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Storia dell’Università

L�Università degli Studi di Lecce nasce ufficialmente sul finire dell�anno 1955, con l�istituzione

della Facoltà di Magistero. A questa segue, nel 1957 la Facoltà di Lettere e Filosofia. Per avere

un riconoscimento giuridico bisognerà però aspettare il 1959.

Nel 1967 si aggiungerà alle prime due Facoltà quella di Scienze Matematiche Fisiche e Naturali

e, nel corso dello stesso anno accademico l�Università degli Studi di Lecce diventerà finalmente

università statale.

Nel 1987 nasce la Facoltà di Economia e dal 1990 in poi sorgono le Facoltà di Ingegneria, Beni

Culturali, Lingue e Letterature Straniere, Scienze della Formazione e Giurisprudenza. Nel 1995,
invece, viene soppressa la Facoltà di Magistero.

Per rintracciare i primi fermenti culturali e le prime spinte alla nascita di un centro di istruzione

superiore in terra d�Otranto bisogna risalire alla fine del XVIII secolo. Nel 1767, infatti, con

l�espulsione dei gesuiti dal Regno di Napoli, voluta da Ferdinando IV, e con la relativa chiusura

degli istituti da loro fondati e gestiti, si ha una spinta in senso laico e illuminista alla gestione

dell�istruzione da parte dello Stato.

A Lecce, in particolare, i Gesuiti, sotto l�impulso di padre Bernardino Realino avevano

realizzato opere assistenziali e istituti d�istruzione, facendo del Collegio leccese, insieme a

quello di Taranto, un centro di cultura fiorente, con le cattedre di Letteratura italiana, latina e

greca, a cui si aggiunsero in seguito i corsi di Filosofia speculativa e scolastica, Etica e
Teologia. Con l�espulsione dei Gesuiti nascono a Lecce e in tutta Terra d�Otranto numerose

scuole regie e i collegi-convitti di Lecce, Brindisi e Taranto, di cui quello di Lecce era il ricco di

insegnanti.

Dal proliferare delle scuole e dei collegi all�intensificarsi delle richieste per l�istituzione di una

Regia università durante i primi decenni del 1800, il passo è breve. Ma le aspettative della

borghesia cittadina che desiderava un�istruzione universitaria, o, come veniva detta, �sublime�,

venivano regolarmente disattese.

Dopo i moti democratici del �20-21 e del �48, i Borboni attuano un giro di vite intorno

all�istruzione superiore nella capitale, temendo che i giovani studenti potessero essere portatori
di idee liberali giudicate pericolose. Nel 1852 il Collegio leccese, ritornato sotto la direzione dei

Gesuiti, viene trasformato in Regio Liceo, dove comunque gli studenti non possono ottenere la

laurea, che devono discutere presso l�Università di Napoli. Questa situazione rimane immutata

fino all�Unità d�Italia.

Unità d�Italia che porterà poi all�inabissarsi delle aspettative d�istruzione superiore in tutto il

meridione d�Italia. Una politica fortemente accentratrice, infatti, che vedeva in Napoli e in tutto

il sud il pericolo di una restaurazione Borbonica, e un freno alla crescita culturale del Paese,

portò alla soppressione di quasi tutte le università, e all�esclusione dei Licei dalla possibilità di

impartire un�istruzione di tipo superiore.
La situazione del Liceo di Lecce, che si vede soppresse tutte le cattedre, regredendo quindi alla

possibilità di impartire esclusivamente un�istruzione secondaria e non superiore, riflette la

situazione generale del Capoluogo di Terra d�Otranto, che vede un decremento demografico a

differenza degli altri centri, come Brindisi, Taranto e Bari.

Tuttavia, nel 1869, grazie all�interessamento del prefetto Winspeare, dell�Amministrazione

provinciale e di alcuni intellettuali leccesi, tra cui Vitalino Pizzolante, Lecce riesce ad ottenere

un Ateneo di Scienze Legali, le cui attività prendono il via ufficialmente il 18 giugno del 1869

nei locali dell�ex monastero di S. Chiara. Rettore dell�Ateneo è eletto Vitaliano Pizzolante, vice
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rettore Leonardo Stampacchia. Purtroppo l�avventura universitaria di Lecce avrà vita breve, e

dopo solo due anni di attività, l�Ateneo di Scienze Sociali chiuderà i battenti.

La situazione leccese non cambierà fino al secondo dopoguerra, peggiorando, anzi, dopo la

nascita, nel primo decennio del 1900, dell�Università dagli Studi di Bari, che si pone come

centro culturale principale di Puglia. Fino agli anni cinquanta del secolo scorso, infatti, tutte le

istanze, che si facevano sempre più calzanti, per l�istituzione a Lecce di una sede universitaria,

venivano regolarmente deluse.
Nell�aprile-maggio del 1955 nasce su iniziativa dell�Amministrazione provinciale leccese, un

Consorzio universitario, al quale aderiscono oltre alla Provincia di Lecce, altri Enti e quasi tutti

i comuni della provincia. Lo scopo del Consorzio è quello di favorire la nascita di un Istituto

autonomo di Magistero, a carico del Consorzio, nell�attesa del riconoscimento giuridico nelle

forme della parificazione o della statalizzazione.

Il 22 novembre 1955 iniziano le lezioni. Quattro corsi previsti: Materie letterarie, Pedagogia,

Lingue straniere, Vigilanza scolastica.

Come abbiamo visto il riconoscimento giuridico arriverà nel 1959, allo scadere dei primi

quattro anni di corsi, per permettere agli studenti di avere un titolo valido e spendibile.
La definitiva statalizzazione avverrà infine nell�anno accademico 1967/1968, con l�istituzione

della terza Facoltà, quella di Scienze Matematiche Fisiche e Naturali. Fin dalla sua nascita la

Facoltà è stata fortemente orientata in campo matematico verso le ricerche in analisi

matematiche e in campo fisico verso le ricerche in astrofisica e fisica teorica.

Nel 1987 nasce la Facoltà di Scienze Economiche-Bancarie, oggi Economia e Commercio, che

si propone di formare manager, consulenti e giuristi d�impresa adeguando l�offeta formativa

alle necessità dell�economia del territorio.

La Facoltà di Ingegneria verrà istituita nell�anno accademico 1990/1991.

L�obiettivo generale della Facoltà è quello di formare figure professionali qualificate per
impostare, svolgere e gestire attività di progettazione anche complesse e per promuovere e

sviluppare l�innovazione.

La Facoltà di Lingue nasce nel 1995 come trasformazione del Corso di Laurea in Lingue e

letterature straniere in seguito alla soppressione della Facoltà di Magistero. Con i suoi corsi di

studio la Facoltà di Lingue fornisce agli studenti le competenze scientifico professionali

necessarie per operare oltre che nella scuola di ogni ordine e grado, nell�editoria, nel turismo,

nei rapporti internazionali, nell�informazione.

Nel 1997 nasce La Facoltà di Beni Culturali, i cui obiettivi formativi prevedono il possesso di

una buona formazione di base e di un adeguato spettro di conoscenze e di competenze nei vari
settori dei beni culturali, nonché di adeguate competenze in materia di legislazione e

amministrazione specifiche, di abilità nell�uso dei principali strumenti informatici e della

comunicazione telematica negli ambiti specifici di competenza.

Lo stesso anno viene istituita anche la Facoltà di Scienze della Formazione che si pone come

una realtà nuova rispetto alle Facoltà umanistiche tradizionali sia per l�offerta formativa sia per

ciò che concerne le possibilità di lavoro.

La Facoltà di Giurisprudenza, nata nel 1998, si articola in tre indirizzi: classico, amministrativo

e di impresa. La caratterizzazione dei piani di studio cerca di coniugare gli studi giuridici di

impianto classico con percorsi formativi a contenuto innovativo collegati alle nuove

professionalità richieste dal mercato del lavoro.
Dai 77 iscritti del 1955, si è passati agli oltre 2700 di oggi. I maggiori incrementi nelle

iscrizioni si sono avuti in corrispondenza della nascita delle nuove Facoltà.

Negli ultimi anni si è avuta una rapidissima crescita dell�ateneo salentino, sia da un punto di

vista dell�offerta formativa che da un punto di vista del numero degli studenti.
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Statuto di autonomia

PARTE I

PRINCIPI E FONTI

CAPO I: PRINCIPI ISPIRATORI

ART.1 � Principi Generali

1. L'Università di Lecce, di seguito denominata Università o Ateneo, è un'istituzione pubblica che

ha come compito primario l'istruzione superiore e la ricerca scientifica e tecnologica. L'Università

conferisce i titoli previsti dalla legge per i Corsi di Studio attivati.

2. L'Università afferma la propria indipendenza da qualsiasi orientamento ideologico, politico,

religioso e economico.

3. L�Università diffonde la cultura della pace e del ripudio della guerra, della giustizia sociale e del

progresso civile.

4. L'Università è aperta al dialogo e al confronto con tutte le istituzioni locali, nazionali ed

internazionali.

5. L'Università ritiene inscindibili l'attività didattica e quella di ricerca.

6. L'Università garantisce l'autonomia della ricerca sia per quanto attiene ai temi che ai metodi.

7. Ogni valutazione dell'attività di ricerca è riservata agli organismi scientifici competenti.

8. L'Università garantisce la libertà d'insegnamento dei singoli docenti, nonché l'autonomia delle

strutture didattiche, fatti salvi i vincoli derivanti dalla Legge, dallo Statuto e dai Regolamenti

d'Ateneo.

9. La valutazione dell'attività didattica è riservata agli organismi competenti, secondo strumenti e

modalità definiti dal Regolamento Didattico.

10. L'Università organizza i propri servizi in attuazione degli art. 3 e 34 della Costituzione e delle

vigenti leggi in materia di diritto allo studio.

11. L'Università s'impegna a soddisfare le esigenze di orientamento e di formazione degli studenti e

promuove la loro partecipazione alle attività universitarie.

12. L'Università valorizza il contributo degli studenti e delle loro forme associative alla

realizzazione dei suoi fini istituzionali, secondo modalità dettate dai Regolamenti d'Ateneo e delle

singole strutture didattiche.

13. L'Università assicura la partecipazione dei docenti, del personale tecnico-amministrativo e degli

studenti alla vita dell'Ateneo.

14. L�Università garantisce pari opportunità nell�accesso agli studi ed all�impiego.

15. Gli atti normativi, le deliberazioni e i decreti degli organi dell�Ateneo sono pubblici.

ART.2 � Principi Organizzatori

1. L'organizzazione dell'Università è finalizzata alla promozione e all'espletamento della ricerca e

della formazione.

2. A tal fine, l�organizzazione è ispirata ai principi della:

a) collaborazione con altre istituzioni pubbliche ed anche con soggetti privati, attivando, ove

necessario,forme associative;

b) valutazione preventiva dei riflessi organizzativi delle proposte presentate agli organi di governo

dell'Ateneo, alle singole strutture didattiche e ai Dipartimenti;



6

c) articolazione dell'ordinamento interno delle strutture didattiche e dei Dipartimenti, in relazione

alla peculiarità delle diverse situazioni;

d) delegabilità delle funzioni

3. L�Università può istituire Scuole Superiori di Alta Formazione, Scuole di Dottorato, Centri di

ricerca e di servizio e dotarsi di organismi di consulenza tecnico-amministrativa.

4. L�Università organizza la propria amministrazione attuando il principio della distinzione tra

indirizzo politico e controllo da un lato e gestione finanziaria, tecnica e amministrativa dall�altro.

5. L�attività dell�Università si conforma ai principi di:

a) pubblicità degli atti e accesso ai documenti;

b) semplificazione e snellimento delle procedure;

c) responsabilità individuale nell'attuazione delle decisioni, controllo della regolarità degli atti e

verifica dei risultati raggiunti, secondo quanto stabilito dal presente Statuto e dai Regolamenti

d'Ateneo.

CAPO II: FONTI NORMATIVE

ART.3 � Statuto

1. Il presente statuto è adottato ai sensi degli articoli 6 e 16 della legge 168/1989 ed è espressione

fondamentale dell�autonomia dell�Università garantita dall�art.33 della Costituzione.

2. La facoltà di avanzare proposte di revisione dello Statuto è riservata al Senato Accademico, al

Consiglio di Amministrazione, al Consiglio degli Studenti, ai singoli Consigli di Facoltà, Didattici e

di Dipartimento, alla Consulta del Personale Tecnico/Amministrativo ed al Comitato Per le Pari

Opportunità.

3. La revisione dello Statuto è operata dal Senato Accademico, a maggioranza assoluta dei suoi

componenti, sentiti i pareri del Consiglio di Amministrazione, del Consiglio degli Studenti, della

Consulta del Personale Tecnico/Amministrativo e del Comitato per le Pari Opportunità.

ART.4- Regolamenti di Ateneo

1. L�Università attua le disposizioni del presente statuto e ne realizza le finalità attraverso lo

strumento dei Regolamenti dotandosi in particolare dei seguenti:

a) Regolamento Generale di Ateneo;

b) Regolamento Didattico;

c) Regolamento per gli studenti;

d) Regolamento di Tutorato;

e) Regolamento per l�Amministrazione, Finanza e Contabilità.

2. I Regolamenti di cui ai punti a),b),c),d) sono approvati dal Senato Accademico sentiti il

Consiglio di Amministrazione ed il Consiglio degli Studenti, il Regolamento di cui al punto c) è

approvato dal Consiglio di Amministrazione sentito il Senato Accademico e, per le parti di loro

competenza, le Facoltà e i Dipartimenti.

3. I Regolamenti di Ateneo sono approvati a maggioranza assoluta dei componenti e possono essere

modificati con le stesse modalità previste per l'approvazione.

ART.5 � Regolamenti delle strutture

1. I regolamenti delle strutture dotate di autonomia normativa in base al presente statuto, sono

approvati dai rispettivi consigli a maggioranza assoluta dei componenti



7

2. I regolamenti sono emanati con decreto del Rettore, sentiti il Senato Accademico e il Consiglio di

Amministrazione; entrano in vigore il quindicesimo giorno successivo alla loro emanazione, salvo

non sia diversamente stabilito.

3. La modifica di tali Regolamenti è approvata dalle strutture competenti, a maggioranza assoluta

dei componenti. Il nuovo Regolamento è emanato in accordo con quanto disposto dal comma 2.

PARTE II

STRUTTURE DI RICERCA E DI FORMAZIONE

ART.6 � Strutture dell�Università

1. L�Ateneo si articola in strutture di ricerca, di formazione, amministrative e di supporto

all�attività didattico-scientifica.

ART.7 � Strutture di ricerca e di formazione

1. Per l'organizzazione e la gestione delle attività didattiche, l'Università si articola in Facoltà, a loro

volta strutturate in Corsi di Studio. Presso l�Università possono essere istituiti Corsi di Studio

Interfacoltà o Interuniversitari. In tal caso, specifici protocolli definiscono, nel rispetto di ciascun

Regolamento di Facoltà e di Ateneo, gli obblighi reciproci e le norme generali per la gestione e il

sostegno delle attività didattiche del Corso Interfacoltà o Interateneo. Le modalità per l�istituzione e

il funzionamento dei Corsi di Studio sono definite dal Regolamento Didattico di Ateneo.

L'attivazione di tali strutture è subordinata alla verifica da parte del Senato Accademico e del

Consiglio d'Amministrazione della disponibilità delle risorse necessarie al loro funzionamento

anche con riferimento al personale tecnico amministrativo. Nel caso di Corsi di Studio previsti

presso una Facoltà già esistente, l�attivazione è subordinata anche al parere favorevole della stessa

Facoltà o, nel caso di Corsi Interfacoltà, all�approvazione di apposita convenzione.

2. Le modalità per l�istituzione e il funzionamento dei Dipartimenti sono previste dallo Statuto e dal

Regolamento Generale di Ateneo.

ART.8 � Facoltà

1. Il Regolamento Didattico d�Ateneo stabilisce le modalità di istituzione e soppressione delle

Facoltà e ne registra l�elenco.

Ogni Facoltà elabora un proprio regolamento autonomo che disciplina, in conformità al

Regolamento Didattico di Ateneo, il suo funzionamento e quello degli Organi ivi costituiti. Il

regolamento è approvato ed emanato secondo le procedure dell�art.5 sello Statuto.

2. Le Facoltà si articolano in Corsi di studio secondo quanto previsto dai loro regolamenti. Questi

ultimi, oltre a prevedere la possibilità di delega ai Consigli Didattici stabiliscono quali funzioni

debbano essere riservate ai Consigli di Facoltà, ferme restando quelle previste dalla normativa

vigente.

3. Le Facoltà hanno come compiti principali:

a) la programmazione e la destinazione delle risorse didattiche nel quadro delle decisioni del Senato

Accademico e dei pareri dei Corsi di studio e dei dipartimenti preventivamente individuati con

riferimento ai settori scientifico disciplinari di competenza. Al fine di garantire il necessario

coordinamento fra attività di didattica e di ricerca, ogni Consiglio di Facoltà individua, di concerto

con i medesimi, i Dipartimenti che forniranno il supporto scientifico ed organizzativo alle attività

dei singoli Corsi di studio;

b) il coordinamento, l�indirizzo e la verifica delle attività didattiche, tenendo conto dei pareri

formulati dai Consigli didattici dell�ateneo;
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c) la formulazione dei Piani di Sviluppo,sentiti i pareri dei Consigli didattici e dei Consigli dei

dipartimenti come individuati con riferimento ai settori scientifico-disciplinari di competenza;

d) la richiesta dei posti di ruolo di professore e ricercatore e l�utilizzazione dei posti loro assegnati

sentiti i pareri dei Consigli didattici e dei Consigli dei dipartimenti come individuati con riferimento

ai settori scientifico-disciplinari di competenza;

e) la chiamata dei professori di ruolo sentiti i pareri dei consigli didattici e dei consigli dei

dipartimenti come individuati con riferimento ai settori scientifico-disciplinari di competenza;

f) l'attivazione e la copertura degli insegnamenti, previa verifica della compatibilità con le risorse

disponibili e con il buon funzionamento delle attività didattiche, anche al fine di un�equa

ripartizione dei carichi didattici, d'intesa con i Consigli didattici;

g) l'organizzazione, anche in collaborazione con altre Facoltà, di attività e corsi per l�orientamento

degli studenti.

h) l'organizzazione e il controllo, anche in collaborazione con altre Facoltà o con altri Enti, di

servizi didattici che rientrino nelle proprie competenze disciplinari, quali corsi di perfezionamento,

di aggiornamento e di preparazione agli Esami di Stato.

4. Le Facoltà svolgono tutti gli altri compiti assegnati loro dalla Legge, dal presente Statuto e dai

Regolamenti d'Ateneo.

5. Sono organi della Facoltà:

a) il Preside;

b) il Consiglio di Presidenza;

c) il Consiglio di Facoltà;

d) i Consigli didattici.

ART.9 � Preside

1. Il Preside rappresenta la Facoltà, ne convoca e presiede il Consiglio e ne attua le deliberazioni.

Spetta, inoltre, al Preside:

a) sovrintendere al regolare svolgimento di tutte le attività didattiche ed organizzative della Facoltà;

b) formulare entro la fine di ogni Anno Accademico una relazione annuale sull'attività didattica

svolta, di concerto con i Presidenti dei Consigli didattici;

c) esercitare tutte le altre attribuzioni previste dall'ordinamento universitario, dal presente Statuto e

dai Regolamenti dell'Ateneo.

2. Le elezioni sono indette dal decano della Facoltà o, in caso di assenza o impedimento, dal

professore di prima fascia che lo segue in ordine di anzianità, almeno 120 giorni prima della

scadenza del mandato del Preside in modo che le votazioni si svolgano almeno trenta giorni prima

della cessazione del mandato. Nel caso di cessazione anticipa del mandato del Preside le elezioni

dovranno svolgersi entro sessanta giorni dalla cessazione.

Il Preside è eletto a scrutinio segreto, tra i professori a tempo pieno di prima fascia della Facoltà, dai

professori di ruolo, dai ricercatori e dai rappresentanti degli studenti nel Consiglio di Facoltà, a

maggioranza assoluta degli aventi diritto nelle prime tre votazioni. In caso di mancata elezione, si

ricorre al ballottaggio tra i due candidati che abbiano riportato il maggior numero di voti nella terza

votazione. L'elezione di ballottaggio è valida se vi ha partecipato almeno 1/3 degli aventi diritto. In

caso di parità, il ballottaggio sarà ripetuto fino a quando uno dei due candidati non avrà riportato la

maggioranza richiesta.

Per quanto non previsto si applicano le norme previste nel Regolamento Generale di Ateneo sulle

elezioni.
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3. Il Preside è nominato dal Rettore, dura in carica quattro anni ed è immediatamente rieleggibile

una sola volta. La carica di Preside è incompatibile con quelle di Rettore, di Presidente di Consiglio

didattico, di Direttore di Dipartimento, di membro del Consiglio d'Amministrazione.

4. Il Preside nomina tra i professori di ruolo di I fascia a tempo pieno un Vicepreside, che in caso di

assenza o di impedimento lo sostituisce in tutte le funzioni.

5. Il Preside può delegare sue specifiche funzioni ai Presidenti dei Corsi di Studio.

6. Nel caso di assenza o impedimento del Preside e del vicepreside il Preside è sostituito dal decano

dei professori di ruolo di I fascia della Facoltà.

Nel caso di interruzione per qualsiasi causa del mandato del Preside, il decano dei professori di

ruolo di I fascia subentra al titolare dell�organo nella totalità delle sue funzioni e indice

immediatamente le elezioni per la nomina del Preside che dovranno svolgersi entro i successivi 60

giorni.

ART.10 � Consiglio di Presidenza

1. In ogni facoltà è costituito un Consiglio di Presidenza con compiti di istruzione e di

coordinamento delle relative attività. Può esercitare, a titolo di delega, specifiche funzioni del

Consiglio di Facoltà, escluse quelle di cui al precedente art.8 comma 3 a), b), d), e), f). La sua

composizione, il suo funzionamento e i suoi compiti, sono definiti dal Regolamento della Facoltà.

ART.11 � Consiglio di Facoltà

1. Il Consiglio di Facoltà è composto dai professori di ruolo di prima fascia, dai professori di ruolo

di seconda fascia, da tutti i ricercatori in servizio presso la stessa Facoltà, da una rappresentanza

degli studenti iscritti ad ogni Corso di Studio della Facoltà in misura pari al 20% delle componenti

dei docenti e ricercatori.

I rappresentanti sono immediatamente rieleggibili una sola volta.

Le modalità di elezioni delle rappresentanze studentesche sono stabilite nel Regolamento Generale

di Ateneo.

I Professori fuori ruolo non concorrono alla formazione del numero legale.

2. Le chiamate dei professori di ruolo e le altre questioni attinenti alle persone dei professori di

prima fascia, di seconda fascia e dei ricercatori sono deliberate dai membri del Consiglio di Facoltà

appartenenti alla stessa fascia o a quelle che la precedono secondo l'elenco di cui sopra.

ART.12 � Consigli didattici

1. I Consigli Didattici costituiti nell�ambito della Facoltà comprendono corsi di laurea e di laurea

specialistica attivati presso la Facoltà e appartenenti alla medesima Classe. Dei Consigli Didattici

fanno parte i Professori ed i ricercatori che abbiano optato di far parte di quel Consiglio e che

svolgono attività didattica nei corsi di laurea che fanno capo a ciascun Consiglio didattico, nonché

una rappresentanza degli studenti iscritti agli stessi corsi di laurea pari al 20% dei docenti e

ricercatori di ruolo. Le modalità di elezione della rappresentanza degli studenti sono stabilite nel

regolamento Generale di Ateneo.

2. Ogni Consiglio didattico si da un regolamento autonomo che ne ordina il funzionamento; tale

regolamento fa parte del regolamento della Facoltà.

3. Il Senato Accademico, su proposta motivata della Facoltà, può deliberare la costituzione di

Consigli didattici distinti all�interno della medesima Classe o anche composti da corsi di laurea

appartenenti a classi diverse.

4. Sono compiti del Consiglio Didattico:

a) coordinare le attività di insegnamento e di tutorato;
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b) esaminare ed approvare i piani di studio degli studenti iscritti;

c) proporre al Consiglio di Facoltà l'attivazione o la disattivazione degli insegnamenti previsti dal

Regolamento Didattico d'Ateneo;

d) formulare proposte, relativamente ai settori disciplinari di sua competenza, per l'attribuzione dei

carichi didattici, degli affidamenti, delle supplenze e dei contratti; per la definizione dei compiti

didattici dei ricercatori, acquisito il parere dei Dipartimenti d'afferenza in merito agli impegni di

ricerca; per l'espletamento di altre attività didattiche;

e) formulare al Consiglio di Facoltà proposte e pareri in merito al Regolamento e ai piani di

Sviluppo della Facoltà.

5. Le questioni attinenti alle persone dei professori di prima fascia, di seconda fascia e dei

ricercatori sono deliberate dal collegio composto dai membri del Consiglio di Corso di Studio

appartenenti alla stessa fascia o a quelle che la precedono secondo l'elenco di cui sopra.

6. Ogni Consiglio elegge al suo interno, tra i professori di ruolo incardinati nel Corso di Studio, un

Presidente, secondo le modalità del Regolamento Generale di Ateneo. Il Presidente dura in carica

quattro anni ed è immediatamente rieleggibile una sola volta.

7. Il Presidente convoca e presiede il Consiglio e sovrintende alle attività del Corso di Studio.

8. Il Presidente nomina tra i professori di ruolo un Vicepresidente, che in caso di assenza o di

impedimento lo sostituisce in tutte le funzioni.

9. Il Consiglio può nominare, al suo interno, una Commissione Didattica, con i compiti e le

modalità stabiliti dal Regolamento del Corso di Studio.

ART. 13 � Classi di Corsi di Studio

1. Le Classi di Corsi di Studio costituiscono raggruppamenti di Corsi di Studio e sono disciplinate

dai Decreti Ministeriali, che ne determinano le denominazioni, nonché gli obiettivi formativi

qualificanti comuni ai corsi di studio appartenenti alla medesima Classe.

2. Le Classi di Corso di Studio possono essere attivate anche in più Facoltà, su proposta di una o più

Facoltà ovvero del Senato Accademico, purché al loro interno sia attivato almeno un Corso di

Studio.

3. Il Regolamento Didattico di Ateneo stabilisce le norme che presiedono al funzionamento dei

Corsi di Studio e dei Consigli didattici.

ART. 14 � Commissioni Didattiche Paritetiche

1. Presso ogni Facoltà e Consiglio Didattico sono istituite Commissioni didattiche, composte

pariteticamente da rappresentanti dei docenti e degli studenti, che hanno il compito di esaminare i

problemi relativi allo svolgimento delle attività didattiche e di esprimere pareri circa la

compatibilità tra i crediti assegnati alle attività formative e agli obiettivi formativi programmati

dalle strutture didattiche.

2. Tra i componenti della Commissione Didattica Paritetica è eletto il Coordinatore.

ART. 15 � Regolamento Didattico d'Ateneo

1. Il Regolamento Didattico d'Ateneo, nel rispetto dei principi generali dei vigenti ordinamenti

didattici universitari, della libertà d'insegnamento e delle norme che regolano il conferimento del

valore legale ai titoli di studio, definisce gli ordinamenti dei Corsi di Studio, indica i criteri generali

per le normative delle singole strutture didattiche e disciplina le questioni riguardanti più Facoltà.

2. La disciplina di ogni altro elemento riguardante le attività didattiche è riservata ai Regolamenti

delle singole strutture didattiche, che vi provvedono in conformità a quanto disposto dal

Regolamento Didattico di Ateneo.
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ART.16 � Ammissione ai corsi

1. L'Università assicura agli studenti le condizioni necessarie a garantire l'effettivo conseguimento

degli obiettivi della formazione culturale e professionale. A tal fine il Senato Accademico detta, in

conformità a quanto previsto dal Regolamento Didattico di Ateneo, le norme di iscrizione ai singoli

Corsi di Studio.

2. Per l�ammissione ai corsi universitari dell�Ateneo il Senato Accademico, sentiti le Facoltà, i

Corsi di Studio, il Consiglio degli studenti, ed in conformità alle norme di legge in vigore, può

stabilire con delibera motivata, approvata a maggioranza assoluta dei componenti, il numero

massimo di iscrizioni per i singoli corsi di Studio.

3. Il Senato Accademico assume ogni iniziativa utile all'informazione degli interessati, al fine di

garantire un più equilibrato rapporto tra risorse disponibili e domande di iscrizione.

ART.17 � Dipartimenti

1. I Dipartimenti promuovono e coordinano le attività di ricerca di uno o più settori di ricerca

omogenei per finalità o per metodi. Svolgono, inoltre, attività di ricerca e di consulenza in base a

contratti e convenzioni.

2. All'interno dei Dipartimenti sono garantiti ai singoli, nel rispetto della programmazione delle

ricerche del Dipartimento e delle esigenze degli altri docenti e ricercatori, l'accesso ai

finanziamenti, l'utilizzazione delle strutture e degli strumenti, e quanto necessario per lo

svolgimento dell'attività in relazione alle caratteristiche dei singoli settori di ricerca.

3. I Dipartimenti sono responsabili diretti delle attività relative ai Dottorati di Ricerca.

4. I Dipartimenti hanno autonomia amministrativa e finanziaria, entro i limiti previsti dai

Regolamenti d'Ateneo.

5. I Dipartimenti sono costituiti dai docenti e dai ricercatori di ruolo che vi afferiscono; fa parte

degli stessi il personale tecnico-amministrativo a ciascuno di essi assegnato. Le modalità per

l'esercizio e la valutazione dell'opzione di afferenza sono stabilite dal Regolamento Generale di

Ateneo. Il mancato esercizio del diritto d'opzione comporta l'assegnazione d'ufficio da parte del

Senato Accademico. I mutamenti di afferenza vanno motivati con documentate esigenze di ricerca.

6. Partecipano alle attività di ricerca del Dipartimento, con le modalità previste dal Regolamento

Generale di Ateneo e dai Regolamenti dei singoli Dipartimenti, i professori supplenti, che non

facciano parte di altro Dipartimento dell'Università, nonché i professori a contratto, gli iscritti a

corsi di Dottorato di Ricerca e di Specializzazione ed i titolari di borse di studio.

7. Per la costituzione e l�esistenza di un Dipartimento è richiesta l�afferenza di almeno 16 tra

docenti e ricercatori di ruolo dell�Università di Lecce, dei quali almeno 9 professori e non meno di 3

di prima fascia.

8. Ogni Dipartimento si dà un regolamento che ne ordina il proprio funzionamento e quello degli

organi ivi costituiti. Il regolamento è approvato ed emanato secondo le procedure dell�art.5 dello

Statuto.

9. I Dipartimenti:

a) collaborano all'attività didattica delle Facoltà e dei Corsi di Studio, mettendo a disposizione le

proprie risorse;

b) avanzano alle Facoltà, sulla base di un circostanziato piano di sviluppo, richieste di posti di

professore di ruolo e di ricercatore;

c) formulano un parere articolato sui docenti e ricercatori che manifestano l�intenzione di afferire al

Dipartimento;

d) esprimono pareri sull'assegnazione degli incarichi di insegnamento a propri membri;
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e) presentano richieste di personale, di strutture di ricerca e di risorse finanziarie al Consiglio di

Amministrazione;

f) svolgono ogni altra funzione attinente all'organizzazione della ricerca che non sia riservata ad

altri Organi o Strutture dai Regolamenti d'Ateneo.

10. I Dipartimenti possono articolarsi in Sezioni secondo le modalità dei rispettivi Regolamenti.

ART.18 � Organi del Dipartimento

1. Sono organi del Dipartimento:

a) il Consiglio di Dipartimento;

b) il Direttore;

c) la Giunta.

2. Il Consiglio di Dipartimento è l�organo che programma e gestisce le attività del Dipartimento ed

è composto:

a) dai professori di ruolo e dai ricercatori afferenti al Dipartimento;

b) da una rappresentanza del personale tecnico-amministrativo pari al 15% dei componenti di cui

alla lettera a) salvo diversa determinazione del regolamento di dipartimento;

c) da una rappresentanza dei Dottorandi di ricerca, degli assegnisti di ricerca e dei borsisti stabilita

dal regolamento di dipartimento;

d) dal Segretario Amministrativo .

3. Le modalità di elezione delle rappresentanze di cui alla lettera b) del precedente comma 2 sono

normate dal Regolamento Generale di Ateneo.

Il regolamento di Dipartimento stabilisce i termini e le modalità di elezione delle rappresentanze di

cui alla lettera c) del precedente comma.

4. Il Consiglio può delegare specifici poteri alla Giunta secondo le modalità previste dal

Regolamento del Dipartimento.

5. Il Direttore del Dipartimento è eletto dai componenti il Consiglio di Dipartimento tra i professori

di ruolo a tempo pieno afferenti al Dipartimento stesso ed è nominato dal Rettore. Dura in carica

quattro anni ed è immediatamente rieleggibile una sola volta.

6. Le modalità per l'elezione del Direttore sono definite dal Regolamento del Dipartimento.

7. Il Direttore:

a) ha la rappresentanza del Dipartimento ed è responsabile della sua gestione;

b) convoca e presiede il Consiglio e la Giunta e cura l'esecuzione delle rispettive deliberazioni;

c) con la collaborazione della Giunta, promuove le attività del Dipartimento e vigila sull'osservanza

delle norme nell'ambito del Dipartimento;

d) esercita tutte le altre funzioni attribuitegli dal Regolamento del Dipartimento o dai Regolamenti

d'Ateneo.

8. Per tutti gli adempimenti di carattere amministrativo, il Direttore è coadiuvato dal Segretario

Amministrativo. L'incarico di Segretario Amministrativo è attribuito, a tempo determinato, dal

Direttore amministrativo su proposta del Direttore del Dipartimento, sentito il parere del Consiglio

del Dipartimento, al personale in possesso dei requisiti richiesti.

Al Segretario Amministrativo competono, sulla base delle direttive degli organi del dipartimento,

funzioni di:

a) collaborazione con il Direttore del Dipartimento per le attività volte al migliore funzionamento

della struttura, ivi compresa l�organizzazione dei corsi, dei convegni e dei seminari;

b) predisposizione tecnica del bilancio preventivo e consuntivo, nonchè della situazione

patrimoniale;
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c) coordinamento delle attività amministrative contabili assumendo la responsabilità, in solido con

il direttore, dei conseguenti atti;

d) partecipazione alle sedute del Consiglio e della Giunta del Dipartimento con funzioni di

segretario verbalizzante.

9. Ai fini dell'individuazione delle responsabilità del Segretario Amministrativo, allo stesso si

estendono, ove applicabili, le norme contenute nell'art. 38 del presente Statuto.

10. Il Direttore nomina tra i professori di ruolo a tempo pieno un Vicedirettore che lo sostituisce in

tutte le sue funzioni in caso di impedimento o di assenza.

11. La Giunta è composta dal Direttore, da due professori di prima fascia, da due di seconda fascia,

da due ricercatori e da due rappresentanti del personale tecnico-amministrativo, oltre che dal

Segretario Amministrativo, con voto consultivo. L'elezione dei componenti della Giunta avviene

con voto limitato nell'ambito delle singole componenti. Le modalità dell'elezione delle

rappresentanze sono stabilite dal Regolamento del Dipartimento, che può prevedere anche una

diversa composizione della Giunta, nel rispetto delle proporzioni.

12. Il Consiglio di dipartimento delibera in merito all�utilizzazione dei fondi relativi ai contributi

studenteschi e destinati al miglioramento dei servizi per la didattica su indicazione delle

commissioni didattiche paritetiche dei consigli didattici interessati.

ART.19 � Centri dell�Università

1. Per attività di ricerca e di servizio su temi specifici il Senato Accademico, sentito il Consiglio di

Amministrazione, può istituire, su proposta dei dipartimenti interessati e con il parere del Collegio

dei Direttori di dipartimento, centri di ricerca o di servizio interdipartimentali o di Ateneo finalizzati

all�attività organizzativa, informativa, didattica e tecnico-scientifica dell�Università nonché centri di

ricerca e formazione post-laurea finalizzati a svolgere attività di ricerca e formazione per

l�inserimento dei laureati nel mondo del lavoro.

2. Per i Centri di ricerca interdipartimentali finalizzati a svolgere attività di ricerca di rilevante

impegno su progetti permanenti o di durata pluriennale che coinvolgono più Dipartimenti

dell�Università il personale, i locali e le risorse finanziarie per lo svolgimento dell'attività devono

essere messi a disposizione esclusivamente dai Dipartimenti che ne hanno promosso la costituzione

e vengono gestiti da uno di essi.

3. Il Consiglio di Amministrazione, sentito il Senato Accademico. può assegnare ai centri di cui al

comma 1 del presente articolo risorse finanziarie, logistiche e di personale.

4. Le modalità per l�istituzione, organizzazione e il funzionamento dei Centri sono disciplinate dal

Regolamento Generale di Ateneo.

PARTE III

ORGANI DI ATENEO

ART. 20 � Organi D�Ateneo

1. Gli Organi di governo dell'Università sono il Rettore, il Senato Accademico, il Consiglio di

Amministrazione.

2. Sono altresì Organi d�Ateneo il Collegio dei Revisori dei Conti, il Collegio dei Direttori di

Dipartimento, il Collegio dei Presidenti dei Consigli Didattici, il Consiglio degli Studenti, il

Comitato per lo Sport Universitario, il Difensore Civico, la Consulta del Personale Tecnico-

Amministrativo, il Comitato per le pari Opportunità.
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ART. 21 � Il Rettore

1. Il Rettore rappresenta l'Università ed è garante della libertà di ricerca e di insegnamento.

2. Il Rettore è il rappresentante legale dell�Università e delle Strutture di ricerca e di formazione di

cui all�art.6 dello Statuto.

3. Il Rettore, in particolare:

a) emana lo Statuto ed i Regolamenti e ne assicura l'inserimento nella Raccolta Ufficiale;

b) convoca e presiede il Senato Accademico e il Consiglio d'Amministrazione, garantendo

l'esecuzione delle rispettive delibere;

c) entro il mese successivo al suo insediamento propone il Piano di Indirizzo e il Piano di Sviluppo

dell'Università;

d) presenta all'inizio di ogni Anno Accademico una relazione sullo stato dell'Università;

e) presenta al Ministro dell'Istruzione, dell�Università e della Ricerca le relazioni previste dalle

leggi;

f) nomina, all�esito delle rispettive consultazioni elettorali, i Presidi di Facoltà, i Direttori dei

Dipartimenti, i Presidenti dei Consigli Didattici secondo le modalità previste dal Regolamento

Generale di Ateneo;

g) stipula, per conto dell'Università, i contratti e le convenzioni di competenza;

h) vigila su tutte le strutture ed i servizi dell'Università e garantisce l'individuazione delle

responsabilità

i) esercita l'azione disciplinare nei confronti del personale docente e ricercatore dell'Università;

l) in caso di necessità ed indifferibile urgenza può assumere i necessari provvedimenti di

competenza del Senato Accademico e del Consiglio di Amministrazione, riferendone, per la

ratifica, nella prima seduta utile successiva all'emanazione del provvedimento. E' comunque esclusa

la decretazione d'urgenza sostitutiva di pareri obbligatori dei due Organi di cui sopra. Il Senato

Accademico ed il Consiglio di Amministrazione possono, su singoli argomenti, delegare il Rettore a

provvedere con proprio Decreto;

m) esercita ogni altra funzione a lui attribuita dalla Legge, dallo Statuto e dai Regolamenti

d'Ateneo.

4. Il Rettore nomina il Prorettore vicario, scelto tra i professori di ruolo I° fascia a tempo pieno. Il

Prorettore vicario è membro di diritto del Senato Accademico e del Consiglio di Amministrazione,

e sostituisce il Rettore in ogni sua funzione in caso di impedimento o di assenza.

5. Il Rettore, nell�esercizio delle sue funzioni, può nominare con decreto prorettori scelti tra

professori di ruolo a tempo pieno dell�Università per compiti precisati nel decreto di nomina.

6. I prorettori rispondono direttamente al Rettore che assume la responsabilità del loro operato

relativamente ai compiti loro attribuiti.

7. Il Rettore può nominare con apposito decreto suoi delegati per l'esercizio di specifiche funzioni.

8. Il Rettore è eletto a scrutinio segreto tra i professori di ruolo di prima fascia a tempo pieno o tra

professori di ruolo di prima fascia che, in caso di elezione optino per il tempo pieno. E� nominato

dal Ministro dell�Istruzione, dell�Università e della Ricerca.

Dura in carica quattro anni anche in caso di anticipata cessazione del Rettore precedente ed è

immediatamente rieleggibile una sola volta.

L'elettorato attivo per l'elezione del Rettore spetta:

a) ai professori di ruolo e fuori ruolo;

b) ai ricercatori;

c) ad un numero di rappresentanti del personale tecnico-amministrativo pari al 20% determinato sul

numero del personale di cui alle lettere a) e b). Le modalità di elezione di tali rappresentanti sono

disciplinate da apposito regolamento approvato dal Senato Accademico;
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d) ai rappresentanti degli studenti nel Senato Accademico, nel Consiglio d'Amministrazione e nei

Consigli di Facoltà, nel Consiglio degli studenti, nel Comitato per le pari opportunità e nel Comitato

per lo sport.

9. La convocazione del corpo elettorale è effettuata dal decano, o, in caso di assenza o

impedimento, dal professore di prima fascia che lo segue in ordine di anzianità, almeno quaranta

giorni prima della data stabilita per le votazioni e non più di centottanta giorni prima della scadenza

del mandato del Rettore in carica, in maniera che le votazioni si svolgano almeno trenta giorni

prima della scadenza del mandato. Nel caso di anticipata cessazione del mandato elettorale, la

convocazione avrà luogo tra il quarantesimo ed il novantesimo giorno successivo alla data della

stessa e le elezioni dovranno tenersi entro il centoventesimo giorno dalla cessazione. Possono essere

eletti, su presentazione di candidatura, solo Professori di ruolo di prima fascia a tempo pieno o

Professori di ruolo di prima fascia che, in caso di elezione, si impegnino ad adottare il tempo pieno.

10. Il Rettore nelle prime tre votazioni è eletto a maggioranza assoluta dei votanti che devono

rappresentare almeno la maggioranza degli aventi diritto al voto. In caso di mancata elezione, si

procederà al ballottaggio tra i due candidati che nell'ultima votazione abbiano riportato il maggior

numero di voti. In caso di parità, il ballottaggio sarà ripetuto fino a quando uno dei due candidati

non avrà riportato la maggioranza. Ogni consultazione elettorale è valida quando vi partecipi la

maggioranza degli aventi diritto.

11. Nel caso di cessazione anticipata del mandato rettorale, le funzioni saranno esercitate, sino alla

nuova nomina del Rettore, dal prorettore vicario in carica o, nell�ipotesi di cessazione anche del

mandato del prorettore vicario, dal docente decano di 1° fascia.

ART.22 � Senato Accademico

1. Il Senato Accademico è il massimo organo dell�Università. Esercita tutte le competenze relative

alla programmazione ed al coordinamento delle attività didattiche e di ricerca dell�Università, fatte

salve le attribuzioni delle singole Strutture Didattiche e dei Dipartimenti.

Compongono il Senato Accademico:

a) il Rettore;

b) il Prorettore vicario;

c) i Presidi di Facoltà;

d) il Coordinatore del Collegio dei Direttori di dipartimento ed il Coordinatore del Collegio dei

Presidenti dei consigli didattici;

e) numero 12 docenti eletti in collegio unico tra Professori di 1° e 2° fascia e ricercatori

dell�Ateneo;

f) un numero di quattro rappresentanti del personale tecnico amministrativo;

g) un numero di sette rappresentanti degli studenti.

Alle riunioni partecipa il Direttore Amministrativo, con voto consultivo e con funzioni di segretario.

Il mandato delle componenti elettive dura quattro anni, eccezion fatta per quello della

rappresentanza studentesca, che dura due anni.

In caso di decadenza o di dimissioni di un componente elettivo, subentra il primo dei non eletti.

Tutti i membri elettivi sono immediatamente rieleggibili una sola volta.

2. Il Senato Accademico:

a) elabora, tenendo conto delle indicazioni delle Strutture Didattiche e dei Dipartimenti, ed approva

i Piani di sviluppo e il Piano di Indirizzo dell'Università proposto dal Rettore; l�approvazione del

Piano di Indirizzo avverrà entro due mesi dall�insediamento del Senato Accademico;
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b) predispone, sulla base del Piano di Indirizzo e Piano di Sviluppo , il Programma Annuale per

l'Attività Didattica e Scientifica, e lo approva entro il 30 luglio di ogni anno, o comunque non oltre

un mese dall'approvazione del Piano di Indirizzo e Piano di Sviluppo;

c) determina i criteri per l'attuazione dei programmi nazionali ed internazionali di cooperazione di

interesse generale per l'Ateneo;

d) può elaborare autonomamente relazioni sull'attività didattica e scientifica dell'Università;

e) approva, sentito il Consiglio di Amministrazione, il Regolamento Generale di Ateneo

dell'Università ed esprime parere sul Regolamento per l'Amministrazione, Finanza e Contabilità;

f) attribuisce l�incarico di Direttore Amministrativo secondo quanto previsto dal successivo art 36;

g) indica i criteri per l'aggiornamento triennale della pianta organica;

h) determina i criteri generali per la richiesta dei posti di professore e di ricercatore e ne delibera

l'assegnazione alle Facoltà;

i) definisce i criteri generali di indirizzo per la ripartizione delle risorse finanziarie;

l) esprime parere sul bilancio di previsione e sul conto consuntivo;

m) formula proposte vincolanti per la ripartizione fra i Dipartimenti dei fondi destinati alla ricerca

nel bilancio dell'Università;

n) approva su proposta del Consiglio di Amministrazione, acquisito il parere del Consiglio degli

Studenti, i provvedimenti relativi a tasse e contributi a carico degli studenti;

o) promuove specifiche iniziative tese a garantire un equilibrato rapporto fra risorse disponibili e

domande di iscrizione all'Università.

3. Il Senato Accademico è convocato dal Rettore, in via ordinaria, almeno una volta ogni due mesi

e, in via straordinaria, quando lo stesso lo ritenga opportuno o ne faccia richiesta almeno un quarto

dei suoi componenti.

4. Il Senato Accademico, per l'istruzione delle pratiche e per l'esame preventivo delle questioni da

sottoporre a delibera, può costituire commissioni, comprendenti anche membri esterni, secondo

criteri indicati dallo stesso Senato.

5. Le modalità di funzionamento del Senato Accademico sono stabilite da un apposito regolamento

approvato a maggioranza assoluta dei componenti.

ART. 23 � Consiglio di Amministrazione

1. Il Consiglio di Amministrazione è l�organo di programmazione e di indirizzo relativamente alla

gestione amministrativa, finanziaria e patrimoniale dell'Università, tenuto conto delle indicazioni

del Senato Accademico.

Il consiglio di amministrazione dura in carica quattro anni.

Compongono il Consiglio d'Amministrazione:

a) il Rettore;

b) il Prorettore vicario;

c) il Direttore Amministrativo, anche con funzioni di segretario;

d) sei tra professori di ruolo e ricercatori dell'Ateneo eletti dall'intero corpo elettorale degli stessi;

e) due rappresentanti del personale tecnico- amministrativo;

f) un numero di quattro rappresentanti degli studenti;

g) un rappresentante del Ministero dell�Istruzione, dell�Università e della Ricerca;

h) rappresentanti esterni, fino ad un massimo di tre, nominati dal Rettore su designazione da parte

dei soggetti, pubblici o privati, che si impegnino con apposita convenzione triennale a contribuire al

bilancio. Ogni soggetto o gruppo di soggetti che contribuisca al bilancio dell'Università con almeno

il 3% delle entrate accertate nell'ultimo conto consuntivo approvato, può nominare un solo

rappresentante.
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Alle riunioni partecipa, a titolo consultivo, il responsabile dell'area contabile.

Le modalità di elezione dei componenti di cui alle lettere d),e), f) sono stabilite dal Regolamento

Generale di Ateneo; in caso di decadenza o di dimissioni subentra il primo dei non eletti.

Il mandato dei componenti eletti:

a) dura due anni per i rappresentanti degli studenti;

b) è incompatibile con le cariche di componente del Senato Accademico, di Direttore di

Dipartimento e di Responsabile di Centro.

I rappresentanti del Consiglio di Amministrazione sono immediatamente rieleggibili una sola volta.

2. Il Consiglio di Amministrazione:

a) predispone, in conformità ai criteri formulati dal Piano di Indirizzo approvato dal Senato

Accademico, il piano di utilizzazione delle risorse e di sviluppo edilizio dell'Università

approvandone i relativi interventi attuativi;

b) esprime parere sul Programma Annuale per l' Attività Didattica e Scientifica, predisposto dal

Senato Accademico, per quanto riguarda l'acquisizione delle risorse e la migliore utilizzazione delle

strutture esistenti;

c) approva, sentito il Senato Accademico, il Regolamento per l'Amministrazione, Finanza e

Contabilità dell'Ateneo;

d) approva, con il parere del Senato Accademico, il bilancio preventivo ed il conto consuntivo

predisposti dalla Commissione Bilancio;

e) delibera, tenuto conto dei criteri fissati dal Senato Accademico la ripartizione delle risorse

finanziarie;

f) delibera, su parere vincolante del Senato Accademico, la ripartizione dei finanziamenti per la

ricerca;

g) procede, in base ai criteri indicati dal Senato Accademico all�aggiornamento triennale della

pianta organica ed alla relativa copertura finanziaria.

h) formula le proposte relative a tasse e contributi a carico degli studenti;

i) delibera l�assegnazione dell�indennità di carica al Rettore, al Prorettore vicario, ai Presidi, ai

Direttori di dipartimento, ai Presidenti dei consigli didattici, al Direttore del Centro Linguistico di

Ateneo e ne determina i relativi importi.

Con proprio regolamento, sentito il Senato Accademico, identifica gli altri incarichi cui assegnare

una indennità di funzione e ne determina i relativi importi;

l) esercita ogni altra funzione di gestione finanziaria e patrimoniale prevista dalla legge e non

riservata ad altri organi dal presente statuto.

3. Il Rettore convoca il Consiglio di Amministrazione in via ordinaria almeno una volta ogni due

mesi e in via straordinaria quando lo ritenga opportuno o quando ne faccia richiesta almeno un

quarto dei componenti.

4. Il Consiglio d'Amministrazione, per l'istruzione delle pratiche e per l'esame preventivo delle

questioni da sottoporre a delibera, può costituire commissioni, comprendenti anche membri esterni,

secondo criteri indicati dallo stesso Consiglio.

5. Le modalità di funzionamento del Consiglio d'Amministrazione sono stabilite da un apposito

regolamento, approvato a maggioranza assoluta dei componenti.

ART.24 � Collegio dei revisori dei Conti

1. Il Collegio dei Revisori dei Conti cura il controllo interno della gestione amministrativo-contabile

dell�Ateneo.
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2. Il regolamento per l�Amministrazione, Finanza e Contabilità definisce la composizione e i

compiti del Collegio di cui al precedente comma e stabilisce la durata del mandato dei suoi

componenti.

ART. 25 � Collegio dei Direttori di Dipartimento

1. Il Collegio dei Direttori di Dipartimento è composto da tutti i Direttori dei Dipartimenti

dell'Ateneo. Fra i componenti del Collegio è eletto a maggioranza assoluta il Coordinatore che dura

in carica quattro anni.

2. Il Collegio dei Direttori di Dipartimento:

a) esprime i pareri richiesti da altri organi dell'Ateneo e formula proposte su tutte le materie di

competenza dei Dipartimenti;

b) promuove il coordinamento delle attività e dei servizi per la ricerca;

c) garantisce l'uniforme applicazione, all'interno dei Dipartimenti, delle procedure amministrative

previste dal Regolamento per l'Amministrazione, Finanza e Contabilità.

3. Il Collegio dei Direttori di Dipartimento è convocato dal Coordinatore ogniqualvolta questi lo

ritenga opportuno o quando lo richieda almeno un quarto dei suoi componenti

4. Le modalità di funzionamento del Collegio dei Direttori di Dipartimento sono stabilite da un

apposito regolamento, approvato dal Senato Accademico.

ART.26 � Collegio dei Presidenti dei Consigli Didattici

1. Il Collegio dei Presidenti dei Consigli Didattici è composto da tutti i Presidenti dei Consigli

Didattici dell�Ateneo. Fra i componenti del Collegio è eletto a maggioranza assoluta il Coordinatore

che dura in carica quattro anni.

2. Il Collegio dei Presidenti dei Consigli Didattici:

a) esprime i pareri richiesti da altri organi dell�Ateneo e formula proposte su tutte le materie di

competenza dei Corsi di Studio;

b) promuove il coordinamento delle attività e dei servizi per la didattica comuni dei Consigli

Didattici.

3. Il Collegio dei Presidenti dei Consigli Didattici è convocato dal Coordinatore ogni qualvolta

questi lo ritenga opportuno, o quando lo richieda almeno un quarto dei suoi componenti.

4. Le modalità di funzionamento del Collegio dei Presidenti dei Consigli didattici sono stabilite da

un apposito regolamento, approvato dal Senato Accademico.

ART. 27 � Consiglio degli Studenti

1. Il Consiglio degli Studenti è l'organo di rappresentanza degli studenti dell'Università.

Per ciascun Consiglio Didattico, gli studenti iscritti ai corsi di studio in esso ricompresi, eleggono

un proprio rappresentante nel Consiglio degli studenti.

Con regolamento approvato dal Senato Accademico, si individuano i Consigli Didattici nei quali, in

ragione del numero di studenti iscritti ai Corsi di Studio in essi ricompresi, sono eletti due o più

rappresentanti nel Consiglio degli studenti.

2. Il Consiglio degli studenti dura in carica due anni; elegge il Presidente al proprio interno e può

eleggere una Giunta con funzioni istruttorie e di coordinamento.

3. Il Consiglio degli Studenti può utilizzare simboli dell'Università, nelle forme concordate con il

Rettore. Per l'organizzazione e la gestione delle sue attività, il Consiglio degli Studenti potrà

disporre di una unità di personale dell�area amministrativa alle dipendenze del Direttore

Amministrativo e di una sede attrezzata



19

4. Per ogni anno finanziario al Consiglio degli Studenti è attribuita la facoltà di vincolare a specifici

interventi per il miglioramento dei servizi didattici e di formazione dell'Ateneo un fondo pari al 2%

delle tasse versate dagli studenti nell'anno accademico precedente. Il Consiglio di Amministrazione

provvede al trasferimento delle relative risorse alle Strutture preposte all'erogazione del servizio che

il Consiglio degli Studenti intende promuovere. E' fatto comunque salvo il diritto delle Strutture di

rifiutare, con specifiche motivazioni, l'accredito delle risorse di cui sopra.

E� istituito nel bilancio dell�Università un fondo pari al 10% dello stanziamento di cui sopra, per

l�organizzazione delle attività del Consiglio degli Studenti. Le modalità di spesa saranno previste

dal Regolamento per l�Amministrazione, la finanza e la contabilità.

5. Il Consiglio degli Studenti esprime pareri sulle proposte concernenti le seguenti materie:

a) Piano di Indirizzo e Piani di Sviluppo;

b) bilancio di previsione e conto consuntivo;

c) determinazione dell'ammontare delle tasse e dei contributi a carico degli studenti;

d) interventi di attuazione del diritto allo studio;

e) Regolamento Didattico.

6. I pareri di cui al precedente comma si considerano non acquisiti se non espressi entro quindici

giorni dalla ricezione del testo delle proposte e se il Consiglio degli Studenti, entro lo stesso

termine, non ha chiesto chiarimenti sulle proposte stesse. In tal caso è in facoltà dell�organo

richiedente di procedere indipendentemente dall�acquisizione del parere. Se invece i chiarimenti

sono chiesti nel suddetto termine di quindici giorni, quest�ultimo ricomincia a decorrere, per una

sola volta, dal momento della ricezione, da parte del Consiglio degli Studenti, delle notizie e dei

documenti richiesti. Il termine di cui sopra è ridotto a 5 giorni, nel caso in cui il Rettore,

motivatamente, ravvisi l�urgenza. Il Consiglio degli Studenti può anche avanzare specifiche

proposte agli organi competenti.

7. Il Consiglio degli Studenti promuove e gestisce rapporti nazionali ed internazionali con le

rappresentanze studentesche di altre università.

ART.28 � Comitato per lo Sport Universitario

1. Il Comitato per lo Sport Universitario sovrintende agli indirizzi di gestione degli impianti sportivi

ed ai programmi di sviluppo delle relative attività.

2. La gestione degli impianti sportivi universitari e lo svolgimento delle relative attività sono

affidati, mediante convenzione, al Centro Universitario Sportivo.

3. Alla copertura della relativa spesa si provvede mediante i fondi che saranno stanziati ai sensi

della normativa vigente

ART.29 � Difensore Civico

1. Il Difensore Civico ha il compito di assistere e consigliare gli studenti e qualsiasi utente si ritenga

leso nei propri diritti o interessi da disfunzioni, carenze o ritardi imputabili ad atti o comportamenti

ritenuti illegittimi, anche omissivi, di organi e uffici o singoli appartenenti all�Università. Il

Difensore Civico interviene presso gli organi o le strutture dell�Ateneo per rimuovere le cause che

hanno determinato la lesione di diritti o interessi.

2. Il difensore civico esercita le proprie funzioni o d�ufficio o su istanza presentata da singoli o

associazioni. Le modalità di esercizio delle funzioni del Difensore civico possono essere

disciplinate da apposite norme del Regolamento generale di Ateneo.

3. Il Difensore civico è eletto dal Senato accademico a maggioranza assoluta dei suoi componenti,

su proposta del Rettore di concerto con il Presidente del Consiglio degli Studenti, entro una rosa di

tre candidati esterni all�Università, i quali diano garanzia di imparzialità, indipendenza di giudizio e
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competenza giuridico-amministrativa.Il regolamento Generale di Ateneo può stabilire eventuali

condizioni di ineleggibilità.

4. Il Difensore Civico è nominato dal Rettore, dura in carica tre anni e non è immediatamente

rieleggibile. Il suo mandato può essere revocato dal Senato Accademico, a maggioranza assoluta, su

proposta del Rettore di concerto con il Presidente del Consiglio degli Studenti, per gravi motivi

connessi all�esercizio delle sue funzioni.

5. Gli organi e gli uffici dell�Università sono tenuti a collaborare con il Difensore Civico,

fornendogli tutti i documenti e le informazioni che egli ritenga utili allo svolgimento dei propri

compiti. I rapporti fra il Difensore Civico, gli organi, gli uffici e i singoli dipendenti dell�Università

saranno improntati al principio della leale collaborazione, finalizzata alla rimozione delle cause che

hanno determinato la lesione di diritti o interessi. Gli organi statutariamente preposti, ove non

intendano prendere i provvedimenti conseguenti alle valutazioni del Difensore civico, dovranno,

comunque, darne adeguata e pubblica motivazione.

6. Il Difensore Civico non ha potere disciplinare. E� comunque tenuto ad informare il Rettore ed il

Direttore Amministrativo su tutte le questioni che possano avere una rilevanza disciplinare, per

l�eventuale adozione dei provvedimenti di rispettiva competenza.

7. Il Consiglio di Amministrazione assegna i mezzi necessari allo svolgimento delle funzioni

istituzionali del Difensore Civico. Le spese relative al funzionamento del suo ufficio sono a carico

del bilancio dell�Ateneo.

8. Il Difensore Civico rende pubblica annualmente una relazione sull�attività svolta, corredata da

eventuali segnalazioni e proposte.

ART. 30 � Consulta del personale tecnico-amministrativo

1. La Consulta del personale tecnico-amministrativo ha autonoma facoltà di esprimere pareri sulla

qualità della vita all'interno dell'Ateneo, sull'organizzazione generale dei servizi, sulle modifiche

dello Statuto, e su ogni altro argomento su cui ritenga opportuno pronunciarsi. I pareri della

Consulta sugli specifici argomenti saranno oggetto di valutazione da parte dei competenti Organi

d'Ateneo.

2. La Consulta del Personale Tecnico-Amministrativo esprime pareri entro 20 giorni dalla data di

ricevimento della richiesta sui temi previsti dall'art. 35 e sulle modifiche di statuto. 3. La Consulta è

composta da nove rappresentanti del personale tecnico-amministrativo eletti dal personale tecnico

ed amministrativo, secondo le modalità stabilite dal Regolamento Generale di Ateneo; è presieduta

da un Coordinatore eletto, al suo interno, a maggioranza assoluta dei componenti della Consulta. La

Consulta resta in carica quattro anni. Il Coordinatore ed i membri della Consulta sono

immediatamente rieleggibili una sola volta.

ART.31 � Comitato per le Pari Opportunità

1. Il Comitato per le Pari Opportunità è istituito per dare concreta attuazione ai principi di

uguaglianza e di parità di trattamento dei dipendenti e degli studenti dell�Ateneo.

2. Il Comitato ha lo scopo di individuare le discriminazioni dirette o indirette che ostacolano la

piena realizzazione delle pari opportunità tra generi o altri fattori di discriminazione, in particolare

nell�accesso al lavoro, nell�orientamento, nel diritto allo studio, nella formazione professionale e

nella progressione di carriera. Il Comitato suggerisce altresì le opportune iniziative per la rimozione

di tali fattori discriminanti.

3. I criteri di composizione del Comitato, nonché le modalità di costituzione e di funzionamento

sono stabilite dal Regolamento Generale di Ateneo.
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ART.32 � Rappresentanze degli Studenti

1. L�elettorato attivo e passivo spetta a tutti gli studenti iscritti all�Università nei limiti imposti dal

successivo comma 3.

2. I rappresentanti degli studenti sono immediatamente rieleggibili una sola volta.

3. Lo studente può cumulare contemporaneamente solo due rappresentanze e, comunque, non può

essere eletto lo studente iscritto ad anni successivi al secondo anno fuori corso o al secondo anno di

ripetenza.

4. Le rappresentanze studentesche di cui al presente Statuto hanno la disponibilità di un locale in

ogni plesso dell�Università e ne individuano al loro interno il responsabile.

ART.33 � Funzionamento degli Organi Collegiali

1. Per tutti gli Organi Collegiali, ai fini della determinazione del quorum strutturale per la validità

della seduta, non si tiene conto degli assenti giustificati nel computo del numero legale .Il numero

dei presenti non può comunque essere inferiore ad un terzo arrotondato per eccesso, del numero

degli aventi diritto.

2. Gli assenti non giustificati concorrono alla determinazione del quorum strutturale.

3. I membri elettivi decadono dopo tre assenze consecutive non giustificate.

4. Le deliberazioni, salvo i casi in cui è richiesta una diversa maggioranza, sono assunte a

maggioranza dei votanti.

PARTE QUARTA

UFFICI ED ORGANIZZAZIONE

CAPO I: UFFICI ED ORGANIZZAZIONE

ART. 34 � Centri Autonomi di Gestione

1. La piena autonomia amministrativa, contabile e di bilancio è prerogativa dei Dipartimenti. Essa

può essere estesa, per periodi di tempo determinati, ai centri di cui al precedente art.19 con delibera

del Consiglio di Amministrazione, sentito il parere del Senato Accademico.

2. Una parziale autonomia con limitazioni ad oggetti o importi determinati, per determinati periodi

di tempo, può essere riconosciuta a Facoltà e a Corsi di Studio, con delibera del Consiglio di

Amministrazione, sentito il parere del Senato Accademico.

3. Tale autonomia è revocabile con delibera del Consiglio di Amministrazione sentito il parere del

Senato Accademico ed anche su proposta di quest�ultimo organo.

4. Nel rispetto del principio di unitarietà del bilancio, i singoli bilanci autonomi fanno parte del

consolidato del bilancio generale.

ART.35 � Formazione e professionalità

1. L�Università promuove la crescita professionale del personale tenico-amministrativo. A tal fine,

il Consiglio di Amministrazione, su proposta del Direttore Amministrativo e sentita la Consulta del

Personale Tecnico e Amministrativo, predispone ed attua i piani pluriennali e i programmi annuali

per l�aggiornamento professionale di tutto il personale tecnico-amministrativo.

ART.36 � Direttore Amministrativo

1. L�incarico di Direttore Amministrativo è attribuito a tempo determinato, per un periodo non

superiore a cinque anni, e con possibilità di rinnovo, dal Senato Accademico, su proposta del

Rettore, a un dirigente in servizio presso l'Università.
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2. In casi particolari, convenientemente motivati, l�incarico di Direttore Amministrativo può essere

affidato a dirigenti di alta e documentata qualificazione professionale in servizio presso altre

amministrazioni pubbliche mediante contratto di lavoro a tempo determinato, per un periodo non

superiore a cinque anni, e fermo restando il rispetto dei requisiti richiesti per la posizione

medesima.

3. Il Direttore Amministrativo:

a) cura l�attuazione dei programmi ed il raggiungimento degli obiettivi così come definiti dagli

Organi di governo dell�Ateneo;

b) è responsabile del personale tecnico-amministrativo ed amministra le risorse finanziarie e

strumentali degli uffici e servizi dell�Ateneo;

c) esplica una generale attività di indirizzo nei confronti del personale tecnico-amministrativo

dell�Università ed esercita l�azione disciplinare nei confronti del personale dirigente e tecnico-

amministrativo;

d) conferisce ai dirigenti ed al personale tecnico-amministrativo, tenuto conto di quanto stabilito

dalla normativa e dai CCNL l�incarico di gestire e coordinare le strutture. L�incarico è soggetto a

valutazione periodica dei risultati raggiunti;

e) emana gli atti relativi all�attività di organizzazione e gestione del personale tecnico-

amministrativo dell�Ateneo;

f) provvede in ordine alle controversie correlate ad atti di gestione nominando, ove possibile,

procuratori e difensori scelti tra il personale in servizio presso l�Ufficio legale dell�Ateneo;

g) nomina i responsabili dei procedimenti.

ART.37 � Funzioni dei Dirigenti

1. I Dirigenti:

a) curano l�attuazione dei progetti e delle gestioni ad essi assegnati dal Direttore Amministrativo,

adottando i relativi atti e provvedimenti amministrativi ed esercitando i poteri di spesa e

acquisizione delle entrate

b) svolgono tutti gli altri compiti loro delegati dal Direttore amministrativo;

c) dirigono, coordinano e controllano, verificandone periodicamente la loro produttività, l�attività

delle strutture e servizi che da essi dipendono e dei responsabili dei procedimenti amministrativi,

anche con poteri sostitutivi in caso di inerzia;

d) provvedono alla gestione del personale e delle risorse finanziarie e strumentali loro affidate.

2. L�accesso alla qualifica di dirigente a tempo indeterminato avviene con concorso per esami.

3. Limitatamente ai posti previsti dalla pianta organica possono essere attribuiti dal Consiglio di

Amministrazione, nei modi e nei termini dallo stesso individuati, su proposta del Direttore

amministrativo, incarichi dirigenziali a tempo determinato a personale, in possesso del Diploma di

laurea, dipendente dell�Ateneo e a soggetti terzi, sulla base dell�articolazione delle posizioni

organizzative da ricoprire e dei seguenti principi:

a) alta qualificazione documentabile nei termini compiuti, formazione e documenti prodotti;

b) specifica esperienza professionale maturata nell�Amministrazione o nell'Ente di appartenenza.

ART. 38 � Responsabilità Dirigenziale

1. I dirigenti rispondono al Direttore Amministrativo, e questo ultimo al Rettore ed al Senato

Accademico, dell'efficiente svolgimento dei compiti cui sono preposti, in particolare della orga-

nizzazione generale delle risorse disponibili, della tempestività e regolarità degli atti da essi emanati

e dell'attuazione del programma di attività.
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2. Nel rispetto delle norme legislative e contrattuali vigenti per il personale dirigente, il Senato

Accademico, può con atto motivato disporre anticipatamente la revoca dell�incarico al Direttore

Amministrativo. Nel caso dei dirigenti di cui all�art.37, comma 4, la revoca, nel rispetto delle norme

sopra indicate, è disposta, su proposta del Direttore Amministrativo, dal Consiglio di

Amministrazione.

3. Il mancato raggiungimento degli obiettivi fissati dal programma di attività non può essere

imputabile al Direttore Amministrativo e/o agli altri dirigenti qualora:

a) gli stessi, durante la predisposizione del programma, abbiano preventivamente segnalato agli

organi competenti l'inadeguatezza delle risorse disponibili;

b) fatti oggettivi ed imprevedibili siano intervenuti successivamente alla formulazione del

programma e siano stati tempestivamente segnalati.

ART.39 � Nucleo di Valutazione

1. E�istituito presso l�Università, il Nucleo di valutazione d�Ateneo,con il compito di valutare le

attività didattiche e di ricerca, gli interventi di sostegno al diritto allo studio, nonché l�imparzialità e

il buon andamento dell�azione amministrativa.

2. Il Nucleo si compone di 7 membri nominati dal Senato Accademico di cui almeno due scelti,

anche in ambito non accademico, tra studiosi ed esperti nel campo della valutazione. La nomina

avviene su proposta del Rettore che individua sei membri, scelti secondo criteri di professionalità e

competenza, e su proposta del Consiglio degli Studenti che indica il membro da designarsi in

rappresentanza degli studenti.

3. Il Nucleo opera secondo i criteri proposti, dallo stesso Nucleo, ed approvati dal Senato

Accademico e dal Consiglio di Amministrazione.

4. Per le finalità di valutazione e di controllo strategico, l�Università assicura al Nucleo l�autonomia

operativa, il diritto di accesso ai dati ed alle informazioni necessarie, nonché la facoltà di

pubblicizzare e diffondere gli atti, nel rispetto della normativa a tutela della riservatezza.

5. L�organizzazione ed il funzionamento del Nucleo di Valutazione sono disciplinati, nei limiti

stabiliti dalle leggi e dallo statuto, da apposito Regolamento.

ART.40 � Sistema Bibliotecario di Ateneo

1. E� istituito il Sistema Bibliotecario d�Ateneo allo scopo di coordinare, programmare e sviluppare

le attività di potenziamento, conservazione, fruizione e valorizzazione del patrimonio bibliotecario,

documentario e archivistico, nonché di curare il trattamento e la diffusione dell�informazione

bibliografica e l�accesso all�informazione scientifica. Ad esso aderiscono le biblioteche e i centri di

documentazione dell�Università.

2. Il regolamento quadro del Sistema Bibliotecario d�Ateneo stabilisce gli organismi e i servizi dello

stesso e ne regola il funzionamento all�interno dell�organizzazione dell�Università. Esso fa parte del

Regolamento Generale di Ateneo.

ART. 41 � Musei, Parchi, Orto Botanico e altre Risorse Naturalistiche.

1. Il Senato Accademico, su proposta di un Dipartimento e con il conforme parere del Consiglio di

Amministrazione può istituire Musei, Parchi, Orti Botanici, Osservatori Scientifici per la gestione

dei beni culturali, scientifici, monumentali, ambientali e naturalistici di proprietà dell�Università o

ad essa affidati.

Tali strutture svolgono attività di pubblico interesse attinenti alla tutela, alla valorizzazione ed alla

fruizione dei beni di cui sopra; esse operano con l�autonomia organizzativa all�interno dei

Dipartimenti proponenti secondo modalità definite dai regolamenti degli stessi Dipartimenti.



24

2. I Dipartimenti promuovono l�utilizzazione scientifica e didattica di tali strutture.

3. Ai Dipartimenti interessati l�Università assicura personale e finanziamenti per lo svolgimento dei

compiti istituzionali.

4. Per la realizzazione delle attività connesse, l�Università può avvalersi di risorse e collaborazioni

esterne e può partecipare altresì alla progettazione ed attuazione di attività culturali e formative

promosse da terzi.

5. A questi fini l�Università può svolgere attività di consulenza o avvalersi della stipula di appositi

contratti, convenzioni o costituire consorzi.

ART. 42 � Centro Linguistico di Ateneo

1. Il Centro Linguistico di Ateneo è la struttura dell�Università deputata a svolgere attività di

formazione linguistica ed attività di elaborazione e produzione di materiali linguistici per

l�apprendimento, fruibile da tutte le Facoltà dell�Ateneo, nell�ambito dell�insegnamento delle lingue

straniere. Il CLA offre anche ad utenti esterni la possibilità di formazione nelle lingue straniere, e

nella lingua italiana come lingua straniera di concerto con le strutture didattiche e di ricerca

interessate.

2. Il Centro Linguistico di Ateneo è dotato di autonomia amministrativa e finanziaria entro i limiti

stabiliti dal Regolamento per l�Amministrazione la Finanza e la contabilità.

3. Gli organi di gestione e le norme di funzionamento del Centro linguistico di Ateneo sono

disciplinate dal Regolamento di organizzazione e di funzionamento del Centro da approvare con la

procedura di cui all�art.5 dello Statuto.

4. Il direttore dura in carica quattro anni ed è immediatamente rieleggibile una sola volta.

CAPO II: RAPPORTI CON L'ESTERNO

ART. 43 - Criteri Generali

1. L'Università favorisce lo sviluppo delle relazioni con altre Università e istituzioni di ricerca

nazionali ed internazionali.

2. L'Università favorisce i rapporti con altri enti pubblici e privati per la diffusione e valorizzazione

dei risultati della ricerca scientifica, per la verifica e per l'arricchimento delle proprie conoscenze e

per il reperimento di risorse finanziarie necessarie alla realizzazione e allo sviluppo delle proprie

attività istituzionali.

3. I rapporti con enti esterni sono regolati da apposite convenzioni, accordi di programma e

protocolli d'intesa approvate dal Senato Accademico, sentito il parere del Consiglio di

Amministrazione ove ricorrano oneri finanziari per l'Università.

4. La partecipazione di cui al comma 2 deve conformarsi alle seguenti regole:

a) attestazione del livello universitario dell�attività svolta;

b) disponibilità delle risorse finanziarie od organizzative richieste;

c) destinazione a finalità istituzionali dell�Università di eventuali dividendi spettanti all�Ateneo;

d) espressa previsione di patti parasociali a salvaguardia dell�Università in occasione di aumenti di

capitale;

e) limitazione al concorso dell�Ateneo, ed al ripiano delle eventuali perdite, alla quota di

partecipazione.

ART. 44 � Accordi con Amministrazioni pubbliche

1. L�Università può concludere accordi con altre amministrazioni pubbliche per lo svolgimento di
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comuni attività istituzionali.

2. Gli accordi di cui al comma precedente sono deliberati dal Senato Accademico sentito il parere

del Consiglio di Amministrazione ove ricorrano oneri finanziari per l�Università.

3. L�Università può stipulare apposita convenzione con la Regione per la gestione degli interventi in

materia di diritto allo studio. La convenzione non deve comunque comportare oneri economici per

l�Università o l�utilizzazione di personale dell�Ateneo.

ART.45 - Partecipazione ad organismi

1. L�università promuove e partecipa a società di capitali e ad altre forme associative di diritto

privato per lo svolgimento di attività strumentali alla didattica, alla ricerca ed alla formazione o,

comunque, utili per il conseguimento dei propri fini istituzionali. Tale partecipazione, in conformità

ai principi generali di cui all�art.43, comma 4, è deliberata dal Senato accademico, sentito il parere

vincolante del Consiglio di Amministrazione ove ricorrano oneri finanziari per l�Università.

2. Eventuali dividendi spettanti all'Università stessa confluiranno nel bilancio dell'Ateneo.

PARTE QUINTA

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

ART. 46 - Norme Finali

1. L�inizio dell�Anno Accademico dell�Università è quello fissato per legge.

2. I Regolamenti dei Consigli didattici possono prevedere, per i singoli anni di corso, l�inizio

dell�attività didattica in data precedente a quella dell�inizio dell�Anno Accademico.

3. Tutti i Regolamenti di Ateneo di cui all�art.4 ed i Regolamenti degli Organi, delle Strutture e di

ogni altro organismo previsto dallo Statuto sono inseriti nella Raccolta Ufficiale.

4. Per l�espletamento degli incarichi affidati da questa Amministrazione al proprio personale

docente e tecnico-amministrativo, ove detti incarichi non rientrino tra quelli che il citato personale è

tenuto a svolgere istituzionalmente, è riconosciuta la legittimità dei compensi, precisati con appositi

provvedimenti del Consiglio di Amministrazione, tenuto conto della durata, della complessità e

delle responsabilità connesse allo svolgimento dei singoli incarichi.

5. Il tempo pieno è compatibile:

- con l�assunzione di incarichi retribuiti, non occasionali, conferiti da Enti Pubblici e Privati e con la

partecipazione agli organi collegiali e di governo dei suddetti Enti, previa autorizzazione del Senato

Accademico, su parere conforme delle Facoltà e del Dipartimento di appartenenza;

- con l�assunzione di incarichi retribuiti, occasionali, conferiti da Enti Pubblici o Privati e con la

partecipazione straordinaria agli organi collegiali e di governo degli stessi Enti, previa

autorizzazione dei Presidi delle Facoltà di appartenenza e, a questi ultimi, del Rettore.

ART.47 � Norme transitorie ed interpretative

a) La dizione ricercatore comprende sia i ricercatori confermati e non confermati e sia gli assistenti

del ruolo ad esaurimento.

b) La dizione personale tecnico-amministrativo in relazione alla determinazione dell�elettorato

attivo è riferita al Personale a tempo indeterminato e comprende anche i Collaboratori ed esperti

linguistici a tempo indeterminato ed il personale dirigente a tempo indeterminato.

c) Con la dizione borsisti si intendono i titolari si borse di studio previste dalla Legge 30 novembre

1989, n. 398.
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d) La durata degli organi e delle cariche accademiche in corso è quella stabilita dalle precedenti

norme statutarie. I mandati elettivi in corso sono computati ai fini della non rieleggibilità.

e) I Coordinatori dei Collegi di cui agli artt. 25 e 26 sono immediatamente rieleggibili una sola

volta.

f) Il numero dei rappresentanti individuato percentualmente agli artt. 11 c. 1, 12 c. 1, 18 c. 2 lett. b),

21 c. 8 lett. c), è arrotondato per eccesso se superiore a 0,5 o per difetto se pari o inferiore a 0,5 .

g) Le nuove composizioni degli organi collegiali divengono attuative dalle prossime consultazioni

elettorali di ciascuna categoria di riferimento. E� fatto salvo il diritto dei Ricercatori non confermati

a partecipare alle riunioni del Consiglio di Facoltà dall�entrata in vigore del testo dello Statuto

revisionato.

h) Sino all�emanazione delle norme del Regolamento Didattico di Ateneo, che disciplinano i

Consigli Didattici, con la dicitura Consigli Didattici si intendono i Consigli di Corso di Studio.
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Storia della Facoltà di Ingegneria

L�avvio alla nascita della Facoltà di Ingegneria si ha nell�anno accademico 1990-1991

quando il Comitato tecnico costituito dai prof. Giorgio Franceschetti (Università di Napoli),

Bruno Maione (Università di Bari), Angelo Rizzo (Università di Lecce) avvia i corsi della

Facoltà di Ingegneria con due Corsi di Laurea a numero programmato (170 studenti per

ogni corso): Ingegneria Informatica, Ingegneria dei Materiali.

L�aiuto della Facoltà di Scienze Matematiche Fisiche e Naturali fu determinante per l�avvio

dei corsi. La prima sede è stata il Collegio Fiorini e dal 1992 La Stecca (presso il polo

scientifico), costruita su progetto dello Studio Quaroni.

Nell�anno accademico 1991-92 cominciò a costituirsi l�organico (professori A. Rizzo, G. De

Cecco, M. De Blasi) insufficiente per formare il Consiglio di Facoltà.

Nell�anno accademico 1992-93 si aggiunsero i Prof. S. Mongelli e A. La Tegola

costituendo in tal modo il Consiglio di Facoltà, con il prof. S. Mongelli come preside.

Successivamente si formarono i Consigli di Corso di Laurea: Ingegneria Informatica con

presidente prof. G. De Cecco, Ingegneria dei Materiali con presidente prof. A. La Tegola.

Di anno in anno il numero dei docenti e ricercatori è aumentato, raggiungendo ora quota

90. Molti hanno cominciato qui la loro carriera come ricercatore e ora sono professori di

prima fascia. Anche molti ex studenti sono ora docenti.

Ingegneria dei Materiali si articolava in quattro orientamenti che fanno riferimento a diversi

settori industriali di applicazione di materiali innovativi: aerospaziale, biomedico,

elettronico, civile. L�obiettivo era formare un ingegnere industriale che conoscesse e

sapesse gestire le diverse problematiche connesse all�utilizzazione dei materiali.

Ingegneria Informatica si articolava in due orientamenti: sistemistica e gestionale.

L�obiettivo era formare un ingegnere che conoscesse strutturalmente i computer e

sapesse utilizzare le tecnologie informatiche anche nel contesto della multimedialità.

Nell�anno accademico 1997-98 vengono attivati due diplomi universitari: diploma

teledidattico in Ingegneria Informatica (Nettuno), Diploma in Ingegneria Logistica e della

produzione (presso la Cittadella della ricerca PASTIS � CNRSM di Mesagne).

Nell�a.a. 1999-2000 si è dato avvio all�Istituto Superiore Universitario di Formazione

Interdisciplinare (ISUFI), che ha compiti di formazione di alta specializzazione nei campi

delle tecnologie avanzate, dell�economia dell�innovazione e della gestione dei servizi. La

Facoltà partecipa all�ISUFI supportando le attività dei settori di Economia dell�Innovazione

e Sviluppo dei Sistemi Locali; Materiali e Tecnologie Innovative.

Dall�anno accademico 2001-2002 la Facoltà è presieduta dal professore Domenico

Laforgia, docente ordinario nel settore scientifico disciplinare ING-IND/09 �Sistemi

Energetici e dell�Ambiente�.
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Come ci si iscrive all’università

Ammissione all�Università
Possono immatricolarsi ai Corsi di Laurea di primo livello:
a) i diplomati degli Istituti di istruzione secondaria di secondo grado di durata

quinquennale, ivi compresi i licei linguistici riconosciuti per legge e coloro che
abbiano superato i corsi integrativi previsti dalla legge che ne autorizza la
sperimentazione negli istituti professionali;

b) i diplomati degli Istituti Magistrali e dei Licei artistici che abbiano frequentato, con
esito positivo, ai sensi dell�art. 1 della legge 11.12.69, n. 910, un corso integrativo
da organizzarsi, in ogni provincia, dai Provveditorati agli Studi sotto la
responsabilità didattica e scientifica delle Università, sulla base delle disposizioni
impartite dal Ministero per la Pubblica Istruzione.

c) Coloro che siano forniti di una Laurea, indipendentemente dal titolo di istruzione
secondaria posseduto.

Immatricolazione
Possono immatricolarsi ai Corsi di Laurea specialistica coloro che sono in possesso della
Laurea di primo livello o del diploma di laurea conseguito nel vecchio ordinamento.
Gli studenti interessati all�immatricolazione possono presentare la domanda di
immatricolazione dal 1° Agosto al 5 novembre. Per gravi e giustificati motivi e su giudizio
insindacabile del Rettore la domanda di immatricolazione può essere presentata oltre tale
termine, comunque, non oltre il 31 dicembre.
Per potersi immatricolare, lo studente deve produrre la seguente documentazione (da
ritirare presso gli sportelli della Segreteria Studenti della Facoltà prescelta):
a) modulo di autocertificazione, che vale come domanda d�immatricolazione;
b) diploma originale di scuola media superiore o, in via provvisoria, certificato rilasciato
dall�Istituto per gli usi consentiti dalla legge o autocertificazione;

c) 1 fotografia formato tessera firmata;
d) 1 fotocopia di un documento di riconoscimento (carta d�identità, patente, ecc..);
e) autocertificazione in carta libera, su apposito modulo attestante il nucleo ed il reddito
familiare annuo relativo all�anno 2003;

f) ricevute di versamenti (ivi compresi ! 10.33 a titolo di pagamento imposta di bollo
assolto in modo virtuale ai sensi dell�art. 15 del D.P.R. 642/72).

Immatricolazione di laureati per il conseguimento di altra laurea
Indipendentemente dal titolo di istruzione secondaria posseduto, chi fosse già laureato
può iscriversi per il conseguimento di altra laurea di primo livello o specialistica alle
condizioni che sono stabilite dalla competente Facoltà.
La domanda, diretta al Rettore, deve essere presentata all�Ufficio di segreteria di cui fa
capo il nuovo corso di laurea e compilata esclusivamente su moduli predisposti
dall�Università. Alla domanda devono essere allegati i documenti citati sopra ed un
certificato di laurea, in carta legale da ! 10.33, con i voti riportati negli esami di profitto.
Cambi di Corso o Trasferimenti
Per ottenere un cambio di corso o un trasferimento è necessario produrre:
1) domanda in carta semplice al Rettore Magnifico, contenente tutti i dati anagrafici,
numero di matricola, corso di laurea e relativo anno, nuovo corso di laurea ed Università
di destinazione;
2) quietanza del versamento prescritto effettuato su bollettino di conto corrente fornito
dalla Segreteria studenti;
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3) certificato liberatorio rilasciato dall�E.DI.S.U.;
4) libretto universitario.
Il periodo utile per ottenere cambi di corso o trasferimenti è compreso tra il 1° agosto ed

il 31 dicembre.
Nell�ipotesi di cambi di corso o trasferimenti in entrata (da altra Facoltà od altra

Università) è opportuno sapere che:
1) prima di fare la relativa domanda è necessario richiedere al Segretario della Facoltà il

nulla osta;
2) per quanto riguarda l�eventuale convalida di esami comuni, la relativa competenza è
esclusivamente del Consiglio di Facoltà: il Segretario della Facoltà esprime un
semplice parere, sulla scorta dell'esperienza e di casi analoghi precedenti; affinché il
C.d.F. possa deliberare, è necessario che tutte le pratiche contengano i programmi
degli insegnamenti di cui si chiede la convalida; i programmi debbono essere firmati
dal docente o autenticati dalla segreteria di provenienza. Se un esame viene
convalidato previo colloquio integrativo, lo studente avrà cura di concordare con
congruo anticipo con il docente titolare del corso il programma d�esame, ricordando di
esibire al docente la copia della delibera approvata dalla Facoltà e la copia del
programma ufficiale svolto per sostenere l�esame: ciò vale anche per convalide in
seguito a nuova iscrizione dopo aver conseguito altra laurea.

Rilascio Certificati
Per ottenere il rilascio di certificati relativi alla propria carriera, è necessario farne richiesta
scritta allo sportello della Segreteria studenti ed indicarne l�esatto uso; la domanda deve
essere redatta in carta semplice per tutte le richieste di certificati in carta semplice; in carta
legale, corredata da una ulteriore marca da bollo da ! 10.33, allorquando si richieda
certificazione in bollo.
Esonero Tasse
L�esonero dalle tasse non è un fatto automatico, ma è un beneficio che si ottiene previa
presentazione, entro il 31 dicembre, di una richiesta allo sportello esoneri corredata dai
documenti previsti dal bando ufficiale relativo.
L�esito di questa pratica viene, di norma, comunicato al domicilio del richiedente.
Piano di Studi
Un�altra scadenza importante, fissata sempre al 31 dicembre, è quella per la
presentazione del piano di studi con relativa scelta dell�orientamento o dell�indirizzo o per
eventuali modifiche dell�orientamento o dell�indirizzo.
Le predette richieste devono essere comprensive di tutti gli insegnamenti, inclusi quelli da
scegliere all�interno di un gruppo.
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NUOVO REGOLAMENTO DEGLI ESAMI DI LAUREA
(Per gli studenti che hanno fatto la richiesta di Tesi di Laurea dopo il 19 luglio 2000)

(Approvato nel C.d.F. del 14 Luglio 2000)

Art. 1. - Commissioni di Laurea
1.1. Membri delle Commissioni di Laurea
Le Commissioni per gli esami di Laurea sono formate da professori ufficiali (con cio�

intendendo professori di ruolo o supplenti) di insegnamenti della Facoltà di Ingegneria.
Possono inoltre essere nominati membri della commissione, per un numero complessivo
non superiore ad un terzo dei professori ufficiali:

- professori ufficiali in almeno uno dei cinque anni accademici precedenti;
- professori a contratto nell'anno accademico in corso o in almeno uno dei due

precedenti;
- ricercatori universitari non titolari di corsi.
Alle sedute di Laurea possono partecipare anche professori, ricercatori o esperti,

appartenenti ad altre Facoltà, Università o Enti pubblici o privati, che abbiano partecipato
come relatori/correlatori/controrelatori allo svolgimento di una tesi. Essi parteciperanno
solo a titolo consultivo, per la valutazione della tesi della quale sono
relatori/correlatori/controrelatori.

1.2. Nomina delle Commissioni di Laurea.
Per ciascun Corso di Laurea, la Commissione per gli esami di Laurea viene

nominata dal Rettore su proposta del Preside.
La Commissione sarà presieduta dal Preside o, in sua assenza, dal Presidente del

Consiglio di Corso di Laurea. Nell�eventualità in cui siano entrambi assenti, svolgerà le
funzioni di Presidente di Commissione il professore ordinario più anziano in ruolo facente
parte della Commissione. In assenza di Ordinari in Commissione, svolgerà le funzioni di
Presidente di Commissione il professore Associato più anziano in ruolo.

La Commissione si compone di 11 membri titolari e quattro membri supplenti. Il
titolare che si trovi nell�impossibilità di partecipare deve darne comunicazione, in tempo
utile, alla Segreteria di Presidenza, che si occuperà di convocare uno dei membri
supplenti.

Art. 2. - Tesi di Laurea
2.1. Lo studente deve presentare all'esame di Laurea un elaborato (Tesi di Laurea)

attinente una o più materie del Corso di Laurea, svolto sotto il controllo di uno o più
relatori, dei quali almeno uno professore ufficiale della Facoltà.

2.2. Lo studente può far richiesta di tesi quando il numero di esami ancora da
sostenere risulti non superiore a sei.

Art. 3. - Esami di Laurea
3.1. Per essere ammesso a sostenere l'esame di Laurea, lo studente deve aver

superato gli esami di tutti gli insegnamenti del piano di studi ufficiale da lui prescelto o
dell�ultimo piano di studi individuale da lui presentato, approvato dal competente Consiglio
di Corso di Laurea.

3.2. Il candidato sostiene l'esame di Laurea illustrando e discutendo con la
Commissione il lavoro svolto nell'ambito della tesi.
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3.3. Il Relatore deve preparare una relazione sul lavoro svolto dal candidato, in cui
illustra brevemente il contenuto della tesi, ne evidenzia il contributo originale ed esprime
un giudizio complessivo sul lavoro di tesi. Copia di tale relazione va inviata a tutti i membri
della Commissione contestualmente alla convocazione alla seduta di Laurea.

3.4. La commissione esprime il voto finale di Laurea, che viene ottenuto sommando
alla media del candidato (in 110esimi), arrotondata all�intero più vicino e basata sui migliori
26 voti riportati negli esami del curriculum, il voto attribuito al lavoro di tesi.

3.5. Il voto attribuibile ad una tesi di Laurea è, di norma, non maggiore di 8. Esso
viene così determinato: il Relatore (o chi ne fa le veci in Commissione) propone un voto
compreso tra 0 e 5, i rimanenti membri della Commissione propongono un voto compreso
tra 0 e 3. La Commissione esprime il voto finale tenendo in considerazione i due voti così
determinati.

3.6. Qualora il Relatore reputi che il lavoro di tesi svolto dal Laureando sia di
particolare valore e possa meritare un punteggio superiore ad 8 (ma, in ogni caso, mai
superiore ad 11 punti), deve far richiesta di un Controrelatore. Il Controrelatore viene
scelto dal Preside o tra i professori ufficiali della Facoltà oppure tra i professori, ricercatori
o esperti, appartenenti ad altre Facoltà, Università o Enti pubblici o privati, sentito il
presidente del Consiglio di Corso di Laurea e/o della Commissione Didattica del Corso di
Laurea. Il voto finale del lavoro di tesi, nel caso di richiesta di un Controrelatore, viene
determinato secondo i criteri riportati nel successivo punto 5.5.

3.7. Per le tesi per cui è stato richiesto un Controrelatore, il Controrelatore deve, a
sua volta, preparare una breve relazione in cui esprime il suo giudizio sul lavoro svolto
nella tesi. Anche questa relazione deve pervenire ai membri della commissione di Laurea
(si veda punto 5.3).

3.8. Qualora il voto finale, dopo l�arrotondamento, risulti maggiore o uguale a 111, e
il candidato si presenti con una media iniziale pari almeno a 102/110, può essere proposta
la lode, che sarà concessa solo all�unanimità.

Art. 4. Adempimenti formali
4.1. Il Laureando deve presentare alla Segreteria Studenti una domanda di Laurea

contenente il nome del/dei relatore/i (e di eventuali correlatori) ed il titolo provvisorio della
tesi con le seguenti scadenze:

1 - 15 gennaio per partecipare alla sessione straordinaria
1 - 30 aprile per partecipare alla sessione estiva
1 - 15 settembre per partecipare alla sessione autunnale

4.2. Il libretto con la registrazione di tutti gli esami sostenuti e previsti dal piano di
studi andrà consegnato alla Segreteria almeno 20 giorni prima dell'appello di Laurea cui lo
studente intende presentarsi.

4.3. Il Laureando, almeno 20 giorni prima dell'appello di Laurea, deve altresì
presentare alla Presidenza una comunicazione controfirmata dal relatore, nella quale
dichiara la sua intenzione di presentarsi all'appello medesimo.

4.4. Il Laureando, almeno 10 giorni prima dell'appello di Laurea, deve
inderogabilmente consegnare sia alla Presidenza che alla Segreteria, una copia della tesi
di laurea.

4.5. Il Laureando deve consegnare in Presidenza almeno 10 giorni prima
dell'appello di Laurea una dichiarazione della Biblioteca da cui risulta che tutti i libri in
prestito sono stati restituiti.

Art. 5. Richiesta di nomina di un Controrelatore e relativi adempimenti
5.1. Qualora il lavoro svolto dallo studente durante l�elaborazione della tesi abbia

portato a risultati di notevole originalità e compiutezza, e la media dello studente risulti non
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inferiore a 88/110, il Relatore può chiedere al Preside, con almeno 30 giorni di anticipo
rispetto alla data dell�appello di Laurea a cui lo studente intende presentarsi, la nomina di
un Controrelatore.

5.2. Almeno 20 giorni prima dell'appello di Laurea, il Laureando deve
inderogabilmente consegnare alla Presidenza, alla Segreteria ed al Controrelatore una
copia della tesi. Per i rimanenti adempimenti il Laureando si deve attenere all�Art.4
(eccetto ovviamente il punto 4.4).

5.3. Il Laureando dovrà svolgere, anteriormente alla seduta di Laurea e alla
presenza del Controrelatore e di almeno un componente della Commissione di Laurea, un
seminario sugli argomenti sviluppati nella tesi. Durante tale seminario il Laureando
illustrerà lo stato dell�arte del problema affrontato nel suo lavoro di tesi e presenterà i
risultati e le metodologie adottate nella sua ricerca, evidenziandone il contributo
innovativo. Le relazioni di Relatore e Controrelatore dovranno essere necessariamente
disponibili a tutti i membri della Commissione al momento del seminario.

5.4. Il voto di tesi per un Laureando per cui sia stata fatta la richiesta di
Controrelatore può arrivare ad un massimo di 11 punti. Tale voto è così determinato: il
Relatore (o chi ne fa le veci in Commissione) propone un voto compreso tra 0 e 5, il
Controrelatore propone un voto compreso tra 0 e 3, i rimanenti membri della Commissione
propongono un voto compreso tra 0 e 3. La Commissione esprime il voto finale tenendo in
considerazione i tre voti espressi precedentemente.

N.B. Il Laureando è tenuto a ritirare la rispettiva modulistica presso la Segreteria di
Consiglio di Corso di Laurea e presso la Segreteria Studenti.
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REGOLAMENTO DEGLI ESAMI DI LAUREA (N. O.)

Corsi di Laurea Triennali

Facoltà di Ingegneria dell�Università di Lecce

Art. 1. - Commissioni di Laurea

1.1. Membri delle Commissioni di Laurea
Le Commissioni per gli esami di Laurea (prova finale) sono formate da professori

ufficiali (con ciò intendendo professori di ruolo o supplenti) di insegnamenti della Facoltà di
Ingegneria. Possono inoltre essere nominati membri della commissione, per un numero
complessivo non superiore ad un terzo dei professori ufficiali:

- professori ufficiali in almeno uno dei cinque anni accademici precedenti;
- professori a contratto nell'anno accademico in corso o in almeno uno dei due

precedenti;
- ricercatori universitari (confermati e non confermati) non titolari di corsi.
Alle sedute di Laurea possono partecipare anche professori, ricercatori o esperti,

appartenenti ad altre Facoltà, Università o Enti pubblici o privati, che abbiano partecipato
come relatori/correlatori allo svolgimento di una tesi. Essi parteciperanno solo a titolo
consultivo, per la valutazione della tesi della quale sono relatori/correlatori.

1.2. Nomina delle Commissioni di Laurea.
Per ciascun Corso di Laurea, la Commissione per gli esami di Laurea viene

nominata dal Rettore su proposta del Preside.
La Commissione sarà presieduta dal Preside o, in sua assenza, dal Presidente del

Consiglio di Corso di Laurea. Nell�eventualità in cui siano entrambi assenti, svolgerà le
funzioni di Presidente di Commissione il professore ordinario più anziano in ruolo facente
parte della Commissione. In assenza di Ordinari in Commissione, svolgerà le funzioni di
Presidente di Commissione il professore Associato più anziano in ruolo.

La Commissione si compone di 7 membri titolari e 3 membri supplenti. Il titolare che
si trovi nell�impossibilità di partecipare deve darne comunicazione, in tempo utile, alla
Segreteria di Presidenza, che si occuperà di convocare uno dei membri supplenti.

Art. 2. Tesi di Laurea

2.1. Lo studente deve presentare all'esame di Laurea un elaborato (Tesi di Laurea)
attinente una o più materie del Corso di Laurea, svolto sotto il controllo di uno o più
relatori, dei quali almeno uno professore ufficiale della Facoltà.

2.2. Lo studente può far richiesta di tesi quando il numero di Crediti Formativi (CF)
ancora da sostenere risulti non superiore a 15.

Art. 3. Esami di Laurea

3.1. Per essere ammesso a sostenere l'esame di Laurea, lo studente deve aver
superato gli esami di tutti gli insegnamenti del piano di studi ufficiale da lui prescelto o
dell�ultimo piano di studi individuale da lui presentato, approvato dal competente Consiglio
di Corso di Laurea.
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3.2. Il candidato sostiene l'esame di Laurea illustrando e discutendo con la
Commissione il lavoro svolto nell'ambito della tesi.

3.3. La commissione esprime il voto di Laurea in centodecimi con il seguente
procedimento:

� Il voto finale di Laurea si ottiene sommando al voto di base il punteggio relativo alla
prova finale.

� Il voto di base è la media, pesata in base ai crediti formativi universitari (CFU), e
riportata in centodecimi, dei voti conseguiti negli esami di profitto. Non entrano nel
computo della media di base i CFU acquisiti senza votazione;

� Si eliminano 15 CFU con il voto più basso;
� Il superamento della prova finale comporta l'acquisizione dei relativi CFU, così
come specificati nel Manifesto degli Studi del Corso di Laurea, e l'acquisizione di un
punteggio che si somma al voto di base attribuito dalla Commissione sulla base dei
seguenti criteri:
a. Qualità del curriculum degli studi dello studente, in termini del tempo
impiegato a completare il percorso degli studi con il seguente criterio:
� Laurea entro l�ultima sessione autunnale dell�anno in corso (aprile): punti
2;

� Laurea entro il mese di aprile successivo all�anno in corso: punti 1;

b. Punteggio basato sulla media di base secondo la seguente tabella:

Media di base Punteggio

29 5

28 4

27-26 3

25-23 2

22-18 1

c. Qualità della relazione finale su indicazione del Relatore: il punteggio può
variare tra 0 e 3;

d. Qualità dell'esposizione (incluse la proprietà di linguaggio, la chiarezza e la
completezza): il punteggio può variare tra 0 e 3

e. Per gli studenti già immatricolati all�atto dell�entrata in vigore del presente
regolamento si attribuisce il punteggio 2 a quanto previsto dal punto a).

f. Gli arrotondamenti si calcolano alla seconda cifra decimale come da
legislazione vigente.

3.4. Qualora il voto finale, dopo l�arrotondamento, risulti maggiore o uguale a 112
può essere proposta la lode, che sarà concessa solo all�unanimità.

Art. 4. Adempimenti formali

4.1. Il Laureando deve presentare alla Segreteria Studenti una domanda di Laurea
contenente il nome del/dei relatore/i (e di eventuali correlatori) ed il titolo provvisorio della
tesi con le seguenti scadenze:

1 � 15 gennaio per partecipare alla sessione straordinaria
1 - 30 aprile per partecipare alla sessione estiva
1 - 15 settembre per partecipare alla sessione autunnale
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4.2. Il libretto con la registrazione di tutti gli esami sostenuti e previsti dal piano di
studi andrà consegnato alla Segreteria almeno 15 giorni prima dell'appello di Laurea cui lo
studente intende presentarsi.

4.3. Il Laureando, almeno 15 giorni prima dell'appello di Laurea, deve altresì
presentare alla Presidenza una comunicazione controfirmata dal relatore, nella quale
dichiara la sua intenzione di presentarsi all'appello medesimo.

4.4. Il Laureando, almeno 10 giorni prima dell'appello di Laurea, deve
inderogabilmente consegnare sia alla Presidenza che alla Segreteria, una copia della tesi
di laurea.

4.5. Il Laureando deve consegnare in Presidenza almeno 10 giorni prima
dell'appello di Laurea una dichiarazione della Biblioteca da cui risulta che tutti i libri in
prestito sono stati restituiti.
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REGOLAMENTO DEGLI ESAMI DI DIPLOMA UNIVERSITARIO TELEDIDATTICO IN
INGEGNERIA INFORMATICA

Art. 1 � COMMISSIONI DI DIPLOMA
1.1� Membri delle Commissioni Diploma

Le commissioni per gli esami di Diploma sono formate da Professori ufficiali di
insegnamenti della Facoltà di Ingegneria. Possono inoltre essere nominati membri della
commissione, per un numero complessivo non superiore ad un terzo dei professori
ufficiali:

- professori ufficiali in almeno uno dei cinque anni accademici precedenti
- professori a contratto nell�anno accademico in corso o in almeno uno dei
due precedenti

- ricercatori universitari
Alla seduta di Diploma può far parte anche un professore, ricercatore o esperto,
appartenente ad altra Facoltà, Università o Ente pubblico o privato che abbia
partecipato come correlatore nello svolgimento della tesi. Egli farà parte solo a titolo
consultivo per la valutazione della tesi della quale è relatore.
1.2� Nomina delle Commissioni di Diploma

Per ciascun Corso di Diploma, la commissione per gli esami di Diploma viene nominata
dal Rettore su proposta del Preside.

La commissione sarà presieduta dal Preside o in sua assenza dal Presidente del
Consiglio di Corso di Diploma.
Il Preside propone gli altri componenti titolari (comprendendo i relatori e gli
eventuali controrelatori) e quattro supplenti. Il titolare impossibilitato a partecipare,
deve darne comunicazione in Segreteria di Presidenza che si occuperà di
convocare uno dei membri supplenti.

Art. 2 � TESI DI DIPLOMA

2.1 � Lo studente deve presentare all�esame di Diploma un elaborato (tesi di
Diploma) attinente ad una delle materie del Corso di Diploma, svolto sotto il
controllo di almeno un relatore, scelto tra i docenti di tale materia nella Facoltà.
2.2 � Lo studente può far richiesta di tesi quando il numero di esami da sostenere
non è superiore a sei.

Art. 3 � ESAMI DI DIPLOMA
3.1 � Per essere ammesso a sostenere l�esame di laurea, lo studente deve aver
superati gli esami di tutti gli insegnamenti del piano di studi ufficiale prescelto o
dell�ultimo piano di studi individuale approvato dal competente Consiglio di Corso di
Diploma.
3.2 � Il candidato sostiene l�esame di diploma illustrando e discutendo con la
Commissione il lavoro svolto nell�ambito della tesi.
3.3 � La commissione esprime il voto finale di Diploma, che viene ottenuto
sommando alla media del candidato (in 110esimi), arrotondata all�intero più vicino e
basata sui migliori 28 voti riportati negli esami del curriculum e del voto attribuito al
lavoro di tesi.
3.4 � Qualora il voto finale dopo l�arrotondamento, risulti maggiore di 110, può
essere proposta la lode, che sarà concessa solo all�unanimità.
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Art. 4 � ADEMPIMENTI FORMALI
4.1 Il diplomando deve presentare alla Segreteria Studenti una domanda di
Diploma contenente il nome del relatore ed il titolo provvisorio della tesi con le
seguenti scadenze:

1 � 15 gennaio per partecipare alla sessione straordinaria
1 � 30 aprile per partecipare alla sessione estiva
1 � 15 settembre per partecipare alla sessione autunnale

4.2 Il libretto con la registrazione di tutti gli esami sostenuti e previsti dal piano di
studi andrà consegnato alla Segreteria almeno 20 giorni prima dell�appello di
Diploma cui lo studente intende presentarsi.
4.3 Il Diplomando, almeno 20 giorni prima dell�appello di Diploma, deve altresì
presentare alla Presidenza una comunicazione controfirmata dal relatore, nella
quale dichiara la sua intenzione di presentarsi all�appello medesimo.
4.4 Il Diplomando, almeno 10 giorni prima dell�appello di Diploma, deve
inderogabilmente consegnare sia alla Presidenza, sia alla Segreteria, una copia
della tesi di Diploma.
4.5 Il Diplomando deve consegnare in Presidenza almeno 10 giorni prima dell�
appello di Diploma una dichiarazione della Biblioteca e della Segreteria Didattica
Nettuno, da cui risulti che tutti i libri e tutte le videocassette, siano state restituite.

Art. 5 � VALIDITA� DELLE NORME
Tutte le norme citate nel presente regolamento sono valide per tutti i Corsi di Diploma
della Facoltà di Ingegneria dell�Università di Lecce.
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Rubrica telefonica di facoltà

La Presidenza di Facoltà, le Segreterie della Presidenza e dei Corsi di Laurea sono
ubicate al secondo piano dell�edificio La Stecca, via Monteroni, Lecce.

Presidenza di Facoltà
Tel. 0832.297201
Fax 0832. 325362
e-mail: presidenza.ingegneria@unile.it

Segreteria della Presidenza
Tel. 0832.297201
Fax 0832. 325362
e-mail: simona.damato@unile.it

Segreterie delle Presidenze dei Corsi di Laurea
Tel. 0832.297202 � 378 - 379
Fax 0832. 325362
e-mail: segr.didatt.ing@unile.it

Segreteria didattica sede distaccata di Brindisi
Tel. 0831/507404
Fax 0831/507327
didattica.brindisi@unile.it

Segreteria Consorzio Nettuno
Tel. 0832/297219
Fax. 0832/297331
natalia.defranzo@unile.it
www.nettuno.unile.it

Segreterie Studenti
Sede: Edificio �La Stecca�, via Monteroni- Lecce piano terra
Tel. 0832.297319/347
Fax 0832.297345
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Sedi

La sede della Facoltà di Ingegneria, Edificio La Stecca, è presso il complesso Ecotekne in
via per Monteroni, 73100 Lecce. Gli uffici, le aule, gli studi dei docenti, i dipartimenti, le
biblioteche, i laboratori sono ubicati presso lo stesso edificio.
La Facoltà ha una sede distaccata su Brindisi nella �Cittadella della Ricerca�, S.S. 7 Km.
7,3 Mesagne (Brindisi). Qui si svolge attività didattica per i corsi di laurea di Ingegneria
Gestionale.
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Struttura della facoltà

Presidenza di Facoltà
Preside: Prof. Ing. Domenico Laforgia
Tel. 0832/297239
Fax 0832/325362
e-mail: domenico.laforgia@unile.it
Sede: Edificio �la Stecca� via Monteroni-Lecce

Presidenza Consiglio di Corso di Laurea Ingegneria Informatica
Presidente: Prof. Aloisio Giovanni
Tel. 0832/297221/8137
e-mail: giovanni.aloisio@unile.it
Segreteria Consiglio di Corso di Laurea : tel. 0832/297202-378-379
Sede: edificio �la Stecca� via Monteroni � Lecce

Presidenza Consiglio di Corso di Laurea Ingegneria dei Materiali
Presidente: Prof. Alfonso Maffezzoli
Tel. 0832/297267-254
e-mail: alfonso.maffezzoli@unile.it
Segreteria Consiglio di Corso di Laurea: tel. 0832/297202-378-379
Sede: edificio �la Stecca� via Monteroni � Lecce

Presidenza Consiglio di Corso di Laurea in Ingegneria Gestionale
Presidente: Prof. Aldo Romano
Tel. 0832/297342; 324796
e-mail: aldo.romano@unile.it
Sede di Lecce
Segreteria Consiglio di Corso di Laurea: Tel. 0832/297202-378-379
e-mail: segr.didatt.ing@unile.it
Sede: Edificio �La Stecca� via Monteroni Lecce
Sede di Brindisi
Segreteria: 0831/507404
Fax 0831/507327
e-mail: didattica.brindisi@unile.it
Sede: PASTIS � Cittadella della Ricerca � S.S. 7 Km.7,3
Mesagne (Brindisi) 72023

Presidenza Consiglio di Corso di Laurea in Ingegneria Meccanica
Presidente: Prof. Vito Dattoma
Tel. 0832/297235
Segreteria Consiglio di Corso di Laurea: 0832/297202-378-379
e-mail: segr.didatt.ing@unile.it
Sede: Edificio �La Stecca� via Monteroni Lecce

Presidenza Consiglio di Corso di Laurea Teledidattico Ingegneria Informatica
Presidente: Prof. Giuseppe Grassi
Segreteria Consiglio di Corso di Laurea : 0832/297219
e-mail: natalia.defronzo@unile.it
Sede: edificio �la Stecca� via Monteroni � Lecce



41

Elenco componenti Consiglio di Facoltà

DOCENTI DI PRIMA FASCIA

LAFORGIA Domenico
ALOISIO Giovanni
ANGLANI Alfredo
BOZZINI Benedetto
CAMPITI Michele
CINGOLANI Roberto
DATTOMA Vito
DE BLASI Mario
DE CECCO Giuseppe
LA TEGOLA Antonio
LEACI Antonio
MAFFEZZOLI Alfonso
MARINOSCI Rosa Anna
MONGELLI Saverio
PALLARA Diego
REGGIANI Lino
RICCI Giuseppe
ROMANO Aldo
SACCOMANDI Giuseppe
VASAPOLLO Giuseppe

DOCENTI DI SECONDA FASCIA

ALBANESE Angela Anna
AIELLO MariaAntonietta
BASCHIROTTO Andrea
CALCAGNILE Lucio
CAVALIERE Paolo
CERRI Emanuela
FICARELLA Antonio
FRIGIONE Marienrica
GHIANI Gianpaolo
GRASSI Giuseppe
GRIECO Antonio
LOVERGINE Nicola
MESSINA Arcangelo
PASSIANTE Giuseppina
TARRICONE Luciano
VITOLO Raffaele
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RICERCATORI CONFERMATI

CICCARESE Giovanni
MELE Giuseppe
MONGELLI Antonio
PAIANO Roberto
PANAREO Marco
TOMMASI Francesco

RICERCATORI

ALFINITO Beccaria Eleonora
ANNI Marco
CAFAGNA Donato
CAFARO Massimo
CAVALIERE Pasquale
CICCARELLA Giuseppe
CINNELLA Paola
COLANGELO Gianpiero
CONGEDO Paolo
CORALLO Angelo
DE GIORGI Maria Grazia
DE LORENZIS Laura
DE RISI Arturo
DE VITTORIO Massimo
DONATEO TERESA
ELIA GianLuca
ELIA Valerio
EPICOCO Italo
GIANNOCCARO Nicola Ivan
GIGLI Giuseppe
GNONI Maria Grazia
GRECO Antonio
INDIVERI Giovanni
LAY-EKUAKILLE Aimè
LICCIULLI Antonio
MELE Giuseppe
MIRANDA Michele
MORABITO Anna Eva
NOBILE Riccardo
NUCCI Francesco
PACELLA Massimo
PANELLA Francecso
PARONETTO Fabio
PATRONO Luigi
SANNINO Alessandro
STARACE Giuseppe
TESAURO Manlio
VISCONTI Paolo
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RAPPRESENTANTI DEGLI STUDENTI

BISANTI Teresa
CARRATTA Andrea
DEPASCALIS Ramon
GIANGRECO Enza
RAMUNNI Gianluca
SCALPELLO Mario
STRAZZELLA Sergio
VERDOSCIA Emanuele
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Strutture Afferenti

Laboratori Responsabili Tel. +39 0832 /

Laboratorio Automatica e
Telecomunicazioni

Corradini M. Letizia- Ricci
Giuseppe

297306

Laboratorio C.C.I.I. Aldo Romano 297295

Laboratorio CAD-CAM Anglani Alfredo 297322

Laboratorio Calcolo M13 Reggiani Lino 297307

Laboratorio Chimica Vasapollo Giuseppe 297270-297265

Laboratorio Chimica Fisica
Applicata

Bozzini Benedetto 297344-297375

Laboratorio Chimica-Fisica Valli Ludovico 297374

Laboratorio Clean Room Rinaldi Rosaria 297339

Laboratorio Combustione e Spray Laforgia Domenico 297320

Laboratorio Crescita Epitassiale Mancini Anna Maria 297288

Laboratorio Elettronica Baschirotto Andrea 297352

Laboratorio Films Sottili Valli Ludovico 297369

Laboratorio Gas Massa 297367

Laboratorio GRIDLAB Aloisio Giovanni 297304

Laboratorio HPC Aloisio Giovanni 297304

Laboratorio Macchine Laforgia Domenico 297320-297370

Laboratorio Mat. Comp. e
Metallurgia

Maffezzoli Alfonso-Cerri
Emanuela

297344-297233

Laboratorio Materiali Polimerici Maffezzoli Alfonso 297267

Laboratorio Meccanica
Sperimentale

Dattoma Vito 297292

Laboratorio Meccatronica Messina Arcangeli 297372

Laboratorio MOCVD Cingolani
Roberto/Passaseo Adriana

297340

Laboratorio Optolab Calcagnile Lucio 297312

Laboratorio Polifunzionale GISI - Linciano Michele 297350

Laboratorio Polifunzionale II GISI - Linciano Michele 297348

Laboratorio Reti Progetti Tommasi Francesco 297310

Laboratorio Reti Ricerca De Blasi Mario 297222

Laboratorio Robotica Anglani Alfredo 297292

Laboratorio Scanning Org Cingolani Roberto 297231

Laboratorio Scanning Probes Cingolani Roberto 297283

Laboratorio Scienza delle
Costruzioni

La Tegola Antonio 297329-297263

Laboratorio SET-LAB Bochicchio Mario 297229

Laboratorio Spettrom. Massa Vasapollo Giuseppe 297367

Laboratorio Tandetron Calcagnile Lucio 0831-507372

Laboratorio Tecnica delle
Costruzioni

La Tegola Antonio 297329-297263

Laboratorio Telemediale Bochicchio Mario- Paiano
Roberto

297229
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Dipartimenti

Dipartimenti che collaborano all�attività didattica della Facoltà di Ingegneria

! Dipartimento di Ingegneria dell�Innovazione
Direttore: Prof. Lorenzo Vasanelli
Tel. 0832/297242
Segreterio Amministrativo: paola.solombrino@unile.it
e-mail: lorenzo.vasanelli@unile.it
sede: plesso �La Stecca�, via Monteroni - Lecce

! Dipartimento di Matematica
Direttore: Prof. Carlo Sempi
Tel. 0832/297419
e-mail: carlo.sempi@unile.it
sede: Collegio Fiorini, via Arnesano - Lecce
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Associazioni dei laureati

INGEGNERIA SENZA FRONTIERE

Lecce

Ingegneria1 Senza Frontiere è nata all�interno del mondo universitario e fa di questo il
centro e la sede privilegiata delle sue attività,rivolgendosi in via preferenziale agli studenti,
docenti, ricercatori, laureati,ed operatori nel settore delle discipline tecnico-scientifiche.
L�Associazione è comunque aperta a tutti coloro che desiderino collaborare al
raggiungimento delle sue finalità.
L�azione di ISF è nata dal desiderio di dare risposte concrete alle necessità delle comunità
più svantaggiate del �Sud del Mondo�2 e fa di questo il punto di partenza del proprio
impegno.
ISF accoglie i principi di fraternità, condivisione e collaborazione tra tutti i popoli della
Terra e fa propri gli ideali di pace e giustizia. Le sue azioni rispettano la dignità della
persona e delle Comunità, le necessità delle future generazioni e gli ecosistemi.
Finalità

L�attività di ISF si propone di creare uno spazio di progetto comune a �Nord� ed a �Sud del
Mondo�2 in cui elaborare, realizzare e diffondere pratiche e tecniche ingegneristiche in
grado di favorire la piena realizzazione di tutti gli individui e comunità mane.
Strumenti

Per il conseguimento delle sue finalità ISF intende adottare principalmente i seguenti
strumenti, tutti di pari dignità ed importanza: progetti tecnici e progetti di ricerca,
educazione e formazione.

� I progetti tecnici hanno l�obiettivo di fornire un contributo materiale e pratico per la
piena realizzazione di individui e comunità umane.

� I progetti di educazione sono volti a promuovere la presa di coscienza e la
comprensione delle problematiche legate agli interessi di ISF.

� I progetti di formazione riguardano la formazione di tecnici qualificati ad affrontare la
progettazione, la gestione e l�uso di tecniche e strumenti tecnologici, in accordo con
la prospettiva di ISF.

� I progetti di ricerca sono volti ad approfondire le conoscenze tecnico scientifiche, o
di eventuali altre discipline collegate,secondo gli interessi e la prospettiva di ISF.

Volontariato

La collaborazione di ciascun membro di ISF è esclusivamente volontaria, nel senso che
l�attività da esso svolta a favore dell�Associazione non viene da questa in alcun modo
retribuita.

1 Ingegneria: intesa come insieme delle scienze applicate.
2 Nord/Sud del Mondo: non intesi in senso strettamente geografico; indicano situazioni di
benessere
economico/povertà che caratterizzavano intere nazioni e Comunità.
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Aziende stage e tirocinio

Ente o azienda convenzionato CdS sede del tirocinio

Data stipula
convenzione

NOVUS C.D. srl Gestionale Brindisi 11/04/2003

Centro Studi Componenti per Veicoli spa Meccanica Modugno (BA) 11/04/2003

Ergho sas Meccanica Lecce 15/04/2003

Thermocold Costruzioni srl Meccanica Modugno (BA) 23/04/2003

CNH Movimento Terra spa Gestionale Lecce 28/04/2003

Sprint Engineering srl Gestionale Brindisi 28/04/2003

Evolvit srl Informazione Lecce 28/04/2003

Consorzio OPTEL Gestionale Mesagne 28/04/2003

Meccanica Meridionale srl Meccanica Lecce 29/04/2003

Clio srl Informazione Lecce 30/04/2003

Biosud srl Gestionale Lecce 08/05/2003

KARIN Manifatture srl Gestionale Carpi (MO) 08/05/2003

Pezza Viva Nuova Gestionale Torre S. Susanna (BR) 12/05/2003

Jupiter srl Gestionale Nociglia (LE) 12/05/2003

AUSL LE1 Gestionale Lecce 12/05/2003

Immobil srl Gestionale Brindisi 12/05/2003

SIME srl Gestionale Brindisi 12/05/2003

CAMIT sas Materiali Matino (LE) 20/05/2003

Toma spa Meccanica Muro Leccese (LE) 20/05/2003

Ente Scuola Edile della Prov. di BR Gestionale Brindisi 26/05/2003

ARPA Gestionale Bari 26/05/2003

Easy-d-Rom snc Gestionale Bari 07/06/2003

Polimeri Europa spa Gestionale Brindisi 07/06/2003

CETMA Materiali Mesagne 10/06/2003

Agusta spa Gestionale Brindisi 16/06/2003

Links Management and Technology srl Informazione Lecce 30/06/2003

COT srl

Edinform spa Informazione Lecce 10/07/2003

STMicroelectronics srl Informazione Lecce 21/07/2003

Centro di Ortopedia Tecnica srl Gestionale Latiano (BR) 05/09/2003

Medì Studio ass. di Ingegneria Informazione Mesagne 05/09/2003

Leucci Costruzioni srl Gestionale Brindisi 05/09/2003

AUSL LE1 Informazione Lecce 05/09/2003

COSMEC Costruzioni Meccaniche srl Meccanica Lecce 03/10/2003

Polymekon srl Materiali Mesagne 07/10/2003

Legnoplastic Gestionale Latiano (BR) 09/10/2003

Megatex srl Materiali Melissano (LE) 17/10/2003

Ipermedia pscarl Informazione Lecce 20/10/2003

Gestar srl Materiali Nociglia (LE) 11/11/2003

Lab service spa Materiali Surbo (LE) 11/11/2003

Comune Campi Salentina Meccanica Campi Salentina (LE) 19/11/2003

Costruzioni solari srl Meccanica Cavallino (LE) 03/12/2003

TM.T S.p.A. - Tecnitalia Gestionale Brindisi 12/12/2003

IGECO srl Materiali Galugnano (LE) 26/01/2004

Italcementi spa Materiali Mesagne 26/01/2004

Centro Studi Componenti per Veicoli spa Materiali Modugno (BA) 09/02/2004

Tecn. Diesel e Sist. Fren. S.p.A Materiali Modugno (BA) 09/02/2004

Consorzio OPTEL Gestionale Mesagne 26/02/2004
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Aventis Bulk spa Gestionale Brindisi 23/03/2004

Aventis Bulk spa Gestionale SP Brindisi 23/03/2004

Edipower spa Meccanica Brindisi 13/04/2004

Lamap srl Materiali Lecce 16/04/2004

Quarta Caffè spa Gestionale Lecce 20/04/2004

Romano spa Gestionale Matino (LE) 20/04/2004

Salver spa Gestionale Brindisi 22/04/2004

Sprech srl Gestionale Martano (LE) 23/04/2004

Timurian srl Gestionale Bari 24/04/2004

Istituto di Fisiologia Clinica del CNR Informazione Mesagne 26/04/2004

ISBEM scpa Informazione Mesagne 26/04/2004

Karin srl Gestionale Mesagne 26/04/2004

Fibrover Coop. Scrl Materiali Lecce 26/04/2004

Polimeri Europa spa Gestionale Brindisi 10/05/2004

Exxonmobil Chemical Films Europe Sud

srl Gestionale Brindisi 10/05/2004

Stima srl Materiali Galatone (LE) 17/05/2004

SLIA SpA Gestionale Brindisi 08/06/2004

Per informazioni: http://www.ing.unile.it/tirocinio/

AZIENDE ESTERE

Azienda Responsabile Località

Volkswagen AG - Corporate

Research Center

Ing. Arturo De Risi Wolfsburg (D)

Delphi � Automotive Systems Ing. Arturo De Risi Lussemburgo
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Premi per tesi di laurea e borse di studio

PROGRAMMA SOCRATES�ERASMUS

Socrates è il programma di azione della Comunità Europea per la cooperazione nel settore
dell�istruzione che abbraccia tutti i tipi e tutti i gradi dell�istruzione superiore, in tutte le
discipline e a tutti i livelli di studio fino alle specializzazioni e al dottorato. Socrates è il nome
generale del Programma, Erasmus è il nome di uno dei settori di intervento del Programma
stesso: quello appunto che riguarda l�Università (gli altri settori sono Comenius e Lingua),
pertanto le borse Socrates o Erasmus sono borse di mobilità che consentono agli studenti di
svolgere un periodo di studio presso un�università europea partner, periodo pienamente
riconosciuto come parte integrante del piano di studi. L�Università degli Studi di Lecce pubblica
il bando delle borse Erasmus ogni anno intorno al mese di aprile.

È il Programma comunitario che consente di svolgere un periodo di studio presso un�università
europea con cui l�Università degli Studi di Lecce ha firmato un accordo di cooperazione,
periodo pienamente riconosciuto come parte integrante del piano di studi dello studente.

L�esperienza ERASMUS offre un�opportunità straordinaria di conoscenza e crescita culturale
ed umana: trascorrendo all�estero un trimestre, un semestre o un intero anno accademico gli
studenti si misureranno con un diverso sistema didattico, con culture differenti, migliorando le
conoscenze linguistiche e aggiungendo nel curriculum un �di più� che sarà utile nel mondo del
lavoro.

Possono concorrere all�assegnazione di una borsa di mobilità ERASMUS:
� Gli studenti europei regolarmente iscritti presso questa Università e con residenza

permanente in Italia;
� Gli studenti registrati come apolidi o come rifugiati politici regolarmente iscritti presso

l�università degli Studi di Lecce che siano in corso, fuori corso, dottorandi, specializ-
zandi o iscritti a corsi di perfezionamento;

� Gli studenti che, al momento della presentazione della domanda di candidatura, sono
iscritti al I anno dei Corsi di Laurea di I e II livello, devono avere sostenuto almeno 2
esami e devono aver acquisito almeno un numero di CFU non inferiore a 6. È
comunque indispensabile che, al momento della partenza, lo studente sia iscritto
almeno al secondo anno di corso.

Studenti Disabili
Gli studenti con disabilità superiore al 66% saranno valutati tenendo presente quanto previsto
dal D.P.C.M. 9.04.2001 all�art. 14. Appositi fondi comunitari sono destinati a favorire la
partecipazione al programma Socrates-ERASMUS degli studenti disabili: potranno essere
assegnate a tali studenti borse ad hoc di importo superiore rispetto allo standard fissato a
livello nazionale per le normali borse di mobilità studentesca.
Centro per l�integrazione
Orario di sportello: lunedì, mercoledì, venerdì ore 9- 12; martedì 16 - 18
Tel e fax 0832/294756
e-mail: centro.sostegno@ateneo.unile.it
sito internet: www.centrointegrazione.unile.it
Docenti referenti:
C.d.L. in Ingegneria dei Materiali: Prof.ssa Emuanela Cerri
C.d.L. in Ingegneria dei Meccanica: Prof.ssa Emuanela Cerri
C.d.L. in Ingegneria dei Gestionale: Dott. Valerio Elia
C.d.L. in Ingegneria dell�Informazione: Prof.ssa Maria Letizia Corradini
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Corsi Intensivi di Preparazione Linguistica
Nell�ambito della stessa Azione ERASMUS, la Commissione Europea supporta i Corisi
Intensivi di Preparazione Linguistica, con l�intento di favorire e incrementare la mobilità
studentesca verso quei Paesi le cui lingue sono meno diffuse e meno insegnate: Belgio
(comunità fiamminga), Danimarca, Finlandia, Grecia, Paesi Bassi, Portogallo, Svezia,
Norvegia, Cipro, Lituania, Polonia, Repubblica Ceca, Romania, Slovacchia, Slovenia, Unghe-
ria. I corsi hanno luogo nel periodo estivo e gli studenti partecipanti ricevono un contributo di
mobilità da parte dell�Agenzia Nazionale Socrates Italia.

Il bando che contiene tutte le istruzioni necessarie è pubblicato nel mese di marzo; le borse
residue sono ribadite entro un mese dalla pubblicazione delle graduatorie relative al primo
bando e nel mese di dicembre.

Borse Erasmus 2004/2005

Area disciplina Num.
Borse

Destinazione Mesi Docenti di riferimento STUDENTI ERASMUS

PRESSO UNIVERSITA�
PARTNER

INGEGNERIA 2 KARLSRUHE (D) 5 Ilaria Ingrosso

ilaria_ingrosso@yahoo.it
1 PARIGI (ENSAM) 5 Dott. Paola Cinnella

paola.cinnella@unile.it
2 TARGU MURES

(RO)
5 Prof. Mario De Blasi

mario.deblasi@unile.it
INGEGNERIA
ELETTRONICA

1 MONTPELLIER II (F) 5 Prof. Lino Reggiani

reggiani@axpmat.unile.it
INGEGNERIA
INFORMATICA

2 LEON (E) 9 Prof. Gianpiero Colangelo

gianpiero.colangelo@unile.it

Alessandro Mucci

muci.alessandro@virgilio.it
2 VESZPREM (HU) 5 Prof .Mario De Blasi

mario.deblasi@unile.it

Maria Pia Pasquino

marypasquino@libero.it
INGEGNERIA
DEI
MATERIALI

2 ALICANTE (E) 5 Prof. Alfonso Maffezzoli

alfonso.maffezzoli@unile.it

Manuela Quarta

manuelaquarta@inwind.it
2 SALAMANCA (E) 5 Prof. Lino Reggiani

reggiani@axpmat.unile.it
2 LEON (E) 5 Prof. Gianpiero Colangelo

gianpiero.colangelo@unile.it

Danilo Romano

danilromano@libero.it
2 VALLADOLID (E) 5 Prof. Ludovico Valli

ludovico.valli@unile.it
1 VALLADOLID (E)* 3 Prof. Ludovico Valli

ludovico.valli@unile.it

Serena Casilli

serena.casili@unile.it
1 TRONDHEIM (NO) 6 Prof.ssa E. Cerri

emanuela.cerri@unile.it

Francesco Madaro

malucos@libero.it
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Per informazioni più dettagliate:
1. Consultare il sito www.unile.it alla voce Programmi Europei ove troverete:

� copia del bando ERASMUS e relativo modulo di candidatura (scaricabile)
� i siti web delle diverse istituzioni
� il sito di ESN (Erasmus Student Network) con notizie sulle università partner

suddivise per nazione (alloggio, servizi, costi) e relazioni sull�esperienza
ERASMUS

� la lista degli esami ERASMUS sostenuti all�estero e riconosciuti dalle varie
Facoltà aggiornata all�anno precedente

2. Contattare:

� gli studenti stranieri ERASMUS presenti presso la nostra Università
� gli studenti ERASMUS dell�Università di Lecce attualmente all�estero, molti di

loro hanno messo a disposizione il proprio indirizzo di posta elettronica per
quanti volessero informazioni �in diretta�

� i docenti responsabili dei vari accordi

3. Consultare presso l�Ufficio Programmi Europei:
� Le guide cartacee delle varie università
� Le relazioni che gli studenti ERASMUS hanno prodotto al loro rientro: vi

troverete notizie utilissime su corsi, alloggi, rapporto con docenti e tante
�curiosità� sui luoghi, la vita accademica e sociale.

Come avviene la selezione
Le domande vengono suddivise per area e destinazione. I dati contenuti nelle candidature
(dati anagrafici, numero di matricola, anno di corso, tutti gli esami superati e relative votazioni)
sono inseriti in un programma informatico che tiene conto del numero degli esami (rispetto a
quelli necessari per essere considerati in corso e della media, con una penalizzazione per i
fuori corso.

Le graduatorie, prodotte in maniera automatizzata e totalmente trasparente vengono esposte
nella bacheca dell�Ufficio Programmi Europei a partire dalla data indicata nel bando.

Per ogni ulteriore informazione:
Ufficio Programmi Europei
Viale Gallipoli, 49 � 73100 Lecce

Dott.ssa Tiziana Marotta
Tel. (+39) 0832.293214 Fax. (+39) 0832.293369
tiziana.marotta@unile.it

Sign.ra Maria Masi
Tel. (+39) 0832.293369
m.masi@sesia.unile.it

Dott.ssa Calliope Serbeti
Tel. (+39) 0832.293369
programmi.europei@sesia.unile.it
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PREMIO DI STUDIO �A. RIZZO�

La Facoltà di Ingegneria dell�Università degli Studi di Lecce ha istituito, per l�a.a. 2004/05 il
�1° Premio per la miglior tesi di laurea in memoria del Prof. Angelo Rizzo� per un importo
pari a ! 10.000,00.
Il premio sarà assegnato a seguito di un concorso pubblico, per titoli ed esami, sulla base
della valutazione della Commissione esaminatrice dei progetti di ricerca presentati dai
laureandi partecipanti.
Potranno partecipare al concorso gli studenti iscritti alla Facoltà di Ingegneria (Corso di
Laurea quinquennale o Laurea Specialistica) dell�Università degli Studi di Lecce che
posseggano i seguenti requisiti:
a) età non superiore a 30 anni;
b) possesso della cittadinanza italiana o di uno dei paesi dell�Unione Europea;
c) godimento di un reddito personale complessivo lordo non superiore a 7746.85,
riferito al periodo di godimento della borsa di studio (alla determinazione del reddito
in oggetto concorrono redditi di origine patrimoniale nonché emolumenti di qualsiasi
altra natura, aventi carattere ricorrente, con esclusione di quelli aventi natura
occasionale o derivanti da servizio militare di leva);

d) superamento dell�80% degli esami previsti dal proprio corso di studi (22 esami per il
Vecchio Ordinamento o 96 Crediti formativi per il corsi di 2° Livello).
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Elenco discipline della Facoltà

Corso di Laurea in Ingegneria dei Materiali

Sbocchi occupazionali

Il corso di Laurea in Ingegneria dei Materiali presso l�Università di Lecce ha una tradizione
unica in Italia. Esso infatti fin dalla sua nascita è stato caratterizzato dal maggiore numero
di iscritti (circa 120 per anno) rispetto ad analoghi corsi in altre Università. L�esperienza
occupazionale dei circa 150 laureati in Ingegneria dei Materiali è sicuramente positiva.
Infatti, essi hanno tutti trovato occupazione entro 6 mesi dalla laurea. La Facoltà di
Ingegneria, unica ad avere una anagrafe dei laureati, ha traccia della storia occupazionale
di gran parte dei laureati in Ingegneria dei materiali. Gran parte di essi ha trovato lavoro
presso aziende dell�area Jonico-Salentina. La forte interdisciplinarietà di questo tipo di
laurea ha permesso ai giovani ingegneri di trovare occupazione in aziende operanti in
diversi settori: aeronautico, trasformazione dei materiali metallici, polimerici e compositi,
chimico. Accanto a ciò va ricordata la possibilità di operare in centri di ricerca e società di
consulenza tecnologica, sfruttata da una minore ma significativa percentuale di laureati.
Infine, va segnalato lo sbocco nella libera professione. Si ritiene che l�ingegnere dei
materiali, rispetto alle più tradizionali specializzazione dell�ingegneria industriale, abbia
una elevata capacità di adattarsi alle diverse problematiche della progettazione con
materiali tradizionali ed innovativi e delle tecnologie di trasformazione che interessano i più
svariati settori dell�industria locale.
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FACOLTA' DI INGEGNERIA
A.A. 2004/2005

�CLASSE INDUSTRIALE�

CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA DEI MATERIALI

SSD Modulo Periodo Cfu
Attivita�
Formativa

I ANNO
FIS/01 FISICA GENERALE I I 6 BASE

ING-INF/05 FONDAMENTI DI INFORMATICA I 6 BASE

MAT/05 ANALISI MATEMATICA I I 7 BASE

LINGUA STRANIERA I 3 ALTRE
CHIM/07 CHIMICA II 5 BASE

ING-IND/15 DISEGNO TECNICO INDUSTRIALE II 3 AFFINE/INTEGRAT.
FIS/01 FISICA GENERALE II II 7 BASE

MAT/03 GEOMETRIA E ALGEBRA II 6 BASE

ING-IND/35 ECONOMIA ED ORGANIZZAZIONE AZIENDALE III 5 CARATTERIZZANTE

ING-IND/31 ELETTROTECNICA III 5 AFFINE/INTEGRAT.
ING-IND/10 FISICA TECNICA III 5 AFFINE/INTEGRAT.
MAT/05 ANALISI MATEMATICA II III 6 BASE

II ANNO
ING-IND/23 FENOMENI DI DEGRADO I 4 CARATTERIZZANTE

ING-IND/22 MATERIALI NONMETALLICI I 3 CARATTERIZZANTE

ING-IND/06 ELEMENTI DI FLUIDODINAMICA I 3 AFFINE/INTEGRAT.
MAT/07 MECCANICA RAZIONALE I 5 BASE

MAT/07 METODI PROBABILISTICI I 2 BASE
ING-IND/21 METALLURGIA I I 3 CARATTERIZZANTE

ING-INF/01 ELETTRONICA II 4 AFFINE/INTEGRAT.
ING-IND/13 MECCANICA APPLICATA I II 6 AFFINE/INTEGRAT.
ICAR/08 SCIENZA DELLE COSTRUZIONI II 8 CARATTERIZZANTE

ING-IND/09 MACCHINE I III 8 AFFINE/INTEGRAT.
ING-IND/14 MECCANICA DEI MATERIALI III 6 AFFINE/INTEGRAT.
ING-IND/16 TECNOLOGIAMECCANICA III 8 CARATTERIZZANTE

57

III ANNO
ICAR/08 COMPLEMENTI DI SCIENZA DELLE COSTRUZIONI I 5 CARATTERIZZANTE

ING-IND/24 FENOMENI DI TRASPORTO I 4 CARATTERIZZANTE

ING-IND/22 MATERIALI POLIMERICI I 6 CARATTERIZZANTE

ING-IND/21 SCIENZA DEI METALLI I 4 CARATTERIZZANTE

ING-IND/21 METALLURGIA II II 6 CARATTERIZZANTE

ING-IND/22 MATERIALI CERAMICI I II 4 CARATTERIZZANTE

ING-IND/23 CHIMICA FISICA APPLICATA II 4 CARATTERIZZANTE

9 CFU ADAUTONOMA SCELTA DELLO STUDENTE:
PER QUANTO RIGUARDA I CREDITI AD AUTONOMA SCELTA DELLO STUDENTE SI CONSIGLIANO I CORSI DELLE SEGUENTI TABELLE

OPPURE I CORSI ATTIVATI NELL�AMBITO DELCORSO DI LAUREA DI INGEGNERIA MECCANICA:
TABELLA A

CHIM/02 CHIMICA FISICA DELLE SUPERFICI II 6 AFFINE/INTEGRAT.
ICAR/09 TECNICA DELLE COSTRUZIONI II 6 AFFINE/INTEGRAT.
ING-IND/23 ELETTROCHIMICA APPLICATA DEI METALLI III 6 AFFINE/INTEGRAT.
ING-IND/23 ELETTROCHIMICA ORGANICA APPLICATA III 6 AFFINE/INTEGRAT.
ING-INF/07 MISURE PER LE QUALIFICAZIONI DI MATERIALI E COMPONENTI III 6 AFFINE/INTEGRAT.
FIS/01 TECNICHE NUCLEARI DI ANALISI DEI MATERIALI III 6 BASE

TABELLA B

CHIM/02 FILM SOTTILI II 3 AFFINE/INTEGRAT.
ING-IND/22 TECNOLOGIA DEI COMPOSITI II 3 CARATTERIZZANTE

ING-IND/24 REOMETRIA II 3 AFFINE/INTEGRAT.

TIROCINIO III 9
TESI DI LAUREA III 6

Note per gli immatricolati/iscritti nei precedenti anni accademici:
Il modulo di Analisi Matematica I, ai fini della sola denominazione, è equipollente al modulo di Matematica I.
Il modulo di Analisi Matematica II, ai fini della sola denominazione, è equipollente al modulo di Matematica II.
Gli studenti iscritti negli anni accademici precedenti all�a.a. 2004-05 dovranno sostenere il modulo di Fisica Tecnica corrispondente a 4

cfu.
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FACOLTA' DI INGEGNERIA
A.A. 2004/2005

�CLASSE INDUSTRIALE�

CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA DEI MATERIALI

PROPEDEUCITÀ E PREREQUISITI
Lo studente è tenuto ad osservare le seguenti propedeuticità secondo la normativa interna alla Facoltà che prevede

il rispetto delle stessa in base all�anno di iscrizione (a ciascun anno di corso) e non all�anno di immatricolazione

Per sostenere l�esame di: Sono propedeutici quelli di:
I ANNO
ANALISI MATEMATICA II ANALISI MATEMATICA I
FISICA GENERALE II FISICA GENERALE I
ELETTROTECNICA FISICA GENERALE II
II ANNO
ELETTRONICA ELETTROTECNICA
FENOMENI DI DEGRADO CHIMICA
MECCANICA APPLICATA I FISICA GEN. I, GEOMETRIA E ALGEBRA
MACCHINE I FISICA TECNICA
MATERIALI NON METALLICI CHIMICA
MECCANICA DEI MATERIALI MECCANICA APPLICATA I, Si richiedono le

conoscenze di Scienza delle Costruzioni
MECCANICA DEI FLUIDI MATEMATICA II
MECCANICA RAZIONALE FISICA I, GEOMETRIA E ALGEBRA,

ANALISI MATEMATICA I
METALLURGIA I CHIMICA
METODI PROBABILISTICI ANALISI MATEMATICA I
SCIENZA DELLE COSTRUZIONI ANALISI MATEMATICA II
III ANNO
COMPLEMENTI DI SCIENZA DELLE COSTRUZIONI SCIENZA DELLE COSTRUZIONI,

MECCANICA RAZIONALE
FENOMENI DI TRASPORTO I MATEMATICA II
MATERIALI CERAMICI MATERIALI NON METALLICI
MATERIALI POLIMERICI MATERIALI NON METALLICI
METALLURGIA II METALLURGIA I
REOMETRIA FENOMENI DI TRASPORTO I
SCIENZA DEI METALLI METALLURGIA I
TECNOLOGIA DEI COMPOSITI MATERIALI NON METALLICI
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Corso di Laurea in Ingegneria Meccanica

Sbocchi occupazionali

I laureati svolgeranno attività professionali in diversi ambiti, quali la progettazione e la
produzione meccanica, la gestione ed organizzazione, l�assistenza delle strutture tecnico-
commerciali, sia nella libera professione che nelle imprese manifatturiere o di servizi e
nelle amministrazioni pubbliche. Il mercato del lavoro nel settore dell�Ingegneria
Meccanica è da sempre molto ricettivo: l�industria (senza particolare riferimento ad uno
specifico ambito) ricerca attivamente laureati con le più svariate competenze allo scopo di
mantenersi competitiva, soprattutto nei settori tecnologicamente maturi.
I principali sbocchi occupazionali sono: industrie meccaniche ed elettromeccaniche;
aziende ed enti per la conversione dell�energia; imprese impiantistiche; industrie per
l'automazione e la robotica; imprese manifatturiere in generale per la produzione,
l'installazione ed il collaudo, la manutenzione e la gestione di macchine, linee e reparti di
produzione .
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FACOLTA' DI INGEGNERIA
A.A. 2004/2005

�CLASSE INDUSTRIALE�

CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA MECCANICA

SSD Modulo Periodo
Cf
u

Attivita�
Formativa

I ANNO
FIS/01 FISICA GENERALE I I 6 BASE

LINGUA STRANIERA I 3 ALTRE
ING-INF/05 FONDAMENTI DI INFORMATICA I 6 BASE

MAT/05 ANALISI MATEMATICA I I 7 BASE

CHIM/07 CHIMICA II 5 BASE

ING-IND/15 DISEGNO TECNICO INDUSTRIALE II 3 AFFINE/INTEGRAT.
FIS/01 FISICA GENERALE II II 7 BASE

MAT/03 GEOMETRIA E ALGEBRA II 6 BASE

ING-IND/35 ECONOMIA ED ORGANIZZAZIONE AZIENDALE III 5 CARATTERIZZANTE

ING-IND/31 ELETTROTECNICA III 5 CARATTERIZZANTE

MAT/05 ANALISI MATEMATICA II III 6 AFFINE/INTEGRAT.
ING-IND/10 FISICA TECNICA III 5 AFFINE/INTEGRAT.
II ANNO
ING-IND/23 FENOMENI DI DEGRADO I 4 AFFINE/INTEGR.
ING-IND/22 MATERIALI NONMETALLICI I 3 CARATTERIZZANTE

ING-IND/21 METALLURGIA I I 3 CARATTERIZZANTE

ING-IND/06 ELEMENTI DI FLUIDODINAMICA I 3 CARATTERIZZANTE

MAT/07 MECCANICA RAZIONALE I 5 BASE

MAT/07 METODI PROBABILISTICI I 2 BASE

ING-INF/04 FONDAMENTI DI AUTOMATICA II 5 CARATTERIZZANTE

ING-IND/13 MECCANICA APPLICATA I II 6 AFFINE/INTEGRAT.
ICAR/08 SCIENZA DELLE COSTRUZIONI II 8 CARATTERIZZANTE

ING-IND/09 MACCHINE I III 8 AFFINE/INTEGRAT.
ING-IND/14 MECCANICA DEI MATERIALI III 6 AFFINE/INTEGRAT.
ING-IND/16 TECNOLOGIAMECCANICA III 8 CARATTERIZZANTE

III ANNO
ING-IND/17 IMPIANTI INDUSTRIALI I 5 CARATTERIZZANTE

MAT/09 RICERCA OPERATIVA II 5 BASE

ING.INF/01 ELETTRONICA II 4 AFFINE/INTEGRAT.
(TAB. A) TRE CORSI A SCELTA TRA:

ING-IND/14 COSTRUZIONE DI MACCHINE I I 5 CARATTERIZZANTE

ING-IND/08 MACCHINE II I 5 CARATTERIZZANTE

ING-IND/13 MECCANICA APPLICATA II I 5 CARATTERIZZANTE

ING-IND/16 PRODUZIONE ASSISTITA DAL CALCOLATORE I 5 CARATTERIZZANTE

(TAB.B ) UN CORSO A SCELTA. SONO CONSIGLIATI I SEGUENTI:

ING-IND/09 GESTIONE INDUSTRIALE DELL�ENERGIA II 3 A SCELTA
ING-IND/09 IMPIEGO INDUSTRIALE DELL�ENERGIA II 3 A SCELTA
ING-IND/13 ELEMENTI DI AUTOMAZIONE A FLUIDO II 3 A SCELTA
ING-IND/13 ELEMENTI DMECCANICA DELLE VIBRAZIONI II 3 A SCELTA
ING-IND/14 MECCANICA SPERIMENTALE I II 3 A SCELTA
ING-IND/15 DISEGNOASSISTITO DAL CALCOLATORE II 3 A SCELTA
ING-IND/16 CONTROLLO STATISTICO DI PROCESSO II 3 A SCELTA
ING-IND/16 CONTROLLO DI ACCETTAZIONE II 3 A SCELTA
ING-INF/04 IDENTIFICAZIONE DEI MODELLI II 3 A SCELTA
9 CFU AD AUTONOMA SCELTA DELLO STUDENTE

SI CONSIGLIANO I CORSI INDICATI IN QUESTO MANIFESTO NELLA TABELLA B OPPURE I CORSI ATTIVATI NELL�AMBITO DEL CORSO DI

LAUREA IN INGEGNERIA DEI MATERIALI.

TIROCINIO III 9
TESI DI LAUREA III 6

TOTALE CFU 180
Note per gli immatricolati/iscritti nei precedenti anni accademici:

Il modulo di Analisi Matematica I, ai fini della sola denominazione, è equipollente al modulo di Matematica I.
Il modulo di Analisi Matematica II, ai fini della sola denominazione, è equipollente al modulo di Matematica II.
Gli studenti iscritti negli anni accademici precedenti all�a.a. 2004-05 dovranno sostenere il modulo di Fisica Tecnica

corrispondente a 4 cfu.
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PROPEDEUCITÀ E PREREQUISITI
Lo studente è tenuto ad osservare le seguenti propedeuticità secondo la normativa interna alla Facoltà che prevede

il rispetto delle stessa in base all�anno di iscrizione (a ciascun anno di corso) e non all�anno di immatricolazione

Per sostenere l�esame di: Sono propedeutici quelli di:
I ANNO
ELETTROTECNICA FISICA GENERALE II
FISICA GENERALE II FISICA GENERALE I
ANALISI MATEMATICA II ANALISI MATEMATICA I
II ANNO
FENOMENI DI DEGRADO CHIMICA
FONDAMENTI DI AUTOMATICA ANALISI MATEMATICA II
MECCANICA APPLICATA I FISICA GEN. I, GEOMETRIA E ALGEBRA
MACCHINE I FISICA TECNICA
MATERIALI NON METALLICI CHIMICA
MECCANICA DEI MATERIALI MECCANICA APPLICATA I
MECCANICA RAZIONALE FISICA GEN. I, GEOMETRIA E ALGEBRA,

ANALISI MATEMATICA I
METALLURGIA CHIMICA
SCIENZA DELLE COSTRUZIONI ANALISI MATEMATICA II
III ANNO
MACCHINE II MACCHINE I
MECCANICA APPLICATA II MECCANICA APPLICATA I
ELEMENTI DI MECCANICA DELLE VIBRAZIONI MECCANICA APPLICATA I
MIGLIORAMENTO DI PROCESSO E TECNICHE ANOVA
PRODUZIONE ASSISTITA DAL CALCOLATORE TECNOLOGIA MECCANICA
ELEMENTI DI AUTOMAZIONE A FLUIDO ELEMENTI DI FLUIDODINAMICA
DISEGNO ASSISTITO DAL CALCOLATORE DISEGNO TECNICO INDUSTRIALE
MECCANICA SPERIMENTALE I MECCANICA DEI MATERIALI
COSTRUZIONE DI MACCHINE MECCANICA DEI MATERIALI, SCIENZA

DELLE COSTRUZIONI
ELETTRONICA ELETTROTECNICA
CONTROLLO STATISTICO DI PROCESSO RICERCA OPERATIVA
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Corso di Laurea in Ingegneria delle Infrastrutture

CLASSE CIVILE ED AMBIENTALE

Sbocchi occupazionali

Il Corso di Laurea in Ingegneria delle Infrastrutture, afferente alla Classe delle Lauree in
Ingegneria Civile ed Ambientale, è finalizzato alla realizzazione di una figura professionale
in grado di svolgere attività di progettazione, direzione lavori e gestione delle infrastrutture
civili, con particolare riferimento agli aspetti legati all�impiego dei materiali, sia tradizionali
sia innovativi, nel campo delle costruzioni. Il Corso di Laurea in Ingegneria delle
Infrastrutture si propone la formazione di tecnici in grado di trasferire i risultati
dell�innovazione tecnologica nei settori delle infrastrutture civili ed in quelli più direttamente
legati alla salvaguardia dell�ambiente e del territorio.
Il laureato in Ingegneria delle Infrastrutture conosce adeguatamente gli aspetti
metodologico-operativi della matematica e delle altre scienze di base ed è in grado di
utilizzare tale conoscenza per interpretare e descrivere i problemi dell�ingegneria; è in
grado di identificare, formulare e risolvere problemi ingegneristici, utilizzando metodi,
tecniche e strumenti aggiornati, di utilizzare tecniche e strumenti per la progettazione di
componenti, sistemi e processi, di impostare e condurre esperimenti e di analizzarne e
interpretarne i dati, e di comprendere l�impatto delle soluzioni ingegneristiche nel contesto
sociale e fisico-ambientale; conosce le sue responsabililità professionali ed etiche, i
contesti aziendali ed i relativi aspetti economici, gestionali e organizzativi; ha capacità
relazionali e decisionali; è in grado di comunicare efficacemente in modo scritto e orale,
anche in un contesto internazionale; possiede gli strumenti cognitivi di base per un
aggiornamento continuo delle proprie conoscenze ed è in grado di apprendere attraverso
lo studio individuale.
Al termine degli studi i laureati del Corso di Laurea in Ingegneria delle Infrastrutture sono
in grado di operare presso: imprese di costruzione e manutenzione di opere, impianti ed
infrastrutture civili; società di progettazione di opere, impianti ed infrastrutture,
pianificazione, gestione e controllo di sistemi urbani e territoriali; enti pubblici e privati per
la progettazione, pianificazione, realizzazione e gestione di opere e sistemi di controllo e
monitoraggio dell�ambiente e del territorio, di difesa del suolo, di gestione dei rifiuti e di
valutazione degli impatti e della compatibilità ambientale di piani ed opere.
Altri sbocchi occupazionali sono la libera professione e l�attività presso industrie del settore
della prefabbricazione, dei materiali da costruzione e dell�impiantistica
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FACOLTA' DI INGEGNERIA
A.A. 2004/2005

��CLASSE CIVILE E AMBIENTALE�

CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA DELLE INFRASTRUTTURE

SSD Modulo Periodo Cfu
Attivita�
Formativa

I ANNO
FIS/01 FISICA GENERALE I I 6 BASE
ING-INF/05 FONDAMENTI DI INFORMATICA I 6 BASE

MAT/05 ANALISI MATEMATICA I I 7 BASE

LINGUA STRANIERA I 3 ALTRE
CHIM/07 CHIMICA II 5 BASE
ICAR/17 DISEGNO TECNICO II 3 CARATTERIZZA

NTE
FIS/01 FISICA GENERALE II II 7 BASE

MAT/03 GEOMETRIA E ALGEBRA II 6 BASE
ING-IND/35 ECONOMIA ED ORGANIZZAZIONE AZIENDALE III 5 CARATTERIZZA

NTE
ING-IND/31 ELETTROTECNICA III 5 AFFINE/INTEGR

AT.
ING-
IND/10

FISICA TECNICA III 5 AFFINE/INTEGR
AT

MAT/05 ANALISI MATEMATICA II III 6 BASE

II ANNO
ICAR/01 IDRAULICA I 5 CARATTERIZZA

NTE
ING-IND/22 SCIENZA E TECNOLOGIA DEI MATERIALI I 6 AFFINE/INTEGR

AT

MAT/07 MECCANICA RAZIONALE I 6 BASE
ICAR/10 ARCHITETTURA TECNICA II 4 CARATTERIZZA

NT.
ICAR/08 SCIENZA DELLE COSTRUZIONI II 8 CARATTERIZZA

NTE

ICAR/02 COSTRUZIONI IDRAULICHE II 5 CARATTERIZZA

NTE
ICAR/09 TECNICA DELLE COSTRUZIONI I II 6 CARATTERIZZA

NTE
ING-IND/09 SISTEMI ENERGETICI E DELL�AMBIENTE III 6 AFFINE/INTEGR

AT.
ICAR/09 SPERIMENTAZIONE DEI MATERIALI E DELLE STRUTTURE III 5 CARATTERIZZANTE

ING-IND/13 ELEMENTI DI MECCANICA APPLICATA

III
3 AFFINE/INTEGR

AT.
ICAR/08 DINAMICA DELLE COSTRUZIONI III 5 CARATTERIZZA

NTE

Note per gli immatricolati/iscritti nei precedenti anni accademici:
Il modulo di Analisi Matematica I, ai fini della sola denominazione, è equipollente al modulo di Matematica I.
Il modulo di Analisi Matematica II, ai fini della sola denominazione, è equipollente al modulo di Matematica II.
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PROPEDEUTICITÀ E PREREQUISITI
Lo studente è tenuto ad osservare le seguenti propedeuticità secondo la normativa interna alla Facoltà che prevede

il rispetto delle stessa in base all�anno di iscrizione (a ciascun anno di corso) e non all�anno di immatricolazione

Per sostenere l�esame di: Sono propedeutici quelli di:
I ANNO
ANALISI MATEMATICA II ANALISI MATEMATICA I
FISICA GENERALE II FISICA GENERALE I
ELETTROTECNICA FISICA GENERALE II
II ANNO
IDRAULICA ANALISI MATEMATICA I, si richiedono conoscenze di

MECCANICA RAZIONALE
SCIENZA E TECNOLOGIA DEI MATERIALI CHIMICA

MECCANICA RAZIONALE
FISICA GENERALE I, GEOMETRIA ED ALGEBRA,
ANALISI MATEMATICA I

SCIENZA DELLE COSTRUZIONI ANALISI MATEMATICA II
COSTRUZIONI IDRAULICHE IDRAULICA, Si richiedono conoscenze di SCIENZA DELLE

COSTRUZIONI
SISTEMI ENERGETICI ANALISI MATEMATICA I, FISICA TECNICA, Si richiedono

conoscenze di CHIMICA
SPERIMENTAZIONE DEI MATERIALI E DELLE
STRUTTURE

Si richiedono conoscenze di SCIENZA DELLE
COSTRUZIONI, Si richiedono conoscenze di TECNICA
DELLE COSTRUZIONI I

ELEMENTI DI MECCANICA APPLICATA ANALISI MATEMATICA I, FISICA GENERALE I
DINAMICA DELLE COSTRUZIONI SCIENZA DELLE COSTRUZIONI
TECNICA DELLE COSTRUZIONI I SCIENZA DELLE COSTRUZIONI
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Corso di Laurea in Ingegneria Gestionale

Sbocchi occupazionali

I laureati potranno operare in imprese manifatturiere, imprese di servizi e pubblica
amministrazione. In particolare, il laureato dell'orientamento organizzativo è destinato ad
operare nell'analisi dei processi aziendali, nel controllo di gestione e nella gestione delle
tecnologie dell'informazione e della comunicazione; il laureato dell'orientamento Logistica
e Produzione è destinato ad operare nell'approvvigionamento e gestione dei materiali,
nell'organizzazione della produzione, nell'organizzazione e automazione dei sistemi
produttivi e nella logistica. Il laureato, nell�orientamento infrastutture e Servizi è destinato
ad operare nella gestione delle risorse energetiche, nella progettazione e nella gestione
dei sistemi di qualità e ambientali. Il mercato del lavoro nel settore dell�Ingegneria
Gestionale è oggi molto ricettivo: l�industria (senza particolare riferimento ad uno
specifico ambito) ricerca attivamente laureati con competenze nell�ambito della logistica
e tutti i laureati (con il Diploma di tre anni) hanno trovato occupazione nel territorio
pugliese.
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FACOLTÀ DI INGEGNERIA
A.A. 2004/2005

CLASSE INDUSTRIALE

CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA GESTIONALE

�Indirizzo Organizzativo�

N.B. I moduli con * possono essere sostituiti con moduli a scelta autonoma dello studente fino ad
un massimo di 10 CFU
**Il I e II anno del Corso di Laurea in Ingegneria Gestionale presso la sede di Brindisi non sarà attivato.
Ai fini della formulazione del Piano di Studio individuale dello studente si ribadisce che questo si formula in base all�anno di iscrizione e non in base
all�anno di immatricolazione.
Note per gli immatricolati/iscritti nei precedenti anni accademici:
Il modulo di Analisi Matematica I, ai fini della sola denominazione, è equipollente al modulo di Matematica I.
Il modulo di Analisi Matematica II, ai fini della sola denominazione, è equipollente al modulo di Matematica II.
Il modulo di �Sistemi di Produzione�, ai fini della sola denominazione, è equipollente al modulo di �Tecnologia Meccanica�.
Il modulo di �Strategie Competitive della Internet Economy�, ai fini della sola denominazione, è equipollente al modulo di �Strategie competitive�.
Il modulo di �Meccatronica�, solo per l�a.a. 2004-05, non verrà attivato. Gli studenti interessati a ripetere le lezioni di �Meccatronica� possono
riferirsi al Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Meccanica.
Gli studenti iscritti negli anni accademici precedenti all�a.a. 2004-05 dovranno sostenere il modulo di Fisica Tecnica corrispondente a 4 cfu ed inoltre
svolgeranno le attività di tirocinio pari a 13 cfu.

SSD Modulo Periodo CFU Attività

I ANNO
FIS/01 FISICA GENERALE I I 6 BASE
ING-INF/05 FONDAMENTI DI INFORMATICA I 6 BASE
MAT/05 ANALISI MATEMATICA I I 7 BASE

LINGUA STRANIERA I 3 ALTRE
CHIM/07 CHIMICA II 5 BASE
ING-IND/15 DISEGNO TECNICO INDUSTRIALE II 3 CARATTERIZZANTE
FIS/01 FISICA GENERALE II II 7 BASE
MAT/03 GEOMETRIA ED ALGEBRA II 6 BASE
ING-IND/35 ECONOMIA ED ORGANIZZAZIONE AZIENDALE III 5 CARATTERIZZANTE
ING-IND/31 ELETTROTECNICA III 5 CARATTERIZZANTE
MAT/05 ANALISI MATEMATICA II III 6 BASE
ING-IND/10 FISICA TECNICA III 5 CARATTERIZZANTE
II ANNO
ING-INF/05 RETI DI CALCOLATORI I 5 BASE
ING-IND/35 MARKETING INDUSTRIALE I 7 CARATTERIZZANTE
MAT/09 RICERCA OPERATIVA ED ELEMENTI DI STATISTICA I 9 AFFINE/INTEGRATIVO
ING-IND/35 GESTIONE AZIENDALE II 7 CARATTERIZZANTE
ING-INF/05 BASI DI DATI II 5 BASE
ING-IND/35 SISTEMI ORGANIZZATIVI II 7 CARATTERIZZANTE
ING-IND/16 TECNOLOGIAMECCANICA III 7 CARATTERIZZANTE
ING-IND/09 SISTEMI ENERGETICI E DELL�AMBIENTE III 5 AMBITO DI SEDE
ING-IND/13 ELEMENTI DI MECCANICA APPLICATA III 5 AFFINE/INTEGRATIVO
III ANNO
ING-IND/35 ECONOMIA E GESTIONE DELL�INNOVAZIONE I 7 CARATTERIZZANTE
ING-IND/35 STRATEGIA E CONTROLLO DI GESTIONE I 5 CARATTERIZZANTE
ING-IND/35 MARKETING INDUSTRIALE (MUTUATO DAL II ANNO) I 7 CARATTERIZZANTE

ING-IND/35 MODELLI E ARCHITETTURE DI E-BUSINESS II 7 CARATTERIZZANTE
ING-IND/16 METODI EMODELLI DI GESTIONE DELLA PRODUZIONE II 7 CARATTERIZZANTE

UNO A SCELTA

ING-IND/17 IMPIANTI INDUSTRIALI* I 5 CARATTERIZZANTE
ING-IND/35 STRUMENTI DI KNOWLEDGEMANAGEMENT* I 5 CARATTERIZZANTE
MAT/09 METODI EMODELLI PER LA LOGISTICA* II 5 AFFINE/INTEGRATIVO
ING-IND/35 STRATEGIE COMPETITIVE* II 5 CARATTERIZZANTE

TIROCINIO III 12
TESI DI LAUREA III 6
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FACOLTÀ DI INGEGNERIA
A.A. 2004/2005

CLASSE INDUSTRIALE

CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA GESTIONALE

�Indirizzo Logistico e della Produzione�
SSD Modulo Periodo CFU Attivita� Formativa

I ANNO
FIS/01 FISICA GENERALE I I 6 BASE
ING-INF/05 FONDAMENTI DI INFORMATICA I 6 BASE
MAT/05 ANALISI MATEMATICA I I 7 BASE

LINGUA STRANIERA I 3 ALTRE
CHIM/07 CHIMICA II 5 BASE
ING-IND/15 DISEGNO TECNICO INDUSTRIALE II 3 CARATTERIZZANTE
FIS/01 FISICA GENERALE II II 7 BASE
MAT/03 GEOMETRIA ED ALGEBRA II 6 BASE
ING-IND/35 ECONOMIA ED ORGANIZZAZIONE AZIENDALE III 5 CARATTERIZZANTE
ING-IND/31 ELETTROTECNICA III 5 CARATTERIZZANTE
MAT/05 ANALISI MATEMATICA II III 6 BASE
ING-IND/10 FISICA TECNICA III 5 CARATTERIZZANTE

II ANNO
ING-IND/17 IMPIANTI INDUSTRIALI I 5 CARATTERIZZANTE
ING-IND/35 GESTIONE AZIENDALE I 7 CARATTERIZZANTE
MAT/09 RICERCA OPERATIVA ED ELEMENTI DI STATISTICA I 9 AFFINE/INTEGRATIVO
ING-INF/04 FONDAMENTI DI AUTOMATICA II 5 CARATTERIZZANTE
ING-IND/14 MECCANICA DEI MATERIALI II 5 AMBITO DI SEDE
ING-IND/35 SISTEMI ORGANIZZATIVI II 7 CARATTERIZZANTE
ING-IND/16 TECNOLOGIA MECCANICA III 7 CARATTERIZZANTE
ING-IND/13 ELEMENTI DI MECCANICA APPLICATA III 5 AFFINE/INTEGRATIVO
ING-IND/09 SISTEMI ENERGETICI E DELL�AMBIENTE III 5 CARATTERIZZANTE

III ANNO - Orientamento Manifatturiero
ING-IND/16 MIGLIORAMENTO DI PROCESSO E TECNICHE ANOVA* I 4 CARATTERIZZANTE
ING-IND/16 PRODUZIONE ASSISTITA DAL CALCOLATORE I 6 CARATTERIZZANTE
ING-IND/17 SICUREZZA DEGLI IMPIANTI INDUSTRIALI I 6 CARATTERIZZANTE
ING-IND/35 ECONOMIA E GESTIONE DELL�INNOVAZIONE* I 6 CARATTERIZZANTE
ING-IND/16 GESTIONE INDUSTRIALE DELLA QUALITÀ II 6 CARATTERIZZANTE
ING-IND/17 GESTIONE DELLA PRODUZIONE INDUSTRIALE* II 5 CARATTERIZZANTE
MAT/09 METODI EMODELLI PER LA LOGISTICA* II 5 AFFINE/INTEGRATIVO

TIROCINIO III 12
TESI DI LAUREA III 6

III ANNO - Orientamento Infrastrutture e Servizi
ING-IND/09 GESTIONE DEI SISTEMI ENERGETICI I 6 AMBITO DI SEDE
IUS/10 DIRITTO DELL�AMBIENTE* I 5 AMBITO DI SEDE
ING-IND/17 SICUREZZA DEGLI IMPIANTI INDUSTRIALI I 6 CARATTERIZZANTE
ICAR/05 MOBILITÀ E INTERMODALITÀ* II 5 AMBITO DI SEDE
ING-IND/09 IMPIEGO INDUSTRIALE DELL�ENERGIA* II 5 AMBITO DI SEDE
ING-IND/11 FISICA TECNICA AMBIENTALE II 5 AMBITO DI SEDE
ING-IND/16 GESTIONE INDUSTRIALE DELLA QUALITÀ II 6 CARATTERIZZANTE

TIROCINIO III 12
TESI DI LAUREA III 6

N.B. I moduli con * possono essere sostituiti con moduli a scelta autonoma dello studente fino ad
un massimo di 10 CFU
**Il I e II anno del Corso di Laurea in Ingegneria Gestionale presso la sede di Brindisi non sarà attivato.
Ai fini della formulazione del Piano di Studio individuale dello studente si ribadisce che questo si formula in base all�anno di iscrizione e non in base
all�anno di immatricolazione.

Note per gli immatricolati/iscritti nei precedenti anni accademici:
Il modulo di Analisi Matematica I, ai fini della sola denominazione, è equipollente al modulo di Matematica I.
Il modulo di Analisi Matematica II, ai fini della sola denominazione, è equipollente al modulo di Matematica II.
Il modulo di �Sistemi di Produzione�, ai fini della sola denominazione , è equipollente al modulo di �Tecnologia Meccanica�.
Il modulo di �Meccatronica�, solo per l�a.a. 2004-05, non verrà attivato. Gli studenti interessati a ripetere le lezioni di �Meccatronica� possono
riferirsi al Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Meccanica.
Gli studenti iscritti negli anni accademici precedenti all�a.a. 2004-05 dovranno sostenere il modulo di Fisica Tecnica corrispondente a 4 cfu ed inoltre
svolgeranno le attività di tirocinio pari a 13 cfu.
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FACOLTÀ DI INGEGNERIA
A.A. 2004/2005

CLASSE INDUSTRIALE

Corso di Laurea in Ingegneria Gestionale

PROPEDEUTICITÀ E PREREQUISITI
Lo studente è tenuto ad osservare le seguenti propedeuticità secondo la normativa interna alla Facoltà che prevede il

rispetto delle stessa in base all�anno di iscrizione (a ciascun anno di corso) e non all�anno di immatricolazione

Per sostenere l�esame di: Sono propedeutici quelli di:
I ANNO
ANALISI MATEMATICA II ANALISI MATEMATICA I
FISICA GENERALE II FISICA GENERALE I
ELETTROTECNICA FISICA GENERALE II

II ANNO
BASI DI DATI FONDAMENTI DI INFORMATICA
FONDAMENTI DI AUTOMATICA ANALISI MATEMATICA II
ELEMENTI DI MECCANICA APPLICATA FISICA GENERALE I
RETI DI CALCOLATORI FONDAMENTI DI INFORMATICA
RICERCA OPERATIVA ED ELEMENTI DI STATISTICA ANALISI MATEMATICA I, GEOMETRIA ED ALGEBRA
MECCATRONICA ELETTROTECNICA, FISICA GENERALE I

STRUMENTI DI KNOWLEDGE MANAGEMENT ECONOMIA ED ORG. AZIENDALE

SISTEMI ORGANIZZATIVI ECONOMIA ED ORG. AZIENDALE

SISTEMI DI PRODUZIONE CHIMICA

SISTEMI ENERGETICI DELL�AMBIENTE FISICA TECNICA

III ANNO
GESTIONE DEI SISTEMI ENERGETICI SISTEMI ENERGETICI E DELL�AMBIENTE

SICUREZZA DEGLI IMPIANTI INDUSTRIALI IMPIANTI INDUSTRIALI

FISICA TECNICA AMBIENTALE FISICA TECNICA
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Corso di Laurea in Ingegneria dell�Informazione

Sbocchi occupazionali

Le ragioni che hanno spinto ad attivare questo corso di laurea vanno cercate nelle varie
anime del corso. Ciò che le accomuna è l'esigenza di offrire al mercato del lavoro studenti
in grado di saper utilizzare tecniche e strumenti avanzati della Tecnologia dell�In-
formazione, sia per la progettazione e la gestione di sistemi informativi, reti di calcolatori,
servizi informatici per la pubblica amministrazione, sia per la progettazione e il controllo di
sistemi di automazione industriale (di cui c'e' una forte richiesta e un'indubbia carenza in
generale in Italia e, specificatamente, nel contesto industriale pugliese) sia per la
progettazione, la produzione e l�esercizio di apparati e infrastrutture di Telecomunicazione
e per lo sviluppo e la gestione dei servizi connessi ed anche per la progettazione e
fabbricazione di sistemi complessi e componenti elettronici quali ad esempio dispositivi
avanzati discreti e circuiti integrati monolitici su silicio con applicazione nei diversi settori
industriali. Come è ben noto, il mercato del lavoro nel settore dell�Ingegneria dell�In-
formazione è oggi molto ricettivo: l�industria (senza particolare riferimento ad uno speci-
fico ambito) ricerca attivamente laureati con competenze nell�ambito dell�Automazione,
delle Telecomunicazioni e dell�Information Technology in genere, allo scopo di mantenersi
competitiva, soprattutto nei settori tecnologicamente maturi. L�attivazione di un Corso di
Laurea in Ingegneria dell�Informazione intende rispondere a tale esigenza. Inoltre, la
presenza di un Corso di Laurea nell�ambito dell�ICT (Information and Communication
Technology), ha prodotto negli ultimi anni uno stimolo ed un elemento di traino per
l�innovazione tecnologica e sociale della regione Puglia grazie a numerosi progetti di
ricerca applicata condotti con aziende locali. Alla fine del corso è, inoltre, previsto uno
stage o un tirocinio presso primarie aziende nazionali, aziende radicate nel territorio
salentino e Enti di Ricerca Nazionali e Internazionali al fine di consentire allo studente di
approcciare il mondo del lavoro prima di conseguire il titolo di studio.
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FACOLTÀ DI INGEGNERIA
A.A. 2004/2005

CLASSE DELL�INFORMAZIONE

Nuovo Ordinamento (Per gli studenti immatricolati nell�a.a. 2004-05)

Note per gli immatricolati/iscritti nei precedenti anni accademici:
Il modulo di Analisi Matematica I, ai fini della sola denominazione, è equipollente al modulo di Matematica I.
Il modulo di Analisi Matematica II, ai fini della sola denominazione, è equipollente al modulo di Matematica II.

SSD MODULO Periodo CFU Attività Formativa

I ANNO
FIS/01 FISICA GENERALE I I 6 BASE
ING-INF/05 FONDAMENTI DI INFORMATICA I I 6 CARATTERIZZANTE

LINGUA STRANIERA I 3 ALTRE
MAT/05 ANALISI MATEMATICA I I 7 BASE
MAT/03 GEOMETRIA ED ALGEBRA II 6 AFFINE/INTEGR
FIS/01 FISICA GENERALE II II 7 BASE
ING-INF/05 CALCOLATORI ELETTRONICI I II 6 CARATTERIZZANTE
MAT/05 ANALISI MATEMATICA II III 6 BASE
ING-IND/31 TEORIA DEI CIRCUITI III 5 AFFINE/INTEGR.
ING-IND/35 ECONOMIA ED ORGANIZZAZIONE AZIENDALE III 5 AFFINE/INTEGR.
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II ANNO Informatica
MAT/05 MATEMATICA APPLICATA I 4 BASE
ING-INF/01 ELETTRONICA ANALOGICA I I 6 CARATTERIZZANTE .
ING-INF/05 FONDAMENTI DI INFORMATICA II I 6 CARATTERIZZANTE
ING-INF/03 SEGNALI (C.I. SISTEMI) I 4 CARATTERIZZANTE (AS)
ING-INF/04 SISTEMI (C.I. SEGNALI) I 4 CARATTERIZZANTE
ING-INF/05 SISTEMI OPERATIVI I II 6 CARATTERIZZANTE
MAT/06 CALCOLO DELLE PROBABILITA� E STATISTICA II 6 AFFINE/INTEGR (AS)
ING-INF/01 ELETTRONICA DIGITALE I II 6 CARATTERIZZANTE (AS).
ING-INF/04 FONDAMENTI DI AUTOMATICA III 7 CARATTERIZZANTE
ING-INF/03 FONDAMENTI DI COMUNICAZIONI III 7 CARATTERIZZANTE
ING-INF/05 RETI DI CALCOLATORI I III 6 CARATTERIZZANTE

II ANNO Automatica
MAT/05 MATEMATICA APPLICATA I 4 BASE
ING-INF/01 ELETTRONICA ANALOGICA I I 6 CARATTERIZZANTE .
ING-INF/05 FONDAMENTI DI INFORMATICA II I 6 CARATTERIZZANTE
ING-INF/03 SEGNALI (C.I. SISTEMI) I 4 CARATTERIZZANTE (AS)
ING-INF/04 SISTEMI (C.I. SEGNALI) I 4 CARATTERIZZANTE
ING-INF/04 ANALISI DEI SISTEMI II 6 CARATTERIZZANTE
MAT/06 CALCOLO DELLE PROBABILITA� E STATISTICA II 6 AFFINE/INTEGR (AS)
ING-INF/01 ELETTRONICA DIGITALE I II 6 CARATTERIZZANTE (AS).
ING-INF/04 FONDAMENTI DI AUTOMATICA III 7 CARATTERIZZANTE
ING-INF/03 FONDAMENTI DI COMUNICAZIONI III 7 CARATTERIZZANTE
ING-INF/05 RETI DI CALCOLATORI I III 6 CARATTERIZZANTE (AS)

II ANNO Telecomunicazioni
MAT/05 MATEMATICA APPLICATA I 4 BASE
ING-INF/01 ELETTRONICA ANALOGICA I I 6 CARATTERIZZANTE .
ING-INF/05 FONDAMENTI DI INFORMATICA II I 6 CARATTERIZZANTE
ING-INF/03 SEGNALI (C.I. SISTEMI) I 4 CARATTERIZZANTE
ING-INF/04 SISTEMI (C.I. SEGNALI) I 4 CARATTERIZZANTE
ING-INF/02 CAMPI ELETTROMAGNETICI II 6 CARATTERIZZANTE
MAT/06 CALCOLO DELLE PROBABILITA� E STATISTICA II 6 AFFINE/INTEGR
ING-INF/01 ELETTRONICA DIGITALE I II 6 CARATTERIZZANTE
ING-INF/04 FONDAMENTI DI AUTOMATICA III 7 CARATTERIZZANTE
ING-INF/03 FONDAMENTI DI COMUNICAZIONI III 7 CARATTERIZZANTE
ING-INF/05 RETI DI CALCOLATORI I III 6 CARATTERIZZANTE (AS)

II ANNO Elettronica
MAT/05 MATEMATICA APPLICATA I 4 BASE
ING-INF/01 ELETTRONICA ANALOGICA I I 6 CARATTERIZZANTE .
ING-INF/05 FONDAMENTI DI INFORMATICA II I 6 CARATTERIZZANTE
ING-INF/03 SEGNALI (C.I. SISTEMI) I 4 CARATTERIZZANTE
ING-INF/04 SISTEMI (C.I. SEGNALI) I 4 CARATTERIZZANTE
ING-INF/01 DISPOSITIVI ELETTRONICI II 6 CARATTERIZZANTE
MAT/06 CALCOLO DELLE PROBABILITA� E STATISTICA II 6 AFFINE/INTEGR
ING-INF/01 ELETTRONICA DIGITALE I II 6 CARATTERIZZANTE .
ING-INF/04 FONDAMENTI DI AUTOMATICA III 7 CARATTERIZZANTE
ING-INF/03 FONDAMENTI DI COMUNICAZIONI III 7 CARATTERIZZANTE

Un modulo a scelta tra:
ING-INF/04 ANALISI DEI SISTEMI II 6 CARATTERIZZANTE (AS)
ING-INF/05 RETI DI CALCOLATORI I III 6 CARATTERIZZANTE (AS)
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III ANNO �Informatica�
ING-INF/05 BASI DI DATI I applicativa I 6 CARATTERIZZANTE (AS)
ING-INF/05 INGEGNERIA DEL SOFTWARE I applicativa I 6 CARATTERIZZANTE
MAT/09 RICERCA OPERATIVA I I 6 AFFINE/INTEGR (AS)
IUS/09 DIRITTO COMUNITARIO DELL�INFORMATICA

(EX CATTEDRA JEAN-MONNET)
II 3 AFFINE/INTEGR.

ING-INF/05 CALCOLATORI ELETTRONICI II sistemistica II 6 CARATTERIZZANTE (AS)
ING-INF/05 RETI DI CALCOLATORI II reti II 6 CARATTERIZZANTE (AS)
12 CFU AD AUTONOMA SCELTA DELLO STUDENTE. SONO CONSIGLIATI I SEGUENTI:
ING-INF/05 INFORMATICA GRAFICA I applicativa. III 6 A SCELTA

ING-IND/31 RETI NEURALI PER L�ELABORAZIONE DELL�INF. III 6 A SCELTA

ING-IND/16 PROCESSI DI PRODUZIONE ROBOTIZZATI III 6 A SCELTA
ING-INF/03 TELEMATICA reti III 6 A SCELTA

ING-INF/05 ELABORAZIONE DELLE IMMAGINI III 6 A SCELTA

ING-INF/05 SISTEMI DI ELABORAZIONE sistemistica III 6 A SCELTA

ING-INF/05 SISTEMI INFORMATIVI I applicativa III 6 A SCELTA

TIROCINIO/PROGETTO 9 //
TESI DI LAUREA 7 //

III ANNO �Automatica�

MAT/09 RICERCA OPERATIVA I I 6 AFFINE/INTEGR (AS)
ING.INF/04 INGEGNERIA E TECNOLOGIA DEI SISTEMI DI CONTROLLO II 7 CARATTERIZZANTE
ING-INF/07 MISURE ELETTRONICHE II 6 CARATTERIZZANTE (AS).
IUS/09 DIRITTO COMUNITARIO DELL�INFORMATICA II 3 AFFINE/INTEGR.
ING-INF/04 CONTROLLI AUTOMATICI III 7 CARATTERIZZANTE
6 CFU AD AUTONOMA SCELTA DELLO STUDENTE, SONO CONSIGLIATI I SEGUENTI:
ING-INF/05 BASI DI DATI I I 6 A SCELTA

ING-IND/13 FONDAMENTI DI MECCANICA APPLICATA I 6 A SCELTA

ING-INF/05 INGEGNERIA DEL SOFTWARE I I 6 A SCELTA

ING-IND/31 PRINCIPI DI INGEGNERIA ELETTRICA I 6 A SCELTA

ING-INF/02 CAMPI ELETTROMAGNETICI II 6 A SCELTA

Un modulo a scelta tra:
ING-IND/13 ELEMENTI DI AUTOMAZIONE A FLUIDO II 4 CARATTERIZZANTE
ING-IND/32 AZIONAMENTI ELETTRICI PER L�AUTOMAZIONE II 4 CARATTERIZZANTE
6 CFU AD AUTONOMA SCELTA DELLO STUDENTE, SONO CONSIGLIATI I SEGUENTI:
ING-IND/08 SISTEMI E TECNOLOGIE PER L�ENERGIA III 6 A SCELTA

ING-IND/16 PROCESSI DI PRODUZIONE ROBOTIZZATI III 6 A SCELTA

ING-INF/03 ELABORAZIONE NUMERICA DEI SEGNALI III 6 A SCELTA

ING-INF/05 SISTEMI INFORMATIVI I III 6 A SCELTA

TIROCINIO/PROGETTO 9 //

TESI DI LAUREA 7 //
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III ANNO � �Orientamento Elettronica�
ING-INF/01 ELETTRONICA ANALOGICA II I 6 CARATTERIZZANTE
ING-INF/01 SENSORI E TECNOLOGIE MICROELETTRONICHE I 6 CARATTERIZZANTE (AS)
ING-INF/02 CAMPI ELETTROMAGNETICI II 6 CARATTERIZZANTE
ING-INF/01 MICROELETTRONICA II 6 CARATTERIZZANTE
IUS/09 DIRITTO COMUNITARIO DELL�INFORMATICA II 3 AFFINE/INTEGR.
ING-INF/01 ELETTRONICA DIGITALE II III 6 CARATTERIZZANTE

6 CFU AD AUTONOMA SCELTA DELLO STUDENTE, SONO CONSIGLIATI I SEGUENTI:
ING-INF/03 TRASMISSIONE NUMERICA I I 6 A SCELTA
ING-IND/31 PRINCIPI DI INGEGNERIA ELETTRICA I 6 A SCELTA

ING-INF/04 ANALISI DEI SISTEMI II 6 A SCELTA
ING-INF/07 MISURE ELETTRONICHE II 6 A SCELTA
6 CFU AD AUTONOMA SCELTA DELLO STUDENTE, SONO CONSIGLIATI I SEGUENTI:
ING-INF/03 SISTEMI DI TELECOMUNICAZIONE I III 6 A SCELTA
ING-INF/03 ELABORAZIONE NUMERICA DEI SEGNALI III 6 A SCELTA
ING-INF/04 CONTROLLI AUTOMATICI III 6 A SCELTA
ING-INF/05 RETI DI CALCOLATORI I III 6 A SCELTA
ING-INF/02 APPLICAZIONI INDUSTRIALI DELL'ELETTROMAGNETISMO III 6 A SCELTA
ING-IND/08 SISTEMI E TECNOLOGIE PER L�ENERGIA III 6 A SCELTA
ING-IND/31 RETI NEURALI PER L�ELABORAZIONE DELL�INF. III 6 A SCELTA

TIROCINIO/PROGETTO 9 //

TESI DI LAUREA 7 //

III ANNO � �Orientamento Telecomunicazioni�
ING.INF/03 TRASMISSIONE NUMERICA I I 6 CARATTERIZZANTE (AS)
DUEA SCELTA TRA:
MAT/09 RICERCA OPERATIVA I I 6 AFFINE/INTEGR (AS)
ING-INF/07 MISURE ELETTRONICHE II 6 CARATTERIZZANTE (AS)
ING-INF/05 RETI DI CALCOLATORI II II 6 CARATTERIZZANTE (AS)
ING-INF/04 ANALISI DEI SISTEMI II 6 CARATTERIZZANTE (AS)
ING-INF/01 DISPOSITIVI ELETTRONICI II 6 CARATTERIZZANTE (AS)
IUS/09 DIRITTO COMUNITARIO DELL�INFORMATICA II 3 AFFINE/INTEGR.
ING-INF/03 SISTEMI DI TELECOMUNICAZIONE I III 6 CARATTERIZZANTE (AS)
ING-INF/02 ANTENNE E PROPAGAZIONE III 6 CARATTERIZZANTE (AS)
6 CFU AD AUTONOMA SCELTA DELLO STUDENTE, SONO CONSIGLIATI I SEGUENTI:
ING-INF/05 INGEGNERIA DEL SOFTWARE I I 6 A SCELTA
ING-INF/05 BASI DI DATI I I 6 A SCELTA
ING-IND/08 SISTEMI E TECNOLOGIE PER L�ENERGIA III 6 A SCELTA
ING-INF/04 CONTROLLI AUTOMATICI III 6 A SCELTA
6 CFU AD AUTONOMA SCELTA DELLO STUDENTE, SONO CONSIGLIATI I SEGUENTI:
ING-INF/03 TELEMATICA III 6 A SCELTA
ING-INF/03 ELABORAZIONE NUMERICA DEI SEGNALI III 6 A SCELTA
ING-INF/02 APPLICAZIONI INDUSTRIALI DELL'ELETTROMAGNETISMO III 6 A SCELTA

TIROCINIO/PROGETTO 9 //

TESI DI LAUREA 7 //
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Propedeuticita� e prerequisiti a.a. 2004-05
Lo studente è tenuto ad osservare le seguenti propedeuticità secondo la normativa interna alla Facoltà che prevede

il rispetto delle stessa in base all�anno di iscrizione (a ciascun anno di corso) e non all�anno di immatricolazione

Per sostenere l�esame di: Sono propedeutici quelli di:
I ANNO
ANALISI MATEMATICA II ANALISI MATEMATICA I
FISICA GENERALE II FISICA GENERALE I
TEORIA DEI CIRCUITI FISICA GENERALE II

II ANNO
ELETTRONICA ANALOGICA I TEORIA DEI CIRCUITI
MATEMATICA APPLICATA ANALISI MATEMATICA II
SEGNALI E SISTEMI ANALISI MATEMATICA II, GEOMETRIA E ALGEBRA
FONDAMENTI DI INFORMATICA II FONDAMENTI DI INFORMATICA I
ELETTRONICA DIGITALE I ELETTRONICA ANALOGICA I, CALCOLATORI ELETTR. I
ANALISI DEI SISTEMI SEGNALI E SISTEMI
CALC. PROBABILITA� E STATISTICA ANALISI MATEMATICA II
RETI DI CALCOLATORI I FONDAMENTI DI INFORMATICA II
FONDAMENTI DI COMUNICAZIONI SEGNALI E SISTEMI, CALC. PROB. E STATISTICA
CAMPI ELETTROMAGNETICI I FISICA GENERALE II, TEORIA DEI CIRCUITI, MATEMATICA

APPLICATA
SISTEMI OPERATIVI I Si richiedono conoscenze di FONDAMENTI DI INFORMATICA II
DISPOSITIVI ELETTRONICI FISICA GENERALE II

III ANNO � ORIENTAMENTO �AUTOMATICA�
AZIONAMENTI ELETTRICI PER
L�AUTOMAZIONE

TEORIA DEI CIRCUITI, FONDAMENTI DI
AUTOMATICA, Si richiedono conoscenze di PRINCIPI DI
INGEGNERIA ELETTRICA

CAMPI ELETTROMAGNETICI FISICA GENERALE II, TEORIA DEI CIRCUITI,
MATEMATICA APPLICATA

CONTROLLI AUTOMATICI FISICA GENERALE II, FONDAMENTI DI AUTOMATICA
ELABORAZIONE NUMERICA DEI SEGNALI SEGNALI E SISTEMI, CALCOLO DELLE PROBABILITA�

E STATISTICA
FONDAMENTI DI MECCANICA APPLICATA FONDAMENTI DI AUTOMATICA
ING. E TECNOL. SISTEMI DI CONTROLLO FONDAMENTI DI AUTOMATICA, ELETTRONICA

DIGITALE I
INGEGNERIA DEL SOFTWARE I FONDAMENTI DI INFORMATICA II, CALCOLO DELLE

PROBABILITA�E STATISTICA
SISTEMI E TECNOLOGIE PER L�ENERGIA FISICA GENERALE I
ELEMENTI DI AUTOMAZIONE A FLUIDO FONDAMENTI DI AUTOMATICA, Si richiedono conoscenze di

FONDAMENTI DI MECCANICA APPLICATA
MISURE ELETTRONICHE ELETTRONICA DIGITALE I, SEGNALI E SISTEMI,

CALCOLO DELLE PROBABILITA� E STATISTICA
PRINCIPI DI INGEGNERIA ELETTRICA ELETTRONICA ANALOGICA I
PROCESSI DI PRODUZIONE ROBOTIZZATI FONDAMENTI DI AUTOMATICA
RICERCA OPERATIVA I GEOMETRIA E ALGEBRA
SISTEMI INFORMATIVI I FONDAMENTI DI INFORMATICA II

III ANNO � ORIENTAMENTO �ELETTRONICA�
ELETTRONICA ANALOGICA II ELETTRONICA ANALOGICA I
MICROELETTRONICA ELETTRONICA ANALOGICA I, DISPOSITIVI ELETTRONICI
ELETTRONICA DIGITALE II ELETTRONICA DIGITALE I
CAMPI ELETTROMAGNETICI I FISICA GENERALE II, TEORIA DEI CIRCUITI, MATEMATICA

APPLICATA
MISURE ELETTRONICHE ELETTRONICA DIGITALE I, SEGNALI E SISTEMI, CALCOLO

DELLE PROBABILITA' E STATISTICA
RETI DI CALCOLATORI I FONDAMENTI DI INFORMATICA II
SISTEMI DI TLC I TRASMISSIONE NUMERICA I
APPLICAZIONI INDUSTRIALI
DELL'ELETTROMAGNETISMO

CAMPI ELETTROMAGNETICI

ELABORAZIONE NUMERICA DEI SEGNALI SEGNALI E SISTEMI, CALCOLO DELLE PROBABILITA' E STATIST.
TRASMISSIONE NUMERICA I FONDAMENTI DI COMUNICAZIONI
CONTROLLI AUTOMATICI FONDAMENTI DI AUTOMATICA, FISICA GENERALE II
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III ANNO � ORIENTAMENTO �INFORMATICA�
BASI DI DATI I FONDAMENTI DI INFORMATICA II
CALCOLATORI ELETTRONICI II CALCOLATORI ELETTRONICI I, FONDAMENTI DI

INFORMATICA II, Si richiedono le conoscenze di ELETTRONICA
DIGITALE I

INFORMATICA GRAFICA I BASI DI DATI I
INGEGNERIA DEL SOFTWARE I FONDAMENTI DI INFORMATICA II
RETI DI CALCOLATORI II RETI DI CALCOLATORI I, CALCOLO DELLE PROBABILITA� E

STATISTICA
RICERCA OPERATIVA I GEOMETRIA E ALGEBRA
SISTEMI DI ELABORAZIONE CALCOLATORI ELETTRONICI II
SISTEMI INFORMATIVI I Si richiedono conoscenze di BASI DI DATI I
TELEMATICA FONDAMENTI DI COMUNICAZIONI, RETI DI CALCOLATORI I

III ANNO � ORIENTAMENTO �TELECOMUNICAZIONI�
INGEGNERIA DEL SOFTWARE I FONDAMENTI DI INFORMATICA II
RICERCA OPERATIVA I GEOMETRIA E ALGEBRA
BASI DI DATI I FONDAMENTI DI INFORMATICA II
MISURE ELETTRONICHE ELETTRONICA DIGITALE I, SEGNALI E SISTEMI, CALCOLO

DELLE PROBABILITA' E STATISTICA
RETI DI CALCOLATORI II RETI DI CALCOLATORI I, CALCOLO DELLE PROBABILITA' E

STATISTICA
TELEMATICA RETI DI CALCOLATORI I, FONDAMENTI DI COMUNICAZIONI
SISTEMI DI TLC I TRASMISSIONE NUMERICA I
ANTENNE E PROPAGAZIONE CAMPI ELETTROMAGNETICI
APPLICAZIONI INDUSTRIALI
DELL'ELETTROMAGNETISMO

CAMPI ELETTROMAGNETICI

ELABORAZIONE NUMERICA DEI SEGNALI SEGNALI E SISTEMI, CALCOLO DELLE PROBABILITA' E
STATISTICA

TRASMISSIONE NUMERICA I FONDAMENTI DI COMUNICAZIONI
CONTROLLI AUTOMATICI FONDAMENTI DI AUTOMATICA, FISICA GENERALE II
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Corso di Laurea in Ingegneria dell�Informazione
Vecchio Ordinamento

(per gli iscritti al corso di laurea di I livello prima dell�a.a. 2004-05)

Sbocchi occupazionali

Le ragioni che hanno spinto ad attivare questo corso di laurea vanno cercate nelle varie
anime del corso. Ciò che le accomuna è l'esigenza di offrire al mercato del lavoro studenti
in grado di saper utilizzare tecniche e strumenti avanzati della Tecnologia dell�Informa-
zione, sia per la progettazione e la gestione di sistemi informativi, reti di calcolatori, servizi
informatici per la pubblica amministrazione, sia per la progettazione e il controllo di sistemi
di automazione industriale (di cui c'e' una forte richiesta e un'indubbia carenza in generale
in Italia e, specificatamente, nel contesto industriale pugliese) sia per la progettazione, la
produzione e l�esercizio di apparati e infrastrutture di Telecomunicazione e per lo sviluppo
e la gestione dei servizi connessi. Come è ben noto, il mercato del lavoro nel settore
dell�Ingegneria dell�Informazione è oggi molto ricettivo: l�industria (senza particolare
riferimento ad uno specifico ambito) ricerca attivamente laureati con competenze
nell�ambito dell�Automazione, delle Telecomunicazioni e dell�Information Technology in
genere, allo scopo di mantenersi competitiva, soprattutto nei settori tecnologicamente
maturi. L�attivazione di un Corso di Laurea in Ingegneria dell�Informazione intende
rispondere a tale esigenza. Inoltre, la presenza di un Corso di Laurea nell�ambito dell�ICT
(Information and Communication Technology), ha prodotto negli ultimi anni uno stimolo ed
un elemento di traino per l�innovazione tecnologica e sociale della regione Puglia grazie a
numerosi progetti di ricerca applicata condotti con aziende locali. Alla fine del corso è,
inoltre, previsto uno stage o un tirocinio presso primarie aziende nazionali, aziende
radicate nel territorio salentino e Enti di Ricerca Nazionali e Internazionali al fine di
consentire allo studente di approcciare il mondo del lavoro prima di conseguire il titolo di
studio.
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FACOLTÀ DI INGEGNERIA
A.A. 2004/2005

CLASSE DELL�INFORMAZIONE

Vecchio Ordinamento (Per gli studenti iscritti alla Corso di Laurea di I livello prima dell�a.a. 2004-05)

CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA DELL�INFORMAZIONE

*Gli Studenti che hanno già sostenuto il modulo di Matematica applicata e che decidono di optare per il Nuovo Ordinamento devono

effettuare l�integrazione di Matematica Applicata per 1 cfu o utilizzare crediti residui nel SSD Mat/05.

**Il modulo di Macchine, ai fini della sola denominazione, è equipollente al modulo di Sistemi e tecnologie per l�energia.

SSD MODULO
Periodo CFU

Attività
Formativa

II ANNO
MAT/05 MATEMATICA APPLICATA* I 3 BASE
ING-INF/01 ELETTRONICA ANALOGICA I I 6 AFFINE/INTEGR.
ING-INF/05 FONDAMENTI DI INFORMATICA II I 6 CARATTERIZZANTE
ING-INF/03 SEGNALI (C.I. SISTEMI) I 4 CARATTERIZZANTE
ING-INF/04 SISTEMI (C.I. SEGNALI) I 4 CARATTERIZZANTE
ING-INF/04 ANALISI DEI SISTEMI II 7 CARATTERIZZANTE
MAT/06 CALCOLO DELLE PROBABILITA� E STATISTICA II 7 BASE
ING-INF/01 ELETTRONICA DIGITALE I II 6 AFFINE/INTEGR.
ING-INF/04 FONDAMENTI DI AUTOMATICA III 7 CARATTERIZZANTE
ING-INF/03 FONDAMENTI DI COMUNICAZIONI III 7 CARATTERIZZANTE
ING-INF/05 RETI DI CALCOLATORI I III 6 CARATTERIZZANTE

III ANNO � �Indirizzo Automatica�

MAT/09 RICERCA OPERATIVA I I 6 BASE
ING.INF/04 INGEGNERIA E TECNOLOGIA DEI SISTEMI DI CONTROLLO II 7 CARATTERIZZANTE
ING-INF/07 MISURE ELETTRONICHE II 6 AFFINE/INTEGR.
IUS/09 DIRITTO COMUNITARIO DELL�INFORMATICA II 3 AFFINE/INTEGR.
ING-INF/04 CONTROLLI AUTOMATICI III 7 CARATTERIZZANTE
6 CFU AD AUTONOMA SCELTA DELLO STUDENTE, SONO CONSIGLIATI I SEGUENTI:
ING-IND/13 FONDAMENTI DI MECCANICA APPLICATA I 6 CARATTERIZZANTE
ING-INF/05 INGEGNERIA DEL SOFTWARE I I 6 CARATTERIZZANTE
ING-IND/31 PRINCIPI DI INGEGNERIA ELETTRICA I 6 AFFINE/INTEGR.
ING-INF/05 BASI DI DATI I I 6 CARATTERIZZANTE
ING-INF/02 CAMPI ELETTROMAGNETICI II 6 CARATTERIZZANTE

Un modulo a scelta tra:
ING-IND/13 ELEMENTI DI AUTOMAZIONE A FLUIDO II 4 CARATTERIZZANTE
ING-IND/32 AZIONAMENTI ELETTRICI PER L�AUTOMAZIONE II 4 CARATTERIZZANTE
6 CFU AD AUTONOMA SCELTA DELLO STUDENTE, SONO CONSIGLIATI I SEGUENTI:
ING-IND/08 SISTEMI E TECNOLOGIE PER L�ENERGIA** III 6 AFFINE/INTEGR.
ING-IND/16 PROCESSI DI PRODUZIONE ROBOTIZZATI III 6 AFFINE/INTEGR.
ING-INF/03 ELABORAZIONE NUMERICA DEI SEGNALI III 6 AFFINE/INTEGR.
ING-INF/05 SISTEMI INFORMATIVI I III 6 CARATTERIZZANTE

TIROCINIO/PROGETTO 9 //

TESI DI LAUREA 6 //



78

FACOLTÀ DI INGEGNERIA
A.A. 2004/2005

CLASSE DELL�INFORMAZIONE

Vecchio Ordinamento (Per gli studenti iscritti alla Corso di Laurea di I livello prima dell�a.a. 2004-05)

CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA DELL�INFORMAZIONE

III ANNO � Indirizzo Informatica
ING-INF/05 BASI DI DATI I I 6 CARATTERIZZANTE

ING-INF/05 INGEGNERIA DEL SOFTWARE I I 6 CARATTERIZZANTE

IUS/09 DIRITTO COMUNITARIO DELL�INFORMATICA II 3 AFFINE/INTEGR.
UNOA SCELTA TRA:
MAT/09 RICERCA OPERATIVA I* I 6 AFFINE/INTEGR.

ING-INF/01 ELETTRONICA ANALOGICA II** I 6 AFFINE/INTEGR.

DUEA SCELTA TRA (SI DEVONO SCEGLIERE O QUELLI CON * O QUELLI CON **):
ING-INF/05 CALCOLATORI ELETTRONICI II* II 6 CARATTERIZZANTE

ING-INF/05 RETI DI CALCOLATORI II* II 6 CARATTERIZZANTE

ING-INF/01 MICROELETTRONICA** II 6 AFFINE/INTEGR.
ING-INF/07 MISURE ELETTRONICHE** II 6 AFFINE/INTEGR.

12 CFU AD AUTONOMA SCELTA DELLO STUDENTE.
Per gli studenti che hanno scelto di approfondire gli aspetti sistemistici e di reti sono consigliati i seguenti:
ING-INF/05 SISTEMI OPERATIVI I Sist./reti II 6 A SCELTA

ING-IND/31 RETI NEURALI PER L�ELABORAZIONE DELLE
INFORMAZIONI

III 6 A SCELTA

ING-INF/03 TELEMATICA reti III 6 A SCELTA

ING-INF/05 SISTEMI DI ELABORAZIONE sistemistica III 6 A SCELTA

ING-INF/05 INFORMATICA GRAFICA I applicativa III 6 A SCELTA

ING-INF/05 SISTEMI INFORMATIVI I applicativa III 6 A SCELTA

Per gli studenti che hanno scelto di approfondire gli aspetti Hardware sono consigliati i seguenti:
ING-INF/01 DISPOSITIVI ELETTRONICI II 6 A SCELTA

ING-INF/01 ELETTRONICA DIGITALE II III 6 A SCELTA

*per gli studenti che vogliano approfondire gli aspetti sistemistici e di reti;
**per gli studenti che vogliano approfondire gli aspetti hardware;
N.B. Gli studenti devono scegliere in modo esclusivo o tutti i moduli con * o tutti i moduli con **

TIROCINIO/PROGETTO 9 //

TESI DI LAUREA 6 //

III ANNO � �Indirizzo Telecomunicazioni�
ING.INF/03 TRASMISSIONE NUMERICA I I 6 CARATTERIZZANTE
ING-INF/02 CAMPI ELETTROMAGNETICI II 6 CARATTERIZZANTE
ING-INF/07 MISURE ELETTRONICHE II 6 DI SEDE
ING-INF/05 RETI DI CALCOLATORI II II 6 CARATTERIZZANTE
IUS/09 DIRITTO COMUNITARIO DELL�INFORMATICA II 3 AFFINE/INTEGR.
ING-INF/03 SISTEMI DI TELECOMUNICAZIONE I III 6 CARATTERIZZANTE
6 CFU AD AUTONOMA SCELTA DELLO STUDENTE, SONO CONSIGLIATI I SEGUENTI:
ING-INF/05 INGEGNERIA DEL SOFTWARE I I 6 A SCELTA
MAT/09 RICERCA OPERATIVA I I 6 A SCELTA
ING-INF/05 BASI DI DATI I I 6 A SCELTA
ING-INF/02 ANTENNE E PROPAGAZIONE III 6 A SCELTA
ING-INF/04 CONTROLLI AUTOMATICI III 6 A SCELTA
6 CFU AD AUTONOMA SCELTA DELLO STUDENTE, SONO CONSIGLIATI I SEGUENTI:
ING-INF/03 TELEMATICA III 6 A SCELTA
ING-INF/03 ELABORAZIONE NUMERICA DEI SEGNALI III 6 A SCELTA
ING-INF/02 APPLICAZIONI INDUSTRIALI DELL'ELETTROMAGNETISMO III 6 A SCELTA

TIROCINIO/PROGETTO 9 //

TESI DI LAUREA 6 //
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Propedeuticità e Prerequisiti A.A. 2004-05
Lo studente è tenuto ad osservare le seguenti propedeuticità secondo la normativa interna alla Facoltà che prevede

il rispetto delle stessa in base all�anno di iscrizione (a ciascun anno di corso) e non all�anno di immatricolazione

Per sostenere l�esame di: Sono propedeutici quelli di:
II ANNO
ELETTRONICA ANALOGICA I TEORIA DEI CIRCUITI
MATEMATICA APPLICATA MATEMATICA II
SEGNALI E SISTEMI MATEMATICA II, GEOMETRIA E ALGEBRA
FONDAMENTI DI INFORMATICA II FONDAMENTI DI INFORMATICA I
ELETTRONICA DIGITALE I ELETTRONICA ANALOGICA I, CALCOLATORI

ELETTRONICI I
ANALISI DEI SISTEMI SEGNALI E SISTEMI
CALC. PROBABILITA� E STATISTICA MATEMATICA II
RETI DI CALCOLATORI I FONDAMENTI DI INFORMATICA II
FONDAMENTI DI AUTOMATICA ANALISI DEI SISTEMI
FONDAMENTI DI COMUNICAZIONI SEGNALI E SISTEMI, CALC. PROB. E STATISTICA

III ANNO - Corso di Laurea in Ingegneria dell�Automazione
AZIONAMENTI ELETTRICI PER
L�AUTOMAZIONE

TEORIA DEI CIRCUITI, FONDAMENTI DI
AUTOMATICA, Si richiedono le conoscenze di PRINCIPI DI
INGEGNERIA ELETTRICA

CAMPI ELETTROMAGNETICI FISICA GENERALE II, TEORIA DEI CIRCUITI,
MATEMATICA APPLICATA

CONTROLLI AUTOMATICI FISICA GENERALE II, FONDAMENTI DI AUTOMATICA
ELABORAZIONE NUMERICA DEI
SEGNALI

SEGNALI E SISTEMI, CALCOLO DELLE PROBABILITA�
E STATISTICA

FONDAMENTI DI MECCANICA
APPLICATA

FONDAMENTI DI AUTOMATICA

ING. E TECNOL. SISTEMI DI CONTROLLO FONDAMENTI DI AUTOMATICA, ELETTRONICA
DIGITALE I

INGEGNERIA DEL SOFTWARE I FONDAMENTI DI INFORMATICA II, CALCOLO DELLE
PROBABILITA�E STATISTICA

SISTEMI E TECNOLOGIE PER L�ENERGIA FISICA GENERALE I
ELEMENTI DI AUTOMAZIONE A FLUIDO FONDAMENTI DI AUTOMATICA, Si richiedono le

conoscenze di FONDAMENTI DI MECCANICA
APPLICATA

MISURE ELETTRONICHE ELETTRONICA DIGITALE I, SEGNALI E SISTEMI,
CALCOLO DELLE PROBABILITA� E STATISTICA

PRINCIPI DI INGEGNERIA ELETTRICA ELETTRONICA ANALOGICA I
PROCESSI DI PRODUZIONE ROBOTIZZATI FONDAMENTI DI AUTOMATICA
RICERCA OPERATIVA I GEOMETRIA E ALGEBRA
SISTEMI INFORMATIVI I FONDAMENTI DI INFORMATICA II
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Propedeuticità e Prerequisiti A.A. 2004-05

III ANNO � INDIRIZZO �TELECOMUNICAZIONI�
INGEGNERIA DEL SOFTWARE I FONDAMENTI DI INFORMATICA II
RICERCA OPERATIVA I GEOMETRIA E ALGEBRA
BASI DI DATI I FONDAMENTI DI INFORMATICA II
MISURE ELETTRONICHE ELETTRONICA DIGITALE I, SEGNALI E SISTEMI, CALCOLO

DELLE PROBABILITA' E STATISTICA
RETI DI CALCOLATORI II RETI DI CALCOLATORI I, CALCOLO DELLE PROBABILITA' E

STATISTICA
TELEMATICA RETI DI CALCOLATORI I, FONDAMENTI DI COMUNICAZIONI
CAMPI ELETTROMAGNETICI I FISICA GENERALE II, TEORIA DEI CIRCUITI, MATEMATICA

APPLICATA
SISTEMI DI TLC I TRASMISSIONE NUMERICA I
ANTENNE E PROPAGAZIONE CAMPI ELETTROMAGNETICI
APPLICAZIONI INDUSTRIALI
DELL'ELETTROMAGNETISMO

CAMPI ELETTROMAGNETICI

ELABORAZIONE NUMERICA DEI SEGNALI SEGNALI E SISTEMI, CALCOLO DELLE PROBABILITA' E
STATISTICA

TRASMISSIONE NUMERICA I FONDAMENTI DI COMUNICAZIONI
CONTROLLI AUTOMATICI FONDAMENTI DI AUTOMATICA, FISICA GENERALE II

III ANNO � Corso di Laurea in Ingegneria Informatica

BASI DI DATI I FONDAMENTI DI INFORMATICA II
CALCOLATORI ELETTRONICI II CALCOLATORI ELETTRONICI I, FONDAMENTI DI

INFORMATICA II, Si richiedono le conoscenze di Elettronica
Digitale I

DISPOSITIVI ELETTRONICI ELETTRONICA ANALOGICA I, FISICA GENERALE II
ELETTRONICA ANALOGICA II ELETTRONICA ANALOGICA I
ELETTRONICA DIGITALE II ELETTRONICA DIGITALE I
INFORMATICA GRAFICA I BASI DI DATI I
INGEGNERIA DEL SOFTWARE I FONDAMENTI DI INFORMATICA II, CALCOLO DELLE

PROBABILITA�E STATISTICA.
MICROELETTRONICA ELETTRONICA ANALOGICA I
MISURE ELETTRONICHE ELETTRONICA DIGITALE I, SEGNALI E SISTEMI, CALC.

DELLE PROBABILITA� E STATISTICA.
RETI DI CALCOLATORI II RETI DI CALCOLATORI I
RICERCA OPERATIVA I GEOMETRIA E ALGEBRA
SISTEMI DI ELABORAZIONE CALCOLATORI ELETTRONICI II
SISTEMI INFORMATIVI I Si richiedono le conoscenze di BASI DI DATI I
SISTEMI OPERATIVI I FONDAMENTI DI INFORMATICA II
TELEMATICA FONDAMENTI DI COMUNICAZIONI, RETI DI

CALCOLATORI I
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FACOLTÀ DI INGEGNERIA
A.A. 2004/2005

CLASSE DELL�INFORMAZIONE

Nuovo Ordinamento (Per gli studenti immatricolati nell�a.a. 2004-05)

ACCORDO DI COOPERAZIONE ITALIA-FRANCIA

CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA DELL�INFORMAZIONE

Note per gli immatricolati/iscritti nei precedenti anni accademici:
Il modulo di Analisi Matematica I, ai fini della sola denominazione, è equipollente al modulo di Matematica I.
Il modulo di Analisi Matematica II, ai fini della sola denominazione, è equipollente al modulo di Matematica II.

SSD MODULO
Periodo CFU

Attività
Formativa

I ANNO
FIS/01 FISICA GENERALE I I 6 BASE
ING-INF/05 FONDAMENTI DI INFORMATICA I I 6 CARATTERIZZANTE

LINGUA STRANIERA I 3 ALTRE
MAT/05 ANALISI MATEMATICA I I 7 BASE
MAT/03 GEOMETRIA ED ALGEBRA II 6 AFFINE/INTEGR
FIS/01 FISICA GENERALE II II 7 BASE
ING-INF/05 CALCOLATORI ELETTRONICI I II 6 CARATTERIZZANTE
MAT/05 ANALISI MATEMATICA II III 6 BASE
ING-IND/31 TEORIA DEI CIRCUITI III 5 AFFINE/INTEGR.
ING-IND/35 ECONOMIA ED ORGANIZZAZIONE AZIENDALE III 5 AFFINE/INTEGR.
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II ANNO Informatica
MAT/05 MATEMATICA APPLICATA I 4 BASE
ING-INF/01 ELETTRONICA ANALOGICA I I 6 CARATTERIZZANTE .
ING-INF/05 FONDAMENTI DI INFORMATICA II I 6 CARATTERIZZANTE
ING-INF/03 SEGNALI (C.I. SISTEMI) I 4 CARATTERIZZANTE (AS)
ING-INF/04 SISTEMI (C.I. SEGNALI) I 4 CARATTERIZZANTE
ING-INF/05 SISTEMI OPERATIVI I II 6 CARATTERIZZANTE (AS)
MAT/06 CALCOLO DELLE PROBABILITA� E STATISTICA II 6 AFFINE/INTEGR (AS)
ING-INF/01 ELETTRONICA DIGITALE I II 6 CARATTERIZZANTE (AS).
ING-INF/04 FONDAMENTI DI AUTOMATICA III 7 CARATTERIZZANTE
ING-INF/03 FONDAMENTI DI COMUNICAZIONI III 7 CARATTERIZZANTE
ING-INF/05 RETI DI CALCOLATORI I III 6 CARATTERIZZANTE (AS)

II ANNO Automatica
MAT/05 MATEMATICA APPLICATA I 4 BASE
ING-INF/01 ELETTRONICA ANALOGICA I I 6 CARATTERIZZANTE .
ING-INF/05 FONDAMENTI DI INFORMATICA II I 6 CARATTERIZZANTE
ING-INF/03 SEGNALI (C.I. SISTEMI) I 4 CARATTERIZZANTE (AS)
ING-INF/04 SISTEMI (C.I. SEGNALI) I 4 CARATTERIZZANTE
ING-INF/04 ANALISI DEI SISTEMI II 6 CARATTERIZZANTE
MAT/06 CALCOLO DELLE PROBABILITA� E STATISTICA II 6 AFFINE/INTEGR (AS)
ING-INF/01 ELETTRONICA DIGITALE I II 6 CARATTERIZZANTE (AS).
ING-INF/04 FONDAMENTI DI AUTOMATICA III 7 CARATTERIZZANTE
ING-INF/03 FONDAMENTI DI COMUNICAZIONI III 7 CARATTERIZZANTE
ING-INF/05 RETI DI CALCOLATORI I III 6 CARATTERIZZANTE (AS)

II ANNO Telecomunicazioni
MAT/05 MATEMATICA APPLICATA I 4 BASE
ING-INF/01 ELETTRONICA ANALOGICA I I 6 CARATTERIZZANTE .
ING-INF/05 FONDAMENTI DI INFORMATICA II I 6 CARATTERIZZANTE
ING-INF/03 SEGNALI (C.I. SISTEMI) I 4 CARATTERIZZANTE
ING-INF/04 SISTEMI (C.I. SEGNALI) I 4 CARATTERIZZANTE
ING-INF/02 CAMPI ELETTROMAGNETICI II 6 CARATTERIZZANTE
MAT/06 CALCOLO DELLE PROBABILITA� E STATISTICA II 6 AFFINE/INTEGR (AS)
ING-INF/01 ELETTRONICA DIGITALE I II 6 CARATTERIZZANTE (AS).
ING-INF/04 FONDAMENTI DI AUTOMATICA III 7 CARATTERIZZANTE
ING-INF/03 FONDAMENTI DI COMUNICAZIONI III 7 CARATTERIZZANTE
ING-INF/05 RETI DI CALCOLATORI I III 6 CARATTERIZZANTE (AS)

II ANNO Elettronica
MAT/05 MATEMATICA APPLICATA I 4 BASE
ING-INF/01 ELETTRONICA ANALOGICA I I 6 CARATTERIZZANTE .
ING-INF/05 FONDAMENTI DI INFORMATICA II I 6 CARATTERIZZANTE
ING-INF/03 SEGNALI (C.I. SISTEMI) I 4 CARATTERIZZANTE
ING-INF/04 SISTEMI (C.I. SEGNALI) I 4 CARATTERIZZANTE
ING-INF/01 DISPOSITIVI ELETTRONICI II 6 CARATTERIZZANTE
MAT/06 CALCOLO DELLE PROBABILITA� E STATISTICA II 6 AFFINE/INTEGR (AS)
ING-INF/01 ELETTRONICA DIGITALE I II 6 CARATTERIZZANTE .
ING-INF/04 FONDAMENTI DI AUTOMATICA III 7 CARATTERIZZANTE
ING-INF/03 FONDAMENTI DI COMUNICAZIONI III 7 CARATTERIZZANTE

Un modulo a scelta tra:
ING-INF/04 ANALISI DEI SISTEMI II 6 CARATTERIZZANTE (AS)
ING-INF/05 RETI DI CALCOLATORI I III 6 CARATTERIZZANTE (AS)
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III ANNO �Informatica�
ING-INF/05 BASI DI DATI I applicativa I 6 CARATTERIZZANTE (AS)
ING-INF/05 INGEGNERIA DEL SOFTWARE I applicativa I 6 CARATTERIZZANTE (AS)
MAT/09 RICERCA OPERATIVA I I 6 AFFINE/INTEGR (AS)
IUS/09 DIRITTO COMUNITARIO DELL�INFORMATICA

(EX CATTEDRA JEAN-MONNET)
II 3 AFFINE/INTEGR.

ING-INF/05 CALCOLATORI ELETTRONICI II sistemistica II 6 CARATTERIZZANTE (AS)
ING-INF/05 RETI DI CALCOLATORI II reti II 6 CARATTERIZZANTE (AS)
13 CFU CON PIANO DI STUDIO INDIVIDUALE �ATTRIBUZIONE DOPPIO TITOLO, ACCORDO ITALIA-FRANCIA�
CHIM/07 CHIMICA III 5 A SCELTA

ING-IND/31 RETI NEURALI PER L�ELABORAZIONE DELLE
INFORMAZIONI

III 6 A SCELTA

FIS/01 COMPLEMENTI DI FISICA III 2 A SCELTA
TIROCINIO/PROGETTO 9 //
TESI DI LAUREA 7 //

III ANNO �Automatica�

MAT/09 RICERCA OPERATIVA I I 6 AFFINE/INTEGR (AS)
ING.INF/04 INGEGNERIA E TECNOLOGIA DEI SISTEMI DI CONTROLLO II 7 CARATTERIZZANTE
ING-INF/07 MISURE ELETTRONICHE II 6 CARATTERIZZANTE (AS).
IUS/09 DIRITTO COMUNITARIO DELL�INFORMATICA II 3 AFFINE/INTEGR.
ING-INF/04 CONTROLLI AUTOMATICI III 7 CARATTERIZZANTE

Un modulo a scelta tra:
ING-IND/13 ELEMENTI DI AUTOMAZIONE A FLUIDO II 4 CARATTERIZZANTE
ING-IND/32 AZIONAMENTI ELETTRICI PER L�AUTOMAZIONE II 4 CARATTERIZZANTE
13 CFU CON PIANO DI STUDIO INDIVIDUALE �ATTRIBUZIONE DOPPIO TITOLO, ACCORDO ITALIA-FRANCIA�
ING-IND/31 PRINCIPI DI INGEGNERIA ELETTRICA I 6 A SCELTA

CHIM/07 CHIMICA III 5 A SCELTA

FIS/01 COMPLEMENTI DI FISICA III 2 A SCELTA

TIROCINIO/PROGETTO 9 //

TESI DI LAUREA 7 //
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III ANNO � �Indirizzo Elettronica�
ING-INF/01 ELETTRONICA ANALOGICA II I 6 CARATTERIZZANTE
ING-INF/01 SENSORI E TECNOLOGIE MICROELETTRONICHE I 6 CARATTERIZZANTE (AS)
ING-INF/02 CAMPI ELETTROMAGNETICI II 6 CARATTERIZZANTE
ING-INF/01 MICROELETTRONICA II 6 CARATTERIZZANTE
IUS/09 DIRITTO COMUNITARIO DELL�INFORMATICA II 3 AFFINE/INTEGR.
ING-INF/01 ELETTRONICA DIGITALE II III 6 CARATTERIZZANTE

13 CFU CON PIANO DI STUDIO INDIVIDUALE �ATTRIBUZIONE DOPPIO TITOLO, ACCORDO ITALIA-FRANCIA�
CHIM/07 CHIMICA III 5 A SCELTA
ING-IND/31 RETI NEURALI PER L�ELABORAZIONE DELLE

INFORMAZIONI (OPPURE PRINCIPI DI INGEGNERIA

ELETTRICA � LEPERIODO, 6 CFU)

III 6 A SCELTA

FIS/01 COMPLEMENTI DI FISICA III 2 A SCELTA
TIROCINIO/PROGETTO 9 //

TESI DI LAUREA 7 //

III ANNO � �Indirizzo Telecomunicazioni�
ING.INF/03 TRASMISSIONE NUMERICA I I 6 CARATTERIZZANTE (AS)
DUEA SCELTA TRA:
MAT/09 RICERCA OPERATIVA I I 6 AFFINE/INTEGR (AS)
ING-INF/07 MISURE ELETTRONICHE II 6 CARATTERIZZANTE (AS)
ING-INF/05 RETI DI CALCOLATORI II II 6 CARATTERIZZANTE (AS)
ING-INF/04 ANALISI DEI SISTEMI II 6 CARATTERIZZANTE (AS)
ING-INF/01 DISPOSITIVI ELETTRONICI II 6 CARATTERIZZANTE (AS)
IUS/09 DIRITTO COMUNITARIO DELL�INFORMATICA II 3 AFFINE/INTEGR.
ING-INF/03 SISTEMI DI TELECOMUNICAZIONE I III 6 CARATTERIZZANTE (AS)
ING-INF/02 ANTENNE E PROPAGAZIONE III 6 CARATTERIZZANTE (AS)
13 CFU CON PIANO DI STUDIO INDIVIDUALE �ATTRIBUZIONE DOPPIO TITOLO, ACCORDO ITALIA-FRANCIA�
CHIM/07 CHIMICA III 5 A SCELTA
ING-IND/31 RETI NEURALI PER L�ELABORAZIONE DELLE

INFORMAZIONI (OPPURE PRINCIPI DI INGEGNERIA

ELETTRICA � LEPERIODO, 6 CFU)

III 6 A SCELTA

FIS/01 COMPLEMENTI DI FISICA III 2 A SCELTA
TIROCINIO/PROGETTO 9 //

TESI DI LAUREA 7 //
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Propedeuticita� e prerequisiti a.a. 2004-05
Lo studente è tenuto ad osservare le seguenti propedeuticità secondo la normativa interna alla Facoltà che prevede il

rispetto delle stessa in base all�anno di iscrizione (a ciascun anno di corso) e non all�anno di immatricolazione

Per sostenere l�esame di: Sono propedeutici quelli di:
I ANNO
ANALISI MATEMATICA II ANALISI MATEMATICA I
FISICA GENERALE II FISICA GENERALE I
TEORIA DEI CIRCUITI FISICA GENERALE II

II ANNO
ELETTRONICA ANALOGICA I TEORIA DEI CIRCUITI
MATEMATICA APPLICATA ANALISI MATEMATICA II
SEGNALI E SISTEMI ANALISI MATEMATICA II, GEOMETRIA E ALGEBRA
FONDAMENTI DI INFORMATICA II FONDAMENTI DI INFORMATICA I
ELETTRONICA DIGITALE I ELETTRONICA ANALOGICA I, CALCOLATORI ELETTR. I
ANALISI DEI SISTEMI SEGNALI E SISTEMI
CALC. PROBABILITA� E STATISTICA ANALISI MATEMATICA II
RETI DI CALCOLATORI I FONDAMENTI DI INFORMATICA II
FONDAMENTI DI COMUNICAZIONI SEGNALI E SISTEMI, CALC. PROB. E STATISTICA
DISPOSITIVI ELETTRONICI FISICA GENERALE II
CAMPI ELETTROMAGNETICI I FISICA GENERALE II, TEORIA DEI CIRCUITI, MATEMATICA

APPLICATA
SISTEMI OPERATIVI I Si richiedono conoscenze di FONDAMENTI DI

INFORMATICA II

III ANNO � INDIRIZZO �ELETTRONICA�
ELETTRONICA ANALOGICA II ELETTRONICA ANALOGICA I
MICROELETTRONICA ELETTRONICA ANALOGICA I, DISPOSITIVI ELETTRONICI
ELETTRONICA DIGITALE II ELETTRONICA DIGITALE I
CAMPI ELETTROMAGNETICI I FISICA GENERALE II, TEORIA DEI CIRCUITI, MATEMATICA

APPLICATA

III ANNO � INDIRIZZO �TELECOMUNICAZIONI�
RICERCA OPERATIVA I GEOMETRIA E ALGEBRA
MISURE ELETTRONICHE ELETTRONICA DIGITALE I, SEGNALI E SISTEMI, CALCOLO DELLE

PROBABILITA' E STATISTICA
RETI DI CALCOLATORI II RETI DI CALCOLATORI I, CALCOLO DELLE PROBABILITA' E

STATISTICA
SISTEMI DI TLC I TRASMISSIONE NUMERICA I
ANTENNE E PROPAGAZIONE CAMPI ELETTROMAGNETICI
TRASMISSIONE NUMERICA I FONDAMENTI DI COMUNICAZIONI

III ANNO � INDIRIZZO �INFORMATICA�
BASI DI DATI I FONDAMENTI DI INFORMATICA II
CALCOLATORI ELETTRONICI II CALCOLATORI ELETTRONICI I, FONDAMENTI DI

INFORMATICA II, Si richiedono le conoscenze di ELETTRONICA
DIGITALE I

INGEGNERIA DEL SOFTWARE I FONDAMENTI DI INFORMATICA II
RETI DI CALCOLATORI II RETI DI CALCOLATORI I, CALCOLO DELLE PROBABILITA� E

STATISTICA
RICERCA OPERATIVA I GEOMETRIA E ALGEBRA
TELEMATICA FONDAMENTI DI COMUNICAZIONI, RETI DI CALCOLATORI I
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Corso di Laurea Teledidattico in Ingegneria Informatica

Sbocchi occupazionali

Il Corso di Laurea a distanza in Ingegneria nel settore dell�Informazione prepara gli
studenti in campi scientifici e tecnici che vanno dalle attività di elaborazione e trasmissione
dell�informazione, alle applicazioni delle telecomunicazioni, oggi più che mai innovative, a
quelle informatiche, fondamentali in ogni attività dei nostri giorni, alla progettazione di
apparati elettronici e per l�automazione.
In ogni settore delle attività umane la gestione dell�informazione è sempre più importante;
quindi le opportunità di lavoro per gli ingegneri laureati sono molto vaste in tutti i settori dei
servizi e della produzione, nella libera professione e nei centri di ricerca. Si stima che la
crescita delle telecomunicazioni mobili e dei servizi su Internet possa essere a tempi brevi
fermato solo dalla mancanza di addetti qualificati. Nuovi affascinanti campi di applicazioni
del settore dell�informazione, nei servizi e nel business elettronico fanno pensare a un
futuro di grande sviluppo. Scopo dichiarato del processo formativo triennale che conduce
alla laurea è di offrire alla società un elevato numero di laureati giovani e nel loro periodo
di maggiore creatività. A questi laureati è stata impartita una formazione non solo tecnica,
ma anche linguistica e di contesto socio-economico, per agevolare il loro rapido
inserimento nel mondo del lavoro.
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FACOLTA' DI INGEGNERIA
A.A. 2004/2005

�CLASSE DELL�INFORMAZIONE�

CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA INFORMATICA
TELEDIDATTICA

SSD MODULO
Periodo CFU

Attività
Formativa

I anno
MAT./05 MATEMATICA I I 6 BASE
MAT./03 MATEMATICA II I 6 BASE
FIS./01 FISICA GENERALE I I 6 BASE
ING. - INF. 05 FONDAMENTI INFORMATICA I I 6 CARATTERIZZANTI
ING. �GND.
35

ECONOMIA I PER L�INGEGNERIA I 3 AFFINI/INTEGR.

LINGUA STRANIERA (FRANCESE O INGLESE) I 3 FORMATIVE
MAT. 05 MATEMATICA III II 3 BASE
MAT. 06 CORSO INTEGRATO PROBABILITA� E STATISTICA II 3 BASE
MAT. 05 METODI MATEMATICI PER L�INGEGNERIA II 6 BASE
FIS./01 FISICA GENERALE II II 6 BASE
ING. �GNF. 05 FONDAMENTI INFORMATICA II II 6 CARATTERIZZANTI

ING. �GND.
31

ELETTROTECNICA I II 6 AFFINI/INTEGR.

II ANNO
MAT./08
MAT./09

CALCOLO NUMERICO eventualmente sostituire con
RICERCA OPERATIVA

I
I

3
6

BASE
BASE

ING. �GNF. 05 FONDAMENTI INFORMATICA III I 6 CARATTERIZZANTI
ING. �GNF. 05 CALCOLATORI ELETTRONICI I I 6 CARATTERIZZANTI
ING. �GNF. 04 FONDAMENTI DI AUTOMATICA I 6 CARATTERIZZANTI
ING. �GNF. 01 ELETTRONICA I

I

6 AFFINI/INTEGR.

ING. �GNF. 03 TEORIA DEI SEGNALI
I

6 CARATTERIZZANTI

ING. �GNF. 05 CALCOLATORI ELETTRONICI II
II

6 CARATTERIZZANTI

ING. �GNF. 05 BASI DI DATI
II

6 CARATTERIZZANTI

ING. �GNF. 04 CONTROLLO DEI PROCESSI
II

6 CARATTERIZZANTI

ING. �GNF. 01 ELETTRONICA II
II

6 AFFINI/INTEGR.

ING. �GND.
35

COSTI DI PRODUZIONE E GESTIONE
AZIENDALE II

6 AFFINI/INTEGR.

ING. �GNF. 03
COMUNICAZIONI ELETTRICHE

II

6 CARATTERIZZANTI

III ANNO
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Crediti a completa scelta dello studente. Si consiglia un
corso dal paniere A

I 6

ING. �GNF. 05 RETI DI CALCOLATORI I 5 CARATTERIZZANTI
ING. �GNF. 05 SISTEMI OPERATIVI I 5 CARATTERIZZANTI

ING. �GNF. 03 RETI DI TELECOMUNICAZIONI E TELEMATICHE I 5 CARATTERIZZANTI
ING. �GNF. 07 MISURE ELETTRONICHE I I 4 AFFINI/INTEGR.

TIROCINIO I 9 FORMATIVE
IUS/09 ISTITUZIONI DI DIRITTO PUBBLICO I 3 AFFINI/INTEGR.

Crediti a completa scelta dello studente. Si consiglia un
corso dal paniere A o B

II 6

ING. �GNF. 07 MISURE ELETTRONICHE II II 2 AFFINI/INTEGR.
PROVA FINALE II 6 FORMATIVE

PANIERE A:
ING. �GNF. 05 INGEGNERIA DEL SOFTWARE I 6 CARATTERIZZANTI
ING. �GNF. 05 RETI LOGICHE I 6 CARATTERIZZANTI

ING. �GNF. 05 SISTEMI INFORMATIVI I 6 CARATTERIZZANTI
ING. �GNF. 03 SISTEMI DI TELECOMUNICAZIONE I 6 CARATTERIZZANTI
MAT./09 LOGISTICA (questa scelta è vincolata alla scelta di

Ricerca Operativa al II anno)
I 3 BASE

ING. �GNF. 05 CALCOLATORI ELETTRONICI III I 6 CARATTERIZZANTI

PANIERE B:
ING. �GNF. 01 ELETTRONICA DEI SISTEMI DIGITALI II 6 AFFINI/INTEGR.
ING. �GNF. 03 ELETTRONICA PER TELECOMUNICAZIONI II 6 CARATTERIZZANTI
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FACOLTA' DI INGEGNERIA
A.A. 2004/2005

�CLASSE DELL�INFORMAZIONE�

CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA INFORMATICA
TELEDIDATTICA

PROPEDEUTICITA� E PREREQUISITI

Per sostenere l�esame di: Sono propedeutici gli esami di Si richiedono le conoscenze di:
I ANNO
Matematica I Corso Prop. di Matematica
Matematica II
Fisica Generale I Corso Prop. di Mat. e Matematica I
Fond. Inf. I Corso Prop. di Matematica
Economia I per l�Ing.
Lingua straniera
Matematica III Matematica I, II
Probabilità e Statistica Matematica I, II Matematica III
Metodi Mat. Per l�Ing. Matematica I, II, III
Fisica Generale II Fisica Generale I Matematica I, II, III
Fond. Inf. II Fond. Inf. I
Elettrotecnica I Fisica Generale II
II ANNO
Calcolo Numerico Matematica I, II, III
Ricerca Operativa Matematica II
Fond. Inf. III Fond. Inf. II
Calcolatori Elettr. I Fond. Inf. I Fond. Inf. II
Fondamenti di Automatica Metodi Mat. per l�Ing.
Elettronica I Elettrotecnica I
Teoria dei Segnali Metodi Mat. per l�Ing. e Prob. e Stat.
Calc. Elettr. II Calc. Elettr. I
Basi di Dati Fond. Inf. III
Controllo dei Processi Fondamenti di Automatica
Elettronica II Elettronica I
Costi di Prod. e Gest. Az. Economia I per l�Ing.
Comunicazioni Elettriche Teoria dei Segnali
III ANNO
Reti di Calcolatori Calc. Elettr. II
Reti di TLC. e Telematica Comunicazioni Elettriche Reti di Calcolatori
Misure Elettroniche I Elettronica I Elettronica II
Ingegneria del Software Fond. Inf. III
Calcolatori Elettr. III Calc. Elettr. II
Sistemi Informativi Basi di Dati
Logistica Ricerca Operativa
Sistemi Operativi Fond. Inf. III e Calc. Elettr. II
Misure Elettroniche II Misure Elettroniche I Elettronica II
Reti Logiche Calc. Elettr. II
Sistemi di TLC Comunicazioni Elettriche Reti di Calcolatori, Reti di TLC e

Telematica
Elettronica dei Sistemi Digitali Elettronica II
Elettronica per TLC Comunicazioni Elettriche
Istituzioni di Diritto Pubblico
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Corso di Laurea Teledidattico in Ingegneria Meccanica

Sbocchi occupazionali

I laureati svolgeranno attività professionali in diversi ambiti, quali la progettazione e la produzione

meccanica, la gestione ed organizzazione, l�assistenza delle strutture tecnico-commerciali, sia
nella libera professione che nelle imprese manifatturiere o di servizi e nelle amministrazioni

pubbliche. Il mercato del lavoro nel settore dell�Ingegneria Meccanica è da sempre molto ricettivo:

l�industria (senza particolare riferimento ad uno specifico ambito) ricerca attivamente laureati con
le più svariate competenze allo scopo di mantenersi competitiva, soprattutto nei settori

tecnologicamente maturi.

I principali sbocchi occupazionali sono: industrie meccaniche ed elettromeccaniche; aziende ed

enti per la conversione dell�energia; imprese impiantistiche; industrie per l'automazione e la
robotica; imprese manifatturiere in generale per la produzione, l'installazione ed il collaudo, la

manutenzione e la gestione di macchine, linee e reparti di produzione .
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FACOLTA' DI INGEGNERIA
A.A. 2004/2005

�CLASSE INDUSTRIALE�

CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA MECCANICA
CONSORZIO NETTUNO

SSD Modulo Periodo Cfu
Attivita�
Formativa

I ANNO I SEM. 60
FIS/01 FISICA GENERALE I I 5 BASE
ING-INF/05 ELEMENTI DI INFORMATICA I 5 BASE

MAT/05 MATEMATICA I I 6 BASE

LINGUA STRANIERA I 3 ALTRE
CHIM/07 FONDAMENTI DI CHIMICA I 5 BASE

MAT/03 MATEMATICA II I 6 BASE

II SEM.
ING-IND/15 DISEGNO TECNICO INDUSTRIALE II 5 CARATTERIZZANTE

FIS/01 FISICA GENERALE II II 5 BASE

MAT/05 MATEMATICA III II 5 BASE

ING-IND/22 MATERIALI II 5 CARATTERIZZANTE

MAT/07 PROBABILITÀ E STATISTICA II 5 BASE/AFFINE
ING-IND/31 ELETTROTECNICA I II 5 AFFINE
II ANNO I SEM. 61
ING-IND/10 FISICA TECNICA I 5 AFFINE

ING-IND/14 COMPORTAMENTO MECCANICO DEI MATERIALI I 6 CARATTERIZZANTE

ING-IND/21 TECNOLOGIA DEI MATERIALI METALLICI I 5 CARATTERIZZANTE

ING-IND/06 FLUIDODINAMICA APPLICATA I 5 AFFINE
MAT/07 ELEMENTI DI MECCANICA RAZIONALE I 5 BASE

MAT/09 RICERCA OPERATIVA I 5 AFFINE
II SEM.

ING-IND/31 ELETTROTECNICA II II 5 AFFINE
ING-INF/04 FONDAMENTI DI AUTOMATICA II 5 AFFINE

ING-IND/13 FOND. DI MECCANICA APPLICATA II 5 CARATTERIZZANTE

ING-IND/09 SISTEMI ENERGETICI II 5 CARATTERIZZANTE

ING-IND/13 DISPOSITIVI E SISTEMI MECCANICI II 5 CARATTERIZZANTE

ING-IND/16 TECNOLOGIA MECCANICA II 5 CARATTERIZZANTE

III ANNO I SEM. 59
ING-IND/14 ELEMENTI COSTRUTTIVI DELLEMACCHINE I 6 CARATTERIZZANTE

ING-IND/17 IMPIANTI INDUSTRIALI I 6 CARATTERIZZANTE

ING-IND/8 MACCHINE I 6 CARATTERIZZANTE

ING-IND/16 SISTEMI INTEGRATI DI PRODUZIONE I 5 CARATTERIZZANTE

ING-IND/12 MISURE E STRUMENTAZIONI INDUSTRIALI I 5 CARATTERIZZANTE

II SEM.
ING-IND/35 ECONOMIA ED ORGANIZZAZIONE AZIENDALE II 6 CARATTERIZZANTE

ING-IND/16 QUALITÀ NEI PRODOTTI E NEI PROCESSI II 5 CARATTERIZZANTE

ING-IND/10 IMPIANTI TERMOTECNICI II 5 AFFINE
AD AUTONOMA SCELTA DELLO STUDENTE (SI
CONSIGLIANO GLI INSEGNAMENTI ATTIVATI NELLA

TABELLA B)

O TIROCINIO

II 9

PROVA FINALE 6
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FACOLTA' DI INGEGNERIA
A.A. 2004/2005

�CLASSE INDUSTRIALE�

CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA MECCANICA
�TELEDIDATTICA�

(TAB. B)

ING-IND/15 DISEGNO ASSISTITO DAL CALCOLATORE II 3 A SCELTA
MAT/08 CALCOLO NUMERICO II 3 A SCELTA
ING-IND/17 GESTIONE DEI PROGETTI II 3 A SCELTA
ING-IND/09 GESTIONE DEI SISTEMI ENERGETICI II 3 A SCELTA
ING-IND/17 SICUREZZA ED AMBIENTE II 3 A SCELTA
ING-IND/14 AFFIDABILITÀ E SICUREZZA DELLE

COSTRUZIONI MECCANICHE
II 3 A SCELTA

PROPEDEUTICITA� E PREREQUISITI

Per sostenere l�esame di: Sono prop. gli esami di:

I ANNO

MATEMATICA II MATEMATICA I
MATEMATICA III MATEMATICA I, II
ELETTROTECNICA I FISICA GENERALE II
FISICA GENERALE II FISICA GENERALE I
PROB. E STATISTICA MATEMATICA I
MATERIALI FONDAMENTI DI CHIMICA

II ANNO

FLUIDODINAMICA APPL. MATEMATICA II, III
ELEMENTI DI MECC. RAZ. FISICA I, MATEMATICA II, III
TECNOL. DEI MAT. METALLICI FONDAMENTI DI CHIMICA
COMPORTAMENTO. MECC. DEI MAT. MATEMATICA II, III
ELETTROTECNICA II ELETTROTECNICA I
FOND. DI MECC. APPL. FISICA GENERALE I, MATEMATICA II, III
SISTEMI ENERGETICI FISICA TECNICA
FOND. DI AUTOMATICA MATEMATICA II, III

III ANNO

ELEMENTI COSTRUTTIVI DELLE MACCHINE COMPORTAMENTO MECCANICO DEI
MATERIALI

MACCHINE SISTEMI ENERGETICI
SISTEMI INTEGRATI DI PRODUZIONE TECNOLOGIA MECCANICA
IMPIANTI TERMOTECNICI FISICA TECNICA

Lo studente è tenuto ad osservare le seguenti propedeuticità secondo la normativa interna alla

Facoltà che prevede il rispetto della stessa in base all�anno di iscrizione (a ciascun anno di corso)

e non all�anno di immatricolazione.
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Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria dei Materiali

Sbocchi occupazionali

Il corso di Laurea in Ingegneria dei Materiali presso l�Università di Lecce ha una tradizione
unica in Italia. Esso infatti fin dalla sua nascita è stato caratterizzato dal maggiore numero di
iscritti (circa 120 per anno) rispetto ad analoghi corsi in altre Università. L�esperienza
occupazionale di circa 150 laureati in Ingegneria dei Materiali è sicuramente positiva. Infatti
gran parte di essi ha trovato occupazione entro 6 mesi dalla laurea. La facoltà di Ingegneria,
unica ad avere una anagrafe dei laureati, ha traccia della storia occupazionale di gran parte
dei laureati in Ingegneria dei materiali. Gran parte di essi ha trovato lavoro presso aziende
dell�area Ionico-Salentina. La forte interdisciplinarietà di questo tipo di laurea ha permesso e
sicuramente permetterà ai nuovi laureati in Scienza ed Ingegneria dei materiali di trovare
occupazione in aziende operanti in diversi settori: Aeronautico, trasformazione dei materiali
metallici, polimerici e compositi, tessile, chimico e farmaceutico. Accanto a ciò va ricordata
la possibilità di operare in centri di ricerca e società di consulenza tecnologica, sfruttata da
una minore ma significativa percentuale di laureati. Infine va segnalato lo sbocco nella libera
professione.
Si ritiene che l�ingegnere dei materiali, rispetto alle più tradizionali specializzazioni
dell�ingegneria industriale, abbia una elevata capacità di adattarsi alle diverse problematiche
sia della progettazione con materiali tradizionali ed innovativi che delle tecnologie di
trasformazione che interessano i più svariati settori dell�industria locale.
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FACOLTA' DI INGEGNERIA
A.A. 2004/2005

�CLASSE INDUSTRIALE�

CORSO DI LAUREA SPECIALISTICA
IN INGEGNERIA DEI MATERIALI
(ORIENTAMENTO MATERIALI PER L�INGEGNERIA CIVILE)

SSD Modulo Periodo Cfu
Attivita�
Formativa

I ANNO
FIS/03 FISICA DELLA MATERIA I 7 CARATTERIZZANTE
CHIM/02 CHIMICA FISICA DELLE SUPERFICI I 7 CARATTERIZZANTE
MAT/08 METODI NUMERICI PER L�INGEGNERIA I 5 DI SEDE
ING-IND/21 METALLURGIA MECCANICA II 5 CARATTERIZZANTE
ICAR/09 TECNICA DELLE COSTRUZIONI II 6 DI SEDE
ICAR/09 SPERIMENTAZIONE CONTROLLO E COLLAUDO STRUTTURALE II 5 DI SEDE
ING/IND31 ELETTROTECNICA APPLICATA AGLI IMPIANTI ELETTRICI II 3 AFFINI/INTEGRAT
ING-IND/22 TECNOLOGIA DEI MATERIALI CERAMICI III 4 CARATTERIZZANTE
ING-IND/21 METALLURGIA DEI METALLI NON FERROSI III 3 CARATTERIZZANTE
ING-IND/22 TECNOLOGIA DEI MATERIALI POLIMERICI III 5 CARATTERIZZANTE
ING-IND/11 IMPIANTI TERMOTECNICI III 3 AFFINI/INTEGRAT
ICAR/08 MECCANICA DEI MATERIALI E DELLA FRATTURA III 5 DI SEDE

II ANNO

IUS/10 DIRITTO DELL�AMBIENTE I 5 FORM.INTERDISC
M-STO/05 STORIA DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA I 5 FORM.INTERDISC.
IUS/01 LEGISLAZIONE DEI LAVORI PUBBLICI I 5 FORM.INTERDISC
ING-IND/21 TECNOLOGIE METALLURGICHE I 5 CARATTERIZZANTE
ICAR/09 PROGETTO DI STRUTTURE II 5 DI SEDE
ICAR/09 METODI E TECNICHE DI RIPRISTINO STRUTTURALE II 4 DI SEDE
ING-IND/22 MATERIALI COMPOSITI II 5 CARATTERIZZANTE
ICAR/08 DINAMICA DELLE STRUTTURE III 7 DI SEDE
6 CFU AD AUTONOMA SCELTA DELLO STUDENTE: SI CONSIGLIANO I CORSI TENUTI IN ALTRI ORIENTAMENTI DEL CORSO DI LAUREA

SPECIALISTICA IN INGEGNERIA DEI MATERIALI OPPURE I CORSI ATTIVATI NELL�AMBITO DEL CORSO DI LAUREA DI INGEGNERIA DELLE

INFRASTRUTTURE

TIROCINIO III 6
TESI III 9

Note per gli immatricolati/iscritti nei precedenti anni accademici:
Il modulo di �Sperimentazione, controllo e collaudo delle costruzioni�, ai soli fini della denominazione, è equipollente al
modulo di �Sperimentazione, controllo e collaudo strutturale�.
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FACOLTA' DI INGEGNERIA
A.A. 2004/2005

�CLASSE INDUSTRIALE�

CORSO DI LAUREA SPECIALISTICA
IN INGEGNERIA DEI MATERIALI
(ORIENTAMENTO MATERIALI PER L�ELETTRONICA)

SSD Modulo Periodo Cfu
Attivita�
Formativa

I ANNO
FIS/03 FISICA DELLA MATERIA I 7 CARATTERIZZANTE
CHIM/02 CHIMICA FISICA DELLE SUPERFICI I 7 CARATTERIZZANTE
MAT/08 METODI NUMERICI PER L�INGEGNERIA I 5 DI SEDE
CHIM/07 TECNICHE DI CARATTERIZZAZIONE SPETTROSCOPICA II 6 CARATTERIZZANTE
ING-INF/07 AFFIDABILITA� E CERTIFICAZIONE DI QUALITA� DI

MATERIALI E DISPOSITIVI ELETTRONICI

II 5 DI SEDE

FIS/03 FISICA DELLO STATO SOLIDO II 5 DI SEDE
ING/IND10 TRASMISSIONE DEL CALORE II 3 AFFINI/INTEGRAT
ING-IND/22 TECNOLOGIA DEI MATERIALI CERAMICI III 4 CARATTERIZZANTE
ING-IND/21 METALLURGIA DEI METALLI NON FERROSI III 3 CARATTERIZZANTE
ING-IND/22 TECNOLOGIA DEI MATERIALI POLIMERICI III 5 CARATTERIZZANTE
ING-IND/08 FLUIDODINAMICA NEI PROCESSI DI CRESCITA DI

SEMICONDUTORI

III 3 AFFINI/INTEGRAT

FIS/03 FISICA DEI SEMICONDUTTORI III 5 DI SEDE

II ANNO
IUS/10 DIRITTO DELL�AMBIENTE I 5 FORM.INTERDISC
M-STO/05 STORIA DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA I 5 FORM.INTERDISC.
IUS/01 LEGISLAZIONE DEI LAVORI PUBBLICI I 5 FORM.INTERDISC
ING-IND/21 TECNOLOGIE METALLURGICHE I 5 CARATTERIZZANTE
ING-INF/01 TECNOLOGIE E MATERIALI PER L�ELETTRONICA II 5 DI SEDE
ING-IND/22 MATERIALI COMPOSITI II 5 CARATTERIZZANTE
UNMODULO A SCELTA TRA:
FIS/03 MONITORAGGIO DI PROCESSO SEMICONDUTTORI. II 6 DI SEDE
ING-INF/01 DISPOSITIVI ELETTRONICI II 6 DI SEDE

FIS/01 FISICA DEI DISPOSITIVI ELETTRONICI III 5 DI SEDE
6 CFU AD AUTONOMA SCELTA DELLO STUDENTE: SI CONSIGLIANO I CORSI TENUTI IN ALTRI ORIENTAMENTI DEL CORSO DI LAUREA

SPECIALISTICA IN INGEGNERIA DEI MATERIALI OPPURE I CORSI ATTIVATI NELL�AMBITO DEL CORSO DI LAUREA DI INGEGNERIA MECCANICA

TIROCINIO III 6
TESI III 9
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FACOLTA' DI INGEGNERIA
A.A. 2004/2005

�CLASSE INDUSTRIALE�

CORSO DI LAUREA SPECIALISTICA
IN INGEGNERIA DEI MATERIALI

(ORIENTAMENTO MATERIALI PER L�INGEGNERIA INDUSTRIALE)

SSD Modulo Periodo Cfu
Attivita�
Formativa

I ANNO
FIS/03 FISICA DELLA MATERIA I 7 CARATTERIZZANTE
CHIM/02 CHIMICA FISICA DELLE SUPERFICI I 7 CARATTERIZZANTE
MAT/08 METODI NUMERICI PER L�INGEGNERIA I 5 DI SEDE
ING-IND/21 METALLURGIA MECCANICA II 5 CARATTERIZZANTE
ING-IND/21 TECNICHE CARATTERIZZAZIONE MATERIALI METALLICI II 4 DISEDE
CHIM/07 TECNICHE DI CARATTERIZZAZIONE SPETTROSCOPICA II 6 DI SEDE
ING/IND15 DISEGNO ASSISTITO DAL CALCOLATORE II 3 AFFINI/INTEGRAT
ING-IND/22 TECNOLOGIA DEI MATERIALI CERAMICI III 4 CARATTERIZZANTE
ING-IND/21 METALLURGIA DEI METALLI NON FERROSI III 3 CARATTERIZZANTE
ING-IND/22 TECNOLOGIA DEI MATERIALI POLIMERICI III 5 CARATTERIZZANTE
ING-IND/13 ELEMENTI DI TRIBOLOGIA III 3 AFFINI/INTEGRAT
ING-IND/24 FENOMENI DI TRASPORTO II III 6 DI SEDE

II ANNO
ING-IND/23 TECNOLOGIE ELETTROCHIMICHE I 6 DI SEDE
IUS/10 DIRITTO DELL�AMBIENTE I 5 FORM.INTERDISC
M-STO/05 STORIA DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA I 5 FORM.INTERDISC.

ING-IND/21 TECNOLOGIE METALLURGICHE I 5 CARATTERIZZANTE
ING-IND/24 PROPRIETÀ DI TRASPORTO IN MATERIALI PER L�INGEGNERIA

INDUSTRIALE

II 4 DI SEDE

ING-IND/22 MATERIALI COMPOSITI II 5 CARATTERIZZANTE
IUS/01 LEGISLAZIONE DEI LAVORI PUBBLICI III 5 FORM.INTERDISC

UNMODULO A SCELTA TRA:

ING-IND/22 MATERIALI COMPOSITI II II 6 DI SEDE

ING-IND/23 CHIMICA FISICA APPLICATA II II 6 DI SEDE
6 CFU AD AUTONOMA SCELTA DELLO STUDENTE: SI CONSIGLIANO I CORSI TENUTI IN ALTRI ORIENTAMENTI DEL CORSO DI LAUREA

SPECIALISTICA IN INGEGNERIA DEI MATERIALI OPPURE I CORSI ATTIVATI NELL�AMBITO DEL CORSO DI LAUREA DI INGEGNERIA MECCANICA

TIROCINIO III 6
TESI III 9
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Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Meccanica

Sbocchi occupazionali

Il Laureato specialistico è tecnico di elevata preparazione culturale e professionale, in grado
di sviluppare automaticamente progetti innovativi in termini di prodotto e di processo dal
punto di vista funzionale, costruttivo ed energetico, con la scelta dei materiali e delle relative
lavorazioni, il progetto della disposizione e gestione delle macchine in un impianto e dalla
loro migliore utilizzazione con i relativi servizi, misure, controllo ed automazione. Oltre che
nell�industria meccanica, il laureato specialistico trova collocazione anche in settori
industriali diversi per quanto attiene la progettazione, condotta e manutenzione di macchine
ed impianti.
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FACOLTA' DI INGEGNERIA
A.A. 2004/2005

�CLASSE INDUSTRIALE�

CORSO DI LAUREA SPECIALISTICA
IN INGEGNERIA MECCANICA

SSD Modulo Periodo Cfu Attivita� Formativa

I ANNO

MAT/07 MECCANICA RAZIONALE II I 5 AFFINE/INTEGR.
ING-IND/17 SICUREZZA DEGLI IMPIANTI INDUSTRIALI I 5 CARATTERIZZANTE
MAT/08 CALCOLO NUMERICO I 5 AFFINE/INTEGR.
ING-IND/35 GESTIONE AZIENDALE I 5 CARATTERIZZANTE
ING-IND/31 APPLICAZIONI INDUSTRIALI DELL�ELETTROTECNICA III 5 AFFINE/INTEGR.
ING-IND/12 LABORATORIO DI MISURE MECCANICHE III 5 CARATTERIZZANTE
MAT/09 METODI E MODELLI DELLA RICERCA OPERATIVA III 5 AFFINE/INTEGR.
UN CORSO A SCELTA TRA (TAB. A):

ING-IND/08 MACCHINE II I 5 CARATTERIZZANTE
ING-IND/13 MECCANICA APPLICATA II I 5 CARATTERIZZANTE
ING-IND/14 COSTRUZIONE DI MACCHINE I I 5 CARATTERIZZANTE
ING-IND/16 PRODUZIONE ASSISTITA DAL CALCOLATORE I 5 CARATTERIZZANTE
TRE CORSI A SCELTA TRA:

ING-IND/17 GESTIONE DELLA PRODUZIONE INDUSTRIALE II 5 CARATTERIZZANTE
ING-IND/14 TECNICA DELLE COSTRUZIONI MECCANICHE II 5 CARATTERIZZANTE
ING-IND/09 ENERGIE RINNOVABILI ED AMBIENTE II 5 CARATTERIZZANTE
ING-IND/10 TECNICA DEL FREDDO II 5 CARATTERIZZANTE
ING-IND/13 MECCATRONICA II 5 CARATTERIZZANTE
ING-IND/16 PROCESSI DI PRODUZIONI ROBOTIZZATI III 5 CARATTERIZZANTE
DUE CORSI AD AUTONOMA SCELTA. SONO CONSIGLITAI I SEGUENTI

(TAB.B ):

ING-IND/09 GESTIONE INDUSTRIALE DELL�ENERGIA II 3 A SCELTA
ING-IND/09 IMPIEGO INDUSTRIALE DELL�ENERGIA II 3 A SCELTA
ING-IND/13 ELEMENTI DI AUTOMAZIONE A FLUIDO II 3 A SCELTA
ING-IND/13 ELEMENTI D MECCANICA DELLE VIBRAZIONI II 3 A SCELTA
ING-IND/14 MECCANICA SPERIMENTALE I II 3 A SCELTA
ING-IND/15 DISEGNO ASSISTITO DAL CALCOLATORE II 3 A SCELTA
ING-IND/16 CONTROLLO STATISTICO DI PROCESSO II 3 A SCELTA
ING-IND/16 CONTROLLO DI ACCETTAZIONE II 3 A SCELTA
ING-INF/04 IDENTIFICAZIONE DEI MODELLI II 3 A SCELTA

II ANNO
ING-IND/14 COSTRUZIONE DI MACCHINE II I 5 CARATTERIZZANTE
ING-IND/09 ENERGETICA INDUSTRIALE I 5 CARATTERIZZANTE
ING-IND/16 SISTEMI INTEGRATI DI PRODUZIONE I 5 CARATTERIZZANTE
ING-IND/13 MECCANICA DELLE VIBRAZIONI I 5 CARATTERIZZANTE
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ING-IND/17 IMPIANTI MECCANICI II 5 CARATTERIZZANTE
ING-IND/06 FLUIDODINAMICA II III 4 AFFINE/INTEGR.
TRE CORSI A SCELTA TRA (TAB. B2):

ING-IND/14 PROGETTAZIONE ASSISTITA DELLE
STRUTTURE MECC.

II 5 CARATTERIZZANTE

ING-IND/14 MECCANICA SPERIMENTALE II II 5 CARATTERIZZANTE
ING-IND/16 LAVORAZIONI PER DEFORMAZIONE PLASTICA II 5 CARATTERIZZANTE
ING-IND/16 TECNOLOGIE SPECIALI II 5 CARATTERIZZANTE
ING-IND/09 PROPULSIONE AUTOMOBILISTICA II 5 CARATTERIZZANTE
ING-IND/11 FISICA TECNICA AMBIENTALE II 5 CARATTERIZZANTE

ING-IND/13 MECCANICA DEI ROBOT II 5 CARATTERIZZANTE
ING-IND/13 MECCANICA DEL VEICOLO II 5 CARATTERIZZANTE
ADAUTONOMA SCELTA DELLO STUDENTE 9
SI CONSIGLIANO I CORSI ATTIVATI NELLA TABELLA B DELLA LAUREA TRIENNALE IN INGEGNERIA

MECCANICA OPPURE I CORSI ATTIVATI NELL�AMBITO DEL CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA DEI
MATERIALI.

ATTIVITÀ LINGUISTICA III 3
ATTIVITÀ DI LABORATORIO
O STAGE

III 3

TESI DI LAUREA III 9



100

Propedeuticità e Prerequisiti A.A. 2004-05
Lo studente è tenuto ad osservare le seguenti propedeuticità secondo la normativa interna alla Facoltà che prevede il

rispetto delle stessa in base all�anno di iscrizione (a ciascun anno di corso) e non all�anno di immatricolazione

Per sostenere l�esame di: Sono propedeutici quelli di:
II ANNO
COSTRUZIONI DI MACCHINE II COSTRUZIONI DI MACCHINE I
MECCANICA SPERIMENTALE II MECCANICA SPERIMENTALE I
PROPULSIONE AUTOMOBILISTICA MACCHINE II
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Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Gestionale

Sbocchi occupazionali

Gli ambiti professionali tipici per i laureati specialisti della classe sono quelli dell�innovazione
e dello sviluppo della produzione, della progettazione avanzata, della pianificazione e della
programmazione, della gestione di sistemi complessi, sia nella libera professione sia nelle
imprese manifatturiere o di servizi che nelle amministrazioni pubbliche. I laureati specialisti
potranno trovare occupazione presso imprese manifatturiere, imprese di servizi e pubblica
amministrazione per approvvigionamento e gestione dei materiali, organizzazione aziendale
e della produzione, organizzazione ed automazione dei sistemi produttivi, logistica, project
management e controllo di gestione, analisi di settori industriali, valutazione degli
investimenti, marketing industriale.
Saranno organizzati, in accordo con enti pubblici e privati, stages e tirocini.
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FACOLTA' DI INGEGNERIA
A.A. 2004/2005

�CLASSE INDUSTRIALE�

CORSO DI LAUREA SPECIALISTICA
IN INGEGNERIA GESTIONALE

�Indirizzo Sistemi di Produzione�

SSD MODULO PERIODO CFU

I ANNO
ING-IND/35 ECONOMIA E GESTIONE DELL�INNOVAZIONE II I 5
ING-IND/14 COSTRUZIONE DI MACCHINE I 5
ING-IND/08 SCELTA E GESTIONE DELLE MACCHINE I 6
ING-IND/13 MECCANICA APPLICATA II I 5

ING-IND/35 GESTIONE AZIENDALE II II 5
ING-IND/35 STRUMENTI INNOVATIVI DI PIANIFICAZIONE E CONTROLLO II 4
ING-IND/16 GESTIONE DELLE TECNOLOGIE DI PRODUZIONE II 5

MAT/07
MODELLI E METODIMATEMATICI PER L�INGEGNERIA
GESTIONALE

II 5

ING-IND/17 IMPIANTI INDUSTRIALI II III 5
ING-INF/04 CONTROLLI AUTOMATICI III 5
ING-IND/17 STRUMENTI PER LA GESTIONE DEL CICLO DI VITA III 5

ING-INF/05
INFRASTRUTTURE INFORMATIVE PER LA GESTIONE DEI
PROCESSI

III 5

TOTALE 60

II ANNO (per gli immatricolati al i anno nell�a.a. 2003-04)
ING-IND/09 PIANIFICAZIONE E GESTIONE INFRASTRUTTRE ENERGETICHE I 4
ING-IND/16 SISTEMI INTEGRATI DI PRODUZIONE I 5
ING-IND/11 GESTIONE DELL�AMBIENTE I 5
ING-IND/08 LABORATORIO DI MISURE I 5

ING-IND/17 GESTIONE DEI PROGETTI D�IMPIANTO II 5
MAT/09 RETI E INFRASTRUTTURE INFO-LOGISTICHE II 5

ING-IND/17
STRUMENTI PER LA GESTIONE DEL CICLO DI VITA (MUTUATO DAL I
ANNO)

III 5

ING-INF/04 CONTROLLI AUTOMATICI (MUTUATO DAL I ANNO) III 5
ING-INF/04 ROBOTICA III 5

5 CFU AD AUTONOMA SCELTA DELLO STUDENTE O SI CONSIGLIA IL SEGUENTE
MODULO:

5

ING-IND/35
PROPRIETA� INTELLETTUALE: ASPETTI NORMATIVI E
ORGANIZZATIVI

II 5

LINGUA STRANIERA II III 3
TESI DI LAUREA III 9

Ai fini della formulazione del Piano di Studio individuale dello studente si ribadisce che questo si formula in base all�anno di iscrizione e non in base
all�anno di immatricolazione.
Note per gli immatricolati/iscritti nei precedenti anni accademici:

� Il modulo di Sistemi Organizzativi II, ai fini della sola denominazione, è equipollente al modulo di Strumenti
innovativi di pianificazione e controllo.
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� Il modulo di Gestione degli impianti industriali I, ai fini della sola denominazione, è equipollente al modulo di
Strumenti per la Gestione del Ciclo di Vita

� Il modulo di Infrastrutture informative per la Gestione di impresa, ai fini della sola denominazione, è equipollente al
modulo di Infrastrutture informative per la gestione dei processi.

� Il modulo di Automatica I, ai fini della sola denominazione, è equipollente al modulo di Robotica.
� Il modulo di Gestione degli Impianti Industriali II, ai fini della sola denominazione, è equipollente al modulo di

Gestione dei Progetti di Impianto.
� Il modulo di �Modelli di supporto alle decisioni�, solo per l�a.a. 2004-05, non verrà attivato.
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FACOLTA' DI INGEGNERIA
A.A. 2004/2005

�CLASSE INDUSTRIALE�

CORSO DI LAUREA SPECIALISTICA
IN INGEGNERIA GESTIONALE

�Indirizzo Management Strategico�

S.S.D. MODULO PERIODO CFU

I ANNO
ING-IND/35 ECONOMIA E GESTIONE DELL�INNOVAZIONE II I 5
ING-IND/35 INTERNET MARKETING I 5
ING-IND/35 ORGANIZZAZIONE INTERNAZIONALE DEL BUSINESS I 5
ING-IND/15 DISEGNO ASSISTITO DAL CALCOLATORE I 5

ING-IND/16 GESTIONE DELLE TECNOLOGIE DI PRODUZIONE II 5
ING-IND/35 GESTIONE AZIENDALE II II 5
ING-IND/35 GESTIONE DEL PROCESSO DI SVILUPPO NUOVO PRODOTTO II 5
ING-IND/35 STRUMENTI INNOVATIVI DI PIANIFICAZIONE E CONTROLLO II 4
MAT/07 MODELLI E METODIMATEMATICI PER L�INGEGNERIA GESTIONALE II 5

ING-IND/35 MODELLI DI IMPRESA NELL�ECONOMIA DIGITALE III 5
ING-INF/05 INFRASTRUTTURE INFORMATIVE PER LA GESTIONE DEI PROCESSI III 5
ING-IND/35 ANALISI DEI SISTEMI FINANZIARI III 5
ING-IND/35 METODI E STRUMENTI DI SUPPORTO ALLA CREAZIONE D�IMPRESA III 5

TOTALE 64

II ANNO (PER GLI IMMATRICOLATI AL I ANNO NELL�A.A. 2003-04)

ING-IND/16 SISTEMI INTEGRATI DI PRODUZIONE I 5
ING-IND/09 PIANIFICAZIONE E GESTIONE INFRASTRUTTRE ENERGETICHE I 4
ING-IND/35 STRATEGIE ED ORGANIZZAZIONE DELLA R&S I 5

ING-IND/35 GESTIONE DEI PROGETTI D�INNOVAZIONE II 5
MAT/09 RETI E INFRASTRUTTURE INFO-LOGISTICHE II 5

ING-IND/35
STRUMENTI INNOVATIVIV DI PIANIFICAZIONE E CONTROLLO
(Mutuato I Anno)

II 4

ING-IND/35
METODI E STRUMENTI DI SUPPORTO A CREAZIONE D�IMPRESA
(Mutuato I Anno)

III 5

ING-IND/35 MODELLI D�IMPRESA NELL�ECONOMIA DIGITALE (Mutuato I anno) III 5

Uno a scelta tra

ING-IND/35 PROPRIETÀ INTELLETTUALE: ASPETTI NORMATIVI E ORGANIZZATIVI II 5
ING-IND/17 STRUMENTI PER LA GESTIONE DEL CICLO DI VITA III 5

TOTALE 40
5 CFU AD AUTONOMA SCELTA DELLO STUDENTE 5

LINGUA STRANIERA II III 3
TESI DI LAUREA III 9

Ai fini della formulazione del Piano di Studio individuale dello studente si ribadisce che questo si formula in base all�anno di iscrizione e non in base
all�anno di immatricolazione.
Note per gli immatricolati/iscritti nei precedenti anni accademici:
� Il modulo di Marketing II, ai fini della sola denominazione, è equipollente al modulo di Internet Marketing.
� Il modulo di Modelli e Architettura di E-business II, ai fini della sola denominazione, è equipollente al modulo di Organizzazione

Internazionale del Business.
� Il modulo di Sistemi Organizzativi II, ai fini della sola denominazione, è equipollente al modulo di Gestione del Processo di

sviluppo nuovo prodotto.
� Il modulo di Infrastrutture informative per la Gestione di Impresa, ai fini della sola denominazione, è equipollente al modulo di

Infrastrutture informative per la gestione dei processi.
� Il modulo di Strategie Competitive, ai fini della sola denominazione, è equipollente al modulo di Strategie competitive della

Internet Economy.
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� Il modulo di Processi, Strumenti e performance di Knowledge management, ai fini della sola denominazione, è equipollente al
modulo di Strategie ed organizzazione della R&S.

� Il modulo di E-business design management, ai fini della sola denominazione, è equipollente al modulo Gestione dei progetti di
Innovazione.

� Il modulo di Metodi e Strumenti per la manutenzione preventiva, ai fini della sola denominazione, è equipollente al modulo di
Strumenti per la Gestione del ciclo di vita.

� Il modulo di Strategie competitive della Internet Economy, solo per l�a.a. 2004-05, non verrà attivato.
� Il modulo di Modelli di supporto alle decisioni, solo per l�a.a. 2004-05, non verrà attivato.
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Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Informatica

Sbocchi occupazionali

Destinata a fornire competenze specifiche alle industrie informatiche operanti negli ambiti
della produzione hardware e software; alle industrie per l�automazione e la robotica; alle
imprese operanti nell�area dei servizi informativi e delle reti di calcolatori; alle imprese di
servizi informatici per la Pubblica Amministrazione.
La differenza principale tra un laureato e un laureato specialistico consiste nel fatto che il
primo è un professionista orientato allo sfruttamento e alla gestione della tecnologia
disponibile, mentre il secondo è orientato alla produzione e all�innovazione della tecnologia
medesima.
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FACOLTA' DI INGEGNERIA
A.A. 2004/2005

�CLASSE DELL�INFORMAZIONE�

CORSO DI LAUREA SPECIALISTICA
IN INGEGNERIA INFORMATICA

SSD MODULO AREA Periodo CFU Attività Formativa

I ANNO
MAT/09 METODI DI SUPPORTO ALLE DECISIONI I 6 BASE
FIS/01 FISICA MODERNA I 6 BASE
MAT/05 METODI MATEMATICI PER L�INGEGNERIA I 6 BASE
MAT/03 CALCOLO MATRICIALE I 5 BASE
ING-INF/05 INGEGNERIA DEL SOFTWARE II II 6 CARATTERIZZANTE
ING-INF/05 TEORIA DEI PROTOCOLLI DI RETE II 6 CARATTERIZZANTE
ING-INF/05 CALCOLO PARALLELO I II 6 CARATTERIZZANTE
IUS/09 DIRITTO DELLE TECNOLOGIE INFORMATICHE E

DELLE COMUNICAZIONI

III 5
AFFINE/INTEGR (AS)

DUEA SCELTA TRA
ING-INF/05 INFORMATICA GRAFICA I applicativa III 6 CARATTERIZZANTE
ING-INF/05 SISTEMI DI ELABORAZIONE sistemistica III 6 CARATTERIZZANTE
ING-INF/05 SISTEMI INFORMATIVI I applicativa III 6 CARATTERIZZANTE

ING-INF/05 TECNICHE MULTIMEDIALI reti III 6 CARATTERIZZANTE

SSD MODULO AREA Periodo CFU Attività Formativa

II ANNO
ING-INF/05 CALCOLO PARALLELO II I 6 CARATTERIZZANTE (AS)
ING-INF/05 BASI DI DATI II I 6 CARATTERIZZANTE
ING-INF/05 SISTEMI OPERATIVI II I 6 CARATTERIZZANTE
TRE A SCELTA NELL�AMBITO DI CIASCUNA AREA:
ING-INF/05 MULTIMEDIALITÀ DISTRIBUITA reti II 6 CARATTERIZZANTE (AS)
ING-INF/05 PROGETTAZIONE DI APPLICAZIONI INTERNET reti III 6 CARATTERIZZANTE (AS)
ING-INF/05 RETI DI CALCOLATORI III reti III 6 CARATTERIZZANTE (AS)
ING-INF/05 SISTEMI INFORMATIVI II applicativa II 6 CARATTERIZZANTE (AS)
ING-INF/05 PROGETTAZIONE DI APPLICAZIONI WEB applicativa II 6 CARATTERIZZANTE (AS)
ING-INF/05 INFORMATICA GRAFICA II applicativa III 6 CARATTERIZZANTE (AS)
ING-INF/05 CALCOLO DISTRIBUITO A GRID COMPUTING sistemistica II 6 CARATTERIZZANTE
ING-INF/05 TECNICHE DI RICOSTRUZIONE DI DATI

VOLUMETRICI sistemistica
II 6 CARATTERIZZANTE (AS)

ING-INF/05 SISTEMI OPERATIVI III sistemistica III 6 CARATTERIZZANTE (AS)
UNO A SCELTA NELL�AMBITO DI CIASCUNA AREA
ING-INF/05 LABORATORIO AREA RETI reti III 2 CARATTERIZZANTE (AS)
ING-INF/05 LABORATORIO AREA APPLICATIVA applicativa III 2 CARATTERIZZANTE (AS)
ING-INF/05 LABORATORIO AREA SISTEMISTICA sistemistica III 2 CARATTERIZZANTE (AS)
UNO A COMPLETA SCELTA DELLO STUDENTE, È CONSIGLIATO IL SEGUENTE: 6 A SCELTA

ING-INF/02 CALCOLO AD ALTE PRESTAZIONI PER
L�ELETTROMAGNETISMO

I 6 A SCELTA

TIROCINIO/PROGETTO 9
TESI DI LAUREA 9
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Propedeuticità e Prerequisiti A.A. 2004-05
CdLS in INGEGNERIA INFORMATICA

Lo studente è tenuto ad osservare le seguenti propedeuticità secondo la normativa interna alla Facoltà che prevede il

rispetto delle stessa in base all�anno di iscrizione (a ciascun anno di corso) e non all�anno di immatricolazione

Per sostenere l�esame di: Sono propedeutici quelli di: Si richiedono le conoscenze di:
I ANNO
Teoria dei protocolli di rete Reti di Calcolatori II
II ANNO
Reti di Calcolatori III Teoria dei protocolli di rete
Multimedialità distribuita Tecniche multimediali
Sistemi Informativi II Sistemi Informativi I
Informatica Grafica II Informatica grafica I
Progettazione di applicazioni Web Informatica grafica I
Progettazione di applicazioni Internet Sistemi Operativi I*
Sistemi Operativi II Sistemi Operativi I*
Calcolo parallelo II Calcolo parallelo I
Tecniche di ricostruzione di dati
volumetrici

Calcolo parallelo I

Sistemi Operativi III Sistemi Operativi II

Per gli studenti provenienti da altri Corsi di Laurea diversi dal Nuovo Ordinamento in Ingegneria
dell�Informazione (Indirizzo Informatica) si richiedono le seguenti conoscenze:

Per sostenere l�esame di: Si richiedono le conoscenze di:*
Progettazione di applicazioni Internet Sistemi Operativi I
Sistemi Operativi II Sistemi Operativi I
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Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria dell�Automazione

Sbocchi occupazionali

I laureati del Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria dell�Automazione hanno
conoscenze approfondite degli aspetti teorico-scientifici della matematica e delle altre
scienze di base e sono in grado di interpretare e descrivere i problemi dell�ingegneria
complessi o che richiedono un approccio interdisciplinare. Sono quindi in grado di ideare,
pianificare, progettare e gestire sistemi, processi e servizi complessi e/o innovativi e di
progettare e gestire esperimenti di elevata complessità in imprese elettroniche,
elettromeccaniche, spaziali, chimiche, aeronautiche, per la realizzazione di architetture
complesse, di sistemi automatici, di processi e di impianti per l�automazione che integrino
componenti informatici, apparati di misure, trasmissione ed attuazione.
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FACOLTA' DI INGEGNERIA
A.A. 2004/2005

CORSO DI LAUREA SPECIALISTICA
IN INGEGNERIA DELL�AUTOMAZIONE

SSD MODULO AREA PERIODO CFU
ATTIVITÀ
FORMATIVA

I ANNO (A.A. 2004-05)
MAT/09 METODI DI SUPPORTO ALLE DECISIONI I 6 BASE
FIS/01 FISICA MODERNA I 6 BASE
MAT/05 METODI MATEMATICI PER L�INGEGNERIA I 6 BASE
MAT/03 CALCOLO MATRICIALE I 6 BASE

UNOA SCELTA TRA
ING-INF/05 INGEGNERIA DEL SOFTWARE II II 5 AFFINE/INTEGR (AS)
ING-INF/05 TEORIA DEI PROTOCOLLI DI RETE II 5 AFFINE/INTEGR (AS)
ING-INF/05 CALCOLO PARALLELO I II 5 AFFINE/INTEGR (AS)
ING-INF/05 TECNICHE MULTIMEDIALI III 5 AFFINE/INTEGR (AS)
ING-IND/13 MECCANICA DEI ROBOT II 6 CARATTERIZZANTE
CHIM/07 CHIMICA II 6 BASE (AS)
IUS/09 DIRITTO DELLE TECNOLOGIE INFORMATICHE E

DELLE COMUNICAZIONI

III 5 AFFINE/INTEGR (AS)

MAT/09 OTTIMIZZAZIONE . III 7 AFFINE/INTEGR (AS)

II ANNO (A.A. 2004-05)
ING-INF/04 CONTROLLO OTTIMO I 7 CARATTERIZZANTE
ING-IND/16 SISTEMI INTEGRATI DI PRODUZIONE I 5 AFFINE/INTEGR (AS)
ING-IND/13 DISPOSITIVI E SISTEMI MECCANICI I 5 CARATTERIZZANTE
ING-INF/04 CONTROLLO NON LINEARE II 7 CARATTERIZZANTE
ING-INF/04 IDENTIFICAZIONE DEI MODELLI E ANALISI DEI

DATI

II 7 CARATTERIZZANTE

ING-INF/04 ROBOTICA III 7 CARATTERIZZANTE
ING-IND/31 APPLICAZIONI INDUSTRIALI

DELL�ELETTROTECNICA
III 5 AFFINE/INTEGR (AS)

UNO A COMPLETA SCELTA DELLO STUDENTE III 6
TIROCINIO III 9
TESI DI LAUREA III 9
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Propedeuticità e Prerequisiti A.A. 2004-05
CdLS in INGEGNERIA dell�AUTOMAZIONE

Lo studente è tenuto ad osservare le seguenti propedeuticità secondo la normativa interna alla Facoltà che prevede il

rispetto delle stessa in base all�anno di iscrizione (a ciascun anno di corso) e non all�anno di immatricolazione

Per sostenere l�esame di: Sono propedeutici quelli di: Si richiedono le
conoscenze di:

I ANNO
Teoria dei protocolli di rete Reti di Calcolatori II

II ANNO
Controllo Ottimo Metodi Matematici per l�Ingegneria,

Calcolo Matriciale
Controlli Automatici

Controllo Non lineare Metodi Matematici per l�Ingegneria,
Calcolo Matriciale

Controlli Automatici

Applicazioni Industriali dell�Elettrotecnica Teoria dei Circuiti
Identificazione dei modelli e analisi dei dati Metodi Matematici per l�Ingegneria,

Calcolo Matriciale
Controlli Automatici
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FACOLTA' DI INGEGNERIA
A.A. 2004/2005

CORSO DI LAUREA SPECIALISTICA
IN INGEGNERIA DELLE TELECOMUNICAZIONI

(NELL�A.A. 2004-05 E� ATTIVO SOLO IL I ANNO DI CORSO)

SSD MODULO AREA Periodo CFU
Attività
Formativa

I ANNO (a.a. 2004-05)
FIS/01 FISICA MODERNA I 6 BASE
MAT/05 METODI MATEMATICI PER L�INGEGNERIA I 8 BASE
MAT/03 CALCOLO MATRICIALE I 6 BASE

ING-INF/01 ELETTRONICA PER TLC I II 6 AFFINE/INTEGR (AS)
ING-INF/02 MICROONDE II 8 CARATTERIZZANTE
ING-INF/03 TRASMISSIONE NUMERICA II II 8 CARATTERIZZANTE
ING-INF/03 ELABORAZIONE STATISTICA DEI SEGNALI III 8 CARATTERIZZANTE
ING-INF/01 DISPOSITIVI FOTONICI III 6 AFFINE/INTEGR (AS)

UNO A COMPLETA SCELTA DELLO STUDENTE, SONO CONSIGLIATI I SEGUENTI:
ING-INF/01 SENSORI E TECNOLOGIE MICROELETTRONICHE I 6 A SCELTA
ING-INF/01 DISPOSITIVI ELETTRONICI II 6 A SCELTA
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FACOLTA' DI INGEGNERIA
A.A. 2004/2005

Nuovo Ordinamento (Per gli studenti immatricolati nell�a.a. 2004-05)

ACCORDO DI COOPERAZIONE ITALIA-FRANCIA

CORSO DI LAUREA SPECIALISTICA IN INGEGNERIA INFORMATICA

SSD MODULO AREA Periodo CFU Attività Formativa

I ANNO
MAT/09 METODI DI SUPPORTO ALLE DECISIONI I 6 BASE
FIS/01 FISICA MODERNA I 6 BASE
MAT/05 METODI MATEMATICI PER L�INGEGNERIA I 6 BASE
MAT/03 CALCOLO MATRICIALE I 5 BASE
ING-INF/05 INGEGNERIA DEL SOFTWARE II applicativa II 6 CARATTERIZZANTE
ING-INF/05 TEORIA DEI PROTOCOLLI DI RETE reti II 6 CARATTERIZZANTE
ING-INF/05 CALCOLO PARALLELO I sistemistica II 6 CARATTERIZZANTE
IUS/09 DIRITTO DELLE TECNOLOGIE INFORMATICHE E

DELLE COMUNICAZIONI

III 5
AFFINE/INTEGR (AS)

ING-INF/04 CONTROLLI AUTOMATICI III 6 CARATTERIZZANTE
UNO A SCELTA TRA
ING-INF/05 INFORMATICA GRAFICA I applicativa III 6 CARATTERIZZANTE
ING-INF/05 SISTEMI DI ELABORAZIONE sistemistica III 6 CARATTERIZZANTE
ING-INF/05 SISTEMI INFORMATIVI I applicativa III 6 CARATTERIZZANTE

ING-INF/05 TECNICHE MULTIMEDIALI reti III 6 CARATTERIZZANTE

SSD MODULO AREA Periodo CFU Attività Formativa

II ANNO
ING-INF/05 CALCOLATORI ELETTRONICI III I 6 CARATTERIZZANTE
ING-INF/05 BASI DI DATI II I 6 CARATTERIZZANTE
ING-INF/05 SISTEMI OPERATIVI II I 6 CARATTERIZZANTE
ING-INF/03 LABORATORIO DI TLC I 3 A SCELTA
ING-IND/35 GESTIONE AZIENDALE I 5 AFFINE/INTEGR (AS)
ING-INF/03 ELABORAZIONE NUMERICA DEI SEGNALI III 6 AFFINE/INTEGR (AS)
ING-INF/04 LABORATORIO DI AUTOMATICA III 3 A SCELTA
UNO A SCELTA NELL�AMBITO DI CIASCUNA AREA:
ING-INF/05 SISTEMI OPERATIVI III sistemistica II 6 CARATTERIZZANTE (AS)
ING-INF/05 MULTIMEDIALITÀ DISTRIBUITA reti II 6 CARATTERIZZANTE (AS)
ING-INF/05 PROGETTAZIONE DI APPLICAZIONI INTERNET reti II 6 CARATTERIZZANTE (AS)
ING-INF/05 SISTEMI INFORMATIVI II applicativa II 6 CARATTERIZZANTE (AS)
ING-INF/05 PROGETTAZIONE DI APPLICAZIONI WEB applicativa II 6 CARATTERIZZANTE (AS)
ING-INF/05 INFORMATICA GRAFICA II applicativa III 6 CARATTERIZZANTE (AS)
ING-INF/05 CALCOLO PARALLELO II sistemistica II 6 CARATTERIZZANTE (AS)
ING-INF/05 TECNICHE DI RICOSTRUZIONE DI DATI

VOLUMETRICI sistemistica
II 6 CARATTERIZZANTE (AS)

ING-INF/05 RETI DI CALCOLATORI III reti I 6 CARATTERIZZANTE (AS)
UNO A SCELTA NELL�AMBITO DI CIASCUNA AREA
ING-INF/05 LABORATORIO AREA RETI reti III 3 CARATTERIZZANTE (AS)
ING-INF/05 LABORATORIO AREA APPLICATIVA applicativa III 3 CARATTERIZZANTE (AS)
ING-INF/05 LABORATORIO AREA SISTEMISTICA sistemistica III 3 CARATTERIZZANTE (AS)

TIROCINIO/PROGETTO 9
TESI DI LAUREA 9
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Propedeuticità e Prerequisiti A.A. 2004-05
CdLS in INGEGNERIA INFORMATICA

Per sostenere l�esame di: Sono propedeutici quelli di: Si richiedono le conoscenze di:
I ANNO
Teoria dei protocolli di rete Reti di Calcolatori II

II ANNO
Reti di Calcolatori III Teoria dei protocolli di rete
Multimedialità distribuita Tecniche multimediali
Sistemi Informativi II Sistemi Informativi I
Informatica Grafica II Informatica grafica I
Progettazione di applicazioni Web Informatica grafica I
Calcolo parallelo II Calcolo parallelo I
Progettazione di applicazioni Internet Sistemi Operativi I
Sistemi Operativi II Sistemi Operativi I
Tecniche di ricostruzione di dati
volumetrici

Calcolo parallelo I

Sistemi Operativi III Sistemi Operativi II
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FACOLTA' DI INGEGNERIA
A.A. 2004/2005

Nuovo Ordinamento (Per gli studenti immatricolati nell�a.a. 2004-05)

ACCORDO DI COOPERAZIONE ITALIA-FRANCIA
CORSO DI LAUREA SPECIALISTICA IN INGEGNERIA DELL�AUTOMAZIONE

SSD MODULO AREA PERIODO CFU
ATTIVITÀ
FORMATIVA

I ANNO (A.A. 2004-05)
MAT/09 METODI DI SUPPORTO ALLE DECISIONI I 6 BASE
FIS/01 FISICA MODERNA I 6 BASE
MAT/05 METODI MATEMATICI PER L�INGEGNERIA I 6 BASE
MAT/03 CALCOLO MATRICIALE I 6 BASE

UNOA SCELTA TRA
ING-INF/05 INGEGNERIA DEL SOFTWARE II II 6 AFFINE/INTEGR (AS)
ING-INF/05 TEORIA DEI PROTOCOLLI DI RETE II 6 AFFINE/INTEGR (AS)
ING-INF/05 CALCOLO PARALLELO I II 6 AFFINE/INTEGR (AS)
ING-INF/05 TECNICHE MULTIMEDIALI III 6 AFFINE/INTEGR (AS)
ING-IND/13 MECCANICA DEI ROBOT II 6 CARATTERIZZANTE
CHIM/07 CHIMICA II 6 BASE (AS)
ING-INF/03 ELABORAZIONE STATISTICA DEI SEGNALI . II 8 AFFINE/INTEGR (AS)
IUS/09 DIRITTO DELLE TECNOLOGIE INFORMATICHE E

DELLE COMUNICAZIONI

III 5 AFFINE/INTEGR (AS)

II ANNO (A.A. 2004-05)
ING-INF/04 CONTROLLO OTTIMO I 7 CARATTERIZZANTE
ING-IND/13 DISPOSITIVI E SISTEMI MECCANICI I 5 CARATTERIZZANTE
ING-INF/03 LABORATORIO DI TLC I 3 AFFINE/INTEGR (AS)
ING-IND/35 GESTIONE AZIENDALE I 5 AFFINE/INTEGR (AS)
ING-INF/04 CONTROLLO NON LINEARE II 7 CARATTERIZZANTE
ING-INF/04 IDENTIFICAZIONE DEI MODELLI E ANALISI DEI

DATI

II 7 CARATTERIZZANTE

ING-INF/04 ROBOTICA III 7 CARATTERIZZANTE
UNO A COMPLETA SCELTA DELLO STUDENTE III 6
TIROCINIO III 9
TESI DI LAUREA III 9

Propedeuticità e Prerequisiti A.A. 2004-05
CdLS in INGEGNERIA dell�AUTOMAZIONE

Per sostenere l�esame di: Sono propedeutici quelli di: Si richiedono le
conoscenze di:

I ANNO
Teoria dei protocolli di rete Reti di Calcolatori II

II ANNO
Controllo Ottimo Metodi Matematici per l�Ingegneria,

Calcolo Matriciale
Controlli Automatici

Controllo Non lineare Metodi Matematici per l�Ingegneria,
Calcolo Matriciale

Controlli Automatici

Identificazione dei modelli e analisi dei dati Metodi Matematici per l�Ingegneria,
Calcolo Matriciale

Controlli Automatici
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Offerta formativa post laurea

CORSO �INGEGNERIA DEI RIFIUTI�

La Facoltà di Ingegneria attiva un Corso professionale denominato �INGEGNERIA DEI RIFIUTI�.
Indipendentemente dalla speciale abilitazione, i partecipanti al corso acquisiranno le conoscenze
professionali utili per la consulenza alle aziende nel settore dei rifiuti. Il Corso è a numero chiuso
massimo 150 partecipanti, ed è riservato a laureandi o laureati in Ingegneria, e anche gli esterni
per i quali è richiesto un titolo di studio (Laurea o Diploma) in materie tecniche Il 50% dei posti è
riservato agli studenti iscritti alla Facoltà di Ingegneria che abbiano un numero di esami già
sostenuti non inferiore a 22 ovvero a 100 crediti formativi universitari.
Per le informazioni sul bando: http://www.ing.unile.it/corsi_professionali/

CORSO �SICUREZZA DEL LAVORO�

La Facoltà di Ingegneria attiva un Corso professionale denominato �SICUREZZA DEL LAVORO�
DLGS 494/1996�, il Corso prevede una durata di 120 ore di formazione.
Il Corso è a numero chiuso massimo 150 partecipanti, ed è riservato a laureandi o laureati in
Ingegneria, e a laureati in Architettura, Giurisprudenza, Economia, titolari di diploma di laurea in
geologia, scienze agrarie o forestali e titolari di diploma di geometra, perito industriale, perito
agrario o agrotecnico. Il 50% dei posti è riservato agli studenti iscritti alla Facoltà di Ingegneria che
abbiano un numero di esami già sostenuti non inferiore a 22 ovvero a 100 crediti formativi
universitari.
Per le informazioni sul bando: http://www.ing.unile.it/corsi_professionali/

CORSO �INTEGRATIVO IN MATERIA DI SICUREZZA�

La Facoltà di Ingegneria attiva un Corso professionale specifico in materia di Sicurezza (D.Lgs.
195/2003).
Il corso è costituito da un modulo riguardante le problematiche specifiche di cui al D.Lgs. 626/1994
e al D.Lgs. 195/2003. Il corso è inquadrato nel SSD ING-IND/17 e prevede una durata di 60 ore di
formazione. Il corso è a numero chiuso, massimo 150 partecipanti. L�iscrizione è riservata ai
laureandi di questa Facoltà in Ingegneria (50% dei posti disponibili) che abbiano un numero di
esami già sostenuti non inferiore 24 ovvero 120 crediti formativi universitari per gli iscritti al nuovo
ordinamento o a laureati in Architettura, Giurisprudenza, Economia, titolari di diploma di laurea in
geologia, scienze agrarie o forestali e titolari di diploma di geometra, perito industriale, perito
agrario o agrotecnico.
Per le informazioni sul bando: http://www.ing.unile.it/corsi_professionali/

STAGE E TIROCINIO POST-LAUREAM

AZIENDA RESPONSABILE LOCALITÀ
Fiat-GM Powertrain Italia S.r.l. Torino (TO)
Tecnologie Diesel e Sistemi
Frenanti S.p.A.

Dott. Ugo Caratti Modugno (BA)

Centro Studi Componenti per
Veicoli S.p.A.

Dott. Ugo Caratti Modugno (BA)

DOTTORATI DI RICERCA

Dottorato in Ingegneria dei Materiali � Responsabile: Prof. Vasapollo
Dottorato in Materiali Compositi per le Costruzioni Civili - Responsabile: Prof. La Tegola
Dottorato in Ingegneria dell'Informazione - Responsabile: Prof. Ricci
Dottorato in Ingegneria Meccanica ed Industriale - Responsabile: Prof. Dattoma
Dottorato in Sistemi Energetici ed Ambiente - Responsabile: Prof. Mongelli
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Calendario dell’Attività Didattica dell’A.A. 2004/2005

CORSI DI LAUREA TRIENNALE

TRE PERIODI DIDATTICI

I° PERIODO 20 settembre � 27

novembre

10 settimane

ESAMI 29 novembre � 21 dicembre ~ 3 settimane

Esami per i Fuori Corso (inclusi gli iscritti al III
anno nell�a.a. 2003-04).

2 novembre � 27 novembre 4 settimane

VACANZE 22 dicembre � 6 gennaio 2 settimane

ESAMI 7 gennaio � 15 gennaio 1 settimana

II° PERIODO 17 gennaio � 19 marzo 9 settimane

ESAMI 21 marzo � 23 aprile 4 settimane

Esami per Fuori Corso (inclusi gli iscritti al III
anno nell�a.a. 2003-04).

2 febbraio � 28 febbraio 4 settimane

VACANZE DI PASQUA 24 marzo � 28 marzo 1 settimana

III° PERIODO 26 aprile � 28 giugno 9 settimane

ESAMI 29 giugno � 2 agosto 5 settimane

Esami per Fuori Corso e per gli iscritti al III
anno nell�a.a. 2004-05.

3 maggio � 31maggio 4 settimane

VACANZE 3 agosto � 31 agosto ~ 4 settimane

ESAMI RECUPERO 1 settembre � 17 settembre ~ 3 settimane

CORSI DI LAUREA SPECIALISTICA

TRE PERIODI DIDATTICI

I° PERIODO 27 settembre � 27 novembre 9 settimane

ESAMI 29 novembre � 21 dicembre ~ 3 settimane

VACANZE 22 dicembre � 6 gennaio 2 settimane

ESAMI 7 gennaio � 15 gennaio 1 settimana

II° PERIODO 17 gennaio � 19 marzo 9 settimane

ESAMI 21 marzo � 23 aprile 4 settimane

VACANZE DI PASQUA 24 marzo � 28 marzo 1 settimana

III° PERIODO 26 aprile � 28 giugno 9 settimane

ESAMI 29 giugno � 2 agosto 5 settimane

VACANZE 3 agosto � 31 agosto ~ 4 settimane

ESAMI RECUPERO 1 settembre � 17 settembre 3 settimane

Appelli di esame per ciascun modulo:

� 2 alla fine del periodo didattico in cui viene impartito;

� 2 in ciascuna delle sessioni di esami dei due periodi didattici successivi

(per un totale di 4 appelli);

� 1 nella sessione di recupero di settembre.
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Programmi degli Insegnamenti

NUOVO ORDINAMENTO

CORSO DI LAUREA IN:
INGEGNERIA DEI MATERIALI
INGEGNERIA MECCANICA
INGEGNERIA GESTIONALE
INGEGNERIA DELLE INFRASTRUTTURE (I e II ANNO)

I° LIVELLO
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ANALISI MATEMATICA I

Prof. Angela Albanese

Corso di Laurea in Ingegneria dei Materiali/ Meccanica/ Gestionale
PRIMO ANNO (CORSO A)

Recapito telefonico: 0832297426
E-mail: albanese@ilenic.unile.it
Sede dello Studio: Edificio Stecca/Dip.to di Matematica c/o collegio Fiorini
Orario di ricevimento: verra� comunicato in seguito

Anno: primo Periodo: primo
Crediti Formativi Universitari: 7
Impegno ore settimanali: 7
Corso di Laurea in Ingegneria dei Materiali/ Meccanica/ Gestionale

Requisiti: Algebra elementare, geometria euclidea, operazioni con i polinomi e con le radici,
trigonometria, equazioni e disequazioni algebriche e trigonometriche.

Programma

1. Elementi di teoria degl'insiemi e di calcolo proposizionale;
operazioni fra insiemi, connettivi logici; costanti e variabili,
proposizioni e predicati. Concetto di funzione e proprieta'.
(numero 2 presumibile di ore di lezione da dedicare all�argomento n 1)
2. Insiemi numerici: N, Z, Q, R, C. Operazioni algebriche, ordinamento,
maggioranti, minoranti, estremi superiore ed inferiore e loro
caratterizzazione. Completezza di R. Intervalli e intorni.
Numeri complessi: rappresentazione geometrica, forma algebrica,
trigonometrica, esponenziale. Polinomi in C; radici n-esime.
(numero 7 presumibile di ore di lezione e numero 3 presumibile di ore di esercitazione da

dedicare all�argomento n 2)
3. Funzioni reali e proprieta': limitatezza, monotonia,
periodicita', simmetrie. Coordinate cartesiane nel piano; grafici.
Funzioni elementari: valore assoluto, potenze, polinomi, radici, funzioni
razionali, esponenziali, logaritmi, funzioni trigonometriche.
(numero 4 presumibile di ore di lezione e numero 2 presumibile di ore di esercitazione da

dedicare all�argomento n 3)

4. Successioni reali e loro limiti; teoremi fondamentali sui
limiti di successioni: operazioni, permanenza del segno, teoremi di
confronto, successioni monotone. Successioni estratte;
principio d'induzione. Criterio di Cauchy. Teorema di Bolzano-Weierstrass.
(numero 4 presumibile di ore di lezione e numero 2 presumibile di ore di esercitazione da

dedicare all�argomento n 4)

5. Limiti di funzioni di variabile reale e teoremi fondamentali
relativi; caratterizzazione del limite mediante successioni; teorema di
confronto; limiti di funzioni composte; limiti notevoli; limite destro e
limite sinistro. Continuita' delle funzioni e proprieta': permanenza
del segno, continuita' della funzione composta. Teorema degli zeri,
teorema dei valori intermedi, teorema di Weierstrass. Uniforme
continuita' e Teorema di Cantor. Funzioni invertibili e continuita'
dell'inversa di una funzione continua.
(numero 8 presumibile di ore di lezione e numero 4 presumibile di ore di esercitazione da

dedicare all�argomento n 5)

6. Calcolo differenziale: derivazione, regole di derivazione,
proprieta' delle funzioni derivabili: teoremi di Rolle, Lagrange,
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Cauchy e conseguenze. Teoremi di de L' Hospital. Derivate successive e
formula di Taylor. Applicazioni alla ricerca degli estremi e allo studio
dei grafici di funzioni.
(numero 7 presumibile di ore di lezione e numero 4 presumibile di ore di esercitazione da
dedicare all�argomento n 6)

7. Calcolo integrale. Integrale definito: somme
integrali inferiori e somme integrali superiori; funzioni integrabili.
Proprieta' dell'integrale. Integrabilita' delle funzioni continue, delle
funzioni limitate e generalmente continue e delle funzioni monotone.
Proprieta' delle funzioni integrabili, integrale
indefinito, primitive, teorema fondamentale del calcolo,
teorema della media integrale. Integrazione delle funzioni elementari e
metodi d'integrazione indefinita. Calcolo di integrali definiti;
integrali impropri e relativi criteri.
(numero 8 presumibile di ore di lezione e numero 4 presumibile di ore di esercitazione da

dedicare all�argomento n 7)

8. Serie numeriche: somma di una serie. Serie a termini
positivi e relativi criteri: confronto, radice, rapporto.
Criterio di Cauchy. Convergenza assoluta.
Serie a segni alternati e criterio di Leibniz.
(numero 4 presumibile di ore di lezione e numero 2 presumibile di ore di esercitazione da
dedicare all�argomento n 8)

Testi d�esame consigliati:

E. Acerbi-G.Buttazzo: Analisi Matematica ABC, Pitagora.
P.Marcellini-C.Sbordone, Esercitazioni di matematica, Vol. 1, Liguori.

Modalità d�esame: due prove scritte, esercizi nella prima e quesiti teorici nella seconda. La
seconda prova scritta puo� essere sostituita da un�interrogazione orale, a richiesta dello
studente.
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ANALISI MATEMATICA I

Prof. Michele Campiti

Corso di Laurea in Ingegneria dei Materiali/ Meccanica/ Gestionale
PRIMO ANNO (CORSO B)

Corso di Laurea in Ingegneria delle Infrastrutture

PRIMO ANNO

CURRICULUM VITAE
Professore di prima fascia di Analisi Matematica. Ha tenuto prevalentemente corsi di �Analisi
Matematica� per i corsi di laurea in Ingegneria e di �Matematica Applicata� e �Metodi Matematici
per l�Ingegneria�. I suoi interessi di ricerca sono rivolti prevalentemente alla teoria
dell�approssimazione ed allo studio di problemi di evoluzione e della teoria dei semigruppi. Nel
settore della teoria dell�approssimazione è autore di una monografia in collaborazione
sull�approssimazione di tipo Korovkin pubblicata dalla de Gruyter oltre a numerose pubblicazioni
a carattere internazionale; è associate editor di riviste nel settore della teoria
dell�approssimazione e organizza oltre a diverse iniziative scientifiche un ciclo di convegni
internazionali sulla teoria dell�approssimazione e l�analisi fuzionale.

Recapito telefonico: 0832 297432
E-mail: michele.campiti@unile.it
Sede dello Studio: Collegio Fiorini
Orario di ricevimento: Mercoledì 11-13

Anno: primo Periodo: primo
Crediti Formativi Universitari: 7
Impegno ore settimanali: 7
Corso di Laurea in Ingegneria dei Materiali/ Meccanica/ Gestionale

Corso di Laurea in Ingegneria delle Infrastrutture

Obiettivi del corso:

L�obiettivo del corso è quello di fornire gli strumenti di base dell�analisi matematica, con
particolare riguardo ai concetti sviluppati ed utilizzati nei corsi di laurea in ingegneria. Oltre agli
strumenti tecnici per la risoluzione di problemi di analisi matematica, vengono privilegiati anche
gli aspetti che riguardano la formazione scientifica attraverso l�introduzione e la discussione dei
principi di base dell�analisi matematica.

Requisiti: Algebra elementare, geometria euclidea, operazioni con i polinomi e con le radici,
trigonometria, equazioni e disequazioni algebriche e trigonometriche.

Programma

Teoria degli insiemi: Introduzione alla logica delle proposizioni. Cenni della teoria degli insiemi.
Relazioni di equivalenza e relazioni d�ordine. Funzioni. Funzioni iniettive, suriettive e biiettive,
composte ed inverse.
Insiemi numerici: L�insieme dei numeri naturali. Principio di induzione completa. Proprietà
algebriche e d�ordine di Z, Q ed R. Assioma di completezza di R. Intervalli. Sottoinsiemi limitati
superiormente ed inferiormente. Massimo e minimo ed estremo superiore ed inferiore.
Rappresentazione geometrica. Intorni e punti di accumulazione. La retta ampliata dei numeri
reali.
Funzioni reali: Funzioni crescenti e decrescenti. Funzioni reali limitate inferiormente,
superiormente e limitate. Estremo superiore ed inferiore, punti di massimo e minimo di una
funzione. Massimi e minimi relativi. Funzioni pari, dispari e periodiche.
Funzioni elementari: Funzione potenza ad esponente intero positivo, radice, potenza ad
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esponente intero negativo, ad esponente reale, esponenziale, logaritmo, trigonometriche e
trigonometriche inverse.
Numeri complessi: Operazioni in forma algebrica, geometrica e trigonometrica.
Equazioni e disequazioni algebriche e trascendenti: Equazioni e disequazioni polinomiali,
razionali, irrazionali, con valore assoluto, esponenziali, logaritmiche e trigonometriche. Sistemi
di equazioni e disequazioni.
Limiti: Teorema di unicità del limite. Limiti da destra e da sinistra. Teoremi di confronto.
Operazioni con i limiti. Limite delle funzioni monotone. Limiti di funzioni razionali. Limiti notevoli.
Infinitesimi ed infiniti. Limiti di successioni.
Serie numeriche: Serie a termini positivi. Criterio del rapporto, della radice e dell�ordine di
infinitesimo. Serie assolutamente convergenti e criteri di assoluta convergenza. Serie a segni
alterni e criterio di Leibnitz. Serie armonica, serie geometrica, serie armonica generalizzata e
serie armonica a segni alterni.
Funzioni continue: Punti di discontinuità e relativa classificazione. Teorema di Weierstrass,
teorema degli zeri e conseguenze.
Funzioni derivabili: Continuità delle funzioni derivabili. Punti angolosi e punti cuspidali. Derivate
di ordine superiore. Regole di derivazione. Teoremi di Rolle, Cauchy e Lagrange. Teoremi di
L�Hôpital. Formula di Taylor. Studio della crescenza e della decrescenza di una funzione.
Convessità e concavità globale e in un punto. Punti di flesso. Asintoti.
Integrazione: Integrabilità secondo Riemann. Criterio di integrabilità mediante suddivisioni.
Integrale definito. Primitive di una funzione. Integrale indefinito. Teorema fondamentale del
calcolo integrale. Integrali elementari. Regole di integrazione per sostituzione e per parti.
Integrazione delle funzioni razionali. Integrali impropri di funzioni non limitate su un intervallo
chiuso e limitato e su intervalli non limitati.

Testi d�esame consigliati:

- Appunti delle lezioni
- Dispense rese disponibili dal docente

Modalità d�esame: Due prove scritte, di cui la prima riguardante la risoluzione di esrcizi sulle
varie parti del programma e la seconda con quesiti di carattere teorico. La seconda prova scritta
può essere discussa anche oralmente.
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FISICA GENERALE I

Prof. Lucio Calcagnile

Corso di Laurea in Ingegneria dei Materiali/ Meccanica/ Gestionale
PRIMO ANNO (CORSO A)

Corso di Laurea in Ingegneria delle Infrastrutture

PRIMO ANNO (CORSO A)

VEDERE BACHECA DELLA FACOLTÀ
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FISICA GENERALE I

Dott. Giuseppe Gigli

Corso di Laurea in Ingegneria dei Materiali/ Meccanica/ Gestionale/
PRIMO ANNO (CORSO B)

Corso di Laurea in Ingegneria delle Infrastrutture

PRIMO ANNO

CURRICULUM VITAE
Giuseppe Gigli nasce a Roma il 4-11-1970. Si laurea in Fisica all�Università di Roma (La
Sapienza) nel 1996 consegue il titolo di dottore di ricerca in Fisica presso l�Università di Lecce
nell 1999. Nel 1999 è nel gruppo del Prof.Richard Friend all�Università di Cambridge (UK)
lavorando su LEDs polimerici. Nel 2000 è nel gruppo del Prof.Olle Inganäs all�Università di
Linköping (Svezia), lavorando sulla nanotecnologia di materiali molecolari. Dal 2001 è
ricercatore in fisica nella Facoltà di Ingegneria dell�Università di Lecce, dove ora è coordinatore
della Divisione Organici del Laboratorio Nazionale di Nanotecnologia dell�INFM (NNL). La sua
attività di ricerca comprende: Studio delle proprietà ottiche e strutturali di materiali molecolari,
dispositivi optoelettronici molecolari, nanotecnologia di materiali molecolari mediante soft
lithographies, microfluidica e BioMarkers per Citofluorimetria . Giuseppe Gigli è autore di più di
90 pubblicazioni internazionali, 3 brevetti internazionali e diversi invited talks in conferenze
internazionali. L�attività di ricerca effettuata ha gemmato una Start Up industriale (�
Mediteknology� ) nel campo delle Biotecnologie

Recapito telefonico: 0832 298216 ; cell: 338 7896471
E-mail: giuseppe.gigli@unile.it
Sede dello Studio: stanza C11, 1° piano, Ed.Stecca; Distretto tecnologico, palazzina B, 1° piano
Orario di ricevimento: mercoledì ore 15.00 -19.00 Stanza C11 ed. Stecca

Anno: I Periodo: I
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: 6
Corso di Laurea in Ingegneria dei Materiali/ Meccanica/ Gestionale

Corso di Laurea in Ingegneria delle Infrastrutture

Requisiti: Elementi di analisi matematica, derivate, integrali; calcolo vettoriale

Programma
1. Misure e unità di misura: (numero di ore:1)

Misure, Grandezze e unità fondamentali, angoli piani
2. Vettori: (numero di ore:1)

Concetto di direzione, Scalari e vettori, Somma di vettori, Componenti di un vettore, Somma
di più vettori, Prodotto scalare, Prodotto vettoriale.

3. Cinematica: (numero di ore:6)
Oggetti puntiformi, vettore di posizione e concetto di moto, definizione di traiettoria.
Moto rettilineo: velocità, accelerazione, moto rettilineo uniforme e uniformemente
accelerato. Moto curvilineo: velocità e accelerazione. Moto con accelerazione costante:
moto dei proiettili. Componenti tangenziale e normale dell'accelerazione. Moto circolare:
velocità angolare e accelerazione, moto curvilineo generale in un piano. Moto relativo:
posizione e velocità relativa, moto relativo traslatorio uniforme, moto relativo rotatorio
uniforme, moto relativo alla terra.

4. Dinamica di una particella: (numero di ore:6)
Il principio d'inerzia, massa inerziale, quantità di moto, principio di conservazione della
quantità di moto, seconda e terza legge di Newton. Forze di attrito. Moto curvilineo;
momento angolare; forze centrali.



126

5. Lavoro ed energia: (numero di ore:5)
Lavoro, potenza e unità di misura, energia cinetica, lavoro di una forza costante, energia
potenziale, conservazione dell'energia di una particella. Moto rettilineo sotto l'azione di forze
conservative, moto sotto l'azione di forze centrali conservative, discussione delle curve di
energia potenziale, forze non conservative.

6. Dinamica di un sistema di particelle: (numero di ore:5)
Moto del centro di massa, massa ridotta, momento angolare, energia cinetica,
conservazione dell'energia, analisi della conservazione dell'energia.

7. Dinamica di un corpo rigido (numero di ore:6)
Definizione di corpo rigido, momento angolare di un corpo rigido, momento di inerzia e
calcolo del momento di inerzia di un corpo rigido, equazione del moto rotatorio di un corpo
rigido, energia cinetica di rotazione.

8. Termodinamica: (numero di ore:6)
Stato di un sistema e sue trasformazioni, equazione di stato dei gas perfetti, primo e
secondo principio della termodinamica, cicli termodinamici, entropia,

Esercitazioni (numero di ore) : 18

Testi d�esame consigliati:
Mazzoldi, Nigro, Voci, Elementi di Fisica, Meccanica e Termodinamica; Edises,2003
Enrico Fermi "Termodinamica" Boringhieri
C.Mencuccini, V.Silvestrini , Fisica I, Liguori editori

Modalità d�esame:
L�esame consiste di una prova scritta con esercizi e quesiti e una prova orale.
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FONDAMENTI DI INFORMATICA

Dott. Antonio Mongelli

Corso di Laurea in Ingegneria dei Materiali/ Meccanica/ Gestionale
PRIMO ANNO (CORSO A)

CURRICULUM VITAE
Laureato in Economia e Commercio nell�anno 1990, presso l�Università degli Studi di Bari ha
avuto subito modo di lavorare nel campo informatico presso il C.N.R.S.M. (Centro Nazionale
Ricerca e Sviluppo Materiali) di Mesagne (Br). Successivamente impegnato in progetti di
ricerca di "REVERSE ENGINEERING e di REENGINEERING" dei dati riguardanti Sistemi
Informativi Bancari presso la ditta Basica S.P.A di Potenza.
Nel marzo 1997 in seguito a concorso pubblico entra nell�Università degli Studi di Lecce come
Collaboratore tecnico di elaborazione dati e con mansione di responsabile del laboratorio
didattico della Facoltà di Scienze e dei laboratori informatici del Dipartimento di Matematica
Dal gennaio 2001 ricopre il ruolo di Ricercatore presso la Facoltà di Ingegneria dell�Università
degli Studi di Lecce. Settore della ricerca : Modellazione fisica di corpi deformabili ed interazioni
in ambienti virtuali per la simulazione di interventi chirurgici

Recapito telefonico: 0832 297355
E-mail: antonio.mongelli@unile.it
Sede dello Studio: Ingegneria
Orario di ricevimento: Martedì e giovedì dalle 10.00 alle 12.00

Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: 6
Corso di Laurea in Ingegneria dei Materiali/ Meccanica/ Gestionale

Obiettivi del corso:

Verranno presentati agli allievi i concetti fondamentali dell�informatica, fornendo gli
elementi di base per la comprensione della architettura dei calcolatori, della rappresentazione
dell�informazione e delle tecniche di base della programmazione. Obiettivo è il raggiungimento
di una conoscenza operativa degli strumenti informatici più diffusi.

Programma

1. Concetti di base sull'architettura dei calcolatori. ( 6 ore)
2. Elementi sulla rappresentazione dell�informazione: rappresentazioni dei numeri in

sistemi posizionali a base intera, conversione di base. (6 ore)
3. Elementi di teoria dell�Algebra di Boole. (6 ore
4. La codifica dei dati: numeri, caratteri alfanumerici, numeri segnati, rappresentazione

in virgola mobile. (3 ore)
5. Programmazione: Gli algoritmi e loro descrizione in notazione lineare strutturata.

Algoritmi iterativi e ricorsivi. Le strutture di controllo canoniche della programmazione
strutturata: sequenza, selezione, iterazione, strutture dati ed algoritmi. (9 ore)

6. Elementi di base per la progettazione di siti WEB, (6 ore)

Esercitazioni: Programmazione (6 ore)

Laboratori : Office automation, - Cenni su MS ACCESS - Internet e Realizzazione di siti
Web. (12 ore)

Testi d�esame consigliati:

- P. Tosorattin, �Introduzione all�informatica� seconda edizione, Casa editrice Ambrosiana,
Milano.
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- Appunti delle lezioni.

Modalità d�esame:
a) prova scritta
b) prova orale
c) realizzazione di un sito Web a tema libero.
Il superamento della prova scritta è indispensabile per sostenere la prova orale e la
discussione sul sito Web..
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FONDAMENTI DI INFORMATICA

Prof. Ilario Pagliara

Corso di Laurea in Ingegneria dei Materiali/ Meccanica/ Gestionale
PRIMO ANNO (CORSO B)

Corso di Laurea in Ingegneria delle Infrastrutture

PRIMO ANNO

Recapito telefonico:0832-297230
E-mail:ilario.pagliara@unile.it
Sede dello Studio:edificio '' La Stecca'' � G.I.S.I.
Orario di ricevimento:Mercoledì 17,00-18,00

Anno: 2004-2005 Periodo:
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: 6
Corso di Laurea in Ingegneria dei Materiali/ Meccanica/ Gestionale
Corso di Laurea in Ingegneria delle Infrastrutture

Obiettivi del corso:

Il corso fornisce i concetti fondamentali dell' Informatica (hardware e software) ed elementi di
programmazione procedurale e dichiarativa.

Requisiti: Conoscenze pregresse.
Uso elementare dei programmi di produttività personale (editor ed elaboratori di testo, foglio di
calcolo, ecc.) e di navigazione in Internet (Browser)

Programma

Argomento 1
Rappresentazione e codifica delle informazioni: rappresentazione di informazioni testuali,
numeriche , multimediali. Codici a lunghezza fissa e variabile. Codici a rilevazione e correzione
di errori. Cenni alla crittografia e alla compressione con e senza perdita.(ore n.4)
Argomento 2
Algebra di Boole: insieme booleano, operazioni and, or, not, espressioni booleane e circuiti
logici. (ore n. 4)
Argomento 3
Sistemi di elaborazione: componenti hardware(memoria, elaborazione, comunicazione),
componenti software( sistema operativo, compilatori/interpreti, software applicativi).(ore n. 6)

Argomento 4
Programmazione: caratterizzazione degli algoritmi e loro rappresentazione grafica e in
notazione lineare. Strutture di controllo (sequenza, selezione ,iterazione). Array. Algoritmi
elementari iterativi e ricorsivi. Codifica di semplici algoritmi in javascript. (ore n. 16)
Ore
Internet : Struttura, servizi, linguaggi (Html, javascript, Css, SVG).(ore 8)

Esercitazioni ( 10 ore )

Laboratori (10 ore)

Testi d' esame consigliati:
P. TOSORATTI, Introduzione all' informatica, seconda edizione, Casa editrice Ambrosiana.
Milano

Appunti e fotocopie dei lucidi.
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Testi di consultazione:

M. De Blasi, Sistemi per l' elaborazione delle informazioni, Fratelli Laterza.Bari
manuali e testi per HTML e Javascript.

Modalità d'esame:
L' esame è costituito da :
1. una prova scritta (punteggio massimo 18/30);
2. un esame orale integrativo (punteggio massimo pari a 5/18)
3. una realizzazione e discussione di un lavoro in Html, Javascript (punteggio massimo 10/18)

Alla prova orale e alla discussione del lavoro sono ammessi gli studenti che abbiano
superato la prova scritta con un punteggio minimo di 10/30



131

CHIMICA

Prof. Giuseppe Vasapollo

Corso di Laurea in Ingegneria dei Materiali/ Meccanica/ Gestionale
PRIMO ANNO (CORSO A- B)

Corso di Laurea in Ingegneria delle Infrastrutture

PRIMO ANNO

CURRICULUM VITAE
Ha conseguito la Laurea in Chimica presso l'Università di Bari. È stato assistente ordinario,
professore incaricato di Chimica presso il politecnico di Bari. Attualmente è professore Ordinario
di "Chimica" presso la Facoltà di Ingegneria dell'Università di Lecce.

! Didattica: Chimica per i corsi di laurea della Facoltà di Ingegneria
! Principali interessi di ricerca: sintesi e caratterizzazione di complessi metallici e loro

applicazioni nel campo dei materiali; sintesi e caratterizzazione di molecole organiche e
bio organiche da utilizzare come strati attivi per sensori chimici e biosensori; sintesi e
caratterizzazione di polimeri conduttori; sviluppo di nuovi sistemi catalitici green per
reazioni di carbonilazioni, idrogenazioni e idroformilazioni; sviluppo di nuove tecniche
estrattive di principi attivi da frutti o vegetali.

! Responsabile di progetti di ricerca: PON ricerca e formazione in collaborazione con
Industrie; ex 60%; COFIN (ex 40%).

! Responsabile del dottorato di ricerca in � Ingegneria dei Materiali�
! Responsabile del Laboratorio di Chimica del Dipartimento di Ingegneria

dell�Innovazione
! Componente del Consiglio Direttivo e della Giunta del Consorzio INCA (Consorzio

Interuniversitario Nazionale � La Chimica per l�ambiente�), sede a Venezia
! Collaborazioni scientifiche: nazionali (Università di Palermo, Catania, Venezia) ed

internazionali (Università di Ottawa, Università di Exeter).

Recapito telefonico: +39 0832 297 252
E-mail: giuseppe.vasapollo@unile.it
Sede dello Studio: stanza 35, Edificio �La Stecca�
Orario di ricevimento: Martedì e Giovedì, dalle ore 9.00 alle ore 11.00

Anno: I Periodo: II
Crediti Formativi Universitari: 5
Impegno ore di lezioni settimanali: 6
Corso di Laurea in Ingegneria dei Materiali/ Meccanica/ Gestionale
Corso di Laurea in Ingegneria delle Infrastrutture

Obiettivi del corso:
Il corso di CHIMICA, integrato da esercitazioni numeriche, é finalizzato alla conoscenza,

approfondimento e assimilazione dei concetti fondamentali della Chimica Moderna.
I contenuti riguardano: la struttura dell'atomo, il legame chimico, la termodinamica,

l'elettrochimica e la chimica inorganica.

Requisiti: conoscenze pregresse, propedeuticità.
Per lo studio di tali argomenti è indispensabile la conoscenza di concetti matematici basilari e

di leggi fisiche fondamentali: si consiglia, pertanto, di sostenere l'esame di Chimica dopo aver
superato gli esami di FISICA I e ANALISI I.

Programma:
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Argomento n. 1:
Nozioni Introduttive: simboli degli atomi, formule chimiche; peso atomico, peso molecolare;
concetto di mole. Struttura dell'atomo. Modelli atomici. Orbitali atomici s,p,d,f, configurazione
elettronica degli elementi (�aufbau�). Tabella periodica e proprietà periodiche. Nomenclatura
chimica, formule chimiche.
Ore da dedicare all�argomento n. 1: 5

Argomento n. 2:
Il legame chimico: legame ionico, legame covalente. Formule di struttura di Lewis.Legami semplici
e multipli. Ibridizzazione. Proprietà delle molecole. Forze di legame. Legame di idrogeno. I Metalli.
Legame metallico. Conduttori, semiconduttori e isolanti.
Ore da dedicare all�argomento n. 2: 5

Argomento n. 3:
Reazioni chimiche: bilanciamento delle reazioni chimiche, calcoli stechiometrici.
Ore da dedicare all�argomento n. 3: 5

Argomento n. 4:
La materia nei suoi diversi stati: stato solido, solidi cristallini e amorfi, cristalli ionici e covalenti.
Struttura dei metalli. Stato gassoso: leggi dei gas ideali, miscele gassose. Leggi di Dalton.
Dissociazione gassosa. Teoria cinetica dei gas. Diagramma di Andrews. Temperatura critica.
Liquefazione dei gas. Gas reali.
Stato liquido: proprietà dei liquidi: evaporazione, viscosità, tensione superficiale, tensione di
vapore. Equilibrio solido-vapore, solido-liquido. Soluzioni. Modi di esprimere la concentrazione.
Proprietà colligative: tensione di vapore, crioscopia ed ebullioscopia, osmosi e pressione
osmotica. Equilibri di fasi: diagramma di stato dell'acqua, anidride carbonica, zolfo.
Ore da dedicare all�argomento n. 4: 5

Argomento n. 5:
Equilibrio chimico. Cinetica chimica. Velocità di reazione. Catalizzatori. Legge dell'azione di
massa: Kc, Kp, Kn. Dissociazione gassosa e grado di dissociazione. Acidi e basi (Arrhenius,
Bronsted, Lewis), elettroliti forti e deboli. Dissociazione elettrolitica e grado di dissociazione., pH e
pOH; Ka, Kb e Kw. Idrolisi. Soluzioni tampone.
Ore da dedicare all�argomento n. 5: 5

Argomento n. 6:
Termodinamica: le varie forme di energia: lavoro, calore, energia interna. Primo Principio della
Termodinamica. Entalpia. Legge di Hess. Lavoro e calore. Secondo e terzo Principio della
Termodinamica, entropia, energia libera.
Ore da dedicare all�argomento n. 6: 5

Argomento n. 7:
Elettrochimica: processi ossido-riduttivi. Celle galvaniche. Equazione di Nernst. Relazione tra !E,
!G e costante di equilibrio. Elettrolisi. Legge di Faraday. Accumulatori. Pile a combostibile.
Corrosione dei metalli.
Ore da dedicare all�argomento n. 7: 5

Argomento n. 8:
Cenni di Chimica nucleare: reazioni nucleari, radioattività; fissione e fusione nucleare.
Cenni di Chimica inorganica: principali elementi e dei loro composti: idrogeno, ossigeno,
alogeni, zolfo, azoto, fosforo, carbonio, silicio, alluminio, cromo, ferro, nichel e rame. Metalli
alcalini e alcalino-terrosi. I principali processi metallurgici. La chimica dell�acqua.
Cenni di chimica organica: principali classi di composti organici. Polimeri naturali e sintetici.
Ore da dedicare all�argomento n. 8: 5
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Esercitazioni: 15 ore

Laboratori: 5 ore

Testi d�esame consigliati:

- F. Nobile, P. Mastrorilli, La Chimica di base attraverso gli esercizi, Ambrosiana, Milano
- P. Giannoccaro, Le Basi della Chimica, Edises s.r.l., Napoli
- A. Sacco, Fondamenti di Chimica, Ed. C.E.A., Milano
- M. Freni, A. Sacco, Stechiometria, Ed.C.E.A., Milano
- M. Schiavello, L. Palmisano, Fondamenti di Chimica, Edises s.r.l., Napoli

Modalità d�esame:

L�esame consiste in una prova scritta ed una orale. Sono previsti esoneri durante il corso.
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DISEGNO TECNICO

Dott. Alberto La Tegola

Corso di Laurea in Ingegneria delle Infrastrutture PRIMO ANNO

Recapito telefonico: 0832 297237
E-mail: a.lategola@ariesspa.it - lategola@infinito.it
Sede dello Studio:
Orario di ricevimento:

Anno: 1° Periodo: 2°
Crediti Formativi Universitari: 3
Impegno ore settimanali: 3
Corso di Laurea in Ingegneria delle Infrastrutture

Obiettivi del corso:
indirizzare l�allievo all�impiego dei metodi e dei procedimenti di rappresentazione di oggetti
propri dell�Ingegneria Civile, in conformità alle esigenze di disegno tecnico.

Requisiti: nihil

Programma

Primo modulo 9 ore

Fini del disegno tecnico. Il disegno a mano libera e geometrico. Strumenti. Norme ed
unificazioni. Tecniche di riproduzione dei disegni.Scale (planimetrie, rappresentazioni
d�insieme, particolari ecc.). Quotatura del disegno.

Figure piane: curve notevoli, raccordi, archi policentrici.

La geometria proiettiva grafica. Proposizioni fondamentali. Operazioni fondamentali.

Proiezioni ortogonali. Metodo della doppia proiezione. Metodi di proiezioni multiple.

Gli enti fondamentali. Condizioni di appartenenza, parallelismo, ortogonalità.

Sezioni piane. Superfici semplici e complesse. Innesti e raccordi di superfici.

Sezioni piane del cono. Omologia. Corrisp. omologica con la circonferenza. Sezioni del cilindro.

Secondo modulo 9 ore

� Proiezioni oblique. Teoria delle ombre di applicazioni. Ombre tecniche.

� Proiezioni quotate. Planimetria, profilo.

� Assonometria (ortogonale e obliqua). Assonometrie unificate. Ombre in assonometria.

� Prospettiva concorrente (frontale ed accidentale).

� Metodi delle proiettanti, della pianta prospettica e dei punti di misura.

� Ombre in prospettiva.

Restituzione grafica di oggetti tridimensionali tramite la prospettiva.

Terzo modulo 9 ore

� Il disegno di progetto. Planim. catastali. Planivolumetrico.

� Rappresentazione di edifici con caratteri tipologici tradizionali e moderni.

� Disegno di strutture edilizie, di particolari costruttivi o elementi di completamento.

Esercitazioni:

Esercizi di disegno tecnico in tavole di formato UNI;
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Testi d�esame consigliati:

1) R. Balletti, V. Valeriani, Disegno tecnico, Bologna, Editore Pitagora, 1989.

2) M. Docci, Manuale di disegno architettonico, Bari, Editore Laterza, 1992.

3) Zevi, Manuale dell�architetto, Roma.

Modalità d�esame: Prova scritta
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DISEGNO TECNICO INDUSTRIALE

Ing. Anna Eva Morabito

Corso di Laurea in Ingegneria dei Materiali/ Meccanica/ Gestionale
PRIMO ANNO (CORSO A-B)

CURRICULUM VITAE
Anna Eva Morabito si è laureata con lode in Ingegneria dei Materiali presso l'Università di Lecce
ed ha conseguito il titolo di dottore di ricerca in Ingegneria dei Materiali svolgendo una tesi in
cotutela con l�Università di Montpellier II.
Dal 2002 è ricercatore di Disegno e Metodi dell�Ingegneria Industriale presso l�Università di
Lecce. Attualmente svolge attività di ricerca in collaborazione con il Politecnico di Bari e
l�Università di Montpellier II. I suoi interessi scientifici sono rivolti, in particolare, all�uso della
tecnica termografica per la individuazione precoce del danno a fatica ed alle tecniche di reverse
engineering.

Recapito telefonico: 0832/297249
E-mail: annaeva.morabito@unile.it
Sede dello Studio: Edificio La Stecca
Orario di ricevimento: Martedì ore 15.00 � 17.00, Giovedì ore 11.00 � 13.00

Anno: I, Periodo:II
Crediti Formativi Universitari: 3
Impegno ore settimanali: 3
Corso di Laurea in Ingegneria dei Materiali/ Meccanica/ Gestionale

Obiettivi del corso:

L�obiettivo del corso è di dare allo studente del primo anno gli strumenti teorici, normativi e
tecnici per leggere e gestire un disegno tecnico e per tradurre in disegno costruttivo un oggetto,
reale o pensato. Saranno fornite le conoscenze per individuare e caratterizzare i più comuni
elementi di macchine normalizzati nonché gli elementi di base della progettazione meccanica e
dei moderni sistemi CAD per la modellazione geometrica 2D e 3D.

Requisiti: Non sono richiesti particolari prerequisiti per seguire il corso, fatta salva una
conoscenza della geometria elementare che dovrebbe essere fornita da qualsiasi scuola media
secondaria.

Programma

Argomento 1: Il disegno tecnico. Il disegno tecnico e la normativa. Numeri normali e
normazione delle serie. Il disegno geometrico. Costruzioni geometriche elementari. Proiezioni
ortogonali.
(numero di ore da dedicare all�argomento 1): 2.

Argomento 2: Compenetrazioni di solidi. Sezioni di solidi. Sviluppi di solidi. Impiego della
sezione nel disegno tecnico e norme di rappresentazione. Tecniche di rappresentazione:
proiezioni ortogonali, assonometriche e prospettiche. Intersezioni e sezioni.
(numero di ore da dedicare all�argomento 2): 2.

Argomento 3: Quotatura: definizioni. Criteri di indicazione delle quote (UNI 3973). Convenzioni
particolari di quotatura (UNI 3975) ed esempi vari. Sistemi di quotatura (UNI 3974). Tipi di
disegno. Quotatura funzionale
(numero di ore da dedicare all�argomento 3): 2.
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Argomento 4: Esempi di disegno di particolare e quotatura funzionale. Metodo generale per la
determinazione delle quote funzionali. Il disegno costruttivo. La classificazione delle lavorazioni
meccaniche: cenni sulle lavorazioni ad asportazione di truciolo. Cenni su tornitura e quotatura di
elementi torniti. Cenni su fresatura e quotatura di elementi fresati. Cenni su procedimenti di
foratura e quotatura degli elementi ottenuti per trapanatura e alesatura. Cenni su brocciatura e
quotatura di elementi ottenuti per bocciatura.
(numero di ore da dedicare all�argomento 4): 2.
Argomento 5: Gli errori dimensionali. Definizioni di dimensioni limite, tolleranze e scostamenti.
Tipi di accoppiamento. Sistema ISO di tolleranze: esempi di accoppiamenti. Indicazioni delle
tolleranze nei disegni. Considerazioni importanti nella scelta degli accoppiamenti.
(numero di ore da dedicare all�argomento 5): 2.

Argomento 6: Calcolo della tolleranza e degli scostamenti di una quota risultante da una
catena di quote relative ad uno stesso componente. Calcolo della tolleranza e degli scostamenti
di una condizione funzionale in un complessivo. Tolleranze geometriche. Principio di
indipendenza e relative eccezioni: Esigenza di inviluppo e Principio di massimo e minimo
materiale. Rugosità superficiale.
(numero di ore da dedicare all�argomento 6): 2.
Argomento 7: Collegamenti: Concetti introduttivi e classificazione. Collegamenti filettati.
(numero di ore da dedicare all�argomento7): 2.

Argomento 8: Collegamenti ad attr i to: cCollegggaaammmeeennntttiii aaaddd aaattttttrrriiitttooo::: ccchiavette, manicotto compensatore, bussola conica,

alberi striati, chiodatura. Collegamenti ad ostacolo:Collegamenti ad ostacolo: Ribattini e rivetti, linguette, collegamenti

scanalati, anelli elastici. Collegamenti per ostacolo ed attr i to:CCCooolllllleeegggaaammmeeennntttiii pppeeerrr ooossstttaaacccooolllooo eeeddd aaattttttrrriiitttooo::: spine coniche ed elastiche,

chiavette trasversali. Collegamenti per fusione: saldature.Collegamenti per fusione: saldature.
(numero di ore da dedicare all�argomento 8): 2.
Argomento 9: Guide al moto rotatorio: cuscinetti di strisciamento e di rotolamento (o volventi).
Trasmissioni del moto rotatorio: con cinghie, funi, catene. Giunti. Ruote di frizione. Ruote
dentate.
(numero di ore da dedicare all�argomento 9): 2.

Esercitazioni: Rilievo dal vero e cenni di CAD (9 ore)

Testi d�esame consigliati:

UNI, Norme di Disegno, Vol. I, II, III.

Chirone, Tornincasa, Il Disegno Tecnico Industriale, Ed. Il Capitello.

Straneo, Consorti, Disegno, Progettazione e Organizzazione Industriale, vol. I e II, Edizioni
Principato

Manuale dell'Ingegnere.

Modalità d�esame:
L�esame consiste nella realizzazione di uno schizzo a mano libera, eseguito a partire da un
disegno o da un oggetto reale. L�ammissione all�orale è decisa sulla base del voto conseguito
per lo schizzo. L�orale, che è immediatamente successivo allo scritto, consiste in una breve
discussione orale e nell�esame delle tavole assegnate.
Le tavole devono essere eseguite su carta da disegno a china, tranne le tavole CAD che
devono essere stampate a partire dal modello CAD.
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FISICA GENERALE II

Prof. Nicola Lovergine

Corso di Laurea in Ingegneria dei Materiali/ Meccanica/ Gestionale PRIMO ANNO
(CORSO A)

CURRICULUM VITAE
Nicola Lovergine è Professore Associato nel S.S.D. di Fisica della Materia (FIS/03) presso la
Facoltà di Ingegneria dell�Università di Lecce.
Si è laureato (cum lauda) in Fisica presso l�Università di Bari nel 1987. Nel 1988 è stato Visiting
Scientist per oltre un anno presso l�Università di Durham (UK). Dall�Aprile 1989 ha lavorato
presso il Dipartimento di Scienza dei Materiali dell�Università di Lecce, conseguendo il Dottorato
di Ricerca in Fisica dello Stato Solido nel 1991. Ricercatore nel S.S.D. di Struttura della Materia
(B03X) presso la Facoltà d�Ingegneria dell�Università di Lecce dal 1992 al 2001.
L�attività di ricerca del Prof. N. Lovergine riguarda la fisica e la tecnologia dei semiconduttori per
l�opto-elettronica ed i rivelatori IR e X. E� stato responsabile scientifico di progetti di ricerca sia
italiani, sia europei finanziati da NATO, British Council e UE, oltre che di contratti di ricerca
industriali. E� nell�Albo degli Esperti del MURST per le attività di RS Industriale ed è stato
revisore di progetto per la Regione Puglia per le attività di RS. E� revisore di progetto per conto
della Commissione Europea nell�ambito dei progetti dell� ISTC. Ha pubblicato oltre 80 lavori su
riviste scientifiche ed atti di congressi internazionali ed è autore di un brevetto industriale nel
campo della tecnologia MOVPE. Autore di capitoli di libri ed enciclopedie sulla tecnologia
MOVPE/VPE dei semiconduttori e la crescita dei cristalli per l�elettronica. E� referee abituale
delle maggiori riviste di settore. Membro dei Programme Committee di Conferenze e Workshop
Internazionali ed Europei sulla MOVPE, è stato Chairman del 10th European Worshop on
MOVPE tenutosi a Lecce nel Giugno 2003. Dal Gennaio 2003 è Coordinatore della
Commissione per la Crescita dei Cristalli dell�Associazione Italiana di Cristallografia (AIC).

Recapito telefonico: 0832 297 250
E-mail: nico.lovergine@unile.it
Sede dello Studio: Edificio �La Stecca� (2° piano, stanza n. 65)
Orario di ricevimento: Giovedì � dalle 15:00 alle 18:00

Anno: I Periodo: II
Crediti Formativi Universitari: 7
Impegno ore settimanali: 7
Corso di Laurea in Ingegneria dei Materiali/ Meccanica/ Gestionale

Obiettivi del corso:

Il Corso si propone di illustrare i concetti, i principi e le leggi fondamentali che regolano i
fenomeni elettro-magnetici e le loro conseguenze. Si propone inoltre, di sviluppare nello
studente la capacità di applicare in modo rigoroso e quantitativo tali leggi al caso dei più comuni
materiali e sistemi fisici di interesse ingegneristico (conduttori, dielettrici, mater. magnetici,
circuiti, ecc.). Il Corso costituisce base concettuale indispensabile per Corsi quali Elettrotecnica,
Elettronica, ecc.

Requisiti: Conoscenze pregresse: Fisica I, Analisi I; Propedeuticità: Fisica I.

Programma

CONCETTI INTRODUTTIVI. I fenomeni elettrici e magnetici: l�elettromagnetismo. La carica
elettrica. Conduttori ed isolanti. La legge di Coulomb. Principio di conservazione della carica
elettrica. Quantizzazione della carica elettrica. Unità di misura della carica.
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IL CAMPO ELETTRICO. L�intensità di campo elettrico. Linee di forza e loro significato. Calcolo
del campo elettrico. Carica puntiforme in un campo elettrico esterno. Dipolo in un campo
elettrico esterno. Campo elettrico di dipolo. Flusso del campo elettrico. Il Teorema di Gauss.
Teorema di Gauss e legge di Coulomb. Conduttori isolati. Applicazioni del Teorema di Gauss:
distribuzioni di carica su conduttori isolati all�equilibrio elettrostatico. Induzione elettrostatica.

IL POTENZIALE ELETTROSTATICO. Potenziale e.s. ed intensità di campo elettrico. Potenziale
e.s. di una carica puntiforme. Potenziale di dipolo elettrico. Potenziale e.s. per distribuzioni di
carica discrete e continue. Sviluppo in multipoli del potenziale e.s. Equazioni di Poisson e di
Laplace per il potenziale e.s.

CAPACITA� di un conduttore. Condensatori e capacità. Calcolo della capacità di un
condensatore. Energia potenziale e.s. di un condensatore. Energia potenziale e.s. e densità di
energia del campo elettrico. Principio dei lavori virtuali: forza tra le armature di un condensatore.

I DIELETTRICI. Materiali polari e non-polari. Polarizzabilità dei materiali. Condensatore piano
con dielettrico. Applicazione del Teorema di Gauss ai dielettrici. I tre vettori elettrici D, P ed E.
Costante dielettrica relativa e suscettività elettrica. Dielettrici lineari. Cariche di polarizzazione
nei dielettrici.

CORRENTE ELETTRICA. Densità di corrente. Equazione di continuità. Resistenza elettrica di
un conduttore, resistività e conducibilità. La legge di Ohm. Interpretazione microscopica della
legge di Ohm. Trasformazioni di energia nei circuiti elettrici: L�effetto Joule. Potenza dissipata
per effetto Joule. Forza elettro-motrice. Leggi di Kirchoff per i circuiti elettrici. Calcolo della
corrente e delle differenze di potenziale in un circuito. Cenni sui circuiti RC.

IL CAMPO MAGNETICO. Azione del campo magnetico su cariche in movimento e su correnti.
Forza di Lorentz. Momento agente su una spira percorsa da corrente. Il momento di dipolo
magnetico. Teorema di Ampère. Calcolo del campo magnetico in base alla legge di Ampère.
Campo magnetico generato da un filo di corrente rettilineo. Campo magnetico di un solenoide.
La legge di Biot-Savart. Applicazione della legge di Biot-Savart a distribuzioni di corrente
qualunque.

INDUZIONE ELETTROMAGNETICA. Effetti di induzione elettromagnetica. La legge di
induzione di Faraday-Lenz. Campi magnetici variabili nel tempo. Applicazioni della legge di
Faraday-Lenz. Auto-induzione. L�induttanza ed il coefficiente di auto-induzione. Calcolo del
coefficiente di auto-induzione. Cenni sui circuiti LR ed LC. Oscillazioni nei circuiti LC. Mutua
induzione.

PROPRIETA� MAGNETICHE DELLA MATERIA. Il Teorema di Gauss nel magnetismo. Cenni
sui materiali paramagnetici, diamagnetici e ferromagnetici. Il vettore densità di magnetizzazione.
Il vettore di induzione magnetica H. Relazioni tra i tre vettori magnetici. Correnti di
magnetizzazione. Applicazione: il trasformatore.

EQUAZIONI DI MAXWELL. Campi magnetici indotti. Corrente di spostamento. La legge di
Ampère-Maxwell. Le equazioni di Maxwell. Forma integrale e forma differenziale delle equazioni
di Maxwell.

ONDE. Il concetto di onda in fisica. Perturbazione ondulatoria in un mezzo. Onde stazionarie ed
onde progressive. Onde trasversali e longitudinali. Onde piane. Velocità dell�onda. L�equazione
d�onda di d�Alembert. Soluzione generale dell�equazione di d�Alembert nel caso uni-
dimensionale. Frequenza e pulsazione. Lunghezza d�onda e vettore d�onda. Velocità di fase e
velocità di gruppo. Trasporto di energia e di quantità di moto nella propagazione ondulatoria.
Onde sferiche.
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ONDE ELETTROMAGNETICHE. Proprietà generali. Lo spettro elettromagnetico della luce.
Onde e.m. nel vuoto. Derivazione dell�equazione di d�Alembert per le onde e.m. dalle equazioni
di Maxwell. La velocità della luce nel vuoto. Il vettore di Poynting. Intensità delle onde e.m.
Propagazione delle onde e.m. nella materia. Indice di rifrazione.

Esercitazioni (numero di ore) 25

Testi d�esame consigliati:

Serway, Fisica per Scienze ed Ingegneria, Vol. II, Società Editrice Scientifica � Napoli.
Halliday-Resnik-Krane, Fisica, Vol. II, Editrice Ambrosiana - Milano.
Alonso-Finn, Elementi di Fisica per l�Università, Vol. II, Masson Italia Editori - Milano.
Mazzoldi-Nigro-Voci, Problemi di elettromagnetismo ed ottica - Padova.

Modalità d�esame: L�esame consiste di una prova scritta e di una prova orale.

Date d�esame: saranno comunicate in seguito.
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FISICA GENERALE II

Prof. Roberto Cingolani

Corso di Laurea in Ingegneria dei Materiali/ Meccanica/ Gestionale
PRIMO ANNO (CORSO B)

Corso di Laurea in Ingegneria delle Infrastrutture

PRIMO ANNO (CORSO B)

CURRICULUM VITAE
Roberto Cingolani è nato nel Dicembre del 1961 a Milano. Si è laureato in Fisica nel Marzo
1985, ha
conseguito il Dottorato di Ricerca in Fisica nel 1988 e il diploma di perfezionamento in Fisica
presso la
Scuola Normale Superiore di Pisa nel 1990. È stato membro dello staff del Max Planck Institut
di Stuttgart(Germania) dal 1988 al 1991. Nel 1997 è stato Visiting Professor presso l'Università
di Tokyo e dal 1998 è Joint Professor della Electronic Engineering Faculty di Virginia
Commonwealth University a Richmond (Virginia-USA). È Professore Ordinario di Fisica
Generale presso la Facoltà di Ingegneria dell'Università di Lecce (Dipartimento di Ingegneria
dell'Inovazione), Coordinatore dell'Area Materiali e Tecnologie innovative dell'ISUFI - Università
di Lecce (Istituto Superiore Universitario di Formazione Interdisciplinare) e Coordinatore
dell'annessa Scuola di Dottorato. Dal 2001 è Direttore del Laboratorio Nazionale di
Nanotecnologie dell'Istituto Nazionale di Fisica della Materia (una facility interdisciplinare di
nanotecnolgie con circa 100 ricercatori e tecnici). Dal 2003 è Presidente dell'Istituto Nazionale
di Fisica della Materia.
Roberto Cingolani è autore di circa 400 pubblicazioni scientifiche su riviste internazionali e 10
brevetti nei settori: fisica dei semiconduttori, elettronica molecolare, nanobiotecnologie,
nanotecnologie elettroniche, dispositivistica organica. Ha vinto il concorso Europeo per Giovani
Ricercatori della Philips nel 1980 e nel 1981, il premio della Società Italiana di Fisica nel 1986 e
nel 1990, il premio "Ugo Campisano" di INFM nel 1999, e il premio SIF/ST-Microelectronics nel
2000. È stato selezionato come rappresentante per l'Italia al Simposio della Fondazione Nobel
sulla fisica delle eterostrutture nel 1996. È Coordinatore Europeo di due progetti europei in
ambito nanotecnologico del V programma quadro, per le azioni "Research and Technology
Development" e Future Emerging Technology. È membro del panel di esperti del MIUR e della
Commissione Europea VI programma quadro per la priorità "Nanotecnologie, Nuovi Materiali e
Nuovi Sistemi Produttivi".

Recapito telefonico: 0832 298 201
E-mail: roberto.cingolani@unile.it
Sede dello Studio: Palazzine Garrisi
Orario di ricevimento: da definire

Anno: I Periodo: II
Crediti Formativi Universitari: 7
Impegno ore settimanali: 7
Corso di Laurea in Ingegneria dei Materiali/ Meccanica/ Gestionale

Argomento
Elettricità. La carica elettrica; carica e materia; conduttori e isolanti.La legge di Coulomb; la
legge di Coulomb in forma vettoriale.
Il campo elettrico. Il campo elettrico; intensità del campo elettrico; linee di forza del campo
elettrico; il dipolo elettrico; campo elettrico creato da didstribuzion varie di cariche elettriche;
moto di una carica elettrica in un campo elettrico; dipolo elettrico in un campo elettrico uniforme.
La legge di Gauss; applicazioni della legge di Gauss.
Il potenziale elettrico. Il potenziale elettrico; il potenziale elettrico di una distribuzione continua di
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cariche elettriche; relazione fra campo elettrico e potenziale elettrico; calcolo del potenziale
elettrico per distribuzioni continue di cariche elettriche; effetto corona; piani equipotenziali;
potenziale elettrico di un dipolo elettrico; potenziale di una distribuzione arbitraria continua di
cariche; sviluppo di multipli.
Energia potenziale elettrica. Energia potenziale elettrica per un sistema di cariche e per una
distribuzione uniforme di cariche. Energia accumulata in un campo elettrico; densità di energia.
Il problema generale dell'elettrostatica. Equazione di Poisson; equazione di Laplace.
Capacità elettrica. Capacità di un conduttore; capacità nel caso di più conduttori; coefficenti di
capacità e coefficenti di potenziale; condensatori; calcolo di capacità; condensatori in serie ed in
parallelo.
I dielettrici. Esperienze di Faraday; polarizzazione dei dielettrici; campo elettrico in un dielettrico;
i tre vettori elettrici e le loro relazioni; dielettrico polarizzato uniformemente e non
uniformemente; proprietà dei tre vettori elettrici.
Corrente e resistenza. Conduzione elettrica; intensità di corrente; densità di corrente;
resistenza; resistività; conducibilità; la resisitività dal punto di vista atomico; l'effetto Joule; le
leggi di Kirchhoff; calcolo delle correnti; forze elettomotrici e ciruciti elettrici; resistenze in serie e
in parallelo; circuiti a più maglie; misure di correnti e di differenze di potenziale; circuiti RC.
Il campo magnetico. Il campo magnetico; la forza di Lorenz; forza magnetica su un filo
conduttore percorso da corrente elettrica, energia potenziale magnetica per una spira percorsa
da corrente; immersa in un campo magnetico; effetto Hall; traiettorie del moto di cariche
elettriche in campi magnetici; spettrometri di massa; il ciclotrone; la legge di Ampére; la legge
di Biot e Savart; azioni fra due fili percorsi da correnti; campo magnetico in un solenoide.
Induzione elettromagnetica. La legge di Faraday e Lenz; applicazioni; campi magnetici variabili
nel tempo; la terza equazione di Maxwell; la legge di Ampére generalizzata; la quarta equazione
di Maxwell; le equazioni di Maxwell; l'equazione di continuità; l'induttanza; esempi di calcolo di
induttanze.
Circuiti LR. Energia e campo magnetico nei circuiti LR; mutua induttanza.
Proprietà magnetiche della materia. La legge di Gauss nel magnetismo; il paramagnetismo; il
ferro magnetismo; il ciclo d'isteresi magnetica; i tre vettori magnetici; proprietà dei tre vettori
magnetici.
Oscillazioni LC. Circuiti LC; oscillazioni LC elettromagnetiche.
Il circuito RLC. Circuiti RLC; oscillazioni elettromagnetiche forzate; risonanza.
La corrente alternata. Circuiti in corrente alternata; resistore in un circuito in c.a.; induttanza e
capacità in circuiti in c.a.; il circuito RLC in serie in c.a.; valori efficaci; potenza elettrica
dissipata; reattanza induttiva e capacitiva; impedenza; fattore di merito; filtriRC passa alto e
passa basso; trasmissione di potenza; trasformatori; correnti alternate non sinusoidali.
La propagazione dell'onda elettromagnetica.
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GEOMETRIA E ALGEBRA

Prof.ssa Rosa Anna Marinosci

Corso di Laurea in Ingegneria dei Materiali/ Meccanica/ Gestionale
PRIMO ANNO (CORSO A-B)

Corso di Laurea in Ingegneria delle Infrastrutture

PRIMO ANNO (CORSO A-B)

CURRICULUM VITAE
Professore Straordinario di Geometria, docente di Geometria ed Algebra per la Classe
Industriale e la Classe Civile ed Ambientale; docente del corso di Matematica II per i corsi di
laurea teledidattici (Consorzio Nettuno) di Ingegneria Informatica e Ingegneria Meccanica .
Negli anni precedenti ha tenuto corsi di Geometria I , Geometria II, Geometria Differenziale per
il Corso di laurea in Matematica e corsi di Geometria per il Corso di laurea in Fisica e per il
Corso di laurea in Ingegneria dei Materiali. Gli interessi di ricerca sono nel campo della
Geometria Differenziale e attualmente sono rivolti allo studio delle geodetiche delle varietà
omogenee Riemanniane.
Attualmente è componente del Nucleo di Valutazione d�Ateneo, della Commissione Biblioteca
Interfacoltà, della Commissione Biblioteca del Dipartimento di Matematica, della Commissione
Paritetica del corso di laurea in Ingegneria dei Materiali. Dal 1981 collabora come segretario
scientifico alla rivista Note di Matematica.

Recapito telefonico: 0832297521 (Fiorini), 0832297337 (Stecca)
E-mail rosanna.marinosci@unile.it
Sede dello Studio : ex collegio Fiorini, via per Arnesano
Orario di ricevimento : Lunedì ore 10-12 (Fiorini); Mercoledì ore 9-11 (La Stecca) (per eventuali
variazioni consultare il sito web della Facoltà)

Anno accademico I, Periodo II
Crediti Formativi Universitari 6
Impegno ore settimanali 6
Corso di Laurea in Ingegneria dei Materiali/ Meccanica/ Gestionale
Corso di Laurea in Ingegneria delle Infrastrutture

Obiettivi del corso:
Sviluppare la capacità di distinguere gli elementi essenziali di un problema, scomponendolo in
sottoproblemi. Largo spazio sarà dedicato alle operazioni con vettori e matrici, che costituiscono
l�oggetto dell�Algebra lineare, di fondamentale importanza per diverse applicazioni della
Matematica: l�approssimazione e il calcolo numerico, l�integrazione di certi tipi di equazioni
differenziali, la programmazione lineare, la elaborazione di immagini col computer.

Requisiti:

Tutto ciò che è richiesto per superare il test d�ingresso. In particolare la conoscenza dei
polinomi, della geometria euclidea del piano e dello spazio, della geometria analitica del piano
(retta, circonferenza, ellisse, iperbole, parabola). E� importante saper visualizzare configurazioni
geometriche nello spazio.

PROGRAMMA (I anno, corso A e B)

1. Strutture algebriche (ore 2)
Relazione d �equivalenza. Classi di equivalenza. Insieme quoziente. Leggi di composizione.
Concetto di gruppo,anello,campo.
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2. Matrici determinanti,sistemi lineari (ore 6)
Matrici: operazioni tra matrici. Determinanti. Rango di una matrice. Inversa di una matrice.
Sistemi di equazioni lineari omogenei e non omogenei. Compatibilità e criterio di Rouché-
Capelli. Regola di Cramer.

3. I vettori dello spazio (ore 4)

Definizione di vettore. Somma di vettori e prodotto di un vettore per uno scalare. Dipendenza
lineare e suo significato geometrico. Concetto di base.Base ortonormale. Prodotto
scalare,vettoriale e misto.

4. Geometria analitica dello spazio (ore 6)

Riferimento affine ed ortonormale. Area del triangolo e volume del parallelepipedo.
Rappresenta-zioni di un piano e di una retta. Fascio di piani e stella di rette. Mutua posizione tra
rette e piani nello spazio. Rette sghembe. Angolo tra rette e piani. Rappresentazioni di una
superficie e di una curva nello spazio. Curve piane e curve sghembe. Sfere e circonferenze.
Superficie rigate. Coni e cilindri. Proiezione di una curva. Superficie di rotazione. Retta tangente
ad una curva. Piano tangente ad una superficie. Coordinate cilindriche e sferiche. Cambiamenti
di riferimento.

5. Spazi vettoriali (ore 4)

Definizioni e prime proprietà. Esempi: lo spazio dei vettori del piano e dello spazio ordinario, lo
spazio delle n-ple , lo spazio dei polinomi, lo spazio delle matrici di tipo (m.n). Sottospazi
vettoriali e loro somma diretta. Dipendenza e indipendenza lineare tra vettori. Insiemi di
generatori. Basi. Dimensione di uno spazio vettoriale. Relazione di Grassmann.

6. Applicazioni lineari (ore 4)

Definizioni e prime proprietà. Nucleo ed immagine di un �applicazione lineare: relazione tra le
loro dimensioni. Spazi vettoriali isomorfi. Matrice associata ed una applicazione lineare.
Cambiamenti di base e matrici simili.
Sistemi lineari ed applicazioni lineari: rango, autosoluzioni, spazio delle soluzioni. Varietà lineari.

7.Autovalori ed autovettori (ore 4)

Definizioni e prime proprietà. Autospazi. Polinomio caratteristico. Matrici diagonalizzabili.
Endomorfismi semplici e loro caratterizzazione.

8. Spazi vettoriali euclidei (ore 6)

Forme bilineari e forme quadratiche. Prodotto scalare e spazi euclidei. Disuguaglianza di
Schwarz e disuguaglianza triangolare. Basi ortonormali e proiezioni ortogonali. Complemento
ortogonale di un sottospazio. Applicazione aggiunta. Endomorfismi simmetrici. Classificazione
delle curve e delle superfici del secondo ordine. Trasformazioni ortogonali. Isometrie e
movimenti nel piano e nello spazio.

Esercitazioni (ore 18)

Testi consigliati

G. DE CECCO, R. VITOLO, Note di Geometria ed Algebra, Facoltà di Ingegneria, Università di
Lecce, 2004
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G. CALVARUSO, R. VITOLO, Esercizi di Geometria e Algebra , Facoltà di Ingegneria,
Università di Lecce, 2004

A. SANINI, Lezioni di Geometria, Editrice Levrotto &Bella, Torino.
A. SANINI, Esercizi di Geometria, Editrice Levrottto &Bella, Torino.

Modalità d�esame

L�esame consta di una prova scritta della durata di due ore e mezza e di una prova
orale. E� necessario prenotarsi alla prova scritta almeno tre giorni prima (esclusi i giorni festivi)
della data prefissata.

Tutti i fogli distribuiti durante la prova scritta devono essere firmati e consegnati; deve
essere ben chiaro qual è la bella copia e l�eventuale brutta copia. Sarà elemento di valutazione
anche la chiarezza espositiva. La prova scritta si intende superata se si consegue un punteggio
di almeno 18/30.

Possono accedere alla prova orale soltanto gli studenti che abbiano superato la prova
scritta. La prova orale va sostenuta nella stessa sessione (marzo-aprile, giugno-luglio-
settembre, dicembre-gennaio). Nella stessa sessione non può essere ripetuta la prova scritta se
la valutazione è giudicata gravemente insufficiente a meno che il candidato non si ritiri
(consegnando il compito con l�indicazione �ritirato�). Gli studenti che non superano la prova
orale devono ripetere anche la prova scritta.

I risultati della prova scritta sono resi noti nel primo giorno fissato per la prova orale. Gli
studenti sono invitati a prendere visione delle eventuali correzioni del proprio compito, che sarà
conservato per un anno solare.
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ANALISI MATEMATICA II

Prof.ssa Angela Albanese

Corso di Laurea in Ingegneria dei Materiali/ Meccanica/ Gestionale
PRIMO ANNO (CORSO A)

Recapito telefonico: 0832297426
E-mail: albanese@ilenic.unile.it
Sede dello Studio: Edificio Stecca/Dip.to di Matematica c/o collegio Fiorini
Orario di ricevimento: verra� comunicato in seguito

Anno: primo Periodo: terzo
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: 6
Corso di Laurea in Ingegneria dei Materiali/ Meccanica/ Gestionale

Requisiti: sono propedeutici i contenuti di Matematica I e Geometria ed Algebra.

Programma

1. Successioni e serie di funzioni: convergenza puntuale ed uniforme.
Continuita� del limite. Teoremi di integrazione e di
derivazione termine a termine. Convergenza totale di una serie di funzioni
e criterio di Weierstrass. Serie di potenze e raggio di convergenza.
Serie di Taylor e sviluppi delle funzioni elementari. Serie di Fourier.
(numero 6 presumibile di ore di lezione e numero 3 presumibile di ore di esercitazione da

dedicare all�argomento n 1)

2. Topologia di R^n e continuita�: Intorni, insiemi aperti,
chiusi, parte interna, chiusura, frontiera. Successioni,
insiemi compatti. Limiti, funzioni continue, teorema di Weierstrass.
(numero 4 presumibile di ore di lezione e numero 2 presumibile di ore di esercitazione da

dedicare all�argomento n 2)
3. Calcolo differenziale in piu� variabili: Derivate direzionali e parziali,
differenziale e gradiente; conseguenze della differenziabilita�.
Derivata della funzione composta. Derivate successive e teorema di
Schwartz. Formula di Taylor, teorema del valor medio. Massimi e minimi in
piu� variabili: condizioni necessarie e condizioni sufficienti. Funzioni
vettoriali e matrice Jacobiana. Cambiamenti di coordinate. Grafici,
versore normale. Estremi vincolati; moltiplicatori di Lagrange.
(numero 7 presumibile di ore di lezione e numero 4 presumibile di ore di esercitazione da

dedicare all�argomento n 3)

4. Curve nello spazio e integrali di linea. Curve regolari. Lunghezza di
una curva. Integrale curvilineo di una funzione reale e di un
campo vettoriale. Campi irrotazionali e conservativi. Potenziali.
(numero 5 presumibile di ore di lezione e numero 2 presumibile di ore di esercitazione da
dedicare all�argomento n 4)

5. Equazioni differenziali ordinarie. Teorema di esistenza e unicita�
locale. Teorema di esistenza globale. Equazioni lineari:
variazione dei parametri, metodi di calcolo della soluzione fondamentale
nel caso di coefficienti costanti. Matrice Wronskiana. Casi particolari
di equazioni non lineari del primo e del secondo ordine.
(numero 7 presumibile di ore di lezione e numero 4 presumibile di ore di esercitazione da
dedicare all�argomento n 5)

6. Integrali multipli: Insiemi normali del piano; integrazione delle
funzioni continue e limitate. Insiemi normali nello spazio e integrali
tripli. Cambiamenti di coordinate. Esempi di integrali impropri.
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Aree e volumi. Superficie regolari, integrali di superficie e area di una
superficie regolare.
(numero 7 presumibile di ore di lezione e numero 3 presumibile di ore di esercitazione da

dedicare all�argomento n 6)

Testi d�esame consigliati:
N. Fusco, P. Marcellini, C. Sbordone: Analisi matematica II (versione semplificata), Liguori;
P. Marcellini, C. Sbordone: Esercitazioni di matematica, vol. II, Liguori.

Modalità d�esame: due prove scritte, esercizi nella prima e quesiti teorici nella seconda. La
seconda prova scritta puo� essere sostituita da un�interrogazione orale, a richiesta dello
studente.
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ANALISI MATEMATICA II

Prof. Michele Campiti

Corso di Laurea in Ingegneria dei Materiali/ Meccanica/ Gestionale
PRIMO ANNO (CORSO B)

Corso di Laurea in Ingegneria delle Infrastrutture

PRIMO ANNO

CURRICULUM VITAE
Professore di prima fascia di Analisi Matematica. Ha tenuto prevalentemente corsi di �Analisi
Matematica� per i corsi di laurea in Ingegneria e di �Matematica Applicata� e �Metodi Matematici
per l�Ingegneria�. I suoi interessi di ricerca sono rivolti prevalentemente alla teoria
dell�approssimazione ed allo studio di problemi di evoluzione e della teoria dei semigruppi. Nel
settore della teoria dell�approssimazione è autore di una monografia in collaborazione
sull�approssimazione di tipo Korovkin pubblicata dalla de Gruyter oltre a numerose pubblicazioni
a carattere internazionale; è associate editor di riviste nel settore della teoria
dell�approssimazione e organizza oltre a diverse iniziative scientifiche un ciclo di convegni
internazionali sulla teoria dell�approssimazione e l�analisi fuzionale.

Recapito telefonico: 0832 297432
E-mail: michele.campiti@unile.it
Sede dello Studio: Ed. Fiorini
Orario di ricevimento: Mercoledì 11-13

Anno: I Periodo: III
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: 6
Corso di Laurea in Ingegneria dei Materiali/ Meccanica/ Gestionale

Corso di Laurea in Ingegneria delle Infrastrutture

Obiettivi del corso:
L�obiettivo del corso è quello di fornire acouni degli strumenti più avanzati dell�analisi
matematica, con particolare riguardo allo studio delle funzioni di più variabili ed alle equazioni
differenziali.

Requisiti: E� richiesta la conoscenza dei contenuti di Geometria ed Algebra.e di tutti gli
argomenti relativi al programma di Analisi Matematica I.

Programma

Successioni e serie di funzioni: Convergenza puntuale ed uniforme. Continuità del limite.
Teoremi di integrazione e di derivazione termine a termine. Convergenza totale di una serie di
funzioni e criterio di Weierstrass. Serie di potenze e raggio di convergenza. Serie di Taylor e
sviluppi delle funzioni elementari. Serie di Fourier.
Funzioni di più variabili: Richiami sulle proprietà algebriche di Rn. Base canonica.
Rappresentazione geometrica. Sfere aperte e chiuse in Rn. Distanza in Rn. Intervalli di Rn e
plurintervalli. Intorni di un punto e punti di accumulazione in Rn. Insiemi aperti, chiusi e insiemi
limitati in Rn. Chiusura, Interno e Derivato di un sottoinsieme di Rn. Funzioni di più variabili.
Determinazione dell�insieme di definizione. Limiti e continuità per funzioni di più variabili.
Teorema di Weierstrass. Rette in Rn. Equazioni parametriche. Direzioni in Rn. Derivate
direzionali e derivate parziali. Derivate parziali di ordine superiore. Teorema di Schwartz
sull�invertibilità dell�ordine di derivazione. Differenziabilità di una funzione. Continuità delle
funzioni differenziabili. Espressione del differenziale. Relazioni tra differenziabilità ed esistenza
di derivate direzionali e parziali. Teorema del differenziale totale. Differenziabilità delle funzioni
composte. Formula di Taylor. Massimi e minimi relativi di una funzione di più variabili;
condizione necessaria sul differenziale primo; condizioni necessarie e sufficienti sui minori
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dell�Hessiano. Studio di massimi e minimi assoluti su insiemi chiusi e limitati. Massimi e minimi
vincolati; metodo dei moltiplicatori di Lagrange. Funzioni definite implicitamente e teorema del
Dini.
Integrali multipli: Misurabilità di intervalli, plurintervalli e di insiemi limitati in Rn. Misura interna ed
esterna. Caratterizzazione degli insiemi misurabili. Misura di insiemi non limitati. Definizione di
integrale di una funzione di più variabili. Integrali doppi e multipli. Formule di riduzione nel caso
di domini normali. Teorema di cambiamento di variabile per gli integrali multipli. Cambiamento di
variabili in coordinate polari. Applicazioni.
Curve e superfici: Curve regolari. Lunghezza di una curva. Integrale curvilineo di una funzione
reale e di un campo vettoriale. Campi irrotazionali e conservativi. Potenziali. Superficie
regolari, integrali di superficie e area di una superficie regolare.
Equazioni differenziali: Definizione di soluzione e problema di Cauchy. Teorema di esistenza e
unicita� locale. Teorema di esistenza globale.Equazioni differenziali lineari di ordine n
omogenee e complete. Esistenza ed unicità della soluzione del problema di Cauchy.
Determinazione delle soluzioni di un�equazione differenziale del primo ordine con coefficienti
continui arbitrari e di ordine n con coefficienti costanti (omogenee e con termine noto
particolare). Equazioni differenziali a variabili separabili ed equazioni di Bernoulli, omogenee,
ecc.

Testi d�esame consigliati:

- Appunti delle lezioni
- Dispense rese disponibili dal docente

Modalità d�esame: Due prove scritte, di cui la prima riguardante la risoluzione di esrcizi sulle
varie parti del programma e la seconda con quesiti di carattere teorico. La seconda prova scritta
può essere discussa anche oralmente.
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ECONOMIA E ORGANIZZAZIONE AZIENDALE

Dott. Valerio Elia

Corso di Laurea in Ingegneria dei Materiali/ Meccanica/ Gestionale
PRIMO ANNO (CORSO A)

CURRICULUM VITAE
Valerio Elia insegna �Economia ed Organizzazione Aziendale� nel Corso di Laurea in

Ingegneria Gestionale e �Organizzazione Aziendale� nel Corso di Laurea in Sociologia.
E� Laureato in Fisica ed ha conseguito il Dottorato di Ricerca in Fisica della Alte

Energie lavorando in laboratori internazionali di fisica delle particelle elementari (Fermilab di
Chicago, Cern di Ginevra, Laboratori Nazionali di Frascati) e pubblicando come autore e co-
autore numerosi articoli su riviste internazionali. Dal 1999 si occupa di innovazione e di sistemi
innovativi, con particolare riferimento alle tematiche del cambiamento tecnologico e delle
trasformazioni istituzionali a supporto del cambiamento tecnologico. La sua attività di ricerca
riguarda lo sviluppo di nuovi paradigmi per le �politiche dell�innovazione� in un contesto
competitivo caratterizzato da un continuo cambiamento tecnologico ed elevata incertezza. In
questo settore ha pubblicato diversi articoli ed ha curato l�edizione di libri e monografie, con
case editrici italiane e straniere.

Partecipa a diversi progetti di ricerca e coordina, per il Dipartimento di Ingegneria
dell�Innovazione dell�Università di Lecce, il Progetto Assonet. E� componente della commissione
didattica paritetica e della commissione tirocini del Corso di Laurea in Ingegneria Gestionale.

Recapito telefonico: 0832 - 297212
E-mail: valerio.elia@unile.it
Sede dello Studio: Facoltà di Ingegneria (Palazzo Stecca) � Via Monteroni, sn
Orario di ricevimento: Lunedì 11.00 � 13.00, Martedì 11.00 � 13.00

Anno: I - Periodo: III
Crediti Formativi Universitari: 5 CFU
Impegno ore settimanali: 5
Corso di Laurea in Ingegneria dei Materiali/ Meccanica/ Gestionale

Obiettivi del corso:

L�obiettivo generale è quello di generare nel futuro ingegnere una consapevolezza sulle
tematiche economico-gestionali, utile per lavorare in un�organizzazione e in particolare in
un�impresa. Vengono pertanto forniti contenuti di base relativi alla microeconomia, alla
macroeconomia, agli elementi costitutivi e ai comportamenti propri dell'impresa. Inoltre vengono
forniti una serie di strumenti metodologici per acquisire capacità elementari di applicazione dei
concetti a casi reali.

Requisiti:
Soprattutto nella parte di microeconomia e macroeconomia sono richieste conoscenze di base
relative alla matematica (e capacità nell�utilizzarle per risolvere un problema dato), con
particolare riferimento a: calcolo percentuale e concetto di variazione percentuale di una
variabile; derivata e suo uso, concetto di differenziale; studio di funzioni, concetto di minimo e
massimo di una funzione.

Programma

Argomento 1: Microeconomia

• Mercati e funzionamento dei mercati
• Funzionamento dei mercati: domanda e offerta
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Ore da dedicare: 5

Argomento 2: Macroeconomia

• Definizioni principali e concetti chiave: PIL, inflazione e occupazione
• Relazione tra le variabili macroeconomiche
• Domanda e offerta aggregate
• Contabilità nazionale
Ore da dedicare: 5

Argomento 3: Modelli e strategie d�impresa
• L�impresa: modello input-output e funzione di produzione
• L�impresa: modello della catena del valore di Porter
• L�ambiente competitivo e le strategie competitive di base dell�impresa
• I costi e le loro determinanti
• Contabilità aziendale e bilancio
• Imprese, settori industriali e competitività nazionale: il modello del �diamante di Porter�
Ore da dedicare: 13

Argomento 4: Approcci organizzativi e strutture organizzative dell�impresa

• Organizzazioni e teoria organizzativa
• Obiettivi strategici e architetture organizzative
• Elementi fondamentali della struttura organizzativa
• Relazioni interorganizzative
• Verso nuovi modelli organizzativi: l�approccio del �knowledge management� e delle �learning
organization�

Ore da dedicare: 7

Esercitazioni (numero di ore): 15

Laboratori (numero di ore): non è previsto laboratorio

Testi d�esame consigliati:

Mansfield, �Microeconomia�, Edizioni il Mulino
Dornbusch e Fischer, �Macroeconomia�, Edizioni il Mulino
Porter, �Il vantaggio competitivo�, Edizioni Comunità
Daft, �Organizzazione Aziendale�, Edizioni Apogeo
Altro materiale didattico a cura del docente

Modalità d�esame:
L�esame consiste di 4 domande scritte che possono richiedere la conoscenza di parti del
programma e/o la soluzione di un esercizio.
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ECONOMIA E ORGANIZZAZIONE AZIENDALE

Dott. Claudio Petti

Corso di Laurea in Ingegneria dei Materiali/ Meccanica/ Gestionale
PRIMO ANNO (CORSO B)

Corso di Laurea in Ingegneria delle Infrastrutture

PRIMO ANNO

CURRICULUM VITAE
Ricercatore presso l�eBMS/ISUFI � Università degli Studi di Lecce, in gestione strategica
dell�impresa e architetture innovative di e-Business. In particolare svolge attività di ricerca - sia
di base che applicata - sulle seguenti tematiche:
! Strategie di gestione della conoscenza,
! Integrazione di sistemi di �knowledge management� e �e-learning� a supporto delle strategie

e delle attività dell�impresa,
! Modelli, Servizi e Piattaforme Innovative di e-Business per la gestione e la valorizzazione

turistica del patrimonio culturale locale.
Oltre alle suddette attività di ricerca svolge regolarmente da tre anni attività didattiche nel
Master in �Business Innovation Leadership� presso l�e-BMS/ISUFI sulle strategie di impresa,
�l�e-Business� e �l�e-Tourism� ed è da due titolare del Corso di Economia ed Organizzazione
Aziendale presso la Facoltà di Ingegneria dell�Università degli Studi di Lecce.

Recapito telefonico: +39 0832 421.204
E-mail: claudio.petti@isufi.unile.it
Sede dello Studio: Centro Congressi Ecotekne
Orario di ricevimento: Giovedì 8.30 � 10.30

Anno: 2004/2005 Periodo: III Semestre
Crediti Formativi Universitari: 5
Impegno ore settimanali: 5
Corso di Laurea in Ingegneria dei Materiali/ Meccanica/ Gestionale

Corso di Laurea in Ingegneria delle Infrastrutture

Obiettivi del corso:

Fornire i concetti di base della teoria economica, in particolare i meccanismi della domanda e
dell�offerta, e dare una panoramica esaustiva dell�impresa insieme con alcuni strumenti operativi
finalizzati a comprendere alcuni aspetti della gestione azienda.

Requisiti: Nessuna propedeuticità, sebbene si consiglia di avere ben chiari alcuni concetti di
matematica generale, in particolare la derivazione, le equazioni, la risoluzione di funzioni in due
variabili, massimo vincolato, metodo di Lagrange.

Programma

PARTE PRIMA: Concetti Fondamentali

Avere una chiara comprensione dei concetti fondamentali dell�economia e tutti gli elementi
essenziali per l�analisi della domanda, dell�offerta e per la determinazione dell�equilibrio economico
Durata: 5 ore

PARTE SECONDA: La Teoria della Domanda

Determinare ed analizzare il comportamento del consumatore e la domanda di mercato.
Durata: 7 ore (+3 di esercitazione)
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PARTE TERZA: La Teoria della Produzione e l'Organizzazione delle Imprese

Essere in grado di costruire una funzione di produzione, calcolare gli effetti del progresso tecnico
su di essa e determinare l�equilibrio d�impresa. Comprendere chiaramente il funzionamento, gli
elementi essenziali, le principali attività dell�impresa e le influenze dell�ambiente esterno sulle sue
attività.
Durata: 15 ore (+3 ore di esercitazione)

PARTE QUARTA: Elementi di Macro-Economia
Comprendere i fondamentali e le grandezze della macro-economia ed essere in grado di
analizzare dati e statistiche sulla domanda e l�offerta aggregata.
Durata: 2 ore

PARTE QUINTA: Analisi dei costi

Prendere alcune decisioni sulla base di analisi della struttura di costo. Saper leggere e
comprendere un bilancio di esercizio. Essere in grado di valutare la redditività di un investimento.
Durata: 5 ore (+5 di esercitazione)

Esercitazioni: 11 ore

Laboratori: nessuno

Testi d�esame consigliati:

! Kutsoyiannis, 1991. �Microeconomia�, Etaslibri. Capp. 2,3.
! Samuelson, Nordhaus, 1993. 'Economia', Zanichelli. Capp. 1, 4-9, 23, 24.
! Porter, 1985. 'Il vantaggio competitivo'. Edizioni Comunità. Cap. 2.
! Kotler, 1998. 'Marketing Management', ISEDI. Cap. 5,
! Cinquini, 1997. �Strumenti per l�analisi dei costi�, Giappichelli. Capp. 1,2.
! Anthony, 1998. �Bilancio e analisi finanziaria�, McGraw-Hill. Capp. 1,2,6.
La guida alla lettura della bibliografia consigliata ed eventuale materiale aggiuntivo verranno
forniti durante il corso e pubblicati a corredo delle presentazioni degli argomenti.

Modalità d�esame:
La valutazione consta in una prova scritta della durata di 60 minuti articolata come segue:
! 6 domande/esercizi da tre punti ciascuno mirati a valutare il livello di comprensione degli

argomenti affrontati durante il corso
! 2 domande/esercizi da sei punti ciascuno mirati a valutare le capacità di applicazione e di

analisi degli argomenti affrontati durante il corso
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ELETTROTECNICA

Prof. Giuseppe Grassi

Corso di Laurea in Ingegneria dei Materiali/ Meccanica/ Gestionale
PRIMO ANNO (CORSO A)

CURRICULUM VITAE
Giuseppe Grassi è professore associato del settore disciplinare ING-IND/31(Elettrotecnica).
E� responsabile dello stesso settore scientifico-disciplinare.
E� docente dei corsi di Elettrotecnica (Corsi di Laurea in Ingegneria dei Materiali, Ingegneria
Meccanica, Ingegneria Gestionale e Ingegneria delle Infrastrutture), Principi di Ingegneria
Elettrica (Corsi di Laurea in Ingegneria dell�Informazione ed Ingegneria dell�Automazione),
Applicazioni Industriali dell�Elettrotecnica (Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria
Meccanica) e Reti Neurali per l�Elaborazione dell�Informazione (Corsi di Laurea in Ingegneria
dell�Informazione ed Ingegneria Informatica).
I suoi interessi di ricerca riguardano essenzialmente il progetto e le applicazioni delle reti neurali
e dei circuiti in condizioni di caos. E� autore di 92 pubblicazioni, di cui 32 su riviste internazionali
e 60 su atti di convegni internazionali.
E� membro del Collegio dei Docenti del Dottorato di Ingegneria dell�Informazione.
E� Presidente del Consiglio di Corso di Laurea in Ingegneria Informatica (Teledidattico).

Recapito telefonico: 0832 - 297217
E-mail: Giuseppe.grassi@unile.it
Sede dello Studio: Facoltà di Ingegneria (Palazzo Stecca) � Via Monteroni, Lecce

Anno: I Periodo: III
Crediti Formativi Universitari: 5
Impegno ore settimanali: 5
Corso di Laurea in Ingegneria dei Materiali/ Meccanica/ Gestionale

Il corso di Elettrotecnica intende fornire, agli studenti del primo anno per le classi di Ingegneria
Industriale ed Ingegneria Civile, i fondamenti necessari per la comprensione di quei principi che
sono alla base del funzionamento dei sistemi elettrici. Il programma affronta le seguenti
tematiche:

1) Elementi di base: unità di misura; grandezze fondamentali; generatori indipendenti e
pilotati; legge di Ohm; leggi di Kirchhoff; resistori, condensatori, induttori; combinazione
serie-parallelo di resistori, condensatori e induttori.

2) Circuiti resistivi: metodo nodale, metodo delle maglie, sovrapposizione, Thevenin-Norton,
massimo trasferimento di potenza.

3) Circuiti in corrente alternata: concetto di circuito in condizione di regime sinusoidale;
concetto di fasore; impedenza; ammettenza.

4) Analisi di circuiti in corrente alternata: sovrapposizione di segnali in corrente alternata;
metodo nodale, metodo delle maglie, sovrapposizione e Thevenin-Norton per circuiti in
alternata.

5) Potenza nei circuiti in alternata: potenza istantanea, attiva, reattiva, complessa,
apparente; fattore di potenza; circuiti in condizioni di risonanza.

6) Sistemi trifase: circuiti in alternata con tre fasi; terna di tensioni simmetriche; correnti di
linea; terna in sequenza diretta ed inversa; generatori collegati a stella e a triangolo; carico a
stella e a triangolo.

7) Analisi di sistemi trifase: determinazione delle correnti di linea; carichi equivalenti;
teorema di equivalenza; potenza assorbita da un carico trifase; misura della potenza;
inserzione Aron.

Bibliografia

G. Rizzoni, �Principles and Applications of Electrical Engineering�, Irwin, 1996.
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ELETTROTECNICA

Dott. Sergio De Nisi

Corso di Laurea in Ingegneria dei Materiali/ Meccanica/ Gestionale
PRIMO ANNO (CORSO B)

Corso di Laurea in Ingegneria delle Infrastrutture

PRIMO ANNO

CURRICULUM VITAE
Sergio De Nisi è docente di ruolo nella classe di concorso �Elettrotecnica ed Applicazioni�
presso l�I.T.I.S. �G. B. Pentasuglia� di Matera.
Dottore di ricerca dal febbraio 2000 è autore di 9 pubblicazioni di cui 4 su riviste internazionali.
Assegnista di ricerca presso il Politecnico di Bari dall�ottobre 2003 al settembre 2004, si occupa,
attualmente, di circuiti dinamici non lineari ed, in particolare, di circuiti in condizioni di caos.

Anno: I Periodo: III
Crediti Formativi Universitari: 5
Impegno ore settimanali: 5
Corso di Laurea in Ingegneria dei Materiali/ Meccanica/ Gestionale

Corso di Laurea in Ingegneria delle Infrastrutture

Il corso di Elettrotecnica intende fornire, agli studenti del primo anno per le classi di Ingegneria
Industriale ed Ingegneria Civile, i fondamenti necessari per la comprensione di quei principi che
sono alla base del funzionamento dei sistemi elettrici. Il programma affronta le seguenti
tematiche:

1) Elementi di base: unità di misura; grandezze fondamentali; generatori indipendenti e
pilotati; legge di Ohm; leggi di Kirchhoff; resistori, condensatori, induttori; combinazione
serie-parallelo di resistori, condensatori e induttori.

2) Circuiti resistivi: metodo nodale, metodo delle maglie, sovrapposizione, Thevenin-Norton,
massimo trasferimento di potenza.

3) Circuiti in corrente alternata: concetto di circuito in condizione di regime sinusoidale;
concetto di fasore; impedenza; ammettenza.

4) Analisi di circuiti in corrente alternata: sovrapposizione di segnali in corrente alternata;
metodo nodale, metodo delle maglie, sovrapposizione e Thevenin-Norton per circuiti in
alternata.

5) Potenza nei circuiti in alternata: potenza istantanea, attiva, reattiva, complessa,
apparente; fattore di potenza; circuiti in condizioni di risonanza.

6) Sistemi trifase: circuiti in alternata con tre fasi; terna di tensioni simmetriche; correnti di
linea; terna in sequenza diretta ed inversa; generatori collegati a stella e a triangolo; carico a
stella e a triangolo.

7) Analisi di sistemi trifase: determinazione delle correnti di linea; carichi equivalenti;
teorema di equivalenza; potenza assorbita da un carico trifase; misura della potenza;
inserzione Aron.

Bibliografia
G. Rizzoni, �Principles and Applications of Electrical Engineering�, Irwin, 1996.
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FISICA TECNICA

Ing. Giuseppe Starace

Corso di Laurea in Ingegneria dei Materiali/ Meccanica/ Gestionale
PRIMO ANNO (CORSO A)

CURRICULUM VITAE
È ricercatore di Fisica Tecnica Ambientale (ING-IND/11) dal novembre 2000 presso la Facoltà
di Ingegneria dell�Università di Lecce. Laureatosi nel 1995 in Ingegneria Meccanica presso il
Politecnico di Bari discutendo una tesi in Macchine, dottore di ricerca in Sistemi Energetici ed
Ambiente presso l�Università di Lecce, ha fatto parte dell�ufficio tecnico di progettazione di
macchine frigorifere della Thermocold Costruzioni srl, del team di progettazione e testing delle
pompe ad alta pressione a corredo del sistema Common Rail presso l�Elasis di Bari e la Bosch
Gmbh di Stoccarda. E� risultato vincitore di una borsa CNR per lo svolgimento di studi e
ricerche presso l�Engineering Research Center presieduto dal prof. Rolf D. Reitz dell�University
of Wisconsin a Madison (USA). E� autore di diverse pubblicazioni in campo nazionale e
internazionale sui temi di fluidodinamica sperimentale di flussi mono e bifase, di scambio
termico e di soluzioni di impiantistica termica che utilizzano fonti rinnovabili di energia. Ha svolto
attività libero-professionale di progettazione meccanica e di consulenza industriale.

E� membro della Commissione didattica del CdS di Ingegneria Meccanica. E� membro del
Collegio dei Docenti del Dottorato in Sistemi Energetici ed Ambiente. Afferisce al Dipartimento
di Ingegneria dell�Innovazione dell�Università di Lecce. E� membro del gruppo CREA
dell�Università di Lecce.

Recapito telefonico: +39 0832 297366
E-mail: giuseppe.starace@unile.it
Sede dello Studio: I° piano edificio �Stecca�
Orario di ricevimento: lunedì (15.00/17.00), mercoledì (14.30/16.30)

Anno: I Periodo: III
Crediti Formativi Universitari: 5
Impegno ore settimanali: 5
Corso di Laurea in Ingegneria dei Materiali/ Meccanica/ Gestionale

Obiettivi del corso:

Fornire gli strumenti ed il metodo ingegneristico per affrontare i problemi di termodinamica,
trasmissione del calore e quelli relativi alle trasformazioni elementari dell�aria umida negli
impianti di condizionamento dell�aria.

Requisiti: Conoscenze di Matematica I e Fisica I

Programma

! Richiami di Fisica (2 ore)
! Grandezze fisiche e loro unità di misura

! Termodinamica (10 ore)

! Sistemi termodinamici, principi della termodinamica
! Proprietà dei gas ideali, sostanze pure, diagrammi di stato, diagramma di Mollier per il

vapor d�acqua
! Psicrometria: proprietà termodinamiche delle miscele aria-vapore acqueo, diagrammi

psicrometrici e trasformazione psicrometriche
! Meccanica dei Fluidi (5 ore)

! Richiami di meccanica dei fluidi
! Proprietà meccaniche dei fluidi
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! Dinamica dei fluidi comprimibili ed incomprimibili: tipo di moto, equazione di Bernoulli,
perdite di carico e loro valutazione

! Trasmissione del Calore (10 ore)

! Conduzione termica
! Convezione termica
! Irraggiamento termico
! Scambiatori di Calore

! Macchine termiche (10 ore)

! Cicli termodinamici Carnot, Rankine, Joule
! Cicli frigoriferi e pompe di calore

! L�aria Umida (8 ore)

! Definizioni e trasformazioni elementari
! Cenni sugli impianti di condizionamento estivi ed invernali: carico termoigrometrico,

struttura delle unità di trattamento dell�aria, elementi di progetto degli impianti

Esercitazioni (15 ore)

Testi d�esame consigliati:

Alfano Betta � Fisica Tecnica, Liguori Editore.
Yunus A. Çengel, Termodinamica e trasmissione del calore, McGraw-Hill Libri Italia srl
Gianni Comini, Lezioni di termodinamica applicata, Servizi Grafici Editoriali Padova

Modalità d�esame:
Prova scritta seguita da una prova orale
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FISICA TECNICA

Ing. Gianpiero Colangelo

Corso di Laurea in Ingegneria dei Materiali/ Meccanica/ Gestionale
PRIMO ANNO (CORSO B)

Corso di Laurea in Ingegneria delle Infrastrutture

PRIMO ANNO

CURRICULUM VITAE
È ricercatore di Fisica Tecnica Industriale (ING-IND/10) presso la Facoltà di Ingegneria
dell�Università di Lecce. Si è laureato il 11/01/2000 in Ingegneria dei Materiali con il massimo
dei voti presso l�Università di Lecce, discutendo la tesi dal titolo �Analisi comparativa dello spray
prodotto da polverizzatori Mini-Sac e VCO� elaborata presso i laboratori del Centro ricerche
Alimentazione Motori di Bosch-Elasis di Modugno (Ba), ricevendo il premio ATA (Associazione
Tecnica dell�Automobile) per tesi di interesse veicolistico. Ha svolto un periodo di formazione in
ambito termofluidodinamico presso l�Imperial College di Londra. Durante il suo dottorato di
ricerca in �Sistemi energetici ed ambiente� ha sviluppato un sistema di combustione rigenerativo
per un sistema termofotovoltaico portatile, all�interno del progetto europeo �The REV�, inserito
nel 5° programma quadro.

Cariche Istituzionali all�interno della Facoltà di Ingegneria dell�Università di Lecce:

• Membro della Commissione per gli Esami di Stato per l�abilitazione all�esercizio della
professione di Ingegnere (I e II sessione 2003)

• Membro della Commissione per gli esami di: Macchine (V.O.), Macchine I e II (N.O.), Fisica
Tecnica (V.O.), Fisica Tecnica (N.O.), Fisica Tecnica Ambientale, Sistemi Energetici, Gestione dei
Sistemi Energetici.

• Membro del Collegio dei Docenti del dottorato di ricerca in �Sistemi Energetici ed Ambiente�
• Membro della Commissione Didattica del c.d.l. Ingegneria Gestionale
• Membro della Commissione Stage del c.d.l. Ingegneria Gestionale
• Responsabile progetto Erasmus per i rapporti Università di Lecce - Università di Leon
• Membro del gruppo CREA dell�Università di Lecce.

Recapito telefonico: 0832 297323
E-mail: gianpiero.colangelo@unile.it
Sede dello Studio: 1° piano edificio �Stecca�
Orario di ricevimento:martedì (17.00/19.00), mercoledì (15.00/17.00)

Anno: I Periodo: III
Crediti Formativi Universitari: 5
Impegno ore settimanali: 5
Corso di Laurea in Ingegneria dei Materiali/ Meccanica/ Gestionale
Corso di Laurea in Ingegneria delle Infrastrutture

Obiettivi del corso:
Fornire gli strumenti ed il metodo ingegneristico per affrontare i problemi di termodinamica,
trasmissione del calore e quelli relativi alle trasformazioni elementari dell�aria umida negli
impianti di condizionamento dell�aria.

Requisiti: Conoscenze di Matematica I e Fisica I

Programma
! Richiami di Fisica (2 ore)

! Grandezze fisiche e loro unità di misura
! Termodinamica (10 ore)
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! Sistemi termodinamici, principi della termodinamica
! Proprietà dei gas ideali, sostanze pure, diagrammi di stato, diagramma di Mollier per il

vapor d�acqua
! Psicrometria: proprietà termodinamiche delle miscele aria-vapore acqueo, diagrammi

psicrometrici e trasformazione psicrometriche
! Meccanica dei Fluidi (5 ore)

! Richiami di meccanica dei fluidi
! Proprietà meccaniche dei fluidi
! Dinamica dei fluidi comprimibili ed incomprimibili: tipo di moto, equazione di Bernoulli,

perdite di carico e loro valutazione
! Trasmissione del Calore (10 ore)

! Conduzione termica
! Convezione termica
! Irraggiamento termico
! Scambiatori di Calore

! Macchine termiche (10 ore)

! Cicli termodinamici Carnot, Rankine, Joule
! Cicli frigoriferi e pompe di calore

! L�aria Umida (8 ore)

! Definizioni e trasformazioni elementari
! Cenni sugli impianti di condizionamento estivi ed invernali: carico termoigrometrico,

struttura delle unità di trattamento dell�aria, elementi di progetto degli impianti

Esercitazioni (15 ore)

Testi d�esame consigliati:

Yunus A. Çengel, Termodinamica e trasmissione del calore, McGraw-Hill Libri Italia srl
Alfano Betta � Fisica Tecnica, Liguori Editore.
Gianni Comini, Lezioni di termodinamica applicata, Servizi Grafici Editoriali Padova

Modalità d�esame:
Scritto ed Orale
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ELETTRONICA

Dott.

Corso di Laurea Ingegneria dei Materiali SECONDO ANNO

VEDERE BACHECA DELLA FACOLTÀ
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FENOMENI DI DEGRADO

Prof. Benedetto Bozzini

Corso di Laurea Ingegneria dei Materiali/ Meccanica SECONDO ANNO

CURRICULUM VITAE
Benedetto Bozzini, professore ordinario di Chimica Fisica Applicata. 1964 Nato a Milano.
Maturità classica. 1990 laurea in Ingegneria Nucleare presso il Politecnico di Milano. 1994
Dottorato di Ricerca in Ingegneria Elettrochimica presso il Politecnico di Milano, tesi dal titolo:
"Elettrodepozione di leghe per applicazioni elettroniche". 1994-5 Post-dottorato presso il
National Physical Laboratory, Teddington, UK su argomenti di analisi quantitativa con
spettroscopie elettroniche. 1996-8 ricerca post-dottorale sponsorizzata dall'Istituto Italiano del
Rame presso il Politecnico di Milano. 1996 Premio "M. Lazzari" della divisione di elettrochimica
della Società Chimica Italiana. 1998 professore associato presso l'Università di Lecce. 2001 J.
Matthey Silver Medal (Institute of Metal Finishing UK) per l'elettrodeposizione dei metalli. 2002
professore ordinario presso l'Università di Lecce.
L'attività di ricerca si è prevalentemente rivolta all'elettrochimica catodica ed anodica dei metalli.
In particolare sono stati condotti studi sulle correlazioni fra elettrocinetica e struttura di film
metallici nonché sulla preparazione e caratterizzazione di leghe e compositi particolati
elettrodeposti. E' stato investigato il comportamento corrosionistico di questi sistemi. L'attività
sperimentale è stata condotta con tecniche elettrochimiche, AES, XPS, XRD, SEM, EDX e
AFM; sono stati condotti anche studi di simulazione numerica. Presso l'universita' di Lecce
organizza un laboratorio di spettroelettrochimica che implementa SERS, FTIR, ERS ed EIS in-
situ. I risultati dell'attività sono illustrati in oltre 80 articoli pubblicati su riviste internazionali.

Recapito telefonico: ufficio 0832-297325, laboratorio 0832-297375.
E-mail: benedetto.bozzini@polimi.it
Sede dello Studio: Stecca
Orario di ricevimento: mercoledì 8.30-10.30

Anno:II Periodo: I
Crediti Formativi Universitari: 4
Impegno ore settimanali: 4
Corso di Laurea Ingegneria dei Materiali/ Meccanica

Obiettivi del corso:

Mettere gli allievi in condizione di: (1) comprendere in termini qualitativi e quantitativi fenomeni
di corrosione di un sistema materiale metallico - ambiente, (2) svolgere semplici attività di
diagnosi e failure analysis, (3) saper progettare componenti meccanici, civili ed elettronici
tenendo conto di problemi corrosionistici, (4) comprendere sistemi di monitoraggio di processi
corrosivi.

Requisiti: Calcolo, Fisica, Chimica, Elettrotecnica.

Programma

1) Considerazioni generali sui fenomeni corrosionistici (6 ore)
Morfologia dei fenomeni corrosivi

Velocità ed intensità di attacco
Tipi di corrosione e loro meccanismo
Aspetti stechiometrici di processi corrosionistici
Aspetti elettrici di processi corrosionistici

2) Meccanismo elettrochimico dei fenomeni di corrosione ad umido (6 ore)
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La cella corrosionistica trattata come pila elettrochimica ed energetica dei processi
corrosionistici
Termodinamica dei processi corrosionistici
Cinetica dei processi corrosionistici controllata da effetti ohmici
Cinetica dei processi corrosionistici controllata da effetti chimici
Cinetica dei processi corrosionistici controllata da trasporto di materia

3) Leggi di funzionamento dei sistemi di corrosione (6 ore)
Curve caratteristiche elettrodiche
Regole di intersezione delle curve caratteristiche elettrodiche
Teoria delle tensioni miste
Effetti di accoppiamento galvanico
Effetto di una polarizzazione esterna su di un processo corrosivo

4) Forme di corrosione (6 ore)
Corrosione per contatto
Materiali soggetti a corrosione localizzata
Corrosione meccanochimica
Corrosione per effetti di localizzazione legati all'ambiente

5) Protezione dalla corrosione (6 ore)
Rivestimenti a comportamento catodico ed anodico
Rivestimenti elettricamente isolanti
Protezione catodica
Inibitori di corrosione
Criteri di progettazione per l'ottimizzazione del comportamento corrosionistico

Esercitazioni e laboratori (ore 6)

Testi d�esame consigliati:
1) Pietro Pedeferri, "Corrosione e protezione dei materiali metallici", CLUP (1976), Milano.
2) Pietro Pedeferri, "Corrosione dei materiali metallici", edito dal Dipartimento di Chimica,
Materiali e Ingegneria Chimica "G. Natta", Politecnico di Milano (2004), Milano.

Modalità d�esame:
Prova orale
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MECCANICA APPLICATA I

Prof. Arcangelo Messina

Corso di Laurea Ingegneria dei Materiali/ Meccanica SECONDO ANNO

CURRICULUM VITAE
Il Professor Messina si è laureato con lode in Ingegneria Meccanica frequentando

l�Università degli Studi di Bari. E� altresì Dottore di Ricerca. Attualmente è Professore in
Ingegneria Industriale (ING IND/13) presso la Facoltà di Ingegneria dell�Università degli Studi
di Lecce dove svolge attività didattica e di ricerca scientifica. La sua attività didattica prevede
l�insegnamento dei moduli di Meccanica Applicata e Meccanica delle Vibrazioni. I suoi interessi
scientifici riguardano principalmente l�area della Meccanica delle Vibrazioni pur non mancando
contributi in Robotica in Azionamenti Pneumatici e sistemi Meccatronici. Egli è supervisore di
varie attività di ricerca nei confronti di laureandi e dottorandi ed è il delegato al coordinamento
delle attività di tutorato (L.341/90) nella Facoltà d�Ingegneria di quest�Università. Egli è stato
partecipe e/o coordinatore di vari progetti di ricerca sia di carattere nazionale (MURST, C.N.R.)
sia internazionale (Royal Society of London (UK)) oltre ad avere svolto attività di studi e
consulenze per aziende afferenti a settori dell�industria privata. E� autore di diversi articoli
scientifici di carattere sia nazionale sia internazionale e svolge regolarmente attività di revisore
per conto di diverse riviste internazionali riguardanti il suo settore di pertinenza e pubblicate da:
Academic Press, Kluwer, Elsevier ed ASME.

Recapito telefonico: 0832 297 338
E-mail: arcangelo.messina@unile.it
Sede dello Studio: Facoltà di Ingegneria (Edificio �Stecca�) � Via Monteroni
Orario di ricevimento: Martedì 15.00-17.00, Giovedì 15.00-17.00

Anno: II, Periodo: II
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: 6
Corso di Laurea Ingegneria dei Materiali/ Meccanica

Obiettivi del corso:

Il corso si prefigge di fornire i principi fondamentali della Cinematica e Dinamica applicata
nell�analisi di sistemi meccanici (meccanismi e sistemi articolati in genere). Tali principi sono
introdotti sia da un punto di vista vettoriale che energetico. Particolare attenzione è dedicata allo
studio delle vibrazioni meccaniche e ai relativi fenomeni di risonanza e trasmissibilità.

Requisiti: propedeuticità: Fisica Generale I, Geometria e Algebra.

Programma:
Argomento 1:

Cinematica e dinamica del corpo rigido e strutture elementari dei sistemi meccanici: vincoli
cinematici, catene cinematiche, gradi di libertà e schemi di corpo libero. Analisi cinematica e
dinamica di sistemi articolati ad uno o più gradi di libertà con procedimento grafico-analitico.
Ore da dedicare: 30

Argomento 2:
Forze negli accoppiamenti: aderenza ed attrito fra due superfici a contatto. Coefficienti ed

angoli d'aderenza ed attrito. Attrito nei perni. Impuntamento. Attrito di prillamento. Attrito
volvente. Analisi dinamica di meccanismi in presenza attrito.
Ore da dedicare: 10
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Argomento 3:
Vibrazioni lineari: analisi dei sistemi meccanici nel dominio del tempo e della frequenza;

vibrazioni libere e forzate di sistemi ad un grado di libertà, decremento logaritmico, vibrazioni
per oscillazione di vincolo, vibrazioni indotte da masse eccentriche rotanti. Isolamento dalle
vibrazioni.
Ore da dedicare: 20

Esercitazioni (numero di ore): 30

Laboratori (numero di ore): non sono previste attività di laboratorio

Testi d�esame consigliati:

G. Jacazio, S. Pastorelli "Meccanica Applicata alle Macchine", Ed. Levrotto & Bella, Torino,
2001.

Modalità d�esame: colloquio, esoneri scritti
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MACCHINE I

Prof. Domenico Laforgia

Corso di Laurea Ingegneria dei Materiali/ Meccanica SECONDO ANNO

CURRICULUM VITAE
Si laurea magna cum laude in Ingegneria Meccanica presso l'Università di Bari. È Professore
ordinario di Sistemi per l'Energia e l'Ambiente della Facoltà di Ingegneria di Lecce, dove ha
rivestito la carica di Direttore del Dipartimento di Ingegneria dell'Innovazione e riveste la carica
di Preside della Facoltà. Negli anni 1977 e 1978 è stato ingegnere dipendente della Ferrari di
Maranello. È stato Professore di Misure Meccaniche, Termiche e Collaudi e di Termodinamica
Applicata del Politecnico di Bari. Dal 1987 e al 1988 ha svolto attività di ricerca nel settore della
combustione presso la Princeton University USA, vincendo una borsa Fulbright. Dal 1984 lavora
in qualità di esperto per i programmi di cooperazione universitaria (Costa Rica, Tunisia, Perù e
Cina). Nel 1985 ha conseguito anche l'abilitazione professionale in materia di brevetti e nel
1996 anche in ambito Europeo in materia di marchi. Dal 1989 ha collaborato con il Centro di
ricerca ELASIS per lo sviluppo del Common Rail ceduto e prodotto, poi, dalla Bosch. Dal 1992
al 1995 è stato membro del Consiglio di Amministrazione delle Industrie Natuzzi SpA. Dal 1995
al 2002 è stato delegato del Rettore dell'Università di Lecce per l'attività di assistenza agli Enti
pubblici e Privati, nonchè i programmi e i finanziamenti comunitari. Ha effettuato più di trecento
consulenze e/o progettazioni nel campo del risparmio energetico industriale, ha pubblicato oltre
150 articoli scientifici in campo internazionale e 5 libri. Valuta scientifiche di progetti di ricerca
industriale sia per il MIUR che per il MAP. Coordina il Centro di Ricerche Energia e Ambiente
(CREA) nel quale operano 25 giovani ricercatori sulle tematiche della trasformazione di energia,
la combustione e la fluidodinamica applicata alle Macchine e ai Sistemi energetici nonché le
relazioni con l'Ambiente.

Recapito telefonico: 0832 297239
E-mail: domenico.laforgia@unile.it
Sede dello Studio: edificio Stecca
Orario di ricevimento: su appuntamento

Anno: II Periodo: III
Crediti Formativi Universitari: 8 CFU
Impegno ore settimanali: 8
Corso di Laurea Ingegneria dei Materiali/ Meccanica

Obiettivi del corso:

Il corso intende fornire le conoscenze di base per la scelta e l�utilizzo delle principali macchine a
fluido con particolare riferimento alle macchine operatrici.

Requisiti: E� propedeutico il corso di Fisica Tecnica.

Programma
1) Introduzione � Energetica e trasformazione dell�energia � Classificazione delle macchine � I

e II principio della termodinamica in forma lagrangiana ed euleriana. (9 ore)
2) Elementi di meccanica dei fluidi � Ugelli. (9 ore)
3) Macchine idrauliche � Pompe centrifughe � Curve caratteristiche � Installazione e

regolazione - Pompe volumetriche (11 ore)
4) Motori idraulici - Trasmissioni idrostatiche - Giunto idraulico � Convertitore di coppia. (7 ore)
5) Compressori alternativi � Cicli ideale, convenzionale e reale � Analisi del transitorio �

Regolazione dei compressori alternativi (9 ore)
6) Compressori a palette � Compressori Root � Compressori a vite, ad anello liquido, Scroll -

Metodi di regolazione. (6 ore)
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7) Compressori centrifughi � Generalità e metodi di regolazione. (6 ore)
8) Motori a combustione interna � Nozioni generali � Cicli, coppia, potenza e consumo � Curve

caratteristiche. (15 ore)

Esercitazioni (numero di ore) : 21

Laboratori (numero di ore): 3
- banco didattico pompe centrifughe serie/parallelo
- prova di smontaggio/montaggio di un motore alternativo a combustione interna.

Testi d�esame consigliati:

Dispense del corso
B. Dadone, Macchine idrauliche, CLUT, Torino;
C. Capetti, Compressori di gas, Giorgio, Torino;
O. Acton, Turbomacchine, Collezione Macchine a Fluido, UTET, Vol. 4;
G. Ferrari, Motori a combustione interna, Il Capitello, Torino;
Beccari-Caputo, Motori termici volumetrici, Collezione macchine a fluido, UTET, Vol. 3;

Per dispense, comunicazioni e prove scritte degli anni precedenti consultare il sito della facoltà
di Ingegneria www.ing.unile.it alla voce didattica.

Modalità d�esame:
Durante il corso sono previste prove scritte parziali sui seguenti argomenti:

1° prova: moduli 1 e 2;
2° prova: moduli 3 e 4;
3° prova: moduli 5,6,7 e8;

Il superamento delle tre prove scritte conferisce esonero dalla prova scritta su tutto il
programma.
Una volta superato lo scritto, la prova orale può essere sostenuta durante tutto l�anno
accademico in corso.
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MATERIALI NON METALLICI

Ing. Alessandro Sannino

Corso di Laurea Ingegneria dei Materiali/ Meccanica SECONDO ANNO

CURRICULUM VITAE
nato a Bari l�11 marzo 1972, si è laureato in ingegneria chimica presso l�Università degli Studi di
Napoli �Federico II�. Ha svolto un dottorato di ricerca in Ingegneria dei Materiali, XII ciclo, presso
la stessa Università di Napoli e l�University of Washington, Seattle. Ha svolto attività di
consulenza strategica presso la Bain & Co., in qualità di dirigente. Attualmente è ricercatore
confermato presso la Facoltà di Ingegneria dell�Università di Lecce, e visiting scientist presso il
Massachusetts Institute of Technology, Cambridge, USA. Svolge attività di ricerca nel settore
dei materiali macromolecolari, con particolare attenzione alla termodinamica dell�assorbimento
in polimeri e alla tissue engineering. E� autore di oltre 40 pubblicazioni su riviste scientifiche
nazionali ed internazionali, di cinque brevetti internazionali e sei brevetti nazionali. Per la sua
attività di ricerca ha ricevuto diversi riconoscimenti nazionali ed internazionali. Ha svolto attività
didattica nel settore dei materiali polimerici e compositi presso l�università di Lecce e la scuola
superiore ISUFI di Lecce.

Recapito telefonico: 0832 297321
E-mail:alessandro.sannino@unile.it
Sede dello Studio: Edificio La Stecca
Orario di ricevimento: tutti i giorni dalle 10 alle 12, esclusa domenica e festivi

Anno: Periodo:
Crediti Formativi Universitari:
Impegno ore settimanali:
CdS in Ingegneria ���..

Obiettivi del corso: fornire le conoscenze di base relative alla scienza dei materiali, con
particolare riferimento ai polimeri, ai ceramici ed ai vetri. Vengono messe in evidenza le
relazioni proprietà-struttura dei materiali trattati, e ne sono discusse le principali applicazioni nei
settori industriali tradizionali ed avanzati.
(massimo 5 righe)

Requisiti: Conoscenze pregresse, propedeuticità.
E� necessaria una conoscenza dei concetti di base forniti nei primi corsi di chimica, fisica e
matematica.

Programma

Argomento 1: (dettagli di argomento per un massimo di 5 righe)
(numero di ore da dedicare all�argomento 1)
Argomento 2: (dettagli di argomento per un massimo di 5 righe)
(numero di ore da dedicare all�argomento 2)

����..
Argomento n: (dettagli di argomento per un massimo di 5 righe)
(numero presumibile di ore da dedicare all�argomento n)

Esercitazioni (numero di ore)

Laboratori (numero di ore)

Testi d�esame consigliati:
���.

Modalità d�esame: prova orale a fine corso
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ELEMENTI DI FLUIDODINAMICA

Ing. Paola Cinnella

Corso di Laurea Ingegneria dei Materiali/ Meccanica
SECONDO ANNO

CURRICULUM VITAE
Paola Cinnella è nata a Bari il 6 ottobre 1972. Il 14 luglio 1995 si è laureata con lode in
Ingegneria Meccanica presso il Politecnico di Bari. A partire da novembre 1995 ha trascorso
lunghi periodi di studio in Francia, presso l�Ecole Nationale Supérieure d�Arts et Métiers
(ENSAM), dove nel settembre 1996 ha conseguito un Diplôme d�Etudes Approfondies (DEA) in
Meccanica dei Fluidi. Ha conseguito i titoli di Dottore di Ricerca in Ingegneria delle Macchine
(curriculum Fluidodinamica delle Macchine) presso il Politecnico di Bari e di Docteur de l�Ecole
Nationale Supérieure d�Arts et Métiers (specialità Meccanica dei Fluidi). Dal 1 ottobre del 2001
ricopre il ruolo di Ricercatore per il settore scientifico-disciplinare ING-IND/06 (Fluidodinamica)
presso la Facoltà d�Ingegneria dell�Università di Lecce. E� autrice o coautrice di oltre 25
pubblicazioni scientifiche, pubblicate principalmente in riviste o atti di convegni internazionali. A
partire dal 1997 ha tenuto corsi di Aerodinamica, Fluidodinamica, Fluidodinamica Numerica,
Calcolo Numerico e Matematica II presso l�ENSAM e presso l�Università di Lecce (corsi di Laura
triennale, Specialistica, Master di II livello e Dottorato di Ricerca). E� relatrice o correlatrice di
tesi di Laurea e di Dottorato sia in Italia che in Francia. E� membro del Collegio dei Docenti del
Dottorato di Ricerca in Sistemi Energetici e Ambiente.

Recapito telefonico: 0832-297323
E-mail: paola.cinnella@unile.it
Sede dello Studio: Stecca, Ufficio 323.
Orario di ricevimento: Lunedì 10.30-12.30 e Giovedì 10.30-12.30. Si consiglia caldamente di
contattare preventivamente il docente (telefono o, preferibilmente, posta elettronica).

Anno: II Periodo: I
Crediti Formativi Universitari: 3
Impegno ore settimanali: 3
Corso di Laurea Ingegneria dei Materiali/ Meccanica

Obiettivi del corso:

Fornire allo studente le principali nozioni della statica e della dinamica dei fluidi con particolare
riferimento alle applicazioni dell'ingegneria meccanica.

Requisiti: Occorre avere buona padronanza degli strumenti dell�Analisi Matematica e del
Calcolo Vettoriale!!! E� inoltre più che opportuno aver già dato gli esami di Fisica I e Meccanica
Razionale.

Propedeuticità: Matematica II.

Programma

Argomento 1: Generalità sui fluidi.
Definizione di Fluido. Approssimazione di mezzo continuo. Proprietà dei fluidi. Densità.
Dilatabilità termica. Comprimibilità.
(numero presumibile di ore da dedicare all�argomento) 1 ora
Argomento 2: Principi di calcolo tensoriale.
Scalari, vettori, tensori. Definizione di vettore. Operazioni sui vettori. Cambiamenti di riferimento.
Definizione di tensore del secondo ordine. Operazioni sui tensori. Parte simmetrica e
antisimmetrica, sferica e deviatorica di un tensore. Analisi tensoriale. Campi. Operatore Nabla.
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Gradiente di uno scalare. Divergenza, rotore e gradiente di un vettore. Divergenza di un
tensore. Campi irrotazionali. Campi solenoidali. Equazione di Laplace.
(numero presumibile di ore da dedicare all�argomento 2)

Argomento 3: Sforzi e deformazioni.
Forze di volume e forze di superficie. Il tetraedro di Cauchy. Tensore degli sforzi. Simmetria del
tensore degli sforzi. Viscosità. Derivazione del coefficiente di viscosità a partire dalla teoria
cinetica dei gas. Tensore gradiente di velocità. Tensore di rotazione. Tensore di deformazione.
Variazioni di volume. Equazioni costitutive per fluidi Newtoniani.
(numero presumibile di ore da dedicare all�argomento 2)
Argomento 4: Cinematica dei fluidi.
Descrizione Lagrangiana e Euleriana. Traiettorie, linee di corrente, linee di fumo. Derivata
materiale. Accelerazione di Lagrange. Funzione di corrente. Volumi materiali e volumi di
controllo.
(numero presumibile di ore da dedicare all�argomento 2)
Argomento 5: Equazioni di conservazione.
Formulazione lagrangiana delle equazioni di conservazione. Equazione di conservazione della
massa (funzione di corrente). Conservazione della quantità di moto. Equazioni di Navier-Stokes.
Conservazione dll�energia. Teorema di Bernoulli. Equazione di trasporto dell�entropia.
Formulazione Euleriana. Il teorema del trasporto di Reynolds.
(numero presumibile di ore da dedicare all�argomento 4)
Argomento 6: Statica dei fluidi.
Stato di sforzo di un fluido in quiete. Fluidi ideali. Distribuzione di pressione in un fluido pesante
in quiete. Spinte su superfici in condizioni idrostatiche. Corpi sommersi e galleggianti.
Applicazioni: manometri a liquido, spessore di un tubo circolare.
(numero presumibile di ore da dedicare all�argomento 3)
Argomento 7: Equazione di Bernoulli.
Equazione di Bernoulli. Applicazioni: venturimetri e tubi di Pitot.
(numero presumibile di ore da dedicare all�argomento 1)
Argomento 8: Analisi dimensionale.
Teorema di Buckingam. Similitudine ed esperienze su modelli. Equazioni del moto in forma
adimensionale. Numeri adimensionali caratteristici.
(numero presumibile di ore da dedicare all�argomento 1)
Argomento 9: Moti con attrito.
Flusso laminare in un condotto. Concetto di strato limite. Equazioni di Prandtl. Separazione
dello strato limite.
(numero presumibile di ore da dedicare all�argomento 2)
Argomento 10: Turbolenza (cenni).
Definizione di moto turbolento. Descrizione statistica della turbolenza. Le scale della turbolenza.
Equazioni di Reynolds. Strato limite turbolento
(numero presumibile di ore da dedicare all�argomento 1)

Esercitazioni

9 ore di esercitazioni sugli argomenti in programma
Laboratori

Non previsti
Testi d�esame consigliati:

Appunti a cura del docente.
Modalità d�esame:

Prova scritta
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MECCANICA DEI MATERIALI

Prof. Vito Dattoma

Corso di Laurea Ingegneria dei Materiali/ Meccanica SECONDO ANNO

CURRICULUM VITAE
E� professore ordinario del settore scientifico disciplinare ING-IND14 denominato �Progettazione
Meccanica e Costruzione di Macchine�. La sua ulteriore attività didattica ha riguardato
l�affidamento del corso di Disegno Tecnico Industriale per tutti i corsi di laurea Industriali sia
nella sede di Lecce che di Brindisi.
I suoi interessi scientifici riguardano il comportamento meccanico dei materiali sottoposti a
sollecitazioni statiche e variabili nel tempo, l�integrità e l�affidabilità strutturale di componenti
industriali sia in termini sperimentali e degli Standard che in termini di simulazioni numeriche
mediante softwares strutturali. Dirige il laboratorio di Meccanica Sperimentale del Dipartimento
di Ingegneria dell�Innovazione che ha sviluppato e arricchito con attrezzature scientifiche di
rilievo coordinando e partecipando a progetti scientifici di interesse nazionale (PRIN, MURST)
ed internazionale (V Prog.Quadro) e collaborando con aziende locali (AVIO, ILVA, CNH,..), con
istituzioni scientifiche come ENEA, CETMA e le Univ. Di Metz (Fr), di Montpellier II (Fr), di
Nottingham (UK).
E� Presidente del Consiglio di Corso di Studio in Ingegneria Meccanica.
E� Coordinatore del Dottorato di ricerca in Ingegneria Meccanica ed Industriale.

Recapito telefonico: 0832.297235
E-mail:vito.dattoma@unile.it
Sede dello Studio: Dipartimento di Ingegneria dell�Innovazione (DII) � Via Monteroni Lecce -
Edificio �La Stecca� � I piano
Orario di ricevimento:Martedì ore 15.00 � 17.00, Venerdì ore 11.00 � 13.00

Anno: II Periodo: III
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: 6
Corso di Laurea Ingegneria dei Materiali/ Meccanica

Obiettivi del corso: Il corso si propone di fornire i concetti fondamentali e le principali
applicazioni del comportamento meccanico dei materiali alle condizioni che portano alla frattura
dei componenti strutturali. Vengono inoltre descritte le procedure di prova per la determinazione
delle caratteristiche meccaniche dei materiali secondo le disposizioni delle normative.

Requisiti: Conoscenze pregresse di Scienza delle Costruzioni,
Propedeuticità di Meccanica Applicata I.

Programma

Richiami sulla meccanica del continuo. [3 ore]
Proprietà meccaniche dei materiali: Materiali duttili e fragili impiegati nelle costruzioni
meccaniche; prova di trazione e fenomeni connessi (snervamento, incrudimento, rottura);
Normative UNI-ISO per lo svolgimento delle prove; Parametri che influenzano le prove di
trazione; Curva convenzionale e vera. [4 ore]
Fatica ad alto numero di cicli (HCF): Meccanismi di frattura; Elementi di frattografia.
Rappresentazione dei dati di fatica. Curve di Wohler. Parametri che influenzano la fatica; Effetto
di intaglio; Diagrammi di progetto a fatica. Danneggiamento cumulativo; Legge di Miner;
Macchine di prova [9 ore]
Fatica a basso numero di cicli (LCF): Curva ciclica; Curva deformazioni-numero di cicli [3 ore]
Meccanica della frattura: Stato di tensione piano e di deformazione piano. Campo delle tensioni
e delle deformazioni all�apice della cricca; Fattore di intensità delle tensioni; Deformazioni
plastiche all�apice della cricca; Descrizione del campo mediante approccio energetico;



171

Corrispondenza fra i due approcci; Tenacità alla frattura; Fattori che influenzano la tenacità alla
frattura; Meccanica della
frattura elasto-plastica (COD,J-integral). Prove di tenacità. [9 ore]
Scorrimento a caldo dei materiali. [3 ore]
Fatica delle strutture saldate: Cenni sulle tecnologie di saldatura; Effetti termici e tensionali sulle
giunzioni saldate; classificazione delle giunzioni saldate; esempi di calcolo delle giunzioni
saldate; curve di progetto a fatica. [5 ore]

Esercitazioni: 14 ore

Laboratori: 4 ore

Testi d�esame consigliati:

Atzori B. - Appunti di Costruzione di Macchine, 2 Ed., Edizioni Cortina, Padova.
Juvinal R.C. e Marshek K.M. - Fondamenti della progettazione dei componenti delle macchine,
Ed. ETS, Pisa.
Dieter G.E. � Mechanical Metallurgy, Mc Graw Hill.
Fuchs H.O. � Metal Fatigue in engineering, John Wiley & Sons.
Appunti dalle lezioni.

Modalità d�esame: L�esame consiste in una prova scritta ed una orale. La prova scritta, se
superata, viene considerata valida fino alla prima prova orale comunque sostenuta entro il
primo appello del corso del successivo anno accademico.
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MECCANICA RAZIONALE

Prof. Giuseppe Saccomandi

Corso di Laurea Ingegneria dei Materiali/ Meccanica SECONDO ANNO

CURRICULUM VITAE
Già docente presso le facoltà di Ingegneria, della SAPIENZA (1992-1997) e dell�Università di
Perugia (1997-1999) è attualmente professore straordinario di Fisica-Matematica nell�ateneo
Salentino. I suoi interessi di ricerca sono in meccanica dei continui, matematica applicata e
biomeccanica. Ha ricoperto ruoli di visiting presso il Department of Civil Engineering, University
of Virginia, Charlottesville, USA (1999, 2002), presso l�Institute MEDIMAT (2001) ed il
Laboratoire de Modélisation en Mécanique, CNRS (2004) entrambi dell�Université P. et M.
Curie, Paris VI. Dal 1988 è membro del Gruppo Nazionale di Fisica Matematica dell�Istituto
Nazionale di Alta Matematica (INDAM) e dal 1999 dell'International Society for the Interaction
between Mathematics and Mechanics. Autore di oltre 70 lavori su riviste scientifiche
internazionali e tre capitoli di libri editi dalla Springer e dalla Cambridge University Press. Ha
ricoperto nel 2001 e nel 2004 il ruolo di guest editor della rivista International Journal of
Nonlinear Mechanics. Ha curato per la Springer la pubblicazione delle monografie Topics in
Finite Elasticity (2001) e Thermomechanics and Mechanics of Rubberlike Materials (2004). Ha
organizzato diversi eventi scientifici per l�International Centre for Mechanical Sciences (CISM), il
Mathematisches Forschunginstitut Oberwolfach, l�INDAM e l�International Union of Applied and
Theoretical Mechanics (IUTAM).

Recapito telefonico: 0832/297324
E-mail: giuseppe.saccomandi@unile.it
Sede dello Studio:
plesso LA STECCA: secondo piano studio 10A
Orario di ricevimento:
Tutte le mattine o su appuntamento

Anno: II
Periodo: I
Crediti Formativi Universitari: 5 CFU
Impegno ore settimanali: 5 ore (6 ore per Infrastrutture)
Corso di Laurea Ingegneria dei Materiali/ Meccanica

Obiettivi del corso:
Nel corso si presenta la meccanica come una rigorosa teoria assiomatico-deduttiva al fine di
chiarire la connessione tra la descrizione del mondo fisico e lo sviluppo della formalizzazione
matematica ed abituare lo studente ad utilizzare diversi strumenti matematici in applicazioni di
interesse per la professione dell�ingegnere. Lo svolgimento di esercizi è essenziale per il
raggiungimento di tali obiettivi.

Requisiti:
Il corso è stato ideato per studenti con buone conoscenze di Fisica I, Geometria, Algebra ed
Analisi Matematica. Il numero limitato di ore in aula per lezioni ed esercitazioni non permette in
nessun modo di richiamare i concetti necessari al corso ed è quindi fondamentale che gli
studenti abbiano assimilato in maniera adeguata i contenuti dei corsi richiamati. La pratica
dimostra che per gli allievi impreparati seguire le lezioni di Meccanica Razionale potrebbe
essere particolarmente difficile ed impegnativo. Per buone conoscenze si intendono le
conoscenze impartite nei corsi della facoltà di Ingegneria dell�Università di Lecce.

Programma

Cinematica del corpo rigido e cenni sui sistemi olonomi (6 ore di lezione).
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Gradi di libertà e coordinate libere. Angoli di Eulero. Atto di moto rigido e sue proprietà. Atto di
moto rigido piano, centro di istantanea rotazione. Il vincolo di puro rotolamento e di contatto,
vincoli fissi e mobili, unilateri e bilateri. Spostamento e velocita' virtuali; sistemi olonomi.
Cinematica relativa: teoremi di Galileo e di Coriolis, composizione di velocità angolari.

Cinematica delle masse (5 ore di lezione).
Momenti d'inerzia e loro proprietà. Matrice ed ellissoide di inerzia, momenti ed assi principali. Il
calcolo della quantità di moto, del momento angolare e dell'energia cinetica per un corpo rigido
e per un sistema olonomo. Teorema di Koenig.

Leggi generali della Meccanica (6 ore di lezione). Le leggi di Newton . Forze esterne ed
interne. Le equazioni cardinali della statica e della dinamica. Vincoli non dissipativi,
sollecitazione posizionale e conservativa e suo potenziale, conservazione dell'energia
meccanica. Statica e dinamica relative: forze di trascinamento e di Coriolis. Leggi dell�attrito.

Meccanica del corpo rigido (6 ore di lezione). Sistemi di forze applicate al corpo rigido e loro
equivalenza. I vincoli sul corpo rigido e le corrispondenti reazioni vincolari. Statica del corpo
rigido e dei sistemi di corpi rigidi; il calcolo delle reazioni vincolari. Sistemi articolati, azioni
interne in aste rigide.

Meccanica analitica (6 ore di lezioni). Postulato dei vincoli non dissipativi, relazione ed
equazione simbolica della dinamica e della statica. Principio dei lavori virtuali e teorema della
stazionarietà del potenziale. Le equazioni di Lagrange.

Esercitazioni (16 ore; per gli studenti di Infrastrutture 25 ore)

Cinematica dei moti rigidi e moti relativi
Momenti di Inerzia
Statica del Corpo Rigido
Teoria della ruota e della frenata perfetta
Bilanciamento statico e dinamico di corpi rigidi
Esercitazioni di Meccanica Analitica.

Le esercitazioni supplementari per gli studenti di Infrastrutture riguardano la statica grafica.

Testi consigliati:

Purtroppo non sono ancora presenti sul mercato adeguati libri di testo per lo studio della
Meccanica Razionale nell�ambito della nuova organizzazione degli studi universitari. Questo
obbliga a consigliare diversi testi da cui attingere solo alcune parti. Per questo motivo si
consiglia per quanto riguarda la cinematica del corpo rigido, leggi generali della Meccanica
e Meccanica analtica i capitoli relativi del testo G. Maschio, P. Benvenuti, Appunti delle
Lezioni di Meccanica Razionale, 2000 Kappa, Roma e per le rimanenti parti del programma i
capitoli relativi del testo G. Grioli, Lezioni di Meccanica Razionale, 1996 Cortina, Padova. Un
buon eserciziario risulta essere A. Bressan, C.. Grioli, Esercizi di Meccanica Razionale, 1996
Cortina, Padova. Se possibile ulteriore materiale integrativo viene distribuito dal docente.

Modalità d�esame:
L�esame consiste in una prova scritta ed un�eventuale breve discussione orale degli argomenti
della prova scritta. La prova scritta consiste in un semplice esercizio da dover risolvere in un
adeguato lasso di tempo senza consultazione di testi, ma con la possibilità di un formulario
approvato dal docente. L�esercizio riguarda un sistema meccanico per cui, solitamente, si
richiede di scrivere le equazioni del moto, determinare le soluzioni corrispondenti alla quiete e/o
particolari semplici moti e le corrispondenti reazioni vincolari. Solitamente l�esercizio è diviso in
tre domande.

Per eventuali studenti fuoricorso le date di esame possono essere direttamente concordate con
il docente
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METALLURGIA I

Ing. Pasquale Cavaliere

Corso di Laurea Ingegneria dei Materiali/ Meccanica SECONDO ANNO

CURRICULUM VITAE
L�Ing Cavaliere è ricercatore di ruolo (raggruppamento ING-IND/21 �Metallurgia�) presso la
Facoltà di Ingegneria dell�Università degli Studi di Lecce. Attualmente svolge la propria
attività di ricerca presso il Dipartimento di Ingegneria dell�Innovazione dell�Università degli
Studi di Lecce, afferisce alla sezione di Lecce dell�INFM.

ATTIVITÀ SCIENTIFICA
Studi di lavorazioni per deformazione plastica di materiali metallici di interesse Ingegneristico;
Modelli costitutivi e loro applicazione; Modelli di previsione del danneggiamento e loro
applicazione; Studio di leghe di Magnesio e Alluminio Tixoformate; Studio di materiali dalle
caratteristiche superplastiche; Studio del comportamento meccanico e microstrutturale dei
materiali metallici soggetti a sollecitazione di fatica; Studio del comportamento meccanico e
microstrutturale di leghe di alluminio e compositi a matrice di alluminio saldate per Friction Stir
Welding.

PUBLICAZIONI PIU� SIGNIFICATIVE

P. Cavaliere, �Isothermal Forging of AA2618 reinforced with 20% of alumina particles�,
Composites Part A: Applied Science and Manufacturing, Elsevier Sci. Publisher, Volume 35
No. 6 pp. 619-629 (2004).
P. Cavaliere, E. Cerri, S. Barbagallo, �Compressive plastic deformation of an AS21X
magnesium alloy produced by high pressure die casting at elevated temperature�, Materials
Science&Engineering A, Elsevier Sci. Publisher, A367 pp.9-16 (2004).
P. Cavaliere, E.Cerri, P. Leo, �Hot Deformation and processing maps of a particulate reinforced
2618/Al2O3/20p Metal Matrix Composite�, Composites Science and Technology, Elsevier
Sci. Publisher, Volume 64 No. 9 pp. 1287-1291 (2004).
P. Cavaliere: �Hot and warm forming of 2618 aluminium alloy�, Journal of Light Metals,
Elsevier Sci. Publisher, vol. 2 (4), pp. 247-252, (2002).
S.Spigarelli, E.Cerri, P.Cavaliere, E.Evangelista, �An analysis of hot formability of the
6061+20%Al2O3 composite by means of different stability criteria�, Materials

Science&Engineering A, Elsevier Sci. Publisher A327 pp.144-154 (2002).
E.Cerri, S.Spigarelli, E.Evangelista, P.Cavaliere, �Hot deformation and Processing maps of a
particulate-reinforced 6061+20%Al2O3 composite�, Materials Science&Engineering A,

Elsevier Sci. Publisher A324 pp.157-161 (2002).
E. Cerri, E. Evangelista, S. Spigarelli, P. Cavaliere, F. DeRiccardis, �Effects of thermal
treatments on microstructure and mechanical properties in a thixocast 319 aluminum alloy�.
Materials Science&Engineering A, Elsevier Sci. Publisher A284, pp.254-260, (2000).

Recapito telefonico: +39 0832 297324
E-mail: pasquale.cavaliere@unile.it
Sede dello Studio:
Orario di ricevimento: Lunedì 10:00-13:00

Anno: Periodo:
Crediti Formativi Universitari: 3
Impegno ore settimanali:
Corso di Laurea Ingegneria dei Materiali/ Meccanica

Obiettivi del corso:
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Il corso si prefigge l�insegnamento della metallurgia fisica inerente le strutture di solidificazione
dei materiali metallici e l�effetto dei difetti di reticolo sulle risultanti proprietà meccaniche.
Nella seconda parte del corso si tratteranno argomenti volti alla comprensione dei concetti di
base riguardanti lo studio dei diagrammi di stato con particolare riferimento ai diagrammi di
stato delle leghe metalliche. L�ultima parte del corso prevede di fornire i concetti relativi allo
studio e all�utilizzazione dei trattamenti termici delle leghe ferrose.

Requisiti: Conoscenze pregresse, propedeuticità.

Programma

Argomento 1: Cristallografia, reticoli ideali, reticoli reali, difetti di punto, difetti di linea, effetto
della presenza di difetti sulle proprietà meccaniche.
numero di ore da dedicare all�argomento 9

Argomento 2: digrammi di stato, regola della leva, diagramma Fe-C, strutture allotropiche delle
leghe ferrose, effetto degli elementi di lega sulle proprietà chimico-fisiche e meccaniche delle
leghe ferrose.
numero di ore da dedicare all�argomento 9

Argomento 3: curve TTT, curve CCT, trattamenti termici delle leghe ferrose.
numero di ore da dedicare all�argomento 9

Testi d�esame consigliati:

W.NICODEMI, Acciai e leghe non ferrose, Zanichelli, 2000
W.NICODEMI, Metallurgia Principi Generali, Zanichelli, 2000
A.CIGADA, Struttura e proprietà dei materiali metallici, Città Studi, Milano, 1993.
W.F.SMITH, Structure and properties of engineering alloys, McGraw Hill, 1993.
Dispense a cura del Docente
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METODI PROBABILISTICI

Prof. Giuseppe Saccomandi

Corso di Laurea Ingegneria dei Materiali/ Meccanica SECONDO ANNO

CURRICULUM VITAE
Già docente presso le facoltà di Ingegneria, della SAPIENZA (1992-1997) e dell�Università di
Perugia (1997-1999) è attualmente professore straordinario di Fisica-Matematica nell�ateneo
Salentino. I suoi interessi di ricerca sono in meccanica dei continui, matematica applicata e
biomeccanica. Ha ricoperto ruoli di visiting presso il Department of Civil Engineering, University
of Virginia, Charlottesville, USA (1999, 2002), presso l�Institute MEDIMAT (2001) ed il
Laboratoire de Modélisation en Mécanique, CNRS (2004) entrambi dell�Université P. et M.
Curie, Paris VI. Dal 1988 è membro del Gruppo Nazionale di Fisica Matematica dell�Istituto
Nazionale di Alta Matematica (INDAM) e dal 1999 dell'International Society for the Interaction
between Mathematics and Mechanics. Autore di oltre 70 lavori su riviste scientifiche
internazionali e tre capitoli di libri editi dalla Springer e dalla Cambridge University Press. Ha
ricoperto nel 2001 e nel 2004 il ruolo di guest editor della rivista International Journal of
Nonlinear Mechanics. Ha curato per la Springer la pubblicazione delle monografie Topics in
Finite Elasticity (2001) e Thermomechanics and Mechanics of Rubberlike Materials (2004). Ha
organizzato diversi eventi scientifici per l�International Centre for Mechanical Sciences (CISM), il
Mathematisches Forschunginstitut Oberwolfach, l�INDAM e l�International Union of Applied and
Theoretical Mechanics (IUTAM).

Recapito telefonico: 0832/297324

E-mail: giuseppe.saccomandi@unile.it

Sede dello Studio:
plesso LA STECCA: secondo piano studio 10A

Orario di ricevimento:
Tutte le mattine o su appuntamento

Anno: I
Periodo: primo
Crediti Formativi Universitari: 2 CFU
Impegno ore settimanali: 2 ore

Corso di Laurea Ingegneria dei Materiali/ Meccanica

Obiettivi del corso:
Per un corso d solo 18 ore totale tra le lezioni ed esercitazioni l�unico obbiettivo possibile risulta
essere una breve introduzione ad alcune tematiche del ragionamento non deterministico e
statistico.

Requisiti:

Il corso è stato ideato per studenti con buone conoscenze di Analisi Matematica. Il numero
molto limitato di ore in aula per lezioni ed esercitazioni non permette in nessun modo di
richiamare i concetti necessari al corso ed è quindi fondamentale che gli studenti abbiano
assimilato in maniera adeguata i contenuti dei corso di Analisi. La pratica dimostra che per gli
allievi impreparati seguire le lezioni potrebbe essere particolarmente difficile ed impegnativo.
Per buone conoscenze si intendono le conoscenze impartite nei corsi della facoltà di
Ingegneria dell�Università di Lecce.
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Programma (per 10 ore)

Definizione classica di probabilità e leggi generali della teoria della probabilità (2 ore)
Probabilità delle ipotesi e formula di Bayes (2 ore)
Variabile aleatoria e leggi di distribuzione (2 ore)
Legge di distribuzione normale e uso delle tavole (2 ore)
Cenni minimi di Statistica (2 ore)

Esercitazioni (per 8 ore)

Esercizi sulle leggi della probabilità (4 ore)
Esercizi sulle distribuzioni (2 ore)
Esercizi sulle quantità statistiche (2 ore)

Testi consigliati:

Le lezioni saranno basate sul testo
Calcolo delle probabilità Seymour Lipschutz ISBN: 88 386 5005-5 McGrawHill Collana
Schaum
Negli anni passati è stato usato anche il testo
Calcolo delle probabilità e statistica 2/ed Murray R. Spiegel, John Schiller, R. Alu
Srinivasan, ISBN: 88 386 5058-6McGraw Hill Collana Schaum.
Questo secondo testo risulta più completo per la parte Statistica che adesso è stata
notevolmente ridimensionata.

Modalità d�esame:
L�esame consiste in una prova scritta. La prova scritta consiste in tre esercizi da dover risolvere
in un adeguato lasso di tempo senza consultazione di testi ma con un formulario
precedentemente approvato dal docente. Gli esercizi riguardano tutti gli argomenti del corso. Il
docente è disponibile nel predisporre due prove in itinere come eventuale modalità di esame
per gli studenti che frequentano. Il docente si riserva la facoltà di fare domande orali in caso che
non risulti possibile dalla prova scritta riuscire a definire in modo chiaro il contributo dello
studente alla risoluzione degli esercizi.

Per eventuali studenti fuoricorso le date di esame possono essere direttamente concordate con
il docente
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SCIENZA DELLE COSTRUZIONI

Prof. Agesilao Marinetti

Corso di Laurea Ingegneria dei Materiali/ Meccanica SECONDO ANNO

CURRICULUM VITAE
Professore associato di Scienza delle Costruzioni presso la Facoltà di Ingegneria dell�Università
di Catania dal 1985, ha tenuto presso tale Università, nel corso dei vari anni, i seguenti
insegnamenti:
Scienza delle Costruzioni, Complementi di Scienza delle Costruzioni, Dinamica delle Strutture,
Elementi di Ingegneria Sismica, Calcolo Anelastico e a Rottura delle Strutture.
L�attività di ricerca ha riguardato la stabilità e la dinamica di strutture costituite da elementi mono
e bidimensionali, la soluzione numerica delle equazioni del moto, la soluzione del problema di
equilibrio della trave mediante il metodo degli elementi di contorno.

Recapito telefonico: 095-738 2256
E-mail:amarine@dica.unict.it
Sede dello Studio: Edificio La Stecca
Orario di ricevimento:mercoledì ore 15.00-17.00; giovedì ore 15.00-17.00

Anno: II Periodo:II°
Crediti Formativi Universitari: 8
Impegno ore settimanali: 8
CdS in Ingegneria dei Materiali

Obiettivi del corso:
Il corso si propone di fornire i concetti fondamentali per lo studio del comportamento statico di
strutture costituite da travi. Si affronta il problema dell�equilibrio e della compatibilità vincolare
nelle strutture isostatiche e iperstatiche fornendo vari metodi di calcolo. Si formula il legame
costitutivo del materiale elastico lineare isotropo. Viene infine trattato il problema della verifica
strutturale e quello dell�analisi della qualità dell�equilibrio.

Requisiti: analisi matematica II.

Programma

Argomento 1: Analisi della tensione
Forze di volume e forze superficiali. Il concetto di tensione. Componenti della tensione secondo
la terna esterna e la terna locale. Componenti speciali di tensione. Tensione su una giacitura
generica: formula di Cauchy. Simmetria della matrice di tensione. Giaciture e direzioni principali.
Proprietà di reciprocità. Stati pensionali triassiali, biassiali, monoassiali. Stati pensionali isotropi
e deviatrici. Il cerchio di Mohr per le tensioni. Equazioni indefinite di equilibrio e condizioni al
contorno.
(numero di ore da dedicare all�argomento 1): 6

Argomento 2: Analisi della deformazione
Corrispondenza tra intorno indeformato e deformato. Matrice gradiente di spostamento. Matrici
di deformazione pura e di rotazione per gradienti di spostamento infinitesimi. Significato fisico
delle componenti di deformazione. Dilatazioni e scorrimenti secondo direzioni generiche.
Direzioni e deformazioni principali. Stati deformativi triassiali, biassiali, monoassiali, isotropi,
deviatorici. Il cerchio di Mohr. La congruenza interna. La compatibilità vincolare.
(numero di ore da dedicare all�argomento 2): 6

����..
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Argomento 3: Strutture piane
Definizione di trave. Il grado di vincolo strutturale. Strutture labili, isostatiche, iperstatiche.

Catene cinematiche. Le reazioni vincolari nelle strutture isostatiche. Le equazioni indefinite di

equilibrio per le caratteristiche della sollecitazione. I diagrammi delle caratteristiche della
sollecitazione. Travature reticolari a nodi canonici e a sezioni canoniche. Il metodo di equilibrio

dei nodi. Il metodo di Ritter.

(numero presumibile di ore da dedicare all�argomento 3)
Argomento 4: Il Principio dei lavori virtuali
Il Principio dei lavori virtuali come test di equilibrio e di congruenza. Determinazione degli
spostamenti nelle strutture staticamente determinate. Risoluzione di strutture iperstatiche.
(numero presumibile di ore da dedicare all�argomento 4)

Argomento 5: Legami costitutivi
Il problema dell�equilibrio del corpo elastico: le equazioni e le incognite. La prova sperimentale
di trazione. Il comportamento elastico lineare e non lineare. I fenomeni dello snervamento e
dell�incrudimento. Il comportamento elastoplastico. Omogeneità ed isotropia del materiale. Il
legame elastico lineare. Il potenziale elastico. Le equazioni costitutive. Le costanti elastiche.
(numero presumibile di ore da dedicare all�argomento 5)
Argomento 6: Teoria tecnica della trave soggetta a sforzo normale
Le ipotesi cinematiche. Le deformazioni e le tensioni. L�equazione differenziale della linea
elastica e le condizioni al contorno. L�energia di deformazione. Il Principio dei lavori virtuali per
strutture sollecitate assialmente. Determinazione di spostamenti nodali di una struttura
reticolare isostatica. Risoluzione di strutture reticolari iperstatiche.
(numero presumibile di ore da dedicare all�argomento 6)
Argomento 7: Teoria tecnica della trave soggetta a flessione
Le ipotesi cinematiche. Le deformazioni e le tensioni. La formula di Navier. L�ipotesi di
conservazione della sezione piana. L�equazione differenziale della linea elastica e le condizioni
al contorno. La formula di Eulero-Bernoulli. Il lavoro di deformazione. Il Principio dei lavori
virtuali per strutture inflesse.
(numero presumibile di ore da dedicare all�argomento 7)
Argomento 8: Trave soggetta a taglio
Trave con sezione compatta simmetrica soggetta a taglio costante: la formula di Jourawsky.
Profili sottili aperti simmetrici soggetti a taglio diretto come l�asse di simmetria. Il caso del taglio
non diretto come un asse di simmetria. Il centro di taglio.
(numero presumibile di ore da dedicare all�argomento 8)
Argomento 9: Trave soggetta a torsione
Trave con sezione polarsimmetrica piena e cava. Il lavoro di deformazione. Il Principio dei lavori
virtuali. Trave iperstatica soggetta a torsione. Cenni sul fenomeno dell�ingobbamento delle
sezioni non polarsimmetriche.
(numero presumibile di ore da dedicare all�argomento 9)
Argomento 10: Criteri di resistenza
La sicurezza strutturale. Il coefficiente di sicurezza. Criteri di rottura: Rankine, Grashof. Criteri di
snervamento: Tresca, Mises. La verifica strutturale.
(numero presumibile di ore da dedicare all�argomento 10)
Argomento 11: Teoremi sul lavoro
Teorema di Clapeyron. Teorema di reciprocità di Betti. Teorema di Maxwell. Teorema di
Castigliano.
(numero presumibile di ore da dedicare all�argomento 11)
Argomento 12: Analisi strutturale
Strutture soggette a distorsioni termiche e cedimenti vincolari. La simmetria strutturale. Il
metodo delle forze. Il metodo degli spostamenti.
(numero presumibile di ore da dedicare all�argomento 12)
Argomento 13: Stabilità dell�equilibrio
La qualità dell�equilibrio. Asta non flessibile vincolata elasticamente: il carico critico, il
comportamento postcritico. Asta flessibile: la teoria di Eulero, il carico critico, il comportamento
postcritico. Travi con varie condizioni di vincolo. La lunghezza libera di inflessione. La tensione
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critica. La snellezza di una trave. L�iperbole di Eulero. La snellezza limite. Teoria di Shanley. Il
metodo ! .
(numero presumibile di ore da dedicare all�argomento 13)
Esercitazioni (numero di ore)

Laboratori (numero di ore)

Testi d�esame consigliati:

Verranno Comunicati all�inizio del Corso.

Modalità d�esame: Prova scritta e prova orale.
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TECNOLOGIA MECCANICA

Prof. Alfredo Anglani
Corso di Laurea Ingegneria dei Materiali/ Meccanica SECONDO ANNO

CURRICULUM VITAE
Il prof. A. Anglani e' professore ordinario di Tecnologia Meccanica e Sistemi di Lavorazione.
La sua attivita' scientifica e' iniziata nel settore della gestione della produzione, dello scheduling,
e del CAPP Attualmente e' impegnato in lavori riguardanti la simulazione dei processi, i sistemi
di produzione ed il controllo di qualità .
Ha al suo attivo numerosi lavori scientifici pubblicati anche su riviste internazionali. E' stato ed e'
coordinatore locale e nazionale di progetti di ricerca Prin , 488, Firb , Cnr, Enea.
Membro dell�AITEM (Associazione Italiana Tecnologia Meccanica) e dell�ISCS (International
Society Computer Simulation)
Presidente del Corso di Studi in Ingegneria Gestionale fino al 2002, è oggi componente del
CdA dell'Università di Lecce e della Cittadella della Ricerca di Brindisi (Mesagne). In passato ha
avuto esperienze lavorative anche come dirigente di aziende manifatturiere.

Recapito telefonico: 0832/297380
E-mail: alfredo.anglani@unile.it
Sede dello Studio: 2° piano, Edificio �Stecca�
Orario di ricevimento: martedì e giovedì 11,30-13,30; chiarimenti via mail giornalieri.

Anno: II Periodo: III
Crediti Formativi Universitari: 8 per i Meccanici e i Materiali, 7 per i Gestionali
Impegno ore settimanali: 8/7
Corso di Laurea Ingegneria dei Materiali/ Meccanica

Obiettivi del corso:

Il corso di Tecnologia Meccanica mira a fornire agli studenti di Ingegneria una visione generale
delle problematiche legate alla produzione industriale, con particolare riguardo agli aspetti
tecnici relativi alle alternative di fabbricazione ( cicli di lavorazione), alla scelta dei materiali degli
utensili e delle attrezzature necessarie.

Requisiti: elementi di disegno industriale

Programma

1) MATERIALI (5 ore)
Materiali metallici: trattamenti termici e termodinamici. La simboleggiatura unificata per i
materiali metallici. Proprietà meccaniche e tecnologiche dei materiali: con particolare riferimento
a quelle di durezza, temprabilità, resilienza

2) I PROCESSI DI FABBRICAZIONE
- Fonderia: la solidificazione dei getti e le tecniche di fusione in forma transitoria ed in forma
permanente. La progettazione in fonderia tramite tecniche Computer Aided. (12 ore)

- Lavorazioni per deformazione plastica: la classificazione e i principali schemi di
deformazione. (3 ore)

- Le lavorazioni per asportazione di truciolo:
I principi fondamentali del processo di taglio. Meccanismi di formazione del truciolo e meccanica
del taglio dei metalli. Forze e potenze di taglio. Cause di degrado degli utensili. Struttura,
componenti e comandi delle macchine utensili. Lavorazioni di tornitura. Lavorazioni di fresatura.
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Lavorazioni e macchine con moto di taglio rettilineo alternativo. Lavorazioni di rettificatura.
Difettosità superficiali e di forma indotte dalle lavorazioni: Tolleranze e rugosità superficiali.
Evoluzione delle macchine utensili: dal Controllo Numerico agli FMS, Cenni. (18 ore)

3) LE LAVORAZIONI PER SALDATURA
La saldatura con gas, saldatura con arco elettrico con elettrodo rivestito, il procedimento T.I.G.,
procedimenti MIG e MAG, la saldatura ad arco sommerso, saldature per resistenza elettrica e
saldature eterogene. Gli effetti termici delle saldature. (3 ore solo Meccanici)

Esercitazioni (20 ore di cui 8 di fonderia e 12 di taglio dei materiali)

Laboratori (10 ore: La simulazione del processo fusorio � SolidCast ed OptiCast)

Testi d�esame consigliati:
F. Giusti � N. Santochi - Tecnologia meccanica - Ambrosiana, Milano.
Appunti delle lezioni

Modalità d�esame:
Scritto, orale e tema d�anno ( quest�ultimo solo per meccanici e materiali)
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FONDAMENTI DI AUTOMATICA

Dott. Giovanni Indiveri

Corso di Laurea Ingegneria Meccanica SECONDO ANNO

CURRICULUM VITAE
Il Dottor Indiveri si è laureato in Fisica nel Marzo 1995 presso l�Università degli Studi di Genova.
Ha conseguito il titolo di Dottore di Ricerca in Ingegneria Informatica ed Elettronica presso la
stessa Università nel 1998 occupandosi di modellistica, identificazione e controllo del moto di
veicoli robotici sottomarini. Dal Gennaio 1999 al Dicembre 2001 è stato Ricercatore Post-doc
presso l�istituto di ricerca Tedesco Autonomous intelligent Systems del GMD (Gesellschaft fuer
Mathematik und Datenverarbeitung) fino al Luglio 2001 e del Fraunhofer Gesellschaft dal Luglio
2001, a Sankt Augustin, Germania. In tale periodo è stato responsabile scientifico delle attività
di robotica sottomarina dell�AiS e si è anche occupato di robotica mobile autonoma terrestre.
L�attività di Ricerca del Dottor Indiveri riguarda lo sviluppo di sistemi di controllo del moto
avanzati per robot autonomi in ambienti non strutturati.
Dal Gennaio 2002 il Dott. Indiveri è Ricercatore in Automatica presso la Facoltà di Ingegneria
della Università di Lecce dove si occupa di Robotica ed Automazione nel gruppo di ricerca
guidato dalla Proff.ssa Maria Letiza Corradini.

Recapito telefonico: 0832 297 220
E-mail: giovanni.indiveri@unile.it
Sede dello Studio: Dip. Ing. Innovazione, edificio �LA STECCA�
Orario di ricevimento: da fissare per telefono o email

Anno: II Periodo: II
Crediti Formativi Universitari: 5
Impegno ore settimanali: 5
Corso di Laurea Ingegneria Meccanica

Obiettivi del corso:
Il corso mira a fornire gli strumenti di base per la caratterizazione, l'analisi e la sintesi dei sistemi
di controllo. Concetti fondamentali come quelli di stabilita�, precisione statica, precisione
dinamica, robustezza, prontezza, reiezione dei disturbi verranno descritti per sistemi a singolo
ingresso e singola uscita a tempo continuo. Infine, sulla base di quanto sviluppato, si affrontera�
il problema della sintesi del regolatore.

Requisiti: Conoscenze pregresse: numeri complessi, analisi funzionale nei reali, equazioni
differenziali lineari ordinarie.
propedeuticità: Matematica II.

Programma

Argomento 1: Generalita' sullo studio di sistemi lineari e stazionari. Sistemi, modelli matematici,
schemi a blocchi. Generalita' sul problema del controllo, la robustezza e precisione di un
sistema di regolazione. Equazioni differenziali lineari. Le Trasformate ed Antitrasformate di
Laplace e loro proprietà (6 ore).

Argomento 2: Stabilita' della soluzione di equazioni differenziali lineari.
Sistemi del primo e secondo ordine. Analisi Armonica e Trasformata di Fourier (6 ore).

Argomento 3: Diagrammi di Bode. Diagrammi polari. Proprieta' dei sistemi in ciclo chiuso.
Precisione statica e tipo del sistema, precisione dinamica (5 ore).

Argomento 4: Il criterio di stabilita' di Routh (2 ore).
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Argomento 5: Il criterio di Nyquist. Il criterio della pendenza. La stabilita' in ciclo chiuso. Misure
di stabilita' relativa. Robustezza e ritardi finiti (6 ore).

Argomento 6: La sintesi del regolatore. I regolatori standard. Cenni alla implementazione
digitale dei regolatori. Esempi di applicazioni robotiche (5 ore).

Esercitazioni 15 ore saranno dedicate allo svolgimento di esercizi e/o all�uso di Software
dedicato allo studio dei sistemi di controllo lineari.

Testi d�esame consigliati:

• P. Bolzern, R. Scattolini, N. Svchiavoni, Fondamenti di Controlli Automatici, McGraw-Hill
editore, 1998

• Giovanni Marro, Controlli Automatici, Zanichelli editore.
• Gene Franklin, J. David Powell, Abbas Emami - Naeini, Feedback Control of Dynamic

Systems, Prentice Hall, 2002.
• Maria Letizia Corradini, Giuseppe Orlando, Fondamenti di Automatica, Pitagora Editrice

Bologna, 2002. 320 pagine, ISBN 88-371-1295-5.

Modalità d�esame: Una prova scritta ed una orale.
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ARCHITETTURA TECNICA

Ing. Albeto La Tegola

Corso di Laurea Ingegneria delle Infrastrutture SECONDO ANNO

CURRICULUM VITAE
Francesco Cupertino si è laureato in Ingegneria Elettrotecnica nel 1997 presso il Politecnico di
Bari ed ha conseguito il titolo di dottore di ricerca in Ingegneria Elettrotecnica presso lo stesso
Politecnico nel 2001. Dall�ottobre 1999 al settembre 2000 ha lavorato presso l�Università di
Nottingham (Inghilterra), occupandosi della programmazione di azionamenti elettrici a
microprocessore. Dal luglio 2002 è Ricercatore Universitario presso il Politecnico di Bari.
Francesco Cupertino è docente incaricato dei corsi di Azionamenti Elettrici per il corso di Laurea
in Ingegneria Elettrica del Politecnico di Bari, e di Azionamenti Elettrici per l�Automazione per il
corso di laurea in Ingegneria dell�Informazione, dell'Università degli Studi di Lecce.
I suoi principali interessi di ricerca riguardano il controllo intelligente e la diagnosi dei guasti
delle macchine elettriche. In particolare studia schemi di controllo vettoriale di azionamenti
elettrici con regolatori fuzzy e sliding-mode, tecniche di controllo sensorless, self commissioning
di azionamenti elettrici utilizzando algoritmi genetici, osservatori basati sulla teoria del filtro di
Kalman.
É autore di oltre 40 lavori scientifici pubblicati sia su riviste internazionali sia negli atti di
conferenze internazionali.

Recapito telefonico: 080 5963218
E-mail: cupertino@ieee.org
Sede dello Studio: Dipartimento di Elettrotecnica ed Elettronica del Politecnico di Bari
Orario di ricevimento:

Anno: 2004/05 Periodo: II
Crediti Formativi Universitari: 4
Impegno ore settimanali: 4
Corso di Laurea Ingegneria delle Infrastrutture

Obiettivi del corso:

(massimo 5 righe)
Il modulo ha l'obiettivo di fornire agli allievi i fondamenti, relativi al funzionamento ed alla
progettazione, degli azionamenti elettrici attualmente utilizzati nell'industria. Si analizzano le
caratteristiche statiche e dinamiche dei motori elettrici, i convertitori necessari per
l'alimentazione, e si progettano i regolatori per il controllo di corrente, velocità e posizione.
Requisiti: Conoscenze pregresse, propedeuticità.
Conoscenze pregresse necessarie per poter seguire con profitto il corso sono quelle di
elettrotecnica e di controlli automatici.
Programma

Lezioni: (24 ore)

Introduzione (4 ore)

Introduzione agli azionamenti elettrici. Struttura di un azionamento elettrico e sua definizione
secondo le norme CEI. Tecniche di controllo del moto. Caratteristiche delle principali tipologie di
azionamento elettrico. Principio di funzionamento di un motore a corrente continua e suo
modello matematico.

Azionamenti con motore a corrente continua (12 ore)
Controllo di velocità di un motore a corrente continua. Progetto del regolatore. Tecniche di
compensazione in avanti. Osservatore del disturbo equivalente.
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Controllo della coppia di un motore a corrente continua. Retroazione della corrente di armatura
e progetto del regolatore. Controllo in cascata di un motore a corrente continua. Progetto del
regolatore di velocità. Fenomeno del wind-up.
Controllo di posizione di un motore a corrente continua con regolatore PID. Progetto del
regolatore. Inseguimento di traiettoria. Traiettoria di tempo minimo. Progetto dei regolatori di
posizione e di velocità in cascata.

Azionamenti con motore a corrente alternata (4 ore)

Principio di funzionamento delle macchine elettriche trifasi. Motori sincroni a magneti
permanenti.
Modello matematico di un motore sincrono a magneti permanenti in un sistema di riferimento d-
q solidale con il rotore. Cenni al controllo vettoriale di un motore sincrono a magneti permanenti.
Tensioni di disaccoppiamento e progetto dei regolatori.

Convertitori elettronici di potenza (4 ore)

Principio di funzionamento di un convertitore dc-dc.
Principio di funzionamento di un inverter trifase.

Esercitazioni (numero di ore) (12 ore)

Il corso prevede esercitazioni al calcolatore in ambiente Simulink di Matlab. Gli schemi di
controllo oggetto delle lezioni teoriche sono simulati utilizzando diagrammi a blocchi di Simulink.

Laboratori (numero di ore)

Testi d�esame consigliati:

H. Grob, J. Hamann, G. Wiegartner: �Azionamenti elettrici di avanzamento nell�automazione
industriale�, Tecniche Nuove, 2002.
G. Legnani, M. Tiboni, R. Adamini: �Meccanica degli azionamenti�, Editrice Esculapio, 2002.
E. Carminati: �Macchine Elettriche: principi di funzionamento�, Editrice Esculapio, 1998.
Dispense fornite dal docente.

Modalità d�esame:
L'esame consiste in una prova orale.
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COSTRUZIONI IDRAULICHE

Prof. Giuseppe Tomasicchio

Corso di Laurea Ingegneria delle Infrastrutture SECONDO ANNO

CURRICULUM VITAE
Già ricercatore presso le facoltà di Ingegneria dell�Università di Perugia (1992-2002) è
attualmente professore associato di Costruzioni Idrauliche, Marittime e Idrologia presso
l�Università della Calabria. La ricerca scientifica a tutt�oggi sviluppata può essere suddivisa
sommariamente in 8 filoni principali:dighe Frangiflutti a scogliera; Cinematica dell�onda e
tecniche per il rilievo sperimentale dei campi di moto; Modellazione numerica di onde non
lineari; Processi di ricarica di una falda superficiale; Dinamica dei litorali e gestione delle aree
costiere; Propagazione dell�onda su di una spiaggia con barra; Idrodinamica dell�onda sulla
battigia; Previsione degli stati di mare; Lavori marittimi di dragaggio. Nel 1997, ha ricoperto la
posizione di Visiting Scholar (post-doc in visita) presso il Center for Applied Coastal Research
della University of Delaware (USA). E� membro del Working Group 47 del PIANC per la
redazione della guida Optimum design of breakwaters. E� autore di 55 lavori pubblicati su riviste
scientifiche internazionali con severa pre-review, su riviste nazionali, in atti di convegni con pre-
rievew, in atti di workshops e meetings internazionali, in atti di convegni nazionali.

Recapito telefonico

E-mail: tomasicchio@dds.unical.it

Sede dello Studio

in corso di assegnazione

Orario di ricevimento

lunedì ore 12-13:30 o su appuntamento

Anno: II
Periodo: II
Crediti Formativi Universitari: 5 CF
Impegno ore settimanali: 5 ore
Corso di Laurea Ingegneria delle Infrastrutture

Obiettivi del corso:

Finalità del corso è quella di trasmettere agli allievi le metodologie di progetto di alcune opere
fondamentali per il controllo e la gestione delle risorse idriche. Data la vastità dell'argomento, si
impone una drastica selezione dei temi da trattare e sul loro approfondimento. Si è optato per
fornire agli allievi del corso le nozioni di base per la classica progettazione di opere idrauliche e
per lo studio delle problematiche di difesa dalle acque e gestione delle risorse idriche.

Requisiti:

Per seguire con profitto questo insegnamento è necessaria la conoscenza delle nozioni
fondamentali dell'Idraulica.

Programma (29 ore)

Acquedotti (8 ore)

Fabbisogni e fonti di approvvigionamento. Parti di un acquedotto. Elementi fondamentali relativi
ai fabbisogni civili. Servizi pubblici, impianti ed edifici a servizio della collettività. Perdite, sprechi
ed usi non specificati. Fabbisogni per uso turistico. Modelli di previsione della popolazione
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residente. Stima dell'entità della popolazione turistica. Coefficienti di punta. Criteri di
potabilizzazione delle acque. Dissalazione delle acque marine.

Reti di distribuzione e impianti privati (6 ore)
Criteri generali di dimensionamento. Condotte principali e condotte distributrici. Tipi di reti di
distribuzione. Condizioni di carico ai nodi. Predimensionamento delle condotte principali.
Metodo di Cross. Portate per servizio antincendio. Impianti privati. Calcolo della portata negli
impianti interni. Impianti con autoclavi. Impianti di sollevamento.

Cenni di idrologia urbana (6 ore)
Il ciclo idrologico nei bacini urbani e i principali fenomeni di interesse: precipitazioni,
intercettazione, infiltrazione, evapotraspirazione. Analisi delle piogge intense. Stima delle
portate di piena. Modelli elementari afflussi-deflussi.

Fognature (6 ore)

Tipi di reti e analisi preliminari. Tracciato della rete. Calcolo delle portate nere. Stima delle
piogge di progetto. Calcolo delle portate piovane. Evento critico. Verifica e progetto di un
condotto. Rapporto di diluizione e portate da addurre alla depurazione. Materiali per fognature.

Elementi di trasporto solido (3 ore)

Trasporto al fondo. Soglia di mobilità; Parametro di Shields; Modelli di trasporto

Esercitazioni (16 ore)

Testi d�esame consigliati:

V.Milano, Acquedotti, Hoepli, Milano;
G. Ippolito, Costruzioni idrauliche, Vol. I e II;
G. C. Frega, Lezioni di Acquedotti e Fognature, Hoepli, 2002

Ulteriore materiale integrativo viene distribuito dal docente

Modalità d�esame:
L�esame consiste in una prova scritta ed un�eventuale breve discussione orale degli argomenti
della prova scritta e della teoria. La prova scritta consiste in due esercizi da dover risolvere in un
determinato lasso di tempo con la possibilità di avvalersi dei propri appunti dalle lezioni e da libri
di Idraulica
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IDRAULICA

Prof. Giuseppe Tomasicchio

Corso di Laurea Ingegneria delle Infrastrutture SECONDO ANNO

CURRICULUM VITAE
Già ricercatore presso le facoltà di Ingegneria dell�Università di Perugia (1992-2002) è
attualmente professore associato di Costruzioni Idrauliche, Marittime e Idrologia presso
l�Università della Calabria. La ricerca scientifica a tutt�oggi sviluppata può essere suddivisa
sommariamente in 8 filoni principali:dighe Frangiflutti a scogliera; Cinematica dell�onda e
tecniche per il rilievo sperimentale dei campi di moto; Modellazione numerica di onde non
lineari; Processi di ricarica di una falda superficiale; Dinamica dei litorali e gestione delle aree
costiere; Propagazione dell�onda su di una spiaggia con barra; Idrodinamica dell�onda sulla
battigia; Previsione degli stati di mare; Lavori marittimi di dragaggio. Nel 1997, ha ricoperto la
posizione di Visiting Scholar (post-doc in visita) presso il Center for Applied Coastal Research
della University of Delaware (USA). E� membro del Working Group 47 del PIANC per la
redazione della guida Optimum design of breakwaters. E� autore di 55 lavori pubblicati su riviste
scientifiche internazionali con severa pre-review, su riviste nazionali, in atti di convegni con pre-
rievew, in atti di workshops e meetings internazionali, in atti di convegni nazionali.

Recapito telefonico

E-mail: tomasicchio@dds.unical.it

Sede dello studio

in corso di assegnazione

Orario di ricevimento

lunedì ore 12-13:30 o su appuntamento

Anno: II
Periodo: primo
Crediti Formativi Universitari: 5CF
Impegno ore settimanali: 5 ore
Corso di Laurea Ingegneria delle Infrastrutture

Obiettivi del corso:

L'insegnamento di Idraulica si propone quale corso di transizione tra gli insegnamenti di base
del primo anno e quelli professionalizzanti degli anni successivi. Esso mira strumenti che
possano venire applicati e sviluppati nella soluzione di problemi progettuali affrontati nei corsi
successivi.
Il corso di Idraulica fornisce i fondamenti della statica e i primi strumenti necessari alla analisi
della dinamica dei fluidi incomprimibili. Dopo aver introdotto alcuni strumenti fondamentali per la
analisi dei continui fluidi, ci si concentra sulle tematiche della statica, sul teorema di Bernoulli e
sulle sue estensioni alle correnti di fluido reale. Il corso sarà integrato da esercitazioni allo
scopo di esemplificare i concetti trattati, di abituare agli ordini di grandezza tipici dei problemi
esaminati e di iniziare ad acquisire la consapevolezza necessaria al corretto utilizzo di strumenti
di calcolo.

Requisiti:

Il corso necessità di conoscenze pregresse di Analisi Matematica.

Programma (29 ore)
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Proprietà dei fluidi (2 ore)

Grandezze della meccanica dei fluidi e unità di misura. Densità e peso specifico. Comprimibilità.
Tensione superficiale. Pressione di evaporazione. Viscosità. Fluidi non newtoniani. Valori
numerici.

Schemi di mezzo continuo (2 ore)

I fluidi come sistemi continui. Stato di sforzo in un continuo in quiete: pressioni assolute e
relative. Densità e peso specifico. Comprimibilità. Viscosità. Tensione di vapore. Equazione di
continuità in forma cardinale ed indefinita. Tensore degli sforzi. Equazioni del moto in forma
cardinale ed indefinita.

Statica dei fluidi (2 ore)

Equazione globale ed indefinite dell'equilibrio statico dei fluidi. Statica dei fluidi pesanti
incomprimibili. Spinta su superfici piane e gobbe. Spinta sopra i corpi immersi. Equilibrio
relativo. Galleggiamento.

Cinematica dei fluidi (3 ore)
Analisi della velocità di deformazione infinitesima: traslazione, rotazione, deformazione.
Accelerazione. Vorticità. Traiettorie, linee di corrente e linee di emissione. Moti irrotazionali.

Dinamica dei fluidi ideali (2 ore)
Equazioni meccaniche dei fluidi ideali. Il teorema di Bernoulli: sua interpretazione geometrica ed
energetica. Esempi di applicazione del T. ma di Bernoulli.

Dinamica dei fluidi viscosi (2 ore)

Equazioni meccaniche dei fluidi viscosi, in forma globale e indefinita. Formulazione
adimensionale delle equazioni di Navier Stokes. Esempi di integrazione su domini elementari.
Moti con basse velocità: filtrazione e cenni di lubrificazione.

Moto uniforme nelle condotte in pressione (4 ore)

Moto laminare e moto turbolento. Esperimento di Reynolds. Il moto medio. Aspetti del moto
turbolento medio. Estensione alle correnti del teorema di Bernoulli. Leggi di resistenza. Perdite
di carico continue. Linee dei carichi.

Moto permanente nelle condotte in pressione (4 ore)

Perdite di carico localizzate. Dimensionamento e verifica dei sistemi di condotte e di anelli
chiusi. Correnti in depressione. Problemi tecnologici legati alla cavitazione. Macchine motrici e
operatrici.

Moto vario nelle condotte in pressione (4 ore)

Esempi pratici di moto vario. Trattazione elastica e anelastica. Equazioni del moto vario di una
corrente. Equazioni semplificate. Manovre lente e brusche. Oscillazioni di massa, pozzi
piezometrici e casse d'aria.

Correnti a superficie libera (4 ore)

Caratteri generali. Caratteristiche energetiche. Moto uniforme e profondità critica. Scale di
portata. Correnti veloci e lente. Profili di moto permanente; tracciamento dei profili in alvei
cilindrici. Spinta globale della corrente. Variazioni rapide della sezione e del livello liquido.
Risalto idraulico.

Esercitazioni (16 ore)
Statica dei fluidi. Applicazione del teorema di Bernoulli. Moto permanente nelle condotte in
pressione. Moto vario nelle condotte in pressione. Correnti a pelo libero
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Testi d�esame consigliati:

A. Ghetti. Idraulica, Cortina, Padova
D. Citrini, G. Noseda. Idraulica, Ed. CEA, Milano

Ulteriore materiale integrativo viene distribuito dal docente

Modalità d�esame:
L�esame consiste in una prova scritta ed un�eventuale breve discussione orale degli argomenti
della prova scritta e della teoria. La prova scritta consiste in due esercizi da dover risolvere in un
determinato lasso di tempo con la possibilità di avvalersi dei propri appunti dalle lezioni e da libri
di Idraulica
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MECCANICA RAZIONALE

Prof. Giuseppe Saccomandi

Corso di Laurea Ingegneria delle Infrastrutture SECONDO ANNO

CURRICULUM VITAE
Già docente presso le facoltà di Ingegneria, della SAPIENZA (1992-1997) e dell�Università di
Perugia (1997-1999) è attualmente professore straordinario di Fisica-Matematica nell�ateneo
Salentino. I suoi interessi di ricerca sono in meccanica dei continui, matematica applicata e
biomeccanica. Ha ricoperto ruoli di visiting presso il Department of Civil Engineering, University
of Virginia, Charlottesville, USA (1999, 2002), presso l�Institute MEDIMAT (2001) ed il
Laboratoire de Modélisation en Mécanique, CNRS (2004) entrambi dell�Université P. et M.
Curie, Paris VI. Dal 1988 è membro del Gruppo Nazionale di Fisica Matematica dell�Istituto
Nazionale di Alta Matematica (INDAM) e dal 1999 dell'International Society for the Interaction
between Mathematics and Mechanics. Autore di oltre 70 lavori su riviste scientifiche
internazionali e tre capitoli di libri editi dalla Springer e dalla Cambridge University Press. Ha
ricoperto nel 2001 e nel 2004 il ruolo di guest editor della rivista International Journal of
Nonlinear Mechanics. Ha curato per la Springer la pubblicazione delle monografie Topics in
Finite Elasticity (2001) e Thermomechanics and Mechanics of Rubberlike Materials (2004). Ha
organizzato diversi eventi scientifici per l�International Centre for Mechanical Sciences (CISM), il
Mathematisches Forschunginstitut Oberwolfach, l�INDAM e l�International Union of Applied and
Theoretical Mechanics (IUTAM).

Recapito telefonico: 0832/297324
E-mail: giuseppe.saccomandi@unile.it

Sede dello Studio:
plesso LA STECCA: secondo piano studio 10A

Orario di ricevimento:
Tutte le mattine o su appuntamento

Anno: II
Periodo: I
Crediti Formativi Universitari: 5 CFU
Impegno ore settimanali: 5 ore (6 ore per Infrastrutture)
Corso di Laurea Ingegneria delle Infrastrutture

Obiettivi del corso:

Nel corso si presenta la meccanica come una rigorosa teoria assiomatico-deduttiva al fine di
chiarire la connessione tra la descrizione del mondo fisico e lo sviluppo della formalizzazione
matematica ed abituare lo studente ad utilizzare diversi strumenti matematici in applicazioni di
interesse per la professione dell�ingegnere. Lo svolgimento di esercizi è essenziale per il
raggiungimento di tali obiettivi.

Requisiti:

Il corso è stato ideato per studenti con buone conoscenze di Fisica I, Geometria, Algebra ed
Analisi Matematica. Il numero limitato di ore in aula per lezioni ed esercitazioni non permette in
nessun modo di richiamare i concetti necessari al corso ed è quindi fondamentale che gli
studenti abbiano assimilato in maniera adeguata i contenuti dei corsi richiamati. La pratica
dimostra che per gli allievi impreparati seguire le lezioni di Meccanica Razionale potrebbe
essere particolarmente difficile ed impegnativo. Per buone conoscenze si intendono le
conoscenze impartite nei corsi della facoltà di Ingegneria dell�Università di Lecce.
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Programma

Cinematica del corpo rigido e cenni sui sistemi olonomi (6 ore di lezione).
Gradi di libertà e coordinate libere. Angoli di Eulero. Atto di moto rigido e sue proprietà. Atto di
moto rigido piano, centro di istantanea rotazione. Il vincolo di puro rotolamento e di contatto,
vincoli fissi e mobili, unilateri e bilateri. Spostamento e velocita' virtuali; sistemi olonomi.
Cinematica relativa: teoremi di Galileo e di Coriolis, composizione di velocità angolari.

Cinematica delle masse (5 ore di lezione).
Momenti d'inerzia e loro proprietà. Matrice ed ellissoide di inerzia, momenti ed assi principali. Il
calcolo della quantità di moto, del momento angolare e dell'energia cinetica per un corpo rigido
e per un sistema olonomo. Teorema di Koenig.

Leggi generali della Meccanica (6 ore di lezione). Le leggi di Newton . Forze esterne ed
interne. Le equazioni cardinali della statica e della dinamica. Vincoli non dissipativi,
sollecitazione posizionale e conservativa e suo potenziale, conservazione dell'energia
meccanica. Statica e dinamica relative: forze di trascinamento e di Coriolis. Leggi dell�attrito.

Meccanica del corpo rigido (6 ore di lezione). Sistemi di forze applicate al corpo rigido e loro
equivalenza. I vincoli sul corpo rigido e le corrispondenti reazioni vincolari. Statica del corpo
rigido e dei sistemi di corpi rigidi; il calcolo delle reazioni vincolari. Sistemi articolati, azioni
interne in aste rigide.

Meccanica analitica (6 ore di lezioni). Postulato dei vincoli non dissipativi, relazione ed
equazione simbolica della dinamica e della statica. Principio dei lavori virtuali e teorema della
stazionarietà del potenziale. Le equazioni di Lagrange.

Esercitazioni (16 ore; per gli studenti di Infrastrutture 25 ore)
Cinematica dei moti rigidi e moti relativi
Momenti di Inerzia
Statica del Corpo Rigido
Teoria della ruota e della frenata perfetta
Bilanciamento statico e dinamico di corpi rigidi
Esercitazioni di Meccanica Analitica.

Le esercitazioni supplementari per gli studenti di Infrastrutture riguardano la statica grafica.

Testi consigliati:
Purtroppo non sono ancora presenti sul mercato adeguati libri di testo per lo studio della
Meccanica Razionale nell�ambito della nuova organizzazione degli studi universitari. Questo
obbliga a consigliare diversi testi da cui attingere solo alcune parti. Per questo motivo si
consiglia per quanto riguarda la cinematica del corpo rigido, leggi generali della Meccanica
e Meccanica analtica i capitoli relativi del testo G. Maschio, P. Benvenuti, Appunti delle
Lezioni di Meccanica Razionale, 2000 Kappa, Roma e per le rimanenti parti del programma i
capitoli relativi del testo G. Grioli, Lezioni di Meccanica Razionale, 1996 Cortina, Padova. Un
buon eserciziario risulta essere A. Bressan, C.. Grioli, Esercizi di Meccanica Razionale, 1996
Cortina, Padova. Se possibile ulteriore materiale integrativo viene distribuito dal docente.

Modalità d�esame:

L�esame consiste in una prova scritta ed un�eventuale breve discussione orale degli argomenti
della prova scritta. La prova scritta consiste in un semplice esercizio da dover risolvere in un
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adeguato lasso di tempo senza consultazione di testi, ma con la possibilità di un formulario
approvato dal docente. L�esercizio riguarda un sistema meccanico per cui, solitamente, si
richiede di scrivere le equazioni del moto, determinare le soluzioni corrispondenti alla quiete e/o
particolari semplici moti e le corrispondenti reazioni vincolari. Solitamente l�esercizio è diviso in
tre domande.

Per eventuali studenti fuoricorso le date di esame possono essere direttamente concordate con
il docente
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SCIENZA DELLE COSTRUZIONI

Prof. Agesilao Marinetti

Corso di Laurea Ingegneria delle Infrastrutture SECONDO ANNO

CURRICULUM VITAE
Professore associato di Scienza delle Costruzioni presso la Facoltà di Ingegneria dell�Università
di Catania dal 1985, ha tenuto presso tale Università, nel corso dei vari anni, i seguenti
insegnamenti:
Scienza delle Costruzioni, Complementi di Scienza delle Costruzioni, Dinamica delle Strutture,
Elementi di Ingegneria Sismica, Calcolo Anelastico e a Rottura delle Strutture.
L�attività di ricerca ha riguardato la stabilità e la dinamica di strutture costituite da elementi mono
e bidimensionali, la soluzione numerica delle equazioni del moto, la soluzione del problema di
equilibrio della trave mediante il metodo degli elementi di contorno.

Recapito telefonico: 095-738 2256
E-mail:amarine@dica.unict.it
Sede dello Studio: Edificio La Stecca
Orario di ricevimento:mercoledì ore 15.00-17.00; giovedì ore 15.00-17.00

Anno: II Periodo:II°
Crediti Formativi Universitari: 8
Impegno ore settimanali: 8
CdS in Ingegneria dei Materiali

Obiettivi del corso:

Il corso si propone di fornire i concetti fondamentali per lo studio del comportamento statico di
strutture costituite da travi. Si affronta il problema dell�equilibrio e della compatibilità vincolare
nelle strutture isostatiche e iperstatiche fornendo vari metodi di calcolo. Si formula il legame
costitutivo del materiale elastico lineare isotropo. Viene infine trattato il problema della verifica
strutturale e quello dell�analisi della qualità dell�equilibrio.

Requisiti: analisi matematica II.

Programma

Argomento 1: Analisi della tensione
Forze di volume e forze superficiali. Il concetto di tensione. Componenti della tensione secondo
la terna esterna e la terna locale. Componenti speciali di tensione. Tensione su una giacitura
generica: formula di Cauchy. Simmetria della matrice di tensione. Giaciture e direzioni principali.
Proprietà di reciprocità. Stati pensionali triassiali, biassiali, monoassiali. Stati pensionali isotropi
e deviatrici. Il cerchio di Mohr per le tensioni. Equazioni indefinite di equilibrio e condizioni al
contorno.
(numero di ore da dedicare all�argomento 1): 6
Argomento 2: Analisi della deformazione
Corrispondenza tra intorno indeformato e deformato. Matrice gradiente di spostamento. Matrici
di deformazione pura e di rotazione per gradienti di spostamento infinitesimi. Significato fisico
delle componenti di deformazione. Dilatazioni e scorrimenti secondo direzioni generiche.
Direzioni e deformazioni principali. Stati deformativi triassiali, biassiali, monoassiali, isotropi,
deviatorici. Il cerchio di Mohr. La congruenza interna. La compatibilità vincolare.
(numero di ore da dedicare all�argomento 2): 6
����..
Argomento 3: Strutture piane
Definizione di trave. Il grado di vincolo strutturale. Strutture labili, isostatiche, iperstatiche.
Catene cinematiche. Le reazioni vincolari nelle strutture isostatiche. Le equazioni indefinite di
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equilibrio per le caratteristiche della sollecitazione. I diagrammi delle caratteristiche della

sollecitazione. Travature reticolari a nodi canonici e a sezioni canoniche. Il metodo di equilibrio

dei nodi. Il metodo di Ritter.

(numero presumibile di ore da dedicare all�argomento 3)
Argomento 4: Il Principio dei lavori virtuali
Il Principio dei lavori virtuali come test di equilibrio e di congruenza. Determinazione degli
spostamenti nelle strutture staticamente determinate. Risoluzione di strutture iperstatiche.
(numero presumibile di ore da dedicare all�argomento 4)

Argomento 5: Legami costitutivi
Il problema dell�equilibrio del corpo elastico: le equazioni e le incognite. La prova sperimentale
di trazione. Il comportamento elastico lineare e non lineare. I fenomeni dello snervamento e
dell�incrudimento. Il comportamento elastoplastico. Omogeneità ed isotropia del materiale. Il
legame elastico lineare. Il potenziale elastico. Le equazioni costitutive. Le costanti elastiche.
(numero presumibile di ore da dedicare all�argomento 5)
Argomento 6: Teoria tecnica della trave soggetta a sforzo normale
Le ipotesi cinematiche. Le deformazioni e le tensioni. L�equazione differenziale della linea
elastica e le condizioni al contorno. L�energia di deformazione. Il Principio dei lavori virtuali per
strutture sollecitate assialmente. Determinazione di spostamenti nodali di una struttura
reticolare isostatica. Risoluzione di strutture reticolari iperstatiche.
(numero presumibile di ore da dedicare all�argomento 6)
Argomento 7: Teoria tecnica della trave soggetta a flessione
Le ipotesi cinematiche. Le deformazioni e le tensioni. La formula di Navier. L�ipotesi di
conservazione della sezione piana. L�equazione differenziale della linea elastica e le condizioni
al contorno. La formula di Eulero-Bernoulli. Il lavoro di deformazione. Il Principio dei lavori
virtuali per strutture inflesse.
(numero presumibile di ore da dedicare all�argomento 7)
Argomento 8: Trave soggetta a taglio
Trave con sezione compatta simmetrica soggetta a taglio costante: la formula di Jourawsky.
Profili sottili aperti simmetrici soggetti a taglio diretto come l�asse di simmetria. Il caso del taglio
non diretto come un asse di simmetria. Il centro di taglio.
(numero presumibile di ore da dedicare all�argomento 8)
Argomento 9: Trave soggetta a torsione
Trave con sezione polarsimmetrica piena e cava. Il lavoro di deformazione. Il Principio dei lavori
virtuali. Trave iperstatica soggetta a torsione. Cenni sul fenomeno dell�ingobbamento delle
sezioni non polarsimmetriche.
(numero presumibile di ore da dedicare all�argomento 9)
Argomento 10: Criteri di resistenza
La sicurezza strutturale. Il coefficiente di sicurezza. Criteri di rottura: Rankine, Grashof. Criteri di
snervamento: Tresca, Mises. La verifica strutturale.
(numero presumibile di ore da dedicare all�argomento 10)
Argomento 11: Teoremi sul lavoro
Teorema di Clapeyron. Teorema di reciprocità di Betti. Teorema di Maxwell. Teorema di
Castigliano.
(numero presumibile di ore da dedicare all�argomento 11)
Argomento 12: Analisi strutturale
Strutture soggette a distorsioni termiche e cedimenti vincolari. La simmetria strutturale. Il
metodo delle forze. Il metodo degli spostamenti.
(numero presumibile di ore da dedicare all�argomento 12)
Argomento 13: Stabilità dell�equilibrio
La qualità dell�equilibrio. Asta non flessibile vincolata elasticamente: il carico critico, il
comportamento postcritico. Asta flessibile: la teoria di Eulero, il carico critico, il comportamento
postcritico. Travi con varie condizioni di vincolo. La lunghezza libera di inflessione. La tensione
critica. La snellezza di una trave. L�iperbole di Eulero. La snellezza limite. Teoria di Shanley. Il
metodo ! .
(numero presumibile di ore da dedicare all�argomento 13)
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Esercitazioni (numero di ore)

Laboratori (numero di ore)

Testi d�esame consigliati:

Verranno Comunicati all�inizio del Corso.

Modalità d�esame: Prova scritta e prova orale.
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SCIENZA E TECNOLOGIA DEI MATERIALI

Ing. Antonio Greco

Corso di Laurea Ingegneria delle Infrastrutture SECONDO ANNO

CURRICULUM VITAE
Didattica: Corsi di Laurea di I Livello: Scienza e Tecnologia dei Materiali, Materiali non Metallici,
Materiali (Consorzio Nettuno). Esercitazioni di Materiali non Metallici, Materiali Polimerici e
Materiali Ceramici I, (Corsi di Laurea di I livello), Tecnologia dei Materiali Ceramici, Tecnologia
dei Materiali Polimerici, (Corsi di Laurea Specialistica)
Principali interessi di ricerca: materiali e miscele polimeriche, caratterizzazione delle
proprietà chimico-fisiche e di trasporto. Tecnologie di trasformazione di materiali polimerici,
modellazione di scambio termico durante i processi di trasformazione. Riciclo di materie
plastiche. Analisi calorimetrica di processi di transizione di materiali polimerici. Stereolitografia:
sviluppo di sospensioni ceramiche, modellazione cinetica dei meccanismi di reticolazione.
Proprietà fisico-meccaniche di Materiali Compositi

Recapito telefonico: studio 0832-297233
E-mail: antonio.greco@unile.it
Sede dello Studio: Edificio Stecca, II piano
Orario di ricevimento: da stabilire

Anno: II Periodo: I
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: 6
Corso di Laurea Ingegneria delle Infrastrutture

Obiettivi del corso:

Fornire conoscenze di base sulla scienza e tecnologia dei materiali. Introdurre nozioni sulle
relazioni tra struttura, proprietà e processo per materiali di interesse ingegneristico. Studio di
leghe binarie: diagrammi di stato. Definizione delle classi di materiali di interesse ingegneristico:
metalli, ceramici, polimeri.

Propedeuticità: Fisica I, Chimica

Programma

Introduzione: l�influenza dei materiali nella storia dell�uomo, il ruolo strategico dei materiali nello
sviluppo tecnologico.
Gli atomi ed i loro legami: legame ionico, covalente, metallico, Van der Waal,. il raggio atomico,
Reticoli cristallini, esempi di cristalli ionici e covalenti.
La diffusione allo stato solido: Meccanismi e cinetiche di diffusione di sostanze a basso peso
molecolare nei materiali. Prima e seconda legge di Fick. Termodinamica e cinetica delle
trasformazioni di fase.
Diagrammi di stato: regola di Gibbs, regola della leva, leghe binarie isomorfe, eutettiche e
peritettiche,
Introduzione ai materiali metallici: meccanismi di deformazione plastica. Indurimento dei
materiali metallici. Trattamenti termici. Soluzioni solide. Leghe ferrose; acciai e ghise proprietà e
struttura. Leghe di alluminio
Introduzione ai materiali polimerici: Monomeri e reazioni di polimerizzazione, lavorazione dei
materiali polimerici, polimeri termoplastici e termoindurenti, elastomeri, proprietà meccaniche e
termiche dei materiali plastici. Esempi di applicazioni.
Introduzione ai materiali ceramici: Definizione e classificazione, proprietà termiche e
meccaniche. La sinterizzazione, e le tecniche di formatura, proprietà delle sospensioni
ceramiche. Ceramici tradizionali e avanzati, esempi di applicazioni. I vetri: la teoria di
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Zachariasen, temperatura di transizione vetrosa, viscosita� e lavorabilita�. Proprietà dei vetri:
resistenza alla corrosione, proprietà meccaniche. Produzione di vetro piano, cavo e fibre.
Introduzione ai cementi: i leganti aerei: calce gesso, cemento. Il cemento Portland
composizione e preparazione, il calcestruzzo. Cementi di miscela. Resistenza durabilità e
alterazione nelle opere cementizie.

Esercitazioni (numero di ore)

45
Laboratori (numero di ore)
9
Testi d�esame consigliati:

William F. Smith, Scienza e Tecnologia dei Materiali, McGraw �Hill
Dispense fornite dal docente
Modalità d�esame:
da definire
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SISTEMI ENERGETICI E DELL�AMBIENTE

Prof. Antonio Ficarella

Corso di Laurea Ingegneria delle Infrastrutture SECONDO ANNO

CURRICULUM VITAE
Nel 1986 ha conseguito la Laurea in Ingegneria Meccanica con lode. Nel 1989 ha conseguito,
presso l'Istituto Von Karman di Bruxelles, il Diploma in Fluidodinamica Industriale, risultando
vincitore del premio del Governo belga come secondo miglior studente dell'anno. Nel 1992 ha
conseguito il Dottorato di Ricerca in Ingegneria delle Macchine presso l'Università di Bologna,.
E' membro dell'ASME, SAE, ATA; è iscritto nell�Albo degli Esperti della Ricerca Scientifica del
Ministero dell�Istruzione, dell�Università e della Ricerca Scientifica. E� titolare del corso di
Sistemi Energetici e dell�Ambiente e del corso di Gestione dei Sistemi energetici � Corso di
Laurea in Ingegneria Gestionale; è inoltre titolare del corso di Pianificazione e Gestione delle
Infrastrutture Energetiche per il corso di Laurea in Specialistica Gestionale, e del corso di
Energetica Industriale per il corso di laurea di Specialistica Meccanica; è docente incaricato del
corso di Sicurezza degli Impianti Industriali (Sicurezza dei Cantieri e Sicurezza del Lavoro). E�
autore di 63 memorie scientifiche, pubblicate su riviste nazionali e internazionali, o presentate in
congressi internazionali. E� stato impegnato in diversi progetti di collaborazione scientifica tra
l�Università e le industrie, assumendo spesso il ruolo di coordinatore scientifico.

Recapito telefonico: 0832-297320, 339-3719379
E-mail: antonio.ficarella@unile.it
Sede dello Studio: Edificio La Stecca � Complesso Ecotekne
Orario di ricevimento: mercoledì ore 13-15.

Anno: II Periodo: III
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: 5
Corso di Laurea Ingegneria delle Infrastrutture

Obiettivi del corso:

Il corso fornisce gli strumenti metodologici e progettuali necessari ad affrontare le tematiche
energetiche legate alle macchine, specie in un ambito industriale. Il corso inoltre individua gli
aspetti metodologici per l'inquadramento delle energie alternative e delle problematiche
ambientali legate alla produzione di energia.

Requisiti
Conoscenze pregresse: conoscenza approfondita dei principi di conservazione dell'energia.
Nozioni di calcolo di derivate e integrali, meccanica dei corpi solidi e dei fluidi, chimica.
Propedeuticità: FISICA GENERALE I, MATEMATICA I, FISICA TECNICA, CHIMICA

Programma

Utilizzazione dell'energia, utilizzi industriali, produzione dell'energia. Dinamiche delle fonti di
energia, degli utilizzi e dei costi energetici. Fonti di energia alternative e rinnovabili. Il mercato
dell'energia. Geopolitica dell'energia. Ambiente e sviluppo sostenibile. (3 ore)

Richiami di termofluidodinamica applicata alle macchine. Proprietà termodinamiche dei fluidi, il
principio di conservazione dell'energia applicato alle macchine, e nel sistema di riferimento
relativo. (10 ore)

Macchine operatrici, macchine motrici, impianti motore. Macchine volumetriche e dinamiche.
Impianti operatori. (5 ore)
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Combustibili e combustione. Tipi e caratteristiche, determinazione dell�aria di combustione e del
potere calorifico. Generatori di vapore. Caldaie a tubi di fumo e tubi di acqua, rendimenti.
Impianti motore a vapore. Turbine a vapore. (5 ore)

Pompe. Generalità, pompe volumetriche alternative, volumetriche rotative, centrifughe, tipi di
pompe centrifughe. Selezione di una pompa di processo, scelta preliminare, condizioni di
aspirazione, portata, prevalenza, potenza e pressione nominali. Gestione degli impianti di
pompaggio. Regolazione e problematiche operative. (10 ore)

Compressori. Compressori volumetrici alternativi, volumetrici rotativi (a vite, a palette, a lobi),
centrifughi, grandezze e curve caratteristiche, prestazioni in relazione alla geometria della
girante, compressore in esercizio, compressori assiali. Ventilatori e loro prestazioni,
caratteristiche dei ventilatori, pressione statica e dinamica, tipologia dei ventilatori, confronto
delle prestazioni. Problematiche gestionali dei compressori. Problematiche operative dei
compressori usati per la refrigerazione industriale, compressori alternativi, compressori a vite,
gestione dei fluidi refrigeranti, problematiche di sicurezza, gestione della lubrificazione, recupero
e accumulo di energia. (10 ore)

Motori. Motori alternativi a combustione interna. Impianti motore con turbina a gas. (5 ore)

Controllo della combustione e delle emissioni inquinanti. Controllo dell'inquinamento durante la
combustione, caldaie a letto fluido, bruciatori a basse emissioni di NOx, Filtri elettrostatici e a
maniche, desolforazione dei fumi (a secco, a umido, a recupero). (2 ore)

Esercitazioni (numero di ore)

20

Testi d�esame consigliati:

Renato Della Volpe, Macchine, Liguori Editore (www.liguori.it).
Renato Della Volpe, Esercizi di macchine, Liguori Editore.
Dadone, "Introduzione e complementi di macchine termiche e idrauliche", CLUT.
Macchi, "Termofluidodinamica applicata alle macchine", CLUP.
Boyce, "Handbook for cogeneration and combined cycle power plants", ASME Press,
www.asme.org.
Afgan, Carvalho, "Sustainable assessment method for energy systems", Kluver Academic
Publisher, www.wkap.nl.
Davidson, "Selezione delle pompe di processo", PEG.
Daly, "Tecnica della ventilazione", Ed. Woods Italiana.
Elliott, "Powerplant engineering", McGrawHill Publishing Company.
Heisler, "Advance engine technology", Arnold, www.sae.org.
"Diesel Engine Management", SAE International, www.sae.org.

Modalità d�esame:
L'esame consiste in una prova scritta e conseguente prova orale.
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TECNICA DELLE COSTRUZIONI I

Prof.ssa Maria Antonietta Aiello

Corso di Laurea Ingegneria delle Infrastrutture SECONDO ANNO

CURRICULUM VITAE
Laurea in Ingegneria Civile, Indirizzo Strutture, conseguita presso l�Università della Calabria
(Cosenza). Dottore di Ricerca in �Materiali Compositi per le Costruzioni Civili� e Professore
Associato di �Tecnica delle Costruzioni� presso la Facoltà di Ingegneria dell�Università di Lecce.
Didattica: Tecnica delle Costruzioni I, Tecnica delle Costruzioni, Sperimentazione Controllo e
Collaudo delle Costruzioni, Sperimentazione dei Materiali e delle Strutture.

Membro del Collegio dei Docenti del Dottorato di Ricerca in �Materiali
Compositi per le Costruzioni Civili� presso l�Università degli Studi di Lecce.
Principali interessi di ricerca. Comportamento strutturale di elementi in conglomerato armato
e muratura rinforzati mediante materiali innovativi (FRP); problemi di instabilità di Pannelli
Laminati e di Strutture Sandwich.
Responsabile Scientifico del Progetto di Ricerca TE.M.P.E.S. �Tecnologie e materiali
innovativi per la protezione sismica degli edifici storici�. Membro fib, IABSE, ACI Italia Chapter.
Colloborazioni scientifiche: con Università nazionali ed internazionali, con aziende operanti
nel settore delle costruzioni civili.
Cariche Istituzionali: Membro del Comitato Scientifico del Progetto SOFT; Membro della
Commissione Nazionale per le prove di ammissione alle Facoltà di Architettura ed Ingegneria.

Recapito telefonico: +39 0832 297248
e-mail: antonietta.aiello@unile.it
Sede dello Studio: stanza �, Edificio �La Stecca�
Orario di ricevimento: Lunedì e Giovedì, dalle ore 11.00 alle ore 13.00

Anno: II Periodo: II
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore di lezione settimanali: 6
Corso di Laurea Ingegneria delle Infrastrutture

Obiettivi del corso:

Il corso si propone di fornire agli studenti le nozioni fondamentali riguardanti il dimensionamento
e la verifica di usuali elementi strutturali (travi e pilastri) e di semplici strutture civili in
calcestruzzo armato ed in acciaio. Il corso sarà svolto integrando sempre i contenuti teorici con
quelli applicativi e facendo riferimento alle normative vigenti in ambito nazionale ed europeo.

Requisiti:

Si consiglia di sostenere l�esame di Scienza delle Costruzioni.

Programma

Argomento n. 1:
La sicurezza strutturale: Metodi di verifica della sicurezza strutturale. I metodi
probabilistici. I metodi semiprobabilistici. Il metodo delle tensioni ammissibili.
Ore da dedicare all�argomento n. 1: 5

Argomento n. 2:
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Metodologie di analisi strutturale: Calcolo elastico-lineare. Calcolo non lineare. Calcolo a
rottura.
Ore da dedicare all�argomento n. 2: 5

Argomento n. 3:
Azioni sulle costruzioni: Tipologie di azioni e relativi valori di calcolo. Combinazione delle azioni
per il dimensionamento e la verifica delle strutture.
Ore da dedicare all�argomento n. 3: 5
Argomento n. 4:
I materiali per le costruzioni civili: Il calcestruzzo. L�acciaio. Proprietà meccaniche dei materiali.
Valori di calcolo delle proprietà meccaniche dei materiali.
Ore da dedicare all�argomento n. 4: 4
Argomento n. 5:
Analisi e Progetto di elementi strutturali in c.a.: Aderenza acciaio-calcestruzzo. Stato Limite
Ultimo per sollecitazioni che generano tensioni normali (Sforzo normale centrato, Flessione
retta, Flessione deviata, Sforzo normale eccentrico). Stato Limite Ultimo per sollecitazioni che
generano tensioni tangenziali (Taglio, Torsione). Stati limite di Esercizio (Fessurazione,
Deformazione, Tensioni in esercizio)
Ore da dedicare all�argomento n. 5: 20
Argomento n. 6:
Gli impalcati nelle costruzioni in c.a.: Tipologie di solaio. Dimensionamento e verifica.
Ore da dedicare all�argomento n. 6: 4
Argomento n. 7:
Strutture in acciaio: Verifiche di resistenza e di deformabilità. Stabilità degli elementi strutturali.
Unioni bullonate e saldate.
Ore da dedicare all�argomento n. 7: 12

Esercitazioni (numero di ore) : 20

Esercizi di supporto agli argomenti sviluppati nelle lezioni.
Redazione completa di progetti semplici sviluppati sino al particolare costruttivo ( solaio latero-
cementizio, struttura in acciaio).

Testi d�esame consigliati

1. P. Pozzati, Teoria e Tecnica delle Strutture, Ed. UTET, Voll. 1,2,3.
2. E. Giangreco, Teoria e Tecnica delle Costruzioni, Ed. Liguori, Voll. 1,2.
3. A. La Tegola, Progettazione delle Strutture in Cemento Armato con il metodo

semiprobabilistico agli stati limite, Ed. Liguori.
4. A. Migliacci, F. Mola, Progetto agli stati limite delle strutture in c.a., Ed. Masson, Voll

1,2.
5. A. La Tegola, Lezioni di Costruzioni in acciaio, Ed. Liguori.
6. Normative tecniche

Modalità d�esame:

L�esame consiste in una prova orale. Sono previsti esoneri durante il corso.
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SPERIMENTAZIONE DEI MATERIALIE DELLE STRUTTURE

Prof.ssa Maria Antonietta Aiello

Corso di Laurea Ingegneria delle Infrastrutture SECONDO ANNO

CURRICULUM VITAE
Laurea in Ingegneria Civile, Indirizzo Strutture, conseguita presso l�Università della Calabria
(Cosenza). Dottore di Ricerca in �Materiali Compositi per le Costruzioni Civili� e Professore
Associato di �Tecnica delle Costruzioni� presso la Facoltà di Ingegneria dell�Università di Lecce.
Didattica: Tecnica delle Costruzioni I, Tecnica delle Costruzioni, Sperimentazione Controllo e
Collaudo delle Costruzioni, Sperimentazione dei Materiali e delle Strutture.

Membro del Collegio dei Docenti del Dottorato di Ricerca in �Materiali
Compositi per le Costruzioni Civili� presso l�Università degli Studi di Lecce.
Principali interessi di ricerca. Comportamento strutturale di elementi in conglomerato armato
e muratura rinforzati mediante materiali innovativi (FRP); problemi di instabilità di Pannelli
Laminati e di Strutture Sandwich.
Responsabile Scientifico del Progetto di Ricerca TE.M.P.E.S. �Tecnologie e materiali
innovativi per la protezione sismica degli edifici storici�. Membro fib, IABSE, ACI Italia Chapter.
Colloborazioni scientifiche: con Università nazionali ed internazionali, con aziende operanti
nel settore delle costruzioni civili.
Cariche Istituzionali: Membro del Comitato Scientifico del Progetto SOFT; Membro della
Commissione Nazionale per le prove di ammissione alle Facoltà di Architettura ed Ingegneria.

Recapito telefonico: +39 0832 297248
e-mail: antonietta.aiello@unile.it
Sede dello Studio: stanza 12/B, Edificio �La Stecca�
Orario di ricevimento: Martedi e Giovedì, dalle ore 15.00 alle ore 17.00

Anno: II Periodo: III
Crediti Formativi Universitari: 5
Impegno ore di lezione settimanali: 5
Corso di Laurea Ingegneria delle Infrastrutture

Obiettivi del corso:

Il corso ha l�obiettivo di fornire allo studente le nozioni di base relative sia alle indagini
sperimentali sui materiali da costruzione al fine di valutarne le proprietà meccaniche, sia alle
indagini sperimentali su elementi strutturali allo scopo di valutarne le prestazioni. Vengono,
inoltre, trattati gli aspetti di base riguardanti le principali apparecchiature di prova e gli strumenti
di misura. Le lezioni teoriche saranno integrate da lezioni a carattere pratico che prevedono il
coinvolgimento diretto dello studente all'interno di Laboratori di prova..

Requisiti:

Si ritengono fondamentali le conoscenze di base relative al comportamento meccanico dei
materiali ed al comportamento statico di elementi strutturali usuali (travi, pilastri, impalcati).

Programma
Argomento n. 1:
La sperimentazione nel processo costruttivo: Problemi generali della sperimentazione
sui materiali e sulle Strutture
Ore da dedicare all�argomento n. 1: 3
Argomento n. 2:
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Misure e strumenti di misura.
Ore da dedicare all�argomento n. 2: 5
Argomento n. 3:
Sperimentazione sui materiali: Caratteristiche meccaniche dei materiali da costruzione.
Principali macchine di prova. Principali prove sui materiali da costruzione: prove di trazione,
compressione, flessione, torsione e taglio, prove di durezza, urto e fatica, prove di creep.
Normativa vigente
Ore da dedicare all�argomento n. 3: 12
Argomento n. 4:
Analisi e presentazione dei risultati delle prove di Laboratorio
Ore da dedicare all�argomento n. 4: 5
Argomento n. 5:
Analisi sperimentale sulle strutture: Macchine ed attrezzature di prova. Organizzazione
delle prove su elementi strutturali e su prototipi.
Ore da dedicare all�argomento n. 5: 10
Argomento n. 6:
Le indagini sperimentali in situ sulle costruzioni esistenti. Esame delle strutture. Saggi
geometrici
Prove in situ per la determinazione delle proprietà meccaniche dei materiali.
Ore da dedicare all�argomento n. 6: 5
Argomento n. 7:
Le prove di carico: Organizzazione ed esecuzione delle prove di carico sulle costruzioni.
Macchine e strumentazioni adoperate per le prove di carico. Elaborazione dei risultati e
riferimenti normativi.
Ore da dedicare all�argomento n. 7: 5

Esercitazioni (numero di ore) : 15

Testi d�esame consigliati

7. The Testing of engineering materials, H.E. Davis, G.E. Troxell, G.F.W. Hauck, Mc Graw
Hill, Inc.

8. Collaudo e risanamento delle strutture, B. Barbarito, UTET ed.
9. Normative tecniche.

Modalità d�esame:

L�esame consiste in una prova orale. Sono previste durante il corso prove pratiche di
Laboratorio.
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ELEMENTI DI MECCANICA APPLICATA

Prof. Arcangelo Messina

Corso di Laurea Ingegneria delle Infrastrutture SECONDO ANNO

CURRICULUM VITAE
Il Professor Messina si è laureato con lode in Ingegneria Meccanica frequentando

l�Università degli Studi di Bari. E� altresì Dottore di Ricerca. Attualmente è Professore in
Ingegneria Industriale (ING IND/13) presso la Facoltà di Ingegneria dell�Università degli Studi
di Lecce dove svolge attività didattica e di ricerca scientifica. La sua attività didattica prevede
l�insegnamento dei moduli di Meccanica Applicata e Meccanica delle Vibrazioni. I suoi interessi
scientifici riguardano principalmente l�area della Meccanica delle Vibrazioni pur non mancando
contributi in Robotica in Azionamenti Pneumatici e sistemi Meccatronici. Egli è supervisore di
varie attività di ricerca nei confronti di laureandi e dottorandi ed è il delegato al coordinamento
delle attività di tutorato (L.341/90) nella Facoltà d�Ingegneria di quest�Università. Egli è stato
partecipe e/o coordinatore di vari progetti di ricerca sia di carattere nazionale (MURST, C.N.R.)
sia internazionale (Royal Society of London (UK)) oltre ad avere svolto attività di studi e
consulenze per aziende afferenti a settori dell�industria privata. E� autore di diversi articoli
scientifici di carattere sia nazionale sia internazionale e svolge regolarmente attività di revisore
per conto di diverse riviste internazionali riguardanti il suo settore di pertinenza e pubblicate da:
Academic Press, Kluwer, Elsevier ed ASME.

Recapito telefonico: 0832 297 338
E-mail: arcangelo.messina@unile.it
Sede dello Studio: Facoltà di Ingegneria (Edificio �Stecca�) � Via Monteroni
Orario di ricevimento: Martedì 15.00-17.00, Giovedì 15.00-17.00

Anno: II, Periodo: III
Crediti Formativi Universitari: 3
Impegno ore settimanali: 3
Corso di Laurea Ingegneria delle Infrastrutture

Obiettivi del corso:

Il corso si prefigge di fornire i principi fondamentali della Cinematica e Dinamica applicata
nell�analisi di sistemi meccanici. Sono infine trattati argomenti riguardanti l�analisi delle
vibrazioni meccaniche di sistemi ad un grado di libertà.

Requisiti: propedeuticità: Fisica Generale I e Matematica I.

Programma:

Argomento 1:
Cinematica e dinamica del corpo rigido e strutture elementari dei sistemi meccanici: vincoli

cinematici, catene cinematiche, gradi di libertà e schemi di corpo libero. Analisi cinematica e
dinamica di sistemi articolati ad uno o più gradi di libertà con procedimento grafico-analitico.
Ore da dedicare: 10

Argomento 2:

Forze negli accoppiamenti: aderenza ed attrito fra due superfici a contatto. Coefficienti ed
angoli d'aderenza ed attrito. Attrito nei perni. Impuntamento. Attrito di prillamento. Attrito
volvente. Analisi dinamica di meccanismi in presenza attrito.
Ore da dedicare: 10

Argomento 3:
Vibrazioni lineari: analisi dei sistemi meccanici nel dominio del tempo e della frequenza;

vibrazioni libere e forzate di sistemi ad un grado di libertà, decremento logaritmico, vibrazioni
per oscillazione di vincolo, vibrazioni indotte da masse eccentriche rotanti. Isolamento dalle
vibrazioni.
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Ore da dedicare: 10

Esercitazioni (numero di ore): 15

Testi d�esame consigliati:

Ferraresi Raparelli �Meccanica applicata� Ed.Clut Torino,1997.
G. Jacazio, S. Pastorelli "Meccanica Applicata alle Macchine", Ed. Levrotto & Bella, Torino,
2001.

Modalità d�esame: colloquio, esoneri scritti
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DINAMICA DELLE COSTRUZIONI

Prof. Agesilao Marinetti

Corso di Laurea Ingegneria delle Infrastrutture SECONDO ANNO

VEDERE BACHECA DELLA FACOLTÀ
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SISTEMI ENERGETICI E DELL�AMBIENTE

Prof. Antonio Ficarella

Corso di Laurea Ingegneria Gestionale SECONDO ANNO

CURRICULUM VITAE
Nel 1986 ha conseguito la Laurea in Ingegneria Meccanica con lode. Nel 1989 ha conseguito,
presso l'Istituto Von Karman di Bruxelles, il Diploma in Fluidodinamica Industriale, risultando
vincitore del premio del Governo belga come secondo miglior studente dell'anno. Nel 1992 ha
conseguito il Dottorato di Ricerca in Ingegneria delle Macchine presso l'Università di Bologna,.
E' membro dell'ASME, SAE, ATA; è iscritto nell�Albo degli Esperti della Ricerca Scientifica del
Ministero dell�Istruzione, dell�Università e della Ricerca Scientifica. E� titolare del corso di
Sistemi Energetici e dell�Ambiente e del corso di Gestione dei Sistemi energetici � Corso di
Laurea in Ingegneria Gestionale; è inoltre titolare del corso di Pianificazione e Gestione delle
Infrastrutture Energetiche per il corso di Laurea in Specialistica Gestionale, e del corso di
Energetica Industriale per il corso di laurea di Specialistica Meccanica; è docente incaricato del
corso di Sicurezza degli Impianti Industriali (Sicurezza dei Cantieri e Sicurezza del Lavoro). E�
autore di 63 memorie scientifiche, pubblicate su riviste nazionali e internazionali, o presentate in
congressi internazionali. E� stato impegnato in diversi progetti di collaborazione scientifica tra
l�Università e le industrie, assumendo spesso il ruolo di coordinatore scientifico.

Recapito telefonico: 0832-297320, 339-3719379
E-mail: antonio.ficarella@unile.it
Sede dello Studio: Edificio La Stecca � Complesso Ecotekne
Orario di ricevimento: mercoledì ore 13-15.

Anno: II Periodo: III
Crediti Formativi Universitari: 5
Impegno ore settimanali: 5
Corso di Laurea Ingegneria Gestionale

Obiettivi del corso:

Il corso fornisce gli strumenti metodologici e progettuali necessari ad affrontare le tematiche
energetiche legate alle macchine, specie in un ambito industriale. Il corso inoltre individua gli
aspetti metodologici per l'inquadramento delle energie alternative e delle problematiche
ambientali legate alla produzione di energia.

Requisiti
Conoscenze pregresse: conoscenza approfondita dei principi di conservazione dell'energia.
Nozioni di calcolo di derivate e integrali, meccanica dei corpi solidi e dei fluidi, chimica.
Propedeuticità: FISICA GENERALE I, MATEMATICA I, FISICA TECNICA, CHIMICA

Programma

Utilizzazione dell'energia, utilizzi industriali, produzione dell'energia. Dinamiche delle fonti di
energia, degli utilizzi e dei costi energetici. Fonti di energia alternative e rinnovabili. Il mercato
dell'energia. Geopolitica dell'energia. Ambiente e sviluppo sostenibile. (3 ore)

Richiami di termofluidodinamica applicata alle macchine. Proprietà termodinamiche dei fluidi, il
principio di conservazione dell'energia applicato alle macchine, e nel sistema di riferimento
relativo. (10 ore)

Macchine operatrici, macchine motrici, impianti motore. Macchine volumetriche e dinamiche.
Impianti operatori. (5 ore)
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Combustibili e combustione. Tipi e caratteristiche, determinazione dell�aria di combustione e del
potere calorifico. Generatori di vapore. Caldaie a tubi di fumo e tubi di acqua, rendimenti.
Impianti motore a vapore. Turbine a vapore. (5 ore)

Pompe. Generalità, pompe volumetriche alternative, volumetriche rotative, centrifughe, tipi di
pompe centrifughe. Selezione di una pompa di processo, scelta preliminare, condizioni di
aspirazione, portata, prevalenza, potenza e pressione nominali. Gestione degli impianti di
pompaggio. Regolazione e problematiche operative. (10 ore)

Compressori. Compressori volumetrici alternativi, volumetrici rotativi (a vite, a palette, a lobi),
centrifughi, grandezze e curve caratteristiche, prestazioni in relazione alla geometria della
girante, compressore in esercizio, compressori assiali. Ventilatori e loro prestazioni,
caratteristiche dei ventilatori, pressione statica e dinamica, tipologia dei ventilatori, confronto
delle prestazioni. Problematiche gestionali dei compressori. Problematiche operative dei
compressori usati per la refrigerazione industriale, compressori alternativi, compressori a vite,
gestione dei fluidi refrigeranti, problematiche di sicurezza, gestione della lubrificazione, recupero
e accumulo di energia. (10 ore)

Motori. Motori alternativi a combustione interna. Impianti motore con turbina a gas. (5 ore)

Controllo della combustione e delle emissioni inquinanti. Controllo dell'inquinamento durante la
combustione, caldaie a letto fluido, bruciatori a basse emissioni di NOx, Filtri elettrostatici e a
maniche, desolforazione dei fumi (a secco, a umido, a recupero). (2 ore)

Esercitazioni (numero di ore)

20

Testi d�esame consigliati:

Renato Della Volpe, Macchine, Liguori Editore (www.liguori.it).
Renato Della Volpe, Esercizi di macchine, Liguori Editore.
Dadone, "Introduzione e complementi di macchine termiche e idrauliche", CLUT.
Macchi, "Termofluidodinamica applicata alle macchine", CLUP.
Boyce, "Handbook for cogeneration and combined cycle power plants", ASME Press,
www.asme.org.
Afgan, Carvalho, "Sustainable assessment method for energy systems", Kluver Academic
Publisher, www.wkap.nl.
Davidson, "Selezione delle pompe di processo", PEG.
Daly, "Tecnica della ventilazione", Ed. Woods Italiana.
Elliott, "Powerplant engineering", McGrawHill Publishing Company.
Heisler, "Advance engine technology", Arnold, www.sae.org.
"Diesel Engine Management", SAE International, www.sae.org.

Modalità d�esame:
L'esame consiste in una prova scritta e conseguente prova orale.
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SISTEMI ORGANIZZATIVI

Ing. Angelo Corallo

Corso di Laurea Ingegneria Gestionale SECONDO ANNO

CURRICULUM VITAE
È ricercatore presso la Facoltà di Ingegneria dell�Università degli Studi di Lecce e collabora
all�attività di ricerca della e-Business Management School nell�ambito dell� Istituto Superiore
Universitario Formazione Interdisciplinare. Si occupa di tematiche legate all�e-business e al
knowledge management con particolare riferimento al rapporto che intercorre fra strutture
organizzative e sistemi tecnologici in ambiti inter-organizzativi ed intra-organizzativi. Per l�eBMS
ISUFI segue diversi progetti sviluppati con finanziamenti nazionali (Mais e Kiwi) e comunitari del
VI programma quadro.

Recapito telefonico: 0832 297295
E-mail: angelo.corallo@isufi.unile.it
Sede dello Studio:
Orario di ricevimento: Giovedì 10:30 13:30

Anno: 2005 2006 Periodo: II
Crediti Formativi Universitari: 7
Impegno ore settimanali: 7
Corso di Laurea Ingegneria Gestionale

Obiettivi del corso:
Il corso intende dare una visione sistemica della disciplina dei Sistemi Organizzativi Aziendali,
con particolare riferimento ai tipi di struttura organizzativa e ai modelli di coordinamento.

Requisiti: Conoscenze pregresse, propedeuticità.

Programma
PARTE PRIMA ORGANIZZAZIONE E TEORIE ORGANIZZATIVE
- L'organizzazione come disciplina e come campo di studio
- L'organizzazione come sistema aperto
- Le dimensioni strutturali e contestuali della configurazione organizzativa
- L'evoluzione delle teorie organizzative
(18 ore)

PARTE SECONDA ORGANIZZAZIONE E MANAGEMENT
- Obiettivi aziendali e fini organizzativi
- Direzione strategica e ruolo del management nel governo dell'organizzazione
- Strategia & Organizzazione
- Le dimensioni della struttura organizzativa
- Le configurazioni di base della struttura organizzativaù
(15 ore)

PARTE TERZA ELEMENTI DI PROGETTAZIONE DELLE ORGANIZZAZIONI
- Ambiente esterno & organizzazione
- Le relazioni interorganizzative: i network e le relazioni competitive
- Tecnologia & organizzazione
- Information Technology & organizzazione
(15 ore)

PARTE QUARTA PROGETTAZIONE E CAMBIAMENTO ORGANIZZATIVO
- Dimensioni organizzative, ciclo di vita e controllo
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- L'innovazione organizzativa: la rilevanza strategica dei processi di cambiamento
- Gli approcci al cambiamento organizzativo
- Cultura organizzativa e stili di direzione
(15 ore)

Esercitazioni (numero di ore) � NO

Laboratori (numero di ore) -- NO

Testi d�esame consigliati:
R. Daft, 2001, �Organizzazione Aziendale�
H. Mintzberg, 1983, �Designing Effective Organization�
H. Mintzberg, J. B. Quinn 1998, �Reading in the strategy� (cap. 2)
A. Grandori 1999, �Organizzazione e comportamento economico�

Modalità d�esame: Orale
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RICERCA OPERATIVA ED ELEMENTI DI STATISTICA

Dott. Chefi Triki
Corso di Laurea Ingegneria Gestionale SECONDO ANNO

CURRICULUM VITAE:
Chefi TRIKI è Ricercatore nel settore MAT/09 (Ricerca Operativa) presso la Facoltà di Scienze
MM. FF. NN. dell�Università degli Studi di Lecce. La sua attività di ricerca è incentrata sulla
definizione dei modelli e sullo sviluppo metodi di soluzione per problemi di programmazione
sotto incertezza con applicazione al campo dell�energia e della logistica.

Recapito telefonico: 0832 297 519
E-mail: chefi.triki@unile.it
Sede dello Studio: Dipartimento di Matematica
Orario di ricevimento: Mercoledì, 11.00 - 13.00, Giovedì, 11.00 - 13.00.

Anno: 2004/05 Periodo: I
Crediti Formativi Universitari: 9
Impegno ore settimanali: 9
Corso di Laurea Ingegneria Gestionale

Obiettivi del corso:

Il corso si propone di fornire allo studente le conoscenze teoriche di base della Ricerca
Operativa, con particolare riferimento alla Programmazione Lineare e alla Programmazione
Lineare Intera, e di affrontare lo studio dei relativi principali algoritmi di soluzione.

Requisiti:

Si richiede la conoscenza delle nozioni impartite nel corso di Geometria ed Algebra.

Programma del Corso

Parte A: Ricerca Operativa

Argomento 1: Introduzione alla Ricerca Operativa

Scopi e metodologie della Ricerca Operativa. Definizione e sviluppo di modelli di
Programmazione Lineare (PL). Forma standard di un problema di PL. Riduzione alla forma
standard. Interpretazione geometrica della PL. Soluzione grafica dei problemi di PL.
Argomento 2: Il metodo del Simplesso

Soluzioni di base. Forma canonica di un problema di PL. Il teorema fondamentale della PL.
L'algoritmo del Simplesso. Inizializzazione del Simplesso.
Argomento 3: Teoria della dualità

Interpretazione economica della dualità. Coppia di problemi primale-duale. Teoria della dualità.
Metodo del simplesso duale. Prezzi ombra. Analisi di sensitività.
Argomento 4: Programmazione lineare intera

Definizione di un problema di Programmazione Lineare Intera (PLI). Proprietà dei problemi di
PLI. Il metodo di Branch & Bound. Esempi di problemi di PLI. Il metodo dei piani di tagli.
Argomento 5: Ottimizzazione su reti
Cenni di teoria dei grafi. Formulazione di problemi di flusso. Algoritmi di soluzione.
Parte B: Elementi di statistica

Argomento 1: Statistica descrittiva
Popolazioni, Campioni, distribuzioni di frequenze, distribuzioni cumulate di frequenza.
Rappresentazioni grafiche: istogrammi, poligoni di frequenza, ogive. Sintesi dei dati: misure di
posizione e di dispersione (media, moda, mediana, quartili, decili, percentili, campo di
variazione, differenza interquartile, varianza e scarto quadratico medio).
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Argomento2: Elementi di calcolo delle probabilità

Esperimenti casuali, spazio campionario, eventi, probabilità e frequenza relativa, definizione
frequentistica delle probabilità, modelli probabilistici uniforme, bernoulliano, indipendenza
statistica; variabili casuali: definizione, variabili discrete e continue, distribuzione di una variabile
casuale, valore atteso e varianza, alcune variabili casuali: variabile uniforme discreta, variabile
di Bernoulli, variabile binomiale, variabile gaussiana, variabile chi-quadrato, variabile t di
Student. Teorema del limite centrale.
Argomento3: Statistica inferenziale

Distribuzione campionaria della media. Stima di un parametro: stima puntuale e stima per
intervalli. Stima per intervalli di una proporzione e di una media. Problema della verifica delle
ipotesi statistiche. Test parametrici. Test non parametrici. La correlazione. Regressione lineare
bivariata: il modello lineare, stima dei parametri con il metodo dei minimi quadrati, intervalli di
confidenza per i parametri e test delle ipotesi sul coefficiente angolare.

Testi d�esame consigliati:

Testi consigliati - Parte A
• F. SHOEN, Teoria e metodi di ottimizzazione lineare: il metodo del simplesso, La Nuova

Italia Scientifica, 1991.
• M. FISCHETTI, Lezioni di Ricerca Operativa, Edizioni Libreria Progetto Padova, 1995.
• Appunti distribuiti dal docente.

Testi consigliati - Parte B
• P. ERTO, Probabilità e statistica per le scienze e l'ingegneria, Mc-Graw Hill, 1999.

Esercitazioni (numero di ore): 30

Modalità d�esame: prova scritta
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RETI DI CALCOLATORI

Ing. Luigi Patrono

Corso di Laurea Ingegneria Gestionale SECONDO ANNO

CURRICULUM VITAE
Luigi Patrono è Ricercatore nel SSD ING/INF-05 presso la Facoltà di Ingengeria dell�Università
di Lecce. Ha conseguito la laurea in Ingegneria Informatica con lode nel 1999 presso
l�Università di Lecce ed il titolo di Dottore di Ricerca in �Materiali e Tecnologie Innovative�-
indirizzo Reti Satellitari- nel 2003 presso il centro di eccellenza ISUFI di Lecce. I suoi principali
interessi di ricerca riguardano la progettazione, la modellazione e la valutazione delle
prestazioni di protocolli in reti integrate wired-wireless (satellite, WLAN e WMAN).

Recapito telefonico: 0832 297330
E-mail: luigi.patrono@unile.it
Sede dello Studio: Palazzo di Ingegneria (La Stecca)
Orario di ricevimento: Martedì ore 10.00-12.00 e 17.00-19.00

Anno: II della Laurea Triennale Periodo: I
Crediti Formativi Universitari: 5
Impegno ore settimanali: 5
Corso di Laurea Ingegneria Gestionale

Obiettivi del corso:
Il corso mira a dare una conoscenza di base delle reti di calcolatori, del loro funzionamento,
delle loro applicazioni, delle tecnologie attualmente utilizzate per la realizzazione ed
interconnessione di reti locali e geografiche. Una particolare enfasi è data ad Internet ed ai suoi
protocolli, adottati come veicolo per lo studio di alcuni dei concetti fondamentali sulle reti.

Requisiti: Propedeuticità di Fondamenti di Informatica.

Programma

Introduzione alle reti di calcolatori (4 ore)
Servizi offerti dalle reti. Struttura delle reti. Protocolli ed architetture di rete. Strutturazione a

livelli. Criteri di suddivisione di funzionalità. Modello ISO/OSI. Architettura TCP/IP. Mezzi
trasmissivi. Topologie delle reti e tecniche trasmissive. Multiplexing/demultiplexing e
Commutazione.

Il livello di applicazione (6 ore)
Applicazioni di rete in Internet: modello client-server ed interfaccia socket, tecnologie alla

base del World Wide Web, File transfer, posta elettronica, Domain Name System. Il protocollo
HTTP. GET condizionale. Web caching. CDN. Il protocollo FTP. Il protocollo SMTP. Estensione
MIME. Protocolli di accesso alla posta: POP3 ed IMAP. Il protocollo DNS.
Il livello di trasporto (4 ore)

Servizi e principi. Tecniche per il trasferimento affidabile dei dati. Protocolli di trasporto in
Internet: TCP ed UDP.
Il livello di rete (4 ore)

Servizi. Classificazione degli Algoritmi di instradamento. Livello di rete in Internet: il
protocollo Ipv4, indirizzamento Ipv4, ARP, ICMP, DHCP, NAT.
Il livello di data link (8 ore)

Servizi. Tipi di link: broadcast, point to point, switched. Link broadcast. Protocolli MAC.
Partizionamento di canale: TDMA, FDMA, CDMA. Random access: Slotted Aloha, Aloha puro,
CSMA, CSMA/CD. A turno: Polling, Token passing. Protocolli per reti locali e progetto IEEE
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802. Sottolivello LLC e sottolivello MAC. Struttura del frame. Ethernet v2.0 e IEEE 802.3, Fast
Ethernet, Gigabit Ethernet, 10 Gigabit Ethernet. Interconnessione di LAN tramite Bridge. Layer-
2 Switch, Layer-3 switch. Protocolli di linea. Reti geografiche a commutazione di pacchetto:
X.25, Frame Relay, ATM. IEEE 802.11.
Sicurezza (4 ore)

Minacce ed attacchi. Obiettivi e meccanismi. Segretezza. Crittografia. Chiave privata.
Chiave pubblica. Autenticazione. Firma digitale. Non ripudio. E-mail sicura. Il protocollo PGP.
Certificazione: KDC, CA. Sicurezza a livello di trasporto e di rete: SSL e IPsec.

Esercitazioni (15 ore)

Casi di studio: (i) interazione Web ed (ii) invio e ricezione di una e-mail. Utilizzo di un
analizzatore di traffico. Interrogazione di un DNS server. Utilizzo del Trace Route.

Testi d�esame consigliati:

• J. Kurose e K.W. Ross, �Internet e Reti di Calcolatori�, McGraw-Hill, 2003
• M. Baldi e P. Nicoletti, �Switched LAN�, McGraw-Hill 2002

Modalità d�esame: ORALE
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GESTIONE AZIENDALE

Dott. Mario De Bellis

Corso di Laurea Ingegneria Gestionale SECONDO ANNO

CURRICULUM VITAE:

! Laureato in Economia e Commercio presso l�Università degli Studi di Bari da 35 anni.
! Docente a contratto da 10 anni � Università di Lecce � Facoltà di Ingegneria � materia di

insegnamento: Gestione Aziendale
! Dal maggio �62 al marzo �74 � Responsabile Ragioneria e Bilancio Consorzio ASI Bari
! Dal marzo �74 al 31 Dicembre �88 � Direttore Ragioneria, Bilancio e Finanze Regione Puglia
! Da Febbraio �89 esercita la professione di Dottore Commercialista con iscrizione al relativo

Albo di Bari
! Iscritto all�Albo dei Revisori Contabili da oltre 20 anni
! Iscritto all�Albo dei Periti e Consulenti del Tribunale di Bari
! European Commission � �Expert Evaluatuer� DGXII � AG Reference Number EE

19981A25729.

! Dal 1989 al 1997 Consulente Amministrativo del PASTIS CNSRM di Brindisi � Parco
Scientifico e Tecnologico Ionico Salentino

! Dal 1998 al gennaio 2001 Direttore Generale del PASTIS CNSRM di Brindisi � Parco
Scientifico e Tecnologico Ionico Salentino

! Dal febbraio 2001 al gennaio 2003 Direttore dell�Area Coordinamento Affari Amministrativi e
Societari e dall� ottobre 2001 al gennaio 2003 Direttore della Divisione Innovazione e
Sviluppo Locale di TECNOPOLIS Bari � Parco Scientifico e Tecnologico

! Nel 2002 componente del CdA dell� APSTI � Associazione Nazionale Parchi Scientifici e
Tecnologici

! Nel 2003 su incarico del Ministero degli Esteri, Team leader del Progetto di Identificazione
Internazionale (Mappatura) della Regione Puglia

! Nel 2004 su incarico del MAE, Team leader per la realizzazione del Programma per
l�Internazionalizzazione della Regione Puglia � PRINT

! Esperto di Finanziamenti e Gestione Fondi Comunitari � Esperto in Progettazione di
Programmi/Progetti cofinanziati con Fondi strutturali � Esperto in Contabilità Pubblica

Recapito telefonico: 0805019695 (studio)
E-mail: mario.debellis@virgilio.it
Sede dello Studio: Facoltà di Ingegneria
Orario di ricevimento: Venerdì dalle 15 alle 17

Anno: II Periodo: secondo
Crediti Formativi Universitari: 7
Impegno ore settimanali: 7 (per 9 settimane = 63 ore totali)

Corso di Laurea Ingegneria Gestionale

Obiettivi del corso:
Acquisire conoscenze e sviluppare competenze su modelli, metodi e tecniche riguardanti:
Formazione delle strategie di impresa
Controllo e valutazione complessiva dell�azienda
Bilanci economici e finanziari dell�azienda
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Requisiti:.
Conoscenze fondamentali sui principali contesti dell�impresa con particolare riferimento
all�economia ed all�organizzazione aziendale

Programma
Argomento 1: Il bilancio nel contesto del sistema d�impresa e del sistema di pianificazione
strategica con particolare riferimento alla riforma del diritto societario ai sensi del D.Lgs 17/1/03
n.6 e legge 23/10/2001 n.366. Struttura dello Stato Patrimoniale e del Conto Economico. I criteri
di valutazione. Le relazioni al bilancio sulla gestione e del Collegio Sindacale. La politica di
Bilancio. I Bilanci preventivi nei processi di formazione delle strategie. La pianificazione
strategica.(ore: 30)
Argomento 2: Business idea. Il business plan � Dalla business idea al Break Even Point. Il
processo di formulazione della strategia. Le analisi e le diagnosi strategiche. Le politiche:
marketing, ricerca e sviluppo, acquisti, produzione, vendite, finanza e lavoro. Struttura
organizzativa. Pianificazione e controllo. Sistema contabile integrato: budget e budgeting.
Controllo di gestione. Report e reporting. Parametri di successo delle nuove idee imprenditive.
Punto di pareggio. (ore :18) Argomento 3: La diagnostica aziendale.- Piramide degli indici con
particolare riferimento agli indici di bilancio e loro significato. La riclassificazione dei valori. Indici
di struttura patrimoniale e finanziaria. Indici di efficienza operativa ed economica. (ore: 15)

Esercitazioni (numero di ore): 9

Testi d�esame consigliati:
D. del Cogliano, M-F. Polidoro, �Business plan nelle imprese di servizi�. Franco Angeli
ed.
E. F. Zanframundo �Nuova guida per il Check-up aziendale� Franco Angeli ed.
F. Felice e Antogiulio Aloi �Il budget per le piccole e medie imprese � Gli strumenti di
controllo della gestione nelle PMI� � IPSOA.
Mario De Bellis �Il bilancio di esercizio� � Dispense

Modalità d�esame: esonero scritto e prova orale
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ELEMENTI DI MECCANICA APPLICATA

Prof. Arcangelo Messina

Corso di Laurea Ingegneria Gestionale SECONDO ANNO

CURRICULUM VITAE
Il Professor Messina si è laureato con lode in Ingegneria Meccanica frequentando

l�Università degli Studi di Bari. E� altresì Dottore di Ricerca. Attualmente è Professore in
Ingegneria Industriale (ING IND/13) presso la Facoltà di Ingegneria dell�Università degli Studi
di Lecce dove svolge attività didattica e di ricerca scientifica. La sua attività didattica prevede
l�insegnamento dei moduli di Meccanica Applicata e Meccanica delle Vibrazioni. I suoi interessi
scientifici riguardano principalmente l�area della Meccanica delle Vibrazioni pur non mancando
contributi in Robotica in Azionamenti Pneumatici e sistemi Meccatronici. Egli è supervisore di
varie attività di ricerca nei confronti di laureandi e dottorandi ed è il delegato al coordinamento
delle attività di tutorato (L.341/90) nella Facoltà d�Ingegneria di quest�Università. Egli è stato
partecipe e/o coordinatore di vari progetti di ricerca sia di carattere nazionale (MURST, C.N.R.)
sia internazionale (Royal Society of London (UK)) oltre ad avere svolto attività di studi e
consulenze per aziende afferenti a settori dell�industria privata. E� autore di diversi articoli
scientifici di carattere sia nazionale sia internazionale e svolge regolarmente attività di revisore
per conto di diverse riviste internazionali riguardanti il suo settore di pertinenza e pubblicate da:
Academic Press, Kluwer, Elsevier ed ASME.

Recapito telefonico: 0832 297 338
E-mail: arcangelo.messina@unile.it
Sede dello Studio: Facoltà di Ingegneria (Edificio �Stecca�) � Via Monteroni
Orario di ricevimento: Martedì 15.00-17.00, Giovedì 15.00-17.00

Anno: II, Periodo: III
Crediti Formativi Universitari: 5
Impegno ore settimanali: 5
Corso di Laurea Ingegneria Gestionale

Obiettivi del corso:

Il corso si prefigge di fornire i principi fondamentali della Cinematica e Dinamica applicata
nell�analisi di sistemi meccanici (meccanismi e sistemi articolati in genere). Particolare
attenzione è dedicata allo studio e simulazione dell�accoppiamento di sistemi motore-carico.

Requisiti: propedeuticità: Fisica Generale I.

Programma:

Argomento 1:
STRUTTURE DEI SISTEMI MECCANICI: vincoli e gradi di libertà.
STATICA: Statica dei corpi rigidi, forze nel piano e nello spazio, operazioni sulle forze, momento
di una forza, coppie di forze, risultante di forze, sistemi equivalenti, equilibrio del corpo rigido.
GEOMETRIA DELLE MASSE: Centro di massa, momenti statici, momenti di secondo grado,
teorema di Huygens.
Ore da dedicare: 10

Argomento 2:
CINEMATICA: Cinematica del punto, cinematica del corpo rigido, formula di Poisson, moto
traslatorio, moto rotatorio, centro di istantanea rotazione, teorema di Chasles, cinematica
relativa.
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DINAMICA: equazioni cardinali, definizione di corpo libero, dinamica del corpo rigido. Principio
di conservazione dell�energia.
Ore da dedicare: 10

Argomento 3:
MECCANISMI PIANI: analisi cinematica e dinamica di meccanismi: quadrilatero articolato,
manovellismo di spinta, guida di Fairbain, guida di Fairbain modificata.
FORZE NEGLI ACCOPPIAMENTI: aderenza ed attrito fra due superfici a contatto. Coefficienti
ed angoli d�aderenza ed attrito. Attrito nei perni. Attrito volvente e coefficiente di attrito volvente.
Ore da dedicare: 10

Argomento 4:
COMPONENTI MECCANICI AD ATTRITO: Freni ed innesti, distribuzioni delle pressioni in un
freno, freni a tamburo, freni a disco, freni a nastro.
Ore da dedicare: 5

Argomento 5:
SISTEMI DI TRASMISSIONE E TRASFORMAZIONE DEL MOTO: ruote di frizione, flessibili e
sistemi vite-madrevite. INGRANAGGI E ROTISMI: Ingranaggi, trasmissione del moto mediante
ruote dentate, profili coniugati, dentatura ad evolvente, ruote dentate cilindriche a denti diritti ed
elicoidali. Ruote dentate coniche a denti dritti, forze scambiate fra ruote dentate; rotismi ordinari
ed epicicloidali.
Ore da dedicare: 10

Argomento 6:
TRANSITORI NEI SISTEMI MECCANICI: accoppiamento motore carico con o senza riduttore di
velocità.
Ore da dedicare: 5

Esercitazioni (numero di ore): 30

Laboratori: non sono previste attività di laboratorio

Testi d�esame consigliati:
Ferraresi Raparelli �Meccanica applicata� Ed.Clut Torino,1997.
G. Jacazio, S. Pastorelli "Meccanica Applicata alle Macchine", Ed. Levrotto & Bella, Torino,
2001.

Modalità d�esame: colloquio, esoneri scritti
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BASI DI DATI

Ing. Damiano Distante

Corso di Laurea Ingegneria Gestionale SECONDO ANNO

CURRICULUM VITAE
Laureato in Ingegneria Informatica nel 2000, ha conseguito il titolo di Dottore di Ricerca in
Ingegneria dell�Informazione presso il Dipartimento di Ingegneria dell�Innovazione dell�Università
degli Studi di Lecce nel 2004. Svolge attività di ricerca e di sviluppo di progetti reali sul
reengineering di applicazioni legacy e il design concettuale e la realizzazione di applicazioni
Web presso il laboratorio SET Lab dello stesso Dipartimento.

Recapito telefonico: Vedi sito Web
E-mail: damiano.distante@unile.it
Sito Web: http://damiano.distante.unile.it
Sede dello Studio: Vedi sito Web
Orario di ricevimento: Vedi sito Web

Anno: II Periodo: II
Crediti Formativi Universitari: 5
Impegno ore settimanali: 5
Corso di Laurea Ingegneria Gestionale

Obiettivi del corso:

Il corso intende fornire le conoscenze di base per la progettazione, la realizzazione e la
gestione di Basi di Dati sia su sistemi stand-alone che su sistemi distribuiti fra cui il Web.
Saranno pertanto trattate le tecniche di progettazione concettuale e logica delle basi di dati
relazionali e illustrati alcuni dei sistemi di gestione di database più diffusi. Durante il corso
saranno svolte esercitazioni pratiche di progettazione e implementazione di basi di dati.

Requisiti:

Conoscenze pregresse: E� utile la conoscenza di tecniche, linguaggi e ambienti per lo sviluppo
di applicazioni Windows e Web.
Propedeuticità: Fondamenti di Informatica.

Programma:

Sistemi informativi, informazioni e dati (3 ore)
Basi di dati e sistemi di gestione di basi di dati (2 ore)
Progettazione concettuale di basi di dati relazionali: il modello Entità-Relazioni (5 ore)
Progettazione logica: il modello Relazionale (5 ore)
I vincoli di integrità (3 ore)
Trasformazione di schemi E/R in modelli logici (3 ore)
Cenni sulla normalizzazione (3 ore)
Algebra e calcolo relazionale (5 ore)
SQL come linguaggio di definizione dei dati (DDL) (3 ore)
SQL come linguaggio di manipolazione dei dati (DML) (3 ore)
Sistemi di gestione di basi di dati: MS Access, SQL Server (5 ore)
Basi di dati e applicazioni Web (5 ore)

Esercitazioni:
10 ore

Laboratori:
10 ore
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Testi d�esame consigliati:

Libro di testo: Paolo Atzeni, Stefano Ceri, Stefano Paraboschi, Riccardo Torlone, "Basi di dati:
Modelli e linguaggi di interrogazione", McGraw-Hill.
Guida in linea e manuali degli strumenti di sviluppo e dei linguaggi di programmazione che
verranno utilizzati durante le esercitazioni.

Modalità d�esame:
Prova scritta di ammissione al progetto.
Progetto di gruppo.
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IMPIANTI INDUSTRIALI

Ing. Maria Grazia Gnoni

Corso di Laurea Ingegneria Gestionale SECONDO ANNO

Recapito telefonico: 0832-297366
E-mail: mariagrazia.gnoni@unile.it
Sede dello Studio: Edificio La Stecca
Orario di ricevimento: mercoledì ore 15.00-18.00

Anno: 3 Periodo: 1
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali:
Corso di Laurea Ingegneria Gestionale

Obiettivi del corso:

(massimo 5 righe)
L'insegnamento si propone di fornire agli allievi il corretto approccio metodologico per la
progettazione dell�impianto industriale. Attraverso l�esposizione di numerosi esempi applicativi,
si mette in grado l�allievo di affrontare il dimensionamento dei principali componenti
dell�impianto e di coglierne le interazioni con gli altri componenti ed i servizi di stabilimento.

Requisiti: Conoscenze pregresse, propedeuticità.

Programma

I sistemi produttivi. Definizione e classificazione dei processi produttivi. Analisi e classificazione
dei costi di produzione (costi di impianto e di esercizio).
3 ore
Lo studio di fattibilità: Analisi di mercato. Scelta ubicazionale, dimensionamento della capacità
produttiva. Conto economico di previsione. Piano finanziario. Principali indici di struttura per la
valutazione delle scelte d�impianto.
7 ore
Lo studio del layout. Tipologie di layout a confronto. Metodi per la determinazione del layout
d�impianto.
5 ore
Lo studio del lavoro. Definizioni. Studio dei tempi e dei metodi nei sistemi di produzione.
L�abbinamento uomo-macchina.
5 ore
Dimensionamento degli impianti di servizio. Classificazione dei servizi di stabilimento.
Affidabilità; centralizzazione e frazionamento dei servizi. Dimensionamento economico degli
impianti di servizio.
5 ore
La manutenzione negli impianti industriali. Teoria dell�Affidabilità, Disponibilità intrinseca ed
operativa. Le sei grandi perdite. Principi di manutenzione degli impianti industriali. Total
Productive Maintenance.
5 ore

Esercitazioni (numero di ore)

10 ore
Laboratori (numero di ore)

Testi d�esame consigliati:

A. Pareschi, Impianti Industriali, Progetto Leonardo, 1995.
A. Monte, Elementi di Impianti Industriali, Cortina editore, 2001.
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F.Turco, Principi generali di progettazione degli impianti industriali, CittàStudi edizioni, 2002

Modalità d�esame: Esame orale.
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FONDAMENTI DI AUTOMATICA

Dott. Giovanni Indiveri
Corso di Laurea Ingegneria Gestionale SECONDO ANNO

CURRICULUM VITAE
Il Dottor Indiveri si è laureato in Fisica nel Marzo 1995 presso l�Università degli Studi di Genova.
Ha conseguito il titolo di Dottore di Ricerca in Ingegneria Informatica ed Elettronica presso la
stessa Università nel 1998 occupandosi di modellistica, identificazione e controllo del moto di
veicoli robotici sottomarini. Dal Gennaio 1999 al Dicembre 2001 è stato Ricercatore Post-doc
presso l�istituto di ricerca Tedesco Autonomous intelligent Systems del GMD (Gesellschaft fuer
Mathematik und Datenverarbeitung) fino al Luglio 2001 e del Fraunhofer Gesellschaft dal Luglio
2001, a Sankt Augustin, Germania. In tale periodo è stato responsabile scientifico delle attività
di robotica sottomarina dell�AiS e si è anche occupato di robotica mobile autonoma terrestre.
L�attività di Ricerca del Dottor Indiveri riguarda lo sviluppo di sistemi di controllo del moto
avanzati per robot autonomi in ambienti non strutturati.
Dal Gennaio 2002 il Dott. Indiveri è Ricercatore in Automatica presso la Facoltà di Ingegneria
della Università di Lecce dove si occupa di Robotica ed Automazione nel gruppo di ricerca
guidato dalla Proff.ssa Maria Letiza Corradini.

Recapito telefonico: 0832 297 220
E-mail: giovanni.indiveri@unile.it
Sede dello Studio: Dip. Ing. Innovazione, edificio �LA STECCA�
Orario di ricevimento: da fissare per telefono o email

Anno: II Periodo: II
Crediti Formativi Universitari: 5
Impegno ore settimanali: 5
Corso di Laurea Ingegneria Gestionale

Obiettivi del corso:

Il corso mira a fornire gli strumenti di base per la caratterizazione, l'analisi e la sintesi dei sistemi
di controllo. Concetti fondamentali come quelli di stabilita�, precisione statica, precisione
dinamica, robustezza, prontezza, reiezione dei disturbi verranno descritti per sistemi a singolo
ingresso e singola uscita a tempo continuo. Infine, sulla base di quanto sviluppato, si affrontera�
il problema della sintesi del regolatore.

Requisiti: Conoscenze pregresse: numeri complessi, analisi funzionale nei reali, equazioni
differenziali lineari ordinarie.
propedeuticità: Matematica II.

Programma

Argomento 1: Generalita' sullo studio di sistemi lineari e stazionari. Sistemi, modelli matematici,
schemi a blocchi. Generalita' sul problema del controllo, la robustezza e precisione di un
sistema di regolazione. Equazioni differenziali lineari. Le Trasformate ed Antitrasformate di
Laplace e loro proprietà (6 ore).

Argomento 2: Stabilita' della soluzione di equazioni differenziali lineari.
Sistemi del primo e secondo ordine. Analisi Armonica e Trasformata di Fourier (6 ore).

Argomento 3: Diagrammi di Bode. Diagrammi polari. Proprieta' dei sistemi in ciclo chiuso.
Precisione statica e tipo del sistema, precisione dinamica (5 ore).
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Argomento 4: Il criterio di stabilita' di Routh (2 ore).

Argomento 5: Il criterio di Nyquist. Il criterio della pendenza. La stabilita' in ciclo chiuso. Misure
di stabilita' relativa. Robustezza e ritardi finiti (6 ore).

Argomento 6: La sintesi del regolatore. I regolatori standard. Cenni alla implementazione
digitale dei regolatori. Esempi di applicazioni robotiche (5 ore).

Esercitazioni 15 ore saranno dedicate allo svolgimento di esercizi e/o all�uso di Software
dedicato allo studio dei sistemi di controllo lineari.

Testi d�esame consigliati:

• P. Bolzern, R. Scattolini, N. Svchiavoni, Fondamenti di Controlli Automatici, McGraw-Hill
editore, 1998

• Giovanni Marro, Controlli Automatici, Zanichelli editore.
• Gene Franklin, J. David Powell, Abbas Emami - Naeini, Feedback Control of Dynamic

Systems, Prentice Hall, 2002.
• Maria Letizia Corradini, Giuseppe Orlando, Fondamenti di Automatica, Pitagora Editrice

Bologna, 2002. 320 pagine, ISBN 88-371-1295-5.

Modalità d�esame: Una prova scritta ed una orale.

Le prove orali relative a ciascuno scritto devono essere svolte nello stesso Periodo di Esami, in
date che verranno stabilite di volta in volta con gli studenti.
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MECCANICA DEI MATERIALI

Ing. Riccardo Nobile

Corso di Laurea Ingegneria Gestionale SECONDO ANNO

CURRICULUM VITAE
! Laurea in INGEGNERIA MECCANICA � Orientamento COSTRUZIONI conseguita presso il

Politecnico di Bari il 30.10.1997 con votazione 110/110 e lode; tesi di laurea in MECCANICA
SPERIMENTALE dal titolo: CARATTERIZZAZIONE MECCANICA DI STRUTTURE
SOTTILI.

! Dottorato di Ricerca in INGEGNERIA DEI SISTEMI AVANZATI DI PRODUZIONE (XIII ciclo)
conseguito nell'anno 2001 presso il Politecnico di Bari (in cotutela di tesi con l�Université de
Metz � France per il conseguimento del titolo congiunto italo-francese di dottorato di
ricerca); titolo della tesi di dottorato: VERIFICA ED AFFIDABILITA� DI STRUTTURE
SALDATE.

! Dal 15.10.2001 a oggi: ricercatore non confermato presso l�Università degli Studi di Lecce
nel settore scientifico-disciplinare ING-IND/14 � Progettazione Meccanica e Costruzione di
Macchine, in servizio presso la Facoltà di Ingegneria.

! Attività di ricerca: comportamento a fatica dei materiali e delle giunzioni saldate, tensioni
residue, tecniche sperimentali e numeriche di analisi delle sollecitazioni

Recapito telefonico: 0832/297278
E-mail: riccardo.nobile@unile.it
Sede dello Studio: Edificio Stecca II piano
Orario di ricevimento: martedì ore 16.00-18.00, mercoledì ore 11.00-13.00

Anno: II Periodo: II
Crediti Formativi Universitari: 5
Impegno ore settimanali: 5

Corso di Laurea Ingegneria Gestionale

Obiettivi del corso:
Il corso ha l�obiettivo di fornire gli strumenti minimi indispensabili per eseguire il corretto calcolo
e verifica di resistenza di semplici strutture comunemente adottate nella pratica industriale.

Requisiti: si presuppone la conoscenza dei metodi matematici dell�analisi e dei concetti base
della fisica.

Programma
Argomento 1. Richiami di statica. 4 ore.
Analisi cinematica delle strutture: sistemi labili, isostatici, iperstatici. Equilibrio dei corpi, vincoli,
reazioni vincolari. Geometria delle aree: baricentri, momenti statici, momenti d�inerzia.
Argomento 2. Elementi di meccanica del continuo. 6 ore.
Stato delle tensioni e delle deformazioni. Sollecitazione monoassiale e piana. Materiali isotropi
ed elastici: relazioni costitutive e moduli tecnici. Principio di sovrapposizione degli effetti.
Tensioni principali e direzioni principali: cerchio di Mohr. Solido di Saint-Venant.
Argomento 3. Teoria della trave. 8 ore.

Definizione di trave. Caratteristiche della sollecitazione ed esempi di calcolo. Equazione
della linea elastica per sollecitazioni assiali e flessionali.
Argomento 4. Sollecitazioni elementari. 10 ore

Sollecitazioni assiali. Flessione retta: formula di Navier. Cenni sulla flessione deviata.
Taglio: teoria approssimata di Jourawski. Torsione di sezioni circolari piene e cave. Formula di
Bredt per le sezioni sottili. Cenni al fenomeno dell�instabilità elastica.
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Argomento 5. Cedimento dei materiali. 4 ore
Proprietà meccaniche dei materiali: comportamento dei materiali duttili e fragili. Prova di
trazione: tensione di snervamento e rottura. Cenni sul fenomeno dell�incrudimento. Cenni sulle
prove di fatica.
Argomento 6. Progettazione e verifica statica. 6 ore
Barre di trazione e compressione. Travi sollecitate a flessione e torsione. Formula di Mariotte.
Tensioni ideali o equivalenti. Criteri di resistenza. Tensioni ammissibili e coefficienti di
sicurezza. Schematizzazione ed esempi di calcolo di componenti meccanici reali.
Argomento 7. Progettazione e verifica a fatica. 6 ore
Cenni sugli effetti di intaglio, sulla concentrazione delle tensioni e la loro importanza pratica.
Cenni sulla resistenza alle sollecitazioni cicliche: fatica dei materiali, curve di progetto a fatica.
Curve di Wohler. Diagramma di Haigh-Smith.

Esercitazioni (numero di ore): 3

Testi d�esame consigliati:

Bernasconi et al., Fondamenti di Costruzione di Macchine, McGraw-Hill
Davoli et al, Costruzione di Macchine 1, McGraw-Hill
Juvinal R.C. - Marshek K.M., Fondamenti della progettazione dei componenti di macchine, ETS
Appunti dalle lezioni
Testi per consultazione:
Atzori B., Appunti di Costruzione di Macchine, Ediz. Cortina, Padova
Beer � Johnston � DeWolf, Meccanica dei Solidi, McGraw-Hill
Modalità d�esame:
L�esame consiste in una prova scritta e orale.



229

MARKETING INDUSTRIALE

Dott.ssa Anna Maria Annicchiarico

Corso di Laurea Ingegneria Gestionale SECONDO ANNO

CURRICULUM VITAE
E� laureata in Scienze dell�Informazione. Nel 1995 e� stata responsabile dell�impostazione e
dell�avvio del programma di sviluppo del Parco Scientifico Tecnopolis Csata Novus Ortus,
progetto finanziato dalla Unione Europea attraverso il Ministero della Universita� e della
Ricerca Scientifica italiano. Ha esperienza di redazione e conduzione di progetti comunitari
sia in ambito di attivita� di ricerca che di assistenza alle PMI (Adapt, Now, Horizon, FSE, PIC
PMI e Sovvenzioni Globali). In particolare, ha progettato e realizzato il primo incubatore
italiano di imprese al femminile, organizzando i servizi di promozione, assistenza allo start-up
e all�accompagnamento di imprese di donne e la formazione delle neoimprenditrici.
Ha inoltre progettato e realizzato azioni positive per le pari opportunità (Legge 125) rivolte al
reinserimento lavorativo delle donne, ai nuovi profili professionali femminili legati alle
tecnologie ed alla sperimentazione del telelavoro.
Nel 1996-97 ha assunto l�incarico di Direttore del Marketing di Tecnopolis, occupandosi della
promozione della Societa� e delle relative attivita�, dell�immagine e della preparazione di
proposte, progetti ed offerte per clienti pubblici e privati.
Nel triennio 1996-1998 ha assunto l�incarico di Segretario della Associazione Italiana dei
Parchi Scientifici e Tecnologici (APSTI).
Dal 1997 al 2000 ha svolto attivita� di assistenza e valutazione dei BIC per incarico di EBN e
per conto della Direzione generale XVI della Unione Europea.
Dal Gennaio 1998 all'Aprile 2001 e� stata Direttore della Cooperazione Internazionale in
Tecnopolis: in tale veste e� autrice di numerosi protocolli di collaborazione e progetti di
cooperazione transnazionale con Egitto, Marocco, Palestina, Albania, Tunisia e Paesi
dell�Est Europeo.
Dal 1999 insegna Marketing Industriale in qualità di docente a contratto per la Facoltà di
Ingegneria dell'Università di Lecce.
Dall'Aprile 2001 al Dicembre 2003 ha diretto la Divisione di Tecnopolis denominata
"Innovazione del Capitale Umano e Formazione" con la responsabilità di circa 25 persone e
delle attività di ricerca e sviluppo, servizio e diffusione tecnologica attinenti alla formazione.
Dal gennaio 2004 dirige i Servizi di Creazione di Impresa di Tecnopolis ed è responsabile
delle attività dell�Incubatore.

Recapito telefonico: 348 7099405
E-mail: a.annicchiarico@tno.it
Sede dello Studio:
Orario di ricevimento: venerdì ore 18.00 o su appuntamento

Anno: 2004-2005 Periodo: sett-nov 2004
Crediti Formativi Universitari: 7
Impegno ore settimanali: 6,5

Corso di Laurea Ingegneria Gestionale

Obiettivi del corso:

(massimo 5 righe)
Acquisire i concetti base del marketing industriale, saper sviluppare un�analisi della situazione di
marketing in un contesto aziendale, saper redigere un piano di marketing

Requisiti: Conoscenze pregresse, propedeuticità.
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Conoscenze:

Concetto di impresa come ambiente organizzato e sue articolazioni funzionali, principio della
catena del valore
Concetti-base del bilancio
Concetti base di sistemi informativi
Principi elementari di statistica
Skill:

Capacità di base di problem solving
Capacità di analisi di un sistema complesso per scomposizione
Capacità di redazione di un documento tecnico di piano

Programma

1. Generalità di marketing (2 ore)
2. Modelli di impresa: orientata alla produzione, all�innovazione, al marketing, l�Impresa

proattiva (3 ore)
3. La pianificazione strategica e il Marketing management (2 ore)
4. L'impresa e l'ambiente: microambiente, macroambiente, ciclo di vita del prodotto (3 ore)
5. L�analisi di settore. Le barriere all�entrata.(2 ore)
6. I concorrenti e l�analisi concorrenziale.(3 ore)
7. Il mercato dell�impresa

7.1 Il mercato dei beni di largo consumo (1 ora)
7.2 Il mercato delle organizzazioni (1 ora)
7.3 La segmentazione (2 ore)
7.4 La customer satisfaction (1 ora)

8. Il posizionamento
8.1 Collocare l�impresa rispetto ai concorrenti (2 ore)
8.2 Analisi del portafoglio delle attività dell'impresa (2 ore)
8.3 Analisi del portafoglio dei clienti (1 ora)

9. Le informazioni per il marketing: i Sistemi informativi e le ricerche di mercato (3 ore)
10. Il piano di marketing (2 ore)
11. Il marketing dei nuovi prodotti (2 ore)
12. Il marketing nei periodi di recessione (1 ora)
13. Il marketing internazionale (2 ore)
14. Il marketing dei servizi (1 ora)
15. Aspetti etici e sociali del marketing (1 ora)
16. Gli strumenti del marketing e la comunicazione (2 ore)
17. Marketing e New Media. Direct Marketing (2 ore)

Esercitazioni (numero di ore)

12 ore gestite dalla stessa docente e consistenti nell�analisi di casi aziendali e nell�elaborazione
di parti di piani di marketing

Laboratori (numero di ore)

Testi d�esame consigliati

[1] Valdani E.
Marketing strategico � Etaslibri 1995

Testo consigliato
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[2] Kotler P., Armstrong G., Saunders J., Wong V.
Principi di Marketing � ISEDI 2001

Modalità d�esame:
Colloquio orale. Lo studente può comunque portare all�esame anche un elaborato scritto
individuale ed originale relativo all�elaborazione di parte di un piano di marketing: dello stesso si
terrà conto nella valutazione.
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TECNOLOGIA MECCANICA

Prof. Alfredo Anglani

Corso di Laurea Ingegneria Gestionale SECONDO ANNO

CURRICULUM VITAE
Il prof. A. Anglani e' professore ordinario di Tecnologia Meccanica e Sistemi di Lavorazione.
La sua attivita' scientifica e' iniziata nel settore della gestione della produzione, dello scheduling,
e del CAPP Attualmente e' impegnato in lavori riguardanti la simulazione dei processi, i sistemi
di produzione ed il controllo di qualità .
Ha al suo attivo numerosi lavori scientifici pubblicati anche su riviste internazionali. E' stato ed e'
coordinatore locale e nazionale di progetti di ricerca Prin , 488, Firb , Cnr, Enea.
Membro dell�AITEM (Associazione Italiana Tecnologia Meccanica) e dell�ISCS (International
Society Computer Simulation)
Presidente del Corso di Studi in Ingegneria Gestionale fino al 2002, è oggi componente del
CdA dell'Università di Lecce e della Cittadella della Ricerca di Brindisi (Mesagne). In passato ha
avuto esperienze lavorative anche come dirigente di aziende manifatturiere.

Recapito telefonico: 0832/297380
E-mail: alfredo.anglani@unile.it
Sede dello Studio: 2° piano, Edificio �Stecca�
Orario di ricevimento: martedì e giovedì 11,30-13,30; chiarimenti via mail giornalieri.

Anno: II Periodo: III
Crediti Formativi Universitari: 8 per i Meccanici e i Materiali, 7 per i Gestionali
Impegno ore settimanali: 8/7
Corso di Laurea Ingegneria Gestionale

Obiettivi del corso:

Il corso di Tecnologia Meccanica mira a fornire agli studenti di Ingegneria una visione generale
delle problematiche legate alla produzione industriale, con particolare riguardo agli aspetti
tecnici relativi alle alternative di fabbricazione ( cicli di lavorazione), alla scelta dei materiali degli
utensili e delle attrezzature necessarie.

Requisiti: elementi di disegno industriale

Programma

1) MATERIALI (5 ore)
Materiali metallici: trattamenti termici e termodinamici. La simboleggiatura unificata per i
materiali metallici. Proprietà meccaniche e tecnologiche dei materiali: con particolare riferimento
a quelle di durezza, temprabilità, resilienza

2) I PROCESSI DI FABBRICAZIONE
- Fonderia: la solidificazione dei getti e le tecniche di fusione in forma transitoria ed in forma
permanente. La progettazione in fonderia tramite tecniche Computer Aided. (12 ore)

- Lavorazioni per deformazione plastica: la classificazione e i principali schemi di
deformazione. (3 ore)

- Le lavorazioni per asportazione di truciolo:
I principi fondamentali del processo di taglio. Meccanismi di formazione del truciolo e meccanica
del taglio dei metalli. Forze e potenze di taglio. Cause di degrado degli utensili. Struttura,
componenti e comandi delle macchine utensili. Lavorazioni di tornitura. Lavorazioni di fresatura.
Lavorazioni e macchine con moto di taglio rettilineo alternativo. Lavorazioni di rettificatura.
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Difettosità superficiali e di forma indotte dalle lavorazioni: Tolleranze e rugosità superficiali.
Evoluzione delle macchine utensili: dal Controllo Numerico agli FMS, Cenni. (18 ore)

3) LE LAVORAZIONI PER SALDATURA
La saldatura con gas, saldatura con arco elettrico con elettrodo rivestito, il procedimento T.I.G.,
procedimenti MIG e MAG, la saldatura ad arco sommerso, saldature per resistenza elettrica e
saldature eterogene. Gli effetti termici delle saldature. (3 ore solo Meccanici)

Esercitazioni (20 ore di cui 8 di fonderia e 12 di taglio dei materiali)

Laboratori (10 ore: La simulazione del processo fusorio � SolidCast ed OptiCast)

Testi d�esame consigliati:

F. Giusti � N. Santochi - Tecnologia meccanica - Ambrosiana, Milano.
Appunti delle lezioni

Modalità d�esame:
Scritto, orale e tema d�anno ( quest�ultimo solo per meccanici e materiali)
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COMPLEMENTI DI SCIENZA DELLE COSTRUZIONI

Ing. Laura De Lorenzis

Corso di Laurea Ingegneria dei Materiali TERZO ANNO

CURRICULUM VITAE
Designata �Alfiere del Lavoro� dal Presidente della Repubblica al termine degli studi secondari,
si è laureata in Ingegneria dei materiali presso l�Università di Lecce con lode e menzione
speciale e ha successivamente conseguito il Master of Science in Ingegneria strutturale presso
la University of Missouri � Rolla (USA) e il Dottorato di ricerca in Materiali compositi per le
costruzioni civili presso l�Università di Lecce. Nell�ambito di un progetto europeo TMR, è stata
visiting scholar presso Chalmers University of Technology a Goteborg (Svezia). I suoi principali
interessi di ricerca riguardano il rinforzo di strutture in calcestruzzo, muratura e legno con
tecnologie innovative, la modellazione strutturale, la meccanica della frattura dei materiali quasi-
fragili, l�instabilità di elementi strutturali anisotropi. Referente regionale AICO, è associate
member della commissione americana ACI440, membro e segretario del fib Task Group 4.5, e
membro del fib Task Group 9.3. E� inoltre revisore per le riviste internazionali ACI Structural
Journal, ASCE Journal of Composites for Construction, ASCE Journal of Structural Engineering
(americane), Composites Part B: Engineering e Advances in Structural Engineering (europee),
Structural Engineering and Mechanics (coreana). Nell�ambito didattico, è stata titolare per
supplenza dei corsi di Meccanica dei materiali e della frattura e Complementi di scienza delle
costruzioni e ha curato le esercitazioni didattiche per i corsi di Scienza delle costruzioni e
Tecnica delle costruzioni presso l�Università di Lecce. Ha svolto inoltre lezioni per corsi di
aggiornamento destinati ai liberi professionisti, ed è stata co-affidataria dei corsi propedeutici
per l�avviamento alla professione di Ingegnere in preparazione agli esami di Stato presso
l�Università di Lecce.

Recapito telefonico: 0832-297241
E-mail: laura.delorenzis@unile.it
Sede dello Studio: Edificio Stecca, secondo piano, stanza B15
Orario di ricevimento: martedì e giovedì, 11.30-13.30

Anno: III
Periodo: I
Crediti Formativi Universitari: 5
Impegno ore settimanali: 5
Corso di Laurea Ingegneria dei Materiali

Obiettivi del corso:

Il corso è complementare a quello di Scienza delle Costruzioni e si propone di fornire allo
studente conoscenze relative al comportamento meccanico di elementi elastici bidimensionali,
alla qualità dell�equilibrio elastico, e all�analisi limite di strutture con comportamento rigido-
plastico del materiale.

Requisiti

Propedeuticità di Meccanica razionale e Scienza delle costruzioni

Programma

Argomento 1: ELEMENTI BIDIMENSIONALI (10 ore + 5 di esercitazioni)

LASTRE. Soluzione col metodo delle forze: la funzione di Airy e le condizioni al contorno.
Soluzione in coordinate cartesiane e in coordinate polari. Esempi di soluzione in forma
polinomiale. Metodo delle differenze finite.
PIASTRE. Equazione di Germain-Lagrange e condizioni al contorno. Soluzioni in forma chiusa.
Piastre rettangolari: soluzioni in serie doppie e in serie semplici. Equazione di Germain-
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Lagrange e condizioni al contorno in coordinate polari. Soluzioni in serie semplici (funzioni di
Bessel) per piastre in coordinate polari. Piastre circolari in polarsimmetria.

Argomento 2: STABILITA� DELL�EQUILIBRIO (10 ore + 5 di esercitazioni)
Metodo statico e metodo energetico. Comportamento post-critico stabile e instabile. Instabilità
euleriana in campo elastico. Comportamento inelastico: teoria di Karman e di Shanley. Verifica
di stabilità di aste soggette a presso flessione. Metodo della colonna modello e metodo dello
stato di equilibrio. Equazione risolutiva delle piastre sottilissime. Instabilità delle lastre sottili.
Soluzione per lastre compresse e sollecitate a taglio (metodo di Galerkin). Instabilità flesso-
torsionale di Prandtl per travi alte.

Argomento 3: ANALISI LIMITE (10 ore + 5 di esercitazioni)

Teoremi fondamentali dell�analisi limite: teorema statico, teorema cinematico. Verifica con i
legami di interazione delle sollecitazioni.

Esercitazioni (5 ore per argomento)

Testi d�esame consigliati:

Giangreco, E. �Teoria e tecnica delle costruzioni�, Voll. 2 e 3, Ed. Liguori
La Tegola A. �Progettazione delle strutture in c.a. con il metodo semiprobabilistico agli stati
limite�, Ed. Liguori
Belluzzi, O. �Scienza delle costruzioni�, Vol. 4, Ed. Zanichelli
Corradi Dall�Acqua, L. �Instabilità delle strutture�, Ed. CLUP
Timoshenko, �Theory of elastic stability�, Ed. McGraw Hill

Modalità d�esame:
Prova scritta e prova orale
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SCIENZA DEI METALLI

Prof.ssa Emanuela Cerri

Corso di Laurea Ingegneria dei Materiali TERZO ANNO

CURRICULUM VITAE
Didattica : Scienza dei Metalli, Metallurgia II, Metallurgia Meccanica. In precedenza ha tenuto i
corsi di Metallurgia I e Metallurgia V.O. In generale i corsi che fanno riferimento a Metallurgia
SSD ING-IND/21
Principali temi di ricerca: a) Deformazione a caldo di leghe leggere (Al e Mg) prodotte con
tecnologie differenti e di compositi a matrice metallica: studio dell'evoluzione microstrutturale e
della correlazione con i parametri costitutivi b) Relazione tra invecchiamento e deformazione
plastica: precipitazione dinamica e localizzazione della deformazione nelle leghe metalliche c)
Trattamenti termici ed evoluzione microstrutturale di leghe di Al, di Mg e ghise sferoidali d)
Meccanismi di recupero e ricristallizzazione dinamica in Al purissimo e) Creep di leghe leggere
e di acciai: studio dell�evoluzione microstrutturale e relazione con i parametri costitutivi.
Responsabile di progetti di ricerca COFIN 99: aspetti metallurgici e meccanici nella formatura
net-shape di compositi a matrice in lega di alluminio (biennale) � Unità di Lecce. Progetto di
ricerca finanziato con fondi di Ateneo anno 1999 (ex Murst 60%) �Studio della tixoformatura di
leghe di alluminio�. COFIN 2000: comportamento meccanico ed aspetti metallurgici nei
componenti in lega di Magnesio per mezzi di trasporto (biennale) � Unità di Lecce. Progetto di
ricerca finanziato con fondi di Ateneo anno 2000 (ex Murst 60%) �Studio del comportamento
meccanico e microstrutturale di leghe di Al prodotte per tixoformatura�. Contratto per
�Caratterizzazione microstrutturale di ghise ADI e messa a punto del trattamento di
austempering� con Fonderie DeRiccardis - Galatina (Le) da ottobre 1999 a giugno 2001.
Contratto per �Analisi e studio dei materiali metallici�, progetto Applicazioni Tecnologie Flessibili�
Consorzio CETMA (2001). Progetto di ricerca finanziato con fondi di Ateneo anno 2001 (ex
Murst 60%) �Studio delle cinetiche di invecchiamento e ricristallizzazione di leghe leggere dopo
elevata deformazione plastica�. COFIN 2002: �Influenza di una severa deformazione plastica
sull�invecchiamento di leghe di alluminio innovative�, Biennale - Unità di Lecce Progetto di
ricerca finanziato con fondi di Ateneo anno 2002 (ex Murst 60%) �Studio delle cinetiche di
invecchiamento e ricristallizzazione di leghe leggere deformate plasticamente�. Progetto di
ricerca finanziato con fondi di Ateneo anno 2003 (ex Murst 60%). Contratto con Ground
Support Equipment (GSE) di Brindisi per caratterizzazione meccanica e microstrutturale di
lamiere per impiego aeronautico dopo trattamento termico.

Recapito telefonico: 0832 297324
E-mail: emanuela.cerri@unile.it
Sede dello Studio: I piano edificio Stecca
Orario di ricevimento: mercoledì dalle 8.30 alle 11.30

Anno: III Periodo: I
Crediti Formativi Universitari: 4
Corso di Laurea Ingegneria dei Materiali

Obiettivi del corso:

Studio dei meccanismi fondamentali che avvengono nei metalli sottoposti a deformazione
plastica e relazione con le proprietà meccaniche

Requisiti: Metallurgia I

Programma
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Argomento 1: Solidificazione di un metallo puro, di una lega e difetti di solidificazione. Cenni di
cristallografia. Metodi di affinamento del grano in fase di solidificazione. Solidificazione rapida di
una lega metallica: confronto con la solidificazione tradizionale. (9 ore)
Argomento 2: Diffusione nei metalli e nelle leghe. Leggi di Fick con esemplificazioni sui
trattamenti di omogenizzazione e cementazione. Fenomeni di ripristino della struttura a medie
ed alte temperature: recovery e ricristallizzazione. (9 ore)
Argomento 3: Metodi di rafforzamento nei metalli e nelle leghe e studio della precipitazione nelle
leghe trattabili termicamente. (3h)
Argomento 4: Interpretazione e lettura diagrammi di stato binari e ternari con esemplificazioni
per i diagrammi più utilizzati.(3 h)
Argomento 5: Metodi di indagine nei metalli: microscopia ottica, microscopia elettronica, raggi-
X. (8 ore)
Argomento 6: Deformazione dei materiali metallici alle alte temperature: scorrimento viscoso-
creep e superplasticità. (4 ore)
Argomento 7: Fenomeni metallurgici particolari: fatica e fragilità. (4 ore)

Esercitazioni in Laboratorio: esperienza di laboratorio e/o visita aziendale.

Testi d�esame consigliati:

A. Cigada, Struttura e proprietà dei materiali metallici, Città Studi � Milano (1993)
W. Nicodemi, Metallurgia-principi generali, Zanichelli (2000)
R.A. Higgins, Engineering metallurgy, 6 ed. Arnold (1993)
D.A. Porter, K.E. Easterling, Phase transformations in Metals and Alloys, 2 ed. Chapmann and
Hall (1992)
W. F. Smith, Structure and properties of engineering alloys, 2 ed. McGraw-Hill (1993)
Dispense a cura del docente.

Modalità d�esame:
prova scritta e discussione orale
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MATERIALI POLIMERICI

Prof. Alfonzo Maffezzoli

Corso di Laurea Ingegneria dei Materiali TERZO ANNO

CURRICULUM VITAE

Alfonso Maffezzoli si è laureato in ingegneria meccanica con lode nel 1987 ed ha ricevuto il
titolo di dottore di ricerca in tecnologia dei materiali nel 1991 presso l�Università di Napoli
Federico II. In questo periodo è stato per uno stage di ricerca presso il polymer composite
laboratori della University of Washington (Seattle, USA). Nel 1991 ha vinto lo Young Scientist
Award of the European Materials Research Society (E-MRS). Nel 1992 ha vinto il concorso di
ricercatore universitario nel settore di Scienza e Tecnologia dei materiali presso la facltà di
ingegneria dell�università di Lecce. Presso questa stessa università e nello stesso settore
scientifico-disciplinare è passato nel 1998 al ruolo di professore associato e nel 2002 nel ruolo
di ordinario. Attualmente è responsabile di un gruppo di circa 10 persone tra ricercatori,
dottorandi ed assegnasti di ricerca che lavorano nell�area della tecnologia dei materiali
polimerici, compositi e ceramici e dei biomateriali. L�attività didattica è stata relativa a corsi
nell�area della scienza e tecnologia dei materiali polimerici e compositi. Ad oggi è autore di circa
60 lavori su riviste internazionali oltre a numerose altre pubblicazioni su atti di congressi
nazionali ed internazionali. E� responsabile di numerosi progetti di ricerca (PRIN, L.297 D.M.
593, PON e contratti di ricerca con aziende ed enti pubblici di ricerca).

Recapito telefonico: 0832 297254

E-mail:Alfonso.maffezzoli@unile.it

Sede dello Studio: Stecca

Orario di ricevimento: Martedì ore 9.00 11.00

Anno: 2004-05 Periodo: I

Crediti Formativi Universitari: 6

Impegno ore settimanali:

Corso di Laurea Ingegneria dei Materiali

Obiettivi del corso:

Il corso intende fornire i concetti fondamentali relativi alle proprietà ed alle tecnologie di
lavorazione dei materiali polimerici, evidenziando non tanto le caratteristiche di ciascun
polimero quanto le relazioni proprietà-struttura-processo. Il corso si articolerà in due sezioni, la
prima relativa allo studio della chimica e fisica dei polimeri e la seconda alle proprietà
meccaniche ed alle tecnologie di fabbricazione di materiali polimerici. Inoltre si studieranno
alcune tecniche di caratterizzazione accompagnate da attività di laboratorio e da una visita in
una azienda trasformatrice di materie plastiche.
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Requisiti: Conoscenze pregresse, propedeuticità.

Materiali non metallici

Programma

o Concetti fondamentali di chimica dei polimeri
o richiami di chimica organica
o regolarità e struttura
o pesi molecolari e loro misura
o reazioni di poliaddizione e policondensazione
o elementi di cinetica
o Concetti fondamentali di fisica dei polimeri
o e fasi amorfa e cristallina
o principali transizioni
o termodinamica e cinetica di cristallizzazione
o Caratterizzazione con tecniche di analisi termica di polimeri
o Analisi termica differenziale (DTA)
o Analisi calorimetrica differenziale(DSC)
o Analisi termomeccanica (TMA)
o Termogravimetria (TG)
o Proprietà meccaniche statiche ed orientazione
o Tecnologie di trasformazione
o Elementi di reologia
o Estrusione
o stempaggio per compressione, iniezione, rotazionale
o Soffiaggio corpi cavi
o Filmatura e Filatura

Esercitazioni (numero di ore) 12

Laboratori (numero di ore)12

Testi d�esame consigliati:

Modalità d�esame: orale

ORALE

Date d�esame:

S. Bruckner, G. Allegra, M. Pegoraro, F. La Mantia �Scienza e tecnologia dei materiali
polimerici� Edises, Napoli

Appunti dalle lezioni e materiale didattico predisposto

L.H. Sperling "Introduction to Physical polymer Science" John Wiley, 1986

F. Rodriquez "Principles of polymer systems", McGraw Hill (1985),
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FENOMENI DI TRASPORTO I

Prof.ssa Mariaenrica Frigione

Corso di Laurea Ingegneria dei Materiali TERZO ANNO

CURRICULUM VITAE
Laurea in Ingegneria Chimica, Università di Napoli, voto 110 e lode/110 (Ottobre 1989). Attività
di ricerca svolta presso l�Istituto di Ingegneria Chimico-Alimentare, Università di Salerno
(Gennaio 1990 - Marzo 1992). Attività di ricerca svolta presso l�Institute of Polymer Technology
and Materials Engineering (IPTME) della Loughborough University, U.K. (Aprile 1992 - Aprile
1996). Attività di ricerca svolta presso il Dipartimento di Ingegneria Chimica e Alimentare,
Università di Salerno (Maggio 1996 - Marzo 1997). Conseguimento del Titolo di Doctor of
Philosophy, PhD (Dottorato di Ricerca), presso la Loughborough University of Technology, U.K.
(Maggio 1997), titolo riconosciuto equipollente al Titolo di Dottore di Ricerca dell�ordinamento
universitario italiano (Giugno 1998). Ricercatore Universitario (Settore Scientifico � Disciplinare
I15B, Principi di Ingegneria Chimica) presso la Facoltà di Ingegneria dell�Università degli Studi
di Lecce (Aprile 1997 - Ottobre 2001). Dal 1 Novembre 2001, Professore Associato (Settore
Scientifico � Disciplinare ING-IND 24, ex I15B, Principi di Ingegneria Chimica) presso la Facoltà
di Ingegneria dell�Università degli Studi di Lecce.

Recapito telefonico: 0832-297215
E-mail: mariaenrica.frigione@unile.it
Sede dello Studio: Edificio Stecca, 2° piano
Orario di ricevimento:Martedì e Mercoledì 15.30-17.30

Anno: III Periodo: I
Crediti Formativi Universitari: 4
Impegno ore settimanali: 4
Corso di Laurea Ingegneria dei Materiali

Obiettivi del corso:

Il corso si propone di introdurre gli studenti ai problemi connessi ai fenomeni di trasporto nella
studio dei materiali, sia durante la loro lavorazione sia per determinarne le proprietà finali. A tale
scopo saranno introdotti ed utilizzati i bilanci microscopici di quantità di moto, energia e materia
nel caso di moto laminare o trasporto in solidi, e le leggi di trasporto molecolare (di Newton,
Fourier e Fick).

Requisiti: Matematica I e Matematica II

Programma
Argomento 1:
Il meccanismo del trasporto della quantità di moto. Legge di Newton della viscosità. Generalità
sui fluidi non newtoniani con equazioni costitutive. Distribuzione delle velocità nel moto
laminare. Bilancio della quantità di moto in uno strato. Risoluzione delle equazioni per problemi
in regime stazionario.

(numero presumibile di ore da dedicare all�argomento 1): 7

Argomento 2:
Il meccanismo del trasporto di energia. Legge di Fourier sulla conduzione del calore.
Distribuzione delle temperature nei solidi e nel moto laminare. Bilancio di energia in uno strato.
Risoluzione delle equazioni per problemi in regime stazionario.
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(numero di ore da dedicare all�argomento 2): 5

Argomento 3:
Il meccanismo del trasporto della materia. Legge di Fick della diffusione. Distribuzione delle
concentrazioni nei solidi e nel moto laminare. Bilancio di materia in uno strato. Risoluzione delle
equazioni per problemi in regime stazionario.

(numero presumibile di ore da dedicare all�argomento 3): 5

Argomento 4:
Equazioni di variazione per sistemi isotermici e non, ad uno o più componenti. L�equazione di
continuità. L�equazione del moto. L�equazione dell�energia meccanica. L�equazione dell�energia.
Uso delle equazioni di variazione per l�impostazione di problemi in regime stazionario.
(numero presumibile di ore da dedicare all�argomento 4): 3

Argomento 5:
Soluzione delle equazioni di variazione per lo stato non stazionario. Numero di Biot.
(numero presumibile di ore da dedicare all�argomento 5): 4

Esercitazioni (numero di ore): 16

Testi d�esame consigliati:
R.B. Bird, W.E. Stewart, E.N. Lightfoot, �Fenomeni di trasporto�, Casa Editrice Ambrosiana,
Milano.
Dispense fornite a lezione dal docente.
L. Theodore, �Transport phenomena for engineers�, International Textbook Company, U.S.A.
A.S. Foust, L.A. Wenzel, C.W. Clump, L. Maus, L.B. Andersen, �I principi delle operazioni
unitarie�, Casa Editrice Ambrosiana, Milano.

Modalità d�esame:
L�esame prevede una prova scritta con risoluzione di due esercizi numerici riguardanti
argomenti svolti nel corso e simili a quelli risolti in aula durante le esercitazioni. Sono disponibili
le tracce degli esami assegnati negli anni precedenti.
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METALLURGIA II

Prof.ssa Emanuela Cerri

Corso di Laurea Ingegneria dei Materiali TERZO ANNO

CURRICULUM VITAE
Didattica : Scienza dei Metalli, Metallurgia II, Metallurgia Meccanica. In precedenza ha tenuto i
corsi di Metallurgia I e Metallurgia V.O. In generale i corsi che fanno riferimento a Metallurgia
SSD ING-IND/21
Principali temi di ricerca: a) Deformazione a caldo di leghe leggere (Al e Mg) prodotte con
tecnologie differenti e di compositi a matrice metallica: studio dell'evoluzione microstrutturale e
della correlazione con i parametri costitutivi b) Relazione tra invecchiamento e deformazione
plastica: precipitazione dinamica e localizzazione della deformazione nelle leghe metalliche c)
Trattamenti termici ed evoluzione microstrutturale di leghe di Al, di Mg e ghise sferoidali d)
Meccanismi di recupero e ricristallizzazione dinamica in Al purissimo e) Creep di leghe leggere
e di acciai: studio dell�evoluzione microstrutturale e relazione con i parametri costitutivi.
Responsabile di progetti di ricerca COFIN 99: aspetti metallurgici e meccanici nella formatura
net-shape di compositi a matrice in lega di alluminio (biennale) � Unità di Lecce. Progetto di
ricerca finanziato con fondi di Ateneo anno 1999 (ex Murst 60%) �Studio della tixoformatura di
leghe di alluminio�. COFIN 2000: comportamento meccanico ed aspetti metallurgici nei
componenti in lega di Magnesio per mezzi di trasporto (biennale) � Unità di Lecce. Progetto di
ricerca finanziato con fondi di Ateneo anno 2000 (ex Murst 60%) �Studio del comportamento
meccanico e microstrutturale di leghe di Al prodotte per tixoformatura�. Contratto per
�Caratterizzazione microstrutturale di ghise ADI e messa a punto del trattamento di
austempering� con Fonderie DeRiccardis - Galatina (Le) da ottobre 1999 a giugno 2001.
Contratto per �Analisi e studio dei materiali metallici�, progetto Applicazioni Tecnologie Flessibili�
Consorzio CETMA (2001). Progetto di ricerca finanziato con fondi di Ateneo anno 2001 (ex
Murst 60%) �Studio delle cinetiche di invecchiamento e ricristallizzazione di leghe leggere dopo
elevata deformazione plastica�. COFIN 2002: �Influenza di una severa deformazione plastica
sull�invecchiamento di leghe di alluminio innovative�, Biennale - Unità di Lecce Progetto di
ricerca finanziato con fondi di Ateneo anno 2002 (ex Murst 60%) �Studio delle cinetiche di
invecchiamento e ricristallizzazione di leghe leggere deformate plasticamente�. Progetto di
ricerca finanziato con fondi di Ateneo anno 2003 (ex Murst 60%). Contratto con Ground
Support Equipment (GSE) di Brindisi per caratterizzazione meccanica e microstrutturale di
lamiere per impiego aeronautico dopo trattamento termico.

Recapito telefonico: 0832 297324
E-mail: emanuela.cerri@unile.it
Sede dello Studio: I piano edificio Stecca
Orario di ricevimento: mercoledì dalle 8.30 alle 11.30

Anno: III Periodo: II
Crediti Formativi Universitari: 6

Corso di Laurea Ingegneria dei Materiali

Obiettivi del corso:
Studio dei metalli e delle leghe di interesse industriale: produzione, trattamenti termici,
caratteristiche meccaniche ed impieghi.

Requisiti: Metallurgia I, Scienza dei Metalli
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Programma

Argomento 1: Classi dei materiali metallici: materiali ferrosi e non ferrosi, leghe leggere.
Produzione degli acciai (5h)
Argomento 2: Acciai: generali da costruzione, speciali, per utensili, inossidabili, per usi
particolari, per getti. Classificazione, trattamenti termici, proprietà meccaniche ed impieghi.
(15h)
Argomento 3: Ghise: strutture, classificazione e proprietà. Ghise bianche, ghise grigie,
malleabili, sferoidali, ghise adi. (5h)
Argomento 4: Alluminio: proprietà del metallo puro e leghe industriali. Leghe da fonderia e leghe
da getto. Leghe trattabili termicamente e non. (6h)
Argomento 5: Magnesio: proprietà del metallo puro e leghe di interesse industriale. (4h)
Argomento 6: Rame: proprietà del metallo puro e leghe industriali. (6h)
Argomento 7: Titanio: proprietà del metallo puro e leghe industriali (4h)
Argomento 8: Nichel:proprietà del metallo puro e leghe industriali (4h)
Argomento 9: Metallurgia da polveri. (4h)
Argomento 10: Compositi a matrice metallica (4h)
Argomento 11: Selezione dei materiali metallici nella progettazione. (4h)

Esercitazioni in Laboratorio: prevista esercitazione e/o visita in azienda.

Testi d�esame consigliati:
I.J. Polmear, Light alloys � Metallurgy of the light metals, 3 ed.Butterworth-Heinemann, Oxford
(2000)
W. Nicodemi, Acciai e leghe non ferrose, Zanichelli (2000)
R.A. Higgins, Engineering metallurgy, 6 ed. Arnold (1993)
D. G. Altenpohl, Aluminium: Technology, applications and environment, 6 edizione, (1999) TMS
- Pennsylvania.
Dispense a cura del docente.

Modalità d�esame:
prova scritta e discussione orale
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MATERIALI CERAMICI I

Dott. Antonio Licciulli

Corso di Laurea Ingegneria dei Materiali TERZO ANNO

CURRICULUM VITAE
Il Dr. Licciulli è un esperto di scienza e tecnologia dei materiali ed in particolare di materiali
ceramici e vetrosi. La ricerca sulla Scienza e Tecnologia Sol-Gel ricopre un ruolo fondamentale
nei suoi interessi. Ha sviluppato molti sistemi di ingegnerizzazione di superfici: rivestimenti
antiriflesso su vetro, , rivestimenti IR riflettenti, film conduttori trasparenti, sensori di gas a film
sottili. Ha inoltre sintetizzato nanocompositi a base di nanocluster metallici (Pd, Ag, Pt, Cu), vetri
di silice contenenti terre rare (Er, Nd, Pr), sistemi fotocatalitici a base di TiO2 nanofasica. Il Dr.
Licciulli è altresì un esperto internazionale di Prototipazine Rapida, di Sintesi chimica da fase
vapore (CVD, CVI) Materiali compositi ceramici del tipo C/C, SiC/SiC, Ossido/Ossido. E' stato
coinvolto in vari progetti di R&S: generatore termofotovoltaico, freni in composito ceramico,
scudi termici spaziali, componenti avanzati per turbine, compositi per ceramici dentali.
Dal 1995 fino al 2000 ha svolto attività didattica a margine della sua attività di ricerca
insegnando in in corsi universitari, in master post-laurea, corsi professionali. Dal 2000 svolge
stabilmente attività didattica presso ingegneria dei materiali in insegnamenti quali: Tecnologia
dei materiali e chimica applicata, Materiali non metallici, materiali ceramici, Scienza e tecnologia
dei materiali ceramici.
Nell�anno 2002 ha avviato una innovativa sperimentazione didattica pubblicando contenuti e
approfondimenti dei suoi corsi in un sito internet. Il sito registra tra le 100 e le 200 visite al
giorno.

Recapito telefonico: 0832297321
E-mail: antonio.licciulli@unile.it
Sede dello Studio: edificio la stecca 2°piano
Orario di ricevimento: martedì e giovedì ore 15-17

Anno: Periodo:
Crediti Formativi Universitari: 4
Impegno ore settimanali: 4
Corso di Laurea Ingegneria dei Materiali

Obiettivi del corso:

Il corso rappresenta una introduzione alla scienza e tecnologia dei materiali ceramici e vetrosi.
La parte introduttiva intende offrire gli elementi di chimica e fisica dello stato solido che
consentiranno allo studente di comprendere e prevedere le proprietà delle varie tipologie di
materiali ceramici.
Lo studente sarà in grado di valutare se, quando e come suggerire l�utilizzo di materiali ceramici
in diversi contesti applicativi

Requisiti: I corsi di tecnologia dei materiali degli anni precedenti

Programma

Introduzione e cenni storici: l�influenza dei materiali nella storia dell�uomo, il ciclo di vita dei
materiali, definizione e classi dei materiali ceramici, storia della ceramica e del vetro, materiali e
ambiente.

Chimica dello stato solido: legame ionico, covalente, metallico, Van der Waals. Elettronegatività
di Pauling, Costante di Madelung. Cristallografia chimica: il raggio atomico, ionico e covalente,
numeri di coordinazione, reticoli di bravais, reticolo HCP, FCC, difetti reticolari. Descrizione
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della struttura cristallina dei principali ceramici: Wurtzite, Blenda, Cloruro di Cesio, Rutilo,
Corindone, Perovskite, struttura grafitica e fibre di carbonio.

I silicati: Quarzi, tectoslicati e feldspati, fillosilicati, le argille e le loro proprietà: intercalazione e
reattività chimica, le zeoliti e le loro proprietà, microporosità mesoporosità misura e applicazioni.

Proprieta' fisiche e termiche dei ceramici: densita' cristallografica, teorica apparente e di bulk.
misure di densita' con il principio di Archimede, porosità misura e influenza, miscela, superficie
specifica. Proprieta' termiche: punto di fusione ed energia di reticolo, capacità termica,
conducibilità termica, espansione termica, creep libero e sotto carico.

Proprieta' meccaniche dei ceramici: mudulo di Young, modulo di rottura; modulo di Poisson.
Misure meccaniche sui ceramici. Resistenza teorica di materiali. Approccio di Griffith.
Intensificazione degli sforzi e tenacita' alla frattura. Meccanismi di tenacizzazione nei ceramici
monolitici e compositi. Proprietà meccaniche e meccanismi di tenacizzazione nei compositi
ceramici a fibre lunghe.

Preparazione di ceramici: Formatura dei materiali tradizionali. Processo Bayer per la
preparazione di allumina e Atchenson per la preparazione di carburo di silicio. Metodi di
separazione di polveri: setacciatura. Investigazioni granulometriche. Proprietà delle sospensioni
ceramiche: potenziale zeta, viscosità, flocculazione deflocculazione. Formatura di ceramici: slip
casting, pressatura uniassiale a caldo e a freddo. Preparazione delle polveri per la pressatura:
leganti plasticizzanti e lubrificanti. Pressatura idrostatica a caldo e a freddo. Presso-filtrazione.
Stampo in cera a perdere.

La sinterizzazione: Descrizione dei forni ceramici. Definizione dei tipi e delle fasi della
sinterizzazione. Espressione della densificazione per trasporto via bordi di grano, via reticolo,
via diffusione superficiale e via fase di vapore. Mobilita' dei pori e dei bordi di grano. Il
diagramma di sinterizzazione. Sinterizzazione assistita da fase liquida. Additivi di
sinterizzazione.

I vetri: Modelli teorici dello stato vetroso. La teoria di Zachariesen: ossidi formatori e
modificatori. Temperatura di transizione vetrosa. Viscosita' e lavorabilita'. Esempi di
composizioni vetrose: silice fusa, vetro sodalime, pyrex. I vetro ceramici: definizioni, diagrammi
di stato, nucleazione cristallizzazione.

Proprietà dei vetri e produzione: Resistenza alla corrosione, proprietà meccaniche. I forni per
vetri e le materie prime. Produzione di vetro cavo e fibre. Tecniche vetrarie: satinatura,
vetrofusione, soffiatura.

Il vetro piano: Processi di produzione, vetri da lastra, tempra termica e chimica ed indurimento
superficiale. Fattore solare e isolamento termico. Vetri di sicurezza, vetri temprati, basso
emissivi, vetri solari, antiriflesso, antifuoco.

Esercitazioni (numero di ore)

Sono svolti in classe esercizi ed esperimenti priatici. Sul sito internet www.ceramici.unile.it sono
proposti varie esercitazioni e temi d�esame. Sono anche previste visite a impianti industriali
diproduzione di materiali ceramici tradizionali e/o avanzati

Laboratori (numero di ore)

Viene proposto a livello facoltativo lo svolgimento di una esperienza pratica che consiste nella
formatura, sinterizzazione e caratterizzazione di un componente ceramico.

Testi d�esame consigliati:
Tecnologia ceramica, vol.1,2,3, G. Emiliani, F. Corsara, Faenza Editrice, Faenza 2001
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Modalità d�esame:
L�esame comprende un esonero scritto. Lo studente ha facoltà di richiedere una verifica

orale a integrazione della valutazione dello scritto.

Date d�esame:

Gli esami avvengono durante i periodi previsti dal calendario concordando direttamente con il
docente la data. Generalmente la data assegnata ricade nei 10 giorni dalla richiesta dello
studente.
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CHIMICA FISICA APPLICATA

Prof. Benedetto Bozzini

Corso di Laurea Ingegneria dei Materiali TERZO ANNO

CURRICULUM VITAE
Benedetto Bozzini, professore ordinario di Chimica Fisica Applicata. 1964 Nato a Milano.
Maturità classica. 1990 laurea in Ingegneria Nucleare presso il Politecnico di Milano. 1994
Dottorato di Ricerca in Ingegneria Elettrochimica presso il Politecnico di Milano, tesi dal titolo:
"Elettrodepozione di leghe per applicazioni elettroniche". 1994-5 Post-dottorato presso il
National Physical Laboratory, Teddington, UK su argomenti di analisi quantitativa con
spettroscopie elettroniche. 1996-8 ricerca post-dottorale sponsorizzata dall'Istituto Italiano del
Rame presso il Politecnico di Milano. 1996 Premio "M. Lazzari" della divisione di elettrochimica
della Società Chimica Italiana. 1998 professore associato presso l'Università di Lecce. 2001 J.
Matthey Silver Medal (Institute of Metal Finishing UK) per l'elettrodeposizione dei metalli. 2002
professore ordinario presso l'Università di Lecce.
L'attività di ricerca si è prevalentemente rivolta all'elettrochimica catodica ed anodica dei metalli.
In particolare sono stati condotti studi sulle correlazioni fra elettrocinetica e struttura di film
metallici nonché sulla preparazione e caratterizzazione di leghe e compositi particolati
elettrodeposti. E' stato investigato il comportamento corrosionistico di questi sistemi. L'attività
sperimentale è stata condotta con tecniche elettrochimiche, AES, XPS, XRD, SEM, EDX e
AFM; sono stati condotti anche studi di simulazione numerica. Presso l'universita' di Lecce
organizza un laboratorio di spettroelettrochimica che implementa SERS, FTIR, ERS ed EIS in-
situ. I risultati dell'attività sono illustrati in oltre 80 articoli pubblicati su riviste internazionali.

Recapito telefonico: ufficio 0832-297325, laboratorio 0832-297375.
E-mail: benedetto.bozzini@polimi.it
Sede dello Studio: Stecca
Orario di ricevimento: mercoledì 8.30-10.30

Anno: 3° Periodo: 2°
Crediti Formativi Universitari: 4
Impegno ore settimanali: 4
Corso di Laurea Ingegneria dei Materiali

Obiettivi del corso:

Trasmettere agli allievi conoscenze di base sui seguenti argomenti: (1) termodinamica dei
sistemi complessi, (2) termodinamica chimica, (3) termodinamica delle superfici, (4) cinetica
chimica, (5) processi catalitici, (6) reattori chimici ideali.

Requisiti: Calcolo, Fisica, Meccanica Razionale, Chimica, Fisica Tecnica.

Programma

1) Termodinamica dei sistemi complessi (5 ore)
Espressione dell'energia in termini di coordinate generalizzate
Forme generalizzate del 1° e 2° principio della termodinamica
Teoria delle trasformazioni di sistemi termodinamici complessi
Tipologie di accoppiamento sistema-ambiente e relativa discussione termodinamica
Potenziali termodinamici e relazioni di Maxwell generalizzate con esempi
2) Lavoro chimico (5 ore)
Potenziale chimico
Quantità parziali molari e relative proprietà matematiche
Teoria delle soluzioni ideali
Cenni alla teoria delle soluzioni non-ideali
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Equilibrio di un sistema monofasico reagente

3) Studio di casi di equilibri termodinamici di interesse per l'ingegneria dei materiali (5 ore)
Criteri di equilibrio per sistemi complessi variamente accoppiati con l'ambiente
Sistemi multifasici monocomponenti
Sistemi multifasici multicomponenti non reagenti
Cenni a sistemi multifasici multicomponenti reagenti
Studio di caso particolareggiato di un sistema complesso che svolga lavoro elastico, elettrico o
magnetico
4) Termodinamica delle superfici (5 ore)
Lavori meccanico e chimico di superficie
Equilibrio di sistemi con lavori di superficie
Processi termodinamici di superficie
Effetti di fenomeni superficiali sulle proprietà termodinamiche di un sistema
Forma di equilibrio di un cristallo
5) Cinetica chimica (5 ore)
Generalità sui meccanismi di reazione e velocità di reazioni omogenee
Cenni a metodi approssimati per l'analisi di schemi cinetici complessi
Velocità di reazione chimica eterogenea, reazioni catalitiche
Effetto del trasporto di materia sulla velocità di reazione chimica
Cenni a problemi di reazione-diffusione in sistemi fluido-solido
6) Cenni di reattoristica chimica (5 ore)
Reattori ideali batch, CSTR e PFR
Bilanci di materia e tempi caratteristici di reattori ideali
Confronti fra modalità operative delle diverse tipologie di reattori ideali
Cenni a metodi di approssimazione di reattori reali tramite reti di reattori ideali

Esercitazioni e laboratori (ore 6)

Testi d�esame consigliati:
1) R. Piontelli, "Chimica Fisica", edito dall'Istituto di Chimica Fisica, Elettrochimica e Metallurgia
del Politecnico di Milano, 1971, Milano.
2) S. Carrà, M. Morbidelli, "Chimica Fisica Applicata", CLUP, 1997, Milano.
3) P.L. Cavallotti, "Reattori Metallurgici - Parte I, edito dall'Istituto di Chimica Fisica,
Elettrochimica e Metallurgia del Politecnico di Milano, 1985, Milano.
4) Appunti di lezione a cura del docente.

Modalità d�esame:
Prova orale
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CHIMICA FISICA DELLE SUPERFICI

Prof. Ludovico Valli

Corso di Laurea Ingegneria dei Materiali TERZO ANNO

Recapito telefonico: 0832.297325
E-mail: ludovico.valli@unile.it
Sede dello Studio: Edificio �La Stecca�, Primo Piano
Orario di ricevimento: tutti i giorni, previo contatto telefonico o e-mail

Anno: terzo Periodo: Secondo
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali:
Corso di Laurea Ingegneria dei Materiali

Obiettivi del corso: il corso si propone di fornire agli studenti le conoscenze basilari per un
ingegnere dei materiali (laurea di primo livello)

Requisiti: Fisica, Chimica Generale

Programma

Argomento 1: Effetti di capillarità.
Argomento 2: Natura e termodinamica delle interfacce liquide.
Argomento 3: Aspetti elettrici in Chimica delle Superfici.
Argomento 4: Forze a lungo raggio
Argomento 5: Superfici dei solidi
Argomento 6: Tecniche di caratterizzazione di superfici solide
Argomento 7: Nucleazione e crescita dei cristalli

Esercitazioni: 9

Laboratori:

Testi d�esame consigliati:

A.R. West, Solid State Chemistry and its Application, John Wiley & Sons
N. W. Ashcroft - N. D. Mermin, Solid State Physics, HRW Intemational Editions.
C. Kittel, Introduzione alla fisica dello stato solido, Boringhieri.
P. W. Atkins, Physical Chernistry, Oxford
A.W. Adamson, A.P. Gast, Physical Chemistry of Surfaces, Wiley
E.M. McCash, Surface Chemistry, Oxford University Press

Modalità d�esame:
Discussione orale con gli studenti sul programma svolto a lezione.
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TECNICA DELLE COSTRUZIONI

Prof. ssa Maria Antonietta Aiello
Corso di Laurea Ingegneria dei Materiali TERZO ANNO

CURRICULUM VITAE
Laurea in Ingegneria Civile, Indirizzo Strutture, conseguita presso l�Università della Calabria
(Cosenza). Dottore di Ricerca in �Materiali Compositi per le Costruzioni Civili� e Professore
Associato di �Tecnica delle Costruzioni� presso la Facoltà di Ingegneria dell�Università di Lecce.
Didattica: Tecnica delle Costruzioni I, Tecnica delle Costruzioni, Sperimentazione Controllo e
Collaudo delle Costruzioni, Sperimentazione dei Materiali e delle Strutture.
Membro del Collegio dei Docenti del Dottorato di Ricerca in �Materiali Compositi per le
Costruzioni Civili� presso l�Università degli Studi di Lecce.
Principali interessi di ricerca. Comportamento strutturale di elementi in conglomerato armato
e muratura rinforzati mediante materiali innovativi (FRP); problemi di instabilità di Pannelli
Laminati e di Strutture Sandwich.
Responsabile Scientifico del Progetto di Ricerca TE.M.P.E.S. �Tecnologie e materiali
innovativi per la protezione sismica degli edifici storici�. Membro fib, IABSE, ACI Italia Chapter.
Colloborazioni scientifiche: con Università nazionali ed internazionali, con aziende operanti
nel settore delle costruzioni civili.
Cariche Istituzionali: Membro del Comitato Scientifico del Progetto SOFT; Membro della
Commissione Nazionale per le prove di ammissione alle Facoltà di Architettura ed Ingegneria.

Recapito telefonico: +39 0832 297248
e-mail: antonietta.aiello@unile.it
Sede dello Studio: stanza �, Edificio �La Stecca�
Orario di ricevimento: Lunedì e Giovedì, dalle ore 11.00 alle ore 13.00

Anno: II Periodo: II
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore di lezione settimanali: 6
Corso di Laurea Ingegneria dei Materiali

Obiettivi del corso:

Il corso si propone di fornire agli studenti le nozioni fondamentali riguardanti il dimensionamento
e la verifica di usuali elementi strutturali (travi e pilastri) e di semplici strutture civili in
calcestruzzo armato ed in acciaio. Il corso sarà svolto integrando sempre i contenuti teorici con
quelli applicativi e facendo riferimento alle normative vigenti in ambito nazionale ed europeo.

Requisiti:

Si consiglia di sostenere l�esame di Scienza delle Costruzioni.

Programma
Argomento n. 1:
La sicurezza strutturale: Metodi di verifica della sicurezza strutturale. I metodi probabilistici. I
metodi semiprobabilistici. Il metodo delle tensioni ammissibili.
Ore da dedicare all�argomento n. 1: 5
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Argomento n. 2:
Metodologie di analisi strutturale: Calcolo elastico-lineare. Calcolo non lineare. Calcolo a
rottura.
Ore da dedicare all�argomento n. 2: 5
Argomento n. 3:
Azioni sulle costruzioni: Tipologie di azioni e relativi valori di calcolo. Combinazione delle azioni
per il dimensionamento e la verifica delle strutture.
Ore da dedicare all�argomento n. 3: 5
Argomento n. 4:
I materiali per le costruzioni civili: Il calcestruzzo. L�acciaio. Proprietà meccaniche dei materiali.
Valori di calcolo delle proprietà meccaniche dei materiali.
Ore da dedicare all�argomento n. 4: 4
Argomento n. 5:
Analisi e Progetto di elementi strutturali in c.a.: Aderenza acciaio-calcestruzzo. Stato Limite
Ultimo per sollecitazioni che generano tensioni normali (Sforzo normale centrato, Flessione
retta, Flessione deviata, Sforzo normale eccentrico). Stato Limite Ultimo per sollecitazioni che
generano tensioni tangenziali (Taglio, Torsione). Stati limite di Esercizio (Fessurazione,
Deformazione, Tensioni in esercizio)
Ore da dedicare all�argomento n. 5: 20
Argomento n. 6:
Gli impalcati nelle costruzioni in c.a.: Tipologie di solaio. Dimensionamento e verifica.
Ore da dedicare all�argomento n. 6: 4
Argomento n. 7:
Strutture in acciaio: Verifiche di resistenza e di deformabilità. Stabilità degli elementi strutturali.
Unioni bullonate e saldate.
Ore da dedicare all�argomento n. 7: 12

Esercitazioni (numero di ore) : 20

Esercizi di supporto agli argomenti sviluppati nelle lezioni.
Redazione completa di progetti semplici sviluppati sino al particolare costruttivo ( solaio latero-
cementizio, struttura in acciaio).

Testi d�esame consigliati

10. P. Pozzati, Teoria e Tecnica delle Strutture, Ed. UTET, Voll. 1,2,3.
11. E. Giangreco, Teoria e Tecnica delle Costruzioni, Ed. Liguori, Voll. 1,2.
12. A. La Tegola, Progettazione delle Strutture in Cemento Armato con il metodo

semiprobabilistico agli stati limite, Ed. Liguori.
13. A. Migliacci, F. Mola, Progetto agli stati limite delle strutture in c.a., Ed. Masson, Voll

1,2.
14. A. La Tegola, Lezioni di Costruzioni in acciaio, Ed. Liguori.
15. Normative tecniche

Modalità d�esame:

L�esame consiste in una prova orale. Sono previsti esoneri durante il corso.
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ELETTROCHIMICA ORGANICA APPLICATA

Prof. Benedetto Bozzini

Corso di Laurea Ingegneria dei Materiali TERZO ANNO

CURRICULUM VITAE
Benedetto Bozzini, professore ordinario di Chimica Fisica Applicata. 1964 Nato a Milano.
Maturità classica. 1990 laurea in Ingegneria Nucleare presso il Politecnico di Milano. 1994
Dottorato di Ricerca in Ingegneria Elettrochimica presso il Politecnico di Milano, tesi dal titolo:
"Elettrodepozione di leghe per applicazioni elettroniche". 1994-5 Post-dottorato presso il
National Physical Laboratory, Teddington, UK su argomenti di analisi quantitativa con
spettroscopie elettroniche. 1996-8 ricerca post-dottorale sponsorizzata dall'Istituto Italiano del
Rame presso il Politecnico di Milano. 1996 Premio "M. Lazzari" della divisione di elettrochimica
della Società Chimica Italiana. 1998 professore associato presso l'Università di Lecce. 2001 J.
Matthey Silver Medal (Institute of Metal Finishing UK) per l'elettrodeposizione dei metalli. 2002
professore ordinario presso l'Università di Lecce.
L'attività di ricerca si è prevalentemente rivolta all'elettrochimica catodica ed anodica dei metalli.
In particolare sono stati condotti studi sulle correlazioni fra elettrocinetica e struttura di film
metallici nonché sulla preparazione e caratterizzazione di leghe e compositi particolati
elettrodeposti. E' stato investigato il comportamento corrosionistico di questi sistemi. L'attività
sperimentale è stata condotta con tecniche elettrochimiche, AES, XPS, XRD, SEM, EDX e
AFM; sono stati condotti anche studi di simulazione numerica. Presso l'universita' di Lecce
organizza un laboratorio di spettroelettrochimica che implementa SERS, FTIR, ERS ed EIS in-
situ. I risultati dell'attività sono illustrati in oltre 80 articoli pubblicati su riviste internazionali.

Recapito telefonico: ufficio 0832-297325, laboratorio 0832-297375.
E-mail: benedetto.bozzini@polimi.it
Sede dello Studio: Stecca
Orario di ricevimento: mercoledì 8.30-10.30

Anno: III Periodo: III
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: 6
Corso di Laurea Ingegneria dei Materiali

Obiettivi del corso:

Trasmettere agli allievi conoscenze di base sull'interazione fra superfici metalliche e sostanze
organiche. Verranno trattati adsorbimento e reattività elettrodici di specie organiche. L'allievo
acquisirà strumenti concettuali per comprendere e sviluppare problematiche ingegneristiche
inerenti i seguenti settori industriali: (1) celle a combustibile, (2) sintesi organica, (3) inibizione
dalla corrosione, (4) rivestimenti organici, (5) elettrocatalisi.

Requisiti: Calcolo, Fisica, Meccanica Razionale, Chimica, Fisica Tecnica. Non sono richieste
conoscenze previe di chimica organica.

Programma

1) Concetti introduttivi (5 ore)
Interazione fra superfici metalliche e molecole organiche
Reattività di molecole organiche a superfici elettrochimiche metalliche
Classificazione delle reazioni elettrochimiche organiche
Caratteristiche principali dei processi di sintesi organica elettrochimica

2) Adsorbimento elettrochimico (10 ore)
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Adsorbimento e struttura molecolare
Elettrocapillarità e quantità elettrochimiche interfacciali: capacità, densità di carica, eccesso,
punto di carica zero
Misure di capacità interfacciale per metalli solidi
Stima del grado di ricopertura e selezione di metodi sperimentali pertinenti
Isoterme elettrochimiche
Problematiche di coadsorbimento
Studio di caso di adsorbimento di sostanze organiche su metalli: (1) del gruppo del Pt, (2) Au,
Ag, Cu e (3) del gruppo del Fe.
Tecniche spettroelettrochimiche in situ per lo studio dell'adsorbimento elettrochimico

3) Termodinamica e cinetica organoelettrochimiche (10 ore)
Relazione fra potenziale redox e struttura molecolare
Analisi di reazioni organoelettrochimiche tramite di curve tensione-corrente
Accoppiamento di reazioni chimiche ed elettrochimiche
Inermedî di reazione
Effetti del mezzo di reazione

4) Meccanismi di reazione organoelettrochimica (15 ore)
Generalità su ossidazione e riduzione elettrochimica di composti organici
Ossidazione di metanolo su elettrodi di Pt
Ossidazione di idrocarburi alifatici
Sostituzione anodica con idrocarburi aromatici
Riduzione di idrocarburi aromatici
Riduzione di carbonili alifatici ed aromatici
Riduzione di nitrocomposti alifatici ed aromatici
Reazioni di accoppiamento catodico ed anodico
Elettropolimerizzazione

5) Studi di caso applicativi (4 ore)
Celle a combustibile
Inibitori di corrosione
Adsorbimento ed incorporazione di brillantanti nell'elettrodeposizione di metalli
Elettrosintesi dell'adiponitrile

Esercitazioni e laboratori (ore 10)

Testi d�esame consigliati:

1) B.B. Demaskin, D.A. Petrii, A.V. Batrakov. "Adsorption of Organic Compounds on
Electrodes", Plenum Press, NY (1971).
2) H. Lund, O. Hammerich. "Organic Electrochemistry", Dekker, NY (2001).
3) Appunti di lezione a cura del docente.

Modalità d�esame:
Prova orale
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ELETTROCHIMICA APPLICATA DEI METALLI

Prof. Benedetto Bozzini

Corso di Laurea Ingegneria dei Materiali TERZO ANNO

CURRICULUM VITAE
Benedetto Bozzini, professore ordinario di Chimica Fisica Applicata. 1964 Nato a Milano.
Maturità classica. 1990 laurea in Ingegneria Nucleare presso il Politecnico di Milano. 1994
Dottorato di Ricerca in Ingegneria Elettrochimica presso il Politecnico di Milano, tesi dal titolo:
"Elettrodepozione di leghe per applicazioni elettroniche". 1994-5 Post-dottorato presso il
National Physical Laboratory, Teddington, UK su argomenti di analisi quantitativa con
spettroscopie elettroniche. 1996-8 ricerca post-dottorale sponsorizzata dall'Istituto Italiano del
Rame presso il Politecnico di Milano. 1996 Premio "M. Lazzari" della divisione di elettrochimica
della Società Chimica Italiana. 1998 professore associato presso l'Università di Lecce. 2001 J.
Matthey Silver Medal (Institute of Metal Finishing UK) per l'elettrodeposizione dei metalli. 2002
professore ordinario presso l'Università di Lecce.
L'attività di ricerca si è prevalentemente rivolta all'elettrochimica catodica ed anodica dei metalli.
In particolare sono stati condotti studi sulle correlazioni fra elettrocinetica e struttura di film
metallici nonché sulla preparazione e caratterizzazione di leghe e compositi particolati
elettrodeposti. E' stato investigato il comportamento corrosionistico di questi sistemi. L'attività
sperimentale è stata condotta con tecniche elettrochimiche, AES, XPS, XRD, SEM, EDX e
AFM; sono stati condotti anche studi di simulazione numerica. Presso l'universita' di Lecce
organizza un laboratorio di spettroelettrochimica che implementa SERS, FTIR, ERS ed EIS in-
situ. I risultati dell'attività sono illustrati in oltre 80 articoli pubblicati su riviste internazionali.

Recapito telefonico: ufficio 0832-297325, laboratorio 0832-297375.
E-mail: benedetto.bozzini@polimi.it
Sede dello Studio: Stecca
Orario di ricevimento: mercoledì 8.30-10.30

Anno: III Periodo: III
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: 6
Corso di Laurea Ingegneria dei Materiali

Obiettivi del corso:

Trasmettere agli allievi conoscenze di base sulla crescita di metalli per via elettrochimica.
L'allievo acquisirà strumenti concettuali per comprendere e sviluppare problematiche
ingegneristiche inerenti i seguenti settori industriali: (1) rivestimenti metallici per applicazioni
meccaniche ed elettroniche, (2) elettrometallurgia ed elettroraffinazione (particolarmente Cu,
Zn, Al, Ti), (3) batterie ed accumulatori, (4) catalizzatori.

Requisiti: Calcolo, Fisica, Meccanica Razionale, Chimica, Fisica Tecnica.

Programma

1) Considerazioni generali sulla crescita elettrochimica di metalli (11 ore)
Elettrodeposizione, elettroformatura, elettroestrazione, elettroraffinazione
Elettrodi, reazioni elettrochimiche e celle per l'elettrochimica dei metalli
Cenni di cinetica di processi di elettrochimica dei metalli

2) Elettrocristallizzazione bidimensionale (11 ore)
Struttura ed energetica di superfici metalliche cristalline prive di difetti
Nucleazione elettrochimica su di un cristallo perfetto: termodinamica e cinetica
Concentrazione e diffusione superficiale di adatomi
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Elettrodeposizione su facce cristalline intersecate da dislocazioni a vite
Tipologie, energetica e cinetica di crescita a spirale mono- e multiatomica

3) Elettrocristallizzazione tridimensionale (11 ore)
Formazione di nuclei tridimensionali
Effetti della forma del cristallo sulla formazione di fase elettrochimica
Morfologie di crescita tridimensionale
Problemi di stabilità nell'elettrodeposizione
Correlazione fra forme di crescita e proprietà funzionali di elettrodepositi metallici

4) Tecniche strumentali per lo studio dell'elettrochimica dei metalli (11 ore)
Misure delle proprietà strutturali, composizionali e morfologiche di elettrodepositi
Metodi elettrochimici
Metodi spettroelettrochimici in situ
Scanning tunneling microscopy

Esercitazioni e laboratori (ore 10)

Testi d�esame consigliati:

1) K.I. Popov, S.S. Djokic, B.N. Grgur. "Fundamental Aspects of Electrometallurgy", Kluwer, NY
(2002).
2) M. Paunovic, M. Schlesinger. "Fundamentals of Electrochemical Deposition", Wiley, NY
(1998).
3) Appunti di lezione a cura del docente.

Modalità d�esame:
Prova orale
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MISURE PER LE QUALIFICAZIONI DEI MATERIALI E COMPONENTI

Ing. Aimè Lay Ekuakille

Corso di Laurea Ingegneria dei Materiali TERZO ANNO

CURRICULUM VITAE
Aimé Lay-Ekuakille è docente dei corsi del SSD ING-INF/07 �Misure Elettriche ed
Elettroniche�. Ha iniziato la sua attività come dirigente tecnico di società private nei seguenti
settori: Impianti e strumentazione industriali, Fisica sanitaria, Robotica e Monitoraggio
ambientale. In tale veste, Egli ha collaborato con diverse società internazionali per la
progettazione e realizzazione di sistemi industriali anche in ambienti severi e non convenzionali.
E� co-autore di un brevetto sull�impiego della radiazione ultrasonica per la decontaminazione di
macchine e strumentazioni elettriche contaminate da PoliCloroBifenile. E� stato
successivamente dirigente Ente Locale e Ricercatore Senior presso la Regione dell�Umbria. E�
stato Professore a contratto presso l�Università della Basilicata e Visiting Professor presso
Università europee. E� referente locale del progetto nazionale di e-learning del Gruppo
Nazionale di Misure Elettriche ed Elettroniche. E� attualmente consulente scientifico accredito
presso la Commissione Europea.
Principali interessi di Ricerca: L�attività di ricerca verte sulle misure e strumentazione
biomediche ed ambientali nonché misure per il telerilevamento ambientale e diagnostica
elettromagnetica con l�impiego dei sistemi passivi ed attivi.
Responsabile di progetti di ricerca: *Gestione sperimentale in remoto di una rete di
monitoraggio della qualità dell�aria (attività finanziata dal POR Puglia 2001-2006 Mis. 5.2);
*Sistemi di acquisizione ed interfacciamento (attività finanziata dal POR Puglia 2001-2006
Mis.6.1); * Miglioramento della qualità e riduzione dei tempi di guasto delle apparecchiature
elettromedicali ed introduzione delle nuove tecnologie per l�ottimizzazione dei servizi sanitari
(attività finanziata da Ente sanitario); *Studio, progettazione e sperimentazione di un innovativo
sistema integrato per la misurazione dei livelli e delle composizioni dei fluidi confinati in serbatoi
e recipienti, denominato WaveC.A.M. (attività finanziata da Ente privato); *Progetto
TAUAM2003, sviluppo di un modello matematico mediante un sistema esperto per le misure
mineralometriche; - Sensori e tecniche predittive di misure dei parametri cardiovascolari.

Recapito telefonico: 0832.297207
E-mail: aime.lay.ekuakille@unile.it
Sede dello Studio: Edificio �La Stecca�
Orario di ricevimento: lunedì e martedì dalle 10,30 alle 12,30

Anno: III Periodo:III
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: 6
Corso di Laurea Ingegneria dei Materiali

Obiettivi del corso:

Fornire gli elementi utili alla valutazione delle misure e delle prove nel campo della produzione
industriale. Conoscere le tecniche e le procedure più importanti nella qualificazione di materiali
e componenti. Attribuire il giusto peso qualitativo ad un lotto che rappresenta in maniera
significativa una produzione.

Requisiti: Conoscenze pregresse, propedeuticità.
Conoscenza degli argomenti inerenti le prove e i collaudi di materiali e componenti. La
propedeuticità deve essere riferita a quanto stabilito dalle norme didattiche della Facoltà.

Programma
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1. Garanzia di qualità. Concetti di garanzia di qualità. Norme ISO 9000 e 14000 integrate.
Norme AQAP-Nato. Marcatura CE. Gli organismi. La metrologia in Italia. I brevetti. EMAS. �
5 ore

2. Caratterizzazione di componenti e sistemi. Specifiche di un dispositivo: elettriche,
ambientali, meccaniche, affidabilistiche. Verifica delle specifiche: misure e prove. � 3 ore

3. Richiami dei meccanismi di guasto nei materiali. Modelli di guasto. Meccanismi di
guasto: per sovraccarico, per usura. Guasti per cause meccaniche: deformazioni elastiche e
plastiche, elettromigrazione, corrosione. � 3 ore

4, Richiami dei meccanismi di guasto nei dispositivi. Difetti strutturali: nel cristallo e nel
dielettrico. Sollecitazioni esterne: sovraccarichi elettrici, scariche elettrostatiche, sforzi
termomeccanici, secondo breakdown nei transistori di potenza. Difetti fotolitografici. � 4 ore

5. Metodi di verifica statistici.Test del valore sospetto secondo Grubbs. Test di tendenza
secondo Neumannn. Test di distribuzione normale secondo David. Confronto tra valore
medio e valore teorico. Confronto tra due varianze con il test F (Test di Fischer). Confronto
tra due valori con il test t (Test di Student) � 8 ore

6. Sviluppo del procedimento di analisi. Considerazioni generali. Determinazione dei
parametri di taratura: metodi grafici, metodi di calcolo, funzione di taratura lineare, limite di
prova e di determinazione. � 8 ore

7. Prove di vita. Classificazione. Modelli fisico-matematici dei fenomeni di degradazione.
Tempi di guasto. Determinazione sperimentale dei tempi di guasto. Determinazione
sperimentale dei modelli di guasto. Prove di vita accelerate con sollecitazione costante.
Piani di prova. � 10 ore

8. Prove secondo Norme. Prove secondo CEI-50: ambientali (caldo, freddo, umidità,
irraggiamento solare, bassa pressione, atmosfere corrosive, sabbia e polvere, muffe),
meccaniche (vibrazioni, urti, scosse, cadute). � 5 ore

Esercitazioni - 8 ore

Laboratori � non previsto

Testi d�esame consigliati:

Polese N., Misure per la Gestione, Edizioni Scientifiche Italiane, Napoli, 2000
Zanini A., Elementi di affidabilità, Ed. Esculapio, Progetto Leonardo, Bologna, 1991
Küstel F.W. , Thiel A.: Tabelle per le analisi chimiche e chimico-fisiche, Ulrico Hoepli

Editore,1999
Pollino E., Affidabilità dei componenti elettronici a semiconduttore, Ed. SSGRR, L�Aquila, 1987
Nelson W., Accelerated testing, Ed. J. Wiley & Sons, New York, 1990
Amerasereka E.A., Campbell D.S., Failure Mechanisms in Semiconductor Devices, J. Wiley &
Sons, New York, 1987
Appunti dalle lezioni.

Modalità d�esame: Orale
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FILM SOTTILI

Prof. Ludovico Valli

Corso di Laurea Ingegneria dei Materiali TERZO ANNO

CURRICULUM VITAE

Recapito telefonico: 0832.297325
E-mail: ludovico.valli@unile.it
Sede dello Studio: Edificio �La Stecca�, Primo Piano
Orario di ricevimento: tutti i giorni, previo contatto telefonico o e-mail

Anno: terzo Periodo: Secondo
Crediti Formativi Universitari: 3
Impegno ore settimanali:
Corso di Laurea Ingegneria dei Materiali

Obiettivi del corso: il corso si propone di fornire agli studenti dettagli di alcune delle più recenti
ed utilizzate tecniche di deposizione di film sottili, con particolare riguardo a materiali organici
funzionali.

Requisiti: Fisica, Chimica Generale

Programma

Argomento 1: Tecniche di auto-organizzazione: self-assembly, Langmuir-Blodgett, polielettroliti.
Argomento 2: Tecniche comuni di caratterizzazione di film sottili organici.
Argomento 3: Applicazioni di film sottili organici.

Esercitazioni: 9

Laboratori: 9

Testi d�esame consigliati:
Fotocopie di articoli scientifici distribuite a lezione

Modalità d�esame:
Discussione orale con gli studenti, comprendente anche quanto svolto nelle esercitazioni di
laboratorio.
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TECNOLOGIA DEI COMPOSITI

Prof. Alfonzo Maffezzoli

Corso di Laurea Ingegneria dei Materiali TERZO ANNO

CURRICULUM VITAE
Alfonso Maffezzoli si è laureato in ingegneria meccanica con lode nel 1987 ed ha ricevuto il
titolo di dottore di ricerca in tecnologia dei materiali nel 1991 presso l�Università di Napoli
Federico II. In questo periodo è stato per uno stage di ricerca presso il polymer composite
laboratori della University of Washington (Seattle, USA). Nel 1991 ha vinto lo Young Scientist
Award of the European Materials Research Society (E-MRS). Nel 1992 ha vinto il concorso di
ricercatore universitario nel settore di Scienza e Tecnologia dei materiali presso la facltà di
ingegneria dell�università di Lecce. Presso questa stessa università e nello stesso settore
scientifico-disciplinare è passato nel 1998 al ruolo di professore associato e nel 2002 nel ruolo
di ordinario. Attualmente è responsabile di un gruppo di circa 10 persone tra ricercatori,
dottorandi ed assegnasti di ricerca che lavorano nell�area della tecnologia dei materiali
polimerici, compositi e ceramici e dei biomateriali. L�attività didattica è stata relativa a corsi
nell�area della scienza e tecnologia dei materiali polimerici e compositi. Ad oggi è autore di circa
60 lavori su riviste internazionali oltre a numerose altre pubblicazioni su atti di congressi
nazionali ed internazionali. E� responsabile di numerosi progetti di ricerca (PRIN, L.297 D.M.
593, PON e contratti di ricerca con aziende ed enti pubblici di ricerca).

Recapito telefonico: 0832 297254
E-mail:Alfonso.maffezzoli@unile.it
Sede dello Studio: Stecca
Orario di ricevimento: Martedì ore 9.00 11.00

Anno: 2004-05 Periodo: II
Crediti Formativi Universitari: 3
Impegno ore settimanali:
Corso di Laurea Ingegneria dei Materiali

Obiettivi del corso:

Il corso ha lo scopo di fornire ai laureati di primo livello le conoscenze di base dei processi di
trasformazione dei materiali compositi. Particolare attenzione sarà rivolta allo studio delle
tecnologie dei compositi a matrice termoindurente a fibra lunga. Inoltre saranno presentati i più
recenti sviluppi delle tecnologie dei compositi a matrice termoplastica a fibra lunga.
Requisiti: Conoscenze pregresse, propedeuticità.
Materiali polimerici

Programma
Matrici termoindurenti

Resine poliestere e vinilestere
Resine epossidiche
Resine fenoliche

Tecnologie di fabbricazione di compositi a matrice termoindurente
Carratteristiche generali delle reazioni di cura di matrici termoindurenti

Poliaddizione, policondensazione
Gelificazione, vetrificazione
Laminazione in autoclave,
Filament winding, Pultrusione,
Resin transfer molding,
Resin infusion
Stampaggio per compressione, Hand lay-up, SMC, BMC, RRIM
Approccio modellistico alla fabbricazione dei compositi
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Tecnologie di fabbricazione di compositi a matrice termoplastica

Esercitazioni (numero di ore)

6
Laboratori (numero di ore)

6
Testi d�esame consigliati:
P.K. Mallick �Fiber reinforced composites� Marcel Dekker
Materiale didattico fornito in aula

Modalità d�esame: orale
ORALE
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REOMETRIA

Prof. Mariaenrica Frigione

Corso di Laurea Ingegneria dei Materiali TERZO ANNO

CURRICULUM VITAE
Laurea in Ingegneria Chimica, Università di Napoli, voto 110 e lode/110 (Ottobre 1989). Attività
di ricerca svolta presso l�Istituto di Ingegneria Chimico-Alimentare, Università di Salerno
(Gennaio 1990 - Marzo 1992). Attività di ricerca svolta presso l�Institute of Polymer Technology
and Materials Engineering (IPTME) della Loughborough University, U.K. (Aprile 1992 - Aprile
1996). Attività di ricerca presso il Dipartimento di Ingegneria Chimica e Alimentare, Università di
Salerno (Maggio 1996 - Marzo 1997) Conseguimento del Titolo di Doctor of Philosophy, PhD
(Dottorato di Ricerca), presso la Loughborough University of Technology, U.K. (Maggio 1997),
titolo riconosciuto equipollente al Titolo di Dottore di Ricerca dell�ordinamento universitario
italiano (Giugno 1998). Ricercatore Universitario (Settore Scientifico � Disciplinare I15B, Principi
di Ingegneria Chimica) presso la Facoltà di Ingegneria dell�Università degli Studi di Lecce
(Aprile 1997 - Ottobre 2001). Dal 1 Novembre 2001, Professore Associato (Settore Scientifico �
Disciplinare ING-IND 24, ex I15B, Principi di Ingegneria Chimica) presso la Facoltà di
Ingegneria dell�Università degli Studi di Lecce.

Recapito telefonico: 0832-297215
E-mail: mariaenrica.frigione@unile.it
Sede dello Studio: Edificio Stecca, 2° piano
Orario di ricevimento:Martedì e Mercoledì 15.30-17.30

Anno: III Periodo: II
Crediti Formativi Universitari: 3
Impegno ore settimanali: 3
Corso di Laurea Ingegneria dei Materiali

Obiettivi del corso:

Il corso ha l�obiettivo di fornire agli studenti le nozioni teoriche e pratiche per la misura delle
proprietà reologiche legate alla lavorabilità di materiali allo stato fluido. Ampia parte del corso
sarà dedicata a prove sperimentali in laboratorio per la misura delle proprietà reologiche di
alcuni fluidi non-newtoniani con analisi dei risultati. Sono previste simulazioni al calcolatore di
moto di fluidi in geometrie complesse di interesse tecnico.

Requisiti: Fenomeni di Trasporto I

Programma
Argomento 1:
Equazioni fondamentali del moto dei fluidi: equazioni costitutive per fluidi newtoniani e non
newtoniani. Curve di flusso.
(numero presumibile di ore da dedicare all�argomento 1): 4
Argomento 2:
Strumenti di misura delle proprietà reologiche.
(numero presumibile di ore da dedicare all�argomento 2): 2
Argomento 3:
Viscosità, differenze di sforzi normali, modulo elastico e dissipativi.
(numero presumibile di ore da dedicare all�argomento 3): 4
Argomento 4:
Equazione di un viscosimetro.
(numero presumibile di ore da dedicare all�argomento 4): 2
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Argomento 5:
Reometri a sforzo tangenziale. Reometri rotazionali: configurazione a cilindri coassiali, a cono e
piatto, a piatti paralleli. Viscosimetri a capillare: correzione di Bagley e di Mooney-Rabinovitch.
Misure di MFI. Altri tipi di reometri a sforzo tangenziale.
(numero presumibile di ore da dedicare all�argomento 5): 6
Argomento 6:
Reometria elongazionale.
(numero presumibile di ore da dedicare all�argomento 6): 2

Laboratori (numero di ore): 10

Testi d�esame consigliati:

Dispense fornite a lezione dal docente.
C.W. Macosko, �Rheology, Principles, Measurements, and Applications�, VCH Publishers, New
York, 1994.
J.M. Dealy, �Rheometers for Molten Plastics�, Van Nostrand Reinhold, New York, 1982.

Modalità d�esame:
L�esame prevede una prova orale e riguarderà argomenti svolti a lezione e durante le
esercitazioni in laboratorio.
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IMPIANTI INDUSTRIALI

Ing. Maria Grazia Gnoni

Corso di Laurea Ingegneria Meccanica TERZO ANNO

Recapito telefonico: 0832-297366
E-mail: mariagrazia.gnoni@unile.it
Sede dello Studio: Edificio La Stecca
Orario di ricevimento: mercoledì ore 15.00-18.00

Anno: 3 Periodo: 1
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali:
Corso di Laurea Ingegneria Meccanica

Obiettivi del corso:
(massimo 5 righe)
L'insegnamento si propone di fornire agli allievi il corretto approccio metodologico per la
progettazione dell�impianto industriale. Attraverso l�esposizione di numerosi esempi applicativi,
si mette in grado l�allievo di affrontare il dimensionamento dei principali componenti
dell�impianto e di coglierne le interazioni con gli altri componenti ed i servizi di stabilimento.

Requisiti: Conoscenze pregresse, propedeuticità.

Programma

I sistemi produttivi. Definizione e classificazione dei processi produttivi. Analisi e classificazione
dei costi di produzione (costi di impianto e di esercizio).
3 ore
Lo studio di fattibilità: Analisi di mercato. Scelta ubicazionale, dimensionamento della capacità
produttiva. Conto economico di previsione. Piano finanziario. Principali indici di struttura per la
valutazione delle scelte d�impianto.
7 ore
Lo studio del layout. Tipologie di layout a confronto. Metodi per la determinazione del layout
d�impianto.
5 ore
Lo studio del lavoro. Definizioni. Studio dei tempi e dei metodi nei sistemi di produzione.
L�abbinamento uomo-macchina.
5 ore
Dimensionamento degli impianti di servizio. Classificazione dei servizi di stabilimento.
Affidabilità; centralizzazione e frazionamento dei servizi. Dimensionamento economico degli
impianti di servizio.
5 ore
La manutenzione negli impianti industriali. Teoria dell�Affidabilità, Disponibilità intrinseca ed
operativa. Le sei grandi perdite. Principi di manutenzione degli impianti industriali. Total
Productive Maintenance.
5 ore

Esercitazioni (numero di ore)

10 ore

Laboratori (numero di ore)

Testi d�esame consigliati:
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A. Pareschi, Impianti Industriali, Progetto Leonardo, 1995.
A. Monte, Elementi di Impianti Industriali, Cortina editore, 2001.
F.Turco, Principi generali di progettazione degli impianti industriali, CittàStudi edizioni, 2002

Modalità d�esame: Esame orale.
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MACCHINE II

Prof. Domenico Laforgia
Corso di Laurea Ingegneria Meccanica TERZO ANNO

CURRICULUM VITAE
Si laurea magna cum laude in Ingegneria Meccanica presso l'Università di Bari. È Professore
ordinario di Sistemi per l'Energia e l'Ambiente della Facoltà di Ingegneria di Lecce, dove ha
rivestito la carica di Direttore del Dipartimento di Ingegneria dell'Innovazione e riveste la carica
di Preside della Facoltà. Negli anni 1977 e 1978 è stato ingegnere dipendente della Ferrari di
Maranello. È stato Professore di Misure Meccaniche, Termiche e Collaudi e di Termodinamica
Applicata del Politecnico di Bari. Dal 1987 e al 1988 ha svolto attività di ricerca nel settore della
combustione presso la Princeton University USA, vincendo una borsa Fulbright. Dal 1984 lavora
in qualità di esperto per i programmi di cooperazione universitaria (Costa Rica, Tunisia, Perù e
Cina). Nel 1985 ha conseguito anche l'abilitazione professionale in materia di brevetti e nel
1996 anche in ambito Europeo in materia di marchi. Dal 1989 ha collaborato con il Centro di
ricerca ELASIS per lo sviluppo del Common Rail ceduto e prodotto, poi, dalla Bosch. Dal 1992
al 1995 è stato membro del Consiglio di Amministrazione delle Industrie Natuzzi SpA. Dal 1995
al 2002 è stato delegato del Rettore dell'Università di Lecce per l'attività di assistenza agli Enti
pubblici e Privati, nonchè i programmi e i finanziamenti comunitari. Ha effettuato più di trecento
consulenze e/o progettazioni nel campo del risparmio energetico industriale, ha pubblicato oltre
150 articoli scientifici in campo internazionale e 5 libri. Valuta scientifiche di progetti di ricerca
industriale sia per il MIUR che per il MAP. Coordina il Centro di Ricerche Energia e Ambiente
(CREA) nel quale operano 25 giovani ricercatori sulle tematiche della trasformazione di energia,
la combustione e la fluidodinamica applicata alle Macchine e ai Sistemi energetici nonché le
relazioni con l'Ambiente.

Recapito telefonico: 0832 297239
E-mail: domenico.laforgia@unile.it
Sede dello Studio: edificio Stecca
Orario di ricevimento: su appuntamento

Anno: III (mutuato I anno specialistica) Periodo: I
Crediti Formativi Universitari: 5 CFU
Impegno ore settimanali: 5

Corso di Laurea Ingegneria Meccanica

Obiettivi del corso:

Il corso intende completare le conoscenze di base per la scelta e l�utilizzo delle principali
macchine a fluido con particolare riferimento alla macchine motrici e ai sistemi per la produzione
di energia.

Requisiti: E� propedeutico il corso di Macchine I.

Programma
1. IMPIANTI A VAPORE PER LA PRODUZIONE DI ENERGIA (8 ore) Richiami di

termodinamica e ugelli - Impianti a vapore: ciclo elementare e miglioramenti al ciclo -
Spillamenti rigenerativi - Impianti a recupero � Regolazione delle turbine a vapore

2. STUDIO PARTICOLAREGGIATO DELLE TURBINE (8 ore) Classificazione delle turbine
- Stadio semplice ad azione - Turbine ad azione a salti di velocità e salti di pressione -
Stadio semplice a reazione - Studio bidimensionale delle pale - Criteri di svergolamento
e cenni di progettazione.
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3. IMPIANTI A GAS PER LA PRODUZIONE DI ENERGIA (8 ore) Compressori assiali -
Ciclo elementare e miglioramenti - Regolazione delle turbine a gas - Impianti a ciclo
combinato e cogenerativo - Cenni sull�impiego delle turbogas nella propulsione aerea.

4. IMPIANTI IDRAULICI (5 ore) Classificazione e criteri di scelta delle turbine - Turbine
Pelton, Francis, ad elica e Kaplan - Regolazione delle turbine idrauliche - Impianti di
pompaggio.

5. COMPLEMENTI SUI MOTORI ALTERNATIVI A C.I. (16 ore) Richiami sui motori a
combustione interna - Sovralimentazione a comando meccanico e turbogruppo - Criteri
di scelta del turbogruppo - Motore rotativo Wankel - La combustione nei motori ad
accensione comandata - La detonazione - Sistemi di iniezione e combustione nei motori
ad accensione spontanea - Normative internazionali e modalità di abbattimento delle
emissioni inquinanti allo scarico - Sperimentazione sui motori - Motori di nuova
generazione - Studio numerico dei motori a combustione interna - Ciclo computerizzato.

Esercitazioni (numero di ore) : 12

Laboratori (numero di ore): 3

- Esercitazione al banco didattico turbina mini-Pelton
- Esercitazione al banco didattico turbina Francis
- Esercitazione al banco prova motori.

Testi d�esame consigliati:

Dispense del corso;
B. Dadone, Macchine idrauliche, CLUT, Torino;
O. Acton, Turbomacchine, Collezione Macchine a Fluido, UTET, Vol. 4;
G. Ferrari, Motori a combustione interna, Il Capitello, Torino;
J. B. Heywood, Internal Combustion Engines, McGraw Hill, Newyork;
S. Stecco, Impianti di conversione energetica, Pitagora, Bologna;
Beccari-Caputo, Motori termici volumetrici, Collezione macchine a fluido, UTET, Vol. 3;

Per dispense, comunicazioni e prove scritte degli anni precedenti consultare il sito della facoltà
di Ingegneria www.ing.unile.it alla voce didattica.

Modalità d�esame:
Durante il corso sono previste prove scritte parziali sui seguenti argomenti:

1° prova: moduli 1, 2 e 3;
2° prova: moduli 4 e 5;

Il superamento delle prove scritte conferisce esonero dalla prova scritta su tutto il programma.
Una volta superato lo scritto, la prova orale può essere sostenuta durante tutto l�anno
accademico in corso.
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MECCANICA APPLICATA II

Prof. Arcangelo Messina

Corso di Laurea Ingegneria Meccanica TERZO ANNO

CURRICULUM VITAE
Il Professor Messina si è laureato con lode in Ingegneria Meccanica frequentando

l�Università degli Studi di Bari. E� altresì Dottore di Ricerca. Attualmente è Professore in
Ingegneria Industriale (ING IND/13) presso la Facoltà di Ingegneria dell�Università degli Studi
di Lecce dove svolge attività didattica e di ricerca scientifica. La sua attività didattica prevede
l�insegnamento dei moduli di Meccanica Applicata e Meccanica delle Vibrazioni. I suoi interessi
scientifici riguardano principalmente l�area della Meccanica delle Vibrazioni pur non mancando
contributi in Robotica in Azionamenti Pneumatici e sistemi Meccatronici. Egli è supervisore di
varie attività di ricerca nei confronti di laureandi e dottorandi ed è il delegato al coordinamento
delle attività di tutorato (L.341/90) nella Facoltà d�Ingegneria di quest�Università. Egli è stato
partecipe e/o coordinatore di vari progetti di ricerca sia di carattere nazionale (MURST, C.N.R.)
sia internazionale (Royal Society of London (UK)) oltre ad avere svolto attività di studi e
consulenze per aziende afferenti a settori dell�industria privata. E� autore di diversi articoli
scientifici di carattere sia nazionale sia internazionale e svolge regolarmente attività di revisore
per conto di diverse riviste internazionali riguardanti il suo settore di pertinenza e pubblicate da:
Academic Press, Kluwer, Elsevier ed ASME.

Recapito telefonico: 0832 297 338
E-mail: arcangelo.messina@unile.it
Sede dello Studio: Facoltà di Ingegneria (Edificio �Stecca�) � Via Monteroni
Orario di ricevimento: Martedì 15.00-17.00, Giovedì 15.00-17.00

Anno: III, Periodo: I
Crediti Formativi Universitari: 5
Impegno ore settimanali: 5
Corso di Laurea Ingegneria Meccanica

Obiettivi del corso:

Il corso si prefigge di fornire i principi fondamentali della Cinematica e Dinamica applicata
nell�analisi e progetto di dispositivi e sistemi meccanici. Tali principi sono considerati sia da un
punto di vista vettoriale che energetico. Particolare attenzione è dedicata allo studio della
lubrificazione nel regime idrostatico e idrodinamico.

Requisiti: propedeuticità: Meccanica Applicata I.

Programma:
Argomento 1:

Giunti: tipi e funzioni, giunto di Cardano, analisi cinematica e dinamica del giunto di Cardano,
doppio giunto di Cardano e giunti omocinetici.
Ore da dedicare: 5

Argomento 2:

Flessibili: proprietà materiali e geometriche dei flessibili, trasmissione con cinghie,
forzamento, analisi e progettazione funzionale di sistemi dei trasmissione con cinghie, potenza
massima trasmissibile.
Ore da dedicare: 10

Argomento 3:
Ingranaggi: richiami di ruote dentate cilindriche a denti diritti ed elicoidali e ruote dentate

coniche a denti diritti. Rotismi: ordinari analisi cinematica e dinamica, rotismi epicicloidali, analisi
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cinematica e dinamica, formula di Willis, applicazioni dei rotismi ordinari ed epicicloidali. Ore da
dedicare: 10

Argomento 4:
Viti: definizioni, caratterizzazione cinematica e dinamica, irreversibilità e viti a circolazione di

sfere.
Ore da dedicare: 5

Argomento 5:
Dispositivi meccanici ad attrito. Freni: definizione e funzione dei freni, distribuzione delle

pressioni in un freno e ipotesi di Reye, analisi dinamica dei freni a ceppi, a disco e a nastro.
Innesti e frizioni.
Ore da dedicare: 10

Argomento 3:
Cuscinetti a strisciamento, lubrificazione idrostatica, idrodinamica e limite, proprietà dei

lubrificanti, equazioni governanti la dinamica di fluidi Newtoniani ed equazione di Reynolds,
applicazione dell�equazione di Reynolds a casi elementari; cuscinetti reggispinta e cuscinetti
portanti.
Ore da dedicare: 10

Esercitazioni (numero di ore): 25

Laboratori (numero di ore): non sono previste attività di laboratorio

Testi d�esame consigliati:
G. Jacazio, S. Pastorelli "Meccanica Applicata alle Macchine", Ed. Levrotto & Bella, Torino,
2001.

Modalità d�esame: colloquio
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COSTRUZIONI DI MACCHINE I

Ing. Francesco Panella
Corso di Laurea Ingegneria Meccanica TERZO ANNO

CURRICULUM VITAE
Ricercatore dal 1° Ottobre 2000 nel Settore Scientifico Disciplinare Ing-Ind 14, presso
l�Università di Lecce nel Dipartimento di Ingegneria dell'Innovazione.
• Anno Accademico 2001 - 2002, Docente titolare del corso �Disegno tecnico Industriale�.
• Anno Accademico 2000 � 2001 e 2001 - 2002, Collaboratore in qualità di assistente e

membro di Commissione di esame per i corsi di �Affidabilità delle costruzioni meccaniche� e
�Disegno tecnico Industriale� per il Corso di Diploma in Ingegneria Logistica e della
Produzione a Brindisi.

• Anno Accademico 2002 � 2003 e 2003 - 2004, Docente titolare delle Materie "Costruzione
di Macchine I�, �Disegno Assistito al Calcolatore� e �Meccanica sperimentale I� per i corsi di
laurea di Ingegneria dei Materiali, Meccanica e Gestionale dell�Università di Lecce.

• Dall�anno 1998 ad oggi, Collaboratore in qualità di assistente per le attività di Tutoraggio,
Esercitazioni, Laboratorio, tesi e correzione di temi d�anno nell�ambito delle materie
�Costruzione di Macchine V. O.�, �Disegno tecnico Industriale V.O.� e �Meccanica dei
Materiali� nella Facoltà di Ingegneria dei Materiali dell�università di Lecce.

• Dall�anno 2000 ad oggi, membro ufficiale di Commissione di esame per l�Università di Lecce
nelle materie: "Costruzione di Macchine I", vecchio e nuovo ordinamento, �Meccanica dei
Materiali� �Meccanica sperimentale I�, �Disegno Tecnico Industriale � vecchio e nuovo
ordinamento e �Disegno Assistito al Calcolatore�, per le Facoltà di ingegneria dei Materiali,
Meccanica e Gestionale dell�Università di Lecce.

• Collaboratore in qualità di assistente per il Corso MASTER �Materiali e Tecnologie
innovativi� dell�anno 1999-2000, promosso dall�istituto di Istruzione superiore ISUFI di
Lecce.

• Docente per il �Master per Specialisti in Ingegneria dell�Auomobile� � Progetto Prot. N°
1554/744 nell�anno 2003-2004 conferito all�Università di Lecce per il corso � Progettazione
tramite modellazione 3D e tecniche CAD avanzate�

Recapito telefonico: 0832-297278
E-mail: -
Sede dello Studio: Edificio La tecca, Dipartimento Ingegneria dell�Innovazione
Orario di ricevimento: Martedì, ore 10.00 � 13.00

Anno: III Periodo: I
Crediti Formativi Universitari: 5
Impegno ore settimanali: 5
Corso di Laurea Ingegneria Meccanica

Obiettivi del corso:
Il corso intende fornire all�allievo gli strumenti principali teorici e pratici per il calcolo, la scelta e
la verifica degli elementi costruttivi più tipici delle macchine industriali, dei sistemi meccanici
ingenere, dei veicoli di trasporto e degli organi di sollevamento; partendo dalle trattazioni più
classiche, si analizzano le problematiche più recenti e si illustrano le moderne tecniche di
progettazione per i singoli elementi.

Requisiti: Disegno tecnico industriale e teoria base della Meccanica dei materiali.

Programma
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• Collegamenti filettati e viti di manovra. Resistenza dei collegamenti a fatica.
• Accoppiamenti con Chiavette e linguette. Accoppiamenti scanalati. Progettazione e

verifica dei collegamenti forzati
• Organi elastici metallici ed elastomerici: Molle di trazione e compressione. Molle di

flessione a balestra ed a spirale. Molle di torsione ad asse rettilineo ed a elica, molle a
tazza.

• Calcolo, scelta e montaggio di sopporti portanti con cuscinetti a strisciamento ed a
rotolamento. Verifica delle deformazioni ammissibili negli alberi meccanici.

• Elementi per la verifica di chiodature, saldature e collegamenti con adesivi.
• Organi per la trasmissione del moto: funi, catene e cinghie.
• Progettazione e calcolo degli ingranaggi cilindrici (a denti diritti ed elicoidali).

Progettazione delle ruote dentate coniche. Vite senza fine-ruota elicoidale.
• Giunti, freni e frizioni: tipologia, funzionalità e progettazione.
• Cenni per il calcolo di recipienti in pressione.

Ogni argomento sarà sviluppato con diversi esercizi applicativi.

Esercitazioni (numero di ore): 8

Laboratori (numero di ore): 8

Testi d�esame consigliati:
Giovannozzi R.: "Costruzione di Macchine", Ed. Patron, Bologna.
Juvinal, R. C. e Marshek, K. M.: "Fondamenti della progettazione dei componenti delle
macchine", Ed. ETS, Pisa.
J.E. Shigley, C.R. Mischke, �Mechanical engineering design� Metric editions � McGraw-Hill.
Atzori B.: "Moderni metodi e procedimenti di calcolo nella progettazione meccanica", Ed.
Laterza, Bari.
G. Bongiovanni, G. Roccati �Le Molle, Tipi e criteri di calcolo�, Levrotto & Bella-Torino.
G. Nerli, �Lezioni di Costruzioni di Macchine�, Levrotto & Bella-Torino.
Davoli, Vergani, Beretta, Guagliano, Baragetti �Costruzioni di Macchine 1�, McGraw-Hill

Modalità d�esame:
Si prevede l�elaborazione di un tema d�anno per la progettazione e la verifica di un sistema
meccanico sulla base degli argomenti trattati e l�elaborazione degli schemi e Disegni
complessivi.
Alla consegna del tema d�anno è possibile sostenere una prova orale con tre domande
specifiche.
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PRODUZIONE ASSISTITA DAL CALCOLATORE

Prof. Alfredo Anglani

Corso di Laurea Ingegneria Meccanica TERZO ANNO

CURRICULUM VITAE
Il prof. A. Anglani e' professore ordinario di Tecnologia Meccanica e Sistemi di Lavorazione.
La sua attivita' scientifica e' iniziata nel settore della gestione della produzione, dello scheduling,
e del CAPP Attualmente e' impegnato in lavori riguardanti la simulazione dei processi, i sistemi
di produzione ed il controllo di qualità .
Ha al suo attivo numerosi lavori scientifici pubblicati anche su riviste internazionali. E' stato ed e'
coordinatore locale e nazionale di progetti di ricerca Prin , 488, Firb , Cnr, Enea.
Membro dell�AITEM (Associazione Italiana Tecnologia Meccanica) e dell�ISCS (International
Society Computer Simulation)
Presidente del Corso di Studi in Ingegneria Gestionale fino al 2002, è oggi componente del
CdA dell'Università di Lecce e della Cittadella della Ricerca di Brindisi (Mesagne). In passato ha
avuto esperienze lavorative anche come dirigente di aziende manifatturiere.

Recapito telefonico: 0832/297322
E-mail: alfredo.anglani@unile.it
Sede dello Studio:Edificio La Stecca
Orario di ricevimento:

Anno: III Periodo: I
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: 6
Corso di Laurea Ingegneria Meccanica

Obiettivi del corso: Il corso mira a fornire agli allievi una conoscenza teorica e pratica sulle
tematiche inerenti le fasi di progettazione e ingegnerizzazione assistite al calcolatore. Durante il
corso, si avvieranno gli studenti ad una maggiore familiarità con strumenti CAD e CAD/CAM,
fornendo competenze di primo approccio riguardo a strumenti di verifica avanzata e di
ottimizzazione del percorso utensile.

Requisiti: Tecnologia Meccanica

Programma

Modellazione Geometrica

Generalità sulla modellazione CAD; Classificazione dei modellatori: wireframe, superficiali,
solidi, ibridi; Classificazione dei modellatori: espliciti, variable driver; Operazioni di modellazione
avanzata: operazioni booleane, blending, sweeping, lofting e skinning; Rappresentazione
Poligonale; Superfici NURBS. (3 ore)

SolidWorks

Introduzione a SolidWorks; Analisi dell�interfaccia e dei menù; Concetto di schizzo; Concetto di
quota; Funzioni: estrusione, rivoluzione, taglio estruso, taglio in rivoluzione, raccordi, smussi,
sweep, loft, ripetizione circolare e lineare; Assiemi: operazioni sugli assiemi, relazioni di
accoppiamento. Uso delle tabelle dati. (6 ore)

Programmazione manuale del percorso utensile
Introduzione storica sul controllo numerico; Il linguaggio di programmazione EIA-ISO: utilizzo
dei codici e introduzione alla programmazione manuale. (6 ore)
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Strumenti CAM e CAD/CAM

Generalità sul CAM; Utilizzo di uno strumento CAM per stampisti VISI; Studio introduttivo ad
uno strumento CAD/CAM completo: Mastercam: Modellazione geometrica in Mastercam,
creazione dei percorsi utensile per fresatura fino a 5 assi, creazione di percorsi utensile per
tornitura; Verifica del percorso utensile; Post Processor. (9 ore)

Introduzione a strumenti di verifica avanzata e ottimizzazione del percorso utensile

Generalità sull�ottimizzazione; Introduzione su Vericut; Modellazione e analisi cinematica della
M.U. Simulazione macchina e verifica delle collisioni; Ottimizzazione del percorso utensile. (6
ore)

Reverse Engineering
Generalità sul reverse engineering; Le tecniche di reverse engineering; Studio della macchina a
portale Ares Coord3 a disposizione del laboratorio di robotica della facoltà. (3 ore)

Esercitazioni (9 ore)

Laboratori (12 ore)

Testi d�esame consigliati:

FORTUNATO GRIMALDI, Macchine utensili a controllo numerico, Hoepli, Seconda edizione;
Manuali per il CNC;
Appunti delle lezioni.

Modalità d�esame: L�esame consta di esercitazioni/verifica periodiche per l�analisi dello stadio
di apprendimento. A fine corso la valutazione personale sarà effettuata in base a:

- un lavoro d�anno
- una prova pratica di programmazione manuale
- una prova scritta
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RICERCA OPERATIVA

Ing. Emanuela Guerriero

Corso di Laurea Ingegneria Meccanica TERZO ANNO

CURRICULUM VITAE
Emanuela Guerriero ha conseguito il titolo di Dottore di Ricerca in Ricerca Operativa presso
l�Università degli Studi della Calabria Facoltà d�Ingegneria.
La sua attività di ricerca riguarda metodi quantitativi per la programmazione della produzione sia
in condizioni deterministiche che d�incertezza. I suoi articoli scientifici sono pubblicati su libri e
riviste nazionali e internazionali, tra cui: International Journal of Production Research, European
Journal of Operational Research, Parallel Computing, International Transaction in Operational
Research.
Recapito telefonico: 0832/297253
E-mail: emauela.guerriero@unile.it
Sede dello Studio: Edificio La Stecca
Orario di ricevimento:

Anno: III Periodo: II
Crediti Formativi Universitari: 5
Impegno ore settimanali: 5
Corso di Laurea Ingegneria Meccanica

Obiettivi del corso:
Il corso si propone di fornire un'introduzione agli aspetti metodologici ed algoritmici della
programmazione matematica.

Requisiti: Conoscenze pregresse di Analisi Matematica, Geometria

Programma
Modelli e decisioni. (5 ore)

Introduzione alla Ricerca Operativa. Scopi e metodologie della Ricerca Operativa. I problemi
decisionali in azienda. Definizione e sviluppo di modelli. Esempi di modelli di Programmazione
Lineare (PL). Forma standard di un problema di PL. Riduzione alla forma standard.
Geometria della programmazione lineare. (7ore)

Cenni di geometria convessa. Rappresentazione dei vincoli e della funzione obiettivo. Soluzione
grafica dei problemi di PL.
Il metodo del simplesso. (7ore)

Definizione di soluzione di base. Interpretazione geometrica delle soluzioni di base. Forma
canonica e riduzione alla forma canonica. Il teorema fondamentale della programmazione
lineare. L'algoritmo del simplesso. Degenerazione e regole anticiclaggio.
Teoria della dualità. (7ore)

Duale di un problema di PL. Legami fra primale e duale. Dualità debole. Dualità forte.
Condizioni di scarto complementare. Algoritmo del simplesso duale. Prezzi ombra. Analisi di
sensitività.
Elementi di programmazione nonlineare. (7ore)

Ottimizzazione nonlineare nonvincolata: condizioni di ottimalità e rassegna sui metodi di
risoluzione. Ricerca Lineare. Ottimizzazione nonlineare con vincoli: condizioni di ottimalità e
cenni sui metodi di risoluzione.

Esercitazioni (8 ore)

Laboratori (4 ore)
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Testi d�esame consigliati:

F. SHOEN, Teoria e metodi di ottimizzazione lineare: il metodo del simplesso, La Nuova Italia
Scientifica, 1991.
M. FISCHETTI, Lezioni di Ricerca Operativa, Edizioni Libreria Progetto Padova, 1995.
R. FLETCHER, Practical methods of Optimization, Wiley, 1987.
J. NOCEDAL, S.J. WRIGHT, Numerical Optimization, Springer-Verlag, 1999.
M. PINEDO, Scheduling: theory, algorithms and systems, Prentice Hall, Englewood Cliffs, New
Jersay, 1995.
B. TAYLOR, Introduction to Management Science, Prentice Hall, 1995.

Modalità d�esame: prova scritta
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GESTIONE INDUSTRIALE DELL�ENERGIA

Prof. Domenico Laforgia

Corso di Laurea Ingegneria Meccanica TERZO ANNO

CURRICULUM VITAE
Si laurea magna cum laude in Ingegneria Meccanica presso l'Università di Bari. È Professore
ordinario di Sistemi per l'Energia e l'Ambiente della Facoltà di Ingegneria di Lecce, dove ha
rivestito la carica di Direttore del Dipartimento di Ingegneria dell'Innovazione e riveste la carica
di Preside della Facoltà. Negli anni 1977 e 1978 è stato ingegnere dipendente della Ferrari di
Maranello. È stato Professore di Misure Meccaniche, Termiche e Collaudi e di Termodinamica
Applicata del Politecnico di Bari. Dal 1987 e al 1988 ha svolto attività di ricerca nel settore della
combustione presso la Princeton University USA, vincendo una borsa Fulbright. Dal 1984 lavora
in qualità di esperto per i programmi di cooperazione universitaria (Costa Rica, Tunisia, Perù e
Cina). Nel 1985 ha conseguito anche l'abilitazione professionale in materia di brevetti e nel
1996 anche in ambito Europeo in materia di marchi. Dal 1989 ha collaborato con il Centro di
ricerca ELASIS per lo sviluppo del Common Rail ceduto e prodotto, poi, dalla Bosch. Dal 1992
al 1995 è stato membro del Consiglio di Amministrazione delle Industrie Natuzzi SpA. Dal 1995
al 2002 è stato delegato del Rettore dell'Università di Lecce per l'attività di assistenza agli Enti
pubblici e Privati, nonchè i programmi e i finanziamenti comunitari. Ha effettuato più di trecento
consulenze e/o progettazioni nel campo del risparmio energetico industriale, ha pubblicato oltre
150 articoli scientifici in campo internazionale e 5 libri. Valuta scientifiche di progetti di ricerca
industriale sia per il MIUR che per il MAP. Coordina il Centro di Ricerche Energia e Ambiente
(CREA) nel quale operano 25 giovani ricercatori sulle tematiche della trasformazione di energia,
la combustione e la fluidodinamica applicata alle Macchine e ai Sistemi energetici nonché le
relazioni con l'Ambiente.

Recapito telefonico: 0832 397239
E-mail: domenico.laforgia@unile.it
Sede dello Studio: LA STECCA
Orario di ricevimento: su appuntamento

Anno: III Periodo: II
Crediti Formativi Universitari: 3
Impegno ore settimanali: 3
Corso di Laurea Ingegneria Meccanica

Obiettivi del corso:

Fornire le conoscenze necessarie alle diverse metodologie di regolazione per la gestione
dell�energia nell�ambito dell�impiego industriale, con particolare attenzione alle problematiche
del contenimento dei consumi e dell�impatto ambientale.

Requisiti: Si richiedono conoscenze di Fisica Tecnica e Sistemi Energetici e dell�Ambiente

Programma

Introduzione: Richiami dal corso di Macchine I e Macchine II. Richiami di termofluidodinamica
applicata alle macchine, combustibili e combustione, controllo e regolazione della combustione
e delle macchine, con particolare riguardo alla regolazione delle turbomacchine e dei
compressori volumetrici. (2 ore)
Conduzione dei generatori di vapore: Generatori di vapore: Principali tipologie, trattamenti
chimici delle acque. La manutenzione,problemi di corrosione. Regolazione. (3 ore)
Termotecnica ed idraulica: Elementi di termotecnica ed idraulica per la regolazione e la
programmazione: il regolatore; elementi sensibili alla temperatura, all�umidità ed alla pressione;
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principali tipologie di valvole di regolazione e serrande per aria. Le soluzioni per regolare il
calore. Il comportamento statico degli scambiatori e loro regolazione. Il comportamento idraulico
delle valvole e dei circuiti. I sistemi di regolazione. Classificazione dei regolatori. (3 ore)

Condizionamento industriale: Richiami alla psicometria. Principali tipologie di condizionatori:
condizionatori ad ugelli di spruzzamento, condizionatori a batteria irrorata, condizionatori a celle
in lana di vetro irrorate. Dispositivi per la umidificazione e deumidificazione. Raffreddamento
dell�acqua nell�industria: chillers, torri evaporative e dry-coolers. Regolazione degli impianti
HVAC: il controllo del ricambio d�aria, il controllo dell�entalpia, il controllo della pressione statica,
regolazione della batteria di riscaldamento, dell�umidificatore e del raffreddamento. (3 ore)
Impianti frigoriferi: Sistemi a più fasi, impianti a ciclo inverso, frigoriferi e pompe di calore, fluidi
frigorigeni. Problematiche di installazione dei compressori, compressori ermetici, semiermetici,
scroll. Pompe di calore e frigoriferi ad assorbimento. (3 ore)
Termoventilazione: Azionamento dei ventilatori e regolazione della velocità, regolazione del
funzionamento dei ventilatori e risparmio di energia. Essiccazione industriale. (3 ore)
Problematiche operative negli impianti di produzione di energia elettrica e termica: Controllo e
automazione, problematiche operative e prestazioni ai carichi parziali, considerazioni
ambientali. Sistemi di controllo e condition monitoring, performance testing, tecniche di
manutenzione. (3 ore)

Esercitazioni (numero di ore)

10

Laboratori (numero di ore)

Testi d�esame consigliati:
Seidel, Noack, Manuale dell�installatore frigorista, Tecniche Nuove.
Daly, Tecnica della ventilazione, Woods.
Cyssau, Manuale della regolazione e gestione dell�energia, Tecniche Nuove.
D�Incognito, Progettare il sistema manutenzione, FrancoAngeli.
British Electricity International, Moder power station practice, Pergamon.
C. Pizzetti, Condizionamento dell'aria e refrigerazione, Masson, Milano
Materiale vario da cataloghi ATLAS COPCO, COPELAND.

Modalità d�esame: Prova orale
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IMPIEGO INDUSTRIALE DELL�ENERGIA

Ing. Maria Grazia De Giorgi
Corso di Laurea Ingegneria Meccanica TERZO ANNO

CURRICULUM VITAE
Nata a Lecce nel 1974, consegue cum laude il titolo di Ingegnere dei Materiali nel 2000.
Da settembre 2000 a giugno 2001 svolge attività di studio e ricerca presso l'Istituto Von Karman
di Bruxelles, dove consegue cum laude il Diploma in Fluidodinamica Industriale, discutendo la
tesi �Global rainbow thermometry applied to a flashing freon jet�, relatore Prof. J.Van Beeck,
riguardante lo studio sperimentale di flussi bifase.
Nel 2003 consegue il titolo di Dottore di Ricerca in Sistemi Energetici ed Ambiente presso
l�Università degli Studi di Lecce, discutendo la tesi "Studio di flussi bifase per applicazioni
energetico ambientali.", riguardante i flussi bifase, la loro misura con tecnica LASER, e la loro
modellazione, applicandone i risultati alla simulazione in presenza di cavitazione di componenti
in apparati di iniezione per motori Diesel e nelle Turbomacchine.
Dal 2001 è ricercatrice (ing-ind/07 Propulsione Aerospaziale) presso la Facoltà di Ingegneria
dell�Università degli Studi di Lecce. Afferisce al Centro di Ricerche Energia e Ambiente (CREA)
nel quale opera sulle tematiche della fluidodinamica applicata alle Macchine e ai Sistemi
energetici.

Recapito telefonico: 0832 397323
E-mail: mariagrazia.degiorgi@unile.it
Sede dello Studio: LA STECCA
Orario di ricevimento: Martedì 15-17; Giovedì 10.30- 12.30

Anno: III Periodo: II
Crediti Formativi Universitari: 3
Impegno ore settimanali: 3
Corso di Laurea Ingegneria Meccanica

Obiettivi del corso:
Il corso si propone di fornire la conoscenza delle diverse metodologie di utilizzo dell�energia per
l�impiego industriale, con particolare attenzione alle problematiche dell�uso razionale
dell�energia, del contenimento dei consumi e dell�impatto ambientale.

Requisiti: Si richiedono conoscenze di Fisica Tecnica e Sistemi Energetici e dell�Ambiente

Programma

Analisi exergetica: Criteri generali di valutazione dei processi energetici. Studio dei processi
mediante il II° principio. Exergia ed analisi exergetica. (2 ore)

Produzione di energia termica: Impianti di combustione: combustibili, combustione ed
emissioni.(2 ore)

Produzione di energia elettrica: Impianti a vapore ed a turbina a gas. Prestazioni di
turboespansori e compressori. La gestione degli impianti termoelettrici: la richiesta di potenza e

le curve di carico. (3 ore)
Produzione combinata di energia elettrica/termica: Il principio di funzionamento, valutazione
delle prestazioni di un gruppo combinato. Principali tipologie: Adozione di due livelli di
pressione, il risurriscaldamento, post-combustione. Regolazione nei gruppi combinati. Il
ripotenziamento degli impianti a vapore. (3 ore)
La cogenerazione: Il comportamento degli impianti in modalità cogenerativa. Indici di
valutazione: Indice di risparmio energetico, indice elettrico, indice di risparmio economico.
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Regolazione e soddisfacimento dei carichi elettrici e termici con macchine a vapore
(contropressione e condensazione/spillamento), turbine a gas in ciclo semplice (con eventuale
post-combustione), cicli combinati e motori alternativi. ( 3 ore)
Impatto ambientale degli impianti energetici: Tipologie di inquinanti e meccanismi di formazione.
Metodi di controllo e di limitazione delle emissioni: principali sistemi di abbattimento. Normativa
nazionale e internazionale. (3 ore)
Produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili: Energia eolica, tipi di turbine eoliche,
espressione della potenza. Energia solare termica a bassa, media e alta temperatura, energia
fotovoltaica. Impianti di termodistruzione dei rifiuti con recupero energetico. Biomasse. Fuel
Cells. (4 ore )

Esercitazioni (10 ore)

Testi d�esame consigliati:
S. Stecco, Impianti di conversione energetica, Pitagora, Bologna, 1987
Cyssau, Manuale della regolazione e gestione dell�energia, Tecniche Nuove.
M.Dentice d�Accadia, M.Sasso, S.Sibilio, R.Vanoli, Applicazioni di Energetica, Liguori Editore.
Daly, Tecnica della ventilazione, Woods.
Dispense del corso

Modalità d�esame: Prova orale
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ELEMENTI DI AUTOMAZIONE A FLUIDO

Prof. Angelo Gentile

Corso di Laurea Ingegneria Meccanica TERZO ANNO

Recapito telefonico: 0832 297338; Lab: 0832 297372.
E-mail: agentile@poliba.it; angelo.gentile@unile.it; gianmatteo.carducci@unile.it
Sede dello Studio: corridoio della Presidenza.
Orario di ricevimento: ogni Martedì dopo le ore 11.00.

Anno: III Periodo: II
Crediti Formativi Universitari: 4 CFU
Impegno ore settimanali: 4
CdS in Ingegneria Meccanica

Obiettivi del corso:

Far conoscere i principi basilari della tecnica di azionamento tramite fluido, permettere la
progettazione e l�implementazione di circuiti elementari per la risoluzione di problemi specifici in
ambito industriale.

Requisiti

Propedeuticità: Fondamenti di automatica, Fondamenti di meccanica applicata.

Programma

Introduzione e caratteristiche della automazione tramite fluido: Pressione e perdite di carico.
Tubi
Fluidi di lavoro e loro caratteristiche tecniche. TOT: 6 ore.
Organi operatori e motori: pompe volumetriche, motori oleodinamici, attuatori lineari. TOT: 6
ore.
Componenti di controllo: valvole di controllo della direzione, valvole proporzionali e sevovalvole,
valvole di controllo della pressione, valvole regolatrici di portata. TOT: 5 ore.
Gruppi di trattamento: Centraline, Filtri, Accumulatori, Serbatoi. TOT: 3 ore.
Analisi funzionale di circuiti: oleodinamici, pneumatici e oleo-pneumatici. TOT: 5 ore.
Macchine automatiche: operazioni logiche e diagrammi funzionali per macchine automatiche,
schemi e controllo di sistemi automatici. TOT: 5 ore.

Esercitazioni (numero di ore)

14 ore tra quelle indicate nel programma.
Laboratori (numero di ore)

6
Testi d�esame consigliati:
A. BUCCIARELLI, H. SPEICH, Nuovo corso di oleodinamica, Ed. Tecniche Nuove SpA
G. BELFORTE, A.M. BERTETTO, L. MAZZA, Pneumatica, Ed. Tecniche Nuove SpA

Modalità d�esame:
Prova orale
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ELEMENTI DI MECCANICA DELLE VIBRAZIONI

Prof. Arcangelo Messina

Corso di Laurea Ingegneria Meccanica TERZO ANNO

CURRICULUM VITAE
Il Professor Messina si è laureato con lode in Ingegneria Meccanica frequentando

l�Università degli Studi di Bari. E� altresì Dottore di Ricerca. Attualmente è Professore in
Ingegneria Industriale (ING IND/13) presso la Facoltà di Ingegneria dell�Università degli Studi
di Lecce dove svolge attività didattica e di ricerca scientifica. La sua attività didattica prevede
l�insegnamento dei moduli di Meccanica Applicata e Meccanica delle Vibrazioni. I suoi interessi
scientifici riguardano principalmente l�area della Meccanica delle Vibrazioni pur non mancando
contributi in Robotica in Azionamenti Pneumatici e sistemi Meccatronici. Egli è supervisore di
varie attività di ricerca nei confronti di laureandi e dottorandi ed è il delegato al coordinamento
delle attività di tutorato (L.341/90) nella Facoltà d�Ingegneria di quest�Università. Egli è stato
partecipe e/o coordinatore di vari progetti di ricerca sia di carattere nazionale (MURST, C.N.R.)
sia internazionale (Royal Society of London (UK)) oltre ad avere svolto attività di studi e
consulenze per aziende afferenti a settori dell�industria privata. E� autore di diversi articoli
scientifici di carattere sia nazionale sia internazionale e svolge regolarmente attività di revisore
per conto di diverse riviste internazionali riguardanti il suo settore di pertinenza e pubblicate da:
Academic Press, Kluwer, Elsevier ed ASME.

Recapito telefonico: 0832 297 338
E-mail: arcangelo.messina@unile.it
Sede dello Studio: Facoltà di Ingegneria (Edificio �Stecca�) � Via Monteroni
Orario di ricevimento: Martedì 15.00-17.00, Giovedì 15.00-17.00

Anno: III (1° livello) I (Laurea Specialistica), Periodo: II
Crediti Formativi Universitari: 3
Impegno ore settimanali: 3
Corso di Laurea Ingegneria Meccanica

Obiettivi del corso:

Il corso prefigge di fornire i principi fondamentali riguardanti le vibrazioni di sistemi discreti
aventi più di un grado di libertà. Particolare attenzione è dedicata ad attività di laboratorio mirate
all�analisi modale sperimentale.

Requisiti: propedeuticità: Meccanica Applicata I.

Programma:

Argomento 1:
Vibrazioni forzate con eccitazione armonica, periodica e arbitraria, metodi di analisi della

risposta forzata ed integrale di convoluzione.
Ore da dedicare: 10

Argomento 2:

Sistemi discreti a multipli gradi di libertà: vibrazioni libere e introduzione di modi di vibrare e
frequenze naturali.

Ore da dedicare: 10
Argomento 3:

Analisi modale sperimentale: catene di misura ed esercitazioni di laboratorio.
Ore da dedicare: 10

Esercitazioni (numero di ore): 5

Laboratori (numero di ore): 10
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Testi d�esame consigliati:

Diana, G., Cheli, F. �Dinamica e vibrazioni dei sistemi meccanici� Vol. 1 e 2, Utet, Torino,

1993
Meirovitch, L. �Principles and techniques of vibrations� Prentice hall, 1997
Thomson W. T. "Theory of vibration with applications", Ed. Chapman & Hall, London, 1993

Modalità d�esame: colloquio
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MECCANICA SPERIMENTALE I

Ing. Francesco Panella

Corso di Laurea Ingegneria Meccanica TERZO ANNO

CURRICULUM VITAE
• Ricercatore dal 1° Ottobre 2000 nel Settore Scientifico Disciplinare Ing-Ind 14, presso

l�Università di Lecce nel Dipartimento di Ingegneria dell'Innovazione.
• Anno Accademico 2001 - 2002, Docente titolare del corso �Disegno tecnico Industriale�.
• Anno Accademico 2000 � 2001 e 2001 - 2002, Collaboratore in qualità di assistente e

membro di Commissione di esame per i corsi di �Affidabilità delle costruzioni meccaniche� e
�Disegno tecnico Industriale� per il Corso di Diploma in Ingegneria Logistica e della
Produzione a Brindisi.

• Anno Accademico 2002 � 2003 e 2003 - 2004, Docente titolare delle Materie "Costruzione
di Macchine I�, �Disegno Assistito al Calcolatore� e �Meccanica sperimentale I� per i corsi di
laurea di Ingegneria dei Materiali, Meccanica e Gestionale dell�Università di Lecce.

• Dall�anno 1998 ad oggi, Collaboratore in qualità di assistente per le attività di Tutoraggio,
Esercitazioni, Laboratorio, tesi e correzione di temi d�anno nell�ambito delle materie
�Costruzione di Macchine V. O.�, �Disegno tecnico Industriale V.O.� e �Meccanica dei
Materiali� nella Facoltà di Ingegneria dei Materiali dell�università di Lecce.

• Dall�anno 2000 ad oggi, membro ufficiale di Commissione di esame per l�Università di Lecce
nelle materie: "Costruzione di Macchine I", vecchio e nuovo ordinamento, �Meccanica dei
Materiali� �Meccanica sperimentale I�, �Disegno Tecnico Industriale � vecchio e nuovo
ordinamento e �Disegno Assistito al Calcolatore�, per le Facoltà di ingegneria dei Materiali,
Meccanica e Gestionale dell�Università di Lecce.

• Collaboratore in qualità di assistente per il Corso MASTER �Materiali e Tecnologie
innovativi� dell�anno 1999-2000, promosso dall�istituto di Istruzione superiore ISUFI di
Lecce.

• Docente per il �Master per Specialisti in Ingegneria dell�Auomobile� � Progetto Prot. N°
1554/744 nell�anno 2003-2004 conferito all�Università di Lecce per il corso � Progettazione
tramite modellazione 3D e tecniche CAD avanzate�

Recapito telefonico: 0832-297278
E-mail: -
Sede dello Studio: Edificio La Stecca, Dipartimento Ingegneria dell�Innovazione
Orario di ricevimento: Martedì, ore 10.00 � 13.00

Anno: II Periodo: II
Crediti Formativi Universitari: 3
Impegno ore settimanali: 3
Corso di Laurea Ingegneria Meccanica

Obiettivi del corso:

Il Corso fornisce i principi di base dell�Analisi sperimentale delle sollecitazioni e delle
deformazioni. La conoscenza delle più importanti e diffuse tecniche di sperimentazione e
l�esperienza pratica in laboratorio delle stesse è di fondamentale importanza negli studi di
progettazione industriali, nonché nei principali centri di ricerca italiani nell�ambito dell�ingegneria
meccanica, aeronautica e strutturale.

Requisiti: Meccanica dei materiali, fisica I, Matematica I.

Programma:

• Cenni sui Problemi generali delle misure e Principi di progettazione e controllo
dell'esperimento (DOE) e sue applicazioni. Grandezze, sistemi di unità di misura,
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Sistema Internazionale, modalità di effettuazione delle misure, errori di misura,
elaborazione dei risultati.

• Prove standard sui materiali: prove statiche di trazione, taglio e flessione, prove di fatica
ad alto e basso numero di cicli, prove di creep e creep rupture; normative di riferimento.

• Tecniche principali di analisi sperimentale delle sollecitazioni:

Estensimetria: tipi di estensimetri; estensimetri elettrici a resistenza: caratteristiche
funzionali, circuiti di misura della resistenza, misura delle sollecitazioni semplici e
composte, influenza dei cavi e delle resistenze di contatto, errori di linearità del ponte di
Wheatstone; misura delle deformazioni nel piano: rosette estensi- metriche; misura delle
deformazioni nello spazio; misura delle tensioni tensioni residue.

Cenni sulla Fotoelasticità bidimensionale: luce polarizzata; effetto fotoelastico; ottica
del polariscopio; caratteristiche dei materiali fotoelastici; Fotoelasticità e sollecitazioni;
determinazione degli ordini di frangia frazionari; rilievo dei dati fotoelastici:
interpretazione, elaborazione e separazione delle tensioni.
Fotoelasticità per riflessione: effetto fotoelastico sulle tensioni; scelta dello spessore
del rivestimento: effetto rinforzante, errori dovuti al rivestimento; tecniche sperimentali.
Termografia: strumentazioni aggiornate, caratteristiche della tecnica sperimentale
termografica, rilievo della difettologia nei componenti meccanici e nelle strutture, cenni
sull�applicazione alla valutazione rapida del limite di fatica.
Tecniche di analisi Tensioni residue: Cenni sulla definizione, origine ed influenza
delle Tensioni residue sulla resistenza dei componenti meccanici; Metodo della Rosetta
forata modificato e sue applicazioni; Teoria dei Metodi diffrattometrici.

Si prevedono attività di sperimentazione in laboratorio delle principali tecniche sperimentali
studiate e delle prove standard sui materiali.

Esercitazioni nei Laboratori (numero di ore): 15 ore
Testi d�esame consigliati:
Ajovalasit A.: Dispense del corso di Analisi Sperimentale delle Tensioni. Palermo.
Bray A., Vicentini V.: Meccanica Sperimentale: misura ed analisi delle sollecitazioni. Levrotto &
Bella, Torino, 1975.
Society for Experimental Mechanics: Handbook on Experimental Mechanics. Prentice-Hall, New
Jersey, USA, 1987.
Dally J.W., Riley W.F.: Experimental Stress Analysis, McGraw Hill, USA, 1987.
Cloud G.L. : Optical Methods of engineering analysis. Cambridge Univ. Press. 1998
Monografia S.E.M. : Fotoelasticità per riflessione.
Dispense-Appunti delle lezioni.

Modalità d�esame:
Il corso prevede 3 Esercitazioni pratiche a seguita dell�esperienza in laboratorio effettuata
durante il corso e l�elaborazione di brevi relative relazioni tecniche; in seguito è prevista una
prova orale su tutti gli argomenti trattati.
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DISEGNO ASSISTITO DAL CALCOLATORE

Ing. Francesco Panella

Corso di Laurea Ingegneria Meccanica TERZO ANNO

CURRICULUM VITAE
Anna Eva Morabito si è laureata con lode in Ingegneria dei Materiali presso l'Università di Lecce
ed ha conseguito il titolo di dottore di ricerca in Ingegneria dei Materiali svolgendo una tesi in
cotutela con l�Università di Montpellier II.
Dal 2002 è ricercatore di Disegno e Metodi dell�Ingegneria Industriale presso l�Università di
Lecce. Attualmente svolge attività di ricerca in collaborazione con il Politecnico di Bari e
l�Università di Montpellier II. I suoi interessi scientifici sono rivolti, in particolare, all�uso della
tecnica termografica per la individuazione precoce del danno a fatica ed alle tecniche di reverse
engineering.

Recapito telefonico: 0832/297249
E-mail: annaeva.morabito@unile.it
Sede dello Studio: Edificio La Stecca
Orario di ricevimento: Martedì ore 15.00 � 17.00, Giovedì ore 11.00 � 13.00

Anno: III, Periodo: II
Crediti Formativi Universitari: 3
Impegno ore settimanali: 3
Corso di Laurea Ingegneria Meccanica

Obiettivi del corso:
Il Corso fornisce i principi di base della modellazione solida e permette allo studente di
apprendere le metodologie di utilizzo dei CAD di ultima generazione per la realizzazione di
modelli virtuali e per l�impiego di questi modelli nella progettazione industriale.

Requisiti: Disegno Tecnico Industriale.

Programma

Argomento 1: Dal disegno tecnico tradizionale al disegno assistito dal calcolatore (CAD):
configurazione di una stazione CAD, i software per la modellazione grafica, concetti
fondamentali di CAD/CAM/CAE.
(numero di ore da dedicare all�argomento 1): 2.
Argomento 2: Elementi di progettazione metodica: implementazione CAD in ambito industriale,
documentazione del prodotto, Disegno automatizzato delle Macchine ("geometry based" o
"knowledge based") e modellazione 3D di tipo wireframe, B-Rep e CSG.
(numero di ore da dedicare all�argomento 2):2.
Argomento 3: Definizione al calcolatore di entità geometriche elementari in 2D e loro
manipolazione. Studio ed esecuzione di disegni costruttivi completi con software CAD
(numero di ore da dedicare all�argomento 3): 2.
Argomento 4: Modellazione solida: curve e superfici parametriche, curve e superfici di Bezier,
Spiine e B-spline, generazione dei solidi di base tramite operazione Booleane.
(numero di ore da dedicare all�argomento 4): 2.
Argomento 5: Cenni sugli algoritmi di base per le trasformazioni 3D: roto-traslazione,
modifiche di scala, assemblaggio ed esplosione dei solidi e Sistemi di coordinate assoluti e
relativi.
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(numero di ore da dedicare all�argomento 5): 2.
Argomento 6: Elementi di progettazione metodica: implementazione CAD in ambito industriale,
documentazione del prodotto, Disegno automatizzato delle Macchine ("geometry based" o
"knowledge based") e modellazione 3D di tipo wireframe, B-Rep e CSG.
(numero di ore da dedicare all�argomento 6):2.
Argomento 7: Il problema del trasferimento Dati: utilizzo e scelta di sistemi CAD differenti, gli
standard IGES, SAI, STEP ed altri.
(numero di ore da dedicare all�argomento 7): 2.
Argomento 8: Tecniche di visualizzazione: elementi di Computer Graphics, l'Image Processing
e Tecniche di Rendering.
(numero di ore da dedicare all�argomento 8): 2.
Argomento 9: Cenni di calcolo automatico delle strutture e degli elementi di macchie (FEA):
concetto e tecniche di discretizzazione, tipologia e scelta degli elementi, possibili soluzioni di
calcolo numerico.
(numero di ore da dedicare all�argomento 9): 2.

Laboratori: Il corso prevede esercitazioni in laboratorio al calcolatore con software di tipo
CAD e "solid modelling" (9 ore).

Testi d�esame consigliati:

Chirone, Tornincasa, Disegno tecnico industriale, voi. I e II, ed. Il
Capitello, 2001.
Mortenson M.E., Geometrie Modelling, John Wiley and Sons, 1997.
Foley, VanDam, Feiner, Computer Graphics: Principle and Practise,
Addison-Wesley, 1990.
Faring G. E., Curves and Surfaces for Computer-Aided Geometrie
Design: A practical Guide, 4* Bk&Dk edition, Academic Pr., 2000.

Modalità d�esame:
L�esame consiste nella realizzazione al calcolatore del modello tridimensionale di un
componente assegnato impiegando uno dei pacchetti software descritti durante il corso. Il
superamento di questa prova consente l�ammissione all�orale consistente in una breve
discussione e nell�esame delle tavole assegnate durante il corso.
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CONTROLLO STATISTICO DI PROCESSO

Ing. Massimo Pacella
Corso di Laurea Ingegneria Meccanica TERZO ANNO

CURRICULUM VITAE
Laureato con lode in Ingegneria Informatica presso l�Università degli Studi di Lecce, ha ottenuto
il titolo di Dottore di Ricerca in �Tecnologie e Sistemi di Lavorazione� presso il Politecnico di
Milano discutendo la tesi dal titolo �Il controllo di qualità per processi manifatturieri tramite
l�impiego di un algoritmo neurale basato sulla Teoria della Risonanza Adattativa�.
I suoi principali interessi di ricerca riguardano attualmente il controllo statistico della qualità e le
tecniche di miglioramento di processo, con particolare attenzione alla produzione manifatturiera
per parti. Ha ricoperto, presso la Facoltà di Ingegneria dell�Università degli Studi di Lecce e la
Facoltà di Ingegneria dei Sistemi del Politecnico di Milano, diversi insegnamenti nell�ambito del
SSD ING-IND/16 relativi alla �Gestione Industriale della Qualità� nei quali insegna le tecniche
statistiche utili al controllo, al miglioramento di processo, ed al controllo di accettazione, nonché
le tematiche inerenti la certificazione di processo secondo le più recenti normative (ISO
9000:2000).
È autore di 30 pubblicazioni su convegni nazionali, internazionali e riviste scientifiche
internazionali. È membro dell�Associazione Italiana di Simulazione al Computer (Italian Society
for Computer Simulation � ISCS) dall�anno 1999, e dell�Associazione Italiana di Tecnologia
Meccanica (AITEM) dall�anno 2000.

Recapito telefonico: 0832 297 253
E-mail: massimo.pacella@unile.it
Sede dello Studio: 2° piano, Edificio �Stecca�
Orario di ricevimento: venerdì 15:00-17:00

Anno: III Periodo: II
Crediti Formativi Universitari: 3
Impegno ore settimanali: 3
Corso di Laurea Ingegneria Meccanica

Obiettivi del corso:

Il corso fornisce agli allievi i metodi per il controllo statistico e gli strumenti necessari per la
determinazione del livello di qualità interno alle aziende, attraverso la costruzione delle carte di
controllo e metodi di analisi della capacità. Particolare attenzione sarà ricolta alla produzione
manifatturiera per parti, in modo da fornire agli allievi un�ampia visione dei problemi collegati alla
gestione della qualità in campo industriale.

Requisiti: Elementi di Statistica

Programma

I metodi SPC: descrizione generale: Concetti e definizioni di qualità. Introduzione ai metodi del
controllo statistico di qualità: istrogrammi e grafici �rami e foglie�; fogli di controllo; grafici di
Pareto; diagrammi causa ed effetto; diagrammi sulla concentrazione dei difetti; grafici a
dispersione; carte di controllo. Introduzione alle carte di controllo e loro basi statistiche.
Introduzione al software Minitab. (4 ore)
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Carte di controllo per attributi: Carte di controllo per frazione di non conformi. Carte di controllo
per non conformità (numero di difetti): procedure per dimensioni campionarie costanti e variabili.

Sviluppo di casi in laboratorio informatico. (8 ore)

Carte di controllo per variabili: Carte di controllo Rx ! . Carte di controllo Sx ! . Carte di controllo
I MR! . Scelta tra carte di controllo per attributi e per variabili. Linee guida per l�applicazione
delle carte di controllo. Sviluppo di casi in laboratorio informatico. (10 ore)

Capability Analysis: Analisi di capacità del processo attraverso istrogrammi e carte di
probabilità. Indici di capacità di processo. Analisi della capacità del processo con le carte di
controllo. Studio della capacità di strumenti e di sistemi di misura. Stima dei limiti di tolleranza
naturale del processo. Sviluppo di casi in laboratorio informatico. (8 ore)

Esercitazioni (numero di ore 4)

Laboratori (numero di ore 6)

Testi d�esame consigliati:

Douglas C. Montgomery: �Introduzione al controllo statistico della qualità� McGrawHill

2000.

Modalità d�esame: Prova scritta e discussione dell�elaborato.
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CONTROLLO DI ACCETTAZIONE

Ing. Massimo Pacella

Corso di Laurea Ingegneria Meccanica TERZO ANNO

CURRICULUM VITAE
Laureato con lode in Ingegneria Informatica presso l�Università degli Studi di Lecce, ha ottenuto
il titolo di Dottore di Ricerca in �Tecnologie e Sistemi di Lavorazione� presso il Politecnico di
Milano discutendo la tesi dal titolo �Il controllo di qualità per processi manifatturieri tramite
l�impiego di un algoritmo neurale basato sulla Teoria della Risonanza Adattativa�.
I suoi principali interessi di ricerca riguardano attualmente il controllo statistico della qualità e le
tecniche di miglioramento di processo, con particolare attenzione alla produzione manifatturiera
per parti. Ha ricoperto, presso la Facoltà di Ingegneria dell�Università degli Studi di Lecce e la
Facoltà di Ingegneria dei Sistemi del Politecnico di Milano, diversi insegnamenti nell�ambito del
SSD ING-IND/16 relativi alla �Gestione Industriale della Qualità� nei quali insegna le tecniche
statistiche utili al controllo, al miglioramento di processo, ed al controllo di accettazione, nonché
le tematiche inerenti la certificazione di processo secondo le più recenti normative (ISO
9000:2000).
È autore di 30 pubblicazioni su convegni nazionali, internazionali e riviste scientifiche
internazionali. È membro dell�Associazione Italiana di Simulazione al Computer (Italian Society
for Computer Simulation � ISCS) dall�anno 1999, e dell�Associazione Italiana di Tecnologia
Meccanica (AITEM) dall�anno 2000.

Recapito telefonico: 0832 297 253
E-mail: massimo.pacella@unile.it
Sede dello Studio: 2° piano, Edificio �Stecca�
Orario di ricevimento: venerdì 15:00-17:00

Anno: III Periodo: II
Crediti Formativi Universitari: 3
Impegno ore settimanali: 3
Corso di Laurea Ingegneria Meccanica

Obiettivi del corso:
Il corso fornisce agli allievi i metodi per il controllo statistico di accettazione e gli strumenti
necessari per la determinazione del livello di qualità della fornitura, attraverso la costruzione di
piani di campionamento. Particolare attenzione sarà ricolta alla produzione manifatturiera per
parti, in modo da fornire agli allievi un�ampia visione dei problemi collegati al collaudo di
componenti meccanici in campo industriale.

Requisiti: Elementi di Statistica

Programma

Il controllo di accettazione: Il problema dell'accettazione, piani di campionamento singolo,
doppio, sequenziale. Le curve caratteristiche operative dei piani di campionamento. La scelta
della numerosità del campione nel controllo di accettazione. Le norme per la definizione dei
piani di campionamento. Piani di campionamento per variabili. Sviluppo di casi in laboratorio
informatico. (4 ore)

Piani di accettazione per attributi: Processo binomiale e ipergeometrico. Piani di
campionamento singoli. Calcolo probabilità di accettazione. Costruzione della curva
caratteristica operativa. Utilizzo del nomogramma binomiale. Ispezioni con ripristino. Calcolo
della qualità media risultante da un piano di accettazione e limite superiore. Calcolo del numero
medio di parti ispezionate. Tavole di Dodge-Romig. Piani di campionamento doppi. Progetto di
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piani doppi e costruzione della curva caratteristica operativa. Tavole di Grubbs. Calcolo del
numero medio di parti campionate. Piani di campionamento sequenziali. (10 ore)

Piani di accettazione per variabili: Test di normalità della misura di qualità. Costruzione del
piano di campionamento secondo la procedura 1 (metodo K) e la procedura 2 (metodo M).
Utilizzo dei nomogrammi di costruzione. Tavole di Lieberman/Resnikoff. Confronto con i piani di
accettazione per attributi. (8 ore)

Normative MIL-STD e altre procedure: Piani MIL STD 105 D (ANSI / ASQC Z 1.4). Regole di
switching. Piani MIL STD 414 (ANSI / ASQC Z 1.9 ). Regole di variazione di comportamento.
Altre procedure di campionamento: a catena (chain), continuo (continuous � CSP1, CSP2,
CSPT), ad eliminazione di lotto (skip � lot, SkSP � 2), MIL STD 1235 B. (8 ore)

Esercitazioni (4 ore)

Laboratori (6 ore)

Testi d�esame consigliati:

Douglas C. Montgomery: �Introduzione al controllo statistico della qualità� McGrawHill

2000.

Modalità d�esame: Prova scritta e discussione dell�elaborato.
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IDENTTFICAZIONE EI MODELLI

Dott. Luca Scardovi

Corso di Laurea Ingegneria Meccanica TERZO ANNO

VEDERE BACHECA DELLA FACOLTÀ
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PRODUZIONE ASSISTITA DA CALCOLATORE

Prof. Alfredo Anglani

Corso di Laurea Ingegneria Gestionale TERZO ANNO

CURRICULUM VITAE
Il prof. A. Anglani e' professore ordinario di Tecnologia Meccanica e Sistemi di Lavorazione.
La sua attivita' scientifica e' iniziata nel settore della gestione della produzione, dello scheduling,
e del CAPP Attualmente e' impegnato in lavori riguardanti la simulazione dei processi, i sistemi
di produzione ed il controllo di qualità .
Ha al suo attivo numerosi lavori scientifici pubblicati anche su riviste internazionali. E' stato ed e'
coordinatore locale e nazionale di progetti di ricerca Prin , 488, Firb , Cnr, Enea.
Membro dell�AITEM (Associazione Italiana Tecnologia Meccanica) e dell�ISCS (International
Society Computer Simulation)
Presidente del Corso di Studi in Ingegneria Gestionale fino al 2002, è oggi componente del
CdA dell'Università di Lecce e della Cittadella della Ricerca di Brindisi (Mesagne). In passato ha
avuto esperienze lavorative anche come dirigente di aziende manifatturiere.

Recapito telefonico: 0832/297322
E-mail: alfredo.anglani@unile.it
Sede dello Studio:Edificio La Stecca
Orario di ricevimento:

Anno: III Periodo: I
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: 6
Corso di Laurea Ingegneria Gestionale

Obiettivi del corso: Il corso mira a fornire agli allievi una conoscenza teorica e pratica sulle
tematiche inerenti le fasi di progettazione e ingegnerizzazione assistite al calcolatore. Durante il
corso, si avvieranno gli studenti ad una maggiore familiarità con strumenti CAD e CAD/CAM,
fornendo competenze di primo approccio riguardo a strumenti di verifica avanzata e di
ottimizzazione del percorso utensile.

Requisiti: Tecnologia Meccanica

Programma

Modellazione Geometrica

Generalità sulla modellazione CAD; Classificazione dei modellatori: wireframe, superficiali,
solidi, ibridi; Classificazione dei modellatori: espliciti, variable driver; Operazioni di modellazione
avanzata: operazioni booleane, blending, sweeping, lofting e skinning; Rappresentazione
Poligonale; Superfici NURBS. (3 ore)

SolidWorks

Introduzione a SolidWorks; Analisi dell�interfaccia e dei menù; Concetto di schizzo; Concetto di
quota; Funzioni: estrusione, rivoluzione, taglio estruso, taglio in rivoluzione, raccordi, smussi,
sweep, loft, ripetizione circolare e lineare; Assiemi: operazioni sugli assiemi, relazioni di
accoppiamento. Uso delle tabelle dati. (6 ore)

Programmazione manuale del percorso utensile

Introduzione storica sul controllo numerico; Il linguaggio di programmazione EIA-ISO: utilizzo
dei codici e introduzione alla programmazione manuale. (6 ore)
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Strumenti CAM e CAD/CAM

Generalità sul CAM; Utilizzo di uno strumento CAM per stampisti VISI; Studio introduttivo ad
uno strumento CAD/CAM completo: Mastercam: Modellazione geometrica in Mastercam,
creazione dei percorsi utensile per fresatura fino a 5 assi, creazione di percorsi utensile per
tornitura; Verifica del percorso utensile; Post Processor. (9 ore)

Introduzione a strumenti di verifica avanzata e ottimizzazione del percorso utensile

Generalità sull�ottimizzazione; Introduzione su Vericut; Modellazione e analisi cinematica della
M.U. Simulazione macchina e verifica delle collisioni; Ottimizzazione del percorso utensile. (6
ore)

Reverse Engineering
Generalità sul reverse engineering; Le tecniche di reverse engineering; Studio della macchina a
portale Ares Coord3 a disposizione del laboratorio di robotica della facoltà. (3 ore)

Esercitazioni (9 ore)

Laboratori (12 ore)

Testi d�esame consigliati:

FORTUNATO GRIMALDI, Macchine utensili a controllo numerico, Hoepli, Seconda edizione;
Manuali per il CNC;
Appunti delle lezioni.

Modalità d�esame: L�esame consta di esercitazioni/verifica periodiche per l�analisi dello stadio
di apprendimento. A fine corso la valutazione personale sarà effettuata in base a:

- un lavoro d�anno
- una prova pratica di programmazione manuale
- una prova scritta
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IMPIEGO INDUSTRIALE DELL�ENERGIA

Ing. Maria Grazia De Giorgi

Corso di Laurea Ingegneria Meccanica / Gestionale TERZO ANNO

CURRICULUM VITAE
Nata a Lecce nel 1974, consegue cum laude il titolo di Ingegnere dei Materiali nel 2000.
Da settembre 2000 a giugno 2001 svolge attività di studio e ricerca presso l'Istituto Von Karman
di Bruxelles, dove consegue cum laude il Diploma in Fluidodinamica Industriale, discutendo la
tesi �Global rainbow thermometry applied to a flashing freon jet�, relatore Prof. J.Van Beeck,
riguardante lo studio sperimentale di flussi bifase.
Nel 2003 consegue il titolo di Dottore di Ricerca in Sistemi Energetici ed Ambiente presso
l�Università degli Studi di Lecce, discutendo la tesi "Studio di flussi bifase per applicazioni
energetico ambientali.", riguardante i flussi bifase, la loro misura con tecnica LASER, e la loro
modellazione, applicandone i risultati alla simulazione in presenza di cavitazione di componenti
in apparati di iniezione per motori Diesel e nelle Turbomacchine.
Dal 2001 è ricercatrice (ing-ind/07 Propulsione Aerospaziale) presso la Facoltà di Ingegneria
dell�Università degli Studi di Lecce. Afferisce al Centro di Ricerche Energia e Ambiente (CREA)
nel quale opera sulle tematiche della fluidodinamica applicata alle Macchine e ai Sistemi
energetici.

Recapito telefonico: 0832 397323
E-mail: mariagrazia.degiorgi@unile.it
Sede dello Studio: LA STECCA
Orario di ricevimento: Martedì 15-17; Giovedì 10.30- 12.30

Anno: III Periodo: II
Crediti Formativi Universitari: 5
Impegno ore settimanali: 5
Corso di Laurea Ingegneria Gestionale

Obiettivi del corso:

Il corso si propone di fornire la conoscenza delle diverse metodologie di utilizzo dell�energia per
l�impiego industriale, con particolare attenzione alle problematiche dell�uso razionale
dell�energia, del contenimento dei consumi e dell�impatto ambientale.

Requisiti: Si richiedono conoscenze di Fisica Tecnica e Sistemi Energetici e dell�Ambiente

Programma

Analisi exergetica: Criteri generali di valutazione dei processi energetici. Studio dei processi
mediante il II° principio. Exergia ed analisi exergetica. (2 ore)
Produzione di energia termica: Impianti di combustione: combustibili, combustione ed
emissioni.(2 ore)
Produzione di energia elettrica: Impianti a vapore ed a turbina a gas. Prestazioni di
turboespansori e compressori. La gestione degli impianti termoelettrici: la richiesta di potenza e
le curve di carico. (3 ore)
Produzione combinata di energia elettrica/termica: Il principio di funzionamento, valutazione
delle prestazioni di un gruppo combinato. Principali tipologie: Adozione di due livelli di
pressione, il risurriscaldamento, post-combustione. Regolazione nei gruppi combinati. Il
ripotenziamento degli impianti a vapore. (3 ore)
La cogenerazione: Il comportamento degli impianti in modalità cogenerativa. Indici di
valutazione: Indice di risparmio energetico, indice elettrico, indice di risparmio economico.
Regolazione e soddisfacimento dei carichi elettrici e termici con macchine a vapore
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(contropressione e condensazione/spillamento), turbine a gas in ciclo semplice (con eventuale
post-combustione), cicli combinati e motori alternativi. ( 3 ore)
Impatto ambientale degli impianti energetici: Tipologie di inquinanti e meccanismi di formazione.
Metodi di controllo e di limitazione delle emissioni: principali sistemi di abbattimento. Normativa
nazionale e internazionale. (3 ore)
Produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili: Energia eolica, tipi di turbine eoliche,
espressione della potenza. Energia solare termica a bassa, media e alta temperatura, energia
fotovoltaica. Impianti di termodistruzione dei rifiuti con recupero energetico. Biomasse. Fuel
Cells. (3 ore )
Conduzione dei generatori di vapore: Principali tipologie di generatori di vapore, trattamenti
chimici delle acque. La manutenzione,problemi di corrosione. Regolazione. (3 ore)
Termotecnica ed idraulica: Elementi di termotecnica ed idraulica per la regolazione e la
programmazione: il regolatore; elementi sensibili alla temperatura, all�umidità ed alla pressione;
principali tipologie di valvole di regolazione e serrande per aria. Le soluzioni per regolare il
calore. Il comportamento statico degli scambiatori e loro regolazione. Il comportamento idraulico
delle valvole e dei circuiti. I sistemi di regolazione. Classificazione dei regolatori. ( 3 ore)
Condizionamento industriale: Richiami alla psicometria. Principali tipologie di condizionatori:
condizionatori ad ugelli di spruzzamento, condizionatori a batteria irrorata, condizionatori a celle
in lana di vetro irrorate. Dispositivi per la umidificazione e deumidificazione. Raffreddamento
dell�acqua nell�industria: chillers, torri evaporative e dry-coolers. Regolazione degli impianti
HVAC: il controllo del ricambio d�aria, il controllo dell�entalpia, il controllo della pressione statica,
regolazione della batteria di riscaldamento, dell�umidificatore e del raffreddamento. (3 ore)
Impianti frigoriferi: Sistemi a più fasi, impianti a ciclo inverso, frigoriferi e pompe di calore, fluidi
frigorigeni. Problematiche di installazione dei compressori, compressori ermetici, semiermetici,
scroll. Pompe di calore e frigoriferi ad assorbimento. (3 ore)

Esercitazioni (15 ore)

Testi d�esame consigliati:

S. Stecco, Impianti di conversione energetica, Pitagora, Bologna, 1987
Cyssau, Manuale della regolazione e gestione dell�energia, Tecniche Nuove.
M.Dentice d�Accadia, M.Sasso, S.Sibilio, R.Vanoli, Applicazioni di Energetica, Liguori Editore.
Daly, Tecnica della ventilazione, Woods.
Dispense del corso

Modalità d�esame: Prova orale
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MARKETING INDUSTRIALE

Dott.ssa Anna Maria Annicchiarico

Corso di Laurea Ingegneria Gestionale TERZO ANNO

CURRICULUM VITAE
E� laureata in Scienze dell�Informazione. Nel 1995 e� stata responsabile dell�impostazione e
dell�avvio del programma di sviluppo del Parco Scientifico Tecnopolis Csata Novus Ortus ,
progetto finanziato dalla Unione Europea attraverso il Ministero della Universita� e della
Ricerca Scientifica italiano. Ha esperienza di redazione e conduzione di progetti comunitari
sia in ambito di attivita� di ricerca che di assistenza alle PMI (Adapt, Now, Horizon, FSE, PIC
PMI e Sovvenzioni Globali). In particolare, ha progettato e realizzato il primo incubatore
italiano di imprese al femminile, organizzando i servizi di promozione, assistenza allo start-up
e all�accompagnamento di imprese di donne e la formazione delle neoimprenditrici.
Ha inoltre progettato e realizzato azioni positive per le pari opportunità (Legge 125) rivolte al
reinserimento lavorativo delle donne, ai nuovi profili professionali femminili legati alle
tecnologie ed alla sperimentazione del telelavoro.
Nel 1996-97 ha assunto l�incarico di Direttore del Marketing di Tecnopolis, occupandosi della
promozione della Societa� e delle relative attivita�, dell�immagine e della preparazione di
proposte, progetti ed offerte per clienti pubblici e privati.

Nel triennio 1996-1998 ha assunto l�incarico di Segretario della Associazione Italiana dei
Parchi Scientifici e Tecnologici (APSTI).
Dal 1997 al 2000 ha svolto attivita� di assistenza e valutazione dei BIC per incarico di EBN e
per conto della Direzione generale XVI della Unione Europea.
Dal Gennaio 1998 all'Aprile 2001 e� stata Direttore della Cooperazione Internazionale in
Tecnopolis: in tale veste e� autrice di numerosi protocolli di collaborazione e progetti di
cooperazione transnazionale con Egitto, Marocco, Palestina, Albania, Tunisia e Paesi
dell�Est Europeo.
Dal 1999 insegna Marketing Industriale in qualità di docente a contratto per la Facoltà di
Ingegneria dell'Università di Lecce.
Dall'Aprile 2001 al Dicembre 2003 ha diretto la Divisione di Tecnopolis denominata
"Innovazione del Capitale Umano e Formazione" con la responsabilità di circa 25 persone e
delle attività di ricerca e sviluppo, servizio e diffusione tecnologica attinenti alla formazione.
Dal gennaio 2004 dirige i Servizi di Creazione di Impresa di Tecnopolis ed è responsabile
delle attività dell�Incubatore.

Recapito telefonico: 348 7099405
E-mail: a.annicchiarico@tno.it
Sede dello Studio:
Orario di ricevimento: venerdì ore 18.00 o su appuntamento

Anno: 2004-2005 Periodo: sett-nov 2004
Crediti Formativi Universitari: 7
Impegno ore settimanali: 6,5

Corso di Laurea Ingegneria Gestionale

Obiettivi del corso:

(massimo 5 righe)
Acquisire i concetti base del marketing industriale, saper sviluppare un�analisi della situazione di
marketing in un contesto aziendale, saper redigere un piano di marketing

Requisiti: Conoscenze pregresse, propedeuticità.
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Conoscenze:

Concetto di impresa come ambiente organizzato e sue articolazioni funzionali, principio della
catena del valore
Concetti-base del bilancio
Concetti base di sistemi informativi
Principi elementari di statistica
Skill:

Capacità di base di problem solving
Capacità di analisi di un sistema complesso per scomposizione
Capacità di redazione di un documento tecnico di piano

Programma

18. Generalità di marketing (2 ore)
19. Modelli di impresa: orientata alla produzione, all�innovazione, al marketing, l�Impresa

proattiva (3 ore)
20. La pianificazione strategica e il Marketing management (2 ore)
21. L'impresa e l'ambiente: microambiente, macroambiente, ciclo di vita del prodotto (3 ore)
22. L�analisi di settore. Le barriere all�entrata.(2 ore)
23. I concorrenti e l�analisi concorrenziale.(3 ore)
24. Il mercato dell�impresa

24.1 Il mercato dei beni di largo consumo (1 ora)
24.2 Il mercato delle organizzazioni (1 ora)
24.3 La segmentazione (2 ore)
24.4 La customer satisfaction (1 ora)

25. Il posizionamento
25.1 Collocare l�impresa rispetto ai concorrenti (2 ore)
25.2 Analisi del portafoglio delle attività dell'impresa (2 ore)
25.3 Analisi del portafoglio dei clienti (1 ora)

26. Le informazioni per il marketing: i Sistemi informativi e le ricerche di mercato (3 ore)
27. Il piano di marketing (2 ore)
28. Il marketing dei nuovi prodotti (2 ore)
29. Il marketing nei periodi di recessione (1 ora)
30. Il marketing internazionale (2 ore)
31. Il marketing dei servizi (1 ora)
32. Aspetti etici e sociali del marketing (1 ora)
33. Gli strumenti del marketing e la comunicazione (2 ore)
34. Marketing e New Media. Direct Marketing (2 ore)

Esercitazioni (numero di ore)

12 ore gestite dalla stessa docente e consistenti nell�analisi di casi aziendali e nell�elaborazione
di parti di piani di marketing

Laboratori (numero di ore)

Testi d�esame consigliati

[1] Valdani E.
Marketing strategico � Etaslibri 1995

Testo consigliato
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[2] Kotler P., Armstrong G., Saunders J., Wong V.
Principi di Marketing � ISEDI 2001

Modalità d�esame:
Colloquio orale. Lo studente può comunque portare all�esame anche un elaborato scritto
individuale ed originale relativo all�elaborazione di parte di un piano di marketing: dello stesso si
terrà conto nella valutazione.
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MODELLI DI ARCHITETTURA E- BUSINESS

Ing. Maurizio De Tommasi

Corso di Laurea Ingegneria Gestionale TERZO ANNO

CURRICULUM VITAE
Informazioni personali:

• Data di nascita: 06 ottobre 1976
• Studi compiuti: Laurea in Ingegneria Informatica, indirizzo Sistemi e Applicazioni Informatici

Attività recenti:
• Collaborazione con eBMS-ISUFI Università degli Studi di Lecce in qualità di progettista e

sviluppatore di sistemi e applicazioni multi-tier in ambiente distribuito J2EE per il
progetto MAIS (Multichannel Adaptive Information Systems)

• Docenza relativa all�insegnamento del corso di Strumenti di Knowledge Management del II
anno del Corso di Laurea di I° livello in Ingegneria Gestionale ind. Organizzativo presso
l�Università degli Studi di Lecce per l�anno accademico 2003/2004.

Interessi ed esperienze maturate:
• Sistemi di rappresentazione della conoscenza (Reti Semantiche, Frame, Description

Logics) e tecnologie per il Web Semantico (Ontologie, RDF/S, DAML-S, KIF, agenti
intelligenti);

• Sistemi di e-Business (CRM, ERP, Business Intelligence, DSS)
• Principi, metodologie, pattern e tecniche object-oriented e component-based di analisi e

progettazione di sistemi distribuiti: UML, MOF, UP, CBD, MDA, design pattern;

Recapito telefonico: 0832 297295
E-mail: maurizio.detommasi@libero.it
Sede dello Studio: Dipartimento Ingegneria dell�Informazione � CCII-Lab, La Stecca
Orario di ricevimento: lunedì 10-13, venerdi 10-13

Anno: 2004/2005 Periodo: I
Crediti Formativi Universitari: 7
Impegno ore settimanali: 7
Corso di Laurea Ingegneria Gestionale

Obiettivi del corso:

(massimo 5 righe)
Il corso si propone di trasmettere allo studente una serie di strumenti e conoscenze per poter
comprendere le architetture a supporto dei modelli di e-Business. Saranno trattati aspetti legati
sia al business che alle infrastrutture tecnologiche, protocolli e tecnologie di base (XML,
Wireless, Sicurezza, ecc) propedeutiche alla comprensione delle architetture esaminate.

Requisiti: Conoscenze pregresse, propedeuticità.
Nessuna

Programma

Argomento 1: 10 ore
Dal Business all� eBusiness

- Scomporre un modello di business � Il modello di Hamel
- Virtual organizing e i tre vettori di analisi (Virtual Encounter, Virtual Sourcing, Virtual

Expertise) del modello di business.
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Argomento 2: 10 ore
Il processo di creazione di un�architettura di e-Business.

Argomento 3: 12 ore
Le principali piattaforme applicative di un�architettura di e-Business:

- Gestione delle relazioni con i clienti (CRM);
- Gestione della catena delle vendite (SCM);
- Pianificazione delle risorse dell�impresa (ERP);
- Gestione della catena di fornitura (SCM);
- Approvvigionamento elettronico (ORM);
- Applicazioni knowledge-tone.

Argomento 4: 10 ore
Architetture CBD (Component Based Development) e architetture SOA (Service Orienteted
Architecture)

Argomento 5: 8 ore
Principi di base sulle tecnologie e sugli standard di comunicazione nelle transazioni di e-
Business.

Argomento 6: 7 ore
Sicurezza nelle transazioni di e-Business.

Esercitazioni (numero di ore)
6 ore

Laboratori (numero di ore)
0 ore

Testi d�esame consigliati:

- G. Hamel �Leader della rivoluzione�, ed. Il Sole 24 Ore, 2000.
- N. Venkatraman, J. C. Henderson �Real Strategies for Virtual Organizing�, Sloan

Management Review Fall, 1998.
- R. Kalakota, M. Robinson, �e-Business�, ed. Apogeo, 1999.
- Riferimenti a siti internet e a lavori scientifici proposti nel corso delle lezioni.

Modalità d�esame:
Colloquio orale
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STRATEGIA E CONTROLLO DI GESTIONE

Ing. Gianluca Elia

Corso di Laurea Ingegneria Gestionale TERZO ANNO

CURRICULUM VITAE
Dopo una tesi di ricerca nel campo delle tecnologie innovative per la promozione turistica dei
sistemi territoriali, ha frequentato la prima edizione del Master in "Sviluppo e Marketing dei
Sistemi Territoriali� presso la e-Business Management School dell�ISUFI, Università di Lecce. A
partire dal 2000 è stato coinvolto nelle attività di formazione avanzata e di realizzazione di
progetti di ricerca della eBMS-ISUFI. Dal 2002 al 2003 ha ricoperto il ruolo di docente a
contratto presso la Facoltà di Ingegneria dell�Università di Lecce. A partire da Gennaio 2004 è
ricercatore presso il Dipartimento di Ingegneria dell'Innovazione dell'Università di Lecce. Il suo
campo di ricerca riguarda il knowledge management e l�e-learning, affrontando argomenti legati
sia al disegno delle soluzioni tecnologiche che agli aspetti riguardanti le strategie e l�impatto
organizzativo. Collabora, inoltre, con il gruppo di ricerca della eBMS-ISUFI per la gestione di
progetti di ricerca nazionali e comunitari.

Recapito telefonico: 0832-421211
E-mail: gianluca.elia@isufi.unile.it
Sede dello Studio: eBMS-ISUFI c/o Centro Congressi Ecotekne
Orario di ricevimento: Martedì dalle 12 alle 14, Giovedì dalle 17 alle 19

Anno: III
Periodo: I
Crediti Formativi Universitari: 5
Impegno ore settimanali: 5
Corso di Laurea Ingegneria Gestionale

Obiettivi del corso:

Il corso intende dare una visione sistemica del controllo di gestione, attraverso
l�approfondimento di argomenti e l�applicazione di tecniche e strumenti tipici del controllo di
gestione al fine di sviluppare nello studente la capacità di pianificare e realizzare una strategia
per l�analisi, il riparto e l�interpretazione dei costi aziendali.

Requisiti: Propedeuticità di Economia ed Organizzazione Aziendale e Gestione Aziendale.

Programma

1. Classificazione dei costi [5 ore]
! Definizione di costo
! Costi fissi e costi variabili
! Costi diretti e costi indiretti
! Costi di transazione
! Le determinanti dei costi
! Alcuni metodi per l�analisi dei costi
! Il break even point

2. Il bilancio di esercizio [5 ore]
! Definizione, finalità e struttura
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! Stato patrimoniale e conto economico
! Riclassificazione di bilancio
! Analisi e indici di bilancio

3. Il processo di localizzazione dei centri di costo (CdC) [5 ore]
4. I sistemi, le logiche e gli strumenti di Activity Based Costing (ABC) [6 ore]
5. Activity Based Management (ABM) [3 ore]
6. Il sistema Total Quality Management (TQM) [3 ore]
7. L�organizzazione per processi: il BPR e il BPI [5 ore]
8. Balanced Scorecard: misurare la performance globale di una divisione [3 ore]

Esercitazioni (numero di ore)

5 ore

Laboratori (numero di ore)
0 ore

Testi d�esame consigliati:

1. Capaldo G., Lesina D. � �Bilancio Aziendale�, Edizioni Scientifiche Italiane, 2000.

2. Marelli A. � �Analisi e contabilità dei costi - Esercizi e casi�, Ed. Il Borghetto, 1999.

3. Burch J.J. � �Contabilità Direzionale e Controllo di Gestione�, Egea, 1997.

4. Appunti e dispense distribuite durante il corso.

Modalità d�esame:
Prova scritta e colloquio orale
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ECONOMIA E GESTIONE DELL�INNOVAZIONE

Prof. Aldo Romano

Corso di Laurea Ingegneria Gestionale TERZO ANNO

CURRICULUM VITAE
Il Prof. Aldo Romano è attualmente professore ordinario di Gestione dell�Innovazione e dei
Progetti presso la Facoltà di Ingegneria dell�Università di Lecce e docente di Economia
dell�Innovazione presso la Facoltà di Ingegneria dell�Università di Roma Tor Vergata.
E� inoltre Direttore della e-Business Management School presso l�ISUFI, una delle Scuole
facenti parte della Rete Nazionale delle Scuole di Eccellenza.
I filoni di ricerca sui quali il gruppo è impegnato riguardano:
• L�applicazione di approcci basati sulla teoria della complessità alla modellazione della

dinamica e dello sviluppo di cluster d�impresa nell�odierno contesto della Net conomy;
• Il marketing territoriale attraverso Internet, con un particolare focus sulle forme di gestione

innovativa del turismo;
• Knowledge Management, Knowledge-based Organisation e Learning Region.

Recapito telefonico: 0832-297210
E-mail: aldo.romano@unile.it
Sede dello Studio: Facoltà di Ingegneria � Edificio �La Stecca�, corridoio della Presidenza
Orario di ricevimento: Lunedì dalle 11 alle 13, Venerdì dalle 11 alle 13

Anno: III
Periodo: I
Crediti Formativi Universitari: 7
Impegno ore settimanali: 64
Corso di Laurea Ingegneria Gestionale

PARTE I: I FONDAMENTI DELL�INNOVAZIONE

Obiettivi di apprendimento: Acquisire conoscenza dei concetti di base sull�innovazione intesa
come processo attraverso il quale l�impreso fa profitto e coinvolge una pluralità di attori
all�interno dello spazio delle interazioni e connettività tra gli stessi.

UNITA� DIDATTICA 1

I concetti di base sull�innovazione: innovazione e profitto

Perché l�impresa innova? La relazione tra innovazione e profitto. La catena del profitto.
Definizione e tassonomia dell�innovazione. La definizione di innovazione secondo Schumpeter.
Criteri di classificazione dell�innovazione. Il carattere sistemico dell�innovazione. La differenza
tra invenzione e innovazione. Differenza tra scienza, tecnologia e tecnica. I fattori organizzativi
e di mercato che influenzano l�innovazione. L�impatto dell�innovazione sull�impresa. Tipologie di
imprese propense ad innovare. La curva ad S della tecnologia. Le fonti dell�innovazione: fonti
funzionali e fonti circostanziali. Le determinanti del trasferimento dell�innovazione. La relazione
tar scienza e tecnologia.
I principali indicatori di innovazione: Indicatori di input innovativo (R&D), Indicatori di output
innovativo (i brevetti).

UNITA� DIDATTICA 2

Le diverse unità di analisi dell�innovazione

o Il prodotto: L�innovazione radicale di prodotto, l�innovazione incrementale di prodotto, La
matrice tecnologia prodotto. I vantaggi dell�utilizzo dellla matrice.
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o Il processo: Una tassonomia dei processi aziendali; innovazione radicale ed
incrementale di processo. Tecniche per l�innovazione di processo: Business process
Improvment e Business process Rengineering.

o Il modello di Business: le quattro componenti fondamentali del modello di business di
Hamel (interfaccia con i clienti, nucleo strategico, risorse strategiche, rete di valore); gli
elementi di raccordo tra le componenti fondamentali.

o I sistemi territoriali: le organizzazioni che meglio supportano il processo innovativo

UNITA� DIDATTICA 3

La varietà dei modelli del processo innovativo

L�innovazione come processo. Che cos�è il processo innovativo; perché è importante gestire
l�innovazione. Le fasi del processo innovativo: ricerca di base, ricerca applicata, sviluppo e
diffusione. L�innovazione come processo di accumulazione di know-how.Limiti di una visione
parziale dell�innovazione.
I diversi modelli del processo innovativo:

o I modelli lineari Demand Pull e Technology Push;
o I modelli dinamici di Utterback-Abernathy e Tushman-Rosenkopf
o Il modello coupling basato sull�interazione tra diversi soggetti.
o Il modello parallelo e l�integrazione di sistemi e reti sistemi.

UNITA� DIDATTICA 4

Sviluppare un modello di strategia per il processo innovativo

Strategie per l�innovazione: strategia razionalista e strategia evoultiva. Il legame tra i modelli del
processo innovativo e la strategia. Le capacità dinamiche dell�azienda di Teece e Pisano.
Implicazioni strategiche per il management del processo innovativo. Classificazione di imprese
innovative: la tassonomia di PAVITT. Le traiettorie tecnologiche e le core competence.

PARTE II: LA CONOSCENZA QUALE INPUT DEL PROCESSO INNOVATIVO

Obiettivi di apprendimento: Acquisire conoscenza sulla dinamica virtuoso del ciclo
apprendimento, conoscenza, innovazione e vantaggio competitivo; comprendere l�importanza
della conoscenza come risorsa strategica aziendale e analizzare i processi e i tools per la
creazione, storage e gestione della conoscenza.

UNITA� DIDATTICA 5

Il circolo virtuoso: apprendimento, conoscenza, innovazione e sviluppo

Il ruolo della conoscenza nella Knowledge based economy. Una definizione di conoscenza.
Differenza tra dati, informazioni e conoscenza. Le leve della conoscenza;La conoscenza tacita
e la conoscenza esplicita; la conoscenza come risorsa strategica per il processo innovativo. 3
tipologie di Knowledge asset: il capitale strutturale, il capitale sociale e il capitale umano.

UNITA� DIDATTICA 6

Il Knowledge Management per l�innovazione

Definizioni, ruoli e caratteristiche del knowledge Management; Le strategie di knowledge
management; Alcuni benefici derivanti dal knowledge Management; Classificazioni dei principali
tools e piattaforme di knowledge Management (database, data warehouse, olap e data mining,
e-mail, group ware, document management, motori di ricerca, agenti intelligenti, sistemi di
virtual collaboration e web learning). I 10 step per implementare un progetto di KM. I fattori
critici di successo per un progetto di KM.
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PARTE III: L�INNOVAZIONE DEI SISTEMI TERRITORIALI

UNITA� DIDATTICA 7

I sistemi Innovativi nazionali

Le radici dell�innovazione.Il ruolo delle istituzioni. La relazione tra Istituzioni, apprendimento e
innovazione.Gli attori del processo innovativo a livello territoriale. I Sistemi Innovativi Nazionali.

Bibliografia

1) G. Passiante. V. Elia, T. Massari - "Net Economy" (cap.1-2), Cacucci Editore, 2000
2) F. Malerba,- �Economia dell�Innovazione� (cap.1), Carocci editore, 2000
3) J. Tidd, J. Bessant, K. Pavitt,- �Management dell�Innovazione�, Guerini Associati,1999
(cap. 1-2-3-5-11)
4) A. Romano, V.Elia, G.Passiante, - "Creating Business Innovation Leadership" (cap.1-2-
10), Edizioni Scientifiche Italiane, 2001
5) A. Tiwana - "The knowledge management Toolkit" (cap. 1, 4, 6), Prentice Hall, 2001
6) K. Martins, P. Heisig, J. Vorbeck - "Knowledge Management - Best practices in Europe"
(cap. 1-2, 8-10-12-15), Springer, 2000
7) I. Nonaka, H. Takeuchi - "The knowledge creating company" (cap.3-4), Oxford University
Press, 1995

8) Bengt, Lundvall, National Innovation of System, 1992 Printer

9) M.E. Porter, �On Competition� 1998, Harvard Business Press
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METODI E MODELLI DI GESTIONE DELLA PRODUZIONE

Prof. Antonio Grieco

Corso di Laurea Ingegneria Gestionale TERZO ANNO

CURRICULUM VITAE
Antonio Grieco ha ricevuto la laurea in Ingegneria nel 1992. E' attualmente professore associato
del settore scientifico disciplinare "Tecnologie e sistemi di lavorazione" presso il dipartimento di
Ingegneria dell'Innovazione dell'Università di Lecce. L'attività di ricerca si sviluppa nell'ambito
della configurazione e gestione dei sistemi produttivi, con particolare attenzione al settore dei
sistemi flessibili di produzione, della teoria dei Fuzzy Sets e nella relativa applicazione della
teoria dei Fuzzy Sets per la risoluzione di problemi tecnologici e gestionali. Conduce studi
relativi alla teoria della simulazione ad eventi discreti, alle metodologie di gestione e valutazione
delle prestazioni in sistemi produttivi sotto vincoli di incertezza.
E' impegnato in progetti di ricerca di rilevanza nazionale e in numerosi progetti di ricerca nel
settore della pianificazione e gestione della produzione dei sistemi produttivi manifatturieri. E'
membro AITEM (Associazione Italiana di Tecnologia Meccanica), ISCS (Italian Society of
Computer Simulation) e SCS (International Society for Computer Simulation). Alla data Giugno
2004 e' autore di oltre 50 pubblicazioni apparse su riviste e atti di conferenze nazionali e
internazionali.

Recapito telefonico: 0832.297.251
E-mail: antonio.grieco@unile.it
Sede dello Studio: Edificio Facoltà di Ingegneria
Orario di ricevimento: Lun 17,00-19,00

Anno: III Periodo: II
Crediti Formativi Universitari: 7
Impegno ore settimanali: 7
Corso di Laurea Ingegneria Gestionale

Obiettivi del corso:

Il corso mira a fornire strumenti e metodi a supporto delle differenti fasi decisionali che
governano il processo di gestione della produzione industriale, con particolare rilievo e
attenzione ai sistemi avanzati di produzione in cui è principale la presenza di avanzate
tecnologie di produzione. I contenuti del corso copriranno i differenti livelli del problema
attraverso la presentazione di modelli basate sulla programmazione matematica.

Requisiti: Tecnologia Meccanica.

Programma

• I modelli matematici a supporto della programmazione industriale (10 ore)
• I modelli di ottimizzazione e i metodi risolutivi (10 ore)
• I modelli di programmazione aggregata della produzione (10 ore)
• I modelli CLSP � DLSP per la pianificazione della produzione (5 ore)
• I modelli di scheduling per i sistemi a macchina singola, parallele e in linea: le regole

euristiche, gli approcci basati sulla programmazione dinamica e i modelli basati su
metodi euristici (10 ore)

Esercitazioni (15 ore)

Laboratori (5 ore)

Testi d�esame consigliati:
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Adavnced Models for Manufacturing Systems Management � Villa, Brandimarte, CRC Press

Modalità d�esame:
Prova orale
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STRATEGIE COMPETITIVE

Prof. Aldo Romano

Corso di Laurea Ingegneria Gestionale TERZO ANNO

CURRICULUM VITAE
Il Prof. Aldo Romano è attualmente professore ordinario di Gestione dell�Innovazione e dei
Progetti presso la Facoltà di Ingegneria dell�Università di Lecce e docente di Economia
dell�Innovazione presso la Facoltà di Ingegneria dell�Università di Roma Tor Vergata.
E� inoltre Direttore della e-Business Management School presso l�ISUFI, una delle Scuole
facenti parte della Rete Nazionale delle Scuole di Eccellenza.
I filoni di ricerca sui quali il gruppo è impegnato riguardano:
• L�applicazione di approcci basati sulla teoria della complessità alla modellazione della

dinamica e dello sviluppo di cluster d�impresa nell�odierno contesto della Net conomy;
• Il marketing territoriale attraverso Internet, con un particolare focus sulle forme di gestione

innovativa del turismo;
• Knowledge Management, Knowledge-based Organisation e Learning Region.

Recapito telefonico: 0832-297210
E-mail: aldo.romano@unile.it
Sede dello Studio: Facoltà di Ingegneria � Edificio �La Stecca�, corridoio della Presidenza
Orario di ricevimento: Lunedì dalle 11 alle 13, Venerdì dalle 11 alle 13

Anno: III
Periodo: II
Crediti Formativi Universitari: 5
Impegno ore settimanali: 5
Corso di Laurea Ingegneria Gestionale

Obiettivi del corso:

Scopo del corso è fornire agli studenti gli strumenti concettuali e metodologici per la
comprensione e la formulazione di strategie competitive. A questo fine la struttura del corso è
organizzata in una maniera tale che l'esposizione dei contenuti teorici relativi alle varie aree
venga approfondita ed applicata con lavori individuali o di gruppo su casi reali.

Requisiti: Propedeuticità di Economia ed Organizzazione Aziendale

Programma

Parte I - Strategie Competitive [5 ore]
Concetti chiave, Elementi di strategia, Approcci alla pianificazione strategica, il pensiero
strategico ed il nuovo significato di pianificazione strategica, mission, vision ed identità
dell'impresa, l'istruttoria di pianificazione, i piani strategici

Parte II - Strategie di Posizionamento [10 ore]
Strategie di Costo, Strategie di Differenziazione, Strategie di Focalizzazione, l'analisi di settore:
le 5 forze competitive, analisi dei concorrenti, il posizionamento competitivo

Parte III - Strategie basate sulle risorse [5 ore]
Tassonomia delle risorse e delle capacità organizzative, L'Audit e la valutazione della
potenzialità di profitto delle risorse, Il matching delle risorse e delle capacità dell'impresa con le
opportunità dell'ambiente esterno: l'analisi SWOT
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Laboratori (25 ore)

Testi d�esame consigliati:
• GRANT R., 1998, L'analisi strategica per le decisioni aziendali, Il mulino. Cap. 1Merli G.,

1999. "I nuovi paradigmi del management", Il Sole 24 Ore - Capp. 6,7,8,9
• PORTER M., 1985, Il vantaggio competitivo, Edizioni di Comunità. Capp. 1Grant R., 1998

"L'analisi strategica per le decisioni aziendali", Il mulino. Capp. 3,4
• GRANT R., 1998, L'analisi strategica per le decisioni aziendali, Il mulino. Cap. 5Dispense

del docente

Modalità d�esame:
Colloquio orale
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METODI E MODELLI DELLA LOGISTICA

Ing. Emanuela Guerriero

Corso di Laurea Ingegneria Gestionale TERZO ANNO

CURRICULUM VITAE
Emanuela Guerriero ha conseguito il titolo di Dottore di Ricerca in Ricerca Operativa presso
l�Università degli Studi della Calabria Facoltà d�Ingegneria.
La sua attività di ricerca riguarda metodi quantitativi per la programmazione della produzione sia
in condizioni deterministiche che d�incertezza. I suoi articoli scientifici sono pubblicati su libri e
riviste nazionali e internazionali, tra cui: International Journal of Production Research, European
Journal of Operational Research, Parallel Computing, International Transaction in Operational
Research.
Recapito telefonico: 0832/297253
E-mail: emauela.guerriero@unile.it
Sede dello Studio: Edificio La Stecca
Orario di ricevimento:

Anno: III Periodo: II
Crediti Formativi Universitari: 5
Impegno ore settimanali: 5
Corso di Laurea Ingegneria Gestionale

Obiettivi del corso:
Il corso si propone di fornire un'introduzione agli aspetti metodologici nella progettazione e nella
gestione dei sistemi logistici aziendali.

Requisiti: Conoscenze pregresse di Analisi Matematica, Geometria, Calcolo delle

probabilità

Programma

Struttura e funzionamento dei sistemi logistici (2 ore)
La catena logistica. Strategie di distribuzione. Obiettivi di gestione. La raccolta e l'elaborazione
degli ordini. Lo stoccaggio delle merci. Il trasporto delle merci. Problemi di decisione. Metodi di
supporto alle
decisioni.
Previsione della domanda (8 ore)

Introduzione. I metodi di previsione in logistica. I metodi causali. I metodi basati sulle serie
temporali. Analisi delle serie temporali: il caso di andamento tendenziale costante. Analisi delle
serie temporali: il caso di andamento tendenziale lineare. Analisi delle serie temporali: il caso di
effetto stagionale. Selezione e controllo dei metodi previsionali.
Localizzazione dei nodi logistici (8 ore)
Introduzione. Aspetti modellistici. Modelli a prodotto singolo e a un livello. Modelli di
localizzazione per il settore dei servizi pubblici. Metodi di aggregazione della domanda.
Gestione delle scorte (8 ore)

Introduzione. Le politiche di gestione delle scorte in un sistema logistico. Gestione di un punto di
stoccaggio a singolo prodotto con domanda deterministica e costante. Gestione di un punto di
stoccaggio a singolo prodotto in presenza di sconti di quantità. Gestione di un punto di
stoccaggio nel caso di più prodotti. Gestione di un punto di stoccaggio a singolo prodotto con
domanda e tempo di reintegro aleatori. Gestione di più punti di stoccaggio. Gestione di articoli
a bassa domanda. Robustezza delle politiche di gestione.
Progettazione e gestione dei centri di distribuzione (7 ore)
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Centri di distribuzione e magazzini. Progettazione di un centro di distribuzione. Pianificazione di
medio periodo. Problemi operativi. Studi di caso

Esercitazioni (8 ore)

Laboratori (4 ore)

Testi d�esame consigliati:

GHIANI, MUSMANNO, Modelli e Metodi per l'Organizzazione dei Sistemi Logistici, Pitagora,
Bologna, 2000.
GHIANI, LAPORTE, MUSMANNO, Introduction to Logistics Systems Planning and Control,
Wiley, New York, 2004 (in stampa).

Modalità d�esame: prova scritta
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GESTIONE INDUSTRIALE DELLA QUALITA�

Ing. Massimo Pacella

Corso di Laurea Ingegneria Gestionale TERZO ANNO

CURRICULUM VITAE
Laureato con lode in Ingegneria Informatica presso l�Università degli Studi di Lecce, ha ottenuto
il titolo di Dottore di Ricerca in �Tecnologie e Sistemi di Lavorazione� presso il Politecnico di
Milano discutendo la tesi dal titolo �Il controllo di qualità per processi manifatturieri tramite
l�impiego di un algoritmo neurale basato sulla Teoria della Risonanza Adattativa�.
I suoi principali interessi di ricerca riguardano attualmente il controllo statistico della qualità e le
tecniche di miglioramento di processo, con particolare attenzione alla produzione manifatturiera
per parti. Ha ricoperto, presso la Facoltà di Ingegneria dell�Università degli Studi di Lecce e la
Facoltà di Ingegneria dei Sistemi del Politecnico di Milano, diversi insegnamenti nell�ambito del
SSD ING-IND/16 relativi alla �Gestione Industriale della Qualità� nei quali insegna le tecniche
statistiche utili al controllo, al miglioramento di processo, ed al controllo di accettazione, nonché
le tematiche inerenti la certificazione di processo secondo le più recenti normative (ISO
9000:2000).
È autore di 30 pubblicazioni su convegni nazionali, internazionali e riviste scientifiche
internazionali. È membro dell�Associazione Italiana di Simulazione al Computer (Italian Society
for Computer Simulation � ISCS) dall�anno 1999, e dell�Associazione Italiana di Tecnologia
Meccanica (AITEM) dall�anno 2000.

Recapito telefonico: 0832 297 253
E-mail: massimo.pacella@unile.it
Sede dello Studio: 2° piano, Edificio �Stecca�
Orario di ricevimento: venerdì 15:00-17:00

Anno: III Periodo: II
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: 6
Corso di Laurea Ingegneria Gestionale

Obiettivi del corso:

Il corso fornisce agli allievi i metodi per il controllo statistico e il miglioramento del processo
produttivo. Nel corso sono forniti tutti gli elementi necessari per la determinazione del livello di
qualità interno alle aziende, attraverso la costruzione delle carte di controllo, ed è illustrato il
problema del controllo di accettazione, oltre che ad aspetti normativi, in modo da fornire agli
allievi un�ampia visione dei problemi collegati alla gestione della qualità in campo industriale.

Requisiti: Elementi di Statistica

Programma

I metodi SPC: descrizione generale: Concetti e definizioni di qualità. Introduzione ai metodi del
controllo statistico di qualità: istrogrammi e grafici �rami e foglie�; fogli di controllo; grafici di
Pareto; diagrammi causa ed effetto; diagrammi sulla concentrazione dei difetti; grafici a
dispersione; carte di controllo. Introduzione alle carte di controllo e loro basi statistiche.
Introduzione al software Minitab. (4 ore)
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Carte di controllo per attributi: Carte di controllo per frazione di non conformi. Carte di controllo
per non conformità (numero di difetti): procedure per dimensioni campionarie costanti e variabili.

Sviluppo di casi in laboratorio informatico. (8 ore)

Carte di controllo per variabili: Carte di controllo Rx ! . Carte di controllo Sx ! . Carte di controllo
I MR! . Scelta tra carte di controllo per attributi e per variabili. Linee guida per l�applicazione
delle carte di controllo. Sviluppo di casi in laboratorio informatico. (10 ore)

Capability Analysis: Analisi di capacità del processo attraverso istrogrammi e carte di
probabilità. Indici di capacità di processo. Analisi della capacità del processo con le carte di
controllo. Studio della capacità di strumenti e di sistemi di misura. Stima dei limiti di tolleranza
naturale del processo. Sviluppo di casi in laboratorio informatico. (8 ore)

Il controllo di accettazione: Il problema dell'accettazione, piani di campionamento singolo,
doppio, sequenziale. Le curve caratteristiche operative dei piani di campionamento. La scelta
della numerosità del campione nel controllo di accettazione. Le norme per la definizione dei
piani di campionamento. Piani di campionamento per variabili. Sviluppo di casi in laboratorio
informatico. (4 ore)

Piani di accettazione per attributi: Processo binomiale e ipergeometrico. Piani di
campionamento singoli. Calcolo probabilità di accettazione. Costruzione della curva
caratteristica operativa. Utilizzo del nomogramma binomiale. Ispezioni con ripristino. Calcolo
della qualità media risultante da un piano di accettazione e limite superiore. Calcolo del numero
medio di parti ispezionate. Tavole di Dodge-Romig. Piani di campionamento doppi. Progetto di
piani doppi e costruzione della curva caratteristica operativa. Tavole di Grubbs. Calcolo del
numero medio di parti campionate. Piani di campionamento sequenziali. (10 ore)

Piani di accettazione per variabili: Test di normalità della misura di qualità. Costruzione del
piano di campionamento secondo la procedura 1 (metodo K) e la procedura 2 (metodo M).
Utilizzo dei nomogrammi di costruzione. Tavole di Lieberman/Resnikoff. Confronto con i piani di
accettazione per attributi. (8 ore)

Normative MIL-STD e altre procedure: Piani MIL STD 105 D (ANSI / ASQC Z 1.4). Regole di
switching. Piani MIL STD 414 (ANSI / ASQC Z 1.9 ). Regole di variazione di comportamento.
Altre procedure di campionamento: a catena (chain), continuo (continuous � CSP1, CSP2,
CSPT), ad eliminazione di lotto (skip � lot, SkSP � 2), MIL STD 1235 B. (8 ore)

Aspetti normativi e gestionali del controllo qualità. Scopi della normazione. Vantaggi della
normazione. La normazione e i suoi attori. Le norme riguardanti la qualità. Le ISO 9000:94 e le
ISO 9000:2000 (Vision 2000). I principi della certificazione. I vantaggi della certificazione. I costi
della certificazione. Il processo della certificazione. Quadro internazionale della certificazione. (5
ore)

Esercitazioni (8 ore)

Laboratori (12 ore)

Testi d�esame consigliati:

Douglas C. Montgomery: �Introduction to Statistical Quality Control� 4nd ed. John Wiley

& Sons, 2000.
Douglas C. Montgomery: �Introduzione al controllo statistico della qualità� McGrawHill

2000.

Modalità d�esame: Prova scritta e discussione dell�elaborato.



313

SICUREZZA DEGLI IMPIANTI INDUSTRIALI

Ing. Maria Grazia Gnoni

Corso di Laurea Ingegneria Gestionale TERZO ANNO

Recapito telefonico: 0832-297366
E-mail: mariagrazia.gnoni@unile.it
Sede dello Studio:
Orario di ricevimento:

Anno: III Periodo: I
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali:
Corso di Laurea Ingegneria Gestionale

Obiettivi del corso:

Il corso intende introdurre una visione integrata dei vari aspetti della sicurezza negli impianti
industriali con particolare attenzione alla problematica dei rischi, alla prevenzione degli stessi ed
agli strumenti ed ai principali sistemi di protezione da attivare nei differenti contesti operativi
dell�impiantistica industriale.

Programma

Argomento 1: L'ingegneria della sicurezza. Obbiettivi e metodi.
Nozioni generali sull�infortunio e sulla prevenzione. Onere economico derivante dagli infortuni.
Classificazione e statistiche degli infortuni. Indici di frequenza e gravità degli infortuni
3 ore

Argomento 2: Fondamenti teorici e legislativi della sicurezza degli impianti industriali
Disciplina giuridica della prevenzione. La definizione di rischio negli impianti industriali
7 ore

Argomento 3: Metodologie e tecniche di analisi del rischio
Il processo di valutazione del rischio. Metodologie di identificazione del rischio industriale.
Processo di modellizzazione di eventi incidentali. Riduzione del rischio. Fattori di incertezza
dell�analisi del rischio.
5 ore

Argomento 4: Rischio meccanico
Aspetti generali. Verifiche di sicurezza degli impianti. La direttiva Macchine (89/392/CEE, DPR
459/96). Ambito di applicazione e contenuti salienti della Direttiva Macchine.
5 ore

Argomento 5 : Rischio incendio
Fenomeno della combustione. La protezione passiva. Compartimentazione. Reazioni al fuoco.
Aerazione e ventilazione dei locali. Resistenza al fuoco delle strutture. La protezione attiva.
Impianti fissi. Gestione della sicurezza antincendio.
7 ore

Argomento 6 : Rischio elettrico
Classificazione degli impianti e degli apparecchi elettrici. Schemi di distribuzione. Elementi di
dimensionamento degli impianti elettrici. Impianti di protezione da contatto accidentale. Gli
impianti di protezione da scariche atmosferiche.
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5 ore

Argomento 7 : Rischio di incidenti rilevanti
La normativa sui rischi di incidente rilevante. Il sistema di gestione della sicurezza.
3 ore

Argomento 8 : Audit della sicurezza
Qualità, sicurezza e ambiente. Aspetti organizzativi.
5 ore

Esercitazioni (14 ore)

Testi d�esame consigliati:

R. Rizzo, La sicurezza degli impianti industriali, 1998, Ediz. Scientifiche Italiane.
S. Marinelli, I. Nigro, Impianti antincendio, 2002, Epc Roma.

Modalità d�esame:
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GESTIONE DELLA PRODUZIONE INDUSTRIALE

Ing. Luigi Ranieri

Corso di Laurea Ingegneria Gestionale TERZO ANNO

CURRICULUM VITAE
L�ing. Luigi Ranieri svolge attività di ricerca scientifica presso il Dipartimento di Ingegneria
Meccanica e Gestionale del Politecnico di Bari .
Per L�Anno Accademico 2003 -2004 ha svolto attività didattica nella materia Gestione della
produzione industriale per il corso di laurea di Ingegneria Gestionale presso la Facoltà di
Ingegneria di Lecce.

Principali interessi di ricerca: tecniche di ottimizzazione e di modellizzazione per la gestione
della produzione industriale, project management, sviluppo nuovi prodotti, studi di fattibilità di
impianti industriali

Recapito telefonico: 0832. 297.366
E-mail: luigi.ranieri@unile.it
Sede dello Studio: -
Orario di ricevimento: Giovedì ore 10-13

Anno: III Periodo: II

Crediti Formativi Universitari: 5
Impegno ore settimanali: 5

Corso di Laurea Ingegneria Gestionale

Obiettivi del corso:

L�obiettivo del corso è quello di fornire agli studenti le competenze di base per eseguire le
attività di pianificazione,programmazione e controllo della produzione in un sistema industriale
Le diverse fasi del processo produttivo: la previsione della domanda la pianificazione della
produzione, la gestione degli approvvigionamenti, l�assegnazione di carichi alle risorse saranno
esaminate al fine di illustrare le tecniche gestionali più frequentemente utilizzate nelle realtà
industriali.

Requisiti:

Conoscenze pregresse: Impianti Industriali

Programma

Argomento 1 - La classificazione dei sistemi produttivi. Definizioni. Evoluzione storica Le
logiche push e pull. Gestione della produzione continua e ripetitiva. Gestione della produzione
intermittente e a lotti. La gestione per progetti.
(4 ore)
Argomento 2 - Gli elementi di base della gestione della produzione.. Strategie e principi
competitivi. Capacità produttiva. Flessibilità e versatilità.. Misure di prestazione dei sistemi di
produzione. L�imperativo della Qualità: i principi del TQM.
(4 ore)
Argomento 3 - Gestione e previsione della domanda. La previsione della domanda.
Proiezioni di dati storici. La proiezione su base multi-periodica. La proiezione a base aperiodica:
media mobile, smorzamento esponenziale.
(4 ore)

Argomento 4 - Pianificazione, programmazione e controllo della produzione. I livelli della
gestione della produzione. Gli orizzonti temporali. Fasi della programmazione della produzione.
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Strategie di pianificazione: strategie e politiche di capacità produttiva. Cenni di project
management. Pianificazione aggregata della capacità. Il piano principale di produzione.
(5 ore)

Argomento 5 - La pianificazione dei fabbisogni. Tecniche di gestione a scorta. Tecniche di
gestione a fabbisogno: il sistema MRP. Le distinte di pianificazione. Indici di prestazione del
magazzino. Il Just in Time. La gestione degli approvvigionamenti..
(5 ore)

Argomento 6 - La pianificazione operativa della produzione Tempo di produzione e date di
consegna. Criteri di scheduling: tempo di produzione minore, date di consegna, tempo residuo.
Il controllo dei flussi. L�analisi di processo e la teoria della code.
(5 ore)

Argomento 7 - L�impresa sostenibile. La certificazione etica d�impresa. La gestione della
sicurezza e salute dei lavoratori. Impresa e ambiente. La certificazione ambientale. I sistemi di
gestione Ambientale. La certificazione ambientale di prodotto. I sistemi integrati Qualità -
Ambiente - Sicurezza - Etica.
(4 ore)

Esercitazioni (14 ore )

Laboratori (non sono previsti laboratori)

Testi d�esame consigliati:
R. Schonbereger, E. M. Knod, Gestione della produzione industriale, Mc Graw Hill
Brandolese A. , Pozzetti A. e Sianesi, A., Gestione della produzione industriale, Hoepli
Montgomery, D.C., Johnson L. A., Forecasting and Time Series Analysis, McGraw-Hill

Modalità d�esame:
L�esame verterà in una prova orale inerente gli argomenti trattati nel corso.
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GESTIONE DEI SISTEMI ENERGETICI

Ing. Teresa Donateo

Corso di Laurea Ingegneria Gestionale TERZO ANNO

CURRICULUM VITAE
Si è laureata cum laude in Ingegneria dei Materiali presso l�Università degli Studi di Lecce nel
1999. Nel 2003 ha conseguito il titolo di dottore di ricerca in presso l�Università di
Lecce, discutendo una tesi sullo sviluppo di una metodologia evolutiva per il progetto di motori
diesel ad iniezione diretta che consente di sviluppare nuove geometrie per la camera di
combustione in grado di rispettare le sempre più stringenti normative europee sulle emissioni
inquinanti. Dal 2000 collabora con la STIM Engineering di Bari per la ricerca brevettuale ed ha
tenuto seminari specialistici sull�utilizzo delle banche dati brevetti e marchi. Da novembre 2001
è in servizio come ricercatore di Macchine a Fluido (ING-IND/08) presso il Dipartimento di
Ingegneria dell�Innovazione dell'Università di Lecce.
Linee di ricerca: simulazione numerica di motori diesel ad iniezione diretta, modellizzazione dei
fenomeni di accensione e di formazione delle sostanze inquinanti nei motori HCCI, metodologie
di ottimizzazione multiobiettivo basate sugli algoritmi genetici per il progetto e il controllo dei
motori.
Professore incaricato dei corsi di Sistemi e Tecnologie per l�Energia, Sistemi Energetici,
Gestione dei Sistemi Energetici. Componente del collegio dei docenti del dottorato di ricerca i
�Sistemi Energetici e Ambiente�.

Recapito telefonico: 0832 297323
E-mail: teresa.donateo@unile.it
Sede dello Studio: edificio Stecca - I piano
Orario di ricevimento:martedì 17:00 � 19:00 mercoledì 15:00 � 17:00

Anno: III Periodo: I
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: 6
Corso di Laurea Ingegneria Gestionale

Obiettivi del corso:

Il corso fornisce gli strumenti metodologici e progettuali necessari ad affrontare le tematiche
legate alla gestione e alla progettazione dei sistemi di produzione dell'energia, e al loro utilizzo
in ambito industriale. Il corso fornisce elementi conoscitivi in merito alle problematiche operative
degli impianti motore e un inquadramento generale sugli impianti energetici innovativi.

Requisiti: Conoscenza approfondita dei contenuti del corso di Sistemi Energetici e
dell'Ambiente.
Propedeuticità: ELETTROTECNICA, SISTEMI ENERGETICI E DELL�AMBIENTE

Programma

Regolazione e gestione dell'energia. Basi e principi, principi e teoria della regolazione e della
programmazione, componenti e sistemi per la gestione dell'energia, acqua e aria come fluidi
vettori energetici. (ore 4)

Motori alternativi a combustione interna. Classificazione, cicli ideali, motori veloci e leggeri,
grandi motori lenti. Studio particolareggiato del funzionamento, carburanti e carburazione,
accensione a scintilla, apparati di iniezione, sovralimentazione. Formazione di inquinanti e loro
controllo nei motori alternativi a combustione interna. Caratteristiche operative dei motori,
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camere di combustione e prestazioni dei motori, controllo e trattamento delle emissioni. Sistemi
di propulsione avanzati. Il sistema di iniezione Common Rail, controllo elettronico del motore.
(ore 16)

Impianti motore con turbina a gas. Generalità, turbina a ciclo semplice non rigenerativo,
compressione interrefrigerata, combustione ripetuta, cicli rigenerativi. Classificazione delle
turbine, turbogas aeronautiche, turbogas industriali, turbogas aeroderivative, cicli chiusi.
Evoluzione negli anni, stato attuale, sviluppi futuri, campi di applicazione. (ore 14)

Impianti motore a vapore. Cicli e schemi di impianti. Turbine a vapore, turbina assiale ad
azione, turbina assiale a reazione. Condensazione. (ore 8)

Impianti motore idraulici. (ore 5)

Problematiche operative negli impianti di produzione di energia elettrica e termica. Controllo e
automazione, problematiche operative e prestazioni ai carichi parziali, considerazioni
ambientali. Sistemi di controllo e condition monitoring, performance testing, tecniche di
manutenzione. (ore 3)

Sviluppo sostenibile e energia. Inquadramento generale su: combustione catalitica, bruciatori a
basso NOx, letti fluidi, controllo intelligente, fonti energetiche rinnovabili, energia solare e
fotovoltaica, energia geotermica, biomasse, energia eolica, capacità dell'ambiente di accettare
le emissioni dalla combustione, energia nucleare. Microturbine, fuel-cell, cogenerazione, cicli
combinati. (ore 4)

Esercitazioni (numero di ore) : 18

Laboratori (numero di ore)

Testi d�esame consigliati:

Della Volpe R., Macchine, Liguori.
Cyssau R., Manuale della regolazione e gestione dell�energia, Tecniche Nuove.
Boyce M. P., Handbook for Cogeneration and Combined Cycle Power Plants, ASME Press.
Kehlhofer et al., Combined-Cycle Gas Steam Turbine Power Plants, PennWell.
Leyzerovich, Large Power Steam Turbines � Operations, PennWell.
Stoecker, Manuale della refrigerazione industriale, Tecniche Nuove.
Briganti, Manutenzione degli impianti di condizionamento e refrigerazione, Tecniche Nuove.
Heywood J. B., Internal Combustion Engines Fundamentals, McGraw-Hill.
Heisler H., Advanced Engine Technology, Arnold.
Ragusa, Analisi del rischio nell'industria, Safety Improvement.
Manuale della prevenzione dei danni, Tecniche Nuove.
Handbook of mechanical Works Inspection, MEP.

Modalità d�esame:
L'esame consiste in una prova scritta e una prova orale.
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MOBILITA� E INTERMODALITA�

Ing. Danilo Urso

Corso di Laurea Ingegneria Gestionale TERZO ANNO

VEDERE BACHECA DELLA FACOLTÀ
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DIRITTO DELL�AMBIENTE

Ing. Luigi Doria

Corso di Laurea Ingegneria Gestionale TERZO ANNO

CURRICULUM VITAE
Nato a Lecce il 10 gennaio 1977, ha conseguito nel 2000 la Laurea con lode in Economia e
Commercio presso l�Università degli studi di Lecce discutendo una tesi di laurea riguardante
l�applicazione dell�ingegneria finanziaria alle polizze assicurative dei rami vita.
Successivamente, nel 2001, ha conseguito il Master in e-Business Management presso l�Istituto
Superiore Universitario di Formazione Interdisciplinare dell�Università degli Studi di Lecce.
Dall�ottobre 2001 si occupa di sviluppo e formazione delle risorse umane presso un istituto di
credito operante sul territorio nazionale svolgendo, anche, nell�ambito di tale incarico attività di
docenza e tutoring in corsi di formazione interni.

Recapito telefonico: 347-7818097
E-mail: giovannidoria@usque.it
Sede dello Studio: non disponibile
Orario di ricevimento: giovedì ore 17:30, sabato ore 9:00

Anno: 1° Periodo: III
Crediti Formativi Universitari: 5
Impegno ore settimanali: 5
CdS in Ingegneria Gestionale

Obiettivi del corso:

Comprendere le dinamiche finanziarie connesse alle scelte degli attori del sistema economico
con particolare riferimento alla politica finanziaria d�impresa ed applicarne i relativi strumenti di
valutazione e finanziamento delle scelte di investimento.

Requisiti: Sono consigliate, benché non necessarie, conoscenze di base di economia ed
organizzazione aziendale.

Programma

� Il sistema finanziario e le sue grandezze fondamentali (2hh)
� La funzione obiettivo finanziaria dell�impresa (3 hh)
� Il rischio e la sua misurazione. (10 hh)
� Misurazione del rendimento di un progetto d�investimento. (5 hh)
� La struttura del capitale:
� analisi della decisione di finanziamento (5 hh)
� modelli di valutazione ed implementazione (5 hh)
� principali strumenti finanziari (debt, equity, ibridi) (5 hh)
� Valutazione d�azienda: i fondamenti (10 hh)

Esercitazioni (numero di ore)

-
Laboratori (numero di ore)

-
Testi d�esame consigliati:

Damodaran A., Finanza Aziendale, Apogeo (capitoli 1, 2, 3, 4, 5,.7, 8, 9, 12)
Dispense a cura del docente
Modalità d�esame:
Prova scritta integrata da colloquio orale
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FISICA TECNICA AMBIENTALE

Ing. Giuseppe Starace

Corso di Laurea Ingegneria Gestionale TERZO ANNO

CURRICULUM VITAE
È ricercatore di Fisica Tecnica Ambientale (ING-IND/11) dal novembre 2000 presso la Facoltà
di Ingegneria dell�Università di Lecce. Laureatosi nel 1995 in Ingegneria Meccanica presso il
Politecnico di Bari discutendo una tesi in Macchine, dottore di ricerca in Sistemi Energetici ed
Ambiente presso l�Università di Lecce, ha fatto parte dell�ufficio tecnico di progettazione di
macchine frigorifere della Thermocold Costruzioni srl, del team di progettazione e testing delle
pompe ad alta pressione a corredo del sistema Common Rail presso l�Elasis di Bari e la Bosch
Gmbh di Stoccarda. E� risultato vincitore di una borsa CNR per lo svolgimento di studi e
ricerche presso l�Engineering Research Center presieduto dal prof. Rolf D. Reitz dell�University
of Wisconsin a Madison (USA). E� autore di diverse pubblicazioni in campo nazionale e
internazionale sui temi di fluidodinamica sperimentale di flussi mono e bifase, di scambio
termico e di soluzioni di impiantistica termica che utilizzano fonti rinnovabili di energia. Ha svolto
attività libero-professionale di progettazione meccanica e di consulenza industriale.

E� membro della Commissione didattica del CdS di Ingegneria Meccanica. E� membro del
Collegio dei Docenti del Dottorato in Sistemi Energetici ed Ambiente. Afferisce al Dipartimento
di Ingegneria dell�Innovazione dell�Università di Lecce. E� membro del gruppo CREA
dell�Università di Lecce.

Recapito telefonico: +39 0832 297366
E-mail: giuseppe.starace@unile.it
Sede dello Studio: I piano edificio �Stecca�
Orario di ricevimento: lunedì (15.00/17.00), mercoledì (14.30/16.30)

Anno: III Periodo: II
Crediti Formativi Universitari: 5
Impegno ore settimanali: 5
Corso di Laurea Ingegneria Gestionale

Obiettivi del corso:
Fornire le conoscenze fondamentali e degli aspetti normativi e applicativi per la progettazione e
la verifica degli ambienti e degli impianti finalizzati al raggiungimento del benessere acustico,
illuminotecnico e termoigrometrico.

Requisiti: Fisica tecnica.

Programma
Acustica (18 ore)

Grandezze acustiche fondamentali, equazioni generali di un�onda sonora, spettri acustici e
sonogrammi, le sorgenti e i campi sonori, fenomeni che accompagnano la propagazione, la
scala dei Decibel. Elementi di psicoacustica, intensità soggettiva, audiogramma, livello di
isosonia, indicatori di disturbo. Misure acustiche. Acustica degli ambienti chiusi, risonanza e
riverberazione, formula di Sabine, aspetti normativi, isolamento acustico. Acustica degli
ambienti esterni, metodologia di misurazione e aspetti normativi.
Illuminotecnica (12 ore)

Elementi di fotometria - la sensazione visiva, la curva normale di visibilità. Grandezze
fotometriche, soglie assolute e soglie differenziali, acuità visuale, abbagliamento, rapidità di
percezione. Colorimetria - Leggi di Grassman. Sistema colorimetrico CIE. Curve di
miscelazione. Temperatura di colore. Indice di resa cromatica. Sorgenti artificiali- Lampade ad
incandescenza ed a scarica, apparecchi illuminanti, rendimento dei riflettori e dei diffusori.
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Criteri di progettazione - Illuminazione artificiale di un ambiente chiuso, illuminazione artificiale
di un ambiente aperto, illuminazione diurna.
Controllo ambientale (15 ore)

Bilancio termico del corpo umano. Indici di valutazione del benessere PMV e PPD. Condizioni
ambientali: temperatura media radiante. Calcolo dei carichi termici. Carico termico sensibile e
latente. Ricambi d�aria. Cicli di condizionamento. Condizionamento estivo ed invernale.
Recuperi energetici. Principi di ottimizzazione degli impianti di condizionamento. Macchine ad
assorbimento. Cenni di regolazione degli impianti termici. Aspetti normativi.

Esercitazioni (15 ore)

Testi d�esame consigliati:

E. Cirillo �Acustica Applicata� Ed. McGraw Hill;
L. Rocco �Fondamenti di acustica applicata� Ed. Alinea;
I. Sharland �Manuale di acustica applicata� Ed. Woods Italiane;
Lazzarin, Strada: Elementi di Acustica tecnica CLEUP EDITORE PADOVA
G. Moncada Lo Giudice, A.De Lieto Vollaro �Illuminotecnica� Ed. Masson.
IES �IES Lighting handbook� (vol. 1 Reference; vol. 2 Application) Ed. IES
Cavallini Mattarolo: Termodinamica applicata CLEUP EDITORE PADOVA
KREITH - Trasmissione del calore � Liguori Editore, Napoli
Alfano, Ambrosio, de Rossi. Fondamenti di benessere termoigrometrico, CUEN Napoli 1987

Modalità d�esame:
Esercitazione d�anno e prova orale
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MIGLIORAMENTO DI PROCESSO E TECNICHE ANOVA

Ing. Alfredo Elia

Corso di Laurea Ingegneria Gestionale TERZO ANNO

CURRICULUM VITAE
Laureato a pieni voti presso la facoltà di Ingegneria dei Materiali dell�Università degli Studi di
Lecce nel 2002, è coinvolto in progetti di interesse nazionale, in collaborazione con il Politecnico
di Milano, inerenti la validazione di metodologie di misura e metodi di fitting di dati, mediante
l�approccio statistico, in applicazioni industriali. E� co-autore di pubblicazioni scientifiche per
conferenze internazionali inerenti la simulazione industriale.
Dal 2003 è docente a contratto presso la Facoltà di Ingegneria dell�Università di Lecce per il
modulo di � Miglioramento di processo e tecniche Anova�

Recapito telefonico: 0832/297251, 232
E-mail: alfredo.elia@unile.it
Sede dello Studio: Facoltà di Ingegneria c/o Laboratorio Cad-Cam
Orario di ricevimento: da concordare con gli studenti

Anno: III Periodo: I
Crediti Formativi Universitari: 4
Impegno ore settimanali: 4
Corso di Laurea Ingegneria Gestionale

Obiettivi del corso:

Il corso, si propone di presentare l�utilizzo di strumenti matematici-statistici per supportare le
strategie di miglioramento continuo per processi produttivi, ottenute attraverso l�attività
sperimentale e l�analisi statistica dei risultati. In particolare sono presentate le principali tecniche
di progettazione degli esperimenti (Design of Experiment - DOE) e di analisi dei risultati
(Analysis of Variance - ANOVA).

Requisiti: Elementi si Statistica

Programma

Introduzione: Strategie di sperimentazione. Scelta delle attività sperimentali. Esperimenti di
semplice comparazione. Distribuzioni statistiche campionarie. Inferenza statistica sulla
differenza fra due medie campionarie nel caso di esperimenti casuali e di dati accoppiati.
Inferenza statistica sulla varianza di una popolazione normale. (4 ore)

Esperimenti a singolo fattore: l�analisi della varianza (ANOVA): Il modello d�analisi della
varianza (ANOVA) ad effetti fissi. Verifica delle ipotesi del modello ANOVA. Interpretazioni
grafiche dei risultati. Calcolo della dimensione di campionamento. Stima delle dispersioni.
L�approccio di regressione lineare dell�analisi della varianza. Metodi non parametrici di analisi
della varianza. (8 ore)

Progettazione DOE secondo le tecniche �blocking� e �Latin Squares�: La tecnica del �blocking�
casuale completo (RCBD � Randomized Complete Block Design). La progettazione degli
esperimenti mediante la tecnica dei �latin squares�. La progettazione degli esperimenti mediante
la tecnica dei �graeco-latin squares�. La tecnica del �blocking� casuale incompleto bilanciato
(BIBD � Balanced Incomplete Block Design). Sviluppo di casi in laboratorio informatico. (10 ore)

Piani fattoriali: Progettazione dei piani fattoriali. I piani 22, 23 e 2k. Il piano 2k a singola replica. Le
tecniche di �Blocking� e �Confounding� per un piano fattoriale 2k. La tecnica del �Confounding�
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parziale. Risoluzioni dei piani fattoriali. Progettazione di piani fattoriali di III, IV e V risoluzione.
Sviluppo di casi in laboratorio informatico. (8 ore)

Esperimenti a fattori casuali. Il modello ad effetti casuali. Il piano sperimentale a due fattori
casuali. Il piano sperimentale a due fattori misti. Identificazione dell�ampiezza di campionamento
nel caso di effetti casuali. Sviluppo di casi in laboratorio informatico. (12 ore)

Esercitazioni (6 ore)

Laboratori (8 ore)

Testi d�esame consigliati:
Douglas C. Montgomery: �Design and Analysis of Experiments�, 5th Edition, J. Wiley, 2000
Douglas C. Montgomery: �Design and Analysis of Experiments, Student Solutions Manual�, 5th
Edition, J. Wiley, 2002

Modalità d�esame: Prova scritta e discussione dell�elaborato.
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DIRITTO DELL�AMBIENTE

Prof. Francesco Magno

Corso di Laurea Ingegneria Gestionale (sede Brindisi) TERZO ANNO

CURRICULUM VITAE
- dott. geologo Francesco Magno nato a Brindisi il 04/11/50 ed ivi residente alla Colonne n° 38.
Laurea: Università degli Studi di Bari in data 22/03/75 - Militare Assolto.
- Nigeria con la qualifica di �Soil Engineer� per la costruzione d�opere primarie (1977-1978); -
dall�iscrizione all�Ordine Nazionale dei Geologi importanti e prestigiosi lavori e consulenze in
Italia ed all�estero sia per Aziende di rilevanza nazionale ed internazionale che per Enti ed
Amministrazioni;- Consulente geotecnico per la realizzazione di un Know-how sulle ceneri
leggere e pesanti; -Componente il �Comitato Tecnico Scientifico� del �C.N.R.S.M.� presso la
Cittadella Della Ricerca (1987-1993); - Elezione a rappresentante regionale del Comitato
Esecutivo Regionale dell�Ordine dei Geologi (1992-1998); -Nomina in seno alla �Commissione
di Gestione presso la Biblioteca Provinciale di Brindisi� (1991); -Componente il �Comitato di
Gestione e Programmazione del Centro di Servi-zio e Programmazione Culturale Regionale �
( C.S.P.C.R.) (1993); - Presidente della �Consulta Provinciale per la tutela faunistico-
ambientale� (1994-95); -Componente la �Commissione consultiva per la pesca marittima�
(1995); - Componente il Comitato Tecnico Regionale per le Attività� Estrattive (C.T.R.A.E)
(1996-99); -Dirigente della Ripartizione Ecologia, Ambiente, Igiene Urbana e Parchi Pubblici del
Comune di Brindisi ( 1998-2000); -Consulente ambientale del Comune di Brindisi ( 2000-2002);
-Componente la Commissione tecnico-scientifica, presso il Ministero dell�Ambiente, relativa alla
Legge 09/12/98 n°426 relativa alla �Bonifica dei Siti inquinati� (2000); - Componente del
Comitato Tecnico Interregionale di cui all�art. 19 del D.L. n° 334 del 17/8/99 (2000-2002); -
Componente il Gruppo Tecnico, presso il Ministero dell�Ambiente, relativo alle problematiche
ambientali ed energetiche dell�area a rischio ambientale di Brindisi (2000-2002); -Nomina da
parte dell�IRRSAE ( Istituto Regionale ricerca Sperimentazione e Aggiornamento Educativo) a
Tutor ed Animatore per i Docenti per i progetti F.A.R.E. (2002).

Recapito telefonico: 0831-525883 337-825366
E-mail: frmagno@libero.it
Sede dello Studio: Via Colonne,38 - Brindisi
Orario di ricevimento: ad appuntamento

Anno: 2004-2005 Periodo: 2° semestre
Crediti Formativi Universitari: 5
Impegno ore settimanali: 5
Corso di Laurea Ingegneria Gestionale (sede Brindisi)

Obiettivi del corso:
Il corso individua il raggiungimento di alcuni obiettivi quali:1) la necessità di conoscere le
normative vigenti sulle diverse incombenze ambientali che ricadono sulle aziende e che
interessano i comparti dell�acqua, dell�aria, dei rifiuti e dei reflui di processo. 2) la necessità di
conoscere quali sono le competenze degli Enti locali, regionali e nazionali, interessati dal
controllo delle diverse componenti ambientali 3) conoscere tutte le procedure necessarie
all�ottenimento dei requisiti aziendali in riferimento ad autorizzazioni, certificazioni, ecc. 4) avere
contezza delle tecnologie applicate alla risoluzione di problemi relativi alla depurazione delle
acque, dell�immissione in atmosfera di inquinanti, della corretta gestione dei rifiuti prodotti, ecc.
In particolare, per ciascuna delle tematiche ambientali verranno considerate sia le tecologie
mature che quelle innovative. 5) conoscenza delle tecniche e delle procedure di interventi di
bonifica in caso di incidente e/o inquinamento.

Requisiti: Conoscenze pregresse, propedeuticità.
Nessuna
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Programma

Resta confermato il programma delle lezioni, così come gli anni precedenti.

Esercitazioni (numero di ore) : 4-5

Laboratori (numero di ore): -

Sono previste visite guidate ad impianti di interesse.

Testi d�esame consigliati:
- appunti
- Diritto Ambientale � Principi, Norme, Giurisprudenza. Pasqualini Salsa - Maggioli Editore
- Il Responsabile Ambientale � Sergio D�Angelo � Casa Editrice La Tribuna
- Tecnica di Controllo Ambientale � Maurizio Santoloci � Laurus Robuffo

Modalità d�esame: Orale
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ECONOMIA E GESTIONE DELL�INNOVAZIONE

Dott. Angelo Colucci Raffaele

Corso di Laurea Ingegneria Gestionale (sede Brindisi) TERZO ANNO

CURRICULUM VITAE
Attualmente è ricercatore senior presso PASTIS-CNRSM Scpa (S.S. 7 per Mesagne km 7+300
� 72100 Brindisi) con qualifica di quadro, componente dello staff di Presidenza e Direzione del
PASTIS-CNRSM.

Esperienze tecniche e professionali:
• Monitoraggio tecnico-amministrativo, finanziario e di rendicontazione di attività di ricerca

finanziate sia a livello nazionale che comunitario
• Consulente Senior del PASTIS specializzato in tecnologie dell�informazione
• Gestione e management tecnico/scientifico & tecnico/economico di progetti complessi
• Stesura di progetti di ricerca
• Stesura di progetti di informatizzazione di Enti pubblici locali (capitolati tecnici)
• Progettazione, gestione e manutenzione sistemi informativi operanti su mainframe e su

piattaforma client/server con architettura Internet/Intranet/Extranet
• Installazione, configurazione e personalizzazione di sistemi hardware e software di gestione

reti di telecomunicazione sia a livello LAN (Local Area Network) che WAN (Wide Area
Network)

• Gestione e manutenzione sistemi operativi su piattaforma mainframe, Personal Computer e
Workstation

• Gestione e manutenzione sistemi IBM 3090, IBM 9121, Personal Computer e Workstation

Didattica:
• Docente nell'ambito dei programmi di �integrazione e qualificazione dell�insegnamento

dell�informatica� nella scuola di istruzione secondaria e di corsi Post-diploma
• Docente di vari corsi organizzati dal PASTIS-CNRSM o in cui PASTIS-CNRSM ha svolto

attività formative
• Docente a contratto dell'Università degli Studi di Lecce negli anni accademici 1998-1999

�Principi di Informatica II�, 2002-2003 e 2003-2004 �Economia e gestione dell�innovazione�

Recapito telefonico: 0831507363
E-mail: angelo.colucci@pastis.it
Sede dello Studio: c/o PASTIS-CNRSM Scpa
Orario di ricevimento: previa richiesta (via e-mail o telefonica)

Anno: 2004-2005
Periodo: II
Crediti Formativi Universitari: 7
CdS in Ingegneria Gestionale indirizzo Organizzativo � Sede di Brindisi

Programma (63 Ore)

PARTE I: I FONDAMENTI DELL�INNOVAZIONE

Obiettivi di apprendimento: Acquisire conoscenza dei concetti di base sull�innovazione intesa
come processo attraverso il quale l�impreso fa profitto e coinvolge una pluralità di attori
all�interno dello spazio delle interazioni e connettività tra gli stessi.

UNITA� DIDATTICA 1
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I concetti di base sull�innovazione: innovazione e profitto

Perché l�impresa innova? La relazione tra innovazione e profitto. La catena del profitto
Definizione e tassonomia dell�innovazione. La definizione di innovazione secondo Schumpeter.
Criteri di classificazione dell�innovazione.Il carattere sistemico dell�innovazione. I fattori
organizzativi e di mercato che influenzano l�innovazione. L�impatto dell�innovazione sull�impresa.
Tipologie di imprese propense ad innovare. La curva ad S della tecnologia. Le fonti
dell�innovazione: fonti funzionali e fonti circostanziali.
I principali indicatori di innovazione: Indicatori di input innovativo (R&D), Indicatori di output
innovativo (i brevetti).La differenza tra invenzione e innovazione. Differenza tra scienza,
tecnologia e tecnica. Tipi di innovazione.L�innovazione tecnologica come sorgente di crescita
economica nel lungo periodo.

UNITA� DIDATTICA 2

Le diverse unità di analisi dell�innovazione

o Il prodotto: L�innovazione radicale di prodotto, l�innovazione incrementale di prodotto, La
matrice tecnologia prodotto. I vantaggi dell�utilizzo dellla matrice.

o Il processo: Una tassonomia dei processi aziendali; innovazione radicale ed
incrementale di processo. Tecniche per l�innovazione di processo: Business process
Improvment e Business process Rengineering.

o Il modello di Business: le quattro componenti fondamentali del modello di business di
Hamel (interfaccia con i clienti, nucleo strategico, risorse strategiche, rete di valore); gli
elementi di raccordo tra le componenti fondamentali.

o Le forme organizzative: le organizzazioni che meglio supportano il processo innovativo

UNITA� DIDATTICA 3

La varietà dei modelli del processo innovativo

L�innovazione come processo. Che cos�è il processo innovativo; perché è importante gestire
l�innovazione. Le fasi del processo innovativo: ricerca di base, ricerca applicata, sviluppo e
diffusione. L�innovazione come processo di accumulazione di know-how.Limiti di una visione
parziale dell�innovazione.
I diversi modelli del processo innovativo:

o I modelli lineari Demand Pull e Technology Push;
o Il modello coupling basato sull�interazione tra diversi soggetti.
o Il modello parallelo e l�integrazione di sistemi e reti sistemi.

UNITA� DIDATTICA 4

Sviluppare un modello di strategia per il processo innovativo

Strategie per l�innovazione: strategia razionalista e strategia evoultiva. Il legame tra i modelli del
processo innovativo e la strategia. Le capacità dinamiche dell�azienda di Teece e Pisano.
Implicazioni strategiche per il management del processo innovativo. Classificazione di imprese
innovative: la tassonomia di PAVITT. Le traiettorie tecnologiche e le core competence.

PARTE II: LA CONOSCENZA QUALE INPUT DEL PROCESSO INNOVATIVO

Obiettivi di apprendimento: Acquisire conoscenza sulla dinamica virtuoso del ciclo
apprendimento, conoscenza, innovazione e vantaggio competitivo; comprendere l�importanza
della conoscenza come risorsa strategica aziendale e analizzare i processi e i tools per la
creazione, storage e gestione della conoscenza.

UNITA� DIDATTICA 5
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Il circolo virtuoso: apprendimento, conoscenza, innovazione e sviluppo

Il ruolo della conoscenza nella Knowledge based economy. Una definizione di conoscenza.
Differenza tra dati, informazioni e conoscenza. Le leve della conoscenza;La conoscenza tacita
e la conoscenza esplicita; la conoscenza come risorsa strategica per il processo innovativo. 3
tipologie di Knowledge asset: il capitale strutturale, il capitale sociale e il capitale umano.

UNITA� DIDATTICA 6

I processi di apprendimento

Analisi dei principali processi di apprendimento per la creazione, diffusione, capitalizzazione ed
utilizzo della conoscenza. I processi di organizational learning. La learning organization.

UNITA� DIDATTICA 7

Il modello per la creazione di conoscenza organizzativa: Nonaka e Takeuchi

La dimensione epistemologia ed ontologica del processo di creazione di conoscenza;
l�interazione tra conoscenza tacita e conoscenza esplicita; la spirale della conoscenza; i fattori
abilitanti i processi di creazione di conoscenza; il modello a 5 fasi per la creazione di
conoscenza.

UNITA� DIDATTICA 8

Il Knowledge Management.

Definizioni, ruoli e caratteristiche del knowledge Management; Le strategie di knowledge
management; Alcuni benefici derivanti dal knowledge Management; Classificazioni dei principali
tools e piattaforme di knowledge Management (database, data warehouse, olap e data mining,
e-mail, group ware, document management, motori di ricerca, agenti intelligenti, sistemi di
virtual collaboration e web learning). I 10 step per implementare un progetto di KM. I fattori
critici di successo per un progetto di KM.

Testi d�esame consigliati:

1. G. Passiante. V. Elia, T. Massari - "Net Economy" (cap.1-2), Cacucci Editore, 2000
2. F. Malerba,- �Economia dell�Innovazione� (cap.1), Carocci editore, 2000
3. J. Tidd, J. Bessant, K. Pavitt,- �Management dell�Innovazione�, Guerini Associati,1999 (cap.

1-2-3-5-11)
4. A. Romano, V.Elia, G.Passiante, - "Creating Business Innovation Leadership" (cap.1-2-10),

Edizioni Scientifiche Italiane, 2001
5. A. Tiwana - "The knowledge management Toolkit" (cap. 1, 4, 6), Prentice Hall, 2001
6. K. Martins, P. Heisig, J. Vorbeck - "Knowledge Management - Best practices in Europe"

(cap. 1-2, 8-10-12-15), Springer, 2000
7. I. Nonaka, H. Takeuchi - "The knowledge creating company" (cap.3-4), Oxford University

Press, 1995

8. Bengt, Lundvall, National Innovation of System, 1992 Printer

9. M.E. Porter, �On Competition� 1998, Harvard Business Press

Modalità d�esame:
• Didattica attiva (coinvolgimento ed esposizione di argomenti del corso con predisposizione

di slide e relazione da illustrare agli altri studenti)
• Prova Orale
Commissione: Angelo Colucci, Giuseppina Passiante, Valerio Elia
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FISICA TECNICA AMBIENTALE

Ing. Sergio Scardia

Corso di Laurea Ingegneria Gestionale (sede Brindisi) TERZO ANNO

CURRICULUM VITAE
Si è laureato in Ingegneria civile presso l�Università degli studi di Perugia, ed è iscritto all�ordine
degli Ingegneri della Provincia di Lecce. È iscritto nell�elenco dei tecnici competenti in acustica
della Regione Puglia, ai sensi della Legge 447/95; ha ricoperto il ruolo di docente presso la
Facoltà d�Ingegneria dell�Università degli Studi di Lecce, per il corso di Fisica Tecnica
Ambientale del Diploma di Laurea in Ingegneria Logistica e della Produzione nell�anno
accademico 2000-2001, e del Corso di Laurea in Ingegneria Gestionale, per gli anni accademici
2001-2002, 2002-2003, 2003-2004.
Nell�ambito della professione di Ingegnere, e relativamente al settore dell�ambiente, ha
partecipato a lavori quali: il Piano di disinquinamento acustico della città di Lecce; il Piano di
disinquinamento acustico dell�area portuale de della zona industriale del Comune di Brindisi, la
mappatura acustica della riserva naturale �Le Cesine� (LE); la mappatura acustica dell�area
protetta Torre Canne � Torre S. Leonardo nei Comuni di Fasano ed Ostuni; La zonizzazione
acustica del Comune di Trani; Ha svolto numerosi incarichi di consulenza su problemi di
acustica ambientale per conto di società pubbliche e private; ha eseguito numerosi incarichi di
progettazione di impianti termici e di condizionamento per conto di soggetti privati; è esperto di
sistemi informativi territoriali e di topografia terrestre.

Recapito telefonico: 0832-352958
E-mail: oiqqs@tin.it
Sede dello Studio: via Lequile 68, Lecce
Orario di ricevimento: da concordare a secondo delle esigenze degli studenti.

Anno: 2004/2005 Periodo:II
Crediti Formativi Universitari: 5
Impegno ore settimanali: 5

Corso di Laurea Ingegneria Gestionale (sede Brindisi)
Obiettivi del corso:

Il corso si prefigge di fornire alcune metodologie di progettazione e/o realizzazione di interventi
nei settori dell�acustica ambientale, dell�illuminotecnica e degli impianti termici.

Requisiti: Conoscenze pregresse, propedeuticità. Fisica tecnica

Programma
Richiami di acustica: Il suono, la pressione sonora, lo spettro acustico e le bande critiche, la
potenza sonora, l�intensità acustica, la densità di energia, i livelli in Decibel, elementi di
psicoacustica, le curve di ponderazione, il livello equivalente, l�energia del suono, strumenti di
misura per il rumore.
numero di ore da dedicare all�argomento: 5

La normativa vigente nel settore dell�acustica ambientale: il DPCM 01/03/1991, la Legge
447/95, il DPCM 14/11/1997, il DM 16/03/1998, il DPR 459/1998, il DLgs 277/91, il Decreto
29/11/2000, il DPCM 16/04/1999 n. 215, la Legge Regionale n. 3 del 12/02/2002.
numero di ore da dedicare all�argomento: 7

I rilievi fonometrici: criteri per l�esecuzione dei rilievi fonometrici ed analisi dei risultati.
numero di ore da dedicare all�argomento: 3
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Il piano di risanamento acustico del territorio: la zonizzazione, la mappatura ed i modelli di
simulazione semplici e complessi, il modello ISO 9613, il piano di risanamento.
numero di ore da dedicare all�argomento: 5

La valutazione d�impatto acustico: esempi da casi reali.
numero di ore da dedicare all�argomento:3

Acustica degli ambienti chiusi: il tempo di riverberazione, l�assorbimento acustico, la formula di
Sabine, la formula di Eyring, i materiali fonoassorbenti, metodi ray-tracing per il calcolo del
tempo di riverberazione, l�indice di definizione, l�indice di chiarezza, la frazione laterale, esempi
di correzione acustica della riverberazione, l�isolamento acustico, materiali e sistemi fonoisolati,
modelli di previsione dell�isolamento acustico degli edifici, il DPCM 05/12/1997.
numero di ore da dedicare all�argomento 8

Richiami di Illuminotecnica: La sensazione visiva, la curva di normale visibilità, il coefficiente di
visibilità, il flusso luminoso, Illuminamento e radianza, Intensità luminosa, il solido fotometrico, la
luminanza, il contrasto.
numero di ore da dedicare all�argomento 2

Il progetto di illuminotecnica: il metodo del flusso totale, i metodi puntuali, la verifica di
abbagliamento.
numero di ore da dedicare all�argomento 2

Impianti termici: la legge 10 ed i relativi decreti attuativi, il calcolo del carico termico, le tipologie
di impianti termici, il dimensionamento degli elementi di un impianto.
numero di ore da dedicare all�argomento 7 ore

Esercitazioni (numero di ore) 3

Laboratori (numero di ore) 0

Testi d�esame consigliati:

Ettore Cirillo: acustica applicata ed. McGraw-Hill
Testi del corso di Fisica Tecnica
Dispense
Modalità d�esame:
Orale
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GESTIONE DEI SISTEMI ENERGETICI

Prof. Antonio Ficarella

Corso di Laurea Ingegneria Gestionale (sede Brindisi) TERZO ANNO

CURRICULUM VITAE
Nato il 09/08/1962, nel Dicembre 1986 ha conseguito la Laurea in Ingegneria Meccanica con
la votazione di 110/110 e lode, svolgendo la tesi dal titolo "Apparati di iniezione per motori
Diesel: simulazione numerica e verifica sperimentale". Nel Luglio 1989 ha conseguito, presso
l'Istituto Von Karman di Bruxelles, il Diploma in Fluidodinamica Industriale, risultando
vincitore del premio del Governo belga come secondo miglior studente dell'anno. Nel Settembre
1992 ha conseguito il Dottorato di Ricerca in Ingegneria delle Macchine presso l'Università
di Bologna, discutendo la tesi "Sviluppo di modelli conservativi e accurati per il calcolo dei
fenomeni pulsanti negli apparati di iniezione dei M.C.I.".
E' membro dell'ASME, SAE, ATA; è iscritto nell�Albo degli Esperti della Ricerca Scientifica del
Ministero dell�Istruzione, dell�Università e della Ricerca Scientifica.
E� stato impegnato in diversi progetti di collaborazione scientifica tra l�Università e le industrie,
assumendo spesso il ruolo di coordinatore scientifico. E� impegnato in programmi di ricerca
scientifica nazionale.

Recapito telefonico: 0832-297320, 339-3719379
E-mail: antonio.ficarella@unile.it
Sede dello Studio: Edificio La Stecca � Complesso Ecotekne
Orario di ricevimento: mercoledì ore 13-15.

Anno: III Periodo: I
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: 6
Corso di Laurea Ingegneria Gestionale (sede Brindisi)

Obiettivi del corso:

Il corso fornisce gli strumenti metodologici e progettuali necessari ad affrontare le tematiche
legate alla gestione e alla progettazione dei sistemi di produzione dell'energia, e al loro utilizzo
in ambito industriale. Il corso fornisce elementi conoscitivi in merito alle problematiche operative
degli impianti motore e un inquadramento generale sugli impianti energetici innovativi.

Requisiti: Conoscenza approfondita dei contenuti del corso di Sistemi Energetici e
dell'Ambiente.
Propedeuticità: ELETTROTECNICA, SISTEMI ENERGETICI E DELL�AMBIENTE

Programma

Regolazione e gestione dell'energia. Basi e principi, principi e teoria della regolazione e della
programmazione, componenti e sistemi per la gestione dell'energia, acqua e aria come fluidi
vettori energetici. (ore 4)

Motori alternativi a combustione interna. Classificazione, cicli ideali, motori veloci e leggeri,
grandi motori lenti. Studio particolareggiato del funzionamento, carburanti e carburazione,
accensione a scintilla, apparati di iniezione, sovralimentazione. Formazione di inquinanti e loro
controllo nei motori alternativi a combustione interna. Caratteristiche operative dei motori,
camere di combustione e prestazioni dei motori, controllo e trattamento delle emissioni. Sistemi
di propulsione avanzati. Il sistema di iniezione Common Rail, controllo elettronico del motore.
(ore 16)
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Impianti motore con turbina a gas. Generalità, turbina a ciclo semplice non rigenerativo,
compressione interrefrigerata, combustione ripetuta, cicli rigenerativi. Classificazione delle
turbine, turbogas aeronautiche, turbogas industriali, turbogas aeroderivative, cicli chiusi.
Evoluzione negli anni, stato attuale, sviluppi futuri, campi di applicazione. (ore 14)

Impianti motore a vapore. Cicli e schemi di impianti. Turbine a vapore, turbina assiale ad
azione, turbina assiale a reazione. Condensazione. (ore 8)

Impianti motore idraulici. (ore 5)

Problematiche operative negli impianti di produzione di energia elettrica e termica. Controllo e
automazione, problematiche operative e prestazioni ai carichi parziali, considerazioni
ambientali. Sistemi di controllo e condition monitoring, performance testing, tecniche di
manutenzione. (ore 3)

Sviluppo sostenibile e energia. Inquadramento generale su: combustione catalitica, bruciatori a
basso NOx, letti fluidi, controllo intelligente, fonti energetiche rinnovabili, energia solare e
fotovoltaica, energia geotermica, biomasse, energia eolica, capacità dell'ambiente di accettare
le emissioni dalla combustione, energia nucleare. Microturbine, fuel-cell, cogenerazione, cicli
combinati. (ore 4)

Esercitazioni (numero di ore) : 18

Laboratori (numero di ore)

Testi d�esame consigliati:

Della Volpe R., Macchine, Liguori.
Cyssau R., Manuale della regolazione e gestione dell�energia, Tecniche Nuove.
Boyce M. P., Handbook for Cogeneration and Combined Cycle Power Plants, ASME Press.
Kehlhofer et al., Combined-Cycle Gas Steam Turbine Power Plants, PennWell.
Leyzerovich, Large Power Steam Turbines � Operations, PennWell.
Stoecker, Manuale della refrigerazione industriale, Tecniche Nuove.
Briganti, Manutenzione degli impianti di condizionamento e refrigerazione, Tecniche Nuove.
Heywood J. B., Internal Combustion Engines Fundamentals, McGraw-Hill.
Heisler H., Advanced Engine Technology, Arnold.
Ragusa, Analisi del rischio nell'industria, Safety Improvement.
Manuale della prevenzione dei danni, Tecniche Nuove.
Handbook of mechanical Works Inspection, MEP.

Modalità d�esame:
L'esame consiste nella predisposizione di un lavoro personale in forma scritta e conseguente
prova orale.
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GESTIONE DELLA PRODUZIONE INDUSTRIALE

Ing. Sante Verdegiglio

Corso di Laurea Ingegneria Gestionale (sede Brindisi) TERZO ANNO

VEDERE BACHECA DI FACOLTÀ



336

GESTIONE INDUSTRIALE DELLA QUALITA�

Ing. Alfredo Elia

Corso di Laurea Ingegneria Gestionale (sede Brindisi) TERZO ANNO

CURRICULUM VITAE
Laureato a pieni voti presso la facoltà di Ingegneria dei Materiali dell�Università degli Studi di
Lecce nel 2002, è coinvolto in progetti di interesse nazionale, in collaborazione con il Politecnico
di Milano, inerenti la validazione di metodologie di misura e metodi di fitting di dati, mediante
l�approccio statistico, in applicazioni industriali. E� co-autore di pubblicazioni scientifiche per
conferenze internazionali inerenti la simulazione industriale.
Dal 2003 è docente a contratto presso la Facoltà di Ingegneria dell�Università di Lecce per il
modulo di � Miglioramento di processo e tecniche Anova�

Recapito telefonico: 0832/297251, 232
E-mail: alfredo.elia@unile.it
Sede dello Studio: Facoltà di Ingegneria c/o Laboratorio Cad-Cam
Orario di ricevimento: da concordare con gli studenti

Anno: III Periodo: II
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: 6
Corso di Laurea Ingegneria Gestionale (sede Brindisi)

Obiettivi del corso:

Il corso fornisce agli allievi i metodi per il controllo statistico e il miglioramento del processo
produttivo. Nel corso sono forniti tutti gli elementi necessari per la determinazione del livello di
qualità interno alle aziende, attraverso la costruzione delle carte di controllo, ed è illustrato il
problema del controllo di accettazione, oltre che ad aspetti normativi, in modo da fornire agli
allievi un�ampia visione dei problemi collegati alla gestione della qualità in campo industriale.

Requisiti: Elementi di Statistica

Programma

I metodi SPC: descrizione generale: Concetti e definizioni di qualità. Introduzione ai metodi del
controllo statistico di qualità: istrogrammi e grafici �rami e foglie�; fogli di controllo; grafici di
Pareto; diagrammi causa ed effetto; diagrammi sulla concentrazione dei difetti; grafici a
dispersione; carte di controllo. Introduzione alle carte di controllo e loro basi statistiche.
Introduzione al software Minitab. (4 ore)

Carte di controllo per attributi: Carte di controllo per frazione di non conformi. Carte di controllo
per non conformità (numero di difetti): procedure per dimensioni campionarie costanti e variabili.

Sviluppo di casi in laboratorio informatico. (8 ore)

Carte di controllo per variabili: Carte di controllo Rx ! . Carte di controllo Sx ! . Carte di controllo
I MR! . Scelta tra carte di controllo per attributi e per variabili. Linee guida per l�applicazione
delle carte di controllo. Sviluppo di casi in laboratorio informatico. (10 ore)

Capability Analysis: Analisi di capacità del processo attraverso istrogrammi e carte di
probabilità. Indici di capacità di processo. Analisi della capacità del processo con le carte di
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controllo. Studio della capacità di strumenti e di sistemi di misura. Stima dei limiti di tolleranza
naturale del processo. Sviluppo di casi in laboratorio informatico. (8 ore)

Il controllo di accettazione: Il problema dell'accettazione, piani di campionamento singolo,
doppio, sequenziale. Le curve caratteristiche operative dei piani di campionamento. La scelta
della numerosità del campione nel controllo di accettazione. Le norme per la definizione dei
piani di campionamento. Piani di campionamento per variabili. Sviluppo di casi in laboratorio
informatico. (4 ore)

Piani di accettazione per attributi: Processo binomiale e ipergeometrico. Piani di
campionamento singoli. Calcolo probabilità di accettazione. Costruzione della curva
caratteristica operativa. Utilizzo del nomogramma binomiale. Ispezioni con ripristino. Calcolo
della qualità media risultante da un piano di accettazione e limite superiore. Calcolo del numero
medio di parti ispezionate. Tavole di Dodge-Romig. Piani di campionamento doppi. Progetto di
piani doppi e costruzione della curva caratteristica operativa. Tavole di Grubbs. Calcolo del
numero medio di parti campionate. Piani di campionamento sequenziali. (10 ore)

Piani di accettazione per variabili: Test di normalità della misura di qualità. Costruzione del
piano di campionamento secondo la procedura 1 (metodo K) e la procedura 2 (metodo M).
Utilizzo dei nomogrammi di costruzione. Tavole di Lieberman/Resnikoff. Confronto con i piani di
accettazione per attributi. (8 ore)

Normative MIL-STD e altre procedure: Piani MIL STD 105 D (ANSI / ASQC Z 1.4). Regole di
switching. Piani MIL STD 414 (ANSI / ASQC Z 1.9 ). Regole di variazione di comportamento.
Altre procedure di campionamento: a catena (chain), continuo (continuous � CSP1, CSP2,
CSPT), ad eliminazione di lotto (skip � lot, SkSP � 2), MIL STD 1235 B. (8 ore)

Aspetti normativi e gestionali del controllo qualità. Scopi della normazione. Vantaggi della
normazione. La normazione e i suoi attori. Le norme riguardanti la qualità. Le ISO 9000:94 e le
ISO 9000:2000 (Vision 2000). I principi della certificazione. I vantaggi della certificazione. I costi
della certificazione. Il processo della certificazione. Quadro internazionale della certificazione. (5
ore)

Esercitazioni (8 ore)

Laboratori (12 ore)

Testi d�esame consigliati:
Douglas C. Montgomery: �Introduction to Statistical Quality Control� 4nd ed. John Wiley & Sons,
2000.
Douglas C. Montgomery: �Introduzione al controllo statistico della qualità� McGrawHill 2000.

Modalità d�esame: Prova scritta e discussione dell�elaborato.
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IMPIEGO INDUSTRIALE DELL�ENERGIA

Ing. Roberto Serafino

Corso di Laurea Ingegneria Gestionale (sede Brindisi) TERZO ANNO

VEDERE BACHECA DI FACOLTÀ
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METODI E MODELLI PER LA LOGISTICA

Prof. Gianpaolo Ghiani

Corso di Laurea Ingegneria Gestionale (sede Brindisi) TERZO ANNO

CURRICULUM VITAE
Gianpaolo Ghiani è Professore Associato di Ricerca Operativa presso la Facoltà di Ingegneria
dell�Università degli Studi di Lecce.
La sua attività di ricerca è incentrata sullo sviluppo di: 1) algoritmi sequenziali e paralleli per la
risoluzione di problemi di ottimizzazione discreta e su reti; 2) metodologie di simulazione-
ottimizzazione; 3) metodi quantitativi per la pianificazione e il controllo dei sistemi logistici. I suoi
articoli scientifici sono pubblicati su libri e riviste nazionali e internazionali, tra cui: Mathematical
Programming, Operations Research Letters, Networks, Transportation Science, Computers and
Operations Research, Optimization Methods and Software, International Transactions in
Operational Research, European Journal of Operational Research, Journal of the Operational
Research Society, Parallel Computing, Journal of Intelligent Manufacturing Systems,
OPSEARCH e Ricerca Operativa.
Nel 1998 ha ricevuto il Transportation Science Dissertation Award dall'Institute for Operations
Resarch and Management Science (INFORMS). È autore con G. Laporte e R. Musmanno del
volume �Introduction to Logistics Systems Planning and Control� (Wiley, New York, 2003). E�
membro dell�Editorial Board della rivista internazionale Computers and Operations Research.

Recapito telefonico: 0832 397 302
E-mail: gianpaolo.ghiani@unile.it
Sede dello Studio: A14
Orario di ricevimento: Mercoledì, 10.00 - 13.00, 15.00-17.00

Anno: 2004/05 Periodo: II
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: 6
Corso di Laurea Ingegneria Gestionale (sede Brindisi)

Obiettivi del corso:

Il corso si propone di impartire le nozioni fondamentali sui metodi quantitativi per la
progettazione e la gestione dei sistemi logistici.

Requisiti:

Si richiede la conoscenza delle nozioni impartite nei corsi di analisi matematica, geometria,
calcolo delle probabilità e ricerca operativa.

Programma

Struttura e Funzionamento dei Sistemi Logistici (6 ore)
Previsione della Domanda (8 ore)
Localizzazione dei Nodi Logistici (6 ore)
Gestione delle scorte (8 ore)
Progettazione e Gestione dei Centri di Distribuzione (8 ore)

Esercitazioni (numero di ore): 12

Laboratori (numero di ore): 6

Testi d�esame consigliati:
G. Ghiani, R. Musmanno, Metodi e Modelli per l'Organizzazione dei Sistemi Logistici, Pitagora,
2000.

Modalità d�esame: prova orale
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MOBILITA� E INTERMODALITA�

Ing. Danilo Urso

Corso di Laurea Ingegneria Gestionale (sede Brindisi) TERZO ANNO

VEDERE BACHECA DI FACOLTÀ
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PRODUZIONE ASSISTITA AL CALCOLATORE

Dott. Antonio Del Prete

Corso di Laurea Ingegneria Gestionale (sede Brindisi) TERZO ANNO

CURRICULUM VITAE
- Laureato in Ingegneria Meccanica presso il Politecnico di Torino nel 1992
- Dirigente Altair Engineering dal 2001
- Professore a Contratto c/o la Facoltà di Ingegneria di Lecce dal 2000
- Professore a Contratto c/o il Politecnico di Milano dal 2003

Didattica: Tecnologia Meccanica, Sistemi di Produzione e Deformazione Plastica e Lavorazioni
per Deformazione Plastica
Ricerca: argomenti principali sono costituiti da:

- lavorazioni convenzionali e non per deformazione plastica delle lamiere piane
nell�ambito dell�ottimizzazione processo/prodotto e loro simulazione numerica con
particolare attenzione a tecniche di formatura non convenzionali quali l�idroformatura.

- processi di estrusione delle leghe di alluminio e loro ottimizzazione

Recapito telefonico: 0832 297 232
E-mail: antonio.del prete@unile.it
Sede dello Studio: Dipartimento di Ingegneria dell�Innovazione
Orario di ricevimento:Lunedì ore 14.00-18.00

Anno: III Periodo: I
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: 6
Corso di Laurea Ingegneria Gestionale (sede Brindisi)

Obiettivi del corso: Il corso mira a fornire agli allievi una conoscenza teorica e pratica sulle
tematiche inerenti le fasi di progettazione e ingegnerizzazione assistite al calcolatore. Durante il
corso, si avvieranno gli studenti ad una maggiore familiarità con strumenti CAD e CAD/CAM,
fornendo competenze di primo approccio riguardo a strumenti di verifica avanzata e di
ottimizzazione del percorso utensile.

Requisiti: Tecnologia Meccanica

Programma

Modellazione Geometrica

Generalità sulla modellazione CAD; Classificazione dei modellatori: wireframe, superficiali,
solidi, ibridi; Classificazione dei modellatori: espliciti, variable driver; Operazioni di modellazione
avanzata: operazioni booleane, blending, sweeping, lofting e skinning; Rappresentazione
Poligonale; Superfici NURBS. (3 ore)

SolidWorks

Introduzione a SolidWorks; Analisi dell�interfaccia e dei menù; Concetto di schizzo; Concetto di
quota; Funzioni: estrusione, rivoluzione, taglio estruso, taglio in rivoluzione, raccordi, smussi,
sweep, loft, ripetizione circolare e lineare; Assiemi: operazioni sugli assiemi, relazioni di
accoppiamento. Uso delle tabelle dati. (6 ore)

Programmazione manuale del percorso utensile

Introduzione storica sul controllo numerico; Il linguaggio di programmazione EIA-ISO: utilizzo
dei codici e introduzione alla programmazione manuale. (6 ore)
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Strumenti CAM e CAD/CAM

Generalità sul CAM; Utilizzo di uno strumento CAM per stampisti VISI; Studio introduttivo ad
uno strumento CAD/CAM completo: Mastercam: Modellazione geometrica in Mastercam,
creazione dei percorsi utensile per fresatura fino a 5 assi, creazione di percorsi utensile per
tornitura; Verifica del percorso utensile; Post Processor. (9 ore)

Introduzione a strumenti di verifica avanzata e ottimizzazione del percorso utensile

Generalità sull�ottimizzazione; Introduzione su Vericut; Modellazione e analisi cinematica della
M.U. Simulazione macchina e verifica delle collisioni; Ottimizzazione del percorso utensile. (6
ore)

Reverse Engineering
Generalità sul reverse engineering; Le tecniche di reverse engineering; Studio della macchina a
portale Ares Coord3 a disposizione del laboratorio di robotica della facoltà. (3 ore)

Esercitazioni (9 ore)

Laboratori (12 ore)

Testi d�esame consigliati:

FORTUNATO GRIMALDI, Macchine utensili a controllo numerico, Hoepli, Seconda edizione;
Manuali per il CNC;
Appunti delle lezioni.

Modalità d�esame: L�esame consta di esercitazioni/verifica periodiche per l�analisi dello stadio
di apprendimento. A fine corso la valutazione personale sarà effettuata in base a:

- un lavoro d�anno
- una prova pratica di programmazione manuale
- una prova scritta
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SICUREZZA DEGLI IMPIANTI INDUSTRIALI

Corso di Laurea Ingegneria Gestionale (sede Brindisi) TERZO ANNO

VEDERE BACHECA DI FACOLTÀ
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MODELLI DI ARCHITETTURA E- BUSINESS

Dott. Tommaso Massari

Corso di Laurea Ingegneria Gestionale (sede Brindisi) TERZO ANNO

CURRICULUM VITAE
Tommaso Massari è da tempo impegnato in attività di ricerca e alta formazione riguardanti
l�applicazione di modelli di e-business, Knowledge Management ed e-Learning a cluster di
imprese nell�ambito delle attività di R&S della e-Business Management School dell�ISUFI
(Istituto Superiore Universitario di Formazione Interdisciplinare).
In tale ambito ha approfondito attraverso la progettazione di architetture e sistemi pilota, le
problematiche inerenti le strategie di e-Business, knowledge Management ed e-Learning delle
piccole e medie imprese, appartenenti prevalentemente ai settori agroalimentare e turismo, e la
gestione di piattaforme complesse abilitanti la trasformazione di tali imprese verso una
configurazione virtuale.
Collabora attivamente da diversi anni con laboratori di ricerca e sviluppo di numerose aziende e
multinazionali del settore ICT per l�ideazione e lo sviluppo di progetti pilota riguardanti le ICT.
Partecipa da diversi anni, anche in qualità di relatore, a seminari e workshop sui temi
dell�Innovazione tecnologica e delle ICT.
E� coautore della pubblicazione �Net Economy: approcci interpretativi e modelli di sviluppo
regionale� (Cacucci, 2000), �Creating Business Innovation Leadership� (Edizioni Scientifiche
Italiane, 2001) e �Digital Innovation� (Imperial College Press, 2003).

Recapito telefonico: 0832 421228
E-mail: Tommaso.massari@isufi.unile.it
Sede dello Studio: Lecce
Orario di ricevimento: Lunedì e Venerdì dalle 10, 30 alle 12,30

Anno: 2004 Periodo: I

Crediti Formativi Universitari: 7

Impegno ore settimanali: 7

Corso di Laurea Ingegneria Gestionale (sede Brindisi)

Obiettivi del corso:

Gli obiettivi del modulo sono quelli di :
! illustrare i principali trend nell�evoluzione delle architetture di eBusiness;
! acquisire il concetto dell�eBusiness come abilitatore di trasformazioni strutturali

all�interno delle imprese;
! acquisire una visione d�insieme di un�architettura di eBusiness;
! Comprendere l�impatto di un�architettura di eBusiness sui principali processi dell�impresa

(gestione delle relazioni con i clienti, gestione della �supply chain�, etc.).

Requisiti: Economia ed Organizzazione Aziendale

Programma
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Argomento 1: Dall�eCommerce all�eBusiness; (Cap. 1)
Argomento 2: Pensare in termini di e-Business; (Cap. 3)
Argomento 3: Creazione di un�architettura di e-Business; (Cap. 4)
Argomento 4: Gestione delle relazioni con i clienti; (Cap. 5)
Argomento 5: Gestione della catena delle vendite; (Cap. 6)
Argomento 6: Pianificazione delle risorse d�impresa; (Cap. 7)
Argomento 7: Gestione della catena di fornitura; (Cap. 8)
Argomento 8: Approvvigionamento elettronico; (Cap. 9)
Argomento 9: Applicazioni di knowledge-tone. (Cap. 10)

Esercitazioni (numero di ore)

3 ore settimanali

Laboratori (numero di ore)

Testi d�esame consigliati:

Kalakota R. e Robinson M. �e-Business: come avviare una impresa di successo in Internet�,
Apogeo (2000).

Modalità d�esame:

Scritto
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STRATEGIA E CONTROLLO DI GESTIONE

Dott. Angelo Raffaele Colucci

Corso di Laurea Ingegneria Gestionale (sede Brindisi) TERZO ANNO

CURRICULUM VITAE
Attualmente è ricercatore senior presso PASTIS-CNRSM Scpa (S.S. 7 per Mesagne km 7+300
� 72100 Brindisi) con qualifica di quadro, componente dello staff di Presidenza e Direzione del
PASTIS-CNRSM.
Esperienze tecniche e professionali:
• Monitoraggio tecnico-amministrativo, finanziario e di rendicontazione di attività di ricerca

finanziate sia a livello nazionale che comunitario
• Consulente Senior del PASTIS specializzato in tecnologie dell�informazione
• Gestione e management tecnico/scientifico & tecnico/economico di progetti complessi
• Stesura di progetti di ricerca
• Stesura di progetti di informatizzazione di Enti pubblici locali (capitolati tecnici)
• Progettazione, gestione e manutenzione sistemi informativi operanti su mainframe e su

piattaforma client/server con architettura Internet/Intranet/Extranet
• Installazione, configurazione e personalizzazione di sistemi hardware e software di gestione

reti di telecomunicazione sia a livello LAN (Local Area Network) che WAN (Wide Area
Network)

• Gestione e manutenzione sistemi operativi su piattaforma mainframe, Personal Computer e
Workstation

• Gestione e manutenzione sistemi IBM 3090, IBM 9121, Personal Computer e Workstation
Didattica:
• Docente nell'ambito dei programmi di �integrazione e qualificazione dell�insegnamento

dell�informatica� nella scuola di istruzione secondaria e di corsi Post-diploma
• Docente di vari corsi organizzati dal PASTIS-CNRSM o in cui PASTIS-CNRSM ha svolto

attività formative
• Docente a contratto dell'Università degli Studi di Lecce negli anni accademici 1998-1999

�Principi di Informatica II�, 2002-2003 e 2003-2004 �Economia e gestione dell�innovazione�

Recapito telefonico: 0831507363
E-mail: angelo.colucci@pastis.it
Sede dello Studio: c/o PASTIS-CNRSM Scpa
Orario di ricevimento: previa richiesta (via e-mail o telefonica)

Anno: 2004-2005
Periodo: I
Crediti Formativi Universitari: 5
CdS in Ingegneria Gestionale indirizzo Organizzativo � Sede di Brindisi

Programma (45 Ore)

Obiettivi del corso
Il corso intende dare una visione completa del controllo di gestione quale strumento di
pianificazione strategica e di controllo direzionale. Il corso è finalizzato all�acquisizione delle
conoscenze teoriche e metodologiche necessarie alla comprensione ed all�utilizzo delle
metodologie di misurazione e controllo delle performance aziendali. Verranno pertanto
approfondite le tematiche inerenti i sistemi di controllo e gli strumenti operativi necessari per
una gestione strategica dell�attività aziendale.

Programma
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• Il comportamento dei costi
• Il processo di budgeting, le decisioni di allocazione delle risorse e la determinazione dei

costi di struttura
• Il processo di localizzazione dei centri di costo
• I sistemi di Activity Based Costing (ABC)
• Le logiche e gli strumenti di ABC
• Processi decisionali basati sui costi
• Balanced Scorecard: misurare la performance globale di una divisione
• Gli indicatori di risultato economico-finanziario

Modalità d�esame:
• Didattica attiva (coinvolgimento ed esposizione di argomenti del corso con predisposizione

di slide e relazione da illustrare agli altri studenti)
• Prova Orale
Commissione: Angelo Colucci, Giuseppina Passiante, Valerio Elia
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METODI E MODELLI DI GESTIONE DELLA PRODUZIONE

Dott. Stefano Salvatore

Corso di Laurea Ingegneria Gestionale (sede Brindisi) TERZO ANNO

VEDERE BACHECA DI FACOLTÀ
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MIGLIORAMENTO DI PROCESSO E TECNICHE ANOVA

Ing. Alfredo Elia

Corso di Laurea Ingegneria Gestionale (sede Brindisi) TERZO ANNO

CURRICULUM VITAE
Laureato a pieni voti presso la facoltà di Ingegneria dei Materiali dell�Università degli Studi di
Lecce nel 2002, è coinvolto in progetti di interesse nazionale, in collaborazione con il Politecnico
di Milano, inerenti la validazione di metodologie di misura e metodi di fitting di dati, mediante
l�approccio statistico, in applicazioni industriali. E� co-autore di pubblicazioni scientifiche per
conferenze internazionali inerenti la simulazione industriale.
Dal 2003 è docente a contratto presso la Facoltà di Ingegneria dell�Università di Lecce per il
modulo di � Miglioramento di processo e tecniche Anova�

Recapito telefonico: 0832/297251, 232
E-mail: alfredo.elia@unile.it
Sede dello Studio: Facoltà di Ingegneria c/o Laboratorio Cad-Cam
Orario di ricevimento: da concordare con gli studenti

Anno: III Periodo: I
Crediti Formativi Universitari: 4
Impegno ore settimanali: 4
Corso di Laurea Ingegneria Gestionale (sede Brindisi)

Obiettivi del corso:
Il corso, si propone di presentare l�utilizzo di strumenti matematici-statistici per supportare le
strategie di miglioramento continuo per processi produttivi, ottenute attraverso l�attività
sperimentale e l�analisi statistica dei risultati. In particolare sono presentate le principali tecniche
di progettazione degli esperimenti (Design of Experiment - DOE) e di analisi dei risultati
(Analysis of Variance - ANOVA).

Requisiti: Elementi di Statistica

Programma

Introduzione: Strategie di sperimentazione. Scelta delle attività sperimentali. Esperimenti di
semplice comparazione. Distribuzioni statistiche campionarie. Inferenza statistica sulla
differenza fra due medie campionarie nel caso di esperimenti casuali e di dati accoppiati.
Inferenza statistica sulla varianza di una popolazione normale. (4 ore)

Esperimenti a singolo fattore: l�analisi della varianza (ANOVA): Il modello d�analisi della
varianza (ANOVA) ad effetti fissi. Verifica delle ipotesi del modello ANOVA. Interpretazioni
grafiche dei risultati. Calcolo della dimensione di campionamento. Stima delle dispersioni.
L�approccio di regressione lineare dell�analisi della varianza. Metodi non parametrici di analisi
della varianza. (8 ore)

Progettazione DOE secondo le tecniche �blocking� e �Latin Squares�: La tecnica del �blocking�
casuale completo (RCBD � Randomized Complete Block Design). La progettazione degli
esperimenti mediante la tecnica dei �latin squares�. La progettazione degli esperimenti mediante
la tecnica dei �graeco-latin squares�. La tecnica del �blocking� casuale incompleto bilanciato
(BIBD � Balanced Incomplete Block Design). Sviluppo di casi in laboratorio informatico. (10 ore)



350

Piani fattoriali: Progettazione dei piani fattoriali. I piani 22, 23 e 2k. Il piano 2k a singola replica. Le
tecniche di �Blocking� e �Confounding� per un piano fattoriale 2k. La tecnica del �Confounding�
parziale. Risoluzioni dei piani fattoriali. Progettazione di piani fattoriali di III, IV e V risoluzione.
Sviluppo di casi in laboratorio informatico. (8 ore)

Esperimenti a fattori casuali. Il modello ad effetti casuali. Il piano sperimentale a due fattori
casuali. Il piano sperimentale a due fattori misti. Identificazione dell�ampiezza di campionamento
nel caso di effetti casuali. Sviluppo di casi in laboratorio informatico. (12 ore)

Esercitazioni (6 ore)

Laboratori (8 ore)

Testi d�esame consigliati:

Douglas C. Montgomery: �Design and Analysis of Experiments�, 5th Edition, J. Wiley, 2000
Douglas C. Montgomery: �Design and Analysis of Experiments, Student Solutions Manual�, 5th
Edition, J. Wiley, 2002

Modalità d�esame: Prova scritta e discussione dell�elaborato.
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IMPIANTI INDUSTRIALI

Prof. Roberto De Falco

Corso di Laurea Ingegneria Gestionale (sede Brindisi) TERZO ANNO

VEDERE BACHECA DI FACOLTÀ
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STRATEGIE COMPETITIVE

Prof. Aldo Romano

Corso di Laurea Ingegneria Gestionale (sede Brindisi) TERZO ANNO

CURRICULUM VITAE
Il Prof. Aldo Romano è attualmente professore ordinario di Gestione dell�Innovazione e dei
Progetti presso la Facoltà di Ingegneria dell�Università di Lecce e docente di Economia
dell�Innovazione presso la Facoltà di Ingegneria dell�Università di Roma Tor Vergata.
E� inoltre Direttore della e-Business Management School presso l�ISUFI, una delle Scuole
facenti parte della Rete Nazionale delle Scuole di Eccellenza.
I filoni di ricerca sui quali il gruppo è impegnato riguardano:
• L�applicazione di approcci basati sulla teoria della complessità alla modellazione della

dinamica e dello sviluppo di cluster d�impresa nell�odierno contesto della Net conomy;
• Il marketing territoriale attraverso Internet, con un particolare focus sulle forme di gestione

innovativa del turismo;
• Knowledge Management, Knowledge-based Organisation e Learning Region.

Recapito telefonico: 0832-297210
E-mail: aldo.romano@unile.it
Sede dello Studio: Facoltà di Ingegneria � Edificio �La Stecca�, corridoio della Presidenza
Orario di ricevimento: Lunedì dalle 11 alle 13, Venerdì dalle 11 alle 13

Anno: III
Periodo: II
Crediti Formativi Universitari: 5
Impegno ore settimanali: 5
Corso di Laurea Ingegneria Gestionale (sede Brindisi)

Obiettivi del corso:

Scopo del corso è fornire agli studenti gli strumenti concettuali e metodologici per la
comprensione e la formulazione di strategie competitive. A questo fine la struttura del corso è
organizzata in una maniera tale che l'esposizione dei contenuti teorici relativi alle varie aree
venga approfondita ed applicata con lavori individuali o di gruppo su casi reali.

Requisiti: Propedeuticità di Economia ed Organizzazione Aziendale

Programma

Parte I - Strategie Competitive [5 ore]
Concetti chiave, Elementi di strategia, Approcci alla pianificazione strategica, il pensiero
strategico ed il nuovo significato di pianificazione strategica, mission, vision ed identità
dell'impresa, l'istruttoria di pianificazione, i piani strategici

Parte II - Strategie di Posizionamento [10 ore]
Strategie di Costo, Strategie di Differenziazione, Strategie di Focalizzazione, l'analisi di settore:
le 5 forze competitive, analisi dei concorrenti, il posizionamento competitivo

Parte III - Strategie basate sulle risorse [5 ore]
Tassonomia delle risorse e delle capacità organizzative, L'Audit e la valutazione della
potenzialità di profitto delle risorse, Il matching delle risorse e delle capacità dell'impresa con le
opportunità dell'ambiente esterno: l'analisi SWOT
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Laboratori (25 ore)

Testi d�esame consigliati:
• GRANT R., 1998, L'analisi strategica per le decisioni aziendali, Il mulino. Cap. 1Merli G.,

1999. "I nuovi paradigmi del management", Il Sole 24 Ore - Capp. 6,7,8,9
• PORTER M., 1985, Il vantaggio competitivo, Edizioni di Comunità. Capp. 1Grant R., 1998

"L'analisi strategica per le decisioni aziendali", Il mulino. Capp. 3,4
• GRANT R., 1998, L'analisi strategica per le decisioni aziendali, Il mulino. Cap. 5Dispense

del docente

Modalità d�esame:
Colloquio orale
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STRUMENTI DI KNOWLEDGE MANAGEMENT

Prof. Aldo Romano

Corso di Laurea Ingegneria Gestionale (sede Brindisi) TERZO ANNO

CURRICULUM VITAE
Il Prof. Aldo Romano è attualmente professore ordinario di Gestione dell�Innovazione e dei
Progetti presso la Facoltà di Ingegneria dell�Università di Lecce e docente di Economia
dell�Innovazione presso la Facoltà di Ingegneria dell�Università di Roma Tor Vergata.
E� inoltre Direttore della e-Business Management School presso l�ISUFI, una delle Scuole
facenti parte della Rete Nazionale delle Scuole di Eccellenza.
I filoni di ricerca sui quali il gruppo è impegnato riguardano:
• L�applicazione di approcci basati sulla teoria della complessità alla modellazione della

dinamica e dello sviluppo di cluster d�impresa nell�odierno contesto della Net conomy;
• Il marketing territoriale attraverso Internet, con un particolare focus sulle forme di gestione

innovativa del turismo;
• Knowledge Management, Knowledge-based Organisation e Learning Region.

Recapito telefonico: 0832-297210
E-mail: aldo.romano@unile.it
Sede dello Studio: Facoltà di Ingegneria � Edificio �La Stecca�, corridoio della Presidenza
Orario di ricevimento: Lunedì dalle 11 alle 13, Venerdì dalle 11 alle 13

Obiettivi

Il corso intende dare una visione sistemica della disciplina del Knowledge Management, con
particolare riferimento ai tools abilitanti le metodologie e le strategie di Knowledge Management
all�interno delle organizzazioni e dei territori.

I principi fondanti della Knowledge Based Economy

Caratteristiche, drivers e criticità della nuova economia knowledge-based. Imprese e territori
knowledge-based. Gli attori della knowledge-based economy. Globalizzazione e
internazionalizzazione. La legge dei rendimenti crescenti. Trade off tra reach e richness. Asset
tangibili e intangibili. Regime di appropriabilità: replicabilità e imitabilità.

Una tassonomia della conoscenza

Distinzione tra dato, informazione e conoscenza. Conoscenza tacita ed esplicita. Conoscenza
positiva e negativa. Conoscenza dichiarativa, procedurale e causale. La piramide della
conoscenza.

L�impresa knowledge-based
Il capitale intellettuale. Il ruolo del manual worker e del knowledge worker. Le �dynamic
capabilities�. La catena del valore della conoscenza.

I Processi di Learning

Analisi dei principali processi di learning per la creazione, diffusione, capitalizzazione e utilizzo
della conoscenza. Learning organization, organizational learning e organizational memory.
Interazione tra conoscenza tacita e conoscenza esplicita. La spirale della conoscenza. Il
processo di creazione della conoscenza organizzativa e fattori abilitanti.

Cos�è il Knowledge Management
Definizioni, caratteristiche, approcci, alcune distinzioni concettuali e operative. Ruoli e
competenze legati al knowledge management. Alcuni benefici derivanti dal knowledge
management.
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Knowledge Strategies

Alcune strategie per lo sviluppo della conoscenza. Atelièr for innovator. Le leve della
conoscenza. Dal knowledge management alla knowledge leadership.

Knowledge Management Tools: classificazione, esempi e caratteristiche principali

Alcune classificazioni dei tool di knowledge management.
Infrastrutture di knowledge management (reti, middleware, tecnologie di accesso).
Principali tools e piattaforme abilitanti i processi di knowledge management (database, data
warehouse, olap e data mining, e-mail, groupware, document management, motori di ricerca,
agenti intelligenti, sistemi di virtual collaboration e web-learning).
Case studies. Riferimenti ad alcuni progetti europei nel campo del KM.
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NUOVO ORDINAMENTO

CORSO DI LAUREA IN:

INGEGNERIA DELL�INFORMAZIONE
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CALCOLATORI ELETTRONICI I

Ing. Italo Epicoco

Corso di Laurea Ingegneria dell�Informazione PRIMO ANNO
(Corso A)

CURRICULUM VITAE
Italo Epicoco ha conseguito la laurea in Ingegneria Informatica nel febbraio 1998 presso il
Politecnico di Milano. Per tutto il 1998 ha lavorato presso i laboratori di ricerca del Politecnico di
Milano per lo studio di metodologie di progettazione di circuiti VLSI orientata alla testablità e alla
sintesi ottimale. Dal dicembre 2002 ha assunto la posizione di ricercatore presso l�Università di
Lecce. Nel giugno 2003 ha conseguito il titolo di dottore di ricerca presso l�ISUFI di Lecce. Dal
dicembre 2002 e membro della Computer Society � IEEE.
I principali ambiti di ricerca in cui è coinvolto riguardano lo studio delle problematiche relative al
calcolo parallelo e distribuito ed in particolare alle problematiche relative alla gestione di risorse
eterogenee in ambienti di Grid Computing. Di particolare interesse risulta l�attività svolta nella
progettazione di ambienti di problem solving che includono problematiche sulla gestione delle
informazioni, scheduling, brokering delle risorse, accounting. Ha assunto ruolo di responsabile
interno per il centro CACT (Center for Advanced Computing Techonolgies) coinvolto, tra questi:
ASI-PQE2000, Grid.IT, SSPI.

Recapito telefonico: +39 0832 297371
E-mail: italo.epicoco@unile.it
Sede dello Studio: Campus Ecotekne - Edifico �La Stecca� - II Piano
Orario di ricevimento: Lunedì dalle 15.30 alle 17.30

Anno: I Periodo: II
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: 6
Corso di Laurea Ingegneria dell�Informazione

Obiettivi del corso:

Nella prima parte il corso fornisce le basi per la progettazione digitale a livello logico comune a
qualunque dispositivo digitale. Nella seconda parte vengono approfonditi i concetti che sono alla
base dell�architettura dei sistemi di elaborazione, in particolare la loro organizzazione interna ed
il principio di funzionamento. Inoltre viene illustrata l�organizzazione interna di un semplice
elaboratore basato su processori della famiglia x86 dal punto di vista del programmatore
utilizzando un linguaggio a basso livello (Assembler), in modo da evidenziare le varie
funzionalità della macchina.

Requisiti: E� consigliata la conoscenza del linguaggio C.

Programma

Concetti di base: 2 ore
Introduzione ai calcolatori elettronici e alle tecnologie, algebra di Boole, porte logiche di base
Reti logiche combinatorie: 8 ore
Rappresentazione di funzioni combinatorie, tabella della verità, mappa di Karnough, criteri di
ottimizzazione a singola uscita e a più uscite. Metodi di sintesi. Esempi di circuiti combinatori di
interesse quali multiplexer, demultiplexer, coder, decoder. Cenni sulle architetture ROM, PAL,
PLA e CPLD
Reti logiche sequenziali: 6 ore
introduzione ai circuiti sequenziali, concetto di stato, macchine sincrone e asincrone. Elementi
di memoria D, RS, JK, T, bistabili, latch e Flip-Flop. Macchine a stati finiti. Esempi di circuiti
sequenziali: registri e contatori
Aritmetica del calcolatore: 6 ore



358

Rappresentazione dei numeri interi: notazione modulo e segno, complemento a 1 e
complemento a 2. Rappresentazione dei numeri reali: notazione in virgola mobile e in virgola
fissa. Aritmetica binaria. L�Unità Logica Aritmetica
Introduzione al linguaggio macchina: 14 ore
Rappresentazione delle istruzioni, istruzioni condizionali, chiamata di procedura, metodi di
indirizzamento. Compilatore, assemblatore e clinker. Cenni sulla famiglia di processori
PowerPC ed 80x86. Set di istruzioni linguaggio assembler: istruzioni aritmetiche e logiche,
istruzioni per il controllo del flusso, procedure. Chiamata di procedura assembler da un
programma in C

Esercitazioni (numero di ore): 12

Laboratori (numero di ore): 6

Testi d�esame consigliati:

- Patterson, Hennessy � Computer Organization and Design � Morgan Kaufmann Publishers
Inc.

- Corsini, Frosini � Elaboratori x86 � Edizioni ETS
- F. Fummi. M.G. Sami, C. Silvano, Progettazione digitale, McGraw Hill
- Kernighan, Ritchie - Linguaggio C � Jackson Libri

Modalità d�esame:
La prova d�esame consiste nello svolgimento di una prova scritta ed una successiva prova orale
alla quale si accede solo dopo aver conseguito una votazione di almeno 16/30 nella prova
scritta
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CALCOLATORI ELETTRONICI I

Ing. Lucio De Paolis

Corso di Laurea Ingegneria dell�Informazione PRIMO ANNO
(Corso B)

CURRICULUM VITAE
Lucio Tommaso De Paolis ha conseguito la laurea in Ingegneria Elettronica presso l�Università
degli Studi di Pisa.
Dal 1994 al 1997 ha lavorato presso il Laboratorio PERCRO della Scuola Superiore di Studi
Universitari e di Perfezionamento S. Anna di Pisa partecipando a diversi progetti di ricerca
nell�ambito della realizzazione di interfacce avanzate uomo-macchina.
Dal luglio 1997 al dicembre 2001 ha assunto servizio come Funzionario di Elaborazione Dati
presso il Laboratorio HPC della Facoltà di Ingegneria dell�Università degli Studi di Lecce e da
tale data è ricercatore presso la Facoltà di Scienze Matematiche Fisiche e Naturali della stessa
Università.
Il principale ambito di ricerca in cui è coinvolto riguarda la realizzazione di simulatori per il
training di chirurghi ed, in particolare, lo studio delle interazioni in ambienti virtuali.

Recapito telefonico: 0832 297284
E-mail: lucio.depaolis@unile.it
Sede dello Studio: Dipartimento di Ingegneria dell�Innovazione
Orario di ricevimento: lunedì 9.00-13.00

Anno: I Periodo: II
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: 6

Corso di Laurea Ingegneria dell�Informazione

Obiettivi del corso:

Lo scopo del corso è fornire una conoscenza approfondita dei concetti che sono alla base
dell�architettura dei sistemi di elaborazione, in particolare la loro organizzazione interna ed il
principio di funzionamento.
Inoltre viene descritta, dal punto di vista del programmatore, l�organizzazione interna di un
semplice elaboratore basato su processori della famiglia Intel x86 e viene utilizzando un
linguaggio a basso livello (Assembler) per evidenziare le varie funzionalità della macchina.

Requisiti: E� consigliata la conoscenza del linguaggio C.

Programma

Concetti di base: 2 ore
Introduzione ai calcolatori elettronici e alle tecnologie, algebra di Boole, porte logiche di base
Reti logiche combinatorie: 8 ore
Rappresentazione di funzioni combinatorie, tabella della verità, mappa di Karnough, criteri di
ottimizzazione a singola uscita e a più uscite. Metodi di sintesi. Esempi di circuiti combinatori di
interesse quali multiplexer, demultiplexer, coder, decoder. Cenni sulle architetture ROM, PAL,
PLA e CPLD
Reti logiche sequenziali: 6 ore
introduzione ai circuiti sequenziali, concetto di stato, macchine sincrone e asincrone. Elementi
di memoria D, RS, JK, T, bistabili, latch e Flip-Flop. Macchine a stati finiti. Esempi di circuiti
sequenziali: registri e contatori
Aritmetica del calcolatore: 6 ore
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Rappresentazione dei numeri interi: notazione modulo e segno, complemento a 1 e
complemento a 2. Rappresentazione dei numeri reali: notazione in virgola mobile e in virgola
fissa. Aritmetica binaria. L�Unità Logica Aritmetica
Introduzione al linguaggio macchina: 14 ore
Rappresentazione delle istruzioni, istruzioni condizionali, chiamata di procedura, metodi di
indirizzamento. Compilatore, assemblatore e clinker. Cenni sulla famiglia di processori
PowerPC ed 80x86. Set di istruzioni linguaggio assembler: istruzioni aritmetiche e logiche,
istruzioni per il controllo del flusso, procedure. Chiamata di procedura assembler da un
programma in C

Esercitazioni: 12 ore

Laboratori: 6 ore

Testi d�esame consigliati:

- Patterson, Hennessy � Computer Organization and Design � Morgan Kaufmann Publishers
Inc.

- Corsini, Frosini � Elaboratori x86 � Edizioni ETS
- F. Fummi. M.G. Sami, C. Silvano, Progettazione digitale, McGraw Hill
- Kernighan, Ritchie - Linguaggio C � Jackson Libri

Modalità d�esame:
L�esame consiste nello svolgimento di una prova scritta ed una successiva prova orale.
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ECONOMIA E ORGANIZZAZIONE AZIENDALE

Dott. Valerio Elia

Corso di Laurea Ingegneria dell�Informazione PRIMO ANNO
(Corso A)

CURRICULUM VITAE
Valerio Elia insegna �Economia ed Organizzazione Aziendale� nel Corso di Laurea in

Ingegneria Gestionale e �Organizzazione Aziendale� nel Corso di Laurea in Sociologia.
E� Laureato in Fisica ed ha conseguito il Dottorato di Ricerca in Fisica della Alte

Energie lavorando in laboratori internazionali di fisica delle particelle elementari (Fermilab di
Chicago, Cern di Ginevra, Laboratori Nazionali di Frascati) e pubblicando come autore e co-
autore numerosi articoli su riviste internazionali. Dal 1999 si occupa di innovazione e di sistemi
innovativi, con particolare riferimento alle tematiche del cambiamento tecnologico e delle
trasformazioni istituzionali a supporto del cambiamento tecnologico. La sua attività di ricerca
riguarda lo sviluppo di nuovi paradigmi per le �politiche dell�innovazione� in un contesto
competitivo caratterizzato da un continuo cambiamento tecnologico ed elevata incertezza. In
questo settore ha pubblicato diversi articoli ed ha curato l�edizione di libri e monografie, con
case editrici italiane e straniere.

Partecipa a diversi progetti di ricerca e coordina, per il Dipartimento di Ingegneria
dell�Innovazione dell�Università di Lecce, il Progetto Assonet. E� componente della commissione
didattica paritetica e della commissione tirocini del Corso di Laurea in Ingegneria Gestionale.

Recapito telefonico: 0832 - 297212
E-mail: valerio.elia@unile.it
Sede dello Studio: Facoltà di Ingegneria (Palazzo Stecca) � Via Monteroni, sn
Orario di ricevimento: Lunedì 11.00 � 13.00, Martedì 11.00 � 13.00

Anno: I - Periodo: III
Crediti Formativi Universitari: 5 CFU
Impegno ore settimanali: 5
Corso di Laurea Ingegneria dell�Informazione

Obiettivi del corso:

L�obiettivo generale è quello di generare nel futuro ingegnere una consapevolezza sulle
tematiche economico-gestionali, utile per lavorare in un�organizzazione e in particolare in
un�impresa. Vengono pertanto forniti contenuti di base relativi alla microeconomia, alla
macroeconomia, agli elementi costitutivi e ai comportamenti propri dell'impresa. Inoltre vengono
forniti una serie di strumenti metodologici per acquisire capacità elementari di applicazione dei
concetti a casi reali.

Requisiti:

Soprattutto nella parte di microeconomia e macroeconomia sono richieste conoscenze di base
relative alla matematica (e capacità nell�utilizzarle per risolvere un problema dato), con
particolare riferimento a: calcolo percentuale e concetto di variazione percentuale di una
variabile; derivata e suo uso, concetto di differenziale; studio di funzioni, concetto di minimo e
massimo di una funzione.

Programma
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Argomento 1: Microeconomia

• Mercati e funzionamento dei mercati
• Funzionamento dei mercati: domanda e offerta
Ore da dedicare: 5

Argomento 2: Macroeconomia

• Definizioni principali e concetti chiave: PIL, inflazione e occupazione
• Relazione tra le variabili macroeconomiche
• Domanda e offerta aggregate
• Contabilità nazionale
Ore da dedicare: 5

Argomento 3: Modelli e strategie d�impresa

• L�impresa: modello input-output e funzione di produzione
• L�impresa: modello della catena del valore di Porter
• L�ambiente competitivo e le strategie competitive di base dell�impresa
• I costi e le loro determinanti
• Contabilità aziendale e bilancio
• Imprese, settori industriali e competitività nazionale: il modello del �diamante di Porter�
Ore da dedicare: 13

Argomento 4: Approcci organizzativi e strutture organizzative dell�impresa

• Organizzazioni e teoria organizzativa
• Obiettivi strategici e architetture organizzative
• Elementi fondamentali della struttura organizzativa
• Relazioni interorganizzative
• Verso nuovi modelli organizzativi: l�approccio del �knowledge management� e delle �learning
organization�

Ore da dedicare: 7

Esercitazioni (numero di ore): 15

Laboratori (numero di ore): non è previsto laboratorio

Testi d�esame consigliati:

Mansfield, �Microeconomia�, Edizioni il Mulino
Dornbusch e Fischer, �Macroeconomia�, Edizioni il Mulino
Porter, �Il vantaggio competitivo�, Edizioni Comunità
Daft, �Organizzazione Aziendale�, Edizioni Apogeo
Altro materiale didattico a cura del docente

Modalità d�esame:
L�esame consiste di 4 domande scritte che possono richiedere la conoscenza di parti del
programma e/o la soluzione di un esercizio.
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ECONOMIA E ORGANIZZAZIONE AZIENDALE

Prof. ssa Giuseppina Passiante
Corso di Laurea Ingegneria dell�Informazione PRIMO ANNO

(Corso B)

CURRICULUM VITAE
Giuseppina Passiante è professore associato presso il Dipartimento di Ingegneria
dell�Innovazione dell�Università degli Studi di Lecce, ove è coinvolta nelle attività della e-
Business Management School dell�ISUFI. I suoi interessi scientifici si concentrano
principalmente sulle tematiche inerenti l�e-Business Management, e più specificatamente sui
processi di apprendimento che si sviluppano all�interno e tra le Organizzazioni nell�odierno
contesto competitivo della Net-Economy. Una particolare focalizzazione della sua attività
scientifica è sulle forme di creazione di Capitale Intellettuale, e sui contesti più favorevoli a
supportare tale processo. E� inoltre esperta in tematiche di ricerca riguardanti lo sviluppo di
cluster d�imprese correlato alle odierne tecnologie dell�Informazione e della Comunicazione: in
questi ambiti ha realizzato numerosi progetti di ricerca e pubblicazioni scientifiche.

Recapito telefonico: 0832/297210
E-mail: Giuseppina.passiante@unile.it
Sede dello Studio: II piano Edificio "Stecca"
Orario di ricevimento: lunedì dalle 15 alle 17

Anno: 2004-05 Periodo: III
Crediti Formativi Universitari: 5
Impegno ore settimanali: 5
Corso di Laurea Ingegneria dell�Informazione

Obiettivi del corso:

Il corso si propone:
• di fornire le conoscenze di base per la comprensione degli elementi costitutivi e dei

comportamenti propri dell�impresa
• di offrire strumenti e modelli per l�analisi economica, finanziaria ed organizzativa

dell�impresa, nonché per la gestione dei propri processi cognitivi.

Programma

Argomento 1: Concetti Fondamentali
Avere una chiara comprensione dei concetti fondamentali dell�economia e tutti gli elementi
essenziali per l�analisi della domanda, dell�offerta e per la determinazione dell�equilibrio
economico.
(numero di ore da dedicare all�argomento 1: 2)

Argomento 2: La Teoria della Domanda
Determinare ed analizzare il comportamento del consumatore e le domande di mercato.
Domanda e Comportamento del Consumatore
Elasticità della domanda
(numero di ore da dedicare all�argomento 2: 8)

Argomento 3: La Teoria della Produzione e l'Organizzazione delle Imprese
Essere in grado di costruire una funzione di produzione, calcolare gli effetti del progresso
tecnico su di essa e determinare l�equilibrio d�impresa. Comprendere chiaramente il
funzionamento, gli elementi essenziali, le principali attività dell�impresa e le influenze
dell�ambiente esterno sulle sue attività
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(numero di ore da dedicare all�argomento 3: 6)

Argomento 4: Elementi di Macro-Economia
Comprendere i fondamentali e le grandezze della macro-economia ed essere in grado di
analizzare dati e statistiche sulla domanda e l�offerta aggregata.
(numero di ore da dedicare all�argomento 4: 5)

Argomento5: Analisi dei costi
Essere in grado di calcolare alcuni indici di efficienza tecnica ed economica, comprendere come
si formano e come sono strutturati i prezzi, prendere alcune decisioni sulla base di analisi della
struttura di costo. Saper leggere e comprendere un bilancio di esercizio. Essere in grado di
valutare la redditività di un investimento.
(numero di ore da dedicare all�argomento 5: 9)

Esercitazioni (numero di ore): 15

Testi d�esame consigliati:

� Kutsoyiannis, 1991. �Microeconomia�, Etaslibri. Capp. 2,3
� Samuelson, Nordhaus, 1993. 'Economia', Zanichelli. Capp. 1, 4-8, 23, 24
� Porter, 1985. 'Il vantaggio competitivo'. Edizioni Comunità. Cap. 2
� Cinquini, 1997. �Strumenti per l�analisi dei costi�, Giappichelli. Capp. 1-3
� Anthony, 1998. �Bilancio e analisi finanziaria�, McGraw-Hill. Capp. 1,2,6
� Cattaneo, 1999. �Manuale di finanza aziendale�, Il Mulino. Capp 11,13,18,20, 21

Modalità d�esame: prova scritta
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FISICA GENERALE I

Prof. Mario De Vincenzi

Corso di Laurea Ingegneria dell�Informazione PRIMO ANNO
(Corso A)

CURRICULUM VITAE
Mario De Vincenzi è laureato in Fisica nel 1973 presso l�Università degli studi di Roma. In quella
università ha iniziato ad interessarsi di fisica sperimentale delle particelle elementari dedicandosi in
particolare alla fisica dei quark pesanti, e delle tecniche della loro rivelazione. Nel 1979 ha vinto un
fellowship presso il Consiglio Europeo per la Ricerca Nucleare (CERN) di Ginevra dove ha
continuato l�impegno nella fisica dei quark pesanti con lo studio della vita media dei mesoni con
�charm�. Nel 1980 è ricercatore in fisica presso l�università di Roma e si dedica al progetto di un
esperimento per la misurs della sezione d�urto di produzione delle particelle con �beauty� . Nella
seconda metà degli anni 90 si è avvicinato alle tematiche culturali della fisica delle astroparticelle
ed ha partecipato all�esperimento MACRO, presso i Laboratori Nazionali del GranSasso dell�INFN.
Nel 1992 è chiamato, come professore associato alla cattedra di Fisica Superiore dell�università di
Camerino. Nel 1994 è chiamato dall�Università Roma Tre sulla cattedra di Esperimentazioni di
Fisica III. Nel 2001 vince il concorso ad ordinario e viene chiamato a ricoprire la cattedra di fisica
generale presso l�univeristà di Lecce. Attualmente si occupa della fisica dei raggi gamma di origine
cosmica con l�apparato ARGO-YBJ situato nell�altopiano tibetano a 4300 m s.l.m.

Recapito telefonico: 0832297206
E-mail: devincenzi@le.infn.it
Sede dello Studio: Stecca
Orario di ricevimento:

Anno: Primo Periodo: I
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: 6
Corso di Laurea Ingegneria dell�Informazione

Obiettivi del corso:

Il corso ha come scopo l�insegnamento delle nozioni fondamentali della meccanica e della
termodinamica. L�insegnamento di queste discipline ha sia uno scopo culturale e formativo sia
uno scopo professionalizzante insegnando come si affrontano in modo quantitativo e rigoroso i
problemi scientifici.

Requisiti: E� necessaria la conoscenza pregressa del calcolo differenziale ed integrale in una
variabile. Nessuna propedeuticità è richiesta.

Programma

Cinematica : Definizione di velocità ed accelerazione nel moto monodimensionale. Moto in 2
dimensioni. Grandezze cinematiche vettoriali: posizione, velocità ed accelerazione. Moto
Circolare. Moto Parabolico. Cenno al moto nello spazio a 3 dimensioni.
Dinamica del punto: Principio di inerzia. Introduzione del concetto di Forza. La seconda legge
di Newton. Quantità di moto. Esempi di Forze:forza peso, forza elastica, forza di attrito, forza di
attrito viscoso.
Energia e Lavoro nel moto Definizione di lavoro. Potenza. Energia cinetica. Teorema
dell�energia cinetica. Forze conservative e non conservative. Principio di conservazione
dell�energia meccanica.
Dinamica dei Sistemi. Momento angolare, momento meccanico. Formulazione delle
equazione del moto per sistemi di punti materiali. Centro di massa. Teorema del moto del
centro di massa. Conservazione della quantità di moto. Teorema del momento angolare.
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Conservazione del momento angolare. Energia e lavoro per i sistemi di punti materiali. Teorema
di König.

Corpi rigidi. Rotazione attorno ad un asse di corpi rigidi. Momento d�inerzia. Teorema di
Huygens-Steiner. Energia di rotazione. Moto di puro rotolamento. Equilibrio statico del corpo
rigido.
Urti.Urti tra punti materiali. Urti elastici . Urti anelastici. Urti tra corpi rigidi.

Termodinamica Sistemi termodinamici Equilibrio termodinamico. Definizione di Temperatura
Termologia. Calore ed Energia interna. Capacità termica e calore specifico. Trasformazioni
termodinamiche. Il primo principio dell termodinamica. Applicazioni. Gas perfetti. Cenni di teoria
cinetica dei gas. Enunciati del secondo principio. Trasformazioni reversibili ed irreversibili. Ciclo
e Teorema di Carnot. Entropia. Calcolo delle variazioni di entropia.

Esercitazioni (numero di ore) : 20

Laboratori (numero di ore) :0

Testi d�esame consigliati:

P.Mazzoldi, M.Nigro, C.Voci
Elementi di FISICA Meccanica Termodinamica

EdiSES

Serway Beichner
FISICA per Scienze ed Ingegneria � Vol. I

EdiSES

Halliday Resnick Krane

FISICA 1

Casa Editrice Ambrosiana Milano

Modalità d�esame: prova scritta seguita, se superata, da colloquio
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FISICA GENERALE I

Dott. Marco Anni

Corso di Laurea Ingegneria dell�Informazione PRIMO ANNO
(Corso B)

CURRICULUM VITAE
Nato a Lecce nel 1976 si laurea in Fisica nel 1998 presso l'Università degli Studi di Lecce
discutendo la tesi dal titolo "Interazione magnetica di fili quantici di semiconduttore". Nel periodo
1998-2001 compie il dottorato di ricerca presso il Dipartimento di Fisica dell'Universita' di Lecce
studiando proprieta' di emissione di molecole organiche per applicazione a dispositivi plastici ad
emissione di luce. Nel 2000 e' visiting scientist presso il Politecnico di Milano per compiere
esperimenti di spettroscopia ultraveloce al femtosecondo su molecole. Nel 2002 e' guest
scientist dell'Universita' di Monaco di Baviera (Germania) per studiare proprieta' di emissione di
singola molecola polimerica. Dall'Ottobre 2001 e' ricercatore presso la Facolta' di Ingegneria nel
SSD FIS 01 (Fisica Sperimentale). L'attivita' di ricerca e' focalizzata sullo studio delle proprieta'
di emissione stazionarie e transienti di molecole organiche, con particolare attenzione alle
proprieta' non lineari, come il guadagno ottico, alla base della possibile applicazione di queste
molecole a dispositivi laser a basso costo. Recentemente ha iniziato una nuova linea di ricerca
su trasporto di luce in materiali attivi disordinati e sorgenti laser non convenzionali. Lo studio e'
compiuto con diverse tecniche sperimentali che includono studio di emissione ad alta intensita'
di eccitazione, spettroscopia risolta nel tempo al picosecondo e al femtosecondo per studiare le
proprieta' transienti del rilassamento molecolare e dei processi non lineari. E' autore di circa 50
pubblicazioni su riviste internazionali e coautore di un brevetto.

Recapito telefonico: 0832 298212 (studio distretto tecnologico)
0832 297562 (Studio Stecca)
E-mail: marco.anni@unile.it
Sede dello Studio: Distretto tecnologico
Orario di ricevimento: mercoledì 15-19 nello studio della Stecca

Anno: Primo Periodo: Primo
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: 6
Corso di Laurea Ingegneria dell�Informazione

Obiettivi del corso:

Obbiettivo del corso e' l'apprendimento graduale delle teorie della cinematica e della dinamica,
affrontando lo studio del moto di sistemi di complessita' crescente, dalle particelle puntiformi ai
corpi rigidi. Nella parte finale del corso vengono dati cenni di termodinamica.

Requisiti: Conoscenze di calcolo differenziale e integrale, conoscenze di base di trigonometria.

Programma

9. Misure e unità di misura (2 ore):
Misure, Grandezze e unità fondamentali, angoli piani
10. Vettori (4 ore):

Concetto di direzione, Scalari e vettori, Somma di vettori, Componenti di un vettore, Somma
di più vettori, Prodotto scalare, Prodotto vettoriale.

11. Cinematica (10 ore):
Oggetti puntiformi, vettore di posizione e concetto di moto, definizione di traiettoria.
Moto rettilineo: velocità, accelerazione, moto rettilineo uniforme e uniformemente
accelerato. Moto curvilineo: velocità e accelerazione. Moto con accelerazione costante:
moto dei proiettili. Componenti tangenziale e normale dell'accelerazione. Moto circolare:
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velocità angolare e accelerazione, moto curvilineo generale in un piano. Moto relativo:
posizione e velocità relativa, moto relativo traslatorio uniforme, moto relativo rotatorio
uniforme, moto relativo alla terra.

12. Dinamica di una particella(6 ore):
Il principio d'inerzia, massa inerziale, quantità di moto, principio di conservazione della
quantità di moto, seconda e terza legge di Newton. Forze di attrito, forze di attrito nei fluidi.
Moto curvilineo; momento angolare; forze centrali.

13. Lavoro ed energia (6 ore):
Lavoro, potenza e unità di misura, energia cinetica, lavoro di una forza costante, energia
potenziale, conservazione dell'energia di una particella. Moto rettilineo sotto l'azione di forze
conservative, forze centrali, forze non conservative.

14. Dinamica di un sistema di particelle (6 ore):
Moto del centro di massa, momento angolare, energia cinetica, conservazione dell'energia,
analisi della conservazione dell'energia.

15. Dinamica di un corpo rigido (10 ore)
Definizione di corpo rigido, momento angolare di un corpo rigido, momento di inerzia e
calcolo del momento di inerzia di un corpo rigido, equazione del moto rotatorio di un corpo
rigido, energia cinetica di rotazione.

16. Termodinamica (10 ore):
Stato di un sistema e sue trasformazioni, equazione di stato dei gas perfetti, primo e
secondo principio della termodinamica, cicli termodinamici, entropia.

Esercitazioni (numero di ore)

18
Laboratori (numero di ore)

Testi d�esame consigliati:

-M. Alonso, E.J.Finn "FISICA Vol. 1" - Masson, Milano (o l' edizione precedente degli stessi
Autori: "Elementi di Fisica per L' Università" - Vol.1).
-R. Serway, R. J. Beichner �Fisica per Scienze e Ingegneria� ediSES.
-P. Mazzoldi, M. Nigro, C. Voci �Elementi di Fisica meccanica termodinamica�ediSES.
-Enrico Fermi "Termodinamica" Boringhieri

Modalità d�esame:
Scritto e orale
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FISICA GENERALE II

Dott. Marco Panareo

Corso di Laurea Ingegneria dell�Informazione PRIMO ANNO
(Corso A)

CURRICULUM VITAE
Marco Panareo svolge la sua attività di ricerca principalmente nell�ambito della fisica delle alte
energie, interessandosi dello sviluppo di rivelatori di particelle, dell�elettronica e dei sistemi di
acquisizione pertinenti a tale contesto. Attualmente collabora all�esperimento ARGO presso il
Yangbajing Cosmic Ray Laboratory di Lhasa (Tibet - Cina), che studia la radiazione gamma di
origine cosmica con energia superiore a 100 GeV e i gamma ray burst, occupandosi dello
sviluppo del trigger locale dell�esperimento. Inoltre è responsabile per la Sezione di Lecce
dell�Istituto Nazionale di Fisica Nucleare dell�esperimento MEG presso il Paul Sherrer Insitut di
Zurigo (Svizzera), il cui obiettivo è l�identificazione di un decadimento del muone che viola il
principio di conservazione del numero leptonico. In tale ambito si occupa principalmente dello
sviluppo dell�elettronica di frontend del calorimetro elettromagnetico.

Recapito telefonico: 0832-297215, 0832-297487, 0832-297488.
E-mail: marco.panareo@le.infn.it
Sede dello Studio: Stecca � 2° piano, corridoio della presidenza
Orario di ricevimento: Lunedì 10.00-12.00, Mercoledì 10.00-12.00
Sito web del corso: http://www.fisica.unile.it/~panareo/Fisica2/

Anno: I Periodo: II
Crediti Formativi Universitari: 7
Impegno ore settimanali: 7
Corso di Laurea Ingegneria dell�Informazione

Obiettivi del corso:
Il corso intende offrire una ampia panoramica dei concetti principali dell�elettromagnetismo,
fornendo un approccio metodologico alla risoluzione dei problemi. Allo scopo il programma è
integrato da esempi concreti e da esercizi tali da fornire una tipologia di applicazioni delle
nozioni teoriche proposte.

Requisiti: Fisica Generale I, conoscenze di calcolo differenziale.

Programma

Carica elettrica e legge di Coloumb: Introduzione, carica elettrica, legge di Coulomb, principio di
conservazione della carica, principio di sovrapposizione degli effetti. (6 ore)
Campo e potenziale elettrostatico: Campo elettrico, linee di forza, esempi, potenziale
elettrostatico, potenziale di una carica puntiforme, potenziale di un insieme di cariche,
potenziale di distribuzioni di carica continue, esempi di calcolo, dipolo elettrico, flusso di un
vettore, legge di Gauss, applicazioni, formulazione differenziale della legge di Gauss,
comportamento di un dipolo in un campo esterno. (11 ore)
Condensatori e dielettrici: Capacità, esempi di calcolo, energia immagazzinata in un campo
elettrico, collegamenti tra condensatori; condensatori con dielettrici, il fenomeno della
polarizzazione, il vettore spostamento. (5 ore)
Corrente elettrica stazionaria e circuiti: Correnti elettriche, resistività e resistenza, legge di Ohm,
giustificazione elementare della legge di Ohm, effetto Joule, collegamenti tra resistenze, la forza
elettromotrice, le leggi di Kirchhoff, calcolo delle correnti; circuiti in regime quasi stazionario,
circuiti RC. (7 ore)
Il campo magnetico statico: Il campo magnetico, forza di Lorentz, moto di una carica in un
campo magnetico, effetto di un campo magnetico su una corrente, sorgenti del campo
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magnetico, linee di forza, forze tra correnti elettriche rettilinee, campo magnetico sull�asse di
una spira percorsa da corrente, forze magnetiche su una spira quadrata, legge di Ampere,
legge di Gauss per il campo magnetico. (6 ore)
Proprietà magnetiche dei materiali: Magnetizzazione, il campo H, diamagnetismo e
paramagnetismo, ferromagnetismo, curve di isteresi. (5 ore)
Induzione elettromagnetica: Legge di Faraday-Henry-Lenz, induzione di movimento, esempi,
autoinduzione, calcolo di autoinduttanze, energia del campo magnetico, mutua induzione,
circuiti RL, espressione differenziale della Legge di Faraday-Henry-Lenz, legge di Ampere-
Maxwell, la corrente di spostamento, equazioni di Maxwell. (9 ore)
Circuiti in corrente alternata: Circuito RLC smorzato, metodo simbolico, Circuito RLC forzato,
impedenza, la risonanza, il trasformatore, potenza nei circuiti in corrente alternata. (10 ore)
Onde elettromagnetiche: Equazione delle onde, onde armoniche, onde elettromagnetiche,
densità di energia di un�onda elettromagnetica, intensità di un�onda elettromagnetica, sorgenti
del campo, elettromagnetico, trasmissione dei segnali, linee di trasmissione. (4 ore)

Esercitazioni (28 ore)

Testi d�esame consigliati:

D. Halliday, R. Resnick, K.S. Krane, FISICA 2, Casa Editrice Ambrosiana, Milano.
R.A. Serway, FISICA per Scienze ed Ingegneria Vol. II, EdiSES, Napoli.
P. Mazzoldi, M. Nigro, C. Voci, Elementi di Fisica II, Elettromagnetismo � Onde, EdiSES,
Napoli.
M. Nigro, C. Voci, Problemi di Fisica Generale, Elettromagnetismo � Ottica, Edizioni libreria
Cortina Padova.
M. Panareo, Appunti di Elettromagnetismo, Dispensa disponibile presso il sito web del corso.

Modalità d�esame: Scritto - Orale



371

FISICA GENERALE II

Prof. Saverio Mongelli

Corso di Laurea Ingegneria dell�Informazione PRIMO ANNO
(Corso B)

CURRICULUM VITAE
Quarantacinque anni di insegnamento universitario, senza interruzione per Biologi, Chimici,
Fisici, Geologi, Ingegneri, Matematici.

Recapito telefonico: 0832 293200
E-mail: Saverio.monelli@unile.it
Sede dello Studio: Facoltà di Ingegneria
Orario di ricevimento: Lunedì e Mercoledì 8,30-10,30

Anno: 2004-5 Periodo: II
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: 6
Corso di Laurea Ingegneria dell�Informazione

Obiettivi del corso:
Fornire allo studente i concetti fondamentali per la comprensione dei principi fisici dell�elettricità
e del magnetismo e metterlo nelle condizioni di risolvere semplici problemi applicativi nel campo
ingegneristico.

Requisiti: propedeuticità.: Analisi Matematica I, Geometria e Fisica I.

Programma

Elettricità.Il campo elettrico.Energia potenziale elettrica.Il potenziale elettrico. Capacità e
condensatori.
I dielettrici.Corrente elettrica e resistenza.Il campo magnetico. L�induzione elettromagnetica.
Circuiti elettrici e leggi di Kirchhoff.Correnti alternate.Onde elettromagnetiche. Equazioni di
Maxwell.

Esercitazioni 40% del totale delle ore frontali

Testi d�esame consigliati:
Halliday,Resnick,Walker: Fondamenti di Fisica

(Elettrologia,Magnetismo,Ottica) Casa Editrice Ambrosiana
Serway,Beichner: Fisica per Scienze ed Ingegneria. EdiSES
Mazzoldi,Nigro,Voci: Fisica. EdiSES
Fishbane, Gasiorowicz, Thornton: Fisica per Scienze ed Ingegneria EdiSES.
Autori Vari: Esercizi
U. Amaldi: Fisica interattiva: Elettromagnetismo. Zanichelli ( CD )

Modalità d�esame: Scritto ed orale
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FONDAMENTI DI INFORMATICA I

Dott. Massimo Cafaro

Corso di Laurea Ingegneria dell�Informazione PRIMO ANNO
(Corso A)

CURRICULUM VITAE
Dottore di ricerca in Informatica, svolge attività di ricerca nel settore high performance e
distributed computing prestando particolare attenzione al campo emergente del grid computing.
Si occupa inoltre sia di aspetti teorici che applicativi, partecipando a progetti nazionali, europei
ed internazionali. Gli aspetti su cui è focalizzata la ricerca riguardano resource management,
data management, information services e security in ambiente grid. Nell�ambito del Global Grid
Forum (GGF) fa parte del research group �Grid Computing Environments� occupandosi di grid
portals per l�accesso trasparente a computational/data grids. È invited lecturer presso numerose
università ed enti di ricerca, dimostra più volte i risultati applicativi della sua ricerca ed è
membro IEEE, membro della IEEE Computer Society, permanent visitor presso il Center for
Advanced Computational Research (CACR) del California Institute of Technology (CalTech) e
referee di molte pubblicazioni scientifiche.

Recapito telefonico: 0832 297371
E-mail: massimo.cafaro@unile.it
Sede dello Studio: Facoltà di Ingegneria
Orario di ricevimento: lunedì ore 15 - 17

Anno: I Periodo: I
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: 6
Corso di Laurea Ingegneria dell�Informazione

Obiettivi del corso: Il corso fornisce i contenuti relativi alla programmazione in linguaggio C,
illustrando e applicando i principi della programmazione strutturata. Inoltre viene fornita una
moderna introduzione alle strutture dati utilizzando il linguaggio C. Vengono infine presentate le
metodologie e tecniche di progettazione di algoritmi e alcuni cenni per l�analisi della correttezza
ed efficienza degli algoritmi.

Requisiti: Il corso non richiede conoscenze pregresse, e non vi sono insegnamenti
propedeutici.

Programma

Argomento 1: Linguaggio C

Structured program development. Program control. Functions. Arrays. Pointers. Characters and
strings. Formatted Input/Output. Structures, unions, bit manipulations, enumerations. File
processing. C preprocessor. Redirecting I/O. Variable length argument lists. Command-line
arguments. Compiling multiple source file programs. Program termination. Signal handling.
Dynamic memory allocation.

numero di ore: 36

Argomento 2: Introduzione agli algoritmi e alle strutture dati
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Introduzione agli algoritmi. Introduzione alle strutture dati. Ricorsione. Tail recursion. Analisi e
progettazione di algoritmi. Analisi del running time di un algoritmo nel caso peggiore. Notazione
asintotica. Cenni di complessità computazionale.

numero di ore: 6
����..
Argomento 3: Strutture dati

Linked lists. Doubly linked lists. Circular lists. Stacks. Queues. Sets. Hash Tables. Binary Trees.
Heaps. Priority Queues.

numero di ore: 18

Esercitazioni (numero di ore: 20, distribuite all�interno del corso)

Testi d�esame consigliati:

C How to Program
Quarta edizione (2004)
H. M. Deitel, P. J. Deitel
Prentice Hall

Mastering Algorithms with C
K. Loudon
O�Reilly, 1999

Modalità d�esame:

L�esame consiste in una prova scritta ed una orale. Il superamento della prova scritta è
necessario per l�ammissione alla prova orale.
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FONDAMENTI DI INFORMATICA I

Ing. Euro Blasi

Corso di Laurea Ingegneria dell�Informazione PRIMO ANNO
(Corso B)

CURRICULUM VITAE
Laureato con lode in Ingegneria Informatica, orientamento Sistemistico, nell'A.A. 1996/97, ha
conseguito l'abilitazione all'esercizio della professione nel 1998 ed il titolo di Dottore di Ricerca
presso l�Istituto Superiore Universitario per la Formazione Interdisciplinare (ISUFI-Lecce)a
giugno 2003.
Lavora presso il CACT/ISUFI, diretto dal Prof Giovanni Aloisio, nel campo del grid computing e
dell'imaging biomedico.

Recapito telefonico: 0832 298120 / 0832 297304
E-mail: euro.blasi@unile.it
Sede dello Studio: Distretto Tecnologico / Villette Garrisi , Palazzina A
Orario di ricevimento: Lunedì 9:30-12:30 Giovedì 9:30-12:30

Anno: Periodo:
Crediti Formativi Universitari:
Impegno ore settimanali:
Corso di Laurea Ingegneria dell�Informazione

Obiettivi del corso:

(massimo 5 righe)

Requisiti: Conoscenze pregresse, propedeuticità.

Programma

Argomento 1: (dettagli di argomento per un massimo di 5 righe)
(numero di ore da dedicare all�argomento 1)
Argomento 2: (dettagli di argomento per un massimo di 5 righe)
(numero di ore da dedicare all�argomento 2)
Argomento n: (dettagli di argomento per un massimo di 5 righe)
(numero presumibile di ore da dedicare all�argomento n)

Esercitazioni (numero di ore)

Laboratori (numero di ore)

Testi d�esame consigliati:

���.
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GEOMETRIA E ALGEBRA

Prof. Giuseppe De Cecco

Corso di Laurea Ingegneria dell�Informazione PRIMO ANNO
(Corso A-B)

CURRICULUM VITAE
Professore ordinario di Geometria, docente di �Geometria ed Algebra� e di �Calcolo matriciale�
per la Classe dell�Informazione. Nel passato ha tenuto presso il corso di laurea in Matematica,
corsi di Istituzioni di Geometria superiore, Geometria superiore, Matematiche superiori,
Matematiche complementari, Topologia differenziale, Storia e fondamenti della Matematica,
privilegiando sempre l�aspetto interdisciplinare anzi transdisciplinare.
I suoi principali interessi di ricerca riguardano la Geometria differenziale (varietà di Lipschitz,
poliedri riemanniani), il Calcolo delle variazioni negli spazi metrici (anche generalizzati) e la
Didattica della Matematica.
Egli fa parte del Collegio dei docenti del dottorato in Matematica; inoltre è stato presidente del
Consiglio del Corso di laurea in Informatica e vice-preside della Facoltà d�Ingegneria.

Recapito telefonico: 0832297402 (Fiorini), 0832297337 (Stecca)
E-mail giuseppe.dececco@unile.it
Sede dello Studio : ex collegio Fiorini, via per Arnesano
Orario di ricevimento presso la Stecca: Lunedì ore 10.30-12.30; Martedì ore 10.30-12.30 (per
eventuali variazioni consultare il sito web della Facoltà)

Anno accademico I, Periodo II

Crediti Formativi Universitari 6
Impegno ore settimanali 6

Corso di Laurea Ingegneria dell�Informazione

Obiettivi del corso:
Sviluppare la capacità di distinguere gli elementi essenziali di un problema, scomponendolo in
sottoproblemi. Largo spazio sarà dedicato alle operazioni con vettori e matrici, che costituiscono
l�oggetto dell�Algebra lineare, di fondamentale importanza per diverse applicazioni della
Matematica: l�approssimazione e il calcolo numerico, l�integrazione di certi tipi di equazioni
differenziali, la programmazione lineare, la elaborazione di immagini col computer.

Requisiti:
Tutto ciò che è richiesto per superare il test d�ingresso. In particolare la conoscenza dei
polinomi, della geometria euclidea del piano e dello spazio, della geometria analitica del piano
(retta, circonferenza, ellisse, iperbole, parabola). E� importante saper visualizzare configurazioni
geometriche nello spazio.

PROGRAMMA (I anno, corso A e B)

1. Strutture algebriche (ore 2)
Relazione d �equivalenza. Classi di equivalenza. Insieme quoziente. Leggi di composizione.
Concetto di gruppo,anello,campo.

2. Matrici determinanti,sistemi lineari (ore 6)
Matrici: operazioni tra matrici. Determinanti. Rango di una matrice. Inversa di una matrice.
Sistemi di equazioni lineari omogenei e non omogenei. Compatibilità e criterio di Rouché-
Capelli. Regola di Cramer.

3. I vettori dello spazio (ore 4)
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Definizione di vettore. Somma di vettori e prodotto di un vettore per uno scalare. Dipendenza
lineare e suo significato geometrico. Concetto di base.Base ortonormale. Prodotto
scalare,vettoriale e misto.

4. Geometria analitica dello spazio (ore 6)

Riferimento affine ed ortonormale. Area del triangolo e volume del parallelepipedo.
Rappresenta-zioni di un piano e di una retta. Fascio di piani e stella di rette. Mutua posizione tra
rette e piani nello spazio. Rette sghembe. Angolo tra rette e piani. Rappresentazioni di una
superficie e di una curva nello spazio. Curve piane e curve sghembe. Sfere e circonferenze.
Superficie rigate. Coni e cilindri. Proiezione di una curva. Superficie di rotazione. Retta tangente
ad una curva. Piano tangente ad una superficie. Coordinate cilindriche e sferiche. Cambiamenti
di riferimento.

5. Spazi vettoriali (ore 4)

Definizioni e prime proprietà. Esempi: lo spazio dei vettori del piano e dello spazio ordinario, lo
spazio delle n-ple , lo spazio dei polinomi, lo spazio delle matrici di tipo (m.n). Sottospazi
vettoriali e loro somma diretta. Dipendenza e indipendenza lineare tra vettori. Insiemi di
generatori. Basi. Dimensione di uno spazio vettoriale. Relazione di Grassmann.

6. Applicazioni lineari (ore 4)

Definizioni e prime proprietà. Nucleo ed immagine di un �applicazione lineare: relazione tra le
loro dimensioni. Spazi vettoriali isomorfi. Matrice associata ed una applicazione lineare.
Cambiamenti di base e matrici simili.
Sistemi lineari ed applicazioni lineari: rango, autosoluzioni, spazio delle soluzioni. Varietà lineari.

7.Autovalori ed autovettori (ore 4)

Definizioni e prime proprietà. Autospazi. Polinomio caratteristico. Matrici diagonalizzabili.
Endomorfismi semplici e loro caratterizzazione.

8. Spazi vettoriali euclidei (ore 6)

Forme bilineari e forme quadratiche. Prodotto scalare e spazi euclidei. Disuguaglianza di
Schwarz e disuguaglianza triangolare. Basi ortonormali e proiezioni ortogonali. Complemento
ortogonale di un sottospazio. Applicazione aggiunta. Endomorfismi simmetrici. Classificazione
delle curve e delle superfici del secondo ordine. Trasformazioni ortogonali. Isometrie e
movimenti nel piano e nello spazio.

Esercitazioni (ore 18)

Testi consigliati

G. DE CECCO, R. VITOLO, Note di Geometria ed Algebra, Facoltà di Ingegneria, Università di
Lecce, 2004

G. CALVARUSO, R. VITOLO, Esercizi di Geometria e Algebra , Facoltà di Ingegneria,
Università di Lecce, 2004

A. SANINI, Lezioni di Geometria, Editrice Levrotto &Bella, Torino.
B. SANINI, Esercizi di Geometria, Editrice Levrottto &Bella, Torino.
Modalità d�esame

L�esame consta di una prova scritta della durata di due ore e mezza e di una prova
orale. E� necessario prenotarsi alla prova scritta almeno tre giorni prima (esclusi i giorni festivi)
della data prefissata.
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Tutti i fogli distribuiti durante la prova scritta devono essere firmati e consegnati; deve
essere ben chiaro qual è la bella copia e l�eventuale brutta copia. Sarà elemento di valutazione
anche la chiarezza espositiva. La prova scritta si intende superata se si consegue un punteggio
di almeno 18/30.

Possono accedere alla prova orale soltanto gli studenti che abbiano superato la prova
scritta. La prova orale va sostenuta nella stessa sessione (marzo-aprile, giugno-luglio-
settembre, dicembre-gennaio). Nella stessa sessione non può essere ripetuta la prova scritta se
la valutazione è giudicata gravemente insufficiente a meno che il candidato non si ritiri
(consegnando il compito con l�indicazione �ritirato�). Gli studenti che non superano la prova
orale devono ripetere anche la prova scritta.

I risultati della prova scritta sono resi noti nel primo giorno fissato per la prova orale. Gli
studenti sono invitati a prendere visione delle eventuali correzioni del proprio compito, che sarà
conservato per un anno solare.
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ANALISI MATEMATICA I

Prof. Giuseppe Congedo

Corso di Laurea Ingegneria dell�Informazione PRIMO ANNO
(Corso A)

Recapito telefonico: 0832297337
E-mail:
Sede dello Studio: Stecca
Orario di ricevimento: verra� comunicato in seguito

Anno: primo Periodo: primo
Crediti Formativi Universitari: 7
Impegno ore settimanali: 7
Corso di Laurea Ingegneria dell�Informazione

Elementi di teoria degli insiemi

Operazioni fra insiemi :unione, intersezione, differenza, complementare di un insieme, prodotto
cartesiano di insiemi, cenni di calcolo preposizionale.

Insiemi Numerici

Insieme dei numeri naturali. Insieme dei numeri interi. Insieme dei numeri razionali.Campo
totalmente ordinato dei numeri razionali e dei numeri reali. Maggioranti, minoranti, estremo
superiore ed inferiore e loro proprietà caratteristiche. Completezza di R. Intervalli, intorni, punti
di accumulazione, punti isolati, punti interni, punti di frontiera, insiemi aperti, insiemi chiusi e loro
proprietà. Numeri complessi. Rappresentazione geometrica. Forma algebrica, trigonometrica ed
8esponenziale. Modulo ed argomento principale. Prodotto e potenze di numeri complessi.
Formula di De Moivre. Radici n-esime.

Successioni
Successioni reali: successioni limitate, monotone, estratte, proprietà verificate definitivamente.
Limiti di successione, successioni infinitesime, successioni convergenti e divergenti: Teorema di
unicità del limite (c.d.), teorema sulla limitatezza di una successione convergente (c.d.), teoremi
di confronto, teorema della permanenza del segno, teorema dei carabinieri, teorema di
convergenza verso lo zero, teorema di esistenza del limite per successioni monotone, teorema
di convergenza di Cauchy (c.d.), massimo e minimo limite. Principio di induzione

Funzioni di una variabile reale

Funzioni reali e proprietà : infettività, suriettività, bigettività, restrizioni e prolungamenti, funzioni
composte, funzioni inverse, limitatezza, monotonia e criteri, periodicità e simmetrie.Coordinate
cartesiane del piano. Grafici. Funzioni elementari: valore assoluto, potenze, polinomi, radici,
funzioni razionali, esponenziali, logaritmiche, trigonometriche e loro inverse.Limiti di funzione,
limite destro e sinistro, teorema di caratterizzazione del limite mediante successioni, teorema di
limitatezza locale, teorema della permanenza del segno, teorema di esistenza del limite di
funzioni monotone, teorema di esistenza del limite di funzioni composte.Operazioni con i limiti e
forme indeterminate Continuità delle funzioni e proprietà.Teorema di Weiestrass (c.d.), teorema
di esistenza degli zeri (c.d.), teorema dei valori intermedi. Uniforme continuità. Teorema di
Heine-Cantor. Funzioni Lipschitziane

Calcolo differenziale per funzioni di una variabile.
Rapporto incrementale.Definizione di derivata prima e significato geometrico.Teorema del
differenziale, regole di derivazione, teorema di derivazione delle funzioni composte, teorema di
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derivazione delle funzioni inverse, derivate delle funzioni elementari, derivate successive.
Massimi e minimi locali ed assoluti.Teorema di Fermat (c.d.), teorema di Rolle (c.d.), Cauchy e
Lagrange e conseguenze (c.d.), condizione necessaria e sufficiente di stretta monotonia.
Teoremi di de l�Hospital. Formula di Taylor. Applicazione allo studio dei limiti.

Calcolo integrale per funzioni di una variabile

. Calcolo integrale: somme inferiori e superiori, integrale inferiore e superiore, funzioni
integrabili, condizione necessaria e sufficiente di integrabilità; integrabilità delle funzioni
continue, integrabilità delle funzioni monotone, integrabilità delle funzioni generalmente
continue, somme alla Cauchy, limite di successioni generalizzate, proprietà delle funzioni
integrabili, teorema della media integrale (c.d.), teorema fondamentale del calcolo integrale
(c.d.). Integrale indefinito: metodi di integrazione indefinita: teorema di integrazione per parti,
teorema di integrazione per sostituzione. Integrazione delle funzioni elementari. Calcolo degli
integrali definiti, integrali impropri

Serie numeriche

. Serie numeriche: somma di una serie, carattere di una serie, criterio di convergenza di
Cauchy, condizione necessaria di convergenza. Serie a termini positivi: criterio di confronto,
criterio asintotico, criterio di condensazione, criterio della radice, criterio del rapporto, criterio di
Dirichlet, criterio integrale. Convergenza semplice e assoluta, criterio di convergenza semplice:
teorema di Leibniz. Teorema di Riemann.

Testi consigliati:
P. MARCELLINI-C.SBORDONE: �Analisi Matematica uno�, Liguori Editore
P.MARCELLINI- C.SBORDONE: �Esercitazioni di matematica�, vol.1, parte 1e 2,Liguori Editore
E.ACERBI-L.MODICA-S.SPAGNOLO: �Problemi scelti di Analisi Matematica 1�,Liguori Editore
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ANALISI MATEMATICA I

Prof. Diego Pallara

Corso di Laurea Ingegneria dell�Informazione PRIMO ANNO
(Corso B)

Recapito telefonico: 0832297337
E-mail:
Sede dello Studio: Stecca
Orario di ricevimento: verra� comunicato in seguito

Anno: primo Periodo: primo
Crediti Formativi Universitari: 7
Impegno ore settimanali: 7
Corso di Laurea Ingegneria dell�Informazione

Requisiti: Algebra elementare, geometria euclidea, operazioni con i polinomi e con le radici,
trigonometria, equazioni e disequazioni algebriche e trigonometriche.

Programma

1. Elementi di teoria degl'insiemi e di calcolo proposizionale; operazioni fra insiemi, connettivi
logici; costanti e variabili, proposizioni e predicati. Concetto di funzione e proprieta'.
2. Insiemi numerici: N, Z, Q, R, C. Operazioni algebriche, ordinamento, maggioranti, minoranti,
estremi superiore ed inferiore e loro caratterizzazione. Completezza di R. Intervalli e intorni.
Numeri complessi: rappresentazione geometrica, forma algebrica, trigonometrica, esponenziale.
Polinomi in C; radici n-esime.
3. Funzioni reali e proprieta': limitatezza, monotonia, periodicita', simmetrie. Coordinate
cartesiane nel piano; grafici.
Funzioni elementari: valore assoluto, potenze, polinomi, radici, funzioni razionali, esponenziali,
logaritmi, funzioni trigonometriche.
4. Successioni reali e loro limiti; teoremi fondamentali sui limiti di successioni: operazioni,
permanenza del segno, teoremi di confronto, successioni monotone. Successioni estratte;
principio d'induzione. Criterio di Cauchy. Teorema di Bolzano-Weierstrass.
5. Limiti di funzioni di variabile reale e teoremi fondamentali relativi; caratterizzazione del limite
mediante successioni; teorema di confronto; limiti di funzioni composte; limiti notevoli; limite
destro e limite sinistro. Continuita' delle funzioni e proprieta': permanenza del segno,
continuita' della funzione composta. Teorema degli zeri, teorema dei valori intermedi, teorema
di Weierstrass. Uniforme continuita' e Teorema di Cantor. Funzioni invertibili e continuita'
dell'inversa di una funzione continua.
6. Calcolo differenziale: derivazione, regole di derivazione, proprieta' delle funzioni derivabili:
teoremi di Rolle, Lagrange, Cauchy e conseguenze. Teoremi di de L' Hospital. Derivate
successive e formula di Taylor. Applicazioni alla ricerca degli estremi e allo studio dei grafici di
funzioni.
7. Calcolo integrale. Integrale definito: somme integrali inferiori e somme integrali superiori;
funzioni integrabili. Proprieta' dell'integrale. Integrabilita' delle funzioni continue, delle
funzioni limitate e generalmente continue e delle funzioni monotone. Proprieta' delle funzioni
integrabili, integrale indefinito, primitive, teorema fondamentale del calcolo, teorema della
media integrale. Integrazione delle funzioni elementari e metodi d'integrazione indefinita.
Calcolo di integrali definiti; integrali impropri e relativi criteri.
8. Serie numeriche: somma di una serie. Serie a termini positivi e relativi criteri: confronto,
radice, rapporto. Criterio di Cauchy. Convergenza assoluta. Serie a segni alternati e criterio di
Leibniz.

Testi d�esame consigliati:
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E. Acerbi-G.Buttazzo: Analisi Matematica ABC, Pitagora.
P.Marcellini-C.Sbordone, Esercitazioni di matematica, Liguori.

Modalità d�esame: due prove scritte, esercizi nella prima e quesiti teorici nella seconda. La
seconda prova scritta puo� essere sostituita da un�interrogazione orale, a richiesta dello
studente.
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TEORIA DEI CIRCUITI

Ing. Donato Cafagna

Corso di Laurea Ingegneria dell�Informazione PRIMO ANNO
(Corso A)

CURRICULUM VITAE
Donato Cafagna è ricercatore di ruolo del settore disciplinare ING-IND/31(Elettrotecnica).
E� docente del corso di Teoria dei Circuiti (Corso di Laurea in Ingegneria dell�Informazione) ed
Elettrotecnica I (Corso di Laurea Teledidattico in Ingegneria Meccanica).
Svolge le esercitazioni di Elettrotecnica (Corsi di Laurea in Ingegneria dei Materiali, Ingegneria
Meccanica, Ingegneria Gestionale e Ingegneria delle Infrastrutture), Elettrotecnica Applicata agli
Impianti Elettrici (Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria dei Materiali), Principi di
Ingegneria Elettrica (Corsi di Laurea in Ingegneria dell�Informazione ed Ingegneria
dell�Automazione) ed Applicazioni Industriali dell�Elettrotecnica (Corso di Laurea Specialistica in
Ingegneria Meccanica).
I suoi interessi di ricerca riguardano essenzialmente l�analisi, la sintesi e le applicazioni dei
circuiti elettrici nonlineari in condizioni di caos ed ipercaos.
E� autore di oltre 50 pubblicazioni su riviste internazionali e su atti di convegni internazionali.

Recapito telefonico: 0832 297297
E-mail: donato.cafagna@unile.it
Sede dello Studio: palazzo Stecca, secondo piano, corridoio Informatica
Orario di ricevimento: lunedi ore 15-18

Anno: I° Periodo: III°
Crediti Formativi Universitari: 5
Impegno ore settimanali: 5
Corso di Laurea Ingegneria dell�Informazione

Obiettivi del corso:
Il corso di Teoria dei Circuiti intende fornire, agli studenti del primo anno per la classe di
Ingegneria dell�Informazione, gli strumenti necessari per la comprensione del funzionamento dei
circuiti elettrici ed elettronici di base.

Requisiti: aver sostenuto l�esame di Fisica II.

Programma
Concetti di base (4 ore): unità di misura, grandezze fondamentali, generatori indipendenti e
pilotati.
Circuiti resistivi (6 ore): legge di Ohm, leggi di Kirchhoff, circuiti serie e parallelo, circuiti con
generatori pilotati, applicazioni.

Metodi di analisi per circuiti resistivi (7 ore): metodo nodale, metodo delle maglie, circuiti con
amplificatori operazionali, applicazioni.

Altri metodi di analisi per circuiti resistivi (7 ore): sovrapposizione, Thevenin-Norton, massimo
trasferimento di potenza.

Elementi circuitali dinamici (5 ore): condensatori, induttori, combinazione di condensatori e
induttori, circuiti RC con amplificatori operazionali.

Circuiti del primo ordine (7 ore): forma generale della risposta, soluzione dell�equazione
differenziale, esempi vari, risposta all�impulso.

Circuiti del secondo ordine (9 ore): forma generale della risposta, soluzione dell�equazione
differenziale (sovrasmorzata, smorzamento critico, sottosmorzata, oscillatoria), esempi,
applicazioni.

N.B. Le ore indicate includono le ore di esercitazione previste per ogni argomento del
programma.
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Testi d�esame consigliati:

J.D. Irwin e C.H. Wu, Basic Engineering Circuit Analysis, John Wiley & Sons, 1999.

Modalità d�esame: prova scritta e prova orale.
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TEORIA DEI CIRCUITI

Dott. Sergio De Nisi

Corso di Laurea Ingegneria dell�Informazione PRIMO ANNO
(Corso B)

CURRICULUM VITAE
Sergio De Nisi è docente di ruolo nella classe di concorso �Elettrotecnica ed Applicazioni�
presso l�I.T.I.S. �G. B. Pentasuglia� di Matera.
Dottore di ricerca dal febbraio 2000 è autore di 9 pubblicazioni di cui 4 su riviste internazionali.
Assegnista di ricerca presso il Politecnico di Bari dall�ottobre 2003 al settembre 2004, si occupa,
attualmente, di circuiti dinamici non lineari ed, in particolare, di circuiti in condizioni di caos.

Anno: I° Periodo: III°
Crediti Formativi Universitari: 5
Impegno ore settimanali: 5
Corso di Laurea Ingegneria dell�Informazione

Obiettivi del corso:

Il corso di Teoria dei Circuiti intende fornire, agli studenti del primo anno per la classe di
Ingegneria dell�Informazione, gli strumenti necessari per la comprensione del funzionamento dei
circuiti elettrici ed elettronici di base.

Requisiti: aver sostenuto l�esame di Fisica II.

Programma
Concetti di base (4 ore): unità di misura, grandezze fondamentali, generatori indipendenti e
pilotati.
Circuiti resistivi (6 ore): legge di Ohm, leggi di Kirchhoff, circuiti serie e parallelo, circuiti con
generatori pilotati, applicazioni.

Metodi di analisi per circuiti resistivi (7 ore): metodo nodale, metodo delle maglie, circuiti con
amplificatori operazionali, applicazioni.

Altri metodi di analisi per circuiti resistivi (7 ore): sovrapposizione, Thevenin-Norton, massimo
trasferimento di potenza.

Elementi circuitali dinamici (5 ore): condensatori, induttori, combinazione di condensatori e
induttori, circuiti RC con amplificatori operazionali.

Circuiti del primo ordine (7 ore): forma generale della risposta, soluzione dell�equazione
differenziale, esempi vari, risposta all�impulso.

Circuiti del secondo ordine (9 ore): forma generale della risposta, soluzione dell�equazione
differenziale (sovrasmorzata, smorzamento critico, sottosmorzata, oscillatoria), esempi,
applicazioni.

N.B. Le ore indicate includono le ore di esercitazione previste per ogni argomento del
programma.
Testi d�esame consigliati:

J.D. Irwin e C.H. Wu, Basic Engineering Circuit Analysis, John Wiley & Sons, 1999.

Modalità d�esame: prova scritta e prova orale.
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MATEMATICA II

Prof. Antonio Leaci

Corso di Laurea Ingegneria dell�Informazione PRIMO ANNO
(Corso A)

Professore ordinario di Analisi Matematica dal 1994. E� stato Direttore del Dipartimento di
Matematica dal 1996 al 2001. Si occupa di Calcolo delle Variazioni con applicazioni alla teoria
della visione computerizzata. E� stato responsabile di un progetto di ricerca finanziato dal MIUR
dal titolo �Riconoscimento ed Elaborazione d�Immagini con Applicazioni in Medicina e Industria�.

Recapito telefonico: 0832297522
E-mail:
Sede dello Studio: Fiorini
Orario di ricevimento: martedì 11-13, giovedì 11-13
Anno: primo Periodo: terzo
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: 6
Corso di Laurea Ingegneria dell�Informazione

Requisiti: sono propedeutici i contenuti di Matematica I e Geometria ed algebra.

Programma

1. Successioni e serie di funzioni (6 ore): convergenza puntuale ed uniforme. Continuita� del
limite. Teoremi di integrazione e di derivazione termine a termine. Convergenza totale di una
serie di funzioni e criterio di Weierstrass. Serie di potenze e raggio di convergenza. Serie di
Taylor e sviluppi delle funzioni elementari. Serie di Fourier.
2. Topologia di R^n e continuita� (4 ore): Intorni, insiemi aperti, chiusi, parte interna, chiusura,
frontiera. Successioni, insiemi compatti. Limiti, funzioni continue, teorema di Weierstrass.
3. Calcolo differenziale in piu� variabili (8 ore): Derivate direzionali e parziali, differenziale e
gradiente; conseguenze della differenziabilita�. Derivata della funzione composta. Derivate
successive e teorema di Schwartz. Formula di Taylor, teorema del valor medio. Massimi e
minimi in piu� variabili: condizioni necessarie e condizioni sufficienti. Funzioni vettoriali e
matrice Jacobiana. Cambiamenti di coordinate. Grafici, versore normale. Estremi vincolati;
moltiplicatori di Lagrange.
4. Curve nello spazio e integrali di linea (3 ore): Curve regolari. Lunghezza di una curva.
Integrale curvilineo di una funzione reale e di un campo vettoriale. Campi irrotazionali e con-
servativi. Potenziali.
5. Equazioni differenziali ordinarie (8 ore): Teorema di esistenza e unicita� locale. Teorema di
esistenza globale. Equazioni lineari: variazione dei parametri, metodi di calcolo della soluzione
fondamentale nel caso di coefficienti costanti. Matrice Wronskiana. Casi particolari di equazioni
non lineari del primo e del secondo ordine.
6. Integrali multipli (7 ore): Insiemi normali del piano; integrazione delle funzioni continue e
limitate. Insiemi normali nello spazio e integrali tripli. Cambiamenti di coordinate. Esempi di
integrali impropri. Aree e volumi. Superficie regolari, integrali di superficie e area di una
superficie regolare.

Testi d�esame consigliati:
N. Fusco, P. Marcellini, C. Sbordone: Analisi matematica II (versione semplificata), Liguori;
P. Marcellini, C. Sbordone: Esercitazioni di matematica, vol. II, Liguori.

Modalità d�esame: due prove scritte, esercizi nella prima e quesiti teorici nella seconda. La
seconda prova scritta può essere sostituita da un�interrogazione orale, a richiesta dello
studente.
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MATEMATICA II

Prof. Diego Pallara
Corso di Laurea Ingegneria dell�Informazione PRIMO ANNO

(Corso B)

Recapito telefonico: 0832297337
E-mail:
Sede dello Studio: Stecca
Orario di ricevimento: verra� comunicato in seguito
Anno: primo Periodo: terzo
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: 6
Corso di Laurea Ingegneria dell�Informazione

Requisiti: sono propedeutici i contenuti di Matematica I e Geometria ed algebra.

Programma
1. Successioni e serie di funzioni: convergenza puntuale ed uniforme. Continuita� del limite.
Teoremi di integrazione e di derivazione termine a termine. Convergenza totale di una serie di
funzioni e criterio di Weierstrass. Serie di potenze e raggio di convergenza. Serie di Taylor e
sviluppi delle funzioni elementari. Serie di Fourier.
2. Topologia di R^n e continuita�: Intorni, insiemi aperti, chiusi, parte interna, chiusura, frontiera.
Successioni, insiemi compatti. Limiti, funzioni continue, teorema di Weierstrass.
3. Calcolo differenziale in piu� variabili: Derivate direzionali e parziali, differenziale e gradiente;
conseguenze della differenziabilita�. Derivata della funzione composta. Derivate successive e
teorema di Schwartz. Formula di Taylor, teorema del valor medio. Massimi e minimi in piu�
variabili: condizioni necessarie e condizioni sufficienti. Funzioni vettoriali e matrice Jacobiana.
Cambiamenti di coordinate. Grafici, versore normale. Estremi vincolati; moltiplicatori di
Lagrange.
4. Curve nello spazio e integrali di linea. Curve regolari. Lunghezza di una curva. Integrale
curvilineo di una funzione reale e di un campo vettoriale. Campi irrotazionali e conservativi.
Potenziali.
5. Equazioni differenziali ordinarie. Teorema di esistenza e unicita� locale. Teorema di esistenza
globale. Equazioni lineari: variazione dei parametri, metodi di calcolo della soluzione fonda-
mentale nel caso di coefficienti costanti. Matrice Wronskiana. Casi particolari di equazioni non
lineari del primo e del secondo ordine.
6. Integrali multipli: Insiemi normali del piano; integrazione delle funzioni continue e limitate.
Insiemi normali nello spazio e integrali tripli. Cambiamenti di coordinate. Esempi di integrali
impropri. Aree e volumi. Superficie regolari, integrali di superficie e area di una superficie
regolare.

Testi d�esame consigliati:

N. Fusco, P. Marcellini, C. Sbordone: Analisi matematica II (versione semplificata), Liguori;
P. Marcellini, C. Sbordone: Esercitazioni di matematica, vol. II, Liguori.

Modalità d�esame: due prove scritte, esercizi nella prima e quesiti teorici nella seconda. La
seconda prova scritta puo� essere sostituita da un�interrogazione orale, a richiesta dello
studente.



387

MATEMATICA APPLICATA

Prof. Antonio Leaci

Corso di Laurea Ingegneria dell�Informazione SECONDO ANNO

CURRICULUM VITAE
Professore ordinario di Analisi Matematica dal 1994. E� stato Direttore del Dipartimento di
Matematica dal 1996 al 2001. Si occupa di Calcolo delle Variazioni con applicazioni alla teoria
della visione computerizzata. E� stato responsabile di un progetto di ricerca finanziato dal MIUR
dal titolo �Riconoscimento ed Elaborazione d�Immagini con Applicazioni in Medicina e Industria�.

Recapito telefonico: 0832297522
E-mail:
Sede dello Studio: Fiorini
Orario di ricevimento: martedì 11-13, giovedì 11-13
Anno: II Periodo: I
Crediti Formativi Universitari: 4
Impegno ore settimanali: 4
Corso di Laurea Ingegneria dell�Informazione

Requisiti: sono propedeutici i contenuti di Matematica II.

Programma
1. Analisi complessa (8 ore): richiami sui numeri complessi e le funzioni elementari. Funzioni
olomorfe. Formula di Cauchy e principali conseguenze. Serie di Taylor e di Laurent.
Classificazione delle singolarità. Teorema dei residui. Applicazioni al calcolo di integrali.

2. Teoria della misura di Lebesgue (7 ore): Gli spazi Lp. Convoluzione e sue proprietà. Spazi di

Hilbert e prodotto scalare in L2. Cenni sugli spazi di Schwartz. Cenni di teoria delle distribuzioni.
3. Trasformata di Fourier (6 ore): definizioni e prime proprietà. Regole algebriche e funzionali di
trasformazione. Teorema di inversione. Applicazioni.
4. Trasformata di Laplace (6 ore): definizioni e prime proprietà. Regole algebriche e funzionali di
trasformazione. Teorema di inversione. Applicazioni.

Testi d�esame consigliati:

G.C.Barozzi: Matematica per l�Ingegneria dell�informazione, Zanichelli.
M.Codegone: Metodi Matematici per l�Ingegneria, Zanichelli.
G.Gilardi:Analisi tre, McGraw Hill.
F.Tomarelli: Esercizi di Metodi Matematici per l�Ingegneria, CLUP, Milano.

Modalità d�esame: una prova scritta con esercizi, un�interrogazione orale sulla teoria.
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CALCOLO DELLE PROBABILITA� E STATISTICA

Corso di Laurea Ingegneria Ingegneria dell�Informazione SECONDO ANNO

VEDERE BACHECA DELLA FACOLTA�
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ELETTRONICA ANALOGICA I

Prof. Andrea Baschirotto

Corso di Laurea Ingegneria dell�Informazione SECONDO ANNO

CURRICULUM VITAE
Andrea Baschirotto ha acquisito il Dottorato di ricerca in Ingegneria Elettronica nel 1994. Dal
1998 e� Professore Associato presso l� Universita� di Lecce. E� responsabile del Gruppo di
Microelettronica. Membro del Collegio dei docenti del Dottorato di ricerca in Ingegneria
Informatica. Ha collaborato e collabora con diverse Universita� ed Industrie per lo sviluppo di
circuiti integrati. E� responsabile nazionale di un progetto PRIN2003. E� membro dei comitati
tecnici di ISSCC, ESSCIRC e DATE. E� Senior member dell� IEEE. E� Associate Editor dell�
IEEE Transactions on Circuits and Systems � Part I. E� stato TPC-Chairman dell � ESSCIRC
2002 e Guest editor per IEEE Jourmal of Solid State Circuits. La sua attivita� di ricerca concerne
lo sviluppo di circuiti integrati analogici e misti analogico-digitali in tecnologia CMOS e BiCMOS.
Ha pubblicato piu� di 60 articoli su riveste internazionali, piu� di 70 presentazioni a conferenze
internazionali e piu� di 100 articoli nell�ambito di collaborazioni in esperimenti di fisica delle alte
energia. E� autore di piu� di 20 brevetti USA.

Recapito telefonico: 0832 � 297.213
E-mail: andrea.baschirotto@unile.it
Sede dello Studio: Edificio Stecca
Orario di ricevimento: martedi� 14-17

Anno: II Periodo: I
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: 6
Corso di Laurea Ingegneria dell�Informazione

Obiettivi del corso:

Impartire agli studenti le prime nozioni di elettronica, a partire dalla differenza tra polarizzazione
e segnale. Il corso prevede lo studio del funzionamento dei blocchi base realizzati con diodi,
transistor bipolari e transistor MOS

Requisiti: Teoria dei circuiti

Programma

Argomento 1: Richiami di teoria delle reti. Vengono richiamate le nozioni di teoria delle reti
necessarie allo svolgimento degli argomenti successivi. Legge di Ohm, di Kirchoff. Trasformata
di Lapalce, Funzione di trasferimento. Risposta di un circuito nel dominio del tempo e della
frequenza. (Ore 6)
Argomento 2: Il diodo. Si illustra brevemente il funzionamento fisico del diodo a
semiconduttore. Lacune ed elettroni. Corrente di drift e di diffusione. Circuiti con il diodo ad
ampi segnali. Circuito equivalente a piccolo segnale. Circuiti con diodi di elaborazione di piccoli
segnali. (Ore 9)
Argomento 3: Il transistor bipolare. Si illustra brevemente il funzionamento del transistor
bipolare. Circuiti di polarizzazione del transistor bipolare. Circuito equivalente a piccolo segnale.
Stadi di elaborazione del segnale: collettore comune, emettitore comune, base comune. (Ore
12)
Argomento 3: Il transistor MOS. Si illustra brevemente il funzionamento del transistor MOS.
Circuiti di polarizzazione del MOS. Circuito equivalente a piccolo segnale. Stadi di elaborazione
del segnale: drain comune, source comune. (Ore 6)
Argomento 4: Cenni sull�amplificatore operazionale. (Ore 4)

Esercitazioni: Ore 11
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Laboratori: Ore 6

Testi d�esame consigliati:
A. Baschirotto, �Note per il corso di Elettronica�
Per consultazione: Adel S. Sedra, Kenneth C. Smith,"Microelectronic circuits" - Oxford
University Press
Per approfondimento: P.R. Gray, R.G. Meyer, "Circuiti integrati analogici", McGraw-Hill

Modalità d�esame:
Prova scritta obbligatoria e prova orale facoltativa
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FONDAMENTI DI AUTOMATICA

Prof. ssa Maria Letizia Corradini

Corso di Laurea Ingegneria dell�Informazione SECONDO ANNO

Professore Ordinario nel S.S.D. ING-INF/04 presso il Dipartimento di Ingegneria
dell'Innovazione dell'Università degli Studi di Lecce. Vice-Preside della Facoltà di Ingegneria.
Membro del Collegio dei Docenti del Dottorato di Ricerca in Ingegneria dell�Informazione.
Titolare dei Corsi di Fondamenti di Automatica (CdL Ing. Informazione), Controlli Automatici
(CdL Ing. Informazione), Controllo dei Processi (CdL Ing. Informatica Nettuno).
Principali interessi di ricerca: controllo a struttura variabile, controllo switching, controllo in
presenza di nonlinearità nonsmooth nei sensori ed attuatori, rilevazione e compensazione
guasti negli attuatori e nei sensori.
Responsabile Unità di Lecce Progetto FIRB-MIUR �Telepresence Instant groupware for higher
education in robotics (TIGER)�

Recapito telefonico: 0832 297 301
E-mail: letizia.corradini@unile.it
Homepage: www.letiziacorradini.unile.it
Sede dello Studio: Edificio Stecca, 2° piano
Orario di ricevimento: martedì ore 15-18

Anno: 2° Periodo: III
Crediti Formativi Universitari: 07 CFU
Impegno ore settimanali: 07 ore di lezione settimanali

Corso di Laurea Ingegneria dell�Informazione

Obiettivi del corso:

Apprendimento degli strumenti di base dell�Automatica, con riferimento ai sistemi di controllo a
controreazione, utilizzando modelli SISO ingresso-uscita. Analisi della stabilità, della fedeltà di
risposta in regime permanente e transitorio, della sensibilità alle variazioni parametriche.
Progetto di controllori usando tecniche classiche per tentativi, quali la sintesi in frequenza e la
sintesi con il luogo delle radici.

Propedeuticità: SEGNALI E SISTEMI

Programma
1. GENERALITÀ SUI SISTEMI DI CONTROLLO (3 ore circa)
Posizione del problema di controllo. Concetto di controllo; il controllo a controreazione: proprietà
fondamentali del controllo a controreazione; criteri di classificazione: struttura dei sistemi di
controllo a controreazione; esempi di modellizzazione di processi controllati; esempi di sistemi
di controllo a controreazione.
2. METODI PER LO STUDIO DEI SISTEMI DI CONTROLLO (3 ore circa)
Fasi dello studio di un sistema di controllo; classi di modelli matematici adottati per tale studio;
limiti di validità dei modelli adottati; il ruolo delle proprietà strutturali dei sistemi lineari stazionari
di ordine finito nello studio dei sistemi di controllo. Risposta armonica. Diagrammi di Bode.
3. ANALISI DEI SISTEMI DI CONTROLLO A CONTROREAZIONE SISO
3.1 (4 ore circa) Stabilità: studio della stabilità di sistemi interconnessi; criterio di Nyquist
generalizzato e ridotto per sistemi ad un ingresso e una uscita; classificazioni di stabilità;
valutazione della stabilità regolare su diagrammi di Bode; margini di stabilità.Estensione del
criterio di Nyquist a sistemi contenenti un ritardo finito.
3.2 (4 ore circa) Fedeltà di risposta, comportamento a regime permanente: risposta a regime
permanente di un sistema di controllo sottoposto ad ingressi polinomiali; tipo di un sistema;
caso di sistemi a controreazione; risposta a regime permanente di un sistema di controllo a
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controreazione sottoposto a disturbi costanti; risposte di un sistema di controllo a
controreazione sottoposto ad ingressi e/o a disturbi di tipo sinusoidale.
3.3 (3 ore circa) Fedeltà di risposta, comportamento transitorio: risposta transitoria di un
sistema di controllo a controreazione sottoposto ad ingressi e/o disturbi a gradino;
caratterizzazione del transitorio mediante parametri caratteristici nel dominio s, nel dominio w e
nel dominio t. Legami fra i parametri definiti nei diversi domini.
3.4 (3 ore circa) Sensibilità alle variazioni dei parametri; stabilità e relativi margini; fedeltà di
risposta e funzioni di sensibilità; variazione delle posizioni dei poli a ciclo chiuso al variare del
guadagno a ciclo aperto.
4. SINTESI PER TENTATIVI NEL DOMINIO DELLA FREQUENZA DI SISTEMI SISO (10 ore
circa)
Principi della sintesi per tentativi. La carta di Nichols. Funzioni di correzione elementari. Sintesi
delle funzioni compensatrici. Influenza di specifiche sul legame disturbo-uscita e/o sulla
sensibilità nella sintesi.
5. SINTESI PER TENTATIVI NEL DOMINIO DELLA VARIABILE COMPLESSA DI SISTEMI
SISO (10 ore circa)
Il luogo delle radici. Regole per il tracciamento del luogo delle radici. Sintesi delle funzioni
compensatrici elementari. Applicazioni del luogo delle radici a problemi di sintesi.

Esercitazioni (numero di ore)

1. Diagrammi di Bode (2 ore circa)
2. Criterio di Nyquist (5 ore circa)
3. Fedeltà di risposta a regime permanente (3 ore circa)
4. Fedeltà di risposta in comportamento transitorio, sensibilità alle variazioni dei parametri (3 ore
circa)
5. Sintesi per tentativi nel dominio della frequenza (5 ore circa)
6. Sintesi per tentativi nel dominio della variabile complessa (5 ore circa)

Testi d�esame consigliati:

• Isidori A. "Sistemi Di Controllo" Ed. Siderea Roma
• Corradini M.L., Orlando G.: "Fondamenti di Automatica: richiami ed esercizi " Ed. Pitagora,

Bologna
• G.F. Franklin, J.D. Powell And Abbas Emami- Naeini :" Feedback Control of Dynamic

Systems", Addison-Wesley, 1987.

Modalità d�esame: prova scritta e prova orale
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FONDAMENTI DI COMUNICAZIONI

Corso di Laurea Ingegneria dell�Informazione SECONDO ANNO

Anno: II Periodo: III
Crediti Formativi Universitari: 7 ING-INF/03
Impegno ore settimanali: 7

Corso di Laurea Ingegneria dell�Informazione

Obiettivi del corso: Il corso introduce le tecniche fondamentali per la trasmissione
dell�informazione in forma analogica e numerica. Il corso ha un taglio sia metodologico che
informativo.

Propedeuticita�: Segnali e Sistemi, Calcolo delle Probabilita� e Statistica

Programma

Generalita� sui sistemi di comunicazione: Schema generale di un sistema di comunicazione.
Sorgenti analogiche e numeriche. Caratteristiche dei canali: distorsione, attenuazione (nella
propagazione libera e in quella guidata). Il rumore nei sistemi di comunicazione: temperatura e
cifra di rumore, formula di Friis. Parametri di un�antenna e formula del collegamento [1, pp.431-
493], [2, Capitolo 1 e appendici](12 ore).

Schemi di Modulazione Analogica: Modulazioni lineari (DSB, SSB, modulazione di ampiezza
convenzionale) e non lineari (FM e PM). Analisi in presenza di rumore [2, Capitolo 2](19 ore).

Elementi di codifica di sorgente: Misura dell�informazione. Codifica di una sorgente discreta e
stazionaria. Algoritmi di Huffman e Lempel-Ziv [3, pp. 101-116]e [4 pp. 235-237](5 ore).

Schemi di Modulazione Numerica: Ricezione ottima coerente su canale AWGN: derivazione
ed implementazione del ricevitore. Modulazioni senza memoria a più livelli: schemi
monodimensionali (PAM), bidimensionali (PSK, QAM), multidimensionali (FSK, PPM).
Confronto tra le modulazioni in termini di efficienza e probabilita` di errore [2, Capitolo 3] e [5 pp.
1-29]. Il PCM [4, pp. 259-264](26 ore).

Esercitazioni: 10 ore (incluse nelle precedenti)

Laboratori: 2 ore (incluse nelle precedenti)

Testi d�esame consigliati:

1. M. Luise, G. M. Vitetta, ``Teoria dei Segnali'', McGraw-Hill, 1999.
2. Appunti del corso (a cura di F. Bandiera e G. Ricci).
3. S. Benedetto, E. Biglieri e V. Castellani, ``Teoria della Trasmissione Numerica,�� Gruppo

editoriale Jackson, 1990.
4. J. G. Proakis, M. Salehi, ``Communication Systems Engineering,�� Prentice-Hall, 1994.
5. U. Mengali, M. Morelli, ``Trasmissione Numerica'', McGraw-Hill, 2001.

Modalità d�esame: prova scritta e orale
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FONDAMENTI DI INFORMATICA II

Prof. Mario De Blasi

Corso di Laurea Ingegneria dell�Informazione SECONDO ANNO

CURRICULUM VITAE
Mario De Blasi è Professore straordinario nel SSD ING/INF-05 presso la Facoltà d�Ingegneria
dell�Università di Lecce. Le sue attività di ricerca, organizzative e d�insegnamento hanno
riguardato l�architettura dei calcolatori, le reti di calcolatori e il distance learning. E� autore di
numerose pubblicazioni e di alcuni testi. E� stato coordinatore e/o responsabile di diversi
progetti di ricerca nazionali ed internazionali (Med-Campus Project della EU, Interactive Satellite
multimedia Information System � ISIS in ACTS del 4° Programma Quadro della EU, ESA
SkyNet e ESA MODUS). Inoltre è responsabile di progetti di ricerca industriale con
STMicroelectronics ed Alenia Spazio. Principali interessi di ricerca attualmente riguardano la
progettazione, la modellazione e la valutazione delle prestazioni di protocolli in reti integrate
wired-wireless (satellite, WLAN e WMAN).

Recapito telefonico: 0832 297223
E-mail: mario.deblasi@unile.it
Sede dello Studio: Palazzo di Ingegneria
Orario di ricevimento: Martedì ore 10.00-12.00 e 17.00-19.00

Anno: II della Laurea Triennale Periodo: I
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: 6
Corso di Laurea Ingegneria dell�Informazione

Obiettivi del corso:

Lo scopo del corso è di ampliare lo studio sia delle architetture dei calcolatori sia delle tecniche
di programmazione forniti nel corso di Fondamenti di Informatica I. Verranno presentate le
problematiche inerenti alla concorrenza nei sistemi di elaborazione e le architetture parallele.
Nelle attività di laboratorio saranno sviluppate le tecniche di programmazione agli oggetti e le
strutture dati fondamentali.

Requisiti:

Conoscenza della struttura di un processore e di un linguaggio di macchina.
Elementi di programmazione procedurale, array e algoritmi di ordinamento e ricerca.

Programma

IL LIVELLO DI MICROPROGRAMMAZIONE: (Previste ore 9)
Strutture di interconnessione. Bus. La microprogrammazione. La microarchitettura. Formato di
microistruzioni. Tecniche di codifica delle microistruzioni. La decodifica delle istruzioni. Unità di
controllo. Unità aritmetico-logica. Confronto fra controllo cablato e controllo microprogrammato.

SUPPORTO AL SISTEMA OPERATIVO: (Previste ore 9)
Elaborazione delle eccezioni e degli interrupt. Gestione e protezione della memoria. Accesso a
risorse condivise.

LA CONCORRENZA NEI SISTEMI DI ELABORAZIONE: (Previste ore 9)
Parallelismo inerente all'interno del paradigma computazionale. Prefetching delle istruzioni.
Code di istruzioni. Memoria cache. Tecniche per ridurre le attese di dipendenza nel pipelining
delle istruzioni. Implementazione della concorrenza nelle architetture RISC e CISC.

ARCHITETTURE PARALLELE: (Previste ore 9)
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Grafi di controllo, di flusso di dati e di dipendenza. Computazione seriale. Pipelining di istruzioni
e di dati. Array processors. Array sistolici. Multiprocessori. Strutture di interconnessioni.

Laboratorio (18 ore)

LINUX-knoppix- (2 ore):
Struttura generale, il nucleo, la shell. Comandi principali. Uso del compilatore C++

C++(10 ore) :
Operatori e strutture di controllo. Array e puntatori. Funzioni iterative e ricorsive. Funzioni
template. Classi, ereditarietà, polimorfismo, ridefinizione degli operatori. Complessità
computazionale in tempo. Algoritmi di ordinamento e ricerca.

STRUTTURE DINAMICHE (6 ore):
liste, alberi, grafi (cenni) e loro implementazione in C++ .

Testi consigliati

4. De Blasi. Architettura dei calcolatori. Fratelli Laterza, Bari.

Testi di consultazione (laboratorio)

Cay Horstmann: Fondamenti di C++, McGraw-Hill 2003
Deitel & Deitel: C++ How to program Fourth Edition, Pearson Education International 2002;
Robert Sedgewick: Algoritmi in C++. Addison-Wesley (terza edizione) 2003

Modalità d�esame:
Progetto ed Orale.
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RETI DI CALCOLATORI I

Ing. Giovanni Ciccarese

Corso di Laurea Ingegneria dell�Informazione SECONDO ANNO

CURRICULUM VITAE
Giovanni Ciccarese è nato a Copertino (LE) il 18-02-63. Nel 1989 ha conseguito il diploma di
Laurea in Ingegneria Elettronica (indirizzo telecomunicazioni) presso il Politecnico di Torino.
Dal 1989 al 1994 ha svolto la libera professione nel settore impiantistico e dal 1993 ha avuto
modo di collaborare con la Facoltà di Ingegneria di Lecce nei settori del System Management e
del Network Management.
Negli anni 1995 e 1996 , usufruendo di una borsa CNR, ha rafforzato la sua esperienza nei
suddetti settori e dal Luglio 1996 a Dicembre 2000 è stato, in qualità di Funzionario di
Elaborazione Dati, responsabile della rete dati della Facoltà di Ingegneria dell�Università degli
Studi di Lecce.
Da Gennaio 2000 è un ricercatore confermato presso il Dipartimento di Ingegneria
dell�Innovazione della stessa Facoltà di Ingegneria. Dall�anno accademico 1999-2000, egli è il
docente del corso di Reti di Calcolatori presso la sede del Consorzio Nettuno di Lecce.
Dall� anno accademico 2001-2002, egli è il docente del corso di Reti di Calcolatori I nell�ambito
del corso di laurea in Ingegneria Informatica.
La sua attività di ricerca è focalizzata sulla definizione e valutazione delle prestazioni di
protocolli di comunicazione, con un�attenzione particolare ai protocolli per reti wireless
satellitari/terrestri.

Recapito telefonico: 0832-297218
E-mail: gianni.ciccarese@unile.it
Sede dello Studio: Facoltà di Ingegneria di Lecce, edificio �La Stecca�
Orario di ricevimento: Lunedì 16÷19

Anno: II Periodo: III
Crediti Formativi Universitari: sei
Impegno ore settimanali: ........
Corso di Laurea Ingegneria dell�Informazione

Obiettivi del corso:

Il corso mira a dare una conoscenza di base delle reti di calcolatori, del loro funzionamento,
delle loro applicazioni, delle tecnologie attualmente utilizzate per la realizzazione ed
interconnessione di reti locali e geografiche. Una particolare enfasi è data ad Internet ed ai suoi
protocolli, adottati come veicolo per lo studio di alcuni dei concetti fondamentali sulle reti.

Programma

Introduzione alle reti di calcolatori (6 ore)
Servizi offerti dalle reti. Protocolli ed architetture di rete. Modello ISO/OSI. Architettura TCP/IP.
Mezzi trasmissivi. Topologie delle reti e tecniche trasmissive. Multiplexing e Commutazione.
Il livello delle applicazioni (6 ore)

Applicazioni di rete in Internet: modello client-server, tecnologie alla base del World Wide Web,
posta elettronica, DNS.
Il livello trasporto (6 ore)

Servizi e principi. Tecniche per il trasferimento affidabile dei dati. Protocolli di trasporto in
Internet: TCP, UDP.
Il livello rete (8 ore)

Servizi. Algoritmi di instradamento. Livello di rete in Internet: il protocollo Ipv4, indirizzamento
Ipv4, ARP,ICMP, protocolli di routing, Ipv6 (cenni).
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Il livello data link (10 ore)

Servizi. Protocolli per reti locali e progetto IEEE 802. Sottolivello LLC e sottolivello MAC.
Ethernet e IEEE 802.3, Fast Ethernet, Gigabit Ethernet, 10 Gigabit Ethernet. Interconnessione
di LAN tramite Bridge. Switch, VLAN, Reti locali wireless. Il protocollo PPP. Reti geografiche a
commutazione di pacchetto: ATM.

Esercitazioni (18 ore)
Le ore di esercitazione sono principalmente dedicate ad alcuni casi di studio che consentono,
grazie anche all�utilizzo di un analizzatore di protocollo, di dare allo studente una visione chiara
dei protocolli di rete �in azione�.

Bibliografia di riferimento:

J.F. Kurose, K.W. Ross, Internet e Reti di Calcolatori, 2a edizione, McGraw-Hill
M. Baldi, P. Nicoletti, Switched LAN, McGraw-Hill
D. Comer, Internetworking con TCP/IP, Addison-Wesley

Modalità d�esame: orale
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SEGNALI E SISTEMI

Prof. Giuseppe Ricci

Corso di Laurea Ingegneria dell�Informazione SECONDO ANNO

CURRICULUM VITAE
Giuseppe Ricci è nato a Napoli il 15/02/1964. Nel 1990 ha conseguito la Laurea in Ingegneria
Elettronica con lode e nel 1994 il titolo di dottore di ricerca in Ingegneria Elettronica ed
Informatica presso l'Università di Napoli "Federico II". E' in servizio presso la Facoltà di
Ingegneria dell'Università di Lecce dal 1995 come ricercatore di Telecomunicazioni prima e dal
2002 come Professore Straordinario. Ha iniziato l'attività di ricerca affrontando tematiche
inerenti l'elaborazione del segnale radar e, in particolare, la modellizzazione del riverbero in
radar ad alta risoluzione e la rivelazione di segnali immersi in rumore non gaussiano. Più
recentemente si è occupato del progetto di ricevitori multiutente per sistemi CDMA in presenza
di overlay e di tipo blind per canali affetti da fading selettivo in frequenza ed interferenza
intersimbolica. Ha trascorso l'AA 97/98 e il periodo Aprile/Maggio 2001 presso la University of
Colorado at Boulder (Boulder, CO) collaborando con il Prof. M. K. Varanasi e il periodo
luglio/settembre 2003 alla Colorado State University (Fort Collins, CO) collaborando con il Prof.
L.L. Scharf.

Recapito telefonico: 0832-297205
E-mail: giuseppe.ricci@unile.it
Sede dello Studio: La Stecca
Orario di ricevimento: tbd

Anno: II Periodo: I
Crediti Formativi Universitari: 4 ING-INF/03 e 4 ING-INF/04
Impegno ore settimanali: 8
Corso di Laurea Ingegneria dell�Informazione

Obiettivi del corso:
Il corso introduce le metodologie di analisi dei segnali a tempo continuo e a tempo discreto e dei
sistemi continui, discreti e ibridi. L'enfasi e' sui sistemi lineari e tempo-invarianti. Il corso ha un
taglio metodologico.

Propedeuticita�: Matematica II e Geometria

Programma

Introduzione ai concetti di segnale e sistema. Classificazione dei segnali. Classificazione dei
sistemi. Rappresentazioni dei sistemi lineari e tempo-invarianti (LTI) nel dominio del tempo:
modelli ingresso/uscita e modelli di stato causali (per sistemi a tempo discreto) (34 ore).

Serie di Fourier per i segnali periodici a tempo continuo. Trasformate dei segnali a tempo
continuo: trasformata di Fourier e di Laplace. Trasformate dei segnali a tempo discreto:
trasformata di Fourier e trasformata zeta. Utilizzo delle trasformate per lo studio della dinamica
dei sistemi LTI. Caratterizzazione energetica dei segnali. (30 ore).

Il teorema del campionamento ideale ed il campionamento in pratica. Cenni alla conversione
analogico-numerica e numerico-analogica. Filtri ideali e reali. (8 ore).
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In particolare, dal testo di riferimento [1] si richiede di studiare i seguenti Capitoli: 1, 2 (tranne il
paragrafo 2.8), 3, 4, 5, il paragrafo 6.3 del Capitolo 6, 7, 8 (tranne i paragrafi 8.1 e 8.8).

Esercitazioni: 18 ore (incluse nelle precedenti)

Testi d�esame consigliati:

[1] G. Ricci e M.E. Valcher, ``Segnali e Sistemi'', Libreria Progetto Editore, Padova, 2002.

[2] A.V. Oppenheim e A.S. Willsky, ``Signals and Systems", Prentice Hall Signal Processing
Series, Prentice Hall International Limited, London (UK), seconda edizione, 1997.

[3] R.D. Strum e D.E. Kirk, ``Contemporary Linear Systems", Brooks/Cole, Bookware
Companion Series, Pacific Grove, CA (USA), 2000.

Modalità d�esame: prova scritta e orale
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ELETTRONICA DIGITALE I

Ing. Paolo Visconti

Corso di Laurea Ingegneria dell�Informazione SECONDO ANNO

CURRICULUM VITAE
L'ing. Paolo Visconti, nato a Scorrano (LE) il 14.10.1971, si è laureato nel 1996 in Ingegneria
Elettronica (indirizzo Microelettronica) presso l�Università di Pavia ed ha conseguito il titolo di
Dottore di Ricerca presso l'Università di Lecce nel 2000 discutendo la tesi dal titolo: �Dispositivi
optoelettronici basati su nanostrutture di semiconduttore: aspetti tecnologici ed applicazioni�. Da
Marzo a Dicembre 2000 ha svolto attività di ricerca (Post-doctoral research period) presso il
Virginia Microelectronics Center della VCU University (Virginia � USA). Da Gennaio 2001 a
Settembre 2002 ha svolto attività di ricerca presso il National Nanotechnology Laboratory dell�
INFM-Lecce (Università di Lecce) interessandosi in particolare alla progettazione e
fabbricazione di dispositivi ibridi elettronico-molecolari a bassa dimensionalità. Dall�Ottobre
2002 è ricercatore nel settore scientifico-disciplinare ING-INF/01 - Elettronica presso la Facoltà
di Ingegneria dell�Università di Lecce. E� iscritto all'Albo degli Ingegneri della Provincia di Lecce
dal 1998. Attività didattica svolta presso la facoltà di Ingegneria dell�Università di Lecce:
a.a. 2002/2003 e 2003/2004 - Docenza dei corsi di Elettronica Digitale I - Corso di Laurea in
Ingegneria Informatica / Automazione, II anno, (CFU 6) e di Elettronica Digitale II - Corso di
Laurea in Ingegneria dell�Informazione � Indirizzo Elettronica III anno (CFU 6).

Recapito telefonico: 0832 - 297352
E-mail: paolo.visconti@unile.it
Sede dello Studio: Facoltà di Ingegneria � Ed. Stecca
Orario di ricevimento: Lunedì � Mercoledì � Venerdì 14�16.

Anno: II Periodo: II
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: 6
Corso di Laurea Ingegneria dell�Informazione

Obiettivi del corso: Il corso costituisce la base per lo studio ed il progetto dei sistemi
elettronici digitali. Vengono fornite allo studente le metodologie di analisi e di progetto dei
circuiti digitali combinatori e sequenziali ed illustrati i principi di funzionamento, prestazioni e
limiti delle più importanti famiglie logiche e dei principali circuiti elettronici utilizzati
nell'elaborazione numerica di dati e segnali.

Requisiti: Si richiede una buona conoscenza dei principi di funzionamento e delle
caratteristiche dei principali dispositivi allo stato solido (diodi a giunzione, transistor BJT,
JFET e MOSFET) nonché dei più comuni metodi di soluzione delle reti elettriche.

Programma
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Argomento 1: Sistemi digitali: generalità, dispositivi e segnali analogici e digitali. Algebra
di Boole: concetti fondamentali, postulati e teoremi. Porte logiche OR, AND, NOT, NOR,
NAND, EX-OR, EX-NOR. Funzioni booleane: definizione. Universalità delle porte NAND e
NOR. Forme canoniche di funzioni booleane, minimizzazione di funzioni con l�algebra di
Boole. Mappe di Karnaugh. Alee statiche in reti combinatorie. (numero di ore 9)
Argomento 2: Reti combinatorie con uscite multiple: decodificatore BCD-Gray, BCD-7
segmenti, BCD - decimale, codificatore da 4 a 2, da 8 a 4, multiplexer e demultiplexer;
comparatori digitali, sommatori e sottrattori binari, rivelatori e generatori di parità (numero di
ore 9).
Argomento 3: Famiglie logiche: definizione dei livelli logici, caratteristica di trasferimento,
fan-out, immunità al rumore, tempi di commutazione, prodotto velocità-potenza, logica a
sorgente di corrente ed a pozzo di corrente (numero di ore 6).
Argomento 5: Famiglia DL: generalità, porta OR, porta AND. Famiglia DTL: il circuito
invertitore. Studio delle configurazioni di ingresso e di uscita: uscita di collettore, uscita di
emettitore, stadio di uscita totem-pole, stadio di ingresso con transistor multi-emitters.
(numero di ore 3).
Argomento 6: Famiglia TTL: introduzione, porta NAND TTL standard, livelli di tensione e
corrente, margine di rumore, ritardo di propagazione per porte TTL. Porte logiche TTL in
Wired Logic, porte TTL Open-Collector, configurazione Three-State. Famiglia ECL: concetti
generali, porta OR/NOR. (numero di ore 7).
Argomento 7: Famiglie unipolari: principio di funzionamento del MOSFET, porte logiche
NMOS e PMOS, porte logiche CMOS e BiCMOS. Interfacciamento tra porte logiche
appartenenti a famiglie diverse. Confronto tra le famiglie logiche. (numero di ore 7).
Argomento 8: Reti sequenziali: generalità, caratteristiche fondamentali dei Flip-Flop.
Flip-Flop tipo SR con porte NAND e con porte NOR, Flip-Flop SR con comando di clock,
Flip-Flop JK cadenzato, Flip-Flop J-K Master-Slave, Flip-Flop D cadenzato, Flip-Flop T.
(numero di ore 6).
Argomento 8: Registri: introduzione, a scorrimento, registri MOS, trasferimento dati
parallelo e seriale tra registri. Contatori: caratteristiche generali. Contatori asincroni
(modulo 8, modulo 16, decimale), contatore a decremento, contatori binari sincroni, ad
anello, contatore di Johnson. (numero di ore 7).

Esercitazioni (numero di ore) 15
Laboratori (numero di ore) 3

Testi d�esame consigliati: 1) P. Spirito, �Elettronica Digitale� , Mc Graw � Hill.
2) I.Mendolia, U.Torelli: �Elettronica Digitale e Dispositivi logici� , Hoepli Editore.
3) R. J. Tocci �Sistemi Digitali� , Edit. Jackson.
4) D.A.Hodges, H.G.Jackson �Analisi e Progetto di Circuiti Integrati Digitali�, Bollati
Boringhieri.

5) J. Millman, C.C. Halkias: �Microelettronica�, Bollati Boringhieri.
6) F. Zappa, �Elettronica Digitale� , Progetto Leonardo Bologna.

���.

Modalità d�esame: L�esame consisterà in una prova scritta seguita da un�interrogazione orale.
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SISTEMI OPERATIVI I

Ing. Francesco Tommasi

Corso di Laurea Ingegneria dell�Informazione SECONDO ANNO

CURRICULUM VITAE
Laureato in Ingegneria elettronica (Università di Pisa) con Tesi presso Univ.Gröningen (Olanda)
� Ricercatore presso lo CSELT di Torino e l�IRST di Trento � Co-fondatore del primo Internet
Services Provider dell�Italia Meridionale � Ha insegnato Telematica dal 1994 al 1998 e insegna
Sistemi Operativi dal 1999 presso la Facoltà di Ingegneria dell�Università di Lecce. Dal 1998 è
Ricercatore e nel dicembre 2003 è stato chiamato come Professore Associato dalla stessa
Facoltà.
Gli interessi di ricerca principali sono: Qualità di servizio per reti IP (è co-autore dell�RFC 2961),
mobilità IP e uso del satellite nella teledidattica.

Recapito telefonico: 0832-297225
E-mail: franco.tommasi@unile.it
Sede dello Studio: Palazzo di Ingegneria � Via per Monteroni - Lecce
Orario di ricevimento: Lunedì dalle 17 alle 19

Anno: III Periodo: primo
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali:
Corso di Laurea Ingegneria dell�Informazione

Obiettivi del corso:

Avviare alla conoscenza dei principi di funzionamento dei sistemi operativi attraverso lo studio
di un caso reale. Il sistema operativo prescelto è UNIX, nelle sue varianti Linux e FreeBSD
(MacOS X): di esse sono discusse affinità e peculiarità. Del sistema UNIX vengono illustrate le
linee essenziali dal punto di vista dell�utenza e da quello della programmazione a livello utente.
Sempre privilegiando un approccio pratico (durante lo svolgimento delle lezioni gli studenti
hanno accesso a delle macchine UNIX sulle quali sono invitati a verificare di persona quanto
spiegato), sono illustrati alcuni tra i principali concetti ed astrazioni alla base del sistema
(processi, file system, memoria virtuale, shell).

Requisiti: Conoscenza pratica di un qualunque linguaggio di programmazione (preferibilmente
il �C�). Nessuna propedeuticità.

Programma

Il File System UNIX (organizzazione interna e normale disposizione dei file)
Il sistema dei privilegi in UNIX (significato dei privilegi per files e directory)
SUID bit, SGID bit, Sticky bit
I tipi di file
Le named pipe
I processi (creazione, identificazione, distruzione, relazioni, monitoraggio, gestione)
Memoria virtuale (uso dello spazio virtuale da parte di un processo)
Affinità, interoperabilità e compatibilità tra Linux, MacOS X e FreeBSD
MacOS X come client per l'accesso a un server Linux
L'editor BBEdit
L'applicazione Terminale
Il montaggio di volumi di rete ospitati da un server Linux sulla scrivania di MacOS X
Il programma gcc: compilazione e linking di programmi in C
Il comando make e la sintassi del Makefile
Librerie statiche e dinamiche (costruzione, istallazione, utilizzo)
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Il debugger gdb
Il comando grep e le espressioni regolari
Introduzione ai Segnali
X Window
Le distribuzioni Linux

Comandi utente:
apropos, bc, cat, chmod, cksum, cp, cut, date, echo, file, find, gcc, grep, head, info, kill, ldd,
less, ln, ls, lynx, make, man, manpath, md5sum, mkdir, more, mv, passwd, paste, ps, pwd, rev,
rm, rmdir, sleep, sort, ssh, stat, tac, tail, tee, test, top, touch, tr, true, uniq, wc, who.

Bash
Invocazione e opzioni, File di configurazione, Metacaratteri per i filename, Quoting, Modi per
dare i comandi e combinarli (&;!|``), Ridirezione, Job control, Variabili, Sintassi per command
substitution $(...), Sintassi per espressioni aritmetiche $((...)), Variabili built-in, Modifica del
prompt, History, Priorità nell'espansione della linea di comando, La programmazione Bash, Il
passaggio di parametri agli script, Cicli ed espressioni condizionali, Aritmetica, Arrays, Funzioni,
Gestione dei segnali e trap, Il passaggio dell'environment ad un comando.

Comandi built-in di Bash: #, #!, alias, bg, break, case, cd, echo, enable, eval, exec, exit, export,
fg, for, history, if, jobs, kill, let, pwd, read, return, set, source (.), test, times, trap, type, umask,
while.

Esercitazioni (numero di ore)

Laboratori (numero di ore)

Testi d�esame consigliati:

Sugli argomenti trattati dal corso è disponibile un gran quantità di testi liberamente consultabili o
scaricabili dalla rete. A titolo di riferimento (per il livello della trattazione e gli argomenti) si può
citare il testo �Linux in a nutshell� 3rd ed., edizioni O�Reilly.
Oltre alla documentazione on-line su ogni macchina UNIX (pagine man e info, della cui
consultazione si richiede perfetta padronanza) si suggerisce la consultazione del testo,
gratuitamente disponibile in rete, � A d v a n c e d B a s h S c r i p t i n g
G u i d e � (http://personal.riverusers.com/~thegrendel/abs-guide-2.8.tar.bz2).

Modalità d�esame:

Svolgimento pratico di alcuni compiti al computer (a seconda dei casi, può essere richiesto un
colloquio).
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ANALISI DEI SISTEMI

Ing. Gianfranco Parlangeli
Corso di Laurea Ingegneria dell�Informazione SECONDO ANNO

Recapito telefonico: 0832297220
E-mail: gianfranco.parlangeli@unile.it
Sede dello Studio: Edificio �La Stecca�.
Orario di ricevimento: martedì 10.30-12.30, venerdì 9.30-10.30

Anno: II Ingegneria dell�Informazione Periodo: II
Corso di Laurea Ingegneria dell�Informazione

Obiettivi del corso:

Il corso si propone di fornire i principali strumenti di modellazione e di analisi delle proprietà dei
sistemi dinamici lineari tempo-invarianti.

Requisiti: Algebra lineare, equazioni differenziali ordinarie, trasformate di Laplace e trasformate
Zeta. Nozioni di fisica ed elettrotecnica.

Programma:

Introduzione ai sistemi dinamici: Definizione di sistema dinamico. Proprietà dello stato. Sistemi
regolari. Sistemi dinamici lineari. Sistemi lineari stazionari. Rappresentazione in s dei sistemi
LTI continui. Rappresentazione in z dei sistemi LTI discreti.

Analisi della stabilità: Definizione di stabilità locale rispetto ad un movimento, di una traiettoria,
di uno stato di equilibrio. Criteri di stabilità: teoremi di Lyapunov, Krasovskii. Analisi della
stabilità globale, definizione di regione di asintotica stabilità, criterio di La Salle. Criteri di
stabilità per i sistemi LTI: equazione di Lyapunov. Criterio ridotto di Lyapunov.

Raggiungibilità, controllabilità e retroazione dallo stato per sistemi LTI SISO Definizione e
caratterizzazione di raggiungibilità e controllabilità per sistemi LTI a tempo continuo e a tempo
discreto. Criteri di raggiungibilità e controllabilità. Decomposizione in forma standard di
raggiungibilità. Forma canonica di controllo. Sintesi di un controllore in retroazione dallo stato.

Osservabilità e ricostruibilità. Definizioni e caratterizzazione per sistemi LTI a tempo continuo e
tempo discreto. Dualità. Decomposizione in forma standard di osservabilit. Decomposizione di
Kalman. Il problema della stima dello stato: osservatori di Luenberger, sintesi del regolatore.

Teoria della realizzazione. Il problema della realizzazione e della realizzazione minima.
Tecniche di realizzazione per sistemi SISO. Realizzazione minima per sistemi SISO.

Testi d�esame consigliati:

E. FORNASINI, G. MARCHESINI, Appunti di Teoria dei Sistemi, Ed. Libreria Progetto, Padova.
E. FORNASINI, G. MARCHESINI, Esercizi di Teoria dei Sistemi, Ed. Libreria Progetto, Padova.
C. PICCARDI, S. RINALDI, I sistemi lineari - teoria, modelli, applicazioni, CittàStudiEdizioni.
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CAMPI ELETTROMAGNETICI

Prof. Luciano Tarricone

Corso di Laurea Ingegneria dell�Informazione SECONDO ANNO

CURRICULUM VITAE
Luciano Tarricone è Professore Associato di Campi Elettromagnetici. Tiene il corso di Campi
Elettromagnetici, di Antenne e Propagazione, e di Applicazioni Industriali dei Campi
Elettromagnetici, nel corso di laurea di Ingegneria dell�Informazione, ed il corso di Calcolo ad
alte prestazioni per l�elettromagnetismo nel corso di laurea specialistica in Ingegneria
informatica.
I suoi principali interessi di ricerca sono nell�interazione fra campi elettromagnetici ed ambiente,
nel CAD di antenne e circuiti a microonde, e nelle tecniche numeriche e di calcolo intensivo per
l�elettromagnetismo. E� stato responsabile di alcuni progetti nazionali CNR ed è responsabile di
vari progetti industriali, partecipa al coordinamento di un progetto europeo nell�ambito del V
programma quadro. E� membro della commissione didattica paritetica e di quella di stages per
l�area dell�informazione, ed è responsabile di un Master di II livello in �Interazione fra campi
elettromagnetici ed ambiente�.

Recapito telefonico:0832-297226
E-mail: luciano.tarricone@unile.it
Sede dello Studio: Campus, La Stecca
Orario di ricevimento: Martedi� e Mercoledi� 9-11

Anno: II Periodo: II
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: 6
Corso di Laurea Ingegneria dell�Informazione

Obiettivi del corso:

Fornire le competenze teoriche di base di elettromagnetismo, introdurre alle prime possibili
applicazioni dell�elettromagnetismo (antenne, strutture guidanti) ed alle più elementari tecniche
di misura elettromagnetiche

Requisiti: Fisica II ed analisi matematica

Programma

1. Richiami di analisi vettoriale, elettrostatica e magnetostatica.
(3 ore)
2. Equazioni fondamentali del campo elettromagnetico: Equazioni di Maxwell, Relazioni
costitutive, Teoremi di Poynting, unicità, equivalenza, reciprocità.

(6 ore)
3. Equazioni nel dominio della frequenza: fasori, trasformata di Fourier, equazioni e teoremi
fondamentali nel dominio della frequenza .

(9 ore)
4. Onde piane: Equazione di Helmholtz, potenziali elettrodinamici, onde piane nello spazio
libero, polarizzazione, onde piane in mezzi non dispersivi e dispersivi, velocità di gruppo.

(12 ore)
5. Riflessione e rifrazione.
(9 ore)
6. La propagazione guidata: generalità; modi in guida rettangolare.
(3 ore)
7. Dipolo di Hertz.
(2 ore)
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8. Introduzione agli effetti biologici dei campi elettromagnetici.
(1 ore)
9. Applicazioni: Metodi numerici per la soluzione di problemi di interazione uomo-antenna;
esperienze con banchi di misura didattici

(9 ore)

Esercitazioni (15 ore)

Laboratori (9 ore)

Testi d�esame consigliati:

1. G. Gerosa, P. Lampariello, Lezioni di Campi Elettromagnetici, Ed. Ingegneria 2000, 1995,
Roma

2. Dispense del docente.

Modalità d�esame: Prova scritta ed orale
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DISPOSITIVI ELETTRONICI

Ing. Massimo De Vittorio

Corso di Laurea Ingegneria dell�Informazione SECONDO ANNO

CURRICULUM VITAE

Massimo De Vittorio è ricercatore presso la facoltà di Ingegneria dell�Università di Lecce dove
coordina l�attività di progettazione e caratterizzazione di dispositivi elettronici e di sviluppo di
strumentazione avanzata presso il Laboratorio Nazionale di Nanotecnologia. Svolge la sua
attività di ricerca dal 1992, quando si è laureato in Ingegneria elettronica presso l�Università
degli Studi di Pavia. Ha lavorato nel 1999 presso la North Western University di Chicago (USA)
e nel 2000 presso il centro di ricerca ATR di Kyoto (Giappone) dove ha realizzato e studiato
dispositivi laser a semiconduttore. E� autore di oltre 70 pubblicazioni su riviste internazionali e di
7 brevetti.

Recapito telefonico: 0832-297213, 0832-298200
E-mail: massimo.devittorio@unile.it
Sede dello Studio: Edificio �La Stecca�, facoltà di Ingegneria
Orario di ricevimento: martedì 15-17, giovedì 15-17

Anno: I Periodo: II
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: 6
CdS in Ingegneria dell�Informazione

Obiettivi del corso:

L�obiettivo del corso è lo studio dei più diffusi dispositivi elettronici a semiconduttore,
descrivendone i principi fisici che stanno alla base del loro funzionamento e le caratteristiche ai
terminali. Saranno inoltre approfonditi dispositivi avanzati e le nanotecnologie necessarie per la
loro fabbricazione. Durante il corso saranno effettuate esercitazioni al calcolatore e presso i
laboratori per la fabbricazione e la caratterizzazione di dispositivi elettronici avanzati.

Requisiti: Fisica I, Fisica II

Programma

Richiami di fisica dello stato solido

• Richiami di fisica dello stato solido (4 ore): Fisica dei materiali semiconduttori:
reticoli cristallini, teoria a bande, semiconduttori intrinseci ed estrinseci, corrente
in un semiconduttore (diffusione e deriva). Nanostrutture a semiconduttore:
buche quantiche, fili quantici e punti quantici.

• Tecnologia dei semiconduttori (5 ore)
• Contatti Metallo Semiconduttore (4 ore): Caratteristica corrente tensione della

giunzione metallo semiconduttore. Contatti rettificanti e contatti ohmici. Diodo
Schottky.
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• Giunzione p-n (5 ore): Omogiunzioni ed eterogiunzioni: principio di
funzionamento. Polarizzazione della giunzione. Caratteristica corrente tensione
del diodo. Calcolo della struttura a bande all�equilibrio e in condizioni di
polarizzazione. Modello SPICE del diodo.

dispositivi elettronici a semiconduttore

• Transistore FET a giunzione(5 ore): JFET e MESFET: Principio di
funzionamento. Caratteristiche I-V statiche e dinamiche. Applicazioni elementari.

• Transistore bipolare a giunzione (BJT) (5 ore): BJT: principio di funzionamento.
Caratteristiche I-V statiche e dinamiche. Modelli del BJT in SPICE

• Transistori MOS (7 ore): Struttura MOS. Caratteristica corrente tensione di un
transistore MOS. Zona lineare e zona saturata. Modello per grandi e piccoli
segnali. Modelli per SPICE.

• Dispositivi elettronici avanzati (5 ore): Dispositivi ad eterogiunzione: HEMT, HBT.
Transistor a singolo elettrone.

Esercitazioni (numero di ore) : 4

Laboratori (numero di ore): 10

Testi d�esame consigliati:
R.S. Muller-T.I. Kamins, Dispositivi Elettronici nei Circuiti Integrati, Boringhieri
S.M. Sze, Semiconductor Devices: Physics and Technology, Bell Tel.Labs.Inc.

Modalità d�esame: Prova orale.
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BASI DI DATI I

Ing. Nicola Fiore

Corso di Laurea Ingegneria dell�Informazione TERZO ANNO

CURRICULUM VITAE
Laureato in Ingegneria Informatica nel 2000, ha conseguito il titolo di Dottore di Ricerca in
Ingegneria dell�Informazione presso il Dipartimento di Ingegneria dell�Innovazione dell�Università
degli Studi di Lecce nel 2004. Svolge attività di ricerca e sviluppo sul design concettuale e la
prototipazione rapida di applicazioni per il Web presso il laboratorio SET Lab dello stesso
Dipartimento.

Recapito telefonico: 0832-297229
E-mail: nicola.fiore@unile.it
Sede dello Studio: Edificio stecca
Orario di ricevimento: Da definire

Anno: III Periodo: I
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: 6
Corso di Laurea Ingegneria dell�Informazione

Obiettivi del corso:
Il corso intende fornire le conoscenze di base per la progettazione, la realizzazione e la
gestione di Basi di Dati sia su sistemi stand-alone che su sistemi distribuiti fra cui il Web.
Saranno pertanto trattate le tecniche di progettazione concettuale e logica delle basi di dati
relazionali e illustrati alcuni dei sistemi di gestione di database più diffusi. Durante il corso
saranno svolte esercitazioni pratiche di progettazione e implementazione di basi di dati.

Requisiti:
Conoscenze pregresse: E� utile la conoscenza di tecniche, linguaggi e ambienti per la
progettazione e lo sviluppo di applicazioni Windows e Web.
Propedeuticità: Fondamenti di Informatica II

Programma:

Sistemi informativi, informazioni e dati (2 ore)
Basi di dati e sistemi di gestione di basi di dati (2 ore)
Progettazione concettuale di basi di dati relazionali: il modello Entità-Relazioni (4 ore)
Progettazione logica: il modello Relazionale (4 ore)
I vincoli di integrità (2 ore)
Trasformazione di schemi E/R in modelli logici (2 ore)
Cenni sulla normalizzazione (2 ore)
Algebra e calcolo relazionale (4 ore)
SQL come linguaggio di definizione dei dati (DDL) (2 ore)
SQL come linguaggio di manipolazione dei dati (DML) (2 ore)
Sistemi di gestione di basi di dati: MS Access, SQL Server (4 ore)
Basi di dati e applicazioni Web (4 ore)

Esercitazioni:

10 ore

Laboratori:

10 ore
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Testi d�esame consigliati:

Libro di testo: Fundamentals of Database Systems (3rd Edition) by Ramez Elmasri, Shamkant
Navathe.
Guida in linea e manuali degli strumenti di sviluppo e dei linguaggi di programmazione che
verranno utilizzati durante le esercitazioni.

Modalità d�esame:
Prova scritta di ammissione al progetto.
Progetto di gruppo.
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ELETTRONICA ANALOGICA II

Prof. Andrea Baschirotto
Corso di Laurea Ingegneria dell�Informazione TERZO ANNO

CURRICULUM VITAE
Andrea Baschirotto ha acquisito il Dottorato di ricerca in Ingegneria Elettronica nel 1994. Dal
1998 e� Professore Associato presso l� Universita� di Lecce. E� responsabile del Gruppo di
Microelettronica. Membro del Collegio dei docenti del Dottorato di ricerca in Ingegneria
Informatica. Ha collaborato e collabora con diverse Universita� ed Industrie per lo sviluppo di
circuiti integrati. E� responsabile nazionale di un progetto PRIN2003. E� membro dei comitati
tecnici di ISSCC, ESSCIRC e DATE. E� Senior member dell� IEEE. E� Associate Editor dell�
IEEE Transactions on Circuits and Systems � Part I. E� stato TPC-Chairman dell � ESSCIRC
2002 e Guest editor per IEEE Jourmal of Solid State Circuits. La sua attivita� di ricerca concerne
lo sviluppo di circuiti integrati analogici e misti analogico-digitali in tecnologia CMOS e BiCMOS.
Ha pubblicato piu� di 60 articoli su riveste internazionali, piu� di 70 presentazioni a conferenze
internazionali e piu� di 100 articoli nell�ambito di collaborazioni in esperimenti di fisica delle alte
energia. E� autore di piu� di 20 brevetti USA.

Recapito telefonico: 0832 � 297.213
E-mail: andrea.baschirotto@unile.it
Sede dello Studio: Edificio Stecca
Orario di ricevimento: martedi� 14-17

Anno: II Periodo: I
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: 6
Corso di Laurea Ingegneria dell�Informazione

Obiettivi del corso:

Impartire agli studenti le nozioni di secondo livello di elettronica, a partire dall� uso
dell�amplificatore operazionale, per arrivare alla descrizione di sistemi piu� complessi quali i filtri
analogici e i convertitori Analogico-digitali e Digitale-analogici. Viene infine presentata una
trattazione delle prestazionid i rumore dei dispositivi e dei sistemi elettronici.

Requisiti: Elettronica Analogica I

Programma

Argomento 1: L� amplificatore operazionale. Vengono definiti i vari parametri che regolano il
comportamento di un amplificatore operazionale ideale e se ne illustrano i circuiti piu� importanti.
Si passa quindi all�analisi dell�amplificatore operazionale ideale e se ne valutano le prestazioni
(guadagno, banda, impedenza, offset, slew-rate, etc..). (Ore 10)

Argomento 2: Teoria della reazione applicata ai circuiti elettronici. Verranno ricordati i teoremi
di stabilita� dei sistemi reazionati e verranno applicati ai sistemi elettronici con esempi
comprendenti transistor ed amplificatori operazionali. (Ore 5).

Argomento 3: Filtri analogici. Verranno illustrate le tecniche piu� comuni per la progettazione e
l�implementazione di filtri analogici. (Ore 6).

Argomento 4: Il rumore nei sistemi elettronici. Vengono illustrate le piu� importanti forme di
rumore presenti nei dispositivi elettronici. Il rumore nel diodo, nel transistor bipolare e nel
transistor MOS. La modellizzazione del rumore nell�amplificatore operazionale. (Ore 4)
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Argomento 5: Il campionamento, lo switch analogico e il Sample&Hold. (Ore 6)
Argomento 6: I convertitori Analogico-Digitali. Definizioni e topologie piu� comuni. (Ore 6)

Argomento 7: I convertitori Digitale- Analogici. Definizioni e topologie piu� comuni. (Ore 6)

Esercitazioni e laboratori: Ore 12

Testi d�esame consigliati:

A. Baschirotto, �Note per il corso di Elettronica�
Per consultazione: Adel S. Sedra, Kenneth C. Smith,"Microelectronic circuits" - Oxford
University Press
Per approfondimento: P.R. Gray, R.G. Meyer, "Circuiti integrati analogici", McGraw-Hill

Modalità d�esame: Prova scritta o orale
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MICROELETTRONICA

Ing. Alberto Gola

Corso di Laurea Ingegneria dell�Informazione TERZO ANNO

Design Manager presso i laboratori di ricerca e sviluppo di STMicroelectronics di Cornaredo
(Mi), dove si occupa della gestione di progetti di circuiti analogici e mixed signal.

Recapito telefonico: 335 7496797
E-mail: alberto.gola@st.com
Sede dello Studio: c/o prof. Andrea Baschirotto
Orario di ricevimento: Da concordarsi telefonicamente

Anno: Terzo Periodo: Secondo
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: 6

CdS in Ingegneria ���..

Obiettivi del corso:

Il corso si prefigge l�obbiettivo di dare allo studenti le cognizioni di base di progettazione di
circuiti integrati analogici, partendo dai componenti base (transistori MOS NCH e PCH) ed
arrivando alla sintesi di un semplice amplificatore operazionale. La trattazione teorica viene
integrata da una parte di simulazione al calcolatore durante le ore di esercitazione.

Requisiti: E� necessaria una conoscenza dei fondamenti di elettrotecnica ed elettronica
analogica.

Programma

Transistori MOS e componenti passivi. Cenni di tecnologia.
(9 ore)

Interruttori analogici
(6 ore)
Strutture base: Specchi di Corrente, Riferimenti di Corrente e di Tensione.
(12 ore)

Strutture base: Stadi di guadagno
(12 ore)
Amplificatori operazionali: Teoria e cenni sulle strutture base.
(15 ore)

Esercitazioni (numero di ore): Da definire durante il corso

Laboratori (numero di ore): Da definire durante il corso

Testi d�esame consigliati:

Gray, Hurst, Lewis, Meyer Analysis and Design of Analog Integrated Circuits
Razavi Design of Analog CMOS Integrated Circuits
Dispense del corso

Modalità d�esame: Prova orale

Date d�esame:

Le date di esame saranno definite durante il periodo delle lezioni.
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CALCOLATORI ELETTRONICI II

Prof. Giovanni Aloisio

Corso di Laurea Ingegneria dell�Informazione TERZO ANNO

CURRICULUM VITAE
Professore Ordinario di Sistemi di Elaborazione delle Informazioni presso la Facoltà di
Ingegneria dell�Università di Lecce ed afferisce al Dipartimento di Ingegneria dell�Innovazione
dell�Università di Lecce. E� direttore del �Center for Advanced Computational Technologies�
(ISUFI/CACT) dell�Università degli Studi di Lecce. Nel Centro si svolgono attività di ricerca nel
settore del calcolo parallelo e distribuito e del Grid computing. Come direttore dell�ISUFI/CACT
e come partner internazionale della �US National Partnership for Advanced Computational
Infrastructure� (NPACI/USA), è responsabile di progetti di �grid computing� coordinati sia a
livello nazionale che internazionale. E� stato il �co-founder� dello European Grid Forum (Egrid,
http://www.egrid.org)) confluito successivamente nel Global Grid Forum (GGF,
http://www.gridforum.org). E� il coordinatore delle attività della scuola di dottorato di High
Performance Computing dell�ISUFI/Lecce ed è Presidente del Consorzio SPACI (Southern
Partnership for Advanced Computational Infrastructures. E� membro della IEEE Computer
Society e mantiene una posizione di �permanent visitor� presso il CACR/Caltech. E' autore di
oltre 80 pubblicazioni scientifiche.

Recapito telefonico: 0832 297221
E-mail: giovanni.aloisio@unile.it
Sede dello Studio: Facoltà di Ingegneria
Orario di ricevimento: lunedì ore 15 - 17

Anno: 2004-2005 Periodo: II del terzo anno
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: 6

CdS in Ingegneria dell�Informazione

Obiettivi del corso: Il Corso è finalizzato allo studio della struttura dei calcolatori elettronici
sequenziali. Sono esposti i principi quantitativi per misurare le prestazioni ed i criteri per l'analisi
del rapporto costo/prestazioni. Sono analizzate le fasi operative del progetto di un processore
RISC, arrivando a progettare in dettaglio le unità di calcolo e di controllo. E� proposto agli
studenti lo sviluppo di progetti da realizzare in gruppi di lavoro, per l�approfondimento di
argomenti specifici.

Requisiti: Il corso richiede la propedeuticità di Fondamenti di Informatica II e Calcolatori
Elettronici I e conoscenze di Elettronica Digitale I.

Programma

INTRODUZIONE DEL CORSO. Dal calcolatore sequenziale alle griglie computazionali.
PRINCIPI DI PROGETTAZIONE DEI CALCOLATORI: Classi di calcolatori. Definizione di
prestazione. Confronto di prestazioni. Principi quantitativi di progettazione dei calcolatori.
Legge di Amdhal. Regole di progetto. Regola di Case/Amdhal. Rapporto Costo/Prestazioni.
PRESTAZIONI: Le prestazioni della CPU. Tempo di CPU Utente. Espressione operativa del
Tempo di CPU utente e CPI. Esempi d�uso della formula operativa del Tempo di CPU utente.
Altre metriche per la valutazione delle prestazioni. MIPS e MFLOPS. Programmi di benchmark
per la valutazione delle prestazioni. COSTO: Progetto costo/prestazioni. Curva
d�apprendimento. Costo di un circuito integrato. Costo del Die. Costo del Testing dei Dies.
Costo del Confezionamento. Costi di una Workstation. Costo base e prezzo finale di listino.
PROGETTO DI UN PROCESSORE RISC: Progetto dell�insieme d�istruzioni. Formato Istruzioni
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di riferimento a memoria. Formato Istruzioni Aritmetico-Logiche. Formato Istruzioni di salto
condizionato. Formato Istruzioni di salto non condizionato. PROGETTO DELL'UNITÀ DI
CALCOLO PER REALIZZAZIONE A CICLO SINGOLO: Unità funzionali richieste per la
realizzazione dell�Unità di calcolo a ciclo singolo. Progettazione incrementale dell�unità di
calcolo. PROGETTO DELL�UNITÀ DI CONTROLLO PER REALIZZAZIONE A CICLO
SINGOLO: Progetto dell�Unità di controllo dell�ALU tramite logica sparsa. Progetto dell�Unità di
controllo generale tramite logica strutturata. I problemi della progettazione a ciclo singolo.
Esempi di esecuzione di istruzioni base con riferimento all�uso del clock. PROGETTO
DELL'UNITÀ DI CALCOLO DEL PROCESSORE MULTICICLO: Differenze rispetto alla
progettazione a singolo ciclo. Scomposizione dell�esecuzione dell�istruzione in più cicli di clock.
Definizione dei segnali di controllo da attivare nei singoli cicli di clock. Derivazione incrementale
dell�unità di calcolo, completa dei segnali di controllo per la realizzazione multiciclo. Tecniche
per la specifica del controllo. Diagramma a Stati Finiti e Microprogrammazione.PROGETTO
DELL�UNITÀ DI CONTROLLO PER REALIZZAZIONE MULTICICLO. CONTROLLO
COMPLETO RAPPRESENTATO TRAMITE UNA MACCHINA A STATI FINITI: Rappresenta-
zione del Controllo tramite la macchina di Moore. Equazioni logiche per l�Unità di controllo.
Tabelle di verità per i segnali di controllo. Tabella di verità per i segnali di stato prossimo.
Realizzazione del Controllore tramite ROM. Uso di ROMs distinte per la realizzazione del
controllore. Realizzazione tramite PLA. Realizzazione della Funzione di Stato Prossimo tramite
sequenzializzatore esplicito. Esempi di esecuzione di istruzioni base con riferimento all�uso del
clock. PROGETTO DELL�UNITÀ DI CONTROLLO PER REALIZZAZIONE MULTICICLO.
CONTROLLO COMPLETO RAPPRESENTATO TRAMITE MICROPROGRAMMA: Micro-
istruzioni e stati. L�unità di controllo implementata con microcodice. Definizione del formato di
microistruzione. Specifica della sequenzialità. Sequenza di microprogramma per le fasi di Fetch
e Decodica. Sequenza di microprogramma per istruzioni di tipo I. Sequenza di microprogramma
per istruzioni di tipo R. Sequenza di microprogramma per istruzioni di Salto Condizionato.
Sequenza di microprogramma per istruzioni di Salto non condizionato. Esempio di
microprogramma completo. Traduzione del microprogramma in hardware. Ottimizzazione della
realizzazione del Controllore. Controllo Cablato o Microprogrammato? Conclusioni.

numero di ore: 54

Esercitazioni (numero di ore: sono previste esercitazioni su argomenti specifici del corso, per
un totale di 10 ore distribuite all�interno del corso)

Laboratori (numero di ore)

Testi d�esame consigliati:
John L. Hennesy, David A. Patterson, "Computer Organization & Design. The
hardware/software interface", Second Ed., Morgan Kaufmann, 1998

Modalità d�esame:
L�esame consiste in una prova orale, ma potrà prevedere anche prove scritte di verifica.
Potranno essere inoltre concordati con gli studenti progetti di approfondimento su temi specifici
del corso.
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RETI DI CALCOLATORI II

Prof. Mario De Blasi

Corso di Laurea Ingegneria dell�Informazione TERZO ANNO

CURRICULUM VITAE
Mario De Blasi è Professore straordinario nel SSD ING/INF-05 presso la Facoltà d�Ingegneria
dell�Università di Lecce. Le sue attività di ricerca, organizzative e d�insegnamento hanno
riguardato l�architettura dei calcolatori, le reti di calcolatori e il distance learning. E� autore di
numerose pubblicazioni e di alcuni testi. E� stato coordinatore e/o responsabile di diversi
progetti di ricerca nazionali ed internazionali (Med-Campus Project della EU, Interactive Satellite
multimedia Information System � ISIS in ACTS del 4° Programma Quadro della EU, ESA
SkyNet e ESA MODUS). Inoltre è responsabile di progetti di ricerca industriale con
STMicroelectronics ed Alenia Spazio. Principali interessi di ricerca attualmente riguardano la
progettazione, la modellazione e la valutazione delle prestazioni di protocolli in reti integrate
wired-wireless (satellite, WLAN e WMAN).

Recapito telefonico: 0832 297223
E-mail: mario.deblasi@unile.it
Sede dello Studio: Palazzo di Ingegneria
Orario di ricevimento: Martedì ore 10.00-12.00 e 17.00-19.00

Anno: III della Laurea Triennale Periodo: II
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: 6
Corso di Laurea Ingegneria dell�Informazione

Obiettivi del corso:

Il corso mira a completare le conoscenze delle reti di calcolatori già fornite con il corso di
Reti di Calcolatori I, esplorando alcuni degli aspetti cruciali legati alle prestazioni dei protocolli di
Internet. In particolare, il concetto di Quality of Service (QoS) è completamente sviluppato. Altri
temi attuali ed interessanti riguardano la sicurezza in rete e le problematiche in termini di
prestazioni legate all�utilizzo di tecnologie wireless.

Requisiti: Le conoscenze di Reti di Calcolatori I

Programma

Sicurezza (Previste 6 ore)
Minacce ed attacchi. Obiettivi e meccanismi. Segretezza. Crittografia. Chiave privata. Chiave
pubblica. Autenticazione. Firma digitale. Non ripudio. Marche temporali. E-mail sicura. Il
protocollo PGP. Certificazione: KDC, CA. Sicurezza a livello di trasporto e di rete: SSL, IPsec.

Controllo di congestione (Previste 6 ore)
Throughput, goodput, efficienza. Cause e costi della congestione. Approcci al controllo della
congestione: end to end/assistito dalla rete (hop by hop), a loop aperto/a loop chiuso,
implicito/esplicito, basato su velocità/basato su finestra. Controllo di congestione in TCP.
Congestion window. Slowstart. Congestion avoidance. Fast retransmit e fast recovery. TCP
Reno. TCP Tahoe. Equità in TCP.

Livello di trasporto wireless (Previste 6 ore)
Schemi End-to-End. SACK-TCP. TCP Freezing. Schemi Split-Connection. Indirect TCP.
Mobile TCP. Schemi Link Layer. TCP Snoop.
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Applicazioni multimediali (Previste 6 ore)
Streaming. Protocollo RTSP. Real time interattivo. Meccanismi per la rimozione del jitter.
Meccanismi per il recupero da perdite di dati. Protocolli RTP, RTCP.

QoS (Previste 6 ore)
Principii di QoS. Scheduling. Discipline di accodamento: FIFO, FQ, BRFQ, Priorità, WFQ.
Politiche di scarto. Algoritmi RED. Traffic Shaping & Policing. Leaky bucket. Token bucket.

Architetture per la QoS in Internet (Previste 6 ore)
Servizi integrati. Protocollo RSVP. Servizi differenziati. DPS. MPLS.

Esercitazioni (18 ore)

Introduzione alla modellazione stocastica ed analisi delle prestazioni.

Testi d�esame consigliati:

• J. Kurose e K.W. Ross, �Internet e Reti di Calcolatori�, McGraw-Hill, 2003.
• W. Stallings, �High-Speed Networks: TCP/IP and ATM Design Principles�, Prentice Hall,

2002.

Modalità d�esame:
Orale.
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TELEMATICA

Dott.ssa Anna Gentile

Corso di Laurea Ingegneria dell�Informazione TERZO ANNO

CURRICULUM VITAE
E� docente all�Università di Lecce di:
Telematica, Tecniche multimediali, Multimedialità Distribuita.
Ha effettuato ricerche nelle architetture di calcolatori, nella didattica con il computer e nella
teledidattica. Ha prodotto numerosi articoli e presentazioni a convegni internazionali ed alcuni
libri di testo.
Ha organizzato o collaborato ad organizzare numerose conferenze, eventi e progetti di
insegnamento a distanza nell�ambito della Comunità delle Università del Mediterraneo,
dell�Unione Europea e l�ESA, quali:
La prima Global Lecture Hall nel 1990 tra Mediterraneo e Stati Uniti, Didamatica a Bari nel
1989,Realtà virtuale via satellite tra ragazzi di Lecce, Orlando e Toronto nel 1991, Summer
schools nell�ambito di un progetto Med-Campus �Methodologies and Technologies for
Distance Education in the Mediterranean�
Progetto ISIS (Interactive Satellite multimedia Information System) dell�Unione Europea, nel
quale ha curato modelli di teledidattica interattiva satellitare in varie discipline.
Attualmente si dedica all�applicazione della multimedialità ai Beni Culturali con i progetti:
Galatina Incunabola (sui testi del �400 della Biblioteca Comunale di Galatina), Pinacoteca
Provinciale di Bari, all�interno del progetto Rete Puglia del Cluster Multimedialità del MIUR, Van
Gogh Multimediale.
Nel corso di queste ricerche, ha creato un modello di prodotti multimediali orientati alla
presentazione di spettacoli teatrali, con l�intento di contribuire in questo modo alla
conservazione e alla riscoperta dell�eredità culturale dei popoli. Ha presentato un suo progetto
Video-haiku presso il Victoria & Albert Museum di Londra in occasione del Symposium on
Performing Arts, Film, Video & Broadcasting and New Technology.

Recapito telefonico: 0832 297303
E-mail: anna.gentile@unile.it
Sede dello Studio: Palazzo di Ingegneria
Orario di ricevimento: Martedì ore 10.00-12.00 e 17.00-19.00

Anno: III della Laurea Triennale Periodo: III
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: 6
Corso di Laurea Ingegneria dell�Informazione

Requisiti: Le conoscenze di Fondamenti di Comunicazioni

Programma

TECNICHE DI CODIFICA DI IMMAGINI
Immagini vettoriali ed immagini bitmap
Vari formati a confronto (gif, bmp, tiff, jpeg, png, pdf, djvu, jpeg2000)
Tecniche di compressione (Run-Length Encoding (RLE), Codifica di Huffman,

Compressione Lempel- Ziv-Welch (LZW), Codifica differenziale)
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Algoritmi di compressione Jpeg, Wavelet e Frattale a confronto

(numero di ore previste 20)

TECNICHE DI CODIFICHE VIDEO
Sistemi analogici e sistemi digitali, segnali di luminanza e crominanza, algoritmo di

compressione Mpeg, confronto fra Mpeg1, Mpeg2 e Mpeg4., vari formati video a confronto.
(numero di ore previste 12)

AUDIO DIGITALE
Caratteristiche fisiche ed analisi del segnale sonoro (campionamento, quantizzazione,

codifica), vari formati audio, compressione audio.
(numero di ore previste 10)

ELEMENTI DI COMUNICAZIONI OTTICHE
Elementi di base, La fibra, I componenti fotonici attivi e passivi, Ingegneria della

trasmissione ottica, Reti ottiche.
(numero di ore previste 6)

INTRODUZIONE ALLE RETI DI SENSORI
Le reti di sensori stanno riscuotendo grande interesse nell'ambito sia della ricerca scientifica
internazionale sia dell'industria. Tali sistemi hanno vasta applicazione, dal monitoraggio
ambientale, sorveglianza di oggetti, persone e animali, home automation, sicurezza pubblica,
prevenzione disastri, agricoltura biologica ed altri. Verrà fatta una breve introduzione alle reti di
sensori ed alle loro possibili applicazioni.
(numero di ore previste 6)

Il corso sarà integrato con seminari a contenuto specialistico

Testi d�esame consigliati

• A.Tanenbaum, �Computer Networks�, Prentice Hall
• W.Stallings �High-speed networks�, Prentice Hall
• Marini ed altri, �Comunicazione visiva digitale�, Addison Wesley
• Articoli

Modalità d�esame:
Progetto ed orale.
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INFORMATICA GRAFICA I

Dott.ssa Antonella Longo
Corso di Laurea Ingegneria dell�informazione TERZO ANNO

CURRICULUM VITAE
Laureata in Ingegneria Informatica nel 1998, presso l�Università di Lecce, dopo una pluriennale
esperienza in aziende multinazionali di consulenza, ha conseguito il dottorato di ricerca in
Ingegneria dell�informazione e attualmente lavora presso la Facoltà di Ingegneria - Dipartimento
di Ingegneria dell�Innovazione, dove si occupa di progettazione di applicazioni ipermediali
complesse, con particolare attenzione alle tecnologie per la didattica e alla loro integrazione nel
sistema informativo aziendale.
Ha partecipato a numerosi progetti del Ministero della Innovazione tecnologica e del MIUR
all�interno del quale, attualmente, è membro del Comitato tecnico scientifico per il progetto SET
e del progetto DivertiPC.

Recapito telefonico: 0832 297216
E-mail: antonella.longo@unile.it
Orario di ricevimento: mercoledì e giovedì 15-17

Anno: III Periodo: III
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: 6
Corso di Laurea Ingegneria dell�Informazione

Programma Cdl per cui è impartito
Corso di Laurea Ingegneria dell�Informazione

Argomento
Requisiti e progettazione di applicazioni ipermediali; Progettazione ed implementazione di siti;
WWW Progettazione ed implementazione di CDROM; Progettazione ed implementazione di
applicazioni miste; Formati e tecnologie per la grafica e la multimedialità; Strumenti autore
ipermediali (Toolbook, Director, Visual Basic, Visual C++, Java); La realtà virtuale: RML,
QuicktimeVR; Interfacce grafiche: progettazione, realizzazione e valutazione; Supporto Data
Base per applicazioni ipermediali; Arte computerizzata e installazioni interattive.

Testi d'esame
Dispense sulla progettazione di applicazioni multimediali e ipermediali
J.FOLEY, A. VAN DAM, S.K.FEINER, J.F.HUGHES: Computer Graphics, Principles and
Practice, Addison Wesley
JOHN VINCE, 3-D Computer Animation, Addison Wesley
Manuali di tutti gli strumenti ed i linguaggi utilizzati
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SISTEMI DI ELABORAZIONE

Prof. Giovanni Aloisio

Corso di Laurea Ingegneria dell�informazione TERZO ANNO

CURRICULUM VITAE
Professore Ordinario di Sistemi di Elaborazione delle Informazioni presso la Facoltà di
Ingegneria dell�Università di Lecce ed afferisce al Dipartimento di Ingegneria dell�Innovazione
dell�Università di Lecce. E� direttore del �Center for Advanced Computational Technologies�
(ISUFI/CACT) dell�Università degli Studi di Lecce. Nel Centro si svolgono attività di ricerca nel
settore del calcolo parallelo e distribuito e del Grid computing. Come direttore dell�ISUFI/CACT
e come partner internazionale della �US National Partnership for Advanced Computational
Infrastructure� (NPACI/USA), è responsabile di progetti di �grid computing� coordinati sia a
livello nazionale che internazionale. E� stato il �co-founder� dello European Grid Forum (Egrid,
http://www.egrid.org)) confluito successivamente nel Global Grid Forum (GGF,
http://www.gridforum.org). E� il coordinatore delle attività della scuola di dottorato di High
Performance Computing dell�ISUFI/Lecce ed è Presidente del Consorzio SPACI (Southern
Partnership for Advanced Computational Infrastructures. E� membro della IEEE Computer
Society e mantiene una posizione di �permanent visitor� presso il CACR/Caltech. E' autore di
oltre 80 pubblicazioni scientifiche.

Recapito telefonico: 0832 297221
E-mail: giovanni.aloisio@unile.it
Sede dello Studio: Facoltà di Ingegneria
Orario di ricevimento: lunedì ore 15 - 17

Anno: 2004-2005 Periodo: III del terzo anno
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: 6

CdS in Ingegneria dell�Informazione

Obiettivi del corso: Il Corso é finalizzato allo studio dei Sistemi di Elaborazione Paralleli e
Distribuiti. Sono formalizzati i modelli di rappresentazione degli algoritmi paralleli e di
valutazione della complessità computazionale e di comunicazione.Tali modelli vengono applicati
ad esempi concreti e sviluppati dagli studenti in laboratorio su macchine parallele in ambiente
MPI..

Requisiti: Il corso richiede la propedeuticità di Calcolatori Elettronici II.

Programma

Teoria

INTRODUZIONE AI SITEMI PARALLELI E DISTRIBUITI: �Dai sistemi sequenziali ai sistemi
paralleli/distribuiti e alle griglie computazionali. Il ruolo del parallelismo nel calcolo. Trends nelle
applicazioni. Come migliorare le prestazioni di un processore e limite di Einstein. COMPUTER
PARALLELI MODERNI: il Cosmic Cube. Sistemi paralleli commerciali. Sistemi Beowulf.
Advanced Strategic Initiative (ASCI). RICERCA DEL PARALLELISMO: Data Dependency
Graphs. Data Parallelism. Funcional Parallelism. Pipelining. Esempi di problemi computing
intensive e Data clustering. ARCHITETTURE PARALLELE: Reti di interconnessione. Array
processors. Multiprocessori. Multicomputers. Tassonomia di Flynn (Sistemi SISD, SIMD, MISD
e MIMD). MODELLI DI PROGETTAZIONE ALGORITMI PARALLELI: Modello Task/Channel.
Modello di Foster (PCAM). Applicazione della metodologia di progetto a casi semplici e
realistici. MODELLI PER LA VALUTAZIONE PRESTAZIONI ALGORITMI PARALLELI:
Definizione di prestazione. Speedup ed efficienza. Modello di Fox. Legge di Amdhal.. Legge di
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Gustavson-Barsis. La metrica Karp-Flatt. Sviluppo di modelli. Fixed-sized e Scaled sized
Models. PROGRAMMAZIONE MESSAGE-PASSING: Il modello Message-Passing. L�interfaccia
Message-Passing. Comunicazioni Sincrone ed Asincrone. Blocking e Non-Blocking
Communications. Buffered Communications. Point to Point Communications. Collective
Communications. Derived Data Types. Groups and Communicators. Esempi ed applicazioni.

numero di ore: 34

Esercitazioni (numero di ore 10)

ANALISI E SVILUPPO IN MPI DI ALGORITMI PARALLELI IN MPI: Moltiplicazione Matrice-
Vettore. Risoluzione di sistemi lineari. Metodo alle differenze finite. Fast Fourier Transform.
Metodo Montecarlo.

Laboratori (numero di ore 10)

ANALISI E SVILUPPO IN MPI DI ALGORITMI PARALLELI IN MPI: Moltiplicazione Matrice-
Vettore. Risoluzione di sistemi lineari. Metodo alle differenze finite. Fast Fourier Transform.
Metodo Montecarlo.

Testi d�esame consigliati:
5. Michael J. Quinn, �Parallel Programming in C with MPI and OpenMP�, MacGraw Hill, 1st ed.

2004
6. Ian Foster, "Designing and building Parallel Programs", Addison-Wesley Inc.
7. Peter S. Pacheco, "Parallel Programming with MPI", Morgan Kaufmann

Modalità d�esame:
L'esame consiste in una prova orale, ma potrà prevedere anche prove scritte di verifica. E�
anche previsto, come approfondimento del corso, lo sviluppo di algoritmi paralleli in MPI usando
le risorse computazionali dell�ISUFI/CACT (Center for Advanced Computational Technologies),
che saranno accessibili dalle postazioni presenti nel laboratorio HPC del Dipartimento di
Ingegneria dell�Innovazione.
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ELETTRONICA DIGITALE II

Ing. Paolo Visconti
Corso di Laurea Ingegneria dell�informazione TERZO ANNO

CURRICULUM VITAE
L'ing. Paolo Visconti, nato a Scorrano (LE) il 14.10.1971, si è laureato nel 1996 in Ingegneria
Elettronica (indirizzo Microelettronica) presso l�Università di Pavia ed ha conseguito il titolo di
Dottore di Ricerca presso l'Università di Lecce nel 2000 discutendo la tesi dal titolo: �Dispositivi
optoelettronici basati su nanostrutture di semiconduttore: aspetti tecnologici ed applicazioni�. Da
Marzo a Dicembre 2000 ha svolto attività di ricerca (Post-doctoral research period) presso il
Virginia Microelectronics Center della VCU University (Virginia � USA). Da Gennaio 2001 a
Settembre 2002 ha svolto attività di ricerca presso il National Nanotechnology Laboratory dell�
INFM-Lecce (Università di Lecce) interessandosi in particolare alla progettazione e
fabbricazione di dispositivi ibridi elettronico-molecolari a bassa dimensionalità. Dall�Ottobre
2002 è ricercatore nel settore scientifico-disciplinare ING-INF/01 - Elettronica presso la Facoltà
di Ingegneria dell�Università di Lecce. E� autore di oltre 60 pubblicazioni su riviste scientifiche
internazionali ed ha partecipato nel corso degli anni a numerose conferenze scientifiche
internazionali . E� iscritto all'Albo degli Ingegneri della Provincia di Lecce dal 1998. Attività
didattica svolta presso la facoltà di Ingegneria dell�Università di Lecce: a.a. 2002/2003 e
2003/2004 - Docenza dei corsi di Elettronica Digitale I - Corso di Laurea in Ingegneria
Informatica / Automazione, II anno, (CFU 6) e di Elettronica Digitale II - Corso di Laurea in
Ingegneria dell�Informazione � Indirizzo Elettronica III anno (CFU 6).

Recapito telefonico: 0832 - 297352
E-mail: paolo.visconti@unile.it
Sede dello Studio: Facoltà di Ingegneria � Ed. Stecca
Orario di ricevimento: Lunedì � Mercoledì � Venerdì 14�16.

Anno: 2004-2005 Periodo: III
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: 6
Corso di Laurea Ingegneria dell�informazione - Indirizzo Elettronica

Obiettivi del corso: Il corso ha lo scopo di introdurre allo studente le tecnologie di
fabbricazione dei circuiti integrati su silicio e quindi le principali tecniche di progettazione di
circuiti digitali in tecnologia CMOS. Nella seconda parte del corso saranno analizzati i dispositivi
logici programmabili in tecnologie MOS e bipolare e le memorie a semiconduttore.

Requisiti: Si richiede una buona conoscenza dei principi di funzionamento e delle
caratteristiche dei principali dispositivi allo stato solido, dei più comuni metodi di soluzione
delle reti elettriche e degli argomenti affrontati nel corso di Elettronica Digitale I.

Programma

Argomento 1: Tecnologie dei circuiti integrati: processi di fabbricazione per i transistor
MOS, processo CMOS, processi di fabbricazione per i transistori bipolari. (numero di ore 6)

Argomento 2: Circuiti con porte logiche: multivibratore monostabile, generatore di
impulsi di trigger, multivibratore astabile, trigger di Schmitt (numero di ore 6)

Argomento 3: Strutture CMOS per circuiti VLSI: Porte logiche CMOS: criteri di
dimensionamento, logiche complesse FCMOS, logiche CMOS dinamiche, logiche con porte di
trasmissione. Circuiti combinatori con porte di trasmissione, circuiti sequenziali (Flip-Flop,
registri) in logica dinamica CMOS. (numero di ore 15).
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Argomento 4: Dispositivi Logici Programmabili: Matrici logiche programmabili (PLA) a
diodi ed a MOSFET. Programmable Array Logic (PAL), PAL con I/O programmabile, PAL
sequenziale, Programmable Logic Device (PLD), PLD sequenziali, PLD con macrocelle di
uscita, Complex Programmable Logic Device (CPLD), Field-Programmable Gate Array (FPGA,
matrici di porte programmabili), tecniche di programmazione dei dispositivi logici
programmabili (numero di ore 9).

Argomento 5: Le memorie a semiconduttore: caratteristiche generali. Read Only
Memory (ROM), Programmable ROM (PROM), Electrically Programmable ROM (EPROM),
Electrically Erasable Programmable ROM (EEPROM), memorie flash, meccanismi di
programmazione. Random Access Memory (RAM) a lettura e scrittura (Read-Write Memory �
RWM),. RAM statiche (SRAM) in tecnologia MOS e bipolare, circuiti di lettura e scrittura, RAM
dinamiche (DRAM) in tecnologia MOS (numero di ore 18).

Esercitazioni (numero di ore) 15
Laboratori (numero di ore) 6

Testi d�esame consigliati: 1) P. Spirito, �Elettronica Digitale� , Mc Graw � Hill.
2) I.Mendolia, U.Torelli: �Elettronica Digitale e Dispositivi logici� , Hoepli Editore.
3) D.A.Hodges, H.G.Jackson �Analisi e Progetto di Circuiti Integrati Digitali�, Bollati
Boringhieri.

4) J. Millman, C.C. Halkias: �Microelettronica�, Bollati Boringhieri.
5) F. Zappa, �Elettronica Digitale� , Progetto Leonardo Bologna.
���.

Modalità d�esame: L�esame consisterà in un�interrogazione orale.
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INGEGNERIA DEL SOFTWARE I

Dott. Luca Mainetti

Corso di Laurea Ingegneria dell�informazione TERZO ANNO

CURRICULUM VITAE
Laureato in Scienze dell'Informazione, Luca Mainetti ha conseguito il dottorato in Ingegneria
Informatica al Politecnico di Milano. E' professore a contratto nella facoltà di Ingegneria
dell'Università degli Studi di Lecce, dalla quale ha ottenuto l'idoneità e la chiamata come
professore associato. Insegna nelle facoltà di Ingegneria e Disegno Industriale al Politecnico di
Milano. Al Politecnico di Milano è direttore tecnico del laboratorio HOC (Hypermedia Open
Center) dove è responsabile tecnico di vari progetti di ricerca nazionali ed internazionali. E'
autore di circa 30 pubblicazioni per riviste e conferenze scientifiche internazionali. E' attivo in
varie aree di ricerca: linguaggi, metodologie e tecnologie multimediali per applicazioni Web,
strumenti per la progettazione di applicazioni Web, metodologie per l'eLearning, strumenti per la
navigazione Internet collaborativa.

Recapito telefonico: 0832-297.216
E-mail: luca.mainetti@unile.it
Sede dello Studio: Dipartimento di Ingegneria dell'Innovazione
Orario di ricevimento: venerdì 11:00-13:00

Anno: III anno laurea primo livello Periodo: I
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: 6
Corso di Laurea Ingegneria dell�informazione

Obiettivi del corso:

L'obiettivo principale del corso è apprendere le moderne tecniche di progettazione di sistemi
software interattivi (in particolare, sistemi Web) di una certa complessità. I concetti appresi
durante le lezioni frontali verranno sperimentati con lo svolgimento di un progetto software
articolato.

Requisiti: Conoscenza di linguaggi di programmazione strutturata (preferita la conoscenza di
Java); propedeuticità: Fondamenti di Informatica II.

Programma

Il software: caratteristiche del prodotto software, attributi di qualità, ciclo di vita.
3 ore
UML: progettazione di sistemi software con UML (Unified Modeling Language); requisiti, vista
statica, vista dinamica; vista logica, vista fisica; progettazione in-the-large, progettazione in-the-
small.
12 ore
Progettazione di sistemi Web con ULM: Web Application Extension, profili UML per applicazioni
Web.
3 ore
Java e applicazioni Web: richiami alla programmazione Java orientata agli oggetti, applet Java,
servlet Java, Java Server Pages, pagine Web dinamiche e XML.
18 ore

Esercitazioni (numero di ore)

18

Laboratori (numero di ore)
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Testi d�esame consigliati:

1. C.Ghezzi, A.Fuggetta, A.Morzenti, S.Morasca, M.Pezzè � Ingegneria del software �
Mondadori Informatica

2. S.Bennett, J.Skelton, K.Lunn � UML � McGraw-Hill collana Schaum's 2001
Un manuale di programmazione in Java. Per esempio:
3. H.M.Deitel, P.M.Deitel � Vol 1: Java Fondamenti di programmazione � Apogeo 2001
e
4. H.M.Deitel, P.M.Deitel � Vol 2: Java Tecniche avanzate di programmazione � Apogeo 2001
Verranno distribuite copie delle diapositive preparate dal docente.

Modalità d�esame:
L'esame è di tipo progettuale. Gli studenti dovranno realizzare, in gruppi di 3-4 persone, un
sistema software. Il sistema dovrà essere progettato con UML e realizzato tramite un linguaggio
di programmazione strutturata. Il giudizio del docente verrà attribuito valutando la qualità del
sistema software implementato e della documentazione consegnata.
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DIRITTO COMUNITARIO DELL�INFORMATICA

Avv. Giovanni De Santis

Corso di Laurea Ingegneria dell�informazione TERZO ANNO

Recapito telefonico: 360 344508
Sede dello Studio: Facoltà di Giurisprudenza
Orario di ricevimento: sarà comunicato a lezione

Anno: III Periodo:
Crediti Formativi Universitari: 3
Impegno ore settimanali: ore 4 per 7 settimane
CdS in Ingegneria dell�Informazione

Obiettivi del corso:

Il corso intende promuovere la conoscenza a livello europeo delle problematiche giuridiche di
possibile impegno nell�esercizio della professione di Ingegnere.
Requisiti: nessuno

Programma

Il programma si articolerà in moduli che affronteranno i seguenti ambiti di studio:
- Privacy;
- Software;
- Banche dati;
- Firma digitale ed elettronica;
- Commercio Elettronico;
- Comunicazioni elettroniche.

Argomento 1: (dettagli di argomento per un massimo di 5 righe)
(numero di ore da dedicare all�argomento 1)
Argomento 2: (dettagli di argomento per un massimo di 5 righe)
(numero di ore da dedicare all�argomento 2)
Argomento n: (dettagli di argomento per un massimo di 5 righe)
(numero presumibile di ore da dedicare all�argomento n)

Testi d�esame consigliati:

�Diritto Comunitario e Tecnologia dell�Informazione�, Giovanni De Santis; Adriatica, Lecce,
2001.
Oltre alle seguenti Direttive Comunitarie: 19/20/21/22/77/58 del 2002.
Modalità d�esame: Esame orale
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RICERCA OPERATIVA I

Prof. Gianpaolo Ghiani

Corso di Laurea Ingegneria dell�informazione TERZO ANNO

CURRICULUM VITAE
Gianpaolo Ghiani è Professore Associato di Ricerca Operativa presso la Facoltà di Ingegneria
dell�Università degli Studi di Lecce.
La sua attività di ricerca è incentrata sullo sviluppo di: 1) algoritmi sequenziali e paralleli per la
risoluzione di problemi di ottimizzazione discreta e su reti; 2) metodologie di simulazione-
ottimizzazione; 3) metodi quantitativi per la pianificazione e il controllo dei sistemi logistici. I suoi
articoli scientifici sono pubblicati su libri e riviste nazionali e internazionali, tra cui: Mathematical
Programming, Operations Research Letters, Networks, Transportation Science, Computers and
Operations Research, Optimization Methods and Software, International Transactions in
Operational Research, European Journal of Operational Research, Journal of the Operational
Research Society, Parallel Computing, Journal of Intelligent Manufacturing Systems,
OPSEARCH e Ricerca Operativa.
Nel 1998 ha ricevuto il Transportation Science Dissertation Award dall'Institute for Operations
Resarch and Management Science (INFORMS). È autore con G. Laporte e R. Musmanno del
volume �Introduction to Logistics Systems Planning and Control� (Wiley, New York, 2003). E�
membro dell�Editorial Board della rivista internazionale Computers and Operations Research.

Recapito telefonico: 0832 397 302
E-mail: gianpaolo.ghiani@unile.it
Sede dello Studio: A14
Orario di ricevimento: Mercoledì, 10.00 - 13.00, 15.00-17.00

Anno: III Periodo: I
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: 6

Corso di Laurea Ingegneria dell�informazione

Obiettivi del corso:
Il corso si propone di impartire le nozioni fondamentali relative ai metodi di simulazione e di
ottimizzazione. Sono previste esercitazioni in aula e in laboratorio informatico.

Requisiti:
Si richiede la conoscenza delle nozioni impartite nei corsi di analisi matematica, geometria e
calcolo delle probabilità.

Programma

Introduzione alla Ricerca Operativa. Scopi e metodologie della Ricerca Operativa. (2 ore)

PARTE I - Simulazione discreta (14 ore)
Definizione e sviluppo di modelli di simulazione. Simulazione discreta: approcci alla
modellazione, simulazione per attività. Funzioni di distribuzione e test statistici. Analisi e scelta
dei dati di input: generazione di numeri pseudo-casuali. Analisi dei dati di output: analisi del
transitorio e tecniche per la riduzione della varianza.

PARTE II - Ottimizzazione (20 ore)
II.1 Definizione e sviluppo di modelli di ottimizzazione.
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II.2 Elementi di Programmazione Lineare (PL): forma standard di un problema di PL, riduzione
alla forma standard, geometria della Programmazione Lineare, l'algoritmo del simplesso, cenni
alla teoria della dualità.
II.3 Elementi di programmazione lineare intera: totale unimodularità, algoritmo Branch & Bound.
II. 4 Ottimizzazione su reti. Cenni di teoria dei grafi. Il problema del cammino minimo. Metodi
reticolari per la pianificazione di progetti (PERT). Cenni sui problemi di flusso a costo minimo.

Esercitazioni (numero di ore): 12

Laboratori (numero di ore): 6

Testi d�esame consigliati:

2) G. Gallo, Appunti di simulazione,
http://www.di.unipi.it/di/groups/optimize/Courses/Simulazi/Appunti/SimulationNotes.pdf

3) M. Fischetti. Lezioni di Ricerca Operativa � Edizioni Libreria Progetto Padova, 1995.

Modalità d�esame: prova scritta
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MISURE ELETTRONICHE

Ing. Aimè Lay Ekuakille

Corso di Laurea Ingegneria dell�informazione TERZO ANNO

CURRICULUM VITAE
Aimé Lay-Ekuakille è docente dei corsi del SSD ING-INF/07 �Misure Elettriche ed
Elettroniche�. Ha iniziato la sua attività come dirigente tecnico di società private nei seguenti
settori: Impianti e strumentazione industriali, Fisica sanitaria, Robotica e Monitoraggio
ambientale. In tale veste, Egli ha collaborato con diverse società internazionali per la
progettazione e realizzazione di sistemi industriali anche in ambienti severi e non convenzionali.
E� co-autore di un brevetto sull�impiego della radiazione ultrasonica per la decontaminazione di
macchine e strumentazioni elettriche contaminate da PoliCloroBifenile. E� stato
successivamente dirigente Ente Locale e Ricercatore Senior presso la Regione dell�Umbria. E�
stato Professore a contratto presso l�Università della Basilicata e Visiting Professor presso
Università europee. E� referente locale del progetto nazionale di e-learning del Gruppo
Nazionale di Misure Elettriche ed Elettroniche. E� attualmente consulente scientifico accredito
presso la Commissione Europea.
Principali interessi di Ricerca: L�attività di ricerca verte sulle misure e strumentazione
biomediche ed ambientali nonché misure per il telerilevamento ambientale e diagnostica
elettromagnetica con l�impiego dei sistemi passivi ed attivi.
Responsabile di progetti di ricerca: *Gestione sperimentale in remoto di una rete di
monitoraggio della qualità dell�aria (attività finanziata dal POR Puglia 2001-2006 Mis. 5.2);
*Sistemi di acquisizione ed interfacciamento (attività finanziata dal POR Puglia 2001-2006
Mis.6.1); * Miglioramento della qualità e riduzione dei tempi di guasto delle apparecchiature
elettromedicali ed introduzione delle nuove tecnologie per l�ottimizzazione dei servizi sanitari
(attività finanziata da Ente sanitario); *Studio, progettazione e sperimentazione di un innovativo
sistema integrato per la misurazione dei livelli e delle composizioni dei fluidi confinati in serbatoi
e recipienti, denominato WaveC.A.M. (attività finanziata da Ente privato); *Progetto
TAUAM2003, sviluppo di un modello matematico mediante un sistema esperto per le misure
mineralometriche; - Sensori e tecniche predittive di misure dei parametri cardiovascolari.

Recapito telefonico: 0832.297207
E-mail: aime.lay.ekuakille@unile.it
Sede dello Studio: Edificio �La Stecca�
Orario di ricevimento: lunedì e martedì dalle 10,30 alle 12,30

Anno: III Periodo:II
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: 6
Corso di Laurea Ingegneria dell�informazione

Obiettivi del corso:
Il corso si propone di fornire agli allievi le nozioni fondamentali della metrologia e
dell�elaborazione statistica dei dati di misura, introducendoli ai concetti dell�incertezza associata
alla determinazione sperimentale di grandezze fisiche e della definizione del grado di
attendibilità di una misura, in accordo con l'attuale normativa. Particolare attenzione viene
rivolta all�illustrazione dei principi di funzionamento della strumentazione elettronica di misura e
delle nozioni fondamentali della conversione A/D, propedeutiche alla comprensione dei
fondamenti della strumentazione digitale e automatica nonché l�architettura di un sistema di
misura.
Requisiti: Conoscenze pregresse, propedeuticità.
Conoscenza degli argomenti inerenti l�elettronica, l�elettrotecnica e la statistica. La
propedeuticità deve essere riferita a quanto stabilito dalle norme didattiche della Facoltà.
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Programma

1. Generalità, terminologia metrologica e stima dell�incertezza mediante analisi statistica

dei dati di misura.
Definizione e scopo di una misura; schema logico di una misura; grandezze misurabili e
classificabili (estensive e intensive). Misure dirette e indirette. Grandezze di influenza. Qualità
di una misura: scarto, errore, discrepanza e correzione; errori sistematici. Concetto di
incertezza. Deviazioni in misure ripetute. Incertezze Tipo A e Tipo B. Interpretazione statistica di
risultati di misura affetti da Incertezza di Tipo A. Distribuzione limite di Gauss. Deviazione
Standard e intervalli di confidenza. Espressione dell'incertezza. Concetti di precisione e
accuratezza di un campione di misure. Problemi del Rigetto di Dati (Criterio di Chauvenet).
Stima della distribuzione limite (Test del Chi quadro). Valutazione statistica di incertezze di tipo
B mediante distribuzione equiprobabile. Propagazione dell'incertezza. Incertezza globale e
combinata. Valutazione dell'incertezza nel caso peggiore. Incertezza estesa. Diagrammi di
risultati sperimentali affetti da incertezza. � 6 ore
2. Sistemi di unità di misura. Unità e campioni. Enti di normazione e taratura.

Sistemi di Unità di Misura. S.I. Concetto di Riferibilità. � 2 ore
3. Caratterizzazione metrologica di sistemi di misura.

Schema a blocchi dello strumento di misura elettronico (la catena di misura analogica).
Concetto di sensibilità. Amplificazione del segnale di misura ai fini del miglioramento della
sensibilità. Ponte di Wheatstone impiegato come interfaccia tra sensore di misura e
amplificatore di segnale: condizione di massima sensibilità. Fattore globale di conversione di
una catena. Effetto di carico e consumo. Caratteristiche metrologiche stazionarie: taratura,
isteresi, ripetibilità, linearità, risoluzione, soglia e piedistallo, sensibilità. Equipaggio PMMC ad
azione proporzionale. Equazione caratteristica del moto di un equipaggio PMMC. Funzione di
Risposta armonica (caratteristica di ampiezza e fase). Concetti di distorsione di ampiezza e
banda passante di uno strumento di misura. Parametri di smorzamento e pulsazione
caratteristica di un sistema dinamico del II ordine. Parametri della risposta al gradino e
caratteristiche metrologiche dinamiche. Caratteristiche metrologiche di affidabilità e ambientali.
� 8 ore
4. Definizione dei parametri per la caratterizzazione statistica e il trattamento del segnale
di rumore nelle misure.

Definizione di rumore e interferenza: cause e proprietà. Rumore e incertezza di misura.
Concetto di segnale e classificazione dei segnali: deterministici e aleatori. Concetti di spettro e
di banda utile di un segnale. Parametri statistici per la caratterizzazione di un segnale di rumore:
valore efficace (r.m.s.) di rumore e densità spettrale di potenza. SNR (rappresentazione
Segnale/Disturbo), cifra di rumore e fattore di rumore. Equivalente circuitale di rumore e modello
di un blocco rumoroso. Es. nel caso di rumore termico. � 6 ore
5. Strumentazione elettronica analogica e a C.R.T

Classificazione della Strumentazione di Misura. Messa a terra e morsettiera di uno strumento di
misura e sua schermatura. Impedenza di ingresso, guadagno, banda passante e stabilità.
Voltmetri a vero valore efficace. Voltmetri di cresta. Voltmetri con OP.AMP in c.c. Multimetri
(EMM). Misuratori vettoriali di impedenze. Distorsimetri (misuratori di THD). L�oscilloscopio
analogico. Oscilloscopi a doppia traccia. Sistemi di registrazione. � 6 ore
6. Il campionamento, la conversione A/D e la strumentazione digitale

Il processo del campionamento ideale. Teorema di Shannon ed errore di aliasing. Dualità dei
domini del tempo e della frequenza: scelta dei parametri del campionamento. Definizioni di
modulo e risoluzione di un sistema di misura digitale. La conversione digitale-analogica (D/A).
Convertitori D/A a resistenze pesate a tensione di riferimento. Il campionamento reale e i circuiti
di campionamento e tenuta (Sample & Hold S/H). La conversione analogico-digitale (A/D):
caratteristiche ed errori di offset, di guadagno e di linearità. Figure di merito di ADC: rapporto
S/N e campo dinamico. Errore di quantizzazione. Convertitori A/D: a gradinata, ad
approssimazioni successive, a rampa (semplice e doppia). Relazione tra banda di un segnale e
tempo di conversione dell�ADC. L�oscilloscopio digitale. � 12 ore
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Esercitazioni - 6 ore

Laboratori � 8 ore

Il Corso prevede la frequenza obbligatoria di un Corso di Laboratorio, nel quale gli studenti,
organizzati in Gruppi di Lavoro, eseguono alcune esperienze assistite al banco, sulle quali
redigono una relazione di misura, che portano poi alla discussione orale in sede di esame.
L�elenco delle esperienze viene reso pubblico all�avvio del corso e sul sito web del gruppo
scientifico.

Testi d�esame consigliati:
U. Pisani: MISURE ELETTRONICHE: STRUMENTAZIONE ELETTRONICA DI MISURA,
Politeko Ed. 1999.

E.Bava, R.Ottoboni, C.Svelto: PRINCIPI DI MISURA Progetto Leonardo Ed., 2000
M.Savino: FONDAMENTI DI SCIENZA DELLE MISURE La Nuova Italia Scientifica Ed., Roma.
G. Coltella: MANUALE DI METROLOGIA E STRUMENTAZIONE ELETTRONICA Hoepli
C.Offelli: STRUMENTAZIONE ELETTRONICA Libreria Progetto Ed., Padova.
J.R.Taylor: INTRODUZIONE ALL'ANALISI DEGLI ERRORI - Lo studio delle incertezze nelle
misure fisiche Zanichelli Ed., 2a Ed., 2000
E.Rubiola: Laboratorio di MISURE ELETTRONICHE, CLUT Ed.
R.Giometti, F.Frascari: GUIDA AL LABORATORIO DI MISURE ELETTRONICHE Ed.

Calderini.
E.Rubiola, A.De Marchi, S.Leschiutta: ESERCIZI DI MISURE ELETTRICHE ED

ELETTRONICHE Ed. CLUT, 1996
Appunti dalle lezioni.

Modalità d�esame:
Orale
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SISTEMI INFORMATIVI I

Ing. Roberto Paiano

Corso di Laurea Ingegneria dell�informazione TERZO ANNO

CURRICULUM VITAE
Roberto Paiano, ricercatore confermato della Facoltà di Ingegneria, è docente di Sistemi
Informativi nel corso di laurea in Ingegneria dell�Informazione. Svolge la propria attività di ricerca
nel campo della progettazione delle applicazioni per il Web, nell�ambito della reingegne-
rizzazione dei processi e del CRM sia in ambito privato che pubblico (e-government). E�
coordinatore della commissione didattica paritetica e della commissione stage di Ingegneria
dell�Informazione e membro della commissione didattica paritetica di facoltà.
Ulteriori informazioni sono disponibili all�indirizzo: http://persone.dii.unile.it/paiano/

Recapito telefonico: 0832 297296
E-mail: roberto.paiano@unile.it
Sede dello Studio:Edificio Stecca 2° piano
Orario di ricevimento: Lunedì 8.30 � 10.30

Venerdì 8.30 -10.30

Anno:III Periodo: III
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: 6
Corso di Laurea Ingegneria dell�informazione

Obiettivi del corso:
L�obiettivo che il corso si pone è quello di fornire gli strumenti metodologici per affrontare la
progettazione di un sistema informativo e del relativo sistema informatico di supporto.
La metodologia di progettazione viene successivamente applicata ad un caso concreto
nell�ambito del progetto d�esame.

Requisiti: Conoscenze pregresse, propedeuticità.
Si richiedono conoscenze di Basi di Dati I

Programma

Sviluppo storico e classificazione dei Sistemi Informativi: (6 ore)
Struttura Organizzativa
Approcci Metodologici

Business Process Reengineering: (10 ore)
Processi aziendali
Variabili organizzative
Metodologia per la Reingegnerizzazione
Casi di studio

Sistemi informativi per la Pubblica Amministrazione:(4 ore)

E-Government
Capitolato tecnico
Approccio specifico alla reingegnerizzazione dei processi

Sistemi Customer Relationship Management : (6 ore)



434

Sistemi CRM
CRM analitico
CRM operazionale

Metriche per la valutazione dei costi (Function Point): (4 ore)

Progetto

Esercitazioni (6 ore)

Testi d�esame consigliati:

Bracchi G., Motta G., C. Francalanci- Sistemi informativi e aziende in rete- McGraw-Hill 2001
Verranno distribuiti appunti e copie di trasparenti preparati dal docente

Modalità d�esame:
Presentazione del progetto e orale
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RETI NEURALI PER L�ELABORAZIONE DELLE INFORMAZIONI

Prof. Giuseppe Grassi

Corso di Laurea Ingegneria dell�informazione TERZO ANNO

CURRICULUM VITAE
Giuseppe Grassi è professore associato del settore disciplinare ING-IND/31(Elettrotecnica).
E� responsabile dello stesso settore scientifico-disciplinare.
E� docente dei corsi di Elettrotecnica (Corsi di Laurea in Ingegneria dei Materiali, Ingegneria
Meccanica, Ingegneria Gestionale e Ingegneria delle Infrastrutture), Principi di Ingegneria
Elettrica (Corsi di Laurea in Ingegneria dell�Informazione ed Ingegneria dell�Automazione),
Applicazioni Industriali dell�Elettrotecnica (Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria
Meccanica) e Reti Neurali per l�Elaborazione dell�Informazione (Corsi di Laurea in Ingegneria
dell�Informazione ed Ingegneria Informatica).
I suoi interessi di ricerca riguardano essenzialmente il progetto e le applicazioni delle reti neurali
e dei circuiti in condizioni di caos. E� autore di 92 pubblicazioni, di cui 32 su riviste internazionali
e 60 su atti di convegni internazionali.
E� membro del Collegio dei Docenti del Dottorato di Ingegneria dell�Informazione.
E� Presidente del Consiglio di Corso di Laurea in Ingegneria Informatica (Teledidattico).

Recapito telefonico: 0832297217
E-mail: Giuseppe.grassi@unile.it
Sede dello Studio:Edificio Stecca 2° piano
Orario di ricevimento: da definire

Il corso si pone l'obiettivo di studiare le reti neurali artificiali come paradigma per l�elaborazione
parallela e distribuita e di mostrare come tali modelli neurali possano contribuire alla risoluzione
di problemi complessi nell�ingegneria dell�informazione. In particolare, il programma affronta le
seguenti tematiche:

Corso di Laurea Ingegneria dell�informazione

1) Modelli neuronali: fondamenti.

2) Architetture neurali: reti di Hopfield; reti �single and multi layer�; perceptron; radial basis
function; reti neurali cellulari.

3) Algoritmi di apprendimento: back propagation; apprendimento hebbiano; delta rule di
Widrow-Hoff; template per reti neurali cellulari.

4) Neural computing: paradigma elaborativo connessionista; caratteristiche e limiti della
computazione neurale; reti neurali come esempio di elaborazione parallela e distribuita; reti
neurali come esempio di sistemi dinamici e non lineari.

5) Elaborazione dell�informazione: reti neurali per �signal processing�; reti neurali per �image
processing�; reti neurali per sistemi di video-coding; reti neurali per sistemi a basso bit-rate.

S. Haykin, �Neural Networks: A Comprehensive Foundation�, MacMillan College Publishing
Company, NY, 1994.
C.M. Bishop, �Neural Networks for Pattern Recognition�, Clarendon Press, Oxford, 1995.
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CONTROLLI AUTOMATICI

Prof.ssa Maria Letizia Corradini

Corso di Laurea Ingegneria dell�informazione TERZO ANNO

CURRICULUM VITAE
Professore Ordinario nel S.S.D. ING-INF/04 presso il Dipartimento di Ingegneria
dell'Innovazione dell'Università degli Studi di Lecce. Vice-Preside della Facoltà di Ingegneria.
Membro del Collegio dei Docenti del Dottorato di Ricerca in Ingegneria dell�Informazione.
Titolare dei Corsi di Fondamenti di Automatica (CdL Ing. Informazione), Controlli Automatici
(CdL Ing. Informazione), Controllo dei Processi (CdL Ing. Informatica Nettuno).
Principali interessi di ricerca: controllo a struttura variabile, controllo switching, controllo in
presenza di nonlinearità nonsmooth nei sensori ed attuatori, rilevazione e compensazione
guasti negli attuatori e nei sensori.
Responsabile Unità di Lecce Progetto FIRB-MIUR �Telepresence Instant groupware for higher
education in robotics (TIGER)�.

Recapito telefonico: 0832 297 301
E-mail: letizia.corradini@unile.it
Homepage: www.letiziacorradini.unile.it
Sede dello Studio: Edificio Stecca, 2° piano
Orario di ricevimento: martedì ore 15-18

Anno: 3° Periodo: III
Crediti Formativi Universitari: 07 CFU
Impegno ore settimanali: 07 ore di lezione settimanali

Corso di Laurea Ingegneria dell�informazione

Obiettivi del corso:

Il corso ha come oggetto il controllo digitale di sistemi a dati campionati. Partendo dai problemi
connessi al campionamento, si approfondiscono le principali tecniche di analisi e sintesi dei
sistemi di controllo digitale. Si prevedono esercitazioni al calcolatore per l�uso del pacchetto
software MATLAB.

Propedeuticità: FONDAMENTI DI AUTOMATICA, FISICA GENERALE II

Programma
1. LA TRASFORMATA ZETA (RICHIAMI) (circa 3 ore)

a. Definizione e proprietà
b. Trasformata zeta delle funzioni più comuni
c. Metodi di antitrasformazione

2. EQUAZIONI ALLE DIFFERENZE (circa 3 ore)
a. Modelli di sistemi a tempo discreto
b. Soluzione di equazioni alle differenze: risposta libera, risposta forzata, funzione di

trasferimento.

3. SISTEMI A DATI CAMPIONATI (circa 7 ore)
a. Campionamento e tenuta
b. Ricostruzione del segnale: Teorema del campionamento e aliasing
c. Funzione di trasferimento discreta

ANALISI DEI SISTEMI A TEMPO DISCRETO, LINEARI STAZIONARI
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4. MAPPING s-z (circa 5 ore)
a. Relazione tra piano s e piano z: la striscia primaria
b. Luoghi del piano z associati a transitori assegnati

5. STABILITÀ (circa 2 ore)
a. Il Criterio di Jury
b. Trasformazione bilineare e criterio di Routh

6. RISPOSTA A REGIME PERMANENTE (circa 3 ore)
a. Fedeltà di risposta per forzamenti polinomiali
b. Fedeltà di risposta per disturbi costanti
c. Fedeltà di risposta per forzamenti sinusoidali

METODI DI SINTESI PER SISTEMI A TEMPO DISCRETO

7. SINTESI APPROSSIMATA (circa 4 ore)
a. Approssimazione tramite integrazione numerica
b. Metodo di invarianza della risposta
c. Scelta del periodo di campionamento

8. REGOLATORI INDUSTRIALI (circa 2 ore)
a. Algoritmo di posizione e velocità
b. Schemi realizzativi

9. SINTESI CON IL LUOGO DELLE RADICI (circa 5 ore)
a. Regole di tracciamento del luogo delle radici
b. Utilizzo del luogo delle radici per il progetto

10. SINTESI CON L�APPROCCIO POLINOMIALE (circa 10 ore)
a. Richiami sulle equazioni diofantine. Applicazione al problema di controllo.
b. Sintesi con cancellazione
c. Aggiunta di ulteriori specifiche
d. Sintesi del controllore deadbeat
e. Sintesi del controllore ripple-free

11. CONTROLLO A MINIMA VARIANZA (circa 5 ore)
a. Generalità.
b. Richiami sui processi stocastici
c. Controllo a minima varianza per processi senza ritardo.

Esercitazioni (numero di ore)
1. Mapping s-z (2 ore circa)
2. Fedeltà di risposta (3 ore circa)
3. Sintesi approssimata (2 ore circa)
4. Sintesi con il luogo delle radici (3 ore circa)
5. Sintesi con l�approccio polinomiale (4 ore circa)

Laboratori (numero di ore)

Esercitazioni al calcolatore per l�uso del pacchetto software MATLAB (8 ore circa)

Testi d�esame consigliati:

! CORRADINI: Appunti dalle lezioni, disponibili in rete.
! G.F. Franklin, J.D. Powell, M. Workman: "Digital control of dynamic Systems", Addison

Wesley, 1980.
! K.. Ogata: Discrete-time control systems� ; Prentice Hall

Modalità d�esame: prova scritta e prova orale.
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FONDAMENTI DI MECCANICA APPLICATA

Ing. Ivan Nicola Giannoccaro

Corso di Laurea Ingegneria dell�informazione TERZO ANNO

CURRICULUM VITAE
L�ing. Nicola Ivan Giannoccaro è ricercatore in �Meccanica applicata alle Macchine�presso il
Dipartimento di Ingegneria dell�Innovazione dell�Università di Lecce dove svolge attività didattica
e di ricerca scientifica.
Attivita didattica svolta presso il Dipartimento di Ingegneria dell�Innovazione dell�Università di
Lecce:
A.A. 2001-2002 esercitatore del corso di �Meccanica applicata alle macchine� III anno del CdL in
Ingegneria dei Materiali dell�Università di Lecce, titolare del corso di Meccatronica, II anno del
CdL in Ingegneria Gestionale
A.A. 2002/2003 titolare dei corsi: Meccatronica, II anno del CdL in Ingegneria Gestionale,
Elementi di Meccanica applicata, III anno del CdL in Ingegneria dell�Automazione, Elementi di
Meccanica applicata, II anno del CdL in Ingegneria Gestionale, Elementi di Meccanica
applicata, II anno del CdL in Ingegneria Gestionale, sede di Brindisi.
A.A. 2003-2004-titolare dei corsi: Meccatronica II anno del CdL in Ingegneria Gestionale,
Elementi di Meccanica applicata, II anno del CdL in Ingegneria Gestionale, titolare del corso di
Elementi di Meccanica applicata, II anno del CdL in Ingegneria Gestionale, sede di Brindisi,
Fondamenti di meccanica applicata II anno CdL in Ingegneria Meccanica Teledidattico
Principali interessi di ricerca: tecniche di ottimizzazione e di modellizzazione dei sistemi
meccanici, i sistemi di controllo di azionamenti pneumatici, la robotica e le vibrazioni
meccaniche.

Recapito telefonico: 0832297362
E-mail: ivan.giannoccaro@unile.it
Sede dello Studio: corridoio presidenza
Orario di ricevimento: Martedì 11.00-13.00,Mercoledì 11.00-13.00
Anno: III Periodo:1
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: 6
Corso di Laurea Ingegneria dell�informazione

Obiettivi del corso:

L�obbiettivo del corso è quello di fornire allo studente le basi per lo studio della Meccanica
Applicata, intesa come stumento per il calcolo dei cinematismi, delle forze di inerzia in questi
prodotti come conseguenza del moto, dell�equilibrio dinamico delle forze, e quindi delle
sollecitazioni a cui vengono sottoposti i diversi organi meccanici .

Requisiti: Conoscenze di fisica generale 1 e analisi matematica 1.

Programma

Argomento 1: STATICA: Statica dei corpi rigidi, forze nel piano e nello spazio, operazione sulle
forze, momento di una forza, coppie di forze, risultante di forze, sistemi equivalenti, equilibrio
del corpo rigido.
( 3 ore):
Argomento 2: GEOMETRIA DELLE MASSE: Centro di massa, momenti statici, momenti di
secondo grado, teorema di Huygens, calcolo dei momenti di inerzia per corpi di geometria
elementare;
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(3 ore)
Argomento 3: CINEMATICA: Cinematica del punto, cinematica del corpo rigido, formula di
Poisson, moto traslatorio, moto rotatorio, centro di istantanea rotazione, teorema di Chasles,
cinematica relativa. (3 ore)
Argomento 4: DINAMICA: equazioni cardinali, definizione di corpo libero, dinamica del corpo
rigido. Principio di conservazione dell�energia.
(3 ore)
Argomento 5: STRUTTURE DEI SISTEMI MECCANICI: vincoli, gradi di libertà.
( 2 ore)
Argomento 6: MECCANISMI PIANI: cinematica e dinamica dei meccanismi più importanti:
quadrilatero articolato, manovellismo di spinta, guida di Fairbain, guida di Fairbain modificata.
( 6 ore)
Argomento 7: FORZE NEGLI ACCOPPIAMENTI: aderenza ed attrito fra due superfici a
contatto.Coefficienti ed angoli d�aderenza ed attrito. Attrito nei perni. Studio dinamico di sistemi
con attrito ai perni
( 5 ore)
Argomento 8: COMPONENTI MECCANICI AD ATTRITO: Freni ed innesti, distribuzioni delle
pressioni in un freno, freni a tamburo, freni a disco, freni a nastro.
( 5 ore)
Argomento 9 SISTEMI DI TRASMISSIONE E TRASFORMAZIONE DEL MOTO: ruote di
frizione, flessibili e sistemi vite-madrevite.
( 5 ore)
Argomento 10 INGRANAGGI E ROTISMI: Ingranaggi, trasmissione del moto mediante ruote
dentate, profili coniugati dei denti, dentatura ad evolvente, ruote dentate cilindriche a denti diritti
ed elicoidali. Ruote dentate coniche a denti dritti, forze sui denti, rotismi ordinari, rotismi
epicicloidali.
(7 ore)
Argomento 11 TRANSITORI NEI SISTEMI MECCANICI:accoppiamento motore carico con o
senza riduttore di velocità.
( 2 ore)
Argomento 12 VIBRAZIONI MECCANICHE: Soluzione classica delle equazioni differenziali,
analisi dei sistemi meccanici nel dominio del tempo e della frequenza, vibrazioni libere e
smorzate di sistemi ad un gradi di libertà sia smorzati che non smorzati, vibrazioni per
oscillazioni di vincolo e trasmissibilità.
( 10 ore)

Esercitazioni (20 ore )

Testi d�esame consigliati:

Ferraresi Raparelli �Meccanica applicata� Ed.Clut Torino,1997.
Thomson W.T. �Theory of vibration with application�Ed. Chapman& Hall,London

Libri di approfondimento
Bachsmidt,Bruni,Collina,Pizzigoni,Resta �Fondamenti di meccanica teorica ed applicata�
Ed.McGraw-Hill
Jacazio Pastorelli.� Meccanica applicata alle macchine� Ed. Levrotto&Bella, Torino.
���.

Modalità d�esame:
L�esame verterà in una prova orale inerente gli argomenti trattati nel corso.
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INGEGNERIA E TECNOLOGIA DEI SISTEMI DI CONTROLLO

Dott. Giovanni Indiveri

Corso di Laurea Ingegneria dell�Informazione TERZO ANNO

CURRICULUM VITAE
Il Dottor Indiveri si è laureato in Fisica nel Marzo 1995 presso l�Università degli Studi di Genova.
Ha conseguito il titolo di Dottore di Ricerca in Ingegneria Informatica ed Elettronica presso la
stessa Università nel 1998 occupandosi di modellistica, identificazione e controllo del moto di
veicoli robotici sottomarini. Dal Gennaio 1999 al Dicembre 2001 è stato Ricercatore Post-doc
presso l�istituto di ricerca Tedesco Autonomous intelligent Systems del GMD (Gesellschaft fuer
Mathematik und Datenverarbeitung) fino al Luglio 2001 e del Fraunhofer Gesellschaft dal Luglio
2001, a Sankt Augustin, Germania. In tale periodo è stato responsabile scientifico delle attività
di robotica sottomarina dell�AiS e si è anche occupato di robotica mobile autonoma terrestre.
L�attività di Ricerca del Dottor Indiveri riguarda lo sviluppo di sistemi di controllo del moto
avanzati per robot autonomi in ambienti non strutturati.
Dal Gennaio 2002 il Dott. Indiveri è Ricercatore in Automatica presso la Facoltà di Ingegneria
della Università di Lecce dove si occupa di Robotica ed Automazione nel gruppo di ricerca
guidato dalla Proff.ssa Maria Letiza Corradini.

Recapito telefonico: +39 0832 29 7220 (studio) o 7306 (Lab.)
E-mail: giovanni.indiveri@unile.it
Sede dello Studio: Dip. Ing. Innovazione, campus Ecotekne, edificio La Stecca
Orario di ricevimento: da definirsi telefonicamente o per email

Anno: III Periodo: II
Crediti Formativi Universitari: 7
Impegno ore settimanali: 7
Corso di Laurea Ingegneria dell�informazione

Obiettivi del corso:

L�obiettivo del corso è quello di fornire le conoscenze tecniche e tecnologiche inerenti la
realizzazione pratica dei sistemi di controllo in controreazione. Partendo da una descrizione
della struttura tipica di un sistema di controllo SISO, se ne analizzano i componenti essenziali,
controllore, impianto, trasduttore e canali di comunicazione tra essi, individuando per ciascuno
le possibili implementazioni tecnologiche ed i problemi eventualmente connessi.

Requisiti: Sono propedeutici i corsi: Fondamenti di Automatica ed Elettronica Digitale I.

Programma

Argomento 1: Richiami generali e regolatori PID, 6 ore

Richiami sui sistemi di controllo: impatto della funzione di trasferimento del trasduttore sulle
prestazioni: ruolo della banda passante del trasduttore. Effetto di ritardi finiti. Architetture di
controllo evolute. I regolatori PID e la loro implementazione pratica. Il fenomeno del wind-up.
Cautele nell�implementazione dell�azione derivatrice.

Argomento 2: La Sintesi per sistemi SISO a fase non minima, 6 ore

Difficoltà relativa alla sintesi per sistemi a fase non minima. Cancellazione zero � polo o polo �
zero: effetti e problemi connessi. Esempio di sintesi analitica. Effetto di ritardi finiti. Schema del
predittore di Smith e sua implementazione. Introduzione alle tecniche di discretizzazione.
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Argomento 3: Trasduttori, 6 ore

La trasduzione di temperatura tramite termocoppie, termistori, RTD. La trasuzione di forze e
pressioni. Trasduzione di posizioni angolari e lineari. Trasduzione di velocità angolari e lineari in
applicazioni elettro meccaniche.

Argomento 4: Attuatori ed impianti, 6 ore

Uso dei modelli di impianti e di attuatori per la sintesi di sistemi di controllo. Modellistica di
attuatori elettrici. Esempi.

Argomento 5: Interfacciamento dei componenti di un sistema di controllo, 6 ore
Cenni ai BUS di comunicazione nei sistemi di controllo. La conversione A/D e D/A, principali
tecnologie e loro caratteristiche.

Argomento 6: Dispositivi digitali per la realizzazione di sistemi di controllo, 6 ore
Cenni ai Microcontrollori, DSP, PLC e sistemi basati su PC. Esempi in Laboratorio.

Argomento 7: Identificazione dei Modelli, 6 ore
Il problema della identificazione parametrica. Identificazione della funzione di risposta armonica
di un sistema SISO nel dominio delle frequenze. Identificazione nel dominio del tempo:
approccio Bayesiano e non- Bayesiano, i minimi quadrati e la massima verosimiglianza nel caso
di errori gaussiani indipendenti. Schemi di identificazione ricorsiva. Analisi delle covarianze delle
stime e del concetto di identificabilità tramite il concetto di matrice pseudo-inversa.

Esercitazioni:7 ore

Laboratori:14 ore

Testi d�esame consigliati:

Giovanni Marro, Componenti dei sistemi di controllo, Zanichelli,
1984.

GianAntonio Magnani, Tecnologie dei sistemi di
controllo, McGraw-Hill, 2000, ISBN 88 386 0821-0.

Dispense del docente.

Modalità d�esame: Tesina su un argomento del corso ed una prova integrativa sulla restante
parte.
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PROCESSI DI PRODUZIONE ROBOTIZZATI

Ing. Francesco Nucci

Corso di Laurea Ingegneria dellInformazione TERZO ANNO

CURRICULUM VITAE
Laurea in Ingegneria Informatica con lode conseguita presso la Facoltà di Ingegneria
dell'Università degli Studi di Lecce nell'anno accademico 1996-1997. Dottorato di Ricerca in
Tecnologie e Sistemi di Lavorazione presso il politecnico di Milano conseguito nel Febbraio del
2003.
Ricercatore in Tecnologie e Sistemi di Lavorazione in servizio presso il Dipartimento di
Ingegneria dell'Innovazione dell'Università di Lecce dal Febbraio 2001.
Ambiti di ricerca:

• Analisi e sviluppo di nuove tecniche di simulazione basate su una natura incerta dei
parametri caratteristici del sistema attraverso l'uso della teoria dei numeri fuzzy.

• Analisi e sviluppo di nuove tecniche di modellazione (simulazione) e ottimizzazione dei
sistemi produttivi

Recapito telefonico: 0832.297.251
E-mail: francesco.nucci@unile.it
Sede dello Studio: edificio stecca - Facoltà di ingegneria
Orario di ricevimento: Lunedì h 15

Anno: III Periodo: III
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: 6
Corso di Laurea Ingegneria dell�Informazione

Obiettivi del corso:

I moduli integrati di Processi di Produzione Robotizzati e si propone di fornire agli allievi le
conoscenze e le capacità per poter gestire le problematiche di un sistema di produzione ad
elevato grado di automazione.

Requisiti:

Programma

Robotica Applicata: Classificazione dei manipolatori industriali: polari, cartesiani, antropomorfi,
cilindrici . Prestazioni: area di lavoro, precisione, ripetibilità. Numero di ore: 8

La Programmazione Dei Manipolatori Industriali: Programmazione per apprendimento I
linguaggi di programmazione.: classificazione e caratteristiche . Il linguaggio Val per il Puma
560, Le interfacce Utente . Numero di ore: 7

Celle Robotizzate: Tipologie. Il caso applicativo del Filament Winding: progettazione,
simulazione e controllo della cella flessibile di produzione. Numero di ore: 7

La simulazione dei processi di produzione: Descrizione. Il progetto di simulazione. Caso di
studio: sistemi FMS. Numero di ore: 8

Altre Applicazioni Industriali: Saldatura , assemblaggio, verniciatura , asservimento a macchine
e processi produttivi. Numero di ore: 6

Esercitazioni (9 ore)
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Laboratori (9 ore)

Testi d�esame consigliati:

Fortunato Grimaldi - Macchine Utensili a Controllo Numerico -Hoepli Seconda Edizione
Manuali per il CNC
Appunti delle lezioni

Modalità d�esame:
Redazione di un progetto e prova orale sugli argomenti del corso
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SISTEMI DI TELECOMUNICAZIONE I

Prof. Giuseppe Ricci

Corso di Laurea Ingegneria dell�Informazione TERZO ANNO

CURRICULUM VITAE
Giuseppe Ricci è nato a Napoli il 15/02/1964. Nel 1990 ha conseguito la Laurea in Ingegneria
Elettronica con lode e nel 1994 il titolo di dottore di ricerca in Ingegneria Elettronica ed
Informatica presso l'Università di Napoli "Federico II". E' in servizio presso la Facoltà di
Ingegneria dell'Università di Lecce dal 1995 come ricercatore di Telecomunicazioni prima e dal
2002 come Professore Straordinario. Ha iniziato l'attività di ricerca affrontando tematiche
inerenti l'elaborazione del segnale radar e, in particolare, la modellizzazione del riverbero in
radar ad alta risoluzione e la rivelazione di segnali immersi in rumore non gaussiano. Più
recentemente si è occupato del progetto di ricevitori multiutente per sistemi CDMA in presenza
di overlay e di tipo blind per canali affetti da fading selettivo in frequenza ed interferenza
intersimbolica. Ha trascorso l'AA 97/98 e il periodo Aprile/Maggio 2001 presso la University of
Colorado at Boulder (Boulder, CO) collaborando con il Prof. M. K. Varanasi e il periodo
luglio/settembre 2003 alla Colorado State University (Fort Collins, CO) collaborando con il Prof.
L.L. Scharf.

Recapito telefonico: 0832-297205
E-mail: giuseppe.ricci@unile.it
Sede dello Studio: La Stecca
Orario di ricevimento: tbd

Anno: III Periodo: III
Crediti Formativi Universitari: 6 ING-INF/03
Impegno ore settimanali: 6
Corso di Laurea Ingegneria dell�Informazione

Obiettivi del corso: il corso ha carattere informativo ed approfondisce alcune delle applicazioni
della teoria della trasmissione numerica.

Propedeuticita�: Trasmissione Numerica

Programma

Sistemi telefonici e linee digitali di abbonato (cenni, 4 ore). Sistemi di comunicazione via
satellite (cenni, 2 ore). Sistemi su fibra ottica (9 ore). Sistemi wireless (include una
descrizione delle caratteristiche del canale radio e delle tecniche di modulazione e
demodulazione adatte a tale canale): sistemi di terza generazione (33 ore). Descrizione dello
standard UMTS (6 ore).

Esercitazioni (numero di ore) : 10 ore (incluse nelle precedenti)

Testi d�esame consigliati:

1. Leon W. Couch II (edizione italiana a cura di M. Luise), ``Fondamenti di telecomunicazioni'',
Apogeo, 2002.

2. J. G. Proakis, M. Salehi, ``Communication Systems Engineering'', Prentice-Hall, 1994.
3. J. G. Proakis, ``Digital Communications��, McGraw-Hill, terza edizione, 1995.
4. T. S. Rappaport, ``Wireless Communications: Principles and Practice,�� seconda edizione,

Prentice-Hall, 2002.
5. R. Esmailzadeh, M. Nakagawa, ``TDD-CDMA for Wireless Communications,�� Artech House,

2003.

Modalità d�esame: prova orale
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AZIONAMENTI ELETTRICI PER L�AUTOMAZIONE

Prof. Francesco Cupertino

Corso di Laurea Ingegneria dell�Informazione TERZO ANNO

CURRICULUM VITAE
Francesco Cupertino si è laureato in Ingegneria Elettrotecnica nel 1997 presso il Politecnico di
Bari ed ha conseguito il titolo di dottore di ricerca in Ingegneria Elettrotecnica presso lo stesso
Politecnico nel 2001. Dall�ottobre 1999 al settembre 2000 ha lavorato presso l�Università di
Nottingham (Inghilterra), occupandosi della programmazione di azionamenti elettrici a
microprocessore. Dal luglio 2002 è Ricercatore Universitario presso il Politecnico di Bari.
Francesco Cupertino è docente incaricato dei corsi di Azionamenti Elettrici per il corso di Laurea
in Ingegneria Elettrica del Politecnico di Bari, e di Azionamenti Elettrici per l�Automazione per il
corso di laurea in Ingegneria dell�Informazione, dell'Università degli Studi di Lecce.
I suoi principali interessi di ricerca riguardano il controllo intelligente e la diagnosi dei guasti
delle macchine elettriche. In particolare studia schemi di controllo vettoriale di azionamenti
elettrici con regolatori fuzzy e sliding-mode, tecniche di controllo sensorless, self commissioning
di azionamenti elettrici utilizzando algoritmi genetici, osservatori basati sulla teoria del filtro di
Kalman.
É autore di oltre 40 lavori scientifici pubblicati sia su riviste internazionali sia negli atti di
conferenze internazionali.

Recapito telefonico: 080 5963218
E-mail: cupertino@ieee.org
Sede dello Studio: Dipartimento di Elettrotecnica ed Elettronica del Politecnico di Bari
Orario di ricevimento:

Anno: 2004/05 Periodo: II
Crediti Formativi Universitari: 4
Impegno ore settimanali: 4
Corso di Laurea Ingegneria dell�Informazione

Obiettivi del corso:

(massimo 5 righe)
Il modulo ha l'obiettivo di fornire agli allievi i fondamenti, relativi al funzionamento ed alla
progettazione, degli azionamenti elettrici attualmente utilizzati nell'industria. Si analizzano le
caratteristiche statiche e dinamiche dei motori elettrici, i convertitori necessari per
l'alimentazione, e si progettano i regolatori per il controllo di corrente, velocità e posizione.
Requisiti: Conoscenze pregresse, propedeuticità.
Conoscenze pregresse necessarie per poter seguire con profitto il corso sono quelle di
elettrotecnica e di controlli automatici.
Programma

Lezioni: (24 ore)

Introduzione (4 ore)

Introduzione agli azionamenti elettrici. Struttura di un azionamento elettrico e sua definizione
secondo le norme CEI. Tecniche di controllo del moto. Caratteristiche delle principali tipologie di
azionamento elettrico. Principio di funzionamento di un motore a corrente continua e suo
modello matematico.

Azionamenti con motore a corrente continua (12 ore)
Controllo di velocità di un motore a corrente continua. Progetto del regolatore. Tecniche di
compensazione in avanti. Osservatore del disturbo equivalente.



446

Controllo della coppia di un motore a corrente continua. Retroazione della corrente di armatura
e progetto del regolatore. Controllo in cascata di un motore a corrente continua. Progetto del
regolatore di velocità. Fenomeno del wind-up.
Controllo di posizione di un motore a corrente continua con regolatore PID. Progetto del
regolatore. Inseguimento di traiettoria. Traiettoria di tempo minimo. Progetto dei regolatori di
posizione e di velocità in cascata.

Azionamenti con motore a corrente alternata (4 ore)

Principio di funzionamento delle macchine elettriche trifasi. Motori sincroni a magneti
permanenti.
Modello matematico di un motore sincrono a magneti permanenti in un sistema di riferimento d-
q solidale con il rotore. Cenni al controllo vettoriale di un motore sincrono a magneti permanenti.
Tensioni di disaccoppiamento e progetto dei regolatori.

Convertitori elettronici di potenza (4 ore)

Principio di funzionamento di un convertitore dc-dc.
Principio di funzionamento di un inverter trifase.

Esercitazioni (numero di ore) (12 ore)

Il corso prevede esercitazioni al calcolatore in ambiente Simulink di Matlab. Gli schemi di
controllo oggetto delle lezioni teoriche sono simulati utilizzando diagrammi a blocchi di Simulink.

Laboratori (numero di ore)

Testi d�esame consigliati:

H. Grob, J. Hamann, G. Wiegartner: �Azionamenti elettrici di avanzamento nell�automazione
industriale�, Tecniche Nuove, 2002.
G. Legnani, M. Tiboni, R. Adamini: �Meccanica degli azionamenti�, Editrice Esculapio, 2002.
E. Carminati: �Macchine Elettriche: principi di funzionamento�, Editrice Esculapio, 1998.
Dispense fornite dal docente.

Modalità d�esame:
L'esame consiste in una prova orale.
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PRINCIPI DI INGEGNERIA ELETTRICA

Prof. Giuseppe Grassi

Corso di Laurea Ingegneria dell�Informazione TERZO ANNO

CURRICULUM VITAE
Giuseppe Grassi è professore associato del settore disciplinare ING-IND/31(Elettrotecnica).
E� responsabile dello stesso settore scientifico-disciplinare.
E� docente dei corsi di Elettrotecnica (Corsi di Laurea in Ingegneria dei Materiali, Ingegneria
Meccanica, Ingegneria Gestionale e Ingegneria delle Infrastrutture), Principi di Ingegneria
Elettrica (Corsi di Laurea in Ingegneria dell�Informazione ed Ingegneria dell�Automazione),
Applicazioni Industriali dell�Elettrotecnica (Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria
Meccanica) e Reti Neurali per l�Elaborazione dell�Informazione (Corsi di Laurea in Ingegneria
dell�Informazione ed Ingegneria Informatica).
I suoi interessi di ricerca riguardano essenzialmente il progetto e le applicazioni delle reti neurali
e dei circuiti in condizioni di caos. E� autore di 92 pubblicazioni, di cui 32 su riviste internazionali
e 60 su atti di convegni internazionali.
E� membro del Collegio dei Docenti del Dottorato di Ingegneria dell�Informazione.
E� Presidente del Consiglio di Corso di Laurea in Ingegneria Informatica (Teledidattico).

Recapito telefonico: 0832297217
E-mail: Giuseppe.grassi@unile.it
Sede dello Studio:Edificio Stecca 2° piano
Orario di ricevimento: da definire
Corso di Laurea Ingegneria dell�Informazione

Il corso di Principi di Ingegneria Elettrica intende fornire, agli studenti del terzo anno per la
classe di Ingegneria dell�Informazione, le nozioni di Ingegneria Elettrica che sono alla base del
funzionamento delle macchine e degli azionamenti elettrici. In particolare, obiettivo del corso è
quello di studiare i circuiti in corrente alternata, i sistemi trifase, i principi di conversione
elettromeccanica ed i principi di funzionamento dei trasformatori e delle macchine rotanti. Il
programma affronta le seguenti tematiche:

1) Circuiti in corrente alternata: concetto di circuito in condizione di regime sinusoidale;
metodo nodale, metodo delle maglie, sovrapposizione e Thevenin-Norton per circuiti in
alternata; potenza in regime sinusoidale; rifasamento monofase; fattore di potenza.

2) Sistemi trifase: circuiti in alternata con tre fasi; terna di tensioni simmetriche; correnti di
linea; terna in sequenza diretta ed inversa; generatori collegati a stella e a triangolo; carico a
stella e a triangolo; determinazione delle correnti di linea; carichi equivalenti; teorema di
equivalenza; potenza assorbita da un carico trifase.

3) Elettromeccanica: principi di base sulla conversione elettromeccanica; esempi ed
applicazioni dei principi di conversione elettromeccanica; circuiti magnetici: metodo diretto
ed inverso; utilizzo dei circuiti magnetici nelle applicazioni elettromeccaniche.

4) Trasformatori: principi sul funzionamento di base dei trasformatori; trasformatori ideali e
trasformatori reali; modello circuitale del trasformatore; trasformatori monofase e trifase.

5) Macchine rotanti: principi di funzionamento; macchine in corrente continua; macchine
sincrone; macchine ad induzione; utilizzo delle macchine rotanti nell�Ingegneria Elettrica.

R. Smith and R. Dorf: �Circuits, devices and systems�, J. Wiley, 1992.
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ELEMENTI DI AUTOMAZIONE A FLUIDO

Prof. Angelo Gentile

Corso di Laurea Ingegneria dell�Informazione TERZO ANNO

Recapito telefonico: 0832 297338; Lab: 0832 297372.
E-mail: agentile@poliba.it; angelo.gentile@unile.it; gianmatteo.carducci@unile.it
Sede dello Studio: corridoio della Presidenza.
Orario di ricevimento: ogni Martedì dopo le ore 11.00.

Anno: III Periodo: II
Crediti Formativi Universitari: 4 CFU
Impegno ore settimanali: 4
Corso di Laurea Ingegneria dell�Informazione

Obiettivi del corso:
Far conoscere i principi basilari della tecnica di azionamento tramite fluido, permettere la
progettazione e l�implementazione di circuiti elementari per la risoluzione di problemi specifici in
ambito industriale.

Requisiti

Propedeuticità: Fondamenti di automatica, Fondamenti di meccanica applicata.

Programma

Introduzione e caratteristiche della automazione tramite fluido: Pressione e perdite di carico.
Tubi
Fluidi di lavoro e loro caratteristiche tecniche. TOT: 6 ore.
Organi operatori e motori: pompe volumetriche, motori oleodinamici, attuatori lineari. TOT: 6
ore.
Componenti di controllo: valvole di controllo della direzione, valvole proporzionali e sevovalvole,
valvole di controllo della pressione, valvole regolatrici di portata. TOT: 5 ore.
Gruppi di trattamento: Centraline, Filtri, Accumulatori, Serbatoi. TOT: 3 ore.
Analisi funzionale di circuiti: oleodinamici, pneumatici e oleo-pneumatici. TOT: 5 ore.
Macchine automatiche: operazioni logiche e diagrammi funzionali per macchine automatiche,
schemi e controllo di sistemi automatici. TOT: 5 ore.

Esercitazioni (numero di ore)

14 ore tra quelle indicate nel programma.
Laboratori (numero di ore)
6
Testi d�esame consigliati:

A. BUCCIARELLI, H. SPEICH, Nuovo corso di oleodinamica, Ed. Tecniche Nuove SpA
G. BELFORTE, A.M. BERTETTO, L. MAZZA, Pneumatica, Ed. Tecniche Nuove SpA

Modalità d�esame:
Prova orale
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TRASMISSIONE NUMERICA

Ing. Manlio Tesauro

Corso di Laurea Ingegneria dell�Informazione TERZO ANNO

CURRICULUM VITAE

! Didattica

A.A. 2001/2002
"Teoria dei Segnali" (V.O.) Corso di Laurea in Ingegneria Informatica.
"Teoria dei Segnali" Diploma Universitario a Distanza (Nettuno).

A.A. 2002/2003
"Comunicazioni Elettriche" (V.O.) Corso di Laurea in Ingegneria Informatica.
"Teoria dei Segnali" nell'ambito del Diploma Universitario a Distanza (Nettuno).
"Teoria dei Segnali" (V.O.) progetto rivolto al miglioramento della didattica.

A.A. 2003/2004
"Trasmissione Numerica I" (N.O.) Corso di Laurea in Ingegneria dell�Informazione.
"Elaborazione Numerica dei segnali " (N.O.) Corso di Laurea in Ingegneria
dell�Informazione.
"Teoria dei Segnali" nell'ambito del Diploma Universitario a Distanza (Nettuno).
"Elettronica per le Telecomunicazioni" nell'ambito del Diploma Universitario a Distanza
(Nettuno).

! Principali interessi di ricerca

Elaborazione numerica del segnale Radar ad Apertura Sintetica (SAR).
Caratterizzazione statistica delle retrodiffusione elettromagnetica della superficie marina

per il monitoraggio della presenza di sostanze inquinanti.

! Incarichi istituzionali
Membro della commissioni didattica del Diploma Universitario a Distanza (Nettuno).

Recapito telefonico: 0832 297 297
E-mail: manlio.tesauro@unile.it
Sede dello Studio: Dipartimento di Ingegneria dell�Innovazione
Orario di ricevimento:martedì 17:00-19:00

mercoledì 17:00-19:00

Anno: III Periodo: I
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali:
Corso di Laurea Ingegneria dell�Informazione

Obiettivi del corso: il corso è suddiviso in due parti: nella prima l�obiettivo è fornire agli allievi
gli strumenti per analizzare un sistema di trasmissione numerica sia su canale non distorcente
sia su canale selettivo in frequenza. Nella seconda parte vengo prese in esame le principali
tecniche di codifica per la protezione della trasmissione dell�informazione con l�obiettivo di
fornire gli strumenti fondamentali per analizzare le caratteristiche e le prestazioni dei sistemi di
telecomunicazioni codificati.

Requisiti: Fondamenti di Comunicazioni

Programma
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Argomento 1: Codifica di sorgente
Codici a blocchi. Codifica di forme d�onda. Codifica predittiva.
(numero di ore da dedicare 5)

Argomento 2: Schemi di trasmissione numerica su canale gaussiano
Richiami sulla strategia ottima di ricezione per trasmissione su canale AWGN. Maggiorazioni e
minorazioni della probabilità di errore. Bound di unione. Rivelazione differenziale per una
modulazione PSK. Calcolo della probabilità di errore. Rivelazione ottima incoerente su canale
AWGN.
(numero di ore da dedicare 7)

Argomento 3: Sistemi di trasmissione numerica codificati
Codici a blocco lineari. Codici sistematici. Matrice generatrice. Distanza di Hamming. Proprietà.
Rivelazione e correzione degli errori. Matrice di controllo di parità. Sindrome. Esempi di codici a
blocco.
(numero di ore da dedicare 16)

Argomento 4: Codici convoluzionali
Definizione e schema a blocchi. Esempio. Polinomi generatori. Diagramma di stato e a traliccio.
Distanza di Hamming. Distanza minima e distanza libera. Algoritmo di calcolo della distanza
libera. Funzione di trasferimento del codice. Decodifica di codici convoluzionali. Algoritmo di
Viterbi. Prestazioni dei codici convoluzionali con decisioni hard e decodifica di Viterbi.
(numero di ore da dedicare 16)

Argomento 5: Schemi di trasmissione numerica su canale dispersivo
Canali dispersivi e non dispersivi. Interferenza intersimbolica. Probabilità di errore. Equalizzatori
lineari zero-forcing. Equalizzatori lineari MMSE.
(numero di ore da dedicare 10)

Esercitazioni (numero di ore) 15

Testi d�esame consigliati:

1. U. Mengali, M. Morelli, ``Trasmissione Numerica'', McGraw-Hill, 2001.
2. J. G. Proakis, M. Salehi, ``Communication Systems Engineering,�� Prentice Hall, 2nd edition,

2002.
3. J. G. Proakis, ``Digital Communication,�� McGraw-Hill inc.,3th edition 1995.

Modalità d�esame: l'esame e' articolato in una prova scritta ed una orale.
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ELABORAZIONE NUMERICA DEI SEGNALI

Ing. Manlio Tesauro

Corso di Laurea Ingegneria dell�Informzaione TERZO ANNO

CURRICULUM VITAE

! Didattica

A.A. 2001/2002
"Teoria dei Segnali" (V.O.) Corso di Laurea in Ingegneria Informatica.
"Teoria dei Segnali" Diploma Universitario a Distanza (Nettuno).
A.A. 2002/2003
"Comunicazioni Elettriche" (V.O.) Corso di Laurea in Ingegneria Informatica.
"Teoria dei Segnali" nell'ambito del Diploma Universitario a Distanza (Nettuno).
"Teoria dei Segnali" (V.O.) progetto rivolto al miglioramento della didattica.
A.A. 2003/2004
"Trasmissione Numerica I" (N.O.) Corso di Laurea in Ingegneria dell�Informazione.
"Elaborazione Numerica dei segnali " (N.O.) Corso di Laurea in Ingegneria
dell�Informazione.
"Teoria dei Segnali" nell'ambito del Diploma Universitario a Distanza (Nettuno).
"Elettronica per le Telecomunicazioni" nell'ambito del Diploma Universitario a Distanza
(Nettuno).

! Principali interessi di ricerca

Elaborazione numerica del segnale Radar ad Apertura Sintetica (SAR).
Caratterizzazione statistica delle retrodiffusione elettromagnetica della superficie marina

per il monitoraggio della presenza di sostanze inquinanti.
! Incarichi istituzionali

Membro della commissioni didattica del Diploma Universitario a Distanza (Nettuno).

Recapito telefonico: 0832 297 297
E-mail: manlio.tesauro@unile.it
Sede dello Studio: Dipartimento di Ingegneria dell�Innovazione
Orario di ricevimento:martedì 17:00-19:00

mercoledì 17:00-19:00

Anno: III Periodo: III
Crediti Formativi Universitari: 6 ING-INF/03
Impegno ore settimanali: 6
Corso di Laurea Ingegneria dell�Informazione

Obiettivi del corso:Il corso si prefigge l'obiettivo di introdurre gli studenti alle metodologie di
base utilizzate nei sistemi numerici di trattamento dei segnali. Nel corso si punta soprattutto alla
comprensione dei motivi razionali che sono alla base delle tecniche analizzate. Sono trattate le
metodologie e le tecniche di base. Requisiti di base per la fruizione del corso sono
un�approfondita conoscenza delle tecniche dell'analisi di Fourier, una conoscenza elementare di
calcolo numerico e di programmazione

Propedeuticita�: Segnali e Sistemi

Programma

Digitalizzazione dei segnali (8 ore)
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Operazioni di campionamento e quantitizzazione. Caratteristiche della elaborazione numerica
dei segnali
Campionamento ideale:Condizioni di assenza di distorsione. Ricostruzione dei segnali.
Campionamento dei segnali aleatori
Campionamento di segnali in alta frequenza: Esempi di spettri di segnali campionati.
Campionamento diretto. Inversione dello spettro in forma numerica. Campionamento delle
componenti in fase e quadratura.
Campionamento reale: Ripiegamento dello spettro. Filtri di antialiasing. Distorsione armonica.
Tempo di campionamento non istantaneo. Distorsione dello spettro. Compensazione analogica
e numerica. Ricostruzione reale.

Strumenti per l'elaborazione numerica nel dominio del tempo e della frequenza (22 ore)
Sistemi discreti: definizione e proprietà; risposta impulsiva; convoluzione lineare discreta.
Equivalenza tra filtraggio analogico e numerico.
Trasformata di Fourier per sequenze a energia finita: relazioni di analisi e sintesi; proprietà;
risposta in frequenza di sistemi discreti.
Trasformata Z: relazioni di analisi e sintesi; proprietà; convoluzione complessa; funzione di
trasferimento di sistemi discreti.
Serie di Fourier per sequenze periodiche (DFS): relazioni di analisi e sintesi; proprietà;
convoluzione periodica; campionamento della trasformata Z. Trasformata di Fourier discreta
(DFT) per sequenze a durata finita: relazioni di analisi e sintesi; proprietà; convoluzione
lineare basata su DFT; campionamento della trasformata Z.
Calcolo diretto della DFT: complessità computazionale; tecniche di riduzione della
complessità.. Algoritmi di DFT veloce (FFT): decimazione nel tempo; decimazione in frequenza;
strutture realizzative
Convoluzione di sequenze mediante la DFT Convoluzione di sequenze di durata finita
Metodo della sovrapposizione e somma. Complessità di calcolo. Metodo della sovrapposizione
e selezione. Complessità di calcolo. Convoluzione veloci tramite la FFT
Operazione di filtraggio della DFT Finestre rettangolari, di Hanning, di Hamming. Risoluzione
spettrale.

Filtri FIR (6 ore)
Proprietà e caratteristiche principali. Condizioni per la fase lineare. Zeri nel piano complesso dei
FIR a fase lineare
Progetto di filtri FIR Procedura di progetto con il metodo delle finestre. Scelta della finestra.
Esempi di finestre. Esempio di filtri progettabili con il metodo delle finestre.
Esempi di filtri FIR ed applicazioni Trasformatore di Hilbert.
Strutture realizzative di filtri FIR Struttura diretta. Struttura trasposta. Strutture per filtri
simmetrici. Effetti della lunghezza finita dei registri nella realizzazione di filtri numerici FIR

Filtri IIR (6 ore)
Proprietà. Sistemi passa-tutto. Sistemi del II ordine
Progetto di filtri IIR Sistemi a fase minima. Progetto indiretto da prototipi analogici.
Trasformazione bilineare. Procedura di progetto per filtri: passa basso, passa alto, passa
banda, elimina banda. Progetto diretto. Criterio di ottimizzazione. Procedura di progetto al
calcolatore. Esempi di progetto al calcolatore. Scelta del prototipo. Definizione delle specifiche.
Strutture realizzative di filtri IIR Struttura diretta. Struttura trasposta. Struttura in cascata.
Struttura in parallelo. Effetti della lunghezza finita dei registri nella realizzazione di filtri numerici
IIR.
Confronto FIR e IIR.
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Digital Signal Processor (DSP) (12 ore)
Caratteristiche e particolarità dei DSP: Differenze tra dispositivi ASIC e DSP. Progettazione
delle applicazioni basate su DSP. Piattaforme hardware per lo sviluppo delle applicazioni.
Simulatori software e emulatori hardware di un DSP. L�ambiente MATLAB per lo sviluppo e la
verifica degli algoritmi da implementare.
L�architettura di un DSP: la rappresentazione dei dati interni. Il nucleo centrale di un DSP.
Implementazione delle operazioni aritmetiche. L�interfaccia esterna di un DSP. Valutazione delle
prestazioni di un DSP.

.
Esercitazioni (numero di ore) : 10 ore (incluse nelle precedenti) Generazione numerica di
segnali aleatori. Esperienze di laboratorio sulla acquisizione, elaborazione e restituzione di
segnali numerici. Progetto di filtri FIR e IIR

Testi d�esame consigliati:

V. Oppenheim, R. W. Schafer: "Elaborazione numerica dei segnali", Franco Angeli Editore,
1983
V. Oppenheim, R. W. Schafer: "Discrete-Time Signal Processing", Prentice Hall, 1989.
M. Ruggieri, M. Luglio, M. Pratesi: "Elaborazione numerica dei segnali - raccolta di esercizi",
Jackson, 2002.

Modalità d�esame: prova orale



454

APPLICAZIONI INDUSTRIALI DELL�ELETTROMAGNETISMO

Prof. Luciano Tarricone

Corso di Laurea Ingegneria dell�Informazione TERZO ANNO

CURRICULUM VITAE
Luciano Tarricone è Professore Associato di Campi Elettromagnetici. Tiene il corso di Campi
Elettromagnetici, di Antenne e Propagazione, e di Applicazioni Industriali dei Campi
Elettromagnetici, nel corso di laurea di Ingegneria dell�Informazione, ed il corso di Calcolo ad
alte prestazioni per l�elettromagnetismo nel corso di laurea specialistica in Ingegneria
informatica.
I suoi principali interessi di ricerca sono nell�interazione fra campi elettromagnetici ed ambiente,
nel CAD di antenne e circuiti a microonde, e nelle tecniche numeriche e di calcolo intensivo per
l�elettromagnetismo. E� stato responsabile di alcuni progetti nazionali CNR ed è responsabile di
vari progetti industriali, partecipa al coordinamento di un progetto europeo nell�ambito del V
programma quadro. E� membro della commissione didattica paritetica e di quella di stages per
l�area dell�informazione, ed è responsabile di un Master di II livello in �Interazione fra campi
elettromagnetici ed ambiente�.

Recapito telefonico:0832-297226
E-mail: luciano.tarricone@unile.it
Sede dello Studio: Campus, La Stecca
Orario di ricevimento: Martedi� e Mercoledi� 9-11

Anno: III Periodo: III
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: 6
Corso di Laurea Ingegneria dell�Informazione

Obiettivi del corso:

Indicare alcune possibili applicazioni industriali dell�elettromagnetismo, e far confrontare gli
allievi con alcuni reali contesti industriali nei quali l�uso dell�elettromagnetismo apre nuove
prospettive di sviluppo.

Requisiti: Campi Elettromagnetici
Programma

Parte A (Circuiti a Microonde)

10. Richiami di teoria elettromagnetica (EM).
(3 ore)
11. Propagazione guidata: guida rettangolare, circolare e cavo coassiale
(3 ore)
12. Linee di trasmissione e loro uso nei problemi di adattamento di impedenza.
(9 ore)
13. Teoria dei circuiti a microonde: rappresentazioni S, Y, Z.
(6 ore)

Parte B (Antenne)

14. Richiami sulla teoria delle antenne.
(1 ore)
15. Schiere di antenne: schiere di dipoli e di aperture rettangolari.
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(6 ore)
16. Ambienti software per il CAE/CAD di antenne.
(5 ore)

Parte C (Reti wireless)

17. La radiopropagazione e sue applicazioni nella pianificazione dello sviluppo di reti wireless.
(12 ore)
18. Misure di campo EM.
(9 ore)

Esercitazioni (15 ore)

Laboratori (18 ore)

Testi d�esame consigliati:

3. L. Tarricone, A. Esposito, Grid Computing for electromagnetics, Artech House, 2004

Modalità d�esame: Tesina
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ANTENNE E PROPAGAZIONE

Prof. Luciano Tarricone

Corso di Laurea Ingegneria dell�Informazione TERZO ANNO

CURRICULUM VITAE
Luciano Tarricone è Professore Associato di Campi Elettromagnetici. Tiene il corso di Campi
Elettromagnetici, di Antenne e Propagazione, e di Applicazioni Industriali dei Campi
Elettromagnetici, nel corso di laurea di Ingegneria dell�Informazione, ed il corso di Calcolo ad
alte prestazioni per l�elettromagnetismo nel corso di laurea specialistica in Ingegneria
informatica.
I suoi principali interessi di ricerca sono nell�interazione fra campi elettromagnetici ed ambiente,
nel CAD di antenne e circuiti a microonde, e nelle tecniche numeriche e di calcolo intensivo per
l�elettromagnetismo. E� stato responsabile di alcuni progetti nazionali CNR ed è responsabile di
vari progetti industriali, partecipa al coordinamento di un progetto europeo nell�ambito del V
programma quadro. E� membro della commissione didattica paritetica e di quella di stages per
l�area dell�informazione, ed è responsabile di un Master di II livello in �Interazione fra campi
elettromagnetici ed ambiente�.

Recapito telefonico:0832-297226
E-mail: luciano.tarricone@unile.it
Sede dello Studio: Campus, La Stecca
Orario di ricevimento: Martedi� e Mercoledi� 9-11

Anno: III Periodo: III
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: 6

Corso di Laurea Ingegneria dell�Informazione

Obiettivi del corso:
Fornire le competenze teoriche ed applicative sul comportamento delle antenne e sul loro uso in
contesti reali. Fornire le competenze teoriche ed applicative sulla propagazione dei campi
elettromagnetici e sul loro uso in contesti reali (ad esempio per applicazioni di
telecomunicazione).

Requisiti: Campi Elettromagnetici

Programma

1. Richiami sulle equazioni fondamentali del campo elettromagnetico e sui principali teoremi
dell�elettromagnetismo.

(3 ore)
2. Concetti generali sulle antenne in trasmissione e ricezione. Dipolo elementare, a quarto e
metà d�onda.

(15 ore)
3. Schiere di antenne.
(6 ore)
4. Antenne ad apertura: principio di Huygens, aperture rettangolari, metodi numerici per l�analisi
di antenne ad apertura rettangolare a flangia metallica.

(6 ore)
5. Concetti base sulla propagazione; modelli deterministici, empirici, semiempirici, statistici.
(12 ore)
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6. Applicazioni: 1) Il caso delle antenne per stazioni radiobase 2) Metodi numerici per la
soluzione di problemi di interazione uomo-antenna 3) Modelli numerici di radiopropagazione:
soluzione di casi reali 4) Misure sulle antenne, esercitazioni in laboratorio.

(12 ore)

Esercitazioni (15 ore)

Laboratori (18 ore)

Testi d�esame consigliati:

4. A. Paraboni, Antenne, Mc Graw-Hill, 1999
5. W. Stutzman, G. Thiele, Antenna Theory and Design, Wiley & Co.

Modalità d�esame:
Prova orale o tesina
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ELABORAZIONE DELLE IMMAGINI

Dott. Cosimo Distante

Corso di Laurea Ingegneria dell�Informzaione TERZO ANNO

CURRICULUM VITAE
Didattica: Intelligenza Artificiale Università del Massachusetts; Teoria e Tecniche di
elaborazione dell�Immagine � Ingegneria Informatica V.O. Università di Lecce
Ricerca: Lo studio di sistemi intelligenti in grado di compiere attività complesse rappresenta una
sfida interessante per la costruzione di macchine in grado di emulare il sistema visivo umano.
L�attività di ricerca del sottoscritto è volta a sviluppare macchine di visione in grado di percepire
e riconoscere oggetti nella scena, ricostruirne eventualmente la loro forma 3D.
I settori di ricerca in cui il mio gruppo di ricerca è coinvolto riguardano: l�ispezionamento di
manufatti per il riconoscimento automatico dei difetti; riconoscimento automatico dell�intrusione,
dei comportamenti e dell�identificazione facciale dell�individuo nei sistemi di videosorveglianza;
algoritmi di compressione video.

Recapito telefonico: 0832 297249
E-mail: cosimo.distante@imm.cnr.it
Sede dello Studio: Dip. Ingegneria �La Stecca�
Orario di ricevimento: lunedì e mercoledì 15:00-17:00

Anno: III Periodo: III
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: 6
Corso di Laurea Ingegneria dell�Informazione

Obiettivi del corso:

Lo studente sarà in grado, per un determinato problema da automatizzare, di: selezionare
opportunamente l�hardware del sistema di visione; progettare ed implementare adeguatamente
gli algoritmi di elaborazione dell�immagine per soddisfare il task richiesto da automatizzare.

Requisiti: Le conoscenze che lo studente di ingegneria ha acquisito dai corsi di base.

Programma

• Processo di Formazione dell'Immagine 1ora
• Modello Radiometrico 2ore
• Il Colore 2ore
• Il Sistema Ottico 1ora
• Proprietà dell'Immagine digitale 2ore
• Organizzazione dei dati 2ore
• Miglioramento della qualità dell�Immagine 3ore
• Operazioni Locali: Estrazione dei Contorni 6ore
• Trasformazioni geometriche 2ore
• Rappresentazione e descrizione delle forme 3ore
• Riconoscimento automatico degli oggetti � Modelli statistici e neurali 6ore
• Analisi della tessitura 2ore
• Analisi del movimento 2ore
• Paradigmi per la visione 3D 2ore

Esercitazioni (numero di ore) 8

Laboratori (numero di ore) 10



459

Testi d�esame consigliati:

• Appunti delle Lezioni
• Testi consigliati:

o SONKA, V. HLAVAC, R. BOYLE, Image Processing, Analysis and Machine
Vision, Chapman&Hall Computing

o IOANNIS PITAS, "Digital Image Processing Algorithms ", Prentice Hall
o Altri testi di riferimento:
o ANIL K. JAIN, Fundamentals of Digital image processing, Prentice-Hall

International Editions
o R. JAIN,R. KASTURI, B. G. SCHUNCK, Machine Vision, McGraw-Hill, Inc.
o R. C. GONZALES, P. WINTZ, Digital Image Processing, Addison Wesley

Publishing Company

Modalità d�esame:
Lo studente dovrà sviluppare in laboratorio un progetto relativo agli argomenti trattati. L�esame
finale consisterà nella discussione del progetto svolto ed un orale di approfondimento su uno
degli argomenti trattati durante il corso.
L�esame orale verterà su tutto il programma del corso qualora non dovesse essere sviluppato
alcun progetto.
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SISTEMI E TECNOLOGIE PER L�ENERGIA

Ing. Teresa Donateo

Corso di Laurea Ingegneria dell�Informzaione TERZO ANNO

CURRICULUM VITAE
Si è laureata cum laude in Ingegneria dei Materiali presso l�Università degli Studi di Lecce nel
1999. Nel 2003 ha conseguito il titolo di dottore di ricerca in presso l�Università di
Lecce, discutendo una tesi sullo sviluppo di una metodologia evolutiva per il progetto di motori
diesel ad iniezione diretta che consente di sviluppare nuove geometrie per la camera di
combustione in grado di rispettare le sempre più stringenti normative europee sulle emissioni
inquinanti. Dal 2000 collabora con la STIM Engineering di Bari per la ricerca brevettuale ed ha
tenuto seminari specialistici sull�utilizzo delle banche dati brevetti e marchi. Da novembre 2001
è in servizio come ricercatore di Macchine a Fluido (ING-IND/08) presso il Dipartimento di
Ingegneria dell�Innovazione dell'Università di Lecce.
Linee di ricerca: simulazione numerica di motori diesel ad iniezione diretta, modellizzazione dei
fenomeni di accensione e di formazione delle sostanze inquinanti nei motori HCCI, metodologie
di ottimizzazione multiobiettivo basate sugli algoritmi genetici per il progetto e il controllo dei
motori.
Professore incaricato dei corsi di Sistemi e Tecnologie per l�Energia, Sistemi Energetici,
Gestione dei Sistemi Energetici. Componente del collegio dei docenti del dottorato di ricerca i
�Sistemi Energetici e Ambiente�.

Recapito telefonico: 0832 297323
E-mail: teresa.donateo@unile.it
Sede dello Studio: edificio Stecca - I piano
Orario di ricevimento:martedì 17:00 � 19:00 mercoledì 15:00 � 17:00

Anno: III Periodo: III
Crediti Formativi Universitari: 6 CFU
Impegno ore settimanali: 6

Corso di Laurea Ingegneria dell�Informazione

Obiettivi del corso:

Il corso intende fornire allo studente le basi per la valutazione dei sistemi di conversione
dell'energia, con particolare riferimento a quelli convenzionalmente più impiegati negli impianti
industriali. Il corso fornisce inoltre le conoscenze di base sui processi fluidodinamici e sulle
problematiche di scambio termico nel raffreddamento dei componenti elettronici.

Requisiti: E� propedeutico il corso di Fisica Generale I.

Programma

1. TERMODINAMICA E SCAMBIO TERMICO (20 ore)

1.1 � Termodinamica dei sistemi energetici 1° e 2° Principio della termodinamica. Lavoro
delle resistenze passive. Rendimento idraulico ed isoentropico. Trasformazioni dei gas perfetti.
Cicli termodinamici. Classificazione delle macchine.
1.2 � Elementi di fluidodinamica Fluidi comprimibili e incomprimibili. Equazione di Bernoulli.
Regimi di efflusso, calcolo delle perdite di carico continue e localizzate. Flusso comprimibile nei
condotti, ugelli e prese dinamiche.
1.3 � Principi di scambio termico Trasmissione del calore per conduzione, convezione ed
irraggiamento. Cenni sugli scambiatori di calore.
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1.4 � Scambio termico e raffreddamento delle apparecchiature elettroniche Principi
applicativi dello scambio termico, soluzione di problemi misti conduzione-convenzione. Sistemi
di raffreddamento, analisi termofluidodinamica di un circuito di raffreddamento. Esempi
applicativi.
2. PRINCIPI DI PNEUMATICA E OLEODINAMICA (18 ore)

2.1 � Macchine idrauliche Interazioni pompa-impianto; caratteristiche e prestazioni delle
pompe centrifughe, assiali ed alternative. Liquidi idraulici, componenti oleodinamici, pompe e
motori idraulici, valvole di comando e regolazione, circuiti oleodinamici. Trasmissioni
oleostatiche; giunti idraulici e convertitori di coppia.
2.2 � Macchine pneumofore Caratteristiche e prestazioni dei diversi tipi di ventilatori e
compressori. Stazioni di compressione, cilindri pneumatici, apparecchiature oleopneumatiche,
valvole di comando e di regolazione, circuiti pneumatici.
3. MACCHINE TERMICHE (16 ore)

3.1� Turbine a gas Il ciclo Joule/Brayton semplice e rigenerativo. Cenni relativi a impianti
combinati gas vapore e agli impianti cogenerativi.
3.2 � Motori alternativi a combustione Interna I cicli teorici. Architettura e caratteristiche
funzionali dei motori a ciclo Otto e a ciclo Diesel. Analisi delle prestazioni e controllo delle
emissioni.

Esercitazioni (numero di ore) : 14

Laboratori (numero di ore): 4

- banco didattico pompe centrifughe serie/parallelo
- prova di smontaggio/montaggio di un motore alternativo a combustione interna
- banco pneumatico

Testi d�esame consigliati:
Dispense del corso
Y.A. Çengel, �Termodinamica e trasmissione del calore�, McGraw-Hill;
R. Mastrullo, P. Mazzei, R. Vanoli, �Termodinamica per Ingegneri�, Liguori Editore;
G. Cornetti, �Macchine Idrauliche�, edizioni Il Capitello, Torino;
G. Cornetti, �Macchine Termiche�, edizioni Il Capitello, Torino;

Per dispense, comunicazioni e prove scritte degli anni precedenti consultare il sito della facoltà
di Ingegneria www.ing.unile.it alla voce didattica.

Modalità d�esame:

L�esame prevede l�approfondimento individuale di una delle tematiche studiate durante il corso
con riferimento ad applicazioni dell�automazione, dell�informatica e dell�elettronica e lo
svolgimento di esercitazioni numeriche e di laboratorio.
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SENSORI E TECNOLOGIE MICROELETTRONICHE

Dott. Pietro Siciliano

Corso di Laurea Ingegneria dell�Informzaione TERZO ANNO

CURRICULUM VITAE
Ha compiuto gli studi universitari presso l'Universita' degli Studi di Lecce, dove ha conseguito la
Laurea in Fisica nel 1985. Negli anni accademici 1986/87, 1987/88 e 1988/89 ha frequentato
regolarmente il corso di Dottorato di Ricerca in Elettronica Quantistica e Fisica dei Solidi presso
l'Università degli Studi di Bari, conseguendo il titolo di Dottore di Ricerca in Fisica nel settembre
1990. Dal 1989 è nel Consiglio Nazionale delle Ricerche, in particolare presso la Sezione di
Lecce dell'Istituto per la Microelettronica e i Microsistemi (IMM-CNR) di cui è Responsabile e
dove coordina l'attività di ricerca relativa a "Sensori e Microsistemi". L' attività di ricerca, svolta
in collaborazione con le più importanti Istituzioni nazionali ed internazionali operanti nel settore,
è essenzialmente focalizzata alla realizzazione di sensori e sistemi multisensoriali miniaturizzati
per applicazioni nel settore ambientale, agroalimentare, automobilistico e biomedicale,
includendo tutti gli step tecnologici per la realizzazione dei dispositivi, basati su tecnologie
microelettroniche e metodologie di microfabbricazione del silicio. Ha prodotto più di 200
pubblicazioni su riviste scientifiche nazionali ed internazionali ed è responsabile di diversi
progetti di ricerca sia nazionali che Europei.
Dal 1991 svolge attività didattica presso la Facoltà di Ingegneria dell'Università di Lecce.

Recapito telefonico: 0832 297244
E-mail: pietro.siciliano@imm.cnr.it
Sede dello Studio: edifico la Stecca
Orario di ricevimento: completa disponibilità

Anno: 2004 Periodo: I
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: 6
Corso di Laurea Ingegneria dell�Informzaione

Obiettivi del corso:

Obiettivo del corso sarà quello di dare allo studente una visione sufficientemente completa delle
problematiche relative alle tecnologie e processi di realizzazione di microdispositivi, in particolar
modo microsensori e microsistemi e loro integrazione in sistemi multisensoriali intelligenti,
completando le conoscenze teoriche con esercitazioni pratiche.
Verranno forniti inoltre i criteri per comprendere il principio di funzionamento dei sensori di
grandezze fisiche e chimiche, e valutare le caratteristiche e le condizioni di impiego.

Requisiti: Fisica Generale II

Programma

Parametri fondamentali dei sensori: in particolare sensibilità e risoluzione. Sensori di
temperatura: in particolare termistori, piroelettrici e termocoppia. Sensori di radiazione: in
particolare fotoconduttori, fotovoltaici, fotoemettitori.
Sensori di grandezze fisiche: sensori di pressione, sensori di accelerazione, sensori di densità,
sensori di flusso, sensori di campo magnetico.
Sensori per grandezze chimiche: cenni allo studio delle interfaccia solido-gas, isoterme di
adsorbimento, sensori piezoelettrici (microbilancia al quarzo ed onda acustica superficiale),
sensori a variazione di impedenza (ossidi metallici semiconduttori, polimeri conduttori), sensori
ottici, sensori a matrice biologica.
Tecnologie microelettroniche per la realizzazione di microsensori e microsistemi.
Tecnologie di microlavorazione del silicio e realizzazione di componenti microlavorati.
Integrazione di micro-array di sensori e componenti microlavorati.



463

Sistemi mutisensoriali miniaturizzati (nasi elettronici, lingue elettroniche, ecc.)
Calibrazione dei sensori, techniche sperimentali e regressione statistica

Esercitazioni (numero di ore):

Laboratori (numero di ore): 18

Testi d�esame consigliati:

Dispense del corso

Modalità d�esame:
L'esame consisterà in un colloquio sugli argomenti del corso
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NUOVO ORDINAMENTO

CORSO DI LAUREA TELEDIDATTICO IN:

INGEGNERIA INFORMATICA



465

MATEMATICA I

DOCENTE: PROF. Pascali Eduardo

Recapito telefonico: 0832/297 423
E-mail: pascali@ultra5.unile.it Eduardo.pascali@unile.it pascaliz@libero.it
Sede dello Studio: Palazzo �Fiorini�
Orario di ricevimento: sempre su prenotazione telefonica o tramite e-mail

TUTORE:

Recapito telefonico:
E-mail:
Sede dello Studio:
Orario di ricevimento:

Anno: 2004/05 Periodo: I anno (I semestre)
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: ricevimento (le lezioni sono in videocassetta)

Obiettivi del corso:

Fornire le nozioni di base del calcolo differenziale e integrale per le funzioni di una variabile
reale. Fornire le nozioni di base sulle successioni e serie di numeri reali.

Requisiti:
Esami propedeutici:
Conoscenze pregresse: corso propedeutico di matematica

Programma

- Numeri naturali.
- Calcolo combinatorio.
- Numeri razionali.
- Dai numeri razionali ai numeri reali.
- La rappresentazione decimale dei numeri reali.
- Il campo dei numeri reali.
- Disuguaglianze tra numeri reali.
- Funzioni e successioni numeriche reali.
- Limite di una successione (prima parte).
- Limite di una successione (seconda parte).
- Limite di una funzione.
- Estensione della nozione di limite.
- Teoremi sui limiti (prima parte).
- Teoremi sui limiti (seconda parte).
- Teoremi sui limiti (terza parte).
- Proprietà delle funzioni continue.
- Derivata di una funzione.
- Teoremi sulle derivate.
- Massimi e minimi.
- Problemi di massimo e di minimo.
- Il teorema del valore medio.
- I teoremi di L�Hospital.
- Convessità e concavità.
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- Grafici di funzioni.
- Definizione di integrale.
- Proprietà dell�integrale.
- Il teorema fondamentale del calcolo integrale.
- Integrazione per parti e per sostituzione.
- Alcune applicazioni del calcolo integrale.
- Ulteriori applicazioni del calcolo integrale.
- Integrazione numerica.
- Interpolazione e approssimazione polinomiale.
- Approssimazione locale di una funzione mediante polinomi (prima parte).
- Approssimazione locale di una funzione mediante polinomi (seconda parte).
- Serie.
- Criteri di convergenza per le serie (prima parte).
- Criteri di convergenza per le serie (seconda parte).
- Serie di Taylor.
- Calcolo approssimato delle funzioni elementari.
- Soluzione approssimata di una equazione.

Esercitazioni (numero di ore): 15 ore

Laboratori (numero di ore): a discrezione del docente, gli studenti, prenotati al corso, terranno
esercitazioni teoriche o pratiche (15 ore)

Testi d�esame consigliati:

- G.C. BAROZZI, Primo Corso di Analisi Matematica, Zanichelli Editore, Bologna, 1998.
- Schede di Lavoro Guidato, Pitagora Editrice.
- Marcellini � Sbordone, Istituzioni di Matematica e Applicazioni, Liguori Editore
- E.Giusti �Analisi Matematica I� Ed. Bollati Boringhieri disponibile c/o la Segreteria Didattica.

Modalità d�esame: esame scritto e orale

Date d�esame: Le date sono da definire, mentre i periodi didattici in cui è possibile sostenere gli
esami sono i seguenti: febbraio 2005, marzo 2005, giugno 2005, luglio 2005, settembre 2005,
ottobre 2005 e dicembre 2005.
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MATEMATICA II

DOCENTE: PROF.SA Rosa Anna Marinosci

Recapito telefonico: 0832/ 297521
E-mail: rosanna@ilenic.unile.it
Sede dello Studio: Palazzo �Fiorini�
Orario di ricevimento: previo appuntamento tramite posta elettronica o telefono

TUTORE:

Recapito telefonico:
E-mail:
Sede dello Studio:
Orario di ricevimento:

Anno: 2004/05 Periodo: I anno (I semestre)
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: ricevimento (le lezioni sono in videocassetta)

Obiettivi del corso:

Fornire le nozioni di base di algebra lineare con applicazioni alle equazioni differenziali, di
geometria analitica piana e spaziale e di teoria dei numeri complessi.

Requisiti:
Esami propedeutici:
Conoscenze pregresse:

Programma
- Spazi vettoriali contenuti in R^n
- Matrici
- Applicazioni lineari
- Sistemi di equazioni lineari
- Determinanti
- Autovalori e autovettori di endomorfismi di R^n e diagonalizzazione delle matrici
- Equazioni differenziali lineari del primo e secondo ordine; sistemi di equazioni differenziali
- I numeri complessi
- I vettori
- La geometria analitica piana: rette, circonferenze,coniche
- La geometria analitica dello spazio: rette e piani, sfere e circonferenze, coni, cilindri, superficie
di rotazione, quadriche
- Cenni di teoria dei numeri: algoritmo euclideo, numeri primi, congruenze, applicazioni alla
crittografia.

Esercitazioni (numero di ore): 15 ore

Laboratori (numero di ore): a discrezione del docente, gli studenti, prenotati al corso, terranno
esercitazioni teoriche o pratiche (15 ore)

Testi d�esame consigliati:

Dispense del Prof. Vitolo, reperibili in Segreteria Didattica ed in rete
(http://poincare.unile.it/vitolo/).
Esercizi svolti da parte del Prof. Vitolo, reperibili in Segreteria Didattica ed in rete
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(www.nettuno.unile.it, poincare.unile.it/vitolo)
1 - N. CHIARLI, S. GRECO, P. VALABREGA, 100 Pagine di Algebra Lineare, Editrice Levrotto
& Bella, Torino, 1994.
2 - N. CHIARLI, S. GRECO, P. VALABREGA, 100 Esercizi di Algebra Lineare, Editrice Levrotto
& Bella, Torino, 1994.
3 - N. CHIARLI, S. GRECO, P. VALABREGA, 100 Pagine di Geometria Analitica Piana, Editrice
Levrotto & Bella, Torino, 1994.
4 - N. CHIARLI, S. GRECO, P. VALABREGA, 100 Esercizi diGeometria Analitica Piana, Editrice
Levrotto & Bella, Torino, 1994.
5 - N. CHIARLI, S. GRECO, P. VALABREGA, 100 Pagine di Geometria Analitica nello Spazio,
Editrice Levrotto & Bella, Torino, 1994.
6 - N. CHIARLI, S. GRECO, P. VALABREGA, 100 Esercizi di Geometria Analitica nello Spazio,
Editrice Levrotto & Bella, Torino, 1994.
7 - ARISTIDE SANINI, Lezioni di Geometria, Casa Editrice Levrotto & Bella.
8 - ARISTIDE SANINI, Esercizi di Geometria, Casa Editrice Levrotto & Bella.

Modalità d�esame:
L'esame consta di una prova scritta della durata di due ore e mezza e di una prova orale. E'
necessario prenotarsi alla prova scritta almeno tre giorni prima (esclusi i giorni festivi) della data
prefissata (presso la segreteria Nettuno, La Stecca).

Tutti i fogli distribuiti durante la prova scritta devono essere firmati e consegnati; deve essere
ben chiaro qual è la bella copia e l'eventuale brutta copia. Sarà elemento di valutazione anche
la chiarezza espositiva.
La prova scritta si intende superata se si consegue un punteggio di almeno 18/30.

Possono accedere alla prova orale soltanto gli studenti che abbiano superato la prova scritta.
La prova orale va sostenuta nella stessa sessione . Nella stessa sessione non può essere
ripetuta la prova scritta se la valutazione è giudicata gravemente insufficiente a meno che il
candidato non si ritiri (consegnando il compito con l'indicazione "ritirato"). Gli studenti che non
superano la prova orale devono ripetere anche la prova scritta.
I risultati della prova scritta sono resi noti nel primo giorno fissato per la prova orale. Gli studenti
sono invitati a prendere visione delle eventuali correzioni del proprio compito, che sarà
conservato per un anno solare.

Date d�esame:

10/02/05 ore 9.00 scritto, 11/02/05 ore 9.00 orale
09/03/05 ore 9.00 scritto, 10/03/05 ore 9.00 orale
08/06/05 ore 9.00 scritto, 09/06/05 ore 9.00 orale
06/07/05 ore 9.00 scritto, 07/07/05 ore 9.00 orale
21/09/05 ore 9.00 scritto, 22/09/05 ore 9.00 orale
19/10/05 ore 9.00 scritto, 20/10/05 ore 9.00 orale
14/12/05 ore 9.00 scritto, 15/12/05 ore 9.00 orale



469

FISICA GENERALE I

DOCENTE: PROF. Giovanni Marsella

Recapito telefonico: 0832/297206
E-mail: marsella@le.infn.it
Sede dello Studio: Palazzo �Stecca�
Orario di ricevimento: Mercoledì dalle 10.00 alle 12.00

TUTORE:

Recapito telefonico:
E-mail:
Sede dello Studio:
Orario di ricevimento:

Anno: 2004/05 Periodo: I anno (I semestre)
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: ricevimento (le lezioni sono in videocassetta)

Obiettivi del corso:

Il corso intende fornire gli elementi di base della metodologia fisica con una visione unificata
della formulazione delle leggi a partire dall' osservazione e dall'esperimento. La natura
propedeutica del corso si traduce in una visione concreta dei problemi fisici e nella scelta
pragmatica degli esempi e degli esercizi. L'impostazione del corso sulla grandezza energia ,
introdotta in modo fenomenologico, permette di sviluppare in stretta analogia le patri
tradizionalmente separate della fisica con un linguaggio unificato.

Requisiti:
Esami propedeutici:
Conoscenze pregresse: Corso propedeutico di Matematica e Matematica I

Programma

- Vettori e grandezze della fisica
- Moto unidimensionale
- Moto bidimensionale
- Le leggi del moto
- Applicazioni delle leggi di Newton
- Lavoro ed energia
- Energia potenziale e conservazione dell�energia
- Quantità di moto e urti
- Moto rotazionale e moto circolare uniforme
- Momento angolare e momento delle forze
- Corpo rigido
- Moto oscillatorio

Termodinamica
- Temperatura,dilatazione termica e gas perfetti
- Il calore e il primo principio della termodinamica
- La teoria cinetica dei gas
- Macchine termiche, entropia e il secondo principio della termodinamica

Esercitazioni (numero di ore): 15 ore
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Laboratori (numero di ore): a discrezione del docente, gli studenti, prenotati al corso, terranno
esercitazioni teoriche o pratiche (15 ore)

Testi d�esame consigliati:

" Fisica per Scienze ed Ingegneria " volume 1° seconda edizione autore Serway casa editrice
Edises.
"Fisica Classica e Moderna 1. Meccanica, termodinamica, onde� Autori: W. Edward Gettys,
Federick J. Keller, Malcolm J. Skove, casa editrice McGraw-Hill.
�Problemi di Fisica generale meccanica � termodinamica� Autori Nigro e Voci-Casa Editrice
Edizioni Libreria Cortina Padova.

Modalità d�esame: esame scritto e orale

Date d�esame:

Scritto:08/02/05 Ore: 09.00
Orale: 10/02/05 Ore: 09.00

Scritto:29/03/05 Ore: 09.00
Orale: 31/03/05 Ore: 09.00

Scritto:19/04/05 Ore: 09.00
Orale: 21/04/05 Ore: 09.00

Scritto:30/06/05 Ore: 09.00
Orale: 04/07/05 Ore: 09.00

Scritto:15/07/05 Ore: 09.00
Orale: 19/07/05 Ore: 09.00

Scritto:06/09/05 Ore: 09.00
Orale: 08/09/05 Ore: 09.00

Scritto:11/10/05 Ore: 09.00
Orale: 13/10/05 Ore: 09.00

Scritto:13/12/05 Ore: 09.00
Orale: 15/12/05 Ore: 09.00
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FONDAMENTI INFORMATICA I

DOCENTE: PROF. Antonio Mongelli

Recapito telefonico: 0832/297 355
E-mail: antonio.mongelli@unile.it
Sede dello Studio: Palazzo �Stecca�
Orario di ricevimento: Martedì e Giovedì dalle 10.00 alle 12.00 previo appuntamento telefonico
o tramite posta elettronica

TUTORE:

Recapito telefonico:
E-mail:
Sede dello Studio:
Orario di ricevimento:

Anno: 2004/05 Periodo: I anno (I semestre)
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: ricevimento (le lezioni sono in videocassetta)

Obiettivi del corso:
Nel corso si descrivono tre percorsi strettamente interallacciati. Il primo tocca i concetti
fondamentali dell'informatica come disciplina scientifica e contiene la descrizione di massima
dell'architettura e della struttura di un calcolatore. Il secondo è diretto all'apprendimento delle
tecniche e di un linguaggio di programmazione. Il terzo percorso, prevalentemente informativo,
tocca argomenti dell'informatica e delle sue applicazioni.

Requisiti:
Esami propedeutici:
Conoscenze pregresse:

Programma

- Concetti generali, hardware, software.
- L'architettura di un sistema di elaborazione (CPU, memoria, I/O ...).
- Le unità periferiche: video, stampanti, ...
- Logica di Boole e circuiti logici.
- Il software: software di base e software applicativo.
- I linguaggi di programmazione.
- Il linguaggio Q BASIC del personal computer.
- I sistemi operativi.
- I sistemi per la gestione di basi di dati.
- Il personal computer.
- L'ambiente MS-DOS e WINDOWS.
- Trasmissione di dati e reti di calcolatori.
- Gli strumenti di produttività individuale.
- I sistemi informativi.

Esercitazioni (numero di ore): 15 ore

Laboratori (numero di ore): a discrezione del docente, gli studenti, prenotati al corso, terranno
esercitazioni teoriche o pratiche (15 ore)
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Testi d�esame consigliati:

A.R. MEO, M. MEZZALAMA, F. PEIRETTI, R. MEO, Fondamenti di informatica I, UTET
Libreria, 1995
A.R. MEO, M. MEZZALAMA, F. PEIRETTI, R. MEO, Fondamenti di informatica II, UTET
Libreria, 1997
A.R. MEO, M. MEZZALAMA, Raccolta degli schemi e dei lucidi delle lezioni, Pitagora Editrice,
1996.

Modalità d�esame: esame orale

Date d�esame: Le date sono da definire, mentre i periodi didattici in cui è possibile sostenere gli
esami sono i seguenti: febbraio 2005, marzo 2005, giugno 2005, luglio 2005, settembre 2005,
ottobre 2005 e dicembre 2005.
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ECONOMIA I PER L�INGEGNERIA

DOCENTE:

Recapito telefonico:
E-mail:
Sede dello Studio:
Orario di ricevimento:

TUTORE:

Recapito telefonico:
E-mail:
Sede dello Studio:
Orario di ricevimento:

Anno: 2004/05 Periodo: I anno (I semestre)
Crediti Formativi Universitari: 3
Impegno ore settimanali: ricevimento (le lezioni sono in videocassetta)

Obiettivi del corso:

Obiettivo del corso è una breve descrizione del funzionamento del sistema economico,
delineando le interazioni esistenti fra gli operatori (famiglie, imprese, pubblica amministrazione e
resto del mondo) e pervenendo alla definizione dei principali concetti e indicatori
macroeconomici (pil, inflazione, disoccupazione). Dalla dimensione macro si giunge poi a quella
microeconomica del mercato e dell'impresa, allo scopo di stabilire le condizioni richieste per
assicurare l'efficienza di tali istituzioni.

Requisiti:
Esami propedeutici:
Conoscenze pregresse:

Programma

Sistema economico e mercato
Il sistema economico: concetti e problemi dell�economia e principali indicatori macroeconomici
(pil nominale, pil reale e deflatori); crescita, inflazione e disoccupazione; interrelazioni fra le
variabili macroeconomiche; circuito del reddito e ruolo degli operatori economici (famiglie e
imprese); pubblica amministrazione e bilancio pubblico; resto del mondo e bilancia dei
pagamenti; mercato finanziario e intermediari creditizi;
Il mercato:domanda; offerta ed equilibrio del mercato; fallimenti causati da rendimenti crescenti
e da imperfetta informazione.
Impresa
Tecnologie: produzione a rendimenti decrescenti nel breve periodo; produzione a coefficienti
fissi nel breve periodo; Costi: derivazione dei costi fissi e variabili dalle caratteristiche della
produzione;
Ricavi: ricavi e forme di mercato; Profitti: equilibrio dell�impresa in regime di concorrenza
perfetta e imperfetta.

Esercitazioni (numero di ore): 15 ore

Laboratori (numero di ore): a discrezione del docente, gli studenti, prenotati al corso, terranno
esercitazioni teoriche o pratiche (15 ore)
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Testi d�esame consigliati:

Pier Carlo Ravazzi, �Teoria micro e macroeconomica�, Carocci editore, Roma, ristampa 2000.

Modalità d�esame: l�esame è orale

Date d�esame:

18/02/2005 ore 15.00
18/03/2005 ore 15.00
17/06/2005 ore 15.00
15/07/2005 ore 15.00
16/09/2005 ore 15.00
14/10/2005 ore 15.00
16/12/2005 ore 15.00
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LINGUA STRANIERA � INGLESE

DOCENTE:

Recapito telefonico:
E-mail:
Sede dello Studio:
Orario di ricevimento:

TUTORE:

Recapito telefonico:
E-mail:
Sede dello Studio:
Orario di ricevimento:

Anno: 2004/05 Periodo: I anno (I semestre)
Crediti Formativi Universitari: 3
Impegno ore settimanali: ricevimento (le lezioni sono in videocassetta)

Obiettivi del corso:

Gli studenti dovranno avere un livello intermedio di conversazione e ascolto. Dovranno, poi,
essere in grado di raccontare esperienze, descrivere situazioni, persone e luoghi, e dare
istruzioni e direzioni.

Requisiti:

Esami propedeutici:
Conoscenze pregresse:

Programma

Il programma è suddiviso in due parti:
- la prima incentrata sullo studio della lingua quotidiana e su attività di ascolto, comprensione e
produzione scritta e orale;
- la seconda mirata all�apprendimento delle funzioni comunicative della lingua inglese usata per
scopi specialistici dagli ingegneri.

Esercitazioni (numero di ore): 15 ore

Laboratori (numero di ore): a discrezione del docente, gli studenti, prenotati al corso, terranno
esercitazioni teoriche o pratiche (15 ore)

Testi d�esame consigliati:
Per principianti o studenti con un basso livello d'Inglese:
New Headway Elementary English Course, John e Liz Soars, Oxford University Press.
(Comprende: Student's book, Workbook with key, audio cassetta , CD, CD ROM).
Per studenti con un livello medio d'Inglese:
New Headway Pre-Intermediate English Course
(Comprende: Student's book, Workbook with key, audio cassetta e CD).
N.B. : il New Headway Pre-Intermediate English Course e il CD non sono ancora disponibili.

Modalità d�esame:

Date d�esame:
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04/02/2005 ore 8:30
15/03/2005 ore 8:30
27/06/2005 ore 9:00
11/07/2005 ore 9:00
12/09/2005 ore 9:00
22/10/2005 ore 9:00
20/12/2005 ore 8:30
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LINGUA STRANIERA - FRANCESE

DOCENTE:

Recapito telefonico:
E-mail:
Sede dello Studio:
Orario di ricevimento:

TUTORE:

Recapito telefonico:
E-mail:
Sede dello Studio:
Orario di ricevimento:

Anno: 2004/05 Periodo: I anno (I semestre)
Crediti Formativi Universitari: 3
Impegno ore settimanali: ricevimento (le lezioni sono in videocassetta)

Obiettivi del corso:

Gli studenti dovranno avere un livello intermedio di conversazione e ascolto. Dovranno, poi,
essere in grado di raccontare esperienze, descrivere situazioni, persone e luoghi, e dare
istruzioni e direzioni.

Requisiti:

Esami propedeutici:
Conoscenze pregresse:

Programma

- L� initiation mèthodologique aux sciences.
- L�informatique.
- La gèomètrie èlèmentaire .
- Lancement d�un engin spatial.
- L�enjeu technologique des microcapteurs.

Esercitazioni (numero di ore): 15 ore

Laboratori (numero di ore): a discrezione del docente, gli studenti, prenotati al corso, terranno
esercitazioni teoriche o pratiche (15 ore)

Testi d�esame consigliati:
Il Francese delle scienze esatte ou Le cahier du français scientifique - M. Elia Leozappa -
Milella.
CD da ritirare in Segreteria Didattica Nettuno.

Modalità d�esame:
Prova scritta di Traduzione dal Francese in italiano
Prova orale: verifica della corretta lettura e interpretazione dei testi scientifici

Date d�esame:

01/02/2005 ore 15.30 scritto, 03/02/2005 orale ore 10.00
02/03/2005 ore 15.30 scritto, 03/03/2005 orale ore 10.00
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28/06/2005 ore 15.30 scritto, 30/06/2005 orale ore 10.00
05/07/2005 ore 15.30 scritto, 07/07/2005 orale ore 10.00
20/09/2005 ore 15.30 scritto, 22/09/2005 orale ore 10.00
04/10/2005 ore 15.30 scritto, 06/10/2005 orale ore 10.00
05/12/2005 ore 15.30 scritto, 06/12/2005 orale ore 10.00
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MATEMATICA III

DOCENTE: PROF.SA Angela Albanese

Recapito telefonico: 0832/297426
E-mail: albanese@ilenic.unile.it
Sede dello Studio: Palazzo �Fiorini�
Orario di ricevimento: previo appuntamento tramite posta elettronica o telefono

TUTORE:

Recapito telefonico:
E-mail:
Sede dello Studio:
Orario di ricevimento:

Anno: 2004/05 Periodo: I anno (II semestre)
Crediti Formativi Universitari: 3
Impegno ore settimanali: ricevimento (le lezioni sono in videocassetta)

Obiettivi del corso:

Fornire le nozioni di base del calcolo differenziale e integrale delle funzioni di più variabili reali,
con particolare riguardo al caso di due e tre variabili reali. - Fornire i primi elementi della teoria
delle equazioni differenziali ordinarie. - Accennare a curve e superficie parametriche e al calcolo
differenziale vettoriale.

Requisiti:

Esami propedeutici: Matematica I, II
Conoscenze pregresse:

Programma

Lo spazio R^n ; prodotto scalare, norma, distanza. Nozioni topologiche. Continuità e limiti per
funzioni di più variabili. Derivate parziali e direzionali, differenziale, gradiente, regole di
differenziazione. Formula di Taylor. Differenziale secondo e successivi. Estremi relativi liberi.
Funzioni implicite. Invertibilità locale e globale. Estremi vincolati. Equazioni e sistemi
differenziali. Problema di Cauchy. Risoluzione per quadrature di alcuni tipi d'equazioni
differenziali. Equazioni e sistemi lineari. Caso delle equazioni lineari a coefficienti costanti.
Integrale di Riemann per funzioni di più variabili su rettangoli. Proprietà dell'integrale. Formule di
riduzione in R2 e in R3. Integrabilità su insiemi limitati. Misura di Peano - Jordan. Funzioni
definite da integrali e loro proprietà. Integrali generalizzati. Integrali di linea e superficie. Area di
una superficie. Teoremi di Gauss e di Stokes, teoremi della divergenza e del rotore.

Esercitazioni (numero di ore): 15 ore

Laboratori (numero di ore): a discrezione del docente, gli studenti, prenotati al corso, terranno
esercitazioni teoriche o pratiche (15 ore)

Testi d�esame consigliati:

1 - M. Bramanti, C.D. Pagani, S. Salsa, �Matematica, Calcolo Infinitesimale e Algebra Lineare�,
Zanichelli, 2000.
2 - N. Fusco, P. Marcellini, C. Sbordone, �Elementi di Analisi Matematica II� Liguori Editore
3 - P. Marcellini, C. Sbordone �Esercitazioni di Matematica� II Vol. Parte I Liguori Editore
4 - P. Marcellini, C. Sbordone �Esercitazioni di Matematica� II Vol. Parte II Liguori Editore
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Modalità d�esame: esame scritto

Date d�esame: Le date sono da definire, mentre i periodi didattici in cui è possibile sostenere gli
esami sono i seguenti: giugno 2005, luglio 2005, settembre 2005, ottobre 2005, dicembre 2005,
febbraio 2006, marzo 2006
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PROBABILITA� E STATISTICA

DOCENTE: PROF. Gianfausto Salvadori

Recapito telefonico: 0832/297 584
E-mail: gianfausto.salvadori@unile.it
Sede dello Studio: Palazzo �Fiorini�
Orario di ricevimento: Mercoledì ore 15.00 � 17.00

TUTORE:

Recapito telefonico:
E-mail:
Sede dello Studio:
Orario di ricevimento:

Anno: 2004/05 Periodo: I anno (II semestre)
Crediti Formativi Universitari: 3
Impegno ore settimanali: ricevimento (le lezioni sono in videocassetta)

Obiettivi del corso:

Fornire, in modo integrato, alcuni concetti fondamentali di probabilità e statistica, cercando di
stimolare le capacità critiche del discente, per metterlo così in grado anche di affrontare ogni
nuovo problema e non solo quelli di "routine" (la cui soluzione può essere invece affidata ad un
calcolatore).

Requisiti:

Esami propedeutici: Matematica I, II
Conoscenze pregresse:

Programma

- Eventi. Operazioni sugli eventi.
- La probabilità come misura dell�incertezza e relativi assiomi.
- Casi particolari: le valutazioni combinatoria e frequentista.
- Assegnazioni coerenti di probabilità.
- Variabili aleatorie discrete.
- La previsione (o valor medio) come generalizzazione della probabilità.
- La varianza. Covarianza e coefficiente di correlazione.
- Eventi condizionati e probabilità condizionata.
- Indipendenza stocastica di eventi.
- Il teorema di Bayes e i test di ipotesi.
- Variabili aleatorie continue.
- Funzione di ripartizione.
- La teoria dell'affidabilità.
- Vettori aleatori e distribuzioni marginali.
- Rette di regressione.
- Campionamento statistico, intervalli di confidenza e stima di parametri.

Esercitazioni (numero di ore): 15 ore

Laboratori (numero di ore): a discrezione del docente, gli studenti, prenotati al corso, terranno
esercitazioni teoriche o pratiche (15 ore)
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Testi d�esame consigliati:

R. Scozzafava, Incertezza e Probabilità, Zanichelli Editore, Bologna 2001 i cui capitoli da
studiare sono i seguenti:
CAPITOLO 1: Paragrafi dall'1 al 18, dal 21 al 29, dal 33 al 36, 38, dal 40 al 44
CAPITOLO 2: Paragrafi dall'1 al 9, dall'11 al 12
CAPITOLO 3: Paragrafi 1, 4, 6
CAPITOLO 4: Paragrafi dall'1 al 3

Modalità d�esame: esame orale

Date d�esame:

03/06/2005 ore 15.00
01/07/2005 ore 15.00
09/09/2005 ore 15.00
07/10/2005 ore 15.00
02/12/2005 ore 15.00
03/02/2006 ore 15.00
03/03/2006 ore 15.00
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METODI MATEMATICI PER L�INGEGNERIA

DOCENTE: PROF. Michele Miranda

Recapito telefonico: 0832/297 532
E-mail: michele.miranda@unile.it
Sede dello Studio: Palazzo �Stecca�
Orario di ricevimento: Mercoledì dalle ore 17.00 alle ore 19.00

TUTORE:

Recapito telefonico:
E-mail:
Sede dello Studio:
Orario di ricevimento:

Anno: 2004/05 Periodo: I anno (II semestre)
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: ricevimento (le lezioni sono in videocassetta)

Obiettivi del corso:

Comprensione delle idee di base e capacità di utilizzo pratico delle serie di Fourier, delle
distribuzioni e delle trasformate di Fourier e di Laplace.

Requisiti:
Esami propedeutici: Matematica I, II, III
Conoscenze pregresse:

Programma
- Esponenziale complesso.
- Polinomi e serie di Fourier.
- Funzioni analitiche.
- Teoremi di Cauchy e serie di Laurent.
- Residui e decomposizione in fratti semplici col metodo dei residui.
- Distribuzioni, derivate e limiti nel senso delle distribuzioni.
- Trasformate di Fourier di funzioni e di distribuzioni.
- Proprietà delle trasformate e trasformate principali.
- Antitrasformate di Fourier.
- Trasformate di Fourier di segnali periodici.
- Trasformate e antitrasformate di Laplace.

Esercitazioni (numero di ore): 15 ore

Laboratori (numero di ore): a discrezione del docente, gli studenti, prenotati al corso, terranno
esercitazioni teoriche o pratiche (15 ore)

Testi d�esame consigliati:

1 - M. Codegone, �Metodi Matematici per l�Ingegneria�, Zanichelli Editore, Bologna, 1995.
2 - M. Codegone, M. Calanchi, �Metodi Matematici per l�Ingegneria: esercizi-schemi dei lucidi�,
Consorzio Nettuno, Pitagora Editrice, Bologna, 1999.
3 - Tomarelli, �Esercizi di Metodi Matematici per l�Ingegneria�, Clup

Modalità d�esame:
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L'esame consta in due prove, una prima prova scitta della durata di tre
ore e una seconda prova orale.

La prova scritta consiste di tre esercizi e si considera superata
se si consegue il voto minimo di 18/30.

La prova orale si puo' affrontare solo se si supera la prova scritta
e consiste di un colloquio riguardante il programma d'esame, con
relative dimostrazioni dei teoremi ivi contenuti.

Una volta superata la prova scritta, si puo' affrontare la prova orale
in un qualsiasi appello dell'anno accademico in cui si e' superata la
prova scritta (quindi entro l'appello di marzo).

Date d�esame:

13/06/2005 ore 9.00 scritto, 14/06/2005 ore 9.00 orale
11/07/2005 ore 9.00 scritto, 12/07/2005 ore 9.00 orale
05/09/2005 ore 9.00 scritto, 06/09/2005 ore 9.00 orale
03/10/2005 ore 9.00 scritto, 04/10/2005 ore 9.00 orale
12/12/2005 ore 9.00 scritto, 13/12/2005 ore 9.00 orale
06/02/2006 ore 9.00 scritto, 07/02/2006 ore 9.00 orale
12/03/2006 ore 9.00 scritto, 13/03/2006 ore 9.00 orale
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FISICA GENERALE II

DOCENTE: PROF. Marco Panareo

Recapito telefonico: 0832-297215, 0832-297487, 0832-297488
E-mail: marco.panareo@le.infn.it
Sede dello Studio: Palazzo �Stecca�
Orario di ricevimento: previo appuntamento tramite posta elettronica o telefono

TUTORE:

Recapito telefonico:
E-mail:
Sede dello Studio:
Orario di ricevimento:

Anno: 2004/05 Periodo: I anno (II semestre)
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: ricevimento (le lezioni sono in videocassetta)

Obiettivi del corso:

Il corso intende offrire una ampia panoramica dei concetti principali dell�elettromagnetismo,
fornendo un approccio metodologico alla risoluzione dei problemi. Allo scopo il programma è
integrato da esempi concreti e da esercizi tali da fornire una tipologia di applicazioni delle
nozioni teoriche proposte.

Requisiti:

Esami propedeutici: Fisica Generale I
Conoscenze pregresse:

Programma

1. Carica elettrica e legge di Coloumb
Introduzione, carica elettrica, legge di Coulomb, principio di conservazione della carica, principio
di sovrapposizione degli effetti.
2. Campo e potenziale elettrostatico
Campo elettrico, linee di forza, esempi, potenziale elettrostatico, potenziale di una carica
puntiforme, potenziale di un insieme di cariche, potenziale di distribuzioni di carica continue,
esempi di calcolo, dipolo elettrico, flusso di un vettore, legge di Gauss, applicazioni,
formulazione differenziale della legge di Gauss, comportamento di un dipolo in un campo
esterno.
3. Condensatori e dielettrici
Capacità, esempi di calcolo, energia immagazzinata in un campo elettrico, collegamenti tra
condensatori; condensatori con dielettrici, il fenomeno della polarizzazione, il vettore
spostamento.
4. Corrente elettrica stazionaria e circuiti
Correnti elettriche, resistività e resistenza, legge di Ohm, giustificazione elementare della legge
di Ohm, effetto Joule, collegamenti tra resistenze, la forza elettromotrice, le leggi di Kirchhoff,
calcolo delle correnti; circuiti in regime quasi stazionario, circuiti RC.
5. Il campo magnetico statico
Il campo magnetico, forza di Lorentz, moto di una carica in un campo magnetico, effetto di un
campo magnetico su una corrente, sorgenti del campo magnetico, linee di forza, forze tra
correnti elettriche rettilinee, campo magnetico sull�asse di una spira percorsa da corrente, forze
magnetiche su una spira quadrata, legge di Ampere, legge di Gauss per il campo magnetico.
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6. Proprietà magnetiche dei materiali
Magnetizzazione, il campo H, diamagnetismo e paramagnetismo, ferromagnetismo, curve di
isteresi.
7. Induzione elettromagnetica
Legge di Faraday-Henry-Lenz, induzione di movimento, esempi, autoinduzione, calcolo di
autoinduttanze, energia del campo magnetico, mutua induzione, circuiti RL, espressione
differenziale della Legge di Faraday-Henry-Lenz, legge di Ampere-Maxwell, la corrente di
spostamento, equazioni di Maxwell.
8. Circuiti in corrente alternata
Circuito RLC smorzato, metodo simbolico, Circuito RLC forzato, impedenza, la risonanza, il
trasformatore, potenza nei circuiti in corrente alternata.
9. Onde elettromagnetiche
Equazione delle onde, onde armoniche, onde elettromagnetiche, densità di energia di un�onda
elettromagnetica, intensità di un�onda elettromagnetica, sorgenti del campo, elettromagnetico,
trasmissione dei segnali, linee di trasmissione.

Esercitazioni (numero di ore): 15 ore

Laboratori (numero di ore): a discrezione del docente, gli studenti, prenotati al corso, terranno
esercitazioni teoriche o pratiche (15 ore)

Testi d�esame consigliati:

R.A. Serway, FISICA per Scienze ed Ingegneria Vol. II, EdiSES, Napoli.
Marco Panareo, Appunti di Elettromagnetismo, Dispense.
D. Halliday, R. Resnick, K.S. Krane, FISICA 2, Casa Editrice Ambrosiana, Milano.
M. Nigro, C. Voci, PROBLEMI DI FISICA GENERALE, elettromagnetismo � ottica, Edizioni
libreria Cortina Padova.

Modalità d�esame: esame scritto e orale

Date d�esame:
Scritto:29/06/05 Ore: 09.00
Orale: 01/07/05 Ore: 09.00

Scritto:14/07/05 Ore: 09.00
Orale: 18/07/05 Ore: 09.00

Scritto:05/09/05 Ore: 09.00
Orale: 07/09/05 Ore: 09.00

Scritto:03/10/05 Ore: 09.00
Orale: 05/10/05 Ore: 09.00

Scritto:05/12/05 Ore: 09.00
Orale: 07/12/05 Ore: 09.00

Scritto:01/02/06 Ore: 09.00
Orale: 03/02/06 Ore: 09.00

Scritto:01/03/06 Ore: 09.00
Orale: 03/03/06 Ore: 09.00
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FONDAMENTI INFORMATICA II

DOCENTE:

Recapito telefonico:
E-mail:
Sede dello Studio:
Orario di ricevimento:

TUTORE:

Recapito telefonico:
E-mail:
Sede dello Studio:
Orario di ricevimento:

Anno: 2004/05 Periodo: I anno (II semestre)
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: ricevimento (le lezioni sono in videocassetta)

Obiettivi del corso:

Il corso di Fondamenti di Informatica II, congiuntamente a quello di Fondamenti di Informatica I
che ne costituisce la naturale premessa, intende fornire i concetti di base relativi all'architettura
degli elaboratori e alla loro programmazione. Il corso si concentrerà sulle componenti
fondamentali di un personal computer in termini di cpu, memoria centrale e di massa, unità
periferiche ed ambiente di lavoro. Verranno inoltre descritte le principali componenti del
software di base (sistemi operativi, compilatori, basi di dati) e del software applicativo. Saranno
ulteriormente approfondite le tecniche di programmazione in C++ con cenni di programmazione
ad oggetti.

Requisiti:

Esami propedeutici: Fondamenti di Informatica I
Conoscenze pregresse:

Programma

- Fondamenti di architettura e funzionamento degli elaboratori
- Il caso del personal computer:
cpu, bus, memoria centrale (microprocessori, RAM, ...)
unità di memoria di massa: dischi magnetici, nastri, dischi ottici
unità periferiche: video, stampanti, ...
collegamenti seriali e paralleli
-Sistemi operativi - Archivi e basi di dati
-Trasmissione dati e reti di calcolatori
-Applicazioni telematiche e multimediali
-Il linguaggio C(II parte)e cenni di C++:
-tabelle statiche e dinamiche
-strutture dati complesse
-programmazione ad oggetti
-classi
-cenni al riuso del software

Esercitazioni (numero di ore): 15 ore
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Laboratori (numero di ore): a discrezione del docente, gli studenti, prenotati al corso, terranno
esercitazioni teoriche o pratiche (15 ore)

Testi d�esame consigliati:
Gli stessi utilizzati per Fondamenti Informatica I con l�aggiunta di:
S. Ceri, D. Manoli, L. Sbattella,�Informatica: Programmazione�, MC Graw- Hill.

Modalità d�esame:

Date d�esame: Le date sono da definire, mentre i periodi didattici in cui è possibile sostenere gli
esami sono i seguenti: giugno 2005, luglio 2005, settembre 2005, ottobre 2005, dicembre 2005,
febbraio 2006 e marzo 2006.
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ELETTROTECNICA I

DOCENTE: PROF. Giuseppe Grassi

Recapito telefonico: 0832/297 217
E-mail: giuseppe.grassi@unile.it
Sede dello Studio: Palazzo �Stecca�
Orario di ricevimento: Lunedì dalle ore 10.00 alle ore 12.00.

TUTORE:

Recapito telefonico:
E-mail:
Sede dello Studio:
Orario di ricevimento:

Anno: 2004/05 Periodo: I anno (II semestre)
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: ricevimento (le lezioni sono in videocassetta)

Obiettivi del corso:

Si tratta di un corso introduttivo alla teoria dei circuiti a parametri concentrati. Ciò nonostante si
prevedono riferimenti e cenni, in gran parte solo qualitativi e intuitivi, ai principali fenomeni
elettromagnetici. Il corso intende fornire agli allievi le metodologie classiche per l'analisi delle
reti elettriche lineari in: a) regime stazionario continuo; b) regime sinusoidale; c) regime
dinamico.

Requisiti:

Esami propedeutici: Fisica Generale II
Conoscenze pregresse:

Programma
- Introduzione: Brevi richiami di elettrologia.
- I bipoli in regime stazionario.
- Circuiti formati da due soli bipoli.
- Reti di bipoli.
- Proprietà delle reti lineari.
- Metodi di soluzione delle reti.
- n-poli ed N-bipoli.
- Metodi sistematici per la risoluzione delle reti.
- I bipoli in regime non stazionario.
- Il regime sinusoidale.
- Il regime dinamico.
- I sistemi ingresso/uscita.
- Cenni di circuiti non lineari.

Esercitazioni (numero di ore): 15 ore

Laboratori (numero di ore): a discrezione del docente, gli studenti, prenotati al corso, terranno
esercitazioni teoriche o pratiche (15 ore)

Testi d�esame consigliati:
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1 - S. BOBBIO, L. DE MENNA, G. MIANO, L. VEROLINO, Quaderni di Elettrotecnica I: circuiti di
regime stazionario, Edizione Cuen, Napoli, 1998.
2 - S. BOBBIO, L. DE MENNA, G. MIANO, L. VEROLINO, Quaderni di Elettrotecnica II: circuiti
su regime sinusoidale, Edizione Cuen, Napoli 1998.
3 - S. BOBBIO, L. DE MENNA, G. MIANO, L. VEROLINO, Quaderni di Elettrotecnica III: circuiti
di evoluzione dinamica, analisi nel dominio del tempo, Edizione Cuen, Napoli, 1998.

Modalità d�esame: esame orale

Date d�esame: Le date sono da definire, mentre i periodi didattici in cui è possibile sostenere gli
esami sono i seguenti: giugno 2005, luglio 2005, settembre 2005, ottobre 2005, dicembre 2005,
febbraio 2006 e marzo 2006
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CALCOLO NUMERICO

DOCENTE: PROF.SA Sgura Ivonne

Recapito telefonico: 0832/320591
E-mail: ivonne.sgura@unile.it.
Sede dello Studio: Palazzo �Fiorini�
Orario di ricevimento: previo appuntamento tramite posta elettronica

TUTORE:

Recapito telefonico:
E-mail:
Sede dello Studio:
Orario di ricevimento:

Anno: 2004/05 Periodo: II anno (I semestre)
Crediti Formativi Universitari: 3
Impegno ore settimanali: ricevimento (le lezioni sono in videocassetta)

Obiettivi del corso:
Vengono illustrati quei metodi numerici che sono considerati di base per il calcolo scientifico, e
in particolare per la risoluzione dei sistemi di equazioni lineari, per l�approssimazione di dati e di
funzioni, per il calcolo di zeri di funzioni, per il calcolo di integrali definiti e per la risoluzione di
equazioni differenziali ordinarie con valori iniziali. Lo studente viene inoltre addestrato alla
risoluzione dei predetti problemi numerici in ambiente di lavoro MATLAB.

Requisiti:
Esami propedeutici: Matematica I, II, III
Conoscenze pregresse:

Programma

- Introduzione al calcolo numerico e all�ambiente di lavoro MATLAB.
- L�aritmetica del calcolatore e le sue implicazioni nel calcolo numerico. Condizionamento di un
problema e stabilità di un algoritmo.
- Sistemi lineari. Il metodo delle eliminazioni di Gauss con pivoting parziale.
- Cenni sulle decomposizioni di matrice (LU e Cholesky).
- Metodi iterativi classici (Jacobi, Gauss-Seidel, SOR).
- Cenni sul calcolo degli autovalori di una matrice.
- Interpolazione con polinomi (formule di Lagrange e di Newton), con funzioni polinomiali a tratti
e con spline cubiche.Il metodo dei minimi quadrati.
- Radici di equazioni non lineari: metodi delle secanti, delle tangenti e del punto fisso.
- Calcolo di integrali definiti su intervalli: formule di quadratura di tipo interpolatorio, formule
Gaussiane, formule composte.
- Equazioni differenziali ordinarie con valori iniziali. Metodi one-step e multistep.Costruzione dei
metodi di Eulero, dei trapezi e del punto medio. Cenni ai metodi Runge-Kutta e di
Adams.Definizione di sistema stiff.

Al termine di ciascuno dei precedenti argomenti vengono illustrati i relativi comandi (funzioni)
MATLAB.
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Esercitazioni (numero di ore): 15 ore

Laboratori (numero di ore): a discrezione del docente, gli studenti, prenotati al corso, terranno
esercitazioni teoriche o pratiche (15 ore)

Testi d�esame consigliati:

G. Monegato, �100 pagine di elementi di Calcolo Numerico�, Libreria Universitaria Levrotto.

Modalità d�esame:

Date d�esame: Le date sono da definire, mentre i periodi didattici in cui è possibile sostenere gli
esami sono i seguenti: febbraio 2005, marzo 2005, giugno 2005, luglio 2005, settembre 2005,
ottobre 2005 e dicembre 2005.
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RICERCA OPERATIVA

DOCENTE: PROF. Gianpaolo Ghiani

Recapito telefonico: 0832/297 302
E-mail: gianpaolo.ghiani@unile.it
Sede dello Studio: Palazzo �Stecca�
Orario di ricevimento: Mercoledì ore 10.00 � 13.00 previo appuntamento tramite posta
elettronica o telefono.

TUTORE:

Recapito telefonico:
E-mail:
Sede dello Studio:
Orario di ricevimento:

Anno: 2004/05 Periodo: I anno (I semestre)
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: ricevimento (le lezioni sono in videocassetta)

Obiettivi del corso:
Il corso si occupa dei modelli matematici di supporto alle decisioni: la loro costruzione, gli
algoritmi per risolverli, il software che ne consente la simulazione, alcune significative
applicazioni.

Requisiti:

Esami propedeutici: Matematica II
Conoscenze pregresse:

Programma

- Sistemi, modelli, trattamento dei dati
- Decisori, obiettivi, informazioni
- Programmazione lineare
- Cenni di programmazione matematica; metodi evolutivi
- Ottimizzazione combinatoria; metodi euristici
- Simulazione e ottimizzazione
- Problemi a molti obiettivi; cenni di teoria dei giochi
- Applicazione della Ricerca Operativa

Esercitazioni (numero di ore): 15 ore

Laboratori (numero di ore): a discrezione del docente, gli studenti, prenotati al corso, terranno
esercitazioni teoriche o pratiche (15 ore)

Testi d�esame consigliati:

M. Fischietti, �Lezioni di Ricerca Operativa�, Ediz. Libreria Progetto Padova.
Vercellis, �Modelli e Decisioni�, Ediz. Esculapio, Milano.
A. Colorni, �Ricerca Operativa�, Ediz. Zanichelli.

Modalità d�esame: esame scritto

Date d�esame: Le date sono da definire, mentre i periodi didattici in cui è possibile sostenere gli
esami sono i seguenti: febbraio 2005, marzo 2005, giugno 2005, luglio 2005, settembre 2005,
ottobre 2005 e dicembre 2005.
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FONDAMENTI INFORMATICA III

DOCENTE: PROF. Lucio Tommaso De Paolis

Recapito telefonico: 0832/297 284
E-mail: lucio.depaolis@unile.it
Sede dello Studio: Palazzo �Stecca�
Orario di ricevimento: Lunedì dalle ore 9.30 alle ore 12.30

TUTORE:

Recapito telefonico:
E-mail:
Sede dello Studio:
Orario di ricevimento:

Anno: 2004/05 Periodo: II anno (I semestre)
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: ricevimento (le lezioni sono in videocassetta)

Obiettivi del corso:

Il corso si propone di presentare modalità e principi della programmazione ad oggetti ed i
costrutti linguistici per la programmazione ad oggetti in C++. Vengono inoltre descritti i modelli
fondamentali dell'informatica e discusse le problematiche relative alla correttezza dei
programmi, alla calcolabilità ed alla complessità computazionale.

Requisiti:

Esami propedeutici: Fondamenti di Informatica II
Conoscenze pregresse:

Programma

- La programmazione ad oggetti
- Classi, classi astratte, classi virtuali, classi base, classi contenitore
- Funzioni membro, funzioni virtuali
- Ereditarietà, classi di ereditarietà, ereditarietà multipla
- Tecniche di progettazione della interfaccia e della realizzazione di una classe
- Scrittura di programmi estensibili
- Esempio di applicazione. I modelli fondamentali dell'informatica. Gli automi. La macchina di
Turing. Qualità del software: correttezza e complessità
- Operatori logici e algebra di Boole
- Computabilità e complessità computazionale

Esercitazioni (numero di ore): 15 ore

Laboratori (numero di ore): a discrezione del docente, gli studenti, prenotati al corso, terranno
esercitazioni teoriche o pratiche (15 ore)

Testi d�esame consigliati: John R. Hubbard, �Programmare in C++�, II Edizione, Casa Editrice
Mc Graw- Hill, 2001

Modalità d�esame: l�esame consisterà nella discussione di un programma realizzato dallo
studente

Date d�esame: Le date sono da definire, mentre i periodi didattici in cui è possibile sostenere gli
esami sono i seguenti: febbraio 2005, marzo 2005, giugno 2005, luglio 2005, settembre 2005,
ottobre 2005 e dicembre 2005.
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CALCOLATORI ELETTRONICI I

DOCENTE: PROF. Giovanni Aloisio

Recapito telefonico: 0832/297221
E-mail: giovanni.aloisio@unile.it
Sede dello Studio: Palazzo �Stecca�
Orario di ricevimento: Martedì e Giovedì dalle ore 9.00 alle ore 10.00

TUTORE:

Recapito telefonico:
E-mail:
Sede dello Studio:
Orario di ricevimento:

Anno: 2004/05 Periodo: II anno (I semestre)
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: ricevimento (le lezioni sono in videocassetta)

Obiettivi del corso:

Il corso si propone di fornire i concetti di base delle architetture dei sistemi di elaborazione,
analizzandone l'organizzazione interna e descrivendo i principi di funzionamento delle CPU,
delle memorie e delle strutture di interconnessione e di ingresso/uscita. I concetti vengono
esposti in modo del tutto generale; quando necessario si fa diretto riferimento all�architettura dei
processori INTEL.

Requisiti:

Esami propedeutici: Fondamenti di Informatica I
Conoscenze pregresse: Fondamenti di Informatica II

Programma
- I calcolatori elettronici: un poco di storia
- Modelli e tecniche di descrizione
- Il livello RTL: struttura
- Il livello RTL: comportamento
- Percorsi di dati e unità di controllo
- Unità di controllo microprogrammata
- Moltiplicatore binario e architettura di base della CPU
- Architettura RTL di una semplice CPU
- Introduzione al linguaggio macchina
- Modi di indirizzamento
- Tecnologia delle memorie
- Gerarchie di memoria e principio di località
- Memoria Cache
- Architettura X86
- Architettura X86: accesso alla memoria
- Architettura X86: repertorio istruzioni
- Assembler X86: sintassi
- Assembler X86: programmi
- Sottosistema di ingresso/uscita: interfacce
- Sottosistema di ingresso/uscita: interruzioni
- Sottosistema di ingresso/uscita: interruzioni multiple
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- BUS di sistema
- Processi RISC e superscalari : motivazioni
- Processi RISC e superscalari : le pipeline
- Processi RISC e superscalari : architetture superscalari
- Processi RISC e superscalari : esecuzioni fuori ordine

Esercitazioni (numero di ore): 15 ore

Laboratori (numero di ore): a discrezione del docente, gli studenti, prenotati al corso, terranno
esercitazioni teoriche o pratiche (15 ore)

Testi d�esame consigliati:

Per parte teorica:
P. Corsini, G. Frosini, �Elaboratori X86 Organizzazione del Linguaggio Assembler�, Edizioni
ETS, Pisa, 1994 ( il testo su citato comprende un dischetto).
P. Corsini, G. Frosini �Calcolatori Elettronici II, Raccolta dei Lucidi delle Lezioni�, Pitagora
Editrice Bologna, 1995.
Per parte pratica (esercitazioni):
John L. Hennesy, David A. Patterson, �Struttura e Progetto dei Calcolatori: l�Interfaccia
Hardware e Software�, Zanichelli, 1995.

Modalità d�esame: esame orale

Date d�esame: Le date sono da definire, mentre i periodi didattici in cui è possibile sostenere gli
esami sono i seguenti: febbraio 2005, marzo 2005, giugno 2005, luglio 2005, settembre 2005,
ottobre 2005 e dicembre 2005.
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FONDAMENTI DI AUTOMATICA

DOCENTE: PROF. Giovanni Indiveri

Recapito telefonico: 0832/297220
E-mail: giovanni.indiveri@unile.it
Sede dello Studio: Palazzo �Stecca�
Orario di ricevimento: Venerdì ore 15.00 � 18.30 previa conferma telefonica o tramite posta
elettronica.

TUTORE:

Recapito telefonico:
E-mail:
Sede dello Studio:
Orario di ricevimento:

Anno: 2004/05 Periodo: II anno (I semestre)
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: ricevimento (le lezioni sono in videocassetta)

Obiettivi del corso:
Fornire le nozioni di base dei controlli automatici che caratterizzano i sistemi di automazione
industriale di tipo tempo-continuo, tempo-discreto e logico. Fornire alcuni elementi riguardanti la
loro realizzazione tecnologica, anche attraverso la proposta di esempi significativi.

Requisiti:

Esami propedeutici: Metodi Matematici per l�Ingegneria
Conoscenze pregresse:

Programma

- Sistemi dinamici: modelli orientati al controllo, loro proprietà e analisi delle risposte a segnali
tipici
- Sistemi di controllo: ad azione in avanti; in retroazione, sensibilità a variazioni parametriche e
ai disturbi, schemi a blocchi
- Sistemi di controllo in retroazione: precisione e stabilità
- Sintesi di regolatori: specifiche, reti correttrici, regolatori standard PID
- Controllo di grandezze meccaniche: regolatori di velocità e di posizione
- Introduzione al controllo digitale: sintesi per discretizzazione e di tipo diretto
- Componenti di sistemi di acquisizione ed attuazione
- Sensori di grandezze meccaniche
- Dispositivi per l�elaborazione del segnale
- Attuatori elettrici

Esercitazioni (numero di ore): 15 ore

Laboratori (numero di ore): a discrezione del docente, gli studenti, prenotati al corso, terranno
esercitazioni teoriche o pratiche (15 ore)

Testi d�esame consigliati:

Bonivento, Melchiorri, Zanasi,�Sistemi di Controllo Digitale�, Ed. Progetto Leonardo.
G. Marro, �Controlli Automatici�, Zanichelli.
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Modalità d�esame: esame scritto e orale

Date d�esame:

01/02/2005 ore 10.00
01/03/2005 ore 10.00
01/06/2005 ore 10.00
01/07/2005 ore 10.00
16/09/2005 ore 10.00
03/10/2005 ore 10.00
01/12/2005 ore 10.00
Le date delle prove orali relative a ciascuno scritto verranno stabilite di volta in volta con gli
studenti.
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ELETTRONICA I

DOCENTE: PROF. Marco Panareo

Recapito telefonico: 0832-297215, 0832-297487, 0832-297488
E-mail: marco.panareo@le.infn.it
Sede dello Studio: Palazzo �Stecca�
Orario di ricevimento: previo appuntamento tramite posta elettronica o telefono

TUTORE:

Recapito telefonico:
E-mail:
Sede dello Studio:
Orario di ricevimento:

Anno: 2004/05 Periodo: II anno (I semestre)
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: ricevimento (le lezioni sono in videocassetta)

Obiettivi del corso:

Il corso intende offrire una ampia panoramica dei concetti di base dell'elettronica, fornendo un
approccio metodologico all'analisi ed al progetto dei circuiti elettronici. Allo scopo il programma
è integrato da esempi concreti e da esercizi tali da fornire una tipologia di applicazioni delle
nozioni teoriche proposte.

Requisiti:

Esami propedeutici: Elettrotecnica I
Conoscenze pregresse:

Programma

- Richiami di teoria delle reti elettriche
Leggi fondamentali per la descrizione delle reti elettriche: leggi di Kirchhoff, principio di
sovrapposizione, teoremi di Thevenin e di Norton, teorema di Miller; caratteristiche dei
quadripoli. Eccitazioni sinusoidali; dominio della frequenza, esempi: circuiti RC e CR; funzione
di trasferimento; risposta di una rete nel dominio del tempo; trasformata di Laplace, esempi,
teoremi sulle trasformate di Laplace, antitrasformata di Laplace; applicazione della trasformata
di Laplace alla determinazione della risposta dei circuiti, dominio della frequenza complessa;
significato fisico delle funzioni di trasferimento; risposta di regime sinusoidale; rappresentazione
di Bode.
- La giunzione pn
Comportamento degli elettroni nei materiali cristallini; materiali semiconduttori intrinseci, livelli di
Fermi; materiali semiconduttori drogati; correnti di diffusione e di deriva; la giunzione pn,
diagramma a bande e potenziale di contatto, legge della giunzione; polarizzazione diretta e
inversa
- Diodi
Caratteristica ideale e reale, zone di funzionamento; modello del diodo per grandi segnali;
determinazione del punto di lavoro col metodo della retta di carico; applicazioni, circuiti
raddrizzatori, circuito OR,circuito tosatore; modello per piccoli segnali, esempi; diodo Zener,
applicazioni.
- I dispositivi elettronici attivi
Applicazioni logiche ed analogiche, esempi; transistori JFET, principio di funzionamento,
caratteristiche; transistori MOSFET, principio di funzionamento, caratteristiche; modelli dei FET
in regione attiva; transistori BJT, principio di funzionamento, rapporti tra correnti nella regione
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attiva; modello di Ebers-Moll e relazione con le caratteristiche reali; circuito equivalente per
grandi segnali; effetti termici; il BJT come amplificatore, punto di lavoro, modello per il piccolo
segnale; circuito equivalente di un amplificatore, circuiti di polarizzazione; effetti dei
condensatori di accoppiamento e di bypass sulla banda passante; modello del BJT alle alte
frequenza, effetto Miller; la dissipazione termica. .
- Gli amplificatori operazionali
Amplificatori di tensione, di corrente, di transconduttanza e di transresistenza; la
controreazione, effetti della controreazione; l'amplificatore operazionale (AO) ideale e suo
circuito equivalente; configurazioni dell'AO; circuiti sommatore, integratore e derivatore;
amplificatore logaritmico; filtri; amplificazione di modo comune e di modo differenziale;
caratteristiche degli AO reali, offset, derive, correnti di bias; risposta in frequenza degli AO reali,
amplificazione differenziale in funzione della frequenza, banda passante di un AO retroazionato,
lo slew rate; stabilità di un sistema retroazionato, criterio di Bode per la verifica della stabilità,
compensazione; gli oscillatori, criterio di Barkhausen, caratteristiche degli oscillatori; oscillatore
a ponte di Wien, oscillatore a sfasamento, oscillatore di Colpitts, oscillatori a quarzo.
- Alimentatori
Struttura di un alimentatore stabilizzato, raddrizzatori, filtri; regolatori di tensione lineari,
regolatore con diodo Zener, regolatore con controreazione; regolatore integrato.

Esercitazioni (numero di ore): 15 ore

Laboratori (numero di ore): a discrezione del docente, gli studenti, prenotati al corso, terranno
esercitazioni teoriche o pratiche (15 ore)

Testi d�esame consigliati:

Millman, Grabel, Microelettronica, McGraw-Hill, Milano;
Marco Panareo, Introduzione allo studio delle reti elettriche, Dispensa.

Modalità d�esame: l�esame si articola in due prove, la prima delle quali può essere una prova
scritta svolta in aula in un tempo specificato o, in alternativa, il progetto e la successiva
simulazione col programma PSpice (o equivalenti) di un circuito elettrico adoperante dei
dispositivi descritti nel corso; l�argomento del progetto può essere proposto dallo studente o, in
alternativa, dal docente. Il progetto e la corrispondente simulazione devono essere riportati in
un elaborato scritto da consegnarsi, anche in formato elettronico, prima dell'esame. La prima
prova va, pertanto, concordata col docente almeno 15 giorni prima della data dell'esame, sia
per quanto riguarda la modalità di svolgimento, sia per l�eventuale definizione del circuito
elettronico da progettare. La seconda prova è orale e comprende la discussione dell�elaborato
relativo all�eventuale progetto e la discussione delle relazioni scritte corrispondenti alle
esercitazioni svolte in laboratorio più eventuali domande pertinenti al corso.

Date d�esame:
Scritto:07/02/05 Ore: 09.00
Orale: 09/02/05 Ore: 09.00

Scritto:07/03/05 Ore: 09.00
Orale: 09/03/05 Ore: 09.00

Scritto:01/06/05 Ore: 09.00
Orale: 03/06/05 Ore: 09.00

Scritto:05/09/05 Ore: 09.00
Orale: 07/09/05 Ore: 09.00

Scritto:03/10/05 Ore: 09.00
Orale: 05/10/05 Ore: 09.00

Scritto:05/12/06 Ore: 09.00
Orale: 07/12/06 Ore: 09.00
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TEORIA DEI SEGNALI

DOCENTE: PROF. Manlio Tesauro

Recapito telefonico: 0832/297297-297306
E-mail: manlio.tesauro@unile.it
Sede dello Studio: Palazzo �Stecca�
Orario di ricevimento: Martedì ore 17.00 � 19.00

TUTORE:

Recapito telefonico:
E-mail:
Sede dello Studio:
Orario di ricevimento:

Anno: 2004/05 Periodo: II anno (I semestre)
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: ricevimento (le lezioni sono in videocassetta)

Obiettivi del corso:

Scopo dell�insegnamento è l�acquisizione, da parte dello studente, della capacità di servirsi
dell�analisi in tempo e in frequenza per descrivere i segnali e affrontare semplici problemi di
telecomunicazioni.

Requisiti:

Esami propedeutici: Metodi Matematici per l�ingegneria e Probabilità e Statistica
Conoscenze pregresse:

Programma

Sono introdotti i concetti fondamentali dell�analisi dei segnali nel dominio della frequenza
(sviluppo in serie e trasformata di Fourier) e nel dominio del tempo (campionamento) e si
affronta il problema del transito dei segnali determinati in sistemi lineari e non lineari:
- Introduzione ai segnali e loro classificazione. Segnali e sistemi. Sistemi lineari e permanenti:
transito di un segnale in un sistema lineare e permanente; la risposta impulsiva; la convoluzione
come legame in tempo tra ingresso e uscita di un sistema lineare. L'uscita corrispondente a un
ingresso sinusoidale
- Analisi in frequenza: sviluppo in serie di Fourier per segnali limitati in tempo e per segnali
periodici; la traformata di Fourier per segnali di energia. La banda di un segnale.
- La funzione di trasferimento di sistemi lineari; realizzabilità, causalità e stabilità.
- Segnali sinusoidali in sistemi non lineari: il quadratore, il rivelatore a doppia e a singola
semionda, il limitatore duro.
- La Auto correlazione e il teorema di Wiener: spettri di densità di energia e di potenza.
- Il teorema di campionamento. L'analisi in frequenza di segnali campionati: introduzione alla
DFT.

Esercitazioni (numero di ore): 15 ore

Laboratori (numero di ore): a discrezione del docente, gli studenti, prenotati al corso, terranno
esercitazioni teoriche o pratiche (15 ore)

Testi d�esame consigliati:
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E. Conte, �Lezione di Teoria dei Segnali�, Liguori Editore.
E. Del Re, �Elementi di elaborazione numerica dei segnali�, Pitagora Editrice, Bologna, 1993.
G. Prati, E. Forestieri, �Teoria dei Segnali, Appunti con Esercizi Svolti�. Pitagora Editrice.

Modalità d�esame: esame scritto e orale

Date d�esame: Le date sono da definire, mentre i periodi didattici in cui è possibile sostenere gli
esami sono i seguenti: febbraio 2005, marzo 2005, giugno 2005, luglio 2005, settembre 2005,
ottobre 2005 e dicembre 2005.
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CALCOLATORI ELETTRONICI II

DOCENTE: PROF. Giovanni Aloisio

Recapito telefonico: 0832/297221
E-mail: giovanni.aloisio@unile.it
Sede dello Studio: Palazzo �Stecca�
Orario di ricevimento: Martedì e Giovedì dalle ore 9.00 alle ore 10.00

TUTORE:

Recapito telefonico:
E-mail:
Sede dello Studio:
Orario di ricevimento:

Anno: 2004/05 Periodo: II anno (II semestre)
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: ricevimento (le lezioni sono in videocassetta)

Obiettivi del corso:

Il corso ha lo scopo di illustrare l'organizzazione di un semplice elaboratore basato su
processori della famiglia x86,dal punto di vista del programmatore. Viene utilizzato un
linguaggio a basso livello (Assembler), in modo da evidenziare il più possibile le varie
funzionalità della macchina.

Requisiti:

Esami propedeutici: Calcolatori Elettronici I
Conoscenze pregresse:

Programma

- Il processore x86. Lo spazio di I/O. I registri interni. Modalità di indirizzamento. Le istruzioni
operative. Le istruzioni di controllo.
- Il linguaggio Assembler. Struttura di un programma. Corpo di un segmento dati, di un
segmento pila, di un segmento codice. I sottoprogrammi. Ambiente di sviluppo su Personal
Computer. Programmazione a moduli. I programmi di sistema (Assemblatore, Collegatore,
Caricatore).
- Le operazioni di ingresso/uscita. Le istruzioni di I/O e le interfacce. Operazioni di I/O a
controllo di programma. Interfacce per la tastiera e per il video. La comunicazione seriale
asincrona e l'interfaccia 8250 nei Personal Computer. Il conteggio dei tempi e degli eventi e
l'interfaccia 8254. L'interfaccia 8254 nei Personal Computer.
- La gestione delle interruzioni. Interruzioni hardware e software. I tipi delle interruzioni. La
tabella delle interruzioni. Routine di gestione di un tipo di interruzione. Annidamento delle
interruzioni. Il controllore di interruzione 8259. Operazioni di I/O ad interrruzione di programma.
Gestione delle interfacce 8250 e 8254.
- Accesso diretto alla memoria. Il meccanismo di rilascio del bus. Un controllore DMA. Una
interfaccia che opera in DMA.
- Le unità a disco magnetico. Organizzazione interna. Cilindro, superficie e settore. Il disco
rigido nei Personal Computer.

Esercitazioni (numero di ore): 15 ore
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Laboratori (numero di ore): a discrezione del docente, gli studenti, prenotati al corso, terranno
esercitazioni teoriche o pratiche (15 ore)

Testi d�esame consigliati:
Per parte teorica:
P. Corsini, G. Frosini, �Elaboratori X86 Organizzazione del Linguaggio Assembler�, Edizioni
ETS, Pisa, 1994 ( il testo su citato comprende un dischetto).
P. Corsini, G. Frosini �Calcolatori Elettronici II, Raccolta dei Lucidi delle Lezioni�, Pitagora
Editrice Bologna, 1995.
Per parte pratica (esercitazioni):
John L. Hennesy, David A. Patterson, �Struttura e Progetto dei Calcolatori: l�Interfaccia
Hardware e Software�, Zanichelli, 1995.

Modalità d�esame: esame orale

Date d�esame: Le date sono da definire, mentre i periodi didattici in cui è possibile sostenere gli
esami sono i seguenti: giugno 2005, luglio 2005, settembre 2005, ottobre 2005, dicembre 2005,
febbraio 2006 e marzo 2006.
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BASI DI DATI

DOCENTE: PROF. Mario Bochicchio

Recapito telefonico: 0832/297216
E-mail: mario.bochicchio@unile.it
Sede dello Studio: Palazzo �Stecca�
Orario di ricevimento: Martedì e Giovedì dalle ore 15.30-17.00

TUTORE:

Recapito telefonico:
E-mail:
Sede dello Studio:
Orario di ricevimento:

Anno: 2004/05 Periodo: II anno (II semestre)
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: ricevimento (le lezioni sono in videocassetta)

Obiettivi del corso:

Fornire la nozione di base di dati, intesa come insieme di archivi, e le metodologie per il loro
progetto e realizzazione. Descrivere e far utilizzare un sistema di gestione di basi di dati.

Requisiti:
Esami propedeutici: Fondamenti di Informatica III
Conoscenze pregresse:

Programma
- Concetto di base di dati e di sistema di gestione di basi di dati.
- Modelli per basi di dati.
- Il modello relazionale dei dati.
- Il linguaggio SQL.
- Un ambiente di sviluppo di basi di dati.
- Una metodologia per la progettazione di basi di dati.
- Progettazione concettuale.
- Progettazione logica.
- Progettazione e sviluppo di una applicazione.
- Data warehouse e data mining.

Esercitazioni (numero di ore): 15 ore

Laboratori (numero di ore): a discrezione del docente, gli studenti, prenotati al corso, terranno
esercitazioni teoriche o pratiche (15 ore)

Testi d�esame consigliati:
1. Manuali di MS Access
2, P. Atzeni, S.Ceri, S. Parabacchi, R. Torlone, Basi di Dati: concetti, linguaggi ed architettura,
Mc Graw Hill, Italia, 96, R. El Masri, S. B. Navate.
3. Fundamental of Database System
4. Benjam Cuannigs, Palo Alto USAL. Cabibbo, R. Torlone, C. Batini, Basi di Dati-Progetto ed
Esercizi svolti - Pitagora Editrice, Bologna 1995
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Modalità d�esame:
tutti gli esami si terranno presso lo studio del docente al II Piano della Stecca;
L'esame verterà sulla discussione di un progetto assegnato nel momento in cui lo studente ne
fa richiesta. Il progetto andrà
consegnato 20 gg. prima dell'esame.

Date d�esame: Le date sono da definire, mentre i periodi didattici in cui è possibile sostenere gli
esami sono i seguenti: giugno 2005, luglio 2005, settembre 2005, ottobre 2005, dicembre 2005,
febbraio 2006, marzo 2006
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CONTROLLO DEI PROCESSI

DOCENTE: PROF.SA Maria Letizia Corradini

Recapito telefonico: 0832.297301
E-mail: letizia.corradini@unile.it
Sede dello Studio: Palazzo �Stecca�
Orario di ricevimento: previo appuntamento tramite posta elettronica o telefono

TUTORE:

Recapito telefonico:
E-mail:
Sede dello Studio:
Orario di ricevimento:

Anno: 2004/05 Periodo: II anno (II semestre)
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: ricevimento (le lezioni sono in videocassetta)

Obiettivi del corso:

Il corso, che ha come prerequisito le nozioni di base di Controlli Automatica, si propone di
fornire gli strumenti di analisi e di progetto di sistemi di controllo in cui è presente un calcolatore
digitale. L�esposizione teorica è corredata da esempi di applicazione, sviluppati numericamente
con l�aiuto di strumenti specifici di progettazione e simulazione assistita da calcolatore. Vengono
inoltre illustrate le caratteristiche dei componenti di un anello di controllo digitale con particolare
riferimento ai sistemi elettromeccanici.

Requisiti:
Esami propedeutici: Fondamenti di Automatica
Conoscenze pregresse:

Programma

- Generalità sul controllo digitale
- Strumenti matematici per l�analisi dei sistemi discreti
- Campionamento e ricostruzione di segnali
- Sistemi a tempo discreto
- Specifiche di progetto di sistemi di controllo
- Progetto per discretizzazione
- Progetto nel piano w
- Progetto mediante il luogo per le radici
- Progetto con metodi analitici
- Regolatori standard
- Regolatori adattivi (ad autosintonizzazione)
- Componenti di acquisizione e attuazione: schemi e concetti generali
- Sensori per grandezze meccaniche e di temperatura
- Componenti per l�acquisizione e l�attuazione de segnali
- Dispositivi per l�elaborazione del segnale
- Attuatori elettrici e struttura di un azionamento elettrico
- Problemi di realizzazione del controllo digitale

Esercitazioni (numero di ore): 15 ore
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Laboratori (numero di ore): a discrezione del docente, gli studenti, prenotati al corso, terranno
esercitazioni teoriche o pratiche (15 ore)

Testi d�esame consigliati:
1. C. Bonivento, C. Melchiorri, R. Zanasi, Sistemi di Controllo Digitale, Progetto Leonardo,
Società editrice Esculapio, Bologna.
2. Morici, Tonielli, Tecnologie dei sistemi di controllo, Società editrice Esculapio, Bologna.
3. C. Bonivento, C. Melchiorri, A. Tonielli, R. Zanasi, Controllo dei processi. Schemi delle
lezioni, Pitagora Ed., 1996, pp. 268 (Collana "Consorzio Nettuno").
4. A. Cavallo, R. Setola, F. Vasca, Guida operativa a Matlab Simulink e Control Toolbox, Liguori
Editore.
5. M. Tibaldi, Note introduttive a Matlab e Control System Toolbox, Progetto Leonardo, Bologna,
Società editrice Esculapio.

Modalità d�esame: esame orale

Date d�esame:
15/06/2005 ore 9.00
13/07/2005 ore 9.00
21/09/2005 ore 9.00
05/10/2005 ore 9.00
07/12/2005 ore 9.00
08/02/2006 ore 9.00
28/03/2006 ore 9.00
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ELETTRONICA II

DOCENTE: PROF. Marco Panareo

Recapito telefonico: 0832-297215, 0832-297487, 0832-297488
E-mail: marco.panareo@le.infn.it
Sede dello Studio: Palazzo �Stecca�
Orario di ricevimento: previo appuntamento tramite posta elettronica o telefono

TUTORE:

Recapito telefonico:
E-mail:
Sede dello Studio:
Orario di ricevimento:

Anno: 2004/05 Periodo: II anno (II semestre)
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: ricevimento (le lezioni sono in videocassetta)

Obiettivi del corso:

Nella prima parte, il corso intende offrire una ampia panoramica dei concetti di base
dell'elettronica digitale, enfatizzando gli aspetti tecnologici della disciplina; nella seconda parte
sono mostrati gli approcci circuitali generalmente adoperati per l'interfacciamento tra dispositivi
analogici e digitali e i principi della conversione analogico-digitale e digitale-analogico. Numerosi
esempi in cui sono adoperati dispositivi reali mettono in luce le tipiche applicazioni delle nozioni
teoriche proposte..

Requisiti:
Esami propedeutici: Elettronica I
Conoscenze pregresse:

Programma

- Transistor in commutazione
Richiami sul funzionamento dei transistor BJT e MOSFET, transistor in commutazione,
parametri inerenti l'uso in commutazione, esempi. Comportamento dinamico dei transistor in
commutazione, ritardi, tempi di salita e di discesa, accumulo di cariche in base, giunzioni
Schottky.
- Famiglie logiche
Parametri statici dei circuiti logici, livelli logici di tensione, collegamento tra porte logiche,
compatibilità, margine di rumore, correnti di ingresso e di uscita. Circuiti logici TTL, CMOS e
ECL, la serie 54/74, esempi. Confronto tra famiglie logiche. Interfacciamento statico, metodo del
FAN-IN/FAN-OUT, esempi. Tecniche costruttive. La struttura di un circuito integrato, esempi: gli
invertitori logici CMOS e TTL; schema di una porta logica, stadi di uscita e di ingresso, ingressi
con isteresi; esempi, porta NAND CMOS e TTL. Trasmission gate, wired logic. Parametri
temporali delle porte logiche, interfacciamento dinamico, esempi.
- Circuiti combinatori e sequenziali
Segnali digitali, porte logiche elementari; potenza dissipata e velocità di operazione, confronto
tra famiglie logiche. Risposta di una porta reale, glitch. Esempio di funzione logica complessa:
decodificatore per display. Porte combinatorie complesse, buffer, multiplexer/demultiplexer,
codificatori/decodificatori, addizionatori, comparatori, moltiplicatori, ALU. Elementi di ritardo e di
memoria, flip-flop, metastabilità, latch, trasparent latch; caratteristiche dinamiche, setup-time,
hold-time. Sincronizzazione, pipe-line. Registri. Reti di ritardo digitali. Contatori; contatori ad
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anello, contatori sincroni e asincroni, macchine a stati finiti. Circuiti di memoria, classificazione;
elementi di memoria, aspetti tecnologici; struttura interna; temporizzazione, esempi. Logiche
programmabili, la ROM come elemento di logica programmabile; programmazione; funzioni
logiche cablate; esempio: full-adder; celle d'uscita, macrocelle. PAL commerciali, FPGA,
esempi.
- Circuiti di interfacciamento e ausiliari
Comparatori di soglia, comparatori con isteresi, esempi di progetto. Oscillatori a rilassamento,
generatore di onde quadre e triangolari, esempi di progetto; oscillatore a onda quadra.
Interfacciamento tra circuiti analogici e digitali, comparatori open-collector, esempio. Circuiti
monostabili, monostabili rigenerativi. Generatori astabili.
- Conversione A/D e D/A
La conversione analogico-digitale, risoluzione, errore di quantizzazione, rapporto
segnale/rumore; la conversione digitale-analogico. Il campionamento, l'aliasing, condizione di
Nyquist. Struttura di un sistema di conversione, filtraggio antialiasing e correzione sinx/x,
l'oversampling. Circuiti di sample/hold, interruttori analogici. Caratteristica dei convertitori D/A,
errori. Circuiti per la conversione D/A, convertitori potenziometrici, convertitori a grandezze
pesate, rete R-2R. Caratteristica dei convertitori A/D, errori. Circuiti per la conversione A/D,
convertitore flash, convertitore ad approssimazioni successive, convertitore a tracking,
convertitore a rampa.

Esercitazioni (numero di ore): 15 ore

Laboratori (numero di ore): a discrezione del docente, gli studenti, prenotati al corso, terranno
esercitazioni teoriche o pratiche (15 ore)

Testi d�esame consigliati:

Millman, Grabel, Microelettronica, McGraw-Hill, Milano;
Specifications and Architectures of Sample-and-Hold Amplifiers, National Semiconductor
Application Note 775, July 1992;
Specifying A/D and D/A Converters, National Semiconductor Application Note 156, February
1976;
M. Panareo, Conversione A/D e D/A, Dispensa disponibile presso la segreteria

Modalità d�esame: l�esame si articola in due prove, la prima delle quali può essere una prova
scritta svolta in aula in un tempo specificato o, in alternativa, il progetto e la successiva
simulazione col programma PSpice (o equivalenti) di un circuito elettrico adoperante dei
dispositivi descritti nel corso; l�argomento del progetto può essere proposto dallo studente o, in
alternativa, dal docente. Il progetto e la corrispondente simulazione devono essere riportati in
un elaborato scritto da consegnarsi, anche in formato elettronico, prima dell'esame. La prima
prova va, pertanto, concordata col docente almeno 15 giorni prima della data dell'esame, sia
per quanto riguarda la modalità di svolgimento, sia per l�eventuale definizione del circuito
elettronico da progettare. La seconda prova è orale e comprende la discussione dell�elaborato
relativo all�eventuale progetto e la discussione delle relazioni scritte corrispondenti alle
esercitazioni svolte in laboratorio più eventuali domande pertinenti al corso.

Date d�esame:

Orale: 06/06/05 Ore: 09.00
Orale: 18/07/05 Ore: 09.00
Orale: 07/09/05 Ore: 09.00
Orale: 05/10/05 Ore: 09.00
Orale: 07/12/05 Ore: 09.00
Orale: 03/02/06 Ore: 09.00
Orale: 03/03/06 Ore: 09.00
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COSTI DI PRODUZIONE E GESTIONE AZIENDALE

DOCENTE: De Falco Roberto

Recapito telefonico: +39.335.7378688
E-mail: roberto.defalco@pirellirealestate.com
Sede dello Studio:
Orario di ricevimento: previo appuntamento tramite posta elettronica o telefono

TUTORE:

Recapito telefonico:
E-mail:
Sede dello Studio:
Orario di ricevimento:

Anno: 2004/05 Periodo: II anno (II semestre)
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: ricevimento (le lezioni sono in videocassetta)

Obiettivi del corso:

Fornire un'introduzione sintetica ai principali concetti dell'economia e della gestione aziendale,
con particolare riferimento all'analisi dei costi.

Requisiti:
Esami propedeutici: Economia I per l�Ingegneria
Conoscenze pregresse:

Programma
- L'impresa nel sistema economico: costi, offerta e domanda;
- Principali funzioni aziendali;
- La struttura organizzativa;
- Contabilità industriale;
- Sistemi di costing;
- Analisi del punto di pareggio;
- Budget, programmazione e controllo;
- Il bilancio di esercizio.

Esercitazioni (numero di ore): 15 ore

Laboratori (numero di ore): a discrezione del docente, gli studenti, prenotati al corso, terranno
esercitazioni teoriche o pratiche (15 ore)

Testi d�esame consigliati:

- G. AZZONE, Innovare il sistema di controllo di gestione, Etas Libri, Milano, 1994
- E.LUCISANO, P.RAVAZZI, I costi nell'impresa, UTET Libreria

Modalità d�esame: esame orale

Date d�esame:

17/06/2005 ore 15.00
15/07/2005 ore 15.00
16/09/2005 ore 15.00
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14/10/2005 ore 15.00
16/12/2005 ore 15.00
17/02/2006 ore 15.00
17/03/2006 ore 15.00
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COMUNICAZIONI ELETTRICHE

DOCENTE: PROF. Giuseppe Ricci

Recapito telefonico: 0832-297205
E-mail: giuseppe.ricci@unile.it
Sede dello Studio: Palazzo �Stecca�
Orario di ricevimento: Martedì ore 17.00 - 19.00. Per ulteriori giorni contattare il docente tramite
posta elettronica o telefono.

TUTORE:

Recapito telefonico:
E-mail:
Sede dello Studio:
Orario di ricevimento:

Anno: 2004/05 Periodo: II anno (II semestre)
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: ricevimento (le lezioni sono in videocassetta)

Obiettivi del corso:
Il corso si propone di fornire i principi delle comunicazioni elettriche, ossia concetti, metodi e
tecniche che sono alla base di ogni trasferimento di informazione mediante segnali elettrici,
elettromagnetici oppure ottici. Verranno descritti i concetti e precisati gli strumenti di progetto dei
sistemi di comunicazione numerici e loro relazioni con i sistemi analogici

Requisiti:

Esami propedeutici: Teoria dei segnali
Conoscenze pregresse:

Programma
Introduzione al corso e cenni sulle reti di telecomunicazione
Campionamento di forme d�onda continue nel tempo e approccio di Nyquist
Quantizzazione
Segnale telefonico e relativa numerizzazione
Segnale televisivo e relativa numerizzazione
Cenni di teoria dell�Informazione riferita alle sorgenti. Codifica di Huffman. Compressione.
Codifiche di sorgente per il segnale telefonico e per il segnale televisivo
Rumore termico ed elettronico. Caratteristiche statistiche e densità spettrale di potenza.
Temperatura e fattore di rumore
Trasmissione numerica binaria in banda base, distorsioni, interferenza intersimbolica e filtro
adattato. Calcolo delle prestazioni ed effetti del rumore gaussiano
Codificazione di trasmissione. Riduzione ed espansionedi banda rispettivamente con segnali
plurilivello o di tipo binario codificato
Modulazioni di ampiezza e d�angolo:AM, DSB, SSB, FM. Demodulazione. Cenni di modulazione
con segnali analogici
Multiplazione dei segnali a divisione di tempo e divisione di tempo e divisione di frequenza e
cenni alla divisione di codice.

Esercitazioni (numero di ore): 15 ore
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Laboratori (numero di ore): a discrezione del docente, gli studenti, prenotati al corso, terranno
esercitazioni teoriche o pratiche (15 ore)

Testi d�esame consigliati:

Modalità d�esame: esame scritto

Date d�esame:

29/06/2005 ora da definire
14/07/2005 ora da definire
01/09/2005 ora da definire
date successive da definire
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RETI DI CALCOLATORI I

DOCENTE: PROF. Giovanni Ciccarese

Recapito telefonico: 0832/297 218
E-mail: gianni.ciccarese@unile.it
Sede dello Studio: Palazzo �Stecca�
Orario di ricevimento: Martedì dalle ore 11.00 alle ore 13.00 e dalle ore 17.00 alle ore 19.00

TUTORE:

Recapito telefonico:
E-mail:
Sede dello Studio:
Orario di ricevimento:

Anno: 2004/05 Periodo: III anno (I semestre)
Crediti Formativi Universitari: 5
Impegno ore settimanali: ricevimento (le lezioni sono in videocassetta)

Obiettivi del corso:

Fornire una panoramica sui sistemi di comunicazione in generale e fornire una conoscenza di
base sulle reti di calcolatori e sulle loro applicazioni, con particolare riferimento alle reti locali e
geografiche e alla loro interconnessione nonché alle tecnologie per la realizzazione di servizi e
applicazioni in ambiente Internet.

Requisiti:

Esami propedeutici: Calcolatori Elettronici II
Conoscenze pregresse:

Programma

- Servizi offerti dalle reti di calcolatori, Internet e Intranet
- Architettura, livelli, protocolli, interfacce, il modello ISO/OSI e l�architettura TCP/IP
- Topologie e canali trasmissivi, trasmissione seriale, parallela, sincrona, asincrona
- Elementi di telecomunicazioni
- Mezzi trasmissivi: cavi in rame, fibre ottiche; cenni sulle tecnologie wireless
- Codifiche di livello fisico e modem
- Nozioni di base sulla comunicazione, servizi connessi e non connessi
- Reti pubbliche, evoluzione delle tecniche di commutazione di pacchetto, Frame-Relay, ATM
- Sistemi di cablaggio strutturato
- Reti locali, Ethernet e 802.3, Token Ring, FDDI (cenni)
- Introduzione all�internetworking
- Interconnessione di reti locali tramite bridge e switch
- Evoluzione degli switch e reti locali ad alta velocità
- Il routing e gli algoritmi di routing, internetworking in ambito TCP/IP
- I livelli superiori dell�architettura TCP/IP
- Internet, interconnessione a Internet e gli Internet Service Provider
- Sviluppo di applicazioni di rete:
- Il linguaggio HTML, le potenzialità ipertestuali e ipermediali del World Wide Web
- Cenni sulla realizzazione di servizi interattivi: la Common Gateway Interface (CGI); i linguaggi
di programmazione java e javascript
- Caso di studio: analisi di un semplice servizio di rete in ambiente TCP/IP su rete locale e



516

geografica basato su server Web e interfaccia CGI con programmi in linguaggio C
- La rete RUPA dell�AIPA

Esercitazioni (numero di ore): 15 ore

Laboratori (numero di ore): a discrezione del docente, gli studenti, prenotati al corso, terranno
esercitazioni teoriche o pratiche (15 ore)

Testi d�esame consigliati:

J. F. Kurose, K. W. Ross, �Internet e Reti di Calcolatori� II Edizione Ed. Addison Wesley
S. Gai, L. Montessoro, P. Nicoletti �Reti Locali, Dal Cablaggio all�Internetworking�, Ed. SSGRR
Baldi, Nicoletti �Switched LAN�, Ed. McGraw Hill

Modalità d�esame: esame orale

Date d�esame: Le date sono da definire, mentre i periodi didattici in cui è possibile sostenere gli
esami sono i seguenti: febbraio 2005, marzo 2005, giugno 2005, luglio 2005, settembre 2005,
ottobre 2005 e dicembre 2005.
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SISTEMI OPERATIVI

DOCENTE: Prof. Francesco Tommasi

Recapito telefonico: 0832/297 225
E-mail: francesco.tommasi@unile.it

Sede dello Studio: Palazzo �Fiorini�
Orario di ricevimento: previo appuntamento tramite telefono o posta elettronica

TUTORE:

Recapito telefonico:
E-mail:
Sede dello Studio:
Orario di ricevimento:

Anno: 2004/05 Periodo: III anno (I semestre)
Crediti Formativi Universitari: 5
Impegno ore settimanali: ricevimento (le lezioni sono in videocassetta)

Obiettivi del corso:
Il corso intende fornire i concetti fondamentali dei sistemi operativi, descrivendone gli obiettivi, le
principali funzioni svolte, le diverse modalità di organizzazione e le interazioni sia con
l'hardware che con l'ambiente di programmazione, al fine di dare una corretta e precisa
impostazione al loro studio e al loro uso.

Requisiti:

Esami propedeutici: Fondamenti di Informatica III e Calcolatori Elettronici II
Conoscenze pregresse:

Programma
- Concetti generali.
- Struttura di un sistema operativo.
- Processi e concorrenza.
- Funzioni principali: gestione dell'unità di elaborazione, della memoria principale e secondaria,
dei dispositivi di ingresso e uscita, protezione.
- Linguaggio di comandi.
- Sistema operativo.
- Sistemi operativi distribuiti (cenni)

Esercitazioni (numero di ore): 15 ore

Laboratori (numero di ore): a discrezione del docente, gli studenti, prenotati al corso, terranno
esercitazioni teoriche o pratiche (15 ore)

Testi d�esame consigliati:

1 - P. Ancilotti, M. Boari, A. Ciampolini, Sistemi Operativi Consorzio Nettuno, Pitagora Editrice
Bologna.
2 - A. Silberschatz, J. Peterson, P. Galvin, Sistemi Operativi, 6° edizione Addison-Wesley.
3 - A. S. Tanebaum, A.S. Woodhull, Operating systems design and implementation, 2° editions
1997, Prentice-hall, Hupper Saddle River, New Jersey.
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4 - P. Ancilotti, M. Boari, Principi e tecniche di programmazione concorrente, UTET libreria,
2000.

Modalità d�esame:

Date d�esame: Le date sono da definire, mentre i periodi didattici in cui è possibile sostenere gli
esami sono i seguenti: febbraio 2005, marzo 2005, giugno 2005, luglio 2005, settembre 2005,
ottobre 2005 e dicembre 2005.
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RETI DI TELECOMUNICAZIONI E TELEMATICHE

DOCENTE:

Recapito telefonico:
E-mail:
Sede dello Studio:
Orario di ricevimento:

TUTORE:

Recapito telefonico:
E-mail:
Sede dello Studio:
Orario di ricevimento:

Anno: 2004/05 Periodo: III anno (I semestre)
Crediti Formativi Universitari: 5
Impegno ore settimanali: ricevimento (le lezioni sono in videocassetta)

Obiettivi del corso:

Requisiti:

Esami propedeutici: Comunicazioni Elettriche
Conoscenze pregresse:

Programma

- Il segnale vocale ed il telefono - Cenni storici sulla telefonia
- Codifica numerica della voce: dal PCM a CELP
- Segnalazione (SS7) ed instradamento
- Generalita` su reti cellulari - Cenni storici sulla telefonia mobile
- Canale radiomobile; codifica e modulazione
- Architettura GSM
- Terminali mobili, BTS, BSC, MSC, HLR, VLR, AuC
- Canali fisici , Canali logici
- Autenticazione e cifratura
- Procedure: registrazione, roaming e location update
- Procedure: chiamata da e verso terminale mobile
- Procedure: handover
- Trasmissione di dati: GPRS
- Cenni ad UMTS, Cenni alle wireless LAN ,Cenni alle reti ad-hoc e BT

Esercitazioni (numero di ore): 15 ore

Laboratori (numero di ore): a discrezione del docente, gli studenti, prenotati al corso, terranno
esercitazioni teoriche o pratiche (15 ore)

Testi d�esame consigliati:

1 - S. Gai, P. L. Montessoro, P. Nicoletti, �Reti Locali: Dal Cablaggio all�Internetworking�, Ed.
SSGRR
2 - A. Roveri, �Reti di Telecomunicazioni principi generali� Ed. SSGRR
3 - A. Pattavina: Reti di telecomunicazioni, Ed. McGraw-Hill
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Modalità d�esame:

Date d�esame: Le date sono da definire, mentre i periodi didattici in cui è possibile sostenere gli
esami sono i seguenti: febbraio 2005, marzo 2005, giugno 2005, luglio 2005, settembre 2005,
ottobre 2005 e dicembre 2005.
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MISURE ELETTRONICHE I

DOCENTE: PROF. Aimé Lay-Ekuakille

Recapito telefonico: 0832/ 297207
E-mail: aime.lay.ekuakille@unile.it
Sede dello Studio: Palazzo �Stecca�
Orario di ricevimento: Martedì ore 11.00

TUTORE:

Recapito telefonico:
E-mail:
Sede dello Studio:
Orario di ricevimento:

Anno: 2004/05 Periodo: III anno (I semestre)
Crediti Formativi Universitari: 4
Impegno ore settimanali: ricevimento (le lezioni sono in videocassetta)

Obiettivi del corso:

Il modulo si propone due scopi principali: uno di carattere formativo e un secondo di tipo
informativo. Da una parte si vuole mettere l'allievo in grado di impostare correttamente un
problema di misurazione, di organizzare il relativo sistema e di garantire la validità dei risultati
ottenuti. Si vogliono fornire inoltre all'allievo le informazioni su alcuni dei principali metodi di
misurazione e sugli strumenti di misura più usati, elettromeccanici, elettronici analogici ed
elettronici digitali.

Requisiti:

Esami propedeutici: Elettronica I
Conoscenze pregresse:

Programma
- Introduzione al corso. Definizioni. Il procedimento conoscitivo sperimentale
- Le incertezze nel procedimento di misurazione
- Misurazioni dirette. Misurazioni indirette (parte I)
- Misurazioni indirette (parte II). Esempi di stima di incertezze
- Le resistenze di contatto. La caratterizzazione metrologica di un dispositivo per misurazione
- Il Sistema internazionale di unità di misura S.I.
- L'organizzazione internazionale della metrologia. Diagramma di produzione di una misura
(parte I)
- Diagramma di produzione di una misura (parte II)
- Strumenti indicatori (parte I)
- Strumenti indicatori (parte II)
- Amperometri, Voltmetri e strumenti a ponte
- Metodi a ponte e metodi potenziometrici
- Strumenti elettronici analogici
- Sensori di grandezze fisiche: generalità
- Principi fisici di funzionamento dei sensori (parte I)
- Principi fisici di funzionamento dei sensori (parte II)
- Sensori resistivi (parte I)
- Sensori resistivi (parte II)
- Sensori induttivi
- Condizionamento di segnali provenienti da sensori
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- Esercitazione di laboratorio: realizzazione e taratura di un sensore estensimetrico (parte I)
- Esercitazione di laboratorio: realizzazione e taratura di un sensore estensimetrico (parte II)
- Gli oscilloscopi analogici: Struttura generale. Il tubo a raggi catodici. La deflessione
- Gli oscilloscopi analogici: La deflessione orizzontale. La sincronizzazione. La base dei tempi
- Gli oscilloscopi analogici: La base dei tempi ritardata. Oscilloscopi a doppia traccia. Le sonde
- Esercitazione di laboratorio: Caratterizzazione di un amplificatore a larga banda

Esercitazioni (numero di ore): 15 ore

Laboratori (numero di ore): a discrezione del docente, gli studenti, prenotati al corso, terranno
esercitazioni teoriche o pratiche (15 ore)

Testi d�esame consigliati:

C. OFFELLI, D. PETRI, �Lezioni di Strumentazione Elettronica�, Consorzio Nettuno, CittaStudi
Edizioni, Torino 1994.
S. LESCHIUTTA, �Misure Elettroniche�, Pitagora Editrice, Bologna.
R. GIOMETTI, F. FRASCARI, �Manuale per il lab. di Misure Elettroniche�, Ed. Calderini

Modalità d�esame: esame orale

Date d�esame: Le date sono da definire, mentre i periodi didattici in cui è possibile sostenere gli
esami sono i seguenti: febbraio 2005, marzo 2005, giugno 2005, luglio 2005, settembre 2005,
ottobre 2005 e dicembre 2005.
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ISTITUZIONI DI DIRITTO PUBBLICO

DOCENTE: De Santis Giovanni

Recapito telefonico: 360/344508
E-mail: auutde@tin.it
Sede dello Studio:
Orario di ricevimento: previo appuntamento tramite posta elettronica o telefono

TUTORE:

Recapito telefonico:
E-mail:
Sede dello Studio:
Orario di ricevimento:

Anno: 2004/05 Periodo: I anno (I semestre)
Crediti Formativi Universitari: 3
Impegno ore settimanali: ricevimento (le lezioni sono in videocassetta)

Obiettivi del corso:

Nel corso vengono impartiti i principi generali di Diritto Pubblico in vista di una piena
conoscenza da parte degli studenti dei meccanismi fondamentali che riguardano i rapporti tra il
sistema istituzionale (con particolare riguardo alla P. A.) e i soggetti privati (con particolare
riguardo alle imprese).

Requisiti:

Esami propedeutici:
Conoscenze pregresse:

Programma

Il corso introduce i principi fondamentali dell'ordinamento generale dello Stato e dei suoi
elementi costitutivi, nonchè dei rapporti tra lo Stato e altri ordinamenti giuridici sovrani (esempio
lo Stato e l'ordinamento internazionale). Si passerà poi all'analisi delle vicende costituzionali
italiane e dell'ordinamento della Repubblica con particolare riferimento agli organi costituzionali
e degli organi a rilevanza costituzionale. Specifica attenzione sarà quindi riservata alle
autonomie locali e ai diritti civili, politici ed ai rapporti economici dei cittadini. L'ultima parte del
corso conterrà cenni specifici relativi all'analisi della funzione amministrativa e agli strumenti di
intervento dello Stato nell'economia, con particolare riferimento ai principi costituzionali del
governo dell'economia, ai programmi e ai controlli pubblici su di essa (partecipazioni,
programmazione, autorità amministrative indipendenti, privatizzazione degli enti pubblici).
Federalismo amministrativo e riflessi sulle imprese.

Esercitazioni (numero di ore): 15 ore

Laboratori (numero di ore): a discrezione del docente, gli studenti, prenotati al corso, terranno
esercitazioni teoriche o pratiche (15 ore)

Testi d�esame consigliati:
Istituzioni di Diritto Pubblico, di U. De Siervo, P.Caretti - Edizioni Giappichelli. Torino, 1996

Modalità d�esame:
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Date d�esame: Le date sono da definire, mentre i periodi didattici in cui è possibile sostenere gli
esami sono i seguenti: febbraio 2005, marzo 2005, giugno 2005, luglio 2005, settembre 2005,
ottobre 2005 e dicembre 2005.
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MISURE ELETTRONICHE II

DOCENTE: PROF. Aimé Lay-Ekuakille

Recapito telefonico: 0832/ 297207
E-mail: aime.lay.ekuakille@unile.it
Sede dello Studio: Palazzo �Stecca�
Orario di ricevimento: Martedì ore 11.00

TUTORE:

Recapito telefonico:
E-mail:
Sede dello Studio:
Orario di ricevimento:

Anno: 2004/05 Periodo: III anno (II semestre)
Crediti Formativi Universitari: 2
Impegno ore settimanali: ricevimento (le lezioni sono in videocassetta)

Obiettivi del corso:

Il modulo si propone due scopi principali: uno di carattere formativo e un secondo di tipo
informativo. Da una parte si vuole mettere l'allievo in grado di impostare correttamente un
problema di misurazione, di organizzare il relativo sistema e di garantire la validità dei risultati
ottenuti. Si vogliono fornire inoltre all'allievo le informazioni su alcuni dei principali metodi di
misurazione e sugli strumenti di misura più usati, elettromeccanici, elettronici analogici ed
elettronici digitali.

Requisiti:
Esami propedeutici: Misure Elettroniche I
Conoscenze pregresse:

Programma

- Gli oscilloscopi digitali: La struttura generale. La conversione A/D. La memoria di acquisizione
- Gli oscilloscopi digitali: Tecniche di campionamento. I segnali ripetitivi. Utilizzazione della
ripetitività. Il campionamento asincrono o random
- Gli oscilloscopi digitali: La decimazione. Scopo del trigger e hold-off. Due livelli di trigger. -
Condizioni temporali
- Gli oscilloscopi digitali: Pattern di trigger. Il blocco di ingresso. Il tubo raster
- Gli oscilloscopi digitali: La visualizzazione. Limitazioni nella visualizzazione per punti. Tecniche
di ricostruzione
- Gli oscilloscopi digitali: Analisi delle specifiche tecniche fornite dai costruttori. Prestazioni
caratteristiche
- Gli oscilloscopi digitali: Prestazioni caratteristiche; Strumentazione numerica. I contatori
- Strumentazione numerica: Misurazione di frequenza. Misurazione di intervalli di tempo
- Strumentazione numerica: I voltmetri multirampa
- I multimetri numerici. La misurazione di tensioni e correnti. La misurazione di resistenze
- Gli analizzatori di stati logici: Funzione dello strumento. Schema a blocchi. Acquisizione.
Clock. Memoria
- Gli analizzatori di stati logici: Modalità di visualizzazione. Predisposizione dello strumento.
Procedure di test
- Gli analizzatori di stati logici: Procedure di test
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- Gli analizzatori di spettro: Voltmetri selettivi. Analizzatori di spettro analogici. Analizzatori di
spettro digitali

Esercitazioni (numero di ore): 15 ore

Laboratori (numero di ore): a discrezione del docente, gli studenti, prenotati al corso, terranno
esercitazioni teoriche o pratiche (15 ore)

Testi d�esame consigliati:

C. OFFELLI, D. PETRI, �Lezioni di Strumentazione Elettronica�, Consorzio Nettuno, CittaStudi
Edizioni, Torino 1994.
S. LESCHIUTTA, �Misure Elettroniche�, Pitagora Editrice, Bologna.
R. GIOMETTI, F. FRASCARI, �Manuale per il lab. di Misure Elettroniche�, Ed. Calderini

Modalità d�esame: esame orale

Date d�esame: Le date sono da definire, mentre i periodi didattici in cui è possibile sostenere gli
esami sono i seguenti: giugno 2005, luglio 2005, settembre 2005, ottobre 2005, dicembre 2005,
febbraio 2006, marzo 2006.
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INGEGNERIA DEL SOFTWARE

DOCENTE: PROF. Massimo Cafaro

Recapito telefonico: 0832/297 371
E-mail: massimo.cafaro@unile.it
Sede dello Studio: Palazzo �Stecca�
Orario di ricevimento: Martedì dalle ore 10.00 alle ore 12.00

TUTORE:

Recapito telefonico:
E-mail:
Sede dello Studio:
Orario di ricevimento:

Anno: 2004/05 Periodo: III anno (I semestre)
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: ricevimento (le lezioni sono in videocassetta)

Obiettivi del corso:

Fornire i principi e i metodi di base per una produzione industriale di software che rispetti
principi di qualità del processo e dei prodotti

Requisiti:
Esami propedeutici: Fondamenti di Informatica III
Conoscenze pregresse: Il corso richiede conoscenze pregresse relative ai linguaggi di
programmazione di tipo imperativo ed object-oriented.

Programma

- Posizionamento dell'Ingegneria del Software nell'ambito dei settori ingegneristici tradizionali.
- Il processo di produzione del software: modello per fasi e modelli flessibili.
- Qualità del software: attributi del processo e del prodotto. -
L'analisi dei requisiti e la specifica: classificazione degli approcci e modelli di riferimento
(diagrammi di flusso dei dati, modelli di entità
relazioni, modelli dei dati orientati a oggetti, automi a stati finiti, reti di Petri), metodologie di
analisi e specifica, strumenti di supporto.
- La progettazione del software: criteri di modularizzazione. Stili di progettazione per
scomposizione funzionale, per "information hiding", per scomposizione orientata a oggetti.
Notazioni di specifica dell'architettura di un sistema software e strumenti di supporto.
- La codifica: cenni agli stili dei diversi linguaggi programmativi. Dai linguaggi tradizionali (tipo C)
ai linguaggi orientati a oggetti (C++) (cenni).
- Controllo della qualità, verifica e convalida del software.
- Gestione del processo: stima dei costi e controllo.
- Gestione dei prodotti: controllo delle versioni e delle configurazioni.

Esercitazioni (numero di ore): 15 ore

Laboratori (numero di ore): a discrezione del docente, gli studenti, prenotati al corso, terranno
esercitazioni teoriche o pratiche (15 ore)

Testi d�esame consigliati:
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1 - C. GHEZZI, A. FUGGETTA, S. MORASCA, A. MORZENTI, M. PEZZE, �Ingegneria del
Software�, Mondadori Informatica, II° Edizione.
2 - SCHACHS, �Objeect Oriented and Classocal Software Engineering�, V Edizione, Mc Graw-
Hill

Modalità d�esame: esame orale

Date d�esame:

23/02/2005 ora da definire
23/03/2005 ora da definire
23/06/2005 ora da definire
18/07/2005 ora da definire
22/09/2005 ora da definire
20/10/2005 ora da definire
13/12/2005 ora da definire
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RETI LOGICHE

DOCENTE: PROF. Lucio Tommaso De Paolis

Recapito telefonico: 0832/297 284
E-mail: lucio.depaolis@unile.it
Sede dello Studio: Palazzo �Stecca�
Orario di ricevimento: Lunedì dalle ore 9.30 alle ore 12.30

TUTORE:

Recapito telefonico:
E-mail:
Sede dello Studio:
Orario di ricevimento:

Anno: 2004/05 Periodo: III anno (I semestre)
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: ricevimento (le lezioni sono in videocassetta)

Obiettivi del corso:

Inquadrare la fase di progetto di un sistema digitale all'interno del ciclo di vita del medesimo;
Presentare le metodologie principali di progetto di circuiti combinatori e sequenziali sincroni;
Analizzare il ruolo degli strumenti automatici di ausilio alla progettazione di sistemi digitali
(strumenti CAE).

Requisiti:

Esami propedeutici: Calcolatori Elettronici II
Conoscenze pregresse:

Programma

- Il progetto:
Il ciclo di vita di un sistema digitale;
La fase di progetto;
Metodologie di descrizione dei progetti.
- Introduzione all'Algebra Booleana
- Strumenti automatici di ausilio alla progettazione di sistemi digitali:
Organizzazione di un ambiente CAE;
L'immissione del progetto;
La sintesi automatica;
La verifica del progetto.
- Circuiti combinatori:
Metodologie di analisi;
Metodologie di sintesi manuale;
Metodologie di sintesi automatica;
Esempi applicativi.
- Circuiti sequenziali sincroni:
Metodologie di analisi;
Metodologie di sintesi manuale;
Metodologie di sintesi automatica;
Esempi applicativi
- Introduzione alle problematiche del collaudo
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Esercitazioni (numero di ore): 15 ore

Laboratori (numero di ore): a discrezione del docente, gli studenti, prenotati al corso, terranno
esercitazioni teoriche o pratiche (15 ore)

Testi d�esame consigliati:

1 - F. CORNO, P. PRINETTO �Reti Logiche� Edizione Levrotto & Bella, Torino, 1995.
2 - A. BENSO, F. CORNO, P. PRINETTO �Reti Logiche- Esercizi Commentati e risolti�, Casa
Editrice Progetto Leonardo.
3 - BRUNO FADINI, ALDO ESPOSITO, � Teoria e Progetto delle Reti Logiche� Liguori Editore

Modalità d�esame: esame scritto

Date d�esame: Le date sono da definire, mentre i periodi didattici in cui è possibile sostenere gli
esami sono i seguenti: febbraio 2005, marzo 2005, giugno 2005, luglio 2005, settembre 2005,
ottobre 2005 e dicembre 2005.
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SISTEMI INFORMATIVI

DOCENTE: PROF. Roberto Paiano

Recapito telefonico: 0832/297 296
E-mail: roberto.paiano@unile.it
Sede dello Studio: Palazzo �Stecca�
Orario di ricevimento: previo appuntamento tramite posta elettronica o telefono

TUTORE:

Recapito telefonico:
E-mail:
Sede dello Studio:
Orario di ricevimento:

Anno: 2004/05 Periodo: III anno (I semestre)
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: ricevimento (le lezioni sono in videocassetta)

Obiettivi del corso:

Il corso di Sistemi Informativi si propone di mostrare metodi generali ed esemplificazioni
concrete del modo con cui le tecnologie della informazione possono essere utilizzate per
migliorare i processi aziendali e organizzativi. Per far cio' e' necessario dapprima comprendere
come il sistema informatico e informativo si collochino in una organizzazione, e l'intreccio dei
servizi che tali sistemi forniscono ai processi organizzativi. E' a questo punto possibile
descrivere come si possa correttamente condurre il ciclo di vita di un sistema informativo, nelle
sue fasi di diagnosi dell'esistente, pianificazione, studi di fattibilita', definizione dei livelli di
qualita', scelta della modalita' di fornitura, e per alcuni aspetti anche le modalita' progettuali con
cui condurre la realizzazione, soprattutto riguardo ai sistemi distribuiti, che sono sempre piu'
diffusi. Le problematiche affrontate si discostano dal nucleo classico delle metodologie
ingegneristiche, e utilizzano una opportuna fusione di metodi qualitativi e quantitativi. Per tale
ragione, molto spazio e' dedicato alla descrizione e discussione di studi di caso, che possono
far comprendere concretamente come conciliare tali aspetti.

Requisiti:
Esami propedeutici: Basi di dati
Conoscenze pregresse:

Programma

- Generalita� sui sistemi informativi e sui sistemi organizzativi
- Tipologie di sistemi informativi
- Ciclo di vita di un sistema informativo
- Pianificazione di un sistema informativo
- I processi aziendali: modelli per la loro descrizione e metodi per la ricostruzione
- L� assessment (diagnosi) di un SI e il benchmarking di un SI
- La reingegnerizzazione dei processi e le tecnologie della informazione
- Lo studio di fattibilita�
- L�analisi costi benefici
- La qualita� di un sistema informativo: qualita� del servizio, del prodotto, del processo, del
fornitore
- Le modalita� di approvvigionamento (make or buy, forme di acquisizione, forme di
aggiudicazione, aspetti legali)
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- Il progetto di massima
- L�uso cooperativo dei sistemi informativi: le architetture di cooperazione, il workflow
management
- La sicurezza nei sistemi informativi
- Il progetto di sistemi informativi distribuiti, Intranet e WWW
- Data Warehouse e scoperta di conoscenza
- Patologia dei sistemi informativi
- La reingegnerizzazione dei sistemi informativi - il problema dei legacy systems
- Studi di caso ed esercizi su tutte le precedenti problematiche, relativi a organizzazioni
pubbliche e private

Esercitazioni (numero di ore): 15 ore

Laboratori (numero di ore): a discrezione del docente, gli studenti, prenotati al corso, terranno
esercitazioni teoriche o pratiche (15 ore)

Testi d�esame consigliati:
1 - BATINI, G. SANTUCCI (a cura di), Sistemi Informativi per la Pubblica Amministrazione:
Metodologie e Tecnologie
2 - Autorità per l'Informatica nella Pubblica Amministrazione - Documenti metodologici e linee
guida

Modalità d�esame: esame scritto

Date d�esame:

7/2/2005 ore 9.00
7/3/2005 ore 9.00
29/6/2005 ore 9.00
15/7/2005 ore 9.00
02/09/2005 ore 9.00
03/10/2005 ore 9.00
05/12/2005 ore 9.00
Fuori Corso:
2/11/2004 ore 9.00
2/2/2005 ore 9.00
3/5/2005 ore 9.00
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SISTEMI DI TELECOMUNICAZIONE

DOCENTE: PROF. Giuseppe Ricci

Recapito telefonico: 0832-297205
E-mail: giuseppe.ricci@unile.it
Sede dello Studio: Palazzo �Stecca�
Orario di ricevimento: Martedì ore 17.00 - 19.00. Per ulteriori giorni contattare il docente tramite
posta elettronica o telefono.

TUTORE:

Recapito telefonico:
E-mail:
Sede dello Studio:
Orario di ricevimento:

Anno: 2004/05 Periodo: III anno (I semestre)
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: ricevimento (le lezioni sono in videocassetta)

Obiettivi del corso:
Il corso si propone di fornire agli studenti conoscenze a livello prevalentemente ingegneristico
sulla struttura, la progettazione e l'impiego di alcune grandi famiglie di sistemi particolarmente
importanti nelle telecomunicazioni di oggi e del prossimo futuro.

Requisiti:

Esami propedeutici: Teoria dei segnali
Conoscenze pregresse:

Programma

- Sistemi in ponte radio. I ponti radio analogici (cenni). I ponti radio numerici: progetto delle
tratte, problematiche di propagazione (fading, fading selettivo) e contromisure (diversità,
adattività), formati di modulazione e tecniche trasmissive. Le tecniche di multiplazione e la
gerarchia sincrona SDH. Descrizione di apparati a scopo esemplificativo.
- Sistemi di comunicazione mediante satelliti. Orbite. Tipi di servizi e modalità di copertura.
Analisi e progetto dei collegamenti. Formati di modulazione e tecniche trasmissive. Tecniche di
accesso multiplo. Tipologia e struttura delle stazioni di terra. I satelliti per telecomunicazioni:
transponders convenzionali e transponders rigenerativi, satelliti con antenne multifascio e con
commutazione a bordo. Descrizione di sistemi esistenti.
- Sistemi di comunicazione con mezzi mobili. Generalità sui sistemi radiomobili cellulari. Cenni
su propagazione e pianificazione. Il sistema GSM: struttura generale, i canali fisici e logici,
modalità di accesso multiplo, struttura della trama TDMA e dei bursts. Codifica della voce e
codifica di canale. Formato di modulazione, ricevitori, equalizzazione. Controllo del traffico e
tecniche di "hand-over". Cenni sui sistemi cordless e per comunicazioni personali.
- Sistemi di comunicazione in fibra ottica. Le fibre ottiche: caratteristiche, tipi e cenni sulla
propagazione. I laser per telecomunicazioni e loro modulazione. I fotorivelatori. I sistemi a
modulazione di intensità e rivelazione diretta (IM/DD): struttura e problematiche dei ricevitori,
loro prestazioni, i ricevitori con preamplificazione ottica. I sistemi coerenti. Cenni sulle reti
ottiche ed il loro sviluppo. Confronto fra sistemi in fibra ottica e sistemi radio

Esercitazioni (numero di ore): 15 ore
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Laboratori (numero di ore): a discrezione del docente, gli studenti, prenotati al corso, terranno
esercitazioni teoriche o pratiche (15 ore)

Testi d�esame consigliati:
R.L. Freeman, Radio System Design for Telecommunications (1-100 Ghz), J. Wiley & Sons,
New York, 1987
G. Maral, M. Bousquet, Satellite Communications Systems, J. Wiley & Sons, New York, 1993
R. Steele (Ed.), Mobile Radio Communications, Pentech Press, London, 1992
G.P. Agrawal, Fiber Optic Communication Systems, J. Wiley & Sons, New York, 1992.

Modalità d�esame: esame orale

Date d�esame:

28/2/2005 orario da definire
21/3/2005 orario da definire
29/6/2005 orario da definire
14/7/2005 orario da definire
1/9/2005 orario da definire
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LOGISTICA

DOCENTE: PROF. Gianpaolo Ghiani

Recapito telefonico: 0832/297 302
E-mail: gianpaolo.ghiani@unile.it
Sede dello Studio: Palazzo �Stecca�
Orario di ricevimento: Mercoledì ore 10.00 � 13.00 previo appuntamento tramite posta
elettronica o telefono.

TUTORE:

Recapito telefonico:
E-mail:
Sede dello Studio:
Orario di ricevimento:

Anno: 2004/05 Periodo: III anno (I semestre)
Crediti Formativi Universitari: 3.
Impegno ore settimanali: ricevimento (le lezioni sono in videocassetta)

Obiettivi del corso:
Fornire agli allievi le nozioni base, le metodologie e le tecniche di progettazione e gestione dei
sistemi logistici, con particolare riferimento agli aspetti connessi alla distribuzione dei prodotti

Requisiti:

Esami propedeutici: Matematica II
Conoscenze pregresse:

Programma

- Introduzione alla logistica.
- Il servizio al cliente: operativo; supporto vendite; supporto marketing.
- Indicatori del livello di servizio ,e relative tecniche di misura.
- La previsione della domanda commerciale di prodoti finiti.
- La gestione delle scorte
- Packaging
- Handling e sistemi di stoccaggio
- I trasporti esterni
- Allestimento ordini (picking)
- Progettazione egestione dei depositi
- Il controllo delle prestazioni del sistema logistico

Esercitazioni (numero di ore): 15 ore

Laboratori (numero di ore): a discrezione del docente, gli studenti, prenotati al corso, terranno
esercitazioni teoriche o pratiche (15 ore)

Testi d�esame consigliati:

1 - M. Fischietti, �Lezioni di Ricerca Operativa�, Ediz. Libreria Progetto Padova.
2 - Vercellis, �Modelli e Decisioni�, Ediz. Esculapio, Milano.
3 - A. Colorni, �Ricerca Operativa�, Ediz. Zanichelli.

Modalità d�esame: esame scritto
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Date d�esame: Le date sono da definire, mentre i periodi didattici in cui è possibile sostenere gli
esami sono i seguenti: febbraio 2005, marzo 2005, giugno 2005, luglio 2005, settembre 2005,
ottobre 2005 e dicembre 2005.
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CALCOLATORI ELETTRONICI III

DOCENTE: PROF. Giovanni Aloisio

Recapito telefonico: 0832/297221
E-mail: giovanni.aloisio@unile.it
Sede dello Studio: Palazzo �Stecca�
Orario di ricevimento: Martedì e Giovedì dalle ore 9.00 alle ore 10.00

TUTORE:

Recapito telefonico:
E-mail:
Sede dello Studio:
Orario di ricevimento:

Anno: 2004/05 Periodo: III anno (I semestre)
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: ricevimento (le lezioni sono in videocassetta)

Obiettivi del corso:

Fornire una introduzione alla programmazione ad oggetti e ai costrutti linguistici per la
programmazione ad oggetti in C++. Fornire criteri per la organizzazione e sviluppo e sistemi
software secondo il paradigma ad oggetti.

Requisiti:

Esami propedeutici: Calcolatori Elettronici II
Conoscenze pregresse:

Programma
- Parte I: introduzione al modello di programmazione ad oggetti; richiamo sui metodi tradizionali
di progetto e sviluppo del software; la necessità della progettazione per il cambiamento;
l'importanza e il ruolo delle astrazioni; tecniche di progetto e sviluppo top-down e tecniche
bottom-up; il ruolo e i limiti dei moduli; il modello di programmazione ad oggetti; il concetto di
classe e di ereditarietà.
- Parte II: programmazione ad oggetti in C++; il costrutto class; creazione dinamica di oggetti;
ereditarietà e polimorfismo; il ruolo dell'ereditarietà nella costruzione di software riusabile;
problemi con ereditarietà semplice e multipla; il ruolo del collegamento ritardato nella definizione
di classi specializzate; funzioni virtuali.
- Parte III: ambienti e tecniche di programmazione ad oggetti; il ruolo delle classi astratte nella
scrittura di programmi estensibili; il problema della costruzione di software generico; classi
generiche e modelli in C++; classi contenitore in C++: esempi; librerie di classi e ambienti di
programmazione ad oggetti; oltre il C++.

Esercitazioni (numero di ore): 15 ore

Laboratori (numero di ore): a discrezione del docente, gli studenti, prenotati al corso, terranno
esercitazioni teoriche o pratiche (15 ore)

Testi d�esame consigliati:
BRUCE ECKEL, "Programmare in C++", McGraw-Hill Informatica Professionale. 1993

Modalità d�esame: esame orale

Date d�esame: Le date sono da definire, mentre i periodi didattici in cui è possibile sostenere gli
esami sono i seguenti: febbraio 2005, marzo 2005, giugno 2005, luglio 2005, settembre 2005,
ottobre 2005 e dicembre 2005.
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ELETTRONICA DEI SISTEMI DIGITALI

DOCENTE: PROF. Paolo Visconti

Recapito telefonico: 0832/297352
E-mail: paolo.visconti@unile.it
Sede dello Studio: Palazzo �Stecca�
Orario di ricevimento: Lunedì, martedì, mercoledì, giovedì, venerdì, dalle ore 14.00 alle ore
16.00

TUTORE:

Recapito telefonico:
E-mail:
Sede dello Studio:
Orario di ricevimento:

Anno: 2004/05 Periodo: III anno (II semestre)
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: ricevimento (le lezioni sono in videocassetta)

Obiettivi del corso:
Il corso sviluppa l'analisi e la caratterizzazione elettrica dei circuiti integrati digitali, con enfasi
sugli aspetti che integrano la tecnologia di realizzazione con le prestazioni statiche e dinamiche
di tali circuiti. Vengono discussi, con particolare riferimento alla tecnologia CMOS e Bipolare le
soluzioni circuitali e gli elementi di progetto delle porte logiche elementari e dei sottosistemi
integrati combinatori e sequenziali più utilizzati. Vengono inoltre analizzate le architetture e i
circuiti costituenti le attuali memorie a semiconduttore statiche e dinamiche (ROM, PROM,
EPROM, SRAM e DRAM).

Requisiti:

Esami propedeutici: Elettronica II
Conoscenze pregresse:

Programma

- Caratteristiche statiche e dinamiche delle famiglie logiche. Richiami sulle tecnologie di
realizzazione e sulle regole di progetto.
- Porte logiche elementari NMOS e CMOS. Analisi delle prestazioni statiche e dinamiche. Criteri
di progetto. Dipendenza dei tempi di propagazione dal layout dei circuiti. Uso del simulatore
SPICE come ausilio all'analisi e al progetto di porte logiche.
- Porte logiche bipolari. Analisi delle prestazioni statiche e dinamiche di porte logiche TTL, ECL.
Margini di immunità ai disturbi e dipendenza dalla temperatura. Analisi di porte bipolari con il
simulatore SPICE.
- Confronto tra prestazioni di porte logiche standard MOS e bipolari. Implementazione di circuiti
logici combinatori: porte A-O-I, tri-state, logiche cablate. Circuiti di interfaccia tra famiglie logiche
diverse. Analisi di circuiti combinatori con tecnologia MOS e bipolare.
- Circuiti CMOS complessi. Codificatori e decodificatori: implementazione a porte NAND e a
NOR. Multiplexer e demultiplexer. Esempi di layout.
- Circuiti dinamici: pass transistors, registri a scorrimento dinamici. Circuiti Domino e NORA.
Implementazioni di funzioni logiche complesse con circuiti dinamici. Analisi con SPICE di alcuni
circuiti dinamici. Confronto tra logiche statiche e dinamiche.
- Circuiti sequenziali e generatori di forme d'onda. Multivibratori monostabili, bistabili e astabili
CMOS. Flip-flop S/R, Master Slave, J/K, D.
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- Analisi e progetto di stadi di disaccoppiamento MOS e CMOS. Logiche e buffers BiCMOS.
Esempi di analisi di logiche BiCMOS con SPICE. Logiche CMOS e BiCMOS low-voltage.
- Memorie a semiconduttore. Organizzazione delle memorie. Celle per memorie RAM statiche
MOS, bipolari e CMOS. Sense amplifiers di memorie RAM dinamiche. Memorie EPROM,
EEPROM, memorie flash. Evoluzione delle memorie.

Esercitazioni (numero di ore): 15 ore

Laboratori (numero di ore): a discrezione del docente, gli studenti, prenotati al corso, terranno
esercitazioni teoriche o pratiche (15 ore)

Testi d�esame consigliati:

P. U. CALZOLARI, G. MASSETTI, Elettronica dei sistemi digitali, II parte (Raccolta dei lucidi),
Consorzio NETTUNO, Pitagora Editrice, Bologna 1997

Modalità d�esame: l'esame consisterà in una prova scritta seguita da un'eventuale
interrogazione orale.

Date d�esame:

27/06/2005 ore 14.00
25/07/2005 ore 14.00
12/09/2005 ore 14.00
24/10/2005 ore 14.00
12/12/2005 ore 14.00
06/02/2006 ore 14.00
20/03/2006 ore 14.00
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ELETTRONICA PER LE TELECOMUNICAZIONI

DOCENTE: PROF. Manlio Tesauro

Recapito telefonico: 0832/320297
E-mail: manlio.tesauro@unile.it
Sede dello Studio: Palazzo �Stecca�
Orario di ricevimento: Martedì 17.00 - 19.00 previo appuntamento tramite posta elettronica o
telefono

TUTORE:

Recapito telefonico:
E-mail:
Sede dello Studio:
Orario di ricevimento:

Anno: 2004/05 Periodo: (III anno II semestre)
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: ricevimento (le lezioni sono in videocassetta)

Obiettivi del corso:
Il corso si propone di fornire le conoscenze di base dei circuiti elettronici analogici e digitali
utilizzati negli apparati per le telecomunicazioni. Verranno giustificate le strutture e valutate le
prestazioni dei principali blocchi funzionali: filtri, amplificatori, modulatori e circuiti di interfaccia.

Requisiti:

Esami propedeutici: Comunicazioni Elettriche
Conoscenze pregresse:

Programma

- Generalità sui circuiti per telecomunicazioni;
- Circuiti risonanti, trasformatori e circuiti accordati;
- Amplificatori: stadi d'ingresso, stadi di guadagno, stadi di uscita;
- Amplificatori a radiofrequenza;
- Unità funzionali: filtri, oscillatori, moltiplicatori, circuiti digitali;
- Circuti ad aggancio di fase ed applicazioni;
- Modulatori e demodulatori d'ampiezza per segnali analogici;
- Modulatori e demodulatori di frequenza per segnali analogici;
- Trasmettitori e ricevitori per segnali digitali in fibra ottica (trasmissione non coerente).

Esercitazioni (numero di ore): 15 ore

Laboratori (numero di ore): a discrezione del docente, gli studenti, prenotati al corso, terranno
esercitazioni teoriche o pratiche (15 ore)

Testi d�esame consigliati:

P. YOUNG, �Electronic comunication Techniques, McMillan Publishing Company, 1994.
D. DEL CORSO, �Elettronica per telecomunicazioni�Casa Editrice Levrotto & Bella, Torino,
1987.

Modalità d�esame: l'esame e' articolato in una prova pratica ed una orale.
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Date d�esame:

06/07/05 ore 15.00, orale a seguire
20/07/05 ore 15.00, orale a seguire
14/09/05 ore 15.00, orale a seguire
12/12/05 ore 15.00, orale a seguire
12/01/06 ore 15.00, orale a seguire
23/03/06 ore 15.00, orale a seguire
14/04/06 ore 15.00, orale a seguire
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NUOVO ORDINAMENTO

CORSO DI LAUREA TELEDIDATTICO IN:

INGEGNERIA MECCANICA
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FISICA GENERALE I

DOCENTE: PROF. Giovanni Marsella

Recapito telefonico: 0832/297206
E-mail: marsella@le.infn.it
Sede dello Studio: Palazzo �Stecca�
Orario di ricevimento: Mercoledì dalle 10.00 alle 12.00

TUTORE:

Recapito telefonico:
E-mail:
Sede dello Studio:
Orario di ricevimento:

Anno: 2004/05 Periodo: I anno (I semestre)
Crediti Formativi Universitari: 5
Impegno ore settimanali: ricevimento (le lezioni sono in videocassetta)

Obiettivi del corso:

Il corso intende fornire gli elementi di base della metodologia fisica con una visione unificata
della formulazione delle leggi a partire dall' osservazione e dall'esperimento. La natura
propedeutica del corso si traduce in una visione concreta dei problemi fisici e nella scelta
pragmatica degli esempi e degli esercizi. L'impostazione del corso sulla grandezza energia ,
introdotta in modo fenomenologico, permette di sviluppare in stretta analogia le patri
tradizionalmente separate della fisica con un linguaggio unificato.

Requisiti:
Esami propedeutici:
Conoscenze pregresse: Corso propedeutico di Matematica e Matematica I

Programma

- Vettori e grandezze della fisica
- Moto unidimensionale
- Moto bidimensionale
- Le leggi del moto
- Applicazioni delle leggi di Newton
- Lavoro ed energia
- Energia potenziale e conservazione dell�energia
- Quantità di moto e urti
- Moto rotazionale e moto circolare uniforme
- Momento angolare e momento delle forze
- Corpo rigido
- Moto oscillatorio
Termodinamica
- Temperatura,dilatazione termica e gas perfetti
- Il calore e il primo principio della termodinamica
- La teoria cinetica dei gas
- Macchine termiche, entropia e il secondo principio della termodinamica

Esercitazioni (numero di ore): 15 ore
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Laboratori (numero di ore): a discrezione del docente, gli studenti, prenotati al corso, terranno
esercitazioni teoriche o pratiche (15 ore)

Testi d�esame consigliati:

- " Fisica per Scienze ed Ingegneria " volume 1° seconda edizione autore Serway casa editrice
Edises.

- "Fisica Classica e Moderna 1. Meccanica, termodinamica, onde� Autori: W. Edward Gettys,
Federick J. Keller, Malcolm J. Skove, casa editrice McGraw-Hill.

- �Problemi di Fisica generale meccanica � termodinamica� Autori Nigro e Voci-Casa Editrice
Edizioni Libreria Cortina Padova.

Modalità d�esame: esame scritto e orale

Date d�esame:

Scritto:08/02/05 Ore: 09.00
Orale: 10/02/05 Ore: 09.00

Scritto:29/03/05 Ore: 09.00
Orale: 31/03/05 Ore: 09.00

Scritto:19/04/05 Ore: 09.00
Orale: 21/04/05 Ore: 09.00

Scritto:30/06/05 Ore: 09.00
Orale: 04/07/05 Ore: 09.00

Scritto:15/07/05 Ore: 09.00
Orale: 19/07/05 Ore: 09.00

Scritto:06/09/05 Ore: 09.00
Orale: 08/09/05 Ore: 09.00

Scritto:11/10/05 Ore: 09.00
Orale: 13/10/05 Ore: 09.00

Scritto:13/12/05 Ore: 09.00
Orale: 15/12/05 Ore: 09.00
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ELEMENTI DI INFORMATICA

DOCENTE: PROF. Antonio Mongelli

Recapito telefonico: 0832/297555
E-mail: antonio.mongelli@unile.it
Sede dello Studio: Palazzo �Stecca�
Orario di ricevimento: martedì e giovedì dalle ore 10.00 alle ore 12.00 previo appuntamento
telefonico o tramite posta elettronica

TUTORE:

Recapito telefonico:
E-mail:
Sede dello Studio:
Orario di ricevimento:

Anno: 2004/05 Periodo: I anno (I semestre)
Crediti Formativi Universitari: 5
Impegno ore settimanali: ricevimento (le lezioni sono in videocassetta)

Obiettivi del corso:
Nel corso si descrivono tre percorsi strettamente interallacciati. Il primo tocca i concetti
fondamentali dell'informatica come disciplina scientifica e contiene la descrizione di massima
dell'architettura e della struttura di un calcolatore. Il secondo è diretto all'apprendimento delle
tecniche e di un linguaggio di programmazione. Il terzo percorso, prevalentemente informativo,
tocca argomenti dell'informatica e delle sue applicazioni.

Requisiti:
Esami propedeutici:
Conoscenze pregresse:

Programma

Concetti generali, hardware, software.
L'architettura di un sistema di elaborazione (CPU, memoria, I/O ...).
Le unità periferiche: video, stampanti, ...
Logica di Boole e circuiti logici.
Il software: software di base e software applicativo.
I linguaggi di programmazione.
Il linguaggio Q BASIC del personal computer.
I sistemi operativi.
I sistemi per la gestione di basi di dati.
Il personal computer.
L'ambiente MS-DOS e WINDOWS.
Trasmissione di dati e reti di calcolatori.
Gli strumenti di produttività individuale.
I sistemi informativi.

Esercitazioni (numero di ore): 15 ore

Laboratori (numero di ore): a discrezione del docente, gli studenti, prenotati al corso, terranno
esercitazioni teoriche o pratiche (15 ore)
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Testi d�esame consigliati:

- A.R. MEO, M. MEZZALAMA, F. PEIRETTI, R. MEO, Fondamenti di Informatica I, UTET
Libreria, 1995.
- A.R. MEO, M. MEZZALAMA, F. PEIRETTI, R. MEO, Fondamenti di Informatica II, UTET
Libreria, 1997.

Modalità d�esame: esame orale

Date d�esame: Le date sono da definire, mentre i periodi didattici in cui è possibile sostenere gli
esami sono i seguenti: febbraio 2005, marzo 2005, giugno 2005, luglio 2005, settembre 2005,
ottobre 2005 e dicembre 2005.
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MATEMATICA I

DOCENTE: PROF. Pascali Eduardo

Recapito telefonico: 0832/297 423
E-mail: pascali@ultra5.unile.it Eduardo.pascali@unile.it pascaliz@libero.it
Sede dello Studio: Palazzo �Fiorini�
Orario di ricevimento: sempre su prenotazione telefonica o tramite e-mail

TUTORE:

Recapito telefonico:
E-mail:
Sede dello Studio:
Orario di ricevimento:

Anno: 2004/05 Periodo: I anno (I semestre)
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: ricevimento (le lezioni sono in videocassetta)

Obiettivi del corso:

Fornire le nozioni di base del calcolo differenziale e integrale per le funzioni di una variabile
reale. Fornire le nozioni di base sulle successioni e serie di numeri reali.

Requisiti:
Esami propedeutici:
Conoscenze pregresse:

Programma

- Numeri naturali.
- Calcolo combinatorio.
- Numeri razionali.
- Dai numeri razionali ai numeri reali.
- La rappresentazione decimale dei numeri reali.
- Il campo dei numeri reali.
- Disuguaglianze tra numeri reali.
- Funzioni e successioni numeriche reali.
- Limite di una successione (prima parte).
- Limite di una successione (seconda parte).
- Limite di una funzione.
- Estensione della nozione di limite.
- Teoremi sui limiti (prima parte).
- Teoremi sui limiti (seconda parte).
- Teoremi sui limiti (terza parte).
- Proprietà delle funzioni continue.
- Derivata di una funzione.
- Teoremi sulle derivate.
- Massimi e minimi.
- Problemi di massimo e di minimo.
- Il teorema del valore medio.
- I teoremi di L�Hospital.
- Convessità e concavità.
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- Grafici di funzioni.
- Definizione di integrale.
- Proprietà dell�integrale.
- Il teorema fondamentale del calcolo integrale.
- Integrazione per parti e per sostituzione.
- Alcune applicazioni del calcolo integrale.
- Ulteriori applicazioni del calcolo integrale.
- Integrazione numerica.
- Interpolazione e approssimazione polinomiale.
- Approssimazione locale di una funzione mediante polinomi (prima parte).
- Approssimazione locale di una funzione mediante polinomi (seconda parte).
- Serie.
- Criteri di convergenza per le serie (prima parte).
- Criteri di convergenza per le serie (seconda parte).
- Serie di Taylor.
- Calcolo approssimato delle funzioni elementari.
- Soluzione approssimata di una equazione.

Esercitazioni (numero di ore): 15 ore

Laboratori (numero di ore): a discrezione del docente, gli studenti, prenotati al corso, terranno
esercitazioni teoriche o pratiche (15 ore)

Testi d�esame consigliati:

- G.C. BAROZZI, Primo Corso di Analisi Matematica, Zanichelli Editore, Bologna, 1998.
- Schede di Lavoro Guidato, Pitagora Editrice.
- Marcellini � Sbordone, Istituzioni di Matematica e Applicazioni, Liguori Editore
- E.Giusti �Analisi Matematica I� Ed. Bollati Boringhieri disponibile c/o la Segreteria Didattica.

Modalità d�esame: esame scritto e orale

Date d�esame: Le date sono da definire, mentre i periodi didattici in cui è possibile sostenere gli
esami sono i seguenti: febbraio 2005, marzo 2005, giugno 2005, luglio 2005, settembre 2005,
ottobre 2005 e dicembre 2005.
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LINGUA STRANIERA � INGLESE

DOCENTE:

Recapito telefonico:
E-mail:
Sede dello Studio:
Orario di ricevimento:

TUTORE:

Recapito telefonico:
E-mail:
Sede dello Studio:
Orario di ricevimento:

Anno: 2004/05 Periodo: I anno (I semestre)
Crediti Formativi Universitari: 3
Impegno ore settimanali: ricevimento (le lezioni sono in videocassetta)

Obiettivi del corso:

Gli studenti dovranno avere un livello intermedio di conversazione e ascolto. Dovranno, poi,
essere in grado di raccontare esperienze, descrivere situazioni, persone e luoghi, e dare
istruzioni e direzioni.

Requisiti:
Esami propedeutici:
Conoscenze pregresse:

Programma
Il programma è suddiviso in due parti:
- la prima incentrata sullo studio della lingua quotidiana e su attività di ascolto, comprensione e
produzione scritta e orale;
- la seconda mirata all�apprendimento delle funzioni comunicative della lingua inglese usata per
scopi specialistici dagli ingegneri.

Esercitazioni (numero di ore): 15 ore

Laboratori (numero di ore): a discrezione del docente, gli studenti, prenotati al corso, terranno
esercitazioni teoriche o pratiche (15 ore)

Testi d�esame consigliati:

Per principianti o studenti con un basso livello d'Inglese:
New Headway Elementary English Course, John e Liz Soars, Oxford University Press.
(Comprende: Student's book, Workbook with key, audio cassetta , CD, CD ROM).
Per studenti con un livello medio d'Inglese:
New Headway Pre-Intermediate English Course
(Comprende: Student's book, Workbook with key, audio cassetta e CD).
N.B. : il New Headway Pre-Intermediate English Course e il CD non sono ancora disponibili.

Modalità d�esame:

Date d�esame:
04/02/2005 ore 8:30
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15/03/2005 ore 8:30
27/06/2005 ore 9:00
11/07/2005 ore 9:00
12/09/2005 ore 9:00
22/10/2005 ore 9:00
20/12/2005 ore 8:30
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LINGUA STRANIERA - FRANCESE

DOCENTE:

Recapito telefonico:
E-mail:
Sede dello Studio:
Orario di ricevimento:

TUTORE:

Recapito telefonico:
E-mail:
Sede dello Studio:
Orario di ricevimento:

Anno: 2004/05 Periodo: I anno (I semestre)
Crediti Formativi Universitari: 3
Impegno ore settimanali: ricevimento (le lezioni sono in videocassetta)

Obiettivi del corso:

Gli studenti dovranno avere un livello intermedio di conversazione e ascolto. Dovranno, poi,
essere in grado di raccontare esperienze, descrivere situazioni, persone e luoghi, e dare
istruzioni e direzioni.

Requisiti:

Esami propedeutici:
Conoscenze pregresse:

Programma

- L� initiation mèthodologique aux sciences.
- L�informatique.
- La gèomètrie èlèmentaire .
- Lancement d�un engin spatial.
- L�enjeu technologique des microcapteurs.

Esercitazioni (numero di ore): 15 ore

Laboratori (numero di ore): a discrezione del docente, gli studenti, prenotati al corso, terranno
esercitazioni teoriche o pratiche (15 ore)

Testi d�esame consigliati:
Il Francese delle scienze esatte ou Le cahier du français scientifique - M. Elia Leozappa -
Milella.
CD da ritirare in Segreteria Didattica Nettuno.

Modalità d�esame:
Prova scritta di Traduzione dal Francese in italiano
Prova orale: verifica della corretta lettura e interpretazione dei testi scientifici

Date d�esame:

01/02/2005 ore 15,30 scritto 03/02/2005 ore 10
02/03/2005 ore 15,30 scritto 03/03/2005 ore 10
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28/06/2005 ore 15,30 scritto 30/06/2005 ore 10
05/07/2005 ore 15,30 scritto 07/07/2005 ore 10
20/09/2005 ore 15,30 scritto 22/09/2005 ore 10
04/10/2005 ore 15,30 scritto 06/10/2005 ore 10
05/12/2005 ore 15,30 scritto 06/12/2005 ore 10
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FONDAMENTI DI CHIMICA

DOCENTE: PROF: Giuseppe Vasapollo

Recapito telefonico: 0832/297 252
E-mail: Giuseppe.vasapollo@unile.it
Sede dello Studio: Palazzo �Stecca�
Orario di ricevimento: Martedì e giovedì dalle ore 9.00 alle ore 10.30

TUTORE:

Recapito telefonico:
E-mail:
Sede dello Studio:
Orario di ricevimento:

Anno: 2004/05 Periodo: I anno (I semestre)
Crediti Formativi Universitari: 5
Impegno ore settimanali: ricevimento (le lezioni sono in videocassetta)

Obiettivi del corso:

Il corso si propone di fornire le basi necessarie per la comprensione e l�interpretazione di
fenomeni chimici, della struttura e delle proprietà dei solidi cristallini, del comportamento dei
sistemi elettrochimici. Per seguire con profitto il corso occore conoscere le nozioni di base
relative alle leggi generali della chimica, alla simbologia ed alla nomenclatura elementare, alla
massa atomica e molecolare, al concetto di mole, al bilanciamento delle reazioni chimiche piu�
semplici, ai numeri di ossidazione degli elementi.

Requisiti:

Esami propedeutici:
Conoscenze pregresse:

Programma
- Classificazione degli elementi e Struttura della materia
- Numeri quantici ed orbitali atomici e molecolari. Configurazioni elettroniche degli elementi. Il
legame chimico ionico, covalente, dativo, metallico, i legami intermolecolari. Elettronegatività e
polarità di legame. Periodicità nelle proprietà chimiche e fisiche degli elementi.
- Lo stato solido
- Struttura e proprieta� dei solidi cristallini, celle elementari, la diffrazione dei raggi-X. Soluzioni
solide interstiziali e sostituzionali.
- Sistemi reversibili ed equilibrio
- Equilibri chimici omogenei ed eterogenei. Sistemi polifasici e diagrammi di stato.
- Elettrochimica e sistemi di generazione dell�energia
- Dissociazione elettrolitica. Conducibilità di soluzioni elettrolitiche. Prodotto ionico dell�acqua.
- Definizione di pH . Elettrolisi e leggi di Faraday. Celle elettrochimiche e pile voltaiche.
Potenziali normali di ossido-riduzione. Forza elettromotrice di una pila. Elementi di corrosione e
degrado dei materiali.
- Elementi di Chimica Organica
- Idrocarburi saturi, insaturi ed aromatici. Principali gruppi funzionali della chimica organica.
- Reazioni di polimerizzazione per addizione e per condensazione. Proprieta� chimiche e fisiche
dei materiali polimerici.

Esercitazioni (numero di ore): 15 ore
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Laboratori (numero di ore): a discrezione del docente, gli studenti, prenotati al corso, terranno
esercitazioni teoriche o pratiche (15 ore)

Testi d�esame consigliati:
1 - La Chimica di Base � Nobile, Mastrorilli, Ambrosiana
2 - Chimica � Giannoccaro, Edises
3 - Fondamenti di Chimica � Palmisano, Schiavello � Edises

Modalità d�esame: Esame scritto e orale

Date d�esame:

07/02/2005 ore 9.00 Scritto, 09/02/2005 ore 9.00 Orale
30/03/2005 ore 9.00 Scritto, 31/03/2005 ore 9.00 Orale
29/06/2005 ore 9.00 Scritto, 30/06/2005 ore 9.00 Orale
22/07/2005 ore 9.00 Scritto, 25/07/2005 ore 9.00 Orale
05/09/2005 ore 9.00 Scritto, 07/09/2005 ore 9.00 Orale
10/10/2005 ore 9.00 Scritto, 11/10/2005 ore 9.00 Orale
07/11/2005 ore 9.00 Scritto, 08/11/2005 ore 9.00 Orale
05/12/2005 ore 9.00 Scritto, 06/12/2005 ore 9.00 Orale
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MATEMATICA II

DOCENTE: PROF. Rosa Anna Marinosci

Recapito telefonico: 0832/ 297521
E-mail: rosanna@ilenic.unile.it
Sede dello Studio: Palazzo �Fiorini�
Orario di ricevimento: previo appuntamento tramite posta elettronica o telefono

TUTORE:

Recapito telefonico:
E-mail:
Sede dello Studio:
Orario di ricevimento:

Anno: 2004/05 Periodo: I anno (I semestre)
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: ricevimento (le lezioni sono in videocassetta)

Obiettivi del corso:

Fornire le nozioni di base di algebra lineare con applicazioni alle equazioni differenziali, di
geometria analitica piana e spaziale e di teoria dei numeri complessi.

Requisiti:
Esami propedeutici:
Conoscenze pregresse:

Programma
- Spazi vettoriali contenuti in R^n
- Matrici
- Applicazioni lineari
- Sistemi di equazioni lineari
- Determinanti
- Autovalori e autovettori di endomorfismi di R^n e diagonalizzazione delle matrici
- Equazioni differenziali lineari del primo e secondo ordine; sistemi di equazioni differenziali
- I numeri complessi
- I vettori
- La geometria analitica piana: rette, circonferenze,coniche
- La geometria analitica dello spazio: rette e piani, sfere e circonferenze, coni, cilindri, superficie
di rotazione, quadriche
- Cenni di teoria dei numeri: algoritmo euclideo, numeri primi, congruenze, applicazioni alla
crittografia.

Esercitazioni (numero di ore): 15 ore

Laboratori (numero di ore): a discrezione del docente, gli studenti, prenotati al corso, terranno
esercitazioni teoriche o pratiche (15 ore)

Testi d�esame consigliati:

Dispense del Prof. Vitolo, reperibili in Segreteria Didattica ed in rete
(http://poincare.unile.it/vitolo/).
Esercizi svolti da parte del Prof. Vitolo, reperibili in Segreteria Didattica ed in rete
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(www.nettuno.unile.it, poincare.unile.it/vitolo)
1 - N. CHIARLI, S. GRECO, P. VALABREGA, 100 Pagine di Algebra Lineare, Editrice Levrotto
& Bella, Torino, 1994.
2 - N. CHIARLI, S. GRECO, P. VALABREGA, 100 Esercizi di Algebra Lineare, Editrice Levrotto
& Bella, Torino, 1994.
3 - N. CHIARLI, S. GRECO, P. VALABREGA, 100 Pagine di Geometria Analitica Piana, Editrice
Levrotto & Bella, Torino, 1994.
4 - N. CHIARLI, S. GRECO, P. VALABREGA, 100 Esercizi diGeometria Analitica Piana, Editrice
Levrotto & Bella, Torino, 1994.
5 - N. CHIARLI, S. GRECO, P. VALABREGA, 100 Pagine di Geometria Analitica nello Spazio,
Editrice Levrotto & Bella, Torino, 1994.
6 - N. CHIARLI, S. GRECO, P. VALABREGA, 100 Esercizi di Geometria Analitica nello Spazio,
Editrice Levrotto & Bella, Torino, 1994.
7 - ARISTIDE SANINI, Lezioni di Geometria, Casa Editrice Levrotto & Bella.
8 - ARISTIDE SANINI, Esercizi di Geometria, Casa Editrice Levrotto & Bella.

Modalità d�esame:
L'esame consta di una prova scritta della durata di due ore e mezza e di una prova orale. E'
necessario prenotarsi alla prova scritta almeno tre giorni prima (esclusi i giorni festivi) della data
prefissata (presso la segreteria Nettuno, La Stecca).

Tutti i fogli distribuiti durante la prova scritta devono essere firmati e consegnati; deve essere
ben chiaro qual è la bella copia e l'eventuale brutta copia. Sarà elemento di valutazione anche
la chiarezza espositiva.
La prova scritta si intende superata se si consegue un punteggio di almeno 18/30.

Possono accedere alla prova orale soltanto gli studenti che abbiano superato la prova scritta.
La prova orale va sostenuta nella stessa sessione . Nella stessa sessione non può essere
ripetuta la prova scritta se la valutazione è giudicata gravemente insufficiente a meno che il
candidato non si ritiri (consegnando il compito con l'indicazione "ritirato"). Gli studenti che non
superano la prova orale devono ripetere anche la prova scritta.
I risultati della prova scritta sono resi noti nel primo giorno fissato per la prova orale. Gli studenti
sono invitati a prendere visione delle eventuali correzioni del proprio compito, che sarà
conservato per un anno solare.

Date d�esame:

10/02/05 ore 9.00 scritto, 11/02/05 ore 9.00 orale
09/03/05 ore 9.00 scritto, 10/03/05 ore 9.00 orale
08/06/05 ore 9.00 scritto, 09/06/05 ore 9.00 orale
06/07/05 ore 9.00 scritto, 07/07/05 ore 9.00 orale
21/09/05 ore 9.00 scritto, 22/09/05 ore 9.00 orale
19/10/05 ore 9.00 scritto, 20/10/05 ore 9.00 orale
14/12/05 ore 9.00 scritto, 15/12/05 ore 9.00 orale
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DISEGNO TECNICO INDUSTRIALE

DOCENTE: PROF. Nobile Riccardo

Recapito telefonico: 0832/297 278
E-mail: Riccardo.nobile@unile.it
Sede dello Studio: Palazzo �Stecca�
Orario di ricevimento: mercoledì e giovedì dalle ore 17.00 alle ore 19.00 o previo appuntamento
tramite posta elettronica o telefono.

TUTORE:

Recapito telefonico:
E-mail:
Sede dello Studio:
Orario di ricevimento:

Anno: 2004/05 Periodo: I anno (II semestre)
Crediti Formativi Universitari: 5
Impegno ore settimanali: ricevimento (le lezioni sono in videocassetta)

Obiettivi del corso:
Fornire le nozioni di base sul ruolo della rappresentazione e modellazione geometrica nella
soluzione di problemi di progettazione meccanica e sugli standard UNI-ISO per la preparazione
ed interpretazione di disegni tecnici.

Requisiti:

Esami propedeutici:
Conoscenze pregresse:

Programma

- Il processo di progettazione: il ruolo del disegno nella modellazione e nella comunicazione,
approccio convenzionale e utilizzazione del calcolatore (CAD);
- La rappresentazione convenzionale: costruzioni geometriche, proiezioni ortogonali,
assonometrie, sezioni, compenetrazioni e sviluppi, diagrammi;
- Modelli geometrici per la rappresentazione assistita dal calcolatore (2D e 3D): sistemi di
coordinate, curve, superfici e solidi;
- Normativa del disegno tecnico: supporti, alfabeto dei segni, quotatura, numeri normali,
rappresentazioni convenzionali - standard per la computer graphics;
- Tecniche di modellazione geometrica CAD: interfacce utente, generazione di entità
geometriche, trasformazioni e altre operazioni, geometria associativa, visualizzazione;
- La rappresentazione delle macchine e dei loro componenti;
- Le informazioni non geometriche: materiali e lavorazioni, connessioni con la quotatura;
- Gli errori micro e macrogeometrici: qualità delle superfici, tolleranze di lavorazione
(dimensionali e geometriche);
- Integrazione del disegno nella progettazione: generazione di modelli analitici a partire dal
modello geometrico e visualizzazione dei risultati delle analisi;
- Integrazione del disegno nella produzione: attributi e generazione delle distinte base.

Esercitazioni (numero di ore): 15 ore

Laboratori (numero di ore): a discrezione del docente, gli studenti, prenotati al corso, terranno
esercitazioni teoriche o pratiche (15 ore)
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Testi d�esame consigliati:

- AA. VV., Disegno Tecnico Industriale, Consorzio Nettuno, Pitagora Editrice, Bologna 1996.
- Norme per il disegno tecnico, UNI MI- Vol. I e II., 1995

Modalità d�esame:
L�esame consiste in una prova scritta preliminare, in cui si richiede la realizzazione di uno
schizzo a mano libera sulla base di un disegno o di un oggetto reale, e nella successiva prova
orale. L�orale consiste in una breve discussione orale e nell�esame delle tavole assegnate.
L�ammissione all�orale è decisa sulla base del voto conseguito per lo schizzo. Le tavole devono
essere eseguite su carta da disegno a china, tranne le tavole CAD che devono essere stampate
a partire dal modello CAD.

Date d�esame:

15/03/2005 ore 15.30
01/07/2005 ore 15.30
15/07/2005 ore 15.30
15/09/2005 ore 15.30
18/10/2005 ore 15.30
13/12/2005 ore 15.30
07/02/2006 ore 15.30
17/03/2006 ore 15.30
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FISICA GENERALE II

DOCENTE: PROF. Marco Panareo

Recapito telefonico: 0832-297215, 0832-297487, 0832-297488
E-mail: marco.panareo@le.infn.it
Sede dello Studio: Palazzo �Stecca�
Orario di ricevimento: previo appuntamento tramite posta elettronica o telefono

TUTORE:

Recapito telefonico:
E-mail:
Sede dello Studio:
Orario di ricevimento:

Anno: 2004/05 Periodo: I anno (II semestre)
Crediti Formativi Universitari: 5
Impegno ore settimanali: ricevimento (le lezioni sono in videocassetta)

Obiettivi del corso:

Il corso intende offrire una ampia panoramica dei concetti principali dell�elettromagnetismo,
fornendo un approccio metodologico alla risoluzione dei problemi. Allo scopo il programma è
integrato da esempi concreti e da esercizi tali da fornire una tipologia di applicazioni delle
nozioni teoriche proposte.

Requisiti:

Esami propedeutici: Fisica Generale I
Conoscenze pregresse:

Programma

1. Carica elettrica e legge di Coloumb
Introduzione, carica elettrica, legge di Coulomb, principio di conservazione della carica, principio
di sovrapposizione degli effetti.
2. Campo e potenziale elettrostatico
Campo elettrico, linee di forza, esempi, potenziale elettrostatico, potenziale di una carica
puntiforme, potenziale di un insieme di cariche, potenziale di distribuzioni di carica continue,
esempi di calcolo, dipolo elettrico, flusso di un vettore, legge di Gauss, applicazioni,
formulazione differenziale della legge di Gauss, comportamento di un dipolo in un campo
esterno.
3. Condensatori e dielettrici
Capacità, esempi di calcolo, energia immagazzinata in un campo elettrico, collegamenti tra
condensatori; condensatori con dielettrici, il fenomeno della polarizzazione, il vettore
spostamento.
4. Corrente elettrica stazionaria e circuiti
Correnti elettriche, resistività e resistenza, legge di Ohm, giustificazione elementare della legge
di Ohm, effetto Joule, collegamenti tra resistenze, la forza elettromotrice, le leggi di Kirchhoff,
calcolo delle correnti; circuiti in regime quasi stazionario, circuiti RC.
5. Il campo magnetico statico
Il campo magnetico, forza di Lorentz, moto di una carica in un campo magnetico, effetto di un
campo magnetico su una corrente, sorgenti del campo magnetico, linee di forza, forze tra
correnti elettriche rettilinee, campo magnetico sull�asse di una spira percorsa da corrente, forze
magnetiche su una spira quadrata, legge di Ampere, legge di Gauss per il campo magnetico.
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6. Proprietà magnetiche dei materiali
Magnetizzazione, il campo H, diamagnetismo e paramagnetismo, ferromagnetismo, curve di
isteresi.
7. Induzione elettromagnetica
Legge di Faraday-Henry-Lenz, induzione di movimento, esempi, autoinduzione, calcolo di
autoinduttanze, energia del campo magnetico, mutua induzione, circuiti RL, espressione
differenziale della Legge di Faraday-Henry-Lenz, legge di Ampere-Maxwell, la corrente di
spostamento, equazioni di Maxwell.
8. Circuiti in corrente alternata
Circuito RLC smorzato, metodo simbolico, Circuito RLC forzato, impedenza, la risonanza, il
trasformatore, potenza nei circuiti in corrente alternata.
9. Onde elettromagnetiche
Equazione delle onde, onde armoniche, onde elettromagnetiche, densità di energia di un�onda
elettromagnetica, intensità di un�onda elettromagnetica, sorgenti del campo, elettromagnetico,
trasmissione dei segnali, linee di trasmissione.

Esercitazioni (numero di ore): 15 ore

Laboratori (numero di ore): a discrezione del docente, gli studenti, prenotati al corso, terranno
esercitazioni teoriche o pratiche (15 ore)

Testi d�esame consigliati:

R.A. Serway, FISICA per Scienze ed Ingegneria Vol. II, EdiSES, Napoli.
Marco Panareo, Appunti di Elettromagnetismo, Dispense.
D. Halliday, R. Resnick, K.S. Krane, FISICA 2, Casa Editrice Ambrosiana, Milano.
M. Nigro, C. Voci, PROBLEMI DI FISICA GENERALE, elettromagnetismo � ottica, Edizioni
libreria Cortina Padova.

Modalità d�esame: esame scritto e orale

Date d�esame:

Scritto:29/06/05 Ore: 09.00
Orale: 01/07/05 Ore: 09.00

Scritto:14/07/05 Ore: 09.00
Orale: 18/07/05 Ore: 09.00

Scritto:05/09/05 Ore: 09.00
Orale: 07/09/05 Ore: 09.00

Scritto:03/10/05 Ore: 09.00
Orale: 05/10/05 Ore: 09.00

Scritto:05/12/05 Ore: 09.00
Orale: 07/12/05 Ore: 09.00

Scritto:01/02/06 Ore: 09.00
Orale: 03/02/06 Ore: 09.00

Scritto:01/03/06 Ore: 09.00
Orale: 03/03/06 Ore: 09.00
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MATEMATICA III

DOCENTE: PROF. Angela Albanese

Recapito telefonico: 0832/297426
E-mail: albanese@ilenic.unile.it
Sede dello Studio: Palazzo �Fiorini�
Orario di ricevimento: previo appuntamento tramite posta elettronica o telefono

TUTORE:

Recapito telefonico:
E-mail:
Sede dello Studio:
Orario di ricevimento:

Anno: 2004/05 Periodo: I anno (II semestre)
Crediti Formativi Universitari: 5
Impegno ore settimanali: ricevimento (le lezioni sono in videocassetta)

Obiettivi del corso:

Fornire le nozioni di base del calcolo differenziale e integrale delle funzioni di più variabili reali,
con particolare riguardo al caso di due e tre variabili reali. - Fornire i primi elementi della teoria
delle equazioni differenziali ordinarie. - Accennare a curve e superficie parametriche e al calcolo
differenziale vettoriale.

Requisiti:

Esami propedeutici: Matematica I, II
Conoscenze pregresse:

Programma

Lo spazio R^n ; prodotto scalare, norma, distanza. Nozioni topologiche. Continuità e limiti per
funzioni di più variabili. Derivate parziali e direzionali, differenziale, gradiente, regole di
differenziazione. Formula di Taylor. Differenziale secondo e successivi. Estremi relativi liberi.
Funzioni implicite. Invertibilità locale e globale. Estremi vincolati. Equazioni e sistemi
differenziali. Problema di Cauchy. Risoluzione per quadrature di alcuni tipi d'equazioni
differenziali. Equazioni e sistemi lineari. Caso delle equazioni lineari a coefficienti costanti.
Integrale di Riemann per funzioni di più variabili su rettangoli. Proprietà dell'integrale. Formule di
riduzione in R2 e in R3. Integrabilità su insiemi limitati. Misura di Peano - Jordan. Funzioni
definite da integrali e loro proprietà. Integrali generalizzati. Integrali di linea e superficie. Area di
una superficie. Teoremi di Gauss e di Stokes, teoremi della divergenza e del rotore.

Esercitazioni (numero di ore): 15 ore

Laboratori (numero di ore): a discrezione del docente, gli studenti, prenotati al corso, terranno
esercitazioni teoriche o pratiche (15 ore)

Testi d�esame consigliati:

1 - M. Bramanti, C.D. Pagani, S. Salsa, �Matematica, Calcolo Infinitesimale e Algebra Lineare�,
Zanichelli, 2000.
2 - N. Fusco, P. Marcellini, C. Sbordone, �Elementi di Analisi Matematica II� Liguori Editore
3 - P. Marcellini, C. Sbordone �Esercitazioni di Matematica� II Vol. Parte I Liguori Editore
4 - P. Marcellini, C. Sbordone �Esercitazioni di Matematica� II Vol. Parte II Liguori Editore
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Modalità d�esame: esame scritto

Date d�esame: Le date sono da definire, mentre i periodi didattici in cui è possibile sostenere gli
esami sono i seguenti: giugno 2005, luglio 2005, settembre 2005, ottobre 2005, dicembre
2005, febbraio 2006 e marzo 2006.
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MATERIALI

DOCENTE:

Recapito telefonico:
E-mail:
Sede dello Studio:
Orario di ricevimento:

TUTORE:

Recapito telefonico:
E-mail:
Sede dello Studio:
Orario di ricevimento:

Anno: 2004/05 Periodo: I anno (II semestre)
Crediti Formativi Universitari: 5
Impegno ore settimanali: ricevimento (le lezioni sono in videocassetta)

Obiettivi del corso:

Fornire le conoscenze di base su: - acque per uso industriale, combustibili, carburanti e
lubrificanti, nonchè sui trattamenti relativi e sulle problematiche connesse; - diagrammi di fase di
sistemi a due e tre componenti; - materiali non metallici (ceramici e polimeri) di interesse
ingegneristico relativamente alle caratteristiche tecnologiche ed alle principali possibilità di
impiego.

Requisiti:

Esami propedeutici: Fondamenti di Chimica
Conoscenze pregresse:

Programma
- Acque per uso industriale.
- Combustibili.
- Carburanti.
- Lubrificanti.
- Teoria dei diagrammi di fase.
- Materiali ceramici.
- Refrattari.
- Vetri.
- Leganti.
- Materiali polimerici.
- Materiali termoplastici.
- Materiali termoindurenti.
- Elastomeri.
- Materiali conpositi.

Esercitazioni (numero di ore): 15 ore

Laboratori (numero di ore): a discrezione del docente, gli studenti, prenotati al corso, terranno
esercitazioni teoriche o pratiche (15 ore)

Testi d�esame consigliati:
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- C. Brisi, Chimica Applicata, Ed. Levrotto & Bella, Torino, 1991.
- W.F. Smith, Scienza e tecnologia dei materiali, Mc Graw-Hill Italia Editore, Milano, 1995

Modalità d�esame: l�esame è orale

Date d�esame:

01/07/2005 ore 15.00
15/07/2005 ore 15.00
15/09/2005 ore 15.00
18/10/2005 ore 15.00
13/12/2005 ore 15.00
07/02/2006 ore 15.00
17/03/2006 ore 15.00
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PROBABILITA� E STATISTICA

DOCENTE : PROF. Giuseppe Saccomandi

Recapito telefonico: 0832/297 324
E-mail: Giuseppe.saccomandi@unile.it
Sede dello Studio: Palazzo �Fiorini�
Orario di ricevimento: previo appuntamento tramite posta elettronica o telefono

TUTORE:

Recapito telefonico:
E-mail:
Sede dello Studio:
Orario di ricevimento:

Anno: 2004/05 Periodo: I anno (II semestre)
Crediti Formativi Universitari: 5
Impegno ore settimanali: ricevimento (le lezioni sono in videocassetta)

Obiettivi del corso:

Fornire, in modo integrato, alcuni concetti fondamentali di probabilità e statistica, cercando di
stimolare le capacità critiche del discente, per metterlo così in grado anche di affrontare ogni
nuovo problema e non solo quelli di "routine" (la cui soluzione può essere invece affidata ad un
calcolatore).

Requisiti:

Esami propedeutici: Matematica I;
Conoscenze pregresse:

Programma

- Eventi. Operazioni sugli eventi.
- La probabilità come misura dell�incertezza e relativi assiomi.
- Casi particolari: le valutazioni combinatoria e frequentista.
- Assegnazioni coerenti di probabilità.
- Variabili aleatorie discrete.
- La previsione (o valor medio) come generalizzazione della probabilità.
- La varianza. Covarianza e coefficiente di correlazione.
- Eventi condizionati e probabilità condizionata.
- Indipendenza stocastica di eventi.
- Il teorema di Bayes e i test di ipotesi.
- Variabili aleatorie continue.
- Funzione di ripartizione.
- La teoria dell'affidabilità.
- Vettori aleatori e distribuzioni marginali.
- Rette di regressione.
- Campionamento statistico, intervalli di confidenza e stima di parametri.

Esercitazioni (numero di ore): 15 ore

Laboratori (numero di ore): a discrezione del docente, gli studenti, prenotati al corso, terranno
esercitazioni teoriche o pratiche (15 ore)
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Testi d�esame consigliati:

R. Scozzafava, Incertezza e Probabilità, Zanichelli Editore, Bologna 2001

Modalità d�esame: l�esame sarà scritto con colloquio orale per chiarimenti riguardanti
principalmente la prova scritta

Date d�esame: Le date sono da definire, mentre i periodi didattici in cui è possibile sostenere gli
esami sono i seguenti: giugno 2005, luglio 2005, settembre 2005, ottobre 2005, dicembre
2005, febbraio 2006, marzo 2006.
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ELETTROTECNICA I

DOCENTE: PROF. Donato Cafagna

Recapito telefonico: 0832/297297
E-mail: donato.cafagna@unile.it
Sede dello Studio: Palazzo �Stecca�
Orario di ricevimento: lunedi ore 15-18

TUTORE:

Recapito telefonico:
E-mail:
Sede dello Studio:
Orario di ricevimento:

Anno: 2004/05 Periodo: I anno (II semestre)
Crediti Formativi Universitari: 5
Impegno ore settimanali: ricevimento (le lezioni sono in videocassetta)

Obiettivi del corso:

Il corso di Elettrotecnica I intende fornire, agli studenti del primo anno di Ingegneria Meccanica,
gli strumenti di base necessari per la comprensione del funzionamento e la risoluzione dei
circuiti elettrici monofase funzionanti in regime stazionario e sinusoidale ed inoltre dei circuiti
elettrici trifase funzionanti in regime sinusoidale

Requisiti:

Esami propedeutici: Fisica Generale II
Conoscenze pregresse:

Programma

- Introduzione: Brevi richiami di elettrologia.
- I bipoli in regime stazionario.
- Circuiti formati da due soli bipoli.
- Reti di bipoli.
- Proprietà delle reti lineari.
- Metodi di soluzione delle reti.
- n-poli ed N-bipoli.
- Metodi sistematici per la risoluzione delle reti.
- I bipoli in regime non stazionario.
- Il regime sinusoidale.
- Il regime dinamico.
- I sistemi ingresso/uscita.
- Cenni di circuiti non lineari.

Esercitazioni (numero di ore): 15 ore

Laboratori (numero di ore): a discrezione del docente, gli studenti, prenotati al corso, terranno
esercitazioni teoriche o pratiche (15 ore)

Testi d�esame consigliati:

1 - S. BOBBIO, L. DE MENNA, G. MIANO, L. VEROLINO, Quaderni di Elettrotecnica I: circuiti di
regime stazionario, Edizione Cuen, Napoli, 1998.
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2 - S. BOBBIO, L. DE MENNA, G. MIANO, L. VEROLINO, Quaderni di Elettrotecnica II: circuiti
su regime sinusoidale, Edizione Cuen, Napoli 1998.
3 - S. BOBBIO, L. DE MENNA, G. MIANO, L. VEROLINO, Quaderni di Elettrotecnica III: circuiti
di evoluzione dinamica, analisi nel dominio del tempo, Edizione Cuen, Napoli, 1998.

Modalità d�esame: prova orale (anche con risoluzione di esercizi numerici)

Date d�esame: Le date sono da definire, mentre i periodi didattici in cui è possibile sostenere gli
esami sono i seguenti: giugno 2005, luglio 2005, settembre 2005, ottobre 2005, dicembre 2005,
febbraio 2006 e marzo 2006
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FISICA TECNICA

DOCENTE: PROF. Giuseppe Starace

Recapito telefonico: 0832/297 366
E-mail: giuseppe.starace@unile.it
Sede dello Studio: Palazzo �Stecca�
Orario di ricevimento: previo appuntamento telefonico o tramite posta elettronica

TUTORE:

Recapito telefonico:
E-mail:
Sede dello Studio:
Orario di ricevimento:

Anno: 2004/05 Periodo: II anno (I semestre)
Crediti Formativi Universitari: 5
Impegno ore settimanali: ricevimento (le lezioni sono in videocassetta)

Obiettivi del corso:

Studio della termodinamica applicata, ovvero della scienza che si occupa dell'energia, del suo
trasferimento, della sua conversione, del suo degradarsi. Il corso ha carattere applicativo e
segue quelli di Chimica e Fisica; l'approccio alle leggi fondamentali è postulatorio e non
fenomenologico. Ciò consente maggior rigore, snellezza di trattazione, e di giungere più
rapidamente alle applicazioni centrate sui principi di trasmissione del calore, di conversione
energetica, e di controllo ambientale.

Requisiti:
Esami propedeutici:
Conoscenze pregresse:

Programma

- Principi generali nella forma di equazioni di bilancio: della massa, dell'energia (1° principio),
dell'entropia (2° principio);
- Termodinamica degli stati: calcolo delle proprietà secondo modelli per gas - vapori - liquidi;
- Trasmissione del calore: comprensione dei fenomeni fisici, analisi dei modelli descrittivi,
sviluppo di metodologie per il calcolo della velocità del trasferimento energetico e/o della
distribuzione della temperatura;
- Analisi termodinamica di componenti e sistemi: pompe, compressori, turbine, valvole,
scambiatori di calore, conversione di energia termica in meccanica, refrigeratori, pompe di
calore.

Esercitazioni (numero di ore): 15 ore

Laboratori (numero di ore): a discrezione del docente, gli studenti, prenotati al corso, terranno
esercitazioni teoriche o pratiche (15 ore)

Testi d�esame consigliati:
- A. CESARANO, P. MAZZEI, �Elementi di termodinamica applicata�, Ed. Liguori, Napoli, 1987.
- R. MASTRULLO, P. MAZZEI, R. VANOLI, �Termodinamica per Ingegneri � applicazioni�, Ed.
Liguori, Napoli, 1996.
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- R. MASTRULLO, P. MAZZEI, V. NASO, R. VANOLI, �Fondamenti di trasmissione del calore�,
Ed. Liguori, Napoli, 1991 (volume 1 e 2).

Modalità d�esame: esame scritto e orale

Date d�esame: Le date sono da definire, mentre i periodi didattici in cui è possibile sostenere gli
esami sono i seguenti: febbraio 2005, marzo 2005, giugno 2005, luglio 2005, settembre 2005,
ottobre 2005 e dicembre 2005.
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COMPORTAMENTO MECCANICO DEI MATERIALI

DOCENTE: PROF: Vito Dattoma

Recapito telefonico: 0832/297 235
E-mail: vito.dattoma@unile.it
Sede dello Studio: Palazzo �Stecca�
Orario di ricevimento: martedì 15.30 � 18.00. Personalmente via e-mail tutti i giorni ventiquattro.

TUTORE:

Recapito telefonico:
E-mail:
Sede dello Studio:
Orario di ricevimento: previo appuntamento tramite posta elettronica o telefono

Anno: 2004/05 Periodo: II anno (I semestre)
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: ricevimento (le lezioni sono in videocassetta)

Obiettivi del corso:

Il comportamento meccanico dei materiali viene esplorato in relazione alle modalità di
cedimento contemplate nelle normative di verifica; vengono forniti i fondamenti del calcolo delle
tensioni e deformazioni sia su sezioni di corpi sia nei punti di progetto, con particolare
riferimento agli elementi delle macchine; vengono forniti i criteri e le procedure per la verifica di
resistenza e per la scelta dei coefficienti di sicurezza; si affronta il tema della fatica dei materiali
nella progettazione delle macchine.

Requisiti:
Esami propedeutici: Matematica II, III
Conoscenze pregresse:

Programma

- Stato di tensione, stato di deformazione, cerchi di Mohr
- Parametri caratteristici dei materiali elastici
- Criteri di cedimento, ipotesi di rottura, coefficienti di sicurezza
- Barre e travi staticamente determinate: equazioni di equilibrio, reazioni vincolari,
determinazione delle forze e dei momenti sul baricentro della sezione qualsiasi, diagrammi delle
caratteristiche di sollecitazione; carichi concentrati e carichi distribuiti
- Caratteristiche di sollecitazione: trazione, flessione, torsione, taglio; loro diagrammi
- Geometria delle aree calcolo delle tensioni a partire dalle caratteristiche di sollecitazione
- Spostamenti di barre e travi sotto carico
- Metodo di sovrapposizione degli effetti; calcolo della linea elastica per integrazione diretta in
sistemi staticamente determinati; uso dei manuali per strutture staticamente determinate
- Cenno alla soluzione dei sistemi staticamente indeterminati; uso dei manuali
- Applicazioni del calcolo di sollecitazioni combinate nella costruzione di macchine e strutture;
formule di progetto e di formule di verifica
- Cenno alla soluzione del problema generale dell'elasticità: caso del tubo spesso in pressione
- Rilevazione sperimentale delle deformazioni e calcolo delle tensioni: l'estensimetria
- Problema dell'instabilità elastica: carico di punta
- Discontinuità geometriche brusche in corpi di forma regolare: intaglio e fattore di forma; uso
dei diagrammi per i fattori di forma
- Fatica dei materiali da costruzione meccanica; fenomenologia e storia delle indagini sulla
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fatica; macchine e modalità di prova; fenomenologia dell'innesco di cricca; aspetto della rottura
in funzione del tipo di carico e dell'intaglio, diagnosi di fatica
- Diagramma S-N (Wöhler), dispersione statistica; metodo Staircase; diagrammi di Haigh, di
Godman e di Moore
- Influenza dei fattori tecnologici e geometrici sulla resistenza a fatica; effetto di intaglio e fatica;
sensibilità all'intaglio
- Fatica cumulata e danneggiamento lineare, fatica multiassiale
- Prove meccaniche complementari; prova di resistenza, prove di durezza, prova di piega
- Cenni di meccanica della fattura: caso lineare elastico

Esercitazioni (numero di ore): 15 ore

Laboratori (numero di ore): a discrezione del docente, gli studenti, prenotati al corso, terranno
esercitazioni teoriche o pratiche (15 ore)

Testi d�esame consigliati:

�Fondamenti di costruzione di macchine� autore Bernasconi Casa Editrice McGraw � Hill.

Modalità d�esame: esame scritto

Date d�esame: Le date sono da definire, mentre i periodi didattici in cui è possibile sostenere gli
esami sono i seguenti: febbraio 2005, marzo 2005, giugno 2005, luglio 2005, settembre 2005,
ottobre 2005 e dicembre 2005.
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TECNOLOGIA DEI MATERIALI METALLICI

DOCENTE: Emanuela Cerri

Recapito telefonico: 0832/297 324
E-mail: emanuela.cerri@unile.it
Sede dello Studio: Palazzo �Stecca�
Orario di ricevimento: Mercoledì dalle ore 17.30 alle ore 19.00

TUTORE:

Recapito telefonico:
E-mail:
Sede dello Studio:
Orario di ricevimento:

Anno: 2004/05 Periodo: II anno (I semestre)
Crediti Formativi Universitari: 5
Impegno ore settimanali: ricevimento (le lezioni sono in videocassetta)

Obiettivi del corso:

Nell'ambito dell'Ingegneria Meccanica la conoscenza dei materiali e delle relative tecnologie
rappresenta una delle basi fondamentali della preparazione professionale perché, qualunque
sia il tipo di settore in cui opera, l'ingegnere meccanico è frequentemente chiamato ad
affrontare problemi in cui i materiali, soprattutto quelli metallici, e le loro trasformazioni, sono
direttamente o indirettamente coinvolti. Il corso si propone di fornire gli elementi di base relativi
alla conoscenza delle caratteristiche e del comportamento dei materiali metallici. Vengono
introdotte le nozioni fondamentali che consentono di comprendere le correlazioni tra
composizione chimica, struttura, proprietà, processi di realizzazione e di trasformazione,
prestazioni in esercizio, con esempi pratici e applicativi.

Requisiti:
Esami propedeutici: Fondamenti di chimica
Conoscenze pregresse:

Programma
- Dalle materie prime al semilavorato e al prodotto finito;
- Diagramma Fe-C;
- Trattamenti termici e termochimici;
- Designazione, classificazioni, normativa;
- Acciai: gli acciai di uso generale, gli acciai speciali da costruzione, gli acciai per utensili, gli
acciai inossidabili e i problemi della corrosione e della protezione;
- Ghise;
- Metalli e leghe non ferrose;
- Metallurgia della saldatura;
- Comportamento meccanico in servizio dei materiali metallici.

Esercitazioni (numero di ore): 15 ore

Laboratori (numero di ore): a discrezione del docente, gli studenti, prenotati al corso, terranno
esercitazioni teoriche o pratiche (15 ore)

Testi d�esame consigliati:
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1 - W. Nicodemi, Metallurgia, Ed. Masson, Milano, 1996 .
2 - Burdese, Metallurgia e tecnologia dei materiali metallici, Ed. UTET, Torino, 1992.
3 - Cigada, Struttura e proprietà dei materiali metallici, Ed. Città Studi, Milano, 1993.

Modalità d�esame:

Date d�esame: Le date sono da definire, mentre i periodi didattici in cui è possibile sostenere gli
esami sono i seguenti: febbraio 2005, marzo 2005, giugno 2005, luglio 2005, settembre 2005,
ottobre 2005 e dicembre 2005.
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FLUIDODINAMICA APPLICATA

DOCENTE: PROF: Paola Cinnella

Recapito telefonico: 0832/297 323
E-mail: paola.cinnella@unile.it
Sede dello Studio: Palazzo �Stecca�
Orario di ricevimento: previo appuntamento tramite posta elettronica o telefono

TUTORE:

Recapito telefonico:
E-mail:
Sede dello Studio:
Orario di ricevimento: previo appuntamento tramite posta elettronica o telefono

Anno: 2004/05 Periodo: II anno (I semestre)
Crediti Formativi Universitari: 5
Impegno ore settimanali: ricevimento (le lezioni sono in videocassetta)

Obiettivi del corso:

Fornire allo studente le principali nozioni della statica e della dinamica dei fluidi con particolare
riferimento alle applicazioni dell'ingegneria meccanica.

Requisiti:
Esami propedeutici: Matematica II, III, Fisica I, Elementi di Meccanica Razionale.
Conoscenze pregresse:

Programma
Introduzione: Sistema termofluidodinamico; Grandezze estensive, intensive, specifiche;
Grandezze scalari, vettoriali, tensoriali; Flusso di una grandezza estensiva; Produzione di una
grandezza estensiva.
Introduzione alle equazioni del bilancio: Logica del bilancio; Flussi e produzioni; Formulazione
del bilancio; Equazione di conservazione dell'energia per un sistema chiuso; Equazione del
bilancio dell'entropia per un sistema chiuso.
Formulazione delle equazioni del bilancio: Descrizione Euleriana e Lagrangiana del moto di un
fluido; Derivata sostanziale e teorema del trasporto; Equazione del bilancio per sistemi aperti;
Equazione di conservazione della massa; Equazione di conservazione dell'energia; Equazione
del bilancio della quantita' di moto; Moto laminare e turbolento; Richiami di teoria dell'elasticita'
Relazione di Stokes; Equazioni del bilancio e tensore degli sforzi; Conservazione della massa,
bilancio della quantita' di moto e conservazione dell'energia per moti unidimensionali stazionari;
Adimensionalizzazione delle equazioni di conservazione della massa, del bilancio della quantita'
di moto e della conservazione dell'energia; Unita' di misura; Applicazioni.
Statica dei fluidi: Legge di Pascal; Variazione della pressione in un fluido in quiete; Misura della
pressione; Forze su superfici, corpi galleggianti e sommersi; Meccanica dei fluidi in moto rigido.
Onde d'urto e di espansione: Velocita' di propagazione dei piccoli disturbi di pressione; Onde
d'urto normali; Onde d'urto oblique; Espansione di Prandtl e Meyer.
Moti unidimensionali con variazione di area: Equazione di Bernoulli; Moti compressibili in ugelli
convergenti divergenti; Calcolo della portata; Calcolo della spinta; Regimi di funzionamento
degli ugelli, Diffusori; Effusori; Misura della velocita' e della portata; Palettature di turbine.
Moto di fluidi non viscosi: moto irrotazionale; potenziale della velocita', sovrapposizione di
soluzioni semplici dell'equazione di Laplace, flusso intorno ad un cilindro circolare.
Moti con attrito: Concetto di strato limite; Spessore di strato limite; strato limite laminare:
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soluzioni di von Karman e Blasius; Strato limite turbolento; Resistenza e portanza; Moti in
condotti a sezione costante; Perdite di carico distribuite e concentrate, Lunghezza di ingresso.

Esercitazioni (numero di ore): 15 ore

Laboratori (numero di ore): a discrezione del docente, gli studenti, prenotati al corso, terranno
esercitazioni teoriche o pratiche (15 ore)

Testi d�esame consigliati:
1 - R. Monti, R. Savino "Aerodinamica" Parte prima, Ed. Liguori
2 - R. Monti, R. Savino "Aerodinamica" Parte seconda, Ed. Liguori, studiare solo il I Capitolo.
3 - D. Citrini, G. Noseda "Idraulica" seconda edizione, Ed. Casa Editrice Ambrosiana, studiare
da pag. 65 a pag 74 e da pag. 88 a pag. 102

Modalità d�esame: l�esame è scritto

Date d�esame:

1/2/2005
1/3/2005
1/6/2005
4/7/2005
1/9/2005
3/10/2005
1/12/2005
Tutti gli appelli si svolgeranno alle 10.30.
Le date e gli orari sopra elencati sono suscettibili di variazioni.
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ELEMENTI DI MECCANICA RAZIONALE

DOCENTE: PROF. Giuseppe Saccomandi

Recapito telefonico: 0832/297 324
E-mail: Giuseppe.saccomandi@unile.it
Sede dello Studio: Palazzo �Fiorini�
Orario di ricevimento: previo appuntamento tramite posta elettronica o telefono

TUTORE:

Recapito telefonico:
E-mail:
Sede dello Studio:
Orario di ricevimento:

Anno: 2004/05 Periodo: II anno (I semestre)
Crediti Formativi Universitari: 5
Impegno ore settimanali: ricevimento (le lezioni sono in videocassetta)

Obiettivi del corso:
Gli schemi e i teoremi generali della Maccanica Razionale costituiscono fondamento scientifico
di numerosi modelli matematici dell'Ingegneria. Inoltre, i metodi tipici di questa disciplina
abituano l'allievo a cogliere l'aspetto essenziale dei problemi ed a risolverli nell'ambito di schemi
analitici rigorosi. Una parte del Corso è dedicata alla analisi dei modelli fondamentali di Newton
ed Eulero. In una seconda parte si espongono i metodi per la risoluzione di problemi
differenziali e le applicazioni allo studio deterministico dei modelli lineari.

Requisiti:

Esami propedeutici: Fisica Generale I, Matematica II, Matematica III
Conoscenze pregresse:

Programma

- Algebra vettoriale. Proprietà elementari dei dei campi vettoriali.
- Cinematica. Moti rigidi. Vincoli. Sistemi olonomi.
- Il modello di Newton. Lo schema con vincolo.
- Equazioni differenziali e determinismo dinamico.
- La trasformazione di Laplace. Applicazioni.
- Oscillazioni di modelli elettrici e meccanici. Stabilità. Fenomeni di biforcazione e di risonanza.
- Baricentri. Momenti statici. Momenti di inerzia.
- Teoremi generali della Meccanica dei sistemi.
- Dinamica e Statica del corpo rigido.
- Il principio dei lavori virtuali. Problemi di Statica.

Esercitazioni (numero di ore): 15 ore

Laboratori (numero di ore): a discrezione del docente, gli studenti, prenotati al corso, terranno
esercitazioni teoriche o pratiche (15 ore)

Testi d�esame consigliati:

- Giuseppe Grioli �Lezioni di Meccanica Razionale� Editrice Cortina - Padova (ultima edizione).
- Benvenuti e Maschio �Esercizi di Meccanica Razionale� Editrice Kappa � Roma.
- Benvenuti e Maschio �Appunti delle Lezioni di Meccanica Razionale� Editrice Kappa � Roma.

Modalità d�esame: scritto con colloquio orale per chiarimenti principalmente sullo scritto
Date d�esame: Le date sono da definire, mentre i periodi didattici in cui è possibile sostenere gli
esami sono i seguenti: febbraio 2005, marzo 2005, giugno 2005, luglio 2005, settembre 2005,
ottobre 2005 e dicembre 2005.
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RICERCA OPERATIVA

DOCENTE: PROF. Gianpaolo Ghiani

Recapito telefonico: 0832/297 302
E-mail: gianpaolo.ghiani@unile.it
Sede dello Studio: Palazzo �Stecca�
Orario di ricevimento: Mercoledì ore 10.00 � 13.00 previo appuntamento tramite posta
elettronica o telefono.

TUTORE:

Recapito telefonico:
E-mail:
Sede dello Studio:
Orario di ricevimento:

Anno: 2004/05 Periodo: II anno (I semestre)
Crediti Formativi Universitari: 5
Impegno ore settimanali: ricevimento (le lezioni sono in videocassetta)

Obiettivi del corso:

Il corso si occupa dei modelli matematici di supporto alle decisioni: la loro costruzione, gli
algoritmi per risolverli, il software che ne consente la simulazione, alcune significative
applicazioni.

Requisiti:
Esami propedeutici: Matematica II
Conoscenze pregresse:

Programma
- Sistemi, modelli, trattamento dei dati
- Decisori, obiettivi, informazioni
- Programmazione lineare
- Cenni di programmazione matematica; metodi evolutivi
- Ottimizzazione combinatoria; metodi euristici
- Simulazione e ottimizzazione
- Problemi a molti obiettivi; cenni di teoria dei giochi
- Applicazione della Ricerca Operativa

Esercitazioni (numero di ore): 15 ore

Laboratori (numero di ore): a discrezione del docente, gli studenti, prenotati al corso, terranno
esercitazioni teoriche o pratiche (15 ore)

Testi d�esame consigliati:

M. Fischietti, �Lezioni di Ricerca Operativa�, Ediz. Libreria Progetto Padova.
Vercellis, �Modelli e Decisioni�, Ediz. Esculapio, Milano.
A. Colorni, �Ricerca Operativa�, Ediz. Zanichelli.

Modalità d�esame: esame scritto

Date d�esame: Le date sono da definire, mentre i periodi didattici in cui è possibile sostenere gli
esami sono i seguenti: febbraio 2005, marzo 2005, giugno 2005, luglio 2005, settembre 2005,
ottobre 2005 e dicembre 2005.
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ELETTROTECNICA II

DOCENTE: PROF. Giuseppe Grassi

Recapito telefonico: 0832/297 217
E-mail: giuseppe.grassi@unile.it
Sede dello Studio: Palazzo �Stecca�
Orario di ricevimento: Lunedì ore 10.00 � 12.00

TUTORE:

Recapito telefonico:
E-mail:
Sede dello Studio:
Orario di ricevimento:

Anno: 2004/05 Periodo: II anno (II semestre)
Crediti Formativi Universitari: 5
Impegno ore settimanali: ricevimento (le lezioni sono in videocassetta)

Obiettivi del corso:

Fornire i principi di funzionamento e le caratteristiche tecniche delle principali macchine
elettriche. Fornire anche alcune nozioni di base sugli impianti elettrici.

Requisiti:
Esami propedeutici: Elettrotecnica I
Conoscenze pregresse:

Programma
- Circuiti dinamici non lineari;
- Richiami di elettromagnetismo;
- I circuiti magnetici;
- Il trasformatore;
- Equazioni di stato;
- Comportamento asintotico e di regime;
- La macchina sincrona;
- La macchina asincrona;
- La macchina a corrente continua;
- Equazioni di stato;
- Linee di trasmissione dell�energia;
- Apparecchiature di protezione e manovra;
- Cenni sulla sicurezza elettrica;
- Gruppi di continuità.

Esercitazioni (numero di ore): 15 ore

Laboratori (numero di ore): a discrezione del docente, gli studenti, prenotati al corso, terranno
esercitazioni teoriche o pratiche (15 ore)

Testi d�esame consigliati:

1 - F. CIAMPOLINI, Elettrotecnica generale, Pitagora Editrice, Bologna, 1971.
2 - G. FABBRICARORE, Elettrotecnica e Applicazioni, Edizioni Liguori, Napoli, 1994
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Modalità d�esame: l�esame è orale

Date d�esame: Le date sono da definire, mentre i periodi didattici in cui è possibile sostenere gli
esami sono i seguenti: giugno 2005, luglio 2005, settembre 2005, ottobre 2005, dicembre 2005,
febbraio 2006, marzo 2006.
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FONDAMENTI DI AUTOMATICA

DOCENTE:

Recapito telefonico:
E-mail:
Sede dello Studio:
Orario di ricevimento:

TUTORE:

Recapito telefonico:
E-mail:
Sede dello Studio:
Orario di ricevimento:

Anno: 2004/05 Periodo: II anno (II semestre)
Crediti Formativi Universitari: 5
Impegno ore settimanali: ricevimento (le lezioni sono in videocassetta)

Obiettivi del corso:

Fornire le nozioni di base dei controlli automatici che caratterizzano i sistemi di automazione
industriale di tipo tempo-continuo, tempo-discreto e logico. Fornire alcuni elementi riguardanti la
loro realizzazione tecnologica, anche attraverso la proposta di esempi significativi.

Requisiti:

Esami propedeutici: Metodi Matematici per l�Ingegneria
Conoscenze pregresse:

Programma
- Sistemi dinamici: modelli orientati al controllo, loro proprietà e analisi delle risposte a segnali
tipici
- Sistemi di controllo: ad azione in avanti; in retroazione, sensibilità a variazioni parametriche e
ai disturbi, schemi a blocchi
- Sistemi di controllo in retroazione: precisione e stabilità
- Sintesi di regolatori: specifiche, reti correttrici, regolatori standard PID
- Controllo di grandezze meccaniche: regolatori di velocità e di posizione
- Introduzione al controllo digitale: sintesi per discretizzazione e di tipo diretto
- Componenti di sistemi di acquisizione ed attuazione
- Sensori di grandezze meccaniche
- Dispositivi per l�elaborazione del segnale
- Attuatori elettrici

Esercitazioni (numero di ore): 15 ore

Laboratori (numero di ore): a discrezione del docente, gli studenti, prenotati al corso, terranno
esercitazioni teoriche o pratiche (15 ore)

Testi d�esame consigliati:

Bonivento, Melchiorri, Zanasi,�Sistemi di Controllo Digitale�, Ed. Progetto Leonardo.
G. Marro, �Controlli Automatici�, Zanichelli.

Modalità d�esame:

Date d�esame: Le date sono da definire, mentre i periodi didattici in cui è possibile sostenere gli
esami sono i seguenti: febbraio 2005, marzo 2005, giugno 2005, luglio 2005, settembre 2005,
ottobre 2005 e dicembre 2005.
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FONDAMENTI DI MECCANICA APPLICATA

DOCENTE: PROF: Nicola Ivan Giannoccaro

Recapito telefonico: 0832/297 362
E-mail: ivan.giannoccaro@unile.it
Sede dello Studio: Palazzo �Stecca�
Orario di ricevimento: Martedì e mercoledì dalle ore 11.00 alle ore 13.00

TUTORE:

Recapito telefonico:
E-mail:
Sede dello Studio:
Orario di ricevimento:

Anno: 2004/05 Periodo: II anno (II semestre)
Crediti Formativi Universitari: 5
Impegno ore settimanali: ricevimento (le lezioni sono in videocassetta)

Obiettivi del corso:

L�obbiettivo del corso è quello di fornire allo studente le basi per lo studio della Meccanica
Applicata, intesa come strumento per il calcolo dei cinematismi, delle forze di inerzia in questi
prodotti come conseguenza del moto, dell�equilibrio dinamico delle forze, e quindi delle
sollecitazioni a cui vengono sottoposti i diversi organi meccanici .

Requisiti:

Esami propedeutici: Fisica Generale I, Matematica II, III
Conoscenze pregresse:

Programma

- Definizione e classificazione di macchine e meccanismi
- Cinematica dei meccanismi piani
- Identificazione delle forze nei sistemi meccanici ed equilibri
- Problemi dinamici di urto, attrito
- Freni elementari
- Supporti
- Vite - Madrevite, flessibili
- Ruote dentate e rotismi
- Giunti ed innesti
- Moto a regime delle macchine
- Vibrazioni ad un grado di libertà

Esercitazioni (numero di ore): 15 ore

Laboratori (numero di ore): a discrezione del docente, gli studenti, prenotati al corso, terranno
esercitazioni teoriche o pratiche (15 ore)

Testi d�esame consigliati:
1 - C. FERRARESI, T. RAPARELLI, �Appunti di Meccanica Applicata�, CLUT, Torino, 1997
2 - G. BELFORTE, �Meccanica Applicata alle Macchine�, Ed. Levrotto e Bella, Torino, 1993
3 - G. JACAZIO, B. PIOMBO, �Meccanica Applicata alle Macchine�, Levrotto volume II & Bella,
Torino, 1992
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Modalità d�esame: esame scritto e orale

Date d�esame:
30/06/2005 ore 16.00
20/07 Luglio 2005
7 Settembre 2005
13 Ottobre 2005
16 Dicembre 2005
1 Febbraio 2006
1 Marzo 2006
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SISTEMI ENERGETICI

DOCENTE: PROF.SA Teresa Donateo

Recapito telefonico: 0832/297 323
E-mail: teresa.donateo@unile.it
Sede dello Studio: Palazzo �Stecca�
Orario di ricevimento: il lunedì dalle ore 15.00 alle ore 17.00 e il giovedì dalle ore 15.00 alle ore
17.00.

TUTORE:

Recapito telefonico:
E-mail:
Sede dello Studio:
Orario di ricevimento:

Anno: 2004/05 Periodo: II anno (II semestre)
Crediti Formativi Universitari: 5
Impegno ore settimanali: ricevimento (le lezioni sono in videocassetta)

Obiettivi del corso:
Il corso intende fornire le nozioni di base per l'analisi dei sistemi energetici a fluido, sia in
condizioni nominali di funzionamento, sia in condizioni diverse da quelle di progetto, ed è rivolto
essenzialmente alle problematiche degli impianti motori a vapore e a gas, degli impianti di
compressione, dei sistemi energetici idraulici e dei motori alternativi a combustione interna.
Oltre all'applicazione dei principi di termodinamica energetica e di fluidodinamica a tali sistemi,
saranno illustrati anche criteri di scelta ed elementi per la valutazione dell'influenza del singolo
componente sulle loro prestazioni.

Requisiti:

Esami propedeutici: Fisica Tecnica
Conoscenze pregresse:

Programma

- Classificazione dei sistemi energetici a fluido e loro applicazioni.
- Richiami di termodinamica-energetica e fluidodinamica applicate ai sistemi energetici.
- Turbomacchine: principi generali di funzionamento.
- Impianti a vapore: cicli termodinamici e loro realizzazione; mezzi per migliorarne le prestazioni;
impianti a cogenerazione; regolazione delle turbine a vapore.
- Impianti idroelettrici e di pompaggio: prestazioni di turbine idrauliche e turbopompe.
- Turbine a gas: impianti e cicli termodinamici; caratteristiche di funzionamento e regolazione.
- Impianti a ciclo combinato gas-vapore.
- Motori alternativi a combustione interna: cicli termodinamici e di lavoro; caratteristica
meccanica e di regolazione.

Esercitazioni (numero di ore): 15 ore

Laboratori (numero di ore): a discrezione del docente, gli studenti, prenotati al corso, terranno
esercitazioni teoriche o pratiche (15 ore)

Testi d�esame consigliati:
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- A. E. Catania, Complementi di Macchine, Edizione Levrotto & Bella, Torino, 1979.
- A. E. Catania, Turbine idrauliche, ACSV, Edizione CGVCU, 1992.

Modalità d�esame: esame scritto e orale

Date d�esame: Le date sono da definire, mentre i periodi didattici in cui è possibile sostenere gli
esami sono i seguenti: giugno 2005, luglio 2005, settembre 2005, ottobre 2005, dicembre 2005,
febbraio 2006 e marzo 2006.
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DISPOSITIVI E SISTEMI MECCANICI

DOCENTE: PROF. Mario Massimo Foglia

Recapito telefonico: 080/596 2708
E-mail: mm.foglia@poliba.it
Sede dello Studio: Politecnico di Bari
Orario di ricevimento: previo appuntamento telefonico o tramite posta elettronica

TUTORE:

Recapito telefonico:
E-mail:
Sede dello Studio:
Orario di ricevimento:

Anno: 2004/05 Periodo: II anno (II semestre)
Crediti Formativi Universitari: 5
Impegno ore settimanali: ricevimento (le lezioni sono in videocassetta)

Obiettivi del corso:
Fornire le metodologie per l'analisi funzionale di dispositivi meccanici di largo impiego, lo studio
di sistemi in condizioni dinamiche, l'analisi di transitori nelle macchine, lo studio di sistemi
vibranti.0

Requisiti:

Esami propedeutici:
Conoscenze pregresse:

Programma

- Fenomeni di attrito fra superfici estese
- Freni e frizioni
- Ruote dentate e giunti
- Componenti a fluido
- Dinamica dei meccanismi e delle camme
- Dinamica dei sistemi a fluido
- Supporti lubrificati
- Dinamica dei rotori
- Vibrazioni di sistemi meccanici con forzante non periodica
- Vibrazioni a due o più gradi di libertà

Esercitazioni (numero di ore): 15 ore

Laboratori (numero di ore): a discrezione del docente, gli studenti, prenotati al corso, terranno
esercitazioni teoriche o pratiche (15 ore)

Testi d�esame consigliati:

- G. BELFORTE, Meccanica Applicata alle Macchine, Ed. Levrotto & Bella, 1993.
- G. JACAZIO, B. PIOMBO, Meccanica Applicata alle Macchine, Vol. 1 e 2, Levrotto & Bella,
Torino, 1992.

Modalità d�esame: esame scritto con orale facoltativo

Date d�esame: Le date sono da definire, mentre i periodi didattici in cui è possibile sostenere gli
esami sono i seguenti: giugno 2005, luglio 2005, settembre 2005, ottobre 2005, dicembre
2005, febbraio 2006, marzo 2006 .
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TECNOLOGIA MECCANICA

DOCENTE: PROF. Alfredo Anglani

Recapito telefonico: 0832/297 232
E-mail: Alfredo.anglani@unile.it
Sede dello Studio: Palazzo �Stecca�
Orario di ricevimento: Martedì dalle 15.00 alle 16.00

TUTORE:

Recapito telefonico:
E-mail:
Sede dello Studio:
Orario di ricevimento:

Anno: 2004/05 Periodo: II anno (II semestre)
Crediti Formativi Universitari: 5
Impegno ore settimanali: ricevimento (le lezioni sono in videocassetta)

Obiettivi del corso:

Illustrare le tecnologie di più largo impiego nella produzione meccanica. Fornire le basi teorico-
pratiche dei diversi processi di trasformazione coinvolti in tali tecnologie.

Requisiti:
Esami propedeutici:
Conoscenze pregresse:

Programma
- Introduzione: Il concetto di produzione; Organizzazione della produzione; Tempo di
attraversamento o di flusso; Just inTime;
- Fonderia: Fusioni in forma transitoria e in forma permanente; Il raffreddamento dei getti; Il
fenomeno del ritiro, la materozza ed il suo dimensionamento;
- Lavorazioni per deformazione plastica: Nozioni elementari sul comportamento plastico dei
materiali; Laminazione; Forgiatura; Trafilatura; Estrusione;
- Lavorazioni per asportazione di truciolo: Nozioni elementari sul taglio dei metalli: l'utensile
elementare monotagliente ed i suoi angoli caratteristici; Il modello di Piispanen; Tornitura;
Foratura; Alesatura; Fresatura; Brocciatura; Rettificatura; La geometria degli utensili; Il calcolo
semplificato delle forze;
- Gli utensili: Materiali e loro caratteristiche; L'usura: la legge di Taylor;
Cenni di analisi economica: I tempi Standard; Valutazione del tempo Ciclo; L'uso del
diagramma a forbice per la valutazione dei cicli in alternativa;
- Il ciclo di lavorazione: Funzioni ed impostazione generale; Scelte del semilavorato; Scelta dei
parametri di lavorazione;
- Cenni al Contratto di Qualità.

Esercitazioni (numero di ore): 15 ore

Laboratori (numero di ore): a discrezione del docente, gli studenti, prenotati al corso, terranno
esercitazioni teoriche o pratiche (15 ore)

Testi d�esame consigliati:
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- F. Giusti, M. Santochi, Tecnologia Meccanica e studi di fabbricazione, Editrice Ambrosiana,
Milano, ultima edizione.
- A. Secciani, G. Villani, Produzione Metalmeccanica, Vol. 2, Cappelli Editore, Bologna, ultima
edizione.
- A. Andrisano, W. Grilli, Esercitazioni di Macchine Utensili, Pitagora Editrice, Bologna, ultima
edizione.
- AA. VV., Tecnologia meccanica e Laboratorio Tecnologico, Giunti Gruppo Editoriale, ultima
edizione (due volumi).

Modalità d�esame: l�esame consiste in un test a risposta multipla ed orale

Date d�esame: Le date sono da definire, mentre i periodi didattici in cui è possibile sostenere gli
esami sono i seguenti: giugno 2005, luglio 2005, settembre 2005, ottobre 2005, dicembre
2005, febbraio 2006, marzo 2006.
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ELEMENTI COSTRUTTIVI DELLE MACCHINE

DOCENTE: PROF: Panella Francesco Willem

Recapito telefonico: 0832/297278
E-mail: francesco.panella@unile.it
Sede dello Studio: Palazzo �Stecca�
Orario di ricevimento: previo appuntamento tramite posta elettronica o telefono

TUT. NOME COGNOME:

Recapito telefonico:
E-mail:
Sede dello Studio:
Orario di ricevimento: previo appuntamento tramite posta elettronica o telefono

Anno: 2004/05 Periodo: III anno (I semestre)

Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: ricevimento (le lezioni sono in videocassetta)

Obiettivi del corso:

Fornire gli strumenti indispensabili per la progettazione meccanica di un prodotto industriale.

Requisiti:

Esami propedeutici:
Conoscenze pregresse:

Programma

Progetto.
Metodi per l'analisi ed il proporzionamento degli elementi costruttivi.
Criteri generali di dimensionamento degli elementi delle macchine.

Esercitazioni (numero di ore): 15 ore

Laboratori (numero di ore): a discrezione del docente, gli studenti, prenotati al corso, terranno
esercitazioni teoriche o pratiche (15 ore)

Testi d�esame consigliati:

- R. C. JUVINALL, K. M. MARSHEK, Fondamenti della progettazione dei componenti delle
macchine, Edizioni ETS, Pisa, 1993
- C. CARMIGNANI, E. MANFREDI, E. VITALE, Esercizi di Elementi Costruttivi delle macchine,
Consorzio NETTUNO, Pitagora Editrice, Bologna 1998.

Modalità d�esame:

Date d�esame: Le date sono da definire, mentre i periodi didattici in cui è possibile sostenere gli
esami sono i seguenti: febbraio 2005, marzo 2005, giugno 2005, luglio 2005, settembre 2005,
ottobre 2005 e dicembre 2005.
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IMPIANTI INDUSTRIALI

DOCENTE: PROF.SA Maria Grazia Gnoni

Recapito telefonico: 0832/297366
E-mail: mariagrazia.gnoni@unile.it
Sede dello Studio: Palazzo �Stecca�
Orario di ricevimento: previo appuntamento tramite posta elettronica o telefono

TUTORE:

Recapito telefonico:
E-mail:
Sede dello Studio:
Orario di ricevimento:

Anno: 2004/05 Periodo: III anno (I semestre)
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: ricevimento (le lezioni sono in videocassetta)

Obiettivi del corso:

Il corso si propone di fornire i criteri generali e le metodologie applicative, che presiedono alla
scelta, alla progettazione e alla realizzazione degli impianti industriali.

Requisiti:
Esami propedeutici:
Conoscenze pregresse:

Programma
1.
Criteri generali di scelta degli impianti industriali:
Studio di fattibilità. Analisi di mercato e studio del prodotto. Scelta del processo produttivo.
Definizione qualitativa del diagramma di lavorazione. Valutazione parametrica dei costi
preventivi di realizzazione e di esercizio dell'impianto industriale. Scelta della potenzialità
produttiva, sulla base del confronto costi/prezzi. Valutazione economica della iniziativa. Criteri
generali di scelta degli impianti di servizio con alcune esemplificazioni.

2.
Progettazione degli impianti industriali:
Scelta della ubicazione. Studio della disposizione planimetrica dell'impianto. Definizione del
ciclo di lavoro: diagrammi tecnologici quantitativi e diagrammi di flusso dei materiali. Analisi dei
rapporti fra le attività di servizio e definizione del relativo diagramma. Produzione in linea o per
reparti. Group technology. Scelta e calcolo del numero delle macchine, attrezzature ed
apparecchiature di produzione. Definizione delle esigenze di spazio e confronto con le
disponibilità. Stesura ed analisi del diagramma delle relazioni fra le aree produttive e di servizio.
Considerazioni di modifica e limitazioni pratiche. Formulazione delle alternative di lay-out con
l'ausilio di programmi di calcolo e criteri di scelta del lay-out ottimale. Stesura del progetto
esecutivo. Criteri di dimensionamento ottimale dei servizi generali di impianto: progettazione
tecnica ed economica di impianti di servizio.

3.
Realizzazione degli impianti industriali:
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Criteri, tempi e metodi di realizzazione dell'impianto. Utilizzazione del diagramma di Gantt e
applicazione di tecniche reticolari PERT e CPM. Sviluppo e controllo delle varie fasi di
realizzazione.

4.
Linee di tendenza dell'automazione nei sistemi produttivi:
Automazione flessibile del processo produttivo come risposta alle variazioni del mercato. La
fabbrica come sistema integrato di produzione (CIM): automazione integrata dei flussi fisici e dei
flussi informativi. Sistemi flessibili di fabbricazione (FMS) e di montaggio (FAS). Sistemi e
stazioni di controllo automatico (CAT). Robot industriali: prestazioni e criteri di impiego nei
processi produttivi. Sistemi automatici di trasporto interno (con carrelli AGV) e di
immagazzinamento (con trasloelevatori).

Esercitazioni (numero di ore): 15 ore

Laboratori (numero di ore): a discrezione del docente, gli studenti, prenotati al corso, terranno
esercitazioni teoriche o pratiche (15 ore)

Testi d�esame consigliati:

- A. PARESCHI, Impianti industriali, Collana Progetto Leonardo, Ed. Esculapio, Bologna, 1994
- M. BANDELLONI, G. GIACCHETTA, A. PARESCHI, Corso di Impianti Industriali per la
didattica a distanza. Raccolta dei lucidi, Consorzio NETTUNO, Pitagora Editrice, Bologna 1998
- E. FERRARI, A. PERSONA, R. RINALDI, Corso di Impianti Industriali per la didattica a
distanza. Esercitazioni, Consorzio NETTUNO, Pitagora Editrice, Bologna 1998.

Modalità d�esame:

Date d�esame: Le date sono da definire, mentre i periodi didattici in cui è possibile sostenere gli
esami sono i seguenti: febbraio 2005, marzo 2005, giugno 2005, luglio 2005, settembre 2005,
ottobre 2005 e dicembre 2005.
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MACCHINE

DOCENTE: PROF. Arturo De Risi

Recapito telefonico: 0832/297326
E-mail: arturo.derisi@unile.it
Sede dello Studio: Palazzo �Stecca�
Orario di ricevimento: previo appuntamento tramite posta elettronica o telefono

TUTORE:

Recapito telefonico:
E-mail:
Sede dello Studio:
Orario di ricevimento:

Anno: 2004/05 Periodo: III anno (I semestre)
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: ricevimento (le lezioni sono in videocassetta)

Obiettivi del corso:

Richiamare brevemente le modalità di funzionamento delle macchine motrici ed operatrici sia
dinamiche che volumetriche ed illustrarne più approfonditamente i campi di applicazione ed i
problemi connessi alla loro selezione ed esercizio. Particolare rilievo è stato dato allo studio di
alcuni fenomeni che limitano il corretto campo di funzionamento delle macchine operatrici.

Requisiti:

Esami propedeutici:
Conoscenze pregresse:

Programma

TURBOMACCHINE
Turbine a vapore multistadio ad azione ed a reazione per il trascinamento di un alternatore; TV
Mechanical Drive; TV per la propulsione navale. Turbine a gas Heavy-Duty, Aeronautiche ed
Aeroderivative. Campi di applicazione. Sviluppo tecnologico. Impianti combinati.
Compressori centrifughi: costituzione, classificazione, prestazioni in relazione al tipo di fluido
elaborato ed alle condizioni in aspirazione. Pompe centrifughe: prestazioni, scelta, problemi di
cavitazione. Accoppiamento in serie ed in parallelo.

MACCHINE VOLUMETRICHE
Pompe alternative e rotative: tipologie, campi di impiego, prestazioni. Motori idraulici volumetrici.
Impianti oleodinamici: tipologie e campi di applicazione. Compressori alternativi: costituzione
della macchina, campi di applicazione, prestazioni, regolazione. Compressori rotativi a palette,
Roots, a vite. Prestazioni, campi di applicazione.
Motori a combustione interna: pressione media effettiva, potenza, regolazione. Combustione nei
motori diesel e a benzina. Alimentazione dei motori diesel e a benzina. Sovralimentazione a
comando meccanico e mediante turbogruppo. Inquinanti allo scarico dei motori a c.i. e metodi
per contenerli.

Esercitazioni (numero di ore): 15 ore

Laboratori (numero di ore): a discrezione del docente, gli studenti, prenotati al corso, terranno
esercitazioni teoriche o pratiche (15 ore)
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Testi d�esame consigliati:

- R. DELLA VOLPE, Macchine, Liguori Editore, Napoli, 1994
- R. DELLA VOLPE, Esercizi di Macchine, Liguori Editore, Napoli, 1994
- M. NAPOLITANO, L. CATALANO, Elementi di macchine operatrici a fluido, Pitagora editrice,
Bologna 1998

Modalità d�esame:

Date d�esame: Le date sono da definire, mentre i periodi didattici in cui è possibile sostenere gli
esami sono i seguenti: febbraio 2005, marzo 2005, giugno 2005, luglio 2005, settembre 2005,
ottobre 2005 e dicembre 2005.
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SISTEMI INTEGRATI DI PRODUZIONE

DOCENTE: PROF. Antonio Grieco

Recapito telefonico: 0832/297 233
E-mail: antonio.grieco@unile.it
Sede dello Studio: Palazzo �Stecca�
Orario di ricevimento: sempre su prenotazione telefonica o tramite posta elettronica

TUTORE:

Recapito telefonico:
E-mail:
Sede dello Studio:
Orario di ricevimento:

Anno: 2004/05 Periodo: III anno (II semestre)
Crediti Formativi Universitari: 5
Impegno ore settimanali: ricevimento (le lezioni sono in videocassetta)

Obiettivi del corso:

Il corso mira da un lato a collocare il sistema di produzione nel contesto economico, tecnologico
e sociale in cui deve operare in chiave di competitività e sostenibilità e dall'altro ad analizzare le
sue componenti e le sue forme di integrazione. In quest'ottica sono anche attentamente
analizzate le strette interazioni tra prodotto e processi/sistemi necessari a sostenerne il ciclo di
vita. Molta enfasi è infine posta sul problema dell'evoluzione delle soluzioni tecnologiche in
relazione ai mutamenti interni ed esterni e sulle attività di ricerca e sviluppo per l'innovazione.

Requisiti:
Esami propedeutici:
Conoscenze pregresse:

Programma

- Il sistema produttivo e il suo contesto (economia, società e tecnologia). Verso un nuovo
paradigma produttivo: la produzione competitiva e sostenibile.
- Introduzione alla soluzione tecnologica: prodotto, processo e sistema. Visione macro
(soluzione sostenibile) - Visione micro (stadio manifatturiero).
- Sviluppo e progettazione delle soluzioni tecnologiche.
- Il prodotto: "tools" e modelli di sviluppo dei nuovi prodotti. Tecniche di Design For
Assembly e Disassembly (DFA e DFD), la progettazione orientata al ciclo di vita del prodotto
(Life Cycle Engineering).
- Il processo: "tools" di pianificazione. Un modello di "teoria" delle trasformazioni.
Pianificazione di processo assistita da calcolatore (CAPP). Tecniche di Rapid Prototyping
(prototipazione rapida)
- Il sistema: dal componente all'impresa rete, "tools" e configurazioni. La progettazione dei
sistemi di produzione: la modularità nei componenti e nei sistemi, i "tools" di simulazione,
l'ambiente di simulazione ARENA. I robot industriali. I sistemi flessibili di lavorazione (Flexibile
Manufacturing Systems): i centri di lavorazione (Machining Centers), le macchine di misura a
coordinate (Coordinate Measuring Machine), i sottosistemi di movimentazione delle parti e degli
utensili, il pallet ed il portautensili. L'integrazione inter ed intra-aziendale: l'impresa rete.
- Ricerca per l'innovazione per i sistemi integrati di produzione. Il ciclo ricerca innovazione.
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Il quadro della ricerca in Europa: I programmi di ricerca nazionali ed europei. Alcuni progetti di
ricerca conclusi o in corso.

Esercitazioni (numero di ore): 15 ore

Laboratori (numero di ore): a discrezione del docente, gli studenti, prenotati al corso, terranno
esercitazioni teoriche o pratiche (15 ore)

Testi d�esame consigliati:

Modalità d�esame:

Date d�esame: Le date sono da definire, mentre i periodi didattici in cui è possibile sostenere gli
esami sono i seguenti: febbraio 2005, marzo 2005, giugno 2005, luglio 2005, settembre 2005,
ottobre 2005 e dicembre 2005.
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MISURE E STRUMENTAZIONE INDUSTRIALE

DOCENTE: PROF. Paolo Cavaliere

Recapito telefonico:
E-mail:
Sede dello Studio: Palazzo �Stecca�
Orario di ricevimento:

TUTORE:

Recapito telefonico:
E-mail:
Sede dello Studio:
Orario di ricevimento:

Anno: 2004/05 Periodo: III anno (II semestre)
Crediti Formativi Universitari: 5
Impegno ore settimanali: ricevimento (le lezioni sono in videocassetta)

Obiettivi del corso:

Lo scopo del corso è di fornire agli studenti i fondamenti teorici e pratici della misurazione delle
principali grandezze fisiche che sono alla base dell'esercizio e del controllo delle macchine e
degli impianti. Il corso ha carattere eminentemente pratico e consente agli allievi di conoscere le
metodologie classiche sulle quali è fondata la progettazione e l'utilizzazione delle catene di
misura delle grandezze fisiche.

Requisiti:

Esami propedeutici:
Conoscenze pregresse:

Programma
-Fondamenti della misurazione.
-Flusso di informazioni e di energia nella catena di misura.
-L'effetto di carico in sistemi di misura rappresentati a blocchi.
-Elementi di statistica ed analisi d'incertezza.
-Prestazioni statiche di strumenti (taratura).
-I sistemi di unità di misura.
-Proprietà dinamiche degli strumenti.
-Condizionamento analogico dei segnali di misura: ponti, amplificatori e filtri.
-Strumenti terminali analogici: galvanometro ed oscilloscopio.
-Strumenti terminali digitali: la conversione A/ D e D/A e il campionamento.
-I sistemi di acquisizione dati.
-Elaborazione dei segnali di misura.
-Misure dimensionali con metodi a contatto e con metodi senza contatto (sistemi di visione)
-Misure per il controllo della qualità
-Misure di deformazione.
-Misure di spostamento relativo
-Misure di velocità lineare ed angolare.
-Misure di vibrazione.
-Misure di pressione.
-Misure di pressione sonora.
-Misure di massa e forza.
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-Misure di potenza.
-Misure di velocità dei fluidi.
-Misure di portata.
-Misure di temperatura.

Esercitazioni (numero di ore): 15 ore

Laboratori (numero di ore): a discrezione del docente, gli studenti, prenotati al corso, terranno
esercitazioni teoriche o pratiche (15 ore)

Testi d�esame consigliati:

- E. DOEBELIN, Measurement systems: application and design, ed. McGraw-Hill, 1996
- T. G. BECKWITH, R. D. MARANGONI, J. H. LIENHARD, Mechanical Measurements, Reading
ed., Addison Wesley, 1995

Modalità d�esame:

Date d�esame: Le date sono da definire, mentre i periodi didattici in cui è possibile sostenere gli
esami sono i seguenti: febbraio 2005, marzo 2005, giugno 2005, luglio 2005, settembre 2005,
ottobre 2005 e dicembre 2005.
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ECONOMIA ED ORGANIZZAZIONE AZIENDALE

DOCENTE:

Recapito telefonico:
E-mail:
Sede dello Studio:
Orario di ricevimento:

TUTORE:

Recapito telefonico:
E-mail:
Sede dello Studio:
Orario di ricevimento:

Anno: 2004/05 Periodo: III anno (II semestre)
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: ricevimento (le lezioni sono in videocassetta)

Obiettivi del corso:

Fornire un'introduzione sintetica ai principali concetti dell'economia e della gestione aziendale,
con particolare riferimento all'analisi dei costi.

Requisiti:
Esami propedeutici: Economia I per l�Ingegneria
Conoscenze pregresse:

Programma
- L'impresa nel sistema economico: costi, offerta e domanda;
- Principali funzioni aziendali;
- La struttura organizzativa;
- Contabilità industriale;
- Sistemi di costing;
- Analisi del punto di pareggio;
- Budget, programmazione e controllo;
- Il bilancio di esercizio.

Esercitazioni (numero di ore): 15 ore

Laboratori (numero di ore): a discrezione del docente, gli studenti, prenotati al corso, terranno
esercitazioni teoriche o pratiche (15 ore)

Testi d�esame consigliati:

- G. AZZONE, Innovare il sistema di controllo di gestione, Etas Libri, Milano, 1994
- E.LUCISANO, P.RAVAZZI, I costi nell'impresa, UTET Libreria

Modalità d�esame: esame orale

Date d�esame:

17/06/2005 ore 15.00
15/07/2005 ore 15.00
16/09/2005 ore 15.00
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14/10/2005 ore 15.00
16/12/2005 ore 15.00
17/02/2006 ore 15.00
17/03/2006 ore 15.00
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QUALITA� NEI PRODOTTI E NEI PROCESSI

DOCENTE:

Recapito telefonico:
E-mail:
Sede dello Studio:
Orario di ricevimento:

TUTORE:

Recapito telefonico:
E-mail:
Sede dello Studio:
Orario di ricevimento:

Anno: 2004/05 Periodo: III anno (II semestre)
Crediti Formativi Universitari: 5
Impegno ore settimanali: ricevimento (le lezioni sono in videocassetta)

Obiettivi del corso:

Il corso si propone di fornire criteri e metodi per valutare la qualità nei prodotti e nei sistemi di
produzione.

Requisiti:
Esami propedeutici:
Conoscenze pregresse:

Programma
-La qualità e il prodotto:
Definizione delle funzioni del prodotto. Metodologia QFD (Quality Functions Deployment).
Affidabilità funzionale e strutturale, fungibilità, sicurezza.
Analisi previsionale delle condizioni di impiego del prodotto. "Vicissitudini" del manufatto. Cicli di
eventi e loro ripetibilità. Gerarchizzazione temporale. Definizione di spettro e di situazioni
operative.
Definizione in termini probabilistici dei cedimenti. Relazione a livello delle specifiche e
probabilità di cedimento. Interrelazione tra spettri di situazioni operative e cedimenti.
-La qualità e il processo:
La capacità di un processo e la sua relazione con i livelli di specifica.
Miglioramento delle capacità di un processo tramite l'automazione e tramite la riduzione dei
tempi di attraversamento.
Il controllo statistico della variabilità degli impianti. Piani di accettazione per attributi e per
variabili.
Il controllo statistico di processo. Problematica e strumenti qualitativi. Carte per p, np, o, u.
Carte per variabili X, S, R. Carte per piccoli spostamenti- CUSUM.
-La qualità e il sistema:
Gli obiettivi, la progettazione e l'implementazione di un sistema di qualità aziendale in termini di
responsabilità, procedure e metodologie. I costi della Qualità e la loro misurazione.
La responsabilità del produttore, la certificazione di prodotto e di sistema.
Le norme europee EN29000.

Nozioni complementari di statistica e di calcolo di probabilità finalizzate all'impiego strumentale
nel corso.
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Esercitazioni (numero di ore): 15 ore

Laboratori (numero di ore): a discrezione del docente, gli studenti, prenotati al corso, terranno
esercitazioni teoriche o pratiche (15 ore)

Testi d�esame consigliati:

Modalità d�esame:

Date d�esame: Le date sono da definire, mentre i periodi didattici in cui è possibile sostenere gli
esami sono i seguenti: giugno 2005, luglio 2005, settembre 2005, ottobre 2005, dicembre 2005,
febbraio 2006 e marzo 2006 .
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IMPIANTI TERMOTECNICI

DOCENTE: PROF. Giuseppe Starace

Recapito telefonico: 0832/297 366
E-mail: giuseppe.starace@unile.it
Sede dello Studio: Palazzo �Stecca�
Orario di ricevimento: previo appuntamento tramite posta elettronica o telefono

TUTORE:

Recapito telefonico:
E-mail:
Sede dello Studio:
Orario di ricevimento:

Anno: 2004/05 Periodo: III anno (II semestre)
Crediti Formativi Universitari: 5
Impegno ore settimanali: ricevimento (le lezioni sono in videocassetta)

Obiettivi del corso:

Formazione di un insieme di conoscenze che consentano la verifica (e il progetto) di impianti
termotecnici industriali. Il corso segue quello di Fisica Tecnica e ne presenta alcune applicazioni
basate su un approccio pratico, fondato prevalentemente sulla intuizione fisica. Nei contenuti
sono indicati in corsivo i temi di carattere generale che non hanno trovato posto nei richiami
iniziali

Requisiti:

Esami propedeutici:
Conoscenze pregresse:

Programma
- Richiami su scambiatori di calore, condotti per fluidi termovettori, unificazione;
- Impianti a combustione;
- Sistema bruciatore-generatore di calore-camino;
- Combustibili convenzionali e non, combustione, eccesso d'aria, emissioni;
- Rendimenti e perdite;
- Bruciatori, caldaie, generatori di vapore, inceneritori;
- Impianti frigoriferi;
- Cicli reali a vapore, inceneritori;
- Redazione / interpretazione del catalogo di prodotti commerciali;
- Impianti di cogenerazione;
- Produzione combinata di potenza termica e meccanica / elettrica;
- Risparmio di combustibile rispetto alla produzione separata;
- Impianti con ciclo a gas e a vapore;
- Offerta, ordinazione, collaudo;
- Cenni a centrali termolettriche di grande potenza, ripotenziamento, gruppi a ciclo combinato;
- Impianti di climatizzazione;
- Aria umida, diagramma di Mollier, bilanci di massa ed energia in una unità di trattamento;
- Fabbisogno energetico di un edificio;
- Impianti di riscaldamento autonomi, centralizzati, a distanza;
- Impianti di climatizzazione ad aria e ad acqua;
- Regolazione.
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Esercitazioni (numero di ore): 15 ore

Laboratori (numero di ore): a discrezione del docente, gli studenti, prenotati al corso, terranno
esercitazioni teoriche o pratiche (15 ore)

Testi d�esame consigliati:
- P. ANGLESIO, Elementi di impianti termotecnici, ed. Pitagora, Bologna, 1998
- G. ALFANO, M. FILIPPI, E. SACCHI (a cura di), Impianti di climatizzazione per l'edilizia, ed.
Masson, Milano, 1997

Modalità d�esame: esame orale

Date d�esame: Le date sono da definire, mentre i periodi didattici in cui è possibile sostenere gli
esami sono i seguenti: giugno 2005, luglio 2005, settembre 2005, ottobre 2005, dicembre
2005, febbraio 2006 e marzo 2006.



604

NUOVO ORDINAMENTO

CORSO DI LAUREA IN:
INGEGNERIA DEI MATERIALI (I ANNO)
INGEGNERIA MECCANICA
INGEGNERIA GESTIONALE
INGEGNERIA DELL�AUTOMAZIONE
INGEGNERIA INFORMATICA
INGEGNERIA DELLE TELECOMUNICAZIONI (I ANNO)

II° LIVELLO
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CHIMICA FISICA DELLE SUPERFICI

Prof. Ludovico Valli
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria dei Materiali PRIMO ANNO

Recapito telefonico: 0832.297325
E-mail: ludovico.valli@unile.it
Sede dello Studio: Edificio �La Stecca�, Primo Piano
Orario di ricevimento: tutti i giorni, previo contatto telefonico o e-mail

Anno: primo Periodo: Primo
Crediti Formativi Universitari: 7
Impegno ore settimanali:
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria dei Materiali

Obiettivi del corso: il corso si propone, partendo dalle conoscenze acquisite nel
corrispondente corso della laurea di primo livello, di fornire agli studenti conoscenze più
approfondite nell�ambito dei fenomeni di superficie e di interfaccia.

Requisiti: Chimica Generale, Fisica, Chimica Fisica Applicata

Programma

Argomento 1: Interfaccia solido-liquido: angolo di contatto e adsorbimento da soluzioni
Argomento 2: Attrito, lubrificanti, adesivi
Argomento 3: Bagnabilità, flottazione, detergenza
Argomento 4: Emulsioni, schiume ed aerosol
Argomento 5: Interfaccia gas-solido
Argomento 6: Adsorbimento di gas e vapori su solidi
Argomento 7: Chemisorbimento e catalisi

Esercitazioni: 9

Laboratori: 9

Testi d�esame consigliati:

A.R. West, Solid State Chemistry and its Application, John Wiley & Sons
N. W. Ashcroft - N. D. Mermin, Solid State Physics, HRW Intemational Editions.
C. Kittel, Introduzione alla fisica dello stato solido, Boringhieri.
P. W. Atkins, Physical Chernistry, Oxford
A.W. Adamson, A.P. Gast, Physical Chemistry of Surfaces, Wiley
E.M. McCash, Surface Chemistry, Oxford University Press

Modalità d�esame:
Discussione orale con gli studenti sul programma svolto a lezione.
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FISICA DEI SEMICONDUTTORI

Prof. Nicola Lovergine
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria dei Materiali PRIMO ANNO

CURRICULUM VITAE
Nicola Lovergine è Professore Associato nel S.S.D. di Fisica della Materia (FIS/03) presso la
Facoltà di Ingegneria dell�Università di Lecce.
Si è laureato (cum lauda) in Fisica presso l�Università di Bari nel 1987. Nel 1988 è stato Visiting
Scientist per oltre un anno presso l�Università di Durham (UK). Dall�Aprile 1989 ha lavorato
presso il Dipartimento di Scienza dei Materiali dell�Università di Lecce, conseguendo il Dottorato
di Ricerca in Fisica dello Stato Solido nel 1991. Ricercatore nel S.S.D. di Struttura della Materia
(B03X) presso la Facoltà d�Ingegneria dell�Università di Lecce dal 1992 al 2001.
L�attività di ricerca del Prof. N. Lovergine riguarda la fisica e la tecnologia dei semiconduttori per
l�opto-elettronica ed i rivelatori IR e X. E� stato responsabile scientifico di progetti di ricerca sia
italiani, sia europei finanziati da NATO, British Council e UE, oltre che di contratti di ricerca
industriali. E� nell�Albo degli Esperti del MURST per le attività di RS Industriale ed è stato
revisore di progetto per la Regione Puglia per le attività di RS. E� revisore di progetto per conto
della Commissione Europea nell�ambito dei progetti dell� ISTC. Ha pubblicato oltre 80 lavori su
riviste scientifiche ed atti di congressi internazionali ed è autore di un brevetto industriale nel
campo della tecnologia MOVPE. Autore di capitoli di libri ed enciclopedie sulla tecnologia
MOVPE/VPE dei semiconduttori e la crescita dei cristalli per l�elettronica. E� referee abituale
delle maggiori riviste di settore. Membro dei Programme Committee di Conferenze e Workshop
Internazionali ed Europei sulla MOVPE, è stato Chairman del 10th European Worshop on
MOVPE tenutosi a Lecce nel Giugno 2003. Dal Gennaio 2003 è Coordinatore della
Commissione per la Crescita dei Cristalli dell�Associazione Italiana di Cristallografia (AIC).

Recapito telefonico: 0832 297 250
E-mail: nico.lovergine@unile.it
Sede dello Studio: Edificio �La Stecca� (2° piano, stanza n. 65)
Orario di ricevimento: Giovedì � dalle 15:00 alle 18:00

Anno: I Periodo: III
Crediti Formativi Universitari: 5
Impegno ore settimanali: 5
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria dei Materiali

Obiettivi del corso:

Il Corso si propone di illustrare le principali leggi fisiche dei materiali semiconduttori e le
proprietà (cristalline, strutturali, elettroniche ed ottiche) dei semiconduttori elementari e composti
(binari e multinari) di maggior interesse tecnologico; sarà inoltre affrontato lo studio dei
semiconduttori non-omogenei (giunzioni) e delle eterostrutture a ridotta dimensionalità, alla
base delle applicazioni in micro- ed opto-elettronica. Il Corso è strutturato in lezioni teoriche ed
esperienze di laboratorio.

Requisiti

Conoscenze pregresse: Chimica, Fisica, Struttura della Materia, Fisica dello Stato Solido;
Propedeuticità: Fisica dello Stato Solido.

Programma

CONCETTI INTRODUTTIVI. Definizione di semiconduttore. Semiconduttori cristallini elementari
e composti. I semiconduttori elementari: Si, Ge. Le famiglie di semiconduttori composti: IV-IV,
III-V, III-N, II-VI, IV-VI. Gli ossidi semiconduttori. Semiconduttori magnetici.
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PROPRIETÀ STRUTTURALI. Formazione del legame e frazione ionica. Coordinazione dei
legami atomici nei cristalli semiconduttori. Fasi cristalline: struttura del diamante, della
zincoblenda e della wurtzite. Proprietà di simmetria. Semiconduttori composti binari e multinari
(leghe ternarie e quaternarie pseudo-binarie). Variazione del parametro reticolare con la
stechiometria: legge di Vegard.

STRUTTURA A BANDE. Richiami di f. dello stato solido: elettroni di Bloch in un potenziale
cristallino periodico e zone di Brillouin. Calcolo della struttura a bande nei cristalli
semiconduttori: il metodo dello pseudopotenziale ed il metodo tight binding. Effetto dello spin
elettronico sulla struttura a bande: il metodo k�p. Applicazione ai cristalli in fase diamante e
zincoblenda. Concetto di gap diretta ed indiretta. Bande degeneri. La struttura a bande di Si,
Ge, GaAs e ZnSe: confronto ed origine delle principali differenze. La struttura a bande dei
semiconduttori in fase wurtzite. Esempi: GaN e CdS. Relazione tra energy gap ed energia di
coesione nei semiconduttori.
Massa efficace dei portatori di carica nei semiconduttori: legame con la dispersione della
struttura a bande. Superfici ad energia costante. Caso di banda parabolica e non-parabolica.
Esempi.

SEMICONDUTTORI INTRINSECI. Occupazione degli stati elettronici. Stati eccitati nei
semiconduttori intrinseci: concetto di lacuna. Lacune pesanti e leggere. Occupazione degli stati
di valenza. La densità degli stati in prossimità degli estremi di banda. Statistica di Fermi dei
portatori nei semiconduttori intrinseci.

SEMICONDUTTORI ESTRINSECI. Impurezze di tipo donore e accettore. Esempi in Si, Ge,
GaAs e CdTe. Modello idrogenoide delle impurezze. Statistica di Fermi in semiconduttori
drogati: nozione di portatori di minoranza e di maggioranza. Determinazione del potenziale
chimico. Semiconduttori degeneri. Semiconduttori con livelli accettori e donori: modello a due
livelli. Semiconduttori compensati. Bande di impurezze. Livelli profondi.

SEMICONDUTTORI NON-OMOGENEI. La giunzione p-n. La giunzione p-n in condizioni di
equilibrio. La giunzione p-n in condizioni di non-equilibrio.

PROPRIETÀ DI TRASPORTO. Limiti del modello di Drude. Trattazione semiclassica dei
processi di trasporto. Equazione di continuità. Le relazioni di Einstein. L�equazione del trasporto
di Boltzmann per un semiconduttore. Mobilità e conducibilità di un semiconduttore al variare
della temperatura. Contributo dello scattering reticolare e da impurezze alla mobilità. Regola di
Mathiessen. Misure di effetto Hall per la determinazione di mobilità e concentrazione dei
portatori. Il metodo Van der Pauw: determinazione sperimentale della mobilità Hall per film
sottili. Magneto-resistenza.

PROPRIETÀ OTTICHE. Effetti della radiazione e.m.: assorbimento ed emissione della luce.
Relazioni tra le costanti ottiche: coefficiente di assorbimento, indice di rifrazione. Le relazioni di
Kramers-Kronig. I coefficienti di riflessione e di trasmissione. Fenomeni di interferenza.
Assorbimento dallo spigolo fondamentale: transizioni ottiche permesse e proibite. Assorbimento
eccitonico. Transizioni banda-livelli di impurezza. Transizioni accettori-donori. Transizioni
intrabanda.

SEMICONDUTTORI A DIMENSIONALITÀ RIDOTTA. Eterostrutture a semiconduttore. Effetti
dello strain sulla struttura a bande. Sistemi a buca quantica, a filo quantico ed a punto quantico.
Determinazione della densità degli stati. Classificazione dei sistemi a buca quantica. Effetti del
confinamento quantistico sugli elettroni ed i fononi nei sistemi a dimensionalità ridotta. Il calcolo
degli stati in sistemi a buca quantica: il metodo Kronig-Penney. Il band-gap engineering.

Le lezioni teoriche saranno integrate da esperienze di laboratorio sulla determinazione delle
proprietà di trasporto di strutture epitassiali a semiconduttore mediante effetto Hall.
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Laboratori (numero di ore) 15

Testi d�esame consigliati:
B. Sapoval and C. Hermann, Physics of Semiconductors, Springer Verlag (Berlin, 1993).
K. Seeger, Semiconductors Physics, Springer Verlag (Berlin, 1985).
P. Y. Yu, M. Cardona, Fundamentals of Semiconductors, Springer Verlag (Berlin, 1996).
C. M. Wolfe, N. Holonyak, jr., G. E. Stillman, Physical Properties of Semiconductors, Prentice-
Hall (Englewood Cliffs, New Jersey, 1989).
C. Kittel, Introduction to Solid State Physics, Wiley (Chichester, 1991).
Dispense ed altro materiale didattico fornito durante il corso.

Modalità d�esame: L�esame consiste della sola prova orale.
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FLUIDODINAMICA NEI PROCESSI DI CRESCITA DEI SEMICONDUTTORI

Dott.ssa Prete Paola
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria dei Materiali PRIMO ANNO

CURRICULUM VITAE
Nata a Lecce nel Novembre 1967 - Laurea in Fisica presso l�Università di Lecce nel

Luglio 1991 � Dottorato di Ricerca in Fisica, Università di Bari nel 1995 � Visiting Scientist
presso il NEWI (North Wales, UK) per un anno dall�Agosto 1996 e presso la Chiba University,
Chiba, Giappone nell�Ottobre 1998 - Ricercatore CNR presso l�Istituto per la Microelettronica e
Microsistemi (IMM) di Lecce dal 1998. Vincitrice del Premio Associazione Italiana di
Cristallografia (AIC) edizione anno 2000.

Principali interessi di ricerca: Studio delle proprietà fisico-chimiche e strutturali di
eterostrutture di semiconduttori composti depositate mediante epitassia da fase vapore da
metallorganici (MOVPE). Applicazioni della diagnostica in-situ all�epitassia da fase vapore dei
semiconduttori. Studi di Fluidodinamica applicata ai processi di deposizione dei semiconduttori.

Responsabile per l�IMM-CNR del Progetto di Ricerca �SOXESS� dell�Unione Europea
dal 2002. Autore di oltre 60 pubblicazioni scientifiche su riviste internazionali e di oltre 110
contributi a congressi internazionali e nazionali. Referee abituale di alcune delle principali riviste
internazionali del settore. Organizzazione di congressi scientifici Internazionali e Nazionali.

Docente a contratto presso la Facoltà di Ingegneria dell�Università di Lecce dall�A.A.
1997/98. Correlatore di numerose tesi di Laurea in Ingegneria dei Materiali ed in Fisica.
Cotutore di Dottorato di Ricerca in Ingegneria dei Materiali. Docente di Corsi di Dottorato di
Ricerca in Ingegneria dei Materiali.

Recapito telefonico: 0832-297250/88 (studio/lab)
Sede dello Studio: Campus Universitario, Edificio La Stecca, II piano
Orario di ricevimento: Martedi� 11.00-13.00, Giovedi� 15.00-17.00

Anno: I Periodo: III
Crediti Formativi Universitari: 3
Impegno ore settimanali: 4
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria dei Materiali

Obiettivi del corso: (massimo 5 righe)
Il Corso intende fornire competenze specialistiche relative ai processi fluidodinamici coinvolti
nella deposizione chimica da fase vapore, mostrando l�importanza di avere un modello nella
progettazione di reattori per la deposizione chimica da fase vapore e nel controllo di processo.

Requisiti: Conoscenze pregresse, propedeuticità.
Fisica dei Semiconduttori.

Programma

Aspetti chimico-fisici caratterizzanti il processo di deposizione. Modelli di calcolo avanzati per la
simulazione del processo stesso in un tempo ragionevole.
Complessità della simulazione dei sistemi CVD (Multiscale modelling). Approccio sistemico ed
approccio meccanicistico. Modelli meccanicistici per processi CVD: studio del ruolo svolto dalla
termodinamica e dalla cinetica.
Macroscala: modelli di reattori. Reattori CVD: strategie di soluzione del modello completo 2D-
3D. Strategie di progetto ed ottimizzazione. Risultati tipici della simulazione.
Modelli semplificati di reattori CVD:1D. Esempi e stima dei parametri termodinamici, di trasporto
e di cinetica chimica.
Nanoscala: stima dei parametri cinetici. Definizione dei meccanismi e parametri cinetici.
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Mesoscala: analisi della morfologia cristallina. Stima dei parametri attraverso la teoria cinetica.

Stabilità di crescita.

Approccio Multiscala: relazione tra macroscala e mesoscala.
Overwiew sullo stato della ricerca per la deposizione del Si da silano e clorosilani.

Testi d�esame consigliati:

Agli studenti del Corso saranno fornite dispense del docente.

Per ulteriori approfondimenti consultare:
Klaus F. Jensen, �Transport Phenomena in vapor phase epitaxy reactors� in: DTJ Hurle,
Handbook of crystal growth, vol 3b,Elsevier � Amsterdam (1994).
M. Meyyappan, �Computational modelling in semiconductor processing�, Artech House, Boston,
1995.

Modalità d�esame: Orale � Eventuale tesina su argomenti di particolare interesse del Corso.
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TECNICHE DI CARATTERIZZAZIONE MATERIALI METALLICI

Ing. Pasquale Cavaliere
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria dei Materiali PRIMO ANNO

CURRICULUM VITAE
L�Ing Cavaliere è ricercatore di ruolo (raggruppamento ING-IND/21 �Metallurgia�) presso la
Facoltà di Ingegneria dell�Università degli Studi di Lecce. Attualmente svolge la propria
attività di ricerca presso il Dipartimento di Ingegneria dell�Innovazione dell�Università degli
Studi di Lecce, afferisce alla sezione di Lecce dell�INFM.
ATTIVITÀ SCIENTIFICA
Studi di lavorazioni per deformazione plastica di materiali metallici di interesse Ingegneristico;
Modelli costitutivi e loro applicazione; Modelli di previsione del danneggiamento e loro
applicazione; Studio di leghe di Magnesio e Alluminio Tixoformate; Studio di materiali dalle
caratteristiche superplastiche; Studio del comportamento meccanico e microstrutturale dei
materiali metallici soggetti a sollecitazione di fatica; Studio del comportamento meccanico e
microstrutturale di leghe di alluminio e compositi a matrice di alluminio saldate per Friction Stir
Welding.
PUBLICAZIONI PIU� SIGNIFICATIVE
P. Cavaliere, �Isothermal Forging of AA2618 reinforced with 20% of alumina particles�,
Composites Part A: Applied Science and Manufacturing, Elsevier Sci. Publisher, Volume 35
No. 6 pp. 619-629 (2004).
P. Cavaliere, E. Cerri, S. Barbagallo, �Compressive plastic deformation of an AS21X
magnesium alloy produced by high pressure die casting at elevated temperature�, Materials
Science&Engineering A, Elsevier Sci. Publisher, A367 pp.9-16 (2004).
P. Cavaliere, E.Cerri, P. Leo, �Hot Deformation and processing maps of a particulate reinforced
2618/Al2O3/20p Metal Matrix Composite�, Composites Science and Technology, Elsevier
Sci. Publisher, Volume 64 No. 9 pp. 1287-1291 (2004).
P. Cavaliere: �Hot and warm forming of 2618 aluminium alloy�, Journal of Light Metals,
Elsevier Sci. Publisher, vol. 2 (4), pp. 247-252, (2002).
S.Spigarelli, E.Cerri, P.Cavaliere, E.Evangelista, �An analysis of hot formability of the
6061+20%Al2O3 composite by means of different stability criteria�, Materials
Science&Engineering A, Elsevier Sci. Publisher A327 pp.144-154 (2002).
E.Cerri, S.Spigarelli, E.Evangelista, P.Cavaliere, �Hot deformation and Processing maps of a
particulate-reinforced 6061+20%Al2O3 composite�, Materials Science&Engineering A,
Elsevier Sci. Publisher A324 pp.157-161 (2002).
E. Cerri, E. Evangelista, S. Spigarelli, P. Cavaliere, F. DeRiccardis, �Effects of thermal
treatments on microstructure and mechanical properties in a thixocast 319 aluminum alloy�.
Materials Science&Engineering A, Elsevier Sci. Publisher A284, pp.254-260, (2000).

Recapito telefonico: +39 0832 297324
E-mail: pasquale.cavaliere@unile.it
Sede dello Studio: Campus Universitario Edificio la Steccab
Orario di ricevimento: Lunedì 10:00-13:00

Anno: Periodo:
Crediti Formativi Universitari: 3
Impegno ore settimanali:
CdS in Ingegneria ���..

Obiettivi del corso:

Il corso si prefigge l�insegnamento dei fondamenti relativi alla comprensione ed all�utilizzo delle
principali tecniche di diagnostica e caratterizzazione (distruttive e non distruttive) per il controllo
delle proprietà chimico-fisiche e meccaniche dei materiali metallici e delle loro leghe.

Requisiti: Conoscenze pregresse, propedeuticità.
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Programma

Argomento 1: Controlli non distruttivi.
numero di ore da dedicare all�argomento 9
Argomento 2: Microscopia ottica, elaborazione d�immagine, Microscopia elettronica in
scansione.
numero di ore da dedicare all�argomento 9
Argomento 3: Frattografia, microscopia elettronica in trasmissione, XPS.
numero di ore da dedicare all�argomento 9
Argomento 4: Esercitazioni di laboratorio
numero di ore da dedicare all�argomento 9.

Testi d�esame consigliati:

Dispense a cura del Docente

Modalità d�esame:
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TRASMISSIONE DI CALORE

Ing. Gianpiero Colangelo
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria dei Materiali PRIMO ANNO

CURRICULUM VITAE
È ricercatore di Fisica Tecnica Industriale (ING-IND/10) presso la Facoltà di Ingegneria
dell�Università di Lecce. Si è laureato il 11/01/2000 in Ingegneria dei Materiali con il massimo
dei voti presso l�Università di Lecce, discutendo la tesi dal titolo �Analisi comparativa dello spray
prodotto da polverizzatori Mini-Sac e VCO� elaborata presso i laboratori del Centro ricerche
Alimentazione Motori di Bosch-Elasis di Modugno (Ba), ricevendo il premio ATA (Associazione
Tecnica dell�Automobile) per tesi di interesse veicolistico. Ha svolto un periodo di formazione in
ambito termofluidodinamico presso l�Imperial College di Londra. Durante il suo dottorato di
ricerca in �Sistemi energetici ed ambiente� ha sviluppato un sistema di combustione rigenerativo
per un sistema termofotovoltaico portatile, all�interno del progetto europeo �The REV�, inserito
nel 5° programma quadro.

Cariche Istituzionali all�interno della Facoltà di Ingegneria dell�Università di Lecce:

• Membro della Commissione per gli Esami di Stato per l�abilitazione all�esercizio della professione
di Ingegnere (I e II sessione 2003)

• Membro della Commissione per gli esami di: Macchine (V.O.), Macchine I e II (N.O.), Fisica
Tecnica (V.O.), Fisica Tecnica (N.O.), Fisica Tecnica Ambientale, Sistemi Energetici, Gestione dei
Sistemi Energetici.

• Membro del Collegio dei Docenti del dottorato di ricerca in �Sistemi Energetici ed Ambiente�
• Membro della Commissione Didattica del c.d.l. Ingegneria Gestionale
• Membro della Commissione Stage del c.d.l. Ingegneria Gestionale
• Responsabile progetto Erasmus per i rapporti Università di Lecce - Università di Leon
• Membro del gruppo CREA dell�Università di Lecce.

Recapito telefonico: 0832 297323
E-mail: gianpiero.colangelo@unile.it
Sede dello Studio: 1° piano edificio �Stecca�
Orario di ricevimento:martedì (17.00/19.00), mercoledì (15.00/17.00)

Anno: I Periodo: II
Crediti Formativi Universitari: 3
Impegno ore settimanali: 3
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria dei Materiali

Obiettivi del corso:

Fornire gli strumenti ed il metodo ingegneristico per affrontare i problemi di trasmissione del
calore, in particolare per le applicazioni di raffreddamento dei componenti elettronici.

Requisiti: Conoscenze di Fisica Tecnica

Programma

! Conduzione termica in regime stazionario (4 ore)

conducibilità termica
conduzione stazionaria in pareti piane, cilindri e sfere
raggio critico di isolamento
conduzione con generazione interna di calore

! Conduzione termica in regime variabile (2 ore)

sistemi a parametri concentrati
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conduzione termica in regime variabile nelle configurazioni più comuni
! Convezione forzata (3 ore)

strato limite di velocità e termico
convezione forzata nelle configurazioni più comuni
flusso all�interno di tubi
alettature

! Convezione naturale (3 ore)
convezione naturale su superfici generiche
convezione naturale all�interno di cavità
combinazione di convezione naturale e forzata

! Irraggiamento (4 ore)

radiazione di corpo nero
radiazione solare
fattore di vista
superfici nere, grigie e diffondenti

! Scambiatori di calore (5 ore)

Tipologie di scambiatori di calore
dimensionamento degli scambiatori di calore
metodo !-NTU

! Raffreddamento delle apparecchiature elettroniche (6 ore)

raffreddamento per conduzione
raffreddamento ad aria
raffreddamento a liquido
raffreddamento a immersione
tubi di calore

Esercitazioni (9 ore)

Testi d�esame consigliati:

Yunus A. Çengel, Termodinamica e trasmissione del calore, McGraw-Hill Libri Italia srl
Frank Kreith, Principi di trasmissione del calore, Liguori Editore
W. M. Rohsenow, J.P. Harnett, Y. I. Cho, Handbook of Heat Transfer, McGraw-Hill

Modalità d�esame:
Scritto ed Orale
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DISEGNO ASSISTITO DAL CALCOLATORE

Ing. Morabito Anna Eva
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria dei Materiali PRIMO ANNO

CURRICULUM VITAE
Anna Eva Morabito si è laureata con lode in Ingegneria dei Materiali presso l'Università di Lecce
ed ha conseguito il titolo di dottore di ricerca in Ingegneria dei Materiali svolgendo una tesi in
cotutela con l�Università di Montpellier II.
Dal 2002 è ricercatore di Disegno e Metodi dell�Ingegneria Industriale presso l�Università di

Lecce. Attualmente svolge attività di ricerca in collaborazione con il Politecnico di Bari e
l�Università di Montpellier II. I suoi interessi scientifici sono rivolti, in particolare, all�uso della
tecnica termografica per la individuazione precoce del danno a fatica ed alle tecniche di reverse
engineering.

Recapito telefonico: 0832/297249
E-mail: annaeva.morabito@unile.it
Sede dello Studio: Edificio La Stecca
Orario di ricevimento: Martedì ore 15.00 � 17.00, Giovedì ore 11.00 � 13.00

Anno: III, Periodo:II
Crediti Formativi Universitari: 3
Impegno ore settimanali: 3
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria dei Materiali

Obiettivi del corso:

Il Corso fornisce i principi di base della modellazione solida e permette allo studente di
apprendere le metodologie di utilizzo dei CAD di ultima generazione per la realizzazione di
modelli virtuali e per l�impiego di questi modelli nella progettazione industriale.

Requisiti: Disegno Tecnico Industriale.

Programma

Argomento 1: Dal disegno tecnico tradizionale al disegno assistito dal calcolatore (CAD):
configurazione di una stazione CAD, i software per la modellazione grafica, concetti
fondamentali di CAD/CAM/CAE.
(numero di ore da dedicare all�argomento 1): 2.
Argomento 2: Elementi di progettazione metodica: implementazione CAD in ambito industriale,
documentazione del prodotto, Disegno automatizzato delle Macchine ("geometry based" o
"knowledge based") e modellazione 3D di tipo wireframe, B-Rep e CSG.
(numero di ore da dedicare all�argomento 2):2.
Argomento 3: Definizione al calcolatore di entità geometriche elementari in 2D e loro
manipolazione. Studio ed esecuzione di disegni costruttivi completi con software CAD
(numero di ore da dedicare all�argomento 3): 2.
Argomento 4: Modellazione solida: curve e superfici parametriche, curve e superfici di Bezier,
Spiine e B-spline, generazione dei solidi di base tramite operazione Booleane.
(numero di ore da dedicare all�argomento 4): 2.
Argomento 5: Cenni sugli algoritmi di base per le trasformazioni 3D: roto-traslazione,
modifiche di scala, assemblaggio ed esplosione dei solidi e Sistemi di coordinate assoluti e
relativi.
(numero di ore da dedicare all�argomento 5): 2.
Argomento 6: Elementi di progettazione metodica: implementazione CAD in ambito industriale,
documentazione del prodotto, Disegno automatizzato delle Macchine ("geometry based" o
"knowledge based") e modellazione 3D di tipo wireframe, B-Rep e CSG.
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(numero di ore da dedicare all�argomento 6):2.
Argomento 7: Il problema del trasferimento Dati: utilizzo e scelta di sistemi CAD differenti, gli
standard IGES, SAI, STEP ed altri.
(numero di ore da dedicare all�argomento 7): 2.
Argomento 8: Tecniche di visualizzazione: elementi di Computer Graphics, l'Image Processing
e Tecniche di Rendering.
(numero di ore da dedicare all�argomento 8): 2.
Argomento 9: Cenni di calcolo automatico delle strutture e degli elementi di macchie (FEA):
concetto e tecniche di discretizzazione, tipologia e scelta degli elementi, possibili soluzioni di
calcolo numerico.
(numero di ore da dedicare all�argomento 9): 2.

Laboratori: Il corso prevede esercitazioni in laboratorio al calcolatore con software di tipo
CAD e "solid modelling" (9 ore).

Testi d�esame consigliati:

Chirone, Tornincasa, Disegno tecnico industriale, voi. I e II, ed. Il
Capitello, 2001.
Mortenson M.E., Geometrie Modelling, John Wiley and Sons, 1997.
Foley, VanDam, Feiner, Computer Graphics: Principle and Practise,
Addison-Wesley, 1990.
Faring G. E., Curves and Surfaces for Computer-Aided Geometrie
Design: A practical Guide, 4* Bk&Dk edition, Academic Pr., 2000.

Modalità d�esame:
L�esame consiste nella realizzazione al calcolatore del modello tridimensionale di un
componente assegnato impiegando uno dei pacchetti software descritti durante il corso. Il
superamento di questa prova consente l�ammissione all�orale consistente in una breve
discussione e nell�esame delle tavole assegnate durante il corso.
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ELETTROTECNICA APPLICATA AGLI IMPIANTI ELETTRICI

Prof. Giuseppe Grassi
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria dei Materiali PRIMO ANNO

CURRICULUM VITAE

Giuseppe Grassi è professore associato del settore disciplinare ING-IND/31(Elettrotecnica).
E� responsabile dello stesso settore scientifico-disciplinare.
E� docente dei corsi di Elettrotecnica (Corsi di Laurea in Ingegneria dei Materiali, Ingegneria
Meccanica, Ingegneria Gestionale e Ingegneria delle Infrastrutture), Principi di Ingegneria
Elettrica (Corsi di Laurea in Ingegneria dell�Informazione ed Ingegneria dell�Automazione),
Applicazioni Industriali dell�Elettrotecnica (Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria
Meccanica) e Reti Neurali per l�Elaborazione dell�Informazione (Corsi di Laurea in Ingegneria
dell�Informazione ed Ingegneria Informatica).
I suoi interessi di ricerca riguardano essenzialmente il progetto e le applicazioni delle reti neurali
e dei circuiti in condizioni di caos. E� autore di 92 pubblicazioni, di cui 32 su riviste internazionali
e 60 su atti di convegni internazionali.
E� membro del Collegio dei Docenti del Dottorato di Ingegneria dell�Informazione.
E� Presidente del Consiglio di Corso di Laurea in Ingegneria Informatica (Teledidattico).

Recapito telefonico: 0832 - 297217
E-mail: Giuseppe.grassi@unile.it
Sede dello Studio: Facoltà di Ingegneria (Palazzo Stecca) � Via Monteroni, Lecce

Il corso intende fornire, agli studenti della Laurea Specialistica in Ingegneria dei Materiali, le
nozioni di base relative al funzionamento di un impianto elettrico di tipo civile. In particolare, il
programma affronta le seguenti tematiche:

8) Richiami di Elettrotecnica di base
9) Circuiti trifase: approfondimenti sui circuiti in regime sinusoidale; terna di tensioni

simmetriche; correnti di linea; terna in sequenza diretta ed inversa; carico a stella e a
triangolo; determinazione delle correnti di linea; potenza assorbita da un carico trifase.

10) Sistemi elettrici: dimensionamento dei conduttori per vari tipi di utilizzatore; concetti di
base relativi alla distribuzione di energia elettrica; utilizzo del neutro; schema di un impianto
elettrico civile.

11) Dispositivi per gli impianti elettrici: quadro elettrico; contatore elettrico; interruttori
magnetotermici e differenziali; fusibili per la protezione da sovracorrenti; limitatori da
sovratensioni.

12) Impianti di terra: principi di funzionamento; tipologie; normativa.

L. Olivieri e E. Ravelli, �Elettrotecnica, volume quinto: impianti di distribuzione e di utilizzazione
dell�energia elettrica�, Cedam, 1982.

G. Conte, �Impianti Elettrici�, Hoepli 1992.
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FISICA DELLA MATERIA

Prof. Lino Reggiani
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria dei Materiali PRIMO ANNO

CURRICULUM VITAE
Nato a Modena il 16.11.1941 e� Professore ordinario di Struttura della Materia presso la Facolta�
di Ingegneria dell' Universita� di Lecce dal 1994. Ha rivestito i seguenti incarichi: Vicedirettore
dell'Istituto di Fisica dell' Universita� di Modena, Presidente della Commissione Semiconduttori
del Gruppo Nazionale di Struttura della Materia (CNR), Direttore del Centro di Calcolo
Automatico e Informatica Applicata dell' Universita� di Modena, Membro del Comitato Tecnico
del Consorzio Interuniversitario del Nord-Est di Calcolo Automatico (CINECA), Membro del
nucleo di valutazione dell' Universita� di Lecce, Team leader CRUI per la valutazione dei corsi
afferenti campus-one, Responsabile del laboratorio di calcolo avanzato e del laboratorio di
informatica per ingegneria dei materiali del Dipartimento di Ingegneria dell� Innovazione dell�
Universita� di Lecce, Membro della Societa� Italiana di Fisica fa parte del gruppo di recensori
della stessa Societa�, Ricercatore afferente l� Istituto Nazionale di Fisica della Materia ed il
National Nanotechnology Laboratory dello stesso Istituto. L' attivita� scientifica del sottoscritto e�
attualmente concentrata sullo studio teorico delle proprieta' di trasporto elettronico e delle
fluttuazioni elettriche nei sistemi condensati.Il sottoscritto e� autore e coautore di oltre 400
pubblicazioni su riviste Internazionali.

Recapito telefonico: 0832.297259
E-mail: lino.reggiani@unile.it
Sede dello Studio: Edificio la stecca, secondo piano
Orario di ricevimento: giovedì 12-14, venerdi 15-17

Anno: 1 anno laurea specialistica Periodo: 1 periodo
Crediti Formativi Universitari: 7
Impegno ore settimanali: 7 ore

Corso di Laurea Specialistica Ingegneria dei Materiali

Obiettivi del corso:

Lo scopo del corso e� quello di dare agli studenti di Ingegneria un modello microscopico della
struttura della materia basato sulle leggi fondamentali della fisica moderna quantistica e
relativistica mettendo in evidenza gli aspetti sperimentali e le implicazioni teoriche.

Requisiti: Conoscenze pregresse, nessuna; propedeuticità, nessuna.

Programma

Argomento 1: LA MATERIA DAL PUNTO DI VISTA MACROSCOPICO E MICROSCOPICO
Unità di misura, ordini di grandezza e cifre significative, leggi costitutive
Numero di ore da dedicare all�argomento 1: 3

Argomento 2: ELEMENTI DI MECCANICA RELATIVISTICA
Principio di relatività ristretta e sue conseguenze. Principio di relatività generale e sue
conseguenze.
Numero di ore da dedicare all�argomento 2: 5

Argomento 3: ELEMENTI DI MECCANICA QUANTISTICA
La radiazione di corpo nero, l� effetto fotoelettrico, l� effetto Compton, l� atomo di Bohr, dualità
onda corpuscolo, i principi della meccanica quantistica.
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Numero di ore da dedicare all�argomento 3: 8

Argomento 4: L� EQUAZIONE DI SCHROEDINGER NON RELATIVISTICA
Proprietà ed interpretazione dell� equazione per la singola particella. Soluzioni analitiche:
particella libera, buca di potenziale, oscillatore armonico, attraversamento di barriere, atomo di
Idrogeno e notazione spettroscopica.
Numero di ore da dedicare all�argomento 4: 10

Argomento 5: TEORIE PERTURBATIVE
Teoria perturbativa indipendente e dipendente dal tempo
Numero di ore da dedicare all�argomento 5: 4

Argomento 6: MOLECOLA DI IDROGENO
La molecola di Idrogeno ionizzata. La molecola di Idrogeno
Numero di ore da dedicare all�argomento 6: 5

Argomento 7: STATI CONDENSATI
Elementi di teoria delle bande nello spazio reale e nello spazio reciproco. Proprietà elettriche
dei solidi cristallini.
Numero di ore da dedicare all�argomento 7: 5

Argomento 8: STATISTICHE QUANTICHE DI EQUILIBRIO
Statistica di Bose-Einstein, Statistica di Fermi-Dirac, Il gas fotonico. I superconduttori. I metalli.
Numero di ore da dedicare all�argomento 8: 5

Esercitazioni e laboratori: 20 ore

Testi d�esame consigliati:

R.A. Serway, C.J. Moses C.A. Moyer: Modern Physics, Saunders College Publishing,
Philadelphia (1997).

Modalità d�esame:

L �esame consiste in una prova scritta ed una orale. Il superamento della prova scrita è
condizione necessaria per accedere alla prova orale. La prova scritta potrà avvenire tramite
esoneri effettuati durante il corso.
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IMPIANTI TERMOTENICI

Ing. Paolo Congedo
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria dei Materiali PRIMO ANNO

CURRICULUM VITAE

Nasce nel 1972, consegue il titolo di Ingegnere dei Materiali nel 1997. Da gennaio a dicembre
1999 svolge attività di ricerca presso il Combustion and Spray Laboratory dell� Università di
Princeton, New Jersey, USA.
Da settembre 2000 a giugno 2001 lavora come ingegnere di produzione, 6° livello, presso lo
stabilimento di Brindisi di AGUSTA S.p.A.
Nel 2002 consegue il titolo di Dottore di Ricerca in Sistemi Energetici ed Ambiente presso
l�Università degli Studi di Lecce, discutendo la tesi �Metodologie di Simulazione Fluidodinamica
in Ambito Industriale�.
Attualmente è ricercatore presso l�Università degli Studi di Lecce nel S.S.D. ING-IND/11 ed è
autore di diverse pubblicazioni su riviste ed atti di conferenze nazionali ed internazionali.

Recapito telefonico: 0832 297366
E-mail: paolo.congedo@unile.it
Sede dello Studio: Edificio Stecca, 1° Piano
Orario di ricevimento:

Anno: 1° Periodo: III
Crediti Formativi Universitari: 3
Impegno ore settimanali: 3
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria dei Materiali

Obiettivi del corso:
Il corso ha la finalità di fornire agli studenti gli strumenti progettuali ed una approfondita
conoscenza della normativa vigente per operare con sicurezza nella progettazione,
realizzazione e collaudo di impianti termotecnici per uso civile ed industriale.

Requisiti: Si richiede l�esame di Fisica Tecnica.

Programma
Introduzione al corso: Richiami di termodinamica, psicrometria, meccanica dei fluidi e
trasmissione del calore. (2 ore)
Le condizioni ambientali per il benessere: i fattori fisiologici, diagramma del benessere
ASHRAE, i diagrammi del benessere di Fanger, qualità dell'aria negli ambienti confinati,
requisiti e condizioni di progetto per il dimensionamento degli impianti di climatizzazione. (2 ore)
Bilancio energetico di un edificio climatizzato: calcolo del carico termico in condizioni invernali
ed estive, riferimenti normativi, analisi delle principali metodologie di calcolo manuale ed
informatizzato. (2 ore)
La distribuzione del calore: tipologie di impianto, riscaldamento ad acqua calda a circolazione
forzata, riscaldamento a vapore a bassa, media ed alta pressione. (2 ore)
Funzionamento a carico parziale e suddivisione in zone: la regolazione automatica,
funzionamento a carico parziale, suddivisione in zone e tipo di impianto. (2 ore)
Classificazione e descrizione generale degli impianti termotecnici: Impianti di climatizzazione a
tutta aria, misti aria-acqua, a sola acqua ed autonomi, descrizione delle principali tipologie e
metodi di dimensionamento, criteri di scelta delle tipologie di impianto, problemi installativi,
conduzione e manutenzione degli impianti, cenni alla regolazione degli impianti, cenni agli
impianti di riscaldamento e ventilazione per edifici civili e industriali, normativa di riferimento. (3
ore)
Reti di distribuzione dei fluidi (aria ed acqua): canali di distribuzione dell'aria: dimensionamento
con i metodi a velocità imposta, a caduta di pressione costante e a recupero di pressione
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statica, scelta del ventilatore, verifica e bilanciamento; tubazioni di distribuzione dell'acqua:
dimensionamento della rete, verifica e bilanciamento. (2 ore).
Generatori di calore: tipologie costruttive, bilancio energetico, definizioni e metodi di misura dei
rendimenti; camini: metodi di dimensionamento e verifica. (2 ore)
Collaudo: misure di velocità, di portata e di temperatura; verifica della funzionalità termotecnica
degli impianti. Misure di rumore interno agli ambienti; verifica del rispetto della normativa
vigente. Misura dei livelli di vibrazione negli edifici, verifica del rispetto della norma UNI 9614. (2
ore)

Esercitazioni (numero di ore)
8
Laboratori (numero di ore)

Testi d�esame consigliati:
C. Pizzetti, Condizionamento dell�aria e refrigerazione, Casa Editrice Ambrosiana, 1999.
P. Anglesio, Elementi di impianti termotecnici, editrice Pitagora, Bologna, 1998.
G. Alfano, M. Filippi, E. Sacchi, Impianti di climatizzazione per l'edilizia, ed. Masson, Milano,
1997.

Modalità d�esame:
Tesina di fine corso e prova orale



622

TECONOLOGIA DEI MATERIALI CERAMICI

Dott. Antonio Licciulli
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria dei Materiali PRIMO ANNO

CURRICULUM VITAE
Il Dr. Licciulli è un esperto di scienza e tecnologia dei materiali ed in particolare di materiali
ceramici e vetrosi. La ricerca sulla Scienza e Tecnologia Sol-Gel ricopre un ruolo fondamentale
nei suoi interessi. Ha sviluppato molti sistemi di ingegnerizzazione di superfici: rivestimenti
antiriflesso su vetro, , rivestimenti IR riflettenti, film conduttori trasparenti, sensori di gas a film
sottili. Ha inoltre sintetizzato nanocompositi a base di nanocluster metallici (Pd, Ag, Pt, Cu), vetri
di silice contenenti terre rare (Er, Nd, Pr), sistemi fotocatalitici a base di TiO2 nanofasica. Il Dr.
Licciulli è altresì un esperto internazionale di Prototipazine Rapida, di Sintesi chimica da fase
vapore (CVD, CVI) Materiali compositi ceramici del tipo C/C, SiC/SiC, Ossido/Ossido. E' stato
coinvolto in vari progetti di R&S: generatore termofotovoltaico, freni in composito ceramico,
scudi termici spaziali, componenti avanzati per turbine, compositi per ceramici dentali.
Dal 1995 fino al 2000 ha svolto attività didattica a margine della sua attività di ricerca
insegnando in in corsi universitari, in master post-laurea, corsi professionali. Dal 2000 svolge
stabilmente attività didattica presso ingegneria dei materiali in insegnamenti quali: Tecnologia
dei materiali e chimica applicata, Materiali non metallici, materiali ceramici, Scienza e tecnologia
dei materiali ceramici.
Nell�anno 2002 ha avviato una innovativa sperimentazione didattica pubblicando contenuti e
approfondimenti dei suoi corsi in un sito internet. Il sito registra tra le 100 e le 200 visite al
giorno.

Recapito telefonico: 0832297321
E-mail: antonio.licciulli@unile.it
Sede dello Studio: edificio la stecca 2°piano
Orario di ricevimento: martedì e giovedì ore 15-17

Anno: Periodo:
Crediti Formativi Universitari: 4
Impegno ore settimanali: 4
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria dei Materiali

Obiettivi del corso:

Il corso rappresenta un approfondimento alla scienza e tecnologia dei materiali ceramici e
vetrosi. La parte introduttiva intende offrire gli elementi di chimica e fisica dello stato solido che
consentiranno allo studente di comprendere e prevedere le proprietà delle varie tipologie di
materiali ceramici.
Lo studente sarà in grado di valutare se, quando e come suggerire l�utilizzo di materiali ceramici
in diversi contesti applicativi

Requisiti: I corsi di tecnologia dei materiali degli anni precedenti

Programma

Proprietà applicazioni e mercati: Ceramici strutturali, ceramici per elettronica, coatings,
bioceramici, ceramici per l�energetica, membrane e filtri ceramici, bruciatori ceramici, ceramici
per l�aerospazio, materiali per telecomunicazioni, l'allumina e le sue applicazioni.

Descrizione della struttura cristallina dei principali ceramici: Wurtzite, Blenda, Cloruro di Cesio,
Rutilo, Corindone, Antifluorite Perovskite Granato, struttura grafitica e fibre di carbonio.
Proprieta' meccaniche dei ceramici: mudulo di Young, modulo di rottura; modulo di Poisson.
Misure meccaniche sui ceramici. Resistenza teorica di materiali. Approccio di Griffith.
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Intensificazione degli sforzi e tenacita' alla frattura. Meccanismi di tenacizzazione nei ceramici
monolitici e compositi. Proprietà meccaniche e meccanismi di tenacizzazione nei compositi
ceramici a fibre lunghe.

Proprieta' funzionali elettriche e magnetiche dei ceramici: costante dielettrica, contributi alla
polarizzabilita'. Conducibilità elettrica e ceramici conduttori e semiconduttori. I silicati: Quarzi,
tectoslicati e feldspati, fillosilicati, le argille e le loro proprietà: intercalazione e reattività chimica,
le zeoliti e le loro proprietà, microporosità mesoporosità misura e applicazioni.
I sensori di gas a stato solido. Piezo-elettricita': Titanato di bario, temperatura di Curie. Piro-
elettricita' e ferroelettricita'. Le celle a combustibile.

La sinterizzazione: Descrizione dei forni ceramici. Definizione dei tipi e delle fasi della
sinterizzazione. Espressione della densificazione per trasporto via bordi di grano, via reticolo,
via diffusione superficiale e via fase di vapore. Mobilita' dei pori e dei bordi di grano. Il
diagramma di sinterizzazione. Sinterizzazione assistita da fase liquida. Additivi di
sinterizzazione.

Preparazione di ceramici: Formatura dei materiali tradizionali. Processo Bayer per la
preparazione di allumina e Atchenson per la preparazione di carburo di silicio. Metodi di
separazione di polveri: setacciatura. Investigazioni granulometriche. Proprietà delle sospensioni
ceramiche: potenziale zeta, viscosità, flocculazione deflocculazione. Formatura di ceramici: slip
casting, pressatura uniassiale a caldo e a freddo. Preparazione delle polveri per la pressatura:
leganti plasticizzanti e lubrificanti. Pressatura idrostatica a caldo e a freddo. Presso-filtrazione.
Stampo in cera a perdere. Tecniche di prototipazione rapida: selective laser sintering, laminated
object manufacturing, stereolitografia laser.

Compositi a matrice ceramica: Fibre ceramiche e tecniche di produzione: pirolisi di precursori
organici, deposizione chimica da fase vapore. Classificazione dei rinforzi e delle preforme.
L�interfaccia fibra-matrice, i riporti per la resistenza alle alte temperature. Metodi di infiltrazione:
da fase vapore, da fase liquida, reaction bonding.

Proprietà dei vetri e produzione. I forni per vetri e le materie prime. Produzione di vetro cavo e
fibre. Tecniche vetrarie: satinatura, vetrofusione, soffiatura.Il vetro piano: Processi di
produzione, vetri da lastra, tempra termica e chimica ed indurimento superficiale. Vetri di
sicurezza, vetri temprati. Vetri speciali: basso emissivi, vetri solari, antiriflesso, antifuoco.

Il colore: Definizioni, fenomeni di assorbimento, emissione, riflessione e luminescenza. Il colore
nei ceramici e nei vetri, modello vibrazionale nei solidi ionici, i metalli di transizione, le terre rare.
Lampade, laser e amplificatori ottici.

Il metodo Sol-Gel: Chimica del processo: idrolisi policondensazione. Essiccamento,
sinterizzazione, trattamenti termici. Sol, gel xerogel, aerogel. Preparazione di rivestimenti,
polveri, fibre, vetri.

Le fibre ottiche: Guide d�onda monomodo multimodo, core, cladding, finestre di trasmissione
nell�infrarosso. Tecniche di fabbricazione. Tecnologie di telecomunicazione nell�infrarosso:
amplificatori EDFA, switch ottici.

Progettazione con ceramici: requisiti dell'applicazione, gerarchia dei requisiti. limiti
dell'applicazione e limiti del materiale. Approccio empirico, deterministico e probabilistico alla
progettazione. Statistica di Weibull e formula di Weibull.

Fonti nel settore dei materiali ceramici: banche dati, Internet, riviste, libri, collane, annuari, fiere
ed esposizioni.
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Esercitazioni (numero di ore)

Sono svolti in classe esercizi ed esperimenti priatici. Formatura dei ceramici con tecnica slip
casting, sinterizzazione, studi di densità e porosità, formatura a caldo di materiali vetrosi,
preparazione di gel di silice e ottenimento di silice fusa per sinterizzazione.Sul sito internet
www.ceramici.unile.it sono proposti varie esercitazioni e temi d�esame. Sono anche previste
visite a impianti industriali diproduzione di materiali ceramici tradizionali e/o avanzati

Laboratori (numero di ore)

Viene proposto a livello facoltativo lo svolgimento di una esperienza pratica che consiste nella
formatura, sinterizzazione e caratterizzazione di un componente ceramico.

Testi d�esame consigliati:

Tecnologia ceramica, vol.1,2,3, G. Emiliani, F. Corsara, Faenza Editrice, Faenza 2001
Modern ceramic engineering, D. W. Richerson, Ed. Marcel Dekker, New York

Modalità d�esame:
L�esame comprende un esonero scritto. Lo studente ha facoltà di richiedere una verifica

orale a integrazione della valutazione dello scritto.

Date d�esame:
Gli esami avvengono durante i periodi previsti dal calendario concordando direttamente con il
docente la data. Generalmente la data assegnata ricade nei 10 giorni dalla richiesta dello
studente.
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METALLURGIA MECCANICA

Prof.ssa Emanuela Cerri
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria dei Materiali PRIMO ANNO

CURRICULUM VITAE
Didattica : Scienza dei Metalli, Metallurgia II, Metallurgia Meccanica. In precedenza ha tenuto i
corsi di Metallurgia I e Metallurgia V.O. In generale i corsi che fanno riferimento a Metallurgia
SSD ING-IND/21
Principali temi di ricerca: a) Deformazione a caldo di leghe leggere (Al e Mg) prodotte con
tecnologie differenti e di compositi a matrice metallica: studio dell'evoluzione microstrutturale e
della correlazione con i parametri costitutivi b) Relazione tra invecchiamento e deformazione
plastica: precipitazione dinamica e localizzazione della deformazione nelle leghe metalliche c)
Trattamenti termici ed evoluzione microstrutturale di leghe di Al, di Mg e ghise sferoidali d)
Meccanismi di recupero e ricristallizzazione dinamica in Al purissimo e) Creep di leghe leggere
e di acciai: studio dell�evoluzione microstrutturale e relazione con i parametri costitutivi.
Responsabile di progetti di ricerca COFIN 99: aspetti metallurgici e meccanici nella formatura
net-shape di compositi a matrice in lega di alluminio (biennale) � Unità di Lecce. Progetto di
ricerca finanziato con fondi di Ateneo anno 1999 (ex Murst 60%) �Studio della tixoformatura di
leghe di alluminio�. COFIN 2000: comportamento meccanico ed aspetti metallurgici nei
componenti in lega di Magnesio per mezzi di trasporto (biennale) � Unità di Lecce. Progetto di
ricerca finanziato con fondi di Ateneo anno 2000 (ex Murst 60%) �Studio del comportamento
meccanico e microstrutturale di leghe di Al prodotte per tixoformatura�. Contratto per
�Caratterizzazione microstrutturale di ghise ADI e messa a punto del trattamento di
austempering� con Fonderie DeRiccardis - Galatina (Le) da ottobre 1999 a giugno 2001.
Contratto per �Analisi e studio dei materiali metallici�, progetto Applicazioni Tecnologie Flessibili�
Consorzio CETMA (2001). Progetto di ricerca finanziato con fondi di Ateneo anno 2001 (ex
Murst 60%) �Studio delle cinetiche di invecchiamento e ricristallizzazione di leghe leggere dopo
elevata deformazione plastica�. COFIN 2002: �Influenza di una severa deformazione plastica
sull�invecchiamento di leghe di alluminio innovative�, Biennale - Unità di Lecce Progetto di
ricerca finanziato con fondi di Ateneo anno 2002 (ex Murst 60%) �Studio delle cinetiche di
invecchiamento e ricristallizzazione di leghe leggere deformate plasticamente�. Progetto di
ricerca finanziato con fondi di Ateneo anno 2003 (ex Murst 60%). Contratto con Ground
Support Equipment (GSE) di Brindisi per caratterizzazione meccanica e microstrutturale di
lamiere per impiego aeronautico dopo trattamento termico.

Recapito telefonico: 0832 297324
E-mail: emanuela.cerri@unile.it
Sede dello Studio: I piano edificio Stecca
Orario di ricevimento: mercoledì dalle 8.30 alle 11.30
Anno: I Periodo: II
Crediti Formativi Universitari: 5

Corso di Laurea Specialistica Ingegneria dei Materiali

Obiettivi del corso:

Studio dei metalli e delle leghe di interesse industriale: produzione, trattamenti termici,
caratteristiche meccaniche ed impieghi.

Requisiti: Metallurgia I, Scienza dei Metalli, Metallurgia II

Programma

Argomento 1: Deformazione plastica dei materiali metallici: struttura, teoria delle dislocazioni,
metodi di rafforzamento. (5h)
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Argomento 2: Prove meccaniche sui materiali metallici a temperatura ambiente: prova di
trazione-compressione, prove di durezza. (5h)
Argomento 3: Comportamento dei metalli alle alte temperature: richiami dei processi diffusivi,
fenomeni di recupero e ricristallizzazione. La deformazione a caldo dei materiali metallici: curve
tensione-deformazione ad alta T con esempi di materiali che subiscono recupero e materiali che
ricristallizzano. Lo scorrimento viscoso e la superplasticità dei metalli. (10h)
Argomento 4: la frattura: introduzione alla frattura con esemplificazioni sui vari modi di rottura
dei materiali metallici. Elementi di meccanica della frattura. Temperatura di transizione. Aspetti
microstrutturali della tenacità alla frattura. (10h)
Argomento 5: la fatica: rotture per fatica, fatica ciclica, esemplificazioni. (8h)
Argomento6: Comportamento meccanico dei getti. Metalli e leghe da fonderia. Controllo e
finitura dei getti. Principali difetti riscontrabili nei componenti ottenuti per via fusoria. I lingotti e la
colata continua: principali differenze microstrutturali associate alle diverse modalità di
solidificazione. (6h)
Argomento 7: Formatura. Comportamento meccanico dei prodotti e dei semiprodotti ottenuti per
deformazione plastica a caldo o a freddo. Lavorazioni per deformazione plastica: laminazione,
fucinatura, trafilatura, estrusione e stampaggio. Correlazione tra microstruttura e proprietà
meccaniche. (6h)

Esercitazioni in Laboratorio

Testi d�esame consigliati:

R. W. Hertzberg, Deformation and Fracture of Engineering Materials, Fourth ed, John Wiley &
Sons, (1996)
G.L. Dieter, Mechanical Metallurgy, 3 edizione (1986), McGraw-Hill Book Company, New York
W. Nicodemi, M. Vedani, La metallurgia nelle tecnologie di produzione, AIM, 1998
I.J. Polmear, Light Alloys � Metallurgy of the Light Metals, 3 ed., Butterworth-Heinemann,
Oxford (2000)
W. Nicodemi, Acciai e leghe non ferrose, Zanichelli (2000)
R.A. Higgins, Engineering Metallurgy, 6 ed. Arnold (1993)
D. G. Altenpohl, �Aluminium: Technology, applications and environment�, 6 edizione, (1999)
TMS - Pennsylvania.
Dispense a cura del docente.

Modalità d�esame:
prova scritta e discussione orale



627

METODI NUMERICI PER L�INGEGNERIA

Dott.ssa Ivonne Sgura
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria dei Materiali PRIMO ANNO

CURRICULUM VITAE:
Ivonne Sgura ha conseguito la Laurea in Matematica presso l�Università di Bari nel 1991 e il
titolo di Dottore di Ricerca in Matematica presso l�Università di Pisa nel 1996. Negli anni 1996 -
1999 ha svolto la sua attività di ricerca presso l�Istituto per Ricerche di Matematica Applicata
(I.R.M.A.) del CNR a Bari (ora IAC-CNR, sezione di Bari). Dal 2000 è ricercatrice confermata di
Analisi Numerica (MAT08) presso la Facoltà di Scienze ed afferisce al Dipartimento di
Matematica dell�Università di Lecce. È co-autrice di una ventina di pubblicazioni su riviste
internazionali che sono state oggetto di contributi specifici a vari convegni nazionali e
internazionali. Fa parte del Gruppo Nazionale per il Calcolo Scientifico (G.N.C.S) dell�Istituto
Nazionale di Alta Matematica (INdAM).

Gli interessi di ricerca attuali riguardano: lo studio di modelli matematici per la
descrizione di alcuni problemi in elasticità non lineare e in elettrochimica dei metalli;
l�applicazione e l�analisi di tecniche numeriche ad hoc per la risoluzione delle equazioni
coinvolte; la simulazione accurata dei fenomeni in esame mediante calcolatore. Questo lavoro è
svolto in collaborazione con: Facoltà di Ingegneria-Univ. di Lecce, Univ. di Bari, Univ. of Virginia
(USA), Univ. of Glasgow (Scotland, UK).

Recapito telefonico: 0832 / 297591
E-mail: ivonne.sgura@unile.it
Sede dello Studio: collegio Fiorini, piano terra, vicino la presidenza della Facoltà di Scienze
Orario di ricevimento: Giovedì, ore 11-13

Anno: I Periodo: 1°
Crediti Formativi Universitari: 5 CFU
Impegno ore settimanali: 5/ 6
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria dei Materiali

Obiettivi del corso: Il corso si propone di fornire concetti e strumenti necessari per la
risoluzione al computer di problemi classici dell'ingegneria e della matematica applicata. Questo
obiettivo sarà raggiunto mediante lo studio di alcuni metodi numerici e l�analisi delle
problematiche connesse all�uso della aritmetica finita

Requisiti: Conoscenze pregresse, propedeuticità.
Esami di: Geometria e Algebra, Matematica I, Matematica II

Programma:
Argomento 1: Introduzione
Rappresentazione dei numeri sul calcolatore. Propagazione degli errori. Errori di cancellazione.
Instabilità e mal condizionamento. (7 ore)

Argomento 2: Risoluzione di sistemi lineari
Metodo di eliminazione di Gauss con pivot parziale. Metodi iterativi: Jacobi, Gauss-Seidel, SOR.
Criteri di convergenza. Sistemi malcondizionati e indici di condizionamento. Il problema dei
minimi quadrati. (12 ore)

Argomento 3: Risoluzione di equazioni e sistemi non lineari
Metodo delle bisezioni e metodo di Newton. Efficienza computazionale e controllo della
convergenza di uno schema iterativo (criteri di arresto, stime dell'errore, ordine di converg) (7
ore)
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Argomento 4: Approssimazione polinomiale di funzioni e dati: Interpolazione polinomiale,
formula di Lagrange e Newton, differenze divise. Funzioni splines. Formule di quadratura
(cenni): metodo dei trapezi e di Cavalieri-Simpson. (7 ore)

Argomento 5: Risoluzione numerica di Equazioni Differenziali
In una dimensione: . Problemi a valori iniziali: Metodo di Eulero esplicito ed implicito. Metodi
Runge-Kutta. Metodo dei trapezi. Metodi Multistep. Stabilità e convergenza. Problemi ai limiti:
metodo delle differenze finite e di Galerkin. In più dimensioni: metodo degli elementi finiti (FEM),
metodo delle linee (MOL). Approssimazione di equazioni ellittiche (Poisson), paraboliche (del
calore), iperboliche (delle onde). (12 ore)

Linguaggio di programmazione: L'ambiente di lavoro per lo sviluppo degli algoritmi studiati è
il Matlab. Uso di funzioni predefinite, grafica per la visualizzazione dei risultati e linguaggio di
programmazione per l�implementazione dei metodi.

Esercitazioni - Laboratorio: Si prevede di svolgere le esercitazioni nel Laboratorio di Calcolo
ed avviare gli studenti all�uso dei programmi di calcolo scientifico Matlab e Femlab. Circa metà
delle ore su indicate per ogni argomento del Programma corrispondono ad ore di lezione in
Laboratorio.

Testi d�esame consigliati:
Materiale didattico fornito dal docente. Testi di riferimento sono:
A. Quarteroni, Elementi di Calcolo Numerico, Società Editrice Esculapio, Bologna, 1994.
R. Bevilacqua, D. Bini, M. Capovani, O. Menchi. Introduzione alla matematica computazionale.
Zanichelli 1992
Per Matlab: Appunti forniti dal docente

Modalità d�esame: Elaborato scritto e discussione orale
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METALLURGIA DEI METALLI NON FERROSI

Ing. Pasquale Cavaliere
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria dei Materiali PRIMO ANNO

CURRICULUM VITAE
L�Ing Cavaliere è ricercatore di ruolo (raggruppamento ING-IND/21 �Metallurgia�) presso la
Facoltà di Ingegneria dell�Università degli Studi di Lecce. Attualmente svolge la propria
attività di ricerca presso il Dipartimento di Ingegneria dell�Innovazione dell�Università degli
Studi di Lecce, afferisce alla sezione di Lecce dell�INFM.
ATTIVITÀ SCIENTIFICA
Studi di lavorazioni per deformazione plastica di materiali metallici di interesse Ingegneristico;
Modelli costitutivi e loro applicazione; Modelli di previsione del danneggiamento e loro
applicazione; Studio di leghe di Magnesio e Alluminio Tixoformate; Studio di materiali dalle
caratteristiche superplastiche; Studio del comportamento meccanico e microstrutturale dei
materiali metallici soggetti a sollecitazione di fatica; Studio del comportamento meccanico e
microstrutturale di leghe di alluminio e compositi a matrice di alluminio saldate per Friction Stir
Welding.
PUBLICAZIONI PIU� SIGNIFICATIVE
P. Cavaliere, �Isothermal Forging of AA2618 reinforced with 20% of alumina particles�,
Composites Part A: Applied Science and Manufacturing, Elsevier Sci. Publisher, Volume 35
No. 6 pp. 619-629 (2004).
P. Cavaliere, E. Cerri, S. Barbagallo, �Compressive plastic deformation of an AS21X
magnesium alloy produced by high pressure die casting at elevated temperature�, Materials
Science&Engineering A, Elsevier Sci. Publisher, A367 pp.9-16 (2004).
P. Cavaliere, E.Cerri, P. Leo, �Hot Deformation and processing maps of a particulate reinforced
2618/Al2O3/20p Metal Matrix Composite�, Composites Science and Technology, Elsevier
Sci. Publisher, Volume 64 No. 9 pp. 1287-1291 (2004).
P. Cavaliere: �Hot and warm forming of 2618 aluminium alloy�, Journal of Light Metals,
Elsevier Sci. Publisher, vol. 2 (4), pp. 247-252, (2002).
S.Spigarelli, E.Cerri, P.Cavaliere, E.Evangelista, �An analysis of hot formability of the
6061+20%Al2O3 composite by means of different stability criteria�, Materials

Science&Engineering A, Elsevier Sci. Publisher A327 pp.144-154 (2002).
E.Cerri, S.Spigarelli, E.Evangelista, P.Cavaliere, �Hot deformation and Processing maps of a
particulate-reinforced 6061+20%Al2O3 composite�, Materials Science&Engineering A,

Elsevier Sci. Publisher A324 pp.157-161 (2002).
E. Cerri, E. Evangelista, S. Spigarelli, P. Cavaliere, F. DeRiccardis, �Effects of thermal
treatments on microstructure and mechanical properties in a thixocast 319 aluminum alloy�.
Materials Science&Engineering A, Elsevier Sci. Publisher A284, pp.254-260, (2000).

Recapito telefonico: +39 0832 297324
E-mail: pasquale.cavaliere@unile.it
Sede dello Studio: Campus Universitario Edificio la Steccab
Orario di ricevimento: Lunedì 10:00-13:00

Anno: Periodo:
Crediti Formativi Universitari: 3
Impegno ore settimanali:
CdS in Ingegneria ���..

Obiettivi del corso:

Il corso si prefigge l�insegnamento dei fondamenti relativi alla metallurgia estrattiva e di
processo dei principali materiali metallici non ferrosi, il corso si prefigge inoltre di fornire la
comprensione delle proprietà fisiche e meccaniche dei materiali metallici quali alluminio, rame,
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titanio, nichel con particolare accortezza all�effetto che l�aggiunta di particolari alliganti ha su tali
caratteristiche.

Requisiti: Conoscenze pregresse, propedeuticità.

Programma

Argomento 1: Metallurgia Estrattiva e di processo.
numero di ore da dedicare all�argomento 9

Argomento 2: Leghe di alluminio (proprietà e applicazione), Leghe di rame (proprietà e
applicazione), leghe di titanio (proprietà e applicazione), leghe di rame (proprietà e
applicazione).
numero di ore da dedicare all�argomento 18

Testi d�esame consigliati:
W.NICODEMI, Acciai e leghe non ferrose, Zanichelli, 2000
W.NICODEMI, Metallurgia Principi Generali, Zanichelli, 2000
I.J. POLMEAR Light Alloys
W.F.SMITH, Structure and properties of engineering alloys, McGraw Hill, 1993.
Dispense a cura del Docente
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TECNICA DELLE COSTRUZIONI

Prof.ssa Maria Antonietta Aiello
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria dei Materiali PRIMO ANNO

CURRICULUM VITAE
Laurea in Ingegneria Civile, Indirizzo Strutture, conseguita presso l�Università della Calabria
(Cosenza). Dottore di Ricerca in �Materiali Compositi per le Costruzioni Civili� e Professore
Associato di �Tecnica delle Costruzioni� presso la Facoltà di Ingegneria dell�Università di Lecce.
Didattica: Tecnica delle Costruzioni I, Tecnica delle Costruzioni, Sperimentazione Controllo e
Collaudo delle Costruzioni, Sperimentazione dei Materiali e delle Strutture.

Membro del Collegio dei Docenti del Dottorato di Ricerca in �Materiali
Compositi per le Costruzioni Civili� presso l�Università degli Studi di Lecce.
Principali interessi di ricerca. Comportamento strutturale di elementi in conglomerato armato
e muratura rinforzati mediante materiali innovativi (FRP); problemi di instabilità di Pannelli
Laminati e di Strutture Sandwich.
Responsabile Scientifico del Progetto di Ricerca TE.M.P.E.S. �Tecnologie e materiali
innovativi per la protezione sismica degli edifici storici�. Membro fib, IABSE , ACI Italia
Chapter.
Colloborazioni scientifiche: con Università nazionali ed internazionali, con aziende operanti
nel settore delle costruzioni civili.
Cariche Istituzionali: Membro del Comitato Scientifico del Progetto SOFT; Membro della
Commissione Nazionale per le prove di ammissione alle Facoltà di Architettura ed Ingegneria.

Recapito telefonico: +39 0832 297248
e-mail: antonietta.aiello@unile.it
Sede dello Studio: stanza B12, Edificio �La Stecca�
Orario di ricevimento: Lunedì e Giovedì, dalle ore 11.00 alle ore 13.00

Anno: IPeriodo: II
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore di lezione settimanali: 6
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria dei Materiali

Obiettivi del corso:

Il corso si propone di fornire agli studenti le conoscenze relative al comportamento meccanico,
modellazione, progetto e verifica delle costruzioni in calcestruzzo armato, calcestruzzo armato
precompresso ed acciaio. Al termine dell�insegnamento lo studente dovrà essere in grado di
affrontare il dimensionamento e la verifica di strutture civili anche complesse e di analizzare
problematiche specifiche (analisi plastica, analisi non lineare, metodi numerici per la soluzione
di problemi strutturali).

Requisiti:

Si consiglia di sostenere l�esame di Scienza delle Costruzioni, di Complementi di Scienza delle
Costruzioni e di Tecnica delle Costruzioni del Corso di Laurea di Primo Livello.

Programma

Argomento n. 1:



632

Strutture mono e bidimensionali piane e curve: La trave su vincoli elastici. Strutture
intelaiate. I graticci di travi. Lastre e piastre piane.Tubi, serbatoi

Ore da dedicare all�argomento n. 1: 10
Argomento n. 2:
Metodi numerici per la soluzione di problemi strutturali: Metodi alle differenze finite e
metodi agli elementi finiti per l�analisi di strutture monodimensionali e bidimensionali.
Ore da dedicare all�argomento n. 2: 5
Argomento n. 3:
Elementi di calcolo plastico : Il materiale ideale elastico perfettamente plastico. Momento
plastico e coefficiente di forma della sezione; concetto di cerniera plastica. Interazione tra le
caratteristiche della sollecitazione.Teoremi dell�analisi limite.
Ore da dedicare all�argomento n. 3: 6
Argomento n. 4:
Analisi non lineare delle strutture: Non linearità geometriche. Duttilità delle sezioni e

degli elementi strutturali. Ruolo della duttilità nella progettazione antisismica: il

coefficiente di struttura. Risposta non lineare delle strutture
Ore da dedicare all�argomento n. 4: 10
Argomento n. 5:
Le strutture in c.a.: Il calcolo delle deformazioni nelle strutture iperstatiche. Stabilità di
elementi snelli. Elementi tozzi

Ore da dedicare all�argomento n. 5: 8
Argomento n. 6:
Le strutture in acciaio: Collegamenti saldati e bullonati. Stabilità dei telai

Ore da dedicare all�argomento n. 6: 6

Esercitazioni (numero di ore) : 20

Testi d�esame consigliati

1- P. Pozzati, Teoria e Tecnica delle Strutture, Ed. UTET, Voll. 1,2,3.
2- E. Giangreco, Teoria e Tecnica delle Costruzioni, Ed. Liguori, Vol. 3.
3- A. La Tegola, Progettazione delle Strutture in Cemento Armato con il metodo

semiprobabilistico agli stati limite, Ed. Liguori.
4- A. Migliacci, F. Mola, Progetto agli stati limite delle strutture in c.a., Masson, Voll. 1,2.
5- G. Ballio, F. Mazzolani, Strutture in Acciaio, Ed. Hoepli.
6- G. Ceradini, Plasticità, CISIA
7- Normative tecniche

Modalità d�esame:

L�esame consiste in una prova orale. Sono previsti esoneri durante il corso.
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FENOMENI DI TRASPORTO II

Prof.ssa Mariaenrica Frigione
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria dei Materiali PRIMO ANNO

CURRICULUM VITAE
Laurea in Ingegneria Chimica, Università di Napoli, voto 110 e lode/110 (Ottobre 1989). Attività
di ricerca svolta presso l�Istituto di Ingegneria Chimico-Alimentare, Università di Salerno
(Gennaio 1990 - Marzo 1992). Attività di ricerca svolta presso l�Institute of Polymer Technology
and Materials Engineering (IPTME) della Loughborough University, U.K. (Aprile 1992 - Aprile
1996). Attività di ricerca presso il Dipartimento di Ingegneria Chimica e Alimentare, Università di
Salerno (Maggio 1996 - Marzo 1997) Conseguimento del Titolo di Doctor of Philosophy, PhD
(Dottorato di Ricerca), presso la Loughborough University of Technology, U.K. (Maggio 1997),
titolo riconosciuto equipollente al Titolo di Dottore di Ricerca dell�ordinamento universitario
italiano (Giugno 1998). Ricercatore Universitario (Settore Scientifico � Disciplinare I15B, Principi
di Ingegneria Chimica) presso la Facoltà di Ingegneria dell�Università degli Studi di Lecce
(Aprile 1997 - Ottobre 2001). Dal 1 Novembre 2001, Professore Associato (Settore Scientifico �
Disciplinare ING-IND 24, ex I15B, Principi di Ingegneria Chimica) presso la Facoltà di
Ingegneria dell�Università degli Studi di Lecce.

Recapito telefonico: 0832-297215
E-mail: mariaenrica.frigione@unile.it
Sede dello Studio: Edificio Stecca, 2° piano
Orario di ricevimento:Martedì e Mercoledì 15.30-17.30

Anno: I Periodo: III
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: 6
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria dei Materiali

Obiettivi del corso:
Il corso si propone di fornire agli studenti i mezzi necessari per risolvere problemi di trasporto di
quantità di moto, energia e materia nei materiali e nel moto turbolento mediante l�utilizzo di
coefficienti di trasporto tra le fasi e correlazioni semiempiriche per trasporto convettivo. A tali
fenomeni sono legati i processi di produzione e trasformazione dei materiali. Verranno anche
forniti concetti di bilanci macroscopici.

Requisiti: Fenomeni di Trasporto I

Programma

Argomento 1:
Riepilogo dei bilanci in uno strato di quantità di moto, energia e materia nel caso di trasporto nel
moto laminare. Casi di studio: moto di scorrimento intorno ad una sfera solida, conduzione del
calore da una sorgente nucleare, conduzione del calore da una sorgente costituita da una
reazione chimica, conduzione del calore in un�aletta di raffreddamento, convezione naturale,
trasporto di materia e diffusione con reazione chimica eterogenea.
(numero presumibile di ore da dedicare all�argomento 1): 6
Argomento 2:
Equazioni di variazione per sistemi isotermici e non, ad uno o più componenti. Analisi
dimensionale delle equazioni di variazione con definizione e significato fisico dei gruppi
adimensionali.
(numero presumibile di ore da dedicare all�argomento 2): 4
Argomento 3:
Distribuzione delle velocità, delle temperature e delle concentrazioni nel moto turbolento.
Espressioni mediate nel tempo delle equazioni di variazione.
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(numero presumibile di ore da dedicare all�argomento 3): 4
Argomento 4:
Analisi dimensionale per la determinazione dei gruppi adimensionali caratteristici dei problemi di
trasporto. Teoremi di Buckingham. Metodo degli indici di Rayleigh. Trasporto di calore e materia
per convezione naturale e forzata.
(numero presumibile di ore da dedicare all�argomento 4): 4
Argomento 5:
Trasporto tra le fasi in sistemi isotermici e non, ad uno o più componenti. Definizione dei
coefficienti di attrito, di trasmissione termica e di trasporto di materia. Gruppi adimensionali
caratteristici per convezione forzata e naturale. Correlazioni semiempiriche tra i gruppi
adimensionali caratteristici del trasporto.
(numero presumibile di ore da dedicare all�argomento 5): 10
Argomento 6:
Bilanci macroscopici per sistemi isotermici e non, ad uno o più componenti. Il bilancio
macroscopico di materia. Il bilancio macroscopico di quantità di moto. Bilanci macroscopici di
energia e di energia meccanica (equazione di Bernoulli).
(numero presumibile di ore da dedicare all�argomento 6): 8

Esercitazioni (numero di ore): 20

Laboratori (numero di ore): 4

Testi d�esame consigliati:

R.B. Bird, W.E. Stewart, E.N. Lightfoot, �Fenomeni di trasporto�, Casa Editrice Ambrosiana,
Milano.
Dispense fornite a lezione dal docente.
A.S. Foust, L.A. Wenzel, C.W. Clump, L. Maus, L.B. Andersen, �I principi delle operazioni
unitarie�, Casa Editrice Ambrosiana, Milano.

Modalità d�esame:
L�esame prevede una prova scritta con risoluzione di due o più esercizi numerici riguardanti
argomenti svolti nel corso e simili a quelli risolti in aula durante le esercitazioni.
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AFFIDABILITA' E CERTIFICAZIONE DI QUALITA'

DI MATERIALI E DISPOSITIVI ELETTRONICI

Ing. Aimè Lay Ekuakille
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria dei Materiali PRIMO ANNO

CURRICULUM VITAE
Aimé Lay-Ekuakille è docente dei corsi del SSD ING-INF/07 �Misure Elettriche ed
Elettroniche�. Ha iniziato la sua attività come dirigente tecnico di società private nei seguenti
settori: Impianti e strumentazione industriali, Fisica sanitaria, Robotica e Monitoraggio
ambientale. In tale veste, Egli ha collaborato con diverse società internazionali per la
progettazione e realizzazione di sistemi industriali anche in ambienti severi e non convenzionali.
E� co-autore di un brevetto sull�impiego della radiazione ultrasonica per la decontaminazione di
macchine e strumentazioni elettriche contaminate da PoliCloroBifenile. E� stato
successivamente dirigente Ente Locale e Ricercatore Senior presso la Regione dell�Umbria. E�
stato Professore a contratto presso l�Università della Basilicata e Visiting Professor presso
Università europee. E� referente locale del progetto nazionale di e-learning del Gruppo
Nazionale di Misure Elettriche ed Elettroniche. E� attualmente consulente scientifico accredito
presso la Commissione Europea.
Principali interessi di Ricerca: L�attività di ricerca verte sulle misure e strumentazione
biomediche ed ambientali nonché misure per il telerilevamento ambientale e diagnostica
elettromagnetica con l�impiego dei sistemi passivi ed attivi.
Responsabile di progetti di ricerca: *Gestione sperimentale in remoto di una rete di
monitoraggio della qualità dell�aria (attività finanziata dal POR Puglia 2001-2006 Mis. 5.2);
*Sistemi di acquisizione ed interfacciamento (attività finanziata dal POR Puglia 2001-2006
Mis.6.1); * Miglioramento della qualità e riduzione dei tempi di guasto delle apparecchiature
elettromedicali ed introduzione delle nuove tecnologie per l�ottimizzazione dei servizi sanitari
(attività finanziata da Ente sanitario); *Studio, progettazione e sperimentazione di un innovativo
sistema integrato per la misurazione dei livelli e delle composizioni dei fluidi confinati in serbatoi
e recipienti, denominato WaveC.A.M. (attività finanziata da Ente privato); *Progetto
TAUAM2003, sviluppo di un modello matematico mediante un sistema esperto per le misure
mineralometriche; - Sensori e tecniche predittive di misure dei parametri cardiovascolari.

Recapito telefonico: 0832.297207
E-mail: aime.lay.ekuakille@unile.it
Sede dello Studio: Edificio �La Stecca�
Orario di ricevimento: lunedì e martedì dalle 10,30 alle 12,30

Anno: I Periodo:II
Crediti Formativi Universitari: 5
Impegno ore settimanali: 5
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria dei Materiali

Obiettivi del corso:

Il corso si propone di fornire agli studenti i concetti base sulla affidabilita' e certificazione di
qualita' sia dal punto di vista tradizionale che innovativo applicabili al settore di materiali e
dispositivi elettronici. Saranno inoltre illustrati i concetti di caratterizzazione di materiali e
dispositivi elettronici specifici nonche' quelli delle verifiche analitiche.
Requisiti: Conoscenze pregresse, propedeuticità.
Conoscenza degli argomenti inerenti le prove e la qualificazione di materiali e componenti. La
propedeuticità deve essere riferita a quanto stabilito dalle norme didattiche della Facoltà.

Programma
1. Aggiornamenti. Dalla ISO 9000 alla Vision 2000. � 2 ore
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2. Introduzione all�affidabilità. Cenni storici, concetti di qualità e guasto. Funzione di
affidabilità, distribuzione sperimentale dei guasti, modelli di azzardo, parametri di affidabilità.
� 3 ore

3. Affidabilità combinatoria - prove su componenti e sistemi. Premessa, configurazioni,
MTTF di un sistema, Configurazioni complesse. Prove di vita, modelli si degradazione, prove
di vita accelerate, prove a gradino, prove di conformità e determinazione dell�affidabilità,
condizioni di prova, cicli di prova, analisi dei guasti. � 5 ore

4. Statistica base della affidabilità. Misura dell�affidabilità di un dispositivo a semiconduttore,
distribuzioni statistiche fondamentali, confronto delle distribuzioni, stimatori delle grandezze
statistiche, studio grafico delle distribuzioni mediante carte di probabibilità, stima intervallare
dei parametri. � 5 ore

5. Affidabilità di alcune famiglie di dispositivi. Affidabilità dei Mesfest al GaAs:
Determinazione dell�affidabilità, meccanismi di degradazione. Affidabilità dei componenti
opto-elettronici: emettitori e fotorivelatori. Affidabilità dei dispositivi di potenza: stress
meccanici e termomeccanici, protezioni attive alle scariche elettrostatiche nei circuiti integrati
bipolari, secondo breakdown, MOS parassiti. Cenni sui collaudi dei circuiti integrati. � 10
ore

6. Tecniche di microanalisi. Generalità sulle tecniche. Microscopia elettronica a scansione,
Microanalisi a raggi X, microanalisi a elettroni Auger. � 5 ore

Esercitazioni - 5 ore

Laboratori � 10 ore

Il Corso prevede la frequenza obbligatoria di un Corso di Laboratorio, nel quale gli studenti,
organizzati in Gruppi di Lavoro, eseguono alcune esperienze assistite al banco, sulle quali
redigono una relazione di misura, che portano poi alla discussione orale in sede di esame.
L�elenco delle esperienze viene reso pubblico all�avvio del corso e sul sito web del gruppo
scientifico.

Testi d�esame consigliati:

Zanini A., Elementi di affidabilità, Ed. Esculapio, Progetto Leonardo, Bologna, 1991
Pollino E., Affidabilità dei componenti elettronici a semiconduttore, Ed. SSGRR, L�Aquila, 1987
Norme sulla qualità ed affidabilità: UNI EN ISO 9000-1, UNI EN ISO 9004-1, UNI EN ISO
9001
Andreini P., Certificare la qualità, Editore Hoepli ,1997
Nelson W., Accelerated testing, Ed. J. Wiley & Sons, New York, 1990
Amerasereka E.A., Campbell D.S., Failure Mechanisms in Semiconductor Devices, J. Wiley &
Sons, New York, 1987

Modalità d�esame:
Orale
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MECCANICA DEI MATERIALI E DELLA FRATTURA

Ing. Laura De Lorenzis
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria dei Materiali PRIMO ANNO

CURRICULUM VITAE
Designata �Alfiere del Lavoro� dal Presidente della Repubblica al termine degli studi secondari,
si è laureata in Ingegneria dei materiali presso l�Università di Lecce con lode e menzione
speciale e ha successivamente conseguito il Master of Science in Ingegneria strutturale presso
la University of Missouri � Rolla (USA) e il Dottorato di ricerca in Materiali compositi per le
costruzioni civili presso l�Università di Lecce. Nell�ambito di un progetto europeo TMR, è stata
visiting scholar presso Chalmers University of Technology a Goteborg (Svezia). I suoi principali
interessi di ricerca riguardano il rinforzo di strutture in calcestruzzo, muratura e legno con
tecnologie innovative, la modellazione strutturale, la meccanica della frattura dei materiali quasi-
fragili, l�instabilità di elementi strutturali anisotropi. Referente regionale AICO, è associate
member della commissione americana ACI440, membro e segretario del fib Task Group 4.5, e
membro del fib Task Group 9.3. E� inoltre revisore per le riviste internazionali ACI Structural
Journal, ASCE Journal of Composites for Construction, ASCE Journal of Structural Engineering
(americane), Composites Part B: Engineering e Advances in Structural Engineering (europee),
Structural Engineering and Mechanics (coreana). Nell�ambito didattico, è stata titolare per
supplenza dei corsi di Meccanica dei materiali e della frattura e Complementi di scienza delle
costruzioni e ha curato le esercitazioni didattiche per i corsi di Scienza delle costruzioni e
Tecnica delle costruzioni presso l�Università di Lecce. Ha svolto inoltre lezioni per corsi di
aggiornamento destinati ai liberi professionisti, ed è stata co-affidataria dei corsi propedeutici
per l�avviamento alla professione di Ingegnere in preparazione agli esami di Stato presso
l�Università di Lecce.

Recapito telefonico: 0832-297241
E-mail: laura.delorenzis@unile.it
Sede dello Studio: Edificio Stecca, secondo piano, stanza B15
Orario di ricevimento: martedì e giovedì, 11.30-13.30

Anno: 2004/2005
Periodo: Terzo
Crediti Formativi Universitari: 5
Impegno ore settimanali: 5
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria dei Materiali

Obiettivi del corso:
Il corso e si propone di fornire allo studente le conoscenze fondamentali relative alla meccanica
della frattura lineare elastica ed elasto-plastica, con dei cenni sulla meccanica della frattura dei
materiali quasi-fragili e sull�effetto scala. Il corso sarà integrato da prove di laboratorio
(determinazione sperimentale di KIC di un materiale metallico e dell�energia di frattura del
calcestruzzo) e da esercitazioni numeriche con il metodo agli elementi finiti.

Requisiti: Propedeuticità di Scienza delle costruzioni

Programma

Argomento 1: CONCENTRAZIONI DI TENSIONI IN ELASTICITA� LINEARE
(6 ore + 3 di esercitazioni)

Il problema elastico. Il problema elastico nel caso piano. Stato tensionale piano e stato
deformativo piano. Soluzione mediante funzione degli sforzi. Esempi. Il problema elastico piano
in coordinate polari. Il tubo cilindrico di grosso spessore soggetto a pressione.
Foro circolare in una lastra tesa. Richiami sui numeri complessi, sulle funzioni complesse di
variabile complessa, sulle funzioni iperboliche.
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Metodo di Kolosoff-Muskelishvili. Applicazione al problema del foro ellittico in una lastra tesa.

Argomento 2: MECCANICA DELLA FRATTURA ELASTICO-LINEARE (MFLE)
(8 ore + 5 di esercitazioni)

Teoria di Westergaard. Fattore di intensificazione degli sforzi. Modi elementari di sollecitazione
della cricca.
Espressioni del fattore di intensificazione degli sforzi nei casi di maggior interesse progettuale.
Soluzione di semplici problemi progettuali. Esempi.
Effetto scala secondo la MFLE.
Resistenza teorica dei solidi perfetti. Effetto della presenza di difetti. Approccio energetico di
Griffith. Approccio energetico di Irwin. La energy release rate G. Espressione di G in controllo di
carico e in controllo di spostamento. Metodo delle cedevolezze. Condizioni di propagazione
stabile e instabile. Esempi.
Relazione tra fattore di intensificazione degli sforzi ed energy release rate. La curva R.
Condizioni di propagazione stabile e instabile per materiali non idealmente fragili. Esempi.
Condizioni di modo misto: criterio di Erdogan e Sih. Direzione di avanzamento della cricca e
dominio di stabilità. Esempi.
Zona plastica all�apice della cricca. Estensione uniassiale secondo Irwin, estensione uniassiale
secondo Dugdale, estensione multiassiale. Esempi. Limiti di applicabilità della MFLE.

Argomento 3: MECCANICA DELLA FRATTURA ELASTO-PLASTICA (MFEP)
(6 ore + 3 di esercitazioni)

Il crack tip opening displacement (CTOD).
L�integrale J di Rice. J come integrale indipendente dal percorso. J come energy release rate in
campo non lineare. Espressione di J in controllo di carico e in controllo di spostamento. La
curva JR. Condizioni di propagazione stabile e instabile. J come parametro di intensità
tensionale.
Misura di J in laboratorio. Stima di J attraverso formule ingegneristiche. Le formule dell�Electric
Power Research Institute. Esempi. Limiti di applicabilità della MFEP.

Argomento 4: PROPAGAZIONE SUB-CRITICA DELLA FRATTURA PER FATICA
(4 ore + 2 di esercitazioni)

Carico ciclico ad ampiezza costante. Legge di Paris-Erdogan. Modello di Forman ed altre leggi
empiriche. Estensione al modo misto. Esempi.
Carico ciclico ad ampiezza variabile. Integrazione a blocchi della legge di Paris in assenza di
interazione tra cicli. Ritardo dovuto ad overload. Modello di Wheeler. Integrazione a blocchi
della legge di Paris in presenza di interazione tra cicli.
Concetto di �damage tolerance� e stima degli intervalli di ispezione.

Argomento 5: MECCANISMI MICROSCOPICI DI FRATTURA
(2 ore)
Meccanismi di frattura duttile e fragile. Meccanismi di propagazione della cricca per fatica.
Aspetti microstrutturali.

Argomento 6: MECCANICA DELLA FRATTURA DEL CALCESTRUZZO
(2 ore)

Comportamento del calcestruzzo in trazione e in compressione.
Modello di Hillerborg della fessura coesiva. Effetti dimensionali nella risposta strutturale di un
provino di trazione. Fenomeno dello snap-back. Effetti dimensionali nella risposta strutturale di
una trave inflessa. Localizzazione in compressione: il �compressive damage zone model�. Effetti
dimensionali nella risposta strutturale di un provino di compressione.
Modello dell�effetto scala di Ba!ant.

Argomento 7: METODI DI PROVA IN MECCANICA DELLA FRATTURA
(2 ore + 2 di esercitazioni)
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Prove standard di determinazione di KIC, della curva R, di JIC, della curva JR di materiali metallici
secondo ASTM. Esempi di elaborazione dei risultati.
Prova RILEM di determinazione dell�energia di frattura del calcestruzzo.

Testi d�esame consigliati:

Anderson, T.L., �Fracture mechanics: fundamentals and applications�, CRC Press, 1995.
Carpinteri, A., �Meccanica dei materiali e della frattura�, Ed. Pitagora, 1992.
Dispense e appunti del corso.

Modalità d�esame:
Prova scritta e prova orale
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ELEMENTI DI TRIBOLOGIA

Dott. Giuseppe Carbone
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria dei Materiali PRIMO ANNO

CURRICULUM VITAE
Giuseppe Carbone ha conseguito la Laurea in Ingegneria Meccanica ad indirizzo �Macchine e
Trazione� il 20 febbraio 1998 con votazione 110/110 e lode, e nel febbraio 2002 ha conseguito
presso lo stesso Politecnico il Dottorato di Ricerca in Ingegneria dei Sistemi Avanzati di
Produzione. Dal novembre 2001 è Ricercatore Universitario di Meccanica Applicata alle
Macchine presso la I Facoltà di Ingegneria del Politecnico di Bari. La sua attività didattica
prevede l�insegnamento del modulo di Meccanica Applicata alle Macchine. I suoi interessi
scientifici riguardano principalmente la dinamica delle trasmissioni a variazione continua del
rapporto CVT, i problemi di lubrificazione elastoidrodinamica delle trasmissioni toroidali e lo
studio dell�attrito in presenza di forze di adesione al contatto tra solidi elastici e substrati rugosi.
Egli è stato invitato più volte dall�istituto di Fisica dello Stato Solido del Centro di Ricerca di
Juelich (Germania) a trascorrere periodi di studio e ricerca come Visiting Scientist su
argomenti legati alla micro- e nano-tribologia. Egli è autore di diversi articoli scientifici di
carattere internazionale e nazionale e svolge attività di revisore per conto dell�International
Journal of Vehicle Design, e di Mechanism and Machine Theory, Elsevier.

Recapito telefonico: 080 596 2746
E-mail: carbone@poliba.it
Sede dello Studio: Dipartimento di Ingegneria Meccanica e Gestionale V.le Japigia 182, 70126
Bari
Orario di ricevimento: Martedì 17.00-19.00
Anno: III, Periodo: III
Crediti Formativi Universitari: 3
Impegno ore settimanali: 3
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria dei Materiali

Obiettivi del corso:

Il corso si prefigge di fornire gli elementi di base per una corretta comprensione dei fenomeni
tribologici legati sia all�attrito secco che all�attrito mediato dal fluido. In particolare si
analizzeranno gli aspetti relativi al fenomeno di contatto e alle problematiche tecniche
connesse, alla rappresentazioni fenomenologia, all�esame dei materiali e delle soluzioni
progettuali impiegate nell�Ingegneria.

Requisiti: propedeuticità: Meccanica Applicata I.

Programma:
Argomento 1:

Meccanica dei contatti e caratterizzazione delle superfici. Tipologie dei contatti: concentrati,
conformi e non-conformi. Teoria di Hertz. Stato di sollecitazione delle superfici a contatto.
Meccanismi d'usura. Usura adesiva, usura abrasiva, usura per fatica superficiale.
Ore da dedicare: 6

Argomento 2:
Attrito e tipologie di attriti. Attrito secco, radente e volvente. Il fenomeno dello stick-slip. Area

di contatto reale ed apparente. Attrito nei materiali metallici. Attrito nei materiali polimerici,
effetto della rugosità superficiale.
Ore da dedicare: 7
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Argomento 3:
Lubrificazione: Proprietà fisico chimiche dei lubrificanti principali. Viscosità e viscosimetri.

Influenza di temperatura e pressione sulla viscosità. Indice di viscosità. Tipologie di
classificazione dei lubrificanti. Curve di Stribeck e regimi di lubrificazione. Lubrificazione
idrodinamica. Cuscinetto Mitchell, cuscinetto portante completo e parziale. Cuscinetti idrostatici.
Lubrificazione EHL, lubrificazione nelle ruote dentate e nelle ruote di frizione.
Ore da dedicare: 7

Esercitazioni (numero di ore): 10

Laboratori (numero di ore): non sono previste attività di laboratorio

Testi d�esame consigliati:

V. D'AGOSTINO, Fondamenti di Tribologia, Ed. CUEN, Napoli
G. JACAZIO, B. PIOMBO, Meccanica Applicata alle Macchine, Vol II, Levrotto & Bella, Torino
E. CIULLI E B. PICIGALLO, Complementi di Lubrificazione, Ed. SEM, Pisa
BERNARD J. HAMROCK, Fundamentals of Fluid Film Lubrication, McGraw-Hill Series in
Mechanical Engineering, McGraw-Hill, Inc.
DANIEL MAUGIS, Contact, Adhesion and Rupture of Elastic Solids, Springer Series in Solid State
Sciences, Springer.
BO N.J. PERSSON, Sliding Friction: Physical Principles and Applications, Springer Series in
Nanoscience and Technology, Second Edition, Springer.

Modalità d�esame: colloquio
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SPERIMENTAZIONE CONTROLLO E COLLAUDO DELLE COSTRUZIONI

Prof. ssa Maria Antonietta Aiello
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria dei Materiali PRIMO ANNO

CURRICULUM VITAE
Laurea in Ingegneria Civile, Indirizzo Strutture, conseguita presso l�Università della Calabria
(Cosenza). Dottore di Ricerca in �Materiali Compositi per le Costruzioni Civili� e Professore
Associato di �Tecnica delle Costruzioni� presso la Facoltà di Ingegneria dell�Università di Lecce.
Didattica: Tecnica delle Costruzioni I, Tecnica delle Costruzioni, Sperimentazione Controllo e
Collaudo delle Costruzioni, Sperimentazione dei Materiali e delle Strutture.

Membro del Collegio dei Docenti del Dottorato di Ricerca in �Materiali
Compositi per le Costruzioni Civili� presso l�Università degli Studi di Lecce.
Principali interessi di ricerca. Comportamento strutturale di elementi in conglomerato armato
e muratura rinforzati mediante materiali innovativi (FRP); problemi di instabilità di Pannelli
Laminati e di Strutture Sandwich.
Responsabile Scientifico del Progetto di Ricerca TE.M.P.E.S. �Tecnologie e
materiali innovativi per la protezione sismica degli edifici storici�. Membro fib, IABSE ,
ACI Italia Chapter.
Colloborazioni scientifiche: con Università nazionali ed internazionali, con aziende
operanti nel settore delle costruzioni civili.
Cariche Istituzionali: Membro del Comitato Scientifico del Progetto SOFT; Membro
della Commissione Nazionale per le prove di ammissione alle Facoltà di Architettura
ed Ingegneria.

Recapito telefonico: +39 0832 297248
e-mail: antonietta.aiello@unile.it
Sede dello Studio: stanza 12/B, Edificio �La Stecca�
Orario di ricevimento: Martedi e Giovedì, dalle ore 15.00 alle ore 17.00

Anno: IPeriodo: II
Crediti Formativi Universitari: 5
Impegno ore di lezione settimanali: 5
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria dei Materiali

Obiettivi del corso:
Il corso ha come obiettivo quello di fornire agli studenti nozioni relative alle principali tecniche
per la sperimentazione ed il collaudo delle costruzioni. Sono trattate sia le metodologie
sperimentali da utilizzare in situ, sia quelle che necessitano dell�ausilio di un laboratorio
specializzato. Le lezioni teoriche saranno integrate da lezioni a carattere pratico che prevedono
il coinvolgimento diretto dello studente nella progettazione e nello svolgimento di attività
sperimentali.

Requisiti:
Si ritengono fondamentali le conoscenze di base relative al comportamento meccanico dei
materiali ed alla risposta strutturale sia in termini globali sia dei singoli elementi (travi, pilastri,
impalcati).

Programma

Argomento n. 1:
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La sperimentazione nel processo costruttivo: La sperimentazione sui materiali e sulle strutture.
Collaudo e controllo delle costruzioni.
Ore da dedicare all�argomento n. 1: 4
Argomento n. 2:
Sperimentazione sui materiali da costruzione: Calcestruzzi. Metalli. Muratura. Legno. Materiali
plastici. Materiali compositi. Macchine e strumentazioni utilizzate per l�esecuzione delle prove.
Normativa vigente.
Ore da dedicare all�argomento n. 2: 8
Argomento n. 3:
Analisi sperimentale sulle strutture: Principali prove sulle strutture. Indagini sulle strutture con
metodi non distruttivi. Effetto scala ed interpretazione dei risultati.
Ore da dedicare all�argomento n. 3: 10
Argomento n. 4:
Controlli sui materiali e sulle Strutture: Controlli sul calcestruzzo in situ.Controlli non distruttivi
sulle strutture in acciaio.Controlli sulle murature in situ.
Ore da dedicare all�argomento n. 4: 8
Argomento n. 5:
Il collaudo statico: Collaudo statico di strutture in c.a. e c.a.p. Collaudo statico di strutture in
acciaio. Collaudo statico di strutture in muratura. Collaudo statico di costruzioni prefabbricate.
Collaudo statico di opere di fondazione. Normativa vigente.
Ore da dedicare all�argomento n. 5: 10
Argomento n. 6:
La verifica sperimentale delle strutture: Prove di caratterizzazione dinamica.
Ore da dedicare all�argomento n. 6: 5

Esercitazioni (numero di ore) : 15

Testi d�esame consigliati

16. The Testing of engineering materials, H.E. Davis, G.E. Troxell, G.F.W. Hauck, Mc Graw
Hill, Inc.

17. Collaudo e risanamento delle strutture, B. Barbarito, UTET ed.
18. Mechanical Testing and Evaluation, ASM International, Vol.8.
19. Handbook on structural testing, SEM, Robert T. Reese, Wendell A. Kawahara.
20. Normative tecniche

Modalità d�esame:

L�esame consiste in una prova orale. Sono previste durante il corso prove relative alla
progettazione ed allo svolgimento di indagini sperimentali.
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FISICA DELLO STATO SOLIDO

Prof. Lino Reggiani
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria dei Materiali PRIMO ANNO

CURRICULUM VITAE
Nato a Modena il 16.11.1941 e� Professore ordinario di Struttura della Materia presso la Facolta�
di Ingegneria dell' Universita� di Lecce dal 1994. Ha rivestito i seguenti incarichi: Vicedirettore
dell'Istituto di Fisica dell' Universita� di Modena, Presidente della Commissione Semiconduttori
del Gruppo Nazionale di Struttura della Materia (CNR), Direttore del Centro di Calcolo
Automatico e Informatica Applicata dell' Universita� di Modena, Membro del Comitato Tecnico
del Consorzio Interuniversitario del Nord-Est di Calcolo Automatico (CINECA), Membro del
nucleo di valutazione dell' Universita� di Lecce, Team leader CRUI per la valutazione dei corsi
afferenti campus-one, Responsabile del laboratorio di calcolo avanzato e del laboratorio di
informatica per ingegneria dei materiali del Dipartimento di Ingegneria dell� Innovazione dell�
Universita� di Lecce, Membro della Societa� Italiana di Fisica fa parte del gruppo di recensori
della stessa Societa�, Ricercatore afferente l� Istituto Nazionale di Fisica della Materia ed il
National Nanotechnology Laboratory dello stesso Istituto. L' attivita� scientifica del sottoscritto e�
attualmente concentrata sullo studio teorico delle proprieta' di trasporto elettronico e delle
fluttuazioni elettriche nei sistemi condensati.Il sottoscritto e� autore e coautore di oltre 400
pubblicazioni su riviste Internazionali.

Recapito telefonico: 0832.297259
E-mail: lino.reggiani@unile.it
Sede dello Studio: Edificio la stecca, secondo piano
Orario di ricevimento: giovedì 12-14, venerdi 15-17

Anno: 1° laurea specialistica Periodo: II
Crediti Formativi Universitari: 5
Impegno ore settimanali: 5 ore

Corso di Laurea Specialistica Ingegneria dei Materiali

Obiettivi del corso:

Lo scopo del corso e� quello di portare alla conoscenza degli studenti di Ingegneria gli elementi
fondamentali delle proprieta� dei solidi mettendo in evidenza gli aspetti sperimentali e i modelli
microscopici interpretativi.

Requisiti: Conoscenze pregresse, fisica moderna; propedeuticità, superamento dell� esame di
Fisica della Materia..

Programma

Argomento 1: STRUTTURA DEI SOLIDI E VIBRAZIONI RETICOLARI
Reticoli di Bravais,le leggi della diffrazione gli spettri delle vibrazioni reticolari e i fononi acustici
ed ottici.
Numero di ore da dedicare all�argomento 8:

Argomento 2: ELETTRONI NEI SOLIDI E TEORIA DELLE BANDE
Schema a bande e modelli teorici per il calcolo delle bande. Metalli, isolanti e semiconduttori.
Amorfi e densità degli stati
Numero di ore da dedicare all�argomento 8:
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Argomento 3: PROPRIETA � INTRINSECHE DEI SOLIDI
Conducibilità elettrica, diffusione, conducibilità termica, proprietà elastiche, proprietà ottiche e la
funzione dielettrica, proprietà magnetiche, fluttuazioni elettriche, teorema di Nyquist, rumore
shot, rumore in eccesso.
Numero di ore da dedicare all�argomento 8:

Argomento 4:TECNICHE SIMULATIVE ED IL METODO MONTECARLO
Generalità,il modello �drift-diffusion �, metodi idrodinamici, Il metodo Monte Carlo applicato al
trasporto elettronico.
Numero di ore da dedicare all�argomento 8:

Esercitazioni: 13 ore

Testi d�esame consigliati:

Dispense del docente
F. Bassani e U. Grassano: Fisica dello stato solido, Ed. Boringhieri, (2000).
C.Kittel:Introduzione alla Fisica dello stato solido ,Boringhieri (1971).
Introduction to solid state physics ,J.Wiley and sons,New York 1976.
J.R.Hook and H.E.Hall:Solid State Physics ,J.Wiley and sons,New York
(1992).
K.Binder,Ed:Monte Carlo methods in statistical physics ,Springer
Verlag,Berlin (1979).
SSS Solid State Simulation Bob Silsbee and Joerg Draeger, Cambridge University Press
(1997).

Modalità d�esame:

L �esame consiste nella stesura di un approfondimento guidato (circa 20 pagine) partendo da
un argomento del corso approfondito con indagine su Internet ed articoli specialistici
sull�argomento. La stesura dell� approfondimento è condizione necessaria per accedere alla
prova orale che conclude l� esame.
prova orale
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TECNICHE DI CARATTERIZZAZIONE SPETTROSCOPICA

Dott. Giuseppe Mele
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria dei Materiali PRIMO ANNO

CURRICULUM VITAE
Ha conseguito la Laurea in Chimica presso Università di Bari. Ha conseguito il titolo di Dottore
di Ricerca in Scienze Chimiche. Ha svolto attività didattica per i corsi di Chimica e Chimica
Industriale presso la Facoltà di Ingegneria; Chimica Analitica dei Supporti Cartacei presso
la Facoltà di Beni Culturali (Indirizzo Archivistico) dell�Università di Lecce. Ha svolto attività di
Docenza in Master nell�ambito di progetti finalizzati (MOVAIMA, DOC, Heavy �Duty)
Aree di interesse scientifico:
- Sintesi e caratterizzazione di composti organici, organometallici, polimeri e loro applicazione

nell�area dei nuovi materiali.
- Catalisi.
- Chimica Ambientale (Processi Chimici Sostenibili ed a Basso Impatto Ambientale)
Parte delle ricerche sono sviluppate negli ambiti dei programmi dei consorzi: INSTM, INCA,
INFM. E� membro della Società Chimica Italiana (Divisione di Chimica Ambientale).
Ha pubblicato più di 40 lavori a stampa su riviste internazionali ed ha partecipato con più di 80
lavori tra poster e/o comunicazioni orali presentati a convegni o workshop nazionali e
internazionali.

Recapito telefonico: 0832-297281
E-mail: giuseppe.mele@unile.it
Sede dello Studio: Facoltà di Ingegneria c/o Edificio �La Stecca�
Orario di ricevimento: martedì-9:00-11:00, giovedì-9:00-11:00

Anno: I Periodo: II
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: 6
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria dei Materiali

Obiettivi del corso:

Fornire allo studente le conoscenze sia teoriche sia sperimentali affinché possa analizzare e
discutere in modo critico i dati sperimentali ottenibili mediante l�uso di tecniche spettroscopiche
finalizzate: allo studio della struttura e delle proprietà delle molecole e dei materiali; alla
progettazione di sintesi di nuove molecole e composti molecolari per l'industria; all�elaborazione
di nuovi metodi d'analisi chimica in campo industriale, ambientale, biomedico e dei beni
culturali.

Requisiti

Conoscenze pregresse: Corsi base di Chimica, Fisica e Matematica.

Programma

Metodi spettroscopici di analisi

Parte Introduttiva: Proprietà delle radiazioni elettromagnetiche. Assorbimento molecolare.
Cenni: Orbitali atomici. Orbitali atomici ibridizzati. Orbitali molecolari. Struttura elettronica di
molecole diatomiche e poliatomiche. Modello LCAO.
(4 ore)
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Spettroscopia UV/Vis: spettro elettromagnetico e assorbimento; componenti dello
spettrofotometro; legge dei Lambert-Beer e sue limitazioni; procedure analitiche tipiche;
correlazioni tra spettri e struttura e curve log A; sistemi multicomponenti. Fluorescenza e
fosforescenza: meccanismi; correlazione con la struttura molecolare; componenti degli
strumenti e loro organizzazione.
(6 ore)
Spettroscopia infrarossa (IR): Principi generali della tecnica. Assorbimento nell�IR. Spettrometro
Dispersivo. Spettrometro a trasformata di Fourier (FT-IR). Riconoscimento di gruppi funzionali.
(6 ore)
Spettroscopia di emissione e di assorbimento atomico: componenti degli spettrofotometri;
intensità e larghezza delle linee spettrali di emissione e di assorbimento e implicazioni
analitiche; lampada a catodo cavo e altre sorgenti; atomizzazione elettrotermica, emissione
atomica con fiamma; plasma ad accoppiamento induttivo (ICP).
(6 ore)
Risonanza Magnetica Nucleare (NMR): Principi generali della tecnica. Aspetti strumentali della
NMR. Tecniche pulsate in NMR. Teoria del chemical shift. Costanti di accoppiamento spin-spin.
Interpretazione di spettri NMR ad alta risoluzione. Acquisizione ed interpretazione di spettri 1H-
NMR e 13C-NMR.
(8 ore)

Tecniche Cromatografiche
Principi generali: Cromatografia liquida. Gascromatografia (GC). Cromatografia su superfici
piane. Cromatografia liquida ad alta pressione (HPLC). Rivelatori. Tecniche cromatografiche
accoppiate a tecniche spettroscopiche. Tecniche cromatografiche accoppiate alla spettrometria
di massa (GC-MS, LC-MS). (6 ore)

Esercitazioni

Interpretazione e discussione di spettri UV/Vis, FT-IR, 1H-NMR e 13C-NMR. (9 ore)

Laboratori
Acquisizione ed elaborazione di spettri UV/Vis, FT-IR, 1H-NMR e 13C-NMR ed applicazioni delle
cromatografiche (9 ore)

Testi d�esame consigliati:

D.L. PAVIA, G.M. LAMPMAN, G.S. KRIZ- Introduction to Spectroscopy.
Appunti dalle lezioni.

Modalità d�esame:
Orale con discussione ed analisi delle prove di laboratorio.

Date d�esame: saranno comunicate in seguito.
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TECNICHE DI CARATTERIZZAZIONE SPETTROSCOPICA

Dott. Giuseppe Ciccarella
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria dei Materiali PRIMO ANNO

CURRICULUM VITAE
Giuseppe Ciccarella si è laureato in Chimica nel 1994 presso l�Università degli Studi di Bari. Nel
1997 ha ricevuto il titolo di Dottore di Ricerca in Scienze Chimiche lavorando nello sviluppo di
nuovi ausiliari chirali e loro applicazione nella sintesi enantioselettiva. Dopo il dottorato di ricerca
ha lavorato sui dispositivi organici a film sottile. Dal 1999 al 2000 ha lavorato presso l�Istituto
Nazionale per l�Assicurazione contro gli Infortuni sul Lavoro occupandosi di accertamento del
rischio chimico e igiene occupazionale. Dal 2001 è ricercatore presso la Facoltà di Ingegneria
dell�Università degli Studi di Lecce. I suoi interessi di ricerca riguardano la sintesi di composti
organici per applicazioni sensoristiche, le funzionalizzazioni superficiali e i biosensori.

Recapito telefonico: 0832 297281
E-mail: giuseppe.ciccarella@unile.it
Sede dello Studio: St 43
Orario di ricevimento: qualsiasi giorno, su appuntamento

Anno: I Periodo: II
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: 6
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria dei Materiali

Obiettivi del corso:

Il corso intende dare allo studente conoscenze fondamentali di alcune tecniche di indagine
spettroscopica e della strumentazione necessaria alla caratterizzazione delle proprietà dei
materiali per l�elettronica. Si esploreranno le potenzialità ed i limiti di queste tecniche alla luce
della loro applicazione nello studio e risoluzione dei problemi tecnologici.

Requisiti: Chimica, Fisica Generale I e II

Programma

Introduzione ai metodi spettroscopici di analisi
Proprietà della radiazione elettromagnetica. Lo spettro elettromagnetico. Componenti degli
strumenti per spettroscopia ottica. Termini impiegati in spettroscopia di assorbimento; La legge
di Beer. 2h
Spettroscopia UV-VIS
Teoria dell'assorbimento molecolare. Strumenti per misure di assorbimento ottico;
Spettrofotometria e fotometria nell'ultravioletto/visibile.3h
Spettroscopia di fluorescenza molecolare
Teoria della fluorescenza molecolare; Effetto della concentrazione sull'intensità di fluorescenza;
Strumenti per la misura della fluorescenza; Applicazione dei metodi di fluorescenza. 3h
Spettroscopia infrarossa
Teoria della spettroscopia IR. Interpretazione di uno spettro IR. Frequenze caratteristiche dei
principali gruppi funzionali. Strumentazione: strumenti dispersivi e a trasformata di Fourier.
Preparazione del campione: fase liquida, fase solida, soluzione, riflettanza diffusa, riflettanza
totale attenuata. 4h
Principi di Risonanza Magnetica Nucleare (NMR)
Momenti di dipolo magnetico Sensibilità intrinseca ed effettiva di alcuni nuclei magneticamente
rilevabili (1H, 13C, 31P etc.). Frequenza di precessione di Larmor. Fenomeno della risonanza.
Schema a blocchi e funzionamento di uno spettrometro FT-NMR ad alto campo. Cenni
all'interpretazione degli spettri NMR 6h
Tecnologia del vuoto (Cenni)
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Introduzione alla tecnologia del vuoto: applicazioni, grandezze fondamentali ed unità di misura.
Mezzi per la produzione del vuoto: pompe primarie a bagno d�olio e a secco, pompe per alto
vuoto (turbomolecolari, a diffusione, criogeniche). 2h
Principi di spettrometria di massa.
Atomi, isotopi e abbondanze naturali. Schema a blocchi di uno spettrometro di massa. Sorgenti
e metodi di ionizzazione del campione. Cenni all'interpretazione degli spettri di massa.
Accoppiamento LC-MS. 3h
Metodi per la caratterizzazione chimico-fisica delle superfici.

Spettroscopia di fotoemissione (XPS e UPS). Strumentazione e tecnica sperimentale.
Spettroscopia Auger. Spettroscopia di perdita di energia degli elettroni (EELS). Spettrometria di
massa di ioni secondari (SIMS) e acquisizione per immagine. 13h

Esercitazioni (numero di ore)
8

Laboratori (numero di ore)
10

Testi d�esame consigliati:

Analisi Strumentale
BAUER, CHRISTIAN, O� REILLY
Metodi per la caratterizzazione chimico-fisica delle superfici

M.Anderle, M.G.Cattania, Patron Editore
Solid State Chemistry and Its Applications

Anthony R. West, Ed Wiley
Dispense

Modalità d�esame:
Relazioni sugli esperimenti svolti ed esame orale alla fine del corso.
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TECNOLOGIA DEI MATERIALI POLIMERICI

Ing. Alessandro Sannino
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria dei Materiali PRIMO ANNO

CURRICULUM VITAE
nato a Bari l�11 marzo 1972, si è laureato in ingegneria chimica presso l�Università degli Studi di
Napoli �Federico II�. Ha svolto un dottorato di ricerca in Ingegneria dei Materiali, XII ciclo, presso
la stessa Università di Napoli e l�University of Washington, Seattle. Ha svolto attività di
consulenza strategica presso la Bain & Co., in qualità di dirigente. Attualmente è ricercatore
confermato presso la Facoltà di Ingegneria dell�Università di Lecce, e visiting scientist presso il
Massachusetts Institute of Technology, Cambridge, USA. Svolge attività di ricerca nel settore
dei materiali macromolecolari, con particolare attenzione alla termodinamica dell�assorbimento
in polimeri e alla tissue engineering. E� autore di oltre 40 pubblicazioni su riviste scientifiche
nazionali ed internazionali, di cinque brevetti internazionali e sei brevetti nazionali. Per la sua
attività di ricerca ha ricevuto diversi riconoscimenti nazionali ed internazionali. Ha svolto attività
didattica nel settore dei materiali polimerici e compositi presso l�università di Lecce e la scuola
superiore ISUFI di Lecce.

Recapito telefonico: 0832 297321
E-mail:alessandro.sannino@unile.it
Sede dello Studio: Edificio La Stecca
Orario di ricevimento: tutti i giorni dalle 10 alle 12, esclusa domenica e festivi

Anno: Periodo:
Crediti Formativi Universitari:
Impegno ore settimanali:
CdS in Ingegneria ���..

Obiettivi del corso: fornire le conoscenze di base relative alla scienza dei materiali polimerici,
con particolare riferimento alle proprietà viscoelastiche, reologiche e meccaniche. Viene trattato
l�assorbimento in materiali polimerici, con riferimento alla termodinamica di assorbimento ed alla
cinetica di diffusione. Vengono messe in evidenza le relazioni proprietà-struttura dei materiali
trattati, e ne sono discusse le principali applicazioni nei settori industriali tradizionali ed avanzati.
(massimo 5 righe)

Requisiti: Conoscenze pregresse, propedeuticità.
E� necessaria una conoscenza dei concetti di base forniti nei primi corsi di chimica, fisica e
matematica.

Programma

Argomento 1: (dettagli di argomento per un massimo di 5 righe)
(numero di ore da dedicare all�argomento 1)
Argomento 2: (dettagli di argomento per un massimo di 5 righe)
(numero di ore da dedicare all�argomento 2)

����..
Argomento n: (dettagli di argomento per un massimo di 5 righe)
(numero presumibile di ore da dedicare all�argomento n)

Esercitazioni (numero di ore)
Laboratori (numero di ore)

Testi d�esame consigliati:

���.

Modalità d�esame: prova orale a fine corso
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APPLICAZIONI INDUSTRIALI DELL�ELETTRONICA

Prof. Giuseppe Grassi
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Meccanica PRIMO ANNO

CURRICULUM VITAE
Giuseppe Grassi è professore associato del settore disciplinare ING-IND/31(Elettrotecnica).
E� responsabile dello stesso settore scientifico-disciplinare.
E� docente dei corsi di Elettrotecnica (Corsi di Laurea in Ingegneria dei Materiali, Ingegneria
Meccanica, Ingegneria Gestionale e Ingegneria delle Infrastrutture), Principi di Ingegneria
Elettrica (Corsi di Laurea in Ingegneria dell�Informazione ed Ingegneria dell�Automazione),
Applicazioni Industriali dell�Elettrotecnica (Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria
Meccanica) e Reti Neurali per l�Elaborazione dell�Informazione (Corsi di Laurea in Ingegneria
dell�Informazione ed Ingegneria Informatica).
I suoi interessi di ricerca riguardano essenzialmente il progetto e le applicazioni delle reti neurali
e dei circuiti in condizioni di caos. E� autore di 92 pubblicazioni, di cui 32 su riviste internazionali
e 60 su atti di convegni internazionali.
E� membro del Collegio dei Docenti del Dottorato di Ingegneria dell�Informazione.
E� Presidente del Consiglio di Corso di Laurea in Ingegneria Informatica (Teledidattico).

Recapito telefonico: 0832 - 297217
E-mail: Giuseppe.grassi@unile.it
Sede dello Studio: Facoltà di Ingegneria (Palazzo Stecca) � Via Monteroni, Lecce

Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Meccanica

Utilizzando le nozioni di base dell�Elettrotecnica già acquisite nella laurea triennale, il corso
intende approfondire gli aspetti relativi alle applicazioni industriali della stessa. In particolare,
obiettivo del corso è quello di studiare la conversione elettromeccanica, i trasformatori, i
trasduttori ed i motori elettrici, sia in corrente continua sia in corrente alternata. Verranno anche
forniti criteri per la progettazione di massima di motori elettrici. Il programma affronta le seguenti
tematiche:

CONVERSIONE ELETTROMECCANICA
- Principi di base sulla conversione elettromeccanica
- Circuiti magnetici

TRASFORMATORI
- Principi di base sui trasformatori
- Modelli circuitali dei trasformatori
- Prestazioni dei trasformatori

TRASDUTTORI
- Trasduttori di traslazione
- Trasduttori di rotazione
- Trasduttori �moving-iron�
- Trasduttori �moving-coil�

MACCHINE IN CORRENTE CONTINUA
- Generatori in corrente continua
- Motori in corrente continua
- Prestazioni dei motori in corrente continua

MACCHINE IN CORRENTE ALTERNATA
- Alternatori
- Motori sincroni
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- Motori ad induzione
- Prestazioni dei motori ad induzione

MOTORI �SPECIAL-PURPOSE�
- Motori �brushless�
- Motori �stepping�
- Motori �single-phase�

FONDAMENTI DI PROGETTAZIONE
- Fondamenti di progettazione di macchine e motori elettrici
- Calcolo delle prestazioni di un motore elettrico
- Criteri di selezione di motori elettrici sulla base delle specifiche

S. Schwarz, W. Oldham: �Electrical Engineering: an Introduction�, Oxford University Press,
1993.
M. Sarma: �Introduction to Electrical Engineering�, Oxford University Press, 2001.
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CALCOLO NUMERICO

Ing. Paola Cinnella
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Meccanica PRIMO ANNO

CURRICULUM VITAE
Paola Cinnella è nata a Bari il 6 ottobre 1972. Il 14 luglio 1995 si è laureata con lode in
Ingegneria Meccanica presso il Politecnico di Bari. A partire da novembre 1995 ha trascorso
lunghi periodi di studio in Francia, presso l�Ecole Nationale Supérieure d�Arts et Métiers
(ENSAM), dove nel settembre 1996 ha conseguito un Diplôme d�Etudes Approfondies (DEA) in
Meccanica dei Fluidi. Ha conseguito i titoli di Dottore di Ricerca in Ingegneria delle Macchine
(curriculum Fluidodinamica delle Macchine) presso il Politecnico di Bari e di Docteur de l�Ecole
Nationale Supérieure d�Arts et Métiers (specialità Meccanica dei Fluidi). Dal 1 ottobre del 2001
ricopre il ruolo di Ricercatore per il settore scientifico-disciplinare ING-IND/06 (Fluidodinamica)
presso la Facoltà d�Ingegneria dell�Università di Lecce. E� autrice o coautrice di oltre 25
pubblicazioni scientifiche, pubblicate principalmente in riviste o atti di convegni internazionali. A
partire dal 1997 ha tenuto corsi di Aerodinamica, Fluidodinamica, Fluidodinamica Numerica,
Calcolo Numerico e Matematica II presso l�ENSAM e presso l�Università di Lecce (corsi di Laura
triennale, Specialistica, Master di II livello e Dottorato di Ricerca). E� relatrice o correlatrice di
tesi di Laurea e di Dottorato sia in Italia che in Francia. E� membro del Collegio dei Docenti del
Dottorato di Ricerca in Sistemi Energetici e Ambiente.

Recapito telefonico: 0832-297323
E-mail: paola.cinnella@unile.it
Sede dello Studio: Stecca, Ufficio 323.
Orario di ricevimento: Lunedì 10.30-12.30 e Giovedì 10.30-12.30. Si consiglia caldamente di
contattare preventivamente il docente (telefono o, preferibilmente, posta elettronica).

Anno: I Periodo: I
Crediti Formativi Universitari: 5
Impegno ore settimanali: 5
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Meccanica

Obiettivi del corso:

Il corso fornisce conoscenze sui principali algoritmi numerici utilizzati in Ingegneria e sulla loro
programmazione in linguaggio FORTRAN 90.

Requisiti: Padronanza degli strumenti dell�Analisi Matematica e dell�algebra lineare.

Programma

Argomento 1: Basi numeriche e propagazione degli errori
(numero presumibile di ore da dedicare all�argomento 1)

Argomento 2: Approssimazione di dati e funzioni.
Generalità. Interpolazione polinomiale: formula di interpolazione di Lagrange, formula di
interpolazione di Newton, funzioni spline.
(numero presumibile di ore da dedicare all�argomento 3)

Argomento 3: Derivazione numerica
(numero presumibile di ore da dedicare all�argomento 1)

Argomento 4: Integrazione numerica.
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Generalità. Formule di Newton-Cotes. Formule composte. Integrazione su intervalli infiniti.
(numero presumibile di ore da dedicare all�argomento 2)

Argomento 5: Risoluzione di sistemi lineari.
Preliminari. Metodi diretti: metodo di eliminazione di Gauss, pivoting e scaling, decomposizione
di Gauss e fattorizzazione LU, matrici simmetriche (metodo di Cholesky). Metodi iterativi:
metodo di Jacobi, metodo di Gauss-Seidel, metodo di sovrarilassamento (SOR)
(numero presumibile di ore da dedicare all�argomento 4)

Argomento 6: Risoluzione di equazioni non lineari.
Iterazione di Picard. Metodo di bisezione. Metodo della falsa posizione. Metodo di Newton-
Raphson. Metodo di Steffensen. Metodo delle secanti.
(numero presumibile di ore da dedicare all�argomento 1)

Argomento 7: Equazioni differenziali ordinarie (EDO).
Richiami sulla risoluzione di EDO lineari: buona posizione del problema di Cauchy. Metodi
numerici per le EDO. Metodi one.step: metodo di Eulero esplicito, metodo di Eulero implicito,
metodo dei trapezi, metodi di Runge-Kutta. Analisi dei metodi one-step: convergenza,
consistenza, errore di troncamento locale e globale, stabilità.
(numero presumibile di ore da dedicare all�argomento 3)

Argomento 8: Cenni sulle equazioni differenziali alle derivate parziali (PDE).
Classificazione delle PDE: problemi ellittici, parabolici, iperbolici; buona posizione del problema;
possibili approcci per la discretizzazione di PDE: Differenze Finite, Volumi Finiti, Elementi Finiti.
Metodi alle differenze finite: Convergenza, Consistenza e errore di troncamento, Stabilità,
Teorema di equivalenza di Lax. Esempi di metodi alle differenze finite.
(numero presumibile di ore da dedicare all�argomento 3)

Esercitazioni

15 ore di esercitazioni al calcolatore sugli argomenti in programma
Laboratori

Elementi di programmazione in FORTRAN 90.
3 ore

Testi d�esame consigliati:

G. Monegato. Fondamenti di Calcolo Numerico. Levrotto e Bella.
Appunti a cura del docente.

Modalità d�esame:
Prova scritta
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CONTROLLO STATISTICO DI PROCESSO

Prof. Alfredo Anglani
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Meccanica PRIMO ANNO

CURRICULUM VITAE
Laureato con lode in Ingegneria Informatica presso l�Università degli Studi di Lecce, ha ottenuto
il titolo di Dottore di Ricerca in �Tecnologie e Sistemi di Lavorazione� presso il Politecnico di
Milano discutendo la tesi dal titolo �Il controllo di qualità per processi manifatturieri tramite
l�impiego di un algoritmo neurale basato sulla Teoria della Risonanza Adattativa�.
I suoi principali interessi di ricerca riguardano attualmente il controllo statistico della qualità e le
tecniche di miglioramento di processo, con particolare attenzione alla produzione manifatturiera
per parti. Ha ricoperto, presso la Facoltà di Ingegneria dell�Università degli Studi di Lecce e la
Facoltà di Ingegneria dei Sistemi del Politecnico di Milano, diversi insegnamenti nell�ambito del
SSD ING-IND/16 relativi alla �Gestione Industriale della Qualità� nei quali insegna le tecniche
statistiche utili al controllo, al miglioramento di processo, ed al controllo di accettazione, nonché
le tematiche inerenti la certificazione di processo secondo le più recenti normative (ISO
9000:2000).
È autore di 30 pubblicazioni su convegni nazionali, internazionali e riviste scientifiche
internazionali. È membro dell�Associazione Italiana di Simulazione al Computer (Italian Society
for Computer Simulation � ISCS) dall�anno 1999, e dell�Associazione Italiana di Tecnologia
Meccanica (AITEM) dall�anno 2000.

Recapito telefonico: 0832 297 253
E-mail: massimo.pacella@unile.it
Sede dello Studio: 2° piano, Edificio �Stecca�
Orario di ricevimento: venerdì 15:00-17:00

Anno: III Periodo: II
Crediti Formativi Universitari: 3
Impegno ore settimanali: 3
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Meccanica

Obiettivi del corso:

Il corso fornisce agli allievi i metodi per il controllo statistico e gli strumenti necessari per la
determinazione del livello di qualità interno alle aziende, attraverso la costruzione delle carte di
controllo e metodi di analisi della capacità. Particolare attenzione sarà ricolta alla produzione
manifatturiera per parti, in modo da fornire agli allievi un�ampia visione dei problemi collegati alla
gestione della qualità in campo industriale.

Requisiti: Elementi di Statistica

Programma

I metodi SPC: descrizione generale: Concetti e definizioni di qualità. Introduzione ai metodi del
controllo statistico di qualità: istrogrammi e grafici �rami e foglie�; fogli di controllo; grafici di
Pareto; diagrammi causa ed effetto; diagrammi sulla concentrazione dei difetti; grafici a
dispersione; carte di controllo. Introduzione alle carte di controllo e loro basi statistiche.
Introduzione al software Minitab. (4 ore)
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Carte di controllo per attributi: Carte di controllo per frazione di non conformi. Carte di controllo
per non conformità (numero di difetti): procedure per dimensioni campionarie costanti e variabili.
Sviluppo di casi in laboratorio informatico. (8 ore)

Carte di controllo per variabili: Carte di controllo Rx ! . Carte di controllo Sx ! . Carte di controllo
I MR! . Scelta tra carte di controllo per attributi e per variabili. Linee guida per l�applicazione
delle carte di controllo. Sviluppo di casi in laboratorio informatico. (10 ore)

Capability Analysis: Analisi di capacità del processo attraverso istrogrammi e carte di
probabilità. Indici di capacità di processo. Analisi della capacità del processo con le carte di
controllo. Studio della capacità di strumenti e di sistemi di misura. Stima dei limiti di tolleranza
naturale del processo. Sviluppo di casi in laboratorio informatico. (8 ore)

Esercitazioni (numero di ore 4)

Laboratori (numero di ore 6)

Testi d�esame consigliati:

Douglas C. Montgomery: �Introduzione al controllo statistico della qualità� McGrawHill

2000.

Modalità d�esame: Prova scritta e discussione dell�elaborato.
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COSTRUZIONI DI MACCHINE I

Ing. Francesco W. Panella
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Meccanica PRIMO ANNO

CURRICULUM VITAE
Ricercatore dal 1° Ottobre 2000 nel Settore Scientifico Disciplinare Ing-Ind 14, presso
l�Università di Lecce nel Dipartimento di Ingegneria dell'Innovazione.
• Anno Accademico 2001 - 2002, Docente titolare del corso �Disegno tecnico Industriale�.
• Anno Accademico 2000 � 2001 e 2001 - 2002, Collaboratore in qualità di assistente e

membro di Commissione di esame per i corsi di �Affidabilità delle costruzioni meccaniche� e
�Disegno tecnico Industriale� per il Corso di Diploma in Ingegneria Logistica e della
Produzione a Brindisi.

• Anno Accademico 2002 � 2003 e 2003 - 2004, Docente titolare delle Materie "Costruzione
di Macchine I�, �Disegno Assistito al Calcolatore� e �Meccanica sperimentale I� per i corsi di
laurea di Ingegneria dei Materiali, Meccanica e Gestionale dell�Università di Lecce.

• Dall�anno 1998 ad oggi, Collaboratore in qualità di assistente per le attività di Tutoraggio,
Esercitazioni, Laboratorio, tesi e correzione di temi d�anno nell�ambito delle materie
�Costruzione di Macchine V. O.�, �Disegno tecnico Industriale V.O.� e �Meccanica dei
Materiali� nella Facoltà di Ingegneria dei Materiali dell�università di Lecce.

• Dall�anno 2000 ad oggi, membro ufficiale di Commissione di esame per l�Università di Lecce
nelle materie: "Costruzione di Macchine I", vecchio e nuovo ordinamento, �Meccanica dei
Materiali� �Meccanica sperimentale I�, �Disegno Tecnico Industriale � vecchio e nuovo
ordinamento e �Disegno Assistito al Calcolatore�, per le Facoltà di ingegneria dei Materiali,
Meccanica e Gestionale dell�Università di Lecce.

• Collaboratore in qualità di assistente per il Corso MASTER �Materiali e Tecnologie
innovativi� dell�anno 1999-2000, promosso dall�istituto di Istruzione superiore ISUFI di
Lecce.

• Docente per il �Master per Specialisti in Ingegneria dell�Auomobile� � Progetto Prot. N°
1554/744 nell�anno 2003-2004 conferito all�Università di Lecce per il corso � Progettazione
tramite modellazione 3D e tecniche CAD avanzate�

Recapito telefonico: 0832-297278
E-mail: -
Sede dello Studio: Edificio La tecca, Dipartimento Ingegneria dell�Innovazione
Orario di ricevimento: Martedì, ore 10.00 � 13.00

Anno: III Periodo: I
Crediti Formativi Universitari: 5
Impegno ore settimanali: 5
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Meccanica

Obiettivi del corso:
Il corso intende fornire all�allievo gli strumenti principali teorici e pratici per il calcolo, la scelta e
la verifica degli elementi costruttivi più tipici delle macchine industriali, dei sistemi meccanici
ingenere, dei veicoli di trasporto e degli organi di sollevamento; partendo dalle trattazioni più
classiche, si analizzano le problematiche più recenti e si illustrano le moderne tecniche di
progettazione per i singoli elementi.

Requisiti: Disegno tecnico industriale e teoria base della Meccanica dei materiali.

Programma
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• Collegamenti filettati e viti di manovra. Resistenza dei collegamenti a fatica.
• Accoppiamenti con Chiavette e linguette. Accoppiamenti scanalati. Progettazione e

verifica dei collegamenti forzati
• Organi elastici metallici ed elastomerici: Molle di trazione e compressione. Molle di

flessione a balestra ed a spirale. Molle di torsione ad asse rettilineo ed a elica, molle a
tazza.

• Calcolo, scelta e montaggio di sopporti portanti con cuscinetti a strisciamento ed a
rotolamento. Verifica delle deformazioni ammissibili negli alberi meccanici.

• Elementi per la verifica di chiodature, saldature e collegamenti con adesivi.
• Organi per la trasmissione del moto: funi, catene e cinghie.
• Progettazione e calcolo degli ingranaggi cilindrici (a denti diritti ed elicoidali).

Progettazione delle ruote dentate coniche. Vite senza fine-ruota elicoidale.
• Giunti, freni e frizioni: tipologia, funzionalità e progettazione.
• Cenni per il calcolo di recipienti in pressione.

Ogni argomento sarà sviluppato con diversi esercizi applicativi.

Esercitazioni (numero di ore): 8

Laboratori (numero di ore): 8

Testi d�esame consigliati:
Giovannozzi R.: "Costruzione di Macchine", Ed. Patron, Bologna.
Juvinal, R. C. e Marshek, K. M.: "Fondamenti della progettazione dei componenti delle
macchine", Ed. ETS, Pisa.
J.E. Shigley, C.R. Mischke, �Mechanical engineering design� Metric editions � McGraw-Hill.
Atzori B.: "Moderni metodi e procedimenti di calcolo nella progettazione meccanica", Ed.
Laterza, Bari.
G. Bongiovanni, G. Roccati �Le Molle, Tipi e criteri di calcolo�, Levrotto & Bella-Torino.
G. Nerli, �Lezioni di Costruzioni di Macchine�, Levrotto & Bella-Torino.
Davoli, Vergani, Beretta, Guagliano, Baragetti �Costruzioni di Macchine 1�, McGraw-Hill

Modalità d�esame:
Si prevede l�elaborazione di un tema d�anno per la progettazione e la verifica di un sistema
meccanico sulla base degli argomenti trattati e l�elaborazione degli schemi e Disegni
complessivi.
Alla consegna del tema d�anno è possibile sostenere una prova orale con tre domande
specifiche.
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DISEGNO ASSISTITO DAL CALCOLATORE

Ing. Anna Eva Morabito
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Meccanica PRIMO ANNO

CURRICULUM VITAE
Anna Eva Morabito si è laureata con lode in Ingegneria dei Materiali presso l'Università di Lecce
ed ha conseguito il titolo di dottore di ricerca in Ingegneria dei Materiali svolgendo una tesi in
cotutela con l�Università di Montpellier II.
Dal 2002 è ricercatore di Disegno e Metodi dell�Ingegneria Industriale presso l�Università di

Lecce. Attualmente svolge attività di ricerca in collaborazione con il Politecnico di Bari e
l�Università di Montpellier II. I suoi interessi scientifici sono rivolti, in particolare, all�uso della
tecnica termografica per la individuazione precoce del danno a fatica ed alle tecniche di reverse
engineering.

Recapito telefonico: 0832/297249
E-mail: annaeva.morabito@unile.it
Sede dello Studio: Edificio La Stecca
Orario di ricevimento: Martedì ore 15.00 � 17.00, Giovedì ore 11.00 � 13.00

Anno: III, Periodo:II
Crediti Formativi Universitari: 3
Impegno ore settimanali: 3
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Meccanica

Obiettivi del corso:

Il Corso fornisce i principi di base della modellazione solida e permette allo studente di
apprendere le metodologie di utilizzo dei CAD di ultima generazione per la realizzazione di
modelli virtuali e per l�impiego di questi modelli nella progettazione industriale.

Requisiti: Disegno Tecnico Industriale.

Programma

Argomento 1: Dal disegno tecnico tradizionale al disegno assistito dal calcolatore (CAD):
configurazione di una stazione CAD, i software per la modellazione grafica, concetti
fondamentali di CAD/CAM/CAE.
(numero di ore da dedicare all�argomento 1): 2.
Argomento 2: Elementi di progettazione metodica: implementazione CAD in ambito industriale,
documentazione del prodotto, Disegno automatizzato delle Macchine ("geometry based" o
"knowledge based") e modellazione 3D di tipo wireframe, B-Rep e CSG.
(numero di ore da dedicare all�argomento 2):2.
Argomento 3: Definizione al calcolatore di entità geometriche elementari in 2D e loro
manipolazione. Studio ed esecuzione di disegni costruttivi completi con software CAD
(numero di ore da dedicare all�argomento 3): 2.
Argomento 4: Modellazione solida: curve e superfici parametriche, curve e superfici di Bezier,
Spiine e B-spline, generazione dei solidi di base tramite operazione Booleane.
(numero di ore da dedicare all�argomento 4): 2.
Argomento 5: Cenni sugli algoritmi di base per le trasformazioni 3D: roto-traslazione,
modifiche di scala, assemblaggio ed esplosione dei solidi e Sistemi di coordinate assoluti e
relativi.
(numero di ore da dedicare all�argomento 5): 2.
Argomento 6: Elementi di progettazione metodica: implementazione CAD in ambito industriale,
documentazione del prodotto, Disegno automatizzato delle Macchine ("geometry based" o
"knowledge based") e modellazione 3D di tipo wireframe, B-Rep e CSG.
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(numero di ore da dedicare all�argomento 6):2.
Argomento 7: Il problema del trasferimento Dati: utilizzo e scelta di sistemi CAD differenti, gli
standard IGES, SAI, STEP ed altri.
(numero di ore da dedicare all�argomento 7): 2.
Argomento 8: Tecniche di visualizzazione: elementi di Computer Graphics, l'Image Processing
e Tecniche di Rendering.
(numero di ore da dedicare all�argomento 8): 2.
Argomento 9: Cenni di calcolo automatico delle strutture e degli elementi di macchie (FEA):
concetto e tecniche di discretizzazione, tipologia e scelta degli elementi, possibili soluzioni di
calcolo numerico.
(numero di ore da dedicare all�argomento 9): 2.

Laboratori: Il corso prevede esercitazioni in laboratorio al calcolatore con software di tipo
CAD e "solid modelling" (9 ore).

Testi d�esame consigliati:

Chirone, Tornincasa, Disegno tecnico industriale, voi. I e II, ed. Il
Capitello, 2001.
Mortenson M.E., Geometrie Modelling, John Wiley and Sons, 1997.
Foley, VanDam, Feiner, Computer Graphics: Principle and Practise,
Addison-Wesley, 1990.
Faring G. E., Curves and Surfaces for Computer-Aided Geometrie
Design: A practical Guide, 4* Bk&Dk edition, Academic Pr., 2000.

Modalità d�esame:
L�esame consiste nella realizzazione al calcolatore del modello tridimensionale di un
componente assegnato impiegando uno dei pacchetti software descritti durante il corso. Il
superamento di questa prova consente l�ammissione all�orale consistente in una breve
discussione e nell�esame delle tavole assegnate durante il corso.
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ELEMENTI DI AUTOMAZIONE A FLUIDO

Prof. Angelo Gentile
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Meccanica PRIMO ANNO

Recapito telefonico: 0832 297338; Lab: 0832 297372.
E-mail: agentile@poliba.it; angelo.gentile@unile.it; gianmatteo.carducci@unile.it
Sede dello Studio: corridoio della Presidenza.
Orario di ricevimento: ogni Martedì dopo le ore 11.00.

Anno: III Periodo: II
Crediti Formativi Universitari: 4 CFU
Impegno ore settimanali: 4
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Meccanica

Obiettivi del corso:

Far conoscere i principi basilari della tecnica di azionamento tramite fluido, permettere la
progettazione e l�implementazione di circuiti elementari per la risoluzione di problemi specifici in
ambito industriale.

Requisiti
Propedeuticità: Fondamenti di automatica, Fondamenti di meccanica applicata.

Programma

Introduzione e caratteristiche della automazione tramite fluido: Pressione e perdite di carico.
Tubi
Fluidi di lavoro e loro caratteristiche tecniche. TOT: 6 ore.
Organi operatori e motori: pompe volumetriche, motori oleodinamici, attuatori lineari. TOT: 6
ore.
Componenti di controllo: valvole di controllo della direzione, valvole proporzionali e sevovalvole,
valvole di controllo della pressione, valvole regolatrici di portata. TOT: 5 ore.
Gruppi di trattamento: Centraline, Filtri, Accumul atori, Serbatoi. TOT: 3 ore.
Analisi funzionale di circuiti: oleodinamici, pneumatici e oleo-pneumatici. TOT: 5 ore.
Macchine automatiche: operazioni logiche e diagrammi funzionali per macchine automatiche,
schemi e controllo di sistemi automatici. TOT: 5 ore.

Esercitazioni (numero di ore)
14 ore tra quelle indicate nel programma.
Laboratori (numero di ore)

6
Testi d�esame consigliati:

A. BUCCIARELLI, H. SPEICH, Nuovo corso di oleodinamica, Ed. Tecniche Nuove SpA
G. BELFORTE, A.M. BERTETTO, L. MAZZA, Pneumatica, Ed. Tecniche Nuove SpA

Modalità d�esame:
Prova orale
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ELEMENTI DI MECCANICA DELLE VIBRAZIONI

Prof. Arcangelo Messina
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria Meccanica PRIMO ANNO

CURRICULUM VITAE
Il Professor Messina si è laureato con lode in Ingegneria Meccanica frequentando

l�Università degli Studi di Bari. E� altresì Dottore di Ricerca. Attualmente è Professore in
Ingegneria Industriale (ING IND/13) presso la Facoltà di Ingegneria dell�Università degli Studi
di Lecce dove svolge attività didattica e di ricerca scientifica. La sua attività didattica prevede
l�insegnamento dei moduli di Meccanica Applicata e Meccanica delle Vibrazioni. I suoi interessi
scientifici riguardano principalmente l�area della Meccanica delle Vibrazioni pur non mancando
contributi in Robotica in Azionamenti Pneumatici e sistemi Meccatronici. Egli è supervisore di
varie attività di ricerca nei confronti di laureandi e dottorandi ed è il delegato al coordinamento
delle attività di tutorato (L.341/90) nella Facoltà d�Ingegneria di quest�Università. Egli è stato
partecipe e/o coordinatore di vari progetti di ricerca sia di carattere nazionale (MURST, C.N.R.)
sia internazionale (Royal Society of London (UK)) oltre ad avere svolto attività di studi e
consulenze per aziende afferenti a settori dell�industria privata. E� autore di diversi articoli
scientifici di carattere sia nazionale sia internazionale e svolge regolarmente attività di revisore
per conto di diverse riviste internazionali riguardanti il suo settore di pertinenza e pubblicate da:
Academic Press, Kluwer, Elsevier ed ASME.

Recapito telefonico: 0832 297 338
E-mail: arcangelo.messina@unile.it
Sede dello Studio: Facoltà di Ingegneria (Edificio �Stecca�) � Via Monteroni
Orario di ricevimento: Martedì 15.00-17.00, Giovedì 15.00-17.00

Anno: III (1° livello) I (Laurea Specialistica), Periodo: II
Crediti Formativi Universitari: 3
Impegno ore settimanali: 3
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria Meccanica

Obiettivi del corso:

Il corso prefigge di fornire i principi fondamentali riguardanti le vibrazioni di sistemi discreti
aventi più di un grado di libertà. Particolare attenzione è dedicata ad attività di laboratorio mirate
all�analisi modale sperimentale.

Requisiti: propedeuticità: Meccanica Applicata I.

Programma:

Argomento 1:
Vibrazioni forzate con eccitazione armonica, periodica e arbitraria, metodi di analisi della

risposta forzata ed integrale di convoluzione.
Ore da dedicare: 10

Argomento 2:

Sistemi discreti a multipli gradi di libertà: vibrazioni libere e introduzione di modi di vibrare e
frequenze naturali.

Ore da dedicare: 10

Argomento 3:
Analisi modale sperimentale: catene di misura ed esercitazioni di laboratorio.
Ore da dedicare: 10
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Esercitazioni (numero di ore): 5

Laboratori (numero di ore): 10

Testi d�esame consigliati:

Diana, G., Cheli, F. �Dinamica e vibrazioni dei sistemi meccanici� Vol. 1 e 2, Utet, Torino,

1993
Meirovitch, L. �Principles and techniques of vibrations� Prentice hall, 1997
Thomson W. T. "Theory of vibration with applications", Ed. Chapman & Hall, London, 1993

Modalità d�esame: colloquio
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GESTIONE AZIENDALE

Prof.ssa Giuseppina Passiante
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria Meccanica PRIMO ANNO

CURRICULUM VITAE
Giuseppina Passiante è professore associato presso il Dipartimento di Ingegneria
dell�Innovazione dell�Università degli Studi di Lecce, ove è coinvolta nelle attività della e-
Business Management School dell�ISUFI. I suoi interessi scientifici si concentrano
principalmente sulle tematiche inerenti l�e-Business Management, e più specificatamente sui
processi di apprendimento che si sviluppano all�interno e tra le Organizzazioni nell�odierno
contesto competitivo della Net-Economy. Una particolare focalizzazione della sua attività
scientifica è sulle forme di creazione di Capitale Intellettuale, e sui contesti più favorevoli a
supportare tale processo. E� inoltre esperta in tematiche di ricerca riguardanti lo sviluppo di
cluster d�imprese correlato alle odierne tecnologie dell�Informazione e della Comunicazione: in
questi ambiti ha realizzato numerosi progetti di ricerca e pubblicazioni scientifiche.

Recapito telefonico: 0832/297210
E-mail: Giuseppina.passiante@unile.it
Sede dello Studio: II piano Edificio "Stecca"
Orario di ricevimento: lunedì dalle 15 alle 17

Anno: 2004-05 Periodo: I
Crediti Formativi Universitari: 5
Impegno ore settimanali: 5
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria Meccanica

Obiettivi del corso:

Il corso si propone di:
• Fornire conoscenze di base inerenti la gestione aziendale
• Approfondire i differenti approcci alla gestione aziendale

Programma
Argomento 1: Concetti introduttivi

1. Introduzione alla gestione aziendale
2. Approccio dello scientific managment: Taylor, Gilbreith
3. Approccio delle teorie amministrative: Fayol, Weber, Davis
(numero di ore da dedicare all�argomento 1: 8)

Argomento 2: Approcci operativi alla gestione aziendale
4. Gli approcci più recenti: gli approcci ispirati alla gestione della conoscenza e dei relativi

processi di apprendimento
5. Caratteristiche e processi del decision making
6. I fondamenti del processo di pianificazione e controllo
7. Lo strategic management
(numero di ore da dedicare all�argomento 2: 10)

Esercitazioni (numero di ore): 27

Testi d�esame consigliati:

S. P. Robbins, M. Coulter �Management� Ed Prentice Hall International Inc.

Modalità d�esame: prova orale
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GESTIONE DELLA PRODUZIONE INDUSTRIALE

Dott. Ranieri Luigi
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Meccanica PRIMO ANNO

CURRICULUM VITAE
L�ing. Luigi Ranieri svolge attività di ricerca scientifica presso il Dipartimento di Ingegneria
Meccanica e Gestionale del Politecnico di Bari .
Per L�Anno Accademico 2003 -2004 ha svolto attività didattica nella materia Gestione della
produzione industriale per il corso di laurea di Ingegneria Gestionale presso la Facoltà di
Ingegneria di Lecce.

Principali interessi di ricerca: tecniche di ottimizzazione e di modellizzazione per la gestione
della produzione industriale, project management, sviluppo nuovi prodotti, studi di fattibilità di
impianti industriali

Recapito telefonico: 0832. 297.366
E-mail: luigi.ranieri@unile.it
Sede dello Studio: -
Orario di ricevimento: Giovedì ore 10-13

Anno: III Periodo: II
Crediti Formativi Universitari: 5

Impegno ore settimanali: 5

Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Meccanica

Obiettivi del corso:

L�obiettivo del corso è quello di fornire agli studenti le competenze di base per eseguire le
attività di pianificazione,programmazione e controllo della produzione in un sistema industriale
Le diverse fasi del processo produttivo: la previsione della domanda la pianificazione della
produzione, la gestione degli approvvigionamenti, l�assegnazione di carichi alle risorse saranno
esaminate al fine di illustrare le tecniche gestionali più frequentemente utilizzate nelle realtà
industriali.

Requisiti:

Conoscenze pregresse: Impianti Industriali

Programma

Argomento 1 - La classificazione dei sistemi produttivi. Definizioni. Evoluzione storica Le
logiche push e pull. Gestione della produzione continua e ripetitiva. Gestione della produzione
intermittente e a lotti. La gestione per progetti.
(4 ore)

Argomento 2 - Gli elementi di base della gestione della produzione.. Strategie e principi
competitivi. Capacità produttiva. Flessibilità e versatilità.. Misure di prestazione dei sistemi di
produzione. L�imperativo della Qualità: i principi del TQM.
(4 ore)

Argomento 3 - Gestione e previsione della domanda. La previsione della domanda.
Proiezioni di dati storici. La proiezione su base multi-periodica. La proiezione a base aperiodica:
media mobile, smorzamento esponenziale.
(4 ore)
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Argomento 4 - Pianificazione, programmazione e controllo della produzione. I livelli della
gestione della produzione. Gli orizzonti temporali. Fasi della programmazione della produzione.
Strategie di pianificazione: strategie e politiche di capacità produttiva. Cenni di project
management. Pianificazione aggregata della capacità. Il piano principale di produzione.
(5 ore)

Argomento 5 - La pianificazione dei fabbisogni. Tecniche di gestione a scorta. Tecniche di
gestione a fabbisogno: il sistema MRP. Le distinte di pianificazione. Indici di prestazione del
magazzino. Il Just in Time. La gestione degli approvvigionamenti..
(5 ore)

Argomento 6 - La pianificazione operativa della produzione Tempo di produzione e date di
consegna. Criteri di scheduling: tempo di produzione minore, date di consegna, tempo residuo.
Il controllo dei flussi. L�analisi di processo e la teoria della code.
(5 ore)

Argomento 7 - L�impresa sostenibile. La certificazione etica d�impresa. La gestione della
sicurezza e salute dei lavoratori. Impresa e ambiente. La certificazione ambientale. I sistemi di
gestione Ambientale. La certificazione ambientale di prodotto. I sistemi integrati Qualità -
Ambiente - Sicurezza - Etica.
(4 ore)

Esercitazioni (14 ore )

Laboratori (non sono previsti laboratori)

Testi d�esame consigliati:

R. Schonbereger, E. M. Knod, Gestione della produzione industriale, Mc Graw Hill
Brandolese A. , Pozzetti A. e Sianesi, A., Gestione della produzione industriale, Hoepli
Montgomery, D.C., Johnson L. A., Forecasting and Time Series Analysis, McGraw-Hill

Modalità d�esame:
L�esame verterà in una prova orale inerente gli argomenti trattati nel corso.
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GESTIONE INDUSTRIALE DELL�ENERGIA

Ing. Maria Grazia De Giorgi
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Meccanica PRIMO ANNO

CURRICULUM VITAE
Nata a Lecce nel 1974, consegue cum laude il titolo di Ingegnere dei Materiali nel 2000.
Da settembre 2000 a giugno 2001 svolge attività di studio e ricerca presso l'Istituto Von Karman
di Bruxelles, dove consegue cum laude il Diploma in Fluidodinamica Industriale, discutendo la
tesi �Global rainbow thermometry applied to a flashing freon jet�, relatore Prof. J.Van Beeck,
riguardante lo studio sperimentale di flussi bifase.
Nel 2003 consegue il titolo di Dottore di Ricerca in Sistemi Energetici ed Ambiente presso
l�Università degli Studi di Lecce, discutendo la tesi "Studio di flussi bifase per applicazioni
energetico ambientali.", riguardante i flussi bifase, la loro misura con tecnica LASER, e la loro
modellazione, applicandone i risultati alla simulazione in presenza di cavitazione di componenti
in apparati di iniezione per motori Diesel e nelle Turbomacchine.
Dal 2001 è ricercatrice (ing-ind/07 Propulsione Aerospaziale) presso la Facoltà di Ingegneria
dell�Università degli Studi di Lecce. Afferisce al Centro di Ricerche Energia e Ambiente (CREA)
nel quale opera sulle tematiche della fluidodinamica applicata alle Macchine e ai Sistemi
energetici.

Recapito telefonico: 0832 397323
E-mail: mariagrazia.degiorgi@unile.it
Sede dello Studio: LA STECCA
Orario di ricevimento: Martedì 15-17; Giovedì 10.30- 12.30

Anno: III Periodo: II
Crediti Formativi Universitari: 3
Impegno ore settimanali: 3
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Meccanica

Obiettivi del corso:

Fornire le conoscenze necessarie alle diverse metodologie di regolazione per la gestione
dell�energia nell�ambito dell�impiego industriale, con particolare attenzione alle problematiche
del contenimento dei consumi e dell�impatto ambientale.

Requisiti: Si richiedono conoscenze di Fisica Tecnica e Sistemi Energetici e dell�Ambiente

Programma

Introduzione: Richiami dal corso di Macchine I e Macchine II. Richiami di termofluidodinamica
applicata alle macchine, combustibili e combustione, controllo e regolazione della combustione
e delle macchine, con particolare riguardo alla regolazione delle turbomacchine e dei
compressori volumetrici. (2 ore)
Conduzione dei generatori di vapore: Generatori di vapore: Principali tipologie, trattamenti
chimici delle acque. La manutenzione,problemi di corrosione. Regolazione. (3 ore)
Termotecnica ed idraulica: Elementi di termotecnica ed idraulica per la regolazione e la
programmazione: il regolatore; elementi sensibili alla temperatura, all�umidità ed alla pressione;
principali tipologie di valvole di regolazione e serrande per aria. Le soluzioni per regolare il
calore. Il comportamento statico degli scambiatori e loro regolazione. Il comportamento idraulico
delle valvole e dei circuiti. I sistemi di regolazione. Classificazione dei regolatori. (3 ore)

Condizionamento industriale: Richiami alla psicometria. Principali tipologie di condizionatori:
condizionatori ad ugelli di spruzzamento, condizionatori a batteria irrorata, condizionatori a celle
in lana di vetro irrorate. Dispositivi per la umidificazione e deumidificazione. Raffreddamento
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dell�acqua nell�industria: chillers, torri evaporative e dry-coolers. Regolazione degli impianti
HVAC: il controllo del ricambio d�aria, il controllo dell�entalpia, il controllo della pressione statica,
regolazione della batteria di riscaldamento, dell�umidificatore e del raffreddamento. (3 ore)
Impianti frigoriferi: Sistemi a più fasi, impianti a ciclo inverso, frigoriferi e pompe di calore, fluidi
frigorigeni. Problematiche di installazione dei compressori, compressori ermetici, semiermetici,
scroll. Pompe di calore e frigoriferi ad assorbimento. (3 ore)
Termoventilazione: Azionamento dei ventilatori e regolazione della velocità, regolazione del
funzionamento dei ventilatori e risparmio di energia. Essiccazione industriale. (3 ore)
Problematiche operative negli impianti di produzione di energia elettrica e termica: Controllo e
automazione, problematiche operative e prestazioni ai carichi parziali, considerazioni
ambientali. Sistemi di controllo e condition monitoring, performance testing, tecniche di
manutenzione. (3 ore)

Esercitazioni (10 ore)

Testi d�esame consigliati:
Seidel, Noack, Manuale dell�installatore frigorista, Tecniche Nuove.
Daly, Tecnica della ventilazione, Woods.
Cyssau, Manuale della regolazione e gestione dell�energia, Tecniche Nuove.
D�Incognito, Progettare il sistema manutenzione, FrancoAngeli.
British Electricity International, Moder power station practice, Pergamon.
C. Pizzetti, Condizionamento dell'aria e refrigerazione, Masson, Milano
Materiale vario da cataloghi ATLAS COPCO, COPELAND.

Modalità d�esame: Prova orale
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IMPIEGO INDUSTRIALE DELL�ENERGIA

Ing. Maria Grazia De Giorgi
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Meccanica PRIMO ANNO

CURRICULUM VITAE
Nata a Lecce nel 1974, consegue cum laude il titolo di Ingegnere dei Materiali nel 2000.
Da settembre 2000 a giugno 2001 svolge attività di studio e ricerca presso l'Istituto Von Karman
di Bruxelles, dove consegue cum laude il Diploma in Fluidodinamica Industriale, discutendo la
tesi �Global rainbow thermometry applied to a flashing freon jet�, relatore Prof. J.Van Beeck,
riguardante lo studio sperimentale di flussi bifase.
Nel 2003 consegue il titolo di Dottore di Ricerca in Sistemi Energetici ed Ambiente presso
l�Università degli Studi di Lecce, discutendo la tesi "Studio di flussi bifase per applicazioni
energetico ambientali.", riguardante i flussi bifase, la loro misura con tecnica LASER, e la loro
modellazione, applicandone i risultati alla simulazione in presenza di cavitazione di componenti
in apparati di iniezione per motori Diesel e nelle Turbomacchine.
Dal 2001 è ricercatrice (ing-ind/07 Propulsione Aerospaziale) presso la Facoltà di Ingegneria
dell�Università degli Studi di Lecce. Afferisce al Centro di Ricerche Energia e Ambiente (CREA)
nel quale opera sulle tematiche della fluidodinamica applicata alle Macchine e ai Sistemi
energetici.

Recapito telefonico: 0832 397323
E-mail: mariagrazia.degiorgi@unile.it
Sede dello Studio: LA STECCA
Orario di ricevimento: Martedì 15-17; Giovedì 10.30- 12.30

Anno: III Periodo: II
Crediti Formativi Universitari: 5
Impegno ore settimanali: 5
Corso Di Laurea Specialistica In Ingegneria Meccanica

Obiettivi del corso:

Il corso si propone di fornire la conoscenza delle diverse metodologie di utilizzo dell�energia per
l�impiego industriale, con particolare attenzione alle problematiche dell�uso razionale
dell�energia, del contenimento dei consumi e dell�impatto ambientale.

Requisiti: Si richiedono conoscenze di Fisica Tecnica e Sistemi Energetici e dell�Ambiente

Programma

Analisi exergetica: Criteri generali di valutazione dei processi energetici. Studio dei processi
mediante il II° principio. Exergia ed analisi exergetica. (2 ore)
Produzione di energia termica: Impianti di combustione: combustibili, combustione ed
emissioni.(2 ore)
Produzione di energia elettrica: Impianti a vapore ed a turbina a gas. Prestazioni di
turboespansori e compressori. La gestione degli impianti termoelettrici: la richiesta di potenza e
le curve di carico. (3 ore)
Produzione combinata di energia elettrica/termica: Il principio di funzionamento, valutazione
delle prestazioni di un gruppo combinato. Principali tipologie: Adozione di due livelli di
pressione, il risurriscaldamento, post-combustione. Regolazione nei gruppi combinati. Il
ripotenziamento degli impianti a vapore. (3 ore)
La cogenerazione: Il comportamento degli impianti in modalità cogenerativa. Indici di
valutazione: Indice di risparmio energetico, indice elettrico, indice di risparmio economico.
Regolazione e soddisfacimento dei carichi elettrici e termici con macchine a vapore
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(contropressione e condensazione/spillamento), turbine a gas in ciclo semplice (con eventuale
post-combustione), cicli combinati e motori alternativi. ( 3 ore)
Impatto ambientale degli impianti energetici: Tipologie di inquinanti e meccanismi di formazione.
Metodi di controllo e di limitazione delle emissioni: principali sistemi di abbattimento. Normativa
nazionale e internazionale. (3 ore)
Produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili: Energia eolica, tipi di turbine eoliche,
espressione della potenza. Energia solare termica a bassa, media e alta temperatura, energia
fotovoltaica. Impianti di termodistruzione dei rifiuti con recupero energetico. Biomasse. Fuel
Cells. (3 ore )
Conduzione dei generatori di vapore: Principali tipologie di generatori di vapore, trattamenti
chimici delle acque. La manutenzione,problemi di corrosione. Regolazione. (3 ore)
Termotecnica ed idraulica: Elementi di termotecnica ed idraulica per la regolazione e la
programmazione: il regolatore; elementi sensibili alla temperatura, all�umidità ed alla pressione;
principali tipologie di valvole di regolazione e serrande per aria. Le soluzioni per regolare il
calore. Il comportamento statico degli scambiatori e loro regolazione. Il comportamento idraulico
delle valvole e dei circuiti. I sistemi di regolazione. Classificazione dei regolatori. ( 3 ore)
Condizionamento industriale: Richiami alla psicometria. Principali tipologie di condizionatori:
condizionatori ad ugelli di spruzzamento, condizionatori a batteria irrorata, condizionatori a celle
in lana di vetro irrorate. Dispositivi per la umidificazione e deumidificazione. Raffreddamento
dell�acqua nell�industria: chillers, torri evaporative e dry-coolers. Regolazione degli impianti
HVAC: il controllo del ricambio d�aria, il controllo dell�entalpia, il controllo della pressione statica,
regolazione della batteria di riscaldamento, dell�umidificatore e del raffreddamento. (3 ore)
Impianti frigoriferi: Sistemi a più fasi, impianti a ciclo inverso, frigoriferi e pompe di calore, fluidi
frigorigeni. Problematiche di installazione dei compressori, compressori ermetici, semiermetici,
scroll. Pompe di calore e frigoriferi ad assorbimento. (3 ore)

Esercitazioni (15 ore)

Testi d�esame consigliati:

S. Stecco, Impianti di conversione energetica, Pitagora, Bologna, 1987
Cyssau, Manuale della regolazione e gestione dell�energia, Tecniche Nuove.
M.Dentice d�Accadia, M.Sasso, S.Sibilio, R.Vanoli, Applicazioni di Energetica, Liguori Editore.
Daly, Tecnica della ventilazione, Woods.
Dispense del corso

Modalità d�esame: Prova orale
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LABORATORIO DI MISURE MECCANICCHE

Prof. Domenico Laforgia
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Meccanica PRIMO ANNO

CURRICULUM VITAE
Si laurea magna cum laude in Ingegneria Meccanica presso l'Università di Bari. È Professore
ordinario di Sistemi per l'Energia e l'Ambiente della Facoltà di Ingegneria di Lecce, dove ha
rivestito la carica di Direttore del Dipartimento di Ingegneria dell'Innovazione e riveste la carica
di Preside della Facoltà. Negli anni 1977 e 1978 è stato ingegnere dipendente della Ferrari di
Maranello. È stato Professore di Misure Meccaniche, Termiche e Collaudi e di Termodinamica
Applicata del Politecnico di Bari. Dal 1987 e al 1988 ha svolto attività di ricerca nel settore della
combustione presso la Princeton University USA, vincendo una borsa Fulbright. Dal 1984 lavora
in qualità di esperto per i programmi di cooperazione universitaria (Costa Rica, Tunisia, Perù e
Cina). Nel 1985 ha conseguito anche l'abilitazione professionale in materia di brevetti e nel
1996 anche in ambito Europeo in materia di marchi. Dal 1989 ha collaborato con il Centro di
ricerca ELASIS per lo sviluppo del Common Rail ceduto e prodotto, poi, dalla Bosch. Dal 1992
al 1995 è stato membro del Consiglio di Amministrazione delle Industrie Natuzzi SpA. Dal 1995
al 2002 è stato delegato del Rettore dell'Università di Lecce per l'attività di assistenza agli Enti
pubblici e Privati, nonchè i programmi e i finanziamenti comunitari. Ha effettuato più di trecento
consulenze e/o progettazioni nel campo del risparmio energetico industriale, ha pubblicato oltre
150 articoli scientifici in campo internazionale e 5 libri. Valuta scientifiche di progetti di ricerca
industriale sia per il MIUR che per il MAP. Coordina il Centro di Ricerche Energia e Ambiente
(CREA) nel quale operano 25 giovani ricercatori sulle tematiche della trasformazione di energia,
la combustione e la fluidodinamica applicata alle Macchine e ai Sistemi energetici nonché le
relazioni con l'Ambiente.

Recapito telefonico: 0832 297239
E-mail: domenico.laforgia@unile.it
Sede dello Studio: edificio Stecca
Orario di ricevimento: su appuntamento

Anno: II Periodo: I
Crediti Formativi Universitari: 5 CFU
Impegno ore settimanali: 5

Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Meccanica

Obiettivi del corso:

Requisiti: Si richiedono conoscenze di Fisica Tecnica, Sistemi Energetici e dell�Ambiente,
Gestione dei Sistemi Energetici

Programma

MISURA DELLA VELOCITÀ DI ROTAZIONE (6 ore) Generalità. Tachimetri meccanici di tipo
cronometrico, centrifugo e magnetico. Tachimetri elettrici. Trasduttori tachimetrici a cellula
fotoelettrica e a ruota dentata (di tipo induttivo).
MISURA DELLA VELOCITÀ DEI FLUIDI (6 ore) Tubo di Pitot. Mulinello. Anemometro
meccanico e a filo caldo. Laser Doppler Velocimetry (LDV).
MISURA DELLA PORTATA (8 ore)
Generalità. Contatori per gas: a liquido e a soffietti, rotativi a lobi, a ruote dentate ovali, a
palette; taratura. Contatori per liquidi: a pistone e a disco oscillante; a palette; taratura.
Osservazioni sui contatori. Misure di portata con dispositivi di strozzamento (diaframmi,
boccagli, venturimetri). Flussimetri a galleggiante ed altri dispositivi. Flussimetro ad elica
intubata (contatore di Woltmann). Misura indiretta della portata attraverso . Misure di velocità
del fluido. Misura della portata dei corsi d'acqua.
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MISURA DELLA POTENZA (5 ore)
Generalità. I freni tarati: il freno aerodinamico, la dinamo freno tarata. Misura della potenza della
coppia e della velocità angolare. Freni dinamometrici idraulici. Dinamo-freno. Freni elettrici a
correnti parassite.
MISURE DI GRANULOMETRIA (5 ore) Sistema Malvern, Phase Doppler Particle Analyser.
L'ANALISI DEI PRODOTTI DELLA COMBUSTIONE. (3 ore) Misura del rendimento di una
caldaia.
AFFIDABILITÀ DELLE MACCHINE E DEGLI IMPIANTI (3 ore)
TECNICHE SPECIALI DI MISURA (3 ore)
CONTRATTI E COLLAUDI DELLE FORNITURE INDUSTRIALI. (5 ore) Generalità su contratti,
condizioni generali di fornitura, garanzie, prove di collaudo. Ordinazione e collaudo di pompe
idrauliche, compressori, ventilatori, impianti termici. Prove e collaudo dei motori alternativi a
combustione interna. Collaudo statico delle strutture.

Laboratori (numero di ore): 15

Misure di portata dei fluidi
Analisi dei fumi - Rendimento di una caldaia
Ciclo indicato di motori a c.i.
Misura delle caratteritiche di una turbopompa
Misura delle caratteritiche di una pompa volumetrica
Misura delle caratteritiche di un ventilatore
Misura delle caratteritiche di profili i galleria del vento
Misure di prestazioni di componenti penumatici
Sono previste le seguenti visite:
Visita Lab. AVIO SpA di Brindisi, Visita Lab. PROTOTIPO di Nardò, Visita Lab. BOSCH-CSIT di
Bari, Visita Lab. ISOTTA FRASCHINI di Bari, Visita Lab. G.E. di Bari

Testi d�esame consigliati:

T.G. BECKWITH, W. LEWIS BUCK, Mechanical Measurements, Addison Wesley Publishing
Company - U.S.A.
C. A. CAVALLI, Misure e collaudi sulle macchine a fluido, Hoepli - Milano. Collocazione CM
38/1. Appunti
dalle lezioni. Esercitazioni.
R.C. MICHELINI e A. CAPELLO, Misure e Strumentazioni Industriali, Collocazione CM 71.
P.H. SYDENHAM, Handbook of Measurement Science, Collocazione CM 95.

Modalità d�esame:
L�esame consiste in una prova orale e nella elaborazione dei rapporti di ciascuna delle misure
effettuate durate le esercitazioni.
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MACCHINE II

Ing. Teresa Donateo
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Meccanica PRIMO ANNO

CURRICULUM VITAE
Si laurea magna cum laude in Ingegneria Meccanica presso l'Università di Bari. È Professore
ordinario di Sistemi per l'Energia e l'Ambiente della Facoltà di Ingegneria di Lecce, dove ha
rivestito la carica di Direttore del Dipartimento di Ingegneria dell'Innovazione e riveste la carica
di Preside della Facoltà. Negli anni 1977 e 1978 è stato ingegnere dipendente della Ferrari di
Maranello. È stato Professore di Misure Meccaniche, Termiche e Collaudi e di Termodinamica
Applicata del Politecnico di Bari. Dal 1987 e al 1988 ha svolto attività di ricerca nel settore della
combustione presso la Princeton University USA, vincendo una borsa Fulbright. Dal 1984 lavora
in qualità di esperto per i programmi di cooperazione universitaria (Costa Rica, Tunisia, Perù e
Cina). Nel 1985 ha conseguito anche l'abilitazione professionale in materia di brevetti e nel
1996 anche in ambito Europeo in materia di marchi. Dal 1989 ha collaborato con il Centro di
ricerca ELASIS per lo sviluppo del Common Rail ceduto e prodotto, poi, dalla Bosch. Dal 1992
al 1995 è stato membro del Consiglio di Amministrazione delle Industrie Natuzzi SpA. Dal 1995
al 2002 è stato delegato del Rettore dell'Università di Lecce per l'attività di assistenza agli Enti
pubblici e Privati, nonchè i programmi e i finanziamenti comunitari. Ha effettuato più di trecento
consulenze e/o progettazioni nel campo del risparmio di ricerca industriale sia per il MIUR che
per il MAP. Coordina il Centro di Ricerche Energia e Ambiente (CREA) nel quale operano 25
giovani ricercatori sulle tematiche della trasformazione di energia, la combustione e la
fluidodinamica applicata alle Macchine e ai Sistemi energetici nonché le relazioni con
l'Ambiente. energetico industriale, ha pubblicato oltre 150 articoli scientifici in campo
internazionale e 5 libri. Valuta scientifiche di progetti

Recapito telefonico: 0832 297239
E-mail: domenico.laforgia@unile.it
Sede dello Studio: edificio Stecca
Orario di ricevimento: su appuntamento

Anno: III (mutuato I anno specialistica) Periodo: I
Crediti Formativi Universitari: 5 CFU
Impegno ore settimanali: 5
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Meccanica

Obiettivi del corso:
Il corso intende completare le conoscenze di base per la scelta e l�utilizzo delle principali
macchine a fluido con particolare riferimento alla macchine motrici e ai sistemi per la produzione
di energia.

Requisiti: E� propedeutico il corso di Macchine I.

Programma

1. IMPIANTI A VAPORE PER LA PRODUZIONE DI ENERGIA (8 ore) Richiami di
termodinamica e ugelli - Impianti a vapore: ciclo elementare e miglioramenti al ciclo -
Spillamenti rigenerativi - Impianti a recupero � Regolazione delle turbine a vapore

2. STUDIO PARTICOLAREGGIATO DELLE TURBINE (8 ore) Classificazione delle turbine
- Stadio semplice ad azione - Turbine ad azione a salti di velocità e salti di pressione -
Stadio semplice a reazione - Studio bidimensionale delle pale - Criteri di svergolamento
e cenni di progettazione.

3. IMPIANTI A GAS PER LA PRODUZIONE DI ENERGIA (8 ore) Compressori assiali -
Ciclo elementare e miglioramenti - Regolazione delle turbine a gas - Impianti a ciclo
combinato e cogenerativo - Cenni sull�impiego delle turbogas nella propulsione aerea.
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4. IMPIANTI IDRAULICI (5 ore) Classificazione e criteri di scelta delle turbine - Turbine
Pelton, Francis, ad elica e Kaplan - Regolazione delle turbine idrauliche - Impianti di
pompaggio.

5. COMPLEMENTI SUI MOTORI ALTERNATIVI A C.I. (16 ore) Richiami sui motori a
combustione interna - Sovralimentazione a comando meccanico e turbogruppo - Criteri
di scelta del turbogruppo - Motore rotativo Wankel - La combustione nei motori ad
accensione comandata - La detonazione - Sistemi di iniezione e combustione nei motori
ad accensione spontanea - Normative internazionali e modalità di abbattimento delle
emissioni inquinanti allo scarico - Sperimentazione sui motori - Motori di nuova
generazione - Studio numerico dei motori a combustione interna - Ciclo computerizzato.

Esercitazioni (numero di ore) : 12

Laboratori (numero di ore): 3

- Esercitazione al banco didattico turbina mini-Pelton
- Esercitazione al banco didattico turbina Francis
- Esercitazione al banco prova motori.

Testi d�esame consigliati:

Dispense del corso;

B. Dadone, Macchine idrauliche, CLUT, Torino;
O. Acton, Turbomacchine, Collezione Macchine a Fluido, UTET, Vol. 4;
G. Ferrari, Motori a combustione interna, Il Capitello, Torino;
J. B. Heywood, Internal Combustion Engines, McGraw Hill, Newyork;
S. Stecco, Impianti di conversione energetica, Pitagora, Bologna;
Beccari-Caputo, Motori termici volumetrici, Collezione macchine a fluido, UTET, Vol. 3;

Per dispense, comunicazioni e prove scritte degli anni precedenti consultare il sito della facoltà
di Ingegneria www.ing.unile.it alla voce didattica.

Modalità d�esame:
Durante il corso sono previste prove scritte parziali sui seguenti argomenti:

1° prova: moduli 1, 2 e 3;
2° prova: moduli 4 e 5;

Il superamento delle prove scritte conferisce esonero dalla prova scritta su tutto il programma.
Una volta superato lo scritto, la prova orale può essere sostenuta durante tutto l�anno
accademico in corso.
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MECCANICA RAZIONALE II

Prof. Giuseppe Saccomandi
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Meccanica PRIMO ANNO

CURRICULUM VITAE
Già docente presso le facoltà di Ingegneria, della SAPIENZA (1992-1997) e dell�Università di
Perugia (1997-1999) è attualmente professore straordinario di Fisica-Matematica nell�ateneo
Salentino. I suoi interessi di ricerca sono in meccanica dei continui, matematica applicata e
biomeccanica. Ha ricoperto ruoli di visiting presso il Department of Civil Engineering, University
of Virginia, Charlottesville, USA (1999, 2002), presso l�Institute MEDIMAT (2001) ed il
Laboratoire de Modélisation en Mécanique, CNRS (2004) entrambi dell�Université P. et M.
Curie, Paris VI. Dal 1988 è membro del Gruppo Nazionale di Fisica Matematica dell�Istituto
Nazionale di Alta Matematica (INDAM) e dal 1999 dell'International Society for the Interaction
between Mathematics and Mechanics. Autore di oltre 70 lavori su riviste scientifiche
internazionali e tre capitoli di libri editi dalla Springer e dalla Cambridge University Press. Ha
ricoperto nel 2001 e nel 2004 il ruolo di guest editor della rivista International Journal of
Nonlinear Mechanics. Ha curato per la Springer la pubblicazione delle monografie Topics in
Finite Elasticity (2001) e Thermomechanics and Mechanics of Rubberlike Materials (2004). Ha
organizzato diversi eventi scientifici per l�International Centre for Mechanical Sciences (CISM), il
Mathematisches Forschunginstitut Oberwolfach, l�INDAM e l�International Union of Applied and
Theoretical Mechanics (IUTAM).

Recapito telefonico: 0832/297324
E-mail: giuseppe.saccomandi@unile.it

Sede dello Studio:
plesso LA STECCA: secondo piano studio 10A

Orario di ricevimento:
Tutte le mattine o su appuntamento

Anno: I
Periodo: I
Crediti Formativi Universitari: 5 CFU
Impegno ore settimanali: 5 ore
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Meccanica

Obiettivi del corso:

Il corso è stato ideato per complementare la preparazione teorica in Scienze Meccaniche
acquisita durante la laurea di primo livello. Per questo motivo il corso si divide in una parte
istituzionale che completa il corso di Meccanica Razionale del primo livello ed una monografica
che riguarda la teoria assiomatica dei corpi continui.

Requisiti:

Per seguire con profitto il corso è necessario avere avuto una buona formazione durante la
laurea di primo livello oltre che nelle matematica di base in Scienze Meccaniche (meccanica
razionale, meccanica applicata, scienze delle costruzioni e costruzioni di macchine) ed in
termodinamica (fisica tecnica e macchine).

Programma
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Parte istituzionale (totale 22 ore)

Complementi sui vincoli anolonomi. (ore 2)
Stabilità dell�Equilibrio: teoremi di Dirichlet, Lyapounoff, Chetaev, Hagerdon (ore 4)
Piccole Oscillazioni (ore 4)
Equazioni di Maggi (ore 2)
Cenni sui principi variazionali (ore 4)
Il corpo rigido pesante (ore 6)

Parte monografica (totale 23 ore)

La parte monografica può essere modificata per particolari esigenze degli studenti

Equazioni generali della meccanica dei fili, (ore 3)
Equazione delle Onde e alcune soluzioni particolari (2 ore).
La verga di Eulero: il carico di punta (ore 2)
Derivazione delle equazioni delle piastre per mezzo di un principio variazionale (ore 2).
Termodinamica ed equazioni costitutive nella meccanica dei continui (ore 8)
Onde elastiche e loro applicazioni (ore 6)

Esercitazioni
Le esercitazioni sono contestuali alle lezioni teoriche.

Testi consigliati:
La parte istituzionale segue alcuni capitoli di G. Grioli, Lezioni di Meccanica Razionale, 1996
Cortina, Padova e di P.Biscari, C. Poggi e E.G. Virga Mechanics Notebook, 1998 Liguori
Editore, Napoli. In quest�ultima monografia si possono anche trovare esercizi non banali. Per
applicazioni tecniche ed i principi variazionali si consiglia G. Krall, Meccanica delle Vibrazione,
Veschi Editore, Roma. Un altro testo interessante è F. Gantmacher
Lezioni di Meccanica Analitica, Editori Riuniti,. Roma, 1980. Per la parte monografica sono
distribuiti appunti delle lezioni e si può consultare il capitolo che riguarda la meccanica dei
continui di G. Maschio, P. Benvenuti, Appunti delle Lezioni di Meccanica Razionale, 2000
Kappa, Roma e il capitolo sulle verghe e sui fili del Grioli (opera citata).

Modalità d�esame:

L�esame consiste in una prova scritta o un progetto d�anno ed una prova orale. La prova scritta
consiste in un esercizio da dover risolvere in un adeguato lasso di tempo senza consultazione
di testi, ma con la possibilità di un formulario approvato dal docente. L�esercizio riguarda un
sistema meccanico per cui, solitamente, si richiede di scrivere le equazioni del moto,
determinare le soluzioni corrispondenti alla quiete e/o particolari semplici moti e la loro stabilità
assieme ad altre proprietà meccanica di interesse. Gli studenti che hanno frequentato con
assiduità il corso possono chiedere di sostituire la prova scritta con un progetto d�anno che
consiste nello studiare un sistema meccanico complesso in modo dettagliato e quindi esporre il
progetto in un seminario pubblico. La prova orale verte sulla parte monografica.

Per eventuali studenti fuoricorso le date di esame possono essere direttamente concordate con
il docente
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MECCANICA SPERIMENTALE I

Ing. Francesco Panella
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Meccanica PRIMO ANNO

CURRICULUM VITAE
• Ricercatore dal 1° Ottobre 2000 nel Settore Scientifico Disciplinare Ing-Ind 14, presso

l�Università di Lecce nel Dipartimento di Ingegneria dell'Innovazione.
• Anno Accademico 2001 - 2002, Docente titolare del corso �Disegno tecnico Industriale�.
• Anno Accademico 2000 � 2001 e 2001 - 2002, Collaboratore in qualità di assistente e

membro di Commissione di esame per i corsi di �Affidabilità delle costruzioni meccaniche� e
�Disegno tecnico Industriale� per il Corso di Diploma in Ingegneria Logistica e della
Produzione a Brindisi.

• Anno Accademico 2002 � 2003 e 2003 - 2004, Docente titolare delle Materie "Costruzione
di Macchine I�, �Disegno Assistito al Calcolatore� e �Meccanica sperimentale I� per i corsi di
laurea di Ingegneria dei Materiali, Meccanica e Gestionale dell�Università di Lecce.

• Dall�anno 1998 ad oggi, Collaboratore in qualità di assistente per le attività di Tutoraggio,
Esercitazioni, Laboratorio, tesi e correzione di temi d�anno nell�ambito delle materie
�Costruzione di Macchine V. O.�, �Disegno tecnico Industriale V.O.� e �Meccanica dei
Materiali� nella Facoltà di Ingegneria dei Materiali dell�università di Lecce.

• Dall�anno 2000 ad oggi, membro ufficiale di Commissione di esame per l�Università di Lecce
nelle materie: "Costruzione di Macchine I", vecchio e nuovo ordinamento, �Meccanica dei
Materiali� �Meccanica sperimentale I�, �Disegno Tecnico Industriale � vecchio e nuovo
ordinamento e �Disegno Assistito al Calcolatore�, per le Facoltà di ingegneria dei Materiali,
Meccanica e Gestionale dell�Università di Lecce.

• Collaboratore in qualità di assistente per il Corso MASTER �Materiali e Tecnologie
innovativi� dell�anno 1999-2000, promosso dall�istituto di Istruzione superiore ISUFI di
Lecce.

• Docente per il �Master per Specialisti in Ingegneria dell�Auomobile� � Progetto Prot. N°
1554/744 nell�anno 2003-2004 conferito all�Università di Lecce per il corso � Progettazione
tramite modellazione 3D e tecniche CAD avanzate�

Recapito telefonico: 0832-297278
E-mail: -
Sede dello Studio: Edificio La Stecca, Dipartimento Ingegneria dell�Innovazione
Orario di ricevimento: Martedì, ore 10.00 � 13.00

Anno: II Periodo: II
Crediti Formativi Universitari: 3
Impegno ore settimanali: 3
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Meccanica

Obiettivi del corso:
Il Corso fornisce i principi di base dell�Analisi sperimentale delle sollecitazioni e delle
deformazioni. La conoscenza delle più importanti e diffuse tecniche di sperimentazione e
l�esperienza pratica in laboratorio delle stesse è di fondamentale importanza negli studi di
progettazione industriali, nonché nei principali centri di ricerca italianinell�ambito dell�ingegneria
meccanica, aeronautica e strutturale.

Requisiti: Meccanica dei materiali, fisica I, Matematica I.

Programma:
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• Cenni sui Problemi generali delle misure e Principi di progettazione e controllo
dell'esperimento (DOE) e sue applicazioni. Grandezze, sistemi di unità di misura,
Sistema Internazionale, modalità di effettuazione delle misure, errori di misura,
elaborazione dei risultati.

• Prove standard sui materiali: prove statiche di trazione, taglio e flessione, prove di fatica
ad alto e basso numero di cicli, prove di creep e creep rupture; normative di riferimento.

• Tecniche principali di analisi sperimentale delle sollecitazioni:

Estensimetria: tipi di estensimetri; estensimetri elettrici a resistenza: caratteristiche
funzionali, circuiti di misura della resistenza, misura delle sollecitazioni semplici e
composte, influenza dei cavi e delle resistenze di contatto, errori di linearità del ponte di
Wheatstone; misura delle deformazioni nel piano: rosette estensi- metriche; misura delle
deformazioni nello spazio; misura delle tensioni tensioni residue.

Cenni sulla Fotoelasticità bidimensionale: luce polarizzata; effetto fotoelastico; ottica
del polariscopio; caratteristiche dei materiali fotoelastici; Fotoelasticità e sollecitazioni;
determinazione degli ordini di frangia frazionari; rilievo dei dati fotoelastici:
interpretazione, elaborazione e separazione delle tensioni.
Fotoelasticità per riflessione: effetto fotoelastico sulle tensioni; scelta dello spessore
del rivestimento: effetto rinforzante, errori dovuti al rivestimento; tecniche sperimentali.
Termografia: strumentazioni aggiornate, caratteristiche della tecnica sperimentale
termografica, rilievo della difettologia nei componenti meccanici e nelle strutture, cenni
sull�applicazione alla valutazione rapida del limite di fatica.
Tecniche di analisi Tensioni residue: Cenni sulla definizione, origine ed influenza
delle Tensioni residue sulla resistenza dei componenti meccanici; Metodo della Rosetta
forata modificato e sue applicazioni; Teoria dei Metodi diffrattometrici.

Si prevedono attività di sperimentazione in laboratorio delle principali tecniche sperimentali
studiate e delle prove standard sui materiali.

Esercitazioni nei Laboratori (numero di ore): 15 ore
Testi d�esame consigliati:

Ajovalasit A.: Dispense del corso di Analisi Sperimentale delle Tensioni. Palermo.
Bray A., Vicentini V.: Meccanica Sperimentale: misura ed analisi delle sollecitazioni. Levrotto &
Bella, Torino, 1975.
Society for Experimental Mechanics: Handbook on Experimental Mechanics. Prentice-Hall, New
Jersey, USA, 1987.
Dally J.W., Riley W.F.: Experimental Stress Analysis, McGraw Hill, USA, 1987.
Cloud G.L. : Optical Methods of engineering analysis. Cambridge Univ. Press. 1998
Monografia S.E.M. : Fotoelasticità per riflessione.
Dispense-Appunti delle lezioni.

Modalità d�esame:
Il corso prevede 3 Esercitazioni pratiche a seguita dell�esperienza in laboratorio effettuata
durante il corso e l�elaborazione di brevi relative relazioni tecniche; in seguito è prevista una
prova orale su tutti gli argomenti trattati.
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METODI E MODELLI DELLA RICERCA OPERATIVA

Prof. Gianpolo Ghiani
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Meccanica PRIMO ANNO

CURRICULUM VITAE
Gianpaolo Ghiani è Professore Associato di Ricerca Operativa presso la Facoltà di Ingegneria
dell�Università degli Studi di Lecce.
La sua attività di ricerca è incentrata sullo sviluppo di: 1) algoritmi sequenziali e paralleli per la
risoluzione di problemi di ottimizzazione discreta e su reti; 2) metodologie di simulazione-
ottimizzazione; 3) metodi quantitativi per la pianificazione e il controllo dei sistemi logistici. I suoi
articoli scientifici sono pubblicati su libri e riviste nazionali e internazionali, tra cui: Mathematical
Programming, Operations Research Letters, Networks, Transportation Science, Computers and
Operations Research, Optimization Methods and Software, International Transactions in
Operational Research, European Journal of Operational Research, Journal of the Operational
Research Society, Parallel Computing, Journal of Intelligent Manufacturing Systems,
OPSEARCH e Ricerca Operativa.
Nel 1998 ha ricevuto il Transportation Science Dissertation Award dall'Institute for Operations
Resarch and Management Science (INFORMS). È autore con G. Laporte e R. Musmanno del
volume �Introduction to Logistics Systems Planning and Control� (Wiley, New York, 2003). E�
membro dell�Editorial Board della rivista internazionale Computers and Operations Research.

Recapito telefonico: 0832 397 302
E-mail: gianpaolo.ghiani@unile.it
Sede dello Studio: A14
Orario di ricevimento: Mercoledì, 10.00 - 13.00, 15.00-17.00

Anno: I Periodo: III
Crediti Formativi Universitari: 5
Impegno ore settimanali: 5
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Meccanica

Obiettivi del corso:
Il corso si propone il duplice obiettivo di impartire le nozioni fondamentali relative ad alcune
metodologie di ausilio alle decisioni (metodi previsionali e metodologie euristiche) e di fornire
un'introduzione alle metodologie di supporto alle decisioni di pianificazione e controllo di alcune
classi di sistemi. Sono previste esercitazioni in aula e in laboratorio informatico.

Requisiti:

Si richiede la conoscenza delle nozioni impartite nei corsi di analisi matematica, geometria,
calcolo delle probabilità e di ricerca operativa.

Programma
PARTE I � METODOLOGIE (circa 13 ore)
Metodi di previsione. Metodi euristici di ottimizzazione combinatoria (algoritmo greedy, ricerca
locale, algoritmi genetici, reti neurali, simulated annealing, tabu search, �).

PARTE II � METODI E MODELLI PER LA LOGISTICA (circa 13 ore)
Gestione delle scorte. Progettazione e gestione dei centri di distribuzione. Problemi di trasporto
nei sistemi logistici.
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PARTE III � METODI E MODELLI PER I MERCATI ELETTRICI (circa 5 ore)
Il problema di Unit Commitment. Strategie di allocazione dell�energia nella borsa eletrica.
Definizione delle tariffe nel mercato vincolato. Definizione del prezzo di equilibrio nella borsa
elettrica. Il problema di power blending.

Esercitazioni (numero di ore): 10

Laboratori (numero di ore): 4

Testi d�esame consigliati:
1) Ghiani, Musmanno, "Modelli e Metodi per l'Organizzazione dei Sistemi Logistici",

Pitagora, Bologna, 2000.
2) Ghiani, Laporte, Musmanno, �Introduction to Logistics System Planning and Control�,

Wiley, New York, 2003.
3) Appunti dalle lezioni.

Modalità d�esame: prova orale
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PROCESSI DI PRODUZIONE ROBOTIZZATI

Ing. Francesco Nucci
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Meccanica PRIMO ANNO

CURRICULUM VITAE
Laurea in Ingegneria Informatica con lode conseguita presso la Facoltà di Ingegneria
dell'Università degli Studi di Lecce nell'anno accademico 1996-1997. Dottorato di Ricerca in
Tecnologie e Sistemi di Lavorazione presso il politecnico di Milano conseguito nel Febbraio del
2003.
Ricercatore in Tecnologie e Sistemi di Lavorazione in servizio presso il Dipartimento di
Ingegneria dell'Innovazione dell'Università di Lecce dal Febbraio 2001.
Ambiti di ricerca:

• Analisi e sviluppo di nuove tecniche di simulazione basate su una natura incerta dei
parametri caratteristici del sistema attraverso l'uso della teoria dei numeri fuzzy.

• Analisi e sviluppo di nuove tecniche di modellazione (simulazione) e ottimizzazione dei
sistemi produttivi

Recapito telefonico: 0832.297.251
E-mail: francesco.nucci@unile.it
Sede dello Studio: edificio stecca - Facoltà di ingegneria
Orario di ricevimento: Lunedì h 15

Anno: III Periodo: III
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: 6
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Meccanica

Obiettivi del corso:

I moduli integrati di Processi di Produzione Robotizzati e si propone di fornire agli allievi le
conoscenze e le capacità per poter gestire le problematiche di un sistema di produzione ad
elevato grado di automazione.

Requisiti:

Programma

Robotica Applicata: Classificazione dei manipolatori industriali: polari, cartesiani, antropomorfi,
cilindrici . Prestazioni: area di lavoro, precisione, ripetibilità. Numero di ore: 8

La Programmazione Dei Manipolatori Industriali: Programmazione per apprendimento I
linguaggi di programmazione.: classificazione e caratteristiche . Il linguaggio Val per il Puma
560, Le interfacce Utente . Numero di ore: 7

Celle Robotizzate: Tipologie. Il caso applicativo del Filament Winding: progettazione,
simulazione e controllo della cella flessibile di produzione. Numero di ore: 7

La simulazione dei processi di produzione: Descrizione. Il progetto di simulazione. Caso di
studio: sistemi FMS. Numero di ore: 8

Altre Applicazioni Industriali: Saldatura , assemblaggio, verniciatura , asservimento a macchine
e processi produttivi. Numero di ore: 6

Esercitazioni (9 ore)
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Laboratori (9 ore)

Testi d�esame consigliati:

Fortunato Grimaldi - Macchine Utensili a Controllo Numerico -Hoepli Seconda Edizione
Manuali per il CNC
Appunti delle lezioni

Modalità d�esame:
Redazione di un progetto e prova orale sugli argomenti del corso
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PRODUZIONE ASSISTITA DAL CALCOLATORE

Prof. Alfredo Anglani
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Meccanica PRIMO ANNO

CURRICULUM VITAE
Il prof. A. Anglani e' professore ordinario di Tecnologia Meccanica e Sistemi di Lavorazione.
La sua attivita' scientifica e' iniziata nel settore della gestione della produzione, dello scheduling, e
del CAPP Attualmente e' impegnato in lavori riguardanti la simulazione dei processi, i sistemi di
produzione ed il controllo di qualità .
Ha al suo attivo numerosi lavori scientifici pubblicati anche su riviste internazionali. E' stato ed e'
coordinatore locale e nazionale di progetti di ricerca Prin , 488, Firb , Cnr, Enea.
Membro dell�AITEM (Associazione Italiana Tecnologia Meccanica) e dell�ISCS (International
Society Computer Simulation)
Presidente del Corso di Studi in Ingegneria Gestionale fino al 2002, è oggi componente del CdA
dell'Università di Lecce e della Cittadella della Ricerca di Brindisi (Mesagne). In passato ha avuto
esperienze lavorative anche come dirigente di aziende manifatturiere.

Recapito telefonico: 0832/297322
E-mail: alfredo.anglani@unile.it
Sede dello Studio:Edificio La Stecca
Orario di ricevimento:

Anno: III Periodo: I
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: 6
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Meccanica

Obiettivi del corso: Il corso mira a fornire agli allievi una conoscenza teorica e pratica sulle
tematiche inerenti le fasi di progettazione e ingegnerizzazione assistite al calcolatore. Durante il
corso, si avvieranno gli studenti ad una maggiore familiarità con strumenti CAD e CAD/CAM,
fornendo competenze di primo approccio riguardo a strumenti di verifica avanzata e di
ottimizzazione del percorso utensile.

Requisiti: Tecnologia Meccanica

Programma

Modellazione Geometrica

Generalità sulla modellazione CAD; Classificazione dei modellatori: wireframe, superficiali, solidi,
ibridi; Classificazione dei modellatori: espliciti, variable driver; Operazioni di modellazione
avanzata: operazioni booleane, blending, sweeping, lofting e skinning; Rappresentazione
Poligonale; Superfici NURBS. (3 ore)

SolidWorks

Introduzione a SolidWorks; Analisi dell�interfaccia e dei menù; Concetto di schizzo; Concetto di
quota; Funzioni: estrusione, rivoluzione, taglio estruso, taglio in rivoluzione, raccordi, smussi,
sweep, loft, ripetizione circolare e lineare; Assiemi: operazioni sugli assiemi, relazioni di
accoppiamento. Uso delle tabelle dati. (6 ore)

Programmazione manuale del percorso utensile
Introduzione storica sul controllo numerico; Il linguaggio di programmazione EIA-ISO: utilizzo dei
codici e introduzione alla programmazione manuale. (6 ore)
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Strumenti CAM e CAD/CAM

Generalità sul CAM; Utilizzo di uno strumento CAM per stampisti VISI; Studio introduttivo ad uno
strumento CAD/CAM completo: Mastercam: Modellazione geometrica in Mastercam, creazione dei
percorsi utensile per fresatura fino a 5 assi, creazione di percorsi utensile per tornitura; Verifica del
percorso utensile; Post Processor. (9 ore)

Introduzione a strumenti di verifica avanzata e ottimizzazione del percorso utensile

Generalità sull�ottimizzazione; Introduzione su Vericut; Modellazione e analisi cinematica della
M.U. Simulazione macchina e verifica delle collisioni; Ottimizzazione del percorso utensile. (6 ore)

Reverse Engineering
Generalità sul reverse engineering; Le tecniche di reverse engineering; Studio della macchina a
portale Ares Coord3 a disposizione del laboratorio di robotica della facoltà. (3 ore)

Esercitazioni (9 ore)

Laboratori (12 ore)

Testi d�esame consigliati:

FORTUNATO GRIMALDI, Macchine utensili a controllo numerico, Hoepli, Seconda edizione;
Manuali per il CNC;
Appunti delle lezioni.

Modalità d�esame: L�esame consta di esercitazioni/verifica periodiche per l�analisi dello stadio di
apprendimento. A fine corso la valutazione personale sarà effettuata in base a:

- un lavoro d�anno
- una prova pratica di programmazione manuale
- una prova scritta
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MECCANICA APPLICATA II

Prof. Arcangelo Messina
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Meccanica PRIMO ANNO

CURRICULUM VITAE
Il Professor Messina si è laureato con lode in Ingegneria Meccanica frequentando l�Università

degli Studi di Bari. E� altresì Dottore di Ricerca. Attualmente è Professore in Ingegneria Industriale
(ING IND/13) presso la Facoltà di Ingegneria dell�Università degli Studi di Lecce dove svolge
attività didattica e di ricerca scientifica. La sua attività didattica prevede l�insegnamento dei moduli
di Meccanica Applicata e Meccanica delle Vibrazioni. I suoi interessi scientifici riguardano
principalmente l�area della Meccanica delle Vibrazioni pur non mancando contributi in Robotica in
Azionamenti Pneumatici e sistemi Meccatronici. Egli è supervisore di varie attività di ricerca nei
confronti di laureandi e dottorandi ed è il delegato al coordinamento delle attività di tutorato
(L.341/90) nella Facoltà d�Ingegneria di quest�Università. Egli è stato partecipe e/o coordinatore di
vari progetti di ricerca sia di carattere nazionale (MURST, C.N.R.) sia internazionale (Royal
Society of London (UK)) oltre ad avere svolto attività di studi e consulenze per aziende afferenti a
settori dell�industria privata. E� autore di diversi articoli scientifici di carattere sia nazionale sia
internazionale e svolge regolarmente attività di revisore per conto di diverse riviste internazionali
riguardanti il suo settore di pertinenza e pubblicate da: Academic Press, Kluwer, Elsevier ed
ASME.

Recapito telefonico: 0832 297 338
E-mail: arcangelo.messina@unile.it
Sede dello Studio: Facoltà di Ingegneria (Edificio �Stecca�) � Via Monteroni
Orario di ricevimento: Martedì 15.00-17.00, Giovedì 15.00-17.00

Anno: III, Periodo: I
Crediti Formativi Universitari: 5
Impegno ore settimanali: 5
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Meccanica

Obiettivi del corso:
Il corso si prefigge di fornire i principi fondamentali della Cinematica e Dinamica applicata
nell�analisi e progetto di dispositivi e sistemi meccanici. Tali principi sono considerati sia da un
punto di vista vettoriale che energetico. Particolare attenzione è dedicata allo studio della
lubrificazione nel regime idrostatico e idrodinamico.

Requisiti: propedeuticità: Meccanica Applicata I.

Programma:

Argomento 1:

Giunti: tipi e funzioni, giunto di Cardano, analisi cinematica e dinamica del giunto di Cardano,
doppio giunto di Cardano e giunti omocinetici.
Ore da dedicare: 5

Argomento 2:
Flessibili: proprietà materiali e geometriche dei flessibili, trasmissione con cinghie, forzamento,

analisi e progettazione funzionale di sistemi dei trasmissione con cinghie, potenza massima
trasmissibile.
Ore da dedicare: 10

Argomento 3:
Ingranaggi: richiami di ruote dentate cilindriche a denti diritti ed elicoidali e ruote dentate

coniche a denti diritti. Rotismi: ordinari analisi cinematica e dinamica, rotismi epicicloidali, analisi
cinematica e dinamica, formula di Willis, applicazioni dei rotismi ordinari ed epicicloidali. Ore da
dedicare: 10
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Argomento 4:
Viti: definizioni, caratterizzazione cinematica e dinamica, irreversibilità e viti a circolazione di

sfere.
Ore da dedicare: 5

Argomento 5:
Dispositivi meccanici ad attrito. Freni: definizione e funzione dei freni, distribuzione delle

pressioni in un freno e ipotesi di Reye, analisi dinamica dei freni a ceppi, a disco e a nastro. Innesti
e frizioni.
Ore da dedicare: 10

Argomento 6:
Cuscinetti a strisciamento, lubrificazione idrostatica, idrodinamica e limite, proprietà dei

lubrificanti, equazioni governanti la dinamica di fluidi Newtoniani ed equazione di Reynolds,
applicazione dell�equazione di Reynolds a casi elementari; cuscinetti reggispinta e cuscinetti
portanti.
Ore da dedicare: 10

Esercitazioni (numero di ore): 25

Laboratori (numero di ore): non sono previste attività di laboratorio

Testi d�esame consigliati:

G. Jacazio, S. Pastorelli "Meccanica Applicata alle Macchine", Ed. Levrotto & Bella, Torino, 2001.

Modalità d�esame: colloquio
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ENERGIE RINNOVABILI ED AMBIENTE

Ing. Arturo De Risi
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Meccanica PRIMO ANNO

CURRICULUM VITAE
Nato a Lecce nel 1967, consegue i titoli di Ingegnere Meccanico nel 1993 e di Dottore di Ricerca in
Sistemi Energetici ed Ambiente nel 1999 presso l�Università degli Studi di Lecce. Dal 2000 è
ricercatore (ing-ind/09 Sistemi Energetici) presso la Facoltà di Ingegneria dell�Università degli Studi
di Lecce. Attualmente è membro del SAE (Society of American Engineering), del ASME (American
Society of Mechanical Engineering), dell�ATI (Associazione Termotecnica Italiana) e dell�EARMA
(European Association of Research Managers and Administrators). I suoi interessi scientifici
riguardano lo sviluppo di innovative tecniche di misura non intrusive per lo studio della
combustione di fiamme diffusive stazionarie e non stazionarie. Lo studio della fluidodinamica degli
spray è anche oggetto delle sue ricerche. Conduce, inoltre, attività di ricerca nell�ambito della
simulazione termofluidodinamica dei motori a combustione interna e di bruciatori industriali e per
applicazioni TPV. E� autore di oltre 40 articoli scientifici pubblicati in ambito internazionale.

Recapito telefonico: 0832-297326
E-mail: arturo.derisi@unile.it
Sede dello Studio: Edificio Stecca
Orario di ricevimento: Lunedì e martedì dalle 15:00 alle 17:00

Anno: I Specialistica Periodo: II
Crediti Formativi Universitari: 5
Impegno ore settimanali: 5
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Meccanica

Obiettivi del corso:

Il corso si propone di fornire i principi di funzionamento degli impianti di conversione dell'energia
fornita da sorgenti rinnovabili. Saranno anche fornite le nozioni fondamentali per il
dimensionamento di dispositivi e macchine per la conversione dell'energia fornita da sorgenti
rinnovabili.

Requisiti: sono propedeutiche le nozioni acquisite nei corsi di �Macchine I�, �Macchine II� e �Fisica
Tecnica�

Programma

Argomento 1: Energia solare termica:
Irraggiamento solare e scambio termico per irraggiamento, cenni di climatologia, descrizione dei
principi di funzionamento e caratteristiche costruttive di pannelli solari per uso domestico, impianti
solari a bassa temperatura, concentratori di radiazione, centrali solari ad alta temperatura.
(numero di ore da dedicare all�argomento 1: 8)
Argomento 2: Conversione diretta:
effetto foto-elettrico, caratteristiche dei materiali semi-conduttori, principi di funzionamento e
caratteristiche costruttive dei sistemi fotovoltaici.
(numero di ore da dedicare all�argomento 2: 5)
Argomento 3: Energia eolica:
Cenni di fluidodinamica dello strato limite terrestre, profili climatici dei siti, principi di localizzazione
degli impianti, caratteristiche di aerogeneratori mono-pala e multi-pala, centrali eoliche.
(numero di ore da dedicare all�argomento 3: 10)
Argomento 4: Biomasse:
Processo di combustione diretta, processo di gassificazione, processo di pirolisi, principi di
funzionamento e caratteristiche costruttive di caldaie ed impianti a biomasse.
(numero di ore da dedicare all�argomento 4: 4)
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Argomento 5: Georisorse:
Fenomenologia della generazione del calore endogeno, principio di funzionamento e
caratteristiche costruttive di impianti geotermici.
(numero di ore da dedicare all�argomento 5: 6)

Esercitazioni (numero di ore) 8

Laboratori (numero di ore) 4

Testi d�esame consigliati:
1. Bent Sorensen, Renewable Energy, seconda edizione, editore Accademic Press
2. Dispense scaricabili dal sito http://www.arturo.derisi.unile.it

Modalità d�esame:
L�esame consiste nella stesura di un progetto d�anno e nel sostenere una prova orale
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SICUREZZA DEGLI IMPIANTI INDUSTRIALI

Ing. Maria Grazia Gnoni
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria Meccanica PRIMO ANNO

Recapito telefonico: 0832-297366
E-mail: mariagrazia.gnoni@unile.it
Sede dello Studio:
Orario di ricevimento:

Anno: III Periodo: I
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali:
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria Meccanica

Obiettivi del corso:

Il corso intende introdurre una visione integrata dei vari aspetti della sicurezza negli impianti
industriali con particolare attenzione alla problematica dei rischi, alla prevenzione degli stessi ed
agli strumenti ed ai principali sistemi di protezione da attivare nei differenti contesti operativi
dell�impiantistica industriale.

Programma

Argomento 1: L'ingegneria della sicurezza. Obbiettivi e metodi.
Nozioni generali sull�infortunio e sulla prevenzione. Onere economico derivante dagli infortuni.
Classificazione e statistiche degli infortuni. Indici di frequenza e gravità degli infortuni
3 ore

Argomento 2: Fondamenti teorici e legislativi della sicurezza degli impianti industriali
Disciplina giuridica della prevenzione. La definizione di rischio negli impianti industriali
7 ore

Argomento 3: Metodologie e tecniche di analisi del rischio
Il processo di valutazione del rischio. Metodologie di identificazione del rischio industriale.
Processo di modellizzazione di eventi incidentali. Riduzione del rischio. Fattori di incertezza
dell�analisi del rischio.
5 ore

Argomento 4: Rischio meccanico
Aspetti generali. Verifiche di sicurezza degli impianti. La direttiva Macchine (89/392/CEE, DPR
459/96). Ambito di applicazione e contenuti salienti della Direttiva Macchine.
5 ore

Argomento 5 : Rischio incendio
Fenomeno della combustione. La protezione passiva. Compartimentazione. Reazioni al fuoco.
Aerazione e ventilazione dei locali. Resistenza al fuoco delle strutture. La protezione attiva.
Impianti fissi. Gestione della sicurezza antincendio.
7 ore

Argomento 6 : Rischio elettrico
Classificazione degli impianti e degli apparecchi elettrici. Schemi di distribuzione. Elementi di
dimensionamento degli impianti elettrici. Impianti di protezione da contatto accidentale. Gli impianti
di protezione da scariche atmosferiche.
5 ore

Argomento 7 : Rischio di incidenti rilevanti
La normativa sui rischi di incidente rilevante. Il sistema di gestione della sicurezza.
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3 ore

Argomento 8 : Audit della sicurezza
Qualità, sicurezza e ambiente. Aspetti organizzativi.
5 ore

Esercitazioni (14 ore)

Testi d�esame consigliati:

R. Rizzo, La sicurezza degli impianti industriali, 1998, Ediz. Scientifiche Italiane.
S. Marinelli, I. Nigro, Impianti antincendio, 2002, Epc Roma.

Modalità d�esame:
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TECNICA DEL FREDDO

Ing. Giuseppe Starace
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Meccanica PRIMO ANNO

CURRICULUM VITAE
È ricercatore di Fisica Tecnica Ambientale (ING-IND/11) dal novembre 2000 presso la Facoltà di
Ingegneria dell�Università di Lecce. Laureatosi nel 1995 in Ingegneria Meccanica presso il
Politecnico di Bari discutendo una tesi in Macchine, dottore di ricerca in Sistemi Energetici ed
Ambiente presso l�Università di Lecce, ha fatto parte dell�ufficio tecnico di progettazione di
macchine frigorifere della Thermocold Costruzioni srl, del team di progettazione e testing delle
pompe ad alta pressione a corredo del sistema Common Rail presso l�Elasis di Bari e la Bosch
Gmbh di Stoccarda. E� risultato vincitore di una borsa CNR per lo svolgimento di studi e ricerche
presso l�Engineering Research Center presieduto dal prof. Rolf D. Reitz dell�University of
Wisconsin a Madison (USA). E� autore di diverse pubblicazioni in campo nazionale e
internazionale sui temi di fluidodinamica sperimentale di flussi mono e bifase, di scambio termico e
di soluzioni di impiantistica termica che utilizzano fonti rinnovabili di energia. Ha svolto attività
libero-professionale di progettazione meccanica e di consulenza industriale.

E� membro della Commissione didattica del CdS di Ingegneria Meccanica. E� membro del Collegio
dei Docenti del Dottorato in Sistemi Energetici ed Ambiente. Afferisce al Dipartimento di Ingegneria
dell�Innovazione dell�Università di Lecce. E� membro del gruppo CREA dell�Università di Lecce.

Recapito telefonico: +39 0832 297366
E-mail: giuseppe.starace@unile.it
Sede dello Studio: I piano edificio �Stecca�
Orario di ricevimento: lunedì (15.00/17.00), mercoledì (14.30/16.30)

Anno: III Periodo: II
Crediti Formativi Universitari: 5
Impegno ore settimanali: 5
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Meccanica

Obiettivi del corso:

Fornire le conoscenze fondamentali e degli aspetti normativi e applicativi per la progettazione e la
verifica degli ambienti e degli impianti finalizzati al raggiungimento del benessere acustico,
illuminotecnico e termoigrometrico.

Requisiti: Fisica tecnica.

Programma

Acustica (18 ore)

Grandezze acustiche fondamentali, equazioni generali di un�onda sonora, spettri acustici e
sonogrammi, le sorgenti e i campi sonori, fenomeni che accompagnano la propagazione, la scala
dei Decibel. Elementi di psicoacustica, intensità soggettiva, audiogramma, livello di isosonia,
indicatori di disturbo. Misure acustiche. Acustica degli ambienti chiusi, risonanza e riverberazione,
formula di Sabine, aspetti normativi, isolamento acustico. Acustica degli ambienti esterni,
metodologia di misurazione e aspetti normativi.
Illuminotecnica (12 ore)

Elementi di fotometria - la sensazione visiva, la curva normale di visibilità. Grandezze fotometriche,
soglie assolute e soglie differenziali, acuità visuale, abbagliamento, rapidità di percezione.
Colorimetria - Leggi di Grassman. Sistema colorimetrico CIE. Curve di miscelazione. Temperatura
di colore. Indice di resa cromatica. Sorgenti artificiali- Lampade ad incandescenza ed a scarica,
apparecchi illuminanti, rendimento dei riflettori e dei diffusori. Criteri di progettazione -
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Illuminazione artificiale di un ambiente chiuso, illuminazione artificiale di un ambiente aperto,
illuminazione diurna.
Controllo ambientale (15 ore)

Bilancio termico del corpo umano. Indici di valutazione del benessere PMV e PPD. Condizioni
ambientali: temperatura media radiante. Calcolo dei carichi termici. Carico termico sensibile e
latente. Ricambi d�aria. Cicli di condizionamento. Condizionamento estivo ed invernale. Recuperi
energetici. Principi di ottimizzazione degli impianti di condizionamento. Macchine ad assorbimento.
Cenni di regolazione degli impianti termici. Aspetti normativi.

Esercitazioni (15 ore)

Testi d�esame consigliati:

E. Cirillo �Acustica Applicata� Ed. McGraw Hill;
L. Rocco �Fondamenti di acustica applicata� Ed. Alinea;
I. Sharland �Manuale di acustica applicata� Ed. Woods Italiane;
Lazzarin, Strada: Elementi di Acustica tecnica CLEUP EDITORE PADOVA
G. Moncada Lo Giudice, A.De Lieto Vollaro �Illuminotecnica� Ed. Masson.
IES �IES Lighting handbook� (vol. 1 Reference; vol. 2 Application) Ed. IES
Cavallini Mattarolo: Termodinamica applicata CLEUP EDITORE PADOVA
KREITH - Trasmissione del calore � Liguori Editore, Napoli
Alfano, Ambrosio, de Rossi. Fondamenti di benessere termoigrometrico, CUEN Napoli 1987

Modalità d�esame:
Esercitazione d�anno e prova orale
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TECNICA DELLE COSTRUZIONI MECCANICHE

Prof. Vito Dattoma
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Meccanica PRIMO ANNO

CURRICULUM VITAE
E� professore ordinario del settore scientifico disciplinare ING-IND14 denominato �Progettazione
Meccanica e Costruzione di Macchine�. La sua ulteriore attività didattica ha riguardato
l�affidamento del corso di Disegno Tecnico Industriale per tutti i corsi di laurea Industriali sia nella
sede di Lecce che di Brindisi.
I suoi interessi scientifici riguardano il comportamento meccanico dei materiali sottoposti a
sollecitazioni statiche e variabili nel tempo, l�integrità e l�affidabilità strutturale di componenti
industriali sia in termini sperimentali e degli Standard che in termini di simulazioni numeriche
mediante softwares strutturali. Dirige il laboratorio di Meccanica Sperimentale del Dipartimento di
Ingegneria dell�Innovazione che ha sviluppato e arricchito con attrezzature scientifiche di rilievo
coordinando e partecipando a progetti scientifici di interesse nazionale (PRIN, MURST) ed
internazionale (V Prog.Quadro) e collaborando con aziende locali (AVIO, ILVA, CNH,..), con
istituzioni scientifiche come ENEA, CETMA e le Univ. Di Metz (Fr), di Montpellier II (Fr), di
Nottingham (UK).
E� Presidente del Consiglio di Corso di Studio in Ingegneria Meccanica.
E� Coordinatore del Dottorato di ricerca in Ingegneria Meccanica ed Industriale.

Recapito telefonico: 0832.297235
E-mail:vito.dattoma@unile.it
Sede dello Studio: Dipartimento di Ingegneria dell�Innovazione (DII) � Via Monteroni Lecce -
Edificio �La Stecca� � I piano
Orario di ricevimento:Martedì ore 15.00 � 17.00, Venerdì ore 11.00 � 13.00

Anno: I Periodo: II
Crediti Formativi Universitari: 5
Impegno ore settimanali: 5
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Meccanica

Obiettivi del corso: Il corso si propone di fornire contenuti ed insegnamenti metodologici utili alla
progettazione e alla realizzazione delle costruzioni meccaniche in generale (impianti,apparecchi,
strutture). Il corso è particolarmente adatto a facilitare l�inserimento professionale degli allievi nel
campo del calcolo e della realizzazione di costruzioni meccaniche.

Requisiti: E� indispensabile la conoscenza dei contenuti dei corsi di:
Scienza delle Costruzioni � Meccanica dei Materiali - Costruzione di Macchine I

Programma

Richiami sulla teoria dell�elasticità. [4 ore]
Travi ad asse curvilineo. [4 ore]
Problemi in coordinate polari: Cilindri a forte spessore. Dischi rotanti. [6 ore]
Teoria elementare dei gusci sottili. [4 ore]
Flessione e deformazione di piastre. [4 ore]
Elementi di meccanica dei continui anisotropi:Criteri di resistenza dei materiali anisotropi [5 ore]
Apparecchi di sollevamento. [4 ore]
Normative CNR-UNI (cenni). [4 ore]

Esercitazioni: 10 ore

Testi d�esame consigliati:

Timoshenko S.P. � Goodier J.N.: �Theory of Elasticity�, Mc Graw Hill.
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Genta G.: �Progettazione e calcolo strutturale con i materiali compositi�, Tecniche Nuove, Milano.
Giovannozzi R.:�Costruzione di Macchine�, Vol. II, Patron, Bologna.
Appunti dalle lezioni.

Modalità d�esame: L�esame consiste in una prova orale.
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MECCATRONICA

Ing. Ivan Nicola Giannoccaro
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Meccanica PRIMO ANNO

CURRICULUM VITAE
L�ing. Nicola Ivan Giannoccaro è ricercatore in �Meccanica applicata alle Macchine�presso il
Dipartimento di Ingegneria dell�Innovazione dell�Università di Lecce dove svolge attività didattica e
di ricerca scientifica.
Attivita didattica svolta presso il Dipartimento di Ingegneria dell�Innovazione dell�Università di
Lecce:
A.A. 2001-2002 esercitatore del corso di �Meccanica applicata alle macchine� III anno del CdL in
Ingegneria dei Materiali dell�Università di Lecce, titolare del corso di Meccatronica, II anno del CdL
in Ingegneria Gestionale
A.A. 2002/2003 titolare dei corsi: Meccatronica, II anno del CdL in Ingegneria Gestionale, Elementi
di Meccanica applicata, III anno del CdL in Ingegneria dell�Automazione, Elementi di Meccanica
applicata, II anno del CdL in Ingegneria Gestionale, Elementi di Meccanica applicata, II anno del
CdL in Ingegneria Gestionale, sede di Brindisi.
A.A. 2003-2004-titolare dei corsi: Meccatronica II anno del CdL in Ingegneria Gestionale, Elementi
di Meccanica applicata, II anno del CdL in Ingegneria Gestionale, titolare del corso di Elementi di
Meccanica applicata, II anno del CdL in Ingegneria Gestionale, sede di Brindisi, Fondamenti di
meccanica applicata II anno CdL in Ingegneria Meccanica Teledidattico
Principali interessi di ricerca: tecniche di ottimizzazione e di modellizzazione dei sistemi meccanici,
i sistemi di controllo di azionamenti pneumatici, la robotica e le vibrazioni meccaniche.

Recapito telefonico: 0832297362
E-mail: ivan.giannoccaro@unile.it
Sede dello Studio: corridoio presidenza
Orario di ricevimento: Martedì 11.00-13.00,Mercoledì 11.00-13.00

Anno: III Periodo: I
Crediti Formativi Universitari: 6-titolare del corso di Meccatronica, II anno del Corso di Laurea in
Ingegneria Gestionale
Impegno ore settimanali: 6
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Meccanica

Obiettivi del corso:

Il corso affronta le problematiche riguardanti i dispositivi misti meccanici - elettronici presenti
nell'automazione industriale e presenta alcune applicazioni caratteristiche al riguardo. Vengono in
particolare analizzati componenti di sensorizzazione, sia descrivendo le tipologie costruttive e
funzionali degli strumenti atti al rilievo delle tipiche grandezze fisiche e meccaniche, sia i
componenti di interfaccia e di regolazione della potenza, considerando tipiche attuazioni elettriche,
pneumatiche ed idrauliche. Vengono infine analizzati tipici schemi di sistemi di controllo della
posizione, della velocità, della forza in servosistemi meccanici.

Requisiti: Propedeuticità di fisica generale 1 ed elettrotecnica.

Programma

Argomento 1: Introduzione al corso, definizione di sistema meccatronico, esempi di progetti
meccatronica.
( 2 ore):
Argomento 2: Modellizzazione di un sistema, tipi di ingresso, soluzioni con le trasformate di
Laplace, trasformate di funzioni elementari, proprietà delle funzioni di Laplace, concetto di funzione
di trasferimento.
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Studio della risposta in frequenza, diagramma di Bode di funzioni elementari, cenni sulle procedure
di linearizzazione, algebra degli schemi a blocchi.
(5 ore)
Argomento 3: Concetto di sistema di regolazione, struttura tipica di un sistema di regolazione,
sistemi di regolazione di tipo 0,1 e 2, indici di errore, regolazioni fondamentali (P,PI,PID).
Trasmettitori e ricevitori, esempi di dispositivi controllati.
(5 ore)
Argomento 4: Classificazione dei segnali da acquisire, campionamento, quantizzazione,
conversione A/D,problematiche di acquisizione di segnali analogici, fenomeno dell�aliasing, filtri
antialiasing.
(3 ore)
Argomento 5: Definizione di servomeccanismi, azionamenti elettrici, regolatori elettronici
utilizzanti amplificatori operazionali.
( 5 ore)
Argomento 6: Azionamenti idraulici e pneumatici; caratteristiche costruttive di un cilindro
pneumatico, caratteristiche costruttive dei regolatori idraulici (valvole).
( 3 ore)
Argomento 7: Tipologie di errori, definizione dei parametri più significativi del comportamento
statico, propagazione degli errori, cenni sulla regolazione digitale.
( 4 ore)
Argomento 8: Caratteristiche dinamiche degli strumenti:sistemi di ordine zero e ordine uno.
Caratteristiche dinamiche dei sistemi del secondo ordine con applicazione ad un sistema massa-
molla-smorzatore.
( 5 ore)
Argomento 9 Sensori utilizzati in robotica: estensimetri a variazione di resistenza, accelerometri,
encoder assoluto ed incrementale, sensori di prossimità pneumatici elettrici ed ottici, sensori di
distanza, sensori tattili.
( 5 ore)
Argomento 10 Applicazioni:taratura di trasduttori di posizione lineari, controllo di posizione con
tecnica PWM di un attuatore pneumatico.
(5 ore)

Esercitazioni (15 ore)

Laboratori (3 ore)

Testi d�esame consigliati:

Sorli M., Quaglia G.:"Meccatronica vol.1 ", Politeko, Torino, 1999.
Sorli M., Quaglia G.:"Applicazioni di Meccatronica", CLUT Editrice Torino, aprile 1996.

Libri di approfondimento
Legnani G.�Robotica industriale� Casa editrice ambrosiana, 2003
Jacazio Pastorelli.� Meccanica applicata alle macchine� Ed. Levrotto&Bella, Torino.
���.

Modalità d�esame:
L�esame verterà in una prova orale inerente gli argomenti trattati nel corso.
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CONTROLLO DI ACCETTAZIONE

Ing. Massimo Pacella
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Meccanica PRIMO ANNO

CURRICULUM VITAE
Laureato con lode in Ingegneria Informatica presso l�Università degli Studi di Lecce, ha ottenuto il
titolo di Dottore di Ricerca in �Tecnologie e Sistemi di Lavorazione� presso il Politecnico di Milano
discutendo la tesi dal titolo �Il controllo di qualità per processi manifatturieri tramite l�impiego di un
algoritmo neurale basato sulla Teoria della Risonanza Adattativa�.
I suoi principali interessi di ricerca riguardano attualmente il controllo statistico della qualità e le
tecniche di miglioramento di processo, con particolare attenzione alla produzione manifatturiera
per parti. Ha ricoperto, presso la Facoltà di Ingegneria dell�Università degli Studi di Lecce e la
Facoltà di Ingegneria dei Sistemi del Politecnico di Milano, diversi insegnamenti nell�ambito del
SSD ING-IND/16 relativi alla �Gestione Industriale della Qualità� nei quali insegna le tecniche
statistiche utili al controllo, al miglioramento di processo, ed al controllo di accettazione, nonché le
tematiche inerenti la certificazione di processo secondo le più recenti normative (ISO 9000:2000).
È autore di 30 pubblicazioni su convegni nazionali, internazionali e riviste scientifiche
internazionali. È membro dell�Associazione Italiana di Simulazione al Computer (Italian Society for
Computer Simulation � ISCS) dall�anno 1999, e dell�Associazione Italiana di Tecnologia Meccanica
(AITEM) dall�anno 2000.

Recapito telefonico: 0832 297 253
E-mail: massimo.pacella@unile.it
Sede dello Studio: 2° piano, Edificio �Stecca�
Orario di ricevimento: venerdì 15:00-17:00

Anno: III Periodo: II
Crediti Formativi Universitari: 3
Impegno ore settimanali: 3
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Meccanica

Obiettivi del corso:

Il corso fornisce agli allievi i metodi per il controllo statistico di accettazione e gli strumenti
necessari per la determinazione del livello di qualità della fornitura, attraverso la costruzione di
piani di campionamento. Particolare attenzione sarà ricolta alla produzione manifatturiera per parti,
in modo da fornire agli allievi un�ampia visione dei problemi collegati al collaudo di componenti
meccanici in campo industriale.

Requisiti: Elementi di Statistica

Programma

Il controllo di accettazione: Il problema dell'accettazione, piani di campionamento singolo, doppio,
sequenziale. Le curve caratteristiche operative dei piani di campionamento. La scelta della
numerosità del campione nel controllo di accettazione. Le norme per la definizione dei piani di
campionamento. Piani di campionamento per variabili. Sviluppo di casi in laboratorio informatico.
(4 ore)
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Piani di accettazione per attributi: Processo binomiale e ipergeometrico. Piani di campionamento
singoli. Calcolo probabilità di accettazione. Costruzione della curva caratteristica operativa. Utilizzo
del nomogramma binomiale. Ispezioni con ripristino. Calcolo della qualità media risultante da un
piano di accettazione e limite superiore. Calcolo del numero medio di parti ispezionate. Tavole di
Dodge-Romig. Piani di campionamento doppi. Progetto di piani doppi e costruzione della curva
caratteristica operativa. Tavole di Grubbs. Calcolo del numero medio di parti campionate. Piani di
campionamento sequenziali. (10 ore)

Piani di accettazione per variabili: Test di normalità della misura di qualità. Costruzione del piano di
campionamento secondo la procedura 1 (metodo K) e la procedura 2 (metodo M). Utilizzo dei
nomogrammi di costruzione. Tavole di Lieberman/Resnikoff. Confronto con i piani di accettazione
per attributi. (8 ore)

Normative MIL-STD e altre procedure: Piani MIL STD 105 D (ANSI / ASQC Z 1.4). Regole di
switching. Piani MIL STD 414 (ANSI / ASQC Z 1.9 ). Regole di variazione di comportamento. Altre
procedure di campionamento: a catena (chain), continuo (continuous � CSP1, CSP2, CSPT), ad
eliminazione di lotto (skip � lot, SkSP � 2), MIL STD 1235 B. (8 ore)

Esercitazioni (4 ore)

Laboratori (6 ore)

Testi d�esame consigliati:
Douglas C. Montgomery: �Introduzione al controllo statistico della qualità� McGrawHill

2000.

Modalità d�esame: Prova scritta e discussione dell�elaborato.
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COSTRUZIONI DI MACCHINE II

Prof. Vito Dattoma
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Meccanica SECONDO ANNO

CURRICULUM VITAE
E� professore ordinario del settore scientifico disciplinare ING-IND14 denominato �Progettazione
Meccanica e Costruzione di Macchine�. La sua ulteriore attività didattica ha riguardato
l�affidamento del corso di Disegno Tecnico Industriale per tutti i corsi di laurea Industriali sia nella
sede di Lecce che di Brindisi.
I suoi interessi scientifici riguardano il comportamento meccanico dei materiali sottoposti a
sollecitazioni statiche e variabili nel tempo, l�integrità e l�affidabilità strutturale di componenti
industriali sia in termini sperimentali e degli Standard che in termini di simulazioni numeriche
mediante softwares strutturali. Dirige il laboratorio di Meccanica Sperimentale del Dipartimento di
Ingegneria dell�Innovazione che ha sviluppato e arricchito con attrezzature scientifiche di rilievo
coordinando e partecipando a progetti scientifici di interesse nazionale (PRIN, MURST) ed
internazionale (V Prog.Quadro) e collaborando con aziende locali (AVIO, ILVA, CNH,..), con
istituzioni scientifiche come ENEA, CETMA e le Univ. Di Metz (Fr), di Montpellier II (Fr), di
Nottingham (UK).
E� Presidente del Consiglio di Corso di Studio in Ingegneria Meccanica.
E� Coordinatore del Dottorato di ricerca in Ingegneria Meccanica ed Industriale.

Recapito telefonico: 0832.297235
E-mail:vito.dattoma@unile.it
Sede dello Studio: Dipartimento di Ingegneria dell�Innovazione (DII) � Via Monteroni Lecce -
Edificio �La Stecca� � I piano
Orario di ricevimento:Martedì ore 15.00 � 17.00, Venerdì ore 11.00 � 13.00

Anno: II Periodo: I
Crediti Formativi Universitari: 5
Impegno ore settimanali: 5
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Meccanica

Obiettivi del corso: Il corso ha lo scopo di fornire agli allievi meccanici la conoscenza dei metodi
attualmente usati nel processo di impostazione, progettazione, sviluppo e definizione strutturale
dei sistemi meccanici.

Requisiti: E� indispensabile la conoscenza dei contenuti dei corsi di:
Disegno Tecnico Industriale - Scienza delle Costruzioni � Meccanica Applicata alle Macchine -

Meccanica dei Materiali - Costruzione di Macchine I � Tecnologia Meccanica.

Programma
Metodi numerici: Il metodo degli elementi finiti. Impostazione del metodo. Elementi di tipo trave.
Matrici di rigidezza. Assemblaggio di matrici di rigidezza per elementi tipo trave. Estensione del
metodo dei coefficienti di rigidezza ad elementi di tipo qualunque. Funzioni di forma. Elementi
isoparametrici. Esempi applicativi. [12
ore]
Analisi strutturale dinamica: Applicazione del metodo degli elementi finiti alla dinamica strutturale.
Matrici di massa. Condensazione statica e dinamica. Determinazione delle frequenze proprie
strutturali. Velocità critiche degli alberi rotanti. Metodo di Dunkerley. [10 ore]
Dinamica delle macchine alternative: Sistemi equivalenti. Oscillazioni torsionali degli alberi. Analisi
del momento motore. Condizioni di risonanza in un monocilindro. Condizioni di risonanza in un
pluricilindro. Cenni sull�equilibratura dei motori. [12 ore]

Esercitazioni: 11 ore
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Testi d�esame consigliati:

Giovannozzi R.:�Costruzione di Macchine�, Vol. II, Patron, Bologna.
Atzori B.:�Moderni metodi e procedimenti di calcolo nella progettazione meccanica�, Ed. Laterza,
Bari.
Appunti dalle lezioni.

Modalità d�esame: L�esame consiste in una prova orale.
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ENERGIA INDUSTRIALE

Prof. Antonio Ficarella
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Meccanica SECONDO ANNO

CURRICULUM VITAE
Nel 1986 ha conseguito la Laurea in Ingegneria Meccanica con lode. Nel 1989 ha conseguito,
presso l'Istituto Von Karman di Bruxelles, il Diploma in Fluidodinamica Industriale, risultando
vincitore del premio del Governo belga come secondo miglior studente dell'anno. Nel 1992 ha
conseguito il Dottorato di Ricerca in Ingegneria delle Macchine presso l'Università di Bologna,. E'
membro dell'ASME, SAE, ATA; è iscritto nell�Albo degli Esperti della Ricerca Scientifica del
Ministero dell�Istruzione, dell�Università e della Ricerca Scientifica. E� titolare del corso di Sistemi
Energetici e dell�Ambiente e del corso di Gestione dei Sistemi energetici � Corso di Laurea in
Ingegneria Gestionale; è inoltre titolare del corso di Pianificazione e Gestione delle Infrastrutture
Energetiche per il corso di Laurea in Specialistica Gestionale, e del corso di Energetica Industriale
per il corso di laurea di Specialistica Meccanica; è docente incaricato del corso di Sicurezza degli
Impianti Industriali (Sicurezza dei Cantieri e Sicurezza del Lavoro). E� autore di 63 memorie
scientifiche, pubblicate su riviste nazionali e internazionali, o presentate in congressi internazionali.
E� stato impegnato in diversi progetti di collaborazione scientifica tra l�Università e le industrie,
assumendo spesso il ruolo di coordinatore scientifico.

Recapito telefonico: 0832-297320, 339-3719379
E-mail: antonio.ficarella@unile.it
Sede dello Studio: Edificio La Stecca � Complesso Ecotekne
Orario di ricevimento: mercoledì ore 13-15.

Anno: II Periodo: I
Crediti Formativi Universitari: 5
Impegno ore settimanali: 5
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Meccanica

Obiettivi del corso:
Il corso fornisce gli strumenti metodologici e progettuali per l'energy management di un impianto
industriale, di un impianto di produzione o utilizzo dell'energia. Il corso fornisce elementi progettuali
in merito alle camere di combustione industriali, ai sistemi di controllo, ai sistemi di utilizzo
dell'energia.

Requisiti:
Conoscenze pregresse: conoscenza approfondita dei contenuti del corso di Sistemi Energetici e
dell'Ambiente e di Gestione dei Sistemi Energetici.

Programma

Energy management. Principi scientifici ed economici, applicazioni a sistemi e componenti, sistemi
di controllo. Ottimizzazione energetica. Risparmio energetico. Interventi di risparmio energetico nei
processi industriali. I contratti di fornitura dell'energia elettrica e termica. (ore 10)

Controllo e regolazione della combustione e dei sistemi energetici. I problemi dell�inquinamento.
Regolazione e gestione dell'energia. Basi e principi, principi e teoria della regolazione e
programmazione, componenti e sistemi, acqua e aria come fluidi vettori energetici. (ore 10)

Sviluppo di un progetto di un impianto energetico. Problematiche tecnico-economiche, simulazione
delle prestazioni, analisi di un progetto, project financing. Sistemi di controllo e monitoraggio,
problematiche di manutenzione, problematiche ambientali. (ore 10)
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Progettazione energetica industriale. Progettazione delle camere di combustione industriali.
Impianti per la termovalorizzazione energetica dei rifiuti e per il recupero delle materie prime.
Problematiche di progettazione di impianti energetici e di ambientalizzazione. Elementi di
fluidodinamica industriale, interazioni fluido-macchina. Impianti di processo. Progettazione di
pressure vessels e scambiatori di calore. Progettazione del Piping and Instrumentation.
Problematiche energetiche nella progettazione di tubazioni per liquidi, aria, vapore. (ore 10)

Utilizzazione dell'energia. Utilizzazione dell'energia negli impianti di condizionamento e
ventilazione degli ambienti industriali. Problematiche energetiche negli impianti di pompaggio.
Risparmio, recupero e accumulo di energia negli impianti per la refrigerazione industriale. (ore 10)

Testi d�esame consigliati:

Della Volpe R., Macchine, Liguori.
Mull T. E., Practical Guide to Energy Management for Facilities Engineers and Managers, ASME
Press.
Cyssau R., Manuale della regolazione e gestione dell�energia, Tecniche Nuove.
Energy Marketing Handbook, PennWell.
Orlando J. A., Cogeneration Planner's Handbook, PennWell.
Boyce M. P., Handbook for Cogeneration and Combined Cycle Power Plants, ASME Press.
Combined-Cycle Gas Steam Turbine Power Plants, PennWell.
Khavkin, Combustion System Design, PennWell.
Olivari, Manuale degli impianti per l'industria, Tecniche Nuove.
Stoecker, Manuale della refrigerazione industriale, Tecniche Nuove.
Briganti, Manutenzione degli impianti di condizionamento e refrigerazione, Tecniche Nuove.
Baker, Industrial Flow, MEP.
AU-Yang, Flow Induced Vibration of Power and Process Plant Components, Professional
Engineering Limited.
Hsieh, Solar Energy Engineerig, Prentice Hall.
Spera, Wind Turbine Technology.

Modalità d�esame:
L'esame consiste in un colloquio orale e nella predisposizione e discussione di un lavoro personale
riguardante la progettazione o la simulazione di un impianto energetico industriale.
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SISTEMI INTEGRATI DI PRODUZIONE

Prof. Antonio Grieco
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Meccanica SECONDO ANNO

CURRICULUM VITAE
Antonio Grieco ha ricevuto la laurea in Ingegneria nel 1992. E' attualmente professore associato
del settore scientifico disciplinare "Tecnologie e sistemi di lavorazione" presso il dipartimento di
Ingegneria dell'Innovazione dell'Università di Lecce. L'attività di ricerca si sviluppa nell'ambito della
configurazione e gestione dei sistemi produttivi, con particolare attenzione al settore dei sistemi
flessibili di produzione, della teoria dei Fuzzy Sets e nella relativa applicazione della teoria dei
Fuzzy Sets per la risoluzione di problemi tecnologici e gestionali. Conduce studi relativi alla teoria
della simulazione ad eventi discreti, alle metodologie di gestione e valutazione delle prestazioni in
sistemi produttivi sotto vincoli di incertezza.
E' impegnato in progetti di ricerca di rilevanza nazionale e in numerosi progetti di ricerca nel
settore della pianificazione e gestione della produzione dei sistemi produttivi manifatturieri. E'
membro AITEM (Associazione Italiana di Tecnologia Meccanica), ISCS (Italian Society of
Computer Simulation) e SCS (International Society for Computer Simulation). Alla data Giugno
2004 e' autore di oltre 50 pubblicazioni apparse su riviste e atti di conferenze nazionali e
internazionali.

Recapito telefonico: 0832.297.251
E-mail: antonio.grieco@unile.it
Sede dello Studio: Edificio Facoltà di Ingegneria
Orario di ricevimento: Lun 15,00-17,00

Anno: II Periodo: I
Crediti Formativi Universitari: 5
Impegno ore settimanali: 5
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Meccanica

Obiettivi del corso:

Il corso mira a fornire strumenti per l'analisi e la valutazione delle performance di sistemi integrati
di produzione e lavorazione manifatturiere. Nel perseguire tale obiettivo, il corso fornisce una
conoscenza dettagliata su alcune tipologie di sistemi produttivi, con particolare rilievo ai sistemi
FMS, presi come esempi concreti di sistemi integrati di produzione.

Requisiti: Tecnologia Meccanica.

Programma

Descrizione complessiva di un sistema FMS (Flexible Manufacturing System). Componenti di un
sistema FMS (caratteristiche, prestazioni, costi). Unità di trasformazione - machining centres, unità
di ispezione, unità di lavaggio. Flusso delle parti - trasportatori, buffer, shuttle, robot di
carico/scarico, pallet e attrezzature. Flusso degli utensili - trasportatori utensili, magazzini utensili,
scambiatori utensili, tool room, coni portautensili ;Controllo di un sistema FMS - architettura
complessiva, DNC, supervisore di sistema. Gestione di un sistema FMS - part selection, loading ,
dispatching. ;Descrizione complessiva delle linee transfer; componenti meccanici delle linee
transfer; gestione e controllo delle linee transfer. Descrizione dei sistemi automatici per le analisi
di laboratorio. Problematiche di configurazione e gestione dei laboratori analisi (20 ore)

• Valutazione delle prestazioni dei sistemi: reti di code, Mean Value Analysis, Simulazione
(cenni). Metodi statistici per l'analisi dei risultati di prestazione e per la scelta tra sistemi
alternativi. (8 ore)

• Valutazione della flessibilità de sistemi. Valutazione dei costi dei sistemi (5 ore)
• Visite aziendali

Esercitazioni (10 ore)
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Laboratori (5 ore)

Laboratorio progettuale e informatico sulla configurazione di un sistema integrato di produzione.

Testi d�esame consigliati:

Flexible Manufacturing Systems � Luggen � CRC Press
Handbook of Simulation � Prentice Hall

Modalità d�esame:
Prova scritta e prova orale
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MECCANICA DELLE VIBRAZIONI

Prof. Arcangelo Messina
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Meccanica SECONDO ANNO

CURRICULUM VITAE
Il Professor Messina si è laureato con lode in Ingegneria Meccanica frequentando l�Università

degli Studi di Bari. E� altresì Dottore di Ricerca. Attualmente è Professore in Ingegneria Industriale
(ING IND/13) presso la Facoltà di Ingegneria dell�Università degli Studi di Lecce dove svolge
attività didattica e di ricerca scientifica. La sua attività didattica prevede l�insegnamento dei moduli
di Meccanica Applicata e Meccanica delle Vibrazioni. I suoi interessi scientifici riguardano
principalmente l�area della Meccanica delle Vibrazioni pur non mancando contributi in Robotica in
Azionamenti Pneumatici e sistemi Meccatronici. Egli è supervisore di varie attività di ricerca nei
confronti di laureandi e dottorandi ed è il delegato al coordinamento delle attività di tutorato
(L.341/90) nella Facoltà d�Ingegneria di quest�Università. Egli è stato partecipe e/o coordinatore di
vari progetti di ricerca sia di carattere nazionale (MURST, C.N.R.) sia internazionale (Royal
Society of London (UK)) oltre ad avere svolto attività di studi e consulenze per aziende afferenti a
settori dell�industria privata. E� autore di diversi articoli scientifici di carattere sia nazionale sia
internazionale e svolge regolarmente attività di revisore per conto di diverse riviste internazionali
riguardanti il suo settore di pertinenza e pubblicate da: Academic Press, Kluwer, Elsevier ed
ASME.

Recapito telefonico: 0832 297 338
E-mail: arcangelo.messina@unile.it
Sede dello Studio: Facoltà di Ingegneria (Edificio �Stecca�) � Via Monteroni
Orario di ricevimento: Martedì 15.00-17.00, Giovedì 15.00-17.00

Anno: II, Periodo: II
Crediti Formativi Universitari: 5
Impegno ore settimanali: 5
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Meccanica

Obiettivi del corso:
Il corso si prefigge di fornire i principi fondamentali riguardanti le vibrazioni di sistemi discreti e

continui. Oltre alla definizione delle equazioni differenziali del moto, saranno analizzate tecniche
esatte ed approssimate per la valutazione di parametri modali. Particolare attenzione è dedicata
alle attività di laboratorio dove si confrontano risultati analitici e numerici, con quelli di
corrispondenti sistemi reali.

Programma:
Argomento 1:

Sistemi discreti aventi più di un grado di libertà: cenni sulle frequenze naturali e sui modi di
vibrare. Proprietà algebriche di un problema generalizzato agli autovalori e autovettori. Funzione di
risposta in frequenza, poli e residui; tecniche sperimentali caratteristiche dell�analisi modale.
Ore da dedicare: 12

Argomento 2:

Sistemi discreti e continui: metodi vettoriali e analitici per la determinazione delle equazioni
differenziali del moto di sistemi vibranti.
Ore da dedicare: 5

Argomento 3:
Sistemi continui: vibrazioni assiali di un�asta; vibrazioni flessionali di una trave: modelli classici

ed effetti complicanti. Derivazione vettoriale ed analitica delle equazioni differenziali del moto e
delle pertinenti condizioni al contorno. Analisi di soluzioni analitiche.
Ore da dedicare: 9
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Argomento 4:

Sistemi continui: vibrazioni di piatti: modelli classici ed effetti complicanti. Derivazione vettoriale
ed analitica delle equazioni differenziali del moto e delle pertinenti condizioni al contorno. Analisi di
soluzioni analitiche.
Ore da dedicare: 9

Argomento 5:
Sistemi continui: metodi approssimati per l�analisi delle vibrazioni di aste, travi e piatti.
Ore da dedicare: 12

Argomento 6:

Applicazioni e confronti fra parametri modali, di componenti meccanici, valutati mediante stime
analitiche, numeriche e sperimentali.

Ore da dedicare: 3

Esercitazioni (numero di ore): 12

Laboratori (numero di ore): 5

Testi d�esame consigliati:
Diana, G., Cheli, F. �Dinamica e vibrazioni dei sistemi meccanici� Vol. 1 e 2, Utet, Torino, 1993.
Guido, A.R., della Valle, S. �Vibrazioni meccaniche nelle macchine�, Liguori Editore, 2004.
W. Heylen, S. Lammens, P. Sas, �Modal analysis theory and testing�, Katholieke Universiteit
Leuven, Belgium 2003.
Meirovitch, L. �Principles and techniques of vibrations� Prentice hall, 1997.

Modalità d�esame: colloquio
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FLUIDODINAMICA II

Ing. Paola Cinnella
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Meccanica SECONDO ANNO

CURRICULUM VITAE
Paola Cinnella è nata a Bari il 6 ottobre 1972. Il 14 luglio 1995 si è laureata con lode in Ingegneria
Meccanica presso il Politecnico di Bari. A partire da novembre 1995 ha trascorso lunghi periodi di
studio in Francia, presso l�Ecole Nationale Supérieure d�Arts et Métiers (ENSAM), dove nel
settembre 1996 ha conseguito un Diplôme d�Etudes Approfondies (DEA) in Meccanica dei Fluidi.
Ha conseguito i titoli di Dottore di Ricerca in Ingegneria delle Macchine (curriculum Fluidodinamica
delle Macchine) presso il Politecnico di Bari e di Docteur de l�Ecole Nationale Supérieure d�Arts et
Métiers (specialità Meccanica dei Fluidi). Dal 1 ottobre del 2001 ricopre il ruolo di Ricercatore per il
settore scientifico-disciplinare ING-IND/06 (Fluidodinamica) presso la Facoltà d�Ingegneria
dell�Università di Lecce. E� autrice o coautrice di oltre 25 pubblicazioni scientifiche, pubblicate
principalmente in riviste o atti di convegni internazionali. A partire dal 1997 ha tenuto corsi di
Aerodinamica, Fluidodinamica, Fluidodinamica Numerica, Calcolo Numerico e Matematica II
presso l�ENSAM e presso l�Università di Lecce (corsi di Laura triennale, Specialistica, Master di II
livello e Dottorato di Ricerca). E� relatrice o correlatrice di tesi di Laurea e di Dottorato sia in Italia
che in Francia. E� membro del Collegio dei Docenti del Dottorato di Ricerca in Sistemi Energetici e
Ambiente.

Recapito telefonico: 0832-297323
E-mail: paola.cinnella@unile.it
Sede dello Studio: Stecca, Ufficio 323.
Orario di ricevimento: Lunedì 10.30-12.30 e Giovedì 10.30-12.30. Si consiglia caldamente di
contattare preventivamente il docente (telefono o, preferibilmente, posta elettronica).

Anno: II Periodo: III
Crediti Formativi Universitari: 5
Impegno ore settimanali: 5
CdS Laurea Specialistica in Ingegneria Meccanica

Obiettivi del corso:

Il corso si incentra sullo studio dell�interazione tra un fluido ed un corpo solido, che costituisce la
base dell�Aerodinamica, e sullo studio di flussi dominati dagli effetti di comprimibilità, che rientrano
nella disciplina denominata Gasdinamica. Tali nozioni sono di fondamentale importanza per il
design di componenti meccanici quali palettature di turbomacchine, turbine eoliche, condotti di
immissione/scarico dei motori nonché, ad esempio, per il design di carrozzerie di autoveicoli o,
ovviamente, per le applicazioni aeronautiche.

Requisiti: Occorre avere buona padronanza degli strumenti dell�Analisi Matematica e del Calcolo
Vettoriale!!! Occorre conoscere i Fondamenti della Meccanica dei Fluidi. Infine, si fa ampio uso di
nozioni di termodinamica.

Programma

Argomento 1: Le leggi del moto dei fluidi.
(numero presumibile di ore da dedicare all�argomento) 5 ore

Argomento 2: Elementi di Aerodinamica.
Dinamica della vorticità. Moti potenziali ed equazione di Laplace. L�equazione di Laplace e le
variabili complesse. Profili alari. Cenni sulle ali di apertura finita.
(numero presumibile di ore da dedicare all�argomento 10)
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Argomento 3: Flussi comprimibili.
Velocità del suono. Numero di Mach. Onde d�urto. Flussi quasi 1D stazionari. Urto retto. Flussi
piani stazionari. Urti obliqui. Espansioni di Prandtl-Meyer. Applicazioni: Ugelli, prese dinamiche.
gallerie del vento supersoniche. Profili alari supersonici.
(numero presumibile di ore da dedicare all�argomento 12)

Esercitazioni
15 ore di esercitazioni sugli argomenti in programma
Laboratori

3 ore
Testi d�esame consigliati:

R. Monti, R. Savino, Aerodinamica, Liguori ed.
F. Sabetta, Gasdinamica, Ed. Ingegneria 2000, Roma.
Appunti a cura del docente.

Modalità d�esame:
Prova scritta



709

PROGETTAZIONE ASSISTITA DELLE STRUTTURE MECCANICHE

Ing. Riccardo Nobile
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Meccanica SECONDO ANNO

CURRICULUM VITAE
! Laurea in INGEGNERIA MECCANICA � Orientamento COSTRUZIONI conseguita presso il

Politecnico di Bari il 30.10.1997 con votazione 110/110 e lode; tesi di laurea in MECCANICA
SPERIMENTALE dal titolo: CARATTERIZZAZIONE MECCANICA DI STRUTTURE SOTTILI.

! Dottorato di Ricerca in INGEGNERIA DEI SISTEMI AVANZATI DI PRODUZIONE (XIII ciclo)
conseguito nell'anno 2001 presso il Politecnico di Bari (in cotutela di tesi con l�Université de
Metz � France per il conseguimento del titolo congiunto italo-francese di dottorato di ricerca);
titolo della tesi di dottorato: VERIFICA ED AFFIDABILITA� DI STRUTTURE SALDATE.

! Dal 15.10.2001 a oggi: ricercatore non confermato presso l�Università degli Studi di Lecce nel
settore scientifico-disciplinare ING-IND/14 � Progettazione Meccanica e Costruzione di
Macchine, in servizio presso la Facoltà di Ingegneria.

! Attività di ricerca: comportamento a fatica dei materiali e delle giunzioni saldate, tensioni
residue, tecniche sperimentali e numeriche di analisi delle sollecitazioni.

!

Recapito telefonico: 0832/297278
E-mail: riccardo.nobile@unile.it
Sede dello Studio: Edificio Stecca II piano
Orario di ricevimento: martedì ore 16.00-18.00, mercoledì ore 11.00-13.00

Anno: II laurea specialistica Periodo: II
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: 6

CdS in Ingegneria Meccanica

Obiettivi del corso:
Il corso ha l�obiettivo di fornire gli strumenti teorici e partici di progettazione strutturale di
componenti meccanici con l�ausilio dei codici di calcolo FEM.

Requisiti: si presuppone la conoscenza dei metodi di progettazione propri della costruzione di
macchine.

Programma

Argomento 1. Principi generali di progettazione delle strutture meccaniche. 4 ore.
Argomento 2. Metodi numerici per l�analisi delle sollecitazioni. 2 ore
Cenni al metodo delle differenze finite. Cenni al metodo degli elementi di contorno
Argomento 3. Il metodo degli elementi finiti. 10 ore.
Il metodo delle forze e il metodo degli spostamenti. Matrici di rigidezza e deformabilità: definizioni e
proprietà. Elementi di tipo trave. Elementi continui piani e solidi: definizione, proprietà, funzioni di
forma. Elementi tipo guscio e piastra. Assemblaggio delle matrici di rigidezza e risoluzione. Patch
test. Analisi per sottostrutture. Metodi di modellazione e discretizzazione delle strutture.
Argomento 4. Applicazioni non lineari FEM. 8 ore.

Non linearità geometrica delle strutture. Non linearità del materiale: criteri di
plasticizzazione. Incrudimento cinematico e isotropo. Problemi di instabilità e buckling delle
strutture.
Argomento 5. Dinamica strutturale con gli elementi finiti. 10 ore

Equazione dinamica di equilibrio: la matrice delle masse. Determinazione delle frequenze
proprie e delle velocità critiche degli organi rotanti. Risposta alle oscillazioni forzate. Risposta a
carichi dinamici qualsiasi e al transitorio: l�integrale di Duhamel. Metodi di integrazione temporali:
metodo delle differenze centrali, di Houbolt, di Newmark.
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Esercitazioni (numero di ore): 20

Il corso teorico sarà integrato da esercitazioni al calcolatore su tutti gli argomenti trattati,
corrispondenti a circa il 40 % del corso.

Testi d�esame consigliati:

Atzori B., Moderni Metodi e Procedimenti di Calcolo nella Progettazione Meccanica, Laterza, 1995
Zienkiewicz, The Finite Element Method in Engineering Science, McGraw-Hill, 1971
Cook R.D., Malkus D.S., Plesha M.E., Witt R.J., Concepts and Applications of Finite Element
Analysis, John Wiley & Sons, 2002
Appunti dalle lezioni
Testi per consultazione:
Roarks, Formulas for stress and strain
Maiorana, Odorizi, Metodi numerici per l�analisi dinamica delle strutture
Paz M., Analisi Dinamica delle Strutture
Modalità d�esame:
L�esame consiste nella presentazione di un tema d�anno e in una discussione orale.
Date d�esame:
da definire
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MECCANICA SPERIMENTALE II

Ing. Riccardo Nobile
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Meccanica SECONDO ANNO

CURRICULUM VITAE
! Laurea in INGEGNERIA MECCANICA � Orientamento COSTRUZIONI conseguita presso il

Politecnico di Bari il 30.10.1997 con votazione 110/110 e lode; tesi di laurea in MECCANICA
SPERIMENTALE dal titolo: CARATTERIZZAZIONE MECCANICA DI STRUTTURE SOTTILI.

! Dottorato di Ricerca in INGEGNERIA DEI SISTEMI AVANZATI DI PRODUZIONE (XIII ciclo)
conseguito nell'anno 2001 presso il Politecnico di Bari (in cotutela di tesi con l�Université de
Metz � France per il conseguimento del titolo congiunto italo-francese di dottorato di ricerca);
titolo della tesi di dottorato: VERIFICA ED AFFIDABILITA� DI STRUTTURE SALDATE.

! Dal 15.10.2001 a oggi: ricercatore non confermato presso l�Università degli Studi di Lecce nel
settore scientifico-disciplinare ING-IND/14 � Progettazione Meccanica e Costruzione di
Macchine, in servizio presso la Facoltà di Ingegneria.

! Attività di ricerca: comportamento a fatica dei materiali e delle giunzioni saldate, tensioni
residue, tecniche sperimentali e numeriche di analisi delle sollecitazioni

Recapito telefonico: 0832/297278
E-mail: riccardo.nobile@unile.it
Sede dello Studio: Edificio Stecca II piano
Orario di ricevimento: martedì ore 16.00-18.00, mercoledì ore 11.00-13.00

Anno: II laurea specialistica Periodo: II
Crediti Formativi Universitari: 3
Impegno ore settimanali: 3
CdS in Ingegneria Meccanica

Obiettivi del corso:

Il corso ha l�obiettivo di fornire le conoscenze teoriche ed applicative riguardanti alcune tecniche
specialistiche di analisi delle sollecitazioni.

Requisiti: si presuppone la conoscenza dei concetti propri della costruzione di macchine e delle
tecniche tradizionali di analisi delle sollecitazioni.

Programma

Argomento 1. Introduzione all�analisi delle sollecitazioni. 4 ore
Problemi generali delle misure e Principi di progettazione e controllo dell'esperimento (DOE) e sue
applicazioni. Grandezze, sistemi di unità di misura, Sistema Internazionale, modalità di
effettuazione delle misure, errori di misura, elaborazione dei risultati.
Argomento 2. Tecniche ottiche moiré. 4 ore
Il Metodo Moiré e le sue applicazioni. Esecuzione di misure con il metodo Moiré.
, cenni sui metodi interferometrici e sulle tecniche Speckle ed olografiche.
Argomento 3. Tecniche ottiche interferometriche. 4 ore
Applicazione dei metodi interferometrici all�analisi delle sollecitazioni. Applicazioni.

Argomento 4. Tecniche Speckle ed olografiche. 4 ore
Applicazione dello speckle ed olografia all�analisi delle sollecitazioni. Applicazioni.
Argomento 5. Misura sperimentale delle tensioni residue. 4 ore
Cenni sulla definizione, origine ed influenza delle tensioni residue sulla resistenza dei componenti
meccanici. Metodo della Rosetta forata modificato e sue applicazioni. Teoria dei Metodi
diffrattometrici.

Esercitazioni (numero di ore):

Laboratori (numero di ore): 10 ore

Il corso teorico sarà integrato da esercitazioni pratiche in laboratorio.
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Testi d�esame consigliati:

Ajovalasit A.: Dispense del corso di Analisi Sperimentale delle Tensioni. Palermo.
Bray A., Vicentini V.: Meccanica Sperimentale: misura ed analisi delle sollecitazioni. Levrotto &
Bella, Torino, 1975.
Society for Experimental Mechanics: Handbook on Experimental Mechanics. Prentice-Hall, New
Jersey, USA, 1987.
Dally J.W., Riley W.F.: Experimental Stress Analysis, McGraw Hill, USA, 1987.
Cloud G.L. : Optical Methods of engineering analysis. Cambridge Univ. Press. 1998
Dispense-Appunti delle lezioni.

Modalità d�esame:
L�esame consiste nella presentazione di una relazione relativa alle esercitazioni svolte e in una
discussione orale.

Date d�esame:

da definire
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LAVORAZIONI PER DEFORMAZIONE PLASTICA

Dott. Antonio Del Prete
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Meccanica SECONDO ANNO

CURRICULUM VITAE
- Laureato in Ingegneria Meccanica presso il Politecnico di Torino nel 1992
- Dirigente Altair Engineering dal 2001
- Professore a Contratto c/o la Facoltà di Ingegneria di Lecce dal 2000
- Professore a Contratto c/o il Politecnico di Milano dal 2003

Didattica: Tecnologia Meccanica, Sistemi di Produzione e Deformazione Plastica e Lavorazioni per
Deformazione Plastica
Ricerca: argomenti principali sono costituiti da:

- lavorazioni convenzionali e non per deformazione plastica delle lamiere piane nell�ambito
dell�ottimizzazione processo/prodotto e loro simulazione numerica con particolare
attenzione a tecniche di formatura non convenzionali quali l�idroformatura.

- processi di estrusione delle leghe di alluminio e loro ottimizzazione

Recapito telefonico: 0832 297 232
E-mail: antonio.del prete@unile.it
Sede dello Studio: Dipartimento di Ingegneria dell�Innovazione
Orario di ricevimento:Lunedì ore 14.00-18.00

Anno: II anno Periodo: II
Crediti Formativi Universitari: 5
Impegno ore settimanali: 5
Corso di Studi in Ingegneria Meccanica Specialistica

Obiettivi del corso:

(massimo 5 righe)
fornire agli studenti della specialistica gli elementi essenziali ( metodi e modelli) per il calcolo delle
deformazioni e del flusso di materiale in campo plastico.

Requisiti: Tecnologia Meccanica.

Programma

Richiami sul comportamento elasto-plastico dei materiali metalli, criteri di plasticizzazione,
tensioni/deformazioni vere, tensioni/deformazioni ingegneristiche. Effetti della velocità di
deformazione ( strani rate). Effetti della temperatura. Criteri per la definizione della �strizione�.
Valutazione della formabilità dei materiali metalli e curva limite di formabilità ( 10 ore)

Lavorazioni primarie: la laminazione, parametri di processo che la governano, processi di
laminazione a caldo ed a freddo. Processo di Imbutitura, lavorazioni di completamento del
processo di imbutitura per l�ottenimento del prodotto finito e loro progettazione: tranciatura e
piegatura. Attrezzature per lo stampaggio lamiera: presse meccaniche ed idrauliche. Stampi per
l�imbutitura della lamiera piana. ( 15 ore )

Lavorazioni non convenzionali per deformazione di lamiere piane: idroformatura di lamiere e tubi. (
4 ore )

Processo di Estrusione di leghe di alluminio e sua simulazione. (4 ore)

Esercitazioni (numero di ore)
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Svolgimento di esercizi che hanno come obiettivo quello di fornire allo studente la padronanza
delle grandezze fisiche che governano i processi di lavorazione per deformazione plastica (6 ore)
Laboratori (numero di ore)

Apprendimento delle tecniche numeriche per la simulazione dello stampaggio lamiera (6 ore)
Testi d�esame consigliati:

�Tecnologia Meccanica� F. Giusti N. Santocchi Casa Editrice Ambrosiana Milano
�Mechanical Metallurgy �George E. Dieter Metric Editions McGraw Hill NY

Modalità d�esame: Orale
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GESTIONE DELLE TECONOLOGIE DI PRODUZIONE

Prof. Alfredo Anglani
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Meccanica SECONDO ANNO

CURRICULUM VITAE
Il prof. A. Anglani e' professore ordinario di Tecnologia Meccanica e Sistemi di Lavorazione.
La sua attivita' scientifica e' iniziata nel settore della gestione della produzione, dello scheduling, e
del CAPP Attualmente e' impegnato in lavori riguardanti la simulazione dei processi, i sistemi di
produzione ed il controllo di qualità .
Ha al suo attivo numerosi lavori scientifici pubblicati anche su riviste internazionali. E' stato ed e'
coordinatore locale e nazionale di progetti di ricerca Prin , 488, Firb , Cnr, Enea.
Membro dell�AITEM (Associazione Italiana Tecnologia Meccanica) e dell�ISCS (International
Society Computer Simulation)
Presidente del Corso di Studi in Ingegneria Gestionale fino al 2002, è oggi componente del CdA
dell'Università di Lecce e della Cittadella della Ricerca di Brindisi (Mesagne). In passato ha avuto
esperienze lavorative anche come dirigente di aziende manifatturiere.

Recapito telefonico: 0832/297380
E-mail: alfredo.anglani@unile.it
Sede dello Studio: 2° piano, Edificio �Stecca�
Orario di ricevimento: martedì e giovedì 11,30-13,30; chiarimenti via mail giornalieri.

Anno: II per Ingegneria Meccanica, I per Ingegneria gestionale Periodo: II
Crediti Formativi Universitari: 5
Impegno ore settimanali: 5

Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Meccanica/Gestionale

Obiettivi del corso:

Nel corso viene fornita allo studente la panoramica delle lavorazioni meccaniche convenzionali e
non , con l�obiettivo di fornire gli elementi utili alla valutazione tecnica economica dei processi
produttivi.
Requisiti: Tecnologia Meccanica

Programma

• Dal cosa produrre al come produrre: alternative sui materiali e sulle tecnologie di
produzione. La conoscenza del mercato: analisi degli indici di prestazione e di costo dei
prodotti sul mercato. (5 ore)

• L�uso delle tecnologie di produzione convenzionali e non convenzionali: principali parametri
tecnologici e di costo. Gli studi di fabbricazione e le attrezzature di officina. Le principali
regole delle lavorazioni meccaniche. (14 ore)

• Modelli di calcolo e metodi Computer Aided per l�ottimizzazione dei processi di
fabbricazione. (7 ore)

Esercitazioni (14 ore)

Laboratori (5 ore)

Testi d�esame consigliati:

Appunti delle lezioni

Modalità d�esame:
Scritto ed orale e Tema d�anno: Analisi tecnico-economia dei principali comparti produttivi.
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PROPULSIONE AUTOMOBILISTICA

Ing. Arturo De Risi
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Meccanica SECONDO ANNO

CURRICULUM VITAE
Nato a Lecce nel 1967, consegue i titoli di Ingegnere Meccanico nel 1993 e di Dottore di Ricerca in
Sistemi Energetici ed Ambiente nel 1999 presso l�Università degli Studi di Lecce. Dal 2000 è
ricercatore (ing-ind/09 Sistemi Energetici) presso la Facoltà di Ingegneria dell�Università degli Studi
di Lecce. Attualmente è membro del SAE (Society of American Engineering), del ASME (American
Society of Mechanical Engineering), dell�ATI (Associazione Termotecnica Italiana) e dell�EARMA
(European Association of Research Managers and Administrators). I suoi interessi scientifici
riguardano lo sviluppo di innovative tecniche di misura non intrusive per lo studio della
combustione di fiamme diffusive stazionarie e non stazionarie. Lo studio della fluidodinamica degli
spray è anche oggetto delle sue ricerche. Conduce, inoltre, attività di ricerca nell�ambito della
simulazione termofluidodinamica dei motori a combustione interna e di bruciatori industriali e per
applicazioni TPV. E� autore di oltre 40 articoli scientifici pubblicati in ambito internazionale.

Recapito telefonico: 0832-297326
E-mail: arturo.derisi@unile.it
Sede dello Studio: Edificio Stecca
Orario di ricevimento: Lunedì e martedì dalle 15:00 alle 17:00

Anno: II Specialistica Periodo: II
Crediti Formativi Universitari: 5
Impegno ore settimanali: 5
CdL Specialistica in Ingegneria Meccanica

Obiettivi del corso:

Il corso intende fornire le nozioni fondamentali sui motori a combustione interna volumetrici. Esso
si compone di una parte più teorico-descrittiva, avente lo scopo di fornire una conoscenza
generale di fluidodinamica e combustione, e di un�altra parte, a carattere formativo, necessaria a
costituire la base per la progettazione termica e fluidodinamica delle macchine su citate e a
permetterne la scelta in relazione all�impiego cui sono destinate.

Requisiti: sono propedeutiche le nozioni acquisite nei corsi di �Macchine I�, �Macchine II� e �Fisica
Tecnica�

Programma

Argomento 1: Richiami dei motori alternativi a combustione interna.
Costituzione, funzionamento reale, e particolarità costruttive dei motori alternativi ad accensione
comandata, a 4 e a 2 tempi, veloci e leggeri. Dipendenza del rendimento termico limite dalla
dosatura. Dipendenza dei rendimenti dai parametri motoristici.
(numero di ore da dedicare all�argomento 1: 4)
Argomento 2: La sovralimentazione dei motori alternativi a combustione interna.
Sovralimentazione e alimentazione artificiale: generalità. La sovralimentazione dei motori a 4
tempi: pre- e post-alimentazione, e sovralimentazione di base: dipendenza delle prestazioni dal
tipo di comando del compressore e dal tipo di alimentazione dell�eventuale turboespansore. La
sovralimentazione dei motori a 2 tempi: prestazioni e problemi particolari. La sovralimentazione in
campo automobilistico: problemi costruttivi e di gestione del turbogruppo.
(numero di ore da dedicare all�argomento 2: 6)
Argomento 3: Il riempimento dei motori alternativi a 4 e a 2 tempi.
Il riempimento dei motori a 4 tempi: considerazioni generali, studio generalizzato e studio
semplificato; dipendenza del coefficiente di riempimento dalla velocità di rotazione, dalla velocità
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media dello stantuffo, dall�indice di Mach. Dimensionamento delle valvole e dei condotti.
Ottimizzazione della legge di alzata delle valvole.
(numero di ore da dedicare all�argomento 3: 6)
Argomento 4: Il riempimento dei motori a 2 tempi
Considerazioni generali, i 3 modelli di lavaggio, calcolo del coefficiente di riempimento e del
rendimento di lavaggio nei casi di "progressiva e uniforme diluizione", di "stantuffo di gas" e di
"corto-circuito"; loro dipendenza dalla velocità di rotazione e dalle laminazioni all�alimentazione e
allo scarico. Influenza sul riempimento del motore da parte delle pulsazioni nella corrente.
Caratteristiche costruttive e di funzionamento del carter-pompa.
(numero di ore da dedicare all�argomento 4: 6)
Argomento 5: La combustione nei motori ad accensione comandata.
Influenza della temperatura e della dosatura sulla velocità di reazione e sulla velocità del fronte di
fiamma. Propagazione delle fiamme laminari e delle fiamme turbolente: influenza della velocità di
rotazione. L�angolo di combustione e sua dipendenza dai parametri di funzionamento del motore.
Influenza dell�angolo di combustione sui rendimenti e sulle pressioni medie del motore. Anomalie
di combustione.
(numero di ore da dedicare all�argomento 5: 8)
Argomento 6: L�apparato di iniezione dei motori ad acc. per compressione e ad acc. comandata.
Schemi funzionali dei principali sistemi di iniezione. Iniezione diretta e iniezione in precamera:
necessità e prestazioni. Principali tipi di iniettori. Meccanismi di formazione degli spray e
polverizzazione: dipendenza dalla velocità di iniezione, e dalla tensione superficiale e viscosità del
combustibile. Calcolo dei ritardi d�iniezione.
(numero di ore da dedicare all�argomento 6: 4)

Esercitazioni (numero di ore) 7

Laboratori (numero di ore) 4

Testi d�esame consigliati:

1. J.B Heywood: � Internal combustion engine fundamentals �, Mc Graw Hill, NY
2. G. Ferrari: �Motori a combustione interna �, Il Capitello, Torino
3. D. Giacosa: �Motori endotermici�, Hoepli, Milano
4. Dispense scaricabili dal sito http://www.arturo.derisi.unile.it

Modalità d�esame:
L�esame consiste nella stesura di un progetto d�anno e nel sostenere una prova orale
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FISICA TECNICA AMBIENTALE

Ing. Giuseppe Starace
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Meccanica SECONDO ANNO

CURRICULUM VITAE
È ricercatore di Fisica Tecnica Ambientale (ING-IND/11) dal novembre 2000 presso la Facoltà di
Ingegneria dell�Università di Lecce. Laureatosi nel 1995 in Ingegneria Meccanica presso il
Politecnico di Bari discutendo una tesi in Macchine, dottore di ricerca in Sistemi Energetici ed
Ambiente presso l�Università di Lecce, ha fatto parte dell�ufficio tecnico di progettazione di
macchine frigorifere della Thermocold Costruzioni srl, del team di progettazione e testing delle
pompe ad alta pressione a corredo del sistema Common Rail presso l�Elasis di Bari e la Bosch
Gmbh di Stoccarda. E� risultato vincitore di una borsa CNR per lo svolgimento di studi e ricerche
presso l�Engineering Research Center presieduto dal prof. Rolf D. Reitz dell�University of
Wisconsin a Madison (USA). E� autore di diverse pubblicazioni in campo nazionale e
internazionale sui temi di fluidodinamica sperimentale di flussi mono e bifase, di scambio termico e
di soluzioni di impiantistica termica che utilizzano fonti rinnovabili di energia. Ha svolto attività
libero-professionale di progettazione meccanica e di consulenza industriale.

E� membro della Commissione didattica del CdS di Ingegneria Meccanica. E� membro del Collegio
dei Docenti del Dottorato in Sistemi Energetici ed Ambiente. Afferisce al Dipartimento di Ingegneria
dell�Innovazione dell�Università di Lecce. E� membro del gruppo CREA dell�Università di Lecce.

Recapito telefonico: +39 0832 297366
E-mail: giuseppe.starace@unile.it
Sede dello Studio: I piano edificio �Stecca�
Orario di ricevimento: lunedì (15.00/17.00), mercoledì (14.30/16.30)

Anno: III Periodo: II
Crediti Formativi Universitari: 5
Impegno ore settimanali: 5
CdS in Ingegneria Gestionale
Indirizzo �Logistico e della Produzione�

Orientamento �Infrastrutture e servizi�

Obiettivi del corso:

Fornire le conoscenze fondamentali e degli aspetti normativi e applicativi per la progettazione e la
verifica degli ambienti e degli impianti finalizzati al raggiungimento del benessere acustico,
illuminotecnico e termoigrometrico.

Requisiti: Fisica tecnica.

Programma

Acustica (18 ore)

Grandezze acustiche fondamentali, equazioni generali di un�onda sonora, spettri acustici e
sonogrammi, le sorgenti e i campi sonori, fenomeni che accompagnano la propagazione, la scala
dei Decibel. Elementi di psicoacustica, intensità soggettiva, audiogramma, livello di isosonia,
indicatori di disturbo. Misure acustiche. Acustica degli ambienti chiusi, risonanza e riverberazione,
formula di Sabine, aspetti normativi, isolamento acustico. Acustica degli ambienti esterni,
metodologia di misurazione e aspetti normativi.
Illuminotecnica (12 ore)

Elementi di fotometria - la sensazione visiva, la curva normale di visibilità. Grandezze fotometriche,
soglie assolute e soglie differenziali, acuità visuale, abbagliamento, rapidità di percezione.
Colorimetria - Leggi di Grassman. Sistema colorimetrico CIE. Curve di miscelazione. Temperatura
di colore. Indice di resa cromatica. Sorgenti artificiali- Lampade ad incandescenza ed a scarica,
apparecchi illuminanti, rendimento dei riflettori e dei diffusori. Criteri di progettazione -
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Illuminazione artificiale di un ambiente chiuso, illuminazione artificiale di un ambiente aperto,
illuminazione diurna.
Controllo ambientale (15 ore)

Bilancio termico del corpo umano. Indici di valutazione del benessere PMV e PPD. Condizioni
ambientali: temperatura media radiante. Calcolo dei carichi termici. Carico termico sensibile e
latente. Ricambi d�aria. Cicli di condizionamento. Condizionamento estivo ed invernale. Recuperi
energetici. Principi di ottimizzazione degli impianti di condizionamento. Macchine ad assorbimento.
Cenni di regolazione degli impianti termici. Aspetti normativi.

Esercitazioni (15 ore)

Testi d�esame consigliati:

E. Cirillo �Acustica Applicata� Ed. McGraw Hill;
L. Rocco �Fondamenti di acustica applicata� Ed. Alinea;
I. Sharland �Manuale di acustica applicata� Ed. Woods Italiane;
Lazzarin, Strada: Elementi di Acustica tecnica CLEUP EDITORE PADOVA
G. Moncada Lo Giudice, A.De Lieto Vollaro �Illuminotecnica� Ed. Masson.
IES �IES Lighting handbook� (vol. 1 Reference; vol. 2 Application) Ed. IES
Cavallini Mattarolo: Termodinamica applicata CLEUP EDITORE PADOVA
KREITH - Trasmissione del calore � Liguori Editore, Napoli
Alfano, Ambrosio, de Rossi. Fondamenti di benessere termoigrometrico, CUEN Napoli 1987

Modalità d�esame:
Esercitazione d�anno e prova orale
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MECCANICA DEI ROBOT

Prof. Arcangelo Messina
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Meccanica SECONDO ANNO

CURRICULUM VITAE
Il Professor Messina si è laureato con lode in Ingegneria Meccanica frequentando l�Università

degli Studi di Bari. E� altresì Dottore di Ricerca. Attualmente è Professore in Ingegneria Industriale
(ING IND/13) presso la Facoltà di Ingegneria dell�Università degli Studi di Lecce dove svolge
attività didattica e di ricerca scientifica. La sua attività didattica prevede l�insegnamento dei moduli
di Meccanica Applicata e Meccanica delle Vibrazioni. I suoi interessi scientifici riguardano
principalmente l�area della Meccanica delle Vibrazioni pur non mancando contributi in Robotica in
Azionamenti Pneumatici e sistemi Meccatronici. Egli è supervisore di varie attività di ricerca nei
confronti di laureandi e dottorandi ed è il delegato al coordinamento delle attività di tutorato
(L.341/90) nella Facoltà d�Ingegneria di quest�Università. Egli è stato partecipe e/o coordinatore di
vari progetti di ricerca sia di carattere nazionale (MURST, C.N.R.) sia internazionale (Royal
Society of London (UK)) oltre ad avere svolto attività di studi e consulenze per aziende afferenti a
settori dell�industria privata. E� autore di diversi articoli scientifici di carattere sia nazionale sia
internazionale e svolge regolarmente attività di revisore per conto di diverse riviste internazionali
riguardanti il suo settore di pertinenza e pubblicate da: Academic Press, Kluwer, Elsevier ed
ASME.

Recapito telefonico: 0832 297 338
E-mail: arcangelo.messina@unile.it
Sede dello Studio: Facoltà di Ingegneria (Edificio �Stecca�) � Via Monteroni
Orario di ricevimento: Martedì 15.00-17.00, Giovedì 15.00-17.00

Anno: I, Periodo: II

Crediti Formativi Universitari: 6

Impegno ore settimanali: 6
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Meccanica

Obiettivi del corso:

Il corso si rivolge agli allievi in Ingegneria con l�intento di fornire i concetti di base della Robotica. Il
corso affronta l�analisi cinematica e dinamica dei manipolatori industriali e particolare attenzione è
dedicata allo studio dei veicoli mobili autonomi.

Programma:
Argomento 1:

Struttura dei meccanismi piani e spaziali: coppie cinematiche, vincoli, spostamenti elementari e
composti, catene cinematiche aperte e chiuse. Definizione e classificazione dei manipolatori
industriali.
Ore da dedicare: 4

Argomento 2:

Studio dei meccanismi in catena aperta: relazioni tra sistemi di riferimento, matrici di
trasformazione, spostamento, velocità ed accelerazione nello spazio, convenzione di Denavit-
Hartenmberg, applicazione ai manipolatori tipo scara e antropomorfo
Ore da dedicare: 10

Argomento 3:
Analisi dinamica: equivalenza dinamica dei corpi rigidi, modellazione inerziale, studio della

dinamica inversa, realizzazione di un software di simulazione per lo studio dinamico dei robot.
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Ore da dedicare: 10

Argomento 4:

Cinematica dei veicoli mobili: parametri di stabilità e destrezza, vincoli anolonomi, modelli
cinematici delle principali piattaforme mobili, veicoli omnidirezionali, veicoli a più gradi di libertà,
veicoli per l�esplorazione di Marte, sistema sospensivo rocker-bogie.
Ore da dedicare: 12

Argomento 5:

Attuatori e sensori: azionamenti elettrici e pneumatici, materiali con memoria di forma,
classificazione e prestazioni dei sensori, sensori per la misura della distanza, tecniche di
triangolazione, tempo di volo e misura del ritardo di fase, encoder assoluti e relativi, metodi di
localizzazione basati sull�odometria.
Ore da dedicare: 14

Argomento 6:

Pianificazione della traiettoria: curve regolari, primitive del moto: clotoidi, spirali cubiche, curve
composte, funzioni di costo.
Ore da dedicare: 5

Argomento 7:

Visione applicata alla robotica: Principi di base, sistemi acquisizione, risoluzione e dimensione di
una immagine, modello cinematico tipo pin-hole, calibrazione, filtraggio, operazioni morfologiche,
rilevazione dei contorni e sogliatura, applicazioni in campo robotico.
Ore da dedicare: 5

Esercitazioni (numero di ore): 12

Laboratori (numero di ore): 4

Testi d�esame consigliati:
[1] King-Sun Fu, R. C. Gonzalez, C.S.G. Lee: "Robotica", McGraw-Hill Libri Italia, Milano.
[2] Legnani G. "Appunti di Meccanica dei Robot", Ed. CLUP - CittàStudi, Milano
[3] Craig J.J.: "Introduction to Robotics - Mechanics & Control", Addison-Wesley P. C. Inc.

Modalità d�esame: colloquio
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MECCANICA DEL VEICOLO

Prof. Angelo Gentile
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Meccanica SECONDO ANNO

Recapito telefonico: 0832 297 338
E-mail: angelo.gentile@unile.it
Sede dello Studio: Facoltà d Ingegneria (Edificio �Stecca�) � Via Monteroni
Orario di ricevimento: Martedì 15.00-17.00, Giovedì 15.00-17.00

Anno: II, Periodo: II
Crediti Formativi Universitari: 5
Impegno ore settimanali: 5
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Meccanica

Obiettivi del corso:
Il corso si rivolge agli allievi in Ingegneria. Il corso tratta della cinematica e dinamica del veicolo
stradale e, di conseguenza, rivolge particolare attenzione agli organi che ne vincolano il moto e le
prestazioni: pneumatici, sospensioni, linea di trasmissione e freni. Conoscenze pregresse
necessarie per il corso sono quelle relative alle nozioni di meccanica applicata, macchine,
costruzioni di macchine ed elettrotecnica.

Programma:

Argomento 1:

Forze scambiate tra veicoli e strada: costituzione del pneumatico, nomenclatura e
classificazione, distribuzione delle pressioni di contatto ruota-suolo, resistenza di rotolamento,
forze scambiate tra ruota e suolo in senso longitudinale e trasversale e combinato, comportamento
dinamico.
Ore da dedicare: 5

Argomento 2:

Azioni aerodinamiche: resistenza di attrito, indotta e di forma, portanza e momento di
beccheggio, campo aerodinamico intorno al veicolo: forme idonee a ridurre la resistenza.
Ore da dedicare: 5

Argomento 3:

Dinamica del veicolo: calcolo delle prestazioni in moto rettilineo, prestazioni dei veicoli con
motori a combustione interna ed elettrica, scelta dei rapporti di trasmissione, Stabilità direzionale
in presenza di disturbi.
Ore da dedicare: 10

Argomento 4:
Frenatura su strada rettilinea: frenatura in condizioni reali, correttori di frenata e sistemi

antislittamento a comando meccanico ed elettronico (ABS).
Ore da dedicare: 10

Argomento 5:

Sospensioni di un autoveicolo: classificazione delle sospensioni, cinematica, centro di rollio,
parametri di valutazione.
Ore da dedicare: 10

Argomento 6:
Moti curvi: Modello linearizzato a tre gradi di libertà per veicoli a due assi (modello a bicicletta),

margine di stabilità, comportamento neutro, sovra e sottosterzante.
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Ore da dedicare: 10

Esercitazioni (numero di ore): 6

Laboratori (numero di ore): non sono previste attività di laboratorio

Testi d�esame consigliati:

[1] MORELLI A., �PROGETTO DELL�AUTOVEICOLO�, Edizioni Celid, Torino, 1999
[2] GENTA G., "MECCANICA DELL'AUTOVEICOLO", Levrotto & Bella, Torino 1989
[3] ZAGATTI E., ZENNARO R., PASQUALETTO P., "L'ASSETTO DELL'AUTOVEICOLO",

Levrotto & Bella, Torino 1992
[4] GILLESPIE T., "FOUNDAMENTALS OF VEHICLE DYNAMICS", SAE, 1999

Modalità d�esame: colloquio
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IMPIANTI MECCANICI

Ing. Raffaello Iavaniglio
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Meccanica SECONDO ANNO

Recapito telefonico:
E-mail:
Sede dello Studio:
Orario di ricevimento:

Anno: II Periodo: II
Crediti Formativi Universitari:
Impegno ore settimanali:
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Meccanica

Obiettivi del corso:
Il corso intende fornire i criteri generali di progettazione e gestione degli impianti industriali
meccanici, intesi come sistemi complessi costituiti dall'impianto tecnologico e da impianti e attività
di servizio.

Programma

Argomento 1: Il sistema piping
Elementi caratteristici di un sistema piping: tubi, flange, guarnizioni, raccorderia, supporti di
tubazioni, compensatori di dilatazione, scaricatori di condensa. Scelta del materiale base e
progettazione di processo. Specificazione tecnica per l'acquisto (procurement) dei componenti.
Classificazione meccanica - numerazione delle linee - Diagrammi P & I - schemi dei servizi -
elenco linee - elenco materiali. Master e Key plans. Stress-analysis. Il rivestimento delle tubazioni.
Controlli e collaudi - preparazione agli avviamenti. Elementi caratteristici di un sistema di
regolazione. Criteri di scelta di una valvola di regolazione.
6 ore

Argomento 2: Gli impianti generali di stabilimento: il trasporto fluidi
Criteri generali di progettazione degli impianti di servizio. Approvvigionamento e distribuzione
dell'acqua. Fognatura e reti di recupero delle acque. Impianti e dispositivi antincendio. Produzione
e distribuzione aria compressa. Produzione e distribuzione del vapore. Altri servomezzi gassosi.
Stoccaggio e trasporto olii minerali.
5 ore

Argomento 3: Gli impianti termici
Schema del principio di funzionamento di un impianto termico. Classificazione dei generatori di
energia termica. Normativa sulle emissioni ed immissioni inquinanti. Calcolo della potenzialità di
una centrale termica. Modelli di diffusione degli inquinanti. Calcolo dell'altezza minima di un
camino di emissione.
5 ore

Argomento 4: Le polluzioni atmosferiche
Classificazioni e pericolosità delle polluzioni. Normativa sulle polluzioni atmosferiche. Dinamica
delle polluzioni. Impianti di aspirazione. Impianti di depurazione di polveri e fumi. Il problema degli
odori e del loro abbattimento.
5 ore

Argomento 5: Lo smaltimento degli effluenti liquidi
Gli impianti di trattamento delle acque primarie, reflue e dei fanghi.
4 ore
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Argomento 6: Lo smaltimento dei rifiuti solidi
Classificazione e composizione dei rifiuti solidi urbani ed industriali. Gli impianti di smaltimento:
discarica controllata, inceneritori, linee di compostaggio. Esempi di impianti integrati: inceneritori
con recupero energetico, linea di compostaggio e recupero dei materiali ferrosi; le piattaforme
polifunzionali. La gestione dei rifiuti.
5 ore

Esercitazioni (numero di ore)
15 ore

Testi d�esame consigliati:
A. Monte. Elementi di impianti industriali, voll. I e II, Ed. Cortina, Torino
A. Pareschi. Impianti Industriali. Criteri di scelta, progettazione e realizzazione, Esculapio

editore, Bologna

Modalità d�esame:
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ANALISI DEI SISTEMI FINANZIARI

Prof. Giovanni D�Oria
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Gestionale PRIMO ANNO

CURRICULUM VITAE
Nato a Lecce il 10 gennaio 1977, ha conseguito nel 2000 la Laurea con lode in Economia e
Commercio presso l�Università degli studi di Lecce discutendo una tesi di laurea riguardante
l�applicazione dell�ingegneria finanziaria alle polizze assicurative dei rami vita. Successivamente,
nel 2001, ha conseguito il Master in e-Business Management presso l�Istituto Superiore
Universitario di Formazione Interdisciplinare dell�Università degli Studi di Lecce. Dall�ottobre 2001
si occupa di sviluppo e formazione delle risorse umane presso un istituto di credito operante sul
territorio nazionale svolgendo, anche, nell�ambito di tale incarico attività di docenza e tutoring in
corsi di formazione interni.

Recapito telefonico: 347-7818097
E-mail: giovannidoria@usque.it
Sede dello Studio: non disponibile
Orario di ricevimento: giovedì ore 17:30, sabato ore 9:00

Anno: 1° Periodo: III
Crediti Formativi Universitari: 5
Impegno ore settimanali: 5
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Gestionale

Obiettivi del corso:

Comprendere le dinamiche finanziarie connesse alle scelte degli attori del sistema economico con
particolare riferimento alla politica finanziaria d�impresa ed applicarne i relativi strumenti di
valutazione e finanziamento delle scelte di investimento.

Requisiti: Sono consigliate, benché non necessarie, conoscenze di base di economia ed
organizzazione aziendale.

Programma

� Il sistema finanziario e le sue grandezze fondamentali (2hh)
� La funzione obiettivo finanziaria dell�impresa (3 hh)
� Il rischio e la sua misurazione. (10 hh)
� Misurazione del rendimento di un progetto d�investimento. (5 hh)
� La struttura del capitale:

� analisi della decisione di finanziamento (5 hh)
� modelli di valutazione ed implementazione (5 hh)
� principali strumenti finanziari (debt, equity, ibridi) (5 hh)

� Valutazione d�azienda: i fondamenti (10 hh)

Esercitazioni (numero di ore)
-
Laboratori (numero di ore)

-
Testi d�esame consigliati:

Damodaran A., Finanza Aziendale, Apogeo (capitoli 1, 2, 3, 4, 5,.7, 8, 9, 12)
Dispense a cura del docente

Modalità d�esame:
Prova scritta integrata da colloquio orale
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COSTRUZIONE DI MACCHINE

Ing. Francesco Panella
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Gestionale PRIMO ANNO

CURRICULUM VITAE
Ricercatore dal 1° Ottobre 2000 nel Settore Scientifico Disciplinare Ing-Ind 14, presso l�Università
di Lecce nel Dipartimento di Ingegneria dell'Innovazione.
• Anno Accademico 2001 - 2002, Docente titolare del corso �Disegno tecnico Industriale�.
• Anno Accademico 2000 � 2001 e 2001 - 2002, Collaboratore in qualità di assistente e membro

di Commissione di esame per i corsi di �Affidabilità delle costruzioni meccaniche� e �Disegno
tecnico Industriale� per il Corso di Diploma in Ingegneria Logistica e della Produzione a
Brindisi.

• Anno Accademico 2002 � 2003 e 2003 - 2004, Docente titolare delle Materie "Costruzione di
Macchine I�, �Disegno Assistito al Calcolatore� e �Meccanica sperimentale I� per i corsi di
laurea di Ingegneria dei Materiali, Meccanica e Gestionale dell�Università di Lecce.

• Dall�anno 1998 ad oggi, Collaboratore in qualità di assistente per le attività di Tutoraggio,
Esercitazioni, Laboratorio, tesi e correzione di temi d�anno nell�ambito delle materie
�Costruzione di Macchine V. O.�, �Disegno tecnico Industriale V.O.� e �Meccanica dei
Materiali� nella Facoltà di Ingegneria dei Materiali dell�università di Lecce.

• Dall�anno 2000 ad oggi, membro ufficiale di Commissione di esame per l�Università di Lecce
nelle materie: "Costruzione di Macchine I", vecchio e nuovo ordinamento, �Meccanica dei
Materiali� �Meccanica sperimentale I�, �Disegno Tecnico Industriale � vecchio e nuovo
ordinamento e �Disegno Assistito al Calcolatore�, per le Facoltà di ingegneria dei Materiali,
Meccanica e Gestionale dell�Università di Lecce.

• Collaboratore in qualità di assistente per il Corso MASTER �Materiali e Tecnologie innovativi�
dell�anno 1999-2000, promosso dall�istituto di Istruzione superiore ISUFI di Lecce.

• Docente per il �Master per Specialisti in Ingegneria dell�Auomobile� � Progetto Prot. N°
1554/744 nell�anno 2003-2004 conferito all�Università di Lecce per il corso � Progettazione
tramite modellazione 3D e tecniche CAD avanzate�

Recapito telefonico: 0832-297278
E-mail: -
Sede dello Studio: Edificio La tecca, Dipartimento Ingegneria dell�Innovazione
Orario di ricevimento: Martedì, ore 10.00 � 13.00

Anno: III Periodo: I
Crediti Formativi Universitari: 5
Impegno ore settimanali: 5
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Gestionale

Obiettivi del corso:

Il corso intende fornire all�allievo gli strumenti principali teorici e pratici per il calcolo, la scelta e la
verifica degli elementi costruttivi più tipici delle macchine industriali, dei sistemi meccanici
ingenere, dei veicoli di trasporto e degli organi di sollevamento; partendo dalle trattazioni più
classiche, si analizzano le problematiche più recenti e si illustrano le moderne tecniche di
progettazione per i singoli elementi.

Requisiti: Disegno tecnico industriale e teoria base della Meccanica dei materiali.

Programma

• Collegamenti filettati e viti di manovra. Resistenza dei collegamenti a fatica.
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• Accoppiamenti con Chiavette e linguette. Accoppiamenti scanalati. Progettazione e verifica
dei collegamenti forzati

• Organi elastici metallici ed elastomerici: Molle di trazione e compressione. Molle di
flessione a balestra ed a spirale. Molle di torsione ad asse rettilineo ed a elica, molle a
tazza.

• Calcolo, scelta e montaggio di sopporti portanti con cuscinetti a strisciamento ed a
rotolamento. Verifica delle deformazioni ammissibili negli alberi meccanici.

• Elementi per la verifica di chiodature, saldature e collegamenti con adesivi.
• Organi per la trasmissione del moto: funi, catene e cinghie.
• Progettazione e calcolo degli ingranaggi cilindrici (a denti diritti ed elicoidali). Progettazione

delle ruote dentate coniche. Vite senza fine-ruota elicoidale.
• Giunti, freni e frizioni: tipologia, funzionalità e progettazione.
• Cenni per il calcolo di recipienti in pressione.

Ogni argomento sarà sviluppato con diversi esercizi applicativi.

Esercitazioni (numero di ore): 8

Laboratori (numero di ore): 8

Testi d�esame consigliati:

Giovannozzi R.: "Costruzione di Macchine", Ed. Patron, Bologna.
Juvinal, R. C. e Marshek, K. M.: "Fondamenti della progettazione dei componenti delle macchine",
Ed. ETS, Pisa.
J.E. Shigley, C.R. Mischke, �Mechanical engineering design� Metric editions � McGraw-Hill.
Atzori B.: "Moderni metodi e procedimenti di calcolo nella progettazione meccanica", Ed. Laterza,
Bari.
G. Bongiovanni, G. Roccati �Le Molle, Tipi e criteri di calcolo�, Levrotto & Bella-Torino.
G. Nerli, �Lezioni di Costruzioni di Macchine�, Levrotto & Bella-Torino.
Davoli, Vergani, Beretta, Guagliano, Baragetti �Costruzioni di Macchine 1�, McGraw-Hill

Modalità d�esame:
Si prevede l�elaborazione di un tema d�anno per la progettazione e la verifica di un sistema
meccanico sulla base degli argomenti trattati e l�elaborazione degli schemi e Disegni complessivi.
Alla consegna del tema d�anno è possibile sostenere una prova orale con tre domande specifiche.
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DISEGNO ASSISTITO DAL CALCOLATORE

Ing. Francesco W. Panella
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Gestionale PRIMO ANNO

CURRICULUM VITAE
• Ricercatore dal 1° Ottobre 2000 nel Settore Scientifico Disciplinare Ing-Ind 14, presso

l�Università di Lecce nel Dipartimento di Ingegneria dell'Innovazione.
• Anno Accademico 2001 - 2002, Docente titolare del corso �Disegno tecnico Industriale�.
• Anno Accademico 2000 � 2001 e 2001 - 2002, Collaboratore in qualità di assistente e membro

di Commissione di esame per i corsi di �Affidabilità delle costruzioni meccaniche� e �Disegno
tecnico Industriale� per il Corso di Diploma in Ingegneria Logistica e della Produzione a
Brindisi.

• Anno Accademico 2002 � 2003 e 2003 - 2004, Docente titolare delle Materie "Costruzione di
Macchine I�, �Disegno Assistito al Calcolatore� e �Meccanica sperimentale I� per i corsi di
laurea di Ingegneria dei Materiali, Meccanica e Gestionale dell�Università di Lecce.

• Dall�anno 1998 ad oggi, Collaboratore in qualità di assistente per le attività di Tutoraggio,
Esercitazioni, Laboratorio, tesi e correzione di temi d�anno nell�ambito delle materie
�Costruzione di Macchine V. O.�, �Disegno tecnico Industriale V.O.� e �Meccanica dei
Materiali� nella Facoltà di Ingegneria dei Materiali dell�università di Lecce.

• Dall�anno 2000 ad oggi, membro ufficiale di Commissione di esame per l�Università di Lecce
nelle materie: "Costruzione di Macchine I", vecchio e nuovo ordinamento, �Meccanica dei
Materiali� �Meccanica sperimentale I�, �Disegno Tecnico Industriale � vecchio e nuovo
ordinamento e �Disegno Assistito al Calcolatore�, per le Facoltà di ingegneria dei Materiali,
Meccanica e Gestionale dell�Università di Lecce.

• Collaboratore in qualità di assistente per il Corso MASTER �Materiali e Tecnologie innovativi�
dell�anno 1999-2000, promosso dall�istituto di Istruzione superiore ISUFI di Lecce.

• Docente per il �Master per Specialisti in Ingegneria dell�Auomobile� � Progetto Prot. N°
1554/744 nell�anno 2003-2004 conferito all�Università di Lecce per il corso � Progettazione
tramite modellazione 3D e tecniche CAD avanzate�

Recapito telefonico: 0832-297278
E-mail: -
Sede dello Studio: Edificio La Stecca, Dipartimento Ingegneria dell�Innovazione
Orario di ricevimento: Martedì, ore 10.00 � 13.00

Anno: I Periodo: I
Crediti Formativi Universitari: 5
Impegno ore settimanali: 5
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Gestionale

Obiettivi del corso:
Il Corso fornisce i principi di base della modellazione solida e delle superfici e permette allo
studente di apprendere le metodologie di utilizzo dei sistemi CAD 3D di ultima generazione per la
realizzazione di modelli virtuali, per le rappresentazioni 2D e 3D di sistemi meccanici ed impianti
industriali complessi e per la preparazione di documenti tecnici standard nell�ingegneria moderna,
facilitando la progettazione ed i processi di produzione industriali.

Requisiti: Disegno Tecnico Industriale.

Programma:

Dal Disegno tecnico tradizionale al Disegno assistito dal calcolatore (CAD): configurazione di una
stazione CAD, i software per la modellazione grafica, concetti fondamentali di CAD/CAM/CAE.
Elementi di progettazione metodica: implementazione CAD in ambito industriale, documentazione
del prodotto, Disegno automatizzato delle Macchine (�geometry based� o �knowledge based�) e
modellazione 3D di tipo wireframe, B-Rep e CSG.
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Definizione al calcolatore di entità geometriche elementari in 2D e loro manipolazione.
Studio ed esecuzione di disegni costruttivi completi con software CAD.
Modellazione solida: curve e superfici parametriche, curve e superfici di Bezier, Spline e B-spline,
generazione dei solidi di base tramite operazione boleane.
Cenni sugli algoritmi di base per le trasformazioni 3D: roto-traslazione, modifiche di scala,
assemblaggio ed esplosione dei solidi e Sistemi di coordinate assoluti e relativi.
Il problema del trasferimento Dati: utilizzo e scelta di sistemi CAD differenti, gli standard IGES,
SAT, STEP ed altri.
Cenni sulle Tecniche di visualizzazione: elementi di Computer Graphics, l�Image Processing e
Tecniche di Rendering.
Cenni di calcolo automatico delle strutture e degli elementi di macchie (FEA): concetto e tecniche
di discretizzazione, tipologia e scelta degli elementi, possibili soluzioni di calcolo numerico.

Il corso prevede esercitazioni in laboratorio al calcolatore con software di tipo CAD e �solid
modelling�, nonché l�esecuzione di Disegni tecnici di particolari ed assiemi meccanici a partire dal
modello 3D.

Esercitazioni nei Laboratori (numero di ore): Il corso prevede esercitazioni in laboratorio al
calcolatore con software di tipo CAD e "solid modelling" (9 ore).

Testi d�esame consigliati:

Chirone, Tornincasa, �Disegno tecnico industriale�, vol. I e II, ed. Il Capitello, 2001.
Mortenson M.E., �Geometric Modelling�, John Wiley and Sons, 1997.
Bartoline, Wiebe �Fondamenti di comunicazione grafica�, McGraw-Hill, 2002.
Faring G. E., �Curves and Surfaces for Computer-Aided Geometric Design: A practical Guide�, 4th

Bk&Dk edition, Academic Pr., 2000.
Dispense a cura dell�Ing. Panella

Modalità d�esame:
L�esame consiste nella realizzazione al calcolatore del modello tridimensionale di uno o un
assieme di componenti di macchine industriali assegnati e della messa in tavola secondo la
normativa vigente, impiegando uno dei pacchetti software descritti durante il corso. Il superamento
di questa prova consente l�ammissione di un colloquio orale consistente in una breve discussione
sul programma del corso.
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ECONOMIA E GESTIONE DELL�INNOVAZIONE II

Prof. Aldo Romano
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Gestionale PRIMO ANNO

CURRICULUM VITAE
Già professore Ordinario di Fisica presso la Facoltà di Scienze dell�Università di Bari (dal 1970 al
1989) e professore Ordinario di Economia dell�Innovazione presso la Facoltà di Ingegneria
dell�Università di Roma II, dal (1989 al 1997), attualmente il Prof. Aldo Romano è:
• Professore Ordinario di Economia e Gestione dell�Innovazione presso la Facoltà di Ingegneria

dell�Università di Lecce (Corso di Laurea in Ingegneria Gestionale) e docente nella stessa
disciplina presso la facoltà di Ingegneria dell�Università di Roma II � Tor Vergata;

• Direttore della e-Business Management School (eBMS) della Scuola Superiore ISUFI (Istituto
Superiore Universitario per la Formazione Interdisciplinare) dell�Università di Lecce.

L�impegno accademico si concretizza, in tempi diversi, su percorsi diversi, con interessi scientifici
alla frontiera della conoscenza e con forti motivazioni per l�interdisciplinarietà.
La Fisica delle Alte Energie, Innovazione e Sviluppo, le Dinamiche Tecnologiche, Economiche e
sociali negli scenari della Innovazione Digitale, l�Ingegneria dell�Innovazione Didattica,
costituiscono le aree tematiche di riferimento dell�impegno scientifico.
Numerosi articoli scientifici pubblicati su riviste internazionali referenziate, numerose relazioni edite
in Proceedings di Congressi Internazionali, monografie e libri, quest�ultimi anche in lingua inglese,
documentano il valore dei risultati del lavoro scientifico nelle suddette aree tematiche.

Recapito telefonico: 0832/297210
E-mail: aldo.romano@unile.it
Sede dello Studio: II piano Edificio "Stecca"
Orario di ricevimento: lunedì dalle 15 alle 17

Recapito telefonico: 0832-297210
E-mail: ald.romano@unile.it
Sede dello Studio: Edificio La Stecca, Dipartimento Ingegneria dell�Innovazione
Orario di ricevimento: da definire

Anno: I Periodo: I
Crediti Formativi Universitari: 5
Impegno ore settimanali: 5
CdS in Ingegneria Gestionale (Laurea Specialistica)

PARTE I: L�INNOVAZIONE E IL PROFITTO

Obiettivi di apprendimento: Acquisire conoscenza sull�innovazione intesa come processo
attraverso il quale l�impreso fa profitto.

UNITA� DIDATTICA 1
La relazione tra innovazione e profitto

Perché l�impresa innova? La relazione tra innovazione e profitto. La catena del profitto.
Definizione e tassonomia dell�innovazione. La definizione di innovazione secondo Schumpeter.
Criteri di classificazione dell�innovazione. L�impatto dell�innovazione sull�impresa. Tipologie di
imprese propense ad innovare. La curva ad S della tecnologia. Le fonti dell�innovazione: fonti
funzionali e fonti circostanziali. Le determinanti del trasferimento dell�innovazione.
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UNITA� DIDATTICA 2

La varietà dei modelli del processo innovativo

L�innovazione come processo. Che cos�è il processo innovativo; perché è importante gestire
l�innovazione.
I diversi modelli del processo innovativo:

o I modelli lineari Demand Pull e Technology Push;
o I modelli dinamici di Utterback-Abernathy e Tushman-Rosenkopf
o Il modello coupling basato sull�interazione tra diversi soggetti.
o Il modello parallelo e l�integrazione di sistemi e reti sistemi.

PARTE II: LA STRATEGIA PER L�INNOVAZIONE

Obiettivi di apprendimento: Acquisire conoscenza sulle strategie a supporto del processo
innovativo e sul modello per l�implementazione del processo innovativo

UNITA� DIDATTICA 3

Identificare il potenziale dell�innovazione
Riconoscere il potenziale dell�innovazione: le logiche manageriali dominanti; Strategia, struttura
organizzativa, sistemi e persone. L�ambiente locale e le fonti dell�innovazione. Tipologie di
cambiamento tecnologico. Come valorizzare il potenziale dell�innovazione se si è Complementary
innovators, Fornitori o consumatori.

UNITA� DIDATTICA 4
Ridurre l�incertezza per l�innovazione

Come ridurre l�incertezza del processo innovativo: le regolarità del mercato; le regolarità
tecnologiche e la strategia per l�innovazione.

UNITA� DIDATTICA 5

La strategia per il processo innovativo
Gli steps fondamentali per implementare l�innovazione. La mission e gli obiettivi; le capabilities; il
potenziale dell�innovazione; la Business strategy e la strategia dell�innovazione;le strategie
funzionali; la globalizzazione, la struttura organizzativa; i sistemi ed i processi, le persone; il
profitto.

Bibliografia

1) G. Passiante. V. Elia, T. Massari - "Net Economy" (cap.1-2), Cacucci Editore, 2000
2) F. Malerba,- �Economia dell�Innovazione� (cap.1), Carocci editore, 2000
3) J. Tidd, J. Bessant, K. Pavitt,- �Management dell�Innovazione�, Guerini Associati,1999 (cap.
1-2-3-5-11)
4) A. Romano, V.Elia, G.Passiante, - "Creating Business Innovation Leadership" (cap.1-2-10),
Edizioni Scientifiche Italiane, 2001
5) A. Afuah - "Innovation management" (cap. 1, 2, 5,6,7,16), Oxford University Press, 1998
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GESTIONE AZIENDALE II

Prof. Giuseppina Passiante
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Gestionale PRIMO ANNO

CURRICULUM VITAE
Giuseppina Passiante è professore associato presso il Dipartimento di Ingegneria dell�Innovazione
dell�Università degli Studi di Lecce, ove è coinvolta nelle attività della e-Business Management
School dell�ISUFI. I suoi interessi scientifici si concentrano principalmente sulle tematiche inerenti
l�e-Business Management, e più specificatamente sui processi di apprendimento che si sviluppano
all�interno e tra le Organizzazioni nell�odierno contesto competitivo della Net-Economy. Una
particolare focalizzazione della sua attività scientifica è sulle forme di creazione di Capitale
Intellettuale, e sui contesti più favorevoli a supportare tale processo. E� inoltre esperta in tematiche
di ricerca riguardanti lo sviluppo di cluster d�imprese correlato alle odierne tecnologie
dell�Informazione e della Comunicazione: in questi ambiti ha realizzato numerosi progetti di ricerca
e pubblicazioni scientifiche.

Recapito telefonico: 0832/297210
E-mail: Giuseppina.passiante@unile.it
Sede dello Studio: II piano Edificio "Stecca"
Orario di ricevimento: lunedì dalle 15 alle 17

Anno: 2004-05 Periodo: I
Crediti Formativi Universitari: 5
Impegno ore settimanali: 5
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Gestionale

Obiettivi del corso:

Il corso si propone di:
1. Approfondire i processi di planning e di controllo di gestione
2. Approfondire i processi di gestione della conoscenza e dei processi innovativi

Programma

Argomento 1: Processo di planning
1. Lo strategic management: modelli di gestione a livello strategico ed operativo
2. Metodologie e tecniche di valutazione dell�ambiente, definizione del budget, tool operativi di

pianificazione strategica
3. Definizione, obiettivi, attività e risultati del processo di planning
4. Vincoli al processo di planning
5. Metodologie e tecniche di painificazione dell�organizzazione
(numero di ore da dedicare all�argomento 1: 8)

Argomento 2: Management operativo
6. La gestione delle risorse umane
7. La gestione del cambiamento
8. Modelli di leadership
9. Strumenti di controllo del processo di gestione aziendale
(numero di ore da dedicare all�argomento 2: 10)
Esercitazioni (numero di ore): 27

Testi d�esame consigliati:

S. P. Robbins, M. Coulter �Management� Ed Prentice Hall International Inc.

Modalità d�esame: prova orale
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GESTIONE DELLE TECNOLOGIE DI PRODUZIONE

Prof. Alfredo Anglani
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Gestionale PRIMO ANNO

CURRICULUM VITAE
Il prof. A. Anglani e' professore ordinario di Tecnologia Meccanica e Sistemi di Lavorazione.
La sua attivita' scientifica e' iniziata nel settore della gestione della produzione, dello scheduling, e
del CAPP Attualmente e' impegnato in lavori riguardanti la simulazione dei processi, i sistemi di
produzione ed il controllo di qualità .
Ha al suo attivo numerosi lavori scientifici pubblicati anche su riviste internazionali. E' stato ed e'
coordinatore locale e nazionale di progetti di ricerca Prin , 488, Firb , Cnr, Enea.
Membro dell�AITEM (Associazione Italiana Tecnologia Meccanica) e dell�ISCS (International
Society Computer Simulation)
Presidente del Corso di Studi in Ingegneria Gestionale fino al 2002, è oggi componente del CdA
dell'Università di Lecce e della Cittadella della Ricerca di Brindisi (Mesagne). In passato ha avuto
esperienze lavorative anche come dirigente di aziende manifatturiere.

Recapito telefonico: 0832/297380
E-mail: alfredo.anglani@unile.it
Sede dello Studio: 2° piano, Edificio �Stecca�
Orario di ricevimento: martedì e giovedì 11,30-13,30; chiarimenti via mail giornalieri.

Anno: II per Ingegneria Meccanica, I per Ingegneria gestionale Periodo: II
Crediti Formativi Universitari: 5
Impegno ore settimanali: 5
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Gestionale

Obiettivi del corso:

Nel corso viene fornita allo studente la panoramica delle lavorazioni meccaniche convenzionali e
non , con l�obiettivo di fornire gli elementi utili alla valutazione tecnica economica dei processi
produttivi.
Requisiti: Tecnologia Meccanica

Programma

• Dal cosa produrre al come produrre: alternative sui materiali e sulle tecnologie di
produzione. La conoscenza del mercato: analisi degli indici di prestazione e di costo dei
prodotti sul mercato. (5 ore)

• L�uso delle tecnologie di produzione convenzionali e non convenzionali: principali parametri
tecnologici e di costo. Gli studi di fabbricazione e le attrezzature di officina. Le principali
regole delle lavorazioni meccaniche. (14 ore)

• Modelli di calcolo e metodi Computer Aided per l�ottimizzazione dei processi di
fabbricazione. (7 ore)

Esercitazioni (14 ore)

Laboratori (5 ore)

Testi d�esame consigliati:

Appunti delle lezioni

Modalità d�esame:
Scritto ed orale e Tema d�anno: Analisi tecnico-economia dei principali comparti produttivi.



735

IMPIANTI INDUSTRIALI II

Ing. Maria Grazia Gnoni
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Gestionale PRIMO ANNO

Recapito telefonico: 0832-297366
E-mail: mariagrazia.gnoni@unile.it
Sede dello Studio: Edificio La Stecca
Orario di ricevimento: mercoledì ore 15.00-18.00

Anno: 2 Periodo: 2
Crediti Formativi Universitari: 5
Impegno ore settimanali:
CdLS in Ingegneria Gestionale

Obiettivi del corso:
(massimo 5 righe)
L'insegnamento si propone di fornire agli allievi le nozioni riguardanti il dimensionamento di
impianti industriali con particolare attenzione alla logistica interna (sistemi di trasporto, magazzini,
etc.) ed esterna (sistemi di distribuzione).

Programma

Generalità. Definizione della funzione logistica. Integrazione ed automazione logistica. Definizioni
e richiami. L�evoluzione dei sistemi produttivi. L�impatto del layout nelle scelte produttive.
3 ore

I fabbricati industriali Classificazione dei fabbricati industriali. Tipologie costruttive. Parti
costituenti un fabbricato industriale. L'illuminazione interna. I disperdimenti termici.
5 ore

I trasporti interni. Classificazione dei trasporti interni. Unità di carico. Trasportatori a nastro.
Paranchi ed argani. Carroponti. Carrelli. Trasportatori a rulli. Elevatori. Trasportatori vibranti.
Trasportatori pneumatici.
10 ore

Sistemi di immagazzinamento e stoccaggio. La funzione magazzini. Modalità di
immagazzinamento e tipologie di magazzini. Criteri di progettazione dei magazzini. Magazzini
intensivi automatizzati.
6 ore

Elementi di logistica distributiva. La logistica distributiva. Le modalità di trasporto. Intermodalità
di trasporto. Il fleet management. Il binomio prodotto-imballo e le scelte logistiche.
6 ore

Esercitazioni (numero di ore)

15 ore

Laboratori (numero di ore)

Testi d�esame consigliati:

Monte, Elementi di Impianti Industriali, Cortina editore, 2001.
Pareschi, Persona, Ferrari, Logistica Integrata e Flessibile, Esculapio Editore, 2003.

Modalità d�esame: Svolgimento di un progetto su un caso reale inerente il dimensionamento di un
impianto industriale. Esame orale.
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INFRASTRUTTURE INFORMATIVE PER LA GESTIONE DEI PROCESSI

Dott. Leonardo Mangia
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Gestionale PRIMO ANNO

CURRICULUM VITAE
Nel 1998 consegue con lode la laurea in Ingegneria Informatica e da subito intraprende un
rapporto di collaborazione con l�Università degli Studi di Lecce e con il MIP del Politecnico di
Milano per la definizione di metodologie per lo sviluppo di Web Application (WA). Alla
collaborazione in ambito universitario è affiancata una intensa attività di consulenza aziendale per
la progettazione di strumenti Web ed architetture tecnologiche a supporto di processi innovativi per
la gestione della relazione con il cliente (CRM) e di Business Intelligence, specialmente in ambito
bancario.
Nel 2004 consegue il Dottorato di Ricerca in Ingegneria dell�Informazione definendo un framework
per la progettazione e lo sviluppo di sistemi di CRM Web Based specialmente in ottica di PMI; tale
framework è alla base di un più ampio progetto di ricerca e sviluppo pre-competitivo finanziato su
fondi P.O.N. . Attualmente è anche responsabile della divisione aziendale �Finance e CRM� di
LINKS s.r.l., società di consulenza aziendale con sede a Lecce, Roma e Milano. Gli interessi di
ricerca, i temi di docenza e le pubblicazioni scientifiche, di cui è autore, riguardano le metodologie
per la progettazione, lo sviluppo e il sizing di WA e i sistemi informativi, con particolare riferimento
alle tematiche di Data Warehouse, sistemi direzionai e CRM.

Recapito telefonico: -
E-mail: leonardo.mangia@unile.it
Sede dello Studio: Edificio Stecca
Orario di ricevimento: da definire

Anno: I Periodo: III
Crediti Formativi Universitari: 5
Impegno ore settimanali: 5
CdS in Ingegneria Gestionale - Indirizzo Management Strategico

Obiettivi del corso:

Obiettivo di questo corso è quello di illustrare i fondamenti degli attuali sistemi informativi. In
particolare l�attenzione è posta alla definizione e progettazione delle moderne infrastrutture
informative (Data Warehouse e Data Mart) per la memorizzazione e la fruizione delle informazioni
vitali per i processi aziendali, specialmente di quelli decisionali. Durante il corso saranno svolte
esercitazioni pratiche di progettazione e implementazione di basi di dati multidimensionali.

Requisiti: è utile la conoscenza delle tecniche di modellazione concettuale di basi di dati
relazionali con schemi E-R e del linguaggio SQL (concetti base).

Programma

Sviluppo storico e classificazione dei Sistemi Informativi (4 ore)
Il sistema informativo operativo e quello direzionale (3 ore)
Introduzione al data warehousing: definizioni, architetture di riferimento, ETL, OLAP e Data Mining
(4 ore)
Il ciclo di vita del sistema di data warehousing (3 ore)
Analisi dei requisiti utente (4 ore)
Modellazione concettuale (3 ore)
Progettazione concettuale (4 ore)
La documentazione di progetto e carico di lavoro (2 ore)
Modellazione logica: i sistemi MOLAP e ROLAP (2 ore)
Progettazione logica e dell�alimentazione: concetti base (2 ore)

Esercitazioni (numero di ore) : 7
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Laboratori (numero di ore) : 7

Testi d�esame consigliati:
G. Bracchi, C. Francalanci, G. Motta, �Sistemi informativi e aziende in rete�, Mc-Graw Hill 2001
M. Golfarelli, S. Rizzi � Data Warehouse - McGraw-Hill 2002
Dispense e copie di trasparenti preparati dal docente.

Modalità d�esame:
Prova scritta di ammissione alla prova orale.
Prova orale.
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INTERNET MARKETING

Prof. ssa Giuseppina Passiante
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Gestionale PRIMO ANNO

CURRICULUM VITAE
Giuseppina Passiante è professore associato presso il Dipartimento di Ingegneria dell�Innovazione
dell�Università degli Studi di Lecce, ove è coinvolta nelle attività della e-Business Management
School dell�ISUFI. I suoi interessi scientifici si concentrano principalmente sulle tematiche inerenti
l�e-Business Management, e più specificatamente sui processi di apprendimento che si sviluppano
all�interno e tra le Organizzazioni nell�odierno contesto competitivo della Net-Economy. Una
particolare focalizzazione della sua attività scientifica è sulle forme di creazione di Capitale
Intellettuale, e sui contesti più favorevoli a supportare tale processo. E� inoltre esperta in tematiche
di ricerca riguardanti lo sviluppo di cluster d�imprese correlato alle odierne tecnologie
dell�Informazione e della Comunicazione: in questi ambiti ha realizzato numerosi progetti di ricerca
e pubblicazioni scientifiche.

Recapito telefonico: 0832/297210
E-mail: Giuseppina.passiante@unile.it
Sede dello Studio: II piano Edificio "Stecca"
Orario di ricevimento: lunedì dalle 15 alle 17

Anno: 2004-05 Periodo: I
Crediti Formativi Universitari: 5
Impegno ore settimanali: 5
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Gestionale

Obiettivi del corso:
Il corso si propone di:
Fornire conoscenze per l�analisi delle opportunità di marketing, lo sviluppo di una strategia di
marketing, l�organizzazione, l�attuazione ed il controllo delle attività di marketing.
1. Conoscere i principi / strategie e gli strumenti del Customer Relationship Management.

Programma

Argomento 1: Marketing strategico

1. Il sistema informativo e le ricerche di marketing;
2. Le strategie di differenziazione e di posizionamento;
3. Il Customer Relationship Management e le prospettive della digital economy;
(numero di ore da dedicare all�argomento 1: 8)

Argomento 2: Marketing operativo
4. Le fasi del Customer Relationship Management e la loro gestione
5. Il valore economico del Customer Relationship Management
6. Il controllo delle attività di marketing;
7. Analisi di casi di studio.
(numero di ore da dedicare all�argomento 2: 10)

Esercitazioni (numero di ore): 27

Testi d�esame consigliati:

• P. Kotler, G. Scott (1993) �Marketing management� Ed. ISEDI, capp. 4, 11, 12, 13, 15, 19, 23,
26

• R. S. Swift (2001) �Accelerating Customer Relationships� Ed. Prentice Hall., cap. 1, 2, 3, 5, 7,
12, 14

Modalità d�esame: prova orale
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MECCANICA APPLICATA II

Prof. Arcangelo Messina
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Gestionale PRIMO ANNO

CURRICULUM VITAE
Il Professor Messina si è laureato con lode in Ingegneria Meccanica frequentando l�Università

degli Studi di Bari. E� altresì Dottore di Ricerca. Attualmente è Professore in Ingegneria Industriale
(ING IND/13) presso la Facoltà di Ingegneria dell�Università degli Studi di Lecce dove svolge
attività didattica e di ricerca scientifica. La sua attività didattica prevede l�insegnamento dei moduli
di Meccanica Applicata e Meccanica delle Vibrazioni. I suoi interessi scientifici riguardano
principalmente l�area della Meccanica delle Vibrazioni pur non mancando contributi in Robotica in
Azionamenti Pneumatici e sistemi Meccatronici. Egli è supervisore di varie attività di ricerca nei
confronti di laureandi e dottorandi ed è il delegato al coordinamento delle attività di tutorato
(L.341/90) nella Facoltà d�Ingegneria di quest�Università. Egli è stato partecipe e/o coordinatore di
vari progetti di ricerca sia di carattere nazionale (MURST, C.N.R.) sia internazionale (Royal
Society of London (UK)) oltre ad avere svolto attività di studi e consulenze per aziende afferenti a
settori dell�industria privata. E� autore di diversi articoli scientifici di carattere sia nazionale sia
internazionale e svolge regolarmente attività di revisore per conto di diverse riviste internazionali
riguardanti il suo settore di pertinenza e pubblicate da: Academic Press, Kluwer, Elsevier ed
ASME.

Recapito telefonico: 0832 297 338
E-mail: arcangelo.messina@unile.it
Sede dello Studio: Facoltà di Ingegneria (Edificio �Stecca�) � Via Monteroni
Orario di ricevimento: Martedì 15.00-17.00, Giovedì 15.00-17.00

Anno: III, Periodo: I
Crediti Formativi Universitari: 5
Impegno ore settimanali: 5
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Gestionale

Obiettivi del corso:

Il corso si prefigge di fornire i principi fondamentali della Cinematica e Dinamica applicata
nell�analisi e progetto di dispositivi e sistemi meccanici. Tali principi sono considerati sia da un
punto di vista vettoriale che energetico. Particolare attenzione è dedicata allo studio della
lubrificazione nel regime idrostatico e idrodinamico.

Requisiti: propedeuticità: Meccanica Applicata I.

Programma:
Argomento 1:

Giunti: tipi e funzioni, giunto di Cardano, analisi cinematica e dinamica del giunto di Cardano,
doppio giunto di Cardano e giunti omocinetici.
Ore da dedicare: 5

Argomento 2:
Flessibili: proprietà materiali e geometriche dei flessibili, trasmissione con cinghie, forzamento,

analisi e progettazione funzionale di sistemi dei trasmissione con cinghie, potenza massima
trasmissibile.
Ore da dedicare: 10

Argomento 3:
Ingranaggi: richiami di ruote dentate cilindriche a denti diritti ed elicoidali e ruote dentate

coniche a denti diritti. Rotismi: ordinari analisi cinematica e dinamica, rotismi epicicloidali, analisi
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cinematica e dinamica, formula di Willis, applicazioni dei rotismi ordinari ed epicicloidali. Ore da
dedicare: 10

Argomento 4:
Viti: definizioni, caratterizzazione cinematica e dinamica, irreversibilità e viti a circolazione di

sfere.
Ore da dedicare: 5

Argomento 5:
Dispositivi meccanici ad attrito. Freni: definizione e funzione dei freni, distribuzione delle

pressioni in un freno e ipotesi di Reye, analisi dinamica dei freni a ceppi, a disco e a nastro. Innesti
e frizioni.
Ore da dedicare: 10

Argomento 3:
Cuscinetti a strisciamento, lubrificazione idrostatica, idrodinamica e limite, proprietà dei

lubrificanti, equazioni governanti la dinamica di fluidi Newtoniani ed equazione di Reynolds,
applicazione dell�equazione di Reynolds a casi elementari; cuscinetti reggispinta e cuscinetti
portanti.
Ore da dedicare: 10

Esercitazioni (numero di ore): 25

Laboratori (numero di ore): non sono previste attività di laboratorio

Testi d�esame consigliati:
G. Jacazio, S. Pastorelli "Meccanica Applicata alle Macchine", Ed. Levrotto & Bella, Torino, 2001.

Modalità d�esame: colloquio
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MODELLI E METODI MATEMATICI PER L�INGEGNERIA GESTIONALE

Prof. Giuseppe Saccomandi
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Gestionale PRIMO ANNO

CURRICULUM VITAE
Giuseppe Saccomandi: Già docente presso le facoltà di Ingegneria, della SAPIENZA (1992-1997)
e dell�Università di Perugia (1997-1999) è attualmente professore straordinario di Fisica-
Matematica nell�ateneo Salentino. I suoi interessi di ricerca sono in meccanica dei continui,
matematica applicata e biomeccanica. Ha ricoperto ruoli di visiting presso il Department of Civil
Engineering, University of Virginia, Charlottesville, USA (1999, 2002), presso l�Institute MEDIMAT
(2001) ed il Laboratoire de Modélisation en Mécanique, CNRS (2004) entrambi dell�Université P. et
M. Curie, Paris VI. Dal 1988 è membro del Gruppo Nazionale di Fisica Matematica dell�Istituto
Nazionale di Alta Matematica (INDAM) e dal 1999 dell'International Society for the Interaction
between Mathematics and Mechanics. Autore di oltre 70 lavori su riviste scientifiche internazionali
e tre capitoli di libri editi dalla Springer e dalla Cambridge University Press. Ha ricoperto nel 2001 e
nel 2004 il ruolo di guest editor della rivista International Journal of Nonlinear Mechanics. Ha
curato per la Springer la pubblicazione delle monografie Topics in Finite Elasticity (2001) e
Thermomechanics and Mechanics of Rubberlike Materials (2004). Ha organizzato diversi eventi
scientifici per l�International Centre for Mechanical Sciences (CISM), il Mathematisches
Forschunginstitut Oberwolfach, l�INDAM e l�International Union of Applied and Theoretical
Mechanics (IUTAM).

Recapito telefonico: 0832297432 (M.C.); 0832297324 (G.S.)
E-mail: michele.campiti@unile.it
E-mail: giuseppe.saccomandi@unile.it

Sede dello Studio:
(M.C.) Edificio Fiorini: primo piano
(G.S.) plesso LA STECCA: secondo piano studio 10A

Orario di ricevimento:
(M.C) Mercoledì 11:00-13:00
(G.S.) Tutte le mattine o su appuntamento

Anno: I
Periodo: II
Crediti Formativi Universitari: 5CF
Impegno ore settimanali: 5 ore

Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Gestionale

Obiettivi del corso:

Scopo del corso è introdurre lo studente all�applicazione di alcune tecniche matematiche allo
studio di fenomeni reali anche complessi per mezzo di un�adeguata attività di modellistica
matematica. In particolare il corso vuole dimostrare come alcuni principi guida possono essere
utilizzati in maniera universale per trattare quantitativa anche fenomeni molto disparati tra loro.

Requisiti:

Per seguire con profitto il corso è necessario avere avuto una buona formazione durante la laurea
di primo livello nelle matematiche di base.

Programma (per 30 ore)
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Il programma essendo sperimentale (è il primo anno nel quale il corso viene erogato) non può allo
stato attuale essere ancora dettagliato in un timetable preciso. Gli argomenti che verranno trattati
sono:
Nozione di modello matematico. I modelli deterministici e la loro rappresentazione matematica.
Analisi dimensionale. Elementi della teoria qualitativa delle equazioni differenziali ordinarie e delle
equazioni alle differenze. Richiami di analisi complessa. Cenni su alcune equazioni alle derivate
parziali. Sviluppi in serie di Fourier e loro applicazioni.

Esercitazioni (per 15 ore)
Applicazioni dell�Analisi Dimensionale alla Meccanica, Biologia ed Economia.
Modelli per la diffusione della Innovazione Sociale e tecnologica
Problemi di stabilità dalla meccanica alla teoria delle popolazioni
L�Equazione delle onde e l�acustica
L�Equazione di Diffusione

Testi consigliati:

R. Aris, Mathematical Modelling Techniques, Dover 1994
N. S. Piskunov, Calcolo differenziale ed integrale: II, Editori Riuniti, 1979

Modalità d�esame:
L�esame consiste in una prova scritta o un progetto d�anno ed una prova orale. La prova scritta
consiste in un esercizio da dover risolvere in un adeguato lasso di tempo senza consultazione di
testi. L�esercizio riguarda la teoria matematica Gli studenti che hanno frequentato con assiduità il
corso possono chiedere di sostituire la prova scritta con un progetto d�anno che consiste nello
studiare un sistema complesso in modo quantitativo. La prova orale verte sul tutto il programma.

Per eventuali studenti fuoricorso le date di esame possono essere direttamente concordate con il
docente.
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ORGANIZZAZIONE INTERNAZIONALE DEL BUSINESS

Prof. Aldo Romano
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Gestionale PRIMO ANNO

CURRICULUM VITAE
Già professore Ordinario di Fisica presso la Facoltà di Scienze dell�Università di Bari (dal 1970 al
1989) e professore Ordinario di Economia dell�Innovazione presso la Facoltà di Ingegneria
dell�Università di Roma II, dal (1989 al 1997), attualmente il Prof. Aldo Romano è:
• Professore Ordinario di Economia e Gestione dell�Innovazione presso la Facoltà di Ingegneria

dell�Università di Lecce (Corso di Laurea in Ingegneria Gestionale) e docente nella stessa
disciplina presso la facoltà di Ingegneria dell�Università di Roma II � Tor Vergata;

• Direttore della e-Business Management School (eBMS) della Scuola Superiore ISUFI (Istituto
Superiore Universitario per la Formazione Interdisciplinare) dell�Università di Lecce.

L�impegno accademico si concretizza, in tempi diversi, su percorsi diversi, con interessi scientifici
alla frontiera della conoscenza e con forti motivazioni per l�interdisciplinarietà.
La Fisica delle Alte Energie, Innovazione e Sviluppo, le Dinamiche Tecnologiche, Economiche e
sociali negli scenari della Innovazione Digitale, l�Ingegneria dell�Innovazione Didattica,
costituiscono le aree tematiche di riferimento dell�impegno scientifico.
Numerosi articoli scientifici pubblicati su riviste internazionali referenziate, numerose relazioni edite
in Proceedings di Congressi Internazionali, monografie e libri, quest�ultimi anche in lingua inglese,
documentano il valore dei risultati del lavoro scientifico nelle suddette aree tematiche.

Recapito telefonico: 0832/297210
E-mail: aldo.romano@unile.it
Sede dello Studio: II piano Edificio "Stecca"
Orario di ricevimento: lunedì dalle 15 alle 17

Anno: 2004-05 Periodo: I
Crediti Formativi Universitari: 5
Impegno ore settimanali: 5
CdS in Ingegneria Gestionale

Obiettivi del corso:
Il corso si propone di esplorare ed approfondire gli elementi di complessità riguardanti i fenomeni
che intrecciano gli scenari della globalizzazione, della Networked Economy e della Economia della
Conoscenza.

Programma

Argomento 1: La macro-organizzazione delle attività economiche: una prospettiva storica e
spaziale

(numero di ore da dedicare all�argomento 1: 3)

Argomento 2: La rivoluzione delle tecnologie dell�informazione e della comunicazione (ICT)
10. Modelli, attori e luoghi della rivoluzione Internet
11. Il paradigma delle tecnologie dell�informazione e della comunicazione
(numero di ore da dedicare all�argomento 2: 5)

Argomento 3: La nuova economia
1. Economia della Conoscenza
2. Architettura della globalizzazione
3. Networking
4. Produttività e competitività nell�Economia della Conoscenza
(numero di ore da dedicare all�argomento 2: 11)
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Argomento 4: L�impresa rete
1. Le traiettorie organizzative nella ristrutturazione del capitalismo e nella transizione

dall�industrialismo all�Economia della Conoscenza
2. ICT ed impresa rete
3. Cultura, istituzioni ed organizzazione economica dell�impresa rete
4. Aziende multinazionali, grandi imprese trasnazionali, reti internazionali
(numero di ore da dedicare all�argomento 2: 11)

Argomento 5: La trasformazione del lavoro e dell�occupazione
1. L�evoluzione storica dell�occupazione e degli occupati nel capitalismo
2. Il lavoro nell�Economia della Conoscenza
3. L�impatto delle ICT sull�occupazione
4. Ristrutturazione del rapporto capitale-lavoro
(numero di ore da dedicare all�argomento 2: 10)

Argomento 6: Globalizzazione e politiche degli Stati nazionali
1. Approcci tradizionali sul ruolo dei Governi Nazionali
2. Ripensamenti del ruolo dei Governi Nazionali nell�era della globalizzazione e dell�Economia

della Conoscenza
(numero di ore da dedicare all�argomento 2: 5)

Testi d�esame consigliati:

• M. Castells (2002) �La nascita della società in rete� Ed. Università Bocconi Editore (EGEA)
• J. H. Dunning (1997) �Governments, globalization and international business� Ed Oxford

University Press

Modalità d�esame: prova scritta
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SCELTA E GESTIONE DELLE MACCHINE

Prof. Domenico Laforgia
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Gestionale PRIMO ANNO

CURRICULUM VITAE
Si laurea magna cum laude in Ingegneria Meccanica presso l'Università di Bari. È Professore
ordinario di Sistemi per l'Energia e l'Ambiente della Facoltà di Ingegneria di Lecce, dove ha
rivestito la carica di Direttore del Dipartimento di Ingegneria dell'Innovazione e riveste la carica di
Preside della Facoltà. Negli anni 1977 e 1978 è stato ingegnere dipendente della Ferrari di
Maranello. È stato Professore di Misure Meccaniche, Termiche e Collaudi e di Termodinamica
Applicata del Politecnico di Bari. Dal 1987 e al 1988 ha svolto attività di ricerca nel settore della
combustione presso la Princeton University USA, vincendo una borsa Fulbright. Dal 1984 lavora in
qualità di esperto per i programmi di cooperazione universitaria (Costa Rica, Tunisia, Perù e Cina).
Nel 1985 ha conseguito anche l'abilitazione professionale in materia di brevetti e nel 1996 anche in
ambito Europeo in materia di marchi. Dal 1989 ha collaborato con il Centro di ricerca ELASIS per
lo sviluppo del Common Rail ceduto e prodotto, poi, dalla Bosch. Dal 1992 al 1995 è stato membro
del Consiglio di Amministrazione delle Industrie Natuzzi SpA. Dal 1995 al 2002 è stato delegato
del Rettore dell'Università di Lecce per l'attività di assistenza agli Enti pubblici e Privati, nonchè i
programmi e i finanziamenti comunitari. Ha effettuato più di trecento consulenze e/o progettazioni
nel campo del risparmio energetico industriale, ha pubblicato oltre 150 articoli scientifici in campo
internazionale e 5 libri. Valuta scientifiche di progetti di ricerca industriale sia per il MIUR che per il
MAP. Coordina il Centro di Ricerche Energia e Ambiente (CREA) nel quale operano 25 giovani
ricercatori sulle tematiche della trasformazione di energia, la combustione e la fluidodinamica
applicata alle Macchine e ai Sistemi energetici nonché le relazioni con l'Ambiente.

Recapito telefonico: 0832 297239
E-mail: domenico.laforgia@unile.it
Sede dello Studio: edificio Stecca
Orario di ricevimento: su appuntamento

Anno: I specialistica Periodo: I
Crediti Formativi Universitari: 6 CFU
Impegno ore settimanali: 6

Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Gestionale

Obiettivi del corso:

Requisiti: Si richiedono conoscenze di Fisica Tecnica, Sistemi Energetici e dell�Ambiente,
Gestione dei Sistemi Energetici

Programma

1) SISTEMA TARIFFARIO (3 ore): Gas naturale, Combustibili liquidi Energia elettrica.
2) SURVEY DELLE ESIGENZE DI STABILIMENTO (6 ore): : Impostazione. Selezione dei tipi di
fabbisogno da investigare. Analisi delle curve di durata dei fabbisogni. Determinazione di potenze
massime, potenze specifiche, contemporaneità. Individuazione delle caratteristiche specifiche
(livelli di tensione, livelli termici, livelli di pressione) dei diversi tipi di fabbisogno.
3) UTENZE ENERGETICHE (8 ore): : Centrale di compressione aria. Stazione di decompressione
del gas naturale di 1° e 2° salto. Centrale termica con caldaie ad acqua calda. Centrale termica
con caldaie a vapore. Centrale termica con caldaie a olio diatermico. Centrale frigorifera. Stazione
di scambio termico (sottocentrale di impianto di teleriscaldamento). Motore a gas cogenerativo.
Pompa di calore.
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4) PRINCIPALI POSSIBILITA´ DI RISPARMIO ENERGETICO IN UNO STABILIMENTO (6 ore): :
Recupero di calore da effluenti di scarico. Cascading negli utilizzi di energia. Pompe di calore.
Ricompressione meccanica del vapore.
5) COGENERAZIONE (6 ore): : Scelta del motore primo. Criteri di dimensionamento. Contratti con
ENEL (cessione, scambio, vettoriamento).
6) IMPOSTAZIONE PROGETTUALE DELL´IMPIANTISTICA ENERGETICA DI UNO
STABILIMENTO (6 ore): : Definizione del sistema di approvvigionamento di energia elettrica
(fornitura Enel/cogenerazione). Definizione delle caratteristiche dell'eventuale sistema di
cogenerazione. Impostazione progettuale dei sistemi di produzione e distribuzione dell'energia
termica (acqua calda, vapore, ecc.). Sistemi di recupero del calore dai processi industriali.
7) TERMOVENTILAZIONE (4 ore): : Azionamento dei ventilatori e regolazione della velocità,
regolazione del funzionamento dei ventilatori e risparmio di energia, misura e valutazione delle
prestazioni dei ventilatori. Essiccazione.
8) PROBLEMATICHE OPERATIVE E MANUTENTIVE DELLE MACCHINE (6 ore): Normal
operation di una macchina, procedure per emergency operation, routine testing, run-up e loading
di una macchina, de-loading e shutdown di una macchina. Monitoraggio delle performance di una
macchina. Cenni sul plant monitoring and maintenance routines.

Esercitazioni (numero di ore) : 18

Testi d�esame consigliati:

S. Stecco, Impianti di conversione energetica, Ed. Pitagora, Bologna
Nicola Rossi: MANUALE DEL TERMOTECNICO - Ed. Hoepli (MI)
Cyssau, Manuale della regolazione e gestione dell�energia, Tecniche Nuove.
Daly, Tecnica della ventilazione, Woods.
D�Incognito, Progettare il sistema manutenzione, FrancoAngeli.
British Electricity International, Moder power station practice, Pergamon.
Materiale vario da cataloghi ATLAS COPCO, COPELAND.

Per dispense, comunicazioni e prove scritte degli anni precedenti consultare il sito della facoltà di
Ingegneria www.ing.unile.it alla voce didattica.

Modalità d�esame:
L�esame consiste in una prova orale e nella preparazione di un lavoro d�anno di audit energetico
industriale.



747

STRUMENTI INNOVATIVI DI PIANIFICAZIONE E CONTROLLO

Dott. Mario Marinazzo
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Gestionale PRIMO ANNO

CURRICULUM VITAE
Nato a Roma (1944), ingegnere (Pisa, 1969) . Attualmente è Senior Research Fellow presso la
eBusiness Management School dell�Istituto Superiore Universitario per la Formazione
Interdisciplinare presso l�Università di Lecce. Svolge attività di consulenza ad Imprese e Pubbliche
Amministrazioni su Programmi e Progetti di Innovazione. Ha operato come esperto presso la
Commissione Europea, Direzione Generale XIII, (1999-2003) per i progetti Regional Innovation
Strategy / Regional Innovation and Technology Transfer Strategy. Ha ricoperto la funzione di
Direttore della Unità di Gestione del Progetto RIS (Regional Innovation Strategy - DG XII - art. 10
FESR) della Regione Puglia ('97-'99). E� stato vice-Direttore Generale di Tecnopolis, con delega
alla Divisione Innovazione, fino a settembre 2000. E� stato Presidente del Consiglio di
Amministrazione della Associazione dei Parchi Scientifici e Tecnologici Italiani � APSTI � dal �94 al
�97. Vi ha ricoperto il ruolo di consigliere di Amministrazione dalla fondazione (1991) al 2001.
Dal '72 all'86 è stato Professore Incaricato di Ricerca Operativa e di Calcolo Numerico e
Programmazione presso l'Università degli Studi di Bari (Facoltà di Ingegneria e Facoltà di Scienze
Matematiche, Fisiche e Naturali - Corso di Laurea in Scienze dell'Informazione).

Recapito telefonico: 0832 297212
E-mail: mario.marinazzo@unile.it
Sede dello Studio: Stecca � 2°piano
Orario di ricevimento: Lunedì e Venerdì -18.00 � 19.00, presso il Centro di Cultura Innovativa
d�Impresa � Stecca � 2° piano

Anno: 2004/2005 Periodo: 2° - 17 Gennaio � 19 Marzo 2005
Crediti Formativi Universitari: 4
Impegno ore settimanali: 4

Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Gestionale

Obiettivi del corso:

Conseguire capacità di programmazione e gestione di iniziative di sviluppo competitivo, guidata da
strumenti di misurazione degli aspetti salienti della competitività di un territorio e delle sue
produzioni caratteristiche, avendo consapevolezza e controllo sulle principali teorie dello sviluppo
economico, sui metodi e gli strumenti per la misurazione della competitività nel confronto fra Paesi,
Regioni e Province.

Requisiti: Conoscenze di base in Economia

Programma

La globalizzazione
Letture consigliate:
• William Easterly and Ross Levine � It�s not factor accumulation: stylized facts and

growth models, 2001
• OECD � Indicators of economic globalisation, 2003
• OECD � Globalisation and devolution : implications for local decision-makers, 2001

4 ore
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Conoscenza, Tecnologia e Sviluppo

Letture consigliate:
• OECD � Knowledge, Technology and Economic Growth, 2000
• OECD � Science and Technology � Statistical Compendium, 2004
• S.Iammarino - The Evolution of Trade and Technology in the Italian Regions, 2000
• Edward J. Malecki � Knowledge and regional competitiveness - 1999

4 ore

Le tecnologie dell�Informazione e della Comunicazione e lo sviluppo globale

Letture consigliate :
• Manuel Castells � ICT and global development, 2000

2 ore

Il dibattito sulla competitività

Letture consigliate :
• Michael E. Porter, "The Competitive Advantage of Nations" Harvard Business

Review, March 1990, Vol. 68, No. 2.
• Paul Krugman, �Competitiveness: A dangerous obsession,� Foreign Affairs, 73 (2),

March � April 1994, 28 � 44.
• Paul R. Krugman, "Making Sense of the Competitiveness Debate," Oxford Review of

Economic Policy, Vol. 12, No. 3, Autumn, 1996, 17-25.

2 ore

Come competere nell�economia globale basata sulla conoscenza: rapporti e casi di

studio

Letture consigliate:
• National Competitiveness Council � The Competitiveness Challenge 2003, Forfas,

Ireland
• SPRU � Science and Technology Policy Research University of Sussex - Talent, Not

Technology: The Impact of Publicly Funded Research on Innovation in the UK, June
22, 2000

• WEF � The Lisbon Review : An assessment of policies and reforms in Europe � 2002
• European Commission � Enterprise DG - Competitiveness, innovation and enterprise

performance, 2001

8 ore

Esercitazioni (8 ore) e Laboratori (8 ore) si svolgeranno sugli stessi argomenti del
Programma.

Modalità d�esame:
Ogni candidato presenterà tre lavori, ognuno con evidenza di dati ed osservazioni, e di non meno
di 5 e non più di 10 cartelle standard di 1500 battute ognuna :
1. sulla competitività di una regione o provincia
2. sulla competitività di un settore industriale
3. su un argomento/problema di politica dello sviluppo
L�esame si concentrerà sulla discussione dei tre lavori.
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CONTROLLI AUTOMATICI

Prof.ssa Maria Letizia Corradini
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Gestionale PRIMO ANNO

CURRICULUM VITAE
Professore Ordinario nel S.S.D. ING-INF/04 presso il Dipartimento di Ingegneria dell'Innovazione
dell'Università degli Studi di Lecce. Vice-Preside della Facoltà di Ingegneria. Membro del Collegio
dei Docenti del Dottorato di Ricerca in Ingegneria dell�Informazione.
Titolare dei Corsi di Fondamenti di Automatica (CdL Ing. Informazione), Controlli Automatici (CdL
Ing. Informazione), Controllo dei Processi (CdL Ing. Informatica Nettuno).
Principali interessi di ricerca: controllo a struttura variabile, controllo switching, controllo in
presenza di nonlinearità nonsmooth nei sensori ed attuatori, rilevazione e compensazione guasti
negli attuatori e nei sensori.
Responsabile Unità di Lecce Progetto FIRB-MIUR �Telepresence Instant groupware for higher
education in robotics (TIGER)�.

Recapito telefonico: 0832 297 301
E-mail: letizia.corradini@unile.it
Homepage: www.letiziacorradini.unile.it
Sede dello Studio: Edificio Stecca, 2° piano
Orario di ricevimento: martedì ore 15-18

Anno: 3° Periodo: III
Crediti Formativi Universitari: 07 CFU
Impegno ore settimanali: 07 ore di lezione settimanali

Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Gestionale

Obiettivi del corso:

Il corso ha come oggetto il controllo digitale di sistemi a dati campionati. Partendo dai problemi
connessi al campionamento, si approfondiscono le principali tecniche di analisi e sintesi dei sistemi
di controllo digitale. Si prevedono esercitazioni al calcolatore per l�uso del pacchetto software
MATLAB.

Propedeuticità: FONDAMENTI DI AUTOMATICA, FISICA GENERALE II

Programma

1. LA TRASFORMATA ZETA (RICHIAMI) (circa 3 ore)
d. Definizione e proprietà
e. Trasformata zeta delle funzioni più comuni
f. Metodi di antitrasformazione

2. EQUAZIONI ALLE DIFFERENZE (circa 3 ore)
g. Modelli di sistemi a tempo discreto
h. Soluzione di equazioni alle differenze: risposta libera, risposta forzata, funzione di

trasferimento.
3. SISTEMI A DATI CAMPIONATI (circa 7 ore)

i. Campionamento e tenuta
j. Ricostruzione del segnale: Teorema del campionamento e aliasing
k. Funzione di trasferimento discreta

ANALISI DEI SISTEMI A TEMPO DISCRETO, LINEARI STAZIONARI

4. MAPPING s-z (circa 5 ore)
l. Relazione tra piano s e piano z: la striscia primaria
m. Luoghi del piano z associati a transitori assegnati
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5. STABILITÀ (circa 2 ore)
n. Il Criterio di Jury
o. Trasformazione bilineare e criterio di Routh

6. RISPOSTA A REGIME PERMANENTE (circa 3 ore)
p. Fedeltà di risposta per forzamenti polinomiali
q. Fedeltà di risposta per disturbi costanti
r. Fedeltà di risposta per forzamenti sinusoidali

METODI DI SINTESI PER SISTEMI A TEMPO DISCRETO

1. SINTESI APPROSSIMATA (circa 4 ore)
s. Approssimazione tramite integrazione numerica
t. Metodo di invarianza della risposta
u. Scelta del periodo di campionamento

2. REGOLATORI INDUSTRIALI (circa 2 ore)
v. Algoritmo di posizione e velocità
w. Schemi realizzativi

3. SINTESI CON IL LUOGO DELLE RADICI (circa 5 ore)
x. Regole di tracciamento del luogo delle radici
y. Utilizzo del luogo delle radici per il progetto

4. SINTESI CON L�APPROCCIO POLINOMIALE (circa 10 ore)
z. Richiami sulle equazioni diofantine. Applicazione al problema di controllo.
aa. Sintesi con cancellazione
bb. Aggiunta di ulteriori specifiche
cc. Sintesi del controllore deadbeat
dd. Sintesi del controllore ripple-free

5. CONTROLLO A MINIMA VARIANZA (circa 5 ore)
ee. Generalità.
ff. Richiami sui processi stocastici
gg. Controllo a minima varianza per processi senza ritardo.

Esercitazioni (numero di ore)
1. Mapping s-z (2 ore circa)
2. Fedeltà di risposta (3 ore circa)
3. Sintesi approssimata (2 ore circa)
4. Sintesi con il luogo delle radici (3 ore circa)
5. Sintesi con l�approccio polinomiale (4 ore circa)

Laboratori (numero di ore)
Esercitazioni al calcolatore per l�uso del pacchetto software MATLAB (8 ore circa)

Testi d�esame consigliati:
! CORRADINI: Appunti dalle lezioni, disponibili in rete.
! G.F. Franklin, J.D. Powell, M. Workman: "Digital control of dynamic Systems", Addison

Wesley, 1980.
! K.. Ogata: Discrete-time control systems� ; Prentice Hall

Modalità d�esame: prova scritta e prova orale.
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STRUMENTI PER LA GESTIONE DEL CICLO DI VITA

Ing. Luigi Ranieri
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Gestionale PRIMO ANNO

CURRICULUM VITAE
L�ing. Luigi Ranieri svolge attività di ricerca scientifica presso il Dipartimento di Ingegneria
Meccanica e Gestionale del Politecnico di Bari .
Per L�Anno Accademico 2003 -2004 ha svolto attività didattica della materia Gestione della
produzione industriale per il corso di laurea di Ingegneria Gestionale presso la Facoltà di
Ingegneria di Lecce.
Principali interessi di ricerca: tecniche di ottimizzazione e di modellizzazione per la gestione
della produzione industriale, project management, sviluppo nuovi prodotti, studi di fattibilità di
impianti industriali

Recapito telefonico: 0832. 297.366
E-mail: luigi.ranieri@unile.it
Sede dello Studio: -
Orario di ricevimento: Giovedì ore 10-13

Anno: I Periodo: III
Crediti Formativi Universitari: 5
Impegno ore settimanali: 5

Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Gestionale

Obiettivi del corso:
L�obiettivo del corso è quello di fornire agli studenti l�insieme delle conoscenze necessarie per
affrontare i problemi gestionali inerenti le attività d�ingegneria che si svolgono lungo tutto il ciclo di
vita di un prodotto industriale. In particolare il corso prevede approfondimenti specifici
relativamente agli strumenti di analisi per valutare i costi di un prodotto nel ciclo di vita,. allo
sviluppo dei nuovi prodotti, agli strumenti utilizzati per la gestione dei dati relativi al prodotto ed
alla loro integrazione all�interno di un sistema produttivo e logistico.

Requisiti:

Conoscenze pregresse: Impianti Industriali

Programma

Argomento 1: Il product life cycle management. Definizioni e classificazioni. Il ciclo di vita di vita
di un prodotto. La progettazione integrata prodotto/processo. I costi nel ciclo di vita di prodotto. Il
fattore ambientale nella gestione del ciclo di vita di un prodotto. La life cycle analysis.
(10 ore)

Argomento 2: Sviluppo nuovi prodotti. Processi e organizzazioni per lo sviluppo di nuovi
prodotti. La Pianificazione del prodotto. La definizione delle specifiche di prodotti. La progettazione
degli imballaggi e dei rifiuti da imballaggio. Tecniche e metodi a supporto dello sviluppo dei nuovi
prodotti. Economia dello sviluppo di prodotto.
(10 ore)

Argomento 3: Gli strumenti per il product life cycle management (PLM). Gli strumenti di
product data management (PDM). La pianificazione dei processi produttivi. La gestione del
prodotto e sue ricadute logistiche. Il supply chain planning e gli strumenti di PLM. Il ruolo della
logistica di supporto nel PLM. I sistemi informativi per la manutenzione. La gestione del cliente.
(10 ore)
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Esercitazioni (15 ore)

Laboratori: non sono previsti laboratori.

Testi d�esame consigliati:

K. T. Ulrich, S. Eppinger, Progettazione e sviluppo di prodotto, Mc Graw hill, 2001

A. Pareschi, A Persona, E. Ferrari , A. Rigattieri. Logistica integrata e flessibile per i sistemi
produttivi dell�industria e del terziario Progetto Leonardo, Bologna, 2002

Modalità d�esame:
L�esame verterà in una prova orale inerente gli argomenti trattati nel corso.
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METODI E STRUMENTI DI SUPPOTO A CREAZIONE D�IMPRESA

Dott.ssa Anna Maria Annicchiarico
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Gestionale PRIMO ANNO

CURRICULUM VITAE
E� laureata in Scienze dell�Informazione. Nel 1995 e� stata responsabile dell�impostazione e
dell�avvio del programma di sviluppo del Parco Scientifico Tecnopolis Csata Novus Ortus ,
progetto finanziato dalla Unione Europea attraverso il Ministero della Universita� e della Ricerca
Scientifica italiano. Ha esperienza di redazione e conduzione di progetti comunitari sia in ambito
di attivita� di ricerca che di assistenza alle PMI (Adapt, Now, Horizon, FSE, PIC PMI e
Sovvenzioni Globali). In particolare, ha progettato e realizzato il primo incubatore italiano di
imprese al femminile, organizzando i servizi di promozione, assistenza allo start-up e
all�accompagnamento di imprese di donne e la formazione delle neoimprenditrici.
Ha inoltre progettato e realizzato azioni positive per le pari opportunità (Legge 125) rivolte al
reinserimento lavorativo delle donne, ai nuovi profili professionali femminili legati alle tecnologie
ed alla sperimentazione del telelavoro.
Nel 1996-97 ha assunto l�incarico di Direttore del Marketing di Tecnopolis, occupandosi della
promozione della Societa� e delle relative attivita�, dell�immagine e della preparazione di
proposte, progetti ed offerte per clienti pubblici e privati.

Nel triennio 1996-1998 ha assunto l�incarico di Segretario della Associazione Italiana dei
Parchi Scientifici e Tecnologici (APSTI).
Dal 1997 al 2000 ha svolto attivita� di assistenza e valutazione dei BIC per incarico di EBN e per
conto della Direzione generale XVI della Unione Europea.
Dal Gennaio 1998 all'Aprile 2001 e� stata Direttore della Cooperazione Internazionale in
Tecnopolis: in tale veste e� autrice di numerosi protocolli di collaborazione e progetti di
cooperazione transnazionale con Egitto, Marocco, Palestina, Albania, Tunisia e Paesi dell�Est
Europeo.
Dal 1999 insegna Marketing Industriale in qualità di docente a contratto per la Facoltà di
Ingegneria dell'Università di Lecce.
Dall'Aprile 2001 al Dicembre 2003 ha diretto la Divisione di Tecnopolis denominata
"Innovazione del Capitale Umano e Formazione" con la responsabilità di circa 25 persone e
delle attività di ricerca e sviluppo, servizio e diffusione tecnologica attinenti alla formazione.
Dal gennaio 2004 dirige i Servizi di Creazione di Impresa di Tecnopolis ed è responsabile delle
attività dell�Incubatore.

Recapito telefonico: 348 7099405
E-mail: a.annicchiarico@tno.it
Sede dello Studio:
Orario di ricevimento: venerdì ore 18.00 o su appuntamento

Anno: 2004-2005 Periodo: apr-giu 2005
Crediti Formativi Universitari: 5
Impegno ore settimanali: 6

Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Gestionale

Obiettivi del corso:

(massimo 5 righe)
Acquisire i concetti base del business planning, saper sviluppare un�analisi di fattibilità di
un�operazione imprenditoriale, saper redigere un semplice piano di impresa

Requisiti: Conoscenze pregresse, propedeuticità.

Conoscenze:
Concetto di impresa come ambiente organizzato e sue articolazioni funzionali, principio della
catena del valore
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Concetti-base di un budget

Skill:
Capacità di base di problem solving
Capacità di analisi di un sistema complesso per scomposizione
Capacità di redazione di un documento tecnico di piano

Programma

35. Generalità sulla Creazione d�Impresa: modelli, istituzioni e programmi (2 ore)
36. Gli strumenti metodologici e il sostegno normativo (1 ora)
37. Il sistema azienda: creare e gestire un�attività in proprio (3 ore)
38. Il Business Plan: che cos�è, le sue funzioni, regole per la redazione (2 ore)
39. Come sviluppare nuove idee di business (3 ore)
40. La redazione del Piano Strategico preliminare (4 ore)
41. La descrizione del business (2)
42. La redazione del Business Plan (5 ore)
43. La preparazione del Piano Operativo (4)
44. Elementi di organizzazione e di project management (2)
45. Come creare un business basato su un�innovazione (2)

Esercitazioni (numero di ore)

15 ore consistenti nell�analisi di esempi pratici e nella elaborazione di parti di business plan

Laboratori (numero di ore)

Testi d�esame consigliati

[1] Antonio Borello
Il Business Plan
Mc-Graw Hill, 1999

[2] Clayton Christensen
Il dilemma dell�innovatore
Global Business Book Award 1997

Modalità d�esame:
Colloquio orale. Lo studente può comunque portare all�esame anche un elaborato scritto
individuale ed originale relativo all�elaborazione di parte di un business plan: dello stesso si terrà
conto nella valutazione.
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GESTIONE DEL PROCESSO DI SVILUPPO NUOVO PRODOTTO

Dott. Luigi Barone
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Gestionale PRIMO ANNO

VEDERE BACHECA DELLA FACOLTÀ
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MODELLI DI IMPRESA NELL�ECONOMIA DIGITALE

Prof. Aldo Romano
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Gestionale PRIMO ANNO

CURRICULUM VITAE
Già professore Ordinario di Fisica presso la Facoltà di Scienze dell�Università di Bari (dal 1970 al
1989) e professore Ordinario di Economia dell�Innovazione presso la Facoltà di Ingegneria
dell�Università di Roma II, dal (1989 al 1997), attualmente il Prof. Aldo Romano è:
• Professore Ordinario di Economia e Gestione dell�Innovazione presso la Facoltà di Ingegneria

dell�Università di Lecce (Corso di Laurea in Ingegneria Gestionale) e docente nella stessa
disciplina presso la facoltà di Ingegneria dell�Università di Roma II � Tor Vergata;

• Direttore della e-Business Management School (eBMS) della Scuola Superiore ISUFI (Istituto
Superiore Universitario per la Formazione Interdisciplinare) dell�Università di Lecce.

L�impegno accademico si concretizza, in tempi diversi, su percorsi diversi, con interessi scientifici
alla frontiera della conoscenza e con forti motivazioni per l�interdisciplinarietà.
La Fisica delle Alte Energie, Innovazione e Sviluppo, le Dinamiche Tecnologiche, Economiche e
sociali negli scenari della Innovazione Digitale, l�Ingegneria dell�Innovazione Didattica,
costituiscono le aree tematiche di riferimento dell�impegno scientifico.
Numerosi articoli scientifici pubblicati su riviste internazionali referenziate, numerose relazioni edite
in Proceedings di Congressi Internazionali, monografie e libri, quest�ultimi anche in lingua inglese,
documentano il valore dei risultati del lavoro scientifico nelle suddette aree tematiche.

Recapito telefonico: 0832/297210
E-mail: aldo.romano@unile.it
Sede dello Studio: II piano Edificio "Stecca"
Orario di ricevimento: lunedì dalle 15 alle 17

Anno: 2004-05 Periodo: I
Crediti Formativi Universitari: 5
Impegno ore settimanali: 5
CdS in Ingegneria Gestionale

Obiettivi del corso:

Il corso si propone di far acquisire conoscenze ed esperienze sulle dinamiche dell�impresa
nell�economia digitale. Una particolare attenzione è rivolta alla comprensione della migrazione
delle organizzazioni verso gli asset caratterizzanti i modelli di e-business.

Programma

Argomento 1: I fondamenti dell�economia digitale
1. Nuova economia

2. Nuova impresa
3. Nuove tecnologie
(numero di ore da dedicare all�argomento 1: 5)

Argomento 2: Il nuovo ambiente competitivo generato da Internet
1. Le proprietà di Internet
2. L�impatto di Internet sul coordinamento, sul commercio, sulle comunità, sui contenuti, sulla

comunicazione
3. Le implicazioni per i settori industriali
(numero di ore da dedicare all�argomento 2: 10)

Argomento 3: Componenti, legami, dinamiche e valutazione dei modelli di business
1. Componenti di un modello di business
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2. Dinamiche degli Internet Business Models
3. Una tassonomia degli Internet Business Models
4. Valutazione degli Internet Business Models
(numero di ore da dedicare all�argomento 2: 15)

Argomento 4: La gestione dell�impresa digitale
1. L�infrastruttura Internet
2. La gestione della conoscenza nell�impresa digitale
3. L�impresa digitale come Organizational Learning
(numero di ore da dedicare all�argomento 2: 15)

Testi d�esame consigliati:

• D. Tapscott (1996) �Digital Economy� Ed. Mc Graw-Hill
• A. Afuah, C. . Tucci (2003) �Internet Business Models and Strategies� Ed. Mc Graw-Hill
• K. C. Laudon, J. P. Laudon (2004) �Managment of Information Sustems� Ed. Pearson

Prentice Hall

Modalità d�esame: prova scritta
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ROBOTICA

Dott. Giuvanni Indiveri
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Gestionale SECONDO ANNO

CURRICULUM VITAE
Il Dottor Indiveri si è laureato in Fisica nel Marzo 1995 presso l�Università degli Studi di Genova.
Ha conseguito il titolo di Dottore di Ricerca in Ingegneria Informatica ed Elettronica presso la
stessa Università nel 1998 occupandosi di modellistica, identificazione e controllo del moto di
veicoli robotici sottomarini. Dal Gennaio 1999 al Dicembre 2001 è stato Ricercatore Post-doc
presso l�istituto di ricerca Tedesco Autonomous intelligent Systems del GMD (Gesellschaft fuer
Mathematik und Datenverarbeitung) fino al Luglio 2001 e del Fraunhofer Gesellschaft dal Luglio
2001, a Sankt Augustin, Germania. In tale periodo è stato responsabile scientifico delle attività di
robotica sottomarina dell�AiS e si è anche occupato di robotica mobile autonoma terrestre.
L�attività di Ricerca del Dottor Indiveri riguarda lo sviluppo di sistemi di controllo del moto avanzati
per robot autonomi in ambienti non strutturati.
Dal Gennaio 2002 il Dott. Indiveri è Ricercatore in Automatica presso la Facoltà di Ingegneria della
Università di Lecce dove si occupa di Robotica ed Automazione nel gruppo di ricerca guidato dalla
Proff.ssa Maria Letiza Corradini.

Recapito telefonico: 0832 297 220
E-mail: giovanni.indiveri@unile.it
Sede dello Studio: Dip. Ing. Innovazione, edificio �LA STECCA�
Orario di ricevimento: da fissare per telefono o email

Anno: 2004 / 2005 Periodo: III
Crediti Formativi Universitari: 7
Impegno ore settimanali: 7
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Gestionale

Obiettivi del corso:

Il corso mira a fornire gli strumenti di base per la caratterizazione, l'analisi e la sintesi dei sistemi di
controllo per sistemi robotici mobili ed industriali. Verranno descritte le più comuni problematiche
ed applicazioni della robotica mobile e della robotica industriale. Si affronteranno i temi della
pianificazione e del controllo del moto su base cinematica e dinamica. Inoltre verranno esaminate
le tecnologie ed i sensori usati per il controllo del moto di sistemi robotici mobili ed industriali.

Requisiti: Conoscenze pregresse: fondamenti di controlli automatici, algebra lineare, elementi di
elaborazione dei segnali e di meccanica del corpo rigido.

Programma:

Argomento 1: 6 ore
Introduzione ai sistemi robotici. Classificazione dei robot. Applicazioni tipiche.

Argomento 2: 12 ore
Modellistica di robot industriali. Cinematica diretta e cinematica inversa. Dinamica. Modellistica di
robot mobili (car-like), loro cinematica diretta, inversa e dinamica. Introduzione ai sistemi
anolonomi.

Argomento 3: 12 ore

Cenni alla modellistica di robot sottomarini. Il controllo del moto. Architetture dei sistemi di controllo
per robot industriali. Controllo nello spazio operativo e ai giunti. Tecniche nonlineari di controllo.
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Argomento 4: 12 ore

Introduzione alla sensoristica per robot mobili. Sensori propriocettivi ed eterocettivi tipici ed aspetti
computazionali a loro legati. Cenni al problema della localizzazione per robot mobili.

Esercitazioni (numero di ore) 7 (minimo) ore saranno dedicate allo svolgimento di esercizi e/o
all�uso di Software relativo alla modellistica e controllo di sistemi robotici.

Laboratori (numero di ore) 14 (minime) saranno dedicate ad esercitazioni di laboratorio.

Testi d�esame consigliati:
• L. Sciavicco e B. Siciliano, Robotica industriale, McGraw-Hill 1995.
• Gregory Dudek e Michael Jenkin, Computational Principles of Mobile Robotics, Cambridge

University Press; 1st edition (April 15, 2000)
• J. Borenstein , H. R. Everett , and L. Feng, Where am I? Sensors and Methods for Mobile

Robot Positioning, Contributing authors: S. W. Lee and R. H. Byrne, Edited and compiled
by J. Borenstein, April 1996 (Reperibile in Internet da http://www-
personal.engin.umich.edu/~johannb/position.htm)

Modalità d�esame: Una prova scritta ed una orale.

Date d�esame: fare riferimento al calendario delle attività didattiche.

Le prove orali relative a ciascuno scritto devono essere svolte nello stesso Periodo di Esami, in
date che verranno stabilite di volta in volta con gli studenti.
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GESTIONE DELL�AMBIENTE

Ing. Paolo Congedo
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Gestionale SECONDO ANNO

CURRICULUM VITAE
Nasce nel 1972, consegue il titolo di Ingegnere dei Materiali nel 1997. Da gennaio a dicembre
1999 svolge attività di ricerca presso il Combustion and Spray Laboratory dell� Università di
Princeton, New Jersey, USA.
Da settembre 2000 a giugno 2001 lavora come ingegnere di produzione, 6° livello, presso lo
stabilimento di Brindisi di AGUSTA S.p.A.
Nel 2002 consegue il titolo di Dottore di Ricerca in Sistemi Energetici ed Ambiente presso
l�Università degli Studi di Lecce, discutendo la tesi �Metodologie di Simulazione Fluidodinamica in
Ambito Industriale�.
Attualmente è ricercatore presso l�Università degli Studi di Lecce nel S.S.D. ING-IND/11 ed è
autore di diverse pubblicazioni su riviste ed atti di conferenze nazionali ed internazionali.

Recapito telefonico: 0832 297366
E-mail: paolo.congedo@unile.it
Sede dello Studio: Edificio Stecca, 1° Piano
Orario di ricevimento:

Anno: II Periodo: I
Crediti Formativi Universitari: 5
Impegno ore settimanali: 5
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Gestionale

Obiettivi del corso:

Il corso ha la finalità di sensibilizzare gli studenti alle problematiche ambientali e di fornire, allo
stesso tempo, gli strumenti tecnici ed una buona conoscenza della normativa per una migliore
valutazione della problematica ambientale e per una adeguata programmazione degli interventi
necessari.

Requisiti: nessun requisito.

Programma

Introduzione e quadro normativo: Rivoluzione industriale e nascita della problematica ambientale,
sviluppo delle scienze e delle tecnologie ambientali, quadro normativo comunitario e nazionale,
organizzazioni internazionali. (2 ore)

Gestione delle risorse naturali e delle aree protette: definizione dello stato di qualità ambientale,
monitoraggio dello stato dell�ambiente, definizione delle priorità e predisposizione del piano degli
interventi, elementi di progettazione architettonica e paesaggistica, studio di impatto ambientale. (3
ore)

Principi di economia ambientale: istituzioni ed imprese, contabilità ambientale pubblica, contabilità
ambientale di impresa, principi di bilancio ambientale, certificazione EMAS-ISO. Modelli gestionali
ed organizzativi per la realizzazione dei piani di tutela ambientale, analisi di fattibilità economica
finanziaria delle opere e predisposizione del piano tariffario, pianificazione della gestione
economica, legami tra politiche economiche, sociali ed ambientali. (3 ore)

L'inquinamento atmosferico e da rumore: normativa in materia di inquinamento dell�aria, rumore,
radiazioni ionizzanti e non ionizzanti, regime autorizzatorio, cenni di meteorologia, la prevenzione
dei rischi industriali. (3 ore)

L'inquinamento del suolo: interventi contro il dissesto idrogeologico, bonifica dei siti inquinati. (3
ore)

L'inquinamento idrico: normativa ed enti competenti, , il sistema autorizzatorio, interventi di
risanamento di corpi idrici, sulle infrastrutture del servizio idrico e sulle fonti diffuse di
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inquinamento, potenziamento delle risorse idriche, difesa del mare, metodi ed impianti di
depurazione - Sistemi di prelievo e controllo, modalità analitiche. (4 ore)

La disciplina dei rifiuti: norme comunitarie e nazionali, sistema autorizzatorio e sistema
semplificato, aspetti tecnico-normativi, Albo Smaltitori e procedimenti, raccolta differenziata e
raccolta finalizzata, rifiuti inerti e rifiuti apicali. (3 ore)

Esposizione a campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici: la legge 36/01, metodiche di
rilevamento e misurazione, piani di risanamento dell'esistente e programmazione del territorio,
funzioni di controllo e di vigilanza. (3 ore)

L'inquinamento olfattivo: Normativa italiana e straniera, fonti di inquinamento olfattivo e loro
classificazione, metodi di analisi e di valutazione, impianti di contenimento e di abbattimento delle
emissioni. (3 ore)

La sicurezza sui luoghi di lavoro: Cenni sulle normativa in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro.
(2 ore)

Adempimenti amministrativi: le certificazioni, procedure ambientali CEE, certificazione di qualità.
(2)

Esercitazioni (numero di ore)
14
Laboratori (numero di ore)

Testi d�esame consigliati:

Appunti del Corso

Modalità d�esame:
Tesina di fine corso e prova orale
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GESTIONE DEI PROGETTI D�IMPIANTO

Ing. Luigi Ranieri
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Gestionale SECONDO ANNO

CURRICULUM VITAE
L�ing. Luigi Ranieri svolge attività di ricerca scientifica presso il Dipartimento di Ingegneria
Meccanica e Gestionale del Politecnico di Bari .
Per L�Anno Accademico 2003 -2004 ha svolto attività didattica della materia Gestione della
produzione industriale per il corso di laurea di Ingegneria Gestionale presso la Facoltà di
Ingegneria di Lecce.
Principali interessi di ricerca: tecniche di ottimizzazione e di modellizzazione per la gestione
della produzione industriale, project management, sviluppo nuovi prodotti, studi di fattibilità di
impianti industriali

Recapito telefonico: 0832. 297.366
E-mail: luigi.ranieri@unile.it
Sede dello Studio: -
Orario di ricevimento: Giovedì ore 10-13

Anno: II Periodo: II
Crediti Formativi Universitari: 5
Impegno ore settimanali: 5

Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Gestionale

Obiettivi del corso:

L�obiettivo del corso è quello di fornire agli studenti le conoscenze necessarie per gestire i progetti
d�impianto nelle fasi di ideazione pianificazione, esecuzione e chiusura.
Il corso approfondirà tematiche inerenti la gestione del rischio, del tempo e dei costi nei progetti
d�ingegneria complessi, al fine di fornire agli studenti competenze specifiche nell�ambito del project
management. Il corso, infine, fornirà agli studenti conoscenze di base relativamente alle tecniche e
strumenti di valutazione della fattibilità tecnica-economica ed ambientale di iniziative di project
financing e di partenariato pubblico privato per la realizzazione di opere complesse di pubblica
utilità.

Requisiti:

Conoscenze pregresse: Impianti Industriali

Programma

Argomento 1: Introduzione al project management. Definizione di un progetto, classificazione dei
Progetti. I sistemi di produzione in ambiente engineering to order. Il ciclo di vita dei progetti.
L�ambiente multi � project. Il project management come rete di processi. Il project team. Le aree di
conoscenza del project management.

(5 ore)
Argomento 2: Il time management. Le tecniche reticolari per la gestione dei progetti: tecniche
PERT, CPM. Il project scheduling. Tecniche di allocazione delle risorse nei progetti: allocazione
seriale e parallela, smoothing e levelling. Il time cost trade off-problem. Le misure degli stati di
avanzamento di un progetto.

(7 ore)
Argomento 3: Il cost management. La pianificazione delle risorse. Il cost budgeting. Il cost
control.
(4 ore)
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Argomento 4: Il risk management. L�identificazione dei rischi. Tecniche per la quantificazione dei
rischi. Tencihe di allocazione dei rischi di progetto: trasferimento, accettazione, mitigazione ed
eliminazione. I contratti d�ingegneria. Le assicurazioni.
(7 ore)
Argomento 5: Il project financing. Definizione e campi di applicazione. Il partenariato pubblico
privato. L�analisi costi benefici. La Valutazione d�impatto Ambientale.
(7 ore)

Esercitazioni (15 ore )

Laboratori: non sono previsti laboratori.

Testi d�esame consigliati:
R. D. Archibald, Project Management � La gestione di progetti e programmi complessi � Franco
Angeli Editore, 1985
Project Management Institute � A guide to the project management � Body of knowledge (PMboK
guide), 2000 Edition

Modalità d�esame:
L�esame verterà in una prova orale inerente gli argomenti trattati nel corso.
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PROPRIETA� INTELLETTUALE: ASPETTI NORMATIVI E ORGANIZZATIVI

Prof. Domenico Laforgia
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Gestionale SECONDO ANNO

CURRICULUM VITAE
Si laurea magna cum laude in Ingegneria Meccanica presso l'Università di Bari. È Professore
ordinario di Sistemi per l'Energia e l'Ambiente della Facoltà di Ingegneria di Lecce, dove ha
rivestito la carica di Direttore del Dipartimento di Ingegneria dell'Innovazione e riveste la carica di
Preside della Facoltà. Negli anni 1977 e 1978 è stato ingegnere dipendente della Ferrari di
Maranello. È stato Professore di Misure Meccaniche, Termiche e Collaudi e di Termodinamica
Applicata del Politecnico di Bari. Dal 1987 e al 1988 ha svolto attività di ricerca nel settore della
combustione presso la Princeton University USA, vincendo una borsa Fulbright. Dal 1984 lavora in
qualità di esperto per i programmi di cooperazione universitaria (Costa Rica, Tunisia, Perù e Cina).
Nel 1985 ha conseguito anche l'abilitazione professionale in materia di brevetti e nel 1996 anche in
ambito Europeo in materia di marchi. Dal 1989 ha collaborato con il Centro di ricerca ELASIS per
lo sviluppo del Common Rail ceduto e prodotto, poi, dalla Bosch. Dal 1992 al 1995 è stato membro
del Consiglio di Amministrazione delle Industrie Natuzzi SpA. Dal 1995 al 2002 è stato delegato
del Rettore dell'Università di Lecce per l'attività di assistenza agli Enti pubblici e Privati, nonchè i
programmi e i finanziamenti comunitari. Ha effettuato più di trecento consulenze e/o progettazioni
nel campo del risparmio energetico industriale, ha pubblicato oltre 150 articoli scientifici in campo
internazionale e 5 libri. Valuta scientifiche di progetti di ricerca industriale sia per il MIUR che per il
MAP. Coordina il Centro di Ricerche Energia e Ambiente (CREA) nel quale operano 25 giovani
ricercatori sulle tematiche della trasformazione di energia, la combustione e la fluidodinamica
applicata alle Macchine e ai Sistemi energetici nonché le relazioni con l'Ambiente.

Recapito telefonico: 0832 297239
E-mail: domenico.laforgia@unile.it
Sede dello Studio: edificio Stecca
Orario di ricevimento: su appuntamento

Anno: II Periodo: II
Crediti Formativi Universitari: 5 CFU
Impegno ore settimanali: 5

CdL Specialistica in Ingegneria Gestionale

Obiettivi del corso:

Programma

1) Marchi d�impresa, segni distintivi e pubblicità ingannevole e comparativa (8 ore): Normativa
nazionale. Normativa comunitaria. Normativa internazionale.

2) Brevetti per invenzioni industriali (10 ore): Normativa nazionale. Normativa comunitaria.
Normativa internazionale.

3) Brevetti per modelli industriali (5 ore): Normativa nazionale. Normativa comunitaria.
Normativa internazionale.
4) Brevetti per novità vegetali (2 ore): Normativa nazionale. Normativa comunitaria. Normativa
internazionale.

5) Brevetti per topografie dei prodotti a semiconduttori (2 ore): Normativa nazionale. Normativa
comunitaria. Normativa internazionale.
6) Perizie e consulenze in materia di brevetti (4 ore): Riferimenti normativi, modalità e
procedure. Diritti delle parti e responsabilità del consulente tecnico di ufficio.

7) Ricerche brevettuali (5 ore): Banche dati internazionali. Modalità operative. Rapporto di
ricerca. Esame di ricerca internazionale. Contraddittorio con gli esaminatori.
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Esercitazioni (numero di ore) : 9 ricerche e compilazione di rapporti di ricerca

Testi d�esame consigliati:
G. Sena, P. Frassi e S. Giudici � Codice di diritto industriale, Kluwer IPSOA, III Edizione, Rozzano
(MI)

Modalità d�esame:
L�esame consiste in una prova orale e nell�elaborazione di un rapporto di ricerca internazionale.
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LABORATORIO DI MISURE

Ing. Arturo De Risi
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Gestionale SECONDO ANNO

CURRICULUM VITAE
Nato a Lecce nel 1967, consegue i titoli di Ingegnere Meccanico nel 1993 e di Dottore di Ricerca in
Sistemi Energetici ed Ambiente nel 1999 presso l�Università degli Studi di Lecce. Dal 2000 è
ricercatore (ing-ind/09 Sistemi Energetici) presso la Facoltà di Ingegneria dell�Università degli Studi
di Lecce. Attualmente è membro del SAE (Society of American Engineering), del ASME (American
Society of Mechanical Engineering), dell�ATI (Associazione Termotecnica Italiana) e dell�EARMA
(European Association of Research Managers and Administrators). I suoi interessi scientifici
riguardano lo sviluppo di innovative tecniche di misura non intrusive per lo studio della
combustione di fiamme diffusive stazionarie e non stazionarie. Lo studio della fluidodinamica degli
spray è anche oggetto delle sue ricerche. Conduce, inoltre, attività di ricerca nell�ambito della
simulazione termofluidodinamica dei motori a combustione interna e di bruciatori industriali e per
applicazioni TPV. E� autore di oltre 40 articoli scientifici pubblicati in ambito internazionale.

Recapito telefonico: 0832-297326
E-mail: arturo.derisi@unile.it
Sede dello Studio: Edificio Stecca
Orario di ricevimento: Lunedì e martedì dalle 15:00 alle 17:00

Anno: II specialistica Periodo: I
Crediti Formativi Universitari: 5
Impegno ore settimanali: 5
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Gestionale

Obiettivi del corso:

Il corso intende fornire le nozioni fondamentali sui motori a combustione interna volumetrici. Esso
si compone di una parte più teorico-descrittiva, avente lo scopo di fornire una conoscenza
generale di fluidodinamica e combustione, e di un�altra parte, a carattere formativo, necessaria a
costituire la base per la progettazione termica e fluidodinamica delle macchine su citate e a
permetterne la scelta in relazione all�impiego cui sono destinate.

MISURA DELLA VELOCITÀ DI ROTAZIONE (6 ore) Generalità. Tachimetri meccanici di tipo
cronometrico, centrifugo e magnetico. Tachimetri elettrici. Trasduttori tachimetrici a cellula
fotoelettrica e a ruota dentata (di tipo induttivo).
MISURA DELLA VELOCITÀ DEI FLUIDI (6 ore) Tubo di Pitot. Mulinello. Anemometro meccanico
e a filo caldo. Laser Doppler Velocimetry (LDV).
MISURA DELLA PORTATA (8 ore)
Generalità. Contatori per gas: a liquido e a soffietti, rotativi a lobi, a ruote dentate ovali, a palette;
taratura. Contatori per liquidi: a pistone e a disco oscillante; a palette; taratura. Osservazioni sui
contatori. Misure di portata con dispositivi di strozzamento (diaframmi, boccagli, venturimetri).
Flussimetri a galleggiante ed altri dispositivi. Flussimetro ad elica intubata (contatore di Woltmann).
Misura indiretta della portata attraverso . Misure di velocità del fluido. Misura della portata dei corsi
d'acqua.
MISURA DELLA POTENZA (5 ore)
Generalità. I freni tarati: il freno aerodinamico, la dinamo freno tarata. Misura della potenza della
coppia e della velocità angolare. Freni dinamometrici idraulici. Dinamo-freno. Freni elettrici a
correnti parassite.
MISURE DI GRANULOMETRIA (5 ore) Sistema Malvern, Phase Doppler Particle Analyser.
L'ANALISI DEI PRODOTTI DELLA COMBUSTIONE. (3 ore) Misura del rendimento di una
caldaia.
AFFIDABILITÀ DELLE MACCHINE E DEGLI IMPIANTI (3 ore)
TECNICHE SPECIALI DI MISURA (3 ore)



767

CONTRATTI E COLLAUDI DELLE FORNITURE INDUSTRIALI. (5 ore) Generalità su contratti,
condizioni generali di fornitura, garanzie, prove di collaudo. Ordinazione e collaudo di pompe
idrauliche, compressori, ventilatori, impianti termici. Prove e collaudo dei motori alternativi a
combustione interna. Collaudo statico delle strutture.

Laboratori (numero di ore): 15
Misure di portata dei fluidi
Analisi dei fumi - Rendimento di una caldaia
Ciclo indicato di motori a c.i.
Misura delle caratteritiche di una turbopompa
Misura delle caratteritiche di una pompa volumetrica
Misura delle caratteritiche di un ventilatore
Misura delle caratteritiche di profili i galleria del vento
Misure di prestazioni di componenti penumatici
Sono previste le seguenti visite:
Visita Lab. AVIO SpA di Brindisi, Visita Lab. PROTOTIPO di Nardò, Visita Lab. BOSCH-CSIT di
Bari, Visita Lab. ISOTTA FRASCHINI di Bari

Testi d�esame consigliati:

T.G. BECKWITH, W. LEWIS BUCK, Mechanical Measurements, Addison Wesley Publishing
Company - U.S.A.
C. A. CAVALLI, Misure e collaudi sulle macchine a fluido, Hoepli - Milano. Collocazione CM 38/1.
R.C. MICHELINI e A. CAPELLO, Misure e Strumentazioni Industriali, Collocazione CM 71.
P.H. SYDENHAM, Handbook of Measurement Science, Collocazione CM 95.

Modalità d�esame:
L�esame consiste in una prova orale e nella elaborazione dei rapporti di ciascuna delle misure
effettuate durate le esercitazioni.
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STRUMENTI PER LA GESTIONE DEL CICLO DI VITA

Ing. Luigi Ranieri
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Gestionale SECONDO ANNO

CURRICULUM VITAE
L�ing. Luigi Ranieri svolge attività di ricerca scientifica presso il Dipartimento di Ingegneria
Meccanica e Gestionale del Politecnico di Bari .
Per L�Anno Accademico 2003 -2004 ha svolto attività didattica della materia Gestione della
produzione industriale per il corso di laurea di Ingegneria Gestionale presso la Facoltà di
Ingegneria di Lecce.
Principali interessi di ricerca: tecniche di ottimizzazione e di modellizzazione per la gestione
della produzione industriale, project management, sviluppo nuovi prodotti, studi di fattibilità di
impianti industriali

Recapito telefonico: 0832. 297.366
E-mail: luigi.ranieri@unile.it
Sede dello Studio: -
Orario di ricevimento: Giovedì ore 10-13

Anno: I Periodo: III
Crediti Formativi Universitari: 5
Impegno ore settimanali: 5
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Gestionale

Obiettivi del corso:
L�obiettivo del corso è quello di fornire agli studenti l�insieme delle conoscenze necessarie per
affrontare i problemi gestionali inerenti le attività d�ingegneria che si svolgono lungo tutto il ciclo di
vita di un prodotto industriale. In particolare il corso prevede approfondimenti specifici
relativamente agli strumenti di analisi per valutare i costi di un prodotto nel ciclo di vita,. allo
sviluppo dei nuovi prodotti, agli strumenti utilizzati per la gestione dei dati relativi al prodotto ed
alla loro integrazione all�interno di un sistema produttivo e logistico.

Requisiti:

Conoscenze pregresse: Impianti Industriali

Programma

Argomento 1: Il product life cycle management. Definizioni e classificazioni. Il ciclo di vita di vita
di un prodotto. La progettazione integrata prodotto/processo. I costi nel ciclo di vita di prodotto. Il
fattore ambientale nella gestione del ciclo di vita di un prodotto. La life cycle analysis.

(10 ore)

Argomento 2: Sviluppo nuovi prodotti. Processi e organizzazioni per lo sviluppo di nuovi
prodotti. La Pianificazione del prodotto. La definizione delle specifiche di prodotti. La progettazione
degli imballaggi e dei rifiuti da imballaggio. Tecniche e metodi a supporto dello sviluppo dei nuovi
prodotti. Economia dello sviluppo di prodotto.

(10 ore)

Argomento 3: Gli strumenti per il product life cycle management (PLM). Gli strumenti di
product data management (PDM). La pianificazione dei processi produttivi. La gestione del
prodotto e sue ricadute logistiche. Il supply chain planning e gli strumenti di PLM. Il ruolo della
logistica di supporto nel PLM. I sistemi informativi per la manutenzione. La gestione del cliente.
(10 ore)
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Esercitazioni (15 ore)

Laboratori: non sono previsti laboratori.

Testi d�esame consigliati:

K. T. Ulrich, S. Eppinger, Progettazione e sviluppo di prodotto, Mc Graw hill, 2001

A. Pareschi, A Persona, E. Ferrari , A. Rigattieri. Logistica integrata e flessibile per i sistemi
produttivi dell�industria e del terziario Progetto Leonardo, Bologna, 2002

Modalità d�esame:
L�esame verterà in una prova orale inerente gli argomenti trattati nel corso.
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METODI E STRUMENTI DI SUPPOTO A CREAZIONE D�IMPRESA

Dott.ssa Anna Maria Annicchiarico
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Gestionale SECONDO ANNO

CURRICULUM VITAE
E� laureata in Scienze dell�Informazione. Nel 1995 e� stata responsabile dell�impostazione e
dell�avvio del programma di sviluppo del Parco Scientifico Tecnopolis Csata Novus Ortus,
progetto finanziato dalla Unione Europea attraverso il Ministero della Universita� e della Ricerca
Scientifica italiano. Ha esperienza di redazione e conduzione di progetti comunitari sia in ambito
di attivita� di ricerca che di assistenza alle PMI (Adapt, Now, Horizon, FSE, PIC PMI e
Sovvenzioni Globali). In particolare, ha progettato e realizzato il primo incubatore italiano di
imprese al femminile, organizzando i servizi di promozione, assistenza allo start-up e
all�accompagnamento di imprese di donne e la formazione delle neoimprenditrici.
Ha inoltre progettato e realizzato azioni positive per le pari opportunità (Legge 125) rivolte al
reinserimento lavorativo delle donne, ai nuovi profili professionali femminili legati alle tecnologie
ed alla sperimentazione del telelavoro.
Nel 1996-97 ha assunto l�incarico di Direttore del Marketing di Tecnopolis, occupandosi della
promozione della Societa� e delle relative attivita�, dell�immagine e della preparazione di
proposte, progetti ed offerte per clienti pubblici e privati.

Nel triennio 1996-1998 ha assunto l�incarico di Segretario della Associazione Italiana dei
Parchi Scientifici e Tecnologici (APSTI).
Dal 1997 al 2000 ha svolto attivita� di assistenza e valutazione dei BIC per incarico di EBN e per
conto della Direzione generale XVI della Unione Europea.
Dal Gennaio 1998 all'Aprile 2001 e� stata Direttore della Cooperazione Internazionale in
Tecnopolis: in tale veste e� autrice di numerosi protocolli di collaborazione e progetti di
cooperazione transnazionale con Egitto, Marocco, Palestina, Albania, Tunisia e Paesi dell�Est
Europeo.
Dal 1999 insegna Marketing Industriale in qualità di docente a contratto per la Facoltà di
Ingegneria dell'Università di Lecce.
Dall'Aprile 2001 al Dicembre 2003 ha diretto la Divisione di Tecnopolis denominata
"Innovazione del Capitale Umano e Formazione" con la responsabilità di circa 25 persone e
delle attività di ricerca e sviluppo, servizio e diffusione tecnologica attinenti alla formazione.
Dal gennaio 2004 dirige i Servizi di Creazione di Impresa di Tecnopolis ed è responsabile delle
attività dell�Incubatore.

Recapito telefonico: 348 7099405
E-mail: a.annicchiarico@tno.it
Sede dello Studio:
Orario di ricevimento: venerdì ore 18.00 o su appuntamento

Anno: 2004-2005 Periodo: apr-giu 2005
Crediti Formativi Universitari: 5
Impegno ore settimanali: 6
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Gestionale

Obiettivi del corso:

(massimo 5 righe)
Acquisire i concetti base del business planning, saper sviluppare un�analisi di fattibilità di
un�operazione imprenditoriale, saper redigere un semplice piano di impresa

Requisiti: Conoscenze pregresse, propedeuticità.

Conoscenze:
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Concetto di impresa come ambiente organizzato e sue articolazioni funzionali, principio della
catena del valore
Concetti-base di un budget

Skill:

Capacità di base di problem solving
Capacità di analisi di un sistema complesso per scomposizione
Capacità di redazione di un documento tecnico di piano

Programma

46. Generalità sulla Creazione d�Impresa: modelli, istituzioni e programmi (2 ore)
47. Gli strumenti metodologici e il sostegno normativo (1 ora)
48. Il sistema azienda: creare e gestire un�attività in proprio (3 ore)
49. Il Business Plan: che cos�è, le sue funzioni, regole per la redazione (2 ore)
50. Come sviluppare nuove idee di business (3 ore)
51. La redazione del Piano Strategico preliminare (4 ore)
52. La descrizione del business (2)
53. La redazione del Business Plan (5 ore)
54. La preparazione del Piano Operativo (4)
55. Elementi di organizzazione e di project management (2)
56. Come creare un business basato su un�innovazione (2)

Esercitazioni (numero di ore)

15 ore consistenti nell�analisi di esempi pratici e nella elaborazione di parti di business plan

Laboratori (numero di ore)

Testi d�esame consigliati

[1] Antonio Borello
Il Business Plan
Mc-Graw Hill, 1999

[2] Clayton Christensen
Il dilemma dell�innovatore
Global Business Book Award 1997

Modalità d�esame:
Colloquio orale. Lo studente può comunque portare all�esame anche un elaborato scritto
individuale ed originale relativo all�elaborazione di parte di un business plan: dello stesso si terrà
conto nella valutazione.
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MODELLI D�IMPRESA NELL�ECONOMIA DIGITALE

Prof. Aldo Romano
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Gestionale SECONDO ANNO

CURRICULUM VITAE
Già professore Ordinario di Fisica presso la Facoltà di Scienze dell�Università di Bari (dal 1970 al
1989) e professore Ordinario di Economia dell�Innovazione presso la Facoltà di Ingegneria
dell�Università di Roma II, dal (1989 al 1997), attualmente il Prof. Aldo Romano è:
• Professore Ordinario di Economia e Gestione dell�Innovazione presso la Facoltà di Ingegneria

dell�Università di Lecce (Corso di Laurea in Ingegneria Gestionale) e docente nella stessa
disciplina presso la facoltà di Ingegneria dell�Università di Roma II � Tor Vergata;

• Direttore della e-Business Management School (eBMS) della Scuola Superiore ISUFI (Istituto
Superiore Universitario per la Formazione Interdisciplinare) dell�Università di Lecce.

L�impegno accademico si concretizza, in tempi diversi, su percorsi diversi, con interessi scientifici
alla frontiera della conoscenza e con forti motivazioni per l�interdisciplinarietà.
La Fisica delle Alte Energie, Innovazione e Sviluppo, le Dinamiche Tecnologiche, Economiche e
sociali negli scenari della Innovazione Digitale, l�Ingegneria dell�Innovazione Didattica,
costituiscono le aree tematiche di riferimento dell�impegno scientifico.
Numerosi articoli scientifici pubblicati su riviste internazionali referenziate, numerose relazioni edite
in Proceedings di Congressi Internazionali, monografie e libri, quest�ultimi anche in lingua inglese,
documentano il valore dei risultati del lavoro scientifico nelle suddette aree tematiche.

Recapito telefonico: 0832/297210
E-mail: aldo.romano@unile.it
Sede dello Studio: II piano Edificio "Stecca"
Orario di ricevimento: lunedì dalle 15 alle 17

Anno: 2004-05 Periodo: I
Crediti Formativi Universitari: 5
Impegno ore settimanali: 5
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Gestionale

Obiettivi del corso:
Il corso si propone di far acquisire conoscenze ed esperienze sulle dinamiche dell�impresa
nell�economia digitale. Una particolare attenzione è rivolta alla comprensione della migrazione
delle organizzazioni verso gli asset caratterizzanti i modelli di e-business.

Programma

Argomento 1: I fondamenti dell�economia digitale
4. Nuova economia
5. Nuova impresa
6. Nuove tecnologie
(numero di ore da dedicare all�argomento 1: 5)

Argomento 2: Il nuovo ambiente competitivo generato da Internet
4. Le proprietà di Internet
5. L�impatto di Internet sul coordinamento, sul commercio, sulle comunità, sui contenuti, sulla

comunicazione
6. Le implicazioni per i settori industriali
(numero di ore da dedicare all�argomento 2: 10)

Argomento 3: Componenti, legami, dinamiche e valutazione dei modelli di business
5. Componenti di un modello di business
6. Dinamiche degli Internet Business Models
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7. Una tassonomia degli Internet Business Models
8. Valutazione degli Internet Business Models
(numero di ore da dedicare all�argomento 2: 15)

Argomento 4: La gestione dell�impresa digitale
4. L�infrastruttura Internet
5. La gestione della conoscenza nell�impresa digitale
6. L�impresa digitale come Organizational Learning
(numero di ore da dedicare all�argomento 2: 15)

Testi d�esame consigliati:

• D. Tapscott (1996) �Digital Economy� Ed. Mc Graw-Hill
• A. Afuah, C. . Tucci (2003) �Internet Business Models and Strategies� Ed. Mc Graw-Hill
• K. C. Laudon, J. P. Laudon (2004) �Managment of Information Sustems� Ed. Pearson

Prentice Hall

Modalità d�esame: prova scritta
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PIANIFICAZIONE E GESTIONE DELLE INFRASTRUTTURE ENERGETICHE

Prof. Antonio Ficarella
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Gestionale SECONDO ANNO

CURRICULUM VITAE
Nel 1986 ha conseguito la Laurea in Ingegneria Meccanica con lode. Nel 1989 ha conseguito,
presso l'Istituto Von Karman di Bruxelles, il Diploma in Fluidodinamica Industriale, risultando
vincitore del premio del Governo belga come secondo miglior studente dell'anno. Nel 1992 ha
conseguito il Dottorato di Ricerca in Ingegneria delle Macchine presso l'Università di Bologna,. E'
membro dell'ASME, SAE, ATA; è iscritto nell�Albo degli Esperti della Ricerca Scientifica del
Ministero dell�Istruzione, dell�Università e della Ricerca Scientifica. E� titolare del corso di Sistemi
Energetici e dell�Ambiente e del corso di Gestione dei Sistemi energetici � Corso di Laurea in
Ingegneria Gestionale; è inoltre titolare del corso di Pianificazione e Gestione delle Infrastrutture
Energetiche per il corso di Laurea in Specialistica Gestionale, e del corso di Energetica Industriale
per il corso di laurea di Specialistica Meccanica; è docente incaricato del corso di Sicurezza degli
Impianti Industriali (Sicurezza dei Cantieri e Sicurezza del Lavoro). E� autore di 63 memorie
scientifiche, pubblicate su riviste nazionali e internazionali, o presentate in congressi internazionali.
E� stato impegnato in diversi progetti di collaborazione scientifica tra l�Università e le industrie,
assumendo spesso il ruolo di coordinatore scientifico.

Recapito telefonico: 0832-297320, 339-3719379
E-mail: antonio.ficarella@unile.it
Sede dello Studio: Edificio La Stecca � Complesso Ecotekne
Orario di ricevimento: mercoledì ore 13-15.

Anno: II Periodo: I
Crediti Formativi Universitari: 4
Impegno ore settimanali: 4
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Gestionale

Obiettivi del corso:

Il corso fornisce gli strumenti metodologici e progettuali necessari per dimensionare un impianto di
produzione o utilizzo dell'energia, considerando in particolare le problematiche di mercato e le
problematiche tecniche di impatto ambientale. Il corso fornisce elementi conoscitivi in merito alle
problematiche di individuazione delle politiche energetiche e di sviluppo di un territorio.

Requisiti: Conoscenza approfondita dei contenuti del corso di Sistemi Energetici e dell'Ambiente e
di Gestione dei Sistemi Energetici.

Programma

Sviluppo di un progetto di un impianto energetico. Energy management, principi scientifici ed
economici, impianti di cogenerazione, recupero di calore e gestione degli scarichi termici,
stoccaggio di energia termica, sistemi di gestione e controllo. Tipologie di impianti per la
produzione di energia, supervisione e controllo Problematiche tecnico-economiche, sviluppo di un
progetto di powerplant, simulazione delle prestazioni, project financing. (ore 15)

Il mercato dell'energia, i contratti di fornitura dell'energia elettrica e termica. Il Mercato dell'energia
elettrica, evoluzione dell'industria energetica, interrelazioni tra mercato elettrico e del gas,
autoproduzione di energia. (ore 10)

Sostenibilità ambientale dei sistemi di produzione di energia elettrica e termica. Sostenibilità e
sviluppo sostenibile dell'energia. (ore 5)
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Infrastrutture energetiche. Infrastrutture energetiche per la mobilità. Trasporti pubblici, trasporti
intelligenti, impatto sociale e ambientale. Infrastrutture per le energie alternative. La
termovalorizzazione energetica dei rifiuti. Infrastrutture per lo sfruttamento delle fonti energetiche
solari e eoliche. Autoproduzione e microgenerazione di energia. Infrastrutture energetiche per il
freddo. La refrigerazione industriale, la refrigerazione nell'agroindustria. Strutture frigorifere. (ore
10)

Testi d�esame consigliati:

Della Volpe R., Macchine, Liguori.
Energy Marketing Handbook, PennWell.
Afgan, Carvalho, Sustainable Assessment Methods for Energy Systems, Kluwer.
Mull T. E., Practical Guide to Energy Management for Facilities Engineers and Managers, ASME
Press.
Orlando J. A., Cogeneration Planner's Handbook, PennWell.
Kreith F. et al., Ground Transportation for the 21st Century, ASME Press.
T. C. Elliott, Powerplant Engineering, McGraw Hill.
Hsieh, Solar Energy Engineerig, Prentice Hall.
Spera, Wind Turbine Technology.
Stoecker, Manuale della refrigerazione industriale, Tecniche Nuove.
Boyce M. P., Handbook for Cogeneration and Combined Cycle Power Plants, ASME Press.
Kehlhofer et al., Combined-Cycle Gas Steam Turbine Power Plants, PennWell.
Briganti, Manutenzione degli impianti di condizionamento e refrigerazione, Tecniche Nuove.
Kavkin, Combustion System Design, PennWell.
RIVISTE E RISORSE INTERNET
Autorità per l'Energia Elettrica e il Gas: http://www.autorita.energia.it/; Gestore rete di Trasmissione
Nazionale: http://www.grtn.it; Acquirente Unico www.acquirenteunico.it; Gestore del mercato
elettrico www.mercatoelettrico.org.
Ministero delle Attività Produttive: http://www.minindustria.it/.
The Economist: http://www.economist.com/; Energy and environment; Motor industry.
Il Sole 24 Ore: http://www.ilsole24ore.com/;
http://newsletters.ilsole24ore.com/lemienewsletter.aspx (registrazione gratuita); in particolare,
Newsletter Impresa del 19/11/2004 n. 43, Newsletter Impresa del 21/01/2004 n. 2.
Euroabstracts: http://www.cordis.lu/euroabstracts/en/home.html; in particolare,
ftp://ftp.cordis.lu/pub/euroabstracts/docs/archive3-02.pdf, pag. 19.
Innovation and Technology Transfer: http://www.cordis.lu/itt/itt-en/home.html.
Oil and Gas Journal: http://ogj.pennnet.com/home.cfm.
THE INTERNATIONAL RENEWABLE ENERGY MAGAZINE: http://www.re-focus.net/index.html.
Energy-Tech Online: http://www.energy-tech.com/.
RIVISTE ELSEVIER accessibili tramite SIBA (http://siba2.unile.it/perelettro.html):
Applied Energy; REFOCUS Magazine; Energy; Energy Conversion and Management ; Energy
Policy; International Journal of Electrical Power & Energy Systems; Progress in Energy and
Combustion Science; Renewable & Sustainable Energy (www.elsevier.com).
ASME Mechanical Engineering Online: http://www.memagazine.org/.
SAE Automotive Engineering Online: http://www.sae.org/automag/.
Diesel and Gas Turbine Worldwide: http://www.dieselpub.com/.
POWER ENGINEERING INTERNATIONAL MAGAZINE: http://pe.pennwellnet.com/.
ZEROSOTTOZERO (biblioteca personale); www.tecnichenuove.com, www.impiantinews.com.
Filtration+Separation: http://www.filtsep.com.
Portali Energy Utilities: ENEL (http://www.enel.it); EDISON (http://www.edison.it/).

Modalità d�esame:
L'esame consiste in un colloquio orale e nella predisposizione e discussione di un lavoro personale
riguardante la progettazione di massima di un powerplant o una ricerca bibliografica su
problematiche di energy policy.
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STRATEGIE ED ORGANIZZAZIONE DELLA R&S

Dott. Angelo Corallo
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Gestionale SECONDO ANNO

CURRICULUM VITAE
È ricercatore presso la Facoltà di Ingegneria dell�Università degli Studi di Lecce e collabora
all�attività di ricerca della e-Business Management School nell�ambito dell� Istituto Superiore
Universitario Formazione Interdisciplinare. Si occupa di tematiche legate all�e-business e al
knowledge management con particolare riferimento al rapporto che intercorre fra strutture
organizzative e sistemi tecnologici in ambiti inter-organizzativi ed intra-organizzativi. Per l�eBMS
ISUFI segue diversi progetti sviluppati con finanziamenti nazionali (Mais e Kiwi) e comunitari del VI
programma quadro.
Recapito telefonico: 0832 297295
E-mail: angelo.corallo@isufi.unile.it
Sede dello Studio:
Orario di ricevimento: Giovedì 10:30 13:30

Anno: 2005 2006 Periodo: I
Crediti Formativi Universitari: 5
Impegno ore settimanali: 5
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Gestionale

Obiettivi del corso:
Il corso intende fornire le principali metodologie della ricerca e dello sviluppo fornendo una
panoramica sui metodi di ricerca, sui meccanismi organizzativi e sui principali sistemi di supporto
alla ricerca e sugli strumenti di finanziamento esistenti in ambito italiano, comunitario e mondiale.

Requisiti: Conoscenze pregresse, propedeuticità.

Programma
Metodologie di ricerca
Questo modulo affronta i temi delle metodologie scientifiche e dei meccanismi della ricerca alla
base della ricerca e sviluppo.
(20 ore)

Meccanismi organizzativi a supporto della ricerca
In questo modulo si prenderanno in considerazione i meccanismi di progettazione della ricerca e
della strutturazione organizzative di gruppi di ricerca su specifiche aree tematiche.
(5 ore)

Strumenti tecnologici a supporto della ricerca
In questo modulo verranno presi in considerazione gli strumenti di supporto alla creazione di team
di ricerca ed alla realizzazione di progetti di ricerca quali strumenti di project management e di
lavoro collaborativo
(10 ore)

Strumenti di finanziamento a supporto della ricerca
In questo modulo si metteranno in evidenza i differenti meccanismi di finanziamento e le modalità
con cui è possibile accedere a tale strumenti con particolare rilevanza a quelli italiani ed europei.
(10 ore)

Esercitazioni (numero di ore) � NO

Laboratori (numero di ore) -- NO

Testi d�esame consigliati:
John W. Creswell �Research Design: Qualitative, Quantitative, and Mixed Methods Approaches�

Modalità d�esame: Orale
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RETI DI INFRASTRUTTURE INFO-LOGISTICHE

Prof. Gianpaolo Ghiani
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Gestionale SECONDO ANNO

CURRICULUM VITAE
Gianpaolo Ghiani è Professore Associato di Ricerca Operativa presso la Facoltà di Ingegneria
dell�Università degli Studi di Lecce.
La sua attività di ricerca è incentrata sullo sviluppo di: 1) algoritmi sequenziali e paralleli per la
risoluzione di problemi di ottimizzazione discreta e su reti; 2) metodologie di simulazione-
ottimizzazione; 3) metodi quantitativi per la pianificazione e il controllo dei sistemi logistici. I suoi
articoli scientifici sono pubblicati su libri e riviste nazionali e internazionali, tra cui: Mathematical
Programming, Operations Research Letters, Networks, Transportation Science, Computers and
Operations Research, Optimization Methods and Software, International Transactions in
Operational Research, European Journal of Operational Research, Journal of the Operational
Research Society, Parallel Computing, Journal of Intelligent Manufacturing Systems, OPSEARCH
e Ricerca Operativa.
Nel 1998 ha ricevuto il Transportation Science Dissertation Award dall'Institute for Operations
Resarch and Management Science (INFORMS). È autore con G. Laporte e R. Musmanno del
volume �Introduction to Logistics Systems Planning and Control� (Wiley, New York, 2003). E�
membro dell�Editorial Board della rivista internazionale Computers and Operations Research.

Recapito telefonico: 0832 397 302
E-mail: gianpaolo.ghiani@unile.it
Sede dello Studio: A14
Orario di ricevimento: Mercoledì, 10.00 - 13.00, 15.00-17.00

Anno: II Periodo: II
Crediti Formativi Universitari: 4
Impegno ore settimanali: 5
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Gestionale

Obiettivi del corso:

Il corso si propone il duplice obiettivo di impartire le nozioni fondamentali relative ad alcune
metodologie di supporto alle decisioni di pianificazione e controllo dei sistemi logistici.

Requisiti:

Si richiede la conoscenza delle nozioni impartite nei corsi di analisi matematica, geometria, calcolo
delle probabilità e di ricerca operativa.

Programma

1. PROGETTAZIONE E GESTIONE DEI CENTRI DI DISTRIBUZIONE (10 ore)
Centri di distribuzione e magazzini. Progettazione di un centro di distribuzione. Pianificazione di
medio periodo. Problemi operativi.

2. PIANIFICAZIONE DE TRASPORTO MERCI (10 ore)
Modi di trasporto. Trasporto a lunga distanza: problemi di service network design, vehicle
allocation e di turnazione. Trasporto a breve distanza: problemi di vehicle routing and scheduling

3. STUDI DI CASO (2 ore)

Esercitazioni (numero di ore): 8

Laboratori (numero di ore): 2

Testi d�esame consigliati:
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1) M. Pinedo, Scheduling: Theory, Algorithms, and Systems, Prentice Hall, 2001.
2) P. Giudici, Data mining - Metodi statistici per le applicazioni aziendali, Mc-Graw Hill, 2001
3) Appunti dalle lezioni.

Modalità d�esame: prova orale
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SISTEMI INTEGRATI DI PRODUZIONE

Prof. Antonio Grieco
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Gestionale SECONDO ANNO

CURRICULUM VITAE
Antonio Grieco ha ricevuto la laurea in Ingegneria nel 1992. E' attualmente professore associato
del settore scientifico disciplinare "Tecnologie e sistemi di lavorazione" presso il dipartimento di
Ingegneria dell'Innovazione dell'Università di Lecce. L'attività di ricerca si sviluppa nell'ambito della
configurazione e gestione dei sistemi produttivi, con particolare attenzione al settore dei sistemi
flessibili di produzione, della teoria dei Fuzzy Sets e nella relativa applicazione della teoria dei
Fuzzy Sets per la risoluzione di problemi tecnologici e gestionali. Conduce studi relativi alla teoria
della simulazione ad eventi discreti, alle metodologie di gestione e valutazione delle prestazioni in
sistemi produttivi sotto vincoli di incertezza.
E' impegnato in progetti di ricerca di rilevanza nazionale e in numerosi progetti di ricerca nel
settore della pianificazione e gestione della produzione dei sistemi produttivi manifatturieri. E'
membro AITEM (Associazione Italiana di Tecnologia Meccanica), ISCS (Italian Society of
Computer Simulation) e SCS (International Society for Computer Simulation). Alla data Giugno
2004 e' autore di oltre 50 pubblicazioni apparse su riviste e atti di conferenze nazionali e
internazionali.

Recapito telefonico: 0832.297.251
E-mail: antonio.grieco@unile.it
Sede dello Studio: Edificio Facoltà di Ingegneria
Orario di ricevimento: Lun 15,00-17,00

Anno: II Periodo: I
Crediti Formativi Universitari: 5
Impegno ore settimanali: 5
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Gestionale

Obiettivi del corso:

Il corso mira a fornire strumenti per l'analisi e la valutazione delle performance di sistemi integrati
di produzione e lavorazione manifatturiere. Nel perseguire tale obiettivo, il corso fornisce una
conoscenza dettagliata su alcune tipologie di sistemi produttivi, con particolare rilievo ai sistemi
FMS, presi come esempi concreti di sistemi integrati di produzione.

Requisiti: Tecnologia Meccanica.

Programma

Descrizione complessiva di un sistema FMS (Flexible Manufacturing System). Componenti di un
sistema FMS (caratteristiche, prestazioni, costi). Unità di trasformazione - machining centres, unità
di ispezione, unità di lavaggio. Flusso delle parti - trasportatori, buffer, shuttle, robot di
carico/scarico, pallet e attrezzature. Flusso degli utensili - trasportatori utensili, magazzini utensili,
scambiatori utensili, tool room, coni portautensili ;Controllo di un sistema FMS - architettura
complessiva, DNC, supervisore di sistema. Gestione di un sistema FMS - part selection, loading ,
dispatching. ;Descrizione complessiva delle linee transfer; componenti meccanici delle linee
transfer; gestione e controllo delle linee transfer. Descrizione dei sistemi automatici per le analisi
di laboratorio. Problematiche di configurazione e gestione dei laboratori analisi (20 ore)

• Valutazione delle prestazioni dei sistemi: reti di code, Mean Value Analysis, Simulazione
(cenni). Metodi statistici per l'analisi dei risultati di prestazione e per la scelta tra sistemi
alternativi. (8 ore)

• Valutazione della flessibilità de sistemi. Valutazione dei costi dei sistemi (5 ore)
• Visite aziendali

Esercitazioni (10 ore)
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Laboratori (5 ore)

Laboratorio progettuale e informatico sulla configurazione di un sistema integrato di produzione.

Testi d�esame consigliati:

Flexible Manufacturing Systems � Luggen � CRC Press
Handbook of Simulation � Prentice Hall

Modalità d�esame:
Prova scritta e prova orale
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STRUMENTI INNOVATIVI DI PIANIFICAZIONE E CONTROLLO

Dott. Mario Marinazzo
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Gestionale SECONDO ANNO

CURRICULUM VITAE
Nato a Roma (1944), ingegnere (Pisa, 1969) . Attualmente è Senior Research Fellow presso la
eBusiness Management School dell�Istituto Superiore Universitario per la Formazione
Interdisciplinare presso l�Università di Lecce. Svolge attività di consulenza ad Imprese e Pubbliche
Amministrazioni su Programmi e Progetti di Innovazione. Ha operato come esperto presso la
Commissione Europea, Direzione Generale XIII, (1999-2003) per i progetti Regional Innovation
Strategy / Regional Innovation and Technology Transfer Strategy. Ha ricoperto la funzione di
Direttore della Unità di Gestione del Progetto RIS (Regional Innovation Strategy - DG XII - art. 10
FESR) della Regione Puglia ('97-'99). E� stato vice-Direttore Generale di Tecnopolis, con delega
alla Divisione Innovazione, fino a settembre 2000. E� stato Presidente del Consiglio di
Amministrazione della Associazione dei Parchi Scientifici e Tecnologici Italiani � APSTI � dal �94 al
�97. Vi ha ricoperto il ruolo di consigliere di Amministrazione dalla fondazione (1991) al 2001.
Dal '72 all'86 è stato Professore Incaricato di Ricerca Operativa e di Calcolo Numerico e
Programmazione presso l'Università degli Studi di Bari (Facoltà di Ingegneria e Facoltà di Scienze
Matematiche, Fisiche e Naturali - Corso di Laurea in Scienze dell'Informazione).

Recapito telefonico: 0832 297212
E-mail: mario.marinazzo@unile.it
Sede dello Studio: Stecca � 2°piano
Orario di ricevimento: Lunedì e Venerdì -18.00 � 19.00, presso il Centro di Cultura Innovativa
d�Impresa � Stecca � 2° piano

Anno: 2004/2005 Periodo: 2° - 17 Gennaio � 19 Marzo 2005
Crediti Formativi Universitari: 4
Impegno ore settimanali: 4

Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Gestionale

Obiettivi del corso:
Conseguire capacità di programmazione e gestione di iniziative di sviluppo competitivo, guidata da
strumenti di misurazione degli aspetti salienti della competitività di un territorio e delle sue
produzioni caratteristiche, avendo consapevolezza e controllo sulle principali teorie dello sviluppo
economico, sui metodi e gli strumenti per la misurazione della competitività nel confronto fra Paesi,
Regioni e Province.

Requisiti: Conoscenze di base in Economia

Programma

La globalizzazione

Letture consigliate:
• William Easterly and Ross Levine � It�s not factor accumulation: stylized facts and

growth models, 2001
• OECD � Indicators of economic globalisation, 2003
• OECD � Globalisation and devolution : implications for local decision-makers, 2001

4 ore
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Conoscenza, Tecnologia e Sviluppo

Letture consigliate:
• OECD � Knowledge, Technology and Economic Growth, 2000
• OECD � Science and Technology � Statistical Compendium, 2004
• S.Iammarino - The Evolution of Trade and Technology in the Italian Regions, 2000
• Edward J. Malecki � Knowledge and regional competitiveness - 1999

4 ore

Le tecnologie dell�Informazione e della Comunicazione e lo sviluppo globale

Letture consigliate :
• Manuel Castells � ICT and global development, 2000

2 ore

Il dibattito sulla competitività

Letture consigliate :
• Michael E. Porter, "The Competitive Advantage of Nations" Harvard Business

Review, March 1990, Vol. 68, No. 2.
• Paul Krugman, �Competitiveness: A dangerous obsession,� Foreign Affairs, 73 (2),

March � April 1994, 28 � 44.
• Paul R. Krugman, "Making Sense of the Competitiveness Debate," Oxford Review of

Economic Policy, Vol. 12, No. 3, Autumn, 1996, 17-25.

2 ore

Come competere nell�economia globale basata sulla conoscenza: rapporti e casi di

studio

Letture consigliate:
• National Competitiveness Council � The Competitiveness Challenge 2003, Forfas,

Ireland
• SPRU � Science and Technology Policy Research University of Sussex - Talent, Not

Technology: The Impact of Publicly Funded Research on Innovation in the UK, June
22, 2000

• WEF � The Lisbon Review : An assessment of policies and reforms in Europe � 2002
• European Commission � Enterprise DG - Competitiveness, innovation and enterprise

performance, 2001

8 ore

Esercitazioni (8 ore) e Laboratori (8 ore) si svolgeranno sugli stessi argomenti del
Programma.

Modalità d�esame:
Ogni candidato presenterà tre lavori, ognuno con evidenza di dati ed osservazioni, e di non meno
di 5 e non più di 10 cartelle standard di 1500 battute ognuna :
4. sulla competitività di una regione o provincia
5. sulla competitività di un settore industriale
6. su un argomento/problema di politica dello sviluppo
L�esame si concentrerà sulla discussione dei tre lavori.
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GESTIONE DEI PROGETTI D�INNOVAZIONE

Ing. Gianluca Elia
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Gestionale SECONDO ANNO

CURRICULUM VITAE
Dopo una tesi di ricerca nel campo delle tecnologie innovative per la promozione turistica dei
sistemi territoriali, ha frequentato la prima edizione del Master in "Sviluppo e Marketing dei Sistemi
Territoriali� presso la e-Business Management School dell�ISUFI, Università di Lecce. A partire dal
2000 è stato coinvolto nelle attività di formazione avanzata e di realizzazione di progetti di ricerca
della eBMS-ISUFI. Dal 2002 al 2003 ha ricoperto il ruolo di docente a contratto presso la Facoltà di
Ingegneria dell�Università di Lecce. A partire da Gennaio 2004 è ricercatore presso il Dipartimento
di Ingegneria dell'Innovazione dell'Università di Lecce. Il suo campo di ricerca riguarda il
knowledge management e l�e-learning, affrontando argomenti legati sia al disegno delle soluzioni
tecnologiche che agli aspetti riguardanti le strategie e l�impatto organizzativo. Collabora, inoltre,
con il gruppo di ricerca della eBMS-ISUFI per la gestione di progetti di ricerca nazionali e
comunitari.

Recapito telefonico: 0832-421211
E-mail: gianluca.elia@isufi.unile.it
Sede dello Studio: eBMS-ISUFI c/o Centro Congressi Ecotekne
Orario di ricevimento: Martedì dalle 12 alle 14, Giovedì dalle 17 alle 19

Anno: II
Periodo: II
Crediti Formativi Universitari: 5
Impegno ore settimanali: 5
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Gestionale

Obiettivi del corso:
Il corso mira alla creazione di project manager in grado di ideare e strutturare progetti, intesi come
strumenti di cambiamento e di innovazione. Il controllo dei tempi, l�ottimizzazione dell�uso delle
risorse e il contenimento dei costi rappresentano il requisito fondamentale di un progetto per il
raggiungimento degli obiettivi: a tal proposito, verrà illustrato un insieme integrato di tecniche e
metodologie per governare e gestire le variabili critiche di un progetto (tempi, costi, risorse e
qualità).

Requisiti:
Propedeuticità di Economia ed Organizzazione Aziendale.

Programma

Introduzione al Project Management [5 ore]
1. L'organizzazione per progetti
2. Il progetto come strumentio di innovazione e cambiamento
3. I ruoli di un progetto
4. La leadership in un progetto
5. Project Life cycle
Pianificazione del progetto [7 ore]
1. Tipologia dei progetti
2. Identificazione delle condizioni dei progetto e degli obiettivi del progetto
3. Elaborazione del piano di progetto
4. Articolazione del progetto (WBS)
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Programmazione del progetto [10 ore]
1. Analisi degli impegni temporali
2. Programmazione delle attività e delle risorse (skill analysis)
3. Diagramma di Gantt
4. Rilevazione e gestione avanzamenti, scostamenti e ritardi
5. Diagrammi ed algoritmi (CPM, PERT, PDM, ecc.)

Gestione del progetto [8 ore]
1. I report di un progetto
2. Revisioni progettuali
3. Cost Breakdown structure
4. I flussi di cassa di un progetto

Esercitazioni (numero di ore)
15 ore

Laboratori (numero di ore)
NO

Testi d�esame consigliati:
- Project Management, R. Archibald, Franco Angeli, 1996
- Project Management Book of Knowledge (PMBOK®)

Modalità d�esame:
Colloquio orale
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CALCOLO MATRICIALE

Prof. Giuseppe De Cecco
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria Informatica PRIMO ANNO

CURRICULUM VITAE
Laureato in Matematica (1991) e Dottore di Ricerca in Matematica (1996). Borsista presso
l'Universita' di Firenze dal 1996 al 1998. Ricercatore in Geometria presso l'Universita' di Lecce dal
1998, Prof. Associato nella stessa sede dal 2004. Area di Ricerca: Geometria delle equazioni
differenziali, con particolare interesse per il calcolod elle variazioni. Applicazioni a modelli
geometrici della meccanica classica e quantistica e della teoria di campo classica e quantistica.
Attivita' di Ricerca: partecipazione numerosi congressi (anche come relatore invitato) e scuole
internazionali. Organizzazione di numerosi congressi e scuole in Italia. Pubblicazioni scientifiche in
numerose riviste internazionali di Matematica e di Fisica Matematica, ed in atti di congressi
internazionali. Attivita' Didattica: Esercitazioni di Geometria presso l'Universita' di Firenze (1995-
1997); esercitazioni e corsi di Geometria e Algebra presso l'Universita' di Lecce (1998-2004);
relatore di tesi di laurea in Matematica (Universita' di Lecce); supervisore dell'attivita' di ricerca di
un borsista (2003-2004).

Recapito telefonico: 0832 297425 - 0832 297337
E-mail: raffaele.vitolo@unile.it
Sede dello Studio: Dipartimento di Matematica - Fiorini
Orario di ricevimento: giovedi' 9.30-11.00, venerdi 11.30-13.00

Anno: I Periodo: I
Crediti Formativi Universitari: 5
Impegno ore settimanali: 6 (ma con alcune lezioni in meno rispetto al CdL in Automazione)
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Informatica

Obiettivi del corso:
Fornire le conoscenze di base dei metodi di algebra lineare piu' diffusi per la soluzioni di problemi
ingegneristici (tipicamente, la soluzione di sistemi lineari ed il calcolo degli autovalori, ma non
solo); esempi di applicazioni ingegneristiche, anche da svolgere in laboratorio, tramite software
libero.

Requisiti: e' essenziale un'ottima padronanza degli argomenti del corso di Geometria e Algebra
(laurea di I livello). Sono desiderabili conoscenze degli argomenti dei corsi di Matematica I e II
(laurea di I livello). Ovviamente, e' necessaria la matematica di base (si vedano i requisiti per
l'accesso ai corsi di laurea di I livello in Ingegneria).

Programma

. Matrici a blocchi; teorema di Laplace; operazioni tra matrici a blocchi (2 ore).

. Invertibilita` di una matrice e teorema della diagonale dominante (2 ore).

. Spazi normati. Norme di matrici; norma naturale (2 ore)..

. Sottospazi invarianti e forme canoniche di matrici (2 ore)..

. Matrici complesse: matrici hermitiane, unitarie, normali. Teoremi spettrali. Matrici definite positive
(2 ore).
. Triangolarizzazione e forma canonica di Jordan (2 ore)..
. Diagonalizzazione simultanea di matrici (2 ore)..
. Trasformazioni geometriche della grafica al computer: trasformazioni geometriche 2D e 3D;
trasformazioni parallele e trasformazioni prospettiche. Punti impropri e trasformazioni proiettive (2
ore)..
. Fattorizzazione di matrici: premesse e condizioni di esistenza delle principali fattorizzazioni.
Trasformazioni elementari sulle matrici (2 ore)..
. Sistemi lineari e il metodo di Gauss. Fattorizzazione LU; condizione di applicabilita`, errore e
metodo del pivot; metodo di Gauss-Jordan; inversa di una matrice; matrici tridiagonali (2 ore)..
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. Metodo di Householder; fattorizzazione QR; metodo di Givens; metodo di Cholesky (2 ore)..

. Panoramica sul metodo QR per il calcolo degli autovalori (2 ore)..

. Localizzazione di autovalori. Teoremi di Gerschgorin. Matrice compagna e teorema di Cauchy
sulle radici di un polinomio (2 ore)..
. Decomposizione ai valori singolari ed applicazioni: la pseudoinversa di Moore-Penrose;
decomposizione polare; radice quadrata di una matrice; norma spettrale (2 ore).
. Proiezione ortogonale di un vettore e approssimazione ai minimi quadrati (2 ore)..
. Funzioni matriciali. Polinomio annullatore. Teorema di Cayley-Hamilton. Polinomio minimo. Seno,
coseno, esponenziale di una matrice (2 ore)..

Esercitazioni 14 ore.

Laboratorio: Introduzione ad Octave (un interprete gratuito nel linguaggio di Matlab). Esempi ed
applicazioni. Analisi dell'implementazione degli algoritmi. Analisi del codice sorgente di Octave (2
ore).

Testi d�esame consigliati:
G. De Cecco, R. Vitolo: Note di Calcolo Matriciale (appunti distribuiti a lezione).
D. Bini, M. Capovani, O. Menchi, Metodi numerici per l'algebra lineare, Zanichelli, Bologna 1989
I. Cattaneo Gasparini, Strutture algebriche, operatori lineari (Parte I e II), Ed. Veschi, Roma 1989
V. Comincioli, Analisi numerica: complementi e problemi, Mc. Graw-Hill, Milano 1991
W. Keit Nicholson, Algebra lineare (Dalle applicazioni alla teoria), Mc. Graw-Hill, Milano 2002
L. Salce, Teoria delle matrici, Decibel e Zanichelli, Bologna 1999.

Modalità d�esame: L'esame e' compisti di una prova scritta ed una prova orale, per la quale e'
richiesto il superamento della prova scritta.
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DIRITTO DELLE TECNOLOGIE INFORMATICHE E DELLE COMUNICAZIONI

Avv. De Santis Giuseppe
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria Informatica PRIMO ANNO

Recapito telefonico: 360 344508
Sede dello Studio: Facoltà di Giurisprudenza
Orario di ricevimento: sarà comunicato a lezione

Anno: I Periodo: III
Crediti Formativi Universitari: 5
Impegno ore settimanali: ore 45 per 11 settimane
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Informatica

Obiettivi del corso:

Il corso intende fornire adeguate conoscenze giuridiche a livello di normativa nazionale vigente in
ambiti di studio di sicuro impatto nell�ambito della professione ingegneristica di elevata
specializzazione.

Requisiti: conoscenza del Diritto Comunitario dell�Informatica.

Programma

Il programma si articolerà in moduli che affronteranno i seguenti ambiti di studio:
- Informatica e Diritto d�Autore: Legge 22.04.1941 n. 633: artt. 1-32 ter, 61-71 decies; 9; 102 bis-

107, 156-174 quinques; 181 bis;
- Commercio Elettronico: D.Lgs 09.04.2003 n.70; DS. Lgs 22.05.1999 n. 185;
- Privacy: D.Lgs 30.06.2003 n. 196 art. 1-45; 121-134; 141-172;
- Reati Informatici: L. 23.12.1993 n.547;
- Informatica e Documentazione Amministrativa: DPR 28.12.2000 n. 445 artt. 1-3; 6-20; 50-

61;64-66 , 73-76;
- Firme Elettroniche e Firma Digitale: D.Lgs 23.01.2002 n. 10 art. 1-5; 10-11; DPR 28.12.2000 n.

445 artt 22-29 octies;
- Telecomunicazioni: D.Lgs 01.08.2003 n. 259 art. 1-5; 13-15; 17; 25-26; 55; 70-71; 80;99; 104 �

107.

Argomento 1: (dettagli di argomento per un massimo di 5 righe)
(numero di ore da dedicare all�argomento 1)
Argomento 2: (dettagli di argomento per un massimo di 5 righe)
(numero di ore da dedicare all�argomento 2)
����..
Argomento n: (dettagli di argomento per un massimo di 5 righe)
(numero presumibile di ore da dedicare all�argomento n)

Esercitazioni (numero di ore)

Laboratori (numero di ore)

Testi d�esame consigliati:

Dispense del docente.
Modalità d�esame: Esame orale
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FISICA MODERNA

Prof. Saverio Mongelli
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria Informatica PRIMO ANNO

CURRICULUM VITAE
Quarantacinque anni di insegnamento universitario, senza interruzione per Biologi, Chimici, Fisici,
Geologi, Ingegneri, Matematici.

Recapito telefonico: 0832 297200
E-mail: saverio.mongelli@unile.it
Sede dello Studio: Facoltà di Ingegneria
Orario di ricevimento: Lunedì e Mercoledì 8,30-10,30

Anno: 2004-5 Periodo: I
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: 6
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Informatica

Obiettivi del corso:

(massimo 5 righe)
Fornire agli studenti già a conoscenza dei concetti di fisica classica, le basi teoriche essenziali per
la comprensione delle applicazioni ingegneristiche della teoria della Relatività ristretta e della
Meccanica quantistica, in particolare nel campo atomico, molecolare e dello stato solido

Requisiti: Conoscenza della Fisica Classica..

Programma
Le ipotesi errate della meccanica galileiana .I postulati fondamentali della teoria della relatività
ristretta
La legge relativistica della somma delle velocità .Le trasformazioni di Lorentz. Prove inconfutabili
della dilatazione del tempo.
La relazione fra la meccanica relativistica e quella newtoniana. Massa, quantità di moto e forza.
La seconda legge della dinamica nella teoria della relatività. Energia nella teoria della
relatività.Quantità di moto ed energia.
Forze magnetiche ed interazioni fra correnti. Interazioni fra cariche in movimento.Effetto Doppler
astronomico.
Effetto Doppler: applicazione sistema di navigazione NAVSTAR. Un accenno alla teoria della
gravità di Einstein.

La radiazione di corpo nero.L�emissione fotoelettrica. L�effetto Compton.
L�interazione della radiazione e.m. con la materia. Sezione d�urto macroscopica per fotoni in Al.

L�esperimento di Franck ed Hertz. Significato fisico delle onde di de Broglie. Particelle e pacchetti
d�onde.
Principio d�indeterminazione di Heisemberg Principio d�indeterminazione di Heisemberg per tempo
ed energia.
Teoria quantistica e limiti di applicabilità della fisica classica. Funzioni d�onda e densità di
probabilità.
Equazione di Schrödinger. Gradino di potenziale. Particella in una scatola di potenziale. Buca di
potenziale.
Esempio di potenziale squadrato per forze centrali. Penetrazione della barriera di potenziale.

L�atomo di idrogeno.Lo spettro dell�atomo di idrogeno. Funzioni d�onda per un elettrone nell�atomo
di H.
L�effetto Zeeman. L�esperimento di Einstein-de Haas: accoppiamento L- ML .Lo spin dell�elettrone.
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L�esperimento di Stern e Gerlach. Il principio di esclusione di Pauli. La legge periodica di
Mendeleev . La Tavola Periodica degli elementi. Bremsstrahlung : raggi X. Raggi X continui. Raggi
X caratteristici. Laser e luce laser. Funzionamento di un laser.

I legami ionici . I legami covalenti. Gli spettri molecolari. L�origine elettrica delle forze molecolari. Il
grafico della forza molecolare

I limiti della teoria classica della conduzione elettrica. Quantizzazione dell�energia elettronica nei
metalli
Il livello di Fermi per gli elettroni in un metallo

Esercitazioni 40% del totale delle ore frontali

Testi d�esame consigliati:
Halliday,Resnick ,Walker: Fondamenti di Fisica: Fisica Moderna (Casa Ed. Ambrosiana)
A lonso, Finn : Fundamental University Physica Vol.III : Quantum and Statistical Physics (Addison
Wesley)
Semat: Atomic and Nuclear Physics (Chapman and Hall)
Yavorsky, Pinsky: Fundamental of Physics Voll. Ie II (MIR Publ.)

Modalità d�esame: Scritto ed orale
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INFORMATICA GRAFICA I

Dott.ssa Antonella Longo
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria Informatica PRIMO ANNO

CURRICULUM VITAE

Laureata in Ingegneria Informatica nel 1998, presso l�Università di Lecce, dopo una pluriennale
esperienza in aziende multinazionali di consulenza, ha conseguito il dottorato di ricerca in
Ingegneria dell�informazione e attualmente lavora presso la Facoltà di Ingegneria - Dipartimento di
Ingegneria dell�Innovazione, dove si occupa di progettazione di applicazioni ipermediali complesse,
con particolare attenzione alle tecnologie per la didattica e alla loro integrazione nel sistema
informativo aziendale.
Ha partecipato a numerosi progetti del Ministero della Innovazione tecnologica e del MIUR
all�interno del quale, attualmente, è membro del Comitato tecnico scientifico per il progetto SET e
del progetto DivertiPC.

Recapito telefonico: 0832 297216
E-mail: antonella.longo@unile.it
Orario di ricevimento: mercoledì e giovedì 15-17

Programma Cdl per cui è impartito
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Informatica

Argomento
Requisiti e progettazione di applicazioni ipermediali; Progettazione ed implementazione di siti;
WWW
Progettazione ed implementazione di CDROM; Progettazione ed implementazione di applicazioni
miste;
Formati e tecnologie per la grafica e la multimedialità; Strumenti autore ipermediali (Toolbook,
Director, Visual Basic, Visual C++, Java); La realtà virtuale: RML, QuicktimeVR; Interfacce
grafiche: progettazione, realizzazione e valutazione; Supporto Data Base per applicazioni
ipermediali; Arte computerizzata e installazioni interattive.

Testi d'esame
Dispense sulla progettazione di applicazioni multimediali e ipermediali
J.FOLEY, A. VAN DAM, S.K.FEINER, J.F.HUGHES: Computer Graphics, Principles and Practice,
Addison Wesley
JOHN VINCE, 3-D Computer Animation, Addison Wesley
Manuali di tutti gli strumenti ed i linguaggi utilizzati
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INGEGNERIA DEL SOFTWARE II

Dott. Luca Mainetti
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria Informatica PRIMO ANNO

CURRICULUM VITAE
Laureato in Scienze dell'Informazione, Luca Mainetti ha conseguito il dottorato in Ingegneria
Informatica al Politecnico di Milano. E' professore a contratto nella facoltà di Ingegneria
dell'Università degli Studi di Lecce, dalla quale ha ottenuto l'idoneità e la chiamata come
professore associato. Insegna nelle facoltà di Ingegneria e Disegno Industriale al Politecnico di
Milano. Al Politecnico di Milano è direttore tecnico del laboratorio HOC (Hypermedia Open Center)
dove è responsabile tecnico di vari progetti di ricerca nazionali ed internazionali. E' autore di circa
30 pubblicazioni per riviste e conferenze scientifiche internazionali. E' attivo in varie aree di ricerca:
linguaggi, metodologie e tecnologie multimediali per applicazioni Web, strumenti per la
progettazione di applicazioni Web, metodologie per l'eLearning, strumenti per la navigazione
Internet collaborativa.

Recapito telefonico: 0832-297.216
E-mail: luca.mainetti@unile.it
Sede dello Studio: Dipartimento di Ingegneria dell'Innovazione
Orario di ricevimento: venerdì 11:00-13:00

Anno: I anno laurea secondo livello Periodo: II
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: 6
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Informatica

Obiettivi del corso:
L'obiettivo principale del corso è approfondire le moderne tecniche di progettazione e sviluppo di
sistemi software interattivi, in particolare affrontando i metodi e gli strumenti di convalida e verifica
del software ed i pattern di design. I concetti appresi durante le lezioni frontali verranno
sperimentati con lo svolgimento di un progetto software articolato, durante il quale potranno essere
prodotti prototipi di sistemi basati sui Web services.

Requisiti: Conoscenza di linguaggi di programmazione strutturata (preferita la conoscenza di
Java); progettazione con UML.

Programma

Il progetto: obiettivi e caratteristiche della progettazione di sistemi software.
3 ore

Convalida e verifica: tecniche, metodi e strumenti di convalida e di verifica di sistemi software.
12 ore

Pattern di design: soluzioni di design affidabili, riusabili, estensibili a problemi ricorrenti.
9 ore

Applicazioni distribuite e Web services: sviluppo di sistemi client server in Java tramite RMI;
sviluppo di Web services; navigazione Internet collaborativa e Web services.
12 ore

Esercitazioni (numero di ore)

18

Laboratori (numero di ore)

0
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Testi d�esame consigliati:

1. Ghezzi, Fuggetta, Morzenti, Morasca, Pezzè � Ingegneria del software � Mondadori
Informatica

2. Gamma, Helm, Johnson, Vlissides � Design patterns � Addison-Wesley 2002
3. Autori vari � Java Web Service tutto&oltre � Apogeo 2003
Un manuale di programmazione in Java avanzata. Per esempio:
4. H.M.Deitel, P.M.Deitel � Vol 2: Java Tecniche avanzate di programmazione � Apogeo 2001
Verranno distribuite copie delle diapositive preparate dal docente.

Modalità d�esame:
L'esame è di tipo progettuale. Gli studenti dovranno realizzare, in gruppi di 2-3 persone, un
sistema software. Il sistema dovrà essere progettato con UML e facendo uso esplicito di pattern di
design. Il sistema dovrà essere realizzato tramite un linguaggio di programmazione strutturata e
sottoposto a sistematiche azioni di convalida e verifica. Il giudizio del docente verrà attribuito
valutando la qualità del sistema software implementato e della documentazione consegnata.
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METODI MATEMATICI PER L�INGEGNERIA

Prof. Antonio Leaci
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria Informatica PRIMO ANNO

VEDERE BACHECA DELLA FACOLTÀ
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CALCOLO PARALLELO I

Dott. Massimo Cafaro
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria Informatica PRIMO ANNO

CURRICULUM VITAE
Dottore di ricerca in Informatica, svolge attività di ricerca nel settore high performance e distributed
computing prestando particolare attenzione al campo emergente del grid computing. Si occupa
inoltre sia di aspetti teorici che applicativi, partecipando a progetti nazionali, europei ed
internazionali. Gli aspetti su cui è focalizzata la ricerca riguardano resource management, data
management, information services e security in ambiente grid. Nell�ambito del Global Grid Forum
(GGF) fa parte del research group �Grid Computing Environments� occupandosi di grid portals per
l�accesso trasparente a computational/data grids. È invited lecturer presso numerose università ed
enti di ricerca, dimostra più volte i risultati applicativi della sua ricerca ed è membro IEEE, membro
della IEEE Computer Society, permanent visitor presso il Center for Advanced Computational
Research (CACR) del California Institute of Technology (CalTech) e referee di molte pubblicazioni
scientifiche.

Recapito telefonico: 0832 297371
E-mail: massimo.cafaro@unile.it
Sede dello Studio: Facoltà di Ingegneria
Orario di ricevimento: lunedì ore 15 - 17

Anno: I Laurea Sèpecialisitica Periodo: II
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: 6
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria Informatica

Obiettivi del corso: Il corso fornisce una moderna introduzione al calcolo parallelo ed un
approccio pratico alla programmazione parallela in linguaggio C con la libreria MPI.

Requisiti: Il corso richiede conoscenze pregresse del linguaggio di programmazione C.

Programma

Argomento 1: Programmazione parallela in C con MPI

Introduzione. Architetture parallele. Parallel algorithm design. Message-Passing programming.
Crivello di Eratostene. Algoritmo di Floyd all-pairs shortest path. Performance analysis.
Moltiplicazione matrice-vettore. Classificazione di documenti. Moltiplicazione di matrici. Sistemi
lineari. Metodi alle differenze finite. Ordinamento. Fast Fourier Transform.

numero di ore: 54

Esercitazioni (numero di ore: 18 distribuite all�interno del corso)

Testi d�esame consigliati:

Parallel Programming in C with MPI and OpenMP
International Edition (2004)
Michael J. Quinn
McGraw-Hill

Modalità d�esame:
L�esame consiste in una prova scritta ed una orale. Il superamento della prova scritta è necessario
per l�ammissione alla prova orale.
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METODI E SUPPORTO ALLE DECISIONI

Prof. Gianpaolo Ghiani
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria Informatica PRIMO ANNO

CURRICULUM VITAE
Gianpaolo Ghiani è Professore Associato di Ricerca Operativa presso la Facoltà di Ingegneria
dell�Università degli Studi di Lecce.
La sua attività di ricerca è incentrata sullo sviluppo di: 1) algoritmi sequenziali e paralleli per la
risoluzione di problemi di ottimizzazione discreta e su reti; 2) metodologie di simulazione-
ottimizzazione; 3) metodi quantitativi per la pianificazione e il controllo dei sistemi logistici. I suoi
articoli scientifici sono pubblicati su libri e riviste nazionali e internazionali, tra cui: Mathematical
Programming, Operations Research Letters, Networks, Transportation Science, Computers and
Operations Research, Optimization Methods and Software, International Transactions in
Operational Research, European Journal of Operational Research, Journal of the Operational
Research Society, Parallel Computing, Journal of Intelligent Manufacturing Systems, OPSEARCH
e Ricerca Operativa.
Nel 1998 ha ricevuto il Transportation Science Dissertation Award dall'Institute for Operations
Resarch and Management Science (INFORMS). È autore con G. Laporte e R. Musmanno del
volume �Introduction to Logistics Systems Planning and Control� (Wiley, New York, 2003). E�
membro dell�Editorial Board della rivista internazionale Computers and Operations Research.

Recapito telefonico: 0832 397 302
E-mail: gianpaolo.ghiani@unile.it
Sede dello Studio: A14
Orario di ricevimento: Mercoledì, 10.00 - 13.00, 15.00-17.00

Anno: I Periodo: I
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: 6
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria Informatica

Obiettivi del corso:

Il corso si propone il duplice obiettivo di impartire le nozioni fondamentali relative ad alcune
metodologie di ausilio alle decisioni (metodi previsionali e metodologie euristiche) e di fornire
un'introduzione agli algoritmi per problemi di scheduling e di data minimg. Sono previste
esercitazioni in aula e in laboratorio informatico.

Requisiti:

Si richiede la conoscenza delle nozioni impartite nei corsi di analisi matematica, geometria, calcolo
delle probabilità e di ricerca operativa.

Programma

1. Modelli e decisioni (2 ore)

Introduzione ai problemi decisionali e alle metodologie quantitative di supporto alle decisioni. Il
ruolo dei sistemi di supporto decisionale.

2. Metodi di previsione (6 ore)
Introduzione. I metodi causali. I metodi basati sull�estrapolazione di serie temporali. Il metodo di
decomposizione. I metodi della media mobile e della media esponenziale. Il metodo ARIMA.
Selezione e controllo dei metodi previsionali.

3. Metodi di ottimizzazione combinatoria (8 ore)

Algoritmi esatti: branch-and-bound, branch-and-cut, programmazione dinamica. Algoritmi euristici:
algoritmo greedy, branch-and-bound troncato, fix-and-relax, ricerca locale, simulated annealing,
tabu search, variable neighborhood search, grasp, scatter search, algoritmi genetici, algoritmi
memetici, reti neurali, constraint programming, roll-out, rolling horizon.
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5. Scheduling (4 ore)

Classificazione dei problemi. Esame degli algoritmi relativi al caso di macchina singola e di
macchine parallele.

6. Data mining (4 ore)

Introduzione. Analisi esplorativa dei dati. Metodi computazionali per il data mining. Metodi statistici
per il data mining. Valutazione dei metodi per il data mining.

7. Casi applicativi.

Esercitazioni (numero di ore): 12

Laboratori (numero di ore): 6

Testi d�esame consigliati:

4) M. Pinedo, Scheduling: Theory, Algorithms, and Systems, Prentice Hall, 2001.
5) P. Giudici, Data mining - Metodi statistici per le applicazioni aziendali, Mc-Graw Hill, 2001
6) Appunti dalle lezioni.

Modalità d�esame: prova orale
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TEORIA DEI PROTOCOLLI DI RETE

Prof. Mario De Blasi
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria Informatica PRIMO ANNO

CURRICULUM VITAE
Mario De Blasi è Professore straordinario nel SSD ING/INF-05 presso la Facoltà d�Ingegneria
dell�Università di Lecce. Le sue attività di ricerca, organizzative e d�insegnamento hanno riguardato
l�architettura dei calcolatori, le reti di calcolatori e il distance learning. E� autore di numerose
pubblicazioni e di alcuni testi. E� stato coordinatore e/o responsabile di diversi progetti di ricerca
nazionali ed internazionali (Med-Campus Project della EU, Interactive Satellite multimedia
Information System � ISIS in ACTS del 4° Programma Quadro della EU, ESA SkyNet e ESA
MODUS). Inoltre è responsabile di progetti di ricerca industriale con STMicroelectronics ed Alenia
Spazio. Principali interessi di ricerca attualmente riguardano la progettazione, la modellazione e la
valutazione delle prestazioni di protocolli in reti integrate wired-wireless (satellite, WLAN e WMAN).

Recapito telefonico: 0832 297223
E-mail: mario.deblasi@unile.it
Sede dello Studio: Palazzo di Ingegneria
Orario di ricevimento: Martedì ore 10.00-12.00 e 17.00-19.00

Anno: I della Laurea Specialistica Periodo: II
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: 6
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria Informatica

Obiettivi del corso:
Il corso è orientato a fornire competenze di progettazione, realizzazione e validazione di nuovi

protocolli e miglioramenti di protocolli esistenti, ai vari livelli delle architetture di rete. Saranno
analizzati e proposti dei casi di studio che scaturiscono da problematiche legate al mondo wireless
ed alla sua integrazione con le reti terrestri. Infine, particolare attenzione sarà riservata alle
specifiche emergenti dalle attività di gruppi di standardizzazione (IEEE) su nuovi protocolli.

Requisiti: Sono richieste le conoscenze fornite con il corso di Reti di calcolatori II della laurea
triennale.

Programma

Introduzione al Wireless Mobile
Introduzione alla Comunicazione mobile ed ai dispositivi mobili. Concetto di Integrazione di reti
eterogenee. Classificazione delle reti wireless PAN, LAN, MAN e WAN tenendo in conto gli
standard IEEE. (Ore previste 2)
Wireless LAN
Standard IEEE 802.11 (livelli fisico e MAC). CSMA, CSMA/CA. DCF e PCF. QoS su WiFi (IEEE
802.11e). (Ore previste 6)
Wireless MAN
Standard IEEE 802.16. Stack protocollare. Formato MAC PDU. MAC CPS Downlink ed Uplink.
Tecniche di allocazione di banda. QoS su IEEE 802.16. Estensione IEEE 802.16e per il supporto
della mobilità. Handoff. ARQ. Livello fisico di IEEE 802.16. Modellazione del canale IEEE 802.16e.
(Ore previste 6)
Wireless WAN (Reti Satellitari)
Architettura. MAC. LLC. Integrazione wired-satellite. Modellazione di un canale satellitare mobile
in banda Ka. Meccanismi per l�aumento delle prestazioni del TCP. Approccio End-to-end.
Approccio Locale: Split connection, Link layer affidabile e Performance Enhancing Proxy (PEP).
(Ore previste 4)
ATM



798

Architettura. VCC e VPC. Celle ATM. Servizi ATM. AAL. Controllo di congestione e di traffico.
Celle RM. (Ore previste 2)
Mobile IP
Tunneling. Agent advertisement e solicitation. Registration. IP-in-IP encapsulation. Minimal
encapsulation. Ottimizzazioni. Tunneling diretto. Smooth handover. Reverse tunneling. (Ore
previste 4)
Introduzione alla Simulazione ad Eventi-Discreti
Definizione di Sistema, Modello, Simulatore. Classificazione dei modelli. Tecniche di verifica e
validazione di un modello. (Ore previste 4)
Caratterizzazione dell�Input
Introduzione alla caratterizzazione dell�input. Identificazione distribuzione. Stima dei Parametri.
Test Goodness-of-Fit: Chi-quadro e Kolmogorov-Smirnov. (Ore previste 4)
Analisi dell�Output
Natura stocastica dell�output di una simulazione. Concetti di Stimatore puntuale, Intervallo di
confidenza. Classificazione degli studi di simulazione: Terminanti e Steady-State. Metodi per
l�analisi dell�Output: Replication method e Batch-Means method. (Ore previste 4)

Esercitazioni di Laboratorio (18 ore)

Network Simulator v2

Caratteristiche di ns2. NAM. Caratteristiche dello scheduler ns2. Architettura di ns2. Tcl. Otcl.
Componenti di rete di ns2. Inserimento di nuove componenti in C++ nell�ambiente ns2.
Esercitazioni varie in ns2 (TCP su wireless, schemi di allocazione dinamica a livello MAC, IEEE
802.16, ecc.).

Testi d�esame consigliati:
• J. Kurose e K.W. Ross, �Internet e Reti di Calcolatori�, McGraw-Hill, 2003.
• W. Stallings, �High-Speed Networks: TCP/IP and ATM Design Principles�, Prentice Hall, 2002.
• Jochen Schiller , �Mobile Communications�, Addison-Wesley; 2nd edition, 2003.
• J. Banks, J. S. Carson II, B. L. Nelson, D. M. Nicol, Discrete-Event System Simulation, Third

edition, Prentice Hall.
• Network Simulator vers. 2 (ns2), Program and Manuals � http://www.isi.edu/nsnam/ns
• RFC, articoli scientifici ed appunti.
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SISTEMI DI ELABORAZIONE

Prof. Giovanni Aloisio
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria Informatica PRIMO ANNO

CURRICULUM VITAE
Professore Ordinario di Sistemi di Elaborazione delle Informazioni presso la Facoltà di Ingegneria
dell�Università di Lecce ed afferisce al Dipartimento di Ingegneria dell�Innovazione dell�Università di
Lecce. E� direttore del �Center for Advanced Computational Technologies� (ISUFI/CACT)
dell�Università degli Studi di Lecce. Nel Centro si svolgono attività di ricerca nel settore del calcolo
parallelo e distribuito e del Grid computing. Come direttore dell�ISUFI/CACT e come partner
internazionale della �US National Partnership for Advanced Computational Infrastructure�
(NPACI/USA), è responsabile di progetti di �grid computing� coordinati sia a livello nazionale che
internazionale. E� stato il �co-founder� dello European Grid Forum (Egrid, http://www.egrid.org))
confluito successivamente nel Global Grid Forum (GGF, http://www.gridforum.org). E� il
coordinatore delle attività della scuola di dottorato di High Performance Computing
dell�ISUFI/Lecce ed è Presidente del Consorzio SPACI (Southern Partnership for Advanced
Computational Infrastructures. E� membro della IEEE Computer Society e mantiene una posizione
di �permanent visitor� presso il CACR/Caltech. E' autore di oltre 80 pubblicazioni scientifiche.

Recapito telefonico: 0832 297221
E-mail: giovanni.aloisio@unile.it
Sede dello Studio: Facoltà di Ingegneria
Orario di ricevimento: lunedì ore 15 - 17

Anno: 2004-2005 Periodo: III del terzo anno
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: 6

Corso di Laurea Specialistica Ingegneria Informatica

Obiettivi del corso: Il Corso é finalizzato allo studio dei Sistemi di Elaborazione Paralleli e
Distribuiti. Sono formalizzati i modelli di rappresentazione degli algoritmi paralleli e di valutazione
della complessità computazionale e di comunicazione.Tali modelli vengono applicati ad esempi
concreti e sviluppati dagli studenti in laboratorio su macchine parallele in ambiente MPI..

Requisiti: Il corso richiede la propedeuticità di Calcolatori Elettronici II.
Programma

Teoria

INTRODUZIONE AI SISTEMI PARALLELI E DISTRIBUITI: �Dai sistemi sequenziali ai sistemi
paralleli/distribuiti e alle griglie computazionali. Il ruolo del parallelismo nel calcolo. Trends nelle
applicazioni. Come migliorare le prestazioni di un processore e limite di Einstein. COMPUTER
PARALLELI MODERNI: il Cosmic Cube. Sistemi paralleli commerciali. Sistemi Beowulf. Advanced
Strategic Initiative (ASCI). RICERCA DEL PARALLELISMO: Data Dependency Graphs. Data
Parallelism. Funcional Parallelism. Pipelining. Esempi di problemi computing intensive e Data
clustering. ARCHITETTURE PARALLELE: Reti di interconnessione. Array processors.
Multiprocessori. Multicomputers. Tassonomia di Flynn (Sistemi SISD, SIMD, MISD e MIMD).
MODELLI DI PROGETTAZIONE ALGORITMI PARALLELI: Modello Task/Channel. Modello di
Foster (PCAM). Applicazione della metodologia di progetto a casi semplici e realistici. MODELLI
PER LA VALUTAZIONE PRESTAZIONI ALGORITMI PARALLELI: Definizione di prestazione.
Speedup ed efficienza. Modello di Fox. Legge di Amdhal.. Legge di Gustavson-Barsis. La metrica
Karp-Flatt. Sviluppo di modelli. Fixed-sized e Scaled sized Models. PROGRAMMAZIONE
MESSAGE-PASSING: Il modello Message-Passing. L�interfaccia Message-Passing.
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Comunicazioni Sincrone ed Asincrone. Blocking e Non-Blocking Communications. Buffered
Communications. Point to Point Communications. Collective Communications. Derived Data
Types. Groups and Communicators. Esempi ed applicazioni.

numero di ore: 34

Esercitazioni (numero di ore 10)

ANALISI E SVILUPPO IN MPI DI ALGORITMI PARALLELI IN MPI: Moltiplicazione Matrice-
Vettore. Risoluzione di sistemi lineari. Metodo alle differenze finite. Fast Fourier Transform. Metodo
Montecarlo.

Laboratori (numero di ore 10)

E� previsto, come approfondimento del corso, lo sviluppo, su strutture di calcolo parallelo, degli
algoritmi paralleli oggetto delle esercitazioni.

Testi d�esame consigliati:
8. Michael J. Quinn, �Parallel Programming in C with MPI and OpenMP�, MacGraw Hill, 1st ed.

2004
9. Ian Foster, "Designing and building Parallel Programs", Addison-Wesley Inc.
10. Peter S. Pacheco, "Parallel Programming with MPI", Morgan Kaufmann

Modalità d�esame:
L'esame consiste in una prova orale, ma potrà prevedere anche prove scritte di verifica. E� anche
previsto, come approfondimento del corso, lo sviluppo di algoritmi paralleli in MPI usando le risorse
computazionali dell�ISUFI/CACT (Center for Advanced Computational Technologies), che saranno
accessibili dalle postazioni presenti nel laboratorio HPC del Dipartimento di Ingegneria
dell�Innovazione.
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SISTEMI INFORMATIVI I

Ing. Roberto Paiano
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria Informatica PRIMO ANNO

CURRICULUM VITAE
Roberto Paiano, ricercatore confermato della Facoltà di Ingegneria, è docente di Sistemi
Informativi nel corso di laurea in Ingegneria dell�Informazione. Svolge la propria attività di ricerca
nel campo della progettazione delle applicazioni per il Web, nell�ambito della reingegnerizzazione
dei processi e del CRM sia in ambito privato che pubblico (e-government). E� coordinatore della
commissione didattica paritetica e della commissione stage di Ingegneria dell�Informazione e
membro della commissione didattica paritetica di facoltà.
Ulteriori informazioni sono disponibili all�indirizzo: http://persone.dii.unile.it/paiano/

Recapito telefonico: 0832 297296
E-mail: roberto.paiano@unile.it
Sede dello Studio:Edificio Stecca 2° piano
Orario di ricevimento: Lunedì 8.30 � 10.30

Venerdì 8.30 -10.30

Anno:III Periodo: III
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: 6
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria Informatica

Obiettivi del corso:

L�obiettivo che il corso si pone è quello di fornire gli strumenti metodologici per affrontare la
progettazione di un sistema informativo e del relativo sistema informatico di supporto.
La metodologia di progettazione viene successivamente applicata ad un caso concreto nell�ambito
del progetto d�esame.

Requisiti: Conoscenze pregresse, propedeuticità.
Si richiedono conoscenze di Basi di Dati I

Programma

Sviluppo storico e classificazione dei Sistemi Informativi: (6 ore)
Struttura Organizzativa
Approcci Metodologici

Business Process Reengineering: (10 ore)
Processi aziendali
Variabili organizzative
Metodologia per la Reingegnerizzazione
Casi di studio

Sistemi informativi per la Pubblica Amministrazione:(4 ore)

E-Government
Capitolato tecnico
Approccio specifico alla reingegnerizzazione dei processi

Sistemi Customer Relationship Management : (6 ore)

Sistemi CRM
CRM analitico
CRM operazionale
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Metriche per la valutazione dei costi (Function Point): (4 ore)

Progetto

Esercitazioni (6 ore)

Testi d�esame consigliati:

Bracchi G., Motta G., C. Francalanci- Sistemi informativi e aziende in rete- McGraw-Hill 2001
Verranno distribuiti appunti e copie di trasparenti preparati dal docente

Modalità d�esame:
Presentazione del progetto e orale
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TECNICHE MULTIMEDIALI

Dott.ssa Anna Gentile
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria Informatica PRIMO ANNO

CURRICULUM VITAE
E� docente all�Università di Lecce di:

Telematica, Tecniche multimediali, Multimedialità Distribuita.
Ha effettuato ricerche nelle architetture di calcolatori, nella didattica con il computer e nella

teledidattica. Ha prodotto numerosi articoli e presentazioni a convegni internazionali ed alcuni libri
di testo.
Ha organizzato o collaborato ad organizzare numerose conferenze, eventi e progetti di
insegnamento a distanza nell�ambito della Comunità delle Università del Mediterraneo, dell�Unione
Europea e l�ESA, quali:
La prima Global Lecture Hall nel 1990 tra Mediterraneo e Stati Uniti, Didamatica a Bari nel
1989,Realtà virtuale via satellite tra ragazzi di Lecce, Orlando e Toronto nel 1991, Summer
schools nell�ambito di un progetto Med-Campus �Methodologies and Technologies for Distance
Education in the Mediterranean�
Progetto ISIS (Interactive Satellite multimedia Information System) dell�Unione Europea, nel quale
ha curato modelli di teledidattica interattiva satellitare in varie discipline.
Attualmente si dedica all�applicazione della multimedialità ai Beni Culturali con i progetti:

Galatina Incunabola (sui testi del �400 della Biblioteca Comunale di Galatina), Pinacoteca
Provinciale di Bari, all�interno del progetto Rete Puglia del Cluster Multimedialità del MIUR, Van
Gogh Multimediale.
Nel corso di queste ricerche, ha creato un modello di prodotti multimediali orientati alla
presentazione di spettacoli teatrali, con l�intento di contribuire in questo modo alla conservazione e
alla riscoperta dell�eredità culturale dei popoli. Ha presentato un suo progetto Video-haiku presso
il Victoria & Albert Museum di Londra in occasione del Symposium on Performing Arts, Film,
Video & Broadcasting and New Technology.

Recapito telefonico: 0832 297303
E-mail: anna.gentile@unile.it
Sede dello Studio: Palazzo di Ingegneria
Orario di ricevimento: Martedì ore 10.00-12.00 e 17.00-19.00

Anno: I della Laurea Specialistica Periodo: III
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: 6
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria Informatica

Programma

TECNICHE DI CODIFICA DI IMMAGINI:
Immagini vettoriali ed immagini bitmap ,Vari formati a confronto (gif, bmp, tiff, jpeg, png, pdf, djvu,
jpeg2000)
(numero di ore previste 8)

TECNICHE DI COMPRESSIONE:
Run-Length Encoding (RLE), Codifica di Huffman, Compressione Lempel- Ziv-Welch (LZW),
Codifica differenziale. Algoritmi di compressione Jpeg, Wavelet e Frattale a confronto.
(numero di ore previste 10)

ELEMENTI DI COMPUTER GRAPHICS:
Teoria della percezione, Teoria dei colori, Tecniche di animazione grafica
(numero di ore previste 9)
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LA QUALITÀ DEI SITI WEB:
Criteri di usabilità, Un modello di analisi, Casi di studio
(numero di ore previste 9)

LABORATORIO:
XML: elementi fondamentali, entità, dtd, css
La programmazione in XML: DOM liv.2 (javascript, php)
Le trasformazioni: XSLT, espressioni Xpath
SVG: specifiche, implementazioni (plug-in ADOBE, SVG nativo in Mozilla), documenti SVG
dinamici con Javascript.
Configurazione ambiente server: Linux(knoppix) - server http (Apache) - linguaggio lato
server(php)- server sql (Mysql)
(numero di ore previste 18)

Testi d�esame consigliati:
• A.Tanenbaum, �Computer Networks�, Prentice Hall
• W.Stallings �High-speed networks�, Prentice Hall
• Marini ed altri, �Comunicazione visiva digitale�, Addison Wesley
• Jakob Nielsen �Usability Engineering�, Morgan Kaufmann � Academic Press
• Articoli

Siti di riferimento per il laboratorio:
http://www.w3.org
http://www.mozilla.org/projects/
http://svg.org
http://pilat.free.fr

Modalità d�esame:
Progetto ed orale.
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SISTEMI OPERATIVI II

Ing. Francesco Tommasi
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria Informatica SECONDO ANNO

CURRICULUM VITAE
Laureato in Ingegneria elettronica (Università di Pisa) con Tesi presso Univ.Gröningen (Olanda) �
Ricercatore presso lo CSELT di Torino e l�IRST di Trento � Co-fondatore del primo Internet
Services Provider dell�Italia Meridionale � Ha insegnato Telematica dal 1994 al 1998 e insegna
Sistemi Operativi dal 1999 presso la Facoltà di Ingegneria dell�Università di Lecce. Dal 1998 è
Ricercatore e nel dicembre 2003 è stato chiamato come Professore Associato dalla stessa
Facoltà.
Gli interessi di ricerca principali sono: Qualità di servizio per reti IP (è co-autore dell�RFC 2961),
mobilità IP e uso del satellite nella teledidattica.

Recapito telefonico: 0832-297225
E-mail: franco.tommasi@unile.it
Sede dello Studio: Palazzo di Ingegneria � Via per Monteroni - Lecce
Orario di ricevimento: Lunedì dalle 17 alle 19

Anno: I specialistica Periodo: secondo
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali:
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria Informatica

Obiettivi del corso:

Avviare alla conoscenza della programmazione di sistema dei sistemi operativi attraverso lo studio
di un caso reale. Il sistema operativo prescelto è UNIX, nelle sue varianti Linux e FreeBSD
(MacOS X): di esse sono discusse affinità e peculiarità dal punto di vista della programmazione di
sistema. Del sistema UNIX viene illustrata gran parte delle API di sistema (le �System Calls�).
Sempre privilegiando un approccio pratico (durante lo svolgimento delle lezioni gli studenti hanno
accesso a delle macchine UNIX sulle quali sono invitati a verificare di persona quanto spiegato),
ogni System Call (o gruppo di System Call) è analizzata con il ricorso ad esempi di
programmazione.

Requisiti: Conoscenza del linguaggio �C�. Propedeuticità: Sistemi Operativi I.

Programma
Le varianti UNIX: standards, compatibilità e differenze
Le System Calls UNIX.

Esercitazioni (numero di ore)

Laboratori (numero di ore)

Testi d�esame consigliati:
Sugli argomenti trattati dal corso è disponibile un gran quantità di testi liberamente consultabili o
scaricabili dalla rete. Durante il corso si fa frequente riferimento al testo di R.W.Stevens,
�Advanced Programming in the UNIX Environment�, Addison & Wesley, 1992, invecchiato ma
sempre autorevole.
Oltre alla documentazione on-line su ogni macchina UNIX (pagine man e info, della cui
consultazione si richiede perfetta padronanza) si suggerisce la consultazione del testo,
gratuitamente disponibile in rete, � Guida alla programmazione in Linux �
(http://gapil.firenze.linux.it/gapil.pdf ).

Modalità d�esame:
Svolgimento di un compito di programmazione personalizzato per ciascuno studente, da svolgere
a casa o in laboratorio con scelta di tempo propria.
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CALCOLATORI ELETTRONICI III

Prof. Giovanni Aloisio
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria Informatica SECONDO ANNO

CURRICULUM VITAE
Professore Ordinario di Sistemi di Elaborazione delle Informazioni presso la Facoltà di Ingegneria
dell�Università di Lecce ed afferisce al Dipartimento di Ingegneria dell�Innovazione dell�Università di
Lecce. E� direttore del �Center for Advanced Computational Technologies� (ISUFI/CACT)
dell�Università degli Studi di Lecce. Nel Centro si svolgono attività di ricerca nel settore del calcolo
parallelo e distribuito e del Grid computing. Come direttore dell�ISUFI/CACT e come partner
internazionale della �US National Partnership for Advanced Computational Infrastructure�
(NPACI/USA), è responsabile di progetti di �grid computing� coordinati sia a livello nazionale che
internazionale. E� stato il �co-founder� dello European Grid Forum (Egrid, http://www.egrid.org))
confluito successivamente nel Global Grid Forum (GGF, http://www.gridforum.org). E� il
coordinatore delle attività della scuola di dottorato di High Performance Computing
dell�ISUFI/Lecce ed è Presidente del Consorzio SPACI (Southern Partnership for Advanced
Computational Infrastructures. E� membro della IEEE Computer Society e mantiene una posizione
di �permanent visitor� presso il CACR/Caltech. E' autore di oltre 80 pubblicazioni scientifiche.

Recapito telefonico: 0832 297221
E-mail: giovanni.aloisio@unile.it
Sede dello Studio: Facoltà di Ingegneria
Orario di ricevimento: lunedì ore 15 - 17

Anno: 2004-2005 Periodo: I periodo del secondo anno.
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: 6

Corso di Laurea Specialistica Ingegneria Informatica

Obiettivi del corso: Il Corso è finalizzato allo studio della struttura dei calcolatori elettronici
sequenziali. Sono ripresi i concetti relativi al progetto singolo ciclo e multiciclo di un processore
RISC (affrontati nel corso di calcolatori II), propedeutici agli argomenti del presente corso.
Vengono quindi analizzate le fasi operative del progetto di un processore RISC, affrontando in
dettaglio i problemi operativi che un progettista deve affrontare nella progettazione di un
processore pipelining. Sono anche presentati i principi concernenti le gerarchie di memorie e
l'input/output. Tutti questi aspetti sono affrontati dal punto di vista del progettista di calcolatori. E�
proposto agli studenti lo sviluppo di progetti da realizzare in gruppi di lavoro, per l�approfondimento
di argomenti specifici.

Requisiti:

Programma

IL PIPELINING: Tecnica del pipelining. Un�unità di calcolo organizzata mediante pipeline. Il
controllo di tipo pipeline. Conflitti di dati. Il controllo per i conflitti di dati: gli stalli. Come limitare i
conflitti di dati: la propagazione in avanti. Conflitti di salto condizionato. Eccezioni. Le prestazioni
dei sistemi organizzati a pipeline. INSTRUCTION LEVEL PARALLELISM (ILP) E SUO
SFRUTTAMENTO DINAMICO: Cos�è l�ILP. Superamento dei Data Hazards tramite lo scheduling
dinamico. Esempi di scheduling dinamico e l�Algoritmo di Tomasulo. Riduzione dei branch costs
tramite la predizione hardware dinamica. High Performance Instruction delivery. Incremento
dell�ILP tramite emissioni multiple. Processori superscalari e VLIW. Speculazioni hardware-based.
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Studio delle limitazioni dell�ILP. Esempi di architetture ILP (il Pentium 6). Thread Level Parallelism
(TLP). Uso dell�ILP data path per sfruttare il TLP. SFRUTTAMENTO DELL�ILP TRAMITE UN
APPROCCIO SOFTWARE: tecniche base a livello di compilatore per ILP. Predizione statica dei
branch. Emissione statica multipla (l�approccio VLIW). Supporto avanzato del compilatore per ILP.
Supporto hardware per ottenere maggiore parallelismo a tempo di compilazione. Meccanismi di
speculazione. Esempi di architetture (l�architettura IA-64 ed il processore Itanium). PROGETTO
DELLA GERARCHIA DI MEMORIE: Introduzione. La cache. Misura delle prestazioni della cache e
miglioramento delle sue prestazioni.Riduzione della Miss Penalty. Riduzione del Miss Rate.
Riduzione della Miss Penalty e del Miss Rate tramite il parallelismo. Riduzione dell�Hit Rate.
Meoria centrale ed organizzazioni per l�aumento delle sue prestazioni. Tecnologie di memoria. La
memoria virtuale. Meccanismi di protezione ed esempi di memoria virtuale. Il progetto delle
gerarchie di memoria. Esempi di gerarchie di memoria: Alpha 2164. L�INTERFACCIA TRA IL
PROCESSORE E LE PERIFERICHE: Misure delle prestazioni dell`I/O e dei File Systems. Tipi e
caratteristiche dei dispositivi di I/O. Bus. Connessione di dispositivi di I/O al processore ed alla
memoria. L�interfaccia tra i dispositivi di I/O e la memoria, il processore ed il sistema operativo.
Progettazione di un sistema di I/O. MULTIPROCESSORI E THREAD LEVEL PARALLELISM:
Architetture multiprocessore SSM (Symmetric Shared Memory). Prestazioni delle architetture
SSM. Architetture multiprocessore DSM (Distributed Shared Memory). Prestazioni delle
architetture DSM. Sincronizzazione. Modelli di consistenza della memoria. Multithreading.
DIREZIONI FUTURE: Tassonomia dei calcolatori secondo Flynn. Calcolatori SIMD. Calcolatori
MIMD. Oltre la tassonomia di Flynn. Sistemi distribuiti e griglie computazionali.

numero di ore: 54

Esercitazioni (numero di ore: sono previste esercitazioni su argomenti specifici del corso, per un
totale di 10 ore distribuite all�interno del corso)

Laboratori (numero di ore)

Testi d�esame consigliati:

1. J.L. Hennesy, D.A. Patterson, "Computer Architecture: A quantitative Approach", Third Ediion,
Morgan Kaufmann, 2003
2. J.L. Hennesy, D.A. Patterson, "Computer Organization & Design. The hw/sw interface", Sec.
Editino Morgan Kaufmann, 1998

Modalità d�esame:
L'esame consiste in una prova orale, ma potrà prevedere anche prove scritte di verifica. Potranno
essere anche concordati con gli studenti progetti di approfondimento su temi specifici del corso. Il
corso è trimestrale ed è tenuto al secondo anno (I periodo) della laurea specialistica in Ingegneria
Informatica.
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BASI DI DATI II

Prof. Mario Bochicchio
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria Informatica SECONDO ANNO

CURRICULUM VITAE
Nato a Potenza nel 1964, consegue i titoli di Ingegnere Elettronico nel 1990 e di Dottore di Ricerca
in Ingegneria Informatica nel �95 presso il Politecnico di Bari. Dal 1997 è ricercatore (K05A-Sistemi
per l�elaborazione dell�informazione) presso la Facoltà di Ingegneria dell�Università degli Studi di
Lecce. Dal 12/2001 è docente universitario di II fascia (IngInf-05: Ingegneria Informatica), presso la
Facoltà di Economia della stessa Università. Attualmente è membro del Comitato Guida per
l�Informatica presso il Ministero dei Beni Culturali, è consulente del Consorzio Interuniversitario
Regionale Pugliese per la redazione del Piano Regionale per la Società dell�Informazione, è
responsabile scientifico nazionale del progetto Discetech sull�impiego della multimedialità nella
Scuola italiana, è Responsabile scientifico del laboratorio SET presso il Dipartimento di Ingegneria
dell�Innovazione dell�Università di Lecce. La produzione scientifica ha riguardato, tra l�altro, le
applicazioni dell�informatica in campo biomedico, il supercalcolo, l�elaborazione di immagini radar
per il telerilevamento, le reti elettriche di potenza e l�impiego delle tecnologie dell�informazione e
della comunicazione alla didattica. Al momento attuale l�attività di ricerca è concentrata sulle �Web
Applications�, sulle relative metodologie di modellazione concettuale e sulle tecniche di
implementazione.

Recapito telefonico: 0832 297216
E-mail: mario.bochicchio@unile.it
Sede dello Studio: II piano edificio �Stecca�, Dipartimento di Ingegneria dell� Innovazione
Orario di ricevimento: martedì e giovedì dalle 15:00 alle 17:00

Anno: I anno del biennio di specializzazione Periodo: I periodo
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: 6
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria Informatica

Obiettivi del corso:

(massimo 5 righe)
Obiettivo del corso è lo studio dei sistemi di gestione di basi di dati e delle relative metodologie di
progettazione. Alla fine del corso lo studente dovrebbe avere acquisito tecniche e metodi per
affrontare problemi avanzati di modellazione e progettazione concettuale, modellazione e
progettazione logica di basi di dati, progettazione fisica e programmazione di applicazioni, al fine di
usare i sistemi di gestione di basi di dati nell'ambito dello sviluppo e dell'esercizio di sistemi
informatici.

Requisiti: Conoscenze pregresse, propedeuticità: Basi di dati I, Ingegneria del Software I

Programma

I principali aspetti che verranno trattati saranno quelli relativi alla gestione della concorrenza, alle
architetture distribuite, allo studio ed analisi delle transazioni, al DataBase Management, ai
Temporal DataBase, ai sistemi di supporto alle decisioni, al Data Warehouse e al ciclo di vita di tali
sistemi con particolare attenzione alla fase di analisi e riconciliazione delle fonti dati che
alimenteranno il data warehouse. Saranno inoltre definiti i principali criteri relativi alla progettazione
delle interfacce utente ed alla valutazione dell�usabilità dei sistemi per l�accesso alle basi di dati.

Esercitazioni (numero di ore): 6

Laboratori (numero di ore): 24

Testi d�esame consigliati:

Fundamentals of Data Base Systems, Elmasri-Navathe AddisonWesley
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Data Warehouse, Matteo Golfarelli � Stefano Rizzi, McGraw-Hill

Modalità d�esame:
Discussione di un elaborato progettuale
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RETI DI CALCOLATORI III

Ing. Gianni Ciccarese
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria Informatica SECONDO ANNO

CURRICULUM VITAE
Giovanni Ciccarese è nato a Copertino (LE) il 18-02-63. Nel 1989 ha conseguito il diploma di
Laurea in Ingegneria Elettronica (indirizzo telecomunicazioni) presso il Politecnico di Torino.
Dal 1989 al 1994 ha svolto la libera professione nel settore impiantistico e dal 1993 ha avuto modo
di collaborare con la Facoltà di Ingegneria di Lecce nei settori del System Management e del
Network Management.
Negli anni 1995 e 1996 , usufruendo di una borsa CNR, ha rafforzato la sua esperienza nei
suddetti settori e dal Luglio 1996 a Dicembre 2000 è stato, in qualità di Funzionario di
Elaborazione Dati, responsabile della rete dati della Facoltà di Ingegneria dell�Università degli
Studi di Lecce.
Da Gennaio 2000 è un ricercatore confermato presso il Dipartimento di Ingegneria dell�Innovazione
della stessa Facoltà di Ingegneria. Dall�anno accademico 1999-2000, egli è il docente del corso di
Reti di Calcolatori presso la sede del Consorzio Nettuno di Lecce.
Dall� anno accademico 2001-2002, egli è il docente del corso di Reti di Calcolatori I nell�ambito del
corso di laurea in Ingegneria Informatica.

La sua attività di ricerca è focalizzata sulla definizione e valutazione delle prestazioni di protocolli di
comunicazione, con un�attenzione particolare ai protocolli per reti wireless satellitari/terrestri.

Recapito telefonico: 0832-297218
E-mail: gianni.ciccarese@unile.it
Sede dello Studio: Facoltà di Ingegneria di Lecce, edificio �La Stecca�
Orario di ricevimento: Lunedì 16÷19

Anno: secondo (laurea specialistica) Periodo: secondo
Crediti Formativi Universitari: sei
Impegno ore settimanali: ........
CdS in Ingegneria dell�Informazione

Obiettivi del corso:

Il corso mira a fornire allo studente conoscenze sugli strumenti analitici di tipo probabilistico più
diffusamente utilizzati per la valutazione delle prestazioni nelle reti di calcolatori. Pur essendo un
corso di tipo teorico, si cercherà di privilegiare gli aspetti applicativi proponendo un certo numero di
casi di studio.

Requisiti: Conoscenze pregresse, propedeuticità.

Programma
Processi Stocastici (10 ore)

Richiami ai processi casuali
Catene di Markov a Tempo Discreto (CMTD)
Catene di Markov a Tempo Continuo (CMTC)
Aggregazione di Stati in Catene di Markov
Processi Semi-Markov
Elementi di teoria delle code (20 ore)

Notazione di kendall
Sistemi a coda singola
Reti di code aperte
Reti di code chiuse
Reti di code BCMP

Reti di Petri Stocastiche (6 ore)
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Esercitazioni (18 ore)

Bibliografia di riferimento:

B.R. Haverkort,
�Performance of Computer Communication Systems�
Wiley, 1998
ISBN: 0-471-97228-2

G. Bolch, S. Greiner, H. de Meer, K.S. Trivedi,
"Queueing Networks and Markov Chains : Modeling and Performance Evaluation With Computer
Science Applications"
Wiley-Interscience; 1998
ISBN: 0-471-19366-6

Modalità d�esame: orale
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MULTIMEDIALITA� DISTRIBUITA

Dott.ssa Anna Gentile
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria Informatica SECONDO ANNO

CURRICULUM VITAE
E� docente all�Università di Lecce di:

Telematica, Tecniche multimediali, Multimedialità Distribuita.
Ha effettuato ricerche nelle architetture di calcolatori, nella didattica con il computer e nella

teledidattica. Ha prodotto numerosi articoli e presentazioni a convegni internazionali ed alcuni libri
di testo.
Ha organizzato o collaborato ad organizzare numerose conferenze, eventi e progetti di
insegnamento a distanza nell�ambito della Comunità delle Università del Mediterraneo, dell�Unione
Europea e l�ESA, quali:
La prima Global Lecture Hall nel 1990 tra Mediterraneo e Stati Uniti, Didamatica a Bari nel
1989,Realtà virtuale via satellite tra ragazzi di Lecce, Orlando e Toronto nel 1991, Summer
schools nell�ambito di un progetto Med-Campus �Methodologies and Technologies for Distance
Education in the Mediterranean�
Progetto ISIS (Interactive Satellite multimedia Information System) dell�Unione Europea, nel quale
ha curato modelli di teledidattica interattiva satellitare in varie discipline.
Attualmente si dedica all�applicazione della multimedialità ai Beni Culturali con i progetti:

Galatina Incunabola (sui testi del �400 della Biblioteca Comunale di Galatina), Pinacoteca
Provinciale di Bari, all�interno del progetto Rete Puglia del Cluster Multimedialità del MIUR, Van
Gogh Multimediale.
Nel corso di queste ricerche, ha creato un modello di prodotti multimediali orientati alla
presentazione di spettacoli teatrali, con l�intento di contribuire in questo modo alla conservazione e
alla riscoperta dell�eredità culturale dei popoli. Ha presentato un suo progetto Video-haiku presso
il Victoria & Albert Museum di Londra in occasione del Symposium on Performing Arts, Film,
Video & Broadcasting and New Technology.

Recapito telefonico: 0832 297303
E-mail: anna.gentile@unile.it
Sede dello Studio: Palazzo di Ingegneria
Orario di ricevimento: Martedì ore 10.00-12.00 e 17.00-19.00

Anno: II della Laurea Specialistica Periodo: II
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: 6
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria Informatica

Requisiti: Sono richieste le conoscenze fornite con il corso di Tecniche Multimediali I anno della
laurea specialistica.

Programma

Le competenze fornite in Multimedialità Distribuita si articolano in diverse aree che fanno
riferimento a tematiche fondamentali quali:

- l�Application Development, che comprende le competenze per il design e lo sviluppo di
applicazioni sulla base di metodologie che garantiscono la qualità del risultato e l�efficienza
dell�applicazione;
(numero di ore previste 14)

- i Portali, che costituiscono , oggi, il fattore tecnologico abilitante di molti processi applicativi
interni ed esterni alle organizzazioni pubbliche e private. Quest�area include competenze per la
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realizzazione di soluzioni che declinino il concetto di portale secondo le diverse esigenze di cliente,
per questo, verranno affrontati nel corso tecniche di compressione video ed audio e criteri di
usabilità, interculturalità ed accessibilità con esempi applicativi e casi di studio;
(numero di ore previste 20)

- l�area dei Diritti di Proprietà, che nell�ambito della diffusione del web è molto sentito. In questo
contesto saranno esaminate tecniche di watermarking.
(numero di ore previste 5)

- aree di servizi in forte espansione,che richiedono l�ottimizzazione delle soluzioni applicative per la
valorizzazione del patrimonio dei Beni Culturali. In quest�ambito saranno trattatte tecniche di
trattamento d�immagini, animazione e realtà virtuale.
(numero di ore previste 15)

Testi d�esame consigliati:

• Marini ed altri, �Comunicazione visiva digitale�, Addison Wesley
• Jakob Nielsen �Usability Engineering�, Morgan Kaufmann � Academic Press
• Articoli

Modalità d�esame:
Progetto ed orale.
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PROGETTAZIONE DI APPLICAZIONI INTERNET

Ing. Luigi Patrono
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria Informatica SECONDO ANNO

CURRICULUM VITAE
Luigi Patrono è Ricercatore nel SSD ING/INF-05 presso la Facoltà di Ingengeria dell�Università di
Lecce. Ha conseguito la laurea in Ingegneria Informatica con lode nel 1999 presso l�Università di
Lecce ed il titolo di Dottore di Ricerca in �Materiali e Tecnologie Innovative�- indirizzo Reti
Satellitari- nel 2003 presso il centro di eccellenza ISUFI di Lecce. I suoi principali interessi di
ricerca riguardano la progettazione, la modellazione e la valutazione delle prestazioni di protocolli
in reti integrate wired-wireless (satellite, WLAN e WMAN).

Recapito telefonico: 0832 297330
E-mail: luigi.patrono@unile.it
Sede dello Studio: Palazzo di Ingegneria (La Stecca)
Orario di ricevimento: Martedì ore 10.00-12.00 e 17.00-19.00

Anno: II della Laurea Specialistica Periodo: II
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: 6
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria Informatica

Obiettivi del corso:

Il corso mira ad approfondire le tecniche di programmazione in rete utilizzando le Application
Program Interface (API) comunemente conosciute come Sockets. Particolare importanza è rivolta
alle esercitazioni pratiche di laboratorio che completano la conoscenza avanzata degli argomenti di
reti trattati dal punto di vista teorico.

Requisiti: Sono richieste le conoscenze fornite con il corso di Reti di calcolatori II della laurea
triennale e quelle del corso di Sistemi Operativi II

Programma

Programmazione in rete: (36 ore)
- Richiami sugli �Elementary Sockets�
- I/O Multiplexing
- Socket Options
- Studio degli �Advanced Sockets�

Laboratorio (18 ore)

Le esercitazioni saranno volte alla sperimentazione pratica degli argomenti del corso attraverso la
progettazione di applicazioni di tipo client-server e peer-to-peer.

Testi d�esame consigliati:
� J. Kurose e K.W. Ross, �Internet e Reti di Calcolatori�, McGraw-Hill, 2003
� W. R. Stevens, B. Fenner, A. M. Rudoff, �UNIX Network Programming � The Sockets

Networking API, Vol.1, 3rd Edition, Addison-Wesley, 2004

Modalità d�esame: Progetto e Orale
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SISTEMI INFORMATIVI II

Dott. Gianmario Motta
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria Informatica SECONDO ANNO

CURRICULUM VITAE
Gianmario Motta, laureato in Filosofia all� Università Statale di Milano, diviene dirigente di S&M
(oggi EDS Italia). Partner di Telos (consulenza strategica) e poi di Deloitte. Svolge incarichi
professionali per grandi gruppi nei settori delle telecomunicazioni, finanziario e industriale,
guidando progetti di sviluppo organizzativo, di Enterprise Systems e Business Intelligence. Dal
1987 collabora con il Politecnico di Milano, dove è titolare del corso di Sistemi Informativi, del
Laboratorio di Analisi dell�Informazione e dei Processi Logistici e del Laboratorio di Analisi
dell�Informazione e dei Processi Aziendali. Nel 2003 ha conseguito la idoneità a professore di II
fascia di �Sistemi di elaborazione dell�informazione�. Consulente indipendente di strategie IT, ha
scritto, insieme con Giampio Bracchi, numerosi testi sui sistemi informativi, adottati in varie
università.

Recapito telefonico: +39-335.611.7702 (mobile); 0832-297.216 (c/o prof. M. Bochicchio)
E-mail: gianmario.motta@polimi.it
Sede dello Studio: Dip. Ing. Innovazione, presso prof. Bochicchio
Orario di ricevimento: mercoledi 16.00-17.30

Anno: Secondo anno Laurea secondo livello Periodo: 2
Crediti Formativi Universitari: 6 CFU
Impegno ore settimanali: 3+ 3

CdS in Ingegneria Informatica

Obiettivi del corso: Il corso propone i fondamenti teorici (�sapere�) e le capacità pratiche (�saper
fare�) di analisi dei requisiti di processi gestionali e della pubblica amministrazione. Ogni
argomento è svolto a tre livelli: lezione (fondamenti) esercitazione (dimostrazione su un caso
pratico) laboratorio (affiancamento sulla risoluzione di esercizi) Gli studenti potranno inoltre
svolgere progetti, anche attraverso stage in aziende.

Requisiti: Sistemi Informativi 1, Basi Dati , UML (Ingegneria del Software 1)

Programma

Modellazione delle prestazioni dei processi e sistemai direzionali :Misurazione delle prestazioni dei
processi gestionali con il modello dei KPI: indicatori di processo ed indicatori di cliente; Tecnologie
DSS per la implementazione dei cruscotti e dei sistemi direzionali; Esempi di analisi e di
progettazione di cruscotti direzionali; 12 ore equivalenti
Modellazione dei processi gestionali : Le estensioni UML per la modellazione dei processi
gestionali; la modellazione del flusso delle attività (Activity Diagram e Swimlane); la modellazione
dei csi d�uso e delle classi candidate (Assembly Line) : 18 ore equivalenti
Modellazione dei requisiti informativi: Modellazione delle classi candidate, dei casi d�uso e delle
interfacce GUI; 18 ore equivalenti
Struttura ed organizzazione dei progetti di enterprise systems: Richiami alle caratteristiche
fondamentali delle suite di software applicativo; e PBS dei progetti di sistemi informativi; 6 ore
equivalenti

NB IL PROGRAMMA DETTAGLIATO DEL CORSO E IL CALENDARIO SARANNO INDICATI SU
SITO WEB

Esercitazioni (numero di ore) : circa 18 ore
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Laboratori (numero di ore) : circa 18 ore

Testi d�esame consigliati:
• Kendall, UML distilled, McGrawHill
• Bracchi, Francalanci, Motta, Sistemi Informativi ed aziende in rete, McGrawHill, 2001

Modalità d�esame: Colloquio individuale orale; è previsto lo sviluppo di un elaborato di progetto
opzionale, da concordare con il docente
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PROGETTAZIONE DI APPLICAZIONI WEB

Ing. Roberto Paiano
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria Informatica SECONDO ANNO

CURRICULUM VITAE
Roberto Paiano, ricercatore confermato della Facoltà di Ingegneria, è docente di Sistemi
Informativi nel corso di laurea in Ingegneria dell�Informazione. Svolge la propria attività di ricerca
nel campo della progettazione delle applicazioni per il Web, nell�ambito della reingegnerizzazione
dei processi e del CRM sia in ambito privato che pubblico (e-government). E� coordinatore della
commissione didattica paritetica e della commissione stage di Ingegneria dell�Informazione e
membro della commissione didattica paritetica di facoltà.
Ulteriori informazioni sono disponibili all�indirizzo: http://persone.dii.unile.it/paiano/

Recapito telefonico: 0832 297296
E-mail: roberto.paiano@unile.it
Sede dello Studio:Edificio Stecca 2° piano
Orario di ricevimento: Lunedì 8.30 � 10.30

Venerdì 8.30 -10.30

Anno:II Periodo: II
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: 6
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria Informatica

Obiettivi del corso:

L�obiettivo che il corso si pone è quello di fornire gli strumenti metodologici e tecnologici per la
modellazione e l�implementazione di applicazioni Web.
La metodologia di progettazione viene successivamente applicata ad un caso concreto nell�ambito
del progetto d�esame.
Requisiti: Prepeduticità: Informatica grafica I.

Programma

Introduzione: Concetto di Applicazione Web (2 ore)

Modellazione concettuale (10 ore)
Modello delle Informazioni
Modello della Navigazione
Modello di Publishing
Casi di studio

Modello Logico (6 ore)
Linee guida per il passaggio da modello concettuale a modello logico
Supporto Multi-user e Multi-device
Utilizzo di Framework
Gestione delle transazioni

Sistemi di prototipazione e strumenti di supporto : (8 ore)

Modello WAPS
Modello OpenSource

Cenni sull�usabilità delle applicazioni Web: (4 ore)

Progetto

Esercitazioni (6 ore)
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Testi d�esame consigliati:

Verranno distribuiti appunti e copie di trasparenti preparati dal docente

Modalità d�esame:
Presentazione del progetto e orale
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CALCOLO PARALLELO II

In. Sandro Fiore
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria Informatica SECONDO ANNO

CURRICULUM VITAE
Ingegnere Informatico, dal 2001 membro del �Center for Advanced Computational Technologies�
(ISUFI/CACT) dell�Università degli Studi di Lecce, svolge attività di ricerca nel settore high
performance e distributed computing prestando particolare attenzione al campo emergente del grid
computing. Partecipa attivamente in progetti nazionali ed internazionali. Attualmente è
direttamente coinvolto nell�ambito del progetto europeo �Enabling Grids for E-science in Europe�
(EGEE - http://egee-intranet.web.cern.ch/egee-intranet/gateway.html) per conto dell�Università
degli Studi di Lecce. Gli aspetti su cui è focalizzata la ricerca riguardano �Dynamic Data
Management� in ambiente grid. Nell�ambito del Global Grid Forum (GGF) lavora in sinergia col
research group �Relational Grid Information Service�.
Dal 2001 è project PI del progetto Grid Relational Catalog (GRelC - http://gandalf.unile.it)

Recapito telefonico: 0832 297304
E-mail: sandro.fiore@unile.it
Sede dello Studio: Facoltà di Ingegneria
Orario di ricevimento: lunedì ore 11.00 � 13.00

Anno: 2004-2005 Periodo: II
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: 6

Corso di Laurea Specialistica Ingegneria Informatica

Obiettivi del corso:

Il corso affronta tematiche legate al calcolo parallelo e al grid computing.
Nella prima parte verranno illustrati concetti avanzati legati alla programmazione parallela in
OpenMP illustrando differenze e possibile complementarietà con MPI.
Nella seconda parte del corso si affronteranno tematiche legate alle Griglie Computazionali,
approfondendo argomenti introdotti nel corso di Calcolo Parallelo I. Verranno inoltre presentati
diversi middleware di griglia e saranno discussi con particolare attenzione i principali contesti
applicativi e le tematiche che ruotano attorno ad essi.

Requisiti: Calcolo Parallelo I

Programma
Architetture multiprocessore, loop level parallelism, individuazione, classificazione e rimozione
delle dipendenze dei dati, sincronizzazione, analisi delle performance, data scoping.
Ambienti distribuiti (proprietà e requisiti principali), griglie computazionali (definizione, requisiti,
testbed e principali casi di studio), middleware di griglia (Globus, Condor, etc.).
Data Management (accesso ed integrazione dei dati, grid file systems, grid storage management).
Scheduling e Resource Management (AppLeS, Bricks, Silver, etc).
Grid Architecture (OGSA, OGSI, WSRF).

numero di ore: 36

Esercitazioni (numero di ore: 9, distribuite all�interno del corso)

Laboratori (numero di ore: 9)

Testi d�esame consigliati:
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• Michael J. Quinn, �Parallel Programming in C with MPI and OpenMP�, MacGraw Hill, 1st ed.
2004

• Chandra, Dagum, Kohr, Maydan, McDonald, Menon, �Parallel programming in OpenMP�,
Morgan Kaufmann (2001).

Modalità d�esame:
L�esame consiste in una prova di progetto e in una discussione orale.
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TECNICHE DI RICOSTRUZIONE DI DATI VOLUMETRICI

Ing. Italo Epicoco
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria Informatica SECONDO ANNO

CURRICULUM VITAE
Italo Epicoco ha conseguito la laurea in Ingegneria Informatica nel febbraio 1998 presso il
Politecnico di Milano. Per tutto il 1998 ha lavorato presso i laboratori di ricerca del Politecnico di
Milano per lo studio di metodologie di progettazione di circuiti VLSI orientata alla testablità e alla
sintesi ottimale. Dal dicembre 2002 ha assunto la posizione di ricercatore presso l�Università di
Lecce. Nel giugno 2003 ha conseguito il titolo di dottore di ricerca presso l�ISUFI di Lecce. Dal
dicembre 2002 e membro della Computer Society - IEEE
I principali ambiti di ricerca in cui è coinvolto riguardano lo studio delle problematiche relative al
calcolo parallelo e distribuito ed in particolare alle problematiche relative alla gestione di risorse
eterogenee in ambienti di Grid Computing. Di particolare interesse risulta l�attività svolta nella
progettazione di ambienti di problem solving che includono problematiche sulla gestione delle
informazioni, scheduling, brokering delle risorse, accounting. Ha assunto ruolo di responsabile
interno per il centro CACT (Center for Advanced Computing Techonolgies) coinvolto, tra questi:
ASI-PQE2000, Grid.IT, SSPI.

Recapito telefonico: +39 0832 297371
E-mail: italo.epicoco@unile.it
Sede dello Studio: Campus Ecotekne - Edifico �La Stecca� - II Piano
Orario di ricevimento: Lunedì dalle 15.30 alle 17.30

Anno: II Periodo: II
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: 6
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria Informatica

Obiettivi del corso:

In moltissimi campi la moderna tecnologia consente di studiare fenomeni estremamente
complessi, monitorando una grande quantità di parametri con estrema precisione e puntualità. Per
questo motivo è sempre più importante analizzare questi dati in modo visuale. Il corso si pone
come obiettivo quello di dare le conoscenze di base degli strumenti necessari per la
visualizzazione di dati scientifici tridimensionali, dando ampio spazio ad esercitazioni e laboratori
che porteranno lo studente a confrontarsi con problematiche reali nel campo della medicina, della
meteorologia ecc.

Requisiti: Conoscenze pregresse, propedeuticità.
Conoscenze pregresse: Nozioni di geometria, linguaggio C;

Programma

Sistemi di acquisizione e formato di memorizzazione dei dati acquisiti. (4 ore)
Verranno presentati i principali sistemi di acquisizione di dati volumetrici in due settori principali: la
telemedicina (TAC, PET, RMI e file in formato DICOM) e l�osservazione della terra (SAR
interferometrico e file DEM).
Cenni di matematica vettoriale e matriciale e trasformazioni. (6 ore)
Verranno presentati gli strumenti matematici essenziali e le relative implementazioni per una
corretta comprensione dei successivi argomenti del corso.
Algoritmi di triangolazione � Marching Cubes, Delaunay (8 ore)
Verranno presentati gli algoritmi più diffusi per passare da una descrizione matriciale dei volumi ad
una geometrica, più adatta per gli algoritmi di rendering più avanzati; verrà trattato anche il formato
di memorizzazione di queste strutture e le tecniche di compressione specifiche per questi formati.
Algoritmi di rendering � Ray Tracing, Ray Casting, Radiosity (12 ore)

Esercitazioni (15 ore)
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Laboratori (9 ore)

Testi d�esame consigliati:
Dispense fornite dal docente e materiale da siti internet.

Modalità d�esame:
Realizzazione di un progetto da discutere all�orale.
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SISTEMI OPERATIVI III

Ing. Francesco Tommasi
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria Informatica SECONDO ANNO

CURRICULUM VITAE
Laureato in Ingegneria elettronica (Università di Pisa) con Tesi presso Univ.Gröningen (Olanda) �
Ricercatore presso lo CSELT di Torino e l�IRST di Trento � Co-fondatore del primo Internet
Services Provider dell�Italia Meridionale � Ha insegnato Telematica dal 1994 al 1998 e insegna
Sistemi Operativi dal 1999 presso la Facoltà di Ingegneria dell�Università di Lecce. Dal 1998 è
Ricercatore e nel dicembre 2003 è stato chiamato come Professore Associato dalla stessa
Facoltà.
Gli interessi di ricerca principali sono: Qualità di servizio per reti IP (è co-autore dell�RFC 2961),
mobilità IP e uso del satellite nella teledidattica.

Recapito telefonico: 0832-297225
E-mail: franco.tommasi@unile.it
Sede dello Studio: Palazzo di Ingegneria � Via per Monteroni - Lecce
Orario di ricevimento: Lunedì dalle 17 alle 19

Anno: II specialistica Periodo: terzo
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali:
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria Informatica

Obiettivi del corso:

Approfondire la conoscenza dei sistemi operativi attraverso lo studio del kernel di un sistema
operativo reale. Il sistema operativo prescelto è UNIX, nelle sue varianti Linux e FreeBSD (MacOS
X): di esse sono discusse affinità e peculiarità dal punto di vista della struttura del kernel.
.

Requisiti: Conoscenza del linguaggio �C�. Propedeuticità: Sistemi Operativi II.

Programma

Memoria: indirizzamento, gestione
Processi: creazione, distruzione, threads, scheduling, spazio di memoria di un processo
Interrupts ed exceptions
Il Virtual Filesystem
I Filesystems Ext2 and Ext3

System Calls
Segnali
Gestione dell�I/O
Comunicazione tra processi
Introduzione al networking
I moduli

Esercitazioni (numero di ore)

Laboratori (numero di ore)

Testi d�esame consigliati:
Oltre che la fonte di documentazione primaria, il codice sorgente dei due kernel trattati, scaricabile
da http://www.kernel.org/, sugli argomenti trattati dal corso è disponibile parecchio materiale
liberamente consultabile o scaricabile dalla rete. Durante il corso si fa comunque frequente
riferimento al testo di Daniel P. Bovet, Marco Cesati, �Understanding the Linux Kernel�, 2nd
Edition, O�Reilly, 1992.
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Modalità d�esame:

Svolgimento di un compito di programmazione personalizzato per ciascuno studente, da svolgere
a casa o in laboratorio con scelta di tempo propria.
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INFORMATICA GRAFICA II

Dott. Luca Mainetti
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria Informatica SECONDO ANNO

CURRICULUM VITAE (MAX 15 righe)
Laureato in Scienze dell'Informazione, Luca Mainetti ha conseguito il dottorato in Ingegneria
Informatica al Politecnico di Milano. E' professore a contratto nella facoltà di Ingegneria
dell'Università degli Studi di Lecce, dalla quale ha ottenuto l'idoneità e la chiamata come
professore associato. Insegna nelle facoltà di Ingegneria e Disegno Industriale al Politecnico di
Milano. Al Politecnico di Milano è direttore tecnico del laboratorio HOC (Hypermedia Open Center)
dove è responsabile tecnico di vari progetti di ricerca nazionali ed internazionali. E' autore di circa
30 pubblicazioni per riviste e conferenze scientifiche internazionali. E' attivo in varie aree di ricerca:
linguaggi, metodologie e tecnologie multimediali per applicazioni Web, strumenti per la
progettazione di applicazioni Web, metodologie per l'eLearning, strumenti per la navigazione
Internet collaborativa.

Recapito telefonico: 0832-297.216
E-mail: luca.mainetti@unile.it
Sede dello Studio: Dipartimento di Ingegneria dell'Innovazione
Orario di ricevimento: venerdì 11:00-13:00

Anno: II anno laurea secondo livello Periodo: III
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: 6
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria Informatica

Obiettivi del corso:

L'obiettivo principale del corso è lo studio delle tecniche e degli strumenti per la realizzazione di
applicazioni Web grafiche. Particolare enfasi avrà

Requisiti: Conoscenza di linguaggi di programmazione strutturata (preferita la conoscenza di
Java); progettazione con UML.

Programma

Introduzione al corso: obiettivi del corso e delle applicazioni grafiche 3D collaborative.
3 ore

Mondi 3D collaborativi: navigazione Internet collaborativa; spazi 3D immersivi interattivi; giochi
collaborativi.
6 ore

Formati grafici: teoria del colore, formati grafici per applicazioni Web, immagini digitali ferme e in
movimento.
9 ore

Strumenti per applicazioni grafiche: grafica 2D con Macromedia Flash; grafica 3D con Macromedia
Director.
12 ore

Elementi di computer graphics: principi teorici di grafica 3D; rendering e modellazione; spazi
vettoriali, frame e coordinate omogenee; trasformazioni; visualizzazione; modelli di illuminazione.
6 ore
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Esercitazioni (numero di ore)

18

Laboratori (numero di ore)
0

Testi d�esame consigliati:
Manuali tecnici degli strumenti per la navigazione 3D collaborativa.
Verranno distribuite copie delle diapositive preparate dal docente.
Per consultazione:
1. E. Angel, Interactive Computer Graphics with OpenGL, Addison Wesley
2. S. Ihrig, E. Ihrig, Immagini Digitali � Trattamento e Stampa, McGraw-Hill 2° edizione 1999

Modalità d�esame:
L'esame è di tipo progettuale. Gli studenti dovranno realizzare, in gruppi di 2-3 persone, un
sistema software. Il sistema dovrà essere progettato con UML e realizzato facendo uso di ambienti
specifici per la grafica 3D collaborativa. Il giudizio del docente verrà attribuito valutando la qualità
del sistema software implementato e della documentazione consegnata.
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LABORATORIO AREA RETI

Ing. Luigi Patrono
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria Informatica SECONDO ANNO

CURRICULUM VITAE
Luigi Patrono è Ricercatore nel SSD ING/INF-05 presso la Facoltà di Ingengeria dell�Università di
Lecce. Ha conseguito la laurea in Ingegneria Informatica con lode nel 1999 presso l�Università di
Lecce ed il titolo di Dottore di Ricerca in �Materiali e Tecnologie Innovative�- indirizzo Reti
Satellitari- nel 2003 presso il centro di eccellenza ISUFI di Lecce. I suoi principali interessi di
ricerca riguardano la progettazione, la modellazione e la valutazione delle prestazioni di protocolli
in reti integrate wired-wireless (satellite, WLAN e WMAN).

Recapito telefonico: 0832 297330
E-mail: luigi.patrono@unile.it
Sede dello Studio: Palazzo di Ingegneria (La Stecca)
Orario di ricevimento: Martedì ore 10.00-12.00 e 17.00-19.00

Anno: II della Laurea Specialistica Periodo: III
Crediti Formativi Universitari: 2
Impegno ore settimanali: 3
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria Informatica

Obiettivi del corso:
Il corso mira a dare una conoscenza dei principi di base per la progettazione ed il management di
reti locali e di comprensorio. Particolare attenzione è data alle esercitazioni svolte sia attraverso
opportuni simulatori e sia su apparati (switch di livello 2, switch di livello 3 e router) reali.

Requisiti: Sono richieste le conoscenze fornite con il corso di Reti di calcolatori II della laurea
triennale.

Programma (12 ore)

- Richiami sulle tecnologie e sugli apparati di rete
- VLAN
- Progettazione di sistema di cablaggio strutturato
- Progettazione di reti di comprensorio utilizzando switch
- Firewall e VPN
- Protocollo SNMP
- Gestione di rete e troubleshooting.

Laboratorio (6 ore)
Configurazione di apparati di rete.
Utilizzo di un simulatore di rete.

Testi d�esame consigliati:

• M. Baldi e P. Nicoletti, �Switched LAN�, McGraw-Hill 2002
• Priscilla Oppenheimer, �Top-Down Network Design�, 2nd edition, CISCO Press 2004.

Modalità d�esame: Progetto e Orale
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LABORATORIO AREA APPLICATIVA

Ing. Roberto Paiano
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria Informatica SECONDO ANNO

CURRICULUM VITAE
Roberto Paiano, ricercatore confermato della Facoltà di Ingegneria, è docente di Sistemi
Informativi nel corso di laurea in Ingegneria dell�Informazione. Svolge la propria attività di ricerca
nel campo della progettazione delle applicazioni per il Web, nell�ambito della reingegnerizzazione
dei processi e del CRM sia in ambito privato che pubblico (e-government). E� coordinatore della
commissione didattica paritetica e della commissione stage di Ingegneria dell�Informazione e
membro della commissione didattica paritetica di facoltà.
Ulteriori informazioni sono disponibili all�indirizzo: http://persone.dii.unile.it/paiano/

Recapito telefonico: 0832 297296
E-mail: roberto.paiano@unile.it
Sede dello Studio:Edificio Stecca 2° piano
Orario di ricevimento: Lunedì 8.30 � 10.30

Venerdì 8.30 -10.30

Anno:II Periodo: III
Crediti Formativi Universitari: 2
Impegno ore settimanali: 2
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria Informatica

Obiettivi del corso:

L�obiettivo che il corso si pone è quello di fornire gli strumenti tecnologici necessari ad affrontare
la tesi di laurea nell�ambito delle discipline afferenti all�area applicativa.
Il corso prevede un impegno complessivo di 50 ore in laboratorio.
Il docente concorderà con il relatore lo specifico argomento da approfondire.

Laboratorio (50 ore)
Testi d�esame consigliati:

Verranno distribuiti appunti e copie di trasparenti preparati dal docente

Modalità d�esame:
Presentazione caso di studio e orale.



829

LABORATORIO AREA SISTEMISTICA

Ing. Italo Epicoco
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria Informatica SECONDO ANNO

CURRICULUM VITAE
Italo Epicoco ha conseguito la laurea in Ingegneria Informatica nel febbraio 1998 presso il
Politecnico di Milano. Per tutto il 1998 ha lavorato presso i laboratori di ricerca del Politecnico di
Milano per lo studio di metodologie di progettazione di circuiti VLSI orientata alla testablità e alla
sintesi ottimale. Dal dicembre 2002 ha assunto la posizione di ricercatore presso l�Università di
Lecce. Nel giugno 2003 ha conseguito il titolo di dottore di ricerca presso l�ISUFI di Lecce. Dal
dicembre 2002 e membro della Computer Society - IEEE
I principali ambiti di ricerca in cui è coinvolto riguardano lo studio delle problematiche relative al
calcolo parallelo e distribuito ed in particolare alle problematiche relative alla gestione di risorse
eterogenee in ambienti di Grid Computing. Di particolare interesse risulta l�attività svolta nella
progettazione di ambienti di problem solving che includono problematiche sulla gestione delle
informazioni, scheduling, brokering delle risorse, accounting. Ha assunto ruolo di responsabile
interno per il centro CACT (Center for Advanced Computing Techonolgies) coinvolto, tra questi:
ASI-PQE2000, Grid.IT, SSPI.

Recapito telefonico: +39 0832 297371
E-mail: italo.epicoco@unile.it
Sede dello Studio: Campus Ecotekne - Edifico �La Stecca� - II Piano
Orario di ricevimento: Lunedì dalle 15.30 alle 17.30

Anno: II Periodo: III
Crediti Formativi Universitari: 2
Impegno ore settimanali: 3
CdS Specialistica in Ingegneria Informatica

Obiettivi del corso:

Il corso mira a fornire le competenze operative per lo sviluppo di applicazioni parallele in ambienti
UNIX. A tale scopo verranno esaminati operativamente sia alcune librerie UNIX per la gestione di
applicazioni a memoria condivisa sia i tool di sviluppo, debugging e packaging di applicazioni in
ambiente UNIX.

Requisiti: Conoscenze pregresse, propedeuticità.
Conoscenze pregresse: linguaggio C, programmazione parallela;

Programma

Shared Memory. (4 ore)
Verrà descritta la libreria Shared Memory in un sistema UNIX.
Sincronizzazione e Semaforizzazione. (4 ore)
Verrà presentate le API di UNIX per la gestione della concorrenza nell�accesso a risorse condivise,
in particolare verranno presentati i mutex, le condition variables, sistema di locking e semafori.

Esercitazioni e Laboratori (19 ore)

Le esercitazioni in laboratorio prevodono lo sviluppo di semplici applicazioni parallele con l�uso
delle API presentate a lezione. Durante le ore di laboratorio verranno anche presentati i tool di
sviluppo, compilazione, debugging e packaging di applicazioni UNIX

Testi d�esame consigliati:
Stevens �Unix Network Programming Vol. 2�, Prentice Hall PTR
Dispense fornite dal docente

Modalità d�esame:
Esame pratico/orale in laboratorio.
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CALCOLO AD ALTE PRESTAZIONI PER L�ELETTROMAGNETISMO

Prof. Luciano Tarricone
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria Informatica SECONDO ANNO

CURRICULUM VITAE
Luciano Tarricone è Professore Associato di Campi Elettromagnetici. Tiene il corso di Campi
Elettromagnetici, di Antenne e Propagazione, e di Applicazioni Industriali dei Campi
Elettromagnetici, nel corso di laurea di Ingegneria dell�Informazione, ed il corso di Calcolo ad alte
prestazioni per l�elettromagnetismo nel corso di laurea specialistica in Ingegneria informatica.
I suoi principali interessi di ricerca sono nell�interazione fra campi elettromagnetici ed ambiente, nel
CAD di antenne e circuiti a microonde, e nelle tecniche numeriche e di calcolo intensivo per
l�elettromagnetismo. E� stato responsabile di alcuni progetti nazionali CNR ed è responsabile di
vari progetti industriali, partecipa al coordinamento di un progetto europeo nell�ambito del V
programma quadro. E� membro della commissione didattica paritetica e di quella di stages per
l�area dell�informazione, ed è responsabile di un Master di II livello in �Interazione fra campi
elettromagnetici ed ambiente�.

Recapito telefonico:0832-297226
E-mail: luciano.tarricone@unile.it
Sede dello Studio: Campus, La Stecca
Orario di ricevimento: Martedi� e Mercoledi� 9-11

Anno: II Periodo: I
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: 6

Corso di Laurea Specialistica Ingegneria Informatica

Obiettivi del corso:

Il corso vuole fornire agli studenti le basi essenziali dell�elettromagnetismo, per poi proporre una
serie di applicazioni, di interesse scientifico ed industriale, nelle quali l�uso di tecniche di calcolo ad
alte prestazioni, in particolare distribuito, risulta decisivo per l�effettiva soluzione del problema.
Particolare attenzione sarà rivolta allo studio degli effetti dei campi elettromagnetici sui sistemi
viventi, come pure alla progettazione di antenne satellitari ed alla progettazioni di reti di telefonia
mobile. L�esame consisterà nello svolgimento di un progetto applicativo, su uno dei temi toccati nel
corso.

Requisiti: Fondamenti di informatica, basi di Fisica ed analisi matematica

Programma

1) Fondamenti di Campi Elettromagnetici: elettrostatica; magnetostatica; equazioni di Maxwell;
equazione di Helmholtz; onde piane.

2) Metodi FDTD: basi teoriche; condizioni al contorno; implementazioni al calcolatore, algoritmi
paralleli ed implementazioni con MPI; applicazioni: interazione uomo-antenna.

3) Griglie computazionali per l�elettromagnetismo:
- Globus Toolkit
- FDTD su griglia con MPICH;
- applicazioni al CAD di antenne: cooperative engineering, tools per la gestione di modelli
economici (Nimrod-G);
- applicazioni al design di reti per telefonia mobile: gestione di reti di sensori ed antenne con
distribuzione geografica.
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Esercitazioni (15 ore)

Laboratori (18 ore)

Testi d�esame consigliati:

6. L. Tarricone, A. Esposito, Grid Computing for electromagnetics, Artech House, 2004

Modalità d�esame: Tesina
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CALCOLO MATRICIALE

Prof. Giuseppe De Cecco
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria Informatica PRIMO ANNO

CURRICULUM VITAE
Laureato in Matematica (1991) e Dottore di Ricerca in Matematica (1996). Borsista presso
l'Universita' di Firenze dal 1996 al 1998. Ricercatore in Geometria presso l'Universita' di Lecce dal
1998, Prof. Associato nella stessa sede dal 2004. Area di Ricerca: Geometria delle equazioni
differenziali, con particolare interesse per il calcolod elle variazioni. Applicazioni a modelli
geometrici della meccanica classica e quantistica e della teoria di campo classica e quantistica.
Attivita' di Ricerca: partecipazione numerosi congressi (anche come relatore invitato) e scuole
internazionali. Organizzazione di numerosi congressi e scuole in Italia. Pubblicazioni scientifiche in
numerose riviste internazionali di Matematica e di Fisica Matematica, ed in atti di congressi
internazionali. Attivita' Didattica: Esercitazioni di Geometria presso l'Universita' di Firenze (1995-
1997); esercitazioni e corsi di Geometria e Algebra presso l'Universita' di Lecce (1998-2004);
relatore di tesi di laurea in Matematica (Universita' di Lecce); supervisore dell'attivita' di ricerca di
un borsista (2003-2004).

Recapito telefonico: 0832 297425 - 0832 297337
E-mail: raffaele.vitolo@unile.it
Sede dello Studio: Dipartimento di Matematica - Fiorini
Orario di ricevimento: giovedi' 9.30-11.00, venerdi 11.30-13.00

Anno: I Periodo: I
Crediti Formativi Universitari: 5
Impegno ore settimanali: 6 (ma con alcune lezioni in meno rispetto al CdL in Automazione)
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Informatica

Obiettivi del corso:
Fornire le conoscenze di base dei metodi di algebra lineare piu' diffusi per la soluzioni di problemi
ingegneristici (tipicamente, la soluzione di sistemi lineari ed il calcolo degli autovalori, ma non
solo); esempi di applicazioni ingegneristiche, anche da svolgere in laboratorio, tramite software
libero.

Requisiti: e' essenziale un'ottima padronanza degli argomenti del corso di Geometria e Algebra
(laurea di I livello). Sono desiderabili conoscenze degli argomenti dei corsi di Matematica I e II
(laurea di I livello). Ovviamente, e' necessaria la matematica di base (si vedano i requisiti per
l'accesso ai corsi di laurea di I livello in Ingegneria).

Programma

. Matrici a blocchi; teorema di Laplace; operazioni tra matrici a blocchi (2 ore).

. Invertibilita` di una matrice e teorema della diagonale dominante (2 ore).

. Spazi normati. Norme di matrici; norma naturale (2 ore)..

. Sottospazi invarianti e forme canoniche di matrici (2 ore)..

. Matrici complesse: matrici hermitiane, unitarie, normali. Teoremi spettrali. Matrici definite positive
(2 ore).
. Triangolarizzazione e forma canonica di Jordan (2 ore)..
. Diagonalizzazione simultanea di matrici (2 ore)..
. Trasformazioni geometriche della grafica al computer: trasformazioni geometriche 2D e 3D;
trasformazioni parallele e trasformazioni prospettiche. Punti impropri e trasformazioni proiettive (2
ore)..
. Fattorizzazione di matrici: premesse e condizioni di esistenza delle principali fattorizzazioni.
Trasformazioni elementari sulle matrici (2 ore)..
. Sistemi lineari e il metodo di Gauss. Fattorizzazione LU; condizione di applicabilita`, errore e
metodo del pivot; metodo di Gauss-Jordan; inversa di una matrice; matrici tridiagonali (2 ore)..
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. Metodo di Householder; fattorizzazione QR; metodo di Givens; metodo di Cholesky (2 ore)..

. Panoramica sul metodo QR per il calcolo degli autovalori (2 ore)..

. Localizzazione di autovalori. Teoremi di Gerschgorin. Matrice compagna e teorema di Cauchy
sulle radici di un polinomio (2 ore)..
. Decomposizione ai valori singolari ed applicazioni: la pseudoinversa di Moore-Penrose;
decomposizione polare; radice quadrata di una matrice; norma spettrale (2 ore).
. Proiezione ortogonale di un vettore e approssimazione ai minimi quadrati (2 ore)..
. Funzioni matriciali. Polinomio annullatore. Teorema di Cayley-Hamilton. Polinomio minimo. Seno,
coseno, esponenziale di una matrice (2 ore)..

Esercitazioni 14 ore.

Laboratorio: Introduzione ad Octave (un interprete gratuito nel linguaggio di Matlab). Esempi ed
applicazioni. Analisi dell'implementazione degli algoritmi. Analisi del codice sorgente di Octave (2
ore).

Testi d�esame consigliati:
G. De Cecco, R. Vitolo: Note di Calcolo Matriciale (appunti distribuiti a lezione).
D. Bini, M. Capovani, O. Menchi, Metodi numerici per l'algebra lineare, Zanichelli, Bologna 1989
I. Cattaneo Gasparini, Strutture algebriche, operatori lineari (Parte I e II), Ed. Veschi, Roma 1989
V. Comincioli, Analisi numerica: complementi e problemi, Mc. Graw-Hill, Milano 1991
W. Keit Nicholson, Algebra lineare (Dalle applicazioni alla teoria), Mc. Graw-Hill, Milano 2002
L. Salce, Teoria delle matrici, Decibel e Zanichelli, Bologna 1999.

Modalità d�esame: L'esame e' compisti di una prova scritta ed una prova orale, per la quale e'
richiesto il superamento della prova scritta.
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DIRITTO DELLE TECNOLOGIE INFORMATICHE E DELLE COMUNICAZIONI

Avv. Giuseppe De Santis
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria Informatica PRIMO ANNO

Recapito telefonico: 360 344508
Sede dello Studio: Facoltà di Giurisprudenza
Orario di ricevimento: sarà comunicato a lezione

Anno: I Periodo: III
Crediti Formativi Universitari: 5
Impegno ore settimanali: ore 45 per 11 settimane
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Informatica

Obiettivi del corso:

Il corso intende fornire adeguate conoscenze giuridiche a livello di normativa nazionale vigente in
ambiti di studio di sicuro impatto nell�ambito della professione ingegneristica di elevata
specializzazione.

Requisiti: conoscenza del Diritto Comunitario dell�Informatica.

Programma

Il programma si articolerà in moduli che affronteranno i seguenti ambiti di studio:
- Informatica e Diritto d�Autore: Legge 22.04.1941 n. 633: artt. 1-32 ter, 61-71 decies; 9; 102 bis-

107, 156-174 quinques; 181 bis;
- Commercio Elettronico: D.Lgs 09.04.2003 n.70; DS. Lgs 22.05.1999 n. 185;
- Privacy: D.Lgs 30.06.2003 n. 196 art. 1-45; 121-134; 141-172;
- Reati Informatici: L. 23.12.1993 n.547;
- Informatica e Documentazione Amministrativa: DPR 28.12.2000 n. 445 artt. 1-3; 6-20; 50-

61;64-66 , 73-76;
- Firme Elettroniche e Firma Digitale: D.Lgs 23.01.2002 n. 10 art. 1-5; 10-11; DPR 28.12.2000 n.

445 artt 22-29 octies;
- Telecomunicazioni: D.Lgs 01.08.2003 n. 259 art. 1-5; 13-15; 17; 25-26; 55; 70-71; 80;99; 104 �

107.

Argomento 1: (dettagli di argomento per un massimo di 5 righe)
(numero di ore da dedicare all�argomento 1)
Argomento 2: (dettagli di argomento per un massimo di 5 righe)
(numero di ore da dedicare all�argomento 2)
����..
Argomento n: (dettagli di argomento per un massimo di 5 righe)
(numero presumibile di ore da dedicare all�argomento n)

Esercitazioni (numero di ore)

Laboratori (numero di ore)

Testi d�esame consigliati:

Dispense del docente.
Modalità d�esame: Esame orale
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FISICA MODERNA

Prof. Saverio Mongelli
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria Informatica PRIMO ANNO

CURRICULUM VITAE
Quarantacinque anni di insegnamento universitario, senza interruzione per Biologi, Chimici, Fisici,
Geologi, Ingegneri, Matematici.

Recapito telefonico: 0832 297200
E-mail: saverio.mongelli@unile.it
Sede dello Studio: Facoltà di Ingegneria
Orario di ricevimento: Lunedì e Mercoledì 8,30-10,30

Anno: 2004-5 Periodo: I
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: 6
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Informatica

Obiettivi del corso:

(massimo 5 righe)
Fornire agli studenti già a conoscenza dei concetti di fisica classica, le basi teoriche essenziali per
la comprensione delle applicazioni ingegneristiche della teoria della Relatività ristretta e della
Meccanica quantistica, in particolare nel campo atomico, molecolare e dello stato solido

Requisiti: Conoscenza della Fisica Classica..

Programma
Le ipotesi errate della meccanica galileiana .I postulati fondamentali della teoria della relatività
ristretta
La legge relativistica della somma delle velocità .Le trasformazioni di Lorentz. Prove inconfutabili
della dilatazione del tempo.
La relazione fra la meccanica relativistica e quella newtoniana. Massa, quantità di moto e forza.
La seconda legge della dinamica nella teoria della relatività. Energia nella teoria della relatività.
Quantità di moto ed energia.
Forze magnetiche ed interazioni fra correnti. Interazioni fra cariche in movimento.Effetto Doppler
astronomico.
Effetto Doppler: applicazione sistema di navigazione NAVSTAR. Un accenno alla teoria della
gravità di Einstein .

La radiazione di corpo nero. L�emissione fotoelettrica. L�effetto Compton.
L�interazione della radiazione e.m. con la materia. Sezione d�urto macroscopica per fotoni in Al.

L�esperimento di Franck ed Hertz. Significato fisico delle onde di de Broglie. Particelle e pacchetti
d�onde.
Principio d�indeterminazione di Heisemberg Principio d�indeterminazione di Heisemberg per tempo
ed energia.
Teoria quantistica e limiti di applicabilità della fisica classica. Funzioni d�onda e densità di
probabilità.
Equazione di Schrödinger. Gradino di potenziale. Particella in una scatola di potenziale. Buca di
potenziale.
Esempio di potenziale squadrato per forze centrali. Penetrazione della barriera di potenziale.

L�atomo di idrogeno.Lo spettro dell�atomo di idrogeno. Funzioni d�onda per un elettrone nell�atomo
di H.
L�effetto Zeeman. L�esperimento di Einstein-de Haas: accoppiamento L- ML .Lo spin dell�elettrone.
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L�esperimento di Stern e Gerlach. Il principio di esclusione di Pauli. La legge periodica di
Mendeleev . La Tavola Periodica degli elementi. Bremsstrahlung : raggi X. Raggi X continui. Raggi
X caratteristici. Laser e luce laser. Funzionamento di un laser.

I legami ionici . I legami covalenti. Gli spettri molecolari. L�origine elettrica delle forze molecolari. Il
grafico della forza molecolare

I limiti della teoria classica della conduzione elettrica. Quantizzazione dell�energia elettronica nei
metalli
Il livello di Fermi per gli elettroni in un metallo

Esercitazioni 40% del totale delle ore frontali

Testi d�esame consigliati:
Halliday,Resnick ,Walker: Fondamenti di Fisica: Fisica Moderna (Casa Ed. Ambrosiana)
A lonso, Finn : Fundamental University Physica Vol.III : Quantum and Statistical Physics (Addison
Wesley)
Semat: Atomic and Nuclear Physics (Chapman and Hall)
Yavorsky, Pinsky: Fundamental of Physics Voll. Ie II (MIR Publ.)

Modalità d�esame: Scritto ed orale
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INFORMATICA GRAFICA I

Dott.ssa Antonella Longo
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria Informatica PRIMO ANNO

CURRICULUM VITAE
Laureata in Ingegneria Informatica nel 1998, presso l�Università di Lecce, dopo una pluriennale
esperienza in aziende multinazionali di consulenza, ha conseguito il dottorato di ricerca in
Ingegneria dell�informazione e attualmente lavora presso la Facoltà di Ingegneria - Dipartimento di
Ingegneria dell�Innovazione, dove si occupa di progettazione di applicazioni ipermediali complesse,
con particolare attenzione alle tecnologie per la didattica e alla loro integrazione nel sistema
informativo aziendale.
Ha partecipato a numerosi progetti del Ministero della Innovazione tecnologica e del MIUR
all�interno del quale, attualmente, è membro del Comitato tecnico scientifico per il progetto SET e
del progetto DivertiPC.

Recapito telefonico: 0832 297216
E-mail: antonella.longo@unile.it
Orario di ricevimento: mercoledì e giovedì 15-17

Programma Cdl per cui è impartito
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Informatica

Argomento
Requisiti e progettazione di applicazioni ipermediali; Progettazione ed implementazione di siti;
WWW
Progettazione ed implementazione di CDROM; Progettazione ed implementazione di applicazioni
miste;
Formati e tecnologie per la grafica e la multimedialità; Strumenti autore ipermediali (Toolbook,
Director,
Visual Basic, Visual C++, Java); La realtà virtuale: RML, QuicktimeVR; Interfacce grafiche:
progettazione,
realizzazione e valutazione; Supporto Data Base per applicazioni ipermediali; Arte computerizzata
e
installazioni interattive.

Testi d'esame
Dispense sulla progettazione di applicazioni multimediali e ipermediali
J.FOLEY, A. VAN DAM, S.K.FEINER, J.F.HUGHES: Computer Graphics, Principles and Practice,
Addison Wesley
JOHN VINCE, 3-D Computer Animation, Addison Wesley
Manuali di tutti gli strumenti ed i linguaggi utilizzati
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INGEGNERIA DEL SOFTWARE II

Dott. Luca Mainetti
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria Informatica PRIMO ANNO

CURRICULUM VITAE
Laureato in Scienze dell'Informazione, Luca Mainetti ha conseguito il dottorato in Ingegneria
Informatica al Politecnico di Milano. E' professore a contratto nella facoltà di Ingegneria
dell'Università degli Studi di Lecce, dalla quale ha ottenuto l'idoneità e la chiamata come
professore associato. Insegna nelle facoltà di Ingegneria e Disegno Industriale al Politecnico di
Milano. Al Politecnico di Milano è direttore tecnico del laboratorio HOC (Hypermedia Open Center)
dove è responsabile tecnico di vari progetti di ricerca nazionali ed internazionali. E' autore di circa
30 pubblicazioni per riviste e conferenze scientifiche internazionali. E' attivo in varie aree di ricerca:
linguaggi, metodologie e tecnologie multimediali per applicazioni Web, strumenti per la
progettazione di applicazioni Web, metodologie per l'eLearning, strumenti per la navigazione
Internet collaborativa.

Recapito telefonico: 0832-297.216
E-mail: luca.mainetti@unile.it
Sede dello Studio: Dipartimento di Ingegneria dell'Innovazione
Orario di ricevimento: venerdì 11:00-13:00

Anno: I anno laurea secondo livello Periodo: II
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: 6
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Informatica

Obiettivi del corso:

L'obiettivo principale del corso è approfondire le moderne tecniche di progettazione e sviluppo di
sistemi software interattivi, in particolare affrontando i metodi e gli strumenti di convalida e verifica
del software ed i pattern di design. I concetti appresi durante le lezioni frontali verranno
sperimentati con lo svolgimento di un progetto software articolato, durante il quale potranno essere
prodotti prototipi di sistemi basati sui Web services.

Requisiti: Conoscenza di linguaggi di programmazione strutturata (preferita la conoscenza di
Java); progettazione con UML.

Programma

Il progetto: obiettivi e caratteristiche della progettazione di sistemi software.
3 ore

Convalida e verifica: tecniche, metodi e strumenti di convalida e di verifica di sistemi software.
12 ore

Pattern di design: soluzioni di design affidabili, riusabili, estensibili a problemi ricorrenti.
9 ore

Applicazioni distribuite e Web services: sviluppo di sistemi client server in Java tramite RMI;
sviluppo di Web services; navigazione Internet collaborativa e Web services.
12 ore

Esercitazioni (numero di ore)

18

Laboratori (numero di ore)
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0

Testi d�esame consigliati:

5. Ghezzi, Fuggetta, Morzenti, Morasca, Pezzè � Ingegneria del software � Mondadori
Informatica

6. Gamma, Helm, Johnson, Vlissides � Design patterns � Addison-Wesley 2002
7. Autori vari � Java Web Service tutto&oltre � Apogeo 2003
Un manuale di programmazione in Java avanzata. Per esempio:
8. H.M.Deitel, P.M.Deitel � Vol 2: Java Tecniche avanzate di programmazione � Apogeo 2001
Verranno distribuite copie delle diapositive preparate dal docente.

Modalità d�esame:
L'esame è di tipo progettuale. Gli studenti dovranno realizzare, in gruppi di 2-3 persone, un
sistema software. Il sistema dovrà essere progettato con UML e facendo uso esplicito di pattern di
design. Il sistema dovrà essere realizzato tramite un linguaggio di programmazione strutturata e
sottoposto a sistematiche azioni di convalida e verifica. Il giudizio del docente verrà attribuito
valutando la qualità del sistema software implementato e della documentazione consegnata.
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METODI MATEMATICI PER L�INGEGNERIA

Prof. Antonio Leaci
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria Informatica PRIMO ANNO

VEDERE BACHECA DELLA FACOLTÀ
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CALCOLO PARALLELO I

Dott. Massimo Cafaro
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria Informatica PRIMO ANNO

CURRICULUM VITAE
Dottore di ricerca in Informatica, svolge attività di ricerca nel settore high performance e distributed
computing prestando particolare attenzione al campo emergente del grid computing. Si occupa
inoltre sia di aspetti teorici che applicativi, partecipando a progetti nazionali, europei ed
internazionali. Gli aspetti su cui è focalizzata la ricerca riguardano resource management, data
management, information services e security in ambiente grid. Nell�ambito del Global Grid Forum
(GGF) fa parte del research group �Grid Computing Environments� occupandosi di grid portals per
l�accesso trasparente a computational/data grids. È invited lecturer presso numerose università ed
enti di ricerca, dimostra più volte i risultati applicativi della sua ricerca ed è membro IEEE, membro
della IEEE Computer Society, permanent visitor presso il Center for Advanced Computational
Research (CACR) del California Institute of Technology (CalTech) e referee di molte pubblicazioni
scientifiche.

Recapito telefonico: 0832 297371
E-mail: massimo.cafaro@unile.it
Sede dello Studio: Facoltà di Ingegneria
Orario di ricevimento: lunedì ore 15 - 17

Anno: I Laurea Sèpecialisitica Periodo: II
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: 6
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria Informatica

Obiettivi del corso: Il corso fornisce una moderna introduzione al calcolo parallelo ed un
approccio pratico alla programmazione parallela in linguaggio C con la libreria MPI.

Requisiti: Il corso richiede conoscenze pregresse del linguaggio di programmazione C.

Programma

Argomento 1: Programmazione parallela in C con MPI

Introduzione. Architetture parallele. Parallel algorithm design. Message-Passing programming.
Crivello di Eratostene. Algoritmo di Floyd all-pairs shortest path. Performance analysis.
Moltiplicazione matrice-vettore. Classificazione di documenti. Moltiplicazione di matrici. Sistemi
lineari. Metodi alle differenze finite. Ordinamento. Fast Fourier Transform.

numero di ore: 54

Esercitazioni (numero di ore: 18 distribuite all�interno del corso)

Testi d�esame consigliati:

Parallel Programming in C with MPI and OpenMP
International Edition (2004)
Michael J. Quinn
McGraw-Hill

Modalità d�esame:

L�esame consiste in una prova scritta ed una orale. Il superamento della prova scritta è necessario
per l�ammissione alla prova orale.
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METODI E SUPPORTO ALLE DECISIONI

Prof. Gianpaolo Ghiani
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria Informatica PRIMO ANNO

CURRICULUM VITAE
Gianpaolo Ghiani è Professore Associato di Ricerca Operativa presso la Facoltà di Ingegneria
dell�Università degli Studi di Lecce.
La sua attività di ricerca è incentrata sullo sviluppo di: 1) algoritmi sequenziali e paralleli per la
risoluzione di problemi di ottimizzazione discreta e su reti; 2) metodologie di simulazione-
ottimizzazione; 3) metodi quantitativi per la pianificazione e il controllo dei sistemi logistici. I suoi
articoli scientifici sono pubblicati su libri e riviste nazionali e internazionali, tra cui: Mathematical
Programming, Operations Research Letters, Networks, Transportation Science, Computers and
Operations Research, Optimization Methods and Software, International Transactions in
Operational Research, European Journal of Operational Research, Journal of the Operational
Research Society, Parallel Computing, Journal of Intelligent Manufacturing Systems, OPSEARCH
e Ricerca Operativa.
Nel 1998 ha ricevuto il Transportation Science Dissertation Award dall'Institute for Operations
Resarch and Management Science (INFORMS). È autore con G. Laporte e R. Musmanno del
volume �Introduction to Logistics Systems Planning and Control� (Wiley, New York, 2003). E�
membro dell�Editorial Board della rivista internazionale Computers and Operations Research.

Recapito telefonico: 0832 397 302
E-mail: gianpaolo.ghiani@unile.it
Sede dello Studio: A14
Orario di ricevimento: Mercoledì, 10.00 - 13.00, 15.00-17.00

Anno: I Periodo: I
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: 6
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria Informatica

Obiettivi del corso:

Il corso si propone il duplice obiettivo di impartire le nozioni fondamentali relative ad alcune
metodologie di ausilio alle decisioni (metodi previsionali e metodologie euristiche) e di fornire
un'introduzione agli algoritmi per problemi di scheduling e di data minimg. Sono previste
esercitazioni in aula e in laboratorio informatico.

Requisiti:

Si richiede la conoscenza delle nozioni impartite nei corsi di analisi matematica, geometria, calcolo
delle probabilità e di ricerca operativa.

Programma

1. Modelli e decisioni (2 ore)

Introduzione ai problemi decisionali e alle metodologie quantitative di supporto alle decisioni. Il
ruolo dei sistemi di supporto decisionale.

2. Metodi di previsione (6 ore)
Introduzione. I metodi causali. I metodi basati sull�estrapolazione di serie temporali. Il metodo di
decomposizione. I metodi della media mobile e della media esponenziale. Il metodo ARIMA.
Selezione e controllo dei metodi previsionali.

3. Metodi di ottimizzazione combinatoria (8 ore)

Algoritmi esatti: branch-and-bound, branch-and-cut, programmazione dinamica. Algoritmi euristici:
algoritmo greedy, branch-and-bound troncato, fix-and-relax, ricerca locale, simulated annealing,
tabu search, variable neighborhood search, grasp, scatter search, algoritmi genetici, algoritmi
memetici, reti neurali, constraint programming, roll-out, rolling horizon.
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5. Scheduling (4 ore)

Classificazione dei problemi. Esame degli algoritmi relativi al caso di macchina singola e di
macchine parallele.

6. Data mining (4 ore)

Introduzione. Analisi esplorativa dei dati. Metodi computazionali per il data mining. Metodi statistici
per il data mining. Valutazione dei metodi per il data mining.

7. Casi applicativi.

Esercitazioni (numero di ore): 12

Laboratori (numero di ore): 6

Testi d�esame consigliati:

7) M. Pinedo, Scheduling: Theory, Algorithms, and Systems, Prentice Hall, 2001.
8) P. Giudici, Data mining - Metodi statistici per le applicazioni aziendali, Mc-Graw Hill, 2001
9) Appunti dalle lezioni.

Modalità d�esame: prova orale
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TEORIA DEI PROTOCOLLI DI RETE

Prof. Mario De Blasi
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria Informatica PRIMO ANNO

CURRICULUM VITAE
Mario De Blasi è Professore straordinario nel SSD ING/INF-05 presso la Facoltà d�Ingegneria
dell�Università di Lecce. Le sue attività di ricerca, organizzative e d�insegnamento hanno riguardato
l�architettura dei calcolatori, le reti di calcolatori e il distance learning. E� autore di numerose
pubblicazioni e di alcuni testi. E� stato coordinatore e/o responsabile di diversi progetti di ricerca
nazionali ed internazionali (Med-Campus Project della EU, Interactive Satellite multimedia
Information System � ISIS in ACTS del 4° Programma Quadro della EU, ESA SkyNet e ESA
MODUS). Inoltre è responsabile di progetti di ricerca industriale con STMicroelectronics ed Alenia
Spazio. Principali interessi di ricerca attualmente riguardano la progettazione, la modellazione e la
valutazione delle prestazioni di protocolli in reti integrate wired-wireless (satellite, WLAN e WMAN).

Recapito telefonico: 0832 297223
E-mail: mario.deblasi@unile.it
Sede dello Studio: Palazzo di Ingegneria
Orario di ricevimento: Martedì ore 10.00-12.00 e 17.00-19.00

Anno: I della Laurea Specialistica Periodo: II
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: 6
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria Informatica

Obiettivi del corso:
Il corso è orientato a fornire competenze di progettazione, realizzazione e validazione di nuovi

protocolli e miglioramenti di protocolli esistenti, ai vari livelli delle architetture di rete. Saranno
analizzati e proposti dei casi di studio che scaturiscono da problematiche legate al mondo wireless
ed alla sua integrazione con le reti terrestri. Infine, particolare attenzione sarà riservata alle
specifiche emergenti dalle attività di gruppi di standardizzazione (IEEE) su nuovi protocolli.

Requisiti: Sono richieste le conoscenze fornite con il corso di Reti di calcolatori II della laurea
triennale.

Programma

Introduzione al Wireless Mobile
Introduzione alla Comunicazione mobile ed ai dispositivi mobili. Concetto di Integrazione di reti
eterogenee. Classificazione delle reti wireless PAN, LAN, MAN e WAN tenendo in conto gli
standard IEEE. (Ore previste 2)
Wireless LAN
Standard IEEE 802.11 (livelli fisico e MAC). CSMA, CSMA/CA. DCF e PCF. QoS su WiFi (IEEE
802.11e). (Ore previste 6)
Wireless MAN
Standard IEEE 802.16. Stack protocollare. Formato MAC PDU. MAC CPS Downlink ed Uplink.
Tecniche di allocazione di banda. QoS su IEEE 802.16. Estensione IEEE 802.16e per il supporto
della mobilità. Handoff. ARQ. Livello fisico di IEEE 802.16. Modellazione del canale IEEE 802.16e.
(Ore previste 6)
Wireless WAN (Reti Satellitari)
Architettura. MAC. LLC. Integrazione wired-satellite. Modellazione di un canale satellitare mobile
in banda Ka. Meccanismi per l�aumento delle prestazioni del TCP. Approccio End-to-end.
Approccio Locale: Split connection, Link layer affidabile e Performance Enhancing Proxy (PEP).
(Ore previste 4)
ATM
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Architettura. VCC e VPC. Celle ATM. Servizi ATM. AAL. Controllo di congestione e di traffico.
Celle RM. (Ore previste 2)
Mobile IP
Tunneling. Agent advertisement e solicitation. Registration. IP-in-IP encapsulation. Minimal
encapsulation. Ottimizzazioni. Tunneling diretto. Smooth handover. Reverse tunneling. (Ore
previste 4)
Introduzione alla Simulazione ad Eventi-Discreti
Definizione di Sistema, Modello, Simulatore. Classificazione dei modelli. Tecniche di verifica e
validazione di un modello. (Ore previste 4)
Caratterizzazione dell�Input
Introduzione alla caratterizzazione dell�input. Identificazione distribuzione. Stima dei Parametri.
Test Goodness-of-Fit: Chi-quadro e Kolmogorov-Smirnov. (Ore previste 4)
Analisi dell�Output
Natura stocastica dell�output di una simulazione. Concetti di Stimatore puntuale, Intervallo di
confidenza. Classificazione degli studi di simulazione: Terminanti e Steady-State. Metodi per
l�analisi dell�Output: Replication method e Batch-Means method. (Ore previste 4)

Esercitazioni di Laboratorio (18 ore)

Network Simulator v2

Caratteristiche di ns2. NAM. Caratteristiche dello scheduler ns2. Architettura di ns2. Tcl. Otcl.
Componenti di rete di ns2. Inserimento di nuove componenti in C++ nell�ambiente ns2.
Esercitazioni varie in ns2 (TCP su wireless, schemi di allocazione dinamica a livello MAC, IEEE
802.16, ecc.).

Testi d�esame consigliati:
• J. Kurose e K.W. Ross, �Internet e Reti di Calcolatori�, McGraw-Hill, 2003.
• W. Stallings, �High-Speed Networks: TCP/IP and ATM Design Principles�, Prentice Hall, 2002.
• Jochen Schiller , �Mobile Communications�, Addison-Wesley; 2nd edition, 2003.
• J. Banks, J. S. Carson II, B. L. Nelson, D. M. Nicol, Discrete-Event System Simulation, Third

edition, Prentice Hall.
• Network Simulator vers. 2 (ns2), Program and Manuals � http://www.isi.edu/nsnam/ns
• RFC, articoli scientifici ed appunti.
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SISTEMI DI ELABORAZIONE

Prof. Giovanni Aloisio
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria Informatica PRIMO ANNO

CURRICULUM VITAE
Professore Ordinario di Sistemi di Elaborazione delle Informazioni presso la Facoltà di Ingegneria
dell�Università di Lecce ed afferisce al Dipartimento di Ingegneria dell�Innovazione dell�Università di
Lecce. E� direttore del �Center for Advanced Computational Technologies� (ISUFI/CACT)
dell�Università degli Studi di Lecce. Nel Centro si svolgono attività di ricerca nel settore del calcolo
parallelo e distribuito e del Grid computing. Come direttore dell�ISUFI/CACT e come partner
internazionale della �US National Partnership for Advanced Computational Infrastructure�
(NPACI/USA), è responsabile di progetti di �grid computing� coordinati sia a livello nazionale che
internazionale. E� stato il �co-founder� dello European Grid Forum (Egrid, http://www.egrid.org))
confluito successivamente nel Global Grid Forum (GGF, http://www.gridforum.org). E� il
coordinatore delle attività della scuola di dottorato di High Performance Computing
dell�ISUFI/Lecce ed è Presidente del Consorzio SPACI (Southern Partnership for Advanced
Computational Infrastructures. E� membro della IEEE Computer Society e mantiene una posizione
di �permanent visitor� presso il CACR/Caltech. E' autore di oltre 80 pubblicazioni scientifiche.

Recapito telefonico: 0832 297221
E-mail: giovanni.aloisio@unile.it
Sede dello Studio: Facoltà di Ingegneria
Orario di ricevimento: lunedì ore 15 - 17

Anno: 2004-2005 Periodo: III del terzo anno
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: 6

Corso di Laurea Specialistica Ingegneria Informatica

Obiettivi del corso: Il Corso é finalizzato allo studio dei Sistemi di Elaborazione Paralleli e
Distribuiti. Sono formalizzati i modelli di rappresentazione degli algoritmi paralleli e di valutazione
della complessità computazionale e di comunicazione.Tali modelli vengono applicati ad esempi
concreti e sviluppati dagli studenti in laboratorio su macchine parallele in ambiente MPI..

Requisiti: Il corso richiede la propedeuticità di Calcolatori Elettronici II.
Programma

Teoria

INTRODUZIONE AI SISTEMI PARALLELI E DISTRIBUITI: �Dai sistemi sequenziali ai sistemi
paralleli/distribuiti e alle griglie computazionali. Il ruolo del parallelismo nel calcolo. Trends nelle
applicazioni. Come migliorare le prestazioni di un processore e limite di Einstein. COMPUTER
PARALLELI MODERNI: il Cosmic Cube. Sistemi paralleli commerciali. Sistemi Beowulf. Advanced
Strategic Initiative (ASCI). RICERCA DEL PARALLELISMO: Data Dependency Graphs. Data
Parallelism. Funcional Parallelism. Pipelining. Esempi di problemi computing intensive e Data
clustering. ARCHITETTURE PARALLELE: Reti di interconnessione. Array processors.
Multiprocessori. Multicomputers. Tassonomia di Flynn (Sistemi SISD, SIMD, MISD e MIMD).
MODELLI DI PROGETTAZIONE ALGORITMI PARALLELI: Modello Task/Channel. Modello di
Foster (PCAM). Applicazione della metodologia di progetto a casi semplici e realistici. MODELLI
PER LA VALUTAZIONE PRESTAZIONI ALGORITMI PARALLELI: Definizione di prestazione.
Speedup ed efficienza. Modello di Fox. Legge di Amdhal.. Legge di Gustavson-Barsis. La metrica
Karp-Flatt. Sviluppo di modelli. Fixed-sized e Scaled sized Models. PROGRAMMAZIONE
MESSAGE-PASSING: Il modello Message-Passing. L�interfaccia Message-Passing. Comunica-
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zioni Sincrone ed Asincrone. Blocking e Non-Blocking Communications. Buffered
Communications. Point to Point Communications. Collective Communications. Derived Data
Types. Groups and Communicators. Esempi ed applicazioni.

numero di ore: 34

Esercitazioni (numero di ore 10)

ANALISI E SVILUPPO IN MPI DI ALGORITMI PARALLELI IN MPI: Moltiplicazione Matrice-
Vettore. Risoluzione di sistemi lineari. Metodo alle differenze finite. Fast Fourier Transform. Metodo
Montecarlo.

Laboratori (numero di ore 10)

E� previsto, come approfondimento del corso, lo sviluppo, su strutture di calcolo parallelo, degli
algoritmi paralleli oggetto delle esercitazioni.

Testi d�esame consigliati:
11. Michael J. Quinn, �Parallel Programming in C with MPI and OpenMP�, MacGraw Hill, 1st ed.

2004
12. Ian Foster, "Designing and building Parallel Programs", Addison-Wesley Inc.
13. Peter S. Pacheco, "Parallel Programming with MPI", Morgan Kaufmann

Modalità d�esame:
L'esame consiste in una prova orale, ma potrà prevedere anche prove scritte di verifica. E� anche
previsto, come approfondimento del corso, lo sviluppo di algoritmi paralleli in MPI usando le risorse
computazionali dell�ISUFI/CACT (Center for Advanced Computational Technologies), che saranno
accessibili dalle postazioni presenti nel laboratorio HPC del Dipartimento di Ingegneria
dell�Innovazione.
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SISTEMI INFORMATIVI I

Ing. Roberto Paiano
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria Informatica PRIMO ANNO

CURRICULUM VITAE
Roberto Paiano, ricercatore confermato della Facoltà di Ingegneria, è docente di Sistemi
Informativi nel corso di laurea in Ingegneria dell�Informazione. Svolge la propria attività di ricerca
nel campo della progettazione delle applicazioni per il Web, nell�ambito della reingegnerizzazione
dei processi e del CRM sia in ambito privato che pubblico (e-government). E� coordinatore della
commissione didattica paritetica e della commissione stage di Ingegneria dell�Informazione e
membro della commissione didattica paritetica di facoltà.
Ulteriori informazioni sono disponibili all�indirizzo: http://persone.dii.unile.it/paiano/

Recapito telefonico: 0832 297296
E-mail: roberto.paiano@unile.it
Sede dello Studio:Edificio Stecca 2° piano
Orario di ricevimento: Lunedì 8.30 � 10.30

Venerdì 8.30 -10.30

Anno:III Periodo: III
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: 6
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria Informatica

Obiettivi del corso:

L�obiettivo che il corso si pone è quello di fornire gli strumenti metodologici per affrontare la
progettazione di un sistema informativo e del relativo sistema informatico di supporto.
La metodologia di progettazione viene successivamente applicata ad un caso concreto nell�ambito
del progetto d�esame.

Requisiti: Conoscenze pregresse, propedeuticità.
Si richiedono conoscenze di Basi di Dati I

Programma

Sviluppo storico e classificazione dei Sistemi Informativi: (6 ore)
Struttura Organizzativa
Approcci Metodologici

Business Process Reengineering: (10 ore)
Processi aziendali
Variabili organizzative
Metodologia per la Reingegnerizzazione
Casi di studio

Sistemi informativi per la Pubblica Amministrazione:(4 ore)

E-Government
Capitolato tecnico
Approccio specifico alla reingegnerizzazione dei processi

Sistemi Customer Relationship Management : (6 ore)

Sistemi CRM
CRM analitico
CRM operazionale
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Metriche per la valutazione dei costi (Function Point): (4 ore)

Progetto

Esercitazioni (6 ore)

Testi d�esame consigliati:

Bracchi G., Motta G., C. Francalanci- Sistemi informativi e aziende in rete- McGraw-Hill 2001
Verranno distribuiti appunti e copie di trasparenti preparati dal docente

Modalità d�esame:
Presentazione del progetto e orale
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TECNICHE MULTIMEDIALI

Dott.ssa Anna Gentile
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria Informatica PRIMO ANNO

CURRICULUM VITAE
E� docente all�Università di Lecce di:

Telematica, Tecniche multimediali, Multimedialità Distribuita.
Ha effettuato ricerche nelle architetture di calcolatori, nella didattica con il computer e nella

teledidattica. Ha prodotto numerosi articoli e presentazioni a convegni internazionali ed alcuni libri
di testo.
Ha organizzato o collaborato ad organizzare numerose conferenze, eventi e progetti di
insegnamento a distanza nell�ambito della Comunità delle Università del Mediterraneo, dell�Unione
Europea e l�ESA, quali:
La prima Global Lecture Hall nel 1990 tra Mediterraneo e Stati Uniti, Didamatica a Bari nel
1989,Realtà virtuale via satellite tra ragazzi di Lecce, Orlando e Toronto nel 1991, Summer
schools nell�ambito di un progetto Med-Campus �Methodologies and Technologies for Distance
Education in the Mediterranean�
Progetto ISIS (Interactive Satellite multimedia Information System) dell�Unione Europea, nel quale
ha curato modelli di teledidattica interattiva satellitare in varie discipline.
Attualmente si dedica all�applicazione della multimedialità ai Beni Culturali con i progetti:

Galatina Incunabola (sui testi del �400 della Biblioteca Comunale di Galatina), Pinacoteca
Provinciale di Bari, all�interno del progetto Rete Puglia del Cluster Multimedialità del MIUR, Van
Gogh Multimediale.
Nel corso di queste ricerche, ha creato un modello di prodotti multimediali orientati alla
presentazione di spettacoli teatrali, con l�intento di contribuire in questo modo alla conservazione e
alla riscoperta dell�eredità culturale dei popoli. Ha presentato un suo progetto Video-haiku presso
il Victoria & Albert Museum di Londra in occasione del Symposium on Performing Arts, Film,
Video & Broadcasting and New Technology.

Recapito telefonico: 0832 297303
E-mail: anna.gentile@unile.it
Sede dello Studio: Palazzo di Ingegneria
Orario di ricevimento: Martedì ore 10.00-12.00 e 17.00-19.00

Anno: I della Laurea Specialistica Periodo: III
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: 6
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria Informatica

Programma

TECNICHE DI CODIFICA DI IMMAGINI:
Immagini vettoriali ed immagini bitmap ,Vari formati a confronto (gif, bmp, tiff, jpeg, png, pdf, djvu,
jpeg2000)
(numero di ore previste 8)

TECNICHE DI COMPRESSIONE:
Run-Length Encoding (RLE), Codifica di Huffman, Compressione Lempel- Ziv-Welch (LZW),
Codifica differenziale. Algoritmi di compressione Jpeg, Wavelet e Frattale a confronto.
(numero di ore previste 10)

ELEMENTI DI COMPUTER GRAPHICS:
Teoria della percezione, Teoria dei colori, Tecniche di animazione grafica
(numero di ore previste 9)
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LA QUALITÀ DEI SITI WEB:
Criteri di usabilità, Un modello di analisi, Casi di studio
(numero di ore previste 9)

LABORATORIO:
XML: elementi fondamentali, entità, dtd, css
La programmazione in XML: DOM liv.2 (javascript, php)
Le trasformazioni: XSLT, espressioni Xpath
SVG: specifiche, implementazioni (plug-in ADOBE, SVG nativo in Mozilla), documenti SVG
dinamici con Javascript.
Configurazione ambiente server: Linux(knoppix) - server http (Apache) - linguaggio lato
server(php)- server sql (Mysql)
(numero di ore previste 18)

Testi d�esame consigliati:
• A.Tanenbaum, �Computer Networks�, Prentice Hall
• W.Stallings �High-speed networks�, Prentice Hall
• Marini ed altri, �Comunicazione visiva digitale�, Addison Wesley
• Jakob Nielsen �Usability Engineering�, Morgan Kaufmann � Academic Press
• Articoli

Siti di riferimento per il laboratorio:
http://www.w3.org
http://www.mozilla.org/projects/
http://svg.org
http://pilat.free.fr

Modalità d�esame:
Progetto ed orale.
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SISTEMI OPERATIVI II

Ing. Francesco Tommasi
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria Informatica SECONDO ANNO

CURRICULUM VITAE
Laureato in Ingegneria elettronica (Università di Pisa) con Tesi presso Univ.Gröningen (Olanda) �
Ricercatore presso lo CSELT di Torino e l�IRST di Trento � Co-fondatore del primo Internet
Services Provider dell�Italia Meridionale � Ha insegnato Telematica dal 1994 al 1998 e insegna
Sistemi Operativi dal 1999 presso la Facoltà di Ingegneria dell�Università di Lecce. Dal 1998 è
Ricercatore e nel dicembre 2003 è stato chiamato come Professore Associato dalla stessa
Facoltà.
Gli interessi di ricerca principali sono: Qualità di servizio per reti IP (è co-autore dell�RFC 2961),
mobilità IP e uso del satellite nella teledidattica.

Recapito telefonico: 0832-297225
E-mail: franco.tommasi@unile.it
Sede dello Studio: Palazzo di Ingegneria � Via per Monteroni - Lecce
Orario di ricevimento: Lunedì dalle 17 alle 19

Anno: I specialistica Periodo: secondo
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali:
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria Informatica

Obiettivi del corso:

Avviare alla conoscenza della programmazione di sistema dei sistemi operativi attraverso lo studio
di un caso reale. Il sistema operativo prescelto è UNIX, nelle sue varianti Linux e FreeBSD
(MacOS X): di esse sono discusse affinità e peculiarità dal punto di vista della programmazione di
sistema. Del sistema UNIX viene illustrata gran parte delle API di sistema (le �System Calls�).
Sempre privilegiando un approccio pratico (durante lo svolgimento delle lezioni gli studenti hanno
accesso a delle macchine UNIX sulle quali sono invitati a verificare di persona quanto spiegato),
ogni System Call (o gruppo di System Call) è analizzata con il ricorso ad esempi di
programmazione.

Requisiti: Conoscenza del linguaggio �C�. Propedeuticità: Sistemi Operativi I.

Programma

Le varianti UNIX: standards, compatibilità e differenze
Le System Calls UNIX.

Esercitazioni (numero di ore)

Laboratori (numero di ore)

Testi d�esame consigliati:

Sugli argomenti trattati dal corso è disponibile un gran quantità di testi liberamente consultabili o
scaricabili dalla rete. Durante il corso si fa frequente riferimento al testo di R.W.Stevens,
�Advanced Programming in the UNIX Environment�, Addison & Wesley, 1992, invecchiato ma
sempre autorevole.
Oltre alla documentazione on-line su ogni macchina UNIX (pagine man e info, della cui
consultazione si richiede perfetta padronanza) si suggerisce la consultazione del testo,
gratuitamente disponibile in rete, � Guida alla programmazione in Linux �
(http://gapil.firenze.linux.it/gapil.pdf ).

Modalità d�esame:
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Svolgimento di un compito di programmazione personalizzato per ciascuno studente, da svolgere
a casa o in laboratorio con scelta di tempo propria.
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CALCOLATORI ELETTRONICI III

Prof. Aloisio Giovanni
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria Informatica SECONDO ANNO

CURRICULUM VITAE
Professore Ordinario di Sistemi di Elaborazione delle Informazioni presso la Facoltà di Ingegneria
dell�Università di Lecce ed afferisce al Dipartimento di Ingegneria dell�Innovazione dell�Università di
Lecce. E� direttore del �Center for Advanced Computational Technologies� (ISUFI/CACT)
dell�Università degli Studi di Lecce. Nel Centro si svolgono attività di ricerca nel settore del calcolo
parallelo e distribuito e del Grid computing. Come direttore dell�ISUFI/CACT e come partner
internazionale della �US National Partnership for Advanced Computational Infrastructure�
(NPACI/USA), è responsabile di progetti di �grid computing� coordinati sia a livello nazionale che
internazionale. E� stato il �co-founder� dello European Grid Forum (Egrid, http://www.egrid.org))
confluito successivamente nel Global Grid Forum (GGF, http://www.gridforum.org). E� il
coordinatore delle attività della scuola di dottorato di High Performance Computing
dell�ISUFI/Lecce ed è Presidente del Consorzio SPACI (Southern Partnership for Advanced
Computational Infrastructures. E� membro della IEEE Computer Society e mantiene una posizione
di �permanent visitor� presso il CACR/Caltech. E' autore di oltre 80 pubblicazioni scientifiche.

Recapito telefonico: 0832 297221
E-mail: giovanni.aloisio@unile.it
Sede dello Studio: Facoltà di Ingegneria
Orario di ricevimento: lunedì ore 15 - 17

Anno: 2004-2005 Periodo: I periodo del secondo anno.
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: 6

Corso di Laurea Specialistica Ingegneria Informatica

Obiettivi del corso: Il Corso è finalizzato allo studio della struttura dei calcolatori elettronici
sequenziali. Sono ripresi i concetti relativi al progetto singolo ciclo e multiciclo di un processore
RISC (affrontati nel corso di calcolatori II), propedeutici agli argomenti del presente corso.
Vengono quindi analizzate le fasi operative del progetto di un processore RISC, affrontando in
dettaglio i problemi operativi che un progettista deve affrontare nella progettazione di un
processore pipelining. Sono anche presentati i principi concernenti le gerarchie di memorie e
l'input/output. Tutti questi aspetti sono affrontati dal punto di vista del progettista di calcolatori. E�
proposto agli studenti lo sviluppo di progetti da realizzare in gruppi di lavoro, per l�approfondimento
di argomenti specifici.

Requisiti:

Programma

IL PIPELINING: Tecnica del pipelining. Un�unità di calcolo organizzata mediante pipeline. Il
controllo di tipo pipeline. Conflitti di dati. Il controllo per i conflitti di dati: gli stalli. Come limitare i
conflitti di dati: la propagazione in avanti. Conflitti di salto condizionato. Eccezioni. Le prestazioni
dei sistemi organizzati a pipeline. INSTRUCTION LEVEL PARALLELISM (ILP) E SUO
SFRUTTAMENTO DINAMICO: Cos�è l�ILP. Superamento dei Data Hazards tramite lo scheduling
dinamico. Esempi di scheduling dinamico e l�Algoritmo di Tomasulo. Riduzione dei branch costs
tramite la predizione hardware dinamica. High Performance Instruction delivery. Incremento
dell�ILP tramite emissioni multiple. Processori superscalari e VLIW. Speculazioni hardware-based.
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Studio delle limitazioni dell�ILP. Esempi di architetture ILP (il Pentium 6). Thread Level Parallelism
(TLP). Uso dell�ILP data path per sfruttare il TLP. SFRUTTAMENTO DELL�ILP TRAMITE UN
APPROCCIO SOFTWARE: tecniche base a livello di compilatore per ILP. Predizione statica dei
branch. Emissione statica multipla (l�approccio VLIW). Supporto avanzato del compilatore per ILP.
Supporto hardware per ottenere maggiore parallelismo a tempo di compilazione. Meccanismi di
speculazione. Esempi di architetture (l�architettura IA-64 ed il processore Itanium). PROGETTO
DELLA GERARCHIA DI MEMORIE: Introduzione. La cache. Misura delle prestazioni della cache e
miglioramento delle sue prestazioni.Riduzione della Miss Penalty. Riduzione del Miss Rate.
Riduzione della Miss Penalty e del Miss Rate tramite il parallelismo. Riduzione dell�Hit Rate.
Meoria centrale ed organizzazioni per l�aumento delle sue prestazioni. Tecnologie di memoria. La
memoria virtuale. Meccanismi di protezione ed esempi di memoria virtuale. Il progetto delle
gerarchie di memoria. Esempi di gerarchie di memoria: Alpha 2164. L�INTERFACCIA TRA IL
PROCESSORE E LE PERIFERICHE: Misure delle prestazioni dell`I/O e dei File Systems. Tipi e
caratteristiche dei dispositivi di I/O. Bus. Connessione di dispositivi di I/O al processore ed alla
memoria. L�interfaccia tra i dispositivi di I/O e la memoria, il processore ed il sistema operativo.
Progettazione di un sistema di I/O. MULTIPROCESSORI E THREAD LEVEL PARALLELISM:
Architetture multiprocessore SSM (Symmetric Shared Memory). Prestazioni delle architetture
SSM. Architetture multiprocessore DSM (Distributed Shared Memory). Prestazioni delle
architetture DSM. Sincronizzazione. Modelli di consistenza della memoria. Multithreading.
DIREZIONI FUTURE: Tassonomia dei calcolatori secondo Flynn. Calcolatori SIMD. Calcolatori
MIMD. Oltre la tassonomia di Flynn. Sistemi distribuiti e griglie computazionali.

numero di ore: 54

Esercitazioni (numero di ore: sono previste esercitazioni su argomenti specifici del corso, per un
totale di 10 ore distribuite all�interno del corso)

Laboratori (numero di ore)

Testi d�esame consigliati:

1. J.L. Hennesy, D.A. Patterson, "Computer Architecture: A quantitative Approach", Third Ediion,
Morgan Kaufmann, 2003
2. J.L. Hennesy, D.A. Patterson, "Computer Organization & Design. The hw/sw interface", Sec.
Editino Morgan Kaufmann, 1998

Modalità d�esame:
L'esame consiste in una prova orale, ma potrà prevedere anche prove scritte di verifica. Potranno
essere anche concordati con gli studenti progetti di approfondimento su temi specifici del corso. Il
corso è trimestrale ed è tenuto al secondo anno (I periodo) della laurea specialistica in Ingegneria
Informatica.
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BASI DI DATI II

Prof. Mario Bochicchio
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria Informatica SECONDO ANNO

CURRICULUM VITAE
Nato a Potenza nel 1964, consegue i titoli di Ingegnere Elettronico nel 1990 e di Dottore di Ricerca
in Ingegneria Informatica nel �95 presso il Politecnico di Bari. Dal 1997 è ricercatore (K05A-Sistemi
per l�elaborazione dell�informazione) presso la Facoltà di Ingegneria dell�Università degli Studi di
Lecce. Dal 12/2001 è docente universitario di II fascia (IngInf-05: Ingegneria Informatica), presso la
Facoltà di Economia della stessa Università. Attualmente è membro del Comitato Guida per
l�Informatica presso il Ministero dei Beni Culturali, è consulente del Consorzio Interuniversitario
Regionale Pugliese per la redazione del Piano Regionale per la Società dell�Informazione, è
responsabile scientifico nazionale del progetto Discetech sull�impiego della multimedialità nella
Scuola italiana, è Responsabile scientifico del laboratorio SET presso il Dipartimento di Ingegneria
dell�Innovazione dell�Università di Lecce. La produzione scientifica ha riguardato, tra l�altro, le
applicazioni dell�informatica in campo biomedico, il supercalcolo, l�elaborazione di immagini radar
per il telerilevamento, le reti elettriche di potenza e l�impiego delle tecnologie dell�informazione e
della comunicazione alla didattica. Al momento attuale l�attività di ricerca è concentrata sulle �Web
Applications�, sulle relative metodologie di modellazione concettuale e sulle tecniche di
implementazione.

Recapito telefonico: 0832 297216
E-mail: mario.bochicchio@unile.it
Sede dello Studio: II piano edificio �Stecca�, Dipartimento di Ingegneria dell� Innovazione
Orario di ricevimento: martedì e giovedì dalle 15:00 alle 17:00

Anno: I anno del biennio di specializzazione Periodo: II periodo
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: 6
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria Informatica

Obiettivi del corso:

(massimo 5 righe)
Obiettivo del corso è lo studio dei sistemi di gestione di basi di dati e delle relative metodologie di
progettazione. Alla fine del corso lo studente dovrebbe avere acquisito tecniche e metodi per
affrontare problemi avanzati di modellazione e progettazione concettuale, modellazione e
progettazione logica di basi di dati, progettazione fisica e programmazione di applicazioni, al fine di
usare i sistemi di gestione di basi di dati nell'ambito dello sviluppo e dell'esercizio di sistemi
informatici.

Requisiti: Conoscenze pregresse, propedeuticità: Basi di dati I, Ingegneria del Software I

Programma
I principali aspetti che verranno trattati saranno quelli relativi alla gestione della concorrenza, alle
architetture distribuite, allo studio ed analisi delle transazioni, al DataBase Management, ai
Temporal DataBase, ai sistemi di supporto alle decisioni, al Data Warehouse e al ciclo di vita di tali
sistemi con particolare attenzione alla fase di analisi e riconciliazione delle fonti dati che
alimenteranno il data warehouse. Saranno inoltre definiti i principali criteri relativi alla progettazione
delle interfacce utente ed alla valutazione dell�usabilità dei sistemi per l�accesso alle basi di dati.

Esercitazioni (numero di ore): 6

Laboratori (numero di ore): 24
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Testi d�esame consigliati:

Fundamentals of Data Base Systems, Elmasri-Navathe AddisonWesley
Data Warehouse, Matteo Golfarelli � Stefano Rizzi, McGraw-Hill

Modalità d�esame:
Discussione di un elaborato progettuale
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RETI DI CALCOLATORI III

Ing. Gianni Ciccarese
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria Informatica SECONDO ANNO

CURRICULUM VITAE
Giovanni Ciccarese è nato a Copertino (LE) il 18-02-63. Nel 1989 ha conseguito il diploma di
Laurea in Ingegneria Elettronica (indirizzo telecomunicazioni) presso il Politecnico di Torino.
Dal 1989 al 1994 ha svolto la libera professione nel settore impiantistico e dal 1993 ha avuto modo
di collaborare con la Facoltà di Ingegneria di Lecce nei settori del System Management e del
Network Management.
Negli anni 1995 e 1996 , usufruendo di una borsa CNR, ha rafforzato la sua esperienza nei
suddetti settori e dal Luglio 1996 a Dicembre 2000 è stato, in qualità di Funzionario di
Elaborazione Dati, responsabile della rete dati della Facoltà di Ingegneria dell�Università degli
Studi di Lecce.
Da Gennaio 2000 è un ricercatore confermato presso il Dipartimento di Ingegneria dell�Innovazione
della stessa Facoltà di Ingegneria. Dall�anno accademico 1999-2000, egli è il docente del corso di
Reti di Calcolatori presso la sede del Consorzio Nettuno di Lecce.
Dall� anno accademico 2001-2002, egli è il docente del corso di Reti di Calcolatori I nell�ambito del
corso di laurea in Ingegneria Informatica.La sua attività di ricerca è focalizzata sulla definizione e
valutazione delle prestazioni di protocolli di comunicazione, con un�attenzione particolare ai
protocolli per reti wireless satellitari/terrestri.

Recapito telefonico: 0832-297218
E-mail: gianni.ciccarese@unile.it
Sede dello Studio: Facoltà di Ingegneria di Lecce, edificio �La Stecca�
Orario di ricevimento: Lunedì 16÷19

Anno: secondo (laurea specialistica) Periodo: secondo
Crediti Formativi Universitari: sei
Impegno ore settimanali: ........
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria Informatica

Obiettivi del corso:

Il corso mira a fornire allo studente conoscenze sugli strumenti analitici di tipo probabilistico più
diffusamente utilizzati per la valutazione delle prestazioni nelle reti di calcolatori. Pur essendo un
corso di tipo teorico, si cercherà di privilegiare gli aspetti applicativi proponendo un certo numero di
casi di studio.

Requisiti: Conoscenze pregresse, propedeuticità.

Programma

Processi Stocastici (10 ore)
Richiami ai processi casuali
Catene di Markov a Tempo Discreto (CMTD)
Catene di Markov a Tempo Continuo (CMTC)
Aggregazione di Stati in Catene di Markov
Processi Semi-Markov
Elementi di teoria delle code (20 ore)

Notazione di kendall
Sistemi a coda singola
Reti di code aperte
Reti di code chiuse
Reti di code BCMP

Reti di Petri Stocastiche (6 ore)
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Esercitazioni (18 ore)

Bibliografia di riferimento:
B.R. Haverkort,
�Performance of Computer Communication Systems�
Wiley, 1998
ISBN: 0-471-97228-2

G. Bolch, S. Greiner, H. de Meer, K.S. Trivedi,
"Queueing Networks and Markov Chains : Modeling and Performance Evaluation With Computer
Science Applications"
Wiley-Interscience; 1998
ISBN: 0-471-19366-6

Modalità d�esame: orale
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MULTIMEDIALITA� DISTRIBUITA

Dott.ssa Anna Gentile
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria Informatica SECONDO ANNO

CURRICULUM VITAE
E� docente all�Università di Lecce di:

Telematica, Tecniche multimediali, Multimedialità Distribuita.
Ha effettuato ricerche nelle architetture di calcolatori, nella didattica con il computer e nella

teledidattica. Ha prodotto numerosi articoli e presentazioni a convegni internazionali ed alcuni libri
di testo.
Ha organizzato o collaborato ad organizzare numerose conferenze, eventi e progetti di
insegnamento a distanza nell�ambito della Comunità delle Università del Mediterraneo, dell�Unione
Europea e l�ESA, quali:
La prima Global Lecture Hall nel 1990 tra Mediterraneo e Stati Uniti, Didamatica a Bari nel
1989,Realtà virtuale via satellite tra ragazzi di Lecce, Orlando e Toronto nel 1991, Summer
schools nell�ambito di un progetto Med-Campus �Methodologies and Technologies for Distance
Education in the Mediterranean�
Progetto ISIS (Interactive Satellite multimedia Information System) dell�Unione Europea, nel quale
ha curato modelli di teledidattica interattiva satellitare in varie discipline.
Attualmente si dedica all�applicazione della multimedialità ai Beni Culturali con i progetti:

Galatina Incunabola (sui testi del �400 della Biblioteca Comunale di Galatina), Pinacoteca
Provinciale di Bari, all�interno del progetto Rete Puglia del Cluster Multimedialità del MIUR, Van
Gogh Multimediale.
Nel corso di queste ricerche, ha creato un modello di prodotti multimediali orientati alla
presentazione di spettacoli teatrali, con l�intento di contribuire in questo modo alla conservazione e
alla riscoperta dell�eredità culturale dei popoli. Ha presentato un suo progetto Video-haiku presso
il Victoria & Albert Museum di Londra in occasione del Symposium on Performing Arts, Film,
Video & Broadcasting and New Technology.

Recapito telefonico: 0832 297303
E-mail: anna.gentile@unile.it
Sede dello Studio: Palazzo di Ingegneria
Orario di ricevimento: Martedì ore 10.00-12.00 e 17.00-19.00

Anno: II della Laurea Specialistica Periodo: II
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: 6
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria Informatica

Requisiti: Sono richieste le conoscenze fornite con il corso di Tecniche Multimediali I anno della
laurea specialistica.

Programma

Le competenze fornite in Multimedialità Distribuita si articolano in diverse aree che fanno
riferimento a tematiche fondamentali quali:

- l�Application Development, che comprende le competenze per il design e lo sviluppo di
applicazioni sulla base di metodologie che garantiscono la qualità del risultato e l�efficienza
dell�applicazione;
(numero di ore previste 14)

- i Portali, che costituiscono , oggi, il fattore tecnologico abilitante di molti processi applicativi
interni ed esterni alle organizzazioni pubbliche e private. Quest�area include competenze per la
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realizzazione di soluzioni che declinino il concetto di portale secondo le diverse esigenze di cliente,
per questo, verranno affrontati nel corso tecniche di compressione video ed audio e criteri di
usabilità, interculturalità ed accessibilità con esempi applicativi e casi di studio;
(numero di ore previste 20)

- l�area dei Diritti di Proprietà, che nell�ambito della diffusione del web è molto sentito. In questo
contesto saranno esaminate tecniche di watermarking.
(numero di ore previste 5)

- aree di servizi in forte espansione,che richiedono l�ottimizzazione delle soluzioni applicative per la
valorizzazione del patrimonio dei Beni Culturali. In quest�ambito saranno trattatte tecniche di
trattamento d�immagini, animazione e realtà virtuale.
(numero di ore previste 15)

Testi d�esame consigliati:

• Marini ed altri, �Comunicazione visiva digitale�, Addison Wesley
• Jakob Nielsen �Usability Engineering�, Morgan Kaufmann � Academic Press
• Articoli

Modalità d�esame:
Progetto ed orale.
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PROGETTAZIONE DI APPLICAZIONI INTERNET

Ing. Luigi Patrono
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria Informatica SECONDO ANNO

CURRICULUM VITAE
Luigi Patrono è Ricercatore nel SSD ING/INF-05 presso la Facoltà di Ingengeria dell�Università di
Lecce. Ha conseguito la laurea in Ingegneria Informatica con lode nel 1999 presso l�Università di
Lecce ed il titolo di Dottore di Ricerca in �Materiali e Tecnologie Innovative�- indirizzo Reti
Satellitari- nel 2003 presso il centro di eccellenza ISUFI di Lecce. I suoi principali interessi di
ricerca riguardano la progettazione, la modellazione e la valutazione delle prestazioni di protocolli
in reti integrate wired-wireless (satellite, WLAN e WMAN).

Recapito telefonico: 0832 297330
E-mail: luigi.patrono@unile.it
Sede dello Studio: Palazzo di Ingegneria (La Stecca)
Orario di ricevimento: Martedì ore 10.00-12.00 e 17.00-19.00

Anno: II della Laurea Specialistica Periodo: II
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: 6
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria Informatica

Obiettivi del corso:

Il corso mira ad approfondire le tecniche di programmazione in rete utilizzando le Application
Program Interface (API) comunemente conosciute come Sockets. Particolare importanza è rivolta
alle esercitazioni pratiche di laboratorio che completano la conoscenza avanzata degli argomenti di
reti trattati dal punto di vista teorico.

Requisiti: Sono richieste le conoscenze fornite con il corso di Reti di calcolatori II della laurea
triennale e quelle del corso di Sistemi Operativi II

Programma

Programmazione in rete: (36 ore)
- Richiami sugli �Elementary Sockets�
- I/O Multiplexing
- Socket Options
- Studio degli �Advanced Sockets�

Laboratorio (18 ore)

Le esercitazioni saranno volte alla sperimentazione pratica degli argomenti del corso attraverso la
progettazione di applicazioni di tipo client-server e peer-to-peer.

Testi d�esame consigliati:
� J. Kurose e K.W. Ross, �Internet e Reti di Calcolatori�, McGraw-Hill, 2003
� W. R. Stevens, B. Fenner, A. M. Rudoff, �UNIX Network Programming � The Sockets

Networking API, Vol.1, 3rd Edition, Addison-Wesley, 2004

Modalità d�esame: Progetto e Orale
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SISTEMI INFORMATIVI II

Dott. Gianmario Motta
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria Informatica SECONDO ANNO

CURRICULUM VITAE
Gianmario Motta, laureato in Filosofia all� Università Statale di Milano, diviene dirigente di S&M
(oggi EDS Italia). Partner di Telos (consulenza strategica) e poi di Deloitte. Svolge incarichi
professionali per grandi gruppi nei settori delle telecomunicazioni, finanziario e industriale,
guidando progetti di sviluppo organizzativo, di Enterprise Systems e Business Intelligence. Dal
1987 collabora con il Politecnico di Milano, dove è titolare del corso di Sistemi Informativi, del
Laboratorio di Analisi dell�Informazione e dei Processi Logistici e del Laboratorio di Analisi
dell�Informazione e dei Processi Aziendali. Nel 2003 ha conseguito la idoneità a professore di II
fascia di �Sistemi di elaborazione dell�informazione�. Consulente indipendente di strategie IT, ha
scritto, insieme con Giampio Bracchi, numerosi testi sui sistemi informativi, adottati in varie
università.

Recapito telefonico: +39-335.611.7702 (mobile); 0832-297.216 (c/o prof. M. Bochicchio)
E-mail: gianmario.motta@polimi.it
Sede dello Studio: Dip. Ing. Innovazione, presso prof. Bochicchio
Orario di ricevimento: mercoledi 16.00-17.30

Anno: Secondo anno Laurea secondo livello Periodo: 2
Crediti Formativi Universitari: 6 CFU
Impegno ore settimanali: 3+ 3

Corso di Laurea Specialistica Ingegneria Informatica

Obiettivi del corso: Il corso propone i fondamenti teorici (�sapere�) e le capacità pratiche (�saper
fare�) di analisi dei requisiti di processi gestionali e della pubblica amministrazione. Ogni
argomento è svolto a tre livelli: lezione (fondamenti) esercitazione (dimostrazione su un caso
pratico) laboratorio (affiancamento sulla risoluzione di esercizi) Gli studenti potranno inoltre
svolgere progetti, anche attraverso stage in aziende.

Requisiti: Sistemi Informativi 1, Basi Dati , UML (Ingegneria del Software 1)

Programma

Modellazione delle prestazioni dei processi e sistemai direzionali :Misurazione delle prestazioni dei
processi gestionali con il modello dei KPI: indicatori di processo ed indicatori di cliente; Tecnologie
DSS per la implementazione dei cruscotti e dei sistemi direzionali; Esempi di analisi e di
progettazione di cruscotti direzionali; 12 ore equivalenti
Modellazione dei processi gestionali : Le estensioni UML per la modellazione dei processi
gestionali; la modellazione del flusso delle attività (Activity Diagram e Swimlane); la modellazione
dei csi d�uso e delle classi candidate (Assembly Line) : 18 ore equivalenti
Modellazione dei requisiti informativi: Modellazione delle classi candidate, dei casi d�uso e delle
interfacce GUI; 18 ore equivalenti
Struttura ed organizzazione dei progetti di enterprise systems: Richiami alle caratteristiche
fondamentali delle suite di software applicativo; e PBS dei progetti di sistemi informativi; 6 ore
equivalenti

NB IL PROGRAMMA DETTAGLIATO DEL CORSO E IL CALENDARIO SARANNO INDICATI SU
SITO WEB

Esercitazioni (numero di ore) : circa 18 ore
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Laboratori (numero di ore) : circa 18 ore

Testi d�esame consigliati:
• Kendall, UML distilled, McGrawHill
• Bracchi, Francalanci, Motta, Sistemi Informativi ed aziende in rete, McGrawHill, 2001

Modalità d�esame: Colloquio individuale orale; è previsto lo sviluppo di un elaborato di progetto
opzionale, da concordare con il docente
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PROGETTAZIONE DI APPLICAZIONI WEB

Ing. Roberto Paiano
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria Informatica SECONDO ANNO

CURRICULUM VITAE
Roberto Paiano, ricercatore confermato della Facoltà di Ingegneria, è docente di Sistemi
Informativi nel corso di laurea in Ingegneria dell�Informazione. Svolge la propria attività di ricerca
nel campo della progettazione delle applicazioni per il Web, nell�ambito della reingegnerizzazione
dei processi e del CRM sia in ambito privato che pubblico (e-government). E� coordinatore della
commissione didattica paritetica e della commissione stage di Ingegneria dell�Informazione e
membro della commissione didattica paritetica di facoltà.
Ulteriori informazioni sono disponibili all�indirizzo: http://persone.dii.unile.it/paiano/

Recapito telefonico: 0832 297296
E-mail: roberto.paiano@unile.it
Sede dello Studio:Edificio Stecca 2° piano
Orario di ricevimento: Lunedì 8.30 � 10.30

Venerdì 8.30 -10.30

Anno:II Periodo: II
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: 6
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria Informatica

Obiettivi del corso:

L�obiettivo che il corso si pone è quello di fornire gli strumenti metodologici e tecnologici per la
modellazione e l�implementazione di applicazioni Web.
La metodologia di progettazione viene successivamente applicata ad un caso concreto nell�ambito
del progetto d�esame.
Requisiti: Prepeduticità: Informatica grafica I.

Programma

Introduzione: Concetto di Applicazione Web (2 ore)

Modellazione concettuale (10 ore)
Modello delle Informazioni
Modello della Navigazione
Modello di Publishing
Casi di studio

Modello Logico (6 ore)
Linee guida per il passaggio da modello concettuale a modello logico
Supporto Multi-user e Multi-device
Utilizzo di Framework
Gestione delle transazioni

Sistemi di prototipazione e strumenti di supporto : (8 ore)

Modello WAPS
Modello OpenSource

Cenni sull�usabilità delle applicazioni Web: (4 ore)

Progetto

Esercitazioni (6 ore)
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Testi d�esame consigliati:

Verranno distribuiti appunti e copie di trasparenti preparati dal docente

Modalità d�esame:
Presentazione del progetto e orale
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CALCOLO PARALLELO II

In. Sandro Fiore
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria Informatica SECONDO ANNO

CURRICULUM VITAE
Ingegnere Informatico, dal 2001 membro del �Center for Advanced Computational Technologies�
(ISUFI/CACT) dell�Università degli Studi di Lecce, svolge attività di ricerca nel settore high
performance e distributed computing prestando particolare attenzione al campo emergente del grid
computing. Partecipa attivamente in progetti nazionali ed internazionali. Attualmente è
direttamente coinvolto nell�ambito del progetto europeo �Enabling Grids for E-science in Europe�
(EGEE - http://egee-intranet.web.cern.ch/egee-intranet/gateway.html) per conto dell�Università
degli Studi di Lecce. Gli aspetti su cui è focalizzata la ricerca riguardano �Dynamic Data
Management� in ambiente grid. Nell�ambito del Global Grid Forum (GGF) lavora in sinergia col
research group �Relational Grid Information Service�.
Dal 2001 è project PI del progetto Grid Relational Catalog (GRelC - http://gandalf.unile.it)

Recapito telefonico: 0832 297304
E-mail: sandro.fiore@unile.it
Sede dello Studio: Facoltà di Ingegneria
Orario di ricevimento: lunedì ore 11.00 � 13.00

Anno: 2004-2005 Periodo: II
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: 6

Corso di Laurea Specialistica Ingegneria Informatica

Obiettivi del corso:

Il corso affronta tematiche legate al calcolo parallelo e al grid computing.
Nella prima parte verranno illustrati concetti avanzati legati alla programmazione parallela in
OpenMP illustrando differenze e possibile complementarietà con MPI.
Nella seconda parte del corso si affronteranno tematiche legate alle Griglie Computazionali,
approfondendo argomenti introdotti nel corso di Calcolo Parallelo I. Verranno inoltre presentati
diversi middleware di griglia e saranno discussi con particolare attenzione i principali contesti
applicativi e le tematiche che ruotano attorno ad essi.

Requisiti: Calcolo Parallelo I

Programma

Architetture multiprocessore, loop level parallelism, individuazione, classificazione e rimozione
delle dipendenze dei dati, sincronizzazione, analisi delle performance, data scoping.
Ambienti distribuiti (proprietà e requisiti principali), griglie computazionali (definizione, requisiti,
testbed e principali casi di studio), middleware di griglia (Globus, Condor, etc.).
Data Management (accesso ed integrazione dei dati, grid file systems, grid storage management).
Scheduling e Resource Management (AppLeS, Bricks, Silver, etc).
Grid Architecture (OGSA, OGSI, WSRF).

numero di ore: 36

Esercitazioni (numero di ore: 9, distribuite all�interno del corso)

Laboratori (numero di ore: 9)

Testi d�esame consigliati:
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• Michael J. Quinn, �Parallel Programming in C with MPI and OpenMP�, MacGraw Hill, 1st ed.
2004

• Chandra, Dagum, Kohr, Maydan, McDonald, Menon, �Parallel programming in OpenMP�,
Morgan Kaufmann (2001).

Modalità d�esame:
L�esame consiste in una prova di progetto e in una discussione orale.
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TECNICHE DI RICOSTRUZIONE DI DATI VOLUMETRICI

Ing. Italo Epicoco
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria Informatica SECONDO ANNO

CURRICULUM VITAE
Italo Epicoco ha conseguito la laurea in Ingegneria Informatica nel febbraio 1998 presso il
Politecnico di Milano. Per tutto il 1998 ha lavorato presso i laboratori di ricerca del Politecnico di
Milano per lo studio di metodologie di progettazione di circuiti VLSI orientata alla testablità e alla
sintesi ottimale. Dal dicembre 2002 ha assunto la posizione di ricercatore presso l�Università di
Lecce. Nel giugno 2003 ha conseguito il titolo di dottore di ricerca presso l�ISUFI di Lecce. Dal
dicembre 2002 e membro della Computer Society - IEEE
I principali ambiti di ricerca in cui è coinvolto riguardano lo studio delle problematiche relative al
calcolo parallelo e distribuito ed in particolare alle problematiche relative alla gestione di risorse
eterogenee in ambienti di Grid Computing. Di particolare interesse risulta l�attività svolta nella
progettazione di ambienti di problem solving che includono problematiche sulla gestione delle
informazioni, scheduling, brokering delle risorse, accounting. Ha assunto ruolo di responsabile
interno per il centro CACT (Center for Advanced Computing Techonolgies) coinvolto, tra questi:
ASI-PQE2000, Grid.IT, SSPI.

Recapito telefonico: +39 0832 297371
E-mail: italo.epicoco@unile.it
Sede dello Studio: Campus Ecotekne - Edifico �La Stecca� - II Piano
Orario di ricevimento: Lunedì dalle 15.30 alle 17.30

Anno: II Periodo: II
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: 6
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria Informatica

Obiettivi del corso:

In moltissimi campi la moderna tecnologia consente di studiare fenomeni estremamente
complessi, monitorando una grande quantità di parametri con estrema precisione e puntualità. Per
questo motivo è sempre più importante analizzare questi dati in modo visuale. Il corso si pone
come obiettivo quello di dare le conoscenze di base degli strumenti necessari per la
visualizzazione di dati scientifici tridimensionali, dando ampio spazio ad esercitazioni e laboratori
che porteranno lo studente a confrontarsi con problematiche reali nel campo della medicina, della
meteorologia ecc.

Requisiti: Conoscenze pregresse, propedeuticità.
Conoscenze pregresse: Nozioni di geometria, linguaggio C;

Programma

Sistemi di acquisizione e formato di memorizzazione dei dati acquisiti. (4 ore)
Verranno presentati i principali sistemi di acquisizione di dati volumetrici in due settori principali: la
telemedicina (TAC, PET, RMI e file in formato DICOM) e l�osservazione della terra (SAR
interferometrico e file DEM).

Cenni di matematica vettoriale e matriciale e trasformazioni. (6 ore)
Verranno presentati gli strumenti matematici essenziali e le relative implementazioni per una

corretta comprensione dei successivi argomenti del corso.
Algoritmi di triangolazione � Marching Cubes, Delaunay (8 ore)

Verranno presentati gli algoritmi più diffusi per passare da una descrizione matriciale dei volumi ad
una geometrica, più adatta per gli algoritmi di rendering più avanzati; verrà trattato anche il formato
di memorizzazione di queste strutture e le tecniche di compressione specifiche per questi formati.

Algoritmi di rendering � Ray Tracing, Ray Casting, Radiosity (12 ore)

Esercitazioni (15 ore)
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Laboratori (9 ore)

Testi d�esame consigliati:
Dispense fornite dal docente e materiale da siti internet.

Modalità d�esame:
Realizzazione di un progetto da discutere all�orale.
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SISTEMI OPERATIVI III

Ing. Francesco Tommasi
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria Informatica SECONDO ANNO

CURRICULUM VITAE
Laureato in Ingegneria elettronica (Università di Pisa) con Tesi presso Univ.Gröningen (Olanda) �
Ricercatore presso lo CSELT di Torino e l�IRST di Trento � Co-fondatore del primo Internet
Services Provider dell�Italia Meridionale � Ha insegnato Telematica dal 1994 al 1998 e insegna
Sistemi Operativi dal 1999 presso la Facoltà di Ingegneria dell�Università di Lecce. Dal 1998 è
Ricercatore e nel dicembre 2003 è stato chiamato come Professore Associato dalla stessa
Facoltà.
Gli interessi di ricerca principali sono: Qualità di servizio per reti IP (è co-autore dell�RFC 2961),
mobilità IP e uso del satellite nella teledidattica.

Recapito telefonico: 0832-297225
E-mail: franco.tommasi@unile.it
Sede dello Studio: Palazzo di Ingegneria � Via per Monteroni - Lecce
Orario di ricevimento: Lunedì dalle 17 alle 19

Anno: II specialistica Periodo: terzo
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali:
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria Informatica

Obiettivi del corso:

Approfondire la conoscenza dei sistemi operativi attraverso lo studio del kernel di un sistema
operativo reale. Il sistema operativo prescelto è UNIX, nelle sue varianti Linux e FreeBSD (MacOS
X): di esse sono discusse affinità e peculiarità dal punto di vista della struttura del kernel.
.

Requisiti: Conoscenza del linguaggio �C�. Propedeuticità: Sistemi Operativi II.

Programma

Memoria: indirizzamento, gestione
Processi: creazione, distruzione, threads, scheduling, spazio di memoria di un processo
Interrupts ed exceptions
Il Virtual Filesystem
I Filesystems Ext2 and Ext3

System Calls
Segnali
Gestione dell�I/O
Comunicazione tra processi
Introduzione al networking
I moduli

Esercitazioni (numero di ore)

Laboratori (numero di ore)

Testi d�esame consigliati:

Oltre che la fonte di documentazione primaria, il codice sorgente dei due kernel trattati, scaricabile
da http://www.kernel.org/, sugli argomenti trattati dal corso è disponibile parecchio materiale
liberamente consultabile o scaricabile dalla rete. Durante il corso si fa comunque frequente



872

riferimento al testo di Daniel P. Bovet, Marco Cesati, �Understanding the Linux Kernel�, 2nd
Edition, O�Reilly, 1992.

Modalità d�esame:

Svolgimento di un compito di programmazione personalizzato per ciascuno studente, da svolgere
a casa o in laboratorio con scelta di tempo propria.
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INFORMATICA GRAFICA II

Dott. Luca Mainetti
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria Informatica SECONDO ANNO

CURRICULUM VITAE
Laureato in Scienze dell'Informazione, Luca Mainetti ha conseguito il dottorato in Ingegneria
Informatica al Politecnico di Milano. E' professore a contratto nella facoltà di Ingegneria
dell'Università degli Studi di Lecce, dalla quale ha ottenuto l'idoneità e la chiamata come
professore associato. Insegna nelle facoltà di Ingegneria e Disegno Industriale al Politecnico di
Milano. Al Politecnico di Milano è direttore tecnico del laboratorio HOC (Hypermedia Open Center)
dove è responsabile tecnico di vari progetti di ricerca nazionali ed internazionali. E' autore di circa
30 pubblicazioni per riviste e conferenze scientifiche internazionali. E' attivo in varie aree di ricerca:
linguaggi, metodologie e tecnologie multimediali per applicazioni Web, strumenti per la
progettazione di applicazioni Web, metodologie per l'eLearning, strumenti per la navigazione
Internet collaborativa.

Recapito telefonico: 0832-297.216
E-mail: luca.mainetti@unile.it
Sede dello Studio: Dipartimento di Ingegneria dell'Innovazione
Orario di ricevimento: venerdì 11:00-13:00

Anno: II anno laurea secondo livello Periodo: III
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: 6
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria Informatica

Obiettivi del corso:

L'obiettivo principale del corso è lo studio delle tecniche e degli strumenti per la realizzazione di
applicazioni Web grafiche. Particolare enfasi avrà

Requisiti: Conoscenza di linguaggi di programmazione strutturata (preferita la conoscenza di
Java); progettazione con UML.

Programma

Introduzione al corso: obiettivi del corso e delle applicazioni grafiche 3D collaborative.
3 ore

Mondi 3D collaborativi: navigazione Internet collaborativa; spazi 3D immersivi interattivi; giochi
collaborativi.
6 ore

Formati grafici: teoria del colore, formati grafici per applicazioni Web, immagini digitali ferme e in
movimento.
9 ore

Strumenti per applicazioni grafiche: grafica 2D con Macromedia Flash; grafica 3D con Macromedia
Director.
12 ore

Elementi di computer graphics: principi teorici di grafica 3D; rendering e modellazione; spazi
vettoriali, frame e coordinate omogenee; trasformazioni; visualizzazione; modelli di illuminazione.
6 ore
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Esercitazioni (numero di ore)

18

Laboratori (numero di ore)
0

Testi d�esame consigliati:
Manuali tecnici degli strumenti per la navigazione 3D collaborativa.
Verranno distribuite copie delle diapositive preparate dal docente.
Per consultazione:
3. E. Angel, Interactive Computer Graphics with OpenGL, Addison Wesley
4. S. Ihrig, E. Ihrig, Immagini Digitali � Trattamento e Stampa, McGraw-Hill 2° edizione 1999

Modalità d�esame:
L'esame è di tipo progettuale. Gli studenti dovranno realizzare, in gruppi di 2-3 persone, un
sistema software. Il sistema dovrà essere progettato con UML e realizzato facendo uso di ambienti
specifici per la grafica 3D collaborativa. Il giudizio del docente verrà attribuito valutando la qualità
del sistema software implementato e della documentazione consegnata.
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LABORATORIO AREA RETI

Ing. Luigi Patrono
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria Informatica SECONDO ANNO

CURRICULUM VITAE
Luigi Patrono è Ricercatore nel SSD ING/INF-05 presso la Facoltà di Ingengeria dell�Università di
Lecce. Ha conseguito la laurea in Ingegneria Informatica con lode nel 1999 presso l�Università di
Lecce ed il titolo di Dottore di Ricerca in �Materiali e Tecnologie Innovative�- indirizzo Reti
Satellitari- nel 2003 presso il centro di eccellenza ISUFI di Lecce. I suoi principali interessi di
ricerca riguardano la progettazione, la modellazione e la valutazione delle prestazioni di protocolli
in reti integrate wired-wireless (satellite, WLAN e WMAN).

Recapito telefonico: 0832 297330
E-mail: luigi.patrono@unile.it
Sede dello Studio: Palazzo di Ingegneria (La Stecca)
Orario di ricevimento: Martedì ore 10.00-12.00 e 17.00-19.00

Anno: II della Laurea Specialistica Periodo: III
Crediti Formativi Universitari: 2
Impegno ore settimanali: 3
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria Informatica

Obiettivi del corso:
Il corso mira a dare una conoscenza dei principi di base per la progettazione ed il management di
reti locali e di comprensorio. Particolare attenzione è data alle esercitazioni svolte sia attraverso
opportuni simulatori e sia su apparati (switch di livello 2, switch di livello 3 e router) reali.

Requisiti: Sono richieste le conoscenze fornite con il corso di Reti di calcolatori II della laurea
triennale.

Programma (12 ore)

- Richiami sulle tecnologie e sugli apparati di rete
- VLAN
- Progettazione di sistema di cablaggio strutturato
- Progettazione di reti di comprensorio utilizzando switch
- Firewall e VPN
- Protocollo SNMP
- Gestione di rete e troubleshooting.

Laboratorio (6 ore)
Configurazione di apparati di rete.
Utilizzo di un simulatore di rete.

Testi d�esame consigliati:

• M. Baldi e P. Nicoletti, �Switched LAN�, McGraw-Hill 2002
• Priscilla Oppenheimer, �Top-Down Network Design�, 2nd edition, CISCO Press 2004.

Modalità d�esame: Progetto e Orale
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LABORATORIO AREA APPLICATIVA

Ing. Roberto Paiano
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria Informatica SECONDO ANNO

CURRICULUM VITAE
Roberto Paiano, ricercatore confermato della Facoltà di Ingegneria, è docente di Sistemi
Informativi nel corso di laurea in Ingegneria dell�Informazione. Svolge la propria attività di ricerca
nel campo della progettazione delle applicazioni per il Web, nell�ambito della reingegnerizzazione
dei processi e del CRM sia in ambito privato che pubblico (e-government). E� coordinatore della
commissione didattica paritetica e della commissione stage di Ingegneria dell�Informazione e
membro della commissione didattica paritetica di facoltà.
Ulteriori informazioni sono disponibili all�indirizzo: http://persone.dii.unile.it/paiano/

Recapito telefonico: 0832 297296
E-mail: roberto.paiano@unile.it
Sede dello Studio:Edificio Stecca 2° piano
Orario di ricevimento: Lunedì 8.30 � 10.30

Venerdì 8.30 -10.30

Anno:II Periodo: III
Crediti Formativi Universitari: 2
Impegno ore settimanali: 2
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria Informatica

Obiettivi del corso:

L�obiettivo che il corso si pone è quello di fornire gli strumenti tecnologici necessari ad affrontare
la tesi di laurea nell�ambito delle discipline afferenti all�area applicativa.
Il corso prevede un impegno complessivo di 50 ore in laboratorio.
Il docente concorderà con il relatore lo specifico argomento da approfondire.

Laboratorio (50 ore)
Testi d�esame consigliati:

Verranno distribuiti appunti e copie di trasparenti preparati dal docente

Modalità d�esame:
Presentazione caso di studio e orale.
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LABORATORIO AREA SISTEMISTICA

Ing. Italo Epicoco
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria Informatica SECONDO ANNO

CURRICULUM VITAE
Italo Epicoco ha conseguito la laurea in Ingegneria Informatica nel febbraio 1998 presso il
Politecnico di Milano. Per tutto il 1998 ha lavorato presso i laboratori di ricerca del Politecnico di
Milano per lo studio di metodologie di progettazione di circuiti VLSI orientata alla testablità e alla
sintesi ottimale. Dal dicembre 2002 ha assunto la posizione di ricercatore presso l�Università di
Lecce. Nel giugno 2003 ha conseguito il titolo di dottore di ricerca presso l�ISUFI di Lecce. Dal
dicembre 2002 e membro della Computer Society - IEEE
I principali ambiti di ricerca in cui è coinvolto riguardano lo studio delle problematiche relative al
calcolo parallelo e distribuito ed in particolare alle problematiche relative alla gestione di risorse
eterogenee in ambienti di Grid Computing. Di particolare interesse risulta l�attività svolta nella
progettazione di ambienti di problem solving che includono problematiche sulla gestione delle
informazioni, scheduling, brokering delle risorse, accounting. Ha assunto ruolo di responsabile
interno per il centro CACT (Center for Advanced Computing Techonolgies) coinvolto, tra questi:
ASI-PQE2000, Grid.IT, SSPI.

Recapito telefonico: +39 0832 297371
E-mail: italo.epicoco@unile.it
Sede dello Studio: Campus Ecotekne - Edifico �La Stecca� - II Piano
Orario di ricevimento: Lunedì dalle 15.30 alle 17.30

Anno: II Periodo: III
Crediti Formativi Universitari: 2
Impegno ore settimanali: 3
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria Informatica

Obiettivi del corso:

Il corso mira a fornire le competenze operative per lo sviluppo di applicazioni parallele in ambienti
UNIX. A tale scopo verranno esaminati operativamente sia alcune librerie UNIX per la gestione di
applicazioni a memoria condivisa sia i tool di sviluppo, debugging e packaging di applicazioni in
ambiente UNIX.

Requisiti: Conoscenze pregresse, propedeuticità.
Conoscenze pregresse: linguaggio C, programmazione parallela;

Programma

Shared Memory. (4 ore)
Verrà descritta la libreria Shared Memory in un sistema UNIX.
Sincronizzazione e Semaforizzazione. (4 ore)
Verrà presentate le API di UNIX per la gestione della concorrenza nell�accesso a risorse condivise,
in particolare verranno presentati i mutex, le condition variables, sistema di locking e semafori.

Esercitazioni e Laboratori (19 ore)

Le esercitazioni in laboratorio prevodono lo sviluppo di semplici applicazioni parallele con l�uso
delle API presentate a lezione. Durante le ore di laboratorio verranno anche presentati i tool di
sviluppo, compilazione, debugging e packaging di applicazioni UNIX

Testi d�esame consigliati:
Stevens �Unix Network Programming Vol. 2�, Prentice Hall PTR
Dispense fornite dal docente

Modalità d�esame:
Esame pratico/orale in laboratorio.
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CALCOLO AD ALTE PRESTAZIONI PER L�ELETTROMAGNETISMO

Prof. Luciano Tarricone
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria Informatica SECONDO ANNO

CURRICULUM VITAE
Luciano Tarricone è Professore Associato di Campi Elettromagnetici. Tiene il corso di Campi
Elettromagnetici, di Antenne e Propagazione, e di Applicazioni Industriali dei Campi
Elettromagnetici, nel corso di laurea di Ingegneria dell�Informazione, ed il corso di Calcolo ad alte
prestazioni per l�elettromagnetismo nel corso di laurea specialistica in Ingegneria informatica.
I suoi principali interessi di ricerca sono nell�interazione fra campi elettromagnetici ed ambiente, nel
CAD di antenne e circuiti a microonde, e nelle tecniche numeriche e di calcolo intensivo per
l�elettromagnetismo. E� stato responsabile di alcuni progetti nazionali CNR ed è responsabile di
vari progetti industriali, partecipa al coordinamento di un progetto europeo nell�ambito del V
programma quadro. E� membro della commissione didattica paritetica e di quella di stages per
l�area dell�informazione, ed è responsabile di un Master di II livello in �Interazione fra campi
elettromagnetici ed ambiente�.

Recapito telefonico:0832-297226
E-mail: luciano.tarricone@unile.it
Sede dello Studio: Campus, La Stecca
Orario di ricevimento: Martedi� e Mercoledi� 9-11

Anno: II Periodo: I
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: 6

Corso di Laurea Specialistica Ingegneria Informatica

Obiettivi del corso:

Il corso vuole fornire agli studenti le basi essenziali dell�elettromagnetismo, per poi proporre una
serie di applicazioni, di interesse scientifico ed industriale, nelle quali l�uso di tecniche di calcolo ad
alte prestazioni, in particolare distribuito, risulta decisivo per l�effettiva soluzione del problema.
Particolare attenzione sarà rivolta allo studio degli effetti dei campi elettromagnetici sui sistemi
viventi, come pure alla progettazione di antenne satellitari ed alla progettazioni di reti di telefonia
mobile. L�esame consisterà nello svolgimento di un progetto applicativo, su uno dei temi toccati nel
corso.

Requisiti: Fondamenti di informatica, basi di Fisica ed analisi matematica

Programma

1) Fondamenti di Campi Elettromagnetici: elettrostatica; magnetostatica; equazioni di Maxwell;
equazione di Helmholtz; onde piane.

2) Metodi FDTD: basi teoriche; condizioni al contorno; implementazioni al calcolatore, algoritmi
paralleli ed implementazioni con MPI; applicazioni: interazione uomo-antenna.

3) Griglie computazionali per l�elettromagnetismo:
- Globus Toolkit
- FDTD su griglia con MPICH;
- applicazioni al CAD di antenne: cooperative engineering, tools per la gestione di modelli
economici (Nimrod-G);
- applicazioni al design di reti per telefonia mobile: gestione di reti di sensori ed antenne con
distribuzione geografica.
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Esercitazioni (15 ore)

Laboratori (18 ore)

Testi d�esame consigliati:

7. L. Tarricone, A. Esposito, Grid Computing for electromagnetics, Artech House, 2004

Modalità d�esame: Tesina
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CALCOLO MATRICIALE

Prof. Raffaele Vitolo
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria dell�Automazione PRIMO ANNO

CURRICULUM VITAE
Laureato in Matematica (1991) e Dottore di Ricerca in Matematica (1996). Borsista presso
l'Universita' di Firenze dal 1996 al 1998. Ricercatore in Geometria presso l'Universita' di Lecce dal
1998, Prof. Associato nella stessa sede dal 2004. Area di Ricerca: Geometria delle equazioni
differenziali, con particolare interesse per il calcolod elle variazioni. Applicazioni a modelli
geometrici della meccanica classica e quantistica e della teoria di campo classica e quantistica.
Attivita' di Ricerca: partecipazione numerosi congressi (anche come relatore invitato) e scuole
internazionali. Organizzazione di numerosi congressi e scuole in Italia. Pubblicazioni scientifiche in
numerose riviste internazionali di Matematica e di Fisica Matematica, ed in atti di congressi
internazionali. Attivita' Didattica: Esercitazioni di Geometria presso l'Universita' di Firenze (1995-
1997); esercitazioni e corsi di Geometria e Algebra presso l'Universita' di Lecce (1998-2004);
relatore di tesi di laurea in Matematica (Universita' di Lecce); supervisore dell'attivita' di ricerca di
un borsista (2003-2004).

Recapito telefonico: 0832 297425 - 0832 297337
E-mail: raffaele.vitolo@unile.it
Sede dello Studio: Dipartimento di Matematica - Fiorini
Orario di ricevimento: giovedi' 9.30-11.00, venerdi 11.30-13.00

Anno: I Periodo: I
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: 6
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria dell�Automazione
Obiettivi del corso:

Fornire le conoscenze di base dei metodi di algebra lineare piu' diffusi per la soluzioni di problemi
ingegneristici (tipicamente, la soluzione di sistemi lineari ed il calcolo degli autovalori, ma non
solo); esempi di applicazioni ingegneristiche, anche da svolgere in laboratorio, tramite software
libero.

Requisiti: e' essenziale un'ottima padronanza degli argomenti del corso di Geometria e
Algebra (laurea di I livello).Sono desiderabili conoscenze degli argomenti dei corsi di Matematica
I e II (laurea di I livello). Ovviamente, e' necessaria la matematica di base (si vedano i requisiti per
l'accesso ai corsi di laurea di I livello in Ingegneria).

Programma

. Matrici a blocchi; teorema di Laplace; operazioni tra matrici a blocchi (2 ore).

. Invertibilita` di una matrice e teorema della diagonale dominante (2 ore).

. Spazi normati. Norme di matrici; norma naturale (2 ore).

. Sottospazi invarianti e forme canoniche di matrici (2 ore)..

. Matrici complesse: matrici hermitiane, unitarie, normali. Teoremi spettrali. Matrici definite positive
(2 ore).
. Triangolarizzazione e forma canonica di Jordan (2 ore)..
. Diagonalizzazione simultanea di matrici (2 ore)..
. Trasformazioni geometriche della grafica al computer: trasformazioni geometriche 2D e 3D;
trasformazioni parallele e trasformazioni prospettiche. Punti impropri e trasformazioni proiettive (2
ore)..
. Fattorizzazione di matrici: premesse e condizioni di esistenza delle principali fattorizzazioni.
Trasformazioni elementari sulle matrici (2 ore)..
. Sistemi lineari e il metodo di Gauss. Fattorizzazione LU; condizione di applicabilita`, errore e
metodo del pivot; metodo di Gauss-Jordan; inversa di una matrice; matrici tridiagonali (2 ore)..
. Metodo di Householder; fattorizzazione QR; metodo di Givens; metodo di Cholesky (2 ore)..
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. Panoramica sul metodo QR per il calcolo degli autovalori (2 ore)..

. Localizzazione di autovalori. Teoremi di Gerschgorin. Matrice compagna e teorema di Cauchy
sulle radici di un polinomio (2 ore)..
. Decomposizione ai valori singolari ed applicazioni: la pseudoinversa di Moore-Penrose;
decomposizione polare; radice quadrata di una matrice; norma spettrale (2 ore).
. Proiezione ortogonale di un vettore e approssimazione ai minimi quadrati (2 ore)..
. Funzioni matriciali. Polinomio annullatore. Teorema di Cayley-Hamilton. Polinomio minimo. Seno,
coseno, esponenziale di una matrice (2 ore)..
. Polinomi di Bernstein-Be'zier (2 ore)..
. Introduzione alla criptografia. L'algoritmo RSA (2 ore)..

Esercitazioni (numero di ore) 16 ore.

Laboratorio: Introduzione ad Octave (un interprete gratuito nel linguaggio di Matlab). Esempi ed
applicazioni. Analisi dell'implementazione degli algoritmi. Analisi del codice sorgente di Octave (2
ore).

Testi d�esame consigliati:

G. De Cecco, R. Vitolo: Note di Calcolo Matriciale (appunti distribuiti a lezione).
D. Bini, M. Capovani, O. Menchi, Metodi numerici per l'algebra lineare, Zanichelli, Bologna 1989
I. Cattaneo Gasparini, Strutture algebriche, operatori lineari (Parte I e II), Ed. Veschi, Roma 1989
V. Comincioli, Analisi numerica: complementi e problemi, Mc. Graw-Hill, Milano 1991
W. Keit Nicholson, Algebra lineare (Dalle applicazioni alla teoria), Mc. Graw-Hill, Milano 2002
L. Salce, Teoria delle matrici, Decibel e Zanichelli, Bologna 1999.

Modalità d�esame: L'esame e' compisti di una prova scritta ed una prova orale, per la quale e'
richiesto il superamento della prova scritta.
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CHIMICA

Prof. Giuseppe Vasapollo
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria dell�Automazione PRIMO ANNO

CURRICULUM VITAE
Ha conseguito la Laurea in Chimica presso l'Università di Bari. È stato assistente ordinario,
professore incaricato di Chimica presso il politecnico di Bari. Attualmente è professore Ordinario di
"Chimica" presso la Facoltà di Ingegneria dell'Università di Lecce.

! Didattica: Chimica per i corsi di laurea della Facoltà di Ingegneria
! Principali interessi di ricerca: sintesi e caratterizzazione di complessi metallici e loro

applicazioni nel campo dei materiali; sintesi e caratterizzazione di molecole organiche e bio
organiche da utilizzare come strati attivi per sensori chimici e biosensori; sintesi e
caratterizzazione di polimeri conduttori; sviluppo di nuovi sistemi catalitici green per reazioni
di carbonilazioni, idrogenazioni e idroformilazioni; sviluppo di nuove tecniche estrattive di
principi attivi da frutti o vegetali.

! Responsabile di progetti di ricerca: PON ricerca e formazione in collaborazione con
Industrie; ex 60%; COFIN (ex 40%).

! Responsabile del dottorato di ricerca in � Ingegneria dei Materiali�
! Responsabile del Laboratorio di Chimica del Dipartimento di Ingegneria dell�Innovazione
! Componente del Consiglio Direttivo e della Giunta del Consorzio INCA (Consorzio

Interuniversitario Nazionale � La Chimica per l�ambiente�), sede a Venezia
! Collaborazioni scientifiche: nazionali (Università di Palermo, Catania, Venezia) ed

internazionali (Università di Ottawa, Università di Exeter).

Recapito telefonico: +39 0832 297 252
E-mail: giuseppe.vasapollo@unile.it
Sede dello Studio: stanza 35, Edificio �La Stecca�
Orario di ricevimento: Martedì e Giovedì, dalle ore 9.00 alle ore 11.00

Anno: I Periodo: II
Crediti Formativi Universitari: 5
Impegno ore di lezioni settimanali: 6
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria dell�Automazione

Obiettivi del corso:

Il corso di CHIMICA, integrato da esercitazioni numeriche, é finalizzato alla conoscenza,
approfondimento e assimilazione dei concetti fondamentali della Chimica Moderna.
I contenuti riguardano: la struttura dell'atomo, il legame chimico, la termodinamica, l'elettrochimica

e la chimica inorganica.

Requisiti: conoscenze pregresse, propedeuticità.
Per lo studio di tali argomenti è indispensabile la conoscenza di concetti matematici basilari e di

leggi fisiche fondamentali: si consiglia, pertanto, di sostenere l'esame di Chimica dopo aver superato
gli esami di FISICA I e ANALISI I.

Programma:

Argomento n. 1:
Nozioni Introduttive: simboli degli atomi, formule chimiche; peso atomico, peso molecolare; concetto
di mole. Struttura dell'atomo. Modelli atomici. Orbitali atomici s,p,d,f, configurazione elettronica degli
elementi (�aufbau�). Tabella periodica e proprietà periodiche. Nomenclatura chimica, formule
chimiche.
Ore da dedicare all�argomento n. 1: 5
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Argomento n. 2:
Il legame chimico: legame ionico, legame covalente. Formule di struttura di Lewis.Legami semplici e
multipli. Ibridizzazione. Proprietà delle molecole. Forze di legame. Legame di idrogeno. I Metalli.
Legame metallico. Conduttori, semiconduttori e isolanti.
Ore da dedicare all�argomento n. 2: 5
Argomento n. 3:
Reazioni chimiche: bilanciamento delle reazioni chimiche, calcoli stechiometrici.
Ore da dedicare all�argomento n. 3: 5
Argomento n. 4:
La materia nei suoi diversi stati: stato solido, solidi cristallini e amorfi, cristalli ionici e covalenti.
Struttura dei metalli. Stato gassoso: leggi dei gas ideali, miscele gassose. Leggi di Dalton.
Dissociazione gassosa. Teoria cinetica dei gas. Diagramma di Andrews. Temperatura critica.
Liquefazione dei gas. Gas reali.
Stato liquido: proprietà dei liquidi: evaporazione, viscosità, tensione superficiale, tensione di vapore.
Equilibrio solido-vapore, solido-liquido. Soluzioni. Modi di esprimere la concentrazione. Proprietà
colligative: tensione di vapore, crioscopia ed ebullioscopia, osmosi e pressione osmotica. Equilibri di
fasi: diagramma di stato dell'acqua, anidride carbonica, zolfo.
Ore da dedicare all�argomento n. 4: 5
Argomento n. 5:
Equilibrio chimico. Cinetica chimica. Velocità di reazione. Catalizzatori. Legge dell'azione di massa:
Kc, Kp, Kn. Dissociazione gassosa e grado di dissociazione. Acidi e basi (Arrhenius, Bronsted,
Lewis), elettroliti forti e deboli. Dissociazione elettrolitica e grado di dissociazione., pH e pOH; Ka, Kb
e Kw. Idrolisi. Soluzioni tampone.
Ore da dedicare all�argomento n. 5: 5
Argomento n. 6:
Termodinamica: le varie forme di energia: lavoro, calore, energia interna. Primo Principio della
Termodinamica. Entalpia. Legge di Hess. Lavoro e calore. Secondo e terzo Principio della
Termodinamica, entropia, energia libera.
Ore da dedicare all�argomento n. 6: 5
Argomento n. 7:
Elettrochimica: processi ossido-riduttivi. Celle galvaniche. Equazione di Nernst. Relazione tra !E, !G
e costante di equilibrio. Elettrolisi. Legge di Faraday. Accumulatori. Pile a combostibile. Corrosione
dei metalli.
Ore da dedicare all�argomento n. 7: 5
Argomento n. 8:
Cenni di Chimica nucleare: reazioni nucleari, radioattività; fissione e fusione nucleare.
Cenni di Chimica inorganica: principali elementi e dei loro composti: idrogeno, ossigeno, alogeni,
zolfo, azoto, fosforo, carbonio, silicio, alluminio, cromo, ferro, nichel e rame. Metalli alcalini e
alcalino-terrosi. I principali processi metallurgici. La chimica dell�acqua.
Cenni di chimica organica: principali classi di composti organici. Polimeri naturali e sintetici.
Ore da dedicare all�argomento n. 8: 5

Esercitazioni: 15 ore

Laboratori: 5 ore

Testi d�esame consigliati:
- F. Nobile, P. Mastrorilli, La Chimica di base attraverso gli esercizi, Ambrosiana, Milano
- P. Giannoccaro, Le Basi della Chimica, Edises s.r.l., Napoli
- A. Sacco, Fondamenti di Chimica, Ed. C.E.A., Milano
- M. Freni, A. Sacco, Stechiometria, Ed.C.E.A., Milano
- M. Schiavello, L. Palmisano, Fondamenti di Chimica, Edises s.r.l., Napoli

Modalità d�esame:

L�esame consiste in una prova scritta ed una orale. Sono previsti esoneri durante il corso.
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DIRITTO DELLE TECNOLOGIE INFORMATICHE E DELLE COMUNICAZIONI

Avv. Giuseppe De Santis
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria dell�Automazione PRIMO ANNO

Recapito telefonico: 360 344508
Sede dello Studio: Facoltà di Giurisprudenza
Orario di ricevimento: sarà comunicato a lezione

Anno: I Periodo: III
Crediti Formativi Universitari: 5
Impegno ore settimanali: ore 45 per 11 settimane
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria dell�Automazione

Obiettivi del corso:

Il corso intende fornire adeguate conoscenze giuridiche a livello di normativa nazionale vigente in
ambiti di studio di sicuro impatto nell�ambito della professione ingegneristica di elevata
specializzazione.

Requisiti: conoscenza del Diritto Comunitario dell�Informatica.

Programma

Il programma si articolerà in moduli che affronteranno i seguenti ambiti di studio:
- Informatica e Diritto d�Autore: Legge 22.04.1941 n. 633: artt. 1-32 ter, 61-71 decies; 9; 102 bis-

107, 156-174 quinques; 181 bis;
- Commercio Elettronico: D.Lgs 09.04.2003 n.70; DS. Lgs 22.05.1999 n. 185;
- Privacy: D.Lgs 30.06.2003 n. 196 art. 1-45; 121-134; 141-172;
- Reati Informatici: L. 23.12.1993 n.547;
- Informatica e Documentazione Amministrativa: DPR 28.12.2000 n. 445 artt. 1-3; 6-20; 50-

61;64-66 , 73-76;
- Firme Elettroniche e Firma Digitale: D.Lgs 23.01.2002 n. 10 art. 1-5; 10-11; DPR 28.12.2000 n.

445 artt 22-29 octies;
- Telecomunicazioni: D.Lgs 01.08.2003 n. 259 art. 1-5; 13-15; 17; 25-26; 55; 70-71; 80;99; 104 �

107.

Argomento 1: (dettagli di argomento per un massimo di 5 righe)
(numero di ore da dedicare all�argomento 1)
Argomento 2: (dettagli di argomento per un massimo di 5 righe)
(numero di ore da dedicare all�argomento 2)
����..
Argomento n: (dettagli di argomento per un massimo di 5 righe)
(numero presumibile di ore da dedicare all�argomento n)

Esercitazioni (numero di ore)

Laboratori (numero di ore)

Testi d�esame consigliati:

Dispense del docente.
Modalità d�esame: Esame orale
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FISICA MODERNA

Prof. Saverio Mongelli
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria dell�Automazione PRIMO ANNO

CURRICULUM VITAE
Quarantacinque anni di insegnamento universitario, senza interruzione per Biologi, Chimici, Fisici,
Geologi, Ingegneri, Matematici.

Recapito telefonico: 0832 297200
E-mail: saverio.mongelli@unile.it
Sede dello Studio: Facoltà di Ingegneria
Orario di ricevimento: Lunedì e Mercoledì 8,30-10,30

Anno: 2004-5 Periodo: I
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: 6
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria dell�Automazione

Obiettivi del corso:

(massimo 5 righe)
Fornire agli studenti già a conoscenza dei concetti di fisica classica, le basi teoriche essenziali per
la comprensione delle applicazioni ingegneristiche della teoria della Relatività ristretta e della
Meccanica quantistica, in particolare nel campo atomico, molecolare e dello stato solido

Requisiti: Conoscenza della Fisica Classica..

Programma
Le ipotesi errate della meccanica galileiana .I postulati fondamentali della teoria della relatività
ristretta
La legge relativistica della somma delle velocità .Le trasformazioni di Lorentz. Prove inconfutabili
della dilatazione del tempo.
La relazione fra la meccanica relativistica e quella newtoniana. Massa, quantità di moto e forza.
La seconda legge della dinamica nella teoria della relatività. Energia nella teoria della
relatività.Quantità di moto ed energia.
Forze magnetiche ed interazioni fra correnti. Interazioni fra cariche in movimento.Effetto Doppler
astronomico.
Effetto Doppler: applicazione sistema di navigazione NAVSTAR. Un accenno alla teoria della
gravità di Einstein .

La radiazione di corpo nero.L�emissione fotoelettrica. L�effetto Compton.
L�interazione della radiazione e.m. con la materia. Sezione d�urto macroscopica per fotoni in Al.

L�esperimento di Franck ed Hertz. Significato fisico delle onde di de Broglie. Particelle e pacchetti
d�onde.
Principio d�indeterminazione di Heisemberg Principio d�indeterminazione di Heisemberg per tempo
ed energia.
Teoria quantistica e limiti di applicabilità della fisica classica. Funzioni d�onda e densità di
probabilità.
Equazione di Schrödinger. Gradino di potenziale. Particella in una scatola di potenziale. Buca di
potenziale.
Esempio di potenziale squadrato per forze centrali. Penetrazione della barriera di potenziale.

L�atomo di idrogeno.Lo spettro dell�atomo di idrogeno. Funzioni d�onda per un elettrone nell�atomo
di H.
L�effetto Zeeman. L�esperimento di Einstein-de Haas: accoppiamento L- ML .Lo spin dell�elettrone.
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L�esperimento di Stern e Gerlach. Il principio di esclusione di Pauli. La legge periodica di
Mendeleev . La Tavola Periodica degli elementi. Bremsstrahlung : raggi X. Raggi X continui. Raggi
X caratteristici. Laser e luce laser. Funzionamento di un laser.

I legami ionici . I legami covalenti. Gli spettri molecolari. L�origine elettrica delle forze molecolari. Il
grafico della forza molecolare

I limiti della teoria classica della conduzione elettrica. Quantizzazione dell�energia elettronica nei
metalli
Il livello di Fermi per gli elettroni in un metallo

Esercitazioni 40% del totale delle ore frontali

Testi d�esame consigliati:
Halliday,Resnick ,Walker: Fondamenti di Fisica: Fisica Moderna (Casa Ed. Ambrosiana)
A lonso, Finn : Fundamental University Physica Vol.III : Quantum and Statistical Physics (Addison
Wesley)
Semat: Atomic and Nuclear Physics (Chapman and Hall)
Yavorsky, Pinsky: Fundamental of Physics Voll. Ie II (MIR Publ.)

Modalità d�esame: Scritto ed orale
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METODI E SUPPORTO ALLE DECISIONI

Prof. Gianpaolo Ghiani
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria dell�Automazione PRIMO ANNO

CURRICULUM VITAE
Gianpaolo Ghiani è Professore Associato di Ricerca Operativa presso la Facoltà di Ingegneria
dell�Università degli Studi di Lecce.
La sua attività di ricerca è incentrata sullo sviluppo di: 1) algoritmi sequenziali e paralleli per la
risoluzione di problemi di ottimizzazione discreta e su reti; 2) metodologie di simulazione-
ottimizzazione; 3) metodi quantitativi per la pianificazione e il controllo dei sistemi logistici. I suoi
articoli scientifici sono pubblicati su libri e riviste nazionali e internazionali, tra cui: Mathematical
Programming, Operations Research Letters, Networks, Transportation Science, Computers and
Operations Research, Optimization Methods and Software, International Transactions in
Operational Research, European Journal of Operational Research, Journal of the Operational
Research Society, Parallel Computing, Journal of Intelligent Manufacturing Systems, OPSEARCH
e Ricerca Operativa.
Nel 1998 ha ricevuto il Transportation Science Dissertation Award dall'Institute for Operations
Resarch and Management Science (INFORMS). È autore con G. Laporte e R. Musmanno del
volume �Introduction to Logistics Systems Planning and Control� (Wiley, New York, 2003). E�
membro dell�Editorial Board della rivista internazionale Computers and Operations Research.

Recapito telefonico: 0832 397 302
E-mail: gianpaolo.ghiani@unile.it
Sede dello Studio: A14
Orario di ricevimento: Mercoledì, 10.00 - 13.00, 15.00-17.00

Anno: I Periodo: I
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: 6
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria dell�Automazione

Obiettivi del corso:
Il corso si propone il duplice obiettivo di impartire le nozioni fondamentali relative ad alcune
metodologie di ausilio alle decisioni (metodi previsionali e metodologie euristiche) e di fornire
un'introduzione agli algoritmi per problemi di scheduling e di data minimg. Sono previste
esercitazioni in aula e in laboratorio informatico.

Requisiti:
Si richiede la conoscenza delle nozioni impartite nei corsi di analisi matematica, geometria, calcolo
delle probabilità e di ricerca operativa.

Programma
1. Modelli e decisioni (2 ore)

Introduzione ai problemi decisionali e alle metodologie quantitative di supporto alle decisioni. Il
ruolo dei sistemi di supporto decisionale.

2. Metodi di previsione (6 ore)

Introduzione. I metodi causali. I metodi basati sull�estrapolazione di serie temporali. Il metodo di
decomposizione. I metodi della media mobile e della media esponenziale. Il metodo ARIMA.
Selezione e controllo dei metodi previsionali.

3. Metodi di ottimizzazione combinatoria (8 ore)
Algoritmi esatti: branch-and-bound, branch-and-cut, programmazione dinamica. Algoritmi euristici:
algoritmo greedy, branch-and-bound troncato, fix-and-relax, ricerca locale, simulated annealing,
tabu search, variable neighborhood search, grasp, scatter search, algoritmi genetici, algoritmi
memetici, reti neurali, constraint programming, roll-out, rolling horizon.
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5. Scheduling (4 ore)

Classificazione dei problemi. Esame degli algoritmi relativi al caso di macchina singola e di
macchine parallele.

6. Data mining (4 ore)

Introduzione. Analisi esplorativa dei dati. Metodi computazionali per il data mining. Metodi statistici
per il data mining. Valutazione dei metodi per il data mining.

7. Casi applicativi.

Esercitazioni (numero di ore): 12

Laboratori (numero di ore): 6

Testi d�esame consigliati:

10) M. Pinedo, Scheduling: Theory, Algorithms, and Systems, Prentice Hall, 2001.
11) P. Giudici, Data mining - Metodi statistici per le applicazioni aziendali, Mc-Graw Hill, 2001
12) Appunti dalle lezioni.

Modalità d�esame: prova orale
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INGEGNERIA DEL SOFTWARE II

Dott. Luca Mainetti
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria dell�Automazione PRIMO ANNO

CURRICULUM VITAE
Laureato in Scienze dell'Informazione, Luca Mainetti ha conseguito il dottorato in Ingegneria
Informatica al Politecnico di Milano. E' professore a contratto nella facoltà di Ingegneria
dell'Università degli Studi di Lecce, dalla quale ha ottenuto l'idoneità e la chiamata come
professore associato. Insegna nelle facoltà di Ingegneria e Disegno Industriale al Politecnico di
Milano. Al Politecnico di Milano è direttore tecnico del laboratorio HOC (Hypermedia Open Center)
dove è responsabile tecnico di vari progetti di ricerca nazionali ed internazionali. E' autore di circa
30 pubblicazioni per riviste e conferenze scientifiche internazionali. E' attivo in varie aree di ricerca:
linguaggi, metodologie e tecnologie multimediali per applicazioni Web, strumenti per la
progettazione di applicazioni Web, metodologie per l'eLearning, strumenti per la navigazione
Internet collaborativa.

Recapito telefonico: 0832-297.216
E-mail: luca.mainetti@unile.it
Sede dello Studio: Dipartimento di Ingegneria dell'Innovazione
Orario di ricevimento: venerdì 11:00-13:00

Anno: I anno laurea secondo livello Periodo: II
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: 6
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria dell�Automazione

Obiettivi del corso:
L'obiettivo principale del corso è approfondire le moderne tecniche di progettazione e sviluppo di
sistemi software interattivi, in particolare affrontando i metodi e gli strumenti di convalida e verifica
del software ed i pattern di design. I concetti appresi durante le lezioni frontali verranno
sperimentati con lo svolgimento di un progetto software articolato, durante il quale potranno essere
prodotti prototipi di sistemi basati sui Web services.

Requisiti: Conoscenza di linguaggi di programmazione strutturata (preferita la conoscenza di
Java); progettazione con UML.

Programma

Il progetto: obiettivi e caratteristiche della progettazione di sistemi software.
3 ore

Convalida e verifica: tecniche, metodi e strumenti di convalida e di verifica di sistemi software.
12 ore

Pattern di design: soluzioni di design affidabili, riusabili, estensibili a problemi ricorrenti.
9 ore

Applicazioni distribuite e Web services: sviluppo di sistemi client server in Java tramite RMI;
sviluppo di Web services; navigazione Internet collaborativa e Web services.
12 ore

Esercitazioni (numero di ore)

18

Laboratori (numero di ore)

0
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Testi d�esame consigliati:

9. Ghezzi, Fuggetta, Morzenti, Morasca, Pezzè � Ingegneria del software � Mondadori
Informatica

10. Gamma, Helm, Johnson, Vlissides � Design patterns � Addison-Wesley 2002
11. Autori vari � Java Web Service tutto&oltre � Apogeo 2003
Un manuale di programmazione in Java avanzata. Per esempio:
12. H.M.Deitel, P.M.Deitel � Vol 2: Java Tecniche avanzate di programmazione � Apogeo 2001
Verranno distribuite copie delle diapositive preparate dal docente.

Modalità d�esame:
L'esame è di tipo progettuale. Gli studenti dovranno realizzare, in gruppi di 2-3 persone, un
sistema software. Il sistema dovrà essere progettato con UML e facendo uso esplicito di pattern di
design. Il sistema dovrà essere realizzato tramite un linguaggio di programmazione strutturata e
sottoposto a sistematiche azioni di convalida e verifica. Il giudizio del docente verrà attribuito
valutando la qualità del sistema software implementato e della documentazione consegnata.
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CALCOLO PARALLELO I

Dott. Massimo Cafaro
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria dell�Automazione PRIMO ANNO

CURRICULUM VITAE
Dottore di ricerca in Informatica, svolge attività di ricerca nel settore high performance e distributed
computing prestando particolare attenzione al campo emergente del grid computing. Si occupa
inoltre sia di aspetti teorici che applicativi, partecipando a progetti nazionali, europei ed
internazionali. Gli aspetti su cui è focalizzata la ricerca riguardano resource management, data
management, information services e security in ambiente grid. Nell�ambito del Global Grid Forum
(GGF) fa parte del research group �Grid Computing Environments� occupandosi di grid portals per
l�accesso trasparente a computational/data grids. È invited lecturer presso numerose università ed
enti di ricerca, dimostra più volte i risultati applicativi della sua ricerca ed è membro IEEE, membro
della IEEE Computer Society, permanent visitor presso il Center for Advanced Computational
Research (CACR) del California Institute of Technology (CalTech) e referee di molte pubblicazioni
scientifiche.

Recapito telefonico: 0832 297371
E-mail: massimo.cafaro@unile.it
Sede dello Studio: Facoltà di Ingegneria
Orario di ricevimento: lunedì ore 15 - 17

Anno: I Laurea Sèpecialisitica Periodo: II
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: 6
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria dell�Automazione

Obiettivi del corso: Il corso fornisce una moderna introduzione al calcolo parallelo ed un
approccio pratico alla programmazione parallela in linguaggio C con la libreria MPI.

Requisiti: Il corso richiede conoscenze pregresse del linguaggio di programmazione C.

Programma

Argomento 1: Programmazione parallela in C con MPI

Introduzione. Architetture parallele. Parallel algorithm design. Message-Passing programming.
Crivello di Eratostene. Algoritmo di Floyd all-pairs shortest path. Performance analysis.
Moltiplicazione matrice-vettore. Classificazione di documenti. Moltiplicazione di matrici. Sistemi
lineari. Metodi alle differenze finite. Ordinamento. Fast Fourier Transform.

numero di ore: 54

Esercitazioni (numero di ore: 18 distribuite all�interno del corso)

Testi d�esame consigliati:

Parallel Programming in C with MPI and OpenMP
International Edition (2004)
Michael J. Quinn
McGraw-Hill

Modalità d�esame:

L�esame consiste in una prova scritta ed una orale. Il superamento della prova scritta è necessario
per l�ammissione alla prova orale.
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MECCANICA DEI ROBOT

Prof. Arcangelo Messina
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria dell�Automazione PRIMO ANNO

CURRICULUM VITAE
Il Professor Messina si è laureato con lode in Ingegneria Meccanica frequentando l�Università

degli Studi di Bari. E� altresì Dottore di Ricerca. Attualmente è Professore in Ingegneria Industriale
(ING IND/13) presso la Facoltà di Ingegneria dell�Università degli Studi di Lecce dove svolge
attività didattica e di ricerca scientifica. La sua attività didattica prevede l�insegnamento dei moduli
di Meccanica Applicata e Meccanica delle Vibrazioni. I suoi interessi scientifici riguardano
principalmente l�area della Meccanica delle Vibrazioni pur non mancando contributi in Robotica in
Azionamenti Pneumatici e sistemi Meccatronici. Egli è supervisore di varie attività di ricerca nei
confronti di laureandi e dottorandi ed è il delegato al coordinamento delle attività di tutorato
(L.341/90) nella Facoltà d�Ingegneria di quest�Università. Egli è stato partecipe e/o coordinatore di
vari progetti di ricerca sia di carattere nazionale (MURST, C.N.R.) sia internazionale (Royal
Society of London (UK)) oltre ad avere svolto attività di studi e consulenze per aziende afferenti a
settori dell�industria privata. E� autore di diversi articoli scientifici di carattere sia nazionale sia
internazionale e svolge regolarmente attività di revisore per conto di diverse riviste internazionali
riguardanti il suo settore di pertinenza e pubblicate da: Academic Press, Kluwer, Elsevier ed
ASME.

Recapito telefonico: 0832 297 338
E-mail: arcangelo.messina@unile.it
Sede dello Studio: Facoltà di Ingegneria (Edificio �Stecca�) � Via Monteroni
Orario di ricevimento: Martedì 15.00-17.00, Giovedì 15.00-17.00

Anno: I, Periodo: II

Crediti Formativi Universitari: 6

Impegno ore settimanali: 6
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria dell�Automazione

Obiettivi del corso:

Il corso si rivolge agli allievi in Ingegneria con l�intento di fornire i concetti di base della Robotica. Il
corso affronta l�analisi cinematica e dinamica dei manipolatori industriali e particolare attenzione è
dedicata allo studio dei veicoli mobili autonomi.

Programma:

Argomento 1:

Struttura dei meccanismi piani e spaziali: coppie cinematiche, vincoli, spostamenti elementari e
composti, catene cinematiche aperte e chiuse. Definizione e classificazione dei manipolatori
industriali.
Ore da dedicare: 4

Argomento 2:

Studio dei meccanismi in catena aperta: relazioni tra sistemi di riferimento, matrici di
trasformazione, spostamento, velocità ed accelerazione nello spazio, convenzione di Denavit-
Hartenmberg, applicazione ai manipolatori tipo scara e antropomorfo
Ore da dedicare: 10
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Argomento 3:

Analisi dinamica: equivalenza dinamica dei corpi rigidi, modellazione inerziale, studio della
dinamica inversa, realizzazione di un software di simulazione per lo studio dinamico dei robot.
Ore da dedicare: 10

Argomento 4:

Cinematica dei veicoli mobili: parametri di stabilità e destrezza, vincoli anolonomi, modelli
cinematici delle principali piattaforme mobili, veicoli omnidirezionali, veicoli a più gradi di libertà,
veicoli per l�esplorazione di Marte, sistema sospensivo rocker-bogie.
Ore da dedicare: 12

Argomento 5:

Attuatori e sensori: azionamenti elettrici e pneumatici, materiali con memoria di forma,
classificazione e prestazioni dei sensori, sensori per la misura della distanza, tecniche di
triangolazione, tempo di volo e misura del ritardo di fase, encoder assoluti e relativi, metodi di
localizzazione basati sull�odometria.
Ore da dedicare: 14

Argomento 6:

Pianificazione della traiettoria: curve regolari, primitive del moto: clotoidi, spirali cubiche, curve
composte, funzioni di costo.
Ore da dedicare: 5

Argomento 7:
Visione applicata alla robotica: Principi di base, sistemi acquisizione, risoluzione e dimensione di

una immagine, modello cinematico tipo pin-hole, calibrazione, filtraggio, operazioni morfologiche,
rilevazione dei contorni e sogliatura, applicazioni in campo robotico.
Ore da dedicare: 5

Esercitazioni (numero di ore): 12

Laboratori (numero di ore): 4

Testi d�esame consigliati:
[1] King-Sun Fu, R. C. Gonzalez, C.S.G. Lee: "Robotica", McGraw-Hill Libri Italia, Milano.
[2] Legnani G. "Appunti di Meccanica dei Robot", Ed. CLUP - CittàStudi, Milano
[3] Craig J.J.: "Introduction to Robotics - Mechanics & Control", Addison-Wesley P. C. Inc.

Modalità d�esame: colloquio
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TECNICHE MULTIMEDIALI

Dott.ssa Anna Gentile
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria dell�Automazione PRIMO ANNO

CURRICULUM VITAE
E� docente all�Università di Lecce di:

Telematica, Tecniche multimediali, Multimedialità Distribuita.
Ha effettuato ricerche nelle architetture di calcolatori, nella didattica con il computer e nella

teledidattica. Ha prodotto numerosi articoli e presentazioni a convegni internazionali ed alcuni libri
di testo.
Ha organizzato o collaborato ad organizzare numerose conferenze, eventi e progetti di
insegnamento a distanza nell�ambito della Comunità delle Università del Mediterraneo, dell�Unione
Europea e l�ESA, quali:
La prima Global Lecture Hall nel 1990 tra Mediterraneo e Stati Uniti, Didamatica a Bari nel
1989,Realtà virtuale via satellite tra ragazzi di Lecce, Orlando e Toronto nel 1991, Summer
schools nell�ambito di un progetto Med-Campus �Methodologies and Technologies for Distance
Education in the Mediterranean�
Progetto ISIS (Interactive Satellite multimedia Information System) dell�Unione Europea, nel quale
ha curato modelli di teledidattica interattiva satellitare in varie discipline.
Attualmente si dedica all�applicazione della multimedialità ai Beni Culturali con i progetti:

Galatina Incunabola (sui testi del �400 della Biblioteca Comunale di Galatina), Pinacoteca
Provinciale di Bari, all�interno del progetto Rete Puglia del Cluster Multimedialità del MIUR, Van
Gogh Multimediale.
Nel corso di queste ricerche, ha creato un modello di prodotti multimediali orientati alla
presentazione di spettacoli teatrali, con l�intento di contribuire in questo modo alla conservazione e
alla riscoperta dell�eredità culturale dei popoli. Ha presentato un suo progetto Video-haiku presso
il Victoria & Albert Museum di Londra in occasione del Symposium on Performing Arts, Film,
Video & Broadcasting and New Technology.

Recapito telefonico: 0832 297303
E-mail: anna.gentile@unile.it
Sede dello Studio: Palazzo di Ingegneria
Orario di ricevimento: Martedì ore 10.00-12.00 e 17.00-19.00

Anno: I della Laurea Specialistica Periodo: III
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: 6
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria dell�Automazione

Programma

TECNICHE DI CODIFICA DI IMMAGINI:
Immagini vettoriali ed immagini bitmap ,Vari formati a confronto (gif, bmp, tiff, jpeg, png, pdf, djvu,
jpeg2000)
(numero di ore previste 8)

TECNICHE DI COMPRESSIONE:
Run-Length Encoding (RLE), Codifica di Huffman, Compressione Lempel- Ziv-Welch (LZW),
Codifica differenziale. Algoritmi di compressione Jpeg, Wavelet e Frattale a confronto.
(numero di ore previste 10)

ELEMENTI DI COMPUTER GRAPHICS:
Teoria della percezione, Teoria dei colori, Tecniche di animazione grafica
(numero di ore previste 9)
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LA QUALITÀ DEI SITI WEB:
Criteri di usabilità, Un modello di analisi, Casi di studio
(numero di ore previste 9)

LABORATORIO:
XML: elementi fondamentali, entità, dtd, css
La programmazione in XML: DOM liv.2 (javascript, php)
Le trasformazioni: XSLT, espressioni Xpath
SVG: specifiche, implementazioni (plug-in ADOBE, SVG nativo in Mozilla), documenti SVG
dinamici con Javascript.
Configurazione ambiente server: Linux(knoppix) - server http (Apache) - linguaggio lato
server(php)- server sql (Mysql)
(numero di ore previste 18)

Testi d�esame consigliati:
• A.Tanenbaum, �Computer Networks�, Prentice Hall
• W.Stallings �High-speed networks�, Prentice Hall
• Marini ed altri, �Comunicazione visiva digitale�, Addison Wesley
• Jakob Nielsen �Usability Engineering�, Morgan Kaufmann � Academic Press
• Articoli

Siti di riferimento per il laboratorio:
http://www.w3.org
http://www.mozilla.org/projects/
http://svg.org
http://pilat.free.fr

Modalità d�esame:
Progetto ed orale.
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METODI MATEMATICI PER L�INGEGNERIA

Prof. Antonio Leaci
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria dell�Automazione PRIMO ANNO

VEDERE BACHECA DELLA FACOLTÀ
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OTTIMIZZAZIONE

Ing. Emanuela Guerriero
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria dell�Automazione PRIMO ANNO

CURRICULUM VITAE
Emanuela Guerriero ha conseguito il titolo di Dottore di Ricerca in Ricerca Operativa presso
l�Università degli Studi della Calabria Facoltà d�Ingegneria.
La sua attività di ricerca riguarda metodi quantitativi per la programmazione della produzione sia in
condizioni deterministiche che d�incertezza. I suoi articoli scientifici sono pubblicati su libri e riviste
nazionali e internazionali, tra cui: International Journal of Production Research, European Journal
of Operational Research, Parallel Computing, International Transaction in Operational Research.
Recapito telefonico: 0832/297253
E-mail: emauela.guerriero@unile.it
Sede dello Studio: Edificio La Stecca
Orario di ricevimento:

Anno: I Periodo: III
Crediti Formativi Universitari: 7
Impegno ore settimanali: 7
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria dell�Automazione

Obiettivi del corso:

Il corso si propone di fornire un'introduzione agli aspetti metodologici ed algoritmici per
l�ottimizzazione.

Requisiti: Conoscenze pregresse di Analisi Matematica, Geometria

Programma

Introduzione (10 ore)

Forme standard di un problema di Ottimizzazione; Esistenza della soluzione, Soluzione grafica di
un problema di ottimizzazione, Condizioni di ottimalità; Forme quadratiche ; Problemi di
ottimizzazione convessi ;Gli algoritmi di ottimizzazione

Le Condizioni di ottimalità (10 ore)

Direzioni di discesa ; Il caso non vincolato; Il caso vincolato: preliminari ;Il caso vincolato: vincoli di
uguaglianza lineari ;Il caso vincolato: vincoli di uguaglianza ;Analisi di sensibilità ; Il caso vincolato:
vincoli di disuguaglianza ;Il caso vincolato: vincoli di disuguaglianza e di uguaglianza Il caso
convesso; La dualità nella Programmazione Lineare

Ottimizzazione non vincolata (10 ore)

Algoritmi per l�ottimizzazione non vincolata; Metodi di ricerca unidimensionale; Il metodo del
gradiente; Il metodo del gradiente coniugato; Il metodo di Newton; Richiami sulle norme

Ottimizzazione vincolata (10 ore)
Introduzione; Il metodo della penalità quadratica; Il metodo della barriera algoritmica; Il metodo
della funzione Lagrangiana aumentata

Esercitazioni (12 ore)

Laboratori (6 ore)

Testi d�esame consigliati:

D. P. Bertsekas: Nonlinear Programming, Athena Scientific, 1995
M. Asghar Bhatti: Practical Optimization Methods, Springer Verlag, 2000 (per esempi ed esercizi)

Modalità d�esame: prova scritta
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TEORIA DEI PROTOCOLLI DI RETE

Prof. Mario De Blasi
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria dell�Automazione PRIMO ANNO

CURRICULUM VITAE
Mario De Blasi è Professore straordinario nel SSD ING/INF-05 presso la Facoltà d�Ingegneria
dell�Università di Lecce. Le sue attività di ricerca, organizzative e d�insegnamento hanno
riguardato l�architettura dei calcolatori, le reti di calcolatori e il distance learning. E� autore di
numerose pubblicazioni e di alcuni testi. E� stato coordinatore e/o responsabile di diversi
progetti di ricerca nazionali ed internazionali (Med-Campus Project della EU, Interactive
Satellite multimedia Information System � ISIS in ACTS del 4° Programma Quadro della EU,
ESA SkyNet e ESA MODUS). Inoltre è responsabile di progetti di ricerca industriale con
STMicroelectronics ed Alenia Spazio. Principali interessi di ricerca attualmente riguardano la
progettazione, la modellazione e la valutazione delle prestazioni di protocolli in reti integrate
wired-wireless (satellite, WLAN e WMAN).

Recapito telefonico: 0832 297223
E-mail: mario.deblasi@unile.it
Sede dello Studio: Palazzo di Ingegneria
Orario di ricevimento: Martedì ore 10.00-12.00 e 17.00-19.00

Anno: I della Laurea Specialistica Periodo: II
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: 6
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria dell�Automazione

Obiettivi del corso:

Il corso è orientato a fornire competenze di progettazione, realizzazione e validazione di nuovi
protocolli e miglioramenti di protocolli esistenti, ai vari livelli delle architetture di rete. Saranno
analizzati e proposti dei casi di studio che scaturiscono da problematiche legate al mondo wireless
ed alla sua integrazione con le reti terrestri. Infine, particolare attenzione sarà riservata alle
specifiche emergenti dalle attività di gruppi di standardizzazione (IEEE) su nuovi protocolli.

Requisiti: Sono richieste le conoscenze fornite con il corso di Reti di calcolatori II della laurea
triennale.

Programma

Introduzione al Wireless Mobile
Introduzione alla Comunicazione mobile ed ai dispositivi mobili. Concetto di Integrazione di reti
eterogenee. Classificazione delle reti wireless PAN, LAN, MAN e WAN tenendo in conto gli
standard IEEE. (Ore previste 2)

Wireless LAN
Standard IEEE 802.11 (livelli fisico e MAC). CSMA, CSMA/CA. DCF e PCF. QoS su WiFi (IEEE
802.11e). (Ore previste 6)

Wireless MAN
Standard IEEE 802.16. Stack protocollare. Formato MAC PDU. MAC CPS Downlink ed Uplink.
Tecniche di allocazione di banda. QoS su IEEE 802.16. Estensione IEEE 802.16e per il supporto
della mobilità. Handoff. ARQ. Livello fisico di IEEE 802.16. Modellazione del canale IEEE 802.16e.
(Ore previste 6)

Wireless WAN (Reti Satellitari)
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Architettura. MAC. LLC. Integrazione wired-satellite. Modellazione di un canale satellitare mobile
in banda Ka. Meccanismi per l�aumento delle prestazioni del TCP. Approccio End-to-end.
Approccio Locale: Split connection, Link layer affidabile e Performance Enhancing Proxy (PEP).
(Ore previste 4)

ATM
Architettura. VCC e VPC. Celle ATM. Servizi ATM. AAL. Controllo di congestione e di traffico.
Celle RM. (Ore previste 2)

Mobile IP
Tunneling. Agent advertisement e solicitation. Registration. IP-in-IP encapsulation. Minimal
encapsulation. Ottimizzazioni. Tunneling diretto. Smooth handover. Reverse tunneling. (Ore
previste 4)

Introduzione alla Simulazione ad Eventi-Discreti
Definizione di Sistema, Modello, Simulatore. Classificazione dei modelli. Tecniche di verifica e
validazione di un modello. (Ore previste 4)

Caratterizzazione dell�Input
Introduzione alla caratterizzazione dell�input. Identificazione distribuzione. Stima dei Parametri.
Test Goodness-of-Fit: Chi-quadro e Kolmogorov-Smirnov. (Ore previste 4)

Analisi dell�Output
Natura stocastica dell�output di una simulazione. Concetti di Stimatore puntuale, Intervallo di
confidenza. Classificazione degli studi di simulazione: Terminanti e Steady-State. Metodi per
l�analisi dell�Output: Replication method e Batch-Means method. (Ore previste 4)

Esercitazioni di Laboratorio (18 ore)

Network Simulator v2
Caratteristiche di ns2. NAM. Caratteristiche dello scheduler ns2. Architettura di ns2. Tcl. Otcl.
Componenti di rete di ns2. Inserimento di nuove componenti in C++ nell�ambiente ns2.
Esercitazioni varie in ns2 (TCP su wireless, schemi di allocazione dinamica a livello MAC, IEEE
802.16, ecc.).

Testi d�esame consigliati:
• J. Kurose e K.W. Ross, �Internet e Reti di Calcolatori�, McGraw-Hill, 2003.
• W. Stallings, �High-Speed Networks: TCP/IP and ATM Design Principles�, Prentice Hall, 2002.
• Jochen Schiller , �Mobile Communications�, Addison-Wesley; 2nd edition, 2003.
• J. Banks, J. S. Carson II, B. L. Nelson, D. M. Nicol, Discrete-Event System Simulation, Third

edition, Prentice Hall.
• Network Simulator vers. 2 (ns2), Program and Manuals � http://www.isi.edu/nsnam/ns
• RFC, articoli scientifici ed appunti.

Modalità d�esame:
Progetto ed orale.
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CONTROLLO OTTIMO

Ing. Gianfranco Parlangeli
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria dell�Automazione SECONDO ANNO

Recapito telefonico: 0832297220
E-mail: gianfranco.parlangeli@unile.it
Sede dello Studio: Edificio �La Stecca�.
Orario di ricevimento: martedì 10.30-12.30, venerdì 9.30-10.30

Anno: II Corso di Laurea Specialistica Ingegneria dell�Automazione

Periodo: I

Obiettivi del corso:
Fornire gli strumenti teorici per la sintesi di leggi di controllo tali da minimizzare un opportuno
indice di costo (in avanti o in retroazione dallo stato) e la loro applicazione in vari settori
dell�ingegneria e dell�economia.

Programma:

Il problema di ottimizzazione per sistemi dinamici: Ottimizzazione in assenza ed in presenza di
vincoli: condizioni necessarie del primo ordine, condizioni sufficienti locali (del secondo ordine) o
globali (basate sulla convessità). Ottimizzazione dinamica in presenza di vincoli, teoria di Hamilton-
Jacobi, principio del minimo di Pontryagin. Applicazioni ed esempi relativi a rilevanti problemi di
controllo.

Controllo ottimo LQ per sistemi a tempo discreto: il problema ad orizzonte finito: funzione
costo ed interpretazione multi-obiettivo; soluzione del problema utilizzando tecniche di minimi
quadrati, programmazione dinamica e moltiplicatori di Lagrange estensione al caso di sistemi
tempovarianti. Problema ad orizzonte infinito: comportamento asintotico del regolatore, proprietà
del sistema a ciclo chiuso. Cenni alle tecniche di controllo predittivo, H2 , H-infinito.

Controllo ottimo LQ per sistemi a tempo continuo: Il problema ad orizzonte finito. Soluzione
del problema attraverso l�equazione di HJB. Sistemi hamiltoniani. Equazione differenziale di
Riccati. Problema ad orizzonte infinito: comportamento asintotico del regolatore, proprietà del
sistema a ciclo chiuso. Equazione algebrica di Riccati. Cenni alla teoria dei giochi differenziali.

Stima ottima dello stato: Il problema della stima dello stato. Stima a minima media quadratica
con misure lineari, relazioni con la tecnica dei minimi quadrati. Sistemi lineari alimentati da
processi stocastici, modelli di Gauss-Markov. Filtro di Kalman: le equazioni del filtro, il
comportamento a regime. Relazione di dualità fra il filtro di Kalman ed il controllore ottimo LQ.

Testi consigliati:

Locatelli, Controllo Ottimo - Elementi di teoria classica, Ed. Pitagora, Bologna, 1996.

A.E. Bryson, Y.C. Ho, Applied optimal control, Wiley eds.

I. M. Gelfand, S. V. Fomin , Calculus of variations , Englewood Cliffs , Prentice-Hall.
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SISTEMI INTEGRATI DI PRODUZIONE

Prof. Antonio Grieco
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria dell�Automazione SECONDO ANNO

CURRICULUM VITAE
Antonio Grieco ha ricevuto la laurea in Ingegneria nel 1992. E' attualmente professore associato
del settore scientifico disciplinare "Tecnologie e sistemi di lavorazione" presso il dipartimento di
Ingegneria dell'Innovazione dell'Università di Lecce. L'attività di ricerca si sviluppa nell'ambito della
configurazione e gestione dei sistemi produttivi, con particolare attenzione al settore dei sistemi
flessibili di produzione, della teoria dei Fuzzy Sets e nella relativa applicazione della teoria dei
Fuzzy Sets per la risoluzione di problemi tecnologici e gestionali. Conduce studi relativi alla teoria
della simulazione ad eventi discreti, alle metodologie di gestione e valutazione delle prestazioni in
sistemi produttivi sotto vincoli di incertezza.
E' impegnato in progetti di ricerca di rilevanza nazionale e in numerosi progetti di ricerca nel
settore della pianificazione e gestione della produzione dei sistemi produttivi manifatturieri. E'
membro AITEM (Associazione Italiana di Tecnologia Meccanica), ISCS (Italian Society of
Computer Simulation) e SCS (International Society for Computer Simulation). Alla data Giugno
2004 e' autore di oltre 50 pubblicazioni apparse su riviste e atti di conferenze nazionali e
internazionali.

Recapito telefonico: 0832.297.251
E-mail: antonio.grieco@unile.it
Sede dello Studio: Edificio Facoltà di Ingegneria
Orario di ricevimento: Lun 15,00-17,00

Anno: II Periodo: I
Crediti Formativi Universitari: 5
Impegno ore settimanali: 5
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria dell�Automazione

Obiettivi del corso:
Il corso mira a fornire strumenti per l'analisi e la valutazione delle performance di sistemi integrati
di produzione e lavorazione manifatturiere. Nel perseguire tale obiettivo, il corso fornisce una
conoscenza dettagliata su alcune tipologie di sistemi produttivi, con particolare rilievo ai sistemi
FMS, presi come esempi concreti di sistemi integrati di produzione.

Requisiti: Tecnologia Meccanica.

Programma

Descrizione complessiva di un sistema FMS (Flexible Manufacturing System). Componenti di un
sistema FMS (caratteristiche, prestazioni, costi). Unità di trasformazione - machining centres, unità
di ispezione, unità di lavaggio. Flusso delle parti - trasportatori, buffer, shuttle, robot di
carico/scarico, pallet e attrezzature. Flusso degli utensili - trasportatori utensili, magazzini utensili,
scambiatori utensili, tool room, coni portautensili ;Controllo di un sistema FMS - architettura
complessiva, DNC, supervisore di sistema. Gestione di un sistema FMS - part selection, loading ,
dispatching. ;Descrizione complessiva delle linee transfer; componenti meccanici delle linee
transfer; gestione e controllo delle linee transfer. Descrizione dei sistemi automatici per le analisi
di laboratorio. Problematiche di configurazione e gestione dei laboratori analisi (20 ore)

• Valutazione delle prestazioni dei sistemi: reti di code, Mean Value Analysis, Simulazione
(cenni). Metodi statistici per l'analisi dei risultati di prestazione e per la scelta tra sistemi
alternativi. (8 ore)

• Valutazione della flessibilità de sistemi. Valutazione dei costi dei sistemi (5 ore)
• Visite aziendali

Esercitazioni (10 ore)
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Laboratori (5 ore)

Laboratorio progettuale e informatico sulla configurazione di un sistema integrato di produzione.

Testi d�esame consigliati:
Flexible Manufacturing Systems � Luggen � CRC Press
Handbook of Simulation � Prentice Hall

Modalità d�esame:
Prova scritta e prova orale
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DISPOSITIVI E SISTEMI MECCANICI

Ing. Ivan Nicola Giannoccaro
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria dell�Automazione SECONDO ANNO

CURRICULUM VITAE
L�ing. Nicola Ivan Giannoccaro è ricercatore in �Meccanica applicata alle Macchine�presso il
Dipartimento di Ingegneria dell�Innovazione dell�Università di Lecce dove svolge attività didattica e
di ricerca scientifica.
Attivita didattica svolta presso il Dipartimento di Ingegneria dell�Innovazione dell�Università di
Lecce:
A.A. 2001-2002 esercitatore del corso di �Meccanica applicata alle macchine� III anno del CdL in
Ingegneria dei Materiali dell�Università di Lecce, titolare del corso di Meccatronica, II anno del CdL
in Ingegneria Gestionale
A.A. 2002/2003 titolare dei corsi: Meccatronica, II anno del CdL in Ingegneria Gestionale, Elementi
di Meccanica applicata, III anno del CdL in Ingegneria dell�Automazione, Elementi di Meccanica
applicata, II anno del CdL in Ingegneria Gestionale, Elementi di Meccanica applicata, II anno del
CdL in Ingegneria Gestionale, sede di Brindisi.
A.A. 2003-2004-titolare dei corsi: Meccatronica II anno del CdL in Ingegneria Gestionale, Elementi
di Meccanica applicata, II anno del CdL in Ingegneria Gestionale, titolare del corso di Elementi di
Meccanica applicata, II anno del CdL in Ingegneria Gestionale, sede di Brindisi, Fondamenti di
meccanica applicata II anno CdL in Ingegneria Meccanica Teledidattico
Principali interessi di ricerca: tecniche di ottimizzazione e di modellizzazione dei sistemi meccanici,
i sistemi di controllo di azionamenti pneumatici, la robotica e le vibrazioni meccaniche.

Recapito telefonico: 0832297362
E-mail: ivan.giannoccaro@unile.it
Sede dello Studio: corridoio presidenza
Orario di ricevimento: Martedì 11.00-13.00,Mercoledì 11.00-13.00

Anno: I Periodo:II
Crediti Formativi Universitari: 6-
Impegno ore settimanali: 6
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria dell�Automazione

Obiettivi del corso:

Il corso affronta le problematiche riguardanti i dispositivi misti meccanici - elettronici presenti
nell'automazione industriale e presenta alcuneapplicazioni caratteristiche al riguardo. Vengono in
particolare analizzati componenti di sensorizzazione, sia descrivendo le tipologie costruttive e
funzionali degli strumenti atti al rilievo delle tipiche grandezze fisiche e meccaniche, sia i
componenti di interfaccia e diregolazione della potenza, considerando tipiche attuazioni elettriche,
pneumatiche ed idrauliche. In particolare vengono descritte le prestazioni dei componenti
proporzionali pneumatici sia di tipo digitale sia di tipo continuo. Vengono infine analizzati tipici
schemi di sistemi di controllo della posizione, della velocità, della forza in servosistemi meccanici.

Requisiti: Conoscenze di fisica generale 1,di analisi matematica 1, di elementi di meccanica
applicata

Programma

Argomento 1: DISPOSITIVI ATTI ALLA TRASMISSIONE DI POTENZA: Giunti: tipi e funzioni,
giunto di Cardano, analisi cinematica e dinamica del giunto di Cardano, doppio giunto di Cardano e
giunti omocinetici.
( 3 ore)
Argomento 2: FLESSIBILI: Proprietà materiali e geometriche dei flessibili, trasmissione con
cinghie, forzamento, analisi e progettazione funzionale di sistemi di trasmissione con cinghie,
potenza massima trasmissibile.
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( 3 ore)

Argomento 3: INGRANAGGI E ROTISMI: Richiami di ruote dentate cilindriche a denti dritti ed
elicoidali e ruote dentate coniche a denti dritti, analisi cinematica e dinamica di rotismi ordinari ed
epicicloidali, formula di Willis, applicazioni dei rotismi ordinari ed epicicloidali.
(7 ore)
Argomento 4: VITI: definizioni, caratterizzazione cinematica e dinamica, irreversibilità e viti a
circolazione di sfere.
(3 ore)
Argomento 5:DISPOSITIVI MECCANICI AD ATTRITO: Freni: definizione e funzione dei freni,
distribuzione delle pressioni in un freno e ipotesi di Reye, analisi dinamica dei freni a ceppi, a
disco, a nastro, innesti e frizioni.
( 7 ore)
Argomento 6: CUSCINETTI: cuscinetti a rotolamento, caratterizzazione geometrica, analisi
cinematica e dinamica; cuscinetti a strisciamento, lubrificazione idrostatica, idrodinamica e limite,
proprietà dei lubrificanti, equazioni governanti la dinamica di fluidi Newtoniani ed equazione di
Reynolds, applicazione dell�equazione di Reynolds a casi elementari; cuscinetti reggispinta e
cuscinetti portanti.
( 6 ore)
Argomento 7: ROBOT INDUSTRIALI: definizione funzionale, struttura meccanica, analisi
cinematica diretta ed inversa, esempi.
( 4 ore)
Argomento 8: ANALISI DI ROBOT SERIALI: Trasformazioni omogenee e matrici di posizione,
matrice inversa, applicazioni a meccanismi e ai robot, metodi di scrittura di matrici di posizione,
esempi di soluzione del problema cinematica diretto ed inverso.
(6 ore)
Argomento 9: COMPONENTI MECCANICI,ATTUATORI E SENSORI Principali componenti
meccanici utilizzati in robotica, riduttori di velocità, motori, principali sensori utilizzati in robotica.
(6 ore)

Esercitazioni (15 ore )

Laboratori (3 ore)

Testi d�esame consigliati:

Jacazio Pastorelli.� Meccanica applicata alle macchine� Ed. Levrotto&Bella, Torino.
G.Legnani �Robotica industriale� Casa Editrice Ambrosiana

Modalità d�esame:
L�esame verterà in una prova orale inerente gli argomenti trattati nel corso.



905

CONTROLLO NON LINEARE

Prof.ssa Corradini Maria Letizia
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria dell�Automazione SECONDO ANNO

CURRICULUM VITAE
Professore Ordinario nel S.S.D. ING-INF/04 presso il Dipartimento di Ingegneria dell'Innovazione
dell'Università degli Studi di Lecce. Vice-Preside della Facoltà di Ingegneria. Membro del Collegio
dei Docenti del Dottorato di Ricerca in Ingegneria dell�Informazione.
Titolare dei Corsi di Fondamenti di Automatica (CdL Ing. Informazione), Controlli Automatici (CdL
Ing. Informazione), Controllo dei Processi (CdL Ing. Informatica Nettuno).
Principali interessi di ricerca: controllo a struttura variabile, controllo switching, controllo in
presenza di nonlinearità nonsmooth nei sensori ed attuatori, rilevazione e compensazione guasti
negli attuatori e nei sensori.
Responsabile Unità di Lecce Progetto FIRB-MIUR �Telepresence Instant groupware for higher
education in robotics (TIGER)�

Recapito telefonico: 0832 297 301
E-mail: letizia.corradini@unile.it
Homepage: www.letiziacorradini.unile.it
Sede dello Studio: Edificio Stecca, 2° piano
Orario di ricevimento: martedì ore 15-18

Anno: 2° Periodo: II
Crediti Formativi Universitari: 07 CFU
Impegno ore settimanali: 07 ore di lezione settimanali

Corso di Laurea Specialistica Ingegneria dell�Automazione

Obiettivi del corso:

Apprendimento di tecniche avanzate di analisi e progetto di sistemi di controllo nonlineari,
utilizzando modelli nello spazio degli stati. Molti degli argomenti svolti fanno riferimento a
recentissimi sviluppi della ricerca nel campo della teoria del controllo.

Propedeuticità:

Programma Preliminare

6. INTRODUZIONE
hh. Sistemi non lineari
ii. Punti di equilibrio
jj. Studio nel piano delle fasi: sistemi lineari e non lineari
kk. Esempi

7. NOZIONI PRELIMINARI
ll. Spazi Metrici e Spazi Vettoriali
mm. Topologie
nn. Operatori e Norme
oo. Differenziabilità
pp. Continuità secondo Lipschitz
qq. Mappe di contrazione
rr. Soluzioni di equazioni differenziali

8. STABILITÀ SECONDO LYAPUNOV: SISTEMI AUTONOMI
ss. Teoremi di stabilità
tt. Stabilità asintotica ed esponenziale
uu. Costruzione di funzioni di Lyapunov
vv. Il Principio di Invarianza
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ww. Regioni di Attrazione
xx. Analisi di sistemi lineari stazionari

9. STABILITÀ SECONDO LYAPUNOV: SISTEMI NON AUTONOMI
yy. Funzioni definite positive
zz. Teoremi di Stabilità
aaa. Analisi di sistemi lineari non stazionari
bbb. Analisi delle perturbazioni
ccc. Teoremi Inversi

10. STABILITÀ INGRESSO-USCITA
ddd. Spazi di Funzioni
eee. Sistemi lineari stazionari
fff. Stabilità I/O a ciclo chiuso
ggg. Teorema del piccolo guadagno

11. STABILITÀ ISS
hhh. Definizioni
iii. Teoremi principali di stabilità
jjj. Sistemi interconnessi

12. LINEARIZZAZIONE A FEEDBACK
kkk. Lie Brackets
lll. Diffeomorfismi
mmm.Trasformazione di coordinate
nnn. Liuearizzazione ingresso-stato e condizioni per la linearizzabilità
ooo. Liuearizzazione ingresso-uscita e condizioni per la linearizzabilità
ppp. La dinamica zero

13. CONTROLLO SLIDING MODE
qqq. Formulazione del problema di controllo
rrr. Esistenza della soluzione e controllo equivalente
sss. Proprietà dello Sliding mode
ttt. Il problema del raggiungimento della superficie di scivolamento: caso SISO
uuu. Moto di sliding ideale e sua descrizione
vvv. Chattering e boundary layer
www. Esempi

Esercitazioni (numero di ore)

1. Stabilità secondo Lyapunov: sistemi autonomi (3 ore circa)
2. Stabilità secondo Lyapunov: sistemi non autonomi (3 ore circa)
3. Stabilità ISS (3 ore circa)
4. Linearizzazione a feedback (3 ore circa)
5 Controllo sliding mode (3 ore circa)

Testi d�esame consigliati:
1. H.J.MARQUEZ: Nonlinear control systems: analysis and design. J. Wiley & Sons, 2003
2. KHALIL: : Nonlinear control systems, Prentice Hall, 2002
3. C. EDWARDS and S. SPURGEON: Sliding mode control, Taylor and Francis Ltd 1998

Modalità d�esame: prova orale
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IDENTIFICAZIONE DEI MODELLI E ANALISI DEI DATI

Dott. Luca Scardovi
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria dell�Automazione SECONDO ANNO

CURRICULUM VITAE
Il Dottor Scardovi si è laureato in Ingegneria Informatica nel Novembre del 2001 presso
l�Università degli Studi di Genova. Sta concludendo il Dottorato di Ricerca in Ingegneria Informatica
ed Elettronica presso la stessa Università.
L�attività di Ricerca del Dottor Scardovi riguarda tecniche di controllo attivo per la stima,
identificazione e apprendimento.

Recapito telefonico: 0103532152
E-mail: lucas@dist.unige.it
Sede dello Studio:
Orario di ricevimento: da fissare per telefono o e-mail

Anno: 2004 / 2005 Periodo: II
Crediti Formativi Universitari: 7
Impegno ore settimanali: -
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria dell�Automazione

Obiettivi del corso:

L�obiettivo del corso è di introdurre la teoria e i principali metodi di stima e identificazione.
Il corso si propone di presentare i metodi di stima che si utilizzano per risolvere in tempo reale
cruciali problemi dell�ingegneria moderna tra cui il problema della determinazione di grandezze
non misurabili a partire da osservazioni sperimentali di altre grandezze.

Requisiti:

Conoscenze pregresse: Calcolo delle probabilità, conoscenza della teoria dei sistemi dinamici.
Propedeuticità: Metodi Matematici per l�ingegneria, Calcolo Matriciale.

Programma

Argomento 1: Richiami di probabilità e statistica (3 ore).
Argomento 2: Richiami di teoria dei sistemi dinamici (4 ore).
Argomento 3: Elementi di Teoria della Stima (20 ore)

Argomento 4: Elementi di Teoria dell�identificazione: modelli a rappresentazione esterna, modelli
di stato, principali metodi di identificazione, cenni sul controllo adattativo. (18 ore).

Esercitazioni (numero di ore): 17 ore tra esercitazioni in aula e/o laboratorio.

Laboratori (numero di ore)-

Testi d�esame consigliati:
• Sergio Bittanti, Teoria della predizione e del filtraggio, Pitagora editrice, 2000
• Sergio Bittanti, Identificazione dei Modelli e Controllo Adattativo , Pitagora editrice, 2003.
• Torsten Söderström and Petre Stoica, System identification, Prentice Hall, 1998.

Modalità d�esame: Una prova orale.

Date d�esame: Da concordare con il docente.
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ROBOTICA

Dott. Giovanni Indiveri
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria dell�Automazione SECONDO ANNO

CURRICULUM VITAE
Il Dottor Indiveri si è laureato in Fisica nel Marzo 1995 presso l�Università degli Studi di Genova.
Ha conseguito il titolo di Dottore di Ricerca in Ingegneria Informatica ed Elettronica presso la
stessa Università nel 1998 occupandosi di modellistica, identificazione e controllo del moto di
veicoli robotici sottomarini. Dal Gennaio 1999 al Dicembre 2001 è stato Ricercatore Post-doc
presso l�istituto di ricerca Tedesco Autonomous intelligent Systems del GMD (Gesellschaft fuer
Mathematik und Datenverarbeitung) fino al Luglio 2001 e del Fraunhofer Gesellschaft dal Luglio
2001, a Sankt Augustin, Germania. In tale periodo è stato responsabile scientifico delle attività di
robotica sottomarina dell�AiS e si è anche occupato di robotica mobile autonoma terrestre.
L�attività di Ricerca del Dottor Indiveri riguarda lo sviluppo di sistemi di controllo del moto avanzati
per robot autonomi in ambienti non strutturati.
Dal Gennaio 2002 il Dott. Indiveri è Ricercatore in Automatica presso la Facoltà di Ingegneria della
Università di Lecce dove si occupa di Robotica ed Automazione nel gruppo di ricerca guidato dalla
Proff.ssa Maria Letiza Corradini.

Recapito telefonico: 0832 297 220
E-mail: giovanni.indiveri@unile.it
Sede dello Studio: Dip. Ing. Innovazione, edificio �LA STECCA�
Orario di ricevimento: da fissare per telefono o email

Anno: 2004 / 2005 Periodo: III
Crediti Formativi Universitari: 7
Impegno ore settimanali: 7
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria dell�Automazione

Obiettivi del corso:

Il corso mira a fornire gli strumenti di base per la caratterizazione, l'analisi e la sintesi dei sistemi di
controllo per sistemi robotici mobili ed industriali. Verranno descritte le più comuni problematiche
ed applicazioni della robotica mobile e della robotica industriale. Si affronteranno i temi della
pianificazione e del controllo del moto su base cinematica e dinamica. Inoltre verranno esaminate
le tecnologie ed i sensori usati per il controllo del moto di sistemi robotici mobili ed industriali.

Requisiti: Conoscenze pregresse: fondamenti di controlli automatici, algebra lineare, elementi di
elaborazione dei segnali e di meccanica del corpo rigido.

Programma:

Argomento 1: 6 ore

Introduzione ai sistemi robotici. Classificazione dei robot. Applicazioni tipiche.

Argomento 2: 12 ore

Modellistica di robot industriali. Cinematica diretta e cinematica inversa. Dinamica. Modellistica di
robot mobili (car-like), loro cinematica diretta, inversa e dinamica. Introduzione ai sistemi
anolonomi.

Argomento 3: 12 ore

Cenni alla modellistica di robot sottomarini. Il controllo del moto. Architetture dei sistemi di controllo
per robot industriali. Controllo nello spazio operativo e ai giunti. Tecniche nonlineari di controllo.

Argomento 4: 12 ore
Introduzione alla sensoristica per robot mobili. Sensori propriocettivi ed eterocettivi tipici ed aspetti
computazionali a loro legati. Cenni al problema della localizzazione per robot mobili.
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Esercitazioni (numero di ore) 7 (minimo) ore saranno dedicate allo svolgimento di esercizi e/o
all�uso di Software relativo alla modellistica e controllo di sistemi robotici.

Laboratori (numero di ore) 14 (minime) saranno dedicate ad esercitazioni di laboratorio.

Testi d�esame consigliati:
• L. Sciavicco e B. Siciliano, Robotica industriale, McGraw-Hill 1995.
• Gregory Dudek e Michael Jenkin, Computational Principles of Mobile Robotics, Cambridge

University Press; 1st edition (April 15, 2000)
• J. Borenstein , H. R. Everett , and L. Feng, Where am I? Sensors and Methods for Mobile

Robot Positioning, Contributing authors: S. W. Lee and R. H. Byrne, Edited and compiled
by J. Borenstein, April 1996 (Reperibile in Internet da http://www-
personal.engin.umich.edu/~johannb/position.htm)

Modalità d�esame: Una prova scritta ed una orale.

Date d�esame: fare riferimento al calendario delle attività didattiche.

Le prove orali relative a ciascuno scritto devono essere svolte nello stesso Periodo di Esami, in
date che verranno stabilite di volta in volta con gli studenti.
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APPLICAZIONI INDUSTRIALI DELL�ELETTROTECNICA

Prof. Giuseppe Grassi
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria dell�Automazione SECONDO ANNO

CURRICULUM VITAE
Giuseppe Grassi è professore associato del settore disciplinare ING-IND/31(Elettrotecnica).
E� responsabile dello stesso settore scientifico-disciplinare.
E� docente dei corsi di Elettrotecnica (Corsi di Laurea in Ingegneria dei Materiali, Ingegneria
Meccanica, Ingegneria Gestionale e Ingegneria delle Infrastrutture), Principi di Ingegneria Elettrica
(Corsi di Laurea in Ingegneria dell�Informazione ed Ingegneria dell�Automazione), Applicazioni
Industriali dell�Elettrotecnica (Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Meccanica) e Reti Neurali
per l�Elaborazione dell�Informazione (Corsi di Laurea in Ingegneria dell�Informazione ed Ingegneria
Informatica).
I suoi interessi di ricerca riguardano essenzialmente il progetto e le applicazioni delle reti neurali e
dei circuiti in condizioni di caos. E� autore di 92 pubblicazioni, di cui 32 su riviste internazionali e 60
su atti di convegni internazionali.
E� membro del Collegio dei Docenti del Dottorato di Ingegneria dell�Informazione.
E� Presidente del Consiglio di Corso di Laurea in Ingegneria Informatica (Teledidattico).

Recapito telefonico: 0832 - 297217
E-mail: Giuseppe.grassi@unile.it
Sede dello Studio: Facoltà di Ingegneria (Palazzo Stecca) � Via Monteroni, Lecce
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria dell�Automazione

Utilizzando le nozioni di base dell�Elettrotecnica già acquisite nella laurea triennale, il corso intende
approfondire gli aspetti relativi alle applicazioni industriali della stessa. In particolare, obiettivo del
corso è quello di studiare la conversione elettromeccanica, i trasformatori, i trasduttori ed i motori
elettrici, sia in corrente continua sia in corrente alternata. Verranno anche forniti criteri per la
progettazione di massima di motori elettrici. Il programma affronta le seguenti tematiche:

CONVERSIONE ELETTROMECCANICA
- Principi di base sulla conversione elettromeccanica
- Circuiti magnetici

TRASFORMATORI
- Principi di base sui trasformatori
- Modelli circuitali dei trasformatori
- Prestazioni dei trasformatori

TRASDUTTORI
- Trasduttori di traslazione
- Trasduttori di rotazione
- Trasduttori �moving-iron�
- Trasduttori �moving-coil�

MACCHINE IN CORRENTE CONTINUA
- Generatori in corrente continua
- Motori in corrente continua
- Prestazioni dei motori in corrente continua

MACCHINE IN CORRENTE ALTERNATA
- Alternatori
- Motori sincroni
- Motori ad induzione
- Prestazioni dei motori ad induzione
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MOTORI �SPECIAL-PURPOSE�
- Motori �brushless�
- Motori �stepping�
- Motori �single-phase�

FONDAMENTI DI PROGETTAZIONE
- Fondamenti di progettazione di macchine e motori elettrici
- Calcolo delle prestazioni di un motore elettrico
- Criteri di selezione di motori elettrici sulla base delle specifiche

S. Schwarz, W. Oldham: �Electrical Engineering: an Introduction�, Oxford University Press, 1993.
M. Sarma: �Introduction to Electrical Engineering�, Oxford University Press, 2001.
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FISICA MODERNA

Prof. Saverio Mongelli
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria delle Telecomunicazioni PRIMO ANNO

CURRICULUM VITAE
Quarantacinque anni di insegnamento universitario, senza interruzione per Biologi, Chimici, Fisici,
Geologi, Ingegneri, Matematici.

Recapito telefonico: 0832 297200
E-mail: saverio.mongelli@unile.it
Sede dello Studio: Facoltà di Ingegneria
Orario di ricevimento: Lunedì e Mercoledì 8,30-10,30

Anno: 2004-5 Periodo: I
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: 6
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria delle Telecomunicazioni

Obiettivi del corso:
(massimo 5 righe)
Fornire agli studenti già a conoscenza dei concetti di fisica classica, le basi teoriche essenziali per
la comprensione delle applicazioni ingegneristiche della teoria della Relatività ristretta e della
Meccanica quantistica, in particolare nel campo atomico, molecolare e dello stato solido

Requisiti: Conoscenza della Fisica Classica..

Programma

Le ipotesi errate della meccanica galileiana .I postulati fondamentali della teoria della relatività
ristretta
La legge relativistica della somma delle velocità .Le trasformazioni di Lorentz. Prove inconfutabili
della dilatazione del tempo.
La relazione fra la meccanica relativistica e quella newtoniana. Massa, quantità di moto e forza.
La seconda legge della dinamica nella teoria della relatività. Energia nella teoria della
relatività.Quantità di moto ed energia.
Forze magnetiche ed interazioni fra correnti. Interazioni fra cariche in movimento.Effetto Doppler
astronomico.
Effetto Doppler: applicazione sistema di navigazione NAVSTAR. Un accenno alla teoria della
gravità di Einstein .

La radiazione di corpo nero.L�emissione fotoelettrica. L�effetto Compton.
L�interazione della radiazione e.m. con la materia. Sezione d�urto macroscopica per fotoni in Al.

L�esperimento di Franck ed Hertz. Significato fisico delle onde di de Broglie. Particelle e pacchetti
d�onde.
Principio d�indeterminazione di Heisemberg Principio d�indeterminazione di Heisemberg per tempo
ed energia.
Teoria quantistica e limiti di applicabilità della fisica classica. Funzioni d�onda e densità di
probabilità.
Equazione di Schrödinger. Gradino di potenziale. Particella in una scatola di potenziale. Buca di
potenziale.
Esempio di potenziale squadrato per forze centrali. Penetrazione della barriera di potenziale.

L�atomo di idrogeno.Lo spettro dell�atomo di idrogeno. Funzioni d�onda per un elettrone nell�atomo
di H.
L�effetto Zeeman. L�esperimento di Einstein-de Haas: accoppiamento L- ML .Lo spin dell�elettrone.
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L�esperimento di Stern e Gerlach. Il principio di esclusione di Pauli. La legge periodica di
Mendeleev . La Tavola Periodica degli elementi. Bremsstrahlung : raggi X. Raggi X continui. Raggi
X caratteristici. Laser e luce laser. Funzionamento di un laser.

I legami ionici . I legami covalenti. Gli spettri molecolari. L�origine elettrica delle forze molecolari. Il
grafico della forza molecolare

I limiti della teoria classica della conduzione elettrica. Quantizzazione dell�energia elettronica nei
metalli
Il livello di Fermi per gli elettroni in un metallo

Esercitazioni 40% del totale delle ore frontali

Testi d�esame consigliati:
Halliday,Resnick ,Walker: Fondamenti di Fisica: Fisica Moderna (Casa Ed. Ambrosiana)
A lonso, Finn : Fundamental University Physica Vol.III : Quantum and Statistical Physics (Addison
Wesley)
Semat: Atomic and Nuclear Physics (Chapman and Hall)
Yavorsky, Pinsky: Fundamental of Physics Voll. Ie II (MIR Publ.)

Modalità d�esame: Scritto ed orale
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CALCOLO MATRICIALE

Prof. Raffaele Vitolo
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria delle Telecomunicazioni PRIMO ANNO

CURRICULUM VITAE
Laureato in Matematica (1991) e Dottore di Ricerca in Matematica (1996). Borsista presso
l'Universita' di Firenze dal 1996 al 1998. Ricercatore in Geometria presso l'Universita' di Lecce dal
1998, Prof. Associato nella stessa sede dal 2004. Area di Ricerca: Geometria delle equazioni
differenziali, con particolare interesse per il calcolod elle variazioni. Applicazioni a modelli
geometrici della meccanica classica e quantistica e della teoria di campo classica e quantistica.
Attivita' di Ricerca: partecipazione numerosi congressi (anche come relatore invitato) e scuole
internazionali. Organizzazione di numerosi congressi e scuole in Italia. Pubblicazioni scientifiche in
numerose riviste internazionali di Matematica e di Fisica Matematica, ed in atti di congressi
internazionali. Attivita' Didattica: Esercitazioni di Geometria presso l'Universita' di Firenze (1995-
1997); esercitazioni e corsi di Geometria e Algebra presso l'Universita' di Lecce (1998-2004);
relatore di tesi di laurea in Matematica (Universita' di Lecce); supervisore dell'attivita' di ricerca di
un borsista (2003-2004).

Recapito telefonico: 0832 297425 - 0832 297337
E-mail: raffaele.vitolo@unile.it
Sede dello Studio: Dipartimento di Matematica - Fiorini
Orario di ricevimento: giovedi' 9.30-11.00, venerdi 11.30-13.00

Anno: I Periodo: I
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: 6
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria delle Telecomunicazioni

Obiettivi del corso:

Fornire le conoscenze di base dei metodi di algebra lineare piu' diffusi per la soluzioni di problemi
ingegneristici (tipicamente, la soluzione di sistemi lineari ed il calcolo degli autovalori, ma non
solo); esempi di applicazioni ingegneristiche, anche da svolgere in laboratorio, tramite software
libero.

Requisiti: e' essenziale un'ottima padronanza degli argomenti del corso di Geometria e

Algebra (laurea di I livello).Sono desiderabili conoscenze degli argomenti dei corsi di Matematica
I e II (laurea di I livello). Ovviamente, e' necessaria la matematica di base (si vedano i requisiti per
l'accesso ai corsi di laurea di I livello in Ingegneria).

Programma

. Matrici a blocchi; teorema di Laplace; operazioni tra matrici a blocchi (2 ore).

. Invertibilita` di una matrice e teorema della diagonale dominante (2 ore).

. Spazi normati. Norme di matrici; norma naturale (2 ore).

. Sottospazi invarianti e forme canoniche di matrici (2 ore)..

. Matrici complesse: matrici hermitiane, unitarie, normali. Teoremi spettrali. Matrici definite positive
(2 ore).
. Triangolarizzazione e forma canonica di Jordan (2 ore)..
. Diagonalizzazione simultanea di matrici (2 ore)..
. Trasformazioni geometriche della grafica al computer: trasformazioni geometriche 2D e 3D;
trasformazioni parallele e trasformazioni prospettiche. Punti impropri e trasformazioni proiettive (2
ore)..
. Fattorizzazione di matrici: premesse e condizioni di esistenza delle principali fattorizzazioni.
Trasformazioni elementari sulle matrici (2 ore)..
. Sistemi lineari e il metodo di Gauss. Fattorizzazione LU; condizione di applicabilita`, errore e
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metodo del pivot; metodo di Gauss-Jordan; inversa di una matrice; matrici tridiagonali (2 ore)..
. Metodo di Householder; fattorizzazione QR; metodo di Givens; metodo di Cholesky (2 ore)..
. Panoramica sul metodo QR per il calcolo degli autovalori (2 ore)..
. Localizzazione di autovalori. Teoremi di Gerschgorin. Matrice compagna e teorema di Cauchy
sulle radici di un polinomio (2 ore)..
. Decomposizione ai valori singolari ed applicazioni: la pseudoinversa di Moore-Penrose;
decomposizione polare; radice quadrata di una matrice; norma spettrale (2 ore).
. Proiezione ortogonale di un vettore e approssimazione ai minimi quadrati (2 ore)..
. Funzioni matriciali. Polinomio annullatore. Teorema di Cayley-Hamilton. Polinomio minimo. Seno,
coseno, esponenziale di una matrice (2 ore)..
. Polinomi di Bernstein-Be'zier (2 ore)..
. Introduzione alla criptografia. L'algoritmo RSA (2 ore)..

Esercitazioni (numero di ore) 16 ore.

Laboratorio: Introduzione ad Octave (un interprete gratuito nel linguaggio di Matlab). Esempi ed
applicazioni. Analisi dell'implementazione degli algoritmi. Analisi del codice sorgente di Octave (2
ore).

Testi d�esame consigliati:
G. De Cecco, R. Vitolo: Note di Calcolo Matriciale (appunti distribuiti a lezione).
D. Bini, M. Capovani, O. Menchi, Metodi numerici per l'algebra lineare, Zanichelli, Bologna 1989
I. Cattaneo Gasparini, Strutture algebriche, operatori lineari (Parte I e II), Ed. Veschi, Roma 1989
V. Comincioli, Analisi numerica: complementi e problemi, Mc. Graw-Hill, Milano 1991
W. Keit Nicholson, Algebra lineare (Dalle applicazioni alla teoria), Mc. Graw-Hill, Milano 2002
L. Salce, Teoria delle matrici, Decibel e Zanichelli, Bologna 1999.

Modalità d�esame: L'esame e' compisti di una prova scritta ed una prova orale, per la quale e'
richiesto il superamento della prova scritta.

Date d�esame:
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METODI MATEMATICI PER L�INGEGNERIA

Prof. Michele Campiti
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria delle Telecomunicazioni PRIMO ANNO

VEDERE BCHAECA DELLA FACOLTÀ
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ELETTRONICA PER LE TELECOMUNICAZIONI

Prof. Andrea Baschirotto
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria delle Telecomunicazioni PRIMO ANNO

CURRICULUM VITAE
Andrea Baschirotto ha acquisito il Dottorato di ricerca in Ingegneria Elettronica nel 1994. Dal 1998
e� Professore Associato presso l� Universita� di Lecce. E� responsabile del Gruppo di
Microelettronica. Membro del Collegio dei docenti del Dottorato di ricerca in Ingegneria Informatica.
Ha collaborato e collabora con diverse Universita� ed Industrie per lo sviluppo di circuiti integrati. E�
responsabile nazionale di un progetto PRIN2003. E� membro dei comitati tecnici di ISSCC,
ESSCIRC e DATE. E� Senior member dell� IEEE. E� Associate Editor dell� IEEE Transactions on
Circuits and Systems � Part I. E� stato TPC-Chairman dell � ESSCIRC 2002 e Guest editor per
IEEE Jourmal of Solid State Circuits. La sua attivita� di ricerca concerne lo sviluppo di circuiti
integrati analogici e misti analogico-digitali in tecnologia CMOS e BiCMOS.
Ha pubblicato piu� di 60 articoli su riveste internazionali, piu� di 70 presentazioni a conferenze
internazionali e piu� di 100 articoli nell�ambito di collaborazioni in esperimenti di fisica delle alte
energia. E� autore di piu� di 20 brevetti USA.

Recapito telefonico: 0832 � 297.213
E-mail: andrea.baschirotto@unile.it
Sede dello Studio: Edificio Stecca
Orario di ricevimento: martedi� 14-17

Anno: II Periodo: I
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: 6
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria delle Telecomunicazioni

Obiettivi del corso:

Impartire agli studenti le nozioni di secondo livello di elettronica, a partire dall� uso dell�amplificatore
operazionale, per arrivare alla descrizione di sistemi piu� complessi quali i filtri analogici e i
convertitori Analogico-digitali e Digitale-analogici. Viene infine presentata una trattazione delle
prestazionid i rumore dei dispositivi e dei sistemi elettronici.

Requisiti:Elettronica Analogica I

Programma

Argomento 1: Concetti base nella progettazione RF: non linearità e rumore. (Ore 6)

Argomento 2: Architetture di ricevitori e di trasmettitori. Definizioni e topologie più comuni(Ore 10)

Argomento 3: LNA e Moltiplicatori. Si fanno delle considerazioni generali, si presentano le
topologie circuitali più comuni in tecnologia BiCMOS e CMOS.(Ore 8)

Argomento 4: Oscillatori. Si illustrano le topologie di base. Si tratta il rumore di fase, i sui effetti
nelle comunicazioni RF e i meccanismi che lo generano.(Ore 8)

Argomento 5: Anello ad aggancio di fase. Si tratta la struttura di base di un anello ad aggancio di
fase. Si illustrano le architetture di sintetizzatori di frequenza basati sull�anello ad aggancio di fase.
(Ore 8)

Esercitazioni e laboratori: Ore 14

Testi d�esame consigliati:
B. Razavi,"RF Microelectronics", Prentice Hall.

Modalità d�esame:
Prova orale
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MICROONDE

Ing. Luca Catarinucci
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria delle Telecomunicazioni PRIMO ANNO

CURRICULUM VITAE
Luca Catarinucci è nato a Todi (Perugia), il 28 Novembre 1972. Si è laureato con Lode in
Ingegneria Elettronica presso l�Università degli Studi di Perugia nel 1998. La sua tesi di laurea
riguarda l�assegnamento ottimo di frequenze nell�ambito della telefonia cellulare. Attualmente è
ricercatore a contratto presso il Dipartimento di Ingegneria dell�Innovazione dell�Università di
Lecce, e collabora con il Centro Interuniversitario sulle Interazione tra campi Elettromagnetici e
Biosistemi (ICEMB) con sede a Genova e con il centro ricerche ENEA � Casaccia (Roma).
La sua attività di ricerca è focalizzata principalmente sull�implementazione di metodi numerici ad
alte prestazioni per la soluzione di problemi elettromagnetici di ampie dimensioni e sull�analisi alle
differenze finite nel dominio del tempo (FDTD) del problema dell�esposizione umana al campo
emesso da sorgenti di campo elettromagnetico (interazione uomo-antenna). Dal 1999 ad oggi ha
tenuto corsi ed esercitazioni presso le Università degli Studi di Perugia e di Lecce di Informatica,
Campi Elettromagnetici, Antenne e Propagazione, Compatibilità Elettromagnetica ed Applicazioni
Industriali dell�Elettromagnetismo.

Recapito telefonico: 0832 297226
E-mail: luca.catarinucci@unile.it
Sede dello Studio: Edificio La Stecca
Orario di ricevimento: Mercoledì 11:00 � 13:00

Anno: I Periodo: II
Crediti Formativi Universitari: 8
Impegno ore settimanali: 8
Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria delle Telecomunicazioni.

Obiettivi del corso:
Fornire conoscenze sia teoriche che pratiche sui principali aspetti delle microonde.

Requisiti:
Propedeuticità: Campi Elettromagnetici

Programma

Linee di trasmissione e guide d'onda: teoria elementare delle linee di trasmissione; carta di
Smith; adattamento a singolo e a doppio stub mediante carta di Smith. Adattatori a quarto d'onda.
Esercitazioni sulla carta di Smith.
Caratteristiche delle più comuni linee di trasmissione: cavo coassiale, microstriscia, linea
coplanare, stripline. Cenni sulle più comuni guide d'onda: rettangolare, circolare, guida "ridge".
Dualismo tra guide d'onda e linee di trasmissione;
(16)
Circuiti a microonde: Giunzioni a microonde; tensioni e correnti equivalenti, ampiezze d'onda;
Definizione di porta e di giunzione a n-porte; rappresentazione di una giunzione mediante matrici di
impedenza, di ammettenza e di diffusione; caso di reti 2 porte: matrici di trasmissione per giunzioni
a due porte; loro proprietà in reti passive. Giunzioni reciproche.
(6)
Combinatori e Accoppiatori direzionali : Descrizione funzionale dei principali componenti
passivi impiegati nei circuiti a microonde; adattatori, accoppiatori direzionali: proprietà generali
dalla matrice S; accoppiatori a due fori; accoppiatore branch-line; attenuatori, circolatori, giunzioni
ibride e non reciproche, T-magico, divisori e combinatori di potenza (Wilkinson);
(8)
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Metodi numerici per l�elettromagnetismo - cenni : MoM, FDTD, FEM.
(6)
Progetto assistito dal calcolatore di circuiti a microonde

Introduzione ai programmi di CAD a microonde e loro possibilità di impiego; analisi lineare e non-
lineare; esempi di progetto di semplici circuiti a microonde. Esercitazioni con Eagleware.
(4)
Cavità risonanti
Definizione, modi della cavità, campo risonante; perdite e fattore Q. Risonatore parallelepipedo;
risonatore cilindrico; risonatore coassiale. Oscillatori accordabili. Cenni sui generatori.
(4)

Esercitazioni (16):

Laboratori (12)

Testi d�esame consigliati:

G. Gerosa, P. Lampariello, Fondamenti di Elettromagnetismo, Edizioni Ingegneria 2000, Roma,
1995
E. Collin, Fundation of microwave engineering, McGraw Hill, New York

Modalità d�esame:
Prova Orale
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TRASMISSIONE NUMERICA II

Ing. Manlio Tesauro
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria delle Telecomunicazioni PRIMO ANNO

CURRICULUM VITAE

! Didattica
A.A. 2001/2002
"Teoria dei Segnali" (V.O.) Corso di Laurea in Ingegneria Informatica.
"Teoria dei Segnali" Diploma Universitario a Distanza (Nettuno).

A.A. 2002/2003
"Comunicazioni Elettriche" (V.O.) Corso di Laurea in Ingegneria Informatica.
"Teoria dei Segnali" nell'ambito del Diploma Universitario a Distanza (Nettuno).
"Teoria dei Segnali" (V.O.) progetto rivolto al miglioramento della didattica.

A.A. 2003/2004
"Trasmissione Numerica I" (N.O.) Corso di Laurea in Ingegneria dell�Informazione.
"Elaborazione Numerica dei segnali " (N.O.) Corso di Laurea in Ingegneria
dell�Informazione.
"Teoria dei Segnali" nell'ambito del Diploma Universitario a Distanza (Nettuno).
"Elettronica per le Telecomunicazioni" nell'ambito del Diploma Universitario a Distanza
(Nettuno).

! Principali interessi di ricerca

Elaborazione numerica del segnale Radar ad Apertura Sintetica (SAR).
Caratterizzazione statistica delle retrodiffusione elettromagnetica della superficie marina
per il monitoraggio della presenza di sostanze inquinanti.

! Incarichi istituzionali

Membro della commissioni didattica del Diploma Universitario a Distanza (Nettuno).

Recapito telefonico: 0832 297 297
E-mail: manlio.tesauro@unile.it
Sede dello Studio: Dipartimento di Ingegneria dell�Innovazione
Orario di ricevimento:martedì 17:00-19:00

mercoledì 17:00-19:00

Anno: I Periodo: secondo
Crediti Formativi Universitari: 8
Impegno ore settimanali:
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria delle Telecomunicazioni

Obiettivi del corso: il corso è suddiviso in due parti: nella prima l�obiettivo è fornire agli allievi gli
strumenti per analizzare un sistema di trasmissione numerica sia su canali selettivi in frequenza
tempo variante con le principali tecniche di sincronizzazione di frequenza di fase e di simbolo.
Nella seconda parte vengo prese in esame tecniche avanzate di codifica per la protezione della
trasmissione dell�informazione con l�obiettivo di fornire gli strumenti fondamentali per analizzare le
caratteristiche e le prestazioni dei sistemi di telecomunicazioni codificati .

Requisiti: Trasmissione numerica I

Programma

Argomento 1: Schemi adattativi di trasmissione numerica su canale dispersivo
Richiami sugli equalizzatori. Modello e identificazione del canale. Equalizzatori lineari a spaziatura
frazionata. Equalizzatori a reazione. Equalizzazione adattativa.
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(numero di ore da dedicare 12)

Argomento 2: Sistemi di trasmissione numerica codificati
Cenni storici sulla teoria della codifica. Capacità del canale. Capacità del canale DMC. Proprietà
della capacità. Definizione di codice, velocità di codifica. Teorema della codifica di canale. Entropia
differenziale di una variabile aleatoria continua. Entropia di una variabile aleatoria gaussiana.
Teorema della massima entropia di una variabile aleatoria continua. Capacità del canale AWGN.
Codici correttori di errori. Codici lineari. Peso, peso minimo e decodifica di massima probabilità.
Codici di Hamming e codici perfetti. Codici duali. Codici di Golay. Codici ciclici e loro
rappresentazione algebrica. Polinomi generatori di un codice e suo duale. BCH codici: definizione
e proprietà
(numero di ore da dedicare 36)

Argomento 3: Codici concatenati e modulazione codificata
Codici concatenati di Reed Solomon. La modulazione codificata a traliccio: rappresentazione
decodifica ed esempi. Prestazioni di un sistema numerico con modulazione codificata.
(numero di ore da dedicare 12)

Argomento 4: Tecniche di sincronizzazione
Sincronismo per ricevitori coerenti. Effetto degli errori di sincronismo. Sincronismo per ricevitori
differenziali. Sincronizzazione di frequenza. Stima di frequenza ad anello aperto e chiuso. Stima di
fase ad anello aperto e chiuso. Sincronizzazione di timing. Stima del timing ad anello aperto e
chiuso.
(numero di ore da dedicare 12)

Esercitazioni (numero di ore) 20

Laboratori (numero di ore) --

Testi d�esame consigliati:

4. U. Mengali, M. Morelli, ``Trasmissione Numerica,'' McGraw-Hill, 2001.
5. F. J. Mac Williams, N. J. A. Sloane ``The theory of error-correcting codes,�� North-Holland

Editore.
6. J. G. Proakis, ``Digital Communication,�� McGraw-Hill inc.,3th edition 1995.
7. S. Benedetto E. Biglieri, ``Principles of Digital Trasmission,�� Kluwer Accademic, 1999.

Modalità d�esame: l'esame e' articolato in una prova scritta ed una orale.
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ELABORAZIONE STATISTICA DEI SEGNALI

Prof. Giuseppe Ricci
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria delle Telecomunicazioni PRIMO ANNO

CURRICULUM VITAE
Giuseppe Ricci è nato a Napoli il 15/02/1964. Nel 1990 ha conseguito la Laurea in Ingegneria
Elettronica con lode e nel 1994 il titolo di dottore di ricerca in Ingegneria Elettronica ed Informatica
presso l'Università di Napoli "Federico II". E' in servizio presso la Facoltà di Ingegneria
dell'Università di Lecce dal 1995 come ricercatore di Telecomunicazioni prima e dal 2002 come
Professore Straordinario. Ha iniziato l'attività di ricerca affrontando tematiche inerenti
l'elaborazione del segnale radar e, in particolare, la modellizzazione del riverbero in radar ad alta
risoluzione e la rivelazione di segnali immersi in rumore non gaussiano. Più recentemente si è
occupato del progetto di ricevitori multiutente per sistemi CDMA in presenza di overlay e di tipo
blind per canali affetti da fading selettivo in frequenza ed interferenza intersimbolica. Ha trascorso
l'AA 97/98 e il periodo Aprile/Maggio 2001 presso la University of Colorado at Boulder (Boulder,
CO) collaborando con il Prof. M. K. Varanasi e il periodo luglio/settembre 2003 alla Colorado State
University (Fort Collins, CO) collaborando con il Prof. L.L. Scharf.

Recapito telefonico: 0832-297205
E-mail: giuseppe.ricci@unile.it
Sede dello Studio: La Stecca
Orario di ricevimento:

Anno: I Periodo: III
Crediti Formativi Universitari: 8 ING-INF/03
Impegno ore settimanali: 8
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria delle Telecomunicazioni

Obiettivi del corso:

Il corso approfondisce le metodologie dell�elaborazione statistica dei segnali con particolare enfasi
alle applicazioni ai sistemi radar e di comunicazione. Il corso ha un taglio metodologico.

Requisiti: conoscenze di Metodi Matematici per l�Ingegneria e Calcolo Matriciale

Programma

Teoria della rivelazione: Neyman-Pearson, test UMP, invarianza e proprieta� CFAR; teoria
Bayesiana. (24 ore).

Teoria della stima: stima a massima verosimiglianza e Cramer-Rao bound, stima bayesiana, stima
lineare: filtraggio alla Wiener e alla Kalman. (36 ore).

Applicazioni al progetto di algoritmi di rivelazione in ambito radar. (12 ore).

Esercitazioni: 10 ore (incluse nelle precedenti)

Laboratori: 15 ore (incluse nelle precedenti)

Testi d�esame consigliati:

[1] L. L. Scharf, ``Statistical Signal Processing: Detection, Estimation, and Time Series Analysis,��
Adison-Wesley, 1991.
[2] H. L. Van trees, ``Detection, Estimation and Modulation Theory,�� Part. 1 e 4, John Wiley &
Sons.

Modalità d�esame: prova scritta e orale
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DISPOSITIVI FOTONICI

Ing. Massimo De Vittorio
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria delle Telecomunicazioni PRIMO ANNO

CURRICULUM VITAE

Massimo De Vittorio è ricercatore presso la facoltà di Ingegneria dell�Università di Lecce dove
coordina l�attività di progettazione e caratterizzazione di dispositivi elettronici e di sviluppo di
strumentazione avanzata presso il Laboratorio Nazionale di Nanotecnologia. Svolge la sua
attività di ricerca dal 1992, quando si è laureato in Ingegneria elettronica presso l�Università
degli Studi di Pavia. Ha lavorato nel 1999 presso la North Western University di Chicago (USA)
e nel 2000 presso il centro di ricerca ATR di Kyoto (Giappone) dove ha realizzato e studiato
dispositivi laser a semiconduttore. E� autore di oltre 70 pubblicazioni su riviste internazionali e di
7 brevetti.

Recapito telefonico: 0832-297213, 0832-298200
E-mail: massimo.devittorio@unile.it
Sede dello Studio: Edificio �La Stecca�, facoltà di Ingegneria
Orario di ricevimento: martedì 15-17, giovedì 15-17

Anno: I Periodo: III

Crediti Formativi Universitari: 6

Impegno ore settimanali: 6

Corso di Laurea Specialistica Ingegneria delle Telecomunicazioni

Obiettivi del corso:

L�obiettivo del corso è lo studio dei più diffusi dispositivi fotonici per
telecomunicazioni. Saranno descritti i principi fisici che stanno alla base del
funzionamento dei dispositivi e le loro caratteristiche ai terminali. Saranno inoltre
approfonditi dispositivi avanzati e le nanotecnologie necessarie per la loro
fabbricazione. Durante il corso saranno effettuate esercitazioni al calcolatore e
presso i laboratori di nanotecnologie dell�Università di Lecce per la fabbricazione e
la caratterizzazione di dispositivi avanzati.

Requisiti: Fisica II, Campi Elettromagnetici, Dispositivi elettronici

Programma

• Introduzione alle comunicazioni ottiche (2 ore)
• La guida d�onda(4 ore)
• Le fibre ottiche(4 ore)
• Processi ottici nei semiconduttori (4 ore)
• Rivelatori optoelettronici (4 ore): fotocorrente, tipologie di rivelatori e

caratteristiche di funzionamento.
• Il Diodo emettitore di luce (LED) (6 ore): materiali per LED, principio di

funzionamento. Tipologie di dispositivo e prestazioni.
• Laser a semiconduttore(6 ore): principio di funzionamento e proprietà

statiche. Tipologie di dispositivo. Dipendenza in temperatura. Proprietà
dinamiche
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• Nanotecnologie per la fotonica(6 ore)
• La tecnologia dei cristalli fotonici(4 ore)

Esercitazioni (numero di ore) : 4

Laboratori (numero di ore): 10

Testi d�esame consigliati:

P.Bhattacharya, Semiconductor Optoelectronic Devices, Prentice Hall
Appunti del corso

Modalità d�esame: Prova orale.
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SENSORI E TECNOLOGIE MICROELETTRONCHE

Dott. Pietro Siciliano
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria delle Telecomunicazioni PRIMO ANNO

CURRICULUM VITAE
Ha compiuto gli studi universitari presso l'Universita' degli Studi di Lecce, dove ha conseguito la
Laurea in Fisica nel 1985. Negli anni accademici 1986/87, 1987/88 e 1988/89 ha frequentato
regolarmente il corso di Dottorato di Ricerca in Elettronica Quantistica e Fisica dei Solidi presso
l'Università degli Studi di Bari, conseguendo il titolo di Dottore di Ricerca in Fisica nel settembre
1990. Dal 1989 è nel Consiglio Nazionale delle Ricerche, in particolare presso la Sezione di Lecce
dell'Istituto per la Microelettronica e i Microsistemi (IMM-CNR) di cui è Responsabile e dove
coordina l'attività di ricerca relativa a "Sensori e Microsistemi". L' attività di ricerca, svolta in
collaborazione con le più importanti Istituzioni nazionali ed internazionali operanti nel settore, è
essenzialmente focalizzata alla realizzazione di sensori e sistemi multisensoriali miniaturizzati per
applicazioni nel settore ambientale, agroalimentare, automobilistico e biomedicale, includendo tutti
gli step tecnologici per la realizzazione dei dispositivi, basati su tecnologie microelettroniche e
metodologie di microfabbricazione del silicio. Ha prodotto più di 200 pubblicazioni su riviste
scientifiche nazionali ed internazionali ed è responsabile di diversi progetti di ricerca sia nazionali
che Europei.
Dal 1991 svolge attività didattica presso la Facoltà di Ingegneria dell'Università di Lecce.

Recapito telefonico: 0832 297244
E-mail: pietro.siciliano@imm.cnr.it
Sede dello Studio: edifico la Stecca
Orario di ricevimento: completa disponibilità

Anno: 2004 Periodo: I
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: 6
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria delle Telecomunicazioni

Obiettivi del corso:

Obiettivo del corso sarà quello di dare allo studente una visione sufficientemente completa delle
problematiche relative alle tecnologie e processi di realizzazione di microdispositivi, in particolar
modo microsensori e microsistemi e loro integrazione in sistemi multisensoriali intelligenti,
completando le conoscenze teoriche con esercitazioni pratiche.
Verranno forniti inoltre i criteri per comprendere il principio di funzionamento dei sensori di
grandezze fisiche e chimiche, e valutare le caratteristiche e le condizioni di impiego.

Requisiti: Fisica II

Programma

Parametri fondamentali dei sensori: in particolare sensibilità e risoluzione. Sensori di temperatura:
in particolare termistori, piroelettrici e termocoppia. Sensori di radiazione: in particolare
fotoconduttori, fotovoltaici, fotoemettitori.
Sensori di grandezze fisiche: sensori di pressione, sensori di accelerazione, sensori di densità,
sensori di flusso, sensori di campo magnetico.
Sensori per grandezze chimiche: cenni allo studio delle interfaccia solido-gas, isoterme di
adsorbimento, sensori piezoelettrici (microbilancia al quarzo ed onda acustica superficiale), sensori
a variazione di impedenza (ossidi metallici semiconduttori, polimeri conduttori), sensori ottici,
sensori a matrice biologica.
Tecnologie microelettroniche per la realizzazione di microsensori e microsistemi.
Tecnologie di microlavorazione del silicio e realizzazione di componenti microlavorati.
Integrazione di micro-array di sensori e componenti microlavorati.
Sistemi mutisensoriali miniaturizzati (nasi elettronici, lingue elettroniche, ecc.)
Calibrazione dei sensori, techniche sperimentali e regressione statistica
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Esercitazioni (numero di ore):

Laboratori (numero di ore): 18

Testi d�esame consigliati:
Dispense del corso

Modalità d�esame:
L'esame consisterà in un colloquio sugli argomenti del corso
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DISPOSITIVI ELETTRONICI

Ing. Massimo De Vittorio
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria delle Telecomunicazioni PRIMO ANNO

CURRICULUM VITAE

Massimo De Vittorio è ricercatore presso la facoltà di Ingegneria dell�Università di Lecce dove
coordina l�attività di progettazione e caratterizzazione di dispositivi elettronici e di sviluppo di
strumentazione avanzata presso il Laboratorio Nazionale di Nanotecnologia. Svolge la sua attività
di ricerca dal 1992, quando si è laureato in Ingegneria elettronica presso l�Università degli Studi di
Pavia. Ha lavorato nel 1999 presso la North Western University di Chicago (USA) e nel 2000
presso il centro di ricerca ATR di Kyoto (Giappone) dove ha realizzato e studiato dispositivi laser a
semiconduttore. E� autore di oltre 70 pubblicazioni su riviste internazionali e di 7 brevetti.

Recapito telefonico: 0832-297213, 0832-298200
E-mail: massimo.devittorio@unile.it
Sede dello Studio: Edificio �La Stecca�, facoltà di Ingegneria
Orario di ricevimento: martedì 15-17, giovedì 15-17

Anno: I Periodo: II
Crediti Formativi Universitari: 6
Impegno ore settimanali: 6
Corso di Laurea Specialistica Ingegneria delle Telecomunicazioni

Obiettivi del corso:

L�obiettivo del corso è lo studio dei più diffusi dispositivi elettronici a semiconduttore,
descrivendone i principi fisici che stanno alla base del loro funzionamento e le caratteristiche ai
terminali. Saranno inoltre approfonditi dispositivi avanzati e le nanotecnologie necessarie per la
loro fabbricazione. Durante il corso saranno effettuate esercitazioni al calcolatore e presso i
laboratori per la fabbricazione e la caratterizzazione di dispositivi elettronici avanzati.

Requisiti: Fisica I, Fisica II

Programma

Richiami di fisica dello stato solido

• Richiami di fisica dello stato solido (4 ore): Fisica dei materiali semiconduttori: reticoli
cristallini, teoria a bande, semiconduttori intrinseci ed estrinseci, corrente in un
semiconduttore (diffusione e deriva). Nanostrutture a semiconduttore: buche quantiche, fili
quantici e punti quantici.

• Tecnologia dei semiconduttori (5 ore)
• Contatti Metallo Semiconduttore (4 ore): Caratteristica corrente tensione della giunzione

metallo semiconduttore. Contatti rettificanti e contatti ohmici. Diodo Schottky.
• Giunzione p-n (5 ore): Omogiunzioni ed eterogiunzioni: principio di funzionamento.

Polarizzazione della giunzione. Caratteristica corrente tensione del diodo. Calcolo della
struttura a bande all�equilibrio e in condizioni di polarizzazione. Modello SPICE del diodo.

dispositivi elettronici a semiconduttore
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• Transistore FET a giunzione(5 ore): JFET e MESFET: Principio di funzionamento.
Caratteristiche I-V statiche e dinamiche. Applicazioni elementari.

• Transistore bipolare a giunzione (BJT) (5 ore): BJT: principio di funzionamento.
Caratteristiche I-V statiche e dinamiche. Modelli del BJT in SPICE

• Transistori MOS (7 ore): Struttura MOS. Caratteristica corrente tensione di un transistore
MOS. Zona lineare e zona saturata. Modello per grandi e piccoli segnali. Modelli per SPICE.

• Dispositivi elettronici avanzati (5 ore): Dispositivi ad eterogiunzione: HEMT, HBT. Transistor
a singolo elettrone.

Esercitazioni (numero di ore) : 4

Laboratori (numero di ore): 10

Testi d�esame consigliati:

R.S. Muller-T.I. Kamins, Dispositivi Elettronici nei Circuiti Integrati, Boringhieri
S.M. Sze, Semiconductor Devices: Physics and Technology, Bell Tel.Labs.Inc.

Modalità d�esame: Prova orale.
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Orari di ricevimento

Segreterie Studenti
Segreterie studenti sono ubicate al piano terra dell�edificio �La Stecca�, Monteroni- Lecce
Tel. 0832.297319/347
Fax 0832.297345
Orario di ricevimento:
mattina: dal lunedì al venerdì 10.00-12.00
pomeriggio: lunedì e giovedì 16.30 � 17.30

Segreteria Didattica
La Segreteria Didattica è ubicata al II piano dell�edificio �La Stecca�, Monteroni- Lecce
Tel. 0832.297202/278/379
Fax 0832.325362
Orario di ricevimento:
mattina: dal lunedì al venerdì 12.00-13.00

Biblioteca
La biblioteca di Facoltà è ubicata al I piano dell�edificio �La Stecca�.
Prestito
Mattina: dal lunedì al venerdì 9-13
Pomeriggio: dal lunedì al venerdì 15-18
Sala lettura
Dal lunedì al venerdì 8-19.30
Responsabile
Dott. Ssa Signore Francesca Tel. 0832.297354
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Date da ricordare
______________________________________________________________________________

Inizio e fine immatricolazioni Secondo la data prevista dal Bando delle

prescrizioni

Termine presentazione domande borse di studio,
altri benefici e contratti 150 ore Secondo la data prevista dai vari bandi

di concorso

Inizio iscrizioni anni successivi 1° agosto

Termine iscrizioni anni successivi 5 novembre

Inizio cambi di corso e trasferimenti 1° agosto

Termine cambi di corso e trasferimenti 31 dicembre

Termine presentazione domande esonero tasse 31 dicembre

Scadenza pagamento 2ª rata 30 aprile

Scadenza presentazione piani di studio 1-31 dicembre
______________________________________________________________________________

DOVE SI VA PER�
______________________________________________________________________________

Immatricolazioni, iscrizioni, cambi di corso, trasferimenti, rinunce, ritiro e consegna moduli e
bollettini di versamento, notizie, informazioni, richiesta e ritiro certificati, consegna piani di studio e

domande d�esame e tutto ciò che concerne la situazione amministrativa dello studente:

in Segreteria Studenti - via per Monteroni (Edificio Stecca) - Lecce:

Telefoni: Centralino - 0832/297111

Segreteria Facoltà � 0832/297346-313-347

Segreteria decentrata Ingegneria Gestionale (Sede di Brindisi)
c/o CUB 0831/562471

Programmi, date d�esame, orari delle lezioni e di ricevimento degli studenti e tutto ciò che riguarda
la parte didattica dei corsi universitari:

in Segreteria Didattica presso la �Stecca� - via per Monteroni.

Presalari, borse di studio, tesserino mensa, attività sportive, prestito libri e tutto ciò che è connesso

al diritto allo studio:

All�E.DI.S.U. - via Adriatica, B - Città:

Telefono: Centralino 0832/399212 - 399213 - 304026

Telefoni: Centralino 2971
Segreteria Presidenza 0832/297201

Segreteria Consigli di Corso di Laurea 0832/297202-378-379

Segreteria Ing. Inf. Teledidattica 0832/297219

*Segreteria . Ing. Gestionale . 0831/507404
Biblioteca 0832/297245

Portineria 0832/297208

*Sede c/o PASTIS-Cittadella della Ricerca S.S. 7 Km. 7,3 Mesagne (Brindisi)
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